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DISPOSIZIONI 

rìpardaDti  il  permale  e  Eli  mizi  dipesieoti  ial  linistero  ìeili  affari  esteri 


Personale  diplomatico. 

Bruno  cav.  Luigi,  segretario  di  legazione  di  1*  classe  in  aspettativa 
per  motivi  di  salute,  richiamato,  dietro  sua  domanda,  in  atti- 
vità di  servizio  dal  1**  gennaio  1903  (D.  R.  4  gennaio  1903)  — 
Destinato  a  -Bucarest  (D.  M.  8  gennaio  1903). 

Macchi  (dei  conti  di  Cellere)  nob.  cav.  Vincenzo, ''segretario  di  le- 
gazione di  1'  classe,  collocato,  dietro  sua  domanda,  in  aspetta- 
tiva per  comprovati  motivi  di  salute,  dal  16  gennaio  1903 
(D.  R,  25  gennaio  1903). 

C.A ETANI  dei  duchi  di  Sermoneta  cav.  Livio,  segretario  di  legazione 
di  2*  classe  ^  Belgrado,  trasferito  a  landra  (D.  M.  8  gennaio 
1903). 

RiNELLA  Sabino,  addetto  di  legazione,  nominato  vice  segretario  nel 
l>ersonale  di  I*  categoria  dell'amministrazione  centrale  degli 
affari  esteri  dal  P  gennaio  1903  (D.  R.  21  dicembre  1902). 

BoRGiiETTi  Riccardo,  addetto  di  legazione  a  Washington,  trasferito 
a  Buenos  Ayres  (1).  M.  10  gennaio  1903). 

Nani  Mocenioo  conte  Giovanni  Battista,  addetto  di  legazione  a 
Buenos  Ayres,  trasferito  a  Washington  (D.  M.  10  gennaio  1903). 


Personale  consolare  di  h  categoria. 

Riva  nob.  comm.  Giovanni  Paolo,  console  generale  di  1*  classe  a 
('aracas,  collocato  a  disposizione  dej  ministero  (D.  R.  P  gen- 
naio 1903. 

Rossi  cav.  Lorenzo,  console  di  2*  classe  ad  Uskub,  collocato  a  di- 
sposizione del  ministero  (D.  R.  25  gennaio  1903). 

Meli  Lupi  di  Soragna  (dei  principi)  march.  Guido,  vice  console  di 
1*  classe  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia,  richiamato,  dietro 
sua  domanda,  in  attività  di  servizio  dal  15  gennaio  1903.  Desti- 
nato ad  Uskub  con  patente  di  console  (DD.  RR.  25  gennàio  1903). 
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Gallian  cav.  Massimo,  vice  console  di  1*  classe  a  Gallao,  collocalo 
a  disposizione  del  ministero  (D.  R.  1^  gennaio  1003). 

Faà  di  Bruno  marchese  Alessandro,  vice  console  di  2*  classe  a 
Buenos  Ayres,  trasferito  a  Rio  Janeiro  (D.  M.  10  gennaio  1903). 

Bernardi  Temistocle  Filippo,  vice  console  di  2*  classe  a  Rio  Ja- 
neiro, trasferito  a  Buenos  Ayres  (D.  M.  10  gennaio  1903). 

Personale  consolare  di  2''  categoria. 

Lkqlks  T.  L,  autorizzala  la  nomina  ad  agente  consolare  in  l)ie<:o 

Suarez  (I).  M.  31  dicembre  1902). 
Drago  Eduardo,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in  Quo- 

zaltenango  (1).  M.  29  dicembre  1902). 
Brundo  Luigi,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in  Santa 

Vittoria  do  Palmar  (l).  W.  17  gennaio  1903). 
Brindisi  doti  cav.  Rocco,  autorizzata  la  nomina  a  vice  console  in 

Boston  (I).  M.  26  gennaio  1903). 

Uffizi. 

CoìisUmza  —  Soppressa  fagcnzia  consolare  già  dipendente  dal  rc^io 

consolato  in  Galatz  (D.  M.  29  dicembre  1902). 
Diego  Suarez  —  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto  la  dipendenza 

del  regio  consolato  in  Tamatave  (D.  iM.  8  gennaio  1903). 

Concessione  di  <  Exequatur  >. 

}    Sua  Maestii  il  Re,  nelle  udienze  del  1*»,  18  e  25  gennaio  190:'», 
SI  e  degnato  di  concedere  il  sovrano  exeqicatiir  ai  signori: 

RoiiRER  Massimiliano,  console  dei  Paesi  Bassi  in  Ancona. 
Emiliani  Antonio,  console  della  repubblica  del  Paraguay  in  Macerati. 
Scorcia  Giuseppe,  console  generale  del  Montenegro  in  Bari. 
Carminati  Angelo,  console  del  Montenegro  in  Milano. 
Rossi  Cesare,  console  di  Ru mania  in  Torino. 

In  data  3  gennaio  1903  è  stato  concesso  V exequatur   ministe- 
riale al  signor 

Martinsen  Alberto,  vice  console  di  Russia  in  Torino. 
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io  1901,  n.  375,  con  cui 
me  della  ìe^g^o  31  gen- 


retario  di  Stato  per  gli 
terno,  delle  finanze,  del 
(lolla  marina,  dell'agri- 
ì  e  dei  telej^rafi; 


01,  75,  170  e  171   del 
xrnzione   sono  sostituiti 

lunali,  dei  quali  tratta 
iti,  con  decreto  del  Coni- 
uiicipio  0  in  altro  luogo 

giudice  conciliatore  non 
1  quando  manchi  il  pre- 
movimento deiremigra- 
il  Commissariato  i  man- 
'^tituire  un  comitato,  e 
to  le  persone  i)iii  idonee 
ta  dal  Commissariato,  il 
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consiglio  comunale  interessato  procederà  alla  scelta  del  rappresen- 
tante di  società  operaie  ed  agricole  locali,  e  il  prefetto  notificherà 
a  tutti  i  comuni  della  provincia  la  costituzione  del  comitato,  o  dei 
comitati,  e  i  nomi  dei  rispettivi  componenti. 

Per  la  nomina  di  detto   rappresentante   ciascuna   società  desi- 
gnerà, dietro  invita)  del  sindaco,  uno  dei  propri  componenti,  ovvero 
uno  ascritto   ad  altra  società  operaia  o  agricola  del  luogo.   11  con-, 
sigilo  comunale  sceglierà  una  delle  persone  così  designate. 

L'istituzione  del  comitato  è  obbligatoria  nei  comuni  dove  lia 
sede  un  rappresentante  di  vettore. 

Non  potrà  essere  istituito  più  di  un  comitato  in  un  comune, 
anche  se  questo  comprenda  più  mandamenti.  In  questo  caso  il  pre- 
sidente del  tribunale  designerà  il  pretoro  che  deve  presiedere  il 
comitato. 

Nei  comuni  capoluoghi  di  provincia  o  di  circondario  il  sindaco 
potrà  delegare  un  consigliere  comunale  che  lo  rappresenti  nel 
comitato. 

Art.  39.  Quando  il  ministro  degli  affari  esteri  ritenga  opportuno 
di  facilitare  l'opera  di  missionari  a  favore  di  istituti  di  l^eneflcenza 
o  di  patronato  per  Temigrazione  in  paesi  transoceanici,  potrà  richie- 
dere il  vettore  d'un  biglietto  gratuito  d'andata  e  ritorno,  in  prima 
classe,  compreso  il  vitto,  a  favore  di  detti  missionari. 

l'guale  richiesta  può  fare,  su  proposta  del  Commissario  gene- 
rale, per  l'invio  in  paesi  transoceanici,  o  pel  richiamo  da  essi,  di 
membri  del  consiglio  dell'emigrazione,  o  di  funzionari  o  delegati 
speciali  del  Commissariato,  o  di  delegati  del  tesoro,  o  di  delegali 
del  Ranco  di  Napoli,  a  scopo  di  ispezioni  o  di  informazioni  nell'in- 
teresse dell'emigrazione  o  della  tutela  del  risparmio  e  delle  rimesse 
degli  emigrati  italiani,  in  relazione  con  la  legge  del  P  febbraio  1901, 
n.  24. 

In  ogni  caso  la  richiesta  sarà  limitata  per  ciascun  vettore  a 
due  biglietti  d'andata  e  due  di  ritorno  all'anno.  Dei  biglietti  di  cui 
il  Commissariato  non  si  sia  valso  nell'anno,  esso  potrà  valersi  entro 
il  termine  di  tre  anni  successivi. 

Art.  43.  Alla  domanda  di  cui  all'articolo  precedente  si  dovranno 
aggiungere  : 

a)  un  certificato  della  camera  di  commercio  da  cui  risulti^ 
secondo  i  casi,  che  gli  armatori  e  noleggiatori  nazionali,  le  persone 
lo  quali  hanno  la  firma  sociale  in  rappresentanza  delle  compagnie 

6 

Digitized  by  VjOOQIC 


0  (lei  consorzi  di  armatori  iiai 
armatori  e  noleggiatori  forei 
firma  sociale,  se  mandataria 
i  commercianti; 

b)  il  certificato  di  bm 

comune  di  domicilio  dei  pre 

e)  il  certificato  penale 

d)  il  certificato  di  cit 

noleggiatori  nazionali  e  per 

presente  articolo. 

Gli  atti  indicati  nel  pre 
restero,  dovranno  essere  leg 
0  consolare  e  dal  regio  mii 
scritti  in  lingua  straniera,  ec 
la  traduzione  in  lingua  ital 
rappresentante  diplomatico  e 
terprete  riconosciuto  da  un' 

Art  48.  Non  possono  ol 
coloro  che  nelle  operazioni  ( 
altrui  come' amministratori 
(li  compagnie  di  navigazione 
ovvero  come  rappresentanti 
infine,  come  mandatari  di  cf 
stranieri. 

Pili  compagnie,  armato 
nominare  lo  stesso  mandata 

l'Vrma  restando,  pei  vet 
terzo  capoverso,  della  legge, 
ciale,  i  vettori  nazionali  o  (< 
al  Commissariato,  nominare, 
ticolo  0  della  legge,  un  pro( 
colta  di  raccogliere  gli  emif 
porto  d'incibarco,  di  rappresa 
emigrazione  presso  le  autor 
la  città  ove  abbia  domicilio 
vettori  nazionali  la  città  ov( 
sede  succursale. 

Il  procuratore  è  consid( 
per  gli  effetti  del  penultimo 
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ed  al  vettore  risale  la  responsabilità  civile  di  ogni  atto  del  suo  pro- 
curatore in  materia  di  emigrazione. 

Non  può  la  stessa  persona  accettare  procura  ai  suddetti  fini  da 
più  vettori. 

Ai  procuratori  sono  applicabili  le  disposizioni  contenute  nel  se- 
guente articolo  58,  quanto  ai  documenti  da  presentarsi  al  Commis- 
sariato (oltre  Tatto  di  procura),  e  nell'ultimo  capoverso  dell'art.  59, 
quanto  ai  casi  nei  quali  può  essere  negata  o  revocata  la  loro  nomina. 

Art.  58.  Per  notificare  al  Commissariato  i  propri  rappresentanti, 
il  vettore  di  emigranti  deve  unire  alla  sua  dichiarazione  i  seguenti 
documenti  : 

a)  certificato  di  cittadinanza  italiana  debitamente  legalizzato; 

b)  un  certificato  di  data  recente,  rilasciato  dal  sindaco  del 
comune  di  dimora  abituale  del  rappresentante,  da  cui  risulti  la  buona 
condotta  di  lui  ; 

e)  un'attestazione  rilasciata  dal  sindaco  predetto,  da  cui  risulti 
la  professione  del  rappresentante  e  la  di  lui  capacità  a  fare  opera- 
zioni di  emigrazione  ; 

d)  il  certificato  penale  di  data  recente  ; 

e)  tante  marche  da  bollo  da  lire  1,20  quanti  sono  i  raj)pre- 
sentanti  nominati  dal  vettore,  pei  quali  si  richiede  l'assenso  del  Com- 
missariato. 

Art.  59.  Il  Commissariato,  sentito  il  parere  del  prefetto  compe- 
tente, rilascerà  al  vettore  un  certificato,  munito  di  marca  da  bollo 
da  lire  1,20,  del  dato  assenso  per  ogni  rappresentante.  Nel  caso  di 
negato  assenso,  comunicherà  al  vettore  copia  del  relativo  decreto. 

Il  certificato  dà  facoltà  al  rappresentante  di  eseguire  operazioni 
di  emigrazione  nella  circoscrizione  assegnatagli  dal  vettore. 

Ogni  rappresentante  deve,  per  le  operazioni  di  emigrazione, 
trattare  unicamente  e  direttamente  col  vettore  da  cui  dipende,  o  col 
mandatario,  oppure  col  procuratore  di  cui  al  secondo  capoverso  del 
precedente  articolo  48. 

Le  ragioni  per  negare  o  revocare  l'assenso  possono  essere  fon- 
date tanto  sulla  precedente  condotta  del  rappresentante  nei  rapporti 
coU'emigrazione,  quanto  sulla  di  lui  capacità  e  moralità,  nonché  su 
circostanze  e  condizioni  locali  o  di  famiglia,  le  quali  suggeriscano 
la  convenienza  di  tale  diniego  o  revoca  nell'interesse  degli  emigranti. 

Art.  00.  È  vietato  di  esercitare  l'ufficio  di  rappresentante  : 
P  Ai  minorenni,  ai  funzionari  dello  Stato,  ai  segretari  comu- 
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nuli  o  a  ciù  no  fciccia  lo  veci,  ai  medici  coiululti,  ai  maestri  comu- 
luili,  ai  ministri  del  culto; 

2**  Agli  impiegati  e  dipendenti  di  un  rappresentante; 
3*"  A  chiunque  faccia  parte  di  un'agenzia  di  affari,  nella  quale 
siano  interessate,  sotto  qualsiasi  denominazione,  persone  escluse  dal- 
rurtìcio  di  rappresentante  per  ragioni  indicate  nell'ultimo  capoverso 
deirarticolo  59. 

Art.  (il.  Il  vettore  non  può  nominare  un  suo  rappresentante 
nella  città  ove  egli  ha  la  sede  principale  dei  propri  affari  o  nella 
città  ove  ha  una  sede  succursale. 

Egli  non  può  nominare  più  di  un  rappresentante  per  ogni  man- 
damento giudiziario  o  per  ogni  città  che  comprenda  vari  manda- 
menti ;  ma  può  istituire  un  solo  rappresentante  per  più  mandamenti, 
purché  siano  compresi  nella  stessa  provincia. 

Il  numero  di  rappresentanti  che  i  vettori  possono  istituire  in 
ogni  provincia,  o  in  una  determinata  provincia,  potrà  essere  con 
regio  decreto,  sentito  il  Consiglio  dell'emigrazione,  limitato  ad  uno 
[>er  circondario. 

Allo  stesso  modo  e  con  le  stesse  formalità  potrà  essere  consen- 
tito che  in  determinate  provincie  ed  anche  in  un  determinato  cir- 
condario il  numero  dei  rappresentanti  sia  maggiore  di  uno  per 
mandamento  giudiziario  e  per  vettore. 

Il  rappresentante  dovrà  avere  la  propria  sede  in  un  capoluogo 
di  mandamento,  o,  secondo  i  casi,  di  circondario. 

È  vietato  ad  un  rappresentante  di  operare  nella  circoscrizione 
assegnata  ad  un  altro  rappresentante  dello  stesso  vettore,  o  sotto  la 
dipendenza  o  come  direttore  di  altri  rappresentanti. 

Il  vettore  non  può  aprire  più  di  un  ufficio  per  le  operazioni  di 
emigrazione  nelle  città  ove  egli  ha  la  propria  sede  o  una  succur- 
sale. Nelle  città  di  Genova,  Napoli  e  Palermo  potrà  aprire  un  se- 
condo ufficio  nelle  vicinanze  del  porto. 

Art.  75.  11  biglietto  d'imbarco  può  essere  pagato  dall'emigrante, 
in  tutto  od  in  parte,  al  rappresentante  presso  il  quale  ha  contrattato 
l'imbarco. 

Nel  porto  di  partenza  l'emigrante,  oltre  al  versamento  dell'even- 
del  nolo,  non  sarà  tenuto  al  pagamento  di  alcun 
tto  di  qualsiasi  specie. 

uò  sempre  rivolgersi,  [ìev  ottenere  il  biglietto  di 
ìrminato  piroscafo,  al  comitato  comunale  o  man- 
ie porrà  in  relazione  diretta  col  vettore. 
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non  deve  alcun  compenso  al  eoiniUxlo   per  Topera 

l'imbarco  dà  diritto  all'emigrante  d'essere  messo  a 
io  bagaglio,  nel  porto  di  destinazione,  a  spese  del 
e  incombono  altresì  le  tasse  di  sbarco  che  fossero 
jgi  locali. 

pisoscafo  nazionale  che  sia  partito  da  un  porto  del 
'anti,  e  sotto  l'osservanza  delle  norme  contenute  nel 
lento,  al  suo  ritorno  nel  regno  da  un  porto  trans- 
o  a  sottostare  a  tutte  le  disposizioni  stabilite  dal 
iso  per  quanto  riguarda  le  buone  condizioni  della 
Iterilo  ed  il  trattamento  dei  passeggieri. 
lilitare  continuerà  anche  nel  viaggio  di  ritorno  ad 
le  del  servizio  sanitario  e  ad  esercitare,  a  riguardo 
nazionali  di  3*  classe,  lo  speciale  nrtlcio  di  sorvo- 
la conferito  dal  precedente  art.  157. 
straniero  che  sia  partito  dal  regno  nelle  suindicate 
do  imbarchi  in  un  porto  estero  passeggieri  diretti 
regno,  potrà  uniformarsi  alle  leggi  ed  ai  regola- 
di  partenza  od  a  quelli  della  propria  bandiera, 
nto  dei  passeggieri  italiani  di  3*  classe  non  poti'à 
per  quanto  riguarda  il  vitto,  le  norme  igieniche, 
gnato  nei  dormitori,  a  quello  prescritto  per  gli 
vizio  sanitario  da  parte  del  medico  militare  potrà 
ggieri  nazionali,  quando  il  vettore  avesse  imbarcato 
Il  altro  medico;  in  caso  contrario  si  estenderà  a 
imbarcate.  In  entrambi  i  casi  il  medico  militare 
guardo  dei  passeggieri  nazionali  di  3*  classe,  nello 
li  sorveglianza. 

i  piroscafi  si  italiani,  che  stranieri,  intraprendano  il 
10,  il  medico  militare  curerà  che  siano  operate  le 
infezioni  necessarie,  aflìnchè  le  cuccette  vengano  a 
indizioni  imposte  per  le  partenza?  dai  porti  del  regno, 
ì  nazionale  che  straniero,  il  «luale  rilasci  per  mezzo 
ti  in  i)aesi  posti  al  di  là  dell'Oceano,  biglietti  di 
rati  italiani  che  vogliano  far  ritorno  in  patria,  dovrà 
i  biglietti,  il  nome  del  piroscafo  e  il  giorno  della 
partenza  venga,  i)oi,  prorogata,  il  vettore  sarà  te- 
sia  la  causa  del  ritardo,   a   provvedere  alle  spese 
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di  vitto  e  iralloggio  deiremigralo  giunto  al  porto  d'imbarco,  dal 
j^norno  della  partenza  indicato  nel  biglietto  fino  al  giorno  in  cui  la 
partenza  avvenga,  uniformandosi  alle  norme  che  saranno  in  propo- 
sito stabilite  dal  regio  ufficiale  consolare  del  luogo. 

Nei  biglietti  di  viaggio  dovrà  pure  essere  precisalo  se  il  pas- 
seggiero  sarà  trasportato  al  porto  italiano  di  destinazione  diretta- 
mente, oppure  mediante  trasbordo,  in  un  porto  intermedio  straniero 
0  iuiliano,  sopra  un  altro  piroscafo;  nel  qual  caso  quest'ultimo  dovi-à 
avere  tutti  i  requisiti  previsti  dal  precedente  articolo  63;  oppure 
mediante  ferrovia  dal  porto  intermedio  straniero  o  italiano  a  desti- 
nazione. 

Quando  in  luogo  del  medico  militare  si  trovasse  a  bordo  un 
couimissario,  giusta  l'art.  32  del  presente  regolamento,  il  commis- 
sario stesso  continuerà  nel  suo  ufficio  di  sorveglianza  anche  durante 
il  viag'gio  di  ritorno. 

In  esecuzione  di  quanto  dispone  l'art.  32,  capoverso  17*»  della 
legge,  potranno,  con  decreto  reale,  su  proposta  del  ministro  degli 
affari  esteri,  di  concerto  col  ministro  della  marina,  sentito  il  parere 
del  Consiglio  di  Stato,  essere  stabilite  altre  norme  e  condizioni,  cui 
dovranno  sottostare  armatori,  noleggiatori  e  capitani  di  piroscafi,  sì 
nazionali  che  stranieri,  i  quali,  provvisti  oppur  no  di  patente  di 
vettore,  trasportino  passeggieri  italiani  di  terza  classe,  o  di  classe 
«H|uiparata  alla  terza,  da  porti  transoceanici  ad  un  qualsiasi  porto 
del  regno;  e  verranno,  in  tal  caso,  stabilite  le  norme  per  la  consta- 
tazione delle  relative  contravvenzioni.  Tali  disposizioni  saranno  con- 
siderate come  facenti  parte  del  presente  regolamento,  anche  per  gli 
effetti  dell'art.  31,  paragrafo  7^  della  legge. 

Art.  171.  L'emigrato  italiano  che  rimpatria  su  piroscafo  nazio- 
nale o  straniero  appartenente  ad  un  vettore,  potrà  presentare  re- 
clamo al  medico  militare,  o  al  commissario  viaggiante,  o  all'ispet- 
tore dell'emigrazione,  per  danni  che  abbia  subiti  all'estero  o  in  corso 
di  viaggio  per  colpa  del  vettore  o  dei  suoi  agenti. 

La  commissione  arbitrale  del  porto  d'arrivo  nel  regno  è  com- 
petente a  giudicare  colle  norme  stabilite  dalla  legge  e  dal  presente 
regolamento. 

Art.  2. 

Entro  un  anno  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  i  vet- 
tori dovranno  ridurre  il  numero  dei  rispettivi   loro   rappresentanti 
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a  quello  stabilito  dal  predetto  articolo  61  del  regolamento.  Decorso 
inutilmente  questo  termine,  il  Commissariato  dell'emigrazione  prov- 
vederà  d'ufficio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  11  dicembre  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  Zanaudblli  —  G.  Prinetti  —  G.  Giolitti 
—  P.  Gargano  —  E.  Di  Broolio  —  F.  Cocco- 
Ortu  —  G.  Ottolenghi  —  E.  Morin  — 
G.  Baccelli  —  T.  Galimberti 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


MINISTERO  DELLA  GUERRA  (1) 


Elenco  delle  regie  autorità  diplomatiche  e  consolari  alle  quali  è  affidato 
il  servizio  della  leva  airestero  e  rispettiva  circoscrizione  territoriale. 

Per  comodità  dei  comandi  ed  uffici  i  (|uali  hanno  occasione  di 
corrispondere  con  le  regie  autorità  diplomatiche  e  consolari  per 
questioni  di  leva,  pubblicasi  qui  di  seguito  l'elenco  delle  regie  au- 
torità suddette,  le  quali  sono  incaricate  del  servizio  della  leva  al- 
l'estero. 

Come  è  stabilito  daW Istruzione  provvisoria  per  il  servizio  della 
leva  alVesterOy  sono  incaricati  di  tale  servigio  i  regi  consoli  e  vice- 
consoli e  le  regie  ambasciate  e  legazioni  aventi  concelleria  conso- 
lare. Le  regie  legazioni  a  Berna  e  a  Bucarest,  sebbene  non  abbiano 
cancelleria  consolare,  si  occupano  pure  egualmente  del  servizio  di  leva. 

Per  la  colonia  Eritrea  provvede  al  servizio  della  leva  il  Coman- 


(1)  V.  Gaezetta  Ufficiale  del  5  gennaio  190:3,  n.  3. 
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dante  del  regio  corpo  di  truppe  coloniali  residente  in  Asraara;  per 
la  colonia  del  Benadir  provvede  il  locale  governatore. 

T :.  -.-x__:^^  diplomatiche  e  consolari  attendono  in  via  nor- 

i  leva  per  i  nazionali  residenti  nel  rispettivo 
dovranno  anche  assistere  in  tal  materia  i  na- 
Itri  distretti  che  loro  si  presentassero, 
consultazione  del  presente  elenco  si  dividono 
estero  in  tanti  gruppi  quanti  sono  gli  Stati  in 
li  Stati  sono  poi  distribuiti  in  ordine  alfabetico. 
DUO  segnati  immediatamente  appresso  ai  con- 
Qdono. 

icombre  1902. 

77  ^fhlistro 
OTTOLENr,ni 


Argentina. 

Tes.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in 

ole  locale. 

•es.  —  La  città  e  il  territorio  federale  di  Huonc^s- 

-  Le  Provincie  di  Cordoba,  Santiago  del  Estoro, 
Kioja,  Jujuy,  Catamarca,  San  Juan,  San   Luis 

territorio  nazionale  di  Los  Andes. 

—  La  provincia  di  P>uenos-AjTes  (eccettuata  I.i 
ile). 

Bianca.  —  La  regione  meridionale  della  pro- 
s-Ayres;  i  territori  nazionali  (Gobernacioiies) 
itral,  Neuquen,  Rio  Negro,  Chubut,  Santa  (  lu/. 

La  provincia  di   Corrientes,  i  territori  eliaco. 
>sa,    nonché  i  dipartimenti    del   sud  della  pio- 
o:  Rosario,  San  Lorenzo,  Constitucion,  (ìciKMal 
l  riondo  e  Belgrano. 
L.  —  La  provincia  di  Entre  Rios. 

Fé.  —  I  seguenti  dipartimenti  del  noni  della 
;ario:  Santa  Fé,  Garay,  S.  Javier,  S.  Jnstn.  i:(- 
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conquista,  Vera,  S.  Cristobal,  Las  Colontas,  Castellanos,  S.  Martin, 
S.  Geronimo. 


Austria-Ungheria. 

Ambasciata  Vienna.  —  Salisburgo,  Stiria,  Boemia,  Galizia,  Bucovina. 

Consolato  Budapest.  —  Il  territorio  del  regno  dTngheria  meno  la 
città  e  il  distretto  di  Fiume. 

Consolato  Fiume.  —  La  città  e  il  distretto  di  Fiume,  la  Croazia  e 
la  Slavonia. 

Consolato  Innsbruck.  —  Tirolo  e  Voralterg. 

Consolato  Trieste.  —  I  territori  di  Carinzia,  Carniola,  il  litorale 
d'Istria  e  del  Quarnero,  meno  la  città  e  il  distretto  di  Fiume. 

Consolato  Zara.  —  Tutta  la  Dalmazia,  eccettuato  il  territorio  di- 
pendente dal  viceconsolato  di  Spalato. 

Viceconsolato  Spalato.  —  I  distretti  di  Spalato,  Metchovich,  Imosk, 
Sinj,  Macarska,  nonché  le  isole  di  Brazza,  Solta,  Lesina,  Lissa. 

Belgio. 

Legazione  Bruxelles.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in  as- 
senza del  console  locale. 

Consolato  Bruxelles.  —  Le  provincie  di  Brabante,  Hainaut,  Limbourg 
e  Namur. 

Consolato  Anversa.  —  Le  due  Fiandre  e  la  provincia  d'Anvei*sa. 

Consolato  Liegi.  —  Le  provincie  di  Liegi  e  di  Lussemburgo. 

Bolivia. 
Consolato  La  Paz.  —  Il  territorio  della  repubblica. 

Brasile. 
Legazione   Rio   Janeiro.  —  Attende   al  servizio  di  leva  soltanto   in 

assenza  df^l  console  locale. 
Consolato   Rio   .Janeiro.  —  Il   distretto    federale   e  lo   Stato  di  Rio 

Janeiro. 
Consolato  Curiiiba.  —  Lo  Stato  di  Paranà. 
Consolato  Florianopolis.   —  Lo  Stato  di  Santa  Caterina. 
Consolato  Bello  Horizonte.  —  Gli  Stati  di  Minas  Geraes  e  di  Goyaz 

(eccettuato  il  municipio  di  Juiz  de  Fora). 
Viceconsolato  Juiz  de  Fora.  —  11  municipio  di  Juiz  de  Fora. 
Consolato   Pernambuco.  —  Gli  Stati  di   Alagòas,  Amazonas,  C-earà. 

Maranhào,   Parahyba,  Pernambuco,  Piauliy,  (^  Rio  Grande   do 

Norie. 
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Corea. 
('onsolato  Seoul.  —  Il  territorio  dell'Impero. 

Costarica. 
Consolato  S.  Jose  di  Costarica.  —  11  territorio  della  Ropuhhlicn. 

Cuba. 
Yedeie:  Stati-Uniti  d'Anaerica. 

Danimarca  e  possedimenti  Danesi. 
Legazione   Copenaghen.  —  Attende  al  servizio  di   leva  soltanto   in 

assenza  del  console  locale, 
(•onsolato  Copenaghen.  —  11  territorio  del  Regno.  Inviare  la  corri- 
spondenza alla  regia  legazione  a  Copenaglion. 
Consolato  Saint-Thomas.  —  Le  Antille  danosi. 

Equatore. 
Consolato  Ouayaquil.  —  Il  territorio  della  Repubblica. 

Francia  e  possedimenti  francesi. 

Anil)asciata  Parigi.  —  I  dipartimenti  di  Seine,  Seine  et  Oise,  Scine 
et  Marne,  Oise,  Eure  et  Loire,  Aube,  Nord,  Pas  de  Calais,  Somme, 
Aisne,  Ardennes,  Loiret,  Indre  et  Loire,  Loire  et  Cher,  Sarthe 
et  Yonne,  Charente,  Charente  inférieure,  Gironde,  Landes,  Hautes 
Pyrénées,  Basses  Pirénées,  Gers,  Lot  et  Garonne,  Tarne  et  Ga- 
ronne,  Lot,  Dordogne,  Vienne,  Haute  Vienne,  Deux  Sèvi'es  e 
V'andée. 

Consolato  Besancon.  —  I  dipartimenti  di  Haute  Marne,  Còte  d'Or, 
Jura,  Doubs,  Haute  Saòne  e  Meuse  e  i  cantoni  francesi  già  com- 
presi nei  dipartimenti  della  Mosella,  della  Meurthe,  dei  Vosgi  e 
(leiralto  Reno. 

Consolato  Chambéry.  —  I  dipartimenti  di  Savoie,  Haute  Savoie,  Isère 
o  Hautes  Alpes. 

Consolato  Havre.  —  I  dipartimenti  di  Seine  inférieure,  Eure,  Orne, 
Calvados,  Manche,  Finistère,  Morbihan,  Loire  inférieure,  Maine  et 
Loire,  Mayenne,  Ille  et  Vilaine,  Còtes  du  Nord. 

Consolato  Lione.  —  I  dipartimenti  di  Rhòne,  Loire,  Saune  et  Loire, 
Allier,  Ardèche,  Cantal,  Corrèze,  Creuze,  Puy  de  Dòme,  Haute 
Loire,  Dròmo,  Ain,  Indre,  Cher  et  Nièvre. 

Consolato  Marsigha.  —  I  dipartimenti  di  Gard,  Bonches  du  Rhòne, 
\'aucluse,  Basses  Alpes,  Pyrénéos  orientales,  Ande,  Herault, 
Ariège,  Haute  Garonne,  Tarn,  Lozère,  Aveyron. 
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Viceconsolatu  Cette,  —  Dipartimento  dell'Hérault. 

Vicecorisolato  Tolone.  —  Dipartimento  del  Varo. 

Consolato  Nizza.  —  Dipartimento  delle  Alpi  Marittime.  Dal  consolato 
di  Nizza  dipende  inoltre  il  regio  viceconsolato  di  Monaco  (prin- 
cipato). 

(k)nsolato  Bastia.  —  L'isola  di  Corsica. 

Consolato  Algeri.  —  L'Algeria,  eccettuato  il  territorio  dipendente  dal 
viceconsolato  di  Bona. 

Viceconsolato  Bona.  —  Il  circondario  (arrondissemcnt)  omonimo, 
esclusa  La  Calle  e  dintorni. 

Consolato  Caienna.  —  La  Guiana  francese  e  le  sue  dipendenze. 

Consolato  Ruflsque.  —  I  possedimenti  francesi  della  Senegambia. 

Consolato  Noumea.  —  I  possedimenti  francesi  in  Oceania  (Nuova 
Caledonia).  I  possedimenti  francesi  nella  Polinesia  dipendono  dal 
regio  consolato  in  San  Francisco. 

Consojato  Saigon.  —  I  possedimenti  francesi  nella  Cocincina. 

Consolato  Saint-Denis.  —  Il  territorio  dell'isola  della  riunione  e  sue 
dipendenze. 

Consolato  Fort  de  France  (Martinica).  —  Le  Antille  francesi  (eccet- 
tuata l'isola  della  Guadalupa). 

Consolato  Point-à-Pitre  (Guadalupa).  —  Il  territorio  dell'isola  di  Gua- 
dalupa nelle  Antille  francesi. 

Consolato  Tamatave.  —  L'isola  di  Madagascar. 

Germania. 

Ambasciata  Berlino.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in  as- 
senza del  locale  consolato. 

Consolato  Berlino.  —  Le  Provincie  prussiane  di  Brandeburgo,  di  Sas- 
55onia  e  di  Posen,  il  ducato  di  Anhalt,  il  principato  di  Schwarz- 
burg  Rudolstadt,  il  principato  di  Schwarzburg  Soiidershausen 
e  il  ducato  di  Brunsvick. 

Consolato  Amburgo.  —  I  territori  delle  città  libere  ed  anseatiche  di 
Amburgo,  Brema  e  Lubecca,  Altona,  la  provincia  di  Annovei-, 
il  gran  ducato  di  Oldemburgo  e  il  ducato  di  Lauenburgo. 

Consolato  Breslavia.  —  La  provincia  prussiana  di  Slesia. 

Consolato  Colonia.  —  Le  provincie  prussiane  del  Reno  e  di  West- 
falia  e  il  principato  di  Valdeck,  meno  i  distretti  di  Coblenza  e 
Treviri. 

Consolato  Saarbriìchen.  —  I  distretti  di  Coblenza  e  Treviri. 

Consolato  Dresda.  —  I  circoli  sassoni  di  Dresda,  Zwickau  e  Bautzen. 
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Consolato  Francoforte  s.  M.  —  La  provincia  prussiana  di  Assia 
Nassau,  il  gran  ducato  di  Assia,  i  principati  di  Hohenzollerii, 
di  Schaumburg-Lippe  e  di  Lippe-Detmold. 

Cousolato  Kie).  —  Le  provincie  prussiane  di  Schleswig-Holstein,  meno 
Altona. 

Consolato  Kònigsberg.  —  Le  provincie  prussiane  della  Prussia  orien- 
tale ed  occidentale. 

Consolato  di  Lipsia.  —  11  circolo  Sassone  di  Lipsia,  il  gjanducato 
di  Sassonia-Weimar,  i  ducati  di  Sassonia-Meiningen,  di  Sassonià- 
Coburgo-Gotha  e  di  Sassonia-Altenburgo,  i  principati  di  Reuss, 
linea  primogenita,  e  di  Reuss,  linea  cadetta. 

Consolato  Mannheim.  —  Il  territorio  del  granducato  di  Ifciden. 

Consolato  Stettino.  —  La  provincia  prussiana  di  Pomerania,  i  gran- 
ducati di  Mecklemburgo-Schwerin  e  di  Mecklemburgo-Strelitz. 

Consolato  Stoccarda.  —  Il  territorio  del  r^no  di  Wurtemberg. 

Legazione  Monaco  di  Baviera.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto 
in  assenza  del  console  locale. 

Consolato  Monaco  di  Baviera.  —  I  circoli  bavaresi  dell'Alta  Ifeviera, 
della  Bassa  Baviera,  di  Svezia  e  Neuburg  e  dell'Alto  Palatinato. 
'  Consolato  Norimberga.  —  1  circoli  bavaresi  dell'Alta  Franconia,  della 
Media  Franconia  e  del  Basso  Palatinato. 

11  territorio  di  Dar-es-Salam  (Africa  orientale  Germanica)  dipende 
dal  Consolato  di  Zanzibar. 

Giappone. 

Legazione  Tokio.  —  li  territorio  dell'Impero. 

Gran  Bretagna  e  possedimenti  inglesi. 

Ambasciata  Londra.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in  as- 
senza del  console  locale. 

Consolato  Londra  (44  Finsbury  Square  E.  C).  —  Le  coste  meridio- 
nali ed  orientali  delFInghilterra,  da  Land's  End  in  Cornovaglia 
fmo  al  fiume  Humber  (il  porto  di  Grimsby  eccettuato)  ossia  le 
coste  meridionali  della  Cornovaglia,  del  Devon  e  del  Someiset 
e  tutte  le  contee  non  comprese  nel  consolato  di  Liverpool.  Le 
isole  Scilly.  Le  isole  Bermude. 

Consolato  Cardiff.  —  Le  contee  di  Glamorgan  e  Monmoulli. 

Consolato  Glasgow.  —  11  regno  di  Scozia. 

Consolato  Liverpool.  —  Le  coste  occidentali  d'Inghilterra  da  Land's 
End  alla  frontiera  della  Scozia,  esclusa  la  contea  di  Glamorgan, 
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e  le  coste  orientali,  dal  flurae  Huniber  fino  alla  frontiera  stessa, 
compreso  il  porto  dì  Grimsby,  ossida  le  coste  settentrionali 
(Ielle  contee  di  Cornovaglia,  Devon  e  Sonierset,  e  le  contee  di 
Northumberland,  Durham,  Yorkshire,  Gloucester,  Hereford,  Salop, 
Chester,  Lancaster,  Westmoreland,  Cumberland,  e  le  12  contee 
del  paese  di  Galles  e  l'isola  d'Irlanda. 

Possedimenti  inglesi  nel  Mediterraneo. 
Consolato  Gibilterra.  —  La   città  ed  il  suo  territorio,  la   costei  spa- 

gnuola  dal  flunae  Guadiaro  alla  città  di  Tarila  inclusivamente, 

l'agenzia  consolare  di  Algesiras. 
Consolato  Malta.  —  Il  gruppo  di  Malta. 

Possedimenti  inglesi  in  Africa. 

Consolato  Capetown.  —  Le  colonie  inglesi  del  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza, conDpreso  Porto-Natale. 

Consolato  Freetown  (Sierra  Leone).  —  Le  colonie  inglesi  nella  Se- 
negambia. 

C'Onsolato  Mahé.  —  Le  isole  Seychelles. 

Consolato  Port  Louis.  —  L'isola  di  Mauritius. 

Possedimenti  inglesi  in  Asia. 
Consolato  Aden.  —  I  possedimenti  inglesi  posti  sulle  coste  del  mar 

Rosso  del  golfo  di  Aden  e  la  costa  dei  Somali. 
Consolato  Bombay.  —  Le  coste  dell'Indostan  dal  Capo  Comorino  fino 

a  Kurachee  inclusivamente,  compresi  i  territori  portoghesi  di 

Goa,  Uaman  e  Diu. 
Consolato  Calcutta.  —  Le  coste  dell'Indostan  dal  Capo  Comorino  fino 

alla  frontiera  settentrionale  dell' Arrakan. 
Consolato  Colombo.  —  L'isola  di  Geylan. 
Consolato  Hong-Kong.  -—  L'isola  di  Hong-Kong. 
Consolato  Rangoon.  —  I  territori  dell'Arrakan,  e  del  Tenasserim  ed 

il  territorio  dell'antico  impero  birmano. 
Consolato  Singapore.  —  L'isola  di  Singapore,  Malacca  ed  il  gruppo 

di  Poulo  Penang. 

Possedimenxi  inglesi  in  America. 
C»)nsolato  Bridgetown  (Barbados).  —  L'isola  di  Barbados. 
Consolato  Halifax.  —  Le  provincie  di  >'uova  Scozia,  di  Nuova  Brun- 
swick e  l'isola  del  Principe  Edoardo. 
Consolato  Kingston.  —  L'isola  di  Giaraaica  e  sue  dipendenze. 
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I.  —  li  dominio  di  Canada,  ad  eccezione  delle  prò - 

v^a   Scozia,   di   Nuova  Bruns\vich  e  dell'isola   del 

rdo. 

anley.  —  11  gruppo  dell'isole  Falkland. 

—  11  territorio  delle  piccole  Antille  inglesi,  nrìeiio 
>ados. 

onsolare  di  San  Giorgio  —  isole  Bermude  —  cli- 
io  consolato  di  Londra). 

SEDIMENTI    INGLESI   IN   AUSTRALIA. 

le.  —  I  possedimenti  inglesi  in   Australia  (eccel- 
dell'Australia  occidentale),  la  Nuova  Zelanda  e  le 

.ny.  —  Lo  Slato  deirAustralia  Occidentale  (West 

Grecia. 

—  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in  assenza 
Pireo. 

-  Le  isole  Jonie. 

-  11  regno  di  Grecia  meno  le  isole  Jonie  e  la  i)ro- 
a. 

ISSO.  —  Tutta  la  provincia  di  Acaia  col  capoluogo 

Guatemala. 

ila.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in  as- 
solo locale, 
la.  —  11  territorio  della  Repubblica. 

Haiti. 
•incipe.  —  Il  territorio  della  Repubblica. 

Honduras. 
.  —  11  territorio  della  repubblica. 

Lussemburgo. 
urgo.  —  11  territorio  del  granducato. 

Marocco. 
—  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in  assenza 
;ale. 
—  Le  coste  dell'impero. 
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Pkri. 

Lo{.jazione  Liuia.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltaiitu  in  assenza 
del  console  locale. 

Consolato  Lima.  —  Il  territorio  delia  repubblica  (eccettuata  la  pro- 
vincia di  Oallao). 

Viceconsolato  Callao.  —  La  provincia  di  Callao. 

Portogallo  e  possedimiìnti  i'ortooiiksi. 

Legazione  Lisbona.  —  Attende  ai  servizio  di  leva  soltanto  in  assenza 
del  console  locale. 

('onsolato  Lisbona.  —  Le  provincie  di  Estrernadura,  Alentejo  e  Al- 
i^arve,  le  isole  Azzurre,  il  gruppo  delle  isole  di  Capo  Verde  e 
risola  di  S.  Thonié,  nonché  le  agenzie  consolari  in  liolama 
(Senegambia)  e  Loanda  (Angola). 

Consolato  Funchal.  —  L'isola  di  Madera. 

Consolata  Oporto.  —  Le  provincie  di  Minho,  Tras  os  Montes  e  Beira. 

Consolato  Lourenc^^o  Marques.  —  I  possedimenti  portoghesi  di  Mo- 
zambico. 

Le  agenzie  consolari  (pure  nei  possedimenti  portoghesi  in 
Africa)  di  Boloma  (Senegambia),  Laonda  (Angola)  San  Tliouió 
(isola)  e  San  Vincenzo  (Capo  Vej'de)  dipendono  dal  règio  con- 
solato di  Lisbona. 

('onsolato  Macao.  —  Le  colonie  imitogliesi  nelfisola  di  Macao. 

UUMANIA. 

L('gazione  Bucan^st.  —  Tutte  le  provincie  della  Uumania  meno  quello 
componenti  Tantico  principato  di  ^Moldavia  e  la  Dobrugia. 

Consolato  Galatz.  —  Le  provincie  componenti  l'antico  principato  di 
Moldavia. 

Viceconsolato  Sulina.  —  La  Dobrugia. 

Russia. 

Ambasciata  Pietroburgo.  —  Attende  al  servizio  di  l<'va  soltanto  in 
assenza  del  console  locale. 

Consolato  Pietroburgo.  — ^  I  governi  della  Russia  occidentale. 

Consolalo  Abo.  —  Le  provincie  di  Abo-Bjorneborg  colle  isole  di 
Aaland,  le  provincie  di  Wasa  e<l  Uleaborg  coi  loro  porti  marit- 
timi e  le  isole  adicenti  e  colle  città  nell'interno. 

C/onsolato  I^tum.  -  -  Le  provincie  di  Caucaso. 

Consolato  Helsingfors.  —  Le  provincie  di  Nyland,  Wyborg,  Tavastehus, 
San  Michele  e  Kuopio. 
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Consolato  Kiew.  —  I  ffoverni  di  Ki^w,  Podolia,  Pollava,  Charkol*, 
VoUinia,  Tserniirok,  Kursk  ed  Orel. 

lunsolato  Mosca.  —  1  governi  della  Russia  centrale  ed  orientalo. 

Consolato  Odessa.  —  1  governi  di  Bessarabia,  Kherson,  Tauride,  »Ieka- 
terinoslaw  e  il  paese  dei  cosacchi  del  Don. 

Consolato  Riga.  —  I  governi  della  Russia  settentrionale,  ossia  la  Cui- 
landia,  la  Livonia  e  le  isole  adiacenti. 

Consolato  Varsavia.  —  Le  provincie  del  governo  generato  di  Var- 
savia. 

Salvador. 
Consi»lato  San  Salvador.  —  Il  territorio  della  rei)ubblica  del  Salvador. 

San  Domingo. 
Consolato  San  Domingo.  —  Il  territorio  della  Repubblica. 

San  Marino. 
Consolato  San  Marino.  —  Il  territorio  della  repubblica. 

Skrbia. 

I/?gazione  Belgrado.  —  Il  terrilorio  del  Regno. 

Siam. 

I-ega/Jono  Bangkok.    —  Il  territorio  del  Regno. 

Spagna  e  possedimenti  spagnuom. 

Ambasciata  Madrid.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in  as- 
senza del  console  locale. 

Consolato  Madrid  (dirige  corrispondeir/a  alla  regia  ambasciata  lo- 
cale. —  Le  Provincie  di  Madrid,  Toledo,  Gnadalajara,  Cuencci, 
Ciudad  Real,  Soria,  Segovia,  Avila,  Valladolid,  Zamora,  Saia- 
manca,  Badajoz,  Carceres,  Saragozza  e  Teruel. 

Consolato  Barcellona.  —  Le  provincie  di  Barcellona,  Taragona,  Le- 
rida,  Gerona,  Huesca,  Malaga,  Oranada,  Jaen,  Almeria,  Valenza, 
Alicante,  Castellon,  Murcia,  Albacete  e  le  isole  Baleari. 

(Consolato  Cadice.  —  Le  provincie  di  Cadice,  Siviglia,  Cordova  e 
Huelva. 

Consolato  Santander.  —  Le  provincie  di  Santander,  Burgos,  Logrono, 
Navarra,  Biscaglia  Guipuzcoa,  Alava,  Oviedo,  Corogna,  Lugo, 
Orense,  Pontevedra.  Palencia  e  Leon. 

'e  di  Algesiras  dipende  dal  regio  consolato 

Tenerilfa.  —  11  gruppo  delle  isole  Canarie. 
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Stati  Uniti  d'Amekiga  k  possedimenti. 
Ambasciata  Washington.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in 

assenza  del  console  locale. 
Consolato  Washington.  —  Il  distretto  federale  di  Columbia. 
(A)usolato  Chicago.  —  Gli  Stati  di  Illinois,  Indiana,  Michigan,  Ohio, 

Kentucky,  Wisconsin,  Jowa,  Minnesota,  Missouri,  Dakota,  N(i- 

braska  e  Kansas. 
(Consolato  Denver.  —  Gli  Stati  del  Colorado  e  Utah. 
Consolato  Honolulu  (Hawaii).  —  Il  territorio  delle  isole  Hawaii. 
Consolato  Nuova  Orleans.  —  Gli  Stati  di  Luisiana,  Texas,  Mississipi, 

Alabama,  Florida,  Arkansas,  Tennessee  e  il  territorio  Indiano. 
Consolato  Nuova   York.  —  Gli  Slati   di   Nuova   York,  Connecticut, 

Rhode  Island,  Nuova  Jersey. 
Consolato  Filadelfia.  —  Gli   Stati  di    Pennsylvania,    Mai'yland,   l)e- 

laware,  East  Virginia,   West  Virginia,   North   Carolina,   South 

Carolina  e  Georgia  (eccettuate  le  contee  di  AUegheny,  Westmo- 

reland  e  Fayette). 
\  iceconsolato  Pittsburg).  —  Le  contee  AUegheny   (in  cui  è  situala 

Pittsburg),  Wcstmoreland  e  Fayette. 
Consolato  Boston.  —  Gli  Stati    di    Massachusetts,    Vermont,    New- 

Hampshire,  Maine. 
Consolato  S.   Francisco.  —  Gli  Stati  e  i  territori  di  California,   Ne- 

vada,  Oregon,  Washington,  Alaska,   Arizona,   Idaho,   Montana, 

Wyoming,   New   Messico,  e  i  possedimenti    francesi    nella  Po- 
linesia. 
Consolato  Avana  (Cuba).  —  Cuba,  Portoi-ico  e  le  isok^  adiacenti. 
Consolato  Manilla  (Filippine).  —  I/arcipelago  delle  Filippine. 

Svezia  e  Norvegia. 

C(  inazione  Stoccolma.  —  Attende  al  servizio  di  leva  soltanto  in  as- 
senza del  console  locale. 

(  onsolato  Stoccolma.  —  Le  coste  svedesi  da  Ystad  al  territorio  russo, 
comprese  le  isole  adiacenti. 

(ni isolato  Cristiania.  —  Il  territorio  della  Norvegia. 

(onsolato  Gothenburg.  —  Le  coste  svedesi  dalla  frontiera  norvegiaua 
ad  Ystad. 

Svizzera. 

l.'Liazione  Berna.  —  Il  cantone  del  Bernese. 

\  icoconsolato  Belga.  —  Il  cantone  del  Vallese. 
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itinopoli  i  Gaza  di  t^anderma,  Èrdek,  Ghemene  e  Edremit. 

Le  isole  Tenedos,  Lemnos  ed  Imbros  (Asia), 
(lato  Adrianopoli.  —  1.  11  mutessarifat  di  Adrianopoli  con 
a  di  Harza,  Izua-Keupru,  Mustafà  pascià,  Demotica,  Or- 
li Kirgiali;  2.  11  sangiaccato  di  Gumulgina  con  i  caza  di 
ulgina,  Sultan  Veri,  Aki-Tehelebi,  Xantie,   Egrideie,  Dai*i 

Giebel  ;  3.  11  sangiaccato  di  Kirk-Kilissè  col  miitessariflik 
rk-Kilissè  e  i  caimacanlik  di  Visè,  Babaeschi,  Lulè  Biirgas, 
)vo,  Atapoli,  Midia  e  il  muduriet  di  Burnar  Rissar. 

Canea.  —  L'isola  di  Candia. 

Gianina.  —  Il  vilayet  di  Gianina,  meno  il  territorio  dipen- 
)  dal  viceconsolato  di  Tallona. 

•lato  Vallona.  —  Il  mutessariflik  di  Berat,  che  comprende 
macanati  di  Vallona,  di  Scrapari,  di  Luzna  e  i  naliio  di 
)rizza  e  Fieri. 

Monastir.  —  11  vilayet  di  Monastir. 

Salonicco.  —  11  vilayet  di  Salonicco. 

Uskub.  —  Il  vilayet  di  Kossovo. 

Scutari  (Albania).  —  II  vilayet  di  Scutari,  meno  il  mntas- 
ik  di  Du  razzo, 
lato  Durazzo.  —  Il  mutessariflik  di  Durazzo. 

Serajevo.  La  Bosnia  e  l'Erzegovina. 

Provincia  d'Asia. 

Aleppo.  —  I  vilayet  di  Aleppo,  Adana,  Diarbekir,  Màa- 
'et-EIazis  Mossul  ed  il   mutessariflik    indipendente  di  Deir. 

Beirut.  —  I  vilayet  di  l^irut,  Bagdad  e  Bassora,   il  ter- 
0  di  Palmira,  il  governo  del  Libano  e  l'isola  di  Cipro, 
lato  Damasco.  —  Il  vilayet  di  Damasco. 

Gerusalemme.  —  Il  mutessariflik  indipendente  di  Gern- 
ime. 

Hodeida.  —  Le  coste  ottomane  del  mar  Rosso. 

Smirne.  ~  I  vilayet  di  Aidin,  Konia  e  dell'Arcipelago, 
)  le  isole   di   Tenedos,   Somatracia,   Imbros  e  Lemnos,  la 

meridionale  del  vilayet  di  Kliodavendikiar,  la  parte  del 
ssariflik  di  Karasi  nel  golfo  di  Adramiti,  estendendosi  nel- 
rno  fino  a  Balia  Moden  inclusi vamente  ed  il  principato  di 
s. 

Trebisoiìda.  —  I  vilayet  di  Trohisonda,  Sivas,  Erzorunì, 
e  Bitlis. 
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Consolato  Puerto  Gabello.  —  Gli  Stati  di  Carabobo,  di   Falcon,   di 
Laca  e  di  Zara  ora. 

Zanzibar. 
Consolato  Zanzibar.  —  I  territori  componenti  il  sultano  di  Zanzibar 
e  il  territorio  di  l)ar-es-Saalam  (Africa  orientale  germanica). 
Per  il  Benadir  (Somalia  italiana)  il  servizio  della  leva  è  affidato 
al  locale  Governatore,  il  quale  ha  in  proposito  attribuzioni  di 
console. 


Legge  n.  548  che  autorizza  il  governo  a  ratificare  la  convenzione 
monetaria  addizionale  colla  Svizzera  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  QRAZIA    DI   DIO   R   PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  governo  del  Re  è  autorizzato  a  ratificare  la  convenzione 
monetaria  addizionale  a  quella  del  6  novembre  1885,  sottoscritta  a 
Parigi  il  15  novembre  1902,  che  accorda  alla  Confederazione  elvetica 
una  coniazione  supplementare  di  monete  divisionali. 

Ordiniamo  che  la  presente  munita  del  sigillo  dello  Slato,  sia 
inserta  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno  d'I- 
talia, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare 
come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  28  dicembre  1902. 

VITTORIO  EMANUELE 

Di  Broglio 
Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-OnTU. 

(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  10  gcnuaio  1903,  n.  7. 
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CuNVENziONK  addizionale  a  quella  ìnoncUiria  del  0  norentbre  hSSr), 
per  auloi'izzare  la  Svizzera  ad  accrescere  la  coniazione  della 
propria  nionela  divtsioìiaria  d'argento, 

(lo  novembre  1902) 

Sa  ilajesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  le  Pré- 
sideiit  de  la  Républi<]ue  fran^'aise,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellòiies  et 
le  Conseil  finiéral  suisse  ayant  constate  rinsuflfisance  persistante  des 
luoniiaies  divisionnaires  d'argent  dans  la  circulation  intérieure  eii 
Suisse  et  dèsirant  remédier  aux  nombreiix  et  graves  incouvénienls 
qui  en  rf^sultent  pour  la  population  et  le  Gouvernement  de  ce  pays, 

Ont  résolu  de  conclure  à  cet  effet  une  convention  additionnelle 
il  la  convention  monétaire  du  6  novembre  1885  et  ont  designo  pour 
leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   D'ITAUE: 

wSou  Excellence  M.  le  comte  Tornielli  Hrusati  di  Vergano,  Son 
Ambiissadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  le  Prósident  de 
la  République  Iran^aise; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DES  BELGES  : 

M.  lo  baron  dWnetlian,  Son  Envoyó  extraordinaire  et  ^linistro 
pl«''nipotcntiaire  près  le  Président  de  la  République  franraise; 

LE    PRÉSIDENT   DE   LA    RÉPUBLIQUE    FRANrAlSE  : 

Som  Kxcellence  M.  Théophile  Delcassé,  Dóputé,  Ministre  des  aC- 
lUiri»s  étrangères; 

SA    MAJESTÉ   LE   ROI   DES   HELLENES  : 

M.  N.  Delyanni,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pléni- 
potentiaire  près  le  Président  de  la  République  fran(;aise; 

ET   LE   CONSEIL   PÉDÉRAL   SUISSE  : 

M  Charles  Lardy,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  [)lenipu- 
tentiaire  de  la  Confédération  suisse  près  le  Président  de  la  République 
fran(;aise  ; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés 
en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Art  P'.   Le  Gouvernement  federai  suisse  est  autorisé  a  faire 
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aitle  de  lingots,  à  une  frappe  exceptioiiiielle  de  pióccs 
d'argent  s'èlevant  au  inaxirnura  à  douze  iiiillioiis  de 

.es  fi-appes  seront  échelonnees  de  fa(;on  a  ne  pas  dè- 
}  rniliions  de  francs  au  cours  de  Tannée  qui  suivra 
a^ueur  de  la  présente  convention  additionnelle  et  deux 
Durs  de  Fune  quelconque  des  aniUH3s  subséquentes. 
rnement  lederai  ne  pourra  pas  reporter  d'une  anncc 
jommes  non  frappèes.  D'autre  part,  il  sera  libre,  dans 
lessus  flxées,  de  taire  frapper  annuellenient  des  soninies 
leux  millions  ou  de  ne  l'aire  procéder  à  aucune  frappe, 
nu  à  aucune  limite  de  durée  pour  l'épuiseinent  du 
ceptionnel  prévu  a  l'article  V'\ 

jO  Gouvernement  federai  suisse  s'engagc  à  ajoui^r  le 
ant  résulter  de  ces  frappes  au  fonds  de  réserve  (pril 
our   Tentretien   de   sa   circulation    inonétaire  d'or  et 

a  présente  convention  additionnelle  aura  la  inòme  durée 

ition  du  6  novembre  1885  dont  elle  sera  réputée  taire 

Lute. 

era  en  vigueur  le  l*""  janvier  1901). 

.a  présente  cofìvention  additionnelle  sera  ratifìé<3  et  les 

f^n    seront  écliangées   à    Paris  avant  le  31  décembre 

le  quoi,  les  Flénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la 
ention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

aris,  en  cin(i  exemplaires,  le  15  novembre  1902. 


(/..  S.) 

G.   TOUNIEIXI 

(L.  .S.) 

Baron  d'Anktuan 

(L.  S) 

Dklcassk 

{L.  S.) 

N.  Delyanm 

(L.  S.) 

Lardy 
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Regio  decreto  n.  552  di  proroga  del  ti 
tra  I  Italia  e  il  Mi 

VllTORIO    Em 

PER   GRAZIA   DI    DIO   E   PER   \ 
RE     D'IT 

Visto  l'articolo  5  dello  Statuto 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri 
Sulla  proposta  del  nostro  minis 
all'ari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiam 

Art.  1.  Piena  ed  intera  esecu zie 

mata  a  Cettigne  il  6  dicembre  1902,  ] 

la  scadenza  del  trattato  di  commerc: 

Montenegro  del  28  marzo  1883. 

Art.  2.  Il  presente  decreto  sari 
la  sua  conversione  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decre 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  df 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spc 
servare.  . 

Dato  a  Roma,  addi  28  dicem 

VITTORIO  FJ 


Visto,  Il  OuardasiffiVi:  Cocco-OiiTU 


Dichiarazione  pet^  la  proroga  al 
di  commercio  e  navigazione  f 
2S  marzo  1883. 

(G  dicembri 

Le  traile  d'amitié,  de  commerc 
ritalie  et  le  Montenegro  le  16/28  m; 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  IG  gannì 
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lo  Gouvernomeiit  de  S.  A.  R.  le  Priiice  Nicolas,  devraìt  cesser  d'etile 
en  vigueur  à  partir  du  premier  janvier  1903  par  la  prorogation 
({u'il  a  subie  ea  date  du  16/29  novembre  1901;  toutefois  les  deux 
Goiivernements  intéressés  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  en- 
core  réchéance,  les  soussignés,  dùment  autorisés,  sont  convenus  de 
ce  qui  suit: 

«  Le  traité  d'amìtié,  de  commerce  et  de  navigation  conclu  entre 
ritalie  et  le  Montenegro  le  16/28  ujars  1883,  prorogo  en  date  du 
16/29  novembre  1901  jusqu'au  premier  janvier  1903,  continuerà  a 
rester  en  vigueur  jusqu'au  premier  janvier  1904  ». 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  procède  a  la  signature  do  la 

presente  déclaration,  sous   réserve  de  l'approbation  du  Parlement 

italien. 

1-  'i        A     ui  ^A-r        •    .1  ..•      •    1    23  novembre   ,^^^, 

t  alt,  en  doublé  expedition,  a  Cottigne,  le        , , — , —  1902. 

(L,  S.)        li.  Bollati 

(L.  S.)        V.  G.  Voucovrrcii 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  I  (1) 


IL   MINISTRO   SKGKETARIO   Df   STATO   PER   GLI  AlFARI    DELL  liNTERNO 

Constatata  la  scomparsa  della  peste  bubbonica  iiì  Victoria  (Brasile); 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia,  del 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849; 

Decreta  : 

La  i)recedente  ordinanza  di  sanità  marittima  n.  19,  in  data  20 
agosto  1902,  è  revocata. 

I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  del- 
l'esecuzione della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addi  16  gennaio  1903. 

Il  Ministro 
GlOLITTI 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  17  gennaio  1903,  n.  13. 
32 

Digitized  by 


Google 


IL   MINIS 

Cons 
(Brasile); 

Vedi 
19  marze 

Vedi 

Le  p 
so^cr^ttat 
del  23  fé 

I  sig 
i'e.secnzio 


(1)  V. 
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CIRCOLARI 

R.MINISTERODECLIAFFARIESTERI 

""^  Eoma,  .?  gennaM  1903, 

DIV.   Ili  —   SBZ.   I 

Circolare  n.  1 

Oggetto 

Raccomandazioui. 


Accade  sovente  che  funzionari  dipendenti  da  questo  Ministero 
si  facciano  raccomandare  da  Membri  del  Parlamento  o  da  altre  au- 
torevoli persone,  allo  scopo  di  ottenere  ambite  residenze,  incarichi 
speciali,  congedi  straordinari,  trasferimenti,  promozioni,  onorificenze, 
aumenti  di  assegni  locali,  e  via  dicendo. 

Per  tal  modo,  mentre  da  una  parte  si  mira  ad  ottenere  favori 
spesso  in  danno  del  regio  servizio  e  di  altri  funzionari  più  merite- 
voli, dall'altra  si  reca  impaccio  alla  libertà  d'azione  del  Ministro,  le 
cui  facoltà  debbono  invece  essere  piene  ed  intere  perchè  si  possa 
provvedere  al  retto  funzionamento  d^li  offici.  Tali  raccomandazioni 
nuocciono  alla  disciplina  e  possono  indurre  timori  o  sfiducia  nei 
funzionari  migliori  e  più  corretti. 

Occorre,  dunque,  che  cessino;  e  però  partecipo  che  il  farsi 
raccomandare  è  vietato  e  che  si  riterrà  come  infrazione  discipli- 
nare commessa  dal  funzionario  quella  raccomandazione  che  nel  suo 
interesse  pervenisse  al  Ministero:  quindi  essa  darà  luogo  a  provve- 
dimenti punitivi. 

Della  presente  circolare  gradirò  un  cenno  di  ricevuta. 

Il  Ministro 
Prinktti 

Ai  Funzionari  delV amministrazione  cenirnlc 
A  tutti  i  regi  Agenti  diplowatici  e  consolaH. 
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(.imSTIRi)  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

DIV.    Ili    —    SBZ.    I 

Circolare  a.  2 

€}0ffetto 

Funzionari  consolari  di 
seconda  categoria 


35 


Roma,  Vt  gennaio  1903. 


È  intendimento  del  Ministero  degli  esteri  che  nel  procedere  d'ora 
innanzi  alle  nomine  degli  ufficiali  consolari  di  2''  categoria  sia,  per 
quanto  è  possibile,  scrupolosamente  osservato  il  disposto  dell'art.  57 
del  regolamento  consolare,  il  quale  prescrive  die  i  detti  funzionai^ 
debbano  essere  scelti  di  preferenza  fra  i  nazionali. 

L'esperienza  ha  dimostrato  come  gli  agenti  sti-anieri,  pur  non 
mancando  nò  di  qualità  intellettuali  ne  di  buon  volere,  mal  riescano 
talvolta  ad  assicurare  ai  nostri  connazionali  quella  protezione  alla 
quale  essi  hanno  diritto.  Tale  difetto,  quando  a  speciali  ragioni  non 
sia  dovuto,  deriva,  in  gran  parte,  dal  fatto  che  Tufflciale  consolare, 
non  italiano,  sovente  non  ha  sufficiente  conoscenza  della  nostra 
lingua.  E  perciò,  solo  nel  caso  che  in  una  città  dove  esiste  un  regio 
ufficio  non  siavi  alcun  connazionale  che  possa  essere  elevato  alla 
dignità  consolare,  si  potrà  fare  appello  ad  uno  straniero.  È  anzi 
proposito  di  questo  Ministero  di  sostituire,  fin  d'ora,  i  funzionari  con- 
solari non  regnicoli  e  che  ignorano  la  lingua  italiana  in  quelle 
località  dove  sia  sopraggiùnto  un  nazionale  che  abbia  titoli  al- 
rufllcio  consolare;  ed  invito  con  la  presente  i  signori  agenti  di- 
plomatici e  consolari  ad  avvertirmi  in  quali  città  siano  (dopo  la 
nomina  degli  attuali  agenti  consolari  di  2*  categoria  stranieri  e  che 
non  conoscono  la  nostra  lingua)  giunti  cittadini  italiani  degni  di 
assumere  Tufflcio,  e  di  farmi  formali  proposte  per  la  loro  sollecita 
nomina. 

Gradirò  che  mi  si  se^ni  ricevuta  della  presente  circolare. 

lì  Satin  Segretario  di  Stato 

Alfredo  Baccelli 

Alle  regie  ambasciate  e  legazioni. 
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imiNISTERODEGLlArFARIESTERI 

"^"^  Itoma,  lo  gennaio  1903. 

DIV.   I   —   SBZ.  I 

Circolart  n.  8 


N.  di  posiz.  10  Italia 


Oggetto 

Congresso  intemazionale 
di  agricoltura  in  Roma. 


Il  19  aprile  p.  v.  sarà  inaugurato  in  Roma  il  VII  Congresso 
internazionale  di  agricoltui'a,  secondo  il  voto  espresso  neirultimo 
Congresso  tenutosi  a  Parigi  nel  1900. 

Tale  riunione,  nella  quale  si  tratterà  dei  più  svariati  argomenti 
riguardanti  Tagricoltura,  servirà  anche  a  fai*  conoscere  agli  stra- 
nieri quanto  abbia  progredito  l'Italia  in  talune  industrie  agrario,  o 
come  essa  non  sia  seconda  ad  alcuna  nazione  nello  studio  arduo  e 
diligente  dei  più  gravi  problemi  agricoli. 

Il  regio  Governo  annette  vivo  interesse  alla  buona  riuscita  del 
Congresso  e  desidera,  perciò,  che  numeroso  ed  importante  sia  il  con- 
corso degli  Stati  esteri.  La  prego  di  voler  rimettere  l'unito  pro- 
gramma a  codesto  Governo,  esprimendogli,  a  nome  di  quello  del  Re, 
la  nducia  che  esso  vorrà  farsi  ufficialmente  rappresentare  al  Con- 
gresso. 

La  prego  di  accusarmi  ricevuta  della  presente  circolare,  e  di 
gradire  gli  atti  della  mia  alta  considerazione. 

Il  Sotto  SegretaHo  di  Stato 

Alfredo  Baccelli 

Ai  rcf/i  Bfijrprescntanti  diplomatici  all^estem. 
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3wa,  16  gennaio  li)0:ì» 


1  inconvenienti  vari 
3  all'essere  la  legge 
armonia  con  le  at- 


e  ragionate  notizie, 
severe  suggerimenti 
1  prezioso  possesso 

ro  potrà  col  neces- 
migliorare  grado  a 
D  officio. 

[uanto  la  sua  espe- 
inistero  degli  esteri, 
occasione  di  meglio 
inali  ebbe  maggior 
'à  essere  trasmesso 
lente,  di  cui  gradirò 

ilirettamente  al  mi- 


Segretario  iH  fatato 
IKDO   BaCCEIXI 
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K.IIINISTERODEGII  AFFARI  ESTERI 

*  lioma^  16  fjenmtio  1903. 

Div.  II  SEZ.  I 

Clroolart  n.  5 


N.  di  potiM.  SS  R,  (7. 

Oggetto 

Istituti  italiani  di  previdenza 
all'estero. 


Col  crescere  deireaiigi-azioiie,  hanno  assunto  oggi  importanza 
massima  non  pochi  centri  d'italianità  all'estei'o;  masi  deve  pur  con- 
statare die  non  dappertutto  corrisponde  all'importanza  numeric^i 
delle  colonie  quel  largo  e  i)atriottico  spirito  di  associazione  dii*etlo 
al  bene  comune  anziché  Alle  personali  ambizioni,  il  quale  indubbia- 
mente sarebbe  per  esst^  fattore  di  pi'osperità  <*  titolo  di  maggior 
decoro. 

Se,  infatii_,  in  talune  città,  gli  italiani  seppei'o  affermare  mo- 
ralmente e  materialmente  il  proprio  valore  collettivo,  dando  vita 
ad  istituti  di  previdenza  mirabilmente  organizzati  od  amininislrali, 
avviene,  invece,  in  altre,  che  le  forze  della  colonia  italiana  si  fra- 
zionano e  s'indeboliscono  pf^r  dare  un'apparente  vitalità  a  molteplici 
sodalizi  che,  se  sodisfallo  la  vanitii  di  taluno,  sono  però  sovente  mo- 
tivo di  discordia  e,  imperfetti  nel  loro  organismo,  scarsi  di  mezzi, 
opperò  di  utili  iniziative,  sono  ben  lontani  dal  poter  raggiungere, 
nonché  alte  idealità,  gli  stessi  modesti  Uni  proclamali  nei  risjiettivi 
statuti. 

(juesto  sperpero  di  foi'ze  genera  inconvenienti  assai  gl'avi;  primi 
fra  essi  i  frequenti  dissensi,  la  minore  garanzia,  per  gli  operai,  di 
avere  aiuto  in  caso  di  bisogno,  il  difetto  di  tutti  quegli  utili  ch«» 
soltanto  la  forza  solidamente  unita  può  ci-eare  e  il  minor  diritto  a 
pregio  per  parte  del  paese  che  li  ospita. 

È,  duni^ue,  sommamente  desiderabile  che  dove  la  colonia  è 
numerosa  ed  incerta  la  sort^^  della  classa  operaia  italiana,  i  piccoli 
sodalizi  si  fondano  e  si  traslbrmino,  organizzandosi  in  validi  istituti, 
aventi  per  iscopo  il  mutuo  soccorso  alimentato  da  regolari  fonti  di 
vita  0  -il  mutuo  vantaggio  con  l'impianto  di  cooperative  di  lavoro  e 

Ai  regi  uffici  diplomatici  e  consolari, 
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fioUettìno  del  Ministero  dei  Aiii  Esteri 


H.  41  Sirie  10  GENNAIO  1(^03 


GRAN  BRETAGNA  E  COLONIE 


Agricoltura,  industria  e  commercio 
delle  Contee  di  NortlininMand  e  Diirliain 


Rapporto  del  cav.  V.  A.  MONTALDI 

REGIO  AGENTE  CONSOLARE  IN   NEWCASTLE  ON   TYNE 


La  vendita  del  BoìUtHno  è  affidata  alla  Libreria  Bocca  in  Roma 
ed  ai  suoi  corrispondenti  in  tutto  il  Regno. 

Prezzo  del  presente  fascicolo  L  0.35. 

Bom»,  tW3  —  Ttpognflft  d«l  Ministero  degli  Affari  Gateri. 
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Fascicoli  pubblicati  nell'anno  1903 

N.  %3  —  Parto  amministrativa  e  notiziario  (Gennaio) L.  0,36 
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Agricoltura,  industria  e  comnie 
Ielle  Contee  li  NortimmMaiil  e  Dnrliani 


Rapporto   del  cav.   Y.    A.   MONTA  LD 
regio  agente  consolare  in  Newcaetle  on  Tyne 


Ottobre  1002 


Dopo  la  soppressione  degli  uffici  consolari   d'Italia 
land,  Hartlepool  e  Middlesborough,  i  distretti  di   loro  g 
passarono   alla  regia  agenzia  consolare   di   Neweastle  e 
quale  ora  abbraccia  perciò: 

1®  La  parte  meridionale  della  contea  di  Northumb 
Neweastle. 

2**  Tutta  la  contea  di  Durham. 

3**  La  parte  settentrionale  della  contea  di  York  (Noi 

4®  La  parte  orientale  del  Cumberland    bagnata   d 
fluente  del  North  Tyne. 

Sulle  coste  di  questa  vasta  zona,  che  si  estende  pei 
chilometri  da  Amble  (Northumberland)  sino  a  Scarboroi 
shire),  si  contano  i  porti  seguenti  : 


Blyth  .... 
North  Shields  . 
South  Shields.  . 
Neweastle  on  Tyne 

Sunderland  .  . 
Seaham  .... 
Hartlepool  .  .  . 
West  Hartlepool. 
Stockton  on  Tees 

Middlesborough  on  Tees 
Whitby 


Northumberlai 


Durham 


Yorkshire 
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È  noto  come  la  contea  di  Nortliuaiberland  e  di  Durliani  sieno 
del  Regno  Unito  le  più  ricche  in  prodotti  minerali.  Questi  rappre- 
sentano un  quinto  circa  della  produzione  totale  inglese,  nel  mentre 
che  la  popolazione  di  queste  due  contee  non  arriva  che  ad  un  tren- 
tesimo circa  della  popolazione  del  Regno  Unito. 

11  carbon  fossile,  che  ancora  oggidì  si  vende  sotto  il  nome  di 
Wallsend,  benché  da  lungo  tempo  esausto,  era  estratto,  fin  dall'epoca 
romana,  là  dove,  a  Segudunum,  finiva  la  famosa  nmraglia  Adriana, 
della  quale,  da  Carlisle  alla  moderna  ed  industriale  città  di  Wallsend 
on  Tyne,  esistono  ancora  sacre  e  gloriose  vestigia. 

Le  colline  del  Cleveland,  alle  cui  ricchezze  minerali  Middlesbo- 
rough  deve  la  sua  prosperità,  alimentano  sempre,  benché  già  se  ne 
preconizzi  un  non  lontano  esaurimento,  le  rigogliose  industrie  metal- 
lurgiche, fiorenti  alle  foci  del  Tyne,  del  Wear  e  del  Tees;  e,  se  lo 
sviluppo  engrme  dei  cantieri  navali  e  degli  stabilimenti  siderurgici 
di  Middlesborough,  Stockton,  Darlington,  Hartlepool,  Sunderland, 
Cousett,  Newburn,  Elswick,  Walker,  Wallsend,  Hebburn,  Gar- 
row,  ecc.,  necessitò  V  importazione  di  minerale  estero,  è  non  di 
meno  sempre  nel  nome  di  Cleveland  che  si  continuano  a  "battezzare 
i  prodotti  greggi  metallurgici  del  distretto. 


CONTEA  DEL  NORTHUiMBERLAND. 

Popolazione. 

L'ultimo    censimento   (1901)  della  contea   di 
Northumberland  e  Newcastle   on   Tyne,   dava  in 

complesso 603,000  abitanti 

sopra  una  superficie  di  1,291,515  acfù  (5,228  chi- 
lometri quadrati).  Di  questi  603,000,  Newcastle  e 
territorio  (in  un  raggio  di  poco  meno  di  15/20  chi- 
lometri) ne  contano  380,000;  ed  aggiungendo  a 
questi  50,000  minatori  del  distretto  carbonifero, 
avremo  ad  un  dipresso 130,000  abitanti 

nelle  vicinanze  sue,  lasciando  appena 173,000  abitanti 

di  classe  agricola,  ecc.,  sparsi  nelle   piccole   città,  villaggi  e  mas- 
serie disseminate  nella  parte  interna  della  contea,  e  sulla  costa  da 
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Amble   sino   alla  storica  città   di   Berwick   on  Tweed,  sul  confine 
della  Scozia. 

Di  questa  plaga,  che  dalle  colline  dei  Cheviots  si  stende  con  lento 
declivio  in  campi,  prati  e  pascoli  ubertosi,  sino  al  mare  ad  oriente 
e  sino  al  Tyne  a  mezzogiorno,  dirò  neirenunciarne  le  produzioni 
agricole. 

Colonie  estere.  —  Fra  i  603,000  abitanti  enumerati  nell'ultimo 
censimento,  questo  stabilisce  a  4,294  Telemento  straniero,  cioè  3,294 
maschi  e  1000  femmine,  suddividendoli,  per  nazionalità,  come  segue: 


Russi  e  Polacchi . 
Norvegesi-Svedesi 
Tedeschi  .  .  . 
Italiani  .... 
Altre  nazioni  .    . 


799  nel  1901 
695         » 
629.        » 
332         » 
1,839         » 


contro 
» 


398  nel  1891 
459        » 
952        » 
126        » 
1,600        » 


4,294  nel  1901        contro    3,535  nel  1891 


Queste  cifre  sono  da  me  ritenute  erronee,  a  meno  che  si  sia 
tenuto  conto  anche  degli  stranieri  di  passaggio,  come  marinai,  viag- 
giatori, ecc.  Questa  mia  opinione  è  condivisa,  d'altronde,  dagli  altri 
miei  colleghi  del  corpo  consolare  locale,  che  mi  confessarono  di 
non  sapere  indicare,  anche  approssimativamente,  il  numero  dei 
residenti  sottoposti  alla  loro  giurisdizione,  perchè  la  più  parte 
di  questi  (poche  eccezioni  fatte),  dopo  parecchi  anni  di  dimora 
nel  distretto,  chiedono  la  naturalizzazione  inglese,  diventando  sud- 
diti britannici,  pur  continuando,  in  date  circostanze,  ossequio  e 
ricordo  alla  loro  antica  patria.  Fra  questi  primeggiano  i  danesi, 
i  tedeschi  e  gli  scandinavi,  che,  creatasi,  con  intelligente  lavoro, 
energia  e  paziente  circospezione,  una  solida  e  lucrosa  posizione, 
trovano  tornaconto,  per  la  loro  progenie,  di  godere  dei  diritti 
e  vantaggi  di  cittadini  inglesi.  Si  notano,  infatti,  fra  questi,  im- 
portanti commercianti  locali,  fra  gli  altri,  i  Bessler-Wacchter,  i 
Richter,  gli  Jemrey-Anderson,  Wiedner,  ecc.,  cui  furono  aperte 
alte  cariche  municipali  e  politiche,  come  avvenne  del  Ropner,  ora 
membro  del  Parlamento. 

A  mio  avviso  (e  secondo  che  mi  fu  anche  ufficiosamente  con- 
fermato dai  consoli)  le  colonie  estere,  propriamente  dette,  qui  sta- 
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onservanti  la  loro  nazionalità,  si  possono  classificare  nel- 
jeguente  : 

1^  Italiana 500  circa 

2^  Germanica 300     » 

3*»  Danese 200     » 

4®  Scandinava 100     » 

5**  Russo-Polacca      ....  80     » 

6®  Francese 50     » 

nia  italiana.  —  Quando   mi  fu   confidata   la  gestione  di 
egio  ufficio  consolare,  nessun  registro   per   l'iscrizione  dei 

esisteva  in  archivio.  Il  censimento  mi  permise  di  compi- 
)y  con  quella  esattezza  che  fu  possibile,  in  base  ad  indicazioni 
di,  e  deposizioni  verbali,  perchè  la  grande  maggioranza  di 
e  si  presentano  in  Consolato,  per  motivi  personali,  o  non  ha 
se  ne  ha,  queste  si  riducono  a  logori  e  vecchi  passaporti 
Tno  del  Regno,  certificati  di  buona  condotta  scaduti,  ecc. 
X  e  più  anni  or  sono,  quando  la  nostra  marina  mercantile 
^eva  quasi  il  primato  sulle  altre  europee,  si  contavano  (fra 

Newcastle)  una  ventina  di  ditte  italiane,  cioè  sensali  ma- 
)rovveditori  di  bastimenti,  negozianti,  ecc.  Gli  uni  sono 
li  coi  velieri,  gli  altri,  ammogliati  ad  inglesi,  abbandonando 
iza  materna  la  propria  figliuolanza,  ne  subirono  essi  stessi 
,  e  d'italiano  non  conservano  ora  che  il  nome,  dimentican- 
sino  la  favella  ! 

momento,  di   negozianti    propriamente  detti    italiani,  non 
moverare   che   il    signor  Pietro  Maria  Rapetti,  socio  della 
Lorial  e  C,  ed   il  sottoscritto,   della   Casa  di   esportazione 
ntaldi,  membro  della  camera  di  commercio  locale, 
grande  maggioranza  della  colonia  appartiene  al  mezzogiorno 

Ai  500  circa   inscritti  nel  registro,  fra  i  quali  si  contano 

maschi,  debbonsi  aggiungere  i  figli,  in  numero  di  305  circa, 
i  ben  pochi  figurano  nel  registro  dello  stato  civile  consolare, 
to  io  mi  sia  adoperato  di  promuovere  le  iscrizioni  e,  specie, 
i  fanciulli  frequentanti  la  scuola  italiana,  da  me  instituita 
i  città,  nel  novembre  del  1901. 
stri  connazionali  esercitano,  per  lo  più,  il  mestiere  di  ven- 

gelati,  figurinai  (della  provincia  di  Lucca)  e  suonatori  ara- 
li organo  a  manubrio. 
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Kna  ventina  di  essi  sono  i  cosi  detti  padroni,  gente  aìjbaslanza 
facoltosa;  il  resto,  garzoni  o  servi,  indotti  dai  primi  ad  espatriare, 
con  molte  lusinghe  e  promesse,  che,  all'atto  pratico,  si  ridacono  poi 
al  vitto,  airallc^gio  ed  una  misera  mercede  di  quindici,  o  venti  Hre 
al  mese,  soventi  non  pagate,  per  mancanza  di  regolare  contratto! 

Continuo  ad  adoperarmi  per  frenare  l'ingordigia  di  taluno  dei 
padroni,  ed  ottenni  in  parecchie  occasioni  lavoro  permanente  in 
qualche  stabilimento  a  diversi  nazionali,  ma  pur  troppo  questi, 
salvo  qualche  rara  eccezione,  tosto  messo  in  serbo  un  piccolo  gua- 
dagno, abbandonarono  il  lavoro,  per  ritornare  al  mestiere  di  suona- 
tore girovago  per  conto  proprio  personale,  sorpassando  talora  in 
tirannia  i  loro  precedenti  padroni,  verso  i  compaesani  nuovo  arri- 
vati, da  essi  reclutati  in  Italia  direttamente,  od  indirettamente. 

Non  sarebbe  difficile  trovare  un  rimedio  a  tanti  mali,  e  ì)asto- 
rebbe,  sotto  pena  di  processo  verbale,  o  di  multa,  obbligare  i  pa- 
droni a  rilasciar  copia  dei  contratti  stipulati  nel  loro  paese,  ai  loro 
garzoni  qui  chiamati  o  condotti. 

Dico  questo  perchè,  in  generale,  quella  specie  di  accordo  scritto 
ohe  si  fa  in  Italia  prima  della  partenza,  resta  in  mano  del  padrone 
quale  garanzia  del  lavoro  imposto  all'emigrante,  e  quindi,  noi  caso 
di  dissenso,  questo  solo  povero  documento,  viene  dichiarato  smar- 
rito, o  rubato!  Ilo  soventi  volte  avuto  occasione  di  lamentare  simili 
p_ax.-    rw.  .         che,  comuni  d'altronde  alle  altre  colonie  ita- 

brandi  città  del  Regno  Unito,  la  condotta  in- 
nazionali è,  generalmente,   Iniona,  e  non  dà 


duzioni  agricole  del  Northumberland. 

I  contrafforti  pascola  l'innumerevole  gregge, 
3  fama  europea,  tanto  che  sotto  il  nome  di 
si  esportano  i  migliori  tessuti  uscenti  dalle 
,  Bradford,  ecc. 

il  sud,  i  terreni  sono  coltivati  a  campi  ed  a 
no  allevate  migliaia  di  mandre  di  bestiame 
ttimanalmente,*con  privilegio  di  prezzo,  viene 

Newcastle,  e  venduto  con  guadagno, 
rodotti  destinati  al  nutrimento  invernale  del 
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bestiame,  formano  oggetto  della  coltura  del  resto  del  territorio 
arabile  della  contea.  Gli  ortaggi  sono  prerogativa  dei  luoghi  vicini 
ai  centri  più  popolati  del  distretto. 

L'area  destinata  ai  cereali  è,  come  si  vedrà  più  avanti,  ristret- 
tissima, in  confronto  di  quella  per  praterie  e  pascoli.  Questo  spi^a 
il  motivo  che  rende  la  contea  (e  d'altronde  tutta  l'Inghilterra)  tri- 
butaria all'estero  per  l'alimentazione  del  suo  popolo. 

Debbo  alla  gentilezza  del  direttore  del  circolo  agrario  di  New-- 
castle  (The  Northumberland  &  Durham  Farmers  Club)  i  ragguagli 
seguenti  : 

Sulla  superfìcie  totale  della  contea  di  1,291,515  acri  (1) 
707,486  acri,  cioè  286,431  ettari,  sono  coltivati. 
50,000     »       »      20,248      »         »      boschivi. 

7,300     »       »        2,955      »         »     laghi,  stagni,  paludi. 
469,700     »       »    190,162      »         »     montagne  e  pascoli. 
57,029     »       »      23,088      »         »     città,  borghi,  ecc. 

Prodotti  agriooli. 


Genere  del  raccolto 

•* 

Raccolto 
medio 

Bushels  (2) 

Superficie 

sotto 

coltura 

Acri 

Ettari 

Cereali  : 

Acri 

Frumento      .... 

224,000 

6,876 

1 

Orzo      . 

1,108,000 

32,846 

i 

Avena  . 
Fave      . 

1,070,000 
65,940 

43,496 

2,086 

^   85,790 

34,733 

Piselli  . 

10,060 

391 

Segala  . 

3,030 

95 
tare    .    .    . 

' 

Totale 

3,081,000 

A  ripor 

85,790 

34,739 

(1)  2,47  acri  equivalgono  ad  un  ettaro. 

(2)  2,75  hnshels  formano  un  ettolitro. 
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Genere  del  raccolto 

Raccolto 
medio 

Superficie 

sotto 

coltura 

Acri 

Ettari 

LefiTumi  : 

Riporto .     . 

85,790 

34,733 

Patate 

Bashels 
27,767 

Acri 
5,041 

j 

Rape     ..... 

Cavoli 

Altri  legumi 

681,161 
10,187 

38,259 

577 

2,022 

(  45,900 

/ 

18,583 

Totale 

719,118 

Prati  artificiali: 

per  fieno        .... 
per  pastura  .... 

74,418 

40,582 
36,075 

Prati  naturali  : 

1 
\578,796 

233,115 

per  fieno        .... 
per  pastura  .... 

116,757 

71,930 
427,209 

Totale 

191,171 

... 

707,486 

286,431 

Bestiame 


Cavalli 
Bovini 
Ovini 
Maiali 


N. 


17,449 

113,724 

1,065,206 

10,206 


Principali  prodotti  metallurgici. 

Northumterland,  Durhain,  Est  Cumberland  e  Nord  Yorkshire 
l»auno  una  comune  interessanza  nei  tesori  del  loro  sottosuolo. 

Essi  sono  geologicamente  associati,  gli  uni  coi  loro  minerali  di 
ferro,  ematite,  piombo;  gli  altri  col  carbone,  coke,  creta  refrattaria, 
ne^essaii  tutti  per  la  fondita  e  lavorazione  metallurgica. 

Da  questa  cooperazione  ed  unione  deriva  la  fama  industriale 
del  nord  d'Inghilterra,  di  cui  Newcastle  è  la  capitale  orgogliosa. 

^    ^  T  _     ..  gpg^^j^  porzione  del  bacino  carbonifero  del 
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Northumberland  è  racchiuso  in  un  triangolo   irregolare,  del   quale 
vertice  è  Amble,  e  base  il  fiume  Tyne. 

Calcolasi  che  i  giacimenti  di  carbone  ancora  disponibile,  ascen- 
dano a  2,500  milioni  di  tonnellate,  a  400  metri  circa  di  profondità., 
mentre  altri  500  milioni  di  tonnellate  si  calcolano  sotto  il  mare,  sul 
una  distanza  di  non  oltre  4  chilometri  dalla  costa. 

Piombo.  —  Nell'alta  valle  del  South  Tyne,  presso  Alston  (Cuia- 
berland),  nonché  nell'AUendale  (Hexham)  sonvi  miniere  importanti 
di  minerale  di  piombo-argentifero. 

Zinco,  —  In  questo  stesso  territorio,  Est  Cumberland  ed  Hexham, 
sono  estratti  in  grande  quantità  minerali  di  zinco,  monopolizzati  dalla 
Compagnia  belga  Vieille  Montagne,  Neuthead  Alston. 

Manganese,  aniinionio,  nichel,  cobalto.  —  Di  questi  minerali 
esistono  giacimenti  nelle  roccie  silluriche  del  distretto  dei  laghi  del 
Cumberland,  ma  le  spese  d'estrazione  non  ne  consigliano  la  lavora- 
zione, risultando  queste  superiori  al  valore  commerciale  del  minerale; 
per  cui  essi  restano  incoltivati. 

Terra  refrattaria.  —  Immediatamente  sotto  il  carbon  fossile 
trovasi  uno  strato  di  creta  refrattaria,  che,  macinata,  è  usata  per  la 
fabbricazione  di  merci  refrattarie,  come  mattoni,  ritorte,  ecc.,  di  cui 
si  fa  urf  grande  consumo  negli  stabilimenti  industriali  e  gazometri, 
tanto  locali,  che  esteri. 

Si  scava  eziandio  creta  refrattaria  da  altri  punti  del  Northum- 
berland, vicino  ad  Hexham  specialmente,  rimontante  al  periodo 
cretaceo.  Questa  è  frammista  a  leggieri  strati  carboniferi,  che  la 
rendono  perciò  assai  pregiata. 

Altri  minerali. 

Carbonato  di  bario  (Flint).  —  Nelle  stesse  vicinanze  di  Hexham 
sonvi  pure  parecchie  cave  di  carbonato  di  bario.  Esso  è  molto  ri- 
chiesto all'estero,  per  scopi  industriali. 

Sai  gemma.  —  Fra  le  colline  del  Cleveland  ed  il  fiume  Tees, 
sotto  lo  strato  permiano,  sono  stati  raggiunti,  in  questi  ultimi  anni, 
grandi  giacimenti  di  sai  gemma. 

Questi  hanno  uno  spessore  di  circa  30  metri.  11  sale  è  estratto 
con  sistemi  idraulici. 
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Pietre  da  macina  e  per  affilare.  —  Inipor lauti  cave  sono  uti- 
lizzate nelle  vicinanze  di  Newcastle. 

1  loro  prodotti  sono  ritenuti  fra  i  migliori  per  l'esportazione. 

importazione  nel  porto  del  Tyne  nel  1901. 
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23,0(10  casse         90 
140,COO  ceae       440 

1,707 


Spagna,  Belgio 

Olanda,  Belgio,  Germania 

Turchia,  Grecia 
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Cabotaggio 

Importazione 

dall'estero 

e    dalle   colonie 

Provenienza 

Torni. 

Toun. 

erale     . 

27,068 

5,739 

Germania,  Russia,  Ame- 
rica, Norvegia 

iva,  ecc. 

5,500 

5,500 

Spagna,  Belgio 

•  .  •     • 

Gli 

112 

Germania,  Belgio,  Porto- 
gallo, Spagna 

inentari: 

.     .      . 

1,133 

7,602 

Danimarca,  America 

late .      . 

1,035 

3,765 

America 

gelati  . 

.. 

2,932 

Sud  America 

.     .     . 

1,150 

1,123 

Norvegia,  Danimarca^  Bel- 
gio, Sud  America 

lato.      . 

380 

1,887 

Belgio,  Norvegia,  Dani- 
marca 

•     •     • 

157 

27,227 

Id. 

la     . 

33 

1,147 

Id. 

.     • 

60 

5,450 

Id. 

'i 

451 

939 

Olanda,  Canada,  America 

.      .     . 

4,779 

9,194 

Germania,  Olanda,  Ame- 
rica 

•     •      > 

240 

2,811 

Germania,  Norvegia,  O- 
landa.  America,  Dani- 
marca 

ieri .      . 

300 

SOO 

Id. 

idensato 

IVJ 

735 

Germania,  Belgio,  Dani- 
marca 

rape    . 

.. 

1,475 

Olanda,  Belgio 

.     .     . 

7,797 

Germania,  Spagna,  Belgio 

. 

8,411 

7,424 

Id. 

0       .      . 

500 

1,500 

Spagna,  Danimarca 

ieri . 

80 

20,100 

Germania,  Belgio,  Olanda 
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Merci 

Cabotaggio 

Importazione 

dall'estero 

e   dalle   colonie 

Provenienza 

Prodotti  vegetali  : 

Tonn. 

Tonn. 

Tannino   . 

100 

1,000 

Belgio 

Sparto      .     .     . 

.. 

8,948 

Spagna,  Algeria,  Tunisi 

Canapa     . 

4,100 

600 

Germania,  Olanda 

Sommacco     .     . 

227 

— 

Fiori  e  bulbi 

. . 

15 

Germania,  Olanda 

Cementi .... 

6,160 

6,527 

Id. 

Sabbia  per  industria 

21,720 

Belgio,  Francia 

Marmo   .... 

455 

111   - 

Belgio 

Macchine     .     .     . 

1,162 

1,964 

Belgio,  Germania,  Ame- 
rica 

Ferro  lavorato. 

1,817 

1,199 

Svezia,  Belgio 

Ghisa,  ecc.  .     . 

64,801 

7,771 

Id. 

Acciaio  .... 

17,423 

12,853 

Belgio,  America 

Piombo  in  pani    '. 

6,156 

38,578 

Spagna,   Svezia,  America 

Rame      .... 

4,530 

5,355 

Spagna,    Belgio,  America 

Piriti  di  rame . 

.. 

36,713 

Spagna 

Minerale  di  ferro    . 

59,608 

534,176 

Spagna,  Svezia,  Algeria, 
Italia 

Id.         piombo 

4,258 

9,007 

Australia 

Id.         zinco  . 

513 

1,070 

Spagna 

Concimi  : 

Guano       .     .     . 

1,110 

, , 

— 

Nitrato  di  soda  . 

13 

3,357 

Sud  America 

Fosfati    .... 

140 

19,217 

Algeria 

Legnami  : 

Loads 

steri  [D,  circa 

Assi  d'abete.     . 

137,289 

2,092,090 

Russia,  Norvegia,  Svezia, 
America,  Canada 

fi)  Lo  stero  inglese,  o  had,  h  calcolato  50  piedi  cubi  pel  Icgiìame  segato  e  40  piedi  cubi 
se  non  al agtonato. 
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Merci 

Cabotaggio 

Importazione 

dall'astero 

e    dalle   colonie 

Provenienza 

Loads 

SteH 

Assicelle  ,     .     . 

2,596 

400 

Bussia,  Norvegia,  Svezia, 
America,  Canada 

Traversine    .     . 

37,397 

571,000 

Id. 

Travi  .... 

57,000 

700,000 

Id. 

Puntelli  di  pino 
per  miniere 

115,000 

1,418,300 
Casse 

Russia,  Norvegia,  Svezia 

Mobiglio 

•  • 

23,137 

Belgio,  Olanda,  Svezia 

Giuocattoli .     .     . 

•• 

3,137 

Germania,  Belgio 

Bestiame  : 

Numero 

Numero 

Bovini      .     .     . 

1,940 

3,290 

America 

Cavalli  e  ponten  . 

692 

2,222 

Danimarca 

Ho  tenuto  conto  degli  arrivi  provenienti  dai  porti  della  costa 
est  britannica  (cabotaggio),  perchè  nel  1901  non  esisteva  un  servizio 
diretto  dal  Mediterraneo  al  Tyne,  e  la  maggior  parte  di  quelle  merci 
erano  importate  qui,  per  la  via  di  Hull,  Londra,  Leith,  ecc. 

Per  quanto  concerne  i  prodotti  che  potrebbero  essere  introdotti 
in  questo  distretto  dall'Italia,  non  deve  sorprendere  se,  nell'elenco 
delle  importazioni,  di  essi  non  si  fa  cenno;  questo  dipende  dal  fatto 
che  le  merci  italiane  sono  incluse  fra  quelle  qui  arrivanti  in  cabo- 
taggio, cioè  trasbordate  a  Londra  ed  Hull,  e  non  poche,  per  la  via 
di  Liverpool,  da  dove  sono  qui  avviate  per  ferrovia. 

Nella  statistica  del  River  Tyne  Commissioners,  dalla  quale 
trassi  i  dati  sopra  enunciati,  l'Italia  figura  soltanto  per  7,583  ton- 
nellate di  minerale  di  ferro  dell'isola  d'Elba. 

Persino  il  marmo  è  qui  importato  per  via  Anversa,  Amburgo, 
0  Londra. 

Pel  1902,  e  pel  futuro,  sisero  poter  fare  constatare  un  incorag- 
giante miglioramento. 

I  cereali  esteri  qui  importati  l'anno  scorso  ascesero  a  4,781,100 
ettolitri,  di  cui  in  cabotaggio  902,300,  dall'estero  3,878,800. 
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Esportazione  dal  Tyne. 


Designazione  delle  merci 


Provviste  di  bordo 

Carbone 

Coke 

Mattoni  refrattari 

Terra  refrattaria 

Pietre  da  macina,  ecc. 

Pietm  fuocaia  (Flint) 

Prodotti  chimici 

Macchine   . 

Cemento     . 

(ihìsa 

Ferro  lavorato  . 

Acciaio  lavorato 

Scorie  di  metallo  fuso 

Piombo  in  pani 

Piombo  in  fogli 

Minio  e  litargirio 

Rame 

Stagno 

Minerale  di  zinco 

Sale 

Olio  e  vernici     . 

fiosso  di  Venezia 

Carta 

Cordami 

Candele 


In  cabotaggio 

a  porti 

britannici 


Tonn. 

72 

5,202,166 

11,240 

31,203 

3,840 

206 

596 

41,350 

8,863 

11,000 

17,819 

13,000 

10,000 

589 

3,336 

13,000 

25,000 

1,935 

97 

661 

9,300 

189 

2,200 

900 

10,908 


Direttamente 
per  l'estero 


Tonn. 
646 

14,558,622 

375,013 

109,336 

12,000 
1,242 
2,731 

50,850 
3,345 
1,000 

14,240 
7,000 
8,000 

13,454 
2,000 

10,000 

20,000 

6,976 

612 

15,727 
1,781 

10,000 

233 

3,265 

2,114 

1,640 


Spedizioni 
per  l'Italia 


Tonn. 

1,878,000 

38,000 

10,600 

1,527 

557 

1,800 

1,208 

153 

8 

1,550 

870 

2,000 

71 

1 
605 
246 
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Valore  delle  importazioni  ed  esportazioni  del  Tyne. 

Ilo,  nel  precedente  stato,  menzionato  soltanto  i  principali  pro- 
dotti di  importazione  ed  esportazione,  ma,  per  dare  una  qualche  idea 
del  movimento  del  porto  di  Newcastle,  che  comprende  anche  North 
e  South  Shields,  accennerò  al  valore  delle  merci  importate  ed  espor- 
tate nel  1901. 

Esso  risulta  come  segue: 

Importazioni L.  st.    9,581,298 

Esportazione  diretta   .    .    .  L.  st.  10,878,888 
»  di  cabotaggio       »  45,470 

»     10,924,358 

Totale    .    .    L.  st.  20,505,450 
pari  a  L.  it.  312,041,400. 

L'introito  doganale  fu  di  L.st.  695,578,  ossia  L.  it.  17,389,450. 

Commercio  con  T  Italia. 

Nella  enumerazione  dei  generi  importati  dall'estero  in  questo 
distretto  si  vede  subito  che  l'Italia  ha  un  limitato  e  ristretto  campo 
d'azione  pei  suoi  prodotti,  cioè:  frutta,  verdura,  latticini,  uova,  vino, 
olio  e  simili. 

Esaminando  le  statistiche  del  Board  of  traile  si  scorge  come  le 
merci  italiane  abbiano  da  combattere  la  concorrenza  degli  altri 
paesi,  visto  che  le  linee  dirette  di  piroscafi  fra  il  Tyne  ed  i  porti 
della  Norvegia,  della  Danimarca,  della  Germania,  dell'Olanda,  del 
l>elgio  e  della  stessa  Spagna,  facilitano  la  regolare,  sollecita  ed  eco- 
nomica consegna  dei  diversi  prodotti  di  quegli  Stati. 

Dovrebbe  essere  nostro  interesse  e  nostro  studio  di  sviluppare 
il  consumo  dei  nostri  prodotti  nel  Regno  Unito,  per  mezzo  di  oneste 
associazioni  e  di  energica  e  reciproca  cooperazione;  non  lesinare 
nelle  spese  d'imballaggio,  affinchè  la  merce  non  deteriori  durante  il 
tragitto;  scegliere  la  via  più  sollecita,  anche  facendo  qualche  sacri- 
ficio sul  nolo  di  trasporto;' spedire  merce  scelta;  accontentarsi  di 
un  modesto  guadagno,  purché  la  merce  sia  confidata  a  sicure  mani. 

Si  sono  elette  commissioni,  si  sono  fatti  studi,  spesi  danari  per 
favorire  l'esportazione  dei  nostri  prodotti  agricoli  nel  Regno  Unito, 
ma,  finora,  non  si  è  raggiunto  che  un  ben  modesto  risultato. 
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Ecco  le  cifre  dell' Anniial  sfutemenl  of  the  Trade  of  the  United 
Kingdom  with  Italy,  1901,  compilato  per  cura  dell'autorità  doga- 
nale (voi.  II,  pag.  265). 


Valore  delle  merci 

Anni 

Importate 

dall'Italia 

nel   Regno   Unito 

Esportate 

dal  ReKoo  Unito 

per  l'Italia 

1897  .    L.8t. 

3,317,292 

6,312,669 

1898  .     .     » 

3,332,213 

C,284,9(>5 

1899  .     .     » 

3,637,096 

7,725,984 

1900  .     .     » 

3,417,790 

9,444,494 

1901  .     .     » 

3,383,858 

8,293,484 

Elenco  delle  principali  ditte  di  Newcastle  on  Tyne  esportatrici  per  l'Italia. 

Nel  quadro  degli  ai^ticoli  di  esportazione  dal  Tyne  si  vedrà  che 
l'Italia  riceve  specialmente  da  questo  distretto,  carbone,  coke  e  pro- 
dotti metallurgici,  dei  quali  ultimi,  però,  la  quantità  è  insignificante, 
se  paragonata  al  principale  articolo  della  piazza  che  è  il  carbone. 

Tutti  gli  esportatori  di  minerale  fossile  lavorano  eziandio  negli 
altri  articoli  affini. 

Citerò,  nondimeno,  oltre  ai  negozianti  esportatori  di  carbone  e 
coke,  le  principali  case  che  si  occupano  anche  dei  prodotti  chimici. 


Ditte  esportatrici 

di  carbone  e  coke. 

W.  Milburn  &  0.» 

-   Lindsay  Gracie  &  C.» 

John  Hunter  &  C." 

Watts  Watts  &  C.» 

Scott  Brothers  &  C.»  L.* 

Dunford  &  EUiot 

lies$ler  Waechter  &  C.» 

H.  A.  Brightman  &  C.« 

Kirkpatrik  &  Barr 

G.  De  Loriol 

Pyman  Bell  &  C." 

G.  Heathly 

Hall  Schmitz  &  C.» 

Johnasson  Gordon  &  ('.• 

Agins  &  C.o 

.1.  Koyne  &  Son 

Bryant  &  C.» 

James  Knott 

Henry  Fawcus  &  C." 

Worms  &  C." 

J.  Beckingham  &  C." 

V.  A.  Montatói 

W.  Mathwier  &  Son 

Ltidke  &  Steel. 

57 

Digitized  by  CjOOQ 

18 


Ditte  esportatrici  di  prodotti  chimici^ 

G.  Hulson  &  C.** 


Bessler  Waechter  &  C.** 
Scott  Brothers  *&  0.*^  L.^ 
Learraont  &  Johnson 
Leideman  &  C.° 
Lahr  Fleischer 
Day  &  White 
C.  Behrens  &  C.« 
Henry  Fawcus  &  C.*" 


Kirkpatrik  &  Barr 
H.  Scholefleld  &  C.« 
G.  G.  Swan  &  C.^ 
R.  Thiedeman  &  C.« 
Henry  Colbec 
V.  A.  Montaldi. 


Porti  compresi  nel  distretto  consolare. 

Amble. 

11  fiume  Ooquet  versa  le  sue  acque  nel  mare  del  nord  di  fronte 
all'isolotto  omonimo  e  vicino  al  borgo  di  Amble.  Le  compagnie  pro- 
prietarie delle  miniere  carbonifere  vicine  alla  foco  del  Coquet  costrui- 
rono il  porto,  geograficamente  conosciuto  sotto  il  nome  di  Warknortli 
Harbour,  per  evitare  le  spese  di  trasporto  ferroviario  dai  loro  pozzi 
al  Tyne,  dal  quale  distano  40  chilometri  circa.  Il  porto  è  di  facile 
accesso  per  piccoli  piroscafi  di  un  pescaggio  non  superiore  ai  18  piedi, 
a  maree  normali.  Si  continua  ad  approfondirne  l'entrata,  onde  per- 
mettere in  esso  l'immissione  di  navi  di  tonnellaggio  più  forte. 

11  movimento  del  porto  è  di  circa  1000  piroscafi  e  velieri  airanno. 

Blyth. 

Dopo  il  Tyne,  il  porto  di  Blyth  è  certamente  il  più  importante 
del  Northumberland. 

Quarant'anni  or  sono,  le  foci  del  fiume  Blyth  non  davano  rico- 
vero che  a  qualche  pescatore. 

Le  importanti  miniere  Ashington  Davison  —  Cowpere  Bebside, 
ostacolate  dalla  compagnia  ferroviaria  North  Eastern,  per  la  gravezza 
delle  tariflb  di  trasporto  al  Tyne,  proraosisero  la  formazione  di  una 
società  (Board  of  Commissioners)  per  rendersene  indipendenti,  colla 
costruzione  del  porto.  Dieci  anni  or  sono,  questo  fu  ultimato.  Piro- 
scafi di  qualsiasi  portata  e  pescaggio  possono  entrarvi  ad  alta  marea, 
ed  ivi  tranquillamente  eseguire  le  loro  operazioni  di  commercio. 

Ben  40  miniere  fanno  ora  ivi  convergere  i  loro  carboni,  essen- 
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dovi  comodità  per  caricare  oltre  2  milioni  airamio  dei  k 
con  sistemi  moderni  e  speditivi. 

Bacini  di  careìiaggio.  —  Un  gran  bacino  di  carena 
tenente  alla  The  Blyth  Shipbutlding  C.^  IJ  può  servii 
«grande  portata  ed  è  fornito  di  tutto  il  necessario  per  un  lav 

Il  porto  di  Blyth  rivaleggia  coi  porti  del  Tyne  nelF 
del  carbon  fossile  del  Northumberland. 

Movimenlo  del  porto  di  Blyth.  —  Nel  19()1  entraro; 
di  Blyth: 

Velieri *      128     —    Tonn.  1 

Piroscafi 1,272  »      S6 

Totale    .     .    .     1,400    —    Tonn.  88 
Ne  partirono  nello  stesso  anno,  con  carico: 

Velieri 197    —    Tonn.  3 

Piroscafi 2,098                »  1,38 

Totale    .    .    .    2,295    —    Tonn.     1,41 
delle  quali  tonn.  71,093  per  l'Italia. 

Cantieri  navali.  —  Esistono  a  Blyth  anche  cantier 
Do  qui  di  seguito  l'elenco  delle  diverse  costruzioni 
tali  cantieri  dal  1897  al  1902: 

Anno  1897  —  4  piroscafi  —  Heg.*»  netto  Tonn. 

»  1898        5        »  » 

»  1899        8        »  » 

>  1900        8        »         .  » 

>  1901         7        »  > 
»  1902        1  in  costruzione. 

Porti  del  Tyne. 

Il  fiume  Tyne,  per  ben  30  chilometri  dalla  sua  foc( 
camente  di  proprietà  della  città  di  Nevvcastle,  sotto  1' 
zione  della  corporazione  chiamata  The  River  Tyne  Con 
i  cui  membri  sono  eletti  in  parte  dal  consiglio  munì 
camera  di  commercio  e  dai  negozianti  ed  armatori. 

11  gigantesco  lavoro  compiuto  per  rendere  il  Tyne  i 
piroscafi  della  più  grande  portata  è  più  facile  ad  imm; 
a  descrivere.  Basti  il  dire  che,  mentre  nel  1850,  non  v'erar 
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del  fiume  (a  Tynemouth)  che  17  piedi  d'acqua,  adesso  una  profon- 
dità costante  di  circa  30  piedi  è  mantenuta  (a  marea  bassa)  da 
Tynemouth  sino  a  5  chilometri  a  monte  di  Elswick  e  10  da  Newcastle. 

È  di  fama  mondiale  il  ponte  girante  che  permette  alle  più  grandi 
corazzate  di  discendere  dai  cantieri  di  Armstrong  al  mare;  ed  è  per 
noi  italiani  fonte  di  legittimo  orgoglio,  perchè  le  sue  fondazioni  po- 
sano sui  ruderi  del  Pons  .Elii,  costrutto  da  Adriano,  ed  anche 
perchè,  coU'inaugurazione  dell'apertura,  coincise  la  venuta  del  regio 
trasporto  italiano  Europa  per  imbarcare  ad  Elswick' il  primo  can- 
none da  100,  destinato  al  nostro  arsenale  di  Spezia. 

Accennerò  di  volo  al  bilancio  presentato  dai  liiver  Tt/ne  Coni- 
missioìiers  a  tutto  dicembre  1901,  chiudentesi  con  un  saldo  attivo 
di  L.  st.  52,743.10.11  (a  mano  della  lianca  Barclay  &  C.*»  L^)  su 
L.  st.  4,412,571.12.6  di  spese  d'esercizio,  capitale,  ecc. 

Gli  effetti  di-  questa  gigantesca  impresa  risultano  dal  fatto  che, 
nel  mentre  il  numero  dei  bastimenti,  superiori  alle  500  tonnellate 
di  registro,  era  nel  1863  appena  di  422,  nel  1890  era  di  circa  6000, 
varianti  dalle  2000  alle  4000  tonn.  di  registro. 

Docks  7iel  Tyne.  —  Furono  inoltre  costruiti  tre  dochSj  cioè: 
1^  il  Northwnberland  dock  nel  1857;  2**  il  Tyne  dock  nel  1859  ed 
ingrandito  nel  1886;  3«  Y Albert  Edward  dock  nel  1884. 

Oltre  a  questi  siti  di  caricazione  e  scarico,  esistono  diverse  ban- 
chine lungo  le  due  rive  del  Tyne,  facilitanti  le  operazioni  di  commercio, 
nonché  innumerevoli  bacini  di  carenaggio,  cantieri  navali,  ecc. 

Movimento  della  natùgazione  nel  Tyne,  —  Nel  1901  partirono 

dal  Tyne  n.  13,782  bastimenti Tonn.  reg.  7,498,954 

oltre.     .    .     1,236        id.     ])er  approvvigionarsi 

di  carbone  Bunkers        y*         1,887,052 
ed  altri      .       102        id.      in  rilascio  ....        »  26,704 

Totale     .  15,120  bastimenti Tonn.  reg.  9,407,710 

Costruzioni  navali. 

Navi  mercantili.  —  Nel  1901  furono  costrutti  a  Newcastle,  cioè: 

nel  dipartimento  marittimo  omonimo  37  vapori    .    .  Tonn.  130,9:53 

>               North  Shields     .     .  25  »        .     .      »            973 

»              South  Shields     .    .  21  »        .     .      »        10,296 

in  costruzione  nel  1902  .....  72  >        .    .      »      173,829 
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Naci  da  guerr 

N.  2  con  20,500  Tonn.  di  spostamento 
»  1     »      3,000     »  » 

>  2  caccia  torpediniere 

»  3      »  »  

»  1  con  11,800  Tonn.  di  spostamento 
»  1     »       4,000     »  » 

»  1    »      3,200     >  » 


a. 


ElsM'ick  —  Inglesi 


Garrow 

— 

» 

Hebburn 

— 

Stranieri 

Elswick 

— 

» 

Hebburn 



i> 

Linee  di  navigazione. 

Linee  di  piroscafi  in  servizio  diretto  dal  Tyne  ai  porti  del  Nord. 

(Tutte  Ubere  e  non  sovvenzionate  daìV Inghilterra) 


Settimanale 

. 

1    Aalborg 

Danimarca 

Quindicinale      .... 

Aarhous 

Id. 

Id.               .... 

Abo 

Finlandia 

Settimanale       .... 

Amsterdam     . 

Olanda 

Settimanale  in  inverno     . 
Bisettimanale  in  estate    . 

1  Anversa 

Belgio 

Id. 

Rotterdam 

Olanda 

Id. 

Amburgo 

Germania 

Settimanale       .... 

Arendal . 

Danimarca 

Tre  volte  alla  settimana  (postale) 

Bergen   . 

Norvegia 

Settimanale       .         .         .         • 

Christiania 

Id. 

Id. 

Copenhagen    . 

Danimarca 

Id. 

Danzìg   . 

Grermania 

Quindicinale 

Dunkerque 

Francia 

Settimanale 

Friedrichahafen 

Danimarca 

Id.          (estiva) 

Ghent     .         . 

Belgio 

Settimanale 

Gothenburg    . 

'  Svezia 

ì 

Id. 

Id. 

Quindicinale 

1    Holmstadt       . 

1 

Id. . 

Helsingfors  e  costa  danese 

Danimarca 

Settimanale 

Horsens 

Id. 
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Ogni  10  giorni 

Koenigsberg,  Eeval    fino 
a  Pietroburgo  . 

Prussia  e  Russia 

Settimanale 

Libau 

Russia 

Id. 

Odense    . 

Danimarca 

Quindicinale 

Randers 

Id. 

Id. 

Revel      . 

Russia 

Settimanale 

Riga       . 

Id. 

Id. 

Pietroburgo    . 

Id. 

Id. 

Stavanger 

Norvegia 

Id. 

Stettino  (via  Hall) 

Id. 

Swendborg      , 

Danimarca 

Id. 

Frondhjem 

Norvegia 

Linee  del  Mediterraneo. 

f Irregolari,  toccando  diversi  porti  ad  libitum,  sia  neìVandata  che  nel  ritorno). 

I    Mensile 
I         Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


Partenza 
incerta 


Alessandria     . 

Via  HaU 

Atene     .... 

Via  Londra 

Batum    .... 

Id. 

Costantinopoli 

Id. 

Malta  -  Costantinopoli 

Id. 

Genova-Livorno-Napoli  . 

Id. 

Napoli-Livorno -Genova  . 

Via  Hall 

Nororossisk-Odessa 

Id. 

Trieste-Fiume-Venezia    . 

Id. 

Mensile 
Id. 
Id. 


Linee  transatlantiche. 

New  York 

Boston 

Montreal  e  Quebek 


Linea  regolare  diretta  dad  Tyne  all'Italia. 

La  sola  linea  re^lare  e  diretta  è  la  Blue  Cross  Line  (quintli- 
cinale)  per  Genova,  Livorno,  Napoli,  Messina,  Palermo. 

Questa  linea  fu  inaugurata  nel  giugno  1902.  Ha  già  dato  eccel- 
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lenti  risultati,  e  maggiori  ne  sono  i 
nuraero  di  merci,  pel  loro  diretto  < 
Londra  e  Newcastle,  senza  trasbord 

Nuova  linea  regolar 

Una  nuova  linea,  sotto  bandiera 
tuita,  il  mese  scorso,  in  servizio  me 
promuovere  la  importazione  delle 
uova),  ecc. 

Prezzo  della  ma 

La  condizione  degli  operai   e   h 
(la  un  anno   in  qua,  specialmente 
navali.  Nelle  industrie  tessili,  nelle  i 
è  poca  variazione. 

Su  553,870  operai  inscritti,  in 
percentuale  di  disoccupati  era,  nel 
confronto  di  3  %  soltanto  nel  prec€ 

I  salari  percepiti  dagli  operai 
come  in  appresso  : 

Miniere.  —  Nelle  miniere  di  e 
Umana,  i  minatori  abbiano  lavorai 
settembre  1902,  contro  soli  4,94  gio 
medio  settimanale  di  40  a  50  scellini 
per  manovali  fuori  i  pozzi.  Devesi  j 
hanno  un  maggior  numero  di  ore  d 

Nelle  miniere  di  ferro^  la  me( 
tembre  di  5,81  giorni,  contro  5,69  % 

Salario  settimanale  :  30  a  40  sce 
scellini  circa,  per  gli  esterni. 

Stabilimenti  siderurgici.  —  1  1 
sono  affidati  lavori  di  precisione,  ha 
ai  35  scellini  per  settimana.  Pei  la\ 
ore  al  giorno  di  lavoro,  ed  uno  scel 
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Cantieri  navali.  —  I  capi  mastri  percepiscono  36  scellini  i)er 
settimana;  quelli  addetti  alle  macchine,  da  26  a  28  scellini;  i  ma- 
nuali da  20  a  22.6  scellini. 

Operai  addetti  alla  costruzione  delle  \ 

caldaie  .  . 
Modellatori  . 
Falegnami  . 
Fonditori  .  . 
Ramaioli  .  . 
Operai  (Platers) 

»        (Riveters) 

»        (carpentieri) 
Fucinatori  (Smiths) 

N.  B.  I  Platers  e  Riì^eters  ordinariamente  lavorano  a  coiti  ino, 
guadagnando  soventi  il  doppio. 


» 

36 

» 

39.6 

» 

38 

» 

36 

» 

38 

» 

36 

» 

40.6 

» 

29 

Sempre  alla  settimana, 
con  8  ore  di  lavoro  al 
giorno,  tranne  il  sa- 
bato di  5  ore  soltanto. 


Macchinisti  ed  equipaggi  navali.  —  A  bordo  dei  piroscafi,  gli 


equipaggi  e  macchinisti  sono  pagati 

1^  Macchinista 
2^  » 

3^  » 

Nostromo 
Dispensiere 
Cuoco 
Marinai    . 
Fuochisti 


come  seprue: 

L.  st.  16.  0.0  mensili 

»  12.  0.0  » 

»  8.  0.0  » 

»  6.  0.0  » 

»  6.  0.0  » 

»  5.  0.0  » 

»  4.10.0  » 

»  4.10.0  » 


Muratovi,  ecc.  —  Per  gli  altri  mestieri  si  può  ritenere  che, 
calcolando  giorni  6  V^,  di  lavoro  per  settimana,  con  otto  ore  al 
giorno,  le  mercedi   possono    valutarsi  in  media  sulle  basi  seguenti: 

Falegnami 35  a  40  scellini 

Scalpellini 30  a  35  » 

Muratori 28  a  32  » 

Manuali 18  a  22  » 

Gli  operai  nei  dochs,  opifici,  ecc.,  guadagnano  circa  4  scellini 
al  giorno  di  otto  oi^e  di  lavoro,  con  un'ora,  a  mezzogiorno,  di 
riposo. 


64 


Digitized  by 


Google 


25 

Agricoltori.  —  Gli  agricoltori  sono  ingaggiati  all'anno,  da  marzo 
a  novembre.  Essi  sono  mantenuti  ed  alloggiati,  con  scellini  2.6  di  sa- 
lario (circa)  per  gli  uomini  e  da  scellini  1.3  a  1.9  per  le  femmine. 

Al  tempo  del  raccolto,  è  pattuito  un  regalo  variante  da  L.  st.  1 
a  L.  st.  5.0.0. 

Servitori.  —  1  servi,  i  domestici,  hanno,  in  media,  4  scellini. 
Le  serve  da       '  scellini  2.6  a  3     al  giorno  1  Con   un   giorno 
Le  cameriere  da      »       2.9  a  3.3        »  (       di  libertà  ogni 

Le  cuoche  da  »       3.6  a  4.6        »  ]      settimana 

con  un  aumento  proporzionale  dopo  parecchio  tempo  di  servizio. 

CONTEA  DI  DURHAM. 

Quasi  metà  meno  vasta  in  superficie  della  vicina  Northumber- 
land,  la  contea  di  Durham  ha  doppia  la  popolazione.  L'area  totale 
è  di  soli  6^17,281  acri  ed  i  suoi  abitanti  ascendono  a  1,187,324  (cen- 
simento 1901).  Nel  1801  erano  149,:ì84  soltanto. 

Città  principali  della  contea  di  Durham.  —  La  città 

di  Durham  ne  è  la  capitale,  con   una  celebre  università  ^^^^^^^ 

(del  XIV  secolo) 14,641 

Sunderland  (suo  porto  principale)      .......  146,535 

Gateshead  (unita  a   Newcastle  dall'antico  Pons  jEliiy 

sul  Tyne)       109,887 

South  Shields  (alle  foci  del  Tyne) 97,267 

Jarrow  sul  Tyne 34,294 

1  due  Hartlepoois  (che  nel  1847  contavano  appena  300 
abitanti  ed  hanno  ora  importanti  cantieri  navali,  e  formano 

il  centro  d'importazione  di  legnami) 86,310 

Stockton  on  Tees 51,423 

Darlington 48,000 

Hebbnrn  on  Tyne,  e  borghi  vicini 33,000 

Totale    .    .    .  '621,557 

Colonie  estere  nel  Durham. 

Nei  porti  principali,  cioè  Sunderland,  Harllepool  e  Middlesborough, 
calcolasi  che  l'elemento  straniero  ascenda  a  circa  650  persone,  per 
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la  più  parte  scandinavi,  russi  e  tedeschi  (in  genere  negozianti  e 
sensali  marittimi). 

Colonia  italiana.  — -  L'elemento  italiano  consiste  specialmente 
di  suonatori  girovaghi  e  venditori  di  gelati. 

Se  ne  conta  un  centinaio  a  Middlesborough  e  Stockton,  -ed  un 
altro  centinaio  fra  Sunderland,  Hartlepool  e  Dariington.  Un'  altra 
cinquantina  fra  Redear  e  Scarborough  (Yorkshire). 

Prodotti  principali  della  contea  di  Durham. 

Non  mi  diffonderò  nel  descrivere  i  prodotti  agrari  della  contea, 
bastando  quanto  dissi  di  quelli  del  Northiimberland  per  darne  una 
idea. 

Mi  limito  ad  accennare  clie  sopra  una  superfìcie  di  terreni  colti 
di  451,051  acri, 

05,726  producono  cereali 
:14,486  producono  legumi 
51,780  sono  prati  artificiali 
270.190  sono  prati  e  pascoli  naturali 
2i),4()»  sono  boschivi,  ecc. 

Bestiaìne. 

Cavalli N.    20,1  ()7 

Ovini »  259,000 

Itovini »     78,18.^ 

Maiali »     10,622 

Porti  nella  contea  di  Sunderland. 

Porto  di  Sunderland. 

Ad  una  distanza  di  circa  15  chilometri  soltanto  dalla  foce  del 
Tyne  è  il  porto  di  Sunderland,  sul  fiume  Wear;  con  dochSy  cantieri 
navali,  bacini  di  carenaggio,  ecc.,  sotto  la  giurisdizione  dei  Rii^er 
Wear  Commissionerà  cui  appartengono. 

Esistonvi  13  cantieri  per  costruzioni  navali,  setto  stabilimenti 
siderurgici  ed  inoltre  sei  bacini  di  carenaggio  dai  306  ai  434  piedi 
di  lunghezza,  ed  altri  3  galleggianti  e  d'aleggio. 
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Importazione  a  Simderland. 
Le  importazioni  uel  porto  di  Sunderland  si  possono  riassumere 


noi  le  cifre 

seguenti  : 

1900 

1001 

Cereali 

•     .    • 

1,323,840  . 

Busheh 

932,296 

Bushels 

Legnami  . 

• 

94,639  Loads 

76,887  Steri  inglesi 

Puntelli  di 

pino    .• 

706,320  Dozzine 

587,920  Dozzine 

Ferro   . 

10,698  Tomi. 

7,589  Tonn. 

Minerali  di 

ferro  . 

51,708 

> 

53,201 

:f> 

Creta  ed  argilla    . 

54,510 

» 

44,173 

» 

Farine 

. 

256 

» 

217 

» 

Sparto    . 

. 

17,660 

» 

17,433 

» 

Fieno  .     . 

•     • 

86 

» 

111 

> 

Petrolio    . 

•     •    . 

10,559 

» 

L3,008 

> 

L'importazione  di  frutta,  legumi,  verdura,   ha  luogo  da  New- 
cnstle  soltanto,  o  da  Londra. 

-    Movimento  marittimo  di  Sunderland. 

Il  movimento  marittimo  del  porto  di  Sunderland  è  rappresen- 
tato dalle  seguenti  cifre: 

1901  1900 

BasUmenti  Tonn.  Bastimenti  Tonn. 

Cabotaggio  .     .     3915  1,318,500  4097  1,409,362 

l^^stero     .     .     .     1620  1.301,633  1680  1,224,575 


Totale   .     .     5545  2,620,133  5777  2,633,937 

Dei  1626  bastimenti    partili   per  l'estero   nel  1901,  668  erano 
estei'ì  e  958  britannici. 

Valore  delle  merci  importate  ed  esportate  nel  1901, 

11  valore  totale  delle  merci  importate  durante  il  1901 

ascende  a L.  st.     60fJ,786 

quello  delle  esportate  asconde       »     2,103,622 
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Porto  di  Seaham. 

A  dieci  chilometri  al  sud  di  Sunderland  si  trova  il  porto  di 
Seaham,  che  puossi  considerare  una  succursale  di  Sunderland. 

Esso  fu  costrutto  nel  1831  dal  marchese  di  Londonderry,  al  quale 
appartengono  le  miniere  di  carbone  Silksworth  e  Londonderry. 

Si  stanno  ora  eseguendo  lavori  per  Pampiamento  del  porto  e 
per  un  nuovo  doch^  che  possono  sviluppare  il  traffico  che  la  nuova 
ferrovia  costiera  da  Seaham  ad  Hartlepool  apporterà  a  quel  porto, 
tosto  che  sarà  compiuta. 

Ne  verranno  grandi  risparmi  sul  trasporto  dalle  predette  mi- 
niere, nonché  da  quelle  di  South  Hetton,  North  Hetton  e  Broomside. 

Esportazione  da  Seaham. 

1901  1900 

Cabotaggio  .    .    Tonn.    378,894  Tonn.    395,505 

Estero     ...        »        103,012  »  89,401 

Totale  .    .    Tonn.    481,906  Tonn.    484,906 

Porti  di  Hartlepools. 

Procedendo  verso  il  sud,  a  40  chilometri  circa  dal  Tyne,  i  due 
porti  di  Hartlepool  (East  e  West)  meritano  una  speciale  menzione. 

La  loro  posizione  geografica,  nel  centro  della  costa  del  bacino 
carbonifero  di  Durham,  fece  si  che  degli  stagni  (Pools)  vicino  al- 
lantica  abbazia  sassone  del  villaggio  Hart  (vi  secolo)  divennero  un 
porto  rivale  di  Hull. 

West  Hartlepool  era,  60  anni  or  sono,  un  piccole  villaggio  chia- 
mato New  Stranton  ;  ora  è  una  città  di  circa  50,000  abitanti,  e  sede 
principale  delle  tre  ditte  più  importanti  marittime  della  costa  est 
dell'Inghilterra,  cioè  sir  Christofer  Furness,  sir  W.  Gray  ed  il  Rapner. 

La  superficie  totale  del  porto  sorpassa  i  200  acri,  con  sette 
docks  e  sei  stagni  artificiali  pel  deposito  del  legname  ivi  affluente 
dal  Baltico.  I  quattro  bacini  di  carenaggio,  varianti  da  30()  a  570 
piedi,  soddisfano  a  stento  ai  bisogni  del  porto,  e  la  Compagnia  fer- 
roviaria North  Eastern,  ha  preparato  studi  e  provveduto  per  un 
altro  gran  dock,  con  nuove  linee  di  collegamento  alla  rete  princi- 
pale interna. 
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Il  porto  di  West  Hartlepool  e  Middlesborough  toglieranno  senza 
dubbio  una  gran  parte  del  traffico  interno,  fino  a  pochi  anni  or 
sono  monopolizzato  da  Hull. 

L'amministrazione  del  porto  di  West  Hartlepool  è  affidata  a  13 
membri  : 

5  nominati  dalla  compagnia  North  Eastcìm  (come  proprie- 
taria dei  docks  East  e  West); 
1  nominato  dal  governo; 
1  dal  municipio  di  West  Hartlepool; 

1  da  quello  di  Hartlepool; 

3  eletti  dagli  armatori  di  Hartlepool; 

2  dai  negozianti. 

Nel  1901  rimportazione  ascese  a     .    .    .    L.st.  1,718,012 
»        l'esportazione       »      a     .     .     .       »      1,301,(562 

Sono  registrati  nel  compartimento  marittimo  di 

East  Hartlepool  29  piroscafi Tonn.     26,870 

e  di  West  Hartlepool  245  id »      391,680 

Totale  registro  netto    Tonn.  418,550 

liìipor (azione  di  East  e  West  Hartlepool. 

Uova  973,078  centinaia  di  125  cadauna. 

Burro       Tonn.  109 

Minerale  di  ferro »  100,000 

Piriti  di  rame  e  di  ferro  ...        »  42,300 

Zucchero  raffinato »  14,841 

Legnami  1,092,-3.30  loads  o  steri  inglesi. 

Esportazione  da  Hartlepool. 

Carbone  e  coke Tonn.  475,427 

Filati  di  cot(»ne »  285 

Ferro  e  acciaio »  13,139 

Lane  e  filati »  1,110 

Costruzioni  navali. 

Furono  costruiti  nel  1901  ad  Hartlepool   .     .    5  pi ros.  =  15,364  tonn. 

Id.  id.        a  West  Hartlepool  26        »  57,913    » 

Varati  nel  1902 .  20        »  80,203    » 

In  costruzione 15        »  62,028    » 
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Linee  regolari. 

Esistono  diverse  linee  regolari  di  piroscafi  fra  West  Hartlepool 
ed  Anversa-Rotterdam-Copenhagen  e  Stettino. 

Porti  del  Tees. 

Non  mi  resta  ora  che  dare  una  breve  statistica  della  importa- 
zione ed  esportazione  di  Middlesborough  e  di  Stockton  e  delle  loro 
costruzioni  navali. 

Queste  due  città,  benché  situate  in  contee  differenti,  la  prima 
sulla  riva  destra  del  Tees  (Yorkshire)  e  sulla  riva  sinistra  la  seconda 
(Uurham),  sono,  industrialmente  e  commercialmente  parlando,  legate 
da  comunanza  d'interessi. 

Nel  1852,  The  Tees  Conservancy  Commtssion  incominciò  il  porto 
del  Tees.  Come  i  lavori  giganteschi  del  Clyde,  che  fecero  di  Glasgow 
un  porto  di  mare,  e  del  Tyne,  che  resero  Newcastle  città  marittima, 
cosi  quelli  del  Tees  dimostrarono  come  l'ingegno  dell'uomo  possa 
vincere  la  materia. 

Nello  stesso  anno,  od  all'  incirca,  Vaughan  ottenne  la  conces- 
sione delle  miniere  di  ferro  ad  Estan  (Cleveland).  Pochi  anni  dopo, 
la  Ditta  Bolkon  Vaughan  erigeva  i  tre  primi  alti  forni. 

Nel  1856  erano  prodotte  circa  270,000  tonn.  di  ghisa;  nel  186(3 
si  era  raggiunto  1,000,000;  nel  1890  la  quantità  era  triplicata! 

In  quello  stesso  anno  1890  i  due  porti  di  Middlesborough  e 
Stockton  avevano  un  movimento  di  5,313  bastimenti,  con  un  ton- 
nellaggio di  registro  netto  di  2,080,000  tonnellate  circa.  Nel  1899  il 
oro  numero  era  di  5,639  ed  il  tonnellaggio  2,603,000. 

Costruzioni  navali  nel  1901. 

16  piroscafi  di  31,572  tonn.  furono  costrutti  a  Middlesborough 

19  >       di  48,678    »  »  »         a  Stockton 
15        »       di  50,000    »     varati  nel  1902 

20  »       di  46,658     »    in  costruzione  fra  i  due  porti. 
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hnpoì 

nazione  nel  1001. 

Middlesbro 

Stockton 

Minerale  di  ferro      .     .    . 

Tonn 

.  986,888 

Tonn. 

234,078 

Id.       manganese      .    . 

» 

54,057 

» 

L8(i7 

Id.       zinco       .... 

» 

2,()7() 

» 

.  •  • 

Acciaio  non  lavorato      .     . 

» 

2.8,332 

» 

. . . 

Grano 

» 

... 

» 

250 

Valore  L.s.  1,237,031 


Valore  L.  s.  200,480 


Esportazione  nel  1901. 


Carbone  e  coke   Tonn. 

Concimi       *  .     .  » 

Sale » 

Metalli  ferro  e  acciaio.    .    .  » 

Filati  e  tessuti  di  cotone    .    .  » 

Costruzioni  navali    ....  » 

Valore  L.s.  4,298,811 


Middlesbro 

Stocktou 

64,935 

• .  • 

64,112 

.  •  • 

82,036 

. . . 

677,799 

24,401 

5,000 

24,648 

Valore  L.  s. 

524,076 

Porto  di  Whitby. 

ina  parola  ancora  su  questo  piccolo  porto  che  i  bastimenti  a 
vapore  hanno  reso  quasi  una  qiiantUé  négligeable! 

Eppure  il  celebre  navigatore  Cook  ivi  iniziò  la  sua  carriera  ma- 
rittima, ed  ivi  furono  costrutti  i  velieri  coi  quali  la  Nuova  Zelanda, 
l'Australia  e  tanti  arcipelaghi  del  Pacifico,  furono  da  lui  aperti 
all'intraprendenza  della  sua  patria.  Era  il  Sestri  inglese  del  1700. 
Dal  porto  di  Whitby  partivano  nel  secolo  xvii  e  xviii  flotte  bale- 
niere; ma  anche  su  questo,  Whitby  dovette  cedere  il  passo  al  porto 
scozzese  Dundee. 

Le  sue  spiaggie  sono  ora  ridotte  a  richiamare  frotte  di  louristes, 
tanto  pei  bagni,  quanto  per  le  vicinanze  pittoresche  e  storiche,  delle 
quali  la  valle  del  fiume  Esk  è  memorabile. 

La  vicina  Scarborough,  che  è  la  Hrighton,  l'Ostenda,  la  Cannes 
(Iella  costa  Est  inglese,  fa  di  Whitby  una  sua  succursale  balnearia, 
ed  escursionista. 
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APPENDICE 


Produzione  del  earbon  fossile  e  minerali  di  ferro 
nel  Regno  Unito  nel  1901. 

La  camera  di  commercio  di  Newcastle  on  Tyne  mi  ha  comu- 
nicate le  statistiche  che  furono  di  recente  pubblicate  dal  Governo 
sulla  produzione  dei  minerali  di  ferro  e  earbon  fossile  nel  Regno 
Unito  durante  il  1901. 

Sono  dati  interessanti,  che  mettono  in  rilievo  il  consumo  locale, 
in  correlazione  alle  quantità  esportate,  e  credo  utile  darne  un  qualche 
cenno,  come  supplemento  al  mio  rapporto  commerciale. 

Produzione  di  carbone  nel  1900      ....  Tonn.  225,181,:ì00 
»  »  »     1901       ....       »      219,046,945 

Contribuì  a  questa  minore  quantità  di    .    .  Tonn.      0,134,355 
l'Inghilterra  per  5,865,118 
il  GaUes  »         67,834 

la  Scozia         >       315,404 
l'Irlanda         >         21,670 

Valore  totale  del  carbone  ai  pozzi  delle  miniere: 

nel  1900  L.  st.  121,652,49()  ossia  0.  10.9  por  tonn. 
»    1901      >      102,486,552    »       0.    9.4        > 


1900 

0. 

10.  ()  per 

'  tonn 

0. 

12.1 

» 

0. 

11 

» 

Differenza  in  meno  L.  st.     18,166,044 
l^rezzo  medio,  franco  a  bordo,  nel 

1901 

Carbone  inglese  0.   9. 1  Vg  P^^  tonn. 

>  Galles   0.  12  > 

>  Scozia   0.    7. 10  Va      » 

Si  scorge  da  queste  cifre  che,  nel  mentre  i  carboni  del  Galles 
non  variarono  di  molto  in  prezzo,  queUi  inglesi  e  scozzesi  soffrirono 
una  differenza  di  circa  0.  3  per  tonn. 
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l^er  quanto  concerne  però  resportazione,  non  si  deve  dimenti- 
care che  dal  15  aprile  1901  in  avanti,  si  ha  da  aggiungere  al  prezzo 
franco  bordo,  lo  scellino  per  tonnellata,  imposto  dal  Cancelhere  dello 
scacchiere. 

Della  tassa  di  espoì^tazione  rimborsata,  in  seguito,  pei  contratti 
risultanti  stipulati  prima  dell'anno  fiscale  1901,  dirò  più  oltre. 

Carbone  esportato  e  per  uso  di  bordo  sui  vapori  ohe  ne  fecero 
il  trasporto  airestero. 

Abbiamo  visto  che  la  quantità  totale  di  carbone  estratta  dalle 

miniere  del  Regno  Unito  era  di Tonn.  219,04(),945 

Di  queste  furono  esportate  (carbone)  T.   11,877,081 
In  forma  di  mattonelle    ....  »      1,:M(),118 

('oke ,....»        97:^,04 1 

Hfrnkcrs  -  uso  di  bordo  .     .     .     .  >    l.S,r)8(),83:^ 

T.  57,78:],07(> 

deducendole  dalla  cifra  della  produzione,  avremo 

pel  consumo  interno Tonn.  101,20:i,8()9 

La  differenza  fra  Tesportazione  nel  1901    .    Tonn.    57,78: ^,07() 
(uella  dell'anno  precedente  1900 »        58,405,087 


e  < 


non  ascende  che  a  sole Tonn.         022,011 

Disonna  però  notare  che  la  quantità  di  bunkera 
ascese  nel  1901  a  .  .  tonn.  i:},587,000  circa 
HKMitro  »    1900  fu  di  .       >       12,:WO,000    » 

Differenza »    1,287,000 

elio  aggiunta  a  quella  minore  esportata  darebbe    Tonn.       1,910,(K)0 
(li  carico. 

Si  vedrà  nell'accenno  della  tassa  di  esportazione  la  ragione 
(Iella  maggior  quantità  di  biinhers  imbarcata. 

Minerali  di  ferro. 

Desidero  adesso  spiegare  brevemente  la  ragione  principale  della 
ìiiinor  produzione  di  carbone  nel  1901,  cioè  (),1'M,)555  tonnellate  e 
per  (ju(»sto  procurai  rintracciare  la  quantità  di  minerale  estratto  nel 
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Regno  Unito,  quella  importata  dall'estero,  e  quella  consumata  nella 
fondita  nel   1901,  in  confronto  del  1900. 

Trovo  infatti  che  il  raffronto  mi  dà  le  cifre  seguenti: 

1901  1900 

Minerale  inglese  estratto   .    .    Tonn.  11,275,198  11,028,108 

Importato  dall'estero     ...        »        6,039,070  (),851,03() 

Totale     .     .     Tonn.  18,311,274  20,882,144 

In  meno    .    .    .    Tonn.  2,567,870 

Le  statistiche  del  Board  of  Trade  confermano  questa  diflerenza, 
anzi  la  porterebbero  a  tonnellate  2,835,798,  partendo  dal  fatto  che 
la  quantità  di  minerale  di  ferro  inmesso  negli  alti  forni  era: 

nel  1901  di  ...     .    Tonn.  19,264,976 
contro  1900  di      .     .        »       22,100,774 

Diflerenza    .    Tonn.    2,8:35,798 
Produzione  di  ghisa  : 


1       "1  r\r\  1 


....    Tonn.     7,<)28,047 
....        »        8,959,691 

meno  .    .    Tonn.     1,0.31,044 


N.     33() 

»     40.3 

meno N.      67 


....    Tonn.  16,27:^^)27 
.....        »      18,742,022 

I  meno  .    .    Tonn.    2,468,495 

),000  circa  di  consumo  di  meno   su    questo 

ne  di  ghisa,  stabilita  ad  1,031,044  tonnellate; 
lavorazione  nelle  officine  matallurgiche,  e 
3  di  carbone  per  macchine  fisse,  locomo- 
i  minerale  per  ferrovie  fu  di  2.  70  Vo  infe- 
precedente  1900)  corrisponde  ad  altrettanta 
[ì   adoperato,  e  con  questo  resterebl^  spie- 
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gata,  in  modo  approssimativo,   la   differenza   in   meno  di  minerale 
fossile,  prodotto  nel  Regno  Unito. 

Si  noti  anche  che  le  varie  Società  ferroviarie,  haimo  già  ini- 
ziato Fuso  del  combustibile  liquido,  e  l'applicazione  elettrica  pel  ser- 
vizio di  trazione  macchinario  fisso,  illuminazione,  ecc. 

La  North  Eastern  Raihoag  &  C  ha  già  adottato,  in  esperi- 
mento, il  suo  liquido  su  due  grosse  locomotive  adibite  ai  treni  diretti. 

Segno  con  speciale  interesse  l'adozione  provvisoria  e  sperimen- 
talo del  sistema,  per  poi  farne  oggetto  di  relazione  speciale. 

Tassa  di  esportazione  e  suo  netto  prodotto  dai  15  aprile 
al  31  dicembre  1901. 

Le  autorità  doganali  britanniche  hanno  di  recente  pubblicato 
Tarn  montare  incassato  nei  diversi  porti  del  regno  sui  carboni  spe- 
diti all'estero  e  l'ammontare  dei  rimborsi  accordati  agli  esportatori 
che  poterono  provare  essere  la  data  dei  loro  contratti  di  compra- 
vendita anteriore  al  15  aprile  1901. 

Credo  utile  il  farne  menzione  perchè  mi  consta  che  diverse 
cause  sono  tutt'ora  pendenti  davanti  ai  tribunali  all'estero,  e  credo 
anche  in  Italia,  per  reclamo  di  rimborso  dell'ammontare  della  tassa 
sui  contratti  stipulati  come  sopra,  cioè  avanti  il  15  aprile,  dalla  qual 
data  incominciò  l'esazione  di  uno  scellino  per  tonnellata  sui  carboni 
destinati  all'estero. 

L'erario  britannico  incassò,  nello  scorso  anno  finanziario,  cioè 
dall'aprile  1901  al  31  di  marzo  1902,  la  somma  di  .  L.  1,859,110 
dalla  quale,  dedotte  per  spese »       452,'29() 

si  obbe  un  saldo  di L.     l,:ìll,2()() 

Sopra  un  totale  di Tonn.  11,199,951 

esportate,   in  detto  periodo,   furono 

esentate  dalla  tassa »       11,890,491 

e  perciò  furono  rimborsate L.       744,821 

Motivi  del  rimborso: 

P  Carbon  fossile  spedito    in    esocuzione  di 
coiì tratti  antecedenti  il  15  aprile     ......  Tonn.  13,.573,088 

2^  Carboni  il  cui  prezzo  era  inferiore  a  (5 
scellini  per  tonnellata »  891,800 

3**  Quantità  spedite  per  uso  dello  Stato.    .      »  431,543 
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11  Cancelliere  dello  Scacchiere  esentò  dalla  lassa  i  carboni  per 
uso  di  bordo,  cioè  i  bunkers,  permettendo  così  agli  armatori  di 
provvedersi  del  combustibile  necessario  pel  viaggio  di  andata  e  ri- 
torno (non  richiedente  più  di  30  a  60  giorni),  evitando,  cosi,  di  rifor- 
nirsi di  carbone,  dai  depòsiti  nei  porti  esteri,  ad  un  prezzo  includente 
lo  scellino  di  tassa. 

11  rimborso  della  tassa  cessò,  dal  T  gennaio  1902,  senza  ecce- 
zione alcuna,  su  tutti  indistintamente  i  carboni  il  cui  prezzo  è  su- 
periore ai  6  scellini  per  tonnellata,  franco  a  bordo. 

Finisco  col  dare  la  quantità  totale  esportata  dal  Regno  Unito, 
a  tutto  il  31  marzo  di  ciascheduno  degli  anni  seguenti: 

Quantità  Bunker» 

1900  Tonn.  43,604,000  Tonn.   12,909,000 

1901  »      45,153,000  »       11,827,000 

1902  »       44,064,889  >       13,966,000 
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Bollettino  del  Ministero  degli  Airi  Esteri 


«.Bienlesss  T/^/->^ 

«.Il ititi  IT  FEBBRAIO  lt)03 


AUSTRIA-UNGHERIA 


FIUME,  U  CROÀZI^SLUVONIIi  E I  LORO  TRUFFICI 


Rapporto   del   cav.   V.   LEBRECHT 

REGIO  CONSOLE   GENERALE   IN   FIUME 


La  vendita  del  BoìletHno  è  affidata  alla  Libreria  Bocca  in  Roma 
ed  ai  suoi  corrispondenti  in  tutto  il  Regno. 

Prezzo  del  presente  fascicolo  L  0. 25. 

Boma.  1003  —  Tipografia  del  Ministero  degli  Affari  Esteri. 
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arte  amministrativa  e  notiziario  (Qenilaio) L.  0,35 

,  A.  MoNTALDi  —  Agricoltura,  industria  e  commercio  delle 
Contee  di  Northumberland  e  Durham ^    »  0^35 
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Rapporto  del  cav.  V.  LEBREOHT 
Regio  Console  generale  in  Fiume 


Novembre  1902 


I. 

Circoscrizione  —  Cenni  descrittivi  —  Amministrazioni  —  Popolazione  — 
Scuole  —  La  Cróazia-Slavonia  —  Suoi  prodotti  —  Colonie  italiane  e  loro 
condizioni  d'esistenza  —  Emigrazione. 

I^  circoscrizione  di  questo  distretto  consolare  comprende,  com'è 
noto,  Fiume  e  il  suo  territorio,  e  la  Croazia-Slavonia, 

Situata  a  45^  19*  di  latitudine  nord  e  14**  17'  di  longitudine  est, 
da  Greenwich,  quasi  alPestremo  vertice  settentrionale  del  golfo  del 
Quarnero,  la  città,  addossata  contro  la  scoscesa  pendice  del  Carso, 
fra  l'azzurro  del  mare  e  il  verde  del  monte  —  col  pittoresco  suo  pa- 
norama che,  nei  contorni,  fatte  le  debite  proporzioni,  senza  il  Ve- 
suvio, ricorda  vagamente  quello  di  Napoli,  —  confina  con  la  Croazia 
a  levante,  con  l'istriano  Monte  Maggiore  ad  occidente,  formando  una 
specie  di  triangolo  col  territorio  austriaco  e  croato,  fra  cui  appare 
come  incastonata, 

I^  sua  area,  compresi  i  tre  sottocomuiii,  o  sobborghi,  dipen- 
denti —  Piasse,  Cosala,  Drenova  —  non  misura  più  di  19.6  chi- 
lometri quadrati. 

11  clima  e  temperato,  offrendo  negli  ultimi  cinque  lustri  una 
media  massima  di  32**  (Celsio)  ed  una  minima  di  0<*  4',  con  una  media 
nel  luglio  di  22^  2',  in  dicembre  di  4°  4',  in  gennaio  di  8**  3'.  La  pres- 
sione barometrica  è  assai  instabile,  e  presenta  dall'ottobre  al  no- 
vembre un  divario  fra  le  medie  di  758.8  e  768,1  ;  in  febbraio,  l'or- 
dinaria è  di  circa  764  m.m. 

Predominano  i  venti   da   i^reco-levante  (bora),   l'antica   borea, 
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fra  maschili  e  femminili;  in  cui  la  lingua  d'ins^namento  è  l'italiana, 
che  è  pure  obbligatoria  nelle  scuole  regie. 

La  popolazione  scolastica  totale,  fra  i  due  sessi,  ammonta  a 
quasi  6,500  allievi. 

*  • 

La  Croazia-Slavonia,  con  una  superfìcie  di  42,501  chilometri 
quadrati,  ed  una  popolazione  di  circa  2,500,000  abitanti  (di  cui  il 
7L25  ""lo  cattolici,  il  25.5  ^/o  ortodossi,  ed  il  rimanente  fra  evange- 
listi, uniati  ed  israeliti)  si  divide  in  otto  comitati  (Zupanje),  ossìa 
le  Provincie  di  Lika-Krbava,  Modrus-Fiume,  Zagabria,  Varasdin, 
Bjelovar-Kreutz,  Pozega,  Virovitiza,  ed  il  Sirmio;  più,  varie  città  li- 
bere capiluoghi  di  distretto,  Esseg,  Carlstadt,  ed  il  comune  di  Semlino 
presso  la  frontiera  serba. 

Alla  testa  di  ogni  comitato  (distretto)  è  un  Supremo  Conte 
(prefetto). 

Il  potere  esecutivo  trovasi  accentrato  nelle  mani  del  liano,  no- 
minato dal  Re  d'Ungheria,  su  proposta  del  ministro-presidente. 

La  Croazia-Slavonia  ha  autonomia  completa  nei  tre  rami  in  cui 
può  legiferare  indipendente,  cioè  della  giustizia  e  culti,  istruzione 
ed  interno. 

Per  tutto  il  resto,  l'amministrazione  è  comune  con  l'Ungheria. 

Il  Bano,  assistito  da  tre  capi-sezione  (direttori  generali),  è  re- 
sponsabile di  fronte  alla  dieta  di  Zagabria  (SaborJ^  composta  da  90 
membri  eletti  (deputati),  i  quali,  durante  la  sessione,  ricevono  5  fio- 
rini al  giorno,  più  dai  magnati  —  principi,  conti,  baroni  —  paganti  al- 
meno 1000  fiorini  d'imposta  l'anno,  nonché  da  quattro  membri  del- 
l'episcopato cattolico,  da  due  del  greco-ortodosso,  e  finalmente  dai 
Supremi  Conti. 

L'amministrazione  della  giustizia  vi  è  cosi  organizzata:  all'apice, 
a  Zagabria,  la  Tavola  Settemvirale  (corte  di  cassazione),  e,  come 
corte  d'appello,  la  Tavola  Banale.  Fra  i  centri  maggiori,  9  tribunali, 
cui  sottostanno  65  preture  :  nei  comuni  di  poca  importanza,  solo  un 
giudice  di  pace,  o  conciliatore. 

Zagabria  è  sede  di  Università,  con  facoltà  teologica,  giuridica 
e  filosofica,  unita  questa  alle  scienze  naturali  ed  alla  matematica. 

Distribuiti  fra  i  vari  comitati  sono  18  fra  ginnasi-hcei  ed  isti- 
tuti tecnici;  più  6  scuole  pedagogiche  normali.  A  Buccari  fiorisce 
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una  scuola  nautica  per  la  marina  mercantile;  a  Pozega  una  infe- 
riore per  l'agricoltura;  a  Petrinje  una  per  l'enologia  e  la  viticoltura, 
alla  quale  non  pochi  benefizi  devono  vari  comitati  per  la  ricostitu- 
zione dei  loro  vigneti. 

Le  maggiori  industrie  e  fabbriche,  sparpagliate  pel  verdeggiante 
territorio  e  favorite  dalla  ricchezza  di  fiumi,  sono  le  segherie  ad 
acqua  e  a  vapore  ;  le  vetrerie,  una  grande  tessitoria  a  Dugaresa 
(presso  Ogulin);  varie  stamperie,  alcune  cartiere;  fabbriche  di  mo- 
bili, di  laterizi  e  ceramiche,  di  gesso  e  di  cemento;  di  steariche  e 
di  sapone  ;  di  birra  ;  di  pellami  ;  di  cognac,  di  liquori  e  di  spirito  ; 
di  bastoni  da  ombrelli,  di  scope,  spazzole  e  generi  affini;  di  salumi; 
di  concimi  chimici  e  grassi  industriali;  di  stufe  e  maioliche;  di  sur- 
rogati del  caff*è;  di  vini  spumanti;  di  zucchero;  di  aceto  artificiale, 
ed  altre  di  minor  rilievo. 

La  coltura  di  molte  terre  si  fa  in  comune,  da  gruppi  e  da  fa- 
miglie di  associati.  Simili  proprietà  indivise,  dell'estensione  da  15 
a  30  ettari,  comprendono  boschi,  campi,  prati,  grosso  e  minuto  be- 
stiame. Come  in  Serbia,  chiamansi  Zadruge,  ed  i  prodotti,  equa- 
mente ripartiti,  bastano  ai  principali  bisogni  delle  comunità. 

Il  capitale  approssimativo  investito  nelle  diverse  industrie  può 
calcolarsi  dai  76  agli  80  milioni  di  corone  (1). 

Nelle  grandi  segherie  della  Slavonia  (Société  d'e.vportaUon  de 
chéne)  il  capitale,  eccezione  fatta  di  una  piccola  porzione  tedesca, 
è  esclusivamente  francese.  Nelle  altre  provincie  il  capitale  estero 
varia  da  un  terzo  alla  metà,  di  fronte  al  nazionale. 

L'industria  mineraria  è  ancora  ai  primordi,  mancando  il  denaro 
da  un  lato,  e  l'interessamento  del  popolo  dall'altro,  sebbene  il  paese 
non  difetti  di  miniere  —  specialmente  di  carhon  fossile  (lignite).  — 
Esistono  per  lo  sfruttamento  del  carbone  quattro  società,  di  cui  tre 
francesi  ed  una  tedesca. 

Per  il  ferro  deve  citarsi  la  Société  des  haub  fournaux  a  Be- 
slinac  e  Petrovagora,  che  produce  ferro  greggio;  per  il  mercurio 
ed  il  cinabro,  la  società  olandese-croata. 

Trovansi  filoni  di  piombo,  zinco  e  rame. 

Grandiose  foreste,  ancora  affatto  vergini,  sono  tanto  nella  Sla- 
vonia quanto  presso  Ottocac  e  Gospic,  distanti,  però,  dalla  ferrovia 
diecine  e  diecine  di  chilometri. 


(1)  La  corona  a.  u.  vale  oggi,  aU'incirca,  lire  italiane  1.05. 
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La  superficie  boschiva  copre  ancor  oggi  circa  2,500,000  joch 
austriaci  (pari  ad  ettari  1,437,000)  donde  si  trae  un  reddito  annuo 
di  circa  5  milioni  di  metri  cubi  di  legname.  Per  la  natura  delle 
selve,  posson  cosi  ripartirsi:  il  27  per  **/„  di  rovere  —  il  14  Vo  di 
abete  e  pino  —  il  03  **/o  di  faggio  ed  in  parte  di  abete. 

Le  ultime  tre  specie  abbondano  nell'alta  montagna,  la  quercia 
invece  nella  bassa  Slavonia.  Il  valore  complessivo  dei  boschi  si  cal- 
cola a  circa  725  milioni  di  corone. 

11  loro  possesso  è  così  diviso:  2/10  sono  dell'erario,  3/10  dei  co- 
muni, negli  ex-confini  militari,  e  5/10  dei  grandi  latifondisti  e  delle 
corporazioni  religiose. 

Le  imposte  sulla  proprietà  fondiaria  ammontarono,  nel  1901,  a 
corone  6,957,000;  il  casatico  a  2,010,000,  la  tassa  di  ricchezza  mo- 
bile a  4,076,000  corone. 

I  principali  prodotti  sono  il  frumento  (di  ottima  qualità),  il  gran- 
turco, la  segala,  l'orzo,  l'avena,  le  patate.  11  vino  ha  ultimamente 
raggiunto  i  300,754  ettolitri. 

II  paese  esporta,  inoltre,  uova  (a  carichi  iutieri,  direttamente  per 
l'Inghilterra)  e  suini,  che  rappresentano  una  delle  maggiori  sue  fonti 
di  lucro.  11  traffico  dei  cavalli,  specialmente  per  l'alfa  e  media  Italia, 
è  anche  abbastanza  progredito.  L'evoluzione  commerciale,  in  genere, 
è  nondimeno  assai  lenta,  difettando  i  capitali,  ed  ancora,  in  gran 
parte,  i  mezzi  di  trasporto.  Appena  negli  ultimi  quindici  anni  sono 
state  costruite  diverse  linee  di  ferrovia  secondarie,  a  scartamento 
normale,  vista  la  pessima  prova  fatta,  nella  vicina  Stiria,  da  quelle 
a  scartamento  ridotto. 

Non  occorre  notare  che,  come  per  l'Ungheria,  cosi  per  la  Croazia 
—  sebbene  questa  abbia  molti  scali  naturali  —  una  sola  essendo 
la  linea  ferroviaria  che  da  Zagabria  (Agram)  la  congiunge  all'Adria- 
tico, l'unico  suo  sbocco  all'esportazione  transmarina  è  rimasto  e  ri- 
marrti  Fiume. 


Siccome  già  ebbi  occasione  di  osservare  nel  mio  rapporto  del- 
l'anno scorso,  destinato  al  nuovo  volume  su  V Emigrazimie  e  colonie^ 
per  quante  indagini  io  abbia  fatte,  non  mi  è  stato  possibile  di  com- 
pilare un  censimento  esatto  dei  regnicoli  residenti  a  Fiume  ed  in 
Croazia-Slavonia.  Le  cifre  raccolte  e  indicate  dalle  autorità  locali 
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non  corrisponderebbero  ai  dati,  alle  presunzioni  ed  all'esperienza 
di  questo  Consolato. 

Il  mio  predecessore,  ner93,  calcolava  a  circa  2500  i  connazionali 
tlimoranti  a  Fiume,  cifra  a  mio  avviso  di  molto  inferiore  alla  realtà. 

Da  quell'epoca,  io  opino  che  l'incremento  sia  stato  di  circa  il 
doppio,  sebbene,  causa  le  difficili  condizioni  di  esistenza  negli  ultimi 
anni,  moltissimi  abbian  dovuto  far  ritorno  in  patria,  o  trasferirsi 
altrove. 

Nella  limitrofa  Sussak,  dove  il  vivere  è  a  miglior  mercato,  ri- 
siedono da  300  a  400  connazionali,  in  maggioranza  operai,  che,  nel 
fatto,  poi,  formano  pur  parte  della  colonia  di  Fiume. 

Sicché,  con  tutta  la  Croazia-Slavonia,  non  sembrerà  esagerato  sti- 
mare oggi  almeno  da  9  a  10  mila  i  regnicoli  compresi  in  questo 
distretto  consolare. 

Causa  la  diminuita  richiesta  di  mano  d'opera  per  la  sospen- 
sione, 0  cessazione  di  lavori  ferroviari  in  molte  località  della  penisola 
balcanica,  l'emigrazione  transeunte  italiana  per  Fiume,  rappresentata 
quasi  tutta  da  forti  figli  degli  Abruzzi  e  dei  litorale  adriatico,  è 
incomparabilmente  scemata 

Pochi  anni  or  sono  e  subito  dopo  l'impianto  delle  linee  dirette 
(li  navigazione  tra  Fiume- Venezia  e  Fiume-Ancona,  vi  fu  un  momento 
in  cui  la  nostra  immigrazione  in  queste  regioni,  non  solo  segnava 
accrescimento  e  quasi  rigurgito,  ma  minacciava  d'assumere  un  ca- 
rattere meno  sano  e  normale,  causa  l'infiltramento,  fra  i  buoni,  di 
taluni  elementi  irrequieti  e  animati  da  principi  non  conformi  con 
lo  spirito  di  questa  tranquilla  popolazione. 

Senonchè  il  rigurgito  è  andato  a  mano  a  mano  calando,  per 
fortuna,  e  per  forza  maggiore. 

Un  accrescimento  di  lavoranti  sarebbe  però  affatto  impossibile. 

Il  numero  delle  braccia  —  siano  esse  italiane,  croate,  o  slo- 
vene —  supera  di  già,  non  pure  la  richiesta  relativa,  ma,  in  guisa 
assoluta,  la  quantità  del  lavoro  disponibile.  E,  per  alcuni  anni, 
quand'anche  avessero  a  sorgere  nuove  industrie,  nuovi  stabilimenti 
od  opifici,  l'offerta  della  sola  mano  d'opera  locale  sorpasserebbe  di 
parecchio  la  possibilità  d'impiego. 

Prova  indiscutibile  di  ciò,  il  degradare  per  ogni  sorta  di  mestieri, 
continuo,  progressivo,  delle  mercedi;  le  quali,  per  gli  operai  con  fa- 
miglia, data  la  carestia  del  vivere,  e  sopratutto  degli  alloggi,  appena 
bastano  ad  assicurare  le  prime  imprescindibih  condizioni  di  esistenza. 
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sino  a  pochi  anni  or  sono,  a  seconda  della  capacità  individuale 
e  della  generosità  dei  padroni,  il  tasso  medio  dei  salari  a  Fiume 
era  il  seguente: 

Meccanici,  fabbri   ferrai,  pittori, 

calzolai  e  falegnami,  da  .    .    •  fiorini  2.  50  a  4.  00  al  giorno 

Scalpellini  e  muratori     ....      »      1.50  a  2. 00        » 

Manuali  e  terrazzieri      ....      »      1.30  a  1.50        » 

Cordai       »      1.50  a  1.80        » 

Oggi,  invece,  la  giornata  di  un  buon  meccanico,  che  tra  i  me- 
stieri si  trova  all'apice,  non  gli  fruita,  in  media,  più  di  2  fiorini. 

Cosi  per  gli  altri  salari  :  la  depressione,  per  l'eccessiva  concor- 
renza, non  è  stata  meno  dolorosa;  in  un  decennio  sono  diminuiti  tutti 
d'un  buon  terzo. 

Per  la  sola  gente  di  servizio,  quasi  tutta  croata,  istriana  o  slo- 
vena, le  paghe  sono  rimaste  immutate,  tendono  anzi  a  salire.  Ep- 
però  per  tale  categoria  di  persone  si  potrebbe  fare  eccezione.  E,  se 
hi  quantità  limitate^  domestici,  cuoche,  cameriere,  bambinaie  e  si- 
mili, onesti,  capaci  e  muniti  di  buoni  attestati,  si  recassero  a  Fiume, 
potrebbero  facilmente  allogarsi  a  condizioni  anche  vantaggiose.   . 


I  nostri  operai  in  Austria-Ungheria  si  trovano  impiegati  in  tutti 
i  mestieri  ed  industrie,  e  naturalmente  non  v'ha  per  essi  alcuna  li- 
mitazione speciale  in  materia  d'immigrazione. 

L'autorità  di  polizia  richiede  soltanto  che  ogni  salariato  abbia 
il  suo  libretto  di  lavoro,  ch'essa  per  pochi  centesimi  gli  rilascia,  e  per 
ottenere  il  quale  non  basta  il  passaporto  per  l'interno,  bensì  occorre 
(|uello  per  l'estero,  od  anche,  temporaneamente,  un  certificato  di 
buona  condotta  dell'autorità  politica  d'origine,  o  dell'autorità  con- 
solare. 

Pressoché  simili  ai  nostri  sono  in  questo  paese  le  leggi  e  gli 
(^rtlinamenti  in  fatto  di  assistenza  ai  dipendenti  da  parte  dei  pro- 
prietari, intrapi'enditori  o  padroni,  in  casi  di  accidenti,  disgrazie 
0  malattie.  Dal  punto  di  vista  della  legislazione  sociale,  Tattività  dei 
nostri  emigranti  qui  si  svolge  fors'anche  in  condizioni  più  favore- 
voli che  da  noi,  incontrando  essi  maggiori  agevolazioni  negl'istituti 
di  previdenza. 
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Trattando  della  nostra  colonia  di  Fiume,  o  delle  agricole  che 
abbiamo  in  Croazia-Slavonia,  non  è  il  caso,  in  genere,  di  parlare 
di  professioni,  o  di  arti  liberali. 

Eccetto  alcuni  ingegneri  (le  altre  professioni  e  carriere  libere  non 
sono  permesse  agli  stranieri  j  per  esercitarle  questi  debbono  diventare 
prima  sudditi  del  luogo,  e  di  più  fornire  gli  esami  finali  secondo 
gli  ordinamenti  in  vigore  nel  paese),  alcuni  costruttori,  pochi  pittori 
e  scultori  in  legno,  tutti  quelli  che  non  sono  operai  si  dedicano  al 
commercio. 

In  Croazia-Slavonia  tranquillamente  continuano  le  nostre  coloiiie 
rurali;  i  cui  componenti,  contadini  e  coltivatori,  originari  tutti  del 
Veneto  e  del  Friuli,  sono  in  non  rari  casi  divenuti  proprietari  del 
suolo,  da  semplici  afflttuali,  o  lavoratori  ch'erano  ab  initio. 

In  maggior  numero  tròvansi  connazionali  disseminati  nei  di- 
stretti e  città  di  Pakrac,  Pozega,  Vukovar,  Esseg,  Brod,  ed  in  nuclei 
abbastanza  forti  a  Zagabria,  Carlstadt,  Sissek,  Ogulin,  Gospic,  I)a- 
ruvar.  Nova  Gradiska,  ecc.. 

Tra  essi  predominano  muratori,  taglia-pietre,  arrotini  ambu- 
lanti e  fornaciai.  Le  mercedi  dei  lavoranti  di  campagna  variano  da 
corone  0.90  fino  a  1.80,  secondo  i  luoghi  e  la  domanda. 

Pei  muratori  il  guadagno  giornaliero  oscilla  da  corone  3  a  5; 
pei  fornaciai,  che  sono  pagati  a  mese,  da  50  a  80. 

In  fatto  di  moralità  le  condizioni  dei  nostri  operai  sono  buone; 
rarissimi  i  delitti.  Le  sanitarie  non  lasciano  a  desiderare  nei  paesi 
di  montagna  ;  sono  scadenti  per  contro  nelle  pianure  della  Slavonia, 
dove  dominano  le  febbri  malariche. 

I>i  sodalizi  patri  in  tutto  il  distretto  consolare,  l'unico  è  l'^lsso- 
c fazione  italiana  di  beneficenza,  che  risiede  a  Fiume.  Sorta  nel 
1885  sotto  modesti  auspici,  per  iniziativa  di  pochi  benemeriti  più 
ardimentosi,  ora  essa  racchiude  nel  suo  seno  i  maggiorenti  della 
colonia,  ossia  circa  un  centinaio  di  soci.  E,  con  un  patrimonio  so- 
ciale che  non  supera  le  12,169  corone,  l'anno  scorso,  secondo  l'ul- 
timo bilancio,  riusciva  a  distribuire  sotto  varie  forme  a  nostii  indi- 
genti, qui  stabiliti  o  di  passaggio,  corone  circa  2,600. 

Si  deve  principalmente  alle  oblazioni  straordinarie  dei  suoi 
componenti,  che  nel  maggior  numero  non  sono  né  ricchi,  né  tampoco 
agiati,  se  l'associazione,  con  gli  esigui  mezzi  onde  dispone,  può  tener 
fronte  ai  molteplici,  sempre  crescenti  suoi  bisogni,  facilitando  lar- 
gamente, in  fatto  di  rimpatri  e  di  sussidi,  l'opera  del  Consolato. 
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IO,  poi,  anche  per  noi  di  nota  il  fenomeno  deireinigrazioiic 
a  locale,  vastissima  in  riguardo  all'esiguità  della  popola^zione. 
i  Croazia  e  da  Fiume  sono  partiti  l'anno  scorso  40  mila 
i,  quasi  tutti  maschi  —  agricoltori,  manuali,  sterratori,  ta- 
i  —  diretti  agli  Stati  Uniti,  specie  nell'Arkansas,  a  Nuova 
all'Argentina, 
incomincia  un  certo  esodo  pel  Transvaal  (Kimberley  e  .Io- 

incipali  porti  d'imbarco  sono  :  Brema,  Amburgo,  Anversa, 
21,  Amsterdam  ;  pochissimi  scelgono  la  via  di  Genova  (nel 
0  870  individui). 

è  cotesto  un  grave  danno  per  l'Italia,  un'evidente  inferiorità 
>stre  grandi  compagnie  di  navigazione  ?  E  si  è  mai  pensato, 
n  riparo,  almeno  in  parte  ? 


II. 


Imposte  —  Istituti  bancari  —  Società  industriali  e  di  navigazione  — 
iche  —  Il  porto  —  Magazzini  generali  —  Ferrovie  —  Sviamento  jìer 
mazia  del  traffico  dei  legnami  —  Nuove  linee  e  canali  —  Grave  crisi 
ìrciale  ed  industriale  —  Sue  cause  —  Importazione  ed  esportazione 
timo  quinquennio  —  Articoli  principali  di  scambio  —  Commercio  spe- 
5on  l'Italia. 

itrimonio  della  città   di   Fiume  è  considerevole.   Conta  un 

corone  11,297,253.15,  con  un  passivo  di  6,405,044.93,  ossia 

netto  di  circa  5  milioni,  in  lire  nostre. 
i  la  forte  concorrenza  e  la  dovizia  di  denaro  sulla  piazza, 
i  dell'interesse  pel  credito  ipotecario,  compreso  l'ammorta- 
m  supera  il  5  ""io-  Anche  pel  bancario  si  sostiene  mite,  ed 

oltrepassa  il  4,  od  al  più  il  5  ""U,  secondo  le  garanzie, 
sso  per  gli  sconti   cambiari   oscilla  fra  l'S  V2  ^d  il  5  Vo? 
e  circostanze  ed  i  casi  speciali. 
)nta  di  ciò,  considerata  la  grave  crisi  che  attraversa  Fiume, 

in  seguito  alle  condizioni  generali  economiche  di  tutto  il 
credito  cambiario  è  limitato  anzichenò  dalle  banche,  le  quali, 
►iù  di  prima,  pretendono  avere  avallanti  di  piena  loro  fiducia, 
mposte  erariali  e  comunali  ascendono  a  circa  il  30  ""lo  della 
asatica.  L'imposta  fondiaria  sui  terreni  è  del  25,5  7o  sul 
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reddito  netto.  L'industriale  ò  di  4  ckissi,  a  seconda  della  natura  ed 
importanza  delle  industrie,  ma  non  supera  mai  il  10  "^/o,  come  quella 
sulla  rendita. 

Havvi  poi  un  gravame  sui  trasporti,  commisurato  sulla  base 
del  nolo  :  la  percentuale  per  le  persone,  i  bagagli  ed  i  treni  speciali 
è  del  18  ""lo',  per  le  merci  a  grande  velocità  del  7;  per  quelle  meno 
celeri,  del  5  ®/o. 

Oltre  le  imposte  dirette,  dello  Stato,  sono  da  soddisfare  rilevanti 
imposte  addizionali  comunali,  le  quali  variano  da  città  a  città. 

Il  capitale  negli  ultimi  anni  ha  affluito  notevolmente  verso  le 
industrie  e  le  imprese  marittime  :  ora  si  ritira,  causa  i.  mancati 
guadagni  dopo  la  cessazione  delle  guerre  in  Cina  e  nel  Transvaal. 

I  principali  istituti  di  credito  della  città  sono  :  la  Filiale  della 
Banca  austro-ungarica  (che  funziona  da  Banca  Nazionale  di  Stato), 
la  Banca  di  cinedi  lo  fiumano ,  la  Banca  fiumana,  la  Cassa  comu- 
nale di  risparmio  (pel  credito  ipotecario),  la  Filiale  della  Banca 
ungherese  di  sconto  e  cambio  y  la  Società  di  commercio  e  delV in- 
dustria peì^  azioni,  la  Cassa  e  Banca  di  risparmio  pel  litorale, 
la  Banca  Mobiliare,  la  Cassa  di  risparmio  popolare,  ed  altre  di 
minor  rilievo. 

Moltissime  le  società  per  azioni  (fra  cui  quasi  tutte  le  summen- 
zionate banche)  sì  commerciali  che  industriali.  Di  primaria  impor- 
tanza quelle  di  navigazione  a  vapore  V Adria,  V  Ungaro-croata,  sov- 
venzionate entrambe  dallo  Stato;  YCh^ient,  che  esercita  navigazione 
libera  la  Società  pei  magazzini  generali  al  puntofranco,  cui  il 
governo  marittimo  ha  affidato  la  gestione  dei  magazzini  stessi;  la 
Raffineria  d'oli  minef^ali  la  Plllatura  di  riso)  due  fabbriche  di 
prodotti  chimici;  quella  di  cacao  e  ciocolatta;  quella  per  tegole, 
mattoni  ed  oggetti  di  ceramica;  la  Società  per  la  tostatura  del 
caffè  \  la  Società  pel  tramway  elettrico,  ed  altre  secondjjie. 

Non  meno  numerose  poi  le  fabbriche  di  singoli  proprietari;  e 
più  rilevanti  quelle  di  pellami,  di  mobili,  di  litosilo,  di  sapone  e  di 
steariche,  di  ghiaccio,  di  colori,  di  cordami,  e  la  grande  cartiera 
Smith  e  Meynier,  fondata  nel  1827,  la  più  antica  dell'Austria-Ungheria. 

Non  tutti  i  sodalizi,  però,  e  le  imprese  fiumane  sinora  citati 
vantano  attualmente  esistenza  brillante,  ne  a  fin  d'anno  possono, 
come  prima,  mostrare  bilanci  lauti  e  prosperosi. 

«  « 
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L'importanza  economica  effettiva  di  Fiume  deriva  dalla  sua  for- 
tunata eccezionale  posizione  geografica,  dal  fatto  che  l'Adriatico  pe- 
hetrando  da  due  parti  tra  le  isole  verso  il  litorale  (ed  anche  da  tre, 
ove  si  conti  pure  il  canale  di  Maltempo),  segna  il  punto  più  prossimo 
di  congiunzione  al  bacino  danubiano. 

E  se  esagerato  sembra  l'asserto  di  taluno  che,  se  non  fosse  pel 
Carso,  che  la  separa  dall'Ungheria,  «  Fiume  varrebbe  per  essa  tutta 
una  costa  dell'Oceano  »,  fuori  dubbio,  nondimeno,  deve  dirsi  che  pei 
magiari  quest'unico  loro  porto,  per  quanto  oggi  travagliato  dalla 
crisi,  vale  quanto  Trieste  per  l'Austria,  se  non  di  più.  Nessuno  può 
disconoscere  tutta  la  parte  cui  esso  potrebbe  un  giorno  esser  chia- 
mato a  rappresentare,  nei  riguardi  commerciaH,  nell'evoluzione  gra- 
duale, naturale,  necessaria  del  paese.  Napoleone  mostrò  d'intuirlo 
sin  da  quando  fu  padrone  delle  provincie  illiriche;  per  cui  pro- 
nosticava alla  futura  perla  del  Quamero  un  fecondo  avvenire. 

Questo  porto  è  del  tutto  artificiale,  con  entrata  sicura,  coperto 
contro  i  venti  dominanti. 

Si  suddivide  in  tre  grandi  bracci:  il  principale,  con  cinque 
moli  e  sette  rive;  il  Baross  per  la  caricazione  dei  legnami,  col 
canale  morto  della  Fiumara;  ed  infine  il  porto  del  petrolio.  Tutti 
e  tre  sono  provvisti  di  dighe  e  difesi  completamente  dai  colpi  di 
mare. 

La  loro  comune  superficie  è  di  3134  metri  correnti  di  riva,  e 
d'ettari  49  di  specchio  d'acqua.  La  quale,  in  taluni  punti,  raggiungo 
una  profondita  anche  di  35  metri. 

Il  nuovo  mandracchio,  costruito  sul  cantiere  di  Bergudi,  serve 
solo  all'accademia  di  marina. 

Nel  porto  principale  ed  al  Baross,  insieme,  possono  ormeggiare 
35  piroscafi  grandi,  10  minori  ed  una  quarantina  di  bastimenti  a 
vela.  In  quello  del  petrolio  non  è  difficile  contemporaneamente  ope- 
rare a  sei  navi. 

Nel  canale  della  Fiumara  trovano  posto  80  velieri  di  piccolo 
cabotaggio.  (Buona  parte  di  essi   sono  di  solito  italiani). 

Numerose  in  ogni  modo,  dovunque  le  boe,  che  in  caso  di  ne- 
cessità facilitano  la  formazione  di  file  doppie. 

Al  punto  franco  sono  56  magazzini  e  baracche,  i  quali,  insieme 
con  V elevatore  (che  da  solo  può  contenere  1000  vagoni  di  cereali), 
pi-eseutano  una  capacità  complessiva  di  116,256  tonnellate. 

Essi  sono  tutti  congiunti  fra  di  loro  e  con  la  stazione  ferro- 
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viaria  mediante  binari,  in  prossimità  delle  rive  d'approdo  j  cosicché 
il  trasporto  delle  merci  nei  depositi,  o  da  questi  sulle  navi,  è  faci- 
litato ed  accelerato  di  molto,  la  qual  circostanza  diminuisce  altresì 
le  spese  portuali. 

Tre  vastissimi  depositi  di  carbone  inglese,  per  la  navigazione, 
sono  al  molo  Maria  Teresa. 

Pei  prodotti  cui  può  bastare  da  tetto  la  volta  celeste,  specie 
pel  legname,  su  vari  moli,  presso  il  delta,  alla  stazione,  alla  Braj- 
dizzay  havvi  spazio  per  circa  altri  8,500  vagoni  di  merce. 

«  « 

Fiume  è  in  immediata  comunicazione  con  la  Croazia  Slavonia, 
nonché  col  centro  dell'Ungheria,  le  cui  linee  di  Stato  di  continuo  ne 
alimentano  il  movimento. 

La  principale  tende  verso  il  nord-est,  direttamente  per  la  ca- 
pitale. 

Ad  essa  se  ne  congiunge,  ad  Uj-Dombovar,  un'altra  per  Cinque- 
chiese,  con  treni  celeri,  la  quale  girando  verso  sud-ovest  tocca  il 
confine  meridionale  dell'Ungheria. 

Una  terza  poi,  biforcandosi  a  Zagabria  dal  tronco  maggiore, 
attraversa  longitudinalmente  la  Croazia  sino  a  Gombos,  con  arterie 
secondarie,  di  cui  la  più  notevole,  a  Bosni-Brod,  si  allaccia  alla  rete 
bosno-erzegovese. 

Verso  l'Austria  e  Trieste  il  movimento  di  terraferma  è  disim- 
pegnato dalla  Sùdbahn,  con  molte  diramazioni  a  San  Peter,  una  di 
cui,  per  Nabresina,  conduce  in  Italia. 

Causa  il  nuovo  tronco  Gabela-Gravosa,  inauguratosi  l'anno  scorso, 
che  annoda  direttamente  e  comodamente  Zavidovic  —  il  centro  delle 
segherie  bosniache  —  all'Adriatico,  Fiume  ha  considerevolmente  per- 
duto nel  traffico  dei  legnami  s^ati  e  greggi. 

Oggi,  l'unica  comunicazione  delle  Provincie  occupate  con  Fiume 
avviene  per  Bosni-Brod  ;  cioè  a  dire  che  i  prodotti  forestali  bosniaci 
imbarcati  qui,  di  solo  nolo  ferroviario  vengono  a  costare  5  corone 
per  metro  cubo,  ossia'  100  per  vagone  di  dieci  tonnellate,  più  cari 
dr  quelli  spediti  da  Metkovic,  o  da  Gravosa. 

A  causa  di  ciò,  le  primarie  ditte  in  legni  dolci  e  segati  d'abete, 
sono  state  costrette  ad  impiantare  filiali  in  Dalmazia. 

Verrà   poi  tra  non   molto,  appena   sarà  compiuta  la  via  di 
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Bugoino-Arzanò,  il  turno  di  Spalato,  ottimo  e  comodissimo  scalo 
naturale,  che  porterà  una  ferita  ancora  maggiore  al  commercio  di 
Fiume. 

Ad  ovviare  a  tanta  jattura  e  per  escogitare  un  relativo  riparo, 
il  governo  ungherese  e  la  locale  camera  di  commercio,  dopo  infinite 
controversie  e  discussioni,  studiano  ora  sul  serio  di  attuare  la  co- 
struzione di  una  linea  da  Bihacz  ad  Ogulin,  che  avvicinerebbe  al- 
quanto Fiume  alla  Bosnia. 

Inoltre,  per  agevolare  lo  sbocco  dalla  Croazia,  si  sta  già  ese- 
guendo un  altro  tratto  che  da  Sissek,  per  Verginmost,  ad  Ogulin, 
con  risparmio  di  strada  si  fonderà  all'arteria  massima  Fiume- 
Budapest. 

E  ben  maggiore  vantaggio  si  otterrebbe  qualora  si  potesse  ri- 
solvere la  questione  dei  canali,  estendere  la  navigabilità  fra  la  Culpa 
e  la  Sava;  ove  si  potesse  per  via  d'acqua  congiungere  Sissek  a 
Carlstadt,  secondo  il  progetto  definitivo  che  rimonta  al  1879,  ed  il 
cui  preventivo  non  supererebbe  i  9  milioni  di  fiorini. 

Taccio,  perchè  ancora  prematuro,  sul  progetto  di  una  ferrovia 
llloranea,  ardentemente  vagheggiata  dai  Segnani,  che,  attraversando 
il  comitato  di  Lika-Krbava.  metterebbe  in  contatto  diretto  Segna 
con  Fiume. 

Non  mancano  pure  altri  disegni  per  nuove  linee,  ma  appariscono 
pei-  ora  di  dubbia  e,  in  ogni  modo,  di  assai  remota  attuabilità. 

Ad  onta  però  delle  sapienti  disposizioni,  del  propizio  e  ricc5 
apprestamento  che  faciliti  il  fluire  della  vita  marittima  e  commer- 
ciale, Fiume  da  un  paio  d'anni  langue  colpita  da  grave  crisi  che 
ne  dimezza  l'attività  funzionale.  11  porto  semivuoto;  il  movimento 
ferroviario  in  continuo  regresso;  il  cantiere  a  Bergudi  pel  raddobbo 
ed  il  carenaggio  dei  bastimenti  —  una  vera  fortuna  per  Fiume  — 
liquidato;  varie  fabbriche,  per  difetto  di  lavoro,  costrette  a  licen- 
ziare a  centinaia  gli  operai.  Le  nuove  costruzioni  edilizie  ridotte 
a  minimi  termini;  il  marasmo  ripercosso  nella  piccola  industria,  nel 
commercio  minuto,  in  ogni  ramo  del  lavoro,  dell'attività  mercantile 
ed  economica. 

Quali  le  cause  di  tutto  ciò?  Alcune  soncf  le  stesse,  generali  che 
esercitano  la  loro  nociva  influenza  su  quasi  tutti  i  grandi  mercati 
europei  e  che  si  manifestano  ancora  maggiori  per  l'Austria-Ungheria, 
aggravate  come  sono  dalle  incertezze  per  le  aspirazioni  ed  agitazioni 
locali,  pei  dubbi  sulla  pratica  buona  riuscita  o  meno  del  compro- 

94 

Digitized  by  VjOOQIC 


17 

messo  fra  i  due  Stati,  per  la  differenza  di  bisogni  circa  la  nuova 
tariffa  doganale  comune,  fra  l'Austria  paese  industriale  e  l'Ungheria 
per  eccellenza  agraria;  per  le  inquietudini  e  le  lotte  circa  la  stipu- 
lazione dei  nuovi  trattati  con  la  Germania  e  l'Italia. 

Altre  cause,  invece,  sono  peculiari  per  l'Ungheria  e  per  Fiume, 
come  il  deprezzamento  dei  generi  agrari,  prodotto  dalla  sempre  più 
aspra  concorrenza  rumena  e  russa;  dalla  protezione  accordata  dal 
governo  austriaco  a  Trieste,  che  ha  saputo  distrarre  non  poca  parte 
del  movimento  di  Fiume,  grazie  alle  grandi  facilitazioni  nei  noli 
concesse  dalla  Sùdbahn  (dopo  lo  scioglimento  del  cartello  pria  esi- 
stente fra  essa  e  le  ferrovie  ungariche  di  Stato),  e  dal  lÀoyd  au- 
siriaco,  purché  molti  prodotti  ungheresi,  specie  i  macinati,  per  la 
via  di  Pragerhof,  anziché  da  questo  si  estradino  da  quel  porto.  Non 
ultima  causa,  forse,  il  lungo  dissidio  e  i  malumori  fra  la  città  ed  il 
governo. 

Arroge,  finalmente,  per  le  sovrammenzionate  ragioni,  lo  sposta- 
mento nel  trafBco  del  legname,  il  sempre  più  esiguo  introito  del 
nostro  vino,  le  difflcoltà  che  tuttodì  presenta  ai  negozianti  locali 
l'ostico  complicato  problema  dei  magazzini  generali,  e  le  ragioni 
della  inattesa  decadenza  del  commercio  di  Fiume  —  per  quanto 
vuqIsì  sperare  sia  solo  transitoria  —  non  costituiranno  più  un 
enigma  per  alcuno. 

Le  seguenti  tabelle  sinottiche,  dalla  selva  aspra  e  forte  delle 
statistiche  officiali  —  assai  accurate  e  minuziose,  bisogna  ricono- 
scerlo —  molto  condensando  e  riassumendo  tratte  fuori,  varranno 
ad  illustrare,  al  pari  di  un  diagramma,  l'andamento  dei  traffici  nel- 
l'ultimo quinquennio. 


Import 

AZIONE 

via  terra 

Esport 

AZIOKB 

via  mare 

via  mare 

via  terra 

1897 

quint. 

4,482,728 

quint. 

5.628,833 

quint. 

5,155,644 

quint. 

2.990,633 

1898 

» 

4,767,145 

» 

6,120,150 

» 

5,711,908 

» 

3,323,583 

1899 

» 

4,329,497 

» 

7,800,649 

» 

7,023,219 

» 

3,026,146 

1900 

> 

3,789,322 

» 

8,769.226 

» 

7,988,996 

» 

2,844,975 

1901 

» 

3,970,238 

» 

8,806,346 

» 

7,939,600 

» 

2,658,123 

Totali  quint.  21,338,930 

Dal  che  risulta 
l'estera  —  a  Fiume 


quint.  37,125,204     quint.  33,819,367     quint.  14,838,459 

che  l'importazione  per  mare  —  evidentemente 
è  andata  calando,  ed  aumentando  invece  di 
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molto  quella  per  terra  —  sopratutto  la  nazionale  —  ;  laddove  per 
l'esportazione,  (la  quale,  in  massima  parte,  è  costituita  dalle  st^se 
merci  che,  separatamente  figurano  all'importazione  dall'interno  per 
ferrovia,  e  viceversa),  si  è  avverato  proprio  il  fenomeno  opposto. 

Bisogna  considerare,  tuttavia,  che  nell'esportazione  figurano  pro- 
dotti in  transito  cosi  dei  paesi  balcanici  come  della  Russia  (cavalli 
pel  Transvaal,  granaglie,  legumi,  ecc.);  locchè  giustificherebbe  solo 
fcn^malmente  gli  alti  aggregati  numerici  degli  ultimi  anni,  senza 
però  esprimere  le  cifre  effettive  dell'esportazioni  da  Fiume,  nò  tam- 
poco rispecchiare  le  reali  condizioni,  l'innegabile  ristagno  econoraiox) 
del  paese.  Ristagno  il  quale,  manifestatosi  già  sensibile  l'anno  scorso, 
segnerà  per  questo,  agli  sgoccioli  —  quando  compariranno  le  rela- 
tive statistiche  —  dati  ben  anche  meno  confortanti. 

Quanto  alla  valutazione  approssimativa  del  movimento  commer- 
ciale nel  biennio  1900-901,  essa  può  sinteticamente  esprimersi  cosi: 

Importazione  Esportazione 

519,036,547  corone  511,841,807  corone, 

ossia  un'eccedenza  di  corone  7,194,740  della  prima  sulla  seconda. 
1  paesi  d'origine  (giusta  l'ordine  d'importanza,  il  valore  e  Ja  na- 
tura delle  merci)  che  inviano  carichi  a  Fiume,  vanno  cosi  indicati: 

Le  Indie  Orientali:  riso,  juta,  pelli,  cotone  greggio,  caffè,  indaco, 

L'Italia:  vino,  agrumi,  ecc.;  come  dal  relativo  specchio  particolare, 
che  segue,  del  nostro  commercio; 

L'Austria:  tessuti  di  cotone,  di  lana,  di  seta,  di  lino;  scarpe,  vestili 
da  uomo  e  da  donna;  pelli  conciate,  mobili  fini,  sacchi, 
zucchero,  ferramenta,  olì,  porcellane,  dolciumi,  petrolio  raf- 
finato, metalli; 

La  Gran  Bretagna:  tessuti  diversi,  carboni,  rame  e  zinco  greggi,  mac- 
chine, caulciuk,  olio  di  palma; 

La  Turchia  europea  e  Tasiatica:  tabacco  greggio,  tappeti,  pelli,  val- 
lonea,  uva  passa; 

Gli  Stati  Uniti:  cotone,  rame  e  tabaato  greggi,  oli  minerali,  fosfati, 
macchine  da  cucire; 

Il  Brasile:  caffè  e  tabacco  greggio; 

La  Rumenia:  legumi  secchi,  formentone  ed  altro  granaglie,  senape 
in  semi; 

La  Germania:  cacao,  caffè,  glucosio,  melassa,  giunchi  e  canne,  olio 
di  pesce,  fosfati,  preparati  da  tinta  e  da  concia,  macchine, 
iperfosfati,  merci  di  lana,  materie  sussidiarie  alla  chimica; 
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Il  Cile:  salnitro; 

La  Francia:  madreperle,  seterie,  vini  spumanti,  cognac,  liquori,  libri, 
cacao,  corteccie,  droghe,  erbe  medicinali,  resine,  estratti  da 
concia,  merci  di  sughero; 
L'Egitto:  pepe,  tabacco  greggio  e  lavorato,  minerali  diversi; 
Il  Giappone  :  terraglie,  rame,  mirabolano  ; 
La  Russia:  petrolio  greggio  e  cavalli. 

Fra  i  paesi  maggiori  compratori,  poi,  appariscono  in  ordine 
successivo  la  Francia,  la  Gran  Bretagna,  l'Italia,  l'Egitto,  l'America 
del  nord,  l'Olanda,  il  Giappone,  il  Belgio,  la  Turchia  asiatica,  il 
Brasile,  la  Spagna,  la  Turchia  europea,  il  Portogallo,  la  Russia,  la 
Cina,  la  Germania,  le  isole  inglesi  nel  Mediterraneo,  l'Algeria. 

I  più  salienti  articoli  di  esportazione  sono  sempre,  com'è  noto, 
i  legnami,  gli  zuccheri,  le  granaglie,  i  legumi,  le  farine,  il  tabacco 
in  foglia  e  lavorato;  torpedini,  macchine,  rotaie;  vari  macinati; 
riso  brillato;  mobili  di  legno;  erbe  medicinali;  bestie  da  macello  o 
da  soma,  prodotti  animali  (grassi,  pelli,  setole,  unghie,  uova);  birra, 
vini  fini  in  bottiglia;  s^^mi  di  lino;  minerali  diversi  (e  in  ispecio  la 
magnesite). 

L'Italia  importa  inoltre  locomotive  e  parti  di  esso,  motori  elet- 
trici, torba,  cellulosa. 

• 
«  • 

Per  noi,  del  resto,  negli  ultimi  tempi  non  sono  state  che  dolenti 
note,  pur  troppo  da  registrare. 

Dall'Italia,  per  mare,  nel  1901,  si  sono  introdotti  qui  in  meno. 
di  fronte  al  1900,  quintali  210,674  di  mercanzie,  rappresentanti 
press' a  poco  un  lucro  cessante  di  2,600,000  corone. 

Tra  i  generi  che  hanno  più  sofferto,  com'era  da  prevedersi,  ò 
stato  nuovamente  il  vino;  di  cui,  per  quanto  esso  costituisca  sempri^ 
il  cardine  della  nostra  attività  commerciale  a  Fiume,  si  sono  sdaziati 
appena  370,941  ettolitri,  ossia  102,536  al  disotto  dell'anno  prima. 

Anche  per  gli  agrumi  si  è  avuta  minor  domanda  per  40  raili 
quintali.  E  cosi  per  le  tegole  ed  i  mattoni  delle  Marche,  sempre  ])iù 
soppiantati  dalla  produzione  indigena,  un  altro  minus  di  quintali 
15  mila. 

A  proposito  delle  nostre  importazioni,  e  specialmente  di  quella 
dei  vini,  la  Camera  di  commercio  e  d'industria  locale  cosi  si  espri- 
meva nella  sua  ultima  relazione  annua  : 

€  Dalla  costante  decrescenza  delle  importazioni  italiane  si  può 
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arguire  quanto  poco  fondamento  abbiano  i  clamori  contro  la  tanto 
avversata  clausola  di  favore  per  il  vino,  inserta  nell'esistente  trat- 
tato di  commercio  coU'Italia.  Dicemmo  altra  volta  e  lo  ripetiamo, 
senza  tema  che  i  fatti  ci  abbiano  a  smentire,  che,  anche  persistendo 
in  futuro  la  clausola,  l'Ungheria  non  introdurrà  mai  vino  italiano 
più  di  quanto  le  convenga  per  i  tagli  di  coloritura  e  l'alcoolixza- 
zione  delle  qualità  inferiori,  prodotte  in  paese. 

«  Però  la  decisa  decadenza  del  commercio  vinario  sulla  nostra 
piazza  è  un  avvertimento  per  l'amministrazione  dello  Stato  a  non 
osteggiare,  con  rigorisimi  mal  applicati,  la  manipolazione  dei  vini 
esteri  nel  puntofranco,  quando  detti  vini  sono  destinati  alla  riespor- 
tazione per  l'estero  ed  accomodati  alle  esigenze  della  clientela  estera  ». 

« 

Quanto  agli  altri  articoli  nostri  di^  minor  conto,  l'importazione 
si  è  mantenuta  su  per  giù  stazionaria. 

Arrivarono  qui,  nel  1901,  quintali  57,985  di  zolfo,  9700  di  riso 
fra  greggio  e  brillato,  4071  di  pelli  bovine  crude  salate,  374  di  secche, 
4305  di  canapa  greggia,  333  di  filati  di  canapa  e  lino,  777  fra  merci 
e  filati  di  cotone,  1193  di  cotone  grezzo,  8013  di  materie  diverse 
sussidiarie  alla  chimica,  7251  di  frutta  fresche  ed  uva,  1310  di  frutta 
secche,  2369  di  carrubbe,  9981  di  civaje,  3083  di  aglio  e  cipolle, 
374  di  olio  di  cocco,  219  di  oli  d'oliva  (cifra  sempre  più  bassa  ed 
insignificante),  262  di  formaggio. 

Si  è  constatato  soltanto  un  lieve  incremento  per  le  frutta  ed  uve 
della  Sicilia  e  del  litorale  Adriatico,  e  per  le  ortaglie,  per  le  paste 
alimentari  (1125  q.),  napoletane  e  pugliesi. 

Altri  generi  nostri  alla  cui  importazione  potrebbe  forse  impri- 
mersi un  impulso  maggiore  —  e  non  lo  noto  solo  da  oggi  —  sareb- 
bero i  seguenti:  merletti  di  cotone  e  di  seta,  conserve  alimentari, 
bastoni  ed  ombrelli,  cappelli  di  feltro  e  di  paglia,  guanti  di  pelle, 
tessuti  di  seta,  di  lana  e  di  filo,  mobili,  saponi  fini,  articoli  farma- 
ceutici e  profumerie,  e  vari  altri  di  cui  ora  è  fornitrice  l'Austria, 
tenendo  tuttavia  conto  degli  alti  dazi  protettori,  i  quali  non  con- 
sentono, in  alcun  modo,  grandi  probabilità  di  smercio. 

Non  si  deve  obbliare  che  Fiume  non  è  piazza  di  consumo,  ma 
esclusivamente  di  transito,  per  l'approvvigionamento  dell'Ungheria 
e  di  taluni  paesi  balcanici. 

Di  guisa  che  —  se  non  avvengono  mutamenti  sostanziali  nelle 
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tariffe  di  frontiera  —  ben  poco  campo  v'ha  da  lusingarci  che  la  nostra 
produzione  industriale  possa  qui  trovare  molto  maggiore  sfogo. 

Sarebbe  già  molfo  se  per  taluni  articoli  di  cui  noi  pure  siamo 
ottimi  produttori,  data  la  convenienza,  e  il  buon  mercato,  potes- 
simo accreditarli  e  farli  preferire  ad  altri  consimili  di  origine  più 
lontana  e  diversa. 

Non  reputo  necessario  citare  le  principali  ditte  che  su  questa 
piazza  si  occupano  in  particolar  modo  degli  scambi  italo-ungheresi, 
avendolo  già  fatto  ripetutamente,  e  figurando  esse  da  un  pezzo 
nell'ottimo  Anmmìno  PasquahiccL  Valga  lo  stesso  per  le  principali 
linee  di  navigazione  sovvenzionate  e  libere,  specialmente  che  toccano 
l'Italia,  pei  consigli  ai  nostri  armatori,  per  le  tasse  portuali,  por 
gli  usi  di  piazza,  tariffe  speciali  e  simili,  di  cui  ho  avuto  agio  d'in- 
trattenermi in  precedenti  rapporti. 

•  « 

La  esportazione^  via  mare  e  via  terra,  per  l'talia,  si  è  dimo- 
strata l'anno  passato  più  cospicua  che  nel  1900,  con  un  aumento 
di  1,928,66  quintali  di  merci,  su  d'un  telale  di  1,359,880  quintali 
da  noi  acquistate. 

11  loro  valore. può  stimarsi  grosso  modo  a  19,558,062  corone, 
ossia,  per  l'Italia,  un  esito  maggiore  di  3  milioni  e  più  di  corone. 

Precedentemente  ho  specificato  i  generi  di  maggiore  entità  onde 
noi,  con  le  altre  nazioni,  siamo  spesso  i  migliori  clienti  in  Ungheria. 

Nel  1901  altresì  molto  zucchero,  grigio,  in  polvere  e  cristaliz- 
zato,  ci  giunse  per  la  via  di  Ancona. 

Di  soli  prodotti  forestali,  infine,  l'anno  scorso  siamo  stati  tribu- 
tari a  Fiume  per  295,161  centinaia  metriche  di  legno  duro,  e  per 
423,756  di  tenero,  di  vario  taglio,  natura  e  qualità. 


111. 

Movimento  generale  deUa  navigazione  a  Fiume  —  Prospetti  statistici  — 
Navigazione  italiana  —  Decremento  nel  movimento  della  nostra  bandiera 
e  neUa  pesca  * —  Conclusioni. 

In  riguardo  alla  navigazione  di  questo  porto  il  prospetto  qui 
appresso,  e  quello  più  breve  sulla  flottiglia  mercantile  ungarica, 
basteranno  ad  oflfrirne  un  concetto  preciso. 
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Effettivo  della  marina  ungarica  mercantile  alla  fine  del  1901. 


Nuin.» 

TODBellAggiO 

di 
staaia  netU 

Equi- 
paggio 

OaTalH 
di  forza 

{    di  lungo  corso       .     .     . 
Piroscafi    J 

f   di  piccolo  cabotaggio  ,     , 

41 

38 

59,040 
4,158 

873 
246 

Totale    .     .      . 

79 

63.198 

1119 

11,361 
(nominativi) 

di  lungo  corso 
di  gran  cabotaggio 
Velieri    .  {   di  piccolo  cabotaggio, 
gozzi  da  pesca 
\    d^alibo    .... 


Totale 


18 

9,038 

196 

1 

148 

6 

102 

1,591 

288 

51 

99 

303 

175 

235 

346 

347 

11,111 

1089 

Complessi  vamen  te 


426 


74,309  2208 


Senonchè,  di  fronte  alle  cifre  imponenti  pel  tonnellaggio  totale,  per 
cui  il  movimento  di  questo  porto  apparirebbe  vertiginoso,  superiore 
ai  maggiori  empori  marittimi  mondiali,  bisogna  osservare  che  le 
statistiche  comprendono  negli  approdi  e  nelle  partenze  altresì  l'in- 
cessante navigazione  costiera,  con  le  molteplici  corse  quotidiane,  fra 
Fiume  ed  i  vicini  porti  dell'Istria,  della  Croazia  e  della  Dalmazia. 

Quanto  alla  nostra  navigazione,  comparando  i  dati  delle  due 
ultime  annate,  si  riscontra  nel  1901  già  una  diminuzione  di  19  pi- 
roscafi (ne  giunsero  in  tutto  235),  ossia  di  8177  tonnellate.  Un  lieve 
divario  in  più  si  ebbe,  invece,  nel  tonnellaggio  dei  velieri. 

Per  Tanno  in  corso,  però,  dobbiamo  constatare  addirittura  un 
vero  crollo. 

Basti  a  dimostrarlo  il  semplice,  per  quanto  inoppugnabile,  indizio 
che  le  percezioni  di  questo  Consolato  —  di  consueto   basate  quasi 


lOi 


Digitized  by 


Google 


24 

unicamente  sulla  marina  —  segneranno  quest'anno  un  deficU  in- 
torno a  5  mila  lire. 

Minor  quantità  di  vino  introdotto,  minor  esportazione  di  legname 
per  l'estero,  il  ribasso  dei  noli  sul  mercato  libero,  onde  profittarono 
le  spedizioni  a  carico  completo  e  le  società  a  linee  fisse  sovvenzio- 
nate ;  l'estensione  delle  linee  dell'^rfrta,  con  approdi  regolari,  col  ca- 
botaggio in  tutt'i  nostri  porti,  e  al  di  là  sino  a  Marsiglia,  in  Ispagna 
e  nell'Africa  settentrionale,  ecco  i  fatti  che  spiegano  l'origine  del 
poco  confortante^  fenomeno, 

D'altronde  anche  il  lavoro  AeW Adria  stessa  a  Fiume  riuscì  in- 
feriore a  quello  dell'annata  precedente. 

Parimenti  la  pesca,  nella  stagione  che  va  di  solito  da  mezzo 
settembre  a  fine  marzo,  per  opera  dei  bragozzi  chioggiotti,  sensi- 
bilmente declina.  Le  compagnie,  le  coppie  di  battelli,  e  quindi  il  ton- 
nellaggio, sono  di  gran  lungo  ridotti  :  solo  il  prezzo  del  pesce  fino, 
come  di  tutti  gli  altri  generi  di  consumo,  è  di  molto  salito. 

L'ora  dunque  non  volge  propizia  per  questa  piazza.  Anzi,  si 
dice,  mai  non  fu  sì  ingrata,  difficile  e  travagliosa. 

Nonostante,  però,  il  danno  che  sì  crudamente  è  derivato  anche 
alla  nostra  colonia,  in  massima  parte  composta  di  lavoratori,  a  mal- 
grado della  stagnazione  che  più  spiccatamente  deve  deplorarsi  nei 
nostri  scambi  con  l'Ungheria,  non  bisogna  tuttavia  abbandonarsi  ad 
un  soverchio  pessimismo. 

Se  la  crisi  imperversa,  non  è  detto  che  continuerà  ad  inasprirsi, 
ne  che  sia  destinata  a  perdurare.  Quando  siano  sparite  le  cause 
deprimenti  che  siamo  andati  accennando,  è  presumibile  che  ritorne- 
ranno i  lieti  e  ricchi  giorni  d'una  volta. 

Non  può  distruggersi,  decader  d'un  tratto  cumulo  sì  ragguarde- 
vole di  previdenza,  di  forze,  di  vantaggi  naturali  ed  artificiali. 

Anche  Trieste,  anche  Venezia  ed  Ancona,  a  poca  distanza,  eb- 
bero annate  tristi  e  sonnacchiose,  ed  ora  pure  gradatamente  si 
rialzano. 

Con  convinzione  dunque,  sinceranaente  formuliamo  il  voto  che 
così  questo  porto,  il  quale  tanti  legami  ed  interessi  manteneva  e 
tuttodì,  sebbene  scemati,  mantiene  con  l'Italia,  come  i  commerci  e  le 
industrie  di  Fiume  —  anche  nel  nostro  stesso  vantaggio  —  possan 
presto  riconquistare  novello  splendore. 
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tario di  legazione  —  D.  M.  che  nomina  la  commissione  per  l'esame  dei  concorrenti  alla 
carriera  diplomatica  —  Approvazione  del  nolo  pel  trasporto  di  emigranti  sul  piroscafo 
£191110  Blma  —  Autorizzazione  alla  Cassa  depositi  e  prestiti  per  mutui  allo  Stato  nell'in- 
teresse delle  scuole  italiane  all'estero  —  Ordinanza  del  Commissariato  dell'emigrazione 
per  la  restituzione  della  cauzione  prestata  dal  vettore  di  emigranti  signor  Italo  Oberti 
—  iJ^ggQ  che  autorizza  il  governo  a  dare  esecuzione  alla  convenzione  stipulata  con  varii 
Stati  per  stabilire  il  regime  fiscale  degli  zuccheri  —  D.  M.  che  permette  l'importazione 
di  carni  sutfte  -dalla  Bumania  ~  R.  D.  concernente  francobolli,  cartoline  e  biglietti  po- 
stali per  la  colonia  Eritrea  —  Ordinanze  di  sanità  marittima  n.  3,  4  e  5,  per  le  prove- 
nienze da  Fremantle,  Sidney,  Suez,  Porto  Said  e  Beirut  —  Circolari. 
Konz»  >-  Norme  pei  viaggi  degli  impiegati  civili  e  delle  rispettive  famiglie  sui  piroscafi 
dello  soeietà  di  navigazione  sovvenzionate. 


La  vendita  del  Bollettino  ò  affidata  alla  Libreria  Bocca  in  Roma 
ed  ai  suoi  corrispondenti  in  tutto  il  Regno. 

Prezzo  del  presente  fascicolo  L.  0.35. 
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<(  Interim  »  del  Ministero  degli  affari  esteri  (1). 

S.  M.  il  Re,  con  decreto  in  data  del  9  febbraio  1903,  ha  con- 
ferito all'on.  senatore  Costantino  Morin,  vice  ammiraglio,  ministro 
della  marina,  l'incarico  di  reggere  interinalmente  il  ministero  degli 
affari  esteri. 


DISPOSIZIONI 

niDarianti  il  personale  e  tli  nlllzì  ilipenilentì  dal  Ministero  deiEli  affari  esteri 


Personale  deiramministrazione  centrale. 

i«  categoria, 

Landi  Vittorj  cav.  Vittorio,  capo  sezione  di  1*  classe,  nominato 
ufflziale  mauriziano  (D.   R.  18  gennaio  1903). 

Valentini  cav.  Claudio,  capo  sezione  di  2*  classe,  nominato  cava- 
liere mauriziano  (D.  R.  18  gennaio  1903). 

j3«  categoria. 

Casa  Dio  cav.  Carlo,  capo  sezione  di  2*  classe,  nominato  cavaliere 

mauriziano  (D.  R.  18  gennaio  1903). 
Bona  VINO  Arturo,  volontario,  nominato  vice  segretario  di  2*  classe 

(D.  R.  22  febbraio  1903). 

.    30  categoria. 

Zavel  de  Louvigny  cav.  Filippo,  archivista  capo,  nominato  ufflziale 
della  Corona  d'Italia  (R.  D.  28  dicembre  1902). 

Benfenati  Evaristo,  ufficiale  d'ordine  di  2*  classe,  nominato  cava- 
liere della  Corona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  10  febbraio  1903,  n.  33. 
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f, 


Personale  diplomatico. 


1 


Cantagalli  coinm.  Romeo,  inviato  straordinario  e  ministro  pleni- 
potenziario di  1*  classe,  nominato  cavaliere  di  Gran  Croce  de- 
corato del  gran   cordone  della  Corona  d'Italia  (D.  R.  28  di- 
cembre 1902). 
I  Beccaria  Incisa  (dei  marchesi)  nob.  Emanuele,  inviato  straordinario 

e  ministro  plenipotenziario  di  2*  classe,  nominato  grand'ufflciale 
della  C/orona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 
Ferrara  Dentice  cav.  Enriqp,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario di  2*  classe,  nominato  commendatore  della  Corona 
d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 
Bollati  cav.  Riccardo,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
I  ziario  di  2*  classe,  nominato  commendatore  della  Corona  d'Italia 

I  (D.  R.  28  dicembre  1902). 

I  CusANi  CoNPALONiERi  marchese  Girolamo,  consigliere  di  legazione, 

r  nominato  ufficiale  mauriziano  (D.  R.  18  gennaio  1903). 

f  Ranuzzi  Segni  conte  Cesare,  segretario  di  legazione  di  1*  classe, 

I  nominato  ufBciale  della  Corona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 

J;  Sallier  de  la  Tour  duca  di  Calvello,  dei   conti,   nob.   Giuseppe, 

>  segretario  di  legazione  di  1»  classe,  nominato  ufficiale  della  Co- 

rona d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 
)^  Aliotti,  dei  baroni,  nob.  Carix),  segretario  di  legazione  di  2*  classe, 

^J  nominato  cavaliere  della  Coróna  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 

t-  Manzoni  Gaetano,  segretario  di  legazione  di   2»   classe,  nominato 

p  cavaliere  della  Corona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 

h 

I  Personale  oonsolare  di  h  oategoria. 

I  BiANCHERi  comm.  Cesare,  console  generale  di  2*  classe,   nominato 

l  ufflziale  mauriziano  (D.  R.  18  gennaio  1903). 

ì  Motta  cav.  Riccardo,  console  di  1*  classe,  nominato  ufflziale  mau- 

^  riziano  (D.  R.  18  gennaio  1903). 

^  Zanotti  Bianco  cav.  Gustavo,  console  di  1*  classe,   nominato  uffl- 

I  ziale  della  Corona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 

r  Nagar  cav.  Carlo,  console  di  1»  classe,  nominato  ufflziale  della  Co- 

i  rona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 

^  Serra  cav.  Carlo  Filippo,  console  di  2*  classe,  nominato  ufflziale 

r  della  Corona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 

l:  106 

Digitized  by  VjOOQIC 


RizzETTO  cav.  RizzARDO,  console  di  2*   classe,   nominalo   cavaliere 

mauriziano  (D.  R.  18  gennaio  1903). 
Garrou  Mario,  vice  console  di  1'  classe,  nominato  cavaliere  della 

Corona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 
De  Luoghi,  Guido,  vice  console  di  1*  classe,  nominato  cavaliere  della 

Corona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 

Personale  degli  interpreti  di  h  categoria. 

Zanoni  Volpicelli  cav.  Eugenio,  interprete  di  1»  classe,  nominato 
cavaliere  mauriziano  (D.  R.  18  gennaio  1903). 

Personale  consolare  di  2""  categoria. 

Ponti  cav.  Giovanni  Battista,   vice  consolo  a  Ginevra,   nominato 

cavaliere  mauriziano  (D.  R.  18  gennaio  1903). 
De  Caravel  cav.  Giuseppe  E.  A.,  agente   consolare  ai  Dardanelli, 

nominato  cavaliere  mauriziano  (D.  R.  18  gennaio  1903). 
Deperais  cav.  Luigi,  agente  consolare  a  Suez,   nominato   ufficiale 

della  Corona  d'Italia  (D.  R.  28  dicembre  1902). 
Tas  Isacco,   autorizzata   la   nomina  a   vice  console  in  Amsterdam 

(D.  M.  21  febbraio  1903).   . 
Arditti  Giuda  Abramo,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare 

in  Serres  (D.  M.  25  febbraio  1903). 

Personale  degli  interpreti  di  2""  categoria. 

Sola  cav.  Adolfo,  interprete  in  Aleppo,  nominato  cavaliere  mauri- 
ziano (D.  R.  18  gennaio  1903). 

Concessione  di  <  Exequatur  >. 

Sua  Maestà  il  Re,  nelle  udienze  del  12,  19  e  26  febbraio  1903, 
si  è   degnato  di  concedere  il  sovrano  exequatur  ai  signori: 

Sanguinetti  Bartolomeo,  console  della  repubblica  del  Chili  in  Chiavari. 
Caccia  Dominioni  Giuseppe,   console   del   principato  di  Monaco  in 

Milano. 
Carrega  Antonio,  console  generale   del  principato  di   Monaco  in 

Genova. 
Rossi  Giacomo,  vice  console  del  principato  di  Monaco  in  Genova. 
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Lemay  Gastone  Amedeo,  console  incaricato  del  vice  consolato  di 

Francia  in  Venezia. 
Bernard  Benedetto,  console  della  repubblica  francese  in  Torino. 
Morati  Bartolomeo,  id.  id.  in  Cagliari. 
RoHRER  Massimiliano,  console  di  Germania  in  Ancona. 

In  data  3  gennaio  e  16  febbraio  1903   è   stato  concesso  Yexe- 
quafur   nainisteriale  ai  signori: 

Martinsen  Alberto,  vice  console  di  Russia  in  Torino. 
Kane  Edoardo  A.,  agente  consolare  degli  Stati  Uniti  d'Anoerica  in 
Ancona. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  (1) 


Cessazione  del  blocco  sulle  coste  del  Venezuela 


In  relazione  alla  notificazione,  in  data  19  dicembre  1902,  pub- 
blicata nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Reggio  del  21  dicembre,  si  reca 
a  pubblica  notizia  che  il  blocco  delle  coste  del  Venezuela,  al  quale 
il  governo  del  Re  si  era  associato  coi  governi  di  Germania  e  d'In- 
ghilterra, è  stato  levato  a  datare  dalla  notte  compresa  fra  il  14  ed 
il  15  corrente  mese. 

Roma,  18  febbraio  1903. 


Regio  decreto  n.  12  che  proroga  II  termine  per  concorrere  ai  posti 
vacanti  di  segretario  di  legazione  (2). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  nostro  decreto  9  settembro  1902,  n.  415; 
Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 


(1)  V.  GcLgzeUa  UfflciaU  del  20  febbraio  1903,  n.  42. 

(2)  V.  Gazzetta  Ufjxcxaìt  del  7  febbraio  1903,  n.  31. 


108  Digitizedby  Google 


Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L  II  termine  utile  per  concorrere  ai  posti  vacanti  di  se- 
gretario di  legazione,  giusta  l'articolo  12  del  regolamento  appro- 
vato col  nostro  decreto  precitato  è  protratto,  al  31  dicembre  1904. 

La  disposizione  del  predetto  articolo  si  applicherà  anche  agli 
addetti  effettivi  i  quali  siano  entrati  nel  terzo  anno  di  grado  e  non 
l'abbiano  peranco  compiuto. 

Art.  2.  Per  il  prossimo  concorso  saranno  ritenuti  sufficienti, 
come  dimostrazione  delle  ottomila  lire  di  annuo  reddito  od  assegno, 
i  documenti  già  anteriormente  riconosciuti  validi  in  occasione  di  pre- 
cedenti concorsi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  18  gennaio  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  Zanardelu 
Prinetti 
Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


Decreto  ministeriale  che  nomina  la  Commissione  per  gli  esami  della 
carriera  diplomatica  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


Visto  il  r^olamento  approvato  con  regio  decreto  in  data  9  set- 
tembre 1902,  n.  415,  nonché  le  norme  emanate  il  17  dicembre  1902 
per  l'applicazione  dell'articolo  2,  n.  9,  del  decreto  stesso; 

Visto  il  decreto  .ministeriale  17  gennaio  1903,  con  cui  fu  bandito 
un  concorso  per  undici  posti  di  volontario  nella  carriera  diplomatica; 


(1)  V.  Gaseeita  Ufficiale  del  19  febbraio  1903,  n.  41. 
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Determina  quanto  segue: 

La  commissione  d'esame,  di  cui  all'articolo  1  delle  norme  sopra 
citate,  è  composta  dai  seguenti  signori: 

Galluppi  comm.  prof.  Enrico,  consigliere  di  Stato,  deputato  al 
parlamento,  presidente. 

Lorini  comm.  Eteocle,  professore  nella  regia  università  di  Pavia, 
membro. 

Gelosi  cav.  prof.  Giovanni,  id. 

Cotronei  prof.  Bruno,  id. 

Morris  Moore  comm.  prof.  Giovanni,  esaminatore  per  la  lingua 
inglese. 

Tkalac  nobile  cav.  Emerico,  esaminatore  per  la  lingua  tedesca. 

Il  cav.  Ignazio  Randaccio,  segretario  di  I»  classe  nel  ministero 
degli  affari  esteri,  disimpegnerà,  senza  voto,  le  funzioni  di  segretario 
della  commissione,  e  sarà  coadiuvato  per  l'assistenza  dal  cav.  Sal- 
vatore Contarini,  segretario  di  2*  classe  nel  ministero  stesso. 

Roma,  li  10  febbraio  1903. 

Il  Sotto  Segretario  di  Stato 

Alfredo  Baccelli 


Deliberazione  del  Commissariato  deirEmlgrazione  che  stabilisce  il  massimo 
prezzo  d'imbarco  per  gli  emigranti  sul  piroscafo  «  Regina  Elena  :^  (1). 


R.  COMMISSARIATO  DELL'EMIGRAZIONE 


Visto  che  il  signor  Ercole  Saviotti,  residente  in  Napoli,  noleggia- 
tore del  piroscafo  Regina  Elena,  ha  adempito  alle  necessarie  forma- 
lità per  ottenere  patente  di  vettore  di  emigranti  ; 

Visto  l'art.  14  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23  sull'emigra- 
zione ; 

Sentito  il  parere  della  direzione  generale  della  marina  mercan- 
tile e  delle   camere    di  commercio   di  Genova,  Napoli,  Palermo, 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  21  febbraio  1903,  n.  43. 
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Messina,  Venezia  e  Livorno,  e  tenuto  conto  delle  informazioni  di  cui 
tratta  l'articolo  medesimo; 

Delibera  : 

È  approvato  come  massimo  il  nolo  di  lire  170,  da  praticarsi 
dal   signor  Ercole   Saviotti,  durante  il    P   quadrimestre  dell'anno 
in  corso,  pel  trasporto  di  emigranti,  sul  piroscafo  Regina  Elena,  da 
Genova  o  da  Napoli  a  Nuova  York. 
Roma,  21  febbraio  1903. 

Il  Commissario  Generale 
L.  BoDio 


Legge  n.  42  che  autorizza  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  a  concedere 
mutui  alio  Stato  per  provvedere  all'acquisto  e  alla  costruzione  di  edifici 
ad  uso  delle  scuole  italiane  all'estero  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI   DIO   E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Per  provvedere  all'acquisto  ed  alla  costruzione  di  edi- 
fici ad  uso  delle  scuole  italiane  all'estero,  la  Cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti è  autorizzata  a  concedere  mutui  allo  Stato,  estinguibili  con  rate 
d'ammortamento  da  pagarsi  coi  relativi  interessi  a  carico  del  bilancio 
della  spesa  del  ministero  degli  affari  esteri. 

Art.  2.  L'ammontare  dei  mutui,  di  cui  all'articolo  1,  dovrà  es- 
sere limitato  in  guisa  che  le  quote  d'ammortamento,  i  relativi  inte- 
ressi e  i  fitti  da  pagarsi  per  le  sedi  delle  scuole  italiane  all'estero, 
non  di  proprietà  dello  Stato,  siano  contenute  nella  complessiva  somma 
di  lire  centoventicinquemila. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia  in- 
serta nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno  d'Italia, 


(1)  V.  Chizzetta  Ufficiale  del  24  febbraio  1903,  n.  45. 
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mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare  come 
legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  12  febbraio  1903. 


n 


VITTORIO  EMANUELE 


E.   MORIN 

Di  Broglio 


visto,  Il  Guardasi ffilU  :  Cocco-Ortu. 


Ordinanza  dì  svìncolo  parziale  di  cauzione  prestata 
da  vettore  per  Temigrazione  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


lll.'^^  R.  Commissario  Generale  per  remigrazione  —  Roma. 

Il  sottoscritto  Ercole  Saviotti  di  Carlo,  cittadino  italiano,  nato  e 
domiciliato  in  Genova,  avendo  stipulato  con  la  spettabile  compagnia 
Puglia  di  Bari  un  contratto  di  noleggio  per  la  nave  Regina  Elena, 
fa  istanza  a  Vostra  Signoria  affinchè  gli  venga  rilasciata  la  patente 
di  vettore  d'emigranti. 

(Omissis). 

Il  sottoscritto,  al  quale  già  era  stata  accordata,  in  base  ad  altri 
noleggi,  la  patente  provvisoria  di  vettore,  non  avendo  più  intenzione 
di  esercitare  questa  professione,  aveva  avanzata  a  Vostra  Signoria 
domanda  per  il  ritiro  della  cauzione  prestata.  A  questa  sua  do- 
manda di  restituzione  di  cauzione,  egli  fa  ora  espressa  rinunzia.  E 
poiché  aveva  già  vincolata  una  prima  cauzione  di  lire  it.  120,000, 
ed  una  seconda  di  lire  it.  20,000  per  aver  aggiunto  ai  due  piroscafi, 
precedentemente  noleggiati,  un  terzo,  il  Gergovia,  sostituito  poi  dal- 
VAmericay  domanda  ora  che  la  prima  cauzione  di  lire  it.  120,000 
resti  vincolata  per  la  concessione  della  nuova  patente  di  cui  è  ora 
parola,  e  fa  istanza   solo   per   la  restituzione  della  cauzione   sup- 


(1).  V.  Gazzetta  Ufj^ciale  del  25  febbraio  1903,  n  46. 
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plementare  di  lire  it.  20,000,  la  quale  sarà  fatta  dal  Commissariato, 
se  la  Signoria  Vostra  lo  crederà  opportuno,  nei  modi  e  tempi  sta- 
biliti dalla  legge. 

A  questa  istaiinza  il  sottoscritto  unisce:  P  il  contratto  di  noleggio 
di  tutta  la  nave  registrato  in  Genova  il  27  febbraio  1903,  n.  355/9213; 
2*  la  fedina  criminale  in  data  odierna. 

Quanto  agli  altri  documenti  richiesti  dalla  legge  e  regolamento, 
essi  trovansi  allegati  alla  precedente  concessione  di  patente  già  fatta 
al  sottoscritto. 

Genova,  il  27  gennaio  1903. 

Saviotti  Ercole 


COMMISSARIATO  DELL'EMIGRAZIONE 


Ritenuto  che  il  signor  Ercole  Saviotti,  domiciliato  in  Genova, 
otteneva,  in  data  7  settembre  1901,  patente  di  vettore  di  emigranti, 
e  prestava,  in  forza  dei  decreti  del  Ministro  degli  affari  esteri,  in 
data  P  settembre  e  4  ottobre  1901,  le  seguenti  cauzioni: 

1.  Lire  6000  di  rendita,  pari  ad  un  capitale  nominale  di  lire 
120,000,  per  l'esercizio  dei  piroscafi  Regina  Elena  e  Calabro ,  da 
lui  presi  a  nolo; 

2.  Lire  1000  di  rendita,  pari  ad  un  capitale  nominale  di  lire 
20,000,  per  aver  aggiunto  al  suo  naviglio  il  piroscafo  Gergovia^  so- 
stituito poi  col  piroscafo  Britanniay  denominato  in  seguito  America  ; 

Che  il  signor  Saviotti,  spirata  la  suindicata  patente,  ha  chiesto 
con  istanza  del  27  gennaio  p.  p.,  una  nuova  patente  di  vettore,  li- 
mitatamente all'esercizio  del  piroscafo  Regina  Elena,  e  lo  svincolo 
e  la  restituzione  della  predetta  cauzione  ^i  lire  120,000,  oflFrendoèi 
a  lasciare  in  deposito  l'altra  di  lire  120,000,  la  quale  starebbe  cosi  a 
garanzia  delle  operazioni  di  emigrazioni  compiute  pel  passato  e  di 
quelle  da  compiersi  in  virtù  della  nuova  patente; 

Che  le  ultime  partenze  dei  suddetti  tre  piroscafi  in  virtù  del- 
l'emigrazione risalgono  ad  epoche  anteriori  al  1**  maggio,  e  che 
nessun  fatto  si  è  verificato  fin  ad  oggi  per  cui  debba  continuare  a 
mantenersi  fermo  il  deposito  cauzionale  delle  predette  lire  20,000; 
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ir 


nto  il  decreto  del  Ministro  degli  affari  esteri  in  data  14  feb- 
903; 

Ordina  : 

decorrenza  del  termine  di  sei  mesi,  previsto  dall'ultimo  ca- 

delParticolo  13  della  legge  sull'emigrazione,  per  quanto  con- 

)  svincolo  e  la  restituzione  del  predetto  capitale  nominale  di 

300,  comincierà  dal  15  novembre  1902,  salvo  il  disposto  del- 

0  53  del  relativo  regolamento. 

rati  i  termini  fissati  dalla  legge  e  dal  regolamento  suU'emi- 
B,  la  predetta  cauzione  parziale  di  lire  20,000  sarà  restituita 
>r  Ercole  Saviotti,  senza  alcuna  responsabilità  del  sottoscritto 
linistro  degli  affari  esteri,  eccettuato  il  caso  di  giudizi  pen- 
ìi  quali  sia  già  stato  o  venga  dato  loro  avviso  dagli  interessati, 
;he  dovrà  risultare  da  ricevuta  rilasciata  dal  sottoscritto, 
presente  ordinanza  sarà  pubblicata,  unitamente  alla  do- 
che  l'ha  provocata,  nella  Gazzetta  Ufficiale  e  nel  Bollettino 
grazione,  nonché  nelle  capitanerie  di  porto  e  negli  ispetto- 
l'emigrazione  di  Genova,  Napoli  e  Palermo. 

toma,  addi  15  febbraio  1903. 

Il  Commissario  Generale 
L.  BODIO 


43  che  autorizza  il  Governo  a  dare  esecuzione  alla  convenzione 
ulata  fra  l'Italia,  TAustria-Ungheria,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania, 
jran-Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la  Spagna  e  la  Svezia,  per  stabilire 
egime  fiscale  degli  zuccheri  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

RE    D'ITALIA 

fenato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  piena  ed  intera  esecu- 
la  convenzione  stipulata   fra  l'Italia,   l'Austria-Ungheria,  il 


.  QazzeUa  Ufficiale  del  26  febbraio  1908,  n.  47. 
14 


Digitized  by 


Google 


■   V  l'i'V' 


13 

Belgio,  la  Francia^  la  Germama»  la  Gran  Bretagna,  i  Paesi  Bassi, 
la  Spagna  e  la  Svezia  e  Norv^ia  per  stabilire  il  regime  fiscale  degli 
zuccheri,  firmata  a  Bruxelles  il  5  marzo  1902. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osser- 
vare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  12  febbraio  1903. 


VITTORIO  EMANUELE 


MORIN 

Gargano 


Visto,  n  Guardasigilli:  Cocco-Ortu 


Convenzione  fra  l'Italia,  r Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la  Francia, 
la  Germania,  la  Gran  Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la  Spagna  e 
la  Sriezia,  per  stabilire  il  regime  fiscale  degli  zuccheri. 


BruxeUes,  5  marzo  1902. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  l' Empereur  d'AUemagne, 
Roi  de  Prusse,  au  nom  de  1'  Empire  allemand;  Sa  Majesté  FEm- 
pereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc,  et  Roi  Apostolique  de 
Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne 
et,  en  son  nom.  Sa  Majesté  la  Reine  régente  du  royaume;  le  Président 
de  laRépublique  frangaise;  Sa  Majesté  le  Roi  du  Royame-uni  de  la 
Grande-Bretagne  et  d'Irlande  et  des  possessions  britanniques  au  delà 
des  mers,  Empereur  des  Indes;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas; 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège, 

Désirant  —  d'une  part  —  égaliser  les  conditions  de  la  concur- 
ronce  entro  les  sucres  de  betterave  et  les  sucres  de  canne  des  dif- 
férentes  provenances  et  —  d'autre  part  —  aider  au  développement 
de  la  consommation  du  sucre; 

Considérant  que  ce  doublé  résultat  ne  peut  ètre  atteint  que  par 
la  suppression  des  primes  et  par  la  limitation  de  la  surtaxe; 
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Ont  résolu  de  conclure  une  convention  a  cet  effet,  et  ont  nommé 
pour  Leurs  Plénipotentìaires,  savoir: 

SA   MAJESTÉ   LE  ROI   D'iTALIE  : 

M.  le  commandeur  Romeo  Cantagalli,  Son  envoyé  extraordi- 
naire  et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges: 

M.  le  commandeur  Emile  Maraini,  député  au  parlement  italien, 
industriel  ; 

SA  MAJESTÉ   L'eMPEREUR   D'aLLEMAGNE,   ROI  DE   PRIISSE, 
AU   NOM   DE   l'empire   ALLEMAND: 

M.  le  comte  de  Walwitz,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

M.  de  Koerner,  directeur  au  département  imperiai  des  affaires 
étrangères  ; 

M.  Kuhn,  conseiller  intime  supérieur  du  gouvernement,  con- 
seiller  rapporteur  à  Toflflce  imperiai  du  trésor  ; 

Sa  majesté  l'empereur  d'autriche,  roi  de  bohème,  etc,  ktc, 
et  roi  apostolique  de  hong  rie  : 

Pour  r Autriche-Hongrie  : 
M.  le  comte  Khevenhiiller  Metsch,  Son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
Pour  TAutriche: 
M.  le  baron  Jorkasch-Koch,  chef  de  section  au   ministèro  im- 
periai et  royal  des  finances; 
Pour  la  Hongrie: 
M.  de  Toepke,  sous-secrétaire  d'Etat  au  ministèro   royal   hon- 
;       ~.      grois  des  finances; 

;  SA  majesté   LE   ROI  DES  BELGES". 

I  M.  le  comte  de  Smet  de  Naeyer,  ministre  des  finances  et  des 

)  travaux  publics,  chef  du  cabinet; 

^  M.  Capello,  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire, 
directeur  general  du  commerce  et  des  consulats  au   ministèro  des 

l  aflaires  étrangères; 

\  M.  Kebers,  directeur  general  des  douanes  et  accises  au  mini- 

i,  stèro  des  finances  et  des  travaux  pubblics; 

I  M.  De  Smet,  inspecteur  general  à  l'administration   des  contri- 

I  butions  directes,  douanes  et  accises  au  ministèro  des  finances  et  des 

^  travaux  publics; 
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M.  Beauduin,  membre  de  la  chambre  des  représentanls,  indu- 
strie!; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    D'eSPAGNB    ET,    EN    SON    NOM, 
SA  MAJESTE  LA  REINE  REGENTE  DU  ROYAUME: 

M.  de  Villa  Urrutia,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
pléaipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

LE   PRÉSIDENT  de  LA    REPUBLIQUE   PRANgAISE*. 

M.  Gerard,  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

M.  Bousquet,  ancien  conseiller  d'Etat,  directeur  general  des 
douanes  honoraire; 

M.  Delatour,  conseiller  d'Etat,  directeur  general  de  la  caisse  des 
dépóts  et  consiguations; 

M.  Courtin,  conseiller  d'Etat,  directeur  general  des  contribu- 
tions  indirectes  au  rainistère  des  flnances; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DU  ROYAUME-UNI  DE  LA  GRANDE-BRETAGNE  ET 
D'IRLANDE  ET  DES  POSSESSIONS  BRITANNIQUES  Al'  DELÀ  DES  MERS, 
EMPEREUR   DES   INDÈS  : 

M.  Constantine  Phipps,  C.  B.,  Son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
Sir  Henry  Primrose,  K.  0.  B.,  C.  S.  I.; 
Sir  Henry  Bergne,  K.  C.  M.  G.; 
M.  A.  A.  Pearson; 
M.  E.  C.  Ozanne; 

SA  MAJESTÉ  LA  REINE   DES   PAYS-BAS  : 

M.  le  jonkheer  de  Peste),  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

M.  le  baron  J.  d'Aulnis  de  Bourouill,  docteur  en  droit,  profes- 
seur  à  Tuniversité  d'Utrecht; 

M.  G.  Eschauzier,  indusfriel  a  La  Haye; 

M.  A.  van  Rossum,  industriel  à  Haarlem; 

SA   MAJESTÉ   LE  ROI   DE   SUEDE  ET   DE  NORVÉGE  : 

Pour  la  Suède: 
M.  le  comte  Wrangel,  Son  envoyé  extraordinaire   et   ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
M.  Charles  Tranchell,  industriel. 
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Lesquel,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs, 
trouvés  en  bornie  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants: 

Article  premier. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  a  supprimer,  à 
dater  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  convention,  les  primes 
directes  et  indirectes  dont  bénéflcieraient  la  production  ou  l'expor- 
tation  des  sucres,  et  a  ne  pas  établir  de  primes  de  Tespéce  pendant 
tonte' la  durée  de  ladite  convention.  Pour  l'application  de  cotte  di- 
sposition,  sont  assimilés  au  sucre  les  produits  sucrés,  tels  que  con- 
fltures,  chocolats,  biscuits,  lait  condense  et  tous  autres  nroduits 
analogues  contenant  en  proportion  notable  du  sucre  incorporé  arti- 
flciellement. 

Tombent  sous  l'application  de  l'alinea  prócédent,  tous  les  avan- 
tages  résultant  directement  ou  indirectement,  pour  les  diverses  caté- 
gories  de  producteurs,  de  la  législation  fiscale  des  Etats,  notamment: 

a)  Les  boniflcations  directes  accordées  en  cas  d'exportation  ; 

b)  Les  boniflcations  directes  accordées  à  la  production  ; 

e)  Les  exemptions  d'impót,  totales  ou  partielles,  dont  bene- 
ficio une  partie  des  produits  de  la  fabrication; 

d)  Les  bénéfices  résultant  d'excédents  de  rendement;   . 

e)  Les  bénéfices  résultant  de  l'exagération  du  drawback; 

f)  Les  avantages  résultant  de  tonte  surtaxe   d'un   taux  su- 
périeur  a  colui  fixé  par  l'article  3. 

Article  2. 

Les  Hautes  Parties  contraQtantes  s'engagent  a  soumettre  au 
regime  d'entrepót,  sous  la  surveillance  permanente  de  jour  et  de 
nuit  des  employés  du  fise,  les  fabriques  et  les  raffìneries  de  sucre, 
ainsi  que  les  usines  dans  lesquelles  le  sucre  est  extrait  des  mé- 
lasses. 

A  cotte  fin,  les  usines  seront  aménagées  de  manière  à  donner 
tonte  garantie  contro  l'enlèvement  clandestin  des  sucres,  et  les 
employés  auront  la  faculté  de  pénétrer  dans  toutes  les  parties  des 
usines. 

Des  livres  de  contróle  seront  tenus  concernant  une  ou  più- 
'sieurs  phases  de  la  fabrication,  et  les  sucres  achevés  seront  dé- 
posés  dans  des  magasins  spéciaux  oflrant  toutes  les  garanties  dési- 
rables  de  sécurité. 
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Article  3. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  limìler  au  chiffre 
maximum  de  6  francs  par  100  kilogrammes  pour  le  sucre  rafflné 
et  les  sucres  assimilables  au  rafflné,  et  de  fr.  5.50  pour  les  autres 
sucres,  la  surtaxe,  c'est-à-dire  Pècari  entre  le  taux  des  droits  ou 
taxes  dont  sont  passibles  les  sucres  étrangers  et  celui  des  droits  ou 
taxes  auxquels  sont  soumis  les  sucres  nationaux. 

Cette  disposition  ne  vlse  pas  le  taux  des  droits  d'entrée  dans 
les  pays  qui  ne  produisent  pas  de  sucres;  elle  n'est  pas  non  plus 
applicable  aux  sous-produits  de  la  fabrication  et  du  rafflnage  du 
sucre. 

Article  4. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  Trapper  d'un 
droit  special,  à  l'importation  sur  leur  territoire,  les  sucres  origi- 
naires  de  pays  qui  accorderaient  des  primes  à  la  production  ou  à 
Texportation. 

Ce  droit  ne  pourra  ètre  inférieur  au  montant  des  primes,  di- 
rectes  ou  indirectes,  accordées  dant  le  pays  d'origine.  Les  Hautes 
Parties  se  réservent  la  faculté,  chacune  en  ce  qui  la  concerne,  de 
prohiber  l'importation  des  sucres  primes. 

Pour  l'évaluation  du  montant  des  avantages  résultant  éventuel- 
lement  de  la  surtaxe  spéciflée  au  littéra  f  de  l'article  P',  le  chiffre 
flxé  par  l'article  3  est  déduit  du  montant  de  cette  surtaxe:  la 
moitié  de  la  différence  est  réputée  représenter  la  prime,  la  Com- 
mission  permanente  instituée  par  l'article  7  àyant  le  droit,  à  la 
domande  d'un  Etat  contractant,  3e  reviser  le  chiffre  ainsi  établi. 

Article  5. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  réciproquement  à 
admettre  au  taux  le  plus  réduit  de  leur  larif  d'importation,  les 
sucres  originaires  soit  des  Etats  contractants,  soit  de  celles  des  co- 
lonies  ou  possessions  desdits  Etats  qui  n'accordent  pas  de  primes 
et  auxquelles  s'appliquent  les  obligations  de^  l'article  8. 

Les  sucres  de  canne  et  les  sucres  de  betterave  ne  pourront  ètre 
frappés  de  droits  différents. 

Article  6. 

L'Italie,  l'Espagne  et  la  Suède  seront  dispensées  des  engagé- 
ments  faisant  l'objet  des  articles  1,  2  et  3,  aussi  longtemps  qu'elles 
n'exporteront  pas  de  sucre. 
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Ces  Etats  s'engagent  a  adapter  leur  lógislation  sur  le  regime 
des  sucres  aux  dispositions  de  la  convention,  dans  le  délai  d'une 
année  —  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut  —  à  partir  du  monaent  où 
la  Conimission  permanente  aura  constate  que  la  condition  indiquée 
ci-dessus  a  cessò  d'exister. 

Article  7. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  de  créer  une 
Conamission  permanente,  chargée  de  surveiller  l'exécution  des  dispo- 
sitions de  la  présente  convention. 

Cette  Commission  sera  composée  de  délégués  des  divers  Etats 
contractants  et  il  lui  sera  adjoint  un  Bureau  permanent.  La  Com- 
mission choisit  son  président;  elle  sigerà  à  Bruxelles  et  se  réunira 
sur  la  convocation  du  président. 

Les  délégués  auront  pour  mission  : 

a)  de  constater  si,  dans  les  Etats  contractants,  il  n'est  ac- 
cordò aucune  prime  directe  ou  indirecte  à  la  production  ou  à  l'ex- 
portation  des  sucres; 

b)  de  constater  si  les  Etats  visés  à  Tarticle  6  continuent  à  se 
conformer  à  la  condition  speciale  prévue  audit  article; 

C)  de  constater  Texistence  des  primes  dans  les  Etats  non- 
signataires  et  d'en  évaluer  le  montant  en  vue  de  l'application  de 
Tarticle  4; 

d)  d'émettre  un  a  vis  sur  les  questions  litigieuses; 

e)  d'instruire  les  demandes  d'admission  à  l'Union  des  Etats 
qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  convention. 

Le  Bureau  permanent  sera  chargé  de  rassembler,  de  traduire, 
de  coordonner  et  de  publier  les  renseignements  de  toute  nature  qui 
se  rapportent  a  la  législation  et  a  la  statistique  des  sucres,  non 
seulement  dans  les  Etats  contractants,  mais  également  dans  les 
autres  Etats. 

Pour  assurer  l'exécution  des  dispositions  qui  précèdent,  les 
Hautes  Parties  contractantes  communiqueront  par  la  voie  diploma- 
tique  au  Gouvernement  belge,  qui  les  fera  parvenir  à  la  Commis- 
sion, les  lois,  arrètés  et  règlements  sur  l'imposition  des  sucres  qui 
sont  ou  seront  en  vfgueur  dans  leurs  pays  respectifs,  ainsi  que  les 
renseignements  statistiques  relatifs  à  l'objet  de  la  présente  Con- 
vention. 

Chacune  des   Hautes   Parties   contractantes  pourra  ètre  repré- 
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sentée  à  la  Commission  par  un  délégué  ou  par  un  délégué  et  des 
délégués-adjoints. 

L'Autriche  et  la  Hongrie  seront  considéróes  séparément  comme 
Parties  contractantes. 

La  première  réunion  de  la  Commission  aura  lieu  à  Bruxelles,  à 
la  diligence  du  Gouvernement  belge,  trois  mois  au  moins  avant  la 
mise  en  vigueur  de  la  présente  convention. 

La  Commission  n'aura  qu'une  mission  de  constatation  et  d'exa- 
men.  Elle  fera,  sur  toutes  les  questions  qui  lui  seront  soumises,  un 
rapport  qu'elle  adressera  au  Gouvernement  belge,  lequel  le  commu- 
niquera  aux  Etats  intéressés  et  provoquera,  si  la  demande  en  est 
faite  par  une  des  Hautes  Parties  contractantes,  la  réunion  d'une 
conférence  qui  arroterà  les  résolutions  ou  les  mesures  nécessitées  par 
les  circonstances. 

Toutefois  les  constatations  et  évaluations  visées  aux  littéras  b 
et  e  auront  un  caractère  exécutoire  pour  les  Etats  contractants;  elles 
seront  arrètées  par  un  vote  de  majorité,  chaque  Etat  contractant 
disposant  d'une  voix,  et  elles  sortiront  leurs  effets  au  plus  tard  à 
Texpiration  du  délai  de  deux  mois.  Au  cas  où  l'un  des  Etats  con- 
tractants croirait  devoir  faire  appel  d'une  décision  de  la  Commission, 
il  devra,  dans  la  huitaine  de  la  notiflcation  qui  lui  sera  faite  de 
ladite  décision,  provoquer  une  nou velie  delibera tion  de  la  Commis- 
sion; celle-ci  se  réunira  d'urgence  et  statuera  définitivement  dans 
le  délai  d'un  mois  à  dater  de  l'appel.  La  nouvelle  décision  sera  exé- 
cutoire, au  plus  tard,  dans  les  deux  mois  de  sa  date.  —  La  mèrae 
procedure  sera  suivie  en  ce  qui  concerne  l'instruction  des  demandes 
d'admission  prévue  au  littéra  e, 

Les  frais  résultant  de  l'organisation  et  du  fonctionnement  du 
Bureau  permanent  et  de  la  Commission  —  sauf  le  traitement  ou  les 
indemnilés  des  délégués,  qui  seront  payés  par  leurs  pays  respectifs,— 
seront  supportés  par  tous  les  Etats  contractants  et  répartis  entre 
eux  d'après  un  mode  à  régler  par  la  Commission. 

Article  8. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent,  pour  elles  et  pour 
leurs  colonies  ou  possessions,  exception  faite  des  colonies  autonomes 
de  la  Grande-Bretagne  et  des  Indes  orientales  britanniques,  à  prendre 
les  mesures  nécessaires  pour  empècher  que  les  sucres  primés  qui 
auront  traverse  en  transit  le  territoire   d'un   Etat  contractant  ne 
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jouissent  des  avantages  de  la  convention  sur  le  marche  destina- 
taire.  La  Commission  permanente  fera  à  cet  égard  les  propositions 
nécessaires. 

Article  9. 

Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  convention 
seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande  et  après  avis  conforme 
de  la  Commission  permanente. 

La  demande  sera  adressée  par  la  voi  diplomatique  au  Gouver- 
nement  belge,  qui  se  chargera,  le  cas  échéant,  de  notifler  l'adhésion 
a  tous  les  autres  Gouvernements.  L'adhésion  emportera,  de  plein 
droit,  accession  à  toutes  les  charges  et  admission  à  tous  les  avan- 
tages stipulés  par  la  présente  convention,  et  elle  produira  ses  effets 
à  partir  du  1®'  septembre  qui  suivra  Tenvoi  de  la  notification  faite 
par  le  Gouvernement  belge  aux  autres  Etats  contractants. 

Article  10. 

La  présente  convention  sera  mise  à  exécution  à  partir  du 
1"  septembre  1903. 

Elle  resterà  en  vigueur  pendant  cinq  années  a  partir  de  cotte 
date,  et  dans  le  cas  où  aucune  des  Hautes  Parties  contractantes 
n'aurait  notiflé  au  Gouvernement  belge,  douze  mois  avant  l'expi- 
ration  de  ladite  période  de  cinq  années,  son  intention  d'en  faire 
cesser  les  efifets,  elle  continuerà  à  rester  en  vigueur  pendant  une 
année  et,  ainsi  de  suite,  d'année  en  année. 

Dans  le  cas  où  Tun  des  Etats  contractants  dénoncerait  la  con- 
vention, cotte  dénonciation  n'aurait  d'eflfet  qu'à  son  égard  ;  les  autres 
Etats  conserveraient,  jusqu'au  31  octobre  de  l'année  de  la  dénon- 
ciation, la  faculté  de  notifler  l'intention  de  se  retirer  également  à 
partir  du  P'  septembre  de  l'année  suivante.  Si  l'un  de  ces  derniers 
Etats  entendait  user  de  cotte  faculté,  le  Gouvernement  belge  provo- 
querait  la  réunion  à  Bruxelles,  dans  les  trois  mois,  d'une  conférence 
qui  aviserait  aux  mesures  à  prendre. 

Article  11. 

Les  dispositions  de  la  présente  convention  seront  appliquées 
aux  provinces  d'outre-mer^  colonies  et  possessions  étrangères  des 
Hautes  Parties  contractantes.  Sont  exceptées  toutefois  les  colonies  et 
possessions  britanniques  et  néerlandaises,  sauf  en  ce  qui  concerne 
les  dispositions  faisant  l'objet  des  articles  5  et  8. 
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La  situation  des  colonies  et  possessions  britanniques  et  néer- 
landaises  est,  pour  le  surplus,  déterminée  par  les  déclarations  insé- 
rées  au  protocole  de  clóture. 

Article  12. 

L'exécution  des  engagements  réciproques  contenus  dans  la  pré- 
sente convention  est  subordonnée,  en  tant  que  de  besoin,  à  Tac- 
complissement  des  formalités  et  règles  ótablies  par  les  lois  constitu- 
tionnelles  de  chacun  des  Etats  contractants. 

La  présente  convention  sera  ratiflée,  et  les  ratifications  en  se- 
ront  déposées  à  Bruxelles,  au  Ministère  des  affaires  étrangères,  le 
1"  février  1903,  ou  plus  tot  si  faire  se  peut. 

Il  est  entendu  que  la  présente  convention  ne  deviendra  obliga- 
toire  de  plein  droit  que  si  elle  est  ratiflée  au  moins  par  ceux  des 
Etats  contractants  qui  ne  sont  pas  visés  par  la  disposition  excep 
tionnelle  de  Tarticle  6.  Dans  le  cas  où  un  ou  plusieurs  desdits  Etats 
n'auraient  pas  depose  leurs  ratifications  dans  le  délai  prévu,  le  Gou- 
vernement  belge  provoquera  immédiateraent  une  décision  des  autres 
Etats  signataires  quant  à  la  mise  en  vigueur,  entre  eux  seulement, 
de  la  présente  convention. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  la  pré- 
sente convention. 

Fait  à  Bruxelles,  en  un  seul   exemplaire,  la  cinq  mars  dix- 
neuf  cent  deux. 


Pour  l'Italie  :  Pour  la  Belgique  : 

R.  Cantagalli 
Emilio  Màbaini 


Cte   DB  Smbt  de  Naeybr 
Capblle 


Pour  FAUemagne:  Kebbrs 

D.  DB  Smbt 


Beauduin 


Graf  von  Wallwitz 

VOn   KOBRNBR 

^^H^'  Pour  TEspagne: 


Pour  l'Autriche-Hongrie  :  W.  R.  de  Villa  Urrutia 
Comte  DE  KhevenhIIller                  p        i    f 

Pour  TAutriche  :  A.  Gerard 

Jorkasch-Koch  Bousqubt 

-,       ,    ^        .  A.  Dblatour 

Pour  la  Hongrie  :  ^ 

^  COURTIN 

ToEPKB  Alfred 
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Pour  la  Grande-Bretagne  :  J.  D'Aulnis  db  Bourouill 

CONSTANTINB  PhIPPS  ^'  EsCHAUZlBR. 

H.  W.  Primrosb  a.  Van  Eossum 
H.  G.  Beronb 

Arthur  A.  Pearson  Pour  la  Suède  : 

E.  C.  OZANNE  ^^      ^^ 

Cte  Wragbl 

Pour  les  Pays-Bas:  C.  Tranchell 
R.  DB  Pbstbl 


PROTOCOLE  DE  CLOTURE 


Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  convention  relative 
au  regime  des  sucres,  concine,  à  la  date  de  ce  jour,  entre  les  Gou- 
vernements  de  l'Italie,  de  l'Allemagne,  de  l'Autriche  et  de  la  Hongrie, 
de  la  Belgique,  de  TEspagne,  de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne, 
des  Pays-Bas  et  de  la  Suède,  les  plénipotentiaires  soussignés  sont 
convenus  de  ce  qui  suit: 

A  l'article  3. 

Considérant  que  le  but  de  la  surtaxe  est  de  protéger  efflcace- 
ment  le  marche  intérieur  des  pays  producteurs,  les  Hautes  Parties 
contractantes  se  réseryent  la  faculté,  chacune  en  ce  qui  la  concerne, 
de  proposer  un  relèvement  de  la  surtaxe  dans  le  cas  où  des  quan- 
tités  considérables  de  sucres  originaires  d'un  Etat  contractant  péné- 
treraient  chez  elles;  ce  relèvement  ne  frapperait  que  lés  sucres 
originaires  de  cet  Etat. 

La  proposition  devra  et  re  adressée  à  la  Commission  permanente, 
laquelle  statuera  à  href  délai,  par  un  vote  de  majorité,  sur  le  bien 
fonde  de  la  mesnre  proposée,  sur  la  durée  de  son  application  et 
sur  le  taux  du  relèvement;  celui-ci  ne  dépassera  pas  un  frane  par 
100  kilogrammes. 

L'adhésion  de  la  Commission  ne  pourra  ètre  donnée  que  dans 
le  cas  où  Tenvahissement  du  marche  considerò  serait  la  consé- 
quence  d'une  réelle  infériorité  économique  et  non  le  résultat  d'une 
élévation  factice  des  prix  provoquée  par  une  entente  entre  pro- 
ducteurs. 

A  l'article  11. 

A.  —   P  Le  Gouvernement  de  la  Orande-Bretagne   déclare 
124 

Digitized  by  VjOOQIC 


23 

qu'aucune  prime  directe  ou  indirecte  ne  sera  accordée  aux  sucres 
des  colonies  de  la  Couronne  pendant  la  durée  de  la  convention. 

2**  Il  déclare  aussi,  par  mesure  exceptionnelle  et  tout  en  ré- 
servant,  en  principe,  son  entière  liberté  d'action  en  ce  qui  concerne 
les  relations  flscales  entre  le  Royaume-Uni  et  ses  colonies  et  pos- 
sessions,  que,  pendant  la  durée  de  la  convention,  aucune  préférence 
ne  sera  accordée  dans  le  Royaume-Uni  aux  sucres  coloniaux  vis-à- 
vìs  des  sucres  originaires  des  Etats  contractants. 

3^  Il  déclare  enfln  que  la  convention  sera  soumise  par  ses 
soins  aux  colonies  autonomes  et  aux  Indes  orientales  pour  qu'elles 
aient  la  faculté  d'y  donner  leur  adhésion. 

Il  est  entendu  que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Britannique 
a  la  faculté  d'adhérer  à  la  convention  au  nom  des  colonies  de  la 
Couronne. 

B.  —  Le  Gouvernement  des  Pays-Bas  déclare  que,  pendant  la 
durée  de  la  convention,  aucune  prime  directe  ou  indirecte  ne  sera 
accordée  aux  sucres  des  colonies  néerlandaises  et  que  ces  sucres  ne 
seront  pas  admis  dans  les  Pays-Bas  à  un  larif  moindre  que  celui 
applique  aux  sucres  originaires  des  Etats  contractants. 

Le  présent  protocole  de  clòture,  qui  sera  ratiflé  en  mème  temps 
que  la  convention  concine  à  la  date  de  ce  jour,  sera  considéré 
comme  faisant  partie  intégrante  de  cette  convention  et  aura  mème 
force,  valeur  et  durée. 

En  foi  de  quei,  les  plénipotentiaires  soussignés  ont  dressé  le 
présent  protocole. 

Fait  à  Bruxelles,  le  cinq  mars  dix-neuf  cent  deux. 

Pour  ritalie  :  Pour  la  Hongrie  : 

R.  Cantagalli  Tobpke  Alfred 

Emilio  Maraini 

„         ,, .  „  Pour  la  Belgique  : 

Pour  r  AUemagne  : 

Graf  yen  Wallwitz  ^'^   ^^  ^^^  ^^  Naeyer 

von  KOBRNER  Capblle 

KtiHN  Kebers 

D.  de  Smet 
Pour  rAutriohe-Hongrie  :  Bbauduin 


Comte  DB  EHBVBNHtlLLBR 


Pour  TEspagne  i 


Pour  l'Autriche  : 

JORKASCH-KOCH  W"  ^'  ^=  ^^^^^  URRUTIA 
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Poup  la  France  :, 

Pour  les  Pays-Bas: 

A.  Gerard 

R.  DB  Pbstbl 

BOUSQUBT 

J.   D'AUNIL  DE  BOUROUILJ. 

A.  Dblatour 

G.  ESCHAUZIBR 

COURTIN 

A.  Van  Russum 

Pour  la  Grande-Bretagne  : 

Pour  la  Suède  : 

CONSTANTINB  PhIPPS 

H.  W.  Primrosb 
H.  G.  Bbrgnb 

età    WrAKGBL 

e.  Tramchell 

Arthur  A.  Pearson 

£.   C.   OZANNB 

Decreto  ministeriale  che  permette  rimportazione  di  carni  suine,  preparate 

in  qualsiasi  modo  (1). 


IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GU  APPARI  dell'interno 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3*),  per  la 
tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pubblica; 

Visto  il  decreto  ministeriale  31  inarzo  1898,  che  regola  la  im- 
portazione nel  regno  di  animali,  avanzi  e  prodotti  di  animali; 

Attesoché  da  informazioni  ufBciali  risulta  il  buono  stato  sanitario 
dei  suini  nella  Rumania; 

Decreta  : 

Art.  1.  A  parziale  modificazione  dell'articolo  3  del  decreto  mi- 
nisteriale 31  mar^o  1898,  è  permessa  l'importazione,  nel  r^no,  delle 
carni  suine  salate,  affumicate  od  in  altro  modo  preparate  per  la 
conservazione,  provenienti  dalla  Rumania,  purché  siano  accompa- 
gnate da  certificati  sanitari  rilasciati  dalle  autorità  dei  luoghi  di 
origine. 

Art.  2.  I  signori  prefetti  delle  provincie  di  confine,  le  capita- 


li) V.  Gazzetta  Ufficiale  del  26  febbraio  1903,  n.  47. 
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nerie  e  gli  uffici  di  porto,  nonché  gli  uffici  doganali,  sono  incaricati 
deiresecuzione  del  presente  decreto  che  entra  in  vigore  da  oggi. 

Roma,  addi  25  febbraio  1903. 

Il  Ministro 
GlOUTTI 


Estensione  alla  Colonia  Eritrea  del  corso  dei  nuovi  francobolli  postali, 
cartoline  e  biglietti  postali  sovrastampati  (1). 


Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  postali,  approvato  con  regio  de- 
creto 24  dicembre  1899,  n.  510; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  del  testo  predetto,  appro- 
vato con  nostro  decreto  10  febbr*aio  1901,  n.  120; 

Visto  il  regio  decreto  27  novembre  1902,  n.  705,  che  appro- 
vava l'emissione  di  speciali  francobolli,  biglietti  e  cartoline  postali 
da  valere  per  le  corrispondenze  ed  i  pacchi  in  partenza  dagli  uffici 
dì  posta  della  Colonia  Eritrea,  tanto  se  cambiati  fra  essi,  quanto  se 
cambiati  con  altri  uffici  italiani  e  con  paesi  stranieri; 

Visti  i  nostri  decreti  del  6  giugno  1901,  n.  255,  12  settembre 
1901,  n.  442  e  3  luglio  1902,  n.  295,  coi  quali  si  provvedeva  alla 
emissione  di  nuovi  tipi  di  francobolli,  cartoline  e  biglietti  postali; 

Ritenuta  l'opportunità  di  estendere  le  modificazioni  introdotte  sui 
valori  postali  in  corso  nell'interno  del  regno,  anche  a  quelli  da  va- 
lere per  le  corrispondenze  in  partenza  dagli  uffici  di  posta  della 
Colonia  Eritrea; 

SuUa  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
poste  e  pei  telegrafi  ; 


(1)  V.  GazeeHa  Ufficiale  del  27  febbraio  1903,  n.  48. 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1.  A  decorrere  dal  P  aprile  1903  per  le  corrispondenze 
in  partenza  dagli  uffici  di  posta  della  Colonia  Eritrea,  tanto  se  cam- 
biate fra  essi,  quanto  se  cambiate  con  altri  uffici  italiani  e  con  paesi 
stranieri,  avranno  corso,  muniti  della  sovrastampa  in  nero  fatta  per 
opera  della  officina  governativa  delle  carte-volori,  della  leggenda 
Colonia  Eritrea  i  nuovi  tipi  di  francobolli  postali,  cartoline  e  bi- 
glietti postali  emessi  in  virtù  dei  nostri  decreti  del  6  giugno  1901, 
n.  255,  12  settembre  1901,  n.  442  e  3  luglio  1902,  n.  295. 

Art.  2.  1  tipi  di  francobolli,  cartoline  e  biglietti  postali  sino  ad 
oggi  in  vigore  per  le  corrispondenze  predette,  rimarranno  in  corso 
sino  al  31  marzo  1904. 

Decorso  tale  termine  dovrà  cessarne  l'uso,  ma  i  detentori  po- 
tranno ottenerne  il  cambio  presso  tutti  gli  uffici  postali  della  co- 
lonia Eritrea  dal  V  aprile  1904  al  31  marzo  1905,  dopo  di  che  ces- 
seranno di  aver  valore  legale. 

Art.  3.  È  riservato  all'amministrazione  delle  poste  e  dei  tele- 
grafi a'  sensi  dell'articolo  139  del  regolamento,  approvato  con  nostro 
decreto  del  10  febbraio  1901,  n.  120,  di  determinare  se  ed  a  quale 
prezzo  i  valori  di  cui  all'articolo  2  del  presente  decreto  potranno, 
dopo  il  31  marzo  1905  essere  posti  in  vendita  per  collezione. 

Ordiniamo  che  il  presènte  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 


Data  a  Roma,  addi  4  gennaio  1903. 


VITTORIO  EMANUELE 

T.  Galimberti 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 
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27 
MINISTERO  DELL'INTERNO 


Ordinanza  di  sanità  marittima  o.  3  (1) 


IL  MINISTRO  SKGRETARIO  Dr   STATO    PER   GLI  AFFARI  DELL'INTERNO 

Constatata  la  comparsa  della  peste  bubbonica  in  Fremantle 
(Australia)  ; 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia,  del 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849; 

Decreta: 

Il  porto  di  Fremantle  (Australia)  è  dichiarato  infetto  da  peste 
bubbonica  e  le  provenienze  relative  sono  sottoposte  alle  prescrizioni 
dell'ordinanza  di  sanità  marittima  del  23  febbraio  1902,  n.  5. 

I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  del- 
l'esecuzione della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addi  2  febbraio  1903. 

Per  il  Ministro 

Ronchetti 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  4  (2) 


IL   MINISTRO  segretario   DI   STATO   PER  GLI  APPARI   DELL'INTERNO 

Constatata  la  scomparsa  della  peste  bubbonica  a  Sydney  e  nel 
New  South  Wales  (Australia); 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia  del 
19  marzo  1897  ; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849; 

Decreta: 

La  precedente  ordinanza  di  sanità  marittima  in  data  14  dicembre 
1902  n.  32  è  revocata  nella  parte  che  riguarda  le  provenienze  da 
Sydney  (AustraUa). 


(1)  y.  Gazzetta  UfficiaU  del  7  febbraio  1903,  n.  31. 

(2)  V.  GazzeUa  Ufficiale  deiril  febbraio  1903,  n.  34. 
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I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  della 
esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addi  6  febbraio  1903. 

Ter  il  Ministro 

Ronchetti 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  S  (1). 


IL  MINISTRO   SEGRETARIO   DI  STATO   PER  GLI  APPARI  DELL'INTERNO 

Ritenuta  la  scomparsa  della  epidemia  colerica  a  Port-Said  e  re- 
gione adiacente  e  la  diminuzione  della  epidemia  stessa  nella  Siria; 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Dresda  del 
15  aprile  1893  ; 

Veduto  il  regolamento  di  sanità  marittima  approvato  con  r^ia 
decreto  29  settembre  1895,  n.  636  ; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (Serie  3*); 

Decreta  : 

L'ordinanza  di  sanità  marittima  n.  16  del  30  luglio  1902  ri- 
guardante le  provenienze  dai  porti  egiziani,  stata  successivamente 
estesa  alla  provenienza  dal  litorale  della  Palestina  e  Siria  fino  a 
Beyrut  incluso,  è  revocata  per  quanto  riguarda  le  provenienze  da 
Port-Said  e  Suez  e  le  provenienze  dal  porto  di  Beyrut. 

I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  della 
esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addi  12  febbraio  1903. 

Per  il  Ministro 

Ronchetti 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  18  febbraio  1903,  n.  40. 
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CIRCOLARI 


R.H1IISTER0  DEGLI  AFFARIESTSRI 

DIV.  II  —  SBZ.  I 
I  n.  6 


Romaf  7  febbraio  1903. 


N.  di  fosix,  B  JJ8 


Oggetto 

Badlazione  dalle  liste  di  leva 
dei  giovani  che  invocano  la 
qualità  di  straniero. 


Essendosi  ripetutamente  verificato  il  caso  di  dover  respingere 
certificati  prodotti  per  ottenere  la  radiazione  dalle  liste  di  leva  da 
inscritti  che  accampano  la  qualità  di  stranieri,  per  essere  tali  docu- 
menti incompleti  o  non  redatti  in  conformità  di  legge,  stimo  utile 
farle  presente  che,  giusta  le  norme  all'uopo  prescritte  dal  Ministero 
della  guerra: 

P  il  certificato  di  cittadinanza  non  deve  essere  rilasciato 
dalle  autorità  municipali,  ma  dall'autorità  governativa  diplomatica 
o  consolare  dello  Stato  di  cui  l'inscritto  invoca  la  cittadinanza,  e 
deve  essere  debitamente  legalizzato  dalla  regia  autorità  italiana  com- 
petente; 

2""  non  è  sufficiente  che  il  certificato  di  cittadinanza  attesti 
che  l'inscritto,  che  invoca  la  cancellazione  dalle  liste  di  leva,  è  citta- 
dino estero;  ma  è  indispensabile  che  il  certificato  attesti  essere  cit- 
tadino estero  per  origine  il  di  lui  padre.  Nel  caso  che  questi 
fosse  originariamente  cittadino  italiano,  è  necessaria  la  produzione 
della  copia  conforme,  debitamente  legalizzata,  del  provvedimento  con 
cui  gli  fu  cx)nferita  la  cittadinanza  estera  ed  una  dichiarazione  com- 
provante aver  egli  soddisfatto  a  tutte  le  condizioni  che  eventualmente 
si  richieggano  perchè  il  detto  provvedimento  diventi  definitivo:  come, 
ad  esempio,  la  prestazione  del  giuramento,  la  costituzione  del  domi- 
cilio, ecc.  ; 

3^  il  detto  certificato  e  gli  altri  eventuali  documenti,  se  re- 
datti in  lingua  estera,  debbono,  ad  eccezione  della  francese,  essere 


Ai  regi  Agenti  diplomatici  e  consolari, 
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accompagnati  dalla  relativa  traduzione  autentica  in  lingua  italiana, 
e,  questa  pure,  debitamente  legalizzata. 

Coll'esatta  osservanza  di  tali  norme  si  eviteranno  le  abusive 
radiazioni  da  parte  delle  autorità  del  regno,  e  si  risparmieranno 
all'amministrazione,  agli  agenti  all'estero  ed  agli  interessati,  inutili 
pratiche  e  perdita  di  tempo  per  respingere,  o  rinnovare,  i  documenti 
di  cui  è  caso. 

Sarebbe  inoltre  opportuno  che  di  quanto  precede  fosse  data 
notizia  a  codesto  governo  per  norma  delle  autorità  competenti  a 
rilasciare  i  certificati  di  cui  si  tratta. 

Gradirò  che  Ella  accusi  ricevuta  del  presente  dispaccio-circolare, 
ed  intanto  Le  rinnovo  gli  atti  della  mia  ben  distinta  considerazione. 

Per  il  Ministro 

Malvano 


LMINISTERODEGLIAFFARIISTERI 

""^^  Roma,  7  febbraio  1903. 

DIV.   II  —   SBZ.   I 

Circolare  n.  7 

Oggetto 

Introduzione  di  cadaveri 
nel  reerno. 

Essendosi  rese  sempre  più  frequenti  le  domande  d'autorizzazione 
per  l'introduzione  dei  cadaveri  nel  Regno,  e  non  tutti  i  Regi  Agenti 
all'estero  tenendo  presenti  le  norme  regolamentari  e  sanitarie  pre- 
scritte al  riguardo,  credo  opportuno  di  riassumere  in  questa  circolare 
le  istruzioni  e  formalità  necessarie  per  tale  pratica. 

Art  1.  I  Regi  Agenti  all'estero  dovranno  indirizzare  la  domanda 
d'autorizzazione  al  Prefetto  della  provincia  nella  quale  trovasi  il 
Comune  dove  la  salma  deve  essere  trasportata,  e  mediante  telegramma 
con  risposta  pagata,  accertare  che  tutte  le  formaUtà  sono  state 
adempite  e  che  la  tassa  venne  pagata;  nel  telegramma  avranno  cura 
di  dichiarare  a  quale  punto  della  frontiera  del  Regno  la  salma  sarà. 
introdotta,  e  la  località  ove  il  cadavere  dovrà  essere  inumato  o 
cremato. 

Ai  regi  Agenti  diplomatici  e  consolari. 
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Art.  2.  I  documenti  necessari  per  ottenere  l'autorizzazione,  entro 
il  primo  anno  del  decesso,  sono  i  seguenti: 

a)  fede  medica  dalla  quale  consti   che  l'ultima  malattia  del 
defunto  non  aveva  carattere  contagioso; 

bj  certificato  dal  quale  risulti,  in  termini  precisi,  che  al  tempo 
e  nel  luogo  in  cui  segui  il  decesso,  non   esisteva  alcuna  epidemia; 
e)  atto  di  morte  rilasciato  dall'autorità  competente; 
dj  dichiarazione  consolare  constatante  che  il  cadavere  è  de- 
posto in  doppia  cassa,  una  delle  quali   di   metallo   ermeticamente 
chiusa  mediante  saldatura  a  fuoco. 

Art.  3.  Tutti  i  documenti  dovranno  portare  la  legalizzazione 
consolare;  e,  qualora  non  sieno  stati  originariamente  redatti  in  liogua 
italiana  o  francese,  dovranno  essere  accompagnati  da  una  traduzione 
autentica,  a  spese  dei  richiedenti. 

Art.  4.  Si  dovrà  percepire,  oltre  ai  diritti  consolari  di  legaliz- 
zazione e  di  traduzione,  anche  la  tassa  di  concessione  governativa  in 
lire  360,  più  lire  50,  a  liquidarsi,  per  le  spese  di  bollo  e  di  lega- 
lizzazioni da  parte  di  questo  Ministero. 

Art.  5.  Per  quanto  la  domanda  d'autorizzazione  debba  rivolgersi 
ai  Prefetti,  i  documenti,  però,  dovranno  essere  inviati  a  questo  Mi- 
nistero; il  quale,  previa  legalizzazione,  li  trasmetterà  alla  Prefettura. 
Al  Ministero  verrà  pure  trasmessa  con  chèque^  od  altrimenti  con 
avviso  d'addebito  a  conto  corrente,  la  somma  di  franchi  410,  ed,  a 
liquidazione  finita,  verrà  conteggiata  coi  Regi  Agenti  la  differenza 
in  più  0  in  meno  relativa  alle  spese. 

Art.  6.  In  nessun  caso  i  documenti  dovranno  essere  rimessi  a 
mano  delle  persone  che  eventualmente  accompagnassero  la  salma 
alla  frontiera;  ad  esse  si  dovrà  soltanto  rilasciare  un  certificato 
constatante  l'accordata  autorizzazione. 

Art.  7.  Dopo  il  primo  anno  del  decesso,  o  nel  caso  che  la  per- 
sona sia  morta  di  malattia  contagiosa,  o  durante  un'epidemia,  bi- 
sogna anche  unire  il  certificato  constatante  che  il  cadavere,  subito 
dopo  il  periodo  d'osservazione,  fu  chiuso  in  una  cassa  metallica 
saldata  a  fuoco. 

Art.  8.  Dopo  trascorso  un  triennio  dal  decesso  basterà  spedire 
soltanto  gli  atti  indicati  alle  lettere  e)  e  d)  del  presente  articolo. 

Art.  9.  Dovranno  i  Regi  Agenti, all'estero  tenere  inoltre  presente 
quanto  è  prescritto  dagli  articoli  28  e  32  del  regolamento  di  polizia 
mortuaria  per  ciò  che  riguarda  le  malattie  contagiose  ed  i  requisiti 
per  le  casse  mortuarie,  cioè: 
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€  Art.  28.  IL  permesso  di  trasporto  di  una  salma  dall'estero  o  da  Comune 
€  a  Ck>mune  sarà  rilasciato,  entro  il  primo  anno  dal  decesso,  solo  in  seguito 
€  ad  accertamento  che  la  morte  non  fu  conseguenza  di  vajuolo,  di  scarlattina, 
€  di  tifo  esantematico,  di  difterite  o  di  altra  malattia  contagiosa  di  origine 
€  esotica  (colera,  febbre  gialla,  peste  bubonica,  ecc.,  ecc.),  che  all'epoca  e  nel 
€  luogo  del  decesso  tali  malattie  non  dominavano  in  forma  epidemica,  e  che 
«  si  è  soddisfatto  a  tutte  le  misure  di  precauzione  prescritte  negli  articoli 
«  seguenti. 

«  Art.  32.  Lo  spessore  delle  pareti  di  questa  seconda  cassa  non  deve  essere 
€  minore  di  centimetri  quattro. 

«  Le  tavole  devono  essere  di  un  solo  pezzo  o,  se  di  più,  congiunte  me- 
«  diante  opportuno  incastro. 

«  Le  intersecazioni  delle  diverse  faccie  deUa  cassa  saranno  riunite  con 
«  intaglio  a  coda  di  rondine. 

€  Le  congiunture  saranno  inoltre  saldate  con  buon  mastice  e  assicurate 
«  mediante  chiodi  a  vite  disposti  di  20  in  20  centimetri. 

€  La  cassa  sarà  accerchiata  con  lamine  di  ferro,  larghe  non  meno  di  cen- 
€  timetri  due  e  distanti  l'ima  dall'altra  non  più  di  50  centimetri  ». 

Art.  10.  Le  disposizioni  che  precedono  non  si  applicano  ai  casi 
di  semplice  introduzione  nel  Regno  di  ceneri  umane,  per  quajito  ha 
tratto  alle  prescrizioni  igieniche,  purché  contenute  in  apposite  urne 
cinerarie,  racchiuse  in  cassette  idonee  pel  trasporto;  fermo  restando 
l'obbligo  di  ottenere  l'autorizzazione  dalla  Prefettura,  nonché  quello 
di  produrre  Tatto  di  morte  e  di  anticipare  il  pagamento  della  tassa 
di  concessione  governativa,  per  quanto  remota  possa  essere  l'epoca 
dell'avvenuto  decesso. 

Art.  11.  Allorché  una  salma  debba  introdursi  nel  Regno  per 
essere  cremata,  si  dovranno  anche  produrre  i  seguenti  documenti: 
aj  estratto  legale  di  disposizione  testamentaria  lasciata  dal 
defunto,  od,  in  difetto  di  essa,  una  domanda  dei  parenti  più  prossimi 
od  affini,  ovvero  di  un  amico,  qualora  non  esistano  e  non  si  oppon- 
gano i  parenti  o  gli  affini; 

b)  certificalo  del  medico,  che  dichiarando  la  natura  della  ma- 
lattia che  determinò  la  morte,  escluda  il  sospetto  di  causa  crimi- 
nosa; od,  in  mancanza  di  essa,  ed  in  caso  di  morte  improvvisa  e 
sospetta,  il  nulla  osta  dell'autorità  competente  locale. 

Prego  i  Regi  Agenti  a  volersi  compiacere  di  segnare  ricevuta 
di  questa  circolare. 

Per  il  Ministro 

Malvano 
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NOTIZIE 


Norme  pei  viaggi  degli  impiegati  civili  e  delle  rispettive  famiglie 
sui  piroscafi  delle  Società  di  navigazione  sovvenzionate. 

Art.  1.  Agli  impiegati  civili  dello  Stato  ed  alle  loro  famiglie  è  ac- 
cordata la  riduzione  del  50  per  cento  sul  prezzo  di  trasporto  sui 
piroscafi  in  1%  2*  e  3»  classe,  escluso  il  vitto,  giusta  le  condizioni 
determinate  dai  quaderni  d'oneri  annessi  alle  convenzioni  marittime. 
Art.  2.  La  riduzione  è  accordata  su  tutte  le  linee  contemplate  nei 
predetti  quaderni  di  oneri,  non  che  su  quelle  di  cui  i  concessionari 
avessero  o  venissero  ad  avere  per  proprio  conto  Tesercizio. 
Art.  3.  La  suddetta  riduzione  è  applicabile: 

aj  agli  impiegati  ed  agenti  subalterni  di  ruolo,  e  straordinari 
ìq  attività  di  servizio,  comprese  le  guardie  di  finanze  e  le  rispet- 
tive famiglie; 

bj  alla  moglie,  ai  figli,  al  padre,  aUa  madre  dell'impiegato, 
quando  convivono  con  lui  e  siano  a  suo  carico;  (oltre  che  alle  per- 
sone summenzionate,  la  Società  Puglia  e  Napoletana  di  Naviga- 
zione concedono  pure  sui  loro  piroscafi  la  riduzione  di  prezzo  ai 
fratelli,  alle  sorelle,  alle  zie  e  ai  suoceri  dell'impiegato,  quando  con- 
vivano con  lui  ed  a  suo  carico). 

e)  alle  persone  di  servizio  ed  alle  nutrici  con  bambini  lattanti, 
purché  viaggino  cogli  impiegati  e  le  loro  famiglie. 

Art.  4.  I  ragazzi  dai  3  ai  10  anni  pagheranno  la  metà;  i  bam- 
bini di  età  inferiore  ai  3  anni  saranno  trasportati  gratuitamente, 
purcliè  occupino  la  stessa  cabina  di  chi  li  accompagna. 
Art.  5.  Sono  anche  ammessi  con  riduzione  i  viaggi  seguenti: 
aJ  viaggio  dell'impiegato  e  della  famiglia,  per  recarsi  al  domi- 
cilio eletto,  in  seguito  a  cessazione  dell'impiegato  dal  servizio,  per 
collocamenti  in  disponibilità,  in  aspettativa  od  a  riposo,  o  per  qual- 
siasi altra  causa,  eccettuata  la  destituzione;  purché  il  viaggio  si 
compia  nel  termine  di  un  anno  dalla  data  del  relativo  decreto; 

bJ  viaggio  dell'impiegato  e  della  famiglia  in  caso  di  richiamo 
dell'impiegato  dalla  disponibilità,   dall'aspettativa,   o   con    regolare 
nuova  nomina,  dal  riposo,  per  recarsi  a  prestare  stabile  servizio; 
e)  viaggio  della  famiglia  che,  per  avvenuto  decesso  dell'impie- 
gato, recasi  ad  altro  domicilio  entro  il  termine  di  un  anno; 
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d)  viaggio  alla  residenza  dell'impiegato  delle  persone  di  fami- 
glia che  si  recano  a  convivere  stabilmente  con  lui; 

e)  viaggio  dell'impiegato  di  nuova  nomina  che  si  reca  alla  re- 
sidenza assegnatagli  e  delle  persone  di  sua  famiglia. 

Art.  6.  Sulle  linee  internazionali  la  riduzione  suindicata  del  50 
per  cento  è  limitata  agli  impiegati  che  viaggino  per  ragioni  di  ser- 
vizio. 

I  regi  agenti  diplomatici  e  consolari,  gli  insegnanti  nelle  scuole 
italiane  all'estero  e  le  rispettive  famiglie  hanno  però  diritto  alla  ri- 
duzione anche  su  dette  linee. 

Art.  7.  Pei  viaggi  sulle  linee  internazionali  la  richiesta  di  ridu- 
zione deve  farsi  in  Italia,  con  lettera  speciale,  dal  Ministero  o  dal- 
l'autorità che  rappresenta  nel  luogo  di  partenza  l'Amministrazione 
cui  appartiene  l'impiegato  viaggiante;  ed  alFestero,  occorrendo,  dai 
regi  agenti  diplomatici  e  consolari. 

Art.  8.  La  Compagnia  olandese  Nederlaiid,  concessionaria  dei  ser- 
vizi postali  e  commerciali  marittimi  fra  Genova  e  Batavia,  si  ob- 
bliga a  dar  passaggio  sui  suoi  piroscafi  agli  impiegati  civili  dello 
Stato  ed  alle  loro  famiglie,  quando  queste  viaggino  con  essi,  alla 
metà  del  prezzo  stabilito  per  gli  altri  viaggiatori,  escluso  il  vitto, 
purché  non  si  oltrepassi  il  numero  di  cinque  posti  di  1*  classe  e  di 
cinque  posti  di  2*  classe. 

Le  relative  richieste  vengono  rilasciate  in  tempo  utile  per  le 
partenze  da  Genova,  dal  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi,  al 
quale  debbono  rivolgersi  le  altre  amministrazioni  e  per  le  partenze 
dai  porti  esteri,  dai  regi  consoli  od  agenti  consolari  d'Italia. 

Art.  9.  Tanto  gli  impiegati,  quanto  le  famiglie,  possono  viaggiare 
in  qualsiasi  classe  e  valersi  di  tutti  i  piroscafi  in  partenza  per  la 
voluta  destinazione. 

Però  il  personale  subalterno  e  le  rispettive  famiglie  non  pos- 
sono viaggiare  in  1*  classe. 

Art.  10.  È  ammesso  il  passaggio  di  una  classe  superiore  a  quella 
indicata  dal  biglietto  acquistato,  purché  non  vi  osti  il  disposto  del- 
l'articolo 9,  e  soltanto,  se  richiesto  per  tutto  il  tratto  rimanente  per 
compiere  il  viaggio  indicato  dal  biglietto,  pagando  la  differenza  fra 
i  prezzi  delle  due  classi  colla  riduzione  del  50  per  cento. 

Art.  11.  Per  ottenere  la  riduzione,  gli  impiegati  ed  agenti  delle 
amministrazioni  dello  Stato  e  le  loro  famiglie  fanno  uso  del  rispet- 
tivo libretto  a  sconti'ini  che  già  serve  pei  viaggi  sulle  ferrovie  ed 
in  mancanza  del  libretto  si  varranno  della  dichiarazione  nominativa. 
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Nei  casi  sub  a)  b)  e)  d)  e)  dell'articolo  5,  nonché  per  il  per- 
sonale di  fatica  e  rispettive  famiglie,  e  così  pure  per  le  persone  di 
servizio  degli  impiegati  senza  famiglia,  devesi  far  uso  della  richiesta. 

È  eccezionalmente  ammesso  l'uso  delle  richieste  anche  quando 
l'impiegato  o  taluno  di  famiglia,  non  possa  servirsi  del  libretto  per 
giustificati  motivi,  come,  ad  esempio,  nell'intervallo  perla  rinnova- 
zione degli  scontrini  esauriti,  oppure  quando  il  libretto  sia  in  corso 
di  utilizzazione  da  parte  di  qualcuno  della  famiglia,  o  più  persone 
debbano  partire  contemporaneamente  per  diverse  destinazioni,  o 
quando  il  capo  di  famiglia  non  creda  conveniente  per  ragioni  di 
età  od  altre  di  rilasciare  il  libretto  a  chi  lo  dovrebbe  utilizzare,  ecc. 

In  tali  casi  il  rilascio  delle  richieste  deve  essere  giustificato  da 
apposita  annotazione. 

Non  è  invece  ammesso  l'uso  di  richieste  nel  caso  di  smarri- 
mento del  libretto  o  del  fascicolo  di  scontrini,  dovendo,  in  tal  caso, 
l'interessato  provvedersi  e  fare  uso  di  un  altro  libretto  o  fascicolo. 

Per  le  persone  che,  non  avendo  diritto,  non  sono  iscritte  nello 
stato  di  famiglia  annesso  al  libretto  ferroviario,  e  che  hanno  invece 
diritto  alla  riduzione  nei  viaggi  sui  piroscafi,  si  dovrà  provvedere 
colla  emissione  della  richiesta. 

Per  le  persone,  al  contrario,  che  sono  iscritte  nello  stato  di  fa- 
miglia annesso  al  libretto  ferroviario  e  non  hanno  invece  diritto  alla 
riduzione  nei  viaggi  sui  piroscafi,  s'intende  che  tale  riduzione  non 
verrà  chiesta  o,  se  per  caso,  rifiutata. 

Art.  12.  Le  dichiarazioni  sono  rilasciate  dalle  autorità  e  dai  fun- 
zionari che  già  rilasciano  quelle  ferroviarie,  tanto  per  gli  impiegati 
non  muniti  di  libretto,  quanto  per  le  loro  famiglie. 

Art.  13.  Gli  scontrini  dei  libretti  di  viaggio  possono  essere  utiliz- 
zati fino  ad  esaurimento  del  fascicolo. 

Art  14.  Gli  scontrini  dei  libretti  debbono  alla  presentazione  es- 
sere compilati  con  tutte  le  indicazioni  richieste  —  anche  sulle  ma- 
trici —  avvertendo  che  la  classe  deve  essere  scritta  in  tutte  lettere 
e  che  la  firma  deve  essere  leggibile. 

Gli  scontrini  debbono  essere  presentati  uniti  ai  libretti;  quelli 
già  staccati,  quelli  incompleti,  o  non  compilati  regolarmente,  o  por- 
tanti raschiature,  cancellature,  correzioni  od  aggiunte  sono  nulli  e 
di  nessun  valore  e  devono  essere  sostituiti  da  altri  regolari. 

Ari.  15.  Le  dichiarazioni  debbono  essere  riempite  con' tutte  le  in- 
dicazioni richieste  dallo  stampato,  e  basta  una  sola  dichiarazione 
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complessiva  per  l'impiegato  od  agenti  e  loro  famiglie  o  nei  casi  in 
cui  non  siano  provvisti  di  libretto.  (Vedi  eccezione  all'articolo  16). 

Art.  16.  Per  regola  non  debbono  essere  rilasciate  dichiarazioni  a 
favore  soltanto  di  persone  di  servizio  o  nutrici;  queste  devono  fi- 
gurare nellia  stessa  dichiarazione  valevole  per  le  persone  di  famiglia 
che  accompagnano,  quand'anche  si  trattasse  di  un  solo  bambino  di 
età  inferiore  ai  tre  anni. 

Art.  17.  Nel  caso  di  un  viaggio  da  effettuarsi  sulle  linee  di  di- 
verse Società  di  navigazione  occorreranno  tanti  scontrini  quante 
sono  le  società  stesse. 

Art.  18.  Le  dichiarazioni  sono  fomite  di  sei  scontrini  (tre  per 
l'andata  e  tre  pel  ritorno)  i  quali  servono  anche  per  suddividere 
—  volendo  —  in  altrettanti  tratti  il  viaggio  di  andata  e  di  ritorno, 
uno  scontrino  per  ogni  tratto. 

La  dichiarazione  propriamente  detta  e  gli  scontrini  che  si  uti- 
lizzano debbono  essere  firmati  in  modo  leggibile  dall'impiegato  o 
dal  capolista. 

Gli  scontrini  non  utilizzati  debbono  essere  sempre  lasciati  uniti 
alla  richiesta. 

Art  19.  Non  sono  ammesse  correzioni  od  aggiunte  di  sorta  alle 
indicazioni  scritte  dagli  uffici  governativi  sulla  dichiarazione  pro- 
priamente detta,  se  non  convalidate  da  una  annotazione  e  dalla  firma 
di  chi  ha  rilasciato  il  documento,  nonché  dal  bollo  dell'ufllcio. 

Art.  20.  Se  da  una  o  più  delle  persone  inscritte  su  una  stessa 
dichiarazione  non  potesse  intraprendersi  o  proseguirsi  il  viaggio,  il 
documento  vale  per  le  altre  persone. 

Art.  21.  A  viaggio  compiuto,  le  dichiarazioni  vengono  ritirate  dalle 
agenzie  delle  Società  di  navigazione  interessate. 

Art.  22.  Le  dichiarazioni  non  sono  valevoli  dopo  trascorsi  sei  mesi 
dalla  data  del  loro  rilascio. 

Art.  23.  In  caso  di  smarrimento  di  un  libretto,  od  anche  del  solo 
fascicolo  dei  relativi  scontrini,  oppure  di  una  dichiarazione,  l'impie- 
gato deve  tosto  informarne  la  sua  superiorità,  la  quale  ne  darà  alla 
sua  volta  comunicazione  alle  Società  di  navigazione. 

Debbono  venire  restituiti  all'ufl^ìcio  che  li  ha  emessi  le  dichia- 
razioni, i  libretti  ed  i  fascicoli  di  scontrini  —  smarriti  —  quando 
fossero  ritrovati  dopo  la  domanda  di  quelli  in  sostituzione. 

Art.  24.  Il  libretto,  gli  scontrini  e  le  dichiarazioni,  e  per  conse- 
ii^nienza  i  biglietti  d'imbarco  acquistati,  sono  personali  ;  tanto  chine 
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fa  cessione,  quanto  chi  se  ne  serve  illecitamente  o  s'intromette  nella 
cessione,  incorre  nelle  penalità  comminate  dalle  leggi  e  dai  regola- 
menti in  vigore. 

I  portatori  di  libretti,  scontrini,  dichiarazioni  o  libretti  non  pro- 
pri, oppure  alterati  o  falsificati,  oltre  all'incorrere  nelle  penalità 
suaccennate,  sono  soggetti  al  pagamento  del  prezzo  a  tariffa  intera 
per  tutto  il  viaggio  fatto  ed  accertato,  più  di  una  sopratassa  eguale 
a  tre  volte  il  prezzo  stesso. 

Art.  25.  Chi  rilascia  e  sottoscrive  i  libretti  e  le  dichiarazioni,  ri- 
sponde personalmente  della  regolarità  del  rilascio  di  siffatti  docu- 
menti. 

Qualora  di  un  libretto  o  di  una  dichiarazione  —  regolarmente 
concessi  —  si  faccia  uso  indebito,  le  differenze  di  prezzo  e  le  rela- 
tive penalità  debbono  essere  soddisfatte  da  chi  sia  riconosciuto  col- 
pevole deirabuso. 

Art.  26.  Le  domande  di  rimborso  nel  caso  in  cui  gli  aventi  di- 
ritto non  avessero  potuto  usufruire  del  biglietto  a  tariffa  ridotta,  e 
gli  eventuali  reclami  in  ordine  alla  applicazione  della  tariffa  deb- 
bono essere  rivolti  al  Ministero  delle  poste  e  telegrafi  (Ispettorato 
servizi  marittimi)  pel  tramite  dell'ufficio  al  quale  appartiene  il  re- 
clamante, e  debbono  essere  corredati  dei  documenti  necessari  a  giu- 
stificare il  reclamo. 

Art.  27.  Tutte  le  norme  e  condizioni  relative  in  generale  ai 
trasporti  dei  viaggiatori  comuni  sui  piroscafi  delle  Società  conces- 
sionarie, sono  estesi  agli  impiegati  civili  dello  Stato,  in  quanto  non 
siano  modificate  dalle  presenti  condizioni  e  norme  speciali. 

Roma,  P  marzo  1903. 
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Bollettino  dol  Mistero  H  Airi  Estori 


LUMI   11  MARZO  lyO^ 


GRAN  BRETAGNA  E  COLONIE 


mmM  mnìu  e  mmKk  mi' ili 

jVnni  1001-1003) 

DEL  CONTE   A.    R A  YB  A UDI-M  A SSI GLI  A 

REGIO   CONSOLE  GENERALE   IN  CALCUTTA 


Ls  rendita  del  BolUitino  è  affidata  alla  Libreria  Bocca  in  Roma 
ed  ai  suoi  corrispondenti  in  tutto  il  Re^o. 

Prezzo  del  presente  fascicolo  L.  0.95.' 

Soma,  1908  -  Tipografia  del  Minuterò  degli  Affari  Beteri. 
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Fascicoli  pubblicati  nell'anno  1903 


Parte  amministrativa  e  notiziario  (Gennaio) L.  0,36 

V.  A.  MoNTALDi  —  Agricoltura,  industria  e  commercio  delle 

Contee  di  Northumberland  e  Durham »  0,35 

V.  Lbbrecht  —  Fiume,  la  Croazia-Slavonia  e  i  loro  traffici    >  0,25 

Parte  amministrativa  e  notiziario  (Febbraio) »  0,35 
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RELAZIONE 

ECONOMICA    E    STATISTICA 

sull;india 

(Anni  1001-902) 

DEL  Conte  A.  RAYBAUDI-MASSirrLlA 
R.  Console  generale  In  Calcutta 


Sommario:  Cenno  generale  e  organizzazione  amministrativa  —  Ordinamento 
finanziario  —  Agricoltura  —  Produzione  mineraria  —  Industrie  —  Com- 
mercio —  Navigazione  —  Ferrovie,  Poste  e  Telegrafi  —  Italiani  residenti 
neirindia. 
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Libri  e  testi  ai  quali  si  ò  riferito  il  Compilatore 


1.  Agricultural  statistics  of  India 

2.  Dictionary  of  the  Economical  Products  of  India 

3.  Financial  et  Commercial  Statistics 

4.  Geology  of  India     . 

5.  Hand  book  of  India  Agriculture 

6.  Improvement  of  India  Agriculture 

7.  Prices  and  wages  in  India 

8.  Minerai  and  Mining  Leases     . 

9.  Report  on  the  inspeotion  of  mines 

10.  Review  of  £ducation  in  Bengal. 

11.  The  Kolar  Gold  Field. 

12.  Trade  and  Navigation 

13.  Kailways  in  India 

14.  Gli  atti  del  Governo  e  le  pubblicazioni  periodiche 


Edissione  1901 
G.  Watt 
Edizione  1902 
F.  E.  Mallet 
J.    A.   Voelcker 
N.  J.  Mokeiji 
Edizione  1902 
>         1899 
»         1901 


Edizione  1902 
»         1902 


Si  rendono  speciali  e  sentiti  ringraziamenti  ai  signori  funzionari  del  Governo 
generale  dell'India,  nonché  ai  signori  notabili  del  commercio  e  deU'industria, 
per  la  premurosa  loro  cortesia  nel  comunicare  i  testi,  i  dati  e  le  informazioni 
più  essenziali. 


L'anno  finanziario  dell'India  britannica  si  chiude  il  31  marzo. 
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PARTE  I. 

Conno  g^enera^le  descrittivo. 
Or]^a.nizza,zioiie    am  ministranti  va. 


Cenno  generale  descrittivo.  —  La  penisola  indiana  si  estende, 
in  forma  quasi  triangolare,  dall'ottavo  al  trentasettesimo  grado  di 
latitudine,  offrendo  cosi,  colle  graduate  altitudini  dei  contrafforti  dpl- 
THimalaia  all'estremità  e  degli  Eastern  e  Western  Ghats  nell'in- 
terno, una  gran  varietà  climatica,  la  quale  va  dalla  zona  la  più 
torrida  (pianura  Indo  Gangetica,  per  quanto  situata  al  di  là  dei 
tropici)  a  quella  deliziosamente  temperata  dal  Kashemir,  ove  si  col- 
tivano e  prosperano  le  piantagioni  e  le  frutta  dell'Europa  meri- 
dionale. 

La  penisola  è  bagnata,  a  levante,  dal  golfo  del  Bengala,  a  po- 
nente dal  mare  Arabico,  entrambi  parte  integrante  dell'Oceano  in- 
diano, ed  al  nord-est,  nord  e  nord-ovest  è  limitata  dall'Himalaia  e  sue 
diramazioni.  In  linea  retta  la  lunghezza  sarebbe  di  2000  miglia  in- 
glesi circa  (1),  con  uno  sviluppo  di  costa  marina  di  quattro  mila 
miglia;  ma  l'immensa  estensione  dell'impero  è  meglio  concepita  se 
si  considera  l'area  dei  possedimenti  britannici  in  India,  la  quale 
raggiunge  un  totale  di  miglia  quadrate  1,786,254  in  uno  con  la  po- 
polazione di  294,294,053  abitanti  (censimento  del  1901),  dando  cosi 
una  densità  media  di  165  individui  per  miglio  quadrato.  In  certe 
regioni  la  densità  risulta  superiore  ad  ogni  media  normale,  mentre, 
in  altre,  estesi  tratti  di  terreno  sono  rimasti  tuttora  allo  stato  di 
deserto:  solo  i  grandi  lavori  di  irrigazione,  iniziati  già  da  tanti 
anni  e  che  si  proseguono  costantemente,  potranno  forse  un  giorno 
dare  alle  popolazioni  indigene  un  assetto  più  pratico.  Il  problema 
però  è  tutt'altro  che  semplice,  date  le  molteplici  varietà  di  razze  e 
religioni  qui  predominanti,  e  verso  le  quali  l'influenza  occidentale, 
per  l'esiguità  numerica  degli  europei,  (in  cifra  rotonda,  ed  eser- 
cito compreso,  duecentomila  di  fronte  a  trecento  milioni  di  indigeni) 
è  pressoché  nulla.  Un  volume  non  sarebbe  suflaciente  per  trattare 


(1)  n  miglio  inglese  corrisponde  a  circa  1600  metri. 
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l'argomento  di  razze,  religioni  e  caste:  al  nostro  scopo  basta  l'ac- 
cennare che  il  Corano  vanta  ben  sessanta  milioni  di  seguaci,  quindi 
il  20  per  cento  dell'intera  popolazione,  costituendone  anche  l'ele- 
mento più  irrequieto,  e  che  la  massa  principale,  vale  a  dire  il  72  per 
cento,  è  addetta  al  Bramismo. 

Di  lingue  e  dialetti,  poi,  il  numero  è  assai  considerevole:  si  an- 
noverano anzi  a  centinaia,  e  dodici  almeno  con  alfabeto  proprio. 

Per  l'europeo  ed  il  viaggiatore  in  genere  basta  Vlndostaniy  in- 
teso e  parlato,  nei  centri  principali,  da^un  capo  all'altro  della  penisola. 

Divisione  amministraliva.  —  L'India  britannica  è  divisa  \n 
tredici  provincie:  Bombay,  Madras,  Bengal,  Assam,  Burma,  United 
Provinces  of  Agra  and  Ouhd,  Panjab,  Berar,  Central  Province, 
Coorg,  North  Western  Frontier  Province,  Ajmer-Merwara,  Balucistan. 
Queste  tre  ultime  sono  sotto  l'immediato  controllo  del  segretariato 
per  gli  affari  esteri,  mentre  le  due  prime,  Bombay  e  Madras,  hanno 
conservato  l'antico  nome,  col  privilegio,  di  provincia  presidenziale 
e  vengono  rispettivamente  amministrate  da  un  governatore,  assistito 
da  un  consiglio  esecutivo. 

Sopra  ognuna  delle  provincie  del  Bengala,  di  Birmania,  di  Agra 
e  Ouhd,  e  del  Panjab  presiede  un  luogotenente  governatore,  senza 
l'assistenza  di  Consiglio  esecutivo;  ma,  sia  nelle  prime,  quanto  nelle 
seconde  enunciate  provincie,  funziona  un  consiglio  legislativo. 

Alla  direzione  delle  provincie  di  Assam,  Central  Provinces  e 
North  West  Frontier  Province  è  preposto  un  commissario  capo, 
senza  consiglio  esecutivo  e  legislativo,  e  le  leggi  per  queste  pro- 
vincie, come  per  le  altre  qui  sotto  specificate,  prive  pure  di  consi- 
glio legislativo,  vengono  emanate  dal  governatore  generale  in  con- 
siglio, ossia  dal  viceré,  capo  supremo  dell'amministrazione  indiana 
e  dipendente  solo  dal  segretario  di  Stato  per  l'India  in  Londra. 

Le  Provincie  di  Balucistan,  Coorg,  Berar  e  di  Ajmer-Mermara 
sono  pure  amministrate  da  commissari  capi,  ma  l'ufficio  è  tenuto 
solo  da  funzionari  del  servizio  politico. 

Le  isole  Andaman,  in  ultimo,  dipendono  dal  direttore  della 
colonia  penale  ivi  esistente. 

Le  Provincie  sono  suddivise  in  distretti,  a  capo  di  ognuno  dei 
quali  sta  un  funzionario  denominato,  secondo  la  località,  Collector,  o 
Deputy  Commissioner,  ed  i  distretti  in  sotto-divisioni.  I  distretti  i>oi 
vengono  riuniti  a  gruppi  e  formano  una  divisione. 
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Ricapitolando,  abbiamo: 

Provincie Num.       13 

Divisioni .      >        248 

Sotto-divisioni  di  distretti     ....      >      1,061 

I>er  un'area  di  miglia  quadrate  1,080,189  ed  una  popolazione  di 
231,711,450.  La  rimanenza  di  area  e  di  abitanti  è  bensì  sotto  il  pro- 
tettorato britannico,  ma  l'amministrazione  dipende  dai  rispettivi 
principi  indiani,  presso  ognuno  dei  quali  risiede,  vigilante,  un  rap- 
presentante del  Governo  generale  dell'India. 

Divisione  giudiziaria.  —  Alla  divisione  amministrativa  corri- 
sponde, nelle  linee  generali,  la  divisione  giudiziaria,  il  cui  funziona- 
mento è  affidato  a  ben  9831  magistrati  (r85  per  cento  dei  quali 
sono  indigeni)  cosi  suddivisi: 

80  Giudici  di  Corte  suprema,  con  giurisdizione  su  tutta  la  provincia. 
166      Id.      di  Corte,  con  giurisdizione  sopra  più  di  un  distretto. 
461      Id.      di  prima  Corte  distrettuali. 
1,297      Id.      distrettuali  non  di  prima  Corte. 
7,827      Id.      di  altre  Corti  (tribunali)  subordinate. 

Nell'anno  1900  questi  dieci  mila,  all'incirca,  funzionari  decisero 
quattro  milioni  e  mezzo  di  cause,  delle  quali:  2,791,088  civili  — 
1,293,478  penali  —  422,634  amministrative. 

I>a  proporzione  tra  le  cause  civili  e  la  popolazione  varia  sen- 
sibilmente a  seconda  delle  provi  noie. 

Cosi,  considerando  solo  le  principali,  si  ha: 

Percentuale 
Provincie  Numero  di  cause  per  ogni  100  abitanti 

Assam 29,395  4.9 

Central  provinces    .     .  64,958  6.6 

Berar 15,714  5. 7 

Birmania 56,995  5.4 

Agra  e  Ouhd      .     .      .  470,720  9. 9 

Bengal 701,833  9.4 

Bombay 169,557  9.2 

Madras 364,785  9.5 

Panjab 249,005  11.1 
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Le  cause  civili   rappresentano  un  valore  di  500  milioni  di  lire 
nostre,  così  classificate: 


Inferiori  alle  10  Rupie  =  Lire    16 


DaUe       10    alle 


50 


»  50  »  100  — 

»  100  »  500  113 

»  500  »  1,000  =z 

»  1,000  »  5,000  zzr 

»  5,000  »  10,000  =: 


16  a 

80  a 

160  a 

800  a 

1,600  a 

8,000  a 


80 

160 

800 

1,600 

8,000 

16,000 


Superiori    alle     10,000  =  Superiore  alle  16,000  lire 


Numero  di  cause 

402,469 

896,549 

339,602 

310,625 

32,962 

20,297 

2,231 

6,699 


vennero  pro- 


Ne  consegue  che  il  91  per  cento  delle  cause  civili 
mosse  per  rivendicare  un  valore  inferiore  alle  lire  mille. 

Le  cause  penali  riflettevano  1,840,993  individui,  dei  quali  751,530 
vennero  assolti,  o  messi  in  libertà,  e  941,624  condannati.  I  rimanenti 
147,839  0  morirono  in  carcere,  o  riuscirono  ad  evadere,  oppure  il 
processo  a  loro  carico  non  era  ultimato  in  fine  d'anno. 

La  proporzione  degli  incriminati  alla  popolazione  totale  è  di  0.  79 
e  quindi  meno  dell'uno  per  cento,  ma  questa  proporzione  pure  varia, 
a  seconda  delle  provincie,  come  lo  prova  il  seguente  quadro: 

Provincie 

Assam  . 
Bengal  . 
Agra  e  Ouhd  . 
Central  province 
Panjab  . 
Birmania 
Madras  . 
Bombay  . 

Così  la  provincia  di  Assam,   ove  si  trovano  le  grandi   pianta- 
gioni a  thè,  vanta  la  minore  criminalità  e  la  minore  percentuale  in 
^  causo  civili.  E,  posto  che   siamo   sul  terreno  statistico   giudiziario, 
chiedo  venia  per  due  quadri  ancora: 

Categoria  dei  reati. 

Omicidi    . 
Violenza  e  stupri 


Numero 

Numero 

degU  incriminati 

per  10,000  abitanti 

.        14,589 

24 

.     197,637 

26 

.     130,913 

27 

.       30,150 

31 

.      105,884 

47 

.       71,490 

68 

.     300,138 

79 

.     266,708 

133 

Trasgressioni  delittuose 

Ferite 

Furti 

Offesa  contro  leggi  speciali  e  locali 


6,338  (uno  per  ogni  40,000 

56,913        abitanti). 

56,979 

93,427 
104,034 
656,158 
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Punizioni  inflitte. 

Pena  capitale        .... 

Deportazione        .... 

Prigione  semplice 

Verga  ...... 

Prigione  di  rigore 


592 

2,200 

.       19,257 

.       45,054 

.     175,642 

Multe 678,499 

Polizia.  —  Per  la  polizia  pure,  come  per  l'ordine  amministra- 
tivo e  quello  giudiziario,  l'unità  è  il  distretto.  La  polizia  civile  com- 
prende 143,937  individui  e  costa  50  milioni  di  lire  nostre,  mentre 
quella  militare,  adoperata  nelle  provincie  di  Assam,  Bengal,  Bir- 
mania e  Paiyab  comprende  20,615  individui  e  costa  un  po'  più  di 
10  milioni  di  lire  nostre.  Ciò  che  colpisca  maggiormente  nella  sua 
organizzazione,  è  la  infinitesima  proporzione  tra  l'elemento  europeo 
e  F  indigeno,  rappresentato  il  primo  dal  numero  923  e  l'altro  da 
IW  mila  in  cifra  rotonda;  non  parrà,  quindi,  strano  che  si  consi- 
deri poco  elevato  il  grado  di  istruzione  di  questo  corpo,  il  quale 
annovera  un  15  per  cento  di  analfabeti,  tra  gli  ufficiali  stessi,  ed 
il  57  per  cento  nella  bassa  forza. 

Carcm,  —  La  media  giornaliera  dei  carcerati  nel  1900  fu 
«li  117,408  che  costarono,  per  l'anno,  franchi  undici  milioni  e  mezzo, 
cosi  divisi: 


Fabbricati  e  amministrazione 

Nutrimento 

Ospedale 

Vestiario 

Igiene     . 

Trasporto 

51  novanta  per  cento  dei 


Franchi  3,594,654 
»  5,913,827 
»  560,782 
»  683,219 
»  183,926 
>     365,878 


carcerati  maschi  era  analfabeta,  mentre, 
P^i*  l'elemento  femminile,  sopra  12,946,  sessanta  solamente  sapevano 
l^gere  e  scrivere. 

^^  classificazione  per  religione  ci  dà  : 

Indiani 131,842 

Musulmani  .......       53,221 

Buddisti 14,025 

Europei  1 

Cristiani  eurasiani  (1)   | 

>  indigeni  ) 


1,700 


l^)  Sono  denominati  eurasiani  i  nati  di  padre  europeo  e  madre  indiana. 
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La  proporzione  criminale  è  sempre  a  svantaggio  dell'elemento 
musulmano,  vale  a  dire  di  1  a  2  di  fronte  alla  comunità  indiana, 
mentre  la  proporzione  in  popolazione  fra  i  due  elementi  sta  da  1  a  3. 

Le  malattie  furono  giornalmente  in  ragione  del  3  e  Vio  P^^ 
cento,  mentre  le  morti  raggiunsero  il  30  per  mille. 

Ospedali.  —  Sono  2893  in  numero,  dei  quali  394  mantenuti 
dallo  Stato,  1602  da  fondi  propri  o  locali,  496  da  privati  od  asso- 
ciazioni, 401  con  fondi  locali  e  contributo  dello  Stato. 

Il  reddito  complessivo  degli  ospedali  fu-di  franchi  13,365,725,  a 
formare  il  quale  la  sottoscrizione  privata  non  contribuì  che  per  la 
tredicesima  parte;  ma  non  appare  esservi  deficienza  di  mezzi,  dal 
momento  che  per  lo  stesso  periodo  di  tempo  le  spese  complessive 
salirono  solo  a  dodici  milioni  (inclusi  trecento  ventimila  franchi  in- 
vestiti in  fondi  pubblici). 

I  malati  ricoverati  nell'anno  furono  376,033  e  quelli  curati  al- 
l'esterno 20,109,798.  Degli  internati  guari  il  64  per  cento,  contro 
una  media  annuale  del  62  per  cento. 

II  seguente  quadro  darà  un'idea  delle  malattie  predominanti  in 
queste  regioni  : 


Casi  aerati  negli  ospedali 


Febbri  malariche        • 

Dispepsia,  malattie  del  fegato,  ecc. 

Malattie  deUa  peUe    ... 

Malattie  degli  occhi  . 

Ulceri         ..... 

Malattie  degli  organi  respiratori 

Vermi 

Malattie  delPorecchio 
Reumi  ..... 
Dissenteria  .... 
Diarrea  ..... 
Malattie  del  sistema  nervoso  . 
Malattie  veneree 


3,356,567 

2,596,168 

2,033,337 

1,822,585 

1,640,335 

1,120,968 

930,995 

942,695 

697,840 

459,275 

427,990 

427,297 

367,280 


Nascite  e  morti.  -^  L'anagrafe  .  dell'.  India  è  una  parola,  ma 
in  fatto,  a  dichiarazione  stessa  della  statistica  ufficiale,  non  vi  si 
l)uò  ammettere  alcuna  precisione,  tali  e  tanti  sono  gli  ostacoli  che 
vi  si  frappongono,  dai  pregiudizi  religiosi  e  di  casta,  alla  sterminata 
superficie  dell'impero  e  colossale  popolazione  ivi  sparsa. 
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Ad  ogni  modo,  conviene  accettare  le  deduzioni  quali  ci  vengono 
presentate  dai  soli  documenti  che  al  governo  ed  al  pubblico  è  dato 
di  raccogliere  ed  esaminare. 

Nel  1900  le  nascite  furono  in  ragione  di  36. 58  per  mille,  mentre 
le  morti  ammontarono  al  38. 91  per  mille  pure;  ma  nel  quinquennio 
1895-1900  il  numero  delle  nascite  fu  di  39,122,078,  contro  morti 
34,932,385. 

Carestia  e  malattie  epidemiche  spiegano  il  fenomeno  nelle  mor- 
talità occorso  nell'anno  sopra  accennato. 

La  sproporzione  tra  la  mortalità  nelle  città  (53. 77  per  mille)  e 
quelle  nelle  campagne  (37.  23  per  mille)  è  tale  che  se  ne  deduca 
essere  il  fatto  attribuibile  non  tanto  alle  agglomerazioni  e  conse- 
guenti condizioni  antisanitarie,  quanto  alla  deficienza  statistica  nei 
distretti  rurali. 

Della.  BfcortalUk  nsà  1900  (8»334,155)  il  38  per  cento  è  rappre- 
sentato da  fanciuin  ai  disoèto  di  doi^ie  anni  ^d  il  12.  per  cento  da 
persone  al  disopra  di  sessantanni.  Vista  poi  T  impossibilità  di  spe- 
cificare tutte  le  cause  della  mortalità,  le  medesime  vennero  divise 
in  quattro  gruppi  :  colera,  vajuolo,  febbri,  dissenteria  e  diarrea,  feriti. 

Alle  febbri,  la  bubonica  compresa,  si  attribuisce  il  57  per  cento, 
ossia  cinque  milioni  circa  di  decessi:  al  colera  809,179  ed  al  vajuolo 
85,796-  Si  calcola  che  in  cinque  anni  il  solo  colera  mietè  2,149,699 
vittime. 

Secondo  le  religioni,  la  ratio  per  mille  sarebbe:  Indiani  38.68  — 
Musulmani  38.  19  —  Buddisti  27. 36  —  Cristiani  25.  32. 

Uno  studio  pure  interessante  e  pratico  è  quello  della  mortalità, 
in  rapporto  al'e  stagioni  dell'anno. 

Giugno  e  luglio  sono  fra  i  mesi  più  sani  dell'India:  la  mor- 
talità aumenta  in  agosto  e  settembre,  per  raggiungere  già  un'altra 
percentuale  nell'ottobre,  al  cessare  delle  pioggie,  e  toccare  il  mas- 
simo in  novembre  e  dicembre,  causa  la  bassa  temperatura  di  questi 
ultimi  mesi.  La  percentuale  diminuisce  rapidamente  in  gennaio,  per 
ra^iungere  il  limite  minimo  in  febbraio. 

I  mesi  di  marzo,  aprile  e  maggio  sarebbero  relativamente  sani, 
se  non  coincidesse  in  quell'epoca  la  recrudescenza  del  colera  e  del 
vajuolo.  In  complesso,  i  mesi  di  primavera  e  d'estate,  dal  febbraio 
al  luglio,  sono  fra  i  più  sani,  e  quelli  dell'autunno  e  deirinverno  i 
più  pericolosi.  I^  percentuale  dei  primi  sarebbe  di  2.  V^  ^  d^'i  altri 
del  2.95. 
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Afunicipalità  e  Consigli  rurali.  —  La  fisionomia  generale  dei 
grandi  servìzi  pubblici  civili  non  sarebbe  completa,  senza  un  cenno 
a  ciò  che  è  pur  parte  non  indifferente  della  vita  indiana:  la  muni- 
cipalità per  la  città  ed  i  consigli  locali  {Locai  Boards)  per  i  di- 
stretti rurali. 

11  municipio  però  non  viene  costituito  che  in  città  di  qualche 
importanza,  istituendosi  per  le  minuscole  un  comitato.  Cosi  si  hanno 
167  città  con  municipio  e  597  comitati  municipali,  con  un  numero 
complessivo  di  amministrati  di  sedici  milioni  e  mezzo:  una  parte 
ben  minima  di  fronte  al  numero  complessivo  della  popolazione  del- 
l'India:  ma  si  sa  che  la  maggior  parte  della  medesima  è  sparsa 
nelle  campagne.  Non  si  annoverano  qui  che  58  città,  con  un  nu- 
mero superiore  ai  50  mila  abitanti:  16  con  più  di  cento  mila  ed 
otto  con  numero  superiore  ai  duecento  mila  e  sono: 


Calcutta.      .     .     .  1,125,400 

Bombay  ....  77G.O0G 

Madras    ....  609,346 

Lucknow      .     .     .  364,038 


Rangoon  ....  234,881 

DeUù 208,575 

Benares    ...»  203,095 

Lahore      ....  202,964 


I  membri  municipali  sono  per  la  maggior  parte  indigeni,  essendo 
la  popolazione  degli  europei  ed  eurasiani  solo  del  13  Vio  Vo- 

1  mezzi  di  cui  dispongono  i  municipi  sono  assai  limitati,  il  red- 
dito generale  accertato  essendo  di  cento  e  quindici  milioni  di  franchi, 
ma  si  badi  che  i  due  terzi  di  questa  somma  vengono  assorbiti  dalle 
grandi  municipalità,  corrispondenti  ai  cinque  porti  principali  del- 
l'India: Calcutta,  Bombay,  Madras,  Rangoon  e  Korachi,  mentre 
r  interesse  annuo  del  debito  municipale  assorbe  già  otto  milioni 
ciira  di  franchi. 

Le  tasse  municipali  gravano  in  ragione  di  3  franchi  e  32  cent. 
per  capita;  però  la  percentuale  nelle  varie  città  varia  assai,  essendo 
per  esempio  in  Bombay  di  franchi  15.60,  ed  in  Madras  di  1.60. 
In  ogni  distretto  (vedi  divisione  amministrativa)  avvi  un  consiglio 
locale,  Ijocal  Board,  dipendente  dal  quale  stanno  altri  consigli.  Cosi 
si  hanno  nell'India  britannica  208  consigli  distrettuali  e  514  con- 
sigli a  loro  subordinati,  con  giurisdizione  municipale  sopra  196  mi- 
lioni e  mezzo  di  abitanti  (1). 


(1)  Eispetto  aUa  popolazione  totale  non  si  dimentichi  mai  che  63  milioni 
di  abitanti  in  India  si  trovano  bensì  sotto  il  protettorato  politico  della  Gran  Bre- 
tagna, ma  sfuggono  all'amministrazione  anglo-indiana. 
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11  reddito  dei  Lami  Boards  supera  di  poco  i  50  milioni  di  franchi, 
Ire  quinti  dei  quali  provengono  da  tasse  provinciali  percepite  dai 
rispettivi  governi  provinciali  e  loro  assegnate  per  far  fronte  aJle 
spese  che  loro  incombono,  specie  al  riguardo  dell'educazione,  assi- 
stenza medica,  vaccinazione  e  manutenzione  dei  ponti  e  delle  strade. 

Educazione.  —  Non  credo  che  vi  sia  in  India  un  tema  più 
discusso,  un  argomento  più  palpitante  di  quello  delPeducazione  nel 
senso  più  lato  della  parola;  ma  tutti,  sia  europei  che  indigeni,  dal 
viceré,  il  quale  con  uno  stupendo  discorso  abbracciò  teste  tutte  le 
fasi  del  grave  problema,  all'infimo  dei  politicanti,  tutti,  lo  ripeto,  si 
accordano  nel  constatare,  dopo  mezzo  secolo  di  esperimento,  la  de- 
ficienza del  sistema  e  la  scarsità  dei  risultati. 

Dalle  Università  indiane  escono  ogni  anno,  a  centinaia,  gra- 
duati e  laureati,  milioni  di  esseri  imparano  a  leggere  e  scrivere,  e 
centinaia  di  migliaia  ricevono  una  istruzione  tecnica,  e  con  tutto 
ciò  l'arte  indiana,  in  tutti  i  suoi  rami,  è  in  decadenza,  il  livello 
intellettuale  ha  perduto  in  intensità  quello  che  ha  potuto  guada- 
gnare in  estensione,  il  numero  degli  spostati  raggiunge  già  una 
percentuale  allarmante,  il  malcontento  si  propaga  vieppiù  ed  il 
senso  di  disaffezione  verso  la  razza  imperante  ancora  maggior- 
mente. 

Eppure  qui,  come  ovunque,  nell'educazione  sta  l'avvenire  della 
civiltà. 

L'errore  non  ò  nel  principio,  sibbene  nella  sua  applicazione. 

Si  vollero,  innanzi  tutto,  impiantare  in  Oriente  metodi  occiden- 
tali, mentre  sono  estremi  questi  che  non  possono,  né  potranno  mai 
toccarsi,  tale  e  tanta  è  la  differenza  nel  concepimento  intellettuale 
fra  i  due  rami  principali  della  umanità;  si  aprì  poi  l'adito  a  tutte, 
0  quasi,  le  cariche  dello  Stato  per  i  soli  graduati,  dimodoché  il  rag- 
giungere un  diploma  universitario  fu  ed  è  l'unica  meta  delle  classi 
abbienti;  ma  siccome  queste  non  possono  afferrare  il  senso  etico 
della  nostra  istruzione,  ne  venne  che,  a  meno  di  chiudere  gli  Atenei, 
bisognava  accontentarsi  di  premiare  le  recitazioni  meccaniche  e  ri- 
durre tutto  il  lavoro  intellettuale  ad  una  sola  facoltà,  la  Memoria, 
e  questa  sola  educare. 

11  governo  generale  dell'India,  sotto  l'impulso  di  chi  rimarrà 
nella  storia  come  uno  dei  più  illuminati  ed  attivi  fra  i  suoi  viceré, 
ai  è  finalmente  scosso  da  un'apatia  la  quale  poteva  in  ultimo  riuscire 
fatale,  e  tutto  porta  a  credere  che  un    indirizzo  più  serio,  più  ap- 
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propriato  all'ambiente  e  più  consono  alla  natura  dell'India  verrà 
quanto  prima  iniziato  e  poi  proseguito,  con  la  tenacità  caratteristica 
alla  razza  anglo-sassone. 

E  qui  lascio  la  parola  alla  statistica. 

All'educazione  viene  consacrata  in  India  una  somma  annua  di 
65  milioni  di  franchi. 

Il  numero  degli  scolari  nel  1900-1901  era: 

Maschi 3,988,663 

Femmine   ......         .         .        429,645 


Totale 


4,418,308 


cosi  classificati: 


(     Governative 100,425 

Scuole  pubbliche     |     Municipali     .         .         .         .         .      956,535 
f     Mantenute  dai  principi  indiani      .      157,734 


Scuole  private 


^     Sussidiata  dal  governo  e  municipi  2,097,971 
f     Non  sussidiate      ....      497,634 


Quanto  poi  al  genere   d'istruzione,  la  classificazione  risultava 
alla  stessa  epoca  nel  seguente  modo: 


Educazione 
universitaria 


Educazione 
secondaria 


Collegi,  0  istituti  professionali. 


Legge   . 
Medicina 
Meccanica 
Insegnamento 


2,562 

1,301 

a33 


Scuola  superiore 
Scuola  media  inglese 
Scuola  media  indigena 


Agricoltura   . 

Arti  e  mestieri 
Inglesi 
Orientali 


16,421 
548 

250,389 
179,465 
159,573 


Scuola  primaria 3,164,269 

Scuole  speciali 33,947 

Classificazione  per  religioni. 

Europei 31,328 

Cristiani  indigeni     .....  137,036 

Musulmani 946,986 

Indiani 2,950,171 

Altre  credenze. 362,787 
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Stampa,  —  Connessa  all'istruzione  sta  la  stampa,  e  ne  darò 
quindi  un  cenno  statistico. 

Il  numero  delle  tipografie  aumentò,  in  dieci  anni,  del  40  **/o,  rag- 
giungendo ora  il  totale  di  2198:  i  periodici,  nello  stesso  lasso  di 
tempo  passarono  da  576  a  655,  con  un  aumento  del  14  Vo  :  e.  le  altre 
pubblicazioni  aumentarono  da  336  a  401,  vale  a  dire  del  46  Vo. 

11  numero  dei  libri  pubblicati  in  inglese,  od  in  altre  lingue 
europee,  aumentò  da  805  a  1229,  in  ragione  del  53  VoJ  il  progresso 
fu  minore  nei  libri  in  lingue  indiane,  per  quanto  i  libri  di  quest'ul- 
timo genere  furono  6,807,  ossia  sei  volle  tanto  il  numero  di  quelli 
pubblicati  in  inglese.  Gli  argomenti  religiosi  predominano,  come  ap- 
pare dal  seguente  quadro: 


Anno  1000 

Anno  1900 

RelìgioDe 

1,860 

Medicina       .         .         .241 

Poesia  e  dramma 

1,330 

Matematica  e  meccanica     234 

Romanzo 

.  403 

Legge           .         .         .211 

Storia  e  geografia 

.      282 

Filosofia       ...      120 

Lingua 

1,115 

5,805 


Bilancio  dello  Slato.  —  In  venticinque  anni  l'attivo  dell'erario 
indiano  sali  da  619  milioni  ad  un  miliardo  148  milioni  di  rupie,  in 
ragione  quindi  deir85.  28  Vp»  mentre  il  passivo  subì  un  aumento 
solo  del  62. 77  7o,  passando  da  662  milioni,  ad  un  miliardo  e  78  milioni. 

L'aumento  si  nel  reddito  che  nella  spesa,  è  dovuto  per  la  mag- 
gior parte  alle  strade  ferrate. 

1  principali  cespiti  d'entrata  sono: 


St  ade  ferrate     . 
Heddito  deUa  terra 
Sale     .... 
Oppio  .... 
Imposte  sulle  bevande 
Dogane 

BoUo  .... 
Contributo  provinciale 
Irrigazione 


rercentualc 

Sterline  20,178,100 

26.^6 

» 

18,469,900 

24.  lo 

» 

5,996,700 

7.  48 

» 

4,854,100 

6.34 

» 

4,086,500 

5.34 

» 

3,831,900 

5 

» 

3,494,790 

4.57 

y^ 

2,748,700 

3.59 

» 

2,675,600 

3.36 
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mentre  le  spese  principali  vengono  cosi  ripartite: 


Strade  ferrate 
Servizi  pubblici  civili 
Servizi  militari    . 
Esattoria     . 
Irrigazione  . 
Servizio  del  debito 


1 


Pcrccnhiale 

Sterline  19,860,400 

26.94 

»        18^00,000 

25.88 

»        17,027,G00 

23.69 

»          2,863,700 

3.08 

»          2,369,500 

3.3 

»          1,955,300 

2.72 

Delle  strade  ferrate  si  parlerà  a  suo  tempo,  in  capitolo  speciale, 
come  pure  del  reddito  della  terra,  allorché  verrà  trattato  il  tema 
dell'agricoltura,  ma  alcune  considerazioni  sugli  altri  articoli  in  bi- 
lancio non  parranno  ora  fuori  di  luogo. 

Sale.  —  Il  governo  ne  ha  il  monopolio,  ma  il  modo  col  quale 
la  tassa  viene  applicata  varia  a  seconda  delle  provincie.  Si  tratta  di 
un  consumo  di  un  milione  e  620  mila  tonnellate,  tre  quarti  delle 
quali  sono  prodotte  in  India  stessa  e  le  rimanenti  importate. 

Oppio.  —  L'oppio  è  coltivato  principalmente  nel  Bengala  occi- 
dentale, avendo  per  capoluogo  Patna,  e  nelle  provincie  di  North 
West  ed  Ouhd,  con  sede  centrale  a  Ghazipur.  In  queste  due  loca- 
lità esiste  una  fabbrica  governativa,  ove  l'oppio  viene  manipolato 
allo  stato  in  cui  passa  nel  consumo.  La  legge  XIII  del  1857  ne 
regola  la  coltivazione,  mentre  la  legge  I  del  1877  (Indian  Opium 
Act)  ne  sistema  il  trasporto,  l'importazione  e  l'esportazione. 

L'autorizzazione  di  coltivare  l'oppio  viene  accordata  dall'agente 
capo,  il  quale  ne  fissa  l'area,  ed  il  coltivatore  deve  cedere  al  go- 
verno tutto  il  prodotto  ed  al  prezzo  da  quest'ultimo  fissato. 

Questo  prezzo  di  acquisto  non  ha  variato  dal  1894,  ed  è  di 
10  franchi  per  chilogramma  al  70"'**  grado  di  consistenza:  il  go- 
verno, però,  anticipa  al  coltivatore  il  denaro  occorrente  e  quando, 
nel  marzo  ed  aprile,  la  consegna  dell'oppio  è  ultimata,  si  procede 
alla  liquidazione  delle  rispettive  partite. 

Due  sono  le  qualità  manipolate  dalle  fabbriche  governative  : 
1**  il  Provision  Opium,  destinato  per  l'esportazione  in  China, 
in  panetti  di  libbre  3.  5,  racchiusi  poi  in  casse  di  40,  al  peso  lordo 
di  140  libbre; 

2^  VExcise  Opium,  preparato  in  pacchi  del  peso  di  un  chi- 
logramma e  destinato  al  consumo  interno. 
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Quest'ultimo  oppio  è  venduto  annualmente  in  Calcutta  ai  pub- 
blici incanti. 

Si  coltiva  pure  oppio,  ma  in  minore  quantità,  in  Birmania,  in 
Ajmer-Merwara,  nel  Panjab,  Baroda  e  vari  Stati  indiani,  con  leggi 
speciali  a  ciascuna  provincia  e,  per  gli  Stati  protetti,  ma  fuori  del 
territorio  britannico,  con  diritto  doganale  di  passo. 

Excise.  —  È  questa  una  tassa  di  consumo  la  quale  viene  ap- 
plicata tanto  sull'oppio  consumato  nel  paese  (non  l'esportato)  quanto 
sulla  birra  e  bevande  alcooliche  in  genere,  e  pesa  sulla  popolazione 
in  ragione  di  40  centesimi  per  capita. 

Bollo.  —  Due  sono  le  fonti  di  questo  cespite:  il  bollo  giudi- 
ziario, corrispondente  ai  nostri  diritti  di  cancelleria,  ed  il  bollo  go- 
vernativo, il  quale  si  applica  con  marche  speciali^  oppure  con  carta 
bollata  graduata,  secondo  la  natura  degli  atti.  Così  si  hanno: 

La  marca  di  2  ana»    ......         20  centesimi 

La  marca  per  il  Foreign  Billy  da  2  ancis  a  84  rupie  .   da  gO  cent,  a  L.     38. 40 
La  marca  per  il  trasferimento   daUe  azioni,    da 
2  anas  a  20  rupie      .•        . 

La  carta  bollata  speciale,  da  2  anas  a  1000  rupie  . 

JjHundi  stamped  paper »  20 

Carta  bollata  non  giudiziaria 
Carta  bollata  giudiziaria,  da  rupie  10  a  1000 
Marche  giudiziarie,  da  un  ana  a  rupie  6    . 
Marche  per  copie,  da  2  a  4  anas 

Tutte  queste  marche  e  carte  bollate  sono  fabbricate  in  Inghil- 
terra e  poi  consegnate  agli  ispettori  del  bollo  in  Calcutta,  Madras 
e  Bombay,  i  quali  ne  curano  la  distribuzione  nel  rimanente  del- 
l'india ai  venditori  autorizzati.  Questo  reddito  manifesta  un  aumento 
costante  e  progressivo. 

Dogane.  —  Dp,l  1759  al  1864  i  diritti  doganali  erano  del  10  ^/o 
ad  valorem:  discesero  al  7  Vg  ""/o  dal  1864  al  1875,  ed  al  5  *^/o  dal 
1875  al  1882,  epoca  in  cui  vennero  soppressi,  eccezione  fatta  per 
le  armi,  liquori,  oppio  e  sale. 

Nel  1894  i  diritti  doganali  vennero  ripristinati  in  ragione  del  5  Vo 
ad  valorem  (eccetto  per  il  ferro  e  Tacciaio,  soggetto,  in  genere,  solo 
all'un  per  cento)  e  con  esenzione  per  i  filati  e  manufatti  di  cotone, 
carbone,  macchine,  materiali  di  strade  ferrate  e  cereali. 

Nel  1896  l'esenzione   per  il  cotone   fu   riservata   solo  ai  filati, 
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applicandosi  per  i  manufatti  di  cotone  il  3  V»  "/<>,  e,  finalmente, 
nel  1899,  venne  applicata  agli  zuccheri  una  sovratassa  corrispon- 
dente ai  premi  che  i  medesimi  ricevono  nei  paesi  di  origine. 

Sull'esportazione  dal  1859  al  1867  il  diritto  fu  del  3  Vo:  in 
quell'ultimo  anno,  molti  articoli  vennero  esentati  e  nel  1882  l'esen- 
zione fu  estesa  a  tutte  le  merci  esportate,  eccezione  fatta  del  riso. 
E  questa  è  la  legislazione  vigente. 

Imposta  sul  reddito.  —  Oltre  i  cespiti  qui  sopra  enumerati,  e 
che  rappresentano  i  ^/^  dell'attivo,  abbiamo  in  bilancio  altre  entrate 
minori,  quali  la  tassa  di  ricchezza  mobile,  applicata  sin  dal  1886,  e 
dalla  quale  sono  esenti  le  persone  che  posseggono  un  reddito  infe- 
riore alle  800  lire  (1).  Ne  risulta  che  il  numero  delle  persone  tas- 
sabili in  India  è  di  482,209,  il  30  Vo  delle  quali  sono  funzionari 
dello  Stato,  ma  siccome  la  media  per  capita  è  di  60  lire,  cosi  il 
totale  complessivo  di  questo  cespite  non  raggiunge  ì  25  milioni 
di  lire  nostre. 

Debito  pubblico.  —  Il  debito  dell'India  si  avvicina  ai  cinque 
miliardi  di  franchi,  cosi  decomposto:  debito  interno  (contratto  in  India) 
1,869,621,750;  debito  esterno  (contratto  in  Inghilterra)  3,102,662,525 
con  un  interesse  medio  annuo  di  162,019,500,  ossia  ad  un  tasso  in- 
feriore al  3  V2  Ve- 
rna gran  parte  del  debito  venne  contratta  per  far  fronte  alle 
•spese  di  costruzioni  ferroviarie  ed  altri  lavori  pubblici,  quali  i  canali 
per  l'irrigazione  artificiale. 

11  debito  pubblico  si  può  dire  in  mano  degli  europei,  non  tenen- 
done gli  indigeni  che  per  settecento  milioni,  ossia  la  settima  parte. 

Conclusione.  —  L'India,  al  riguardo  della  sua  amministrazione 
generale,  presenta  un  fenomeno  di  contrasto  assai  singolare:  go- 
verno essenzialmente  aristocratico,  a  base  di  principi  socialisti,  nella 
forma;  infatti,  l'autorità  viceregale,  colle  susseguenti  delegazioni  go- 
vernatoriali, ricorda  (giustizia  e  intraprendenza  sempre  a  parte),  il 
regime  al  quale  sin  da'  primordi  venne  soggetta  l'India,  special- 
mente durante  l'epoca  Mongolica.  Nella  sostanza,  vediamo  lo  Stato 
padrone  della  terra,  lo  Stato   padrone  delle  ferrovie   e   dei   canali. 


(l)  Nonché  i  militari  ed  i  zeminders  (detentori   in    perpetuo   deUe   terre 
nella  provincia  del  Bengala). 
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padrone  delle  poste  e  telègrafi  e  quindi  di  tutte  le  vie  o  mezzi  di 
comunicazione;  lo  Stato  padrone  di  uno  dei  generi  di  prima  neces- 
sità, il  sale;  ed  infine,  lo  Stato  padrone  o  quasi,  di  una  delle  prin- 
cipali industrie  agricole,  l'oppio. 

Non  è  il  caso  di  qui  discutere  il  prò  ed  il  contro  del  sistema. 
Al  nostro  scopo  bastano  le  constatazioni  di  fatto  ed  il  fatto  dimostra 
però  che  la  terra  dà  in  India  il  suo  profitto;  che  i  proventi  delle 
poste  e  telegrafi  eccedono  le  spese;  che  le  ferrovie  danno  già  un 
interesse  superiore  al  5  ""U  e  lo  si  spera  del  dieci  fra  qualche  anno; 
che  il  profitto  sul  capitale  investito  nei  canali  di  irrigazione  è  oggi 
del  7  V2  Vo?  che  il  sale  apporta  pure  il  suo  contingente  di  benefizio, 
pur  rimanendo  alla  portata  di  tutte  le  borse;  e  che  il  profitto  deri- 
vato dall'oppio,  lo  sanno  i  bilanci,  giustifica  dal  lato  materiale  il 
successo  cons^uito  dallo  Stato  fatto  industriale. 


PARTE  II. 
Ordiiia.iiieiito    fin a^nzìa^rio 


ùrdinantento  bancario.  —  Fondamento  dell'organizzazione  ban- 
ciaria  dell'India  sono:  la  legge  del  1876  (Presidency  Bank  ad), 
coi  relativi  emendamenti  del  1879-1899,  mediante  la  quale  ven- 
nero modificati  gli  statuti  delle  tre  grandi  banche  (corrispondenti 
alle  ire  antiche  presidenze  del  Bengala,  Madras  e  Bombay  e  delle 
quaH  portano  il  nome);  e  le  leggi  XIX  e  XXIV  del  1861  sulla  cir- 
colazione cartacea  (Government  Paper  Currency)  coi  susseguenti 
accordi  tra  il  governo  e  la  banca  del  Bengala  del  1862-1866-1876 
circa  i  bilanci  governativi. 

Colla  legge  del  1876,  emendata,  le  tre  banche  vennero  auto- 
rizzate: P  ad  aprire  conti  correnti  e  dare  denaro  in  prestito  sopra 
date  e  specificate  sicurtà;  2**  a  vendere  e  realizzare  dette  sicurtà,  so 
non  redente  nei  termini  stabiliti  ;  3*^  a  comperare,  vendere,  scontare 
cambiali,  o  qualsiasi  altra  sicurtà  negoziabile  e  pagabile  in  India,  0 
Ceylan;  4**  ad  emettere  e  far  circolare  chèques  e  lettere  di  credito; 
5**  a  comperare,  o  vendere,  oro  e  argento,  sia  in  verghe  che  coniati; 
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6**  a  ricevere  depositi  ;  7**  ad  aprire  agenzie  ;  8**  ad  agire  come  man- 
datari, od  agenti  in  certi*  determinati  casi;  9°  ad  agire  come  ban- 
chieri del  Governo  e  tenerne  i  libri  a  sua  disposizione,  ecc. 

Dall'altra  parte  i  direttori  delle  predette  banche  rimasero  vin- 
colati a  non  accordare  prestiti  od  anticipazioni  di  denaro:  P  per 
un  periodo  maggiore  di  tre  mesi;  2^  sopra  sicurtà  di  azioni  di 
una  banca,  della  quale  essi  fossero  direttori  pure-;  3^  sopra  valori 
ipotecari;  4**  ad  un  solo  individuo  per  somma  maggiore  di  quella 
fissata  dallo  statuto  interno  della  banca  (la  banca  del  Bengala  pose  il. 
suo  limite  a  sei  lack  di  rupie,  ossia  un  milione  di  lire  nostre);  5^  senza 
la  garanzia  di  due  firme;  6°  sono  infine  tenuti  a  non  ammettere 
ritiro  di  denaro  per  più  di  duemila  rupie  alla  volta. 

Per  quanti  sforzi  siansi  adoperati,  queste  tre  banche  non  riusci- 
rono mai  a  conseguire  il  diritto  di  poter  contrarre  prestiti  in  In- 
ghilterra. La  Corona  vi  si  è  sempre  opposta,  sia  per  impedire,  od 
attenuare  la  speculazione  nei  cambi,  sia  perchè  tale  autorizzazione 
implicherebbe  la  creazione  di  succursali  nella  Gran  Bretagna,  colla 
conseguenza  che  parte  del  capitale  delle  banche  rimarrebbe  inve- 
stito ad  una  troppa  distanza  dall'India  per  poter  rendere  servizio 
nella  penisola  in  date  eventualità.  Disposizione,  questa,  ammirevole 
e  che  dimostra  con  quanto  acume  sono  dirette  le  sorti  di  questo 
impero. 

Le  banche  in  India  si  possono  dividere  in  quattro  categorie: 

I**  Le  banche  presidenziali,  in  numero  di  tre: 
Bank  of  Bengal,  con  17  ramificazioni  nell'India  centrale  e  set- 
tentrionale, incorporata  nel  1840. 

Bank  of  Bombay,  con  sette  ramificazioni,  incorporata  nel  1840. 
Bank  of  Madras,  con  dieci  ramificazioni  nell'India  meridionale, 
incorporata  nel  1843. 

2**  Le  banche  indipendenti  costituite  e  stabilite  solo  in  India; 
e  le  principali  sono  per  ordine  alfabetico: 

Allahabad  Bank:  sede  principale Allahabad 

Alliance  Bank  of  Simla:  sede  principale Simla 

Bank  of  Calcutta  »  »  Calcutta 

Bank  of  Upper  India  »  »  Meerut 

Comììiercial  Bank  of  India  »  »  Calcutta 

Deccan  Banking  and  Agency  Corporation:  sede  princ.  Madras 
Ouhd  Commercial  Bank:  sede  principale       .    .    ,    .  Fyzabad 
Panjab  Banking  Company  »  »  Labore 
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3^  Le  banche  la  cui  sede  principale  è  situata  fuori  dell'India: 

Chartered  Bank  of  India,  Australia  and  China,  la  cui  sede  è 
a  Londra,  con  ramificazioni  in  Calcutta,  Bombay,  Madras  e  Rangoon. 

Comptoir  National  d'Escompie  de  Paris,  la  cui  sede  è  a  Parigi, 
con  agenzie   in  Calcutta  e  Bombay. 

Delhi  and  London  Bank,  con  sede  a  Londra  ed  agenzie  in 
Delhi,  Calcutta  e  Rangon. 

Hong  Kong  and  Shangai  Banking  Corporation,  con  sede  in 
Hong  Kong  e  succursali  in  Calcutta,  Bombay  e  Rangoon. 

Deutsche  Asiatische  Bank,  con  sede  in  Londra  e  succursali  in 
Calcutta,  Madras,  Bombay  e  Karachi. 

National  Bank  of  India,  con  sede  in  Londra  e  succursali  in 
Itombay,  Karachi,  Calcutta,  Madras,  Tuticorin  e  Rangoon. 

Yokoliama  Specie  Bank,  con  sede  in  Yokohama  e  succursale 
in  Itombay. 

4^  Le  banche  indigene,  di  cui  si  omette  Tenumerazione  per 
essere  esse  all' infuori  dell'interesse  europeo  e  quindi  dello  scopo  di 
questo  lavoro. 

Oltre  le  banche  propriamente  dette,  vi  sono  numerose  ditte  in 
Bombay,  Calcutta,  Karachi,  Madras  e  Rangoon  le  quali,  oltre  al  lavoro 
commerciale  proprio,  si  dedicano,  all'occorrenza,  ad  afiari  bancari. 

Il  capitale  delie  banche  presidenziali  e  di  quelle  costituite  in 
India  raggiunge  a  mala  pena  tre  milioni  di  sterline,  con  una  riserva 
corrispondente  a  un  po' più  della  metà  di  detta  somma,  mentre  il 
capitale  delle  banche  straniere  con  succursali  in  India,  capitale  d'al- 
tronde che  non  è  tenuto  in  questo  paese,  è  di  nove  milioni  di  ster- 
line, con  una  riserva  corrispondente  presso  a  poco  al  terzo  di  quella 
somma.  Un  totale,  quindi,  di  dodici  milioni  di  sterline,  somma  questa 
sproporzionata  al  considerevole  incremento  commerciale  dell'India, 
il  quale  raggiunse  già  nell'esportazione  ed  importazione  un  totale 
di  quattro  miliardi  all'incirca  di  lire  nostre.  Ma  per  provare  che  le 
banche  prosperano,  mi  basterà  citare  quella  del  Bengala,  il  cui  ul- 
timo rendiconto  semestrale  al  30  giugno  1902  ci  dà: 

Capitale  versato.    .......  Rupie     .    .    .  30,000,000 

Riserva >         ...  11,000,000 

Agli  azionisti  in  ragione  del  10  Vo  annuo  »     1,000,000 

Al' fondo  riserva >       400,000 

Al  fondo  pensioni »       100,000 

A  bilancio  per  profitti  e  perdite.    .      >       537,045 
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Ed  è  una  banca  presidenziale,  con  molteplici  restrizioni  sta- 
tutarie. 

Non  si  possono,  in  ultimo,  passare  sotto  silenzio  le  banche  po- 
stali di  risparmio  (Post  office  Saving  Banks).  Istituite  nel  1870-71 
con  33,200  depositanti,  ne  vantano  ora  816,651,  di  cui  solo  77,438 
sono  europei  :  il  saldo  dei  depositi  raggiunse  testé  la  somma  di  cento 
milioni  di  rupie.  Esse  sono  le  sole  banche  di  risparmio  esistenti  in 
India,  avendo  le  banche  presidenziali  cessato  quel  servizio  nel  1897. 

Banche  agricole.  —  Agli  ulHci  postali  venne  pure  affidato  il 
compito  di  tenere  i  conti  delle  banche  agricole,  tuttora  allo  stato 
di  esperimento,  sulle  quali,  per  quanto  esse  non  abbiano  dato  i 
benefici  risultati  che  se  ne  speravano,  ogni  giudizio  appaile  prema- 
turo. Al  loro  sviluppo  sono  di  ostacolo:  P  la  naturale  itpatia  del- 
l'indiano; 2"*  l'avversione,  comune  a  tutti  gli  orientali,  per  qualsiasi 
novità;  3**  l'influenza  enorme  che  nei  villaggi  esercita  l'usuraio; 
4**  l'alto  interesse  fissato  dalla  legge  sugli  anticipi  (il  9  7o);  5**  U 
numero  infinito  di  formahtà  che  a  nature  semplici  cmne  queste 
riescono  veri  problemi.  È  a  sperare  che  tutto  ciò  possa  col  tempo 
e  coll'esperienza  modificarsi  e  che  al  credito  agricolo  venga  aperto 
una  via  rapida  e  pratica. 

In  questo  credito^  al  postutto,  e  nell'irrigazione  artificiale,  sta  la 
salvezza  avvenire  di  tanti  milioni  di  esseri. 

Credilo.  —  Molte  facilitazioni  sono  qui  accordate  al  credito.  Le 
grandi  case  commerciali  naturalmente  non  ne  approfittano  ed  è 
loro  vanto  di  procedere  agh  sconti  e  pagamenti  in  via  telegrafica 
sui  fondi  depositati  in  Europa.  Quelle  minori,  invece,  lavorano  col 
cosidetto  credito  documentario ^  vale  a  dire  ottenendo  il  denaro  a 
presentazione  di  polizza;  ed  il  lavoro  commerciale  eseguito  con 
quest'ultimo  sistema  è  enorme;  il  che  prova  quanto  liberale  sia  qui 
il  credito,  dal  momento  che  chi  anticipa  subisce  l'alea  di  un  pos- 
sibile deprezzamento  della  merce. 

Tanto  questi  ultimi  quanto  i  negozianti  minuscoli  lavorano  in 
genere  a  mezzo  di  Baniicm,  una  specie  di  sensale  indigeno,  insomma 
il  fornitore  del  capitale. 

Per  quanto  poi  il  capitale  statutario  delle  banche  in  India  non 
sia  proporzionato  al  movimento  generale  del  commercio,  non  si  ha 
in  genere  a  lamentare  scarsità  di  denaro,  in  grazie  pure  ai  forti 
depositi  ed  alla  vasta  circolazione  monetaria. 
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In  complesso,  il  commercio  onesto  e  conosciuto  trova  qui  mag- 
giori facilità  forse  che  in  qualsiasi  altra  parte  del  globo. 

Società  per  azioni.  —  Quanto  alle  società  per  azioni  {Soint-siock 
Company)  complemento  della  potenza  economica  dell'India,  l'unito 
quadro  statistico  ne  darà  un'idea  complessiva.  Esse  sommavano, 
nel  1901,  a  1366,  con  un  capitale  versato  di  rupie  370,629,886,  ab- 
bracciando tutti  i  rami  dell'attività  umana  in  questa  regione,  dalla 
assicurazione  ai  proietti  minerari,  come  dalla  cooperazione  alle  pian- 
tagioni di  thè  o  caffi». 
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Società  per 


Natura  delle  Società 

Birmania 

Aasain 

BMoal 

NortftWMt 
«ndOiAd 

T 

Banche  e  prestiti 

2 

1 

45 

16 

Assicurazioni     . 

. 

18 

»     •  •             .| 

Navigazione 

.         .           3 

4 

..       1      .- 

Tramvie  e  strade  ferrate  . 

13 

1 

Cooperative 

2 

11 

2              1 

Imbarco,  sbarco  e  magazzini 

2 

• .              >« 

Stampa  e  pubblicazioni 

6 

7 

Scopi  commerciali  non  specifica 

ti       .          12 

2 

54 

19              I 

Industria  del  cotone . 

8 

2              1 

»          della  juta  . 

20 

•• 

CJotone,  juta,  lana,  seta,  canape 

4 

5 

Macchine  da  cotone  e  juta 

10 

3 

Fabbricazione  della  carta  . 

3 

1 

Brillatura  del  riso 

1 

.. 

Mulini  di  farina 

4 

1 

Segherie     .... 

1 

2 

Industrie  non  specificate    . 

2 

3 

Piantagioni  di  thè      . 

130 

3 

»             di  caffè  e  cinchona 

•  • 

•• 

»             varie 

4 

2 

Estrazione  del  carbone 

1 

32 

»            dell'oro     . 

1 

4 

.  • 

»           varie 

1 

10 

Costruzioni 

. 

2 

•  • 

Fabbrica  della  birra  . 

> 

9 

»         del  ghiaccio 

. 

6 

• . 

»         dello  zucchero    . 

. 

2 

1 

»         vari  generi 

1 

2 

7 

Totale 

22 

6 

398 

75 

9 
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tenti  nel  1900-901. 


4A 

—« 

cmrti 

Pi'ovlacas 

Mairat 

MyMTO 

Totale 

Capitale  versato 

6 

14 

1 

267 

78 

430 

45,157,522 

1 

8 

1 

2 

3 

33 

1,686,025 

•  • 

2 

.. 

■  • 

.. 

0 

2,626,102 

•  • 

4 

•  • 

18 

31,669,541 

1 

8 

.. 

3 

•  • 

29 

632,938 

•  • 

2 

.. 

1 

.• 

5 

1,504,100 

2 

9 

1 

3 

2 

30 

515,372 

8 

59 

.. 

2 

30 

3 

190 

32,711,225 

2 

50 

2 

1 

.  • 

66 

58,695,452 

..        1 

•  • 

.. 

1 

21 

30,327,800 

7 

85 

2 

9 

1 

115 

69,049,306 

5 

75 

3 

1 

13 

•  • 

116 

16,485,374 

.. 

8 

.. 

7 

5,249,620 

.. 

2 

3 

123,766 

9 

6 

.  • 

20 

3,049,738 

3 

405,000 

6 

1 

1 

6 

19 

579,017 

•  • 

•  • 

2 

135 

33,213,192 

•  • 

4 

4 

157,370 

2 

4 

12 

1,212,472 

• . 

1 

34 

14,001,120 

.. 

3 

1 

9 

2,127,699 

1 

•  • 

3 

15 

1,616,682 

•  • 

3 

, , 

5 

6,559,100 

1 

•  • 

1 

4 

1,700,000 

1 

3 

• . 

10 

1,597,537 

1 

6 

10 

3,666,651 

•• 

5 

•• 

1 

1 

17 

4,309,965 

50 

342 

12 

3 

361 

88 

1366 

370,629,886 
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Sistema  monelario.  —  La  base  e,  fu  e  sarà  la  rupia;  ma  se 
prima  la  medesima  seguiva  le  fluttuazioni  dell'argento,  dando  luogo 
ad  una  sfrenata  speculazione  nelle  transazioni  commerciali  e  cagio- 
nando perdite  non  lievi  all'erario  pubblico,  nei  molteplici  pagamenti 
che  il  medesimo  deve  annualmente  fare  in  Inghilterra,  dopo  il  1893 
il  suo  valore  venne  fissato  in  rapporto  all'oro,  ed  ha  conservato 
tanto  più  la  sua  stabilità  che,  oltre  alla  sanzione  della  legge,  sta  il 
fatto  che  da  quell'epoca  in  poi  le  zecche  dell'India  vennero  chiuse 
al  pubblico  per  la  coniazione  dell'argento  in  rupie. 

La  legge  del  1893,  tuttora  in  vigore,  stabili:  V  che  le  monete 
d'oro  coniate  in  Inghilterra  avessero  corso  legale  in  tutte  le  teso- 
rerie dell'India;  2°  che,  in  cambio  di  rupie,  l'oro  fosse  ricevuto 
nelle  zecche  in  ragione  di  7.  53344  grani  di  oro  fino  per  una  rupia, 
rendendo  quindi  la  rupia  equivalente  ad  uno  scellÌ7io  e  quattro  pence, 
e  15  rupie  ad  una  sterHna. 

Continuando  le  oscillazioni  nei  cambi  e  l'oro  esulando  sempre 
più  dal  paese,  si  promulgò  nel  1899  una  legge  per  la  quale  l'oro 
coniato  in  Inghilterra,  non  solo  doveva  essere  accettato  nelle  teso- 
rerie governative,  ma  costituiva  un  medio  legale  per  qualsiasi  tran- 
sazione. Questa  disposizione  legislativa  diede  l'ultimo  tracollo  alla 
speculazione  sui  cambi  e  lasciò  accumulare  nelle  casse  erariali  una 
non  indifferente  quantità  d'oro. 

È  vero,  però,  che  il  fondo  oro  è  alimentato,  per  disposizione  legi- 
slativa, dal  fondo  profitti  che  il  governo,  unico  coniatore,  ricava  tra 
la  differenza  di  costo  dell'argento  ed  il  valore  della  rupia  coniata. 
Tale  profitto,  in  due  anni,  fu  equivalente  a  75  milioni  di  franchi. 

Colla  rupia  di  argento  sta  di  pari  passo  la  carta  moneta  per 
5,  10,  20,  50,  100,  1000  e  10  mila  rupie,  che  solo  il  governo  ha  il 
diritto  di  emettere  senza  limiti,  ma  sempre  in  corrispettivo  di  va- 
luta metallica  depositata  e  di  sicurtà  governativa,  le  quali  ultime 
non  oltrepassino  la  somma  di  cento  milioni  di  rupie. 

Di  questa  carta  moneta,  denominata  Currency  notos,  alla  data 
del  7  settembre  1902  vi  era  in  circolazione  per  rupie  353,102,327, 
contro  una  riserva  metallica  in  oro  di  90,334,853  e  di  argento 
161,630,591,  e  cento  milioni  in  valori  governativi.  Unico  incx)nve- 
niente  che  vi  si  riscontra  si  ò  che  la  Currency  notos  ha  solo  corso 
legale  nel  distretto  ove  viene  emessa,  e  siccome  a  questo  scopo 
l'India  venne  divisa  in  ottO'  circoli  {Circles\  ne  viene  che  viaggiando 
si  viene  a  perdere  talfiata  l'uno  per  cento  pel  cambio  in  carta  mo- 
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neta  di  altro  circolo.  A  questo  inconveniente  è  pressoché  impossibile 
porre  riparo,  a  causa  delle  fluttuazioni  sensibili  nelle  richieste  di 
denaro,  dipendenti  per  la  maggior  parte  dalle  condizioni  dei  rac- 
colti agricoli  in  differenti  latitudini.  Se  un  unico  biglietto  venisse 
adottato  emigrerebbe,  a  secondo  delle  stagioni,  nella  provincia  ove 
la  richiesta  è  maggiore,  e  siccome  il  governo  è  obbligato  di  cam- 
biarti a  vista  in  rupie  d'argento  ed  i  lavori  agricoli  di  cento  cin- 
quanta milioni  di  esseri  umani,  pagati  in  ragione  media  di  trenta 
centesimi  al  giorno,  devono  essere  retribuiti  in  moneta  sonante,  ne 
verrebbe  che  il  governo  sarebbe  astretto  a  muovere  continuamente 
ingenti  masse  di  argento,  con  dispendio  e  molestie  non  poche. 

Senza  tener  conto  di  frazioni  e  per  conoscere  presso  a  poco  il  rag- 
guaglio della  moneta  indiana  colla  nostra,  servirà  il  seguente  quadro: 

Lire  in  oro 

Rupia  d'argento  (equivalente  a  16  anas  di  rame)  .  .  .1.60 
Mezza  rupia  (  »  8  »  )  ...  0. 80 
Un  quarto  di  rupia  (  »  4  >  )  ...  0. 40 
Un  ottavo  di  rupia  (  »  2  >  )  ...  0. 20 
\]n*ana  di  rame 0. 10 

11  valore,  però,  reale  della  rupia,  quale  venne  fissato  dalla  legge 
in  rupie  15  per  sterlina,  è  di  lire  italiane  oro  1.66  Vg-  In  ultimo, 
ed  a  titolo  di  curiosità  economica,  accennerò  a  quanto  mi  fu  dato 
di  osservare  personalmente  nei  bazar  dell'estremò  nord  dell'India, 
la  suddivisione,  cioè,  délVana  (valore  10  centesimi)  in  700  frazioni, 
per  transazioni  commerciali,  o  per  meglio  dire  per  acquisti  in  generi 
alimentari. 

Pesi  e  misure.  —  Nelle  statistiche  doganali  non  appariscono 
che  misure  e  pesi  inglesi,  quali:  l'oncia,  la  libbra,  la  yard,  il  gal- 
lone e,  per  i  legnami,  la  tonnellata  cubica.  Inoltre  l'unica  misura 
legale  in  tutta  l'India,  sanzionata  con  la  legge  del  1889,  ò  la  yard 
inglese, colle  sue  suddivisioni  in  piedi  e  pollici;  e  come  peso,  il  maund 
di  40  ser. 

Il  ser  di  2  V2  libbre  comuni 

e  2  Vi7     »       avoir  du  poids. 

Cosicché  il  maund  equivale  a  100  libbre  comuni  ed  a  82  libbre  ^/^ 
avoir  du  poids ,  ossia  a  chilogrammi  37  ed  un  quarto  circa. 

Ma  nelle  transazioni  ordinarie  e  nelle  industrie  si  seguono  i  pesi 
locali,  i  quali  variano  da  provincia  a  provincia:  così,  se  nel  Bengala 
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il  maundè  di  libbre  82  V?»  i^i  Madras  è  di  libbre  25  all' incirca^ 
in  Bombay  di  28.  Esiste,  per  esempio,  un  maund  di  fabbrica  {Pacb 
weight)  il  quale  è  di  libbre  74  ^/^  ed  un  maund  di  mercato  {Bazù 
weighi)  di  libbre  82  Vs-  P^^  certi  articoli  poi  si  procede  con 
speciali. 

Così  si  pesa: 
Kg.  178  e  frazione,  il  cotone,  a  balle  di  .    . 

>  101  »  il  grano,  a  sacchi  di  . 
»  181  »  la  juta,  a  balle  di  .  . 
)»  152  >  la  lana,  in  casse  di  .  . 
»      63         >         l'oppio,  in  casse  di   .    . 

>  76         >         i  semi  oleosi,  in  sacchi  di 
Non  esistono  misure  di  capacità,  a  parte  il  gallone  inglese, 

quattro  litri,  nelle  statistiche  :  cosicché  i  liquidi  si  \endono  a  peso. 
Come  si  vede,  la  materia  dei  pesi  è  alquanto  intricata  ed  è 
deplorarsi  che  la  legge  del  1871,  colla  quale  si  determinava 
uniformità  nei  pesi  equivalente  a  quella  metrica,  non  sia  stata 
messa*  in  esecuzione. 


392 

libbre 

224 

> 

400 

» 

366 

» 

140  V, 

> 

168 

» 

PARTE  IIL 
A.gri  coltura. 


Natura  del  terreno.  —  Molteplici  sono  i  tipi  di  terreno  che  a 
riscontrano  in  India:  il  che  parrà  naturale  a  chiunque  ponga  mente! 
alla  situazione  geografica  della  penisola  ed  alla  sua  struttura  geo- 
logica; ma  per  l'uso  pratico  si  possono  trasandare  le   varietà  mi- 
nuscole, attenendosi  a  quattro  grandi  classi  : 

1**  il  terreno  di   alluvione  della   pianura  indo-gangetica,  la 
quale  rappresenta  la  quarta  parte  dell'area  complessiva  dell'India; 

2**  il  terreno  nero  da  cotone,  denominato  regur; 

3^  il  terreno  (siderolitico  rosso)  dell'India  meridionale  e  pre- 
cipuo nella  provincia  di  Madras; 

4?  il  terreno  laterite,  sparso  in  varie  parti  della  penisola. 
Il  terreno  d'alluvione  della  pianura   indo-gangetica  è  general- 
mente fino,  privo  di  sassi  e  solo  con  particelle  calcaree  a  poca  pro- 
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fondita  dalla  superfìcie.  Le  seguenti  tre  analisi  chimiche  possono 
dare  agli  intenditori  una  idea  della  composizione  di  questo  terreno, 
in  separate  località: 

Silicati  insolubili .     .  72. 64  ^U  80.  90  «/«  73.  58  *>/o 

Fe^Oa 7.58  >  0.  12  »  0.36  > 

A  Ij  O3 9.  89  >  6.  50  »  7.  93  » 

Mn  0 14  >  14  >  11  » 

CaO 1.01  >  2.07  >  1.52  > 

MgO •  1.64  >  1.  17  >  1.61  > 

S*^:    •     '     •     •    1  82  »  73  >  64  > 

N  a^  0    .    .     .    .    ] 

PjOs 07  >  08  >  11  > 

S  0^ zero  zero  03  > 

CO, 28  >  05  >  1.35  » 

Materia  organica    .  5.  93  >  2. 24  >  6.  76  > 

"kkT  lòò"  loo" 

Serii  studi  sulla  natura  del  terriccio  nero  (regur)  hanno  portato 
per  conclusione  che  esso  non  è  oltremodo  ricco  e  che  la  sua  tinta 
bruna  è  dovuta  a  qualche  colorazione  minerale  più  che  a  materie 
organiche:  la  sua  potenza  fertilizzatrice,  poi,  sarebbe  attribuita  alla 
propria  friabilità  e  ad  una  grande  capacità  nel  ritenere  l'umidità. 
Il  seguente  quadro,  in  ultimo,  dimostra  la  natura  del  terreno 
laterite  del  Bengala,  in  varie  località: 

Hazaribagh  Lohardaga  Singhrum 

Sabbia 78.  62  "U  29.  67  •/„  59. 06  % 

FejO, 6.35»  48.71  >  49. 92  > 

A  1,  0, 9.  98  >  8.  81  »  7.  27  » 

M  n  0 39  »  07  »  48  » 

CaO 1.50  »  38  >  28  > 

MgO 66»  21  >  33» 

K,  0 43  »  10  »  j 

NajO 21  »  04  »  i 

P,  O5    .    .    .    .    .    .  traccia  64  »  08  » 

SO, zero  zero  zero 

CO, 12  »  06  »  16  » 

Materie  organiche  .    .  2. 74  »  1. 31  »  5. 43  » 

loo"  loò"  loo" 
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In  appendice  si  rinverrà  una  serie  di  quadri,  interessantissimi, 
come  quelli  che  riproducono  non  solo  gli  ultimi  dati,  ma  la  fisio- 
nomia tutta  dell'agricoltura  nell'India. 

Vi  scorgiamo,  innanzi  tutto,  che  l'area  misurata  raggiunge  i  cin- 
quecento quarantasei  milioni  di  acr^s,  il  quinto  dei  quali  sarebl>e 
coltivabile  ma  rimane  incolto:  certo  la  pletora  di  abitanti  che  si 
riscontra  in  vari  centri  della  penisola  potrebbe  essere  meglio  uti- 
lizzata nel  colonizzare  queste  terre,  se  non  vi  fosse  di  ostacolo,  soprat- 
tutto, r  indole  dell'  indiano  si  strettamente  legato  al  suolo  ove  nacque, 
ed,  in  secondo  luogo,  l' inutilizzazione  delle  acque  con  la  conseguente 
incertezza  nei  raccolti.  Il  settimo  solo  dell' immensa  area  riesce  irri- 
gabile, di  modo  che  il  grande  supremo  coefficiente  dell'agricoltura 
in  India  è,  e  lo  sarà  per  secoli  ancora,  il  monsone:  se  questo  è  de- 
bole, i  raccolti  sono  compromessi,  e  là  ove  esso  viene  a  mancare, 
sia  pure  in  parte,  la  desolazione  e  la  carestia  raggiungono  un  tale 
grado  di  acutezza  da  mietere  uomini  ed  animali  a  milioni:  l'in- 
diano non  ha  ne  lo  spirito,  ne  i  mezzi,  di  essere  previdente,  cosicché, 
per  le  masse,  un  raccolto  sia  pure  fenomenale,  non  ha  influenza 
alcuna  per  l'anno  successivo. 

Il  monsone  principale,  lo  si  sa,  è  il  vento  del  sud-ovest,  il  quale 
apporta  annualmente,  dal  giugno  all'ottobre,  sulle  infuocate  pianure 
iiido-gangetiche  la  condensata  evaporazione  che  si  verifica  nell'Oceano 
indiano  equatoriale,  arrestata  poi  nel  suo  corso  dalla  più  colossale 
catena  di  montagne  del  globo. 

Causa  la  configurazione  del  suolo,  vi  sono  regioni  in  India  ove 
la  pioggia  non  giunge  che  raramente,  od  in  minima  quantità,  quali 
il  Sind  e  Rajaputhana;  in  altre,  invece,  specie  nell'Assam  ed  in  ge- 
nere sui  contrafforti  dell'Himalaya,  la  pioggia  raggiunge  una  media 
(li  2()0  pollici.  A  Chara-Pungi,  anzi,  la  media  è  di  450  e  nel  1880 
r  idrometro  ne  misurò  800  e  più,  ossia  venti  metri  d'acqua,  il  che 
vale  a  dire  trenta  volte  la  quantità  che  riceve  Londra  in  un  anno. 

L'arte  solo  potrebbe  utilizzare  questa  enorme  quantità  d'acqua 
in  un  coir  immenso  humus  che  oggi  si  perde  nell'Oceano:  ma  ci 
vorrebbero  secoli  di  lavoro,  miliardi  di  spese  e  costanza  nel  propo- 
sito. Al  nostro  scopo  ci  basta  esaminare  la  situazione  presente. 

Il  quarto  della  rendita  totale  del  governo  generale  dell'India,  lo 
si  è  visto,  proviene  dalla  terra,  della  quale  esso  è  proprietario,  come 
orede  diretto  delle  varie  sovranità  che  ivi  si  succedettero  ;  ma  il 
modo  ed  il  quantitativo  per  il  quale  l'utilizzazione  della  terra  venne 
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ceduta  varia  a  seconda  delle  regioni  e  la  squilibrata  perequazione 
che  ne  consegue  non  tralascia  di  avere  effetti  morali  pure  sulla  po- 
polazione. 

Così,  nella  provincia  del  Bengala,  la  principale  dell'India,  il  tasso 
venne  fissalo  a  perpetuità  e  sulla  base  di  quanto  era  possibile  per- 
cepire alla  fine  del  diciottesimo  secolo,  dimodoché  il  contributo  del 
Bengala  riesce  minimo  di  fronte  a  quello  delle  altre  provincie,  senza 
che  il  coltivatore  ne  risenta  alcun  benefizio,  la  differenza  andando 
tutta  a  profitto  dei  zemindar^s,  ossia  affìttaiuoli  in  perpetuo. 

Jn  complesso  il  governo  ritrae  dal  Bengala  annualmente  lire 
sterline  2.  82  per  ogni  ettaro  di  terreno  coltivato,  contro,  per  esempio, 
lire  6.  97  dalla  provincia  di  North  West  and  Ouhd. 

In  un  modo  o  nell'altro,  l'imposizione  che  pesa  sulla  terra  non 
è  grave  ed  è  un  errore  l'ascrivere  alla  tassa  fondiaria  la  causa  del 
malessere  delle  classi  agricole  e  magari,  come  talfiata  si  ode,  il 
fenomeno  della  carestia. 

Ultimamente,  in  seguito  a  critiche  acerbe  e  attacchi  violenti,  il 
governo  generale  ha  cercato  di  studiare  una  riforma  del  sistema 
tributario,  ed  invitò  tutti  i  corpi  tecnici  e  le  amministrazioni  di 
ogni  provincia  a  pronunziarsi  :  ma  la  maggioranza  si  e  addi- 
mostrata opposta  ad  ogni  modificazione.  11  problema  del  benessere 
di  queste  classi  lavoratrici  ed  assolutamente  indigenti  può  meglio 
sciogliersi  rivolgendo  l'attività  governativa  verso  altre  direzioni. 
Non  si  vede,  per  esempio,  come  una  legge  non  possa  fissare  il  mas- 
simo che  il  coltivatore  debba  pagare  al  zemindar  e  quindi  libe- 
rarlo dalla  prepotenza  di  quest'ultimo;  un  indirizzo,  poi,  più  pratico 
alle  banche  agricole  di  recente  istituite,  lo  sviluppo  della  irrigazione 
artificiale  mediante  canaUzzazioni  e  serbatoi,  l'inculcare  massime  di 
economia  e  previdenza,  e  la  diffusione  dell'istruzione,  sarebbero 
misure  della  più  alta  portata  ed  efficacia. 

cèrto  il  cammino  a  percorrere  è  lungo  assai,  sia  pel  migliora- 
mento morale  e  materiale  del  raiyal  (1)  a  per  l'incremento  dell'agri- 
coltura stessa  e  relativa  produzione;  ma  l'essenziale  era  di  princi- 
piare, ed  un  principio  serio,  che  dinota  i  propositi  degli  attuali  go- 
vernanti, l'abbiamo  nella  recente  istituzione  di  un  dicastero  generale 
per  l'agricoltura,  con  scopi  di  larghe  vedute  e  vasta  portata. 


(1)  Coltivatore  indigeno. 

m 

Digitized  by  VjOOQIC 


32 

In  India  il  lavoro  agricolo  si  può  dividere  in  cinque  classi:  ru- 
mano, quello  prodotto  dall'impiego  degli  animali  domestici,  e  quelli 
prodotti  da  motore  aereo,  da  forza  idraulica,  e  dalle  macchine,  in 
genere,  con  assoluta  prevalenza  delle  prime  due  forze,  come  accade 
nei  primordi  della  civiltà. 

Si  calcola  che  il  lavoro  dell'indiano,  per  ragioni  sia  di  clima 
che  di  nutrimento  e  quindi  per  deficienza  fisica,  non  rappresenti  in 
media  che  la  metà  di  quello  prodo'tto  da  un  inglese  nel  proprio  paese  : 
ma  il  salario  difierisce  pure  ed  in  proporzione  maggiore,  essendo  per 
il  coltivatore  indigeno  di  trenta  centesimi  in  media  al  giorno.  All'infe- 
riorità produttiva  della  mano  d'opera  corrisponde  quella  della  forza 
degli  animali  da  lavoro,  in  proporzione  ancora  minore  per  essere 
cosi  computata: 

Cavallo  inglese  da  lavoro .    .    22,000    ft.    libbre 
BuUack  (il  bue  indiano)    .    .      2,200     >        > 

dimodoché  il  cavallo  inglese  starebbe  al  buUack  come  1  a  10,  ed 
in  realtà  due  cavalli  inglesi  bastano  per  coltivare  22  ettari  di  ter- 
reno, mentre  per  la  stessa  estensione  in  India  occorrono  dieci  paia 
di  buoij  ciò  nonostante,  la  trazione  animale  costituisce  la  più  utile 
forza  produttiva,  qui,  ove  la  macchina  non  può  avere  che  una  uti- 
lizzazione ristretta,  si  per  il  malvolere  della  moltitudine  agricola,  e 
per  la  sua  poca  attitudine  nell'utilizzarla,  come  per  il  frazionamento 
delle  proprietà  e  per  la  distribuzione  dell'area  coltivata. 

In  India  predominano  venti  regolari,  e  quindi  l'aeremotore  sa- 
rebbe indicato,  dal  momento  che  la  forza  del  medesimo,  con  vento, 
medio  di  25  chilometri  all'ora,  corrisponde  a  quella  di  due  cavalli 
e  mezzo  vapore;  ma  alla  diff'usione  del  metodo  americano  è  di  prin- 
cipale ostacolo  la  spesa  d'impianto:  lo  si  sostituisce  con  una  specie 
(li  molino  fisso,  il  quale  non  può  utilizzare  che  una  determinata  di- 
rezione di  vento,  ma  il  cui  costo  è  di  100  franchi,  se  costrutto  con 
materiale  locale. 

Alla  forza  idraulica  è  pure  di  ostacolo  il  costo  d'impianto,  ma 
i  vantaggi  della  medesima,  qui  come  altrove,  sono  inestimabili,  per 
la  sua  costanza,  semplicità  e  poca  spesa  di   manutenzione. 

Prodotti  agricoli.  —  I  prodotti  agricoli  dell'India  si  possono 
dividere  in  sette  gruppi: 

l"^  Prodotti ,  alimentari  :   cereali,   legumi,  spezie,   zucchero, 
i rutta  e  ortaglie; 
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2^  Pi^odoUi  oleosi:  semi  di  lino,   di   senapa,  di  sesamo,  di 
ricino,  di  papavero,  ecc.,  e  rolio  di  molte  piante; 

3*»  Prodotti  tessili:  cotone,  juta, canapa,  seta, lana,  ramia,ecc.; 

4^  Prodotti  coloranti  :  indaco,  zafferano,  tinta  di  lac,  ecc.  ; 

5^  Medicinali  e  narcotici:  thè,   caffè,    tabacco,   oppio,  chi- 
nino, ecc.; 

6**  Foraggi; 

7^  Prodotti  forestali:  guttaperca,  lac,  teak,  ecc. 
Varie  colture  speciali  vennero  qui  tentate,  ma  senza  successo, 
come  l'apicoltura;  le  api  indigene  si  ribellano  ad  ogni  domestica- 
zione e  quindi  alla  produzione  artificiale,  mentre  quelle  importate 
dairitalia  richiederebbero,  a  quanto  pare,  una  maggiore  quantità  di 
zucchero  di  quello  che  riesce  qui  possibile  loro  amministrare. 

Della  viticoltura  non  è  il  caso  di  parlare,  essendo  la  vigna  ribelle 
ai  climi  intertropicali  :  la  medesima  può  prosperare  in  date  località, 
come  nel  Kashemir,  però  non  le  è  riservata  altra  sorte  che  quella 
di  produrre  un  frutto  da  tavola. 

L'allevamento  del  baco  da  seta  andò  sempre  diminuendo,  causa 
una  malattia  del  baco  denominata  pebrine^  che  non  fu  mai  possi- 
bile sopprimere, malgrado  gli  studi  e  tentativi  fatti  al  riguardo:  la 
produzione  quindi  e  l'esportazione  della  seta  è  così  ristretta  da  non 
avere  alcuna  influenza  sui  mercati  d'Europa;  ossia,  in  cifre  rotonde, 
dieci  milioni  di  lire  nostre,  contro  quaranta  all'importazione  tra  la 
seta  greggia  e  quella  manufatta  (1). 

Del  bestiame,  invece,  oltre  l'immensa  utilità  che  dal  medesimo 
si  ricava  soprattutto  per  i  lavori  agricoli,  e  pel  nutrimento  delle  co- 
munità cristiane  (a  prescindere  dal  latte  che  ognuno  qui  può  usare, 
buddisti  eccettuali),  il  bestiame,  dico,  colle  pelli  greggie  e  conciate, 
dà  all'esportazione  un  contributo  corrispondente  a  duec/ento  milioni 
di  lire  nostre.  Dei  prodotti  propriamente  detti  dell'animale,  ecce- 
zione fatta  della  lana,  non  avvi  esportazione,  il  solo  ghi  (burro  fuso) 
partecipandovi  per  una  somma  minima. 


(1)  1  tentativi  però  vennero  rinnovati  ultimamente  sopra  più  larga  scala 
e  con  metodi  più  razionali,  dando  risultati  soddisfacentissimi  :  il  che,  se  prose- 
guito, con  l'eliminazione  della  malattia,  schiuderebbe  un'altra  porta  profitte- 
vole aU 'agricoltura  deU' India.  Si  tennero  al  riguardo  varie  conferenze,  ed  un 
f  ruppe  di  giovani  studenti  decise  di  consacrarvi  la  propria  attività,  allo  scopo 
i  istruire  al  riguardo  le  masse  agricole. 
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Area  e  produzione  dei  principali  raccolti 
(1900-901) 


Area  (in  aerefl)  (1) 

Prodnilone 

Thè       .        .         . 

524,767 

191,230,773 

libbre  (2) 

Caffi»     . 

235,920 

14,928,452 

» 

Riso 

.     49,620,326 

395,8»,247 

cwt.  (3) 

Grano  . 

.     23,308,992 

6,010,899 

Cotone  . 

.     14,232,135 

1,969,238 

baUe  di  400  libbre 

Semi  di  lino 

.       6,299,326 

342,624 

tonnellate 

Senapa 

.     11,382,886 

964,923 

» 

Sesamo 

.       3,543,296 

229,952 

> 

Jnta     . 

.       2,249,000 

6,500,000 

baUe  di  400  libbre 

Indaco. 

803,697 

121,475 

cwt. 

Canna  da  zucchero 

.       2,457,429 

2,378,469 

tonnellate 

(1)  One  ae/M  e  Vio  formano  un  ettaro. 

(2)  La  libbra  corrisponde  a  chilogrammi  0.458. 
(8)  Il  «wt.  eorrisponée  a  cbilogrammi  50.802. 
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I*r*ezzl 


Media  quinquennale  della  quantità  di  cer 

eali  e 

Begioni 

Riso 

Grano 

Orzo 

MlgHiÉ 

0 

Provincie 

1896 

a 
1900 

1901 

1896 

a 

1900 

1901 

1896 

a 
1900 

1901 

I8)t6 

a 
1900 

1901 

1806 

a 
IMO 

Alta  Birmania     . 

12.16 

13.5 

10.98 

11.61 

17.46 

17:23 

.  .       1 

Bassa  Birmania  . 

12.88 

13. 15 

9.73 

11.07 

.. 

.. 

.. 

.. 

•  • 

Assam 

12.04 

10.48 

9.36 

9.4 

.. 

.. 

.• 

-. 

•• 

Bengal 

13.23 

11.67 

11.72 

11.82 

17.37 

18.25 

.• 

.. 

.  . 

North  West  Pro- 
vìnce 

10.4 

10.31 

12. 62 

12.73 

17.51 

16.61 

16.14 

20.89 

15.14  t 

Ouhd  . 

11.67 

11.22 

13.27 

12.82 

18.97 

19.54 

18.56 

22.  .39 

15.57ja 

Bajputana  . 

7.66 

7.66 

10.98 

11.41 

15.94 

18.17 

15.42 

19.78 

13.69;  tì 

Central  India 

7.85 

8.35 

10.5 

10.51 

14.64 

15.96 

16.23 

16.81 

14.  :H  li 

Panjab 

9.19 

9.44 

13.44 

15.2 

18.55 

23. 76 

16.14 

21. 83 

14.34' « 

Sind  e  Belucistan. 

8.82 

9.74 

11.16 

12. 51 

14.3 

15.23 

15.66 

20.12 

18. 93!  i^ 

Bombay 

9.3 

10.13 

9.67 

8.88 

14.08 

14.35 

12. 78'  a 

1 

Central  Provinces 

10.91 

10.42 

11.- 

11.07 

16.08 

16  59 

18.5:>  13 

Berar  . 

7.79 

8.03 

9.42 

7.88 

17.54 

17.94 

13.09  IS 

15.04]  IS 

Nizam  territories. 

8.2 

9.57 

8.— 

6.84 

.. 

13.% 

13.26 

Madras 

10.75 

9.58 

•  • 

•  • 

.. 

16.9 

14.43 

17.49  là 

Mysore 

8.81 

8.72 

8.58 

7.59 

8.14 

.. 

19.28 

16.81 

18.4    » 

Coorg      .     . 

10.68 

11.35 

6.75 

6.02 

6.28 

6.25 

• . 

.^ 

(1)  1  decimali  corrispondono  alle  Mas  ed  o^ni  Mas  vale  grammi  12  Vs-  Il  chilofframinA  rid 
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minu'to 


venduti  per  una 

rupia  (L.iL 

L60) 

in  chilogr. 

(Ser)  (1). 

Panica 

MlgTio  italiano 

Ceci 

Mais 

Caianusindicus 

Sale 

1896 

a 
1900 

1901 

1890 
1900 

1901 

1896 

a 
1900 

1901 

1896 

a 

1900 

1901 

1896 

a 
1900 

1001 

1896 

a 
1900 

1901 

11.05 

11.52 

27.2 

33.64 

8.08 

7.16 

13.43 

11.95 

.. 

.. 

10.3 

9.65 

24.78 

26.47 

7.7 

6.54 

15.42 

15.29 

.- 

.. 

9.78 

9.37 

13.34 

8.83 

7.42 

9.24 

9.48 

20.8 

22.61 

12.46 

16.56 

13.97 

12.78 

18.96 

19.61 

11.9 

9.82 

10.06 

10.23 

17.45 

21.6 

14.7 

17.0. 

14.66 

16.75 

18. 39 

22.91 

12.16 

12.46 

10.79 

10.73 

20.51 

26.1 

14.95 

15.51 

16.04 

18.39 

19.01 

21.43 

13.47 

12.55 

10.72 

10.65 

.• 

18. 78 

16.26 

13.- 

15  91 

16.11 

19.37 

12.33 

14.86 

12.71 

12.71 

.. 

•  • 

12.57 

14.25 

18.6 

18.66 

10.86 

8.88 

10.96 

11.13 

17.47 

21.24 

13.28 

16.48 

14.82 

18.26 

17.34 

21.16 

10.05 

9.4 

12.93 

12.77 

.. 

-. 

12.11 

13  56 

12,62 

14.94 

7.93 

7.69 

11.62 

11.56 

14.43 

14.86 

.. 

10.83 

10.88 

.. 

.. 

9.58 

7.8 

14.88 

16.71 

.. 

.. 

13.05 

12.27 

.. 

.. 

10.28 

8.34 

9.42 

9.5 

.. 

-. 

11.34 

9.9 

.  • 

11.15 

7.52 

10.16 

10.25 

15.49 

16.8 

10.78 

9.68 

. . 

10.33 

9.9 

8.97 

9.14 

18.69 

15.44 

.. 

.. 

.. 

.. 

.. 

12.14 

12.38 

19.23 

15.15 

17.92 

20.5 

9.26 

8.27 

.. 

.. 

9.52 

6.09 

10.54 

11.59 

19. 1€ 

17.12 

•• 

•• 

14.62 

11.87 

•• 

.  • 

9.74 

10.5 

iTiBO    i 
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9, 
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statistica  degli  animali^  aratri  e  carri 
nelVanno  1900-901. 


India  britannica 

Stati  indiani 
protetti  (1) 

Totali 

: 

29,384,307 

2,113,296 

31,997,603 

. 

21,682,ir)2 

2,774,786 

24,456,938 

i 

3,383,396 

229,378 

3,612,774 

ne 

9,120,790 

998,869 

10,110,659 

23,618,278 

2,017,234 

25,635.512 

17,859,745 

3,071,588 

20,931,333 

19,617,352 

2,493,565 

22,110,917 

1,339,889 

90,267 

1,430,156 

1,239,690 

124,085 

1,363,775 

391,463 

40,905 

432,368 

14,272,992 

1,294,202 

15,567,194 

2,932,884 

312,364 

3,245,348 

i  incompleta,  mancando  le  cifre  di  parecchi  Stati. 
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Riso   e    Ora.no 


Prezzi  medi  di  esportazione  verificatisi 

negli  tUtimi  tre  anni  nei  quath^o  principali  porti  delV India 

(1)  (in  rì4pie  =  L.it.  1.60). 


Anno  1900 

AiìTìo  1901 

Gennaio  1902 

Biso 

Grano 

Eiso 

Grano 

Riso 

Grano 

Ctóeutta  (2)  . 

3.5 

3.12 

3.14 

.  3.9 

4.4 

3.5 

Bomlmy  e  Karachi  (3)  . 

, , 

37.  ]  Kandua 

36.8 

.. 

31.8 

88.  \  Delhi  N.  1 

31. 

•• 

32.11 

Bangoon  (4) 

3.12 

•• 

3.6 

•• 

3.15 

•• 

(Ij  La  rupia  essendo  divisa  in  H  otto»,  ogni  decimale  corrisponde  a  10  centesimi. 

(2)  Per  ogni  Bitxar  Maund  di  libbre  89  V»  ossia  chilogrammi  37  V4,  circa. 

(3)  Per  OniM/y  di  libbre  560,  ossia  chilogrammi  254. 

(4)  Per  Ctrt,  ossia  chilogrammi  50  e  802  gr. 
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Media  quinquennale  in  confronto  del  1901  dei 
(in  rupie  =  L.  it  1.60  e  per 


Riso 

Grano 

Orzo 

Regioni 

1900 

1891 

1896 

imo 

1901 

1896 
1900 

1901 

Bombay 

5.36 

5.06 

4.81 

5.04 

3.83 

3.66 

Sind        .         ... 

5.22 

4.73 

3.59 

3.28 

2.66 

2.33 

Central  India  e  Ri^putana 

6.03 

5.39 

3.82 

3.76 

2.89 

2.6 

Prezzi  al 


Media  quinquennale  in  confronto  del  i90l  dei  prezzi 

(in  rupie  — 


Manzo  (1) 

Montone  (1) 

Pollame  (2) 

Uova  (2) 

Regioni 

1896 
1900 

1901 

180C 
1903 

1901 

1896 
1900 

1901 

1806 
1900 

1901 

Bombay    ..... 

Sind 

Central  India  e  Rajputana 

0.14 
0.27 
0.12 

0.12 
0.22 
0.09 

0.3 

0.27 

0.19 

0.3 

0.28 

0.21 

5.42 
5.97 
6.31 

5.9 

5.68 

10.62 

0.27 
0.34 
0.39 

0.31 
0.31 
0.5 

(1)  Per  chilo^rramina. 

(2)  Per  dozzina. 
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prezzi  di  alcuni  cei^eali  in  certi  distretti  dell'India 
Indian  Maund  ~  chilogr.  37  Ve  circa). 


\               Sorgo 

Miglio 

Panico 

Cecì 

1896 

a 

)9()l 

1»06 
19U0 

1901 

1896 
lUOl 

1901 

1896 
19>J0 

1901     ■ 

3.38 

3.04 

3.64 

3.1 

3.21 

3.3 

4.09 

3.88 

2.74 

1.99 

3.12 

2.28 

•• 

•• 

3.42 

3.05 

2.81 

2.39 

3.2 

2.45 

•• 

•• 

3.28 

2.96 

iràinnto 


di  provviste  alimentari  in  alcuni  distretti  dell'India 
L.it.  1.60). 


j       Giù  (3)     . 

Patate  (3) 

Pane  (1) 

Latte  (3) 

Farina  (3) 

Tabacco  (1) 

1606 
1900 

1901 

1896 

a 

luuo 

1901 

1896 

1900 

1901 

lb96 

1901 

18Ó6 

a 
1900 

1901 

1896 
I9UI 

1901 

;i9.32 

46.59 

3.47 

3.16 

0.25 

0.24 

4.71 

5.08 

5.78 

5.74 

0.39 

0.4 

36.97 

43.13 

3.54 

3.32 

0.21 

0.24 

4.18 

3.88 

4.36 

3.97 

0.28 

0.4 

32. 78 

39.98 

3.69 

3.39 

0.19 

0.22 

3.5 

4.09 

4.44 

4.29 

0.34 

0.38 

(3)  Per  Mumtd  ossia  cbilogrammi  87  V4. 
Il  6ki  è  il  borro  liquefatto. 
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ìile  del  salario  dei  lavoratori  della  terr 
regioni  ed  in  rupie  (lire  it.  1, 60). 


Anno  loco 

Anno  1901 

.     14.64    a    15.73 

15.—     a    20.- 

7.12    a      8.75 

8.12    a    10.75 

6.36    a      7.41 

5.88    a      6.6i» 

4.0?)    a      4.52 

3.94    a      4.ÌS 

. 

2.79    a      3.5 

2.87    a      3.58 

3.83    a      5.75 

3.83    a      5.75 

5.62    a      9.37 

6.25    a      6.72 

8. 12 

8.08 

11.—    a    14.— 

9.—    a    12.- 

15.  - 

10.—    a    15.- 

6.53    a      6.96 

6  98 

4.17 

4.17 

.       7.5 

7.5 

7.5      a      8.— 

6.85    a      7.27 

.       4.23 

4. 27 

.       9.37 

15.—    a    18.75 

7.5      a    10.— 

7.5      a    10.  - 

una   tendenza  airaumento  in  cinque  regioni;  al 
stazionari  in  sei  pure.   Prescindendo  dall'alto  al 
della  mano  d'opera  raggiunto  in  Birmania  e  nel 
e  un  massimo  di  15  rupie  ossia  25  lire  nostre  al 
no  di  3  ossia  lire  4.  80  nella  provincia   di  Ouhd, 
inei'ale  di  quaranta  centesimi  al  giorno;  ma,  sic- 
i  non  corrispondono  alle  maggiori  densità  di  pe- 
pili  ragionevole   e   più  conforme  alla  realtà  il 
i  giornaliera  del  lavoratore  della  terra  in  india  a 
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47 
Allegato  A  alla  Parte  III. 


Pesca  e  caccia. 


Pesca. 


Il  pesce  abbonda  nell'India,  conseguenza,  questa,  tanto  della 
enorme  quantità  d'acqua  che  vi  cade  ogni  anno  e  di  quella  puro 
enorme  che  T  Himalaya  vi  alimenta  perennemente,  quanto  dello  svi- 
luppo considerevole  di  costa  marina,  la  cui  estensione  si  avvicina 
ai  sette  mila  chilometri  ;  ma  pescagioni  che  possano  interessare  il  con- 
tinente europeo,  o  la  sua  economia,  quali  il  tonno,  il  merluzzp,  le 
aringhe,  alici,  ecc....  non  ve  ne  sono,  e  quella  dei  crostacei,  per  le 
perle,  sebbene  inclusa  nello  stesso  sistema  oceanico,  si  trova  all'in- 
fuori  di  quello  amministrativo  indo-britannico,  costituendo  il  posse- 
dimento inglese  di  Ceylan  uno  Stato  a  parte  e  da  sé. 

Debbo  quindi  limitarmi  a  considerazioni  di  ordine  generale. 

Legislazione.  —  La  legge  del  4  febbraio  1897  (Indian  Fisheì^ies 
Ad)  intese,  più  che  altro,  di  definire  in  modo  generale  le  questioni 
inerenti  alla  pesca  in  India,  eccezione  fatta  della  Birmania,  ove  si 
lasciò  in  vigore  la  legge  ivi  emanata  nel  1875. 

Epperò  V Indian  Fisheries  Act  deve,  per  espressa  dichiarazione 
del  legislatore,  essere  considerato  quale  supplemento  alle  disposi- 
zioni regolamentari  vigenti  di  già  in  alcune  provincie(Arkan  Hils,  1874, 
Madras  1879,  provincie  centrali  1881,  Assam  e  Bengala  1889). 

Non  solo,  ma  lo  stesso  Act  concede: 

V  facoltà  ai  governi  di  ogni  provincia,  previa  notificazione 
nella  Gazzetta  Uffìcialey  di  sospendere  in  determinate  superficie 
d'acqua  le  proibizioni  relative  all'uso  degli  esplodenti  nonché  degli 
ingredienti  nocivi  alla  conservazione  del  pesce; 

2^  facoltà  agli  stessi  governi  di  emanare  speciali  disposizioni 
circa  il  regime  delle  acque  si  pubbliche  che  private,  l'impianto  di 
macchinari,  l'erezione  di  dighe,  le  dimensioni  e  natura  delle  reti  ed 
il  modo  di  adoperarle,  nonché,  in  ultimo,  facoltà  di  sospendere  qual- 
siasi pesca  in  data  località  per  un  periodo  non  eccedente  due  anni. 

Ne  con^gue  che  ogni  provincia  venne  virtualmente  investita 
del  diritto  di  regolare,  come  meglio  crede,  il  sistema  di  pesca  e  che 
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la  legge  imperiale,  neiraccordarlo,  si  limitò  a  dettare  norme  gene- 
rali per  evitare  distruzioni  inutili. 

Ma  la  legislazione  provinciale  è,  a  riguardo  della  pesca,  pove- 
rissima. 

Quella  delle  provincie  centrali,  per  esempio,  e  tutta  condensata 
in  una  sola  frase,  dichiarante  proprietà  demaniale  le  pescherie 
situate  nei  corsi  d'accjua  navigabili.  Quella  del  Bengala  si  limita  a 
considerare  e  difendere  il  diritto  di  pesca  nelle  acque  private. 
L'Assam,  pur  riconoscendo  e  rispettando  il  diritto  privato,  si  ri- 
serva la  facoltà  di  proclamare,  quale  pescheria,  una  data  superficie 
di  acqua  corrente,  o  stagnante,  col  conseguente  diritto  di  cederne 
l'esercizio.  E  Madras,  in  ultimo,  ha  una  sola  disposizione  legislativa 
per  la  conservazione  del  pesce  nel  distretto  di  Nilgiris. 

Ecco  tutto;  e  si  pensi  che  l'India  britannica  è  divisa  in  tredici 
Provincie!  In  sostanza,  in  India,  per  la  pesca  come  per  la  caccia, 
vige  un  regime  di  libertà. 

Sistema  idrografico,  pisciculiura  e  consmno.  —  Dal  punto  di 
vista  della  natura,  specie,  genere  e  riproduzione  del  pesce,  occorre 
innanzi  tutto  distinguere  le  acque  dolci  da  quelle  marine. 

1  corsi  d'acqua  dell'India  britannica  possono  dividersi  in  due 
grandi  categorie:  quelli  che  hanno  origine  alpina,  ossia  scaturiscono 
tra  le  vette  nevose  dell' Himalaya  e  quelli  che,  originando  nei  Ghats 
(catene  interne  della  penisola  e  suoi  versanti)  non  subiscono  della 
neve  che  poca  o  ninna  influenza.  Entrambe  poi  queste  varietà  di 
acque  perdendo  nella  estesa  pianura  la  loro  caratteristica  originale, 
ò  opportuno  sottodistinguerle: 

P  in  fiumi,  quali  il  Gange,  il  Bramaputra,  l'Indus  e  l'Irravadj, 
con  perenne  abbondanza  d'acqua  e  quindi  di  pesce; 

2"*  in  riviere,  ove  la  diminuzione  delle  acque  è  sensibile  du- 
rante la  stagione  torrida,  quali  il  Kitsna,  il  Cauveri,  il  Godavari, 
il  Sone,  ecc.;  in  fatto  appartiene  a  questa  classe  la  maggioranza 
dei  corsi  d'acqua,  alcuni  dei  quali  in  maggio  e  giugno,  prima  del- 
l'arrivo del  monsone,  non  presentano  più  che  a  lunghi  intervalli,  a 
guisa  di  stagni,  larghi  specchi  di  acqua  immobile,  ove  il  pesce 
prende  rifugio  nelle  profondità,  o  nella  melma; 

3**  infine,  i  corsi  interrotti  da  dighe,  od  ostruzioni,  a  scopo  di 
irrigazione  e  che  ebbero  un  efletto  si  disastroso  sulle  varietà  di  pesci 
abituati  a  risalire  la  corrente  a  scopo  di  riproduzione. 
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Ma  non  si  può,  al  riguardo  della  piscicoltura,  tralasciare  di  con- 
siderare i  tanks,  ossia  i  serbatoi  d'acqua  sparsi  a  centinaia  di  mi- 
gliaia sulla  superficie  dell'India,  ed  alimentati,  gli  uni  da  sorgenti 
proprie,  altri  da  periodiche  inondazioni,  connessi  quindi  coi  fiumi, 
o  dai  medesimi  assolutamente  indipendenti. 

I  pesci  d'acqua  dolce  che  si  rinvengono  in  India  appartengono 
ai  sei  ordini  di  Anacauthimi,  Laphibranchii,  Plectognathi,  Plagiusto- 
mata,  Acanthopterygii  e  Physostomi,  classificati  in  trentuna  fami- 
glia e  cento  generi;  ma  la  massa  della  popolazione  non  si  refocilla 
che  colle  varietà  dei  due  ultimi  ordini  menzionati. 

Una  classificazione  più  semplice  e  meno  diffìcile  ad  afiferrarsi 
sarebbe  quella  dipendente  dalle  abitudini  del  pesce,  distinguendo 
quindi  il  medesimo  in  migratorio  e  non  migratorio:  però  non  è 
scopo  nostro  lo  studio  della  fauna  dell'India,  per  il  quale  studio, 
d'altronde,  mancherebbero  la  competenza  e  le  conoscenze  adeguate. 

Certo  che  una  gran  parte  della  popolazione,  Bramini  eccettuati, 
trova  nella  pesca  un  sostentamento  abbondante,  ed  in  alcune  località, 
a  buon  mercato;  ma  la  distruzione  del  pesce  che  qui  si  verifica  senza 
utilità  alcuna  per  il  genere  umano,  è  semplicemente  enorme,  né  ciò  può 
destare  meraviglia  quando  si  rifletta,  per  esempio,  alle  tonnellate  di 
pesce  occorrenti  ogni  giorno  per  isfamare  gli  innumerevoli  alligatori 
cui  un  clima  benefico  ed  una  popolazione  mite  ed  inerme  permettono 
di  moltiplicarsi  all'infinito;  oppure  si  ponga  mente  ai  numerosi  la- 
vori di  canalizzazione  intrapresi  a  scopo  di  irrigazione  artificiale  e 
che  non  permettono  in  molti  punti  al  pesce  di  risalire  i  vortici  delle 
chiuse  per  raggiungere  le  località  di  riproduzione.  Ne,  come  si  è 
visto,  la  legislazione  al  riguardo  appare  ovunque  e  sempre  previdente. 

Caccia. 

Per  la  caccia,  l'unica  disposizione  legislativa  generale  è  Tatto  XX 
del  1887  per  la  protezione  dei  volatili  e  della  selvaggina. 

In  esso,  dopo  essersi  constatato  che  autorità  municipali  in  varie 
parti  dell'India  emanarono,  di  tratto  in  tratto,  disposizioni  per  la 
protezione  degli  uccelli  e  della  selvaggina,  si  dichiara  essere  oppor- 
tuno che  di  tale  incombenza  vengano  pure  e  soprattutto  investite  le 
autorità  cantonali  ed  i  governi  provinciali. 

A  questi  spetta,  quindi,  di  accertare  le  epoche  di  riproduzione 
d^li  animali  ed,  in  ispecie,  degli   uccelli,  e  di  tenerne  conto  per 
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proibirne  e  limitarne  in  detto  periodo  la  caccia,  o  la  vendita,  in 
date  aree,  sotto  pena  di  confisca  e  multa.  Si  prescrisse  in  ultimo 
che  qualsiasi  disposizione  municipale  o  cantonale  al  riguardo  della 
caccia  debba  prima  aver  conseguito  la  sanzione  del  governo  pro- 
vinciale. 

Air  infuori  di  questa  legge  e  dell'atto  VI  (anno  1879)  per  la  con- 
servazione degli  elefanti  selvaggi,  le  legislazioni  imperiale  e  provin- 
ciale sono  mute,  e  l' India  fu,  è  e  sarà  sempre  la  terra  classica  del 
nemrodismo,  che  si  rinviene  qui  ogni  sorta  di  animali,  dal  pavone 
al  cobra,  dalla  gazella  al  coccodrillo,  dalle  quaglie,  pernici,  floriceni, 
lepri,  beccaccine,  anatre,  ecc.,  al  bisonte,  alle  volpi,  jene,  orsi,  leo- 
pardi e  tigri;  tutta  la  fauna  delle  zone  torride  nella  pianura  gan- 
getica,  la  fauna  delle  regioni  alpine  sui  contrafforti  dell' Hi malaya, 
0  di  quella  temperata  nelle  valli  del  Kashemir. 

Chi  ebbe  ad  affrontare  i  raggi  tropicali  nella  traversata  del 
Paraguay  al  Brasile,  a  sopportarli  dall'Atlantico  al  Pacifico  attra- 
verso le  repubblicbe  dell'America  Centrale,  ed  a  subirli  in  Africa, 
avverte  subito  che  un'ora  di  sole  nel  Delta  del  Gange  vale  quanto 
quattro  altrove  (I). 

Dal  novembre  al  marzo,  il  pericolo,  è  naturalmente  ridotto  ai 
minimi  termini:  dall'aprile  al  giugno,  esso  è  portato  al  massimo,  e 
dal  luglio  all'ottobre,  durante  la  stagione  piovosa,  la  grande  caccia 
è  pressoché  impossibile. 


(1)  Questo  fenomeno  non  può  attribuirsi  che  all'alta  percentuale  di  umi- 
dità. * 
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Allegato  .ff  alla  Parte  III. 


1 


L* irrigazione  in  India. 

h^igazione.  —  Intendo  parlare  di  quella  dovuta  ai  lavori  intra- 
presi ad  hoCy  sia  dall'erario  inoperiale  (governo  generale  dell'India), 
sia  dai  vari  governi  provinciali  al  primo  soggetti. 

Sino  ad  oggi  si  sono  spesi  al  riguardo  settecento  e  otto  milioni 
di  franchi,  ma  nell'anno  1900-1901  (ultimo  della  statistica)  se  ne 
ricavò  un  profitto  netto  di  58  milioni  circa,  equivalente  al  6.  77  ^/o 
sul  capitale  ivi  impiegato.  Non  solo;  ma  l'area  in  questo  modo  irri- 
gata risultò  di  quasi  20  milioni  di  acres  (e  quindi  di  oltre  noVe  mi- 
lioni di  ettari)  producendo,  in  un  anno,  un  raccolto  stimato  equiva- 
lente al  98  per  cento  del  medesimo  capitale! 

Ecco  del  denaro  bene  impiegato,  prescindendo  dal  risultato 
umanitario  in  una  regione  soggetta,  come  questa,  a  frequenti  carestie. 

fVale  quindi  la  pena  di  esaminare,  non  fosse  che  per  sommi 
capi,  una  sì  colossale  intrapresa  industriale  esercitata  direttamente 
dallo  Stato. 

I  lavori  di  irrigazione  vengono  anzitutto  divisi  in  due  grandi 
categorie:  i  maggiori  ed  i  minori:  ed  i  primi,  suddivisi  in  lavori 
produttivi  e  lavori  di  protezione. 

Lavori  di  produzione.  —  I  lavori  più  importanti  sono  quelli 
detti  di  produzione,  eseguiti  con  fondi  contratti  in  imprestito  a  scopo 
esclusivamente  industriale:  essi  sommano  a  trentacinque,  tredici  dei 
quali,  al  costo  di  160  milioni  circa  ed  irriganti  quasi  400  mila  ettari, 
diedero  un  risultato  finanziario  negativo,  dal  momento  che  le  spese 
di  esercizio  e  quelle  derivanti  dall'interesse  sul  capitale  superano 
di  gran  lunga  il  profitto  che  se  ne  può  trarre:  in  compenso,  però, 
gli  altri  ventidue  grandi  lavori  di  canalizzazione  diedero  nello  scorso 
anno  un  profitto  netto  equivalente  al  10.  1 1  per  cento,  sopra  un'area 
irrigata  che  si  avvicina  ai  cinque  milioni  di  ettari. 

Le  provinole  nelle  quali  tutti  questi  lavori  vennero  eseguiti  sono 
sei  e  per  ordine  di  importanza:  Paryab,  Madras,  Provincie  unite  di 
Agra  e  Ouhd,  Sind,  Bengala  e  Bombay. 

Durante  l'anno,  sette  nuovi  lavo7^i  di  produzione  erano  in  corso 
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di  costruzione  nelle  Provincie  di  Panjab,  Sind  e  Birmania,  ad  un  costo 
che  raggiunge  già  i  venti  milioni  di  franchi:  del  resto  la  somma 
che  viene  annualmente  dedicata  a  nuove  costruzioni  ed  ai  migliora- 
menti dei  canali  in  esercizio  si  aggira  sui  quindici  milioni  di  franchi. 

Lavori  di  protezione.  —  Sono  denominati  pure  famine  loorhs, 
ossia  lavori  costrutti  per  affrontare  la  carestia,  con  denaro  rac- 
colto a  questo  scopo  e  senza  speranza,  in  origine,  di  conseguire  un 
vero  profitto. 

Essi  sono  in  numero  di  cinque,  al  costo  di  circa  35  milioni  di 
franchi  ed  irriganti  un'area  di  quasi  150  mila  ettari:  nello  scorso 
anno  diedero  un  profitto  netto  del  2. 35  per  cento. 

Il  primo  quadro,  in  appendice,  espone  i  dati  statistici  riferentesi 
ai  lavori  maggiori^  si  di  produzione  che  di  protezione. 

Lavori  minort  —  1  lavori  minori  sono  di  tre  sorta:  quelli 
pei  quali  si  tiene  calcolo  del  capitale  e  del  reddito,  quelli  pei  quali 
non  si  tiene  conto  del  capitale  e  solo  del  reddito,  e  quelli  infine  pei 
quali  non  si  tiene  conto  né  del  capitale,  né  del  reddito. 

I  primi  irrigano  un'area  di  2625  mila  acres  e  diedero  un  pro- 
fitto netto  del  7. 49  per  cento;  l'area  irrigata  dai  lavori  minori  della 
seconda  categoria  risulta  di  acres  2,581,829,  e  quelli  della  terza, 
tutta  nella  provincia  di  Madras,  di  oltre  3  milioni  di  acres. 

II  secondo  quadro  che  segue  rappresenta  il  prospetto  generale 
di  tutti  i  lavori,  sì  maggiori  che  minori,  intrapresi  per  l'irrigazione 
artificiale  nell'India- britannica. 
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PARTE  IV. 


ProdLazioiie  miiiercuri». 


L'India  ha  fama  di  essere  un  paese  essenzialmente  agricolo,  ed 
invero  la  sua  produzione  mineraria,  considerata  in  rapporto  alla  • 
propria  area  ed  alla  produzione  di  altri  continenti,  è  attualmente 
insignificante;  ma  il  campo  è  lungi  dall'essere  esplorato  e  l'avve- 
nire, data  l'attività  colla  quale  si  iniziarono  ultimamente  lo  studio  e 
le  ricerche  del  sottosuolo,  potrebbe  riservare  altre  sorprese.  Chi  ha 
mai  sentito  parlare,  per  esempio,  dell'oro  in  India?  Eppure  se  ne 
estrae,  già,  per  cinquanta  milioni  di  lire  nostre.  11  carbone  era,  or 
sono  pochi  anni  ancora,  una  quantità  trascurabile:  i  sette  milioni  di 
tonnellate  che  se  ne  estraggono  oggi  servono,  già,  ad  aumentare  quasi 
tutte  le  industrie  locali,  a  supplire  ai  bisogni  della  navigazione,  e,  a 
cagione  del  buon  mercato,  a  concorrere  coi  carboni  inglesi  da  Aden 
a  Singapore,  in  attesa  di  lottare,  fra  breve,  colla  produzione  carbo- 
nifera del  Giappone,  su  tutti  i  mercati  dell'estremo  Oriente.  Che  più? 
il  basso  prezzo  di  questo  combustibile  permette  alla  prima  ferrovia 
della  penisola,  YEast  Indian  Railway,  la  quale  attraversa  i  campi 
Ili  produzione,  di  lavorare  ad  un  costo  minore  delle  stesse  ferrovie 
americane. 

Quindi,  se  l'India  non  può  aspirare  a  raggiungere,  in  produ- 
zione mineraria,  le  altre  regioni  del  globo  più  favorite,  le  è  dato 
almeno  di  sperare  in  un  forte  incremento,  e  tale  da  assegnarle,  un 
giorno,  un  posto  onorevole  tra  i  fattori  della  ricchezza  pubblica 
mondiale. 

Oggi  i  soli  minerali  estratti  sono,  in  ordine  d' importanza  come 
valore,  i  seguenti  : 

sterline 


1»  L'oro.    . 

.      once            531,766 

viilutato 

1,930,737 

2"  Carbone . 

.  tonnellate    6,635,727 

» 

1,323,372 

3"  Sale  .    . 

1,190,346 

» 

409,734 

4»  Petrolio  . 

.    galloni     50,075,117 

> 

204,342 

5"  Salnitro  . 

cut.            251,000 

> 

108,643 

6»  Ferro     . 

.  tonnellate        63.000 

» 

11,171 
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Del  sale  si  è  già  parlato  altrove;  d'altronde,  essendo  esso  un 
monopolio  di  Stato,  questo  è  interessato  a  non  eccedere  nella  produ- 
zione, la  cui  base  normale  è  di  un  milione  di  tonnellate  all'anno, 
due  terzi  delle  quali  sono  di  sale  marino  prodotto  sulla  costa. 

Per  l'estrazione  del  ferroy  qui  si  è  tuttora  nell'infanzia,  usan- 
dosi metodi  primitivi,  ma  allo  sviluppo  di  questa  industria  non  fa 
difetto  che  il  capitale,  il  quale,  al  riguardo,  si  è  sempre  addimo- 
strato restio. 

Il  salnitro  continua  a  percorrere  la  sua  scala  discendente,  causa 
la  concorrenza  dei  nitrati  nella  fabbricazione  delle  polveri,  ed  è  pro- 
babile che  non  potrà  mai  più  toccare  l'apice  passato. 

11  petrolio,  invece,   supplirà  un  giorno  a  tutti  i  bisogni  del-, 
r  India  :  scaturisce  solo  in  Birmania  e  nell'Assam,  e  già  per  50  mi- 
lioni di  galloni  ;  ma  per  raggiungere  l'intento  di  supplire  ai  bisogni 
locali  ne  mancano  ancora  ottanta  milioni. 

Sull'oro  e  sul  carbone  vale  la  pena  di  intrattenersi  alquanto. 

Oro.  —  Terreni  quarziari  auriferi  si  trovano  sparsi  in  tutta 
r  India,  ma  le  analisi  fatte,  a  più  riprese  ed  in  varie  località,  die- 
dero, quasi  sempre,  un  risultato  negativo,  nel  senso  di  rendimento 
commerciale. 

In  Kolar,  invece,  nello  Stato  di  Mysore,  si  rinvenne  un  filone 
con  risultati  brillanti;  è,  infatti,  dalla  miniera  del  Kolar  che  viene 
estratto  tutto  l'oro  il  quale  figura  in  statistica. 

Per  noi  queste  miniere  hanno  un  particolare  interesse,  poiché 
vi  lavorano  trecento  italiani  circa,  con  vantaggio  proprio  e  del  ca- 
pitale che  ha  saputo  utilizzare  il  nostro  elemento  operaio. 

Da  un  libro  pubblicato  l'anno  scorso,  parrebbe  che  il  numero 
degli  individui  occupati  nelle  miniere  del  Kolai^sia  di  21,000,  dei 
quali  il  2. 20  7©  sarebbero  europei,  1  V2  %  eurasiani,  ossia  anglo- 
indiani, ed  i  rimanenti  indigeni:  secondo  la  stessa  pubblicazione, 
il  salario  dell'elemento  europeo  sarebbe  cosi  classificato,  per  mese 
ed  in  sterline: 

Agenti  preposti  al  sottosuolo da  22  a  50 

Chimici  per  l'uso  del  cianuro >    18  »  40 

Assistenti  ingegneri >    18  a  24 

Fabbri »    18  »  24 
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Riparatori  di  macchine da  16  »  20 

Macinatori >  11  >  15 

Pitmen  . >  16  >  17 

Macchinisti »  15 

Costruttori  di  gallerie  (Kmèmm^n)  inglesi .  »  13  »  18 

>                »                 »          italiani  .  >  6  »  11 

Perforatori  [drillmen)  italiani >  6  >  10 

Gli  itaUani  sono  impiegati  soltanto  in  queste  due  ultime 
categorie,  con  salario  medio  di  hre  duecento  al  mese;  senonchè  di 
recente  si  è  introdotto  l'uso  del  lavoro  a  cottimo  ed  in  ragione  di 
tanto  al  piede  di  galleria.  Mi  si  assicura  che  alcuni  cottimisti  rie- 
scono così,  utilizzando  il  lavoro  di  altri  connazionali,  a  realizzare 
dalie  mille  alle  due  mila  lire  al  mese,  come  pure  vengo  accertato 
essersi  oggi  raggiunto  il  limite  massimo  della  mano  d'opera  ita- 
liana che  si  possa  ivi  utilizzare;  i  salari,  anzi,  discesero  al  minimo, 
a  cagione  appunto  dell'abbondanza  di  richieste.  Sino  a  che  non  si 
rinvengano  altri  filoni  in  Mysore,  od  altrove,  non  vi  è  speranza  al- 
cuna di  maggiori  impieghi. 

Le  miniere  del  Kolar  cominciarono  ad  essere  lavorate  nel  1882, 
allorché  si  estrassero  132  tonnellate,  con  un  rendimento  di  37  sterline. 
Nel  primo  semestre  del  1900  l'estrazione  fti  di  tonnellate  218,382, 
con  un  rendimento  netto  di  sterhne  1,077,157.  Le  società  assuntrici, 
poi,  le  quali  avevano,  nel  1886,  già  distribuito  un  dividendo  di  trenta 
mila  sterline,  ne  distribuirono,  nel  1899,  per  ben  735.975,  ossia  per 
più  di  diciotto  milioni  di  franchi. 

Carbone.  —  Il  carbone  si  rinviene  in  molteplici  e  sparse  loca- 
lità, e  soprattutto  nell'area  immensa  che  corre  dal  Gange  al  Goda- 
vari,  ma  i  campi  maggiormente  lavorati  si  trovano  nel  Bengala,  a 
trecento  chilometri  da  Calcutta. 

Nel  1901,  le  miniere  in  esercizio  erano  280,  con  una  produzione 
di  6,635,727  tonnellate,  e  davano  lavoro  a  novantamila  individui.  La 
mano  d'opera  è  esclusivamente  indigena. 

La  composizione  del  carbone  indiano  è  in  media  di  52. 2  di 
carbone  fisso;  31.9  di  materie  volatili;    15.5  di  ceneri.   Mentre  la 
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media   dei   carboni  inglesi  è  di  68.10  di   carbone   fisso;  29.20  in 
materie  volatili;  2.7  in  ceneri. 

Il  che  prova  l'enorme  inferiorità  del  carbone  indiano  di  fronte 
a  quello  inglese:  all'atto  pratico,  poi,  si  ebbe,  nell^eseipcizio  delle  fer- 
rovie, un  consumo  di  150  tonnellate  per  miglio  (1600  metri)  del  primo, 
contro  75  tonnellate  al  miglio  di  carbone  inglese.  Dimodoché  si  può, 
in  genere,  considerare  la  potenzialità  del  carbone  indiano  da  ^/^  alla 
metà  di  quella  del  carbone  inglese.  Malgrado  tale  inferiorità,  il 
carbone  indigeno  ha  innanzi  tutto  la  sua  utilizzazione  locale  e,  a 
causa  del  buon  merfcato  della  mano  d'opera  e  della  vicinanza,  col 
conseguente  risparmio  nei  noli,  il  vantaggio  di  poter  lottare  coi 
carboni  esteri  nelle  regioni  limitrofe,  o  vicine  (1). 

Altri  prodotti.  —  Degli  altri  prodotti  minerari  non  vale  la  pena 
dare  cenno,  eccezione  fatta  della  mica  (la  quale  è  ricavata  nelle 
Provincie  di  Madras  e  del  Bengala)  che  ha  pure  un  avvenire,  in 
grazia  della  sua  ognor  crescente  richiesta  per  lo  sviluppo  dell'elet- 
tricità, e  del  manganese  che  si  ricava  in  Madras  per  100  mila  ton- 
nellate e  53,542  sterline  di  valuta. 

Legislazi07ie.  —  Il  20  maggio  1899,  con  Risoluzione  governa- 
//ya,  venne  pubblicato  il  nuovo  regolamento  per  l'esercizio  e  la  con- 
cessione delle  miniere  (2). 

Si  stabili,  in  primis^  che  la  superficie  di  terreno  inoccupato  e 
non  riservato,  di  proprietà  demaniale,  può  essere  esplorata  senza 
autoriasazione,  per  quanto  il  governo  non  si  opponga  a  rilasciare 
detta  autorizzazione,  se  richiesta,  a  scopo  soprattutto  di  stabilire  il 
diritto  di  precedenza. 

L'autorizzazione  per  esplorare  la  superfìcie  di  terreno  dema- 
niale non  comprende  il  diritto  di  penetrare  in  terreno  altrui,  senza 
il  consenso  del  proprietario,  né  quello  di  aprire  miniere,  ma  solo  di 
penetrare  a  quella  profondità  che  l'autorità  competente  avrà  prijpa 
determinato.  Essa  viene  accordata  per  un  anno,  dietro  pagamento  di 
una  somma  non  eccedente  lire  nostre  sedici,  ed  ò  rinnovabile. 


(1)  LVsportazione  si  avviciua  già  ai  tre  milioni  di  tonnenate  annue.  Se 
ne  importa  ancora  per  300  mila  tonn.,  per  supplire  ai  bisogni  industriali,  in  lo- 
calità ove  la  deficienza  nelle  vie  di  comunicazione  non  permette  di  utilizzare 
queUo  indigeno. 

•   (2)  Esiste  pure  altra  legge  per  la  Birmania,  pubblicata  nel  1901,  sotto   U 
il  nome  di  Indian  A  et  Mines, 
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L'autorizzai5Ìone  di  scavare  senza  limiti  non  viene  accordata  che 
per  i  terreni  demaniali  ed  a  persona  approvala  dall'autorità  regionale, 
contro  il  deposito  di  una  cauzione  determinata  volta  per  volta.  Essa 
non  è  concessa  che  per  un  anno,  rinnovabile  per  due  al  massimo, 
mediante  un  canone  non  superiore  a  lire  italiane  3.50  per  ettaro. 
Gli  alberi  non  si  possono  abbattere  se  non  previa  autorizzazione,  e 
in  caso  di  controversia,  la  decisione  finale  è  di  spettanza  del  governo 
regionale. 

In  caso  di  rinvenimento  e  di  esportazione  di  pietre  preziose, 
il  15  %  ad  valorem  spetta  all'erario. 

Quanto  alVesercizio  delle  miniere^  per  ottenerne  la  concessione, 
sempre  in  terreni  demaniali  e  per  un  termine  non  maggiore  di 
trentanni,  occorre  documentare  la  richiesta  scritta  con  la  carta  del- 
l'area che  s'intende  lavorare.  La  concessione  è  subordinata  alle  sti- 
pulazioni particolari  che  l'autorità  regionale  crederà  dover  stabilire, 
ed  è  sempre  sottoposta  a  certe  condizioni,  tra  le  quaU  principalis- 
sima  è  il  canone  d'esercizio  seguente: 

Carbone 10  centesimi  la  tonnellata. 

Petrolio h^'Uad  valorem. 

Oro  ed  argento  .    .    .    7  V»  **/o  sul  profitto  netto  annuale. 

Ferro '5  centesimi  la  tonnellata. 

Rame,  piombo,  ecc.    .    2  V^  Vo  sul  prezzo   di   vendita  alla 

bocca  del  pozzo,  convertibile,  se  si 
vuole,  ad  un  tanto  per  cento  la 
tonnellata.     . 

Pietre  preziose ...  30  ";"*  sul  profitto  netto  annuale. 

L'area  concedibile  è: 

Per  il  carbone    ...    2  miglia  quadrato. 
»  il  petrolio.    .    .    .     1       >  » 

»  l'oro  e  l'argento     -Vi    »  ^ 

»  i  metalli  in  genere  .    Vg    >  > 

»  le  pietre  preziose,  da  fissarsi,  volta  per  volta,  dal  governo 
generale. 

Come  si  vede,  vi  sono  nelle  concessioni  minerarie  facoltà  spet- 
tanti alle  autorità  regionali  e  facoltà   di   pertinenza   esclusiva   del- 
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l'autorità  imperiale;  ed  a  quest'ultima  è  riservato  il  diritto  di  ispe- 
zione, nell'interesse  dell' uBOttutii  e  detf  i^oK. 

L'iÉtDDo  rapporto  pubblicato  al  riguardo  è  dell'anno  scorso  e 
quindi  si  riferisce  al  1900. 

Vi  si  legge  come  le  persone  adibite  ai  lavori  minerari  erano 
133,128,  delle  quali  25  mila  per  l'estrazione  dell'oro  e  più  di  90  mila 
per  quella  del  carbone;  e  come  il  numero  degli  infortuni  e  delle 
morti  fu  di  56  e  72  rispettivamente  (escluse  le  miniere  d'oro  del 
Mysore  (1)  —  Stato  protetto  — )  così  la  ratio  per  mille  è  equiva- 
lente a  0.69,  contro  1.75  per  i  minatori  in  Inghilterra.  Paragone, 
questo,  dei  più  favorevoli  per  l'India. 


(1)  Gli  infortuni  e  le  morti  accertate  neUe  miniere  d'oro  del  Kolar  (Mysore) 
furono  di  63. 
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65 
PARTE  V. 


Indusitrie. 

La  prima  tabella  annessa  dà  l'elenco  delle  principali  industrie 
esercitate  in  India  (minerarie  escluse)  in  un  col  numero  delle  ma- 
nifatture e  delle  persone  che  vi  sono  adibite  (1). 

Per  quanto  non  sviluppate  in  proporzione  della  massa  di  pò-» 
polazione  e  della  ricchezza  pubblica,  pure  vi  si  nota  un  certo  qual 
precesso  (specie  per  informazioni  posteriori  all'epoca  ove  giunge 
la  statistica)  e  tale  da  lasciar  intravedere,  in  alcuni  rami,  quali  la 
fabbrica  deHe  cotonine  ordinarie,  una  prossima  emancipazione  dal- 
l'industria europea. 

Ed  invero,  la  maggior  parte  delle  industrie  esistenti  si  provve- 
dono sul  posto  delle  materie  prime  e,  col  sussidio  di  una  tenue  mano 
d*opera,  può  riescire  loro  facile  di  sostenere  con  vantaggio  l'altrui 
concorrenza:  solo  qualche  industria  secondaria,  come,  per  esempio, 
quella  della  birra,  dovrà  sempre  provvedersi  all'estero  di  materia 
prima. 

Il  fenomeno  inverso  si  scorge  nel  capitale,  il  quale  per  i^/^ySe 
non  per  i  Vg»  è  straniero,  il  che  parrà  tanto  più  strano  in  quanto  che 
il  capitale  indigeno  abbonda;  ma  il  medesimo  rinviene  una  cosi  forte 
rimunerazione  nell'usura  e  nell'investimento  in  beni  immobiliari,  che 
evita  di  subire  l'alea  della  produzione  industriale. 

Una  notevole  eccezione  si  verifica  nella  presidenza  di  Bombay, 
ove  il  60  7o  forse  del  capitale  investito  è  indigeno,  e  ciò  in  grazia 
alla  minutcola  comunità  Parsa,  la  quale  è  anche  la  più  intrapren- 
dente e,  relativamente,  la  più  opulenta  di  quante  anqoyera  questa 
classica  terra. 

Tralasciando  ora  le  industrie  minerarie,  delle  quali  ho  parlato 
altrove,  non  parrà  inopportuno  un  cenno  delle  principali  industrie 
in  esercizio. 


(1)  Per  il  capitale  investito,  vedi  l'elenco  deUe  società  per  azioni  nella 
parte  II. 

205  5 

Digitized  by  VjOOQIC 


66 

Cotone.  —  Questa  industria  data  dal  1851  e,  negli  ultimi  venti 
anni,  il  numero  delle  manifatture  aumentò  del  208  7o.  Alla  fine  di 
marzo  del  1902,  esistevano  in  India  192  manifatture  contenenti 
41,815  telai  e  4,964,579  fusi.  Di  queste,  107  erano  esclusivamente 
dedicate  ai  filati,  4  alla  tessitura  e  la  rimanenza  ad  entrambi  i 
lavori.  Esse  impiegavano  una  media  giornaliera  di  703,708  per- 
sone, delle  quali  111,793  uomini,  35,160  donne,  16,487  adolescenti, 
e  10,268  ragazzi.  Il  capitale  ivi  investito  si  calcola  che  raggiunga 
dodici  milioni  di  sterline. 

11  cotone  usato  dalle  manifatture  fu  calcolato  in  balle  1,700,000 
di  400  libbre  ognuna,  e  nello  stesso  periodo  di  tempo  (anno  1901-1902) 
l'esportazione  fu  di  balle  1,600,000:  si  vede,  quindi,  quanto  margine 
rimanga  per  adoperare,  nella  sua  totalità  la  materia  prima. 

La  produzione  di  filati  venne  cosi   ripartita  negli  scorsi  anni: 


Numeri  d»  I  a  20 

Al  di  «opra  di  20 

ToUla 

1897-98 

392,701,900 

00,687,440 

453,659,340 

1898-99 

441,277,034 

01,353,230 

502,630,264 

1899-1900 

439,591,918 

02,093,277 

505,085,195 

1900-01 

272,772,438 

70,005,109 

.  342,777,547 

1901-02 

475,008,532 

84,390,316 

.560,004,848 

La  qualità   superiore   al   numero  20   e,   duiìque,   in   continuo 
aumento. 

La  produzione  di  tessuti  risulta  invece  come  segue: 


in  libbre 

Altre  qualità 
in  libbre 

ToUle 
in  libbre 

1898-99 

87,045,027 

11,012,662 

98,658,289 

1899-1900 

82,028,414 

13,291,944 

95,320,368 

1900-01 

79,583,046 

16,261,544 

95,844,590 

1901-02 

96,210,170 

19,755,989 

115,966,159 

L'ottanta  per  cento  circa  dei  manufatti  di  cotone  è  prodotto  nella 
presidenza  di  Bombay.  Non  si  deve,  in  ultimo,  omettere  la  produ- 
zione degli  Stati  indiani  protetti,  la  quale  ammonta  a  13  milioni  per 
i  filati,  ed  a  più  di  tre  milioni  e  mezzo  di  libbre  per  i  tessuti. 

Juta.  —  Questa  industria  e  esclusi varnonte  esercitata  nella  prò-" 
vincia  del  Bengala,  anzi  a  Calcutta,  che  ne  e  la  capitale.  Le  35  ma* 
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nifattui-e  impiegavano,  alla  fine  del  1901-02,  circa  114  mila  persone, 
con  16,059  telai  e  329,300  fusi/ 

11  capitale  ivi  investito  è  stimato  in  quattro  milioni  e  mezzo  di 
sterline. 

Indaco.  —  Industria,  questa,  in  decadenza,  causa  la  concorrenza 
delle  colorazioni  minerali:  in  sette  anni,  l'area  seminata  diminuì  di 
tre  quarti. 

Sono  queste  le  tre  principali  industrie  dell'India  britannica;  ma 
quante  altre  esistono  che  non  sono  e  non  possono  essere  comprese 
nella  tabella  già  citata,  per  essere  praticate  a  mano  e  su  mi- 
nima scala,  da  uomini  e  donne,  nelle  proprie  case,  o  tuguri,  per 
m^lio  dire! 

Dall'indaco  alle  stoviglie,  nei  lavori  di  corallo  e  d'arte,  nei  ri- 
cami, nei  tappeti,  in  una  infinità  di  lavori,  insomma,  milioni  di  esseri 
destano  l'ammirazione  del  mondo  e  ne  ritraggono  un  pugno  di  riso, 
od  una  manata  di  frumento  per  isfamarsi. 

Unisco,  in  ultimo,  un  quadro  delle  fabbriche  di  carta,  la  pro- 
duzione delle  quali  supera  già  il  valore  di  dieci  milioni  di  lire  nostre, 
ed  in  cui  si  nota  un  costante  progresso. 
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Fabbriche   di  carta. 

(Statistica  decennale) 

9 

C 

Anno 

Numero 

delle 
fabbriche 

Capitale 
investito 

(in  rupie) 

Medi* 

giornaliera 

delle 

persone 

Impiegate 

Produzione 

o 

Quantità 
(in  libbre) 

Valore 
(in  rupie) 

1 

1892 

8 

4,922,000 

2,465 

26,451,549 

3,873,619 

2 

1893 

8 

4,922,000 

3,157 

29,359,828 

4,329,906 

3 

1894 

9 

6,122,000 

3,544 

34,231,577 

5,039,242 

4 

1895 

8 

6,272,000 

3,594 

39,927.687 

6,086,330 

5 

1896 

8 

6,272,000 

3,613 

40,707,589 

5,871,159 

6 

1897 

8 

6,272,000 

3,532 

38,581,703 

5,682,161 

7 

1898 

8 

6,272,000 

4,187 

42,181,500 

6,106,459 

8 

1899 

8 

6,772.000 

4,436 

44,428,440 

6,240,905 

0 

1900 

8 

7,022,000 

4,871 

45,9^,591 

6,251,748 

10 

1901 

9 

7,320,000 

4,978 

46,713 125 

6,583,724 

Di  queste  fabbriche,  quatti*o  sono  impiantate  nella  provincia  del 
Bengala,  quattro  in  quella  di  Bombay,  ed  una  a  Luckuan  (North 
West  Province). 

Salari.  —  Ecco  la  media  del  salario  mensile  che,  nel  Bengala, 
^    percepiscono  gli  operai  sotto  indicati  : 

in  rupie  (1). 


Facchino      ...  6. 5 

Uomo  di  macchina  19 

Ragazzi  ....  4 

Donne      ....  4. 5 


Muratore  . 
Fabbro  .  . 
Falegname 
Fuochista  . 


16 

13.5 
16.25 
9 


(1)  La  rupia  vale  lire  it.  1.60. 
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71 
PARTE  VI. 


Coni  niercio. 

11  movimento  commerciale  generale  dell'India,  incluso  l'oro  e 
l'argento,  raggiunse  nell'anno  finanziario  1901-1902,  chiuso  al  31 
marzo  1902,  la  somma  di  quattro  miliardi  circa  di  lire  nostre; 
mentre  quello  delle  sole  merci  presenta,  si  per  l'importazione  che 
per  l'esportazione,  un  totale  di  tre  miliardi  e  trecento  milioni  in  lire 
italiane,  con  un  bilancio  a  favore  dell'esportazione  di  settecento 
milionL  In  cinque  anni,  l'importazione  aumentò,  in  cifra  rotonda, 
di  195  milioni  e  l'esportazione  di  430  milioni.  Ed  è  questa  costante 
e  progressiva  eccedenza  nel  valore  delle  merci  esportate  che  per- 
mette all'India  di  far  fronte  ai  suoi  impegni  coU'estero  e  contro- 
bilanciare il  consumo  interno  dei  metalli  preziosi  (argento,  soprat- 
tutto), pure  aumentando  le  proprie  riserve  metalliche. 

Per  quanto  vasto  appaia  il  volume  di  questo  movimento  com- 
merciale, diventa,  considerato  per  capita,  minuscolo  assai  rimpetto 
a  quello  di  altre  nazioni,  essendo  di  lire  italiane  13. 50  per  abitante, 
contro  una  proporzione  di  lire  75  per  la  Germania,  85  per  gli  Stati 
Uniti,  95  per  la  Francia  e  150  per  la  Gran  Bretagna,  a  parlare  sol- 
tanto degli  Stati  maggiormente  commerciali. 

D'altra  parte,  se  si  esamina  il  progresso  conseguito  da  questi 
negli  ultimi  vent'anni  e  che  è  del  6.  4  7o  al  riguardo  dell'  Inghil- 
terra, dell'S.  7  Vo  al  riguardo  della  Francia,  del  23. 1  ^/o  al  riguardo 
della  Germania,  del  42.  8  Vo  al  riguardo  degli  Stati  Uniti,  quello  del- 
l' India,  raggiungendo  il  70  7o,  lascia  l'adito  ad  un  roseo  avvenire, 
malgrado  le  calamita  che  questa  terra  singolare  subisce  periodica- 
mente, sotto  forma  di  carestia  e  pestilenza. 

Ed  un  paese  il  quale  oflFre  tanta  elasticità  economica  e  che 
serba  tuttora  nel  suo  seno  vasti  ed  inesplorati  campi,  od  appena 
sfiorati,  quali  le  miniere  e  le  industrie,  dev'essere  da  ognuno  osser- 
vato e  studiato. 

L'avvenire,  si  commerciale  che  industriale,  di  questo  paese  si 
presenta  della  massima  importanza  e  non  parrà  opera  vana  l'esame 
attuale,  sia  pure  superficiale. 
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Importazione.  —  Innanzi  tutto,  considerando  le  qui  unite  sta- 
tistiche circa  le  importazioni,  vi  si  rinviene  una  conferma  dei  cre- 
scenti bisogni  delle  popolazioni  indigene  e  della  impotenza  della 
industria  paesana  a  soddisfarli:  ed  invero,  contro  un  aumento  di 
sole  lire  italiane  1,740,000  in  materie  prime,  si  riscontrano  56  mi- 
lioni e  mezzo  di  maggiore  importazione  sull'anno  antecedente  negli 
articoli  manufatti,  venti  milioni  e  mezzo  nei  metalli  e  macchinari, 
dieci  milioni  negli  olii  minerali  e  tre  milioni  nei  prodotti  chimici  e 
materie  coloranti. 

È  naturale  che  la  Gran  Bretagna,  del  cui  impero  Tlndia  è  parte 
integrante,  continui  a  primeggiarvi  sulle  altre  nazioni  nell'invio  di 
merci,  con  una  percentuale  che  è  tuttora  di  64  e  cinque  decimi  sul 
totale  qui  importato;  ma,  negli  ultimi  quattro  anni,  essa  vide  la  pro- 
pria partecipazione  diminuire  di  quattro  punti,  mentre  aumentarono 
nello  stesso  periodo  di  tempo:  l' Austria-Ungheria,  di  un  punto  e  Vio» 
la  Germania  di  1.  Vio>  '^  Russia  di  0.  Vio>  i'  Belgio  0.  ^/j^  e  la 
Francia  di  0.  ^/^o,  nonché  l'Italia,  la  quale  in  cinque  anni  riusci  a 
raddoppiare  il  valore  dei  suoi  invii,  passando  da  7,435,000  lire  a  15 
milioni  e  mezzo. 

La  preminenza  conseguita  dall'Austria  e  dalla  Germania  è  do- 
vuta soprattutto  agli  zuccheri  (entrambe  le  nazioni  avendone  impor- 
tato, lo  scorso  anno,  più  di  cento  e  quaranta  mila  tonnellate),  ma 
dubito  assai  che  la  prossima  statistica  assegni  loro  un  posto  si  rag- 
guardevole, in  seguito  alle  nuove  e  forti  imposizioni  alle  quali  quegli 
zuccheri  vennero  sottoposti.  Un  miglioramento,  però,  l'Austria-Un- 
gheria  consegui  pure  nell'importazione  dei  manufatti  di  cotone,  delle 
chincaglierie,  delle  vetrerie  e  della  carta,  mentre  la  Germania  vide 
il  suo  aumento  verificarsi  eziandio  nel  sale,  nelle  bevande  alcoolicbe, 
nei  manufatti  di  lana  e  cotone,  e  nelle  chincaglierie. 

11  Belgio  ha  fatto  passi  giganteschi  nell'importazione  del  ferro 
e  dell'acciaio,  sia  in  sbarre  che  in  tubi,  cerchi  o  piastre,  raggiun- 
gendo già  143,756  tonnellate,  di  fronte  alle  166,000  importate  dal- 
l'Inghilterra; esso,  poi,  supera  tutte  le  altre  nazioni  nei  colori  di 
anilina,  riuscendo  cosi,  col  valido  appoggio  dell'Olanda,  della  Ger- 
mania e  dell'Italia,  a  schiacciare,  sul  luogo  stesso  di  produzione,  la 
secolare  industria  dell'indaco.  Germania,  Austria  e  Belgio  hanno 
intuito,  e  da  parecchi  anni,  il  segreto  del  commercio  coH'Oriente: 
apparenza  e  buon  mercato. 

I^  Russia  ha  il  vanto  di   avere  definitivamente  spazzato  dai 
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mercati  indiani  il  petrolio  americano,  con  un*importazione  di  84  mi- 
lioni di  galloni  sopra  un  totale  di  91;  ma  il  petrolio  russo,  a  sua 
volta,  risente  la  concorrenza  di  quello  della  Birmania,  del  quale  si 
estraggono  già  50  milioni  di  galloni,  e  che,  per  essere  in  terra  indo- 
britannica e  quindi  esente  da  dazio,  è  chiamato  a  padroneggiare,  in 
un  giorno  non  lontano,  questo  mercato. 

La  Francia,  malgrado  i  suoi  possedimenti  in  India,  le  tradizioni 
commerciali  e  la  facilita  di  comunicazioni  marittime,  specie  con  Mar- 
siglia, non  ha  presentato,  negli  ultimi  cinque  anni,  che  un  progresso 
corrispondente  alla  metà  di  quello  da  noi  conseguito  (1). 

Ma  con  tutto  questo  progresso,  che  cosa,  e  quanto  esporta  oggi 
l'Italia  per  F India? 

Il  solito  corallo,  il  soUto  marmo,  il  solito  zolfo,  le  solite  conterie; 
essa  ha  una  posizione  discreta  nei  manufatti  di  seta,  onorevole  nei 
preparati,  di  anilina  e  tenta  una  piccola  importazione  di  filati  e 
manufatti  di  cotone.  Ecco  tutto,  o  quasi.  Ma  che  cosa  sono  i  suoi 
cinque  milioni  di  cotonate,  contro  i  520  milioni  qui  importati:  le  sue 
320  mila  lire  di  metalli  e  loro  manufatti,  di  fronte  al  totale  di  110 
milioni:  le  20  mila,  di  fronte  al  totale  di  73  milioni  di  macchi- 
nario: le  350  mila  hre  di  lana,  di  fronte  al  totale  di  58  milioni: 
10  mila  nei  mobili  sopra  un  milione  e  mezzo:  due  mila  nelle  can- 
dele, sopra  un  milione  e  mezzo:  sei  mila  nei  medicinali  e  narcotici, 
sopra  17  milioni:  26  mila  nelle  terraglie  e  porcellane,  sopra  4  mi- 
lioni :  4  mila  in  'carrozzeria,  biciclette  comprese,  sopra  più  di  5  mi- 
lioni :  150  mila  negli  strumenti  musicali,  scientifici,  fotografici,  ecc., 
sopra  8  milioni:  tre  mila  nei  cuoi  lavorati,  sopra  tre  milioni:  26 
mila  nei  colori  e  materiali  di  pittura,  sopra  sette  milioni:  80  mila 
nella  carta,  su  8  milioni  e  mezzo  e  40  mila  in  cartoleria,  su  più  di 
cinque  milioni:  200  mila,  su  10  milioni  di  chincaglierie:  646  mila 
in  articoli  di  vestiario,  sopra  27  milioni:  20  mila  nei  giuocattoli, 
sopra  più  di  tre  milioni  ;  35  mila  lire  di  vetrerie,  conterie  a  parte, 
su  15  milioni;  e  nessuna  importazione  di  fiammiferi! 

Accennai  ad  una  discreta  situazione  nelle  sete  manufatte;  e  di- 
fatti l'Italia  viene  (dopo  la  China,  il  Giappone,  la  Francia  e  l'Inghil- 
terra) con  circa  tre  milioni,  supra  un  totale  importato  di  venticinque; 
e  ad  una  posizione  onorevole  nei  preparati  di  anilina,  dal  momento 


(1)  Il  suo  stesso  Cliampagne  è  importato,  per  la  massima  parte,  dalP  In- 
ghilterra e  dal  Belgio. 
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die  ritalia  viene  terza  dopo  l'Olanda  ed  il  Belgio,  per  un  valore 
di  1,377,000  lire,  sopra  un  totale  di  sei  milioni. 

Insomma,  nella  scala  delle  nazioni  importatrici  d'Europa,  occu- 
piamo qui  il  numero  settimo,  inviando  il  quarto  di  quello  che  im- 
porta TAustria-Ungheria,  il  terzo  di  quanto  viene  trasmesso  dalla 
Russia,  dalla  Germania  e  dal  Belgio,  ed  i  due  terzi  di  quanto  esce 
dalla  Francia  a  destinazione  dell'India;  per  cui,  tralasciando  la  Russia, 
la  quale  non  invia  che  olio  minerale,  e  tenendo  conto  delle  cause,  forse 
passeggiere  e  non  del  tutto  spoglie  d'artificialità,  che  diedero  sinora 
all'Austria  una  posizione  privilegiata,  risulta  pur  sempre  per  l'Italia 
una  inferiorità,  che,  in  rapporto  allo  stato  attuale  della  nostra  in- 
dustria, è  a  deplorarsi. 

Parecchie  sono  le  ragioni  di  tale  inferiorità  e  non  certo  fra  le 
ultime  la  scarsità  di  comunicazioni  marittime,  specie  con  Calcutta, 
centro  principale  dell'attività  indo-britannica,  che  non  comunica  con 
noi  se  non  a  mezzo  deWsiBrUish' India  S.  S.  N.,  i  cui  vapori,  se  toccano 
regolarmente  Napoli  ogni  quindici  giorni  nell'andata,  non  vi  approdano 
al. ritorno  che  quando  loro  conviene.  Ne  consegue  che  il  porto  princi- 
pale dell'India,  quello  ove  converge  maggiormente  l'importazione  ed 
ove  tì  attua  il  terzo  del  movimento  commerciale  generale,  non  an- 
novera un  solo  piroscafo,  il  quale  gli  rechi  con  itinerari  regolari 
merci  dall'Italia.  Né  a  questa  mancanza  può  supplire  l'approdo  della 
«  Navigazione  generale  >  in  Bombay,  causa  il  costo  e  la  lungaggiae 
dei  trasbordi  e  gli  ostacoli  che  la  via  terrestre  presenta,  come  <^uella 
che  deve  seguire  un  percorso  di  duemila  trecento  chilometri:  né 
serve  allo  scopo  l'occasionale  arrivo  da  Genova  di  un  piccolo  piro- 
scafo della  Hansa  Line.  La  deficienza  nelle  comunicazioni,  però, 
non  è  tutto;  poiché  vediamo  la  Francia,  la  quale  ne  ha  parecchie  ed 
una  propria  con  Calcutta,  progredire  assai  meno  di  noi. 

Quello  che  occorre  modificare  sono  le  nostre  abitudini  commer- 
ciali per  apportare  nel  maneggio  degli  aff*ari  e  dei  capitali  quel  co- 
raggio e  quella  iniziativa  che  la  nostra  razza  ebbe  pur  il  vanto  di 
possedere  in  altre  fasi  della  sua  evoluzione. 

Da  noi  è  invalsa,  oggi,  l'usanza  di  fissare  essenzialmente  lo  sguardo 
verso  l'America:  le  stesse  società  di  navigazione  non  consacrano  la 
maggior  somma  della  loro  attività  che  airOccidente  e,  per  un  campo 
vastissimo  è  vero  ed  ove  lottano,  o  prosperano,  milioni  di  connazio- 
nali, ma  ove  la  concorrenza  risulla  più  formidabile  ed  il  capitale 
più  tirannico  perchè  strapotente,  si  trascurano  altre  regioni  le  quali, 
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se  studiate  e  coltivate,  darebbero,  coll^andar  del  tempo,  un  risultato 
altrettanto  rimunerativo  e  più  stabile,  come  quello  che  è,  e  sarà 
sempre,  indipendente  dal  trasporto  degli  emigranti. 

Non  mi  perito  di  citare  che  una  sola  ipotesi,  e  locale,  poslochè 
chi  dall'India  scrive  deve  dall'India  trarre  la  forza  della  sua  argo- 
mentazione. Ebbene,  vegeta  qui  una  agglomerazione  di  trecento  mi- 
lioni di  esseri,  con  pochi  bisogni,  sia  pure  (1),  ma  astretti  sempre  ad 
indossare  un  pannolino,  uno  straccio  se  si  vuole,  pur  di  coprire  ciò 
che  dev'essere  coperto:  ne  avviene  che,  malgrado  lo  sviluppo  del- 
l'industria locale,  favorita  dalla  presenza  della  materia  prima  e 
da  una  mano  d'opera  eccezionalmente  a  buon  mercato,  si  importa 
tuttora  per  più  di  cinque  cento  milioni  di  cotonate:  ora,  non  po- 
trebbe un  gruppo  di  grandi  fabbriche  italiane  consacrarsi  a  fornire 
l'Oriente  di  pezze  a  due  centesimi  e  magari  a  un  centesimo  la 
yarda  sotto  il  costo  di  quelle  inglesi? 

Né  si  obbietti  la  difficoltà  di  competere  coU'Inghilterra,  dal  mo- 
mento che  da  noi  la  mano  d'opera  è  a  miglior  mercato,  che  l'elet- 
tricità ci  emancipa  dal  carbone  e  che  maggiori  facilità  marittime 
ci  apporterebbero  la  materia   prima  a  migliori  condizioni. 

Ciò  che  in  complesso  desidero  inculcare,  si  e  che  ognuno  cui 
interessa,  sia  produttore,  commerciante,  od  industriale,  studi  il  ter- 
reno, ma  di  persona,  o  per  mezzo  di  alterego:  non  serve  copiare 
indirizzi  negli  annuari,  spiccare  circolari  e  procedere  ad  offerta  su 
carta:  col  tempo  sprecato,  si  accrescono  la  delusione  e  lo  scorag- 
giamento. 

Si  venga,  invece,  si  indaghi,  si  insista,  anche  a  costo  di  annoiare 
il  prossimo,  si  cerchi  insomma,  di  penetrare,  ad  ogni  costo,  nel  mer- 
cato :  il  che  gioveràSìon  solo  ad  assodare  la  nostra  espansione  com- 
merciale, ma  varrà  pure  a  farci  conoscere  le  località  ove  i  capitali 
potrebbero  rinvenire  una  forte  rimunerazione,  ed  a  scuotere  cosi 
quella  calamitosa  consuetudine,  una  delle  peggiori  del  nostro  paese, 
d'investire  il  risparmio  in  rendita,  o  tenerlo  morto. 

In  due  annidi  soggiorno  nell'India,  quanti  commessi  viaggiatori 
vidi  approdarvi?  le  dita  sono  di  troppo  per  annoverarli,  eppure  dal 


(1)  Di  tratto  in  tratto  si  avverano  qui  fenomeni  produttivi  di  largo  mo- 
vimento economico:  sono  pochi  anni  che  invalse  Fuso  degli  ombrelli;  oggi,  è  la 
volta,  delle  scarpe  contro  il  cui  impiego  si  opponevano  sinora  principii  di  ordine 
religioso  e  sociale. 
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novembre  al  febbraio  la  stagione  si  presta  a  percorrere  la  penisola 
da  un  capo  all'altro,  senza  rischi  di  sorta,  né  si  richiedono  speciali 
licenze,  né  i  viaggiatori  sono  soggetti  a  tasse  locali;  i  campioni  stessi, 
se  del  genere  di  quelli  che  sono  sottoposti  a  dazio,  possono,  se  riespor- 
tati, conseguire  il  rimborso  nella  quasi  totalità. 

Tutto  è  qui  messo  in  opera  per  non  ostacolare,  anzi,  per  faci- 
litare il  commercio,  e  l' Inghilterra,  applicando  sino  all'estremo  le 
teorie  del  libero  scambio,  non  s'è  riservata  alcun  privilegio,  lasciando 
che  i  suoi  prodotti  vengano  sottomessi  allo  stesso  trattamento  dalla 
legge  applicato  alle  provenienze  delle  altre  nazioni. 

Chi  viene  qui,  però,  deve  conoscere  l'inglese.  Certo,  il  commesso 
viaggiatore  non  può  assumere  in  India  l'importanza  che  seppe  acqui- 
stare in  altri  paesi;  vi  si  oppongono  ragioni  di  clima  per  una  gran 
parte  dell'anno  e  la  speciale  natura  delle  transazioni  in  uso,  che  ri^ 
chiede  la  costante  presenza  di  persona  interessata.  Di  qui  la  neces- 
sità, in  genere,  di  un  rappresentante,  od  almeno  di  un  agente,  dalla 
cui  scelta  sovrattutto  dipende  l'esito  delle  operazioni  commerciali, 
che,  come  si  disse  già  in  altra  parte,  trattando  la  materia  del  cre- 
dito, non  v'é  paese  più  favorevole  di  questo  in  fatto  di  facilitazioni, 
pur  di  essere  conosciuti  ed  onesti. 

Lo  stesso  agente,  poiché  a  ben  pochi  è  dato  di  poter  avere  un 
proprio  rappresentante,  si  occupa  dell'esportazione,  la  quale  tende 
più  che  mai  ad  espandersi. 

Esportazione.  —  I  due  terzi  dell'esportazione  indiana,  vale  a 
dire,  in  cifra  rotonda,  un  miliardo  e  duecento  milioni  di  lire  italiane, 
vengono  dati  da  cereali,  provviste  alimentari  e  materie  prime,  e  la 
rimanenza  dagli  articoli  manufatti  e  prodotti  chimici,  coi  narcotici, 
fra  i  quali  primeggia  l'oppio. 

La  percentuale,  negli  ultimi  quattro  anni,  delle  varie  nazioni 
che  ricevono  i  principali  prodotti  dell'India  risulta  dal  seguente 
prospetto  : 
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1896-98    1899-1900     1900-01     190I-03 

Streat  Settlemenis  5.  2  5. 2  6.  6  5. 2 

Egitto.    ....  6.3  5.1  4.3  4.4 

Belgio 4.  3  3.  2  3.  4  3.  9 

Cey]an 3.8  3.9  4.6  3.7 

Italia 3  5. 2  2. 9  2. 4 

Austria-Ungheria.  1.9  1.6  2.6  2 

È  notevole  la  diminuzione  nel  potere  assorbente  dell'Inghilterra, 
la  quale  vi  perde  4  punti,  ossia  esattamente  quanto  perde  nella  sua 
esportazione  verso  l'India  :  ne  è  causa,  soprattutto,  l'invio  diretto  dei 
prodotti  indiani  ai  paesi  che  ne  abbisognano,  dimostrandosi  cosi, 
sempre  più,  quanto  giovi  avere  proprie  comunicazioni  marittime  ;  e 
ne  è  causa,  pure,  l'invio  dei  cotoni  indiani  al  Giappone,  a  preferenza 
che  all'emporio  inglese. 

L'Austria-Ungheria,  la  quale  primeggia  nell'importazione,  passa 
invece  alla  coda  nella  esportazione,  a  mala  pena  sorpassata  dall'Italia. 

La  Russia  scompare  dalla  tabella  per  lasciare  l'adito  a  nuovi 
elementi,  quali  la  China,  il  Giappone,  l'Egitto  e  gli  Stretti  :  il  che 
dimostra  quanto  per  la  sua  esportazione  sia  l'India  interessata  a 
mantenere  aperte  le  comunicazioni  coU'estremo  Oriente,  colla  China 
inprimiSy  ove  si  spande,  a  guisa  di  fiumana,  la  produzione  del- 
l'oppio indiano. 

L'Italia  ricevette,  l'anno  scorso,  prodotti  indiani  per  un  valore 
di  47  milioni,  dei  quali  circa  venti  milioni  sono  rappresentati  dai  co- 
toni greggi,  undici  milioni  da  semi  oleosi,  sette  milioni  da  pelli  crude, 
sei  milioni  dalla  juta  ed  i  rimanenti  tre  milioni  principalmente  dalle 
spezie,  indaco,  seta  greggia,  rame,  grano  e  fibre  vegetali.  Negli  ultimi 
cinque  anni,  il  valore  massimo  dell'esportazione  indiana  verso  l'Italia 
fu  di  53  milioni  nel  1898-99  ed  il  minimo  nell'anno  precedente,  per 
43  milioni,  cosicché  l'anno  testé  decorso  corrisponde  alla  media  di 
cinque  anni  e  dimostra  come,  in  complesso,  questa  parte  del  movi- 
mento commerciale  sia  rimasta  stazionaria. 

E  qui  lascio  la  parola  alla  statistica,  avvertendo  come,  per  evi- 
tare una  accumulazione  di  quadri,  vennero  omessi  quelli  riferentesi 
al  porto  secondario  di  Madras  (compreso  pure  nella  giurisdizione  di 
questo  consolato),  trovandosi  più  opportuno  che  si. esamini  il  movi- 
mento generale  dell'India  in  sé  ed  in  rapporto  al  suo  emporio  prin- 
cipale, che  è  il  Bengala. 
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In  appendice  sono  indicate  le  forme  d'imballaggio  qui  prati- 
cate per  l'esportazione,  e  gli  usi  commerciali  di  piazza,  nonché 
l'elenco  delle  ditte  esportatrici  ed  importatrici. 

Agenti  commerciali  per  conto  di  governi  esteri,  in  India  non 
ve  ne  sono.  La  Germania  vi  supplisce,  però,  col  nominare  un  com- 
merciante locale  a  console  onorario,  liberando  così  da  ogni  incom- 
benza commerciale  il  consolato  generale.  Il  consule  onorario  non  è 
retribuito,  ma  ritiene  per  sé,  a  compenso  del  suo  lavoro,  tutti  i 
diritti  di  cancelleria,  il  cui  ammontare  supera  le  dodici  mila  lire  in 
un  anno. 

L'Austria-Ungheria  adottò,  invece,  il  sistema  di  aumentare  il 
personale  di  cancelleria  del  proprio  consolato. 


Appendice 


Forme  d'imballaggio  dei  principali  prodotti  esportati  dall'India. 

Canapa,  —  In  balle  di  400  libbre  ognuna  circa,  incordate:  vi 
si  applica  una  piccola  pezza  di  tela,  detta  Hessiana,  per  apporvi  la 
marca. 

Cotoni,  —  In  balle  di  circa  400  libbre  ognuna,  involte  in  una 
tela  detta  Hessiana  ed  accerchiate  con  lamine  d'acciaio. 

Cereali.  —  In  doppi  sacchi  di  juta  marca  E,  della  capacità  di 
maunds  2  V2  (!)• 

Per  r  Italia  e  per  la  Francia  i  cereali  sono  imballati  in  un  solo 
sacco  Twin  n.  2  e  della  capacità  di  maunds  2  V3. 

Cutch  (estratto  resinoso  deW  Acacia  Catechu)  (Catecù).  —  Lo 
si  esporta  principalmente  da  Rangoon,  sia  in  casse  che  in  sacchi. 

Se  in  casse,  lo  si  pone  in  pezzi  di  7  libbre,  coperti  di  carta,  ma 
talflata  lo  si  pone  in  blocco,   per  mezzo  di   forte  compressione  a 


(1)  n  maund  equivale  a  chilogrammi  37  V4  circa. 
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mano,  in  casse  di  50  chilogrammi:  generalnlente  però  il  Cutch  in 
blocco  viene  imballato  in  sacchi,  dopo  essere  stato  involto  con  una 
striscia  di  stuoia. 

Gomme  lacche  (Leaftac  e  Garnet).  —  Imballate  in  casse  di 
legno  della  capacità  di  maunds  2  o  2^l^y  e  della  misura  cubica  di 
7  piedi  per  6. 

A  prevenire  perdite  eccessive  di  peso,  specie  nella  qualità  fina, 
si  usa,  prima  di  porle  nella  cassa,  di  involtarle  in  una  tela  gros- 
solana fatta  in  paese. 

Le  casse  poi  sono  generalmente  spedite  con  un  solo  involto, 
eccetto  per  THavre,  il  quale  porto  richiede  doppio  involto,  oppure 
quando  il  doppio  involto  viene  specialmente  richiesto.  Per  l'America 
le  qualità  TiV,  od  inferiori,  vengono  spesso  esportate  in  doppi  sacchi, 
marca  JE,  di  pollici  48  per  28  e  della  capacità  di  due  maunds;  il 
Button  Lac  viene  invece  sempre  imballato  in  casse  di  legno  della 
capacità  di  tre  maunds  netti,  con  un  semplice  involto  all'esterno 
della  cassa,  la  quale  dev'essere  di  piedi  10  per  6.  Tutte  le  casse  poi 
sia  di  leaflaCy  di  gamete  o  di  button^  vengono  cerchiate  da  una 
doppia  lamina  di  ferro. 

Guttaperca.  —  In  un  solo  involto  del  paese  e  fatto  a  mano, 
della  capacità  di  maunds  uno  e.  mezzo. 

Indaco.  —  Lo  si  esporta  nelle  casse  originali  colle  quali  giunge 
dalle  fattorie  dell'interno:  queste  casse,  costrutte  con  legno  molto 
forte,  contengono  quattro  maunds  di  indaco  e  vengono  coperte  con 
doppia  tela  di  juta  e  poscia  cerchiate  da  doppie  lamine  di  ferro. 

Juta.  —  In  balle  di  400  libbre  circa  ognuno,  incordate:  vi  si 
applica  una  piccola  pezza  per  apporvi  la  marca. 

Lana.  —  In  balle  di  circa  400  libbre,  involte  in  una  tela  detUi 
Hessiana  e  legata  con  òorda. 

Myraòolano.  —  Imballato  in  sacchi  Twill,  marca  Ay  di  marnici s 
uno  e  mezzo  :  pure  in  sacchetti  di  mezzo  maund^  fatti  colla  tela  (/ 
di  juta. 

Olio  di  ricino.  —  Quattro  recipienti  di  latta,  contenenti  dieci 
chilogrammi  di  olio,  sono  posti  in  casse  di   legno  di  m4xngo  e  tal- 
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fiata  di  legno  Kaim^a.  I  recipienti  devono  essere  di  una  latta 
nuova,  ben  saldati,  ed  incassati  con  segatura  fina  di  legno.  I^ 
cassa,  vitata. 

Durante  la  stagione  piovosa  i  recipienti  si  spediscono  verniciati, 
allo  scopo  di  preservarli  dalla  ruggine. 

Per  l'Australia  e  la  Nuova  Zelanda  Y  imballaggio  si  fa  in  casse 
di  legno,  che  contengono  due  sole  latte  di  10  chilogrammi,  oppure 
in  cilindri  di  ferro  della  capacità  di  23  chilogrammi,  con  una  altezza 
di  17  pollici  e  35  di  circonferenza. 

Pelli  di  capra.  —  Comprese  in  balle  contenenti  500  pelli,  co- 
perte di  un  solo  involto  e  legate  poscia  con  corda.  Il  peso  delle  balle 
varia  dalle  350  alle  1000  libbre,  a  seconda  della  quantità  e  della 
grandezza  delle  pelli. 

Pelli  di  buffalo.  —  Per  l'America,  in  balle  compresse  di  60  pelli, 
senza  involto  di  sorla,  ma  legate  con  corda. 

Pelli  di  vaccine.  —  In  balle  compresse  di  150  a  200  pelli  e 
col  medesimo  sistema,  qualche  volta  però  vengono  avvolte  in  una 
pelle  di  qualità  inferiore. 

Peso:  1050  libbre. 

Riso.  —  Per  l'Europa,  come  per  l'America,  tutte  le  qualità  ven- 
gono imballate  in  doppi  sacchi  A',  di  39  pollici  per  29:  con  peso  di 
maunds  due  e  mezzo.  Eccezione  viene  fatta  per  l'infima  qualità  di 
Cozla  (destinato  alla  distilleria),  la  quale,  se  non  è  altrimenti  sti- 
pulato, viene  imballata  in  un  solo  sacco  Tioill  di  due  maunds. 

Per  Amburgo  e  Brema  accade  che  acquirenti  desiderano  rice- 
vere il  riso  bianco  imballato  in  un  sol  sacco  ed  in  tal  caso  si  ado- 
pera un  pesante  sacco  marca  G,  di  40  pollici  per  28  e  contenente 
maunds  2  e  mezzo. 

11  riso  vecchio  e  duro  viene  imballato  in  doppi  sacchi  E  di  cento 
chilogrammi. 

Per  le  Indie  occidentali,  per  Maurizio  e  per  Bourbon,  le  qualità 
di  riso  Moongly,  Ballan,  Lecta  e  Loohè  sono  imballate  in  un  solo 
sacco  A  Twilly  di  due  maunds  netti,  con  tre  strisele  azzurre,  cucite 
con  punto  incrociato.  Questo,  anzi,  si  chiama  imballaggio  West  India. 
Quando  il  riso  è  imballato  in  doppio  sacco,  l'involto  interno  è  un 
semplice  sacco  Ey  cucito  nelle  forme  ordinarie. 
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Semi  di  coione.  —  In  un  solo  sacco  E  di  pollici  40  per  29. 

Semi  oleosi.  —  In  doppio  sacco  E  di  pollici  40  per  29,  oppure 
di  pollici  39  per  29  della  capacita  di  due  maunds  ciascuno. 

Setni  di  papavero.  —  In  doppio  sacco  E  di  pollici  42  per  29, 
di  due  maunds  ciascuno. 

Seta  greggia.  —  Due  maunds  di  seta  greggia  vengono  avvolti 
in  una  pezza  bianca  e  forte,  coperta  da  uno  strato  di  cotone  greggio 
dello  spessore  di  un  pollice.  Si  involge  il  tutto  in  tela  di  juta  4  Twill. 
Le  balle  poi  vengono  legate  con  corde. 

Seta  manufatta.  —  La  seta  lavorata  viene  sempre  imballata  in 
casse  di  legno,  dopo  essere  stata  involta  in  carta  scura  ed  in  tela 
incerata;  le  casse  ermeticamente  chiuse,  coperte  di  una  tela  di  juta, 
sono  poi  legate  con  corda. 

Salnitro.  —  Imballato  in  doppio  sacco  :  quello  interno  è  vecchio, 
provveduto  dal  venditore,  e  sopra  se  ne  pone  uno  nuovo  del  paese  : 
il  peso  per  sacco  varia  assai  tra  maunds  1  e  7*  ^  maunds  2  e  V*- 

Tabacco.  —  Tanto  la  qualità  Bispaia  che  quella  Poolo  vengono 
compresse  in  balle  di  400  libbre  ognuna,  coperte  da  una  sola  tela 
di  juta  e  legate  con  corda. 

T?iè.  —  Lo  si  esporta  nelle  casse  colle  quali  giunge  dalle  pian- 
tagioni: queste  casse  sono  di  una  qualità  superiore  di  legno  (cotton 
wood)  foderate  con  foglie  di  piombo. 

Ve  ne  sono  di  tre  grandezze:  da  100,  da  50  e  da  20  libbre. 

Turmeric  (radice  di  tilimaglio).  —  In  un  solo  sacco  della  ca- 
pacità di  maunds  1  Vs- 

Zenzero.  —  In  un  solo  sacco  della  capacità  di  maunds  1  Vg- 


Usi  di  piazza. 

Il  compratore  paga,  a  novanta  giorni,  dal  giorno  della  con- 
segna, ma  ha  il  diritto  di  non  ricevere  questa  consegna  per  qua- 
rantacinque giorni,  lasciando,  durante  questo  tempo,  la  merce  nei 
magazzini  del  venditore.  Generalmente  l'agente  anticipa  una  parte 
alle  case  d' Europa. 
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Elenco  delie  Ditte  esportatrici  per  l'Italia. 


Barry  &  C. 

Becker  Ross  &  C. 

Berthoud  &  C. 

Ctohn  Brothers  &  Puchr. 

J.  C.  Duffus  &  a 

Hadenfeld  &  C. 

F.  W.  Heilgers  &  C. 

King  &  C. 

Maurice  Peilman  &  C. 

B.  Mazza  &  C. 

Me.  Leod  &  C. 

Ges.  Mifsud  &  C. 


Ralli  Brothers 
Erustausen  &  C.  Limited. 
Schrader  Smidt  &  C. 
R.  Steal  &  C.  Limited. 
Tamrez  D'Agostino  &  C. 
Mazza  Brothers. 
Thomson  Lehzen  &  C. 
Vight  &  C. 
J.  Artim  &  C. 
F.  Acerboni  &  C. 
Stein  Forbes  &  C. 
Rautenberg  Forbes  &  C. 


Elenco  delle  Ditte  importatrici  dall'Italia. 


F.  Peliti  &  C. 
Castellazzo  Brothers 

G.  Isaia  &  C. 
Boscolo  Brothers. 
Mazza  Brothers. 
B.  Mazza  &  C. 
F.  Acerboni  &  C. 
Gianquitto  &  C. 
J.  Karpeles  &  C. 


Tamrez.  D'Agostino  &  C. 
J.  Artim  &  C. 
Thomson  Lehzen  &  C. 
Whiteaway  Laidlaw 
Thacker  Spink  &  G. 
Shaw  Wallace  &  C. 
Shroder  Smidt  &  C. 
Me.  I^od  &  C. 


222 


Digitized  by 


Google 


83 


1 


Allegato  A  alla  Parte  VI. 


Quadri  statistici  concementi  V  importazione 

V"  nella  provincia  di  Bengala; 
2*»  in  tutta  l'India  britannica. 


223 

Digitized  by  VjOOQIC 


Diruti  doganali  sulV importazione  e  siiWesportazimi 

negli  ultimi  cinque  anni 


1 

Dui  surimportazìone 

Porti 

1897-98 

1898-99 

1899-900 

1900-901 

1 

2 

3 

4 

5 

acipale  (Calcutta) 

a5,752,564 

35,828,618 

38,327,778 

38,625,491 

Chiltagong 

644,040 

825,599 

633,126 

5O6,e02 

Balasore  . 

412,395 

383,312 

237,789 

133,195 

i 

Oultack    . 

688 

1,046 

1,761 

16,337 

iati 

Puri 

•  • 

164 

•• 

•• 

Narayangani     . 

715,777 

389,103 

1,007,246 

1,260,006 

{  Sale 

24,329,735 

24,593,923 

25,495,837 

24,879,596 

porti  ) 

(  Altri  articoli    . 

13,195,729 

13,433,919 

14,711,863 

15,662,035 

tale  generale 

37,525,464 

38,027,842 

40,207,700 

40,541,631 
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percepiti  in  ognuno  dei  porti  della  provincia  del  Bengala 
in  fmpie  —  lire  il.  1.60). 


Dazi  sulla  esportazione 

1901-902 

1897-98 

1898-99 

1899-900 

1900-901 

1901-902 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

39,960,303 

1,143,346 

2,004,264 

1,953,748 

1,918,066 

1,465,652 

564,952 

10,204 

27,377 

86,704 

89,948 

27,001 

45,687 

32,777 

54,886 

7,488 

48,634 

32,304 

16,395 

134,713 

148,442 

68,515 

101,823 

104,374 

•- 

26,591 

45,882 

12,295 

13,467 

19,383 

1,405,278 

•• 

•• 

•• 

•• 

•  • 

25,343,170 

•• 

•• 

•• 

•• 

•  • 

16,649,445 

•• 

•• 

•• 

•• 

•• 

41,992,615 

1,347,631 

2,280,851 

2,128,851 

2,171,938 

1,648,714 
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Valore  ioiale  delle  importazioni  ed  esportazioni  verificatosi 

negli  tdtimi  cinque  anni  (1 


Provincia  del  Bengala 

1 

1 

1897-98 

2 

1898-99 

3 

1899-900 

4 

1900-901 

5 

Importa.sKÌone 

Mercanzia         .... 
Tesoro 

280,406,744 
32,610,705 

279,490,056 
36,220,891 

297,588,460 
56,056,464 

318,691,468 

57,492,830 

Totale 

313,017,449 

315,VlO,947 

353,644,924 

376,184,298 

£:$iporta.seione 

Mercanzia  indigena .         • 
»           straniera 

449,624,237 
1,665.109 

457,547,526 
1,980,944 

500,669,350 
1,956,553 

649,209,7© 

2,234,637 

1 

Totale 

451,289,346 

459,528,470 

502,625,903 

551,444,400 

1 

Tesoro      

11,830,971 

7,604,505 

3,967,384 

6,374,486 

Totale 

463,120,317 

467,132,975 

506,593,287 

557,818,886 

Totale  generale    • 

776,137,766 

782,843.922 

860,238,211 

984,003,184 

1 

())  11  commercio  della  provincia  è  quindi  per  la  massima  parte  assorbito  dal  porto  di  Calcati^ 
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provindu    elei    Bengala  e  nel  siw  porto  principale 
upie  =  li7-e  it.   1.60), 


Calcutta 


31-902       1 

^               1 

1897-98 

7 

1898-99- 

8 

1899-900 

9 

1900-901 

10 

1901-902 
11 

U  9^,044 

1,109,963    ì 

! 

278,549,496 
32,610,7(X> 

278,444,381 

36,220,891 

* 

296,612,760 
56,056,464 

317,944,595 
57,492,830 

326,892,969 
51,169,963 

^,3^60)07 

311,160,201 

314,665,272 

352,669,224 

375,437,425 

378,062,932 

•2,020,230 
1310,928 

439,731,478 
1,665,109 

447,886,003 
1,980,579 

493,827,259 
1,956,553 

540,005,445 
2,234,637 

534,392,792 
1,810,628 

•3,831,158 

1     441,396,587 

449,866,582 

495,783,812 

542,240,082 

536,203,420 

5,465,355 

11,830,971 

7,514,505 

3,967,384 

6,272,486 

5,465,355 

69,296,513 

453,227,568 

457,381,087 

499,751,196 

548,512,568 

541,668,775 

38^2,520 

764,387,759 

1 

772,046,359 

852,420,420 

923,949,993 

919,731,707 
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Elenco  delle  principcUi  merci  (quantità  e  valore)  importate 
negli  ultimi  dv^  anni  nella  provincia  del  Bengala  (1). 


ArticoH 

Unità 

Quantità 

Valore 
(in  rupie  =  lire  It.  1.60) 

J»  1  MX\>V*A 

1900-001 

1901-902 

1900-901 

1901002 

Acciaio 

Cwts. 

928,864 

1,570,752 

7,085,594 

9,507,988 

Animali  viventi    . 

N.o 

4,569 

.    5,086 

2,083,329. 

2,343,005 

Armi  e  munizioni. 

.. 

.  . 

.. 

568,219 

670,064 

Attrezzi  da  navi  . 

•  • 

•  • 

.. 

78,903 

462,831 

Avorio  lavorato    . 

•  • 

.. 

836 

866 

Birra    . 

Gls. 

738,144 

784,754 

1,294,489 

1,279,260 

Bastoni  e  fruste   . 

.. 

.. 

.. 

30,702 

30,641 

CacD^     •         •         • 

Cwté. 

223 

97 

11,195 

5,089 

C^mapa  ^manufatti 
esclusi) 

41,666 

59,818 

Candele 

Lbs. 

571,149 

635,005 

177,867 

183,518 

Carrozzeria  • 

•  • 

.. 

•  • 

683,161 

1,248,085 

Carta  e  cartoni     . 

Cwts. 

46,113 

63,255 

923,212 

1,233,342 

Cartoleria 

.. 

.. 

.. 

995,345 

961,170 

Casse  da  thè 

N.« 

1,303,669 

605,191 

2,267,925 

1,017,068 

Cereali           .         .  j 

Colori  e  materiali 
di  pittura  . 

Cwts. 
Lbs. 

201,462 
325,592 

33,130 
216,496 

•  • 

1     1,025,846 
1,738,831 

163,958 
1,881,565 

CoraUi 

Lbs. 

199,201 

^38,593 

879,028 

763,073 

filati  e  torti  . 

» 

10,745,455 

12,369,578 

7,351,704 

8,248,485 

^^      pezze  greggie. 

Yds. 

886,726,753 

851,929,117 

106,851,754 

103,750,090 

S   {  pezze  bianche, 
o 

» 

160,860,984 

196,864,856 

21,485,738 

26,876,284 

pezze  colorate 

» 

106,835,144 

98,113,908 

17,252,703 

15,076,290 

manufatti 

•  • 

.. 

.. 

6,066,275 

5,724,525 

Cordami 

Cwts. 

2,495 

2,087 

97,408 

93,547 

Cuoi 

•• 

•• 

•• 

611,466 

763,037 

(1)  Le  iniziali Cwte  indicanoli  peso  di  kg.  50  >/«. 
»        H."  >       il  numero. 

»       Lbs  >       le  libbre  inglesi. 

>      Tds.         >      i  yards  ingl««i. 
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Le  Iniziali  Ola.  indicano  i  galloni. 

»       Tona.       »       le  tonnellate. 

>       Mds.         >       il  Kaund  di  kg.  37  1/4- 
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Articoli 

Unità 

Quantità 

Valore 
(in  rupie  =  lire  it.  1.60) 

1900-901 

1901-902 

1900-901 

1901-902 

Chincaglierie. 

•  • 

, , 

.. 

7,374,525 

6,234,143 

Cautchouc  lavorato 

.. 

• . 

208.289 

234,384 

Ferro    • 

Cwts. 

1,621,607 

1,524  382 

15,827,150 

12,684,854 

Fiammiferi    . 

•  • 

•  • 

•  • 

1,163,492 

1,329,979 

Frutta  e  ortaggi  . 

.. 

■  •  ■ 

•  • 

275,791 

Fuochi  artificiali  . 

.. 

.  .. 

•  • 

8,424 

10,707 

Gioielleria     .         . 

•  • 

•  . 

■  . . 

421,754 

505,781 

Giuocattoli    . 

.. 

.. 

723,085 

706,799 

Istrumenti    musi- 
cab*,   fotografici 
e  scientifici 

•  • 

2,113,673 

2,256,737 

Juta  manufatta     . 

•• 

.. 

•  • 

113,994 

104,432 

Lac  (gomme  lacche) 

•  • 

.  • 

.. 

2,053 

1,916 

Lane  manufatte    . 

•  • 

8,678,023 

7,092,008 

Lavori  d'arte 

•• 

.. 

.. 

148,072 

102,347 

Legno  lavorato      . 

•  • 

.  • 

•  • 

58,140 

63,844 

Libri  e  stampati   . 

Cwts. 

7,094 

7,196 

832,534 

874,151 

Liquori 

Gls. 

407,892 

397,223 

2,586,132 

2,538,241 

Luppolo 

Cwts. 

885 

1,493 

64,133 

91,224 

Lino 

Lbs. 

10,946 

15.254 

8,262 

10,313 

Macchine 

.. 

.. 

10,181,087 

15,012,353 

Materiali    da    co- 
struzione   . 

, , 

.. 

1,035,769 

8^7 

/  ferroviari 

.. 

5,857,243 

3,190,037 

^   1  litografici 

.. 

.  • 

198,266 

199,804 

^    \  da  telegrafia  . 

.. 

•• 

, , 

•^^   f  da  tintoria     . 
\  da  concieria  . 

Lbs. 
Cwts. 

663,522 
29,310 

718,398 
23,844 

j        940,103 

947,736 

]\redicinali  e  nar- 
cotici 

, , 

.. 

,. 

2529,876 

2,266,653 

[Mercurio 

Lbs. 

101,781 

98,829  ■ 

197, 

181,745 

]^lobilio 

•  • 

.. 

,. 

237,256 

258,594 

Oli  minerali  . 
Oli  vegetaH  . 

•  • 

41,663,794 
4 

50,107,162 
5 

j  17,992,141 

21,157,783 
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Articoli 


Ombrelli 

Orologeria     . 

Polli  conciate 

Piombo 

Prodotti  chimici 

Profumerie   . 

Provviste  alimea 
tari    . 

Bame    • 

Seta  manufatta 

Sale       . 

Sidro     . 

Spezie  • 

Stagno  . 

Stuoie  .         .     Sq 

Tabacco 

Tappi  di  sughero 

Thè 

Tele  incerate.    Sq 

Terraglie  e  porcel- 
lane . 

Vestiario 

Vetreria  (Conterie 
comprese)  . 

Vini      . 

Zinco    . 

Zucchero 

Materie  greggie  e 
articoli  non  ma- 
nufatti 

Saponi  . 


Unità 


N/ 


Cwts. 


Lbs. 
Cwts. 


Tons. 
Mds. 

Gls. 

Lbs. 
Cwts. 

Yds. 

Lbs. 
Cwts. 

Lbs. 

Yds. 


Gls. 

Cwts. 

» 


Cwts. 


Quantità 


MOO-001 


467,712 
92,928 

91,156 
69,495 


877,044 
170,490 

66,634 


311,236 

8,472,948 

2,808 

60,855,613 

11,803 

67,548 

1,686,648 

874 

143,033 

277,882 


106,780 

32,214 

1,733,610 


20,871 


I0OI-0O2 


Valore 
(in  rupie  =  Ure  it.  l.eo) 


I9OO-0OI 


235,627 
103,459 

106,499 
67,949 


808,135 
149,614 

79,522 


471,801 
12,854,236 

2,119 

50,547,361 

13,367 

112,342 

1,973,369 

748 

161,691 

273,395 


97.326 

33,513 

1,935,511 


20,133 


549,411 

431,691 

196,443 

1,633,274 

2,162,673 

21,271 

{  3,535,355 

3,896,492 
844,391 

j  4,588,474 

10,810 
4,247,081 
1,124,973 

15,178 
1,940,920 

55,632 

69,276 
161,183 

734,901 
4,460,943 

2,913,876 

1,000,096 

527,005 

15,999,050 

3,660,543 
455,739 


I90IN2 


284,485 

492,242 

192,866 

1,660,027 

2,125,274 

26,792 

3,262,258 

4,525,797 
1,148,979 

6,745,233 

7,747 

3,209^18 

1,221,939 

25,930 

2,278,559 

43,348 

79,173 

158,765 

920,968 
4,624,809 

2,890,909 

944,511 

479,265 

16.489,924 

8,820,443 
458,434 
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Elenco  per  Stati  delle  principali  merci  importate 
nella  provincia  del  Bengala  (1). 

Austria-Ungheria.  —  Calzoleria  -  carta  e  cartoni  -  cartoleria  -  chin- 
caglierie -  cautchouc  (manufatti  di)  -  gioielleria  -  giuocattoli  -  le- 
gname -  maglierie  -  manufatti  di  cotone  e  lana  -metalli  lavorati 

-  mobilio  -  orologeria  -  pipe  -  oggetti  per  toeletta .-  saponi  - 
scope  e  spazzole  -  strumenti  -  spirito  metilico  -  vestiario  -  vetrine 

-  zucchero. 

Belgio.  —  Alcool  profumato  -  applicazioni  su  cuoi  e  metalli  -  birra 

-  candele  -  carrozzeria  -  carta  e  cartoni  -  cartoleria  -  colori  - 
champagne  -  cemento  -  formaggi  -  fiammiferi  -  gioielleria  -  giuo- 
cattoli -  lana  in  pezze  -  manufatti  di  cotone  e  di  seta  mista  - 
metalli  lavorati  -  prodotti  chimici  -  mobilio  -  pasta  di  l^no, 
stracci,  carta,  ecc.  -  sego  -  sigari  -  strumenti  -  tinture  di  anilina 

-  vetrerie  -  vestiario.  ... 

Francia.  —  Alcool  profumato  -  cognac  -  colori  -  gioielleria  -  li- 
quori -  manufatti  di  cotone  e  seta  -  metalli  lavorati  -  prodotti  chi- 
mici -  profumeria  -  provviste  alimentari  -  strumenti  scientifici  - 
tappi  di  sughero  -  vestiario  -  vini. 

Gran  Bretagna.  —  Bevande  alcooliche  -  birra  -  carta  e  cartoni  - 
cartoleria  -  casse  da  thè  -  chincaglierie  -  candele  -  carrozzeria  - 
colori  -  cordami  -  giuocattoli  -  lavori  d'arte  -  libri  -  macchine  - 
materiale  ferroviario  -  materie  coloranti  -  manufatti  di  cotone  - 
materiali  da  costruzione  -  materiale  litografico  -  materiali  ed 
attrezzi  da  nave  -  manufatti  di  caoutchouc  -  mobilio  -  metalli  - 
I  ombrelli  -  orologeria  e  gioielleria  -  oggetti  per  toeletta  -  muni- 

r  zioni  ed  armi  -  prodotti  chimici  -  prodotti  oleari  -  provviste 

^  aUmentari  -  pellicceria  -  sale  -  saponi  -  scope  e  spazzole  -  terraglie 

i  -  tessuti  -  tabacchi  -  tappi  di  sughero  -  vestiario  -  vetrerie  e  stru- 

t  menti. 

Germania.  —  Alcool  -  birra  -  bottiglie  di  vetro  -  carte  e  cartoni  -  car- 
toleria -  carrozzeria  -  casse  da  thè  -  colori  -  fiammiferi  -  giuocat- 

I:       -     . 


^: 


(1)  Questo  elenco  serve  pure  per  specificare  1*  importazione  generale  del- 
l'India. Sono  omessi  i  paesi  rimportazione  dei  quali  è  inferiore  ti  milione. 
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toli  -  lana  in  pezze  -  lavori  d'arte  -  liquori  -  maglieria  -  manufatti 
di  cotone  e  seta  mista  -  metalli  -  mobilio  -  orologeria  -  pasta  di 
legno,  carta,  ecc.  -  prodotti  chimici  •  oggetti  per  toeletta  -  sale 

-  sigari  -  strumenti  -  scialli  -  tappi  di  sughero  -  terraglie  -  ve- 
stiario -  vetrerie  -  zucchero. 

Italia.  —  Coralli  -  conterie  -  gioielleria  -  giuocattoli  -  essenze  oleose 

-  lavori  d'arte  -  maglierie  -  manufatti  di  cotone  e  di  seta  misti  - 
marmi  -  orologeria  -  preparati  di  anilina  -  provviste  alimentari  - 
ometti  per  toeletta  -  saponi  -  vestiario  -  zolfo. 

Russia.  —  Petrolio. 

Stati  Uniti.  —  Alcool  per  usi  medicinali  -  birra  -  carrozzeria  -  cal- 
zoleria -  cartoleria-  chincaglieria  -  macchinario  -  manufatti  di 
cotone  -  materiali  da  pittura  -  metalli  -  mobili  -  libri  -  petrolio  - 
prodotti  chimici  -  p>*ovviste  alimentari  -  saponi-  sigarette  -  stru- 
menti -  typewriters.  .  . 

Australia.  —  animali  viventi  -  foraggi  -  lane  -  legnami  -  provviste 
alimentari  -  rame  -  vini. 

Arabia.  —  Datteri  -  sale. 

Ceylan.  —  Coralli  -  cotoni  manufatti  -  gioielleria  -  lavori  d'arte  -  lane 

-  madreperle  -  metalli  -  noci  del  cocco  -  olio  di  cocco  -  prov- 
viste alimentari  -  spezie  -  thè. 

Egitto.  —  Sale  -  sigarette  -  zucchero. 

Giava.  —  Zucchero. 

Hong-Kong.  —  Colori  -  medicinali  e  narcotici  -  pietre  preziose  - 
provviste  alimentari  -  rame  -  vestiario  -  zucchero. 

Maurizio.  —  Melassa  -  olio  di  cocco  -  sacchi  -  zucchero. 

SiaòUimenii  degli  Stretti.  —  Gomme  lacche  -  gioielleria  -  fiammiferi 

-  legnami  -  materiali  da  tintoria  e  concieria  -  medicinali  e  narco- 
tici -  profumerie  -  provviste  -  stagno  -  spezie  -  vetrerie. 


233 
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Elenco  dei  paesi  di  provenienza,  con  Vindicazione  del  vaiare  delle 
principali  merci  importate  negli  ultimi  dite  anni  nella  pro^ 
vincia  del  Bengala  (Porto  principale:  Calcutta}. 


1 


In  rupie  (lire  it.  i.  60). 


Paesi 


Austria-Ungheria 
Belgio 
Francia    . 
Germania 
Gran  Bretagna 
Grecia 


Malia 

Malta        ....... 

Olanda     ....... 

Russia 

Spagna     ....... 

Svezia 

Turchia  europea       ..... 
Africa  orientale  (Maurizio) 

»  (possedimenti  britannici) 

»  (altri  porti)     . 

Africa  meridionale  (Natal) 

»  (Colonia  del  Capo) 

Africa  occidentale 

Africa  settentrionale  (Egitto)  . 

»  (altri  paesi)    . 

Canada     .         

America  meridionale         ,         .         .         . 
America  settentrionale  (Stati  Uniti) 

234 


Anno 
1900-901 


8,598,884 

9,004,559 

l,848,a58 

10,058,814 

239,912,475 

218 

2,982,249 

3,107 

121,212 

11,691,026 

4,589 

37,134 

1,500 

4,183,347 

102,658 

11,438 

12,088 

4,964 

683,490 
155 


Anno 
1901-902 


5,670,584 


9,434,518 

10,550,195 

2,498,390 

12,112,363 

241,346,338 

574 

2,892,867 

393 

223,004 

15,418,851 

6,947 

96,747 

6,020 

3,396,022 

103,491 

723 

17.968 

4,172 

1,541 

.1,247,084 

216,291 

191 

5,113,499 
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Paesi 


Anno 
1900-901 


Anno 
1901-902 


Indie  occidentali 

Aden        .         .         .         . 

Arabia     •         •         .         . 

Ceylan      .         .         .         . 

Hong-Kong 

China        •         .         .         . 

Ck>cincina 

Giappone 

Giava       .         .         .         . 

Maldive   .         .         .         . 

Persia      .         .         .         . 

Filippine 

Siam         •         •         .         . 

Stabilimenti  degli  Stretti, 

Turchia  asiatica 

Nuova  Galles  del  Sud 

Queen  sland 

Australia  meridionale 

Vittoria    .         .         .         . 

Australia  occidentale 

Tasmania 

Nuova  Zelanda 

Isole  Figi 


2,650 

608,014 

825,337 

3,273,168 

3,614,950 

140,100 

1,749 

193,908 

2,237,996 

24,599 

145,562 

156,955 

61,164 

8,306,904 

2,406 

515,667 

219,750 

453,980 

2,608,293 

125,579 

1,188 

156,646 

1,158 


419 

928,730 

1,075,205 

3,346,506 

2,301,804 

100,180 

2,834 

481,321 

2,778,973 

44,530 

182,844 

249,608 

285,076 

8,094,696 

9,272 

762,392 

541,425 

269,059 

1,715,630 

115,997 

1,507 

152,795 


835 
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Dazi  doganali  sulla  importazione  e  stdla  e$porm 

in  rì4 

Porti 

Diritti  doganali  suH'importazioffie 

del 

1897-98 

1898-99 

•  1899-900  * 

1900-901 

IWi-l 

1 

2 

3 

4 

5     - 

t 

Bengala 

37,525,464 

38,027,842 

40,207,700 

40,541,631 

• 

i\M 

Bombay 

15^14,343 

14,353,014 

12,806,444 

13,948,882 

ìfm 

Sind      . 

2,706,359 

2,215,415 

2,743,172 

3,706,632 

5.^ 

Madras 

3,254,940 

2,870,752 

3,091,439 

3,276,941 

w 

Birmania 

4,228,721 

4,462,440 

4,157,362 

4,623,243 

Km 

Totali     . 

63,029,827 

61,929,463 

63,006,117 

66,097,329 

(1)  11  totalo  generale  d 

Bi  diritti  percetti  nel  1901-902  (colonne  Geli)  risulU  quindi  di  rupie  8l.«*^ 

230 
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)ef*<^ptti  negli  ultimi  cinque  anni  neWIndta  britannica 
ire  it-   1.  60. 

Diritti  doganali  sull'esportazione 


1897-98 

1898-99 

1899-900 

1900-901 

1901-902 

7 

8 

9 

10 

11 

1^7,631 

2,280,851 

2,128,750 

2,171,938 

1,648,712 

304,002 

367,802 

288,061 

305,123 

288,884 

93,965 

168,821 

116,286 

123,919 

208,635 

743,755 

480,201 

563,334 

302,920 

596,907 

4,747,954 

6,768,833 

5,639,055 

5,585,533 

6,349,819 

7,237,307 

10,066,508 

8,489,433 

8,489,433 

9,087,957 

(1) 

^lm>  di  lire  ital.  130^7,963;  più  della  meU  della  quale  somma  proviene  dal  Bengrala,  ossia  da  Calcutta. 


È37 
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Valore  delV importazione  generale  nelV India  britannica 

negli  ultimi  cinque  anni   e  per  ciascun  gruppo   di  merci 

(in  rupie  ==  lire  it.  i.  60J. 


Articoli 


1897-98 


1898-99 


1899-900 


1900-901 


1901-902 


Carbone    .... 

Carta  e  cartoni 

Cartoleria  (oggetti  di) 

Colori        .... 

Cereali      .... 

Cotoni  (filati  inclusi) 

Fiammiferi 

Gioielleria  (argenteria  e  dora- 
tura incluse) 

Istnunenti 

Lana  (manufatti  di) 

Liquori  (ogni  bevanda  alcoolica) 

Macchine 

Materiale  ferroviario 

Materiali  da  tinta  e  concia 

Metalli  (chincaglierie  incluse) 

Oli  minerali      ... 

Prodotti    chimici,    narcotici    e 
medicinali 

Provviste  alimentari 

Sale  .... 

Seta  greggia     . 

Seta  manuj&itta 

Spezie      .... 

Vestiario  (escluse  le  maglierie, 
ma  incluse  le  scarpe) 

Vetrerie  .... 

Zucchero 

Altri  articoli  non  specificati 

Totale  generale  . 


5,353,777 
3,319,195 
2,773,036 
3,243,761 
6,107,921 
263,948,326 
4,171,951 

5,715,552 
8,067,047 
11,484,270 
15,884,945 
28,577,775 
27,585,507 
7,676,060 
76,450,125 
36,517,918 

12,929,381 

17,057,209 

8,687,181 

6,697,717 

11,492,6(B 

7,447,729 

12,445,624 

5,764,635 

47,844,794 

60,622,586 


6,963,792 
3,8-26,571 
2,899,819 
3,340,373 
312,646 
272,297,205 
3,797,894 

5,254,365 
3,411,012 
15,237,310 
16,475,203 
30,559,309 
28,248,146 
7,771,068 
66,093,695 
32,452,734 

12,363,052 

15,316,673 

6,612,267 

7,976,569 

13,617,984 

8,870,538 

13,804,869 

6,622,934 

40,169,989 

59,487,450 


8,102,136 
4,113,201 
2,937,653 
3,471,505 
7,269,930 
294.521,259 
3,475,938 

11,024.998 
3,898,582 
17,580,018 
15,974,773 
25,419,034 
27,770,780 
6  4J«,592 
62,710,471 
31,805,418 

12,881.273 

16,882.45;i 

6,119,955 

5,760,883 

11,298.310 

9,165,229 

H>643,066 

7,666,515 

33,766,299 

62,425,333 


3,067,402 
4,529,996 
3,168,746 
4,039,848 
9,590,291 
298,353,421 
3,980,573 

7:221,827 
4,636,924 
21.125,756 
16,169,094 
22,575,592 
13,411,195 
6,761,936 
82,729,592 
34,578,528 

15,494  305 
19,757,160 

5660,075 
10,169,402 
16,658,108 

8,791,064 

15,397,776 

7,551,762 

56,552,1(^:3 

70,806,317 


4,508,940 
5.271,634 
3,228,576 
4,289,551 
2.905,456 
328,949,788 
4,365,854 

12,458,587 
5,196,743 
19,694,98;') 
16,645,439 
30058,802 
15,425,786 
7,905,158 
86,057,232 
38,876,667 

16,190,834 

19,846,721 

7,769,159 

8.096,200 

14,847,009 

8,475,899 

16,941,441 

9,253,270 

58,520,602 

69.427,a37 


692,666,625 


683,803,412 


707,118,634 


762,778,853 


814,708,170 
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Allegato  B  alla  Parte  VI. 


Quadri  atatiatici  concementi  V esportazione. 

Y  dalla  provincia  del  Bengala; 
2^  da  tutta  l'India  britannica. 
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Elenco  delle  prùwipali  merci  (quantità  e  valore)  esportate 
negli  idtimi  due  anni  daila  provincia  del  Bengala. 


Articoli 


Unità 


Quantità 


1900-901 


1901-902 


Valore  (in  rupie) 


1900-901 


1901-902 


Animali  viventi 
Canapa. 
Carbone 
Cera      . 

Cereali . 

Concimi 
Coma  . 
Cordami 

Cuoi 

Frutta  e  ortaggi  . 

Guttaperca    . 

I  manufatta, 
lagnami  ^  j^yorati 


Cwt. 

Tons. 

Cwt. 

» 
Lbs. 

Tons. 

Cwt. 


Cwt. 
Lbs. 


30,854 

128,634 

540,518 

3,258 

8,769,699 
3,255,077 

19,757 

25,662 

21,813 

218,600 


3,289 
1,932,288 


30,304 

167,086 

524,683 

3,513 

7,229,127 
3,069,627 

18,:^05 

21,862 

28,946 

33.3,292 


2,223 
1,718,564 


297,274 
1,220,351 
5,922,541 

282,833 

46,864,402 

796,496 

497,977 

?i60,013 

5,990,757 
254,664 

318,797 

16,819 

642,560 

587,821 
1,337,136 

292,896 
300,391 


296,459 
1,651,708 
5,658,980 

307,151 

39,720,230 

980,548 

440,330 

474,436 

8,104,068 
277,086 

670,801 

20,244 

304,258 

452,810 
1,117,012 

274,8-20 
244,172 


N.  n.  Le  iniziali    K.*    rappresentano:  numero. 

>  Cwt.  >  l'equivalente  di  kg.  50  V^. 

>  Lbfl.  »  libbre  inglesi. 
»        Tons.             >  tonnellate. 

»        Uals.  »  galloni. 
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Articoli 

Unità 

'  Quantità 

Valore  ( 

in  rupie) 

1900-901 

1901-902 

1900-901 

1901-902 

Juta    !  «^^*      • 

Cwt. 

12,382,444 

14,718,575 

•  • 

108t455,183 
77,903,751 

117,753,299 
86,798,574 

Materiali  da  tinta 
e  concia     . 

Cwt. 

132,446 

130,977 

16,097,230 

12,782,091 

Medicinali  e  nar- 
cotici 

61,692,638 

63,348,554 

Metalli  e  loro  ma- 
nufatti 

.. 

.. 

699,810 

270,715 

Mica     . 

Cwt. 

13,633 

11,870 

945,736 

797,100 

Piume  . 

Lbs. 

35,650 

39,419 

78,536 

117,250 

Prodotti  chimici    . 

•  • 

•• 

•• 

3,415,348 

3,662,477 

Provviste  aliment. 

Lbs. 
Cwt. 

2,363,425 
37,576 

2,593,798 
66,841 

1     1,406,006 

1,681,147 

Oli         .         .         . 

Gals. 

1,952,660 

2,223,583 

2,967,234 

_  3,278,094 

Semi  oleosi  . 

Cwt. 

4^29,682 

5,778,728 

41,707,623 

51,989,558 

««**  ì  tó?a  : 

Lbs. 

1,230,271 

1,480,761 

4,862,515 
905,912 

5,924,164 
752,978 

Setole  e  fibre  per 
spazzole     . 

Cwt. 

3,196 

2,530 

868,825 

756,533 

Spezie  . 

Lbs. 

1,004,038 

1,060,736 

165,923 

197,75g 

Thè       .         .         . 

> 

182,216,752 

171,197,316 

90,749,706 

76,637,015 

Vestiario 

•• 

•• 

•• 

504,986 

853,746 

84ti 
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Elenco  dei  paesi  di  destinazione,  con  l'indicazione  del  valore  delle 
2>rincipali  merci  esportate,  negli  ultimi  due  anni  e  in  ciascuno 
di  essi,  dalla  provincia  del  Bengala. 

In  rupie  (lire  it  1.60) 


Paesi 


Anno 

Anno 

1900-901 

1901-902 

13,474,680 

11,624,388 

4,237,728 

3,224,160 

2,439 

35,725 

26,269,806 

27,410,098 

62,570,704 

56,913,800 

192,702,751 

189,244,022 

14,832 

56,900 

12,016,636 

9,584,767 

13,004 

17,586 

.. 

4,628 

4,102,183 

2,393,849 

925,715 

1,180,158 

2,674,353 

2,271,165 

92,780 

40,850 

708,465 

875,361 

162,034 

341,214 

780,491 

532,438 

22,437 

5,415 

46,598 

10,646,134 

9,727,800 

460,583 

.. 

448,296 

256,052 

3,192,701 

4,477,726 

2,716,973 

3,142,304 

Austria-Ungheria 

Belgio 

Danimarca '      . 

Francia 

Germania  ...... 

Gran  Brettagna        ..... 

Grecia 

naia 

Malta 

Norvegia ....... 

Olanda 

Bussia 

Spagna 

Svezia 

Turchia  europea 

Africa  orientale  (possedimenti  britannici) 
Abissinia  ed  Eritrea         .... 

Somaliland        .         .        '.         . 
Africa  orientale  (portoghese)   . 
Madagascar      ...... 

Maurizio  ...... 

Biunione 

Africa  orientale  (altri  paesi)    . 
Africa  meridionale  (Natal) 

»  (Colonia  del  Capo) 
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1 


Paesi 

Anno 
1900-901 

Anno 
1901-902 

Africa  occidentale 

129,880 

Africa  settentrionale  (Egitto)  , 

3,910,030 

7,153368 

»       altri  paesi 

31,510 

96,420 

Canada     

1,036,207 

617,901 

America  meridionale 

7,762,960 

8,941,596 

America  centrale 

29,700 

•• 

Stati  Uniti 

61,791,051 

71,103,458 

Indie  occidentali 

940,596 

3,058,924 

Americfi  (altri  paesi) 

608,185 

822,772 

Aden        .... 

2,006,884 

1,517,577 

Arabia  (Moskat) 

1,308,890 

1,172,317 

»       (altri  paesi)  . 

177,818 

1,902,004 

Borneo      .... 

11,074 

3,703 

Ceylan 

30,095,764 

20,443,579 

Hong-Kong 

40,714,634 

51,967,054 

China 

3,523,440 

5,469,448 

Cocincina 

2,350,186 

2,157,226 

Giappone 

1,652,283 

2,572,356 

Giava 

1,112,259 

1,404,049 

Maldive    . 

201,998 

28,305 

Persia 

530,658 

732,347 

Filippine  . 

88,691 

69,716 

Siam 

181,723 

270,304 

Stabilimenti  degli  Stretti. 

33,123,862 

28,656,899 

Turchia  asiatica 

3,012,647 

2,878,630 

Asia  (altri  paesi) 

129,232 

119,726 

Australia 

18,576,393 

18,960,055 

Totale  general 

e 

551,444,400 

553,831,158 
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Elenco  delle  principali  meixi  esportate  dalla  provincia  del  Bengala 
per  ciascun  paese  di  destinazione  (1). 

Austria-Ungheria.  —  Canapa  -  cotone  -  gomme  lacche  -  indaco  - 
juta  -  pelli  -  semi  oleosi. 

Belgio.  —  Canapa  -  cotone  -  gomme  lacche  -  indaco  -juta  -  pelli  - 
semi  oleosi. 

Francia.  —  Canapa  -  cotone  -  gomme  lacche  -  indaco  -  juta  -  pelli 

-  salnitro  -  semi  oleosi  -  seta. 

(rran  Bretagna.  —  Canapa  -  cotone  -  cera  -  cereali  -  gomme  lac- 
che -  indaco  -  juta  -  lana  -  guttaperca  -  mica  -  oppio  -  pelli  •  sal- 
nitro -  semi  oleosi  -  seta  -  setole  -  thè  -  vestiario. 

Germania.  —  Animali  viventi  -  canapa  -  cereali  -  concimi  -  corna 

-  cotone  -  gomme  lacche  -juta  -  materiali  di  tintoria  e  conceria  - 
mica  -  sego  -  semi  oleosi  -  setole. 

Italia.  —  Canapa  -  cotone  -  juta  -  materiali  da  tinta  e  da  concia  - 
pelli  -  semi  oleosi  -  seta. 

OlaMa.  —  C^ereali  -  gomme  lacche  -  indaco  -juta  -  medicinali  e  nar- 
cotici -  pelli  -  semi  oleosi. 

Russia.  —  Juta  -  materiali  de  tinta  e  concia  -  thè. 

Spagna.  —  Canapa -juta  -  pelli. 

Turchia.  —  Juta  -  pelli  -  thè. 

Africa  orientale  e  isole  adiacenti.  —  Carbone  -  cereali  -juta  -  me- 
dicinali e  narcotici  -  oli  -  prodotti  chimici  -  provviste  alimentari 

-  semi  oleosi  -  spezie  -  vestiario. 

Africa  meridionale.  —  Cereali  -  cordami  -  cuoi  -  pietre  -  juta  -  le- 
gumi -  oli  -  provviste  alimentari  -  vestiario. 

Egitto.  —  Indaco  -  juta  -  semi  oleosi  -  thè  -  vestiario. 


(1)  Questo  elenco  serve  pure  per  specificare  l'esportazione  generale  del- 
l'India. 
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Canada.  —  Juta  -  pelli  -  thè. 

America  meridionale,  —  Juta  e  riso. 

Slati  Uniti.  —  Juta  -  gomme  lacche  -  materiali  da  tinta  e  concia  - 
medicinali'  e  narcotici  -  mica  -  pelli  -  semi  oleosi  -  salnitro  -  thè. 

America  (altri  paesi).  —  Juta  e  riso. 

Aden.  —  Carbone  -  cereali  -  juta. 

Arabia.  —  Cereali  -  cotone  -  thè. 

Ceylan.  —  Carbone  -  juta  -  legno  di  teak  -  medicinali  e  narcotici  - 
prodotti  chimici  -  provviste  alimentari  -  riso  -  semi  oleosi  - 
vestiario. 

Hong-Kong.  —  Cereali  -  cotone  -  ferro  -juta  -  gomme  lacche  -  ma- 
teriali da  tinta  e  concia  -  oli  -  oppio  -  provviste  alimentari  -  thè. 

China.  —  Cotone  -juta  -  oppio  -  provviste  alimentari. 

Giappone.  —  Cotone  -  indaco  -juta  -  lana  -  prodotti  chimici. 

Giava.  —  Juta  -  oppio  -  semi  oleosi. 

Persia.  —  Riso  e  thè. 

Siam.  —  Cordami  e  juta. 

Stretti.  —  Animali  viventi  -  carbone  -  cereali  -cera  -  cotone  -juta 

-  oli  -  oppio  -  prodotti  chimici  -  provviste  alimentari  -  semi  oleosi 

-  vestiario  -  foraggi. 

Turchia  asiatica.  —  Indaco  -  juta  -  thè. 

Australia.  —  Concimi  (ossa  d'animali)  -  gomme  lacche  -  juta  -  legno 
di  teak  -  olì  -  riso  -  semi  oleosi  -  seta  -  thè. 
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PARTE  VII. 


IVavigaz  ione. 


Navigazione  marittima.  —■  La  stazzatura  generale  delle  navi,  si 
con  carico,  si  in  zavorra,  entrate  nei  porti  dell'India  nell'anno  1901- 
1902,  risulta  di  tonnellate  4,955,539  ed  il  loro  numero  fu  di  4495, 
mentre  per  la  partenza  si  ebbero  (nello  stesso  anno)  bastimenti  4118 
e  tonnellate  4,669,778. 

Di  questo  numero,  giunsero  654  navi  con  1,757,044  tonnellate, 
via  Suez,  e  ne  partirono,  per  la  stessa  via,  990,  con  tonnellate 
2,542,904.  Ne  consegue  che  il  numero  dei  grossi  galleggianti  i  quali, 
trafficando  coli' India,  vennero  dal  canale  di  Suez,  o  vi  si  diressero, 
ò  inferiore  al  quinto  della  totalità;  il  tonnellaggio  di  essi,  invece, 
rappresenta  la  metà  del  traffico  internazionale  marittimo  dell'im- 
pero anglo-indiano. 

Cinque  sono  i  principali  porti  dell'India,  dei  quali  due  (Cal- 
cutta e  Madras)  compresi  nella  circoscrizione  di  questo  regio  con- 
solato, ed  essi  assorbono  il  94  Vo  del  commercio  internazionale  del- 
l'India.  La  proporzione  loro  rispettiva  nel  movimento  marittimo 
risulta  dalla  seguente  tabella: 


Provincia 
e  porto  principale 

Bastimenti 
entrati  e  partiti 

Tonnellaggio 

Bengala  (Calcutta)      . 

•1 

a  vapore 
a  vela 

1,073 
79 

2,680,665 
79,560 

Bombay  (Bombay)      . 

\ 

\ 

a  vapore 
a  vela 

1,062 
620 

2,397,119 
68.052 

Madras  (Madras)  .     . 

• 

a  vapore 
a  vela 

1,581 
2,29a 

1,832,775 
180,779 

Birmania  (Eangoon)  . 

■  1 

a  vapore 
a  vela 

786 
526 

1,514,132 
44,523 

Sind  (Karachi)       .     . 

■1 

a  vapore 
a  vela 

415 
526 

786,858 
40,854 
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E  la  proporzione,  riguardo  al  movimento  per  la  via  del  canale 
di  Suez,  negli  slessi  porti,  è: 

Calcutta  .  .  bastimenti  487  e  tonnellate  1,408,223 

Bombay  .  .              »  489                »  1,229,377 

Madras  .  .              »  230               »  579,001 

Rangoon  .  .             »  230               >  595,574 

Karachi  .  .              »  208                »  487,773 

Dimodoché  il  porto  di  Calcutta,  il  quale  primeggia  di  gran  lunga 
sugli  altri  porti  dell'India  quanto  al  suo  movimento  commerciale 
(che  ragguaglia  quello  di  Bombay  e  di  Madras  prese  assieme),  con- 
serva pure  una  certa  preminenza  nel  movimento  marittimo  e  ga- 
reggia, nel  traffico  via  Suez,  con  Bombay,  malgrado  l'enorme  van- 
taggio che,  dal  minor  percorso,  può  trarre  l'ultimo  porto  menzionato 
(otto  giorni  di  navigazione  in  meno).  Noi  vediamo,  infatti,  che  la 
media  dei  noli  nello  scorso  anno  tra  Calcutta  e  Londra,  per  il  grano 
ed  i  semi  oleosi,  fu  rispettivamente  di  sterlina  una  e  sterlina  una  e 
ilue  scellini,  mentre  da  Bombay  per  Londra  il  nolo  rimase  a  scel- 
lini 14  e  sei  pence  la  tonnellata;  ma,  di  fronte  alla  distanza  ed  al 
difficile  percorso  fluviale,  Calcutta  ha  dei  vantaggi  di  altra  natura, 
quale  il  monopolio  del  commercio  di  certi  prodotti  (juta,  salnitro, 
carbone  e  thè)  e  sovrabbondanza  di  altri  (riso),  a  prescindere  dalla 
sua  situazione  eccezionale  come  centro  ferroviario. 

Ogni  porto  però  ha  la  sua  caratteristica:  a  Bombay  primeggia 
il  movimento  dei  cotoni,  a  Karachi  quello  dei  cereali,  a  Rangoon 
quello  del  riso,  mentre  Madras  si  distingue  per  la  navigazione  cos- 
tiera. E  tutti  cinque  furono  soprattutto  beneficiati  dall'enorme  ribasso 
nei  noli  che  si  verificò  negli  ultimi  trent'anni,  ribasso  equivalente 
ai  Ve»  d^'  momento  che  la  tonnellata  di  cotone  e  di  semi  oleosi 
pagava  nel  1872,  da  ftombay  a  Londra,  via  Canale,  ben  sterline 
quattro  e  scellini  cinque  ! 

Si  può,  in  massima,  ritenere  che  ogni  bastimento,  il  quale  abbia 
una  portata  non  maggiore  di  quella  che  permette  la  traversata  del 
Canale,  può  entrare  nei  porti  principali  dell'India;  ma,  all'atto 
l)ratico,  occorre  essere  guardinghi. 

■A  Karachi,  per  esempio,  il  cui  porto  è  una  creazione  dell'arte^ 
l'entrata  è  sicura  per  bastimenti  di  qualsiasi  portata  dall'ottobre 
all'aprile,  ma,  durante  il  monsone  di  sud-ovest,  in  ispecie  in  luglio 

257 

Digitized  by  VjOOQIC 


118 

ed  agosto,  la  dimiauzione  di  cinque  piedi  nello  specchio  d'acqua  por- 
tuale scema  di  assai  la  capacità  sua  nel  ricevere  le  grosse  navi; 
ed  a  Madras,  porto  pure  artificiale,  ma  non  ben  riparato  dai  mon- 
soni, la  risacca  rende  talflata  impossibile  le  operazioni  di  scarico. 
Certo  nessuna  località  marittima  in  India  può  rivaleggiare  per 
fondo,  comodità  e  facilità  di  ogni  sorta  con  Bombay,  ma  Rangoon, 
situata  a  35  chilometri  dal  mare,  offre  pure  comodità,  in  attesa  di 
quelle  maggiori  che  la  prosperità  delfa  Birmania  permette  di  esco- 
gitare e  di  porre  in  atto  quanto  prima.  Quanto  a  Calcutta,  la  lotta 
tra  l'uomo  e  la  natura  sarà  perenne  ed  il  percorso  di  130  chilometri 
sul  fiume  Hugli  (ramo  del  Gange)  imporrà  sempre  la  massima  atten- 
zione ed  avvedutezza  nel  servizio  di  pilotaggio,  che  il  governo  si  ò 
riservato,  in  vista  appunto  della  delicatezza  del  servizio  medesimo. 

Una  commissione  speciale,  denominata  Port  Trieste  con  poteri 
estesi,  ma  soggetta  al  controllo  governativo,  è  incaricata  in  ogni 
porto  di  amministrare  tutti  gli  affari  relativi  al  pilotaggio:  ed  a 
questo  scopo  anzi  vennero  creati  fondi  speciali,  con  appello  al  credito 
pubblico. 

Il  quadro  seguente  riproduce  l'esercizio  di  ciascun  porto  nel  1^01. 


Incassi  (in  rupie) 

Bpese 

Debito  contratto 

Calcutta     . 

.     7,543,501 

7,068,423 

47,463,127 

Bombay 

.     .     5,388,451 

5,386,682 

53,331,601 

Madras 

845,522 

672,881 

4,556,052 

Karachi      . 

840,717 

842,972 

5,346,829 

Bangoon    . 

.     •     1,424,313 

1.380,346 

344,041 

Nelle  spese  è  incluso  l'interesse  del  debito. 

Siccome  ogni  porto  ha  la  sua  amministrazione,  cosi  variano 
pure,  e  all'infinito,  r  diritti  di  nolo,  calate,  docks,  pilotaggio,  ecc., 
cui  un  bastimento  va  soggetto  e  che  gli  agenti  e  spedizionieri  por- 
tano a  conoscenza  degli  intereasati;  la  sola  disposizione  generale  è 
che  il  massimo  tasso  da  imporsi  non  debba  varcare  i  40  centesimi 
per  tonnellata. 

Per  darne  un'idea,  riprodurrò  quanto  è  richiesto  in  Calcutta,  il 
cui  Trust  Port  ha  presentato  il  seguente  bilancio: 
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Entra»  ta*. 

Diritto  di  scalo  e  calate 

Proventi  dei  docka 

Diritti  di  porto       .... 

Affitti     ...... 

Altre  entrate,  inclusi  speciali  pedaggi 

Totale 

Uscita* 

Amministrazione    .... 
Lavori  e  riparazioni 
Interessi  sul  debito  e  fondo  di  riserva 
Altri  carichi  ..... 

Totale 


Rupie  2,099,843 
»  1,973,473 
»  529,945 
»  457,107 
»      2,483,523 


Rupie  7,643,501 


Rupie  1,670,257 
»  410,927 
»  2,373,017 
»      2,614,222 


Rupie  7,068,423 


li  pilotaggio  dal  mare  a  Calcutta  (Garden  Reach),  o  viceversa, 
è,  a  seconda  del  pescaggio: 

per  i  piroscafi  di  20  piedi Rupie  382-8 

»                 21      » »  430-8 

»                 22     » »  470-4 

»                23     » »  520 

»                24     > »  558 

»                25     » »  637-8 

»                26     » »  750-12 

»                 27     ;► »  881-4 

per  i  velieri  col  rimorchiatore  : 

se  di  20  piedi Rupie  430-8 

»      21      » »  478-8 

»     22     » >  578-4 

>  23     » »  614-4 

»      24     » »  701-4 

>  25     » »  826-8 

>  26     » »  956-4 
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Allo  scandagliatore Rupie  16 

Da  Garden  Reach  all'ancoraggio,  o  viceversa  .        »  25 

Operazioni  d'ancoraggio >  16 

Extra,  per  il  lavoro  di  notte,  o  di  festa     .    .        >  16 

Diritti  di  ancoraggio,  sul  tonnellaggio  lordo: 


da  tonnellate  2000  a  2249 
»  2250  a  2499 

»  2500  a  2749 

»  2750  a  2999 

>  3000  in  su   . 


.  Rupie    9  per  giorno 
.      >       10         » 
.      »      11         » 
.      »      12         » 
»       15         » 


A  titolo  di  diritti  di  ospedale,  si  prelevano,  poi,  sul  tonnellaggio 
netto,  9  pies  per  tonnellata. 

Per  l'uso  di  suolo,  al  carico  d'importazione,  rupie  35  al  giorno. 

Per  l'uso  delle  grue  al  dock  per  il  carico  di  esportazione, 
rupie  5  al  giorno,  per  grue,  e  di  notte  rupie  5  e  mezzo  per  grue  e 
per  ora. 

Facchinaggio  per  carico  e  scarico,  da  amis  3  e  0,  a  5  per  ton- 
nellata.    • 

Le  costruzioni  navali  in  India  sono  di  ben  poca  importanza  e 
limitate  a  velieri  di  minimo  tonnellaggio:  ed  invero  si  ha  per  l'anno 
inOl-1902  un  totale  di  112  velieri,  con  4756  tonnellate  di  stazza  e 
scialuppe  a  vapore  di  una  capacità  complessiva  di  77  tonnellate: 
dimodoché  la  media  di  ogni  veliere  risulterebbe  di  43  tonnellate: 
si  costrusse,  però,  un  bastimento  di  tonnellate  177  nella  provincia 
dei  Bengala,  e  precisamente  a  Chittagong,  ed  un  altro  di  161  ton- 
nellate a  Bombay  :  ed  è  in  Bombay  che  si  attua  la  maggior  parte 
dolle  costruzioni  navali,  come  lo  prova  la  seguente  statistica: 


Bastimenti 
costrutti 

Tonnellaggrio 

Bengala 

;i 

262 

Sind 

.        10 

426 

Madras  . 

.        18 

470 

Birmania 

8 

233 

Bombay 

.         .         .         .       81(1) 
scialuppe  a  vapore. 

3442 

(1)  lucluse  le  tre 
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I  maggiori  bacini  di  carenaggio  sono  in  Calcutta,  ove  se  ne  an- 
noverano dieci,  con  lunghezze  che  variano  da  225  a  710  piedi.  Bombay 
non  ne  possiede  che  otto,  il  principale  dei  quali  è  di  557  pi^di  in 
lunghezza  e  65  in  larghezza. 

II  porto  di  Karachi,  in  ultimo,  ne  possiede  uno  di  167  piedi. 

Le  statistiche  dell'  India  non  fanno  cenno  del  numero  degli  equi- 
paggi, né  specificano  il  quantitativo  delle  merci  eflfettivamente  sbar- 
cate ed  imbarcate:  quanto  alla  qualità  di  dette  merci,  mi  riferisco 
alla  parte  commerciale  di  questo  lavoro  che  ne  tratta  diflftisamente: 
debbo  quindi  ora  limitarmi  a  riprodurre  i  prospetti  riferentesi  al 
movimento  tra  V India  e  V Estero  delle  navi,  sì  a  vela  che  a  vapore, 
con  carico,  od  in  zavorra,  mancando  tuttora  i  dati  concernenti  la 
navigazione  costiera,  o  di  cabotaggio. 
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A^rrivl 


nli 

:  con 

carico 

ed   in   zavorra    arrisi 

Ita  e  lo7 

•0  classificazione  per  bandiera. 

Anno  1901*902 

1 

con 

carico 

in  zavorra 

Tot»k 

Nam. 

Tonnellate 

Nuin. 

Tonnellate 

Mam. 

tm 

• 

1,497 

2,864,381 

530 

1,022,478 

2,027 

3* 

• 

24 

32,273 

12 

8,971 

/ 

36 

1 

• 

112 

26,650 

31 

7,665 

143 

t 

• 

fm 

36,849 

187 

25,991 

520 

«B 

• 

819 

728,017 

42 

87,550 

361 

8ti 

• 

339 

42,168 

20 

10,025 

359 

M 

• 

505 

31,305 

351 

14,137 

856 

ia 

• 

190 

18,349 

3 

2:w) 

193 

\ì 

• 

3,319 

3,778,492 

1,176 

1,777,047 

4,495 

4„%Ì 
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(Seym)  A.rrivi 


Totale  dei   bastimenti 
nei  porti  dell'India 


con  carico   ed   in   zavorra  arrivati 
e  loro  classificazione  per  ba^idiera. 


Distinta  delle  bandiere 

Anno 

1901-902 

1 

con 

carico 

in  zavorra 

Totale 

Num. 

Tonnellate 

Num. 

Tonnellate 

Num. 

Tonnellate 

Austro-ungarica   . 

a  vopore    , 

79 

210,693 

7 

15,664 

86 

226,357 

Danese 

a  vapore    . 
a  vela 

5.553 

•  • 

•  • 
3 

2,423 

4 
3 

5,553 
2,423 

Francese 

^    a  vapore    . 
i    a  vela 

41 
30 

76,058 
2,512 

4 

9,062 

45 
30 

85,120 
2,512 

Germanica 

I    a  vapore    . 

121 

304,833 

10 

27,712 

131 

332,545 

v-^  v/x  AMA%mAmJU\^%m           •                         • 

f    a  vela 

1,754 

561 

2 

2,315 

Greca    . 

a  vapore    . 

2,117 

.. 

1 

2,117 

Italiana  . 

a  vapore    . 

29 

61,787 

.. 

.. 

29 

61,787 

Norvegese     . 

i    a  vapore    . 

21 

19,153 

13,016 

28 

32,169 

f    a  vela 

3,151 

3,916 

11 

7,067 

Olandese 

a  vapore    . 

2 

2,531 

5,160 

4 

7,691 

Portoghese    . 

a  vela 

3 

45 

•  • 

3 

45 

Russa  • 

a  vapore    , 

3 

7,346 

12,227 

10 

19,573 

Spagnuola     . 

a  vapore    . 

2,399 

3,217 

2 

5,616 

Svedese 

l    a  vapore    . 
(    a  vela 

989 
1,478 

•• 

2,724 

1 
5 

989 
4,202 

Araba  .         • 

i    a  vapore    . 

373 

1,492 

5 

1,865 

(    a  vela 

274 

29,518 

341 

279 

29,859 

Chinese 

a  vela 

•  • 

60 

1 

60 

Giapponese    . 

a  vapore    , 

15 

34,185 

15 

34,185 

Meckrani 

a  vela 

216 

.. 

7 

216 

Turca    . 

a  vela 

18 

3,494 

•• 

•• 

18 

3,494 

Totale      . 

658 

770,185 

62 

97^75 

720 

867,760 

m 
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(Segue)  Pctrtenane 


oUile  dei    bastime?iW  con 
dai  porti  deW India  e  lor 


J%^^/ijt4my»^\         /%f\ 


Distìnta  delle  bandiere 


4tro-imgarica  a  vapore 
I  a  vapore 
^     a  vela 


:     a  vapore 
\     a  vela 
[     a   vapore 
{    a  vela 
a   vapore 
a  vapore 
I     a  vapore 
f     a   vela 
a   vapore 
a  vela 
a  vapore 
a  vapore 
I     a  vapore 
'  /    a  vela 
I     a  vapore 
\    a  vela 
a  vela 
a  vapore 
a  vela 
a  vela 
a  vela 


Jrregese . 

andese    . 
^rtoghese 

pagnii     i. 
vedese 

iraba 

Ihinese 
j^iapponese 
tfeckrani  . 
Bersiana    . 
Turca 
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Due  sono  i  fatti  caratteristici  a  notare: 

1^  L'enorme  preponderanza  della  bandiera  inglese. 
2**  La  mancanza  assoluta  della  bandiera  americana,  malgrado 
uno  scambio  discreto  di  prodotti  tra  le  due  contrade. 

Linee  di  navigazione,  —  Ventiquattro  sono  le  linee  di  navigazione 
che  fanno  regolarmente  capo  in  India,  o  che  in  India  hanno  la  sede. 
1**  Anchor  Line:  servizio  quindicinale  da  Liverpool  e  GlascoAv, 
per  Bombay  e  Calcutta. 

2**  Archibald  Currie  <t  C.  Australian  éc  Indian  Line  :  traf- 
fico tra  l'India  e  l'Australia. 

3**  Lloyd  Austro- Ungar ico  :  servizio  mensile  da  Trieste  con 
Karachi  e  Bombay  ed  altro  mensile  con  Rangoon  e  Calcutta. 

4*»  Bibby  Line:  quindicinale   tra   Liverpool  e  Rangoou,  <oc- 
caiìdo  Marsiglia  e  servizio  occasionale  coi  porti  dell'India  meridionale. 
ò"*  Bombay  and  Persia  Steam  Navigation  C:  servizio  tra 
Bombay,  il  golfo  Persico  ed  i  porti  del  mar  Rosso. 

6*»  British  India  Steam  Navigaiion  C.  :  quindicinale  tra 
Londra,  Madras  e  Calcutta,  toccando  Marsiglia  e  Napoli  a  volontà: 
settimanale  tra  Calcutta  e  Singapore  —  mensile  tra  Calcutta  e  TAu- 
stralia,  via  Singapore  —  mensile  tra  Calcutta  e  Maurizio  —  mensile 
tra  Calcutta  e  Zanzibar  —  ogni  tre  settimane  tra  Calcutta  e  Londra 
toccando  sempre  Napoli. 

7"  Brockleband  Line:  ogni  tro  settimane  tra  Liverpool  o 
Calcutta. 

S"  Bucknall  Sleamship  Line:  tra  Calcutta  e  New-York. 
9^  Chiìia  Steamers:  servizio  regolare  tra  Calcutta  e  Hong- 
Kong,  toccando  porti  intermediari. 

10**  City  Line:  quindicinale  tra  Glascow  e  Liverpool  con  Cal- 
cutta, e  mensile  con  Bombay. 

Il**  Clan  Line  Steame^^s:  quindicinale  tra  Glascow  e  Liverpool 
con  Bombay,  e  altro  quindicinale  con  Madras  e  Calcutta. 

12**  Compagnie  des  Messageries  Maritimes  de  Fìrmce  :  men- 
sile tra  Marsiglia  e  Bombay,  piroscafi  permanenti  tra  Bombay  e 
Karachi,  tra  Bombay  e  Colombo  e  tra  Calcutta  e  Colombo. 

13**  German  East  Africa  Line:  quindicinale  tra  Bombay  ed 
1  porti  dell'Africa  meridionale,  bimensile  tra  Rangoon  e  gli  stessi  porti. 
14"*  Hall  Line:  quindicinale  da  Glascow  e  Liverpool  con  Bombay 
0  Karachi. 
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15**  Hansa  Line:  quindicinale  tra 
quindicinale  a  Karachi  e  Bombay:  ogni 
toccando,  talflata,  Genova  nella  venuta. 

16**  Harrison  Line:  quindicinale  1 

17**  Indo  China  Steam  Naingatio) 
Kong  e  Shangai. 

18°  Navigazione  Generaie  Italia 
Bombay,  mensile  tra  Bombay  e  Hong-K 

19**  Natal  Line  of  Sieamers:  quii 
porti  dell'Africa  meridionale. 

20°  Nijypon  Yusen  Kaisha  Line  :  n 
Kong  e  Bombay. 

21°  P.  Handerson  ci:  C.  Line:  qi 
e  Rangoon. 

22°  Peninstilar  and  Orientai  Sti 
settimanale  tra  Londra  e  Bombay,  quin 
cutta,  quindicinale  tra  Bombay,  la  Chin 

23°  Shell  Transporl  and  Trading 
petroli  della  Russia  e  degli  Stati  Uniti 
dotti  indiani. 

24°  Wilson  Line:  ogni  tre  setti m 
L'Italia  non  è  quindi  unita  regola 
Navigazione  generale  e  la  British  India 
A  Genova  poi  non  tocca  occasionai 
air  infuori  della  Navigazione  generale,  r 
sigila  dall'India  ben  cinque:  e  tale  info 
una  fra  le  cause  prime  dello  stagnam 
questa  parte  dell'Oriente. 

Dal  governo  generale  dell'India  noi 
linee  fra  i  vari  porti  della  penisola  e  p 
un  milione  di  franchi. 

Non  si  conosce,  perchè  non  fu  an( 
zione  dell'India  al  sussidio  che  riceve  la 
della  valigia,  ma  la  medesima  ricove  d; 
di  8,230,000  franchi  per  il  servizio  ci 
l'Australia. 

Navigazione  fluviale,  -  •  Per  quante 
grandi  fiumi  e  vanti,   coi    rispettivi  trii 
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chilometri  di  via  navigabile,  e  per  quanto  il  movimento  che  ivi  si 
verifica  sia  in  se  stesso  considerevole,  la  navigazione  fluviale  è  lungi 
dal  rappresentare  il  coefficiente  che,  nelle  vie  di  comunicazione,  essa 
raggiunge  in  altri  continenti. 

A  parte  il  sistema  del  Brahmapulra  nelPAssam  e  nel  Bengala 
orientale,  ove  la  concorrenza  delle  vie  ferrate  è  tuttora,  e  lo  sarà 
per  molti  anni  ancora,  minima,  ed  a  parte  Vlrrawaddy  in  Birmania, 
ove  militano  le  stesse  ragioni,  certo  è  che  sul  Gange  e  snWlndus 
non  si  attua  altro  trasporto  che  quello  di  merci  grossolane  e  di 
minor  costo. 

Non  è  possibile  stabilire  il  quantitativo  di  merci  trasportato  per 
le  vie  fluviali  poiché  la  statistica  cumula  il  movimento  fluviale  con 
quello  delle  strade  ferrate  al  mare,  e  questo  movimento  complessivo 
è  rappresentato  da  34  milioni  di  tonnellate. 

Ad  ogni  modo,  il  trasporto  fluviale  è  affatto  secondario,  giacche 
per  la  grande  navigazione  non  si  hanno  che  due  tratti:  quello  dal 
mare  a  Calcutta  suU'Hughi  (diramazione  del  Gange)  per  130  chilo- 
metri e'  quello  deH'Irrawadly  in  Birmania,  che  fa  capo  a  Rangoon. 

Nei  secoli  scorsi  accadeva  l'inverso:  l'acqua  costituiva  allora 
l'arteria  più  rapida,  più  sicura  e  meno  dispendiosa  per  il  traffico 
tra  l'interno  ed  il  mare. 

Piroscafi  di  speciale  costruzione  e  di  poco  pescaggio  risalgono 
il  Brahmapuira  sino  a  Dibrugach,  un  percorso  di  circa  mille  e  due- 
cento chilometri,  ed  altri  di  minor  portata  ancora  mantengono  le 
comunicazioni  tra  i  molteplici  canali  disseminati  dalla  natura  e  dal- 
l'arte nel  Delta  gangetico. 

Quanto  a  Calcutta,  non  v'ha  dubbio  che  piroscafi  di  grossa 
portata  con  pescaggio  non  superiore  ai  27  piedi  vi  possono  giun- 
gere, quantunque'  nel  ridiscendere  la  corrente  tale  pescaggio  debba 
essere  alquanto  diminuito:  ma  le  alterazioni  che  si  verificano  nel 
fiume  sono  tali  da  obbligare  le  autorità  competenti  a  sorvegliare 
continuamente  il  tratto  navigabile  e  da  costringere  il  servizio  di 
pilotaggio  ad  esercitare  la  massima   attenzione  e  circospezione. 
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sterline  nel  1900,  vide  lo  scorso  anno  tale  eccedenza  raggiungere 
le  766  mila  sterline,  realizzando  il  5.  26  Vo  netto  sul  capitale  in- 
vestito. Eppure  le  tariffe  sono  le  più  basse  che  si  possono  ragio- 
nevolmente conseguire,  almeno  per  i  viaggiatori  (all'ingrosso  10  cen- 
tesimi al  miglio  di  1600  metri  per  la  prima  classe,  cinque  per  la 
seconda,  e  2  Va  P^r  la  terza);  ma  i  vantaggi  maggiori  derivano  dalla 
relativa  tenuità  nelle  spese,  le  quali  salgono  a  meno  del  47  Vo  sugli 
incassi. 

Se  ne  conclude  che  le  strade  ferrate  hanno  definitivamente  ces- 
sato, qui,  di  essere  un  onere  per  l'erario,  e  che  il  medesimo  vi  rin- 
verrà un  giorno  una  fra  le  più  certe  e  progressive  sue  risorse. 

Quanto  al  materiale,  il  numero  delle  locomotive  risulta  di  4,020, 
delle  quali  1777  sono  con  freni  automatici,  ed  il  numero  dei  carri 
di  ogni  classe  di  89,319,  dei  quali  9298  solamente  con  freni  auto- 
matici :  del  resto,  l'uso  di  questi  freni  viene  solo  applicato  per  i  treni- 
passaggieri. 

Il  numero  degli  impiegati  è  di  370,437,  di  cui  solo  5489  sono 
europei,  8182  eurasiani,  i  quali  dati  appaiono  tanto  più  incredibili 
se  li  si  avvicinano  a  quello  delle  casualità:  1125  tra  morti  e  feriti 
per  195  milioni  di  viaggiatori,  ossia  1  casualità  per  ogni  172  mila 
persone  che  salgono  in  treno,  e  meno  di  due  decessi  casuali  per 
ogni  milione  di  viaggiatori.  Gli  indiani,  in  mano  dei  quali  queste 
ferrovie  si  trovano  praticamente,  hanno  meritato,  quindi,  la  fiducia 
che  in  loro  si  era  posta  dal  principio;  ma  per  misura  di  prudenza, 
l'elemento  anglo-indiano  s'è  organizzato  militarmente,  e  costituisce 
al  presente  una  forza  di  11,676  volontari. 

Presso  ogni  ferrovia,  esiste  un  Fondo  di  prevtdenzay  sia  per 
indennità  agli  impiegati  che  si  ritirano,  quanto  per  sussidi  alle  fa- 
miglie di  quelli  morti  in  servizio.  Questo  fondo  è  costituito  da  con- 
tribuzioni obbligatorie  e  da  proporzionati  versamenti  della  ferrovia 
stessa,  ed  ha  già  raggiunto  un  capitale  di  quasi  trentotto  milioni  di 
rupie  (sessanta  milioni  di  franchi  circa),  nella  quale  somma  il  con- 
tributo della  ferrovia  è  rappresentato  da  quasi  nove  milioni  di  rupie. 
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Tariffe  della  <c 

East  Indi 

Per  treni  viaggiate 

InP 

-— ^ 

Uf 

appli< 
prime 

Biglietti  (li  1*  classe 

. 

»        »  2*      » 

. 

»        >   intermedia 

• 

;e>        »  3*  classe 

. 

Carrozze:  se  sola 

. 

se  parecchie  in  un  solo 

carro 

Automobili  .... 

Cavalli 

Cani 

Esiste,  poi,  una  varietà  infinita  di 
e  speciali  concessioni  alle  cocnpagnie  t 
vane,  volontari,  addetti  ai  giuochi  atlet 
massoniche,  agli  studenti,  ai  missionari, 
ritto  di  passare  alla  classe  superiore  di 
il  viaggio. 

Ogni  viaggiatore  di  1*  classe  ha  di 
grammi  56  di  bagaglio;  se  di  2*,  30; 
3*  classe,  15.  L'eccesso  di  bagaglio  viene 
gione  del  peso  e  della  distanza.  Cosi,  IC 
metri  pagheranno  40  centesimi,  e  la  s 
chilometri  L.  7.20;  e  40  chilogrammi 
distanze,  rispettivamente  40  centesimi  e 

Le  infinite  disposizioni  al  riguardo  s 
di  675  pagine  mentre  alle  merci  sono  d 


(1)  Occorrono  12  pies  per  fare  un'  ana^  osi 
(^)  Per  50  miglia  o  meno. 
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Quest'ultime  vengono  divise  in  cinque  classi  ed  una  speciale  : 

In  Pies  per  ogni  Maund  di  kg.  37  % 
Uassimo  Minimo 

1»  classe Vj 

'  2*     »        V, 

3^     »         ^/3     )  Ve 

4*      «>  Ve 

5*      »        1 

Classe  speciale    ......        V»  Vio 

Esplodenti  e  merci  pericolose   .    1  Vs 


Ir 


La  birra  appartiene  alla  prima  classe,  se  a  rischio  del  proprie- 
tario, ed  alla  seconda  se  a  rischio  della  strada  ferrata  ;  gli  strumenti 
agricoli  europei  alla  seconda;  le  candele  alla  terza;  i  libri  alla 
quarta;  i  manoscritti  alla  quinta;  i  cereali  alla  speciale. 
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Spese  di  esercizio. 


Anno 

Spese 
di  esercizio 

in  migliaia 
di  rupie 

Percentuale 
delle  spese 
in  rapporto 

ai 
profìtti  lordi 

Spesa 

per  ogni  miglio 
in  esercizio 

per  og^i 
treno-miglio 

1897  .... 

124,773 

48.74 

G.Ò27 

1.78 

1898  .... 

130,199 

47.42 

6.018 

1.81 

1899  .... 

139,622 

47.47 

6.067 

U80 

1900  ...     . 

151,291 

47.88 

6.  217 

1.78 

1901  ...     . 

157,564 

46.81 

6.190 

1.77 

ProfiUL 


Anno 

Profitto  netto 

in  migliaia 
di  rupie 

Percentuale 

del 

profitto  netto 

sul  capitale 

investito 

Profitto  netto 

per  ogni  miglio 
in  esercizio 

per  ogni 
treno-miglio 

1897  .... 

1898  .... 

1899  .... 

1900  ...     . 

1901  .... 

131,238 
144,360 
154,503 
164,674 
179,015 

4.65 
4.93 
5  — 
4.99 
5. 26 

6.375 
6.703 
6.739 
6.808 
7.063 

1.88 
2.01 
1.99 
1.9;') 
2.03 
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Elenco  delle  linee  da  costruirsi  da  privati 
per  le  quali  pendono  negoziati  e  preventivo  della  spesa 

(in  rupie) 


Nome  della  lìuea 

Langbezia 

in 
miglia 

Costo 

Osservazioni 

Provincia  di  Madras: 

Kurnool  Road  (Dhone) . 

32 

988,000 

ì                ^ 

Bezwada  Masulipatam  . 

50 

5,350.000 

1  Negoziati  conclusi. 

Vizianagram  Raipur 

359 

28,104,780 

Negoziati  continuano. 

Provincia  di  Hyderabad: 

Raichur  Wondalli 

43 

1,253,300 

Negoziati  conclusi. 

Presidenza  di  Bom|»ay: 

Nadiad  Kapadvany 

22 

1,540,000 

Negoziati  falliti. 

Sabarmati-Dhollca 

33 

1,307,966 

Lavoro  autorizzato. 

Rajputana: 

Bàràn-Marwar 

213 

13,500,000 

Negoziati  continuano. 

U.  P.  of  Agra  and  Oulid: 

Fatehpur-Markuardi 

61 

4,270,000 

Preso    in  considerazione. 

Punjab: 

Kanyra  Walley     . 

87 

6,600,000 

Concessione  raccomandata 
dal  governo. 

Julleurdur  Hoshurpur  . 

24 

1,471,109 

Negoziati  continuano. 

Amritsar  Taru  Farau  Patti. 

30 

1,724,300 

Concessione  accordata. 

Bengai: 

Kissengunge    Kotcha^dpu^- 
Magura  .... 

Phulbari-Sumjhia . 

64 
13 

4,994,494 
441,745 

(Presi  in  considerazione. 

Akhaur  Bhairab-Bazar . 

19 

1,618,000 

Negoziati  continuano. 

Laksam  Noakhali. 

39 

2,340,000 

Lavoro  autorizzato. 

Chandipur  Faki     . 
Bhagulpur  Bausi  Bajdynath , 

38 
69 

2,000,000 
6,531,000 

iCohcessione  scaduta. 

Hoogly-Cutwa 

65 

6,311,900 

Negoziati  in  progresso. 

Assam: 

Pilagaon  Sylhet    . 

39 

3,800,000 

Negoziati  in  progresso. 
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Elenco  delle  nuove 
man  mano  che  ne  abbia  il  ca 

in  lac 


Sistema  dell'East  Indian  Railway: 

Grand  Chord 

Bankura-Calcutta 
Shikohabad  Farukaabad     . 
Hooghly  Outwa 

Sistema  dei  Bengal  Nagpur  Railway: 

Vìzianagram-Eaìpur  . 

Sietema  delP  Eastern  Bengal  State  Ha 

Quadrupling  Eastern  Bengal 
Ganges  Bridge  at  Sara  (o  al 
Dhubri-Ganhat  i 

Sistema  del  Bengal  and  Nortfi  Westei 

Kalihar-Godagari  o  Sara    . 

Ramificazioni  a  Tirhoot  Stat 

Sistema  dell' Ouhd  and  Rohilkhand  Ra 

Bareilly  Toron  . 
Allahabad-Jaunpur     . 
Ramificazioni  dell^  Oudh  RoL 

Sistema  del  Nortti  Western  Railway: 

Lower  Sind  extension 

Ponte  sull'Indo  (a  Khusnlga 

Trasformazione  del  Rhushal| 
tamento  di  cinque  piedi 

Sech-Doob  Railway  (sezione 

Ramificazioni  del  North  Wei 


(i;  11  lack  equivale  a  100,000  rupie. 
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Biporto 

Sistema  ddl  Bombay,  Baroda  and  Central  India  Railway: 
Rewari-Phulera  ..... 

Bàràn-Ajmer-Marwar         .... 
Bombay-Kutch  connection 
Nayda-Bàràn-Muttra  (o  Bandikui)      .  . 

Sistema  del  Great  Indian  Peninsula  Railway: 

Ayra-Delhi  .....* 

Eamifìcazioni  del  Great  Indian  Peninsula 

Sistema  del  Madras  Railway: 

Azhikal-Mangalore 

CJoonoor-Octacamund  .... 

Ramificazioni  per  far  fronte  alla  carestia  . 

Sistema  del  Southern  Maharatta  and  South  Indian: 
Trichinopoly-Frinkoilur      .... 

Nanjangud  Erode 

Sistema  del  Burma  Raihnray  (In  Birmania): 

Henzada  Kyangin 

Pegii  Moulmein 

Sagaing  Bridge  (ponte)      .... 

Totale 


Miglia 


1738 


3524 


Prereitivo 


1534 


133 

53 

213 

135 

275 

340 

355 

350 

121 

90 

60 

30 

78 

109 

12 

19 

186 

40 

97 

75 

120 

123 

66 

55 

70 

75 

— 

50 

3075 


In  altre  parole  5638  chilometri  di  strade  e  tre  ponti  sanzionati 
per  una  spesa  preventivata  cinquecento  milioni  di  franchi  all'i ncirca. 

Una  volta  per  tutte,  debbo  qui  dichiarare  ciò  che  fu  tante  volte 
ripetuto  nella  corrispondenza  ufficiale,  vale  a  dire  che  alle  costru- 
zioni ferroviarie  in  India,  ed  in  genere  in  qualsiasi  lavoro  pubblico, 
la  mano  d'opera  europea  non  è,  e  non  può  essere  utilizzata. 
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Vi  è  di  ostacolo  il  clima,  innanzi  tu 
di  sostenere  la  concorrenza  della  mano 
bonda  in  numero  illimitato,  non  sciopera, 
trenta  centesimi  al  giorno  di  retribuzior 

Neppure  dal  lato  degli  appalti  ha^ 
successo,  che,  per  evitare  ogni  possibile 
opporre,  in  ogni  appalto,  la  clausola  ch( 
tare  Vofferta  minima,  né  qualsiasi  offe 
del  rifiuto. 

D'altra  parte,  le  amministrazioni  fer 
teriali  da  qualsiasi  parte,  purché  ottim 
quello  inglese:  cosi  gh  americani  riuscir 
che  locomotiva,  la  Germania  pare  che  en 
chetichella,  smercia  rotaie  di  acciaio,  in  ( 
dustria  britannica. 


Poste. 

La  prima  organizzazione  del  serv 
dal  1837,  con  porto  a  seconda  del  peso  < 
esempio,  di  una  lettera  del  peso  di  un'o 
costava  allora  due  franchi.  Nel  1854,  ven 
e  tralasciati  i  calcoli  della  distanza. 

Nel  1864,  principiò  il  sorteggio  delU 
ferroviario,  e  nel  1868  lo  stesso  sortegg 
tere  in  transito  da  Suez  a  Bombay. 

Il  lavoro  attuale  del  servizio  postale 
210  mila  chilometri,  un  terzo  dei  quali,  i 
rata  e  piroscafi  fluviali,  e  la  rimanenza  i 
cavalli,  cammelli,  vetture  postali  o  batt( 

Gli  uffici  postali  sono  12,970,  i  quali 
532  milioni  di  lettere,  giornali  e  pacchi, 
servizio  postale  propriamente  detto,  col 
danaro,  hanno  pure  altre  incombenze,  q 
in  date  località,  lo  spaccio  del  chinino,  in 
delle  marche  da  bollo,  il  pagamento  d( 
regione  del  Punjab,  le  casse  di  risparm 
testé  iniziate  banche  agricole.  L'anno  so 
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mente,  ma  col  consenso  del  governo,  incaricati  di  propagare  il  gu&ta  ' 
del  thè  fra  le  popolazioni   rurali,  nella  speranza  di  potere,  coirau-  ■ 
mento  del  consumo,  sollevare  questa  industria  dalla  crisi  da  cui,  per 
sovrabbondanza  di  prodotto,  venne  colpita. 

L'India  entrò  a  far  parte  dell'unione  postale  nel  1876,  ma  mn 
dal  1873  aveva  iniziato  il  servizio  dei  pocchi  postali  coU'Inghilteri-a» 
il  cui  metodo  di  sdoganamento  ora  vigente  è  il  seguente:  nelgiun^ 
gere  uà  pacco  dall'estero  viene  dall'ufficio  postale  trasmesso  a  quello 
di  dogana  del  porto  d'arrivo:  la  dogana  apre  il  pacco,  vi  applicm 
il  dazio  al  quale  l'articolo  è  sottoposto,  ne  scrive  l'ammontare  sul» 
r  involto  e  lo  ritorna  all'ufficio  postale  per  l'ulteriore  invio  a  deatK 
nazione:  all'ufficio  postale,  poi,  spetta  di  riscuotere  l'ammontai^ 
all'atto  della  rimessa  del  pacco  postale. 

Tariffa  interna  (lettere).  —  (Cinque  centesimi  per  lettere  del 
peso  di  mezza  oncia. 

Dieci  centesimi   per  le  lettere  da  mezza  oncia  ad   un'oncia  e  i 
mezza. 

Gioì^alL  —  Vìi  centesimo  e  mezzo  per  i  giornali  raccomandati, 
il  cui  peso  non  ecceda  le  quattro  oncie. 

Pacchi,  —  Cinque  centesimi  per  i  pacchi,  all' infuori  dei  gior- 
nali, del  peso  di  dieci  oncie. 

Per  i  pacchi  raccomandati  non  eccedenti  il  peso  di  quattro 
chilogrammi  e  mezzo,  venti  centesimi  per  le  prime  venti  oncie,  e 
quaranta  centesimi  per  ogni  mezzo  chilogramma  in  più. 

Raccomandazione  dei  libri  e  campionari  —  tassa  fissa  —  veliti 
centesimi. 

Per  l'estero,  qualunque  sia  la  destinazione,  siano  i  paesi  dentro 
o  fuori  dell'unione  postale,  venticinque  centesimi  per  mezza  oncia: 
cartoline  postali,  dieci  centesimi:  stampati,  cinque  centesimi  per  due 
oncie:  manoscritti,  cinque  centesimi  per  ogni  due  oncie,  ma  soggetti 
ad  un  minimo  di  venticinque  centesimi:  per  i  campionari,  cinque 
centesimi  per  due  oncie,  soggetti,  però,  ad  un  minimo  di  dieci  cen- 
tesimi. ? 

Eccezione  viene  fatta  per  le  lettere  inviate  alla  Gran  Bretagna 
od  ai  possedimenti  britannici,  sulle  quali,  se  del  peso  di  mezza  oncia) 
non  si  applica  che  un  francobollo  di  dieci  centesimi, 
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Telegrafi. 

11  primo  servizio  telegrafico  in  India  venne  aperto  nel  1851,  tra 
Calcutta  ed  il  mare,  per  una  distanza  di  130  chilometri:  sei  anni 
dopo,  all'epoca  della  grande  sollevazione  militare,  ve  ne  erano  già 
in  esercizio  sette  mila  chilometri,  ed  al  31  marzo  1901,  se  ne  anno- 
veravano 106,307,  mantenuti  dalle  strade  ferrate,  con  2772  stazioni 
telegrafiche,  controllate  dalla  direzione  generale  dei  telegrafi,  mentre 
la  medesima  esercita  direttamente  le  ramificazioni,  con  1671  uffici 
postali,  per  la  circostanza,  adibiti  pure  all'uso  telegrafico. 

La  direzione  generale,  inoltre,  provvede  alle  necessità  del  servizio 
telegrafico  militare,  ed  a  quello  telefonico,  a  conto  del  governo, 
delle  municipalità  e  corpi  costituiti,  ed  anche  dei  privati,  là,  dove 
le  costoro  richieste  non  possono  essere  soddisfatte  dalle  compagnie 
teletoniche:  la  stessa  direzione  provvede,  in  ultimo,  a  mantenere  in 
esercizio  continuo  uno  stuolo  numeroso  di  militari,  per  la  riserva 
telegrafica,  in  caso  di  guerra. 

11  servizio  dipende  dal  dicastero  dei  lavori  pubblici,  ed  è  costituito 
in  direzione  generale,  come  si  disse,  con  un  direttore  generale,  e  due 
direttori,  quattro  ispettori  capi,  23  ispettori  e  53  assistenti  ispettori. 

//  servizio  subordinato  superiore  è  costituito  da  91  sotto-assi- 
stenti-ispettori e  da  2051  ricevitori:  il  servizio  inferiore  da  1501 
sotto-ispettori  :  vi  sono  inoltre  489  militari  e  2246  impiegati  postah, 
interamente  od  in   parte   adibiti  alla  trasmissione  dei  telegrammi. 

Dal  1882,  la  tariffa  interna  non  ha  variato  ed  è,  per  i  telegrammi 
di  8  parole,  lire  italiane  1.60  se  ordinari,  e  20  centesimi  per  ogni 
parola  addizionale;  se  urgenti  il  doppio:  e  se  deferred  (differiti)  la 
metà  di  quanto  richiesto  per  il  telegramma  ordinario. 

11  recapito  e  la  sottoscrizione  sono  esenti  da  pagamento. 

I^  prima  comunicazione  coU'Europa  ebbe  luogo  in  gennaio  1865, 
via  Carachi  e  golfo  Persico,  e  nel  1870  si  aperse  quella  di  Aden  e 
canale  ài  Suez.  La  tariffa  vigente  è  quella  del  1885,  la  quale  richiede 
franchi  cinque  per  ogni  parola,  via  Suez  e  Teheran,  e  franchi  4. 50 
via  Turchia,  ad  eccezione  della  destinazione  d'Inghilterra,  avendo  la 
medesima,  dopo  infinite  lotte,  conseguito,  quest'anno,  una  tariffa  pre- 
ferenziale di  scellini  due  e  sei  ponce  per  parola. 

I  messaggi  trasmessi  in  India  ammontarono,  nel  1901,  a  5,549,395, 
per  l'interno,  ed  a  899,977  per  l'estero:  le  spese  incontrate  furono 
di  11,335  mila   franchi,  e   gl'incassi  di  18  milioni  e  390  mila:  di- 
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modochè  lo  Stato,  dall'esercizio  dille  reti  telegrafiche,  *|cava  un  pro- 
fitto accertato,  il  quale  dovrà  tosto  o  tardi  provocare  un  ribasso  di 
tariffa  interna. 

PARTE  IX. 
Ita^lÌAiii  recidenti  nelP  India.. 


E  noto  all'universale  come  l'Oriente  non  sia  terreno  propizio 
all'  immigrazione  e,  meno  di  tutti  i  paesi  intertropicali,  l' India,  ove 
una  fitta  popolazione  indigena  è  in  grado  di  provvedere  a  tutte  le 
esigenze  materiali  della  civiftà  occidentale  qui  insediata,,  ad  un  prezzo 
infinitamente  minore,  senza  gli  inconvenienti  inerenti  a  razze  non 
acclima lizzate  né,  per  il  lavoro  manuale,  acclimatabili. 

Italiani  ve  ne  sono  certo,  come  pure  elementi  di  tutte  le  nazioni 
europee,  ma  in  numero  ristrettissimo  e  occupanti  in  date  specialità. 

Mancano  tuttora  le  statistiche  del  censimento  dello  scorso  anno, 
e  quindi  non  si  può  parlare  che  per  induzione  circa  il  numero  dei 
connazionali  residenti  nell'  India,  ma  per  conoscenza  personale  delle 
località  e  riferimento  di  persone  autorizzate,  all'infiiori  del  gruppo 
di  trecento  operai  e  cottimisti  nelle  miniere  d'oro  del  Mysore,  ed 
un  duecento  tra  missionari  e  suore  sparse  in  varie  località,  la  ri- 
manenza supererà  di  poco  il  centinaio,  dedicato  al  commercio  od 
all'industria  con,  qua  e  là,  qualche  professionista. 

Va  da  se  che,  venuti  solo  se  chiamati  od  inviati,  ognuno  viva 
ed,  a  parte  qualche  eccezione,  prosperi.  Manca  però  di  necessità 
ovunque  nell'India  il  tipo  colonia,  colle  proprie  istituzioni  sociali  e 
scolastiche,  ed  il  ricordo  della  patria  lontana  se  alberga  intenso  nel 
petto  di  ognuno,  non  può  estrinsecarsi  in  manifestazioni  esterne,  ne 
tradursi  in  qualche  atto  collettivo. 

Sotto  l'impero  di  una  legge  civile,  e  comune  a  tutti,  lo  stra- 
niero in  India  non  abbisogna  di  tutela  o  sorveglianza,  che,  di  fronte 
alla  medesima  tanto  vale  ir  britannico  quanto  l'indiano  o  l'europeo 
in  genere;  ma  se  clima  ed  ambiente  precludono  il  campo  alle  masse 
dell'Occidente,  il  campo  stesso  è  e  rimarrà  ognor  sempre  atto,  nella 
sua  ampiezza  e  fecondità,  ad  una  coltura  intensiva  di  ricchezze  nel- 
l'ordine agricolo,  industriale  e  commerciale. 
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DISPOSE 

riiPiarjlanti  il  personale  e  sii  Hzi  dlpenile 


Personale  deiramministi 

Mori  Ubaldini  Alberti  conte  Albei 
locato,  dietro  sua  domanda,  in  a 
ti  vi  di  salute,  dal  16  marzo  190 

Personale  dipk 

Caravadossi  di  Thoet  della  SCARE] 
segretario  di  legazione  di  2*  clai 
missioni,  conferitogli  il  titolo  ono 
e  nominato  cavaliere  maurizianc 

Sacerdoti  Vittorio,  conte  di  Carob 
2*  classe  a  Londra,  collocato  a  ( 
P  marzo  1903). 

Nani  Mocenigo  conte  Gio.  Battista 
sferito  da  Buenos  Ayres  a  Wasl 
colma  (D.  M.  25  marzo  1903). 

Caracciolo  di  Cast  ag  net  a  duca  Ga 
gazione,  nominato  addetto  di  leg 
1903).  Destinato  a  Londra  (D.  M 

CoRiNALDi  (dei  conti)  nob.  Leopoldo, 
nominato  addetto  di  legazione  ei 
Destinato  a  Costantinopoli  (D.  M 

Torlonia  (dei  principi)  Carlo  e  Dee 
rari  di  legazione,  nominati  addel 
17  marzo  1903). 

Personale  consolare  i 

Simondetti  comm.  Melchiorre,  co 
Nizza,  collocato  a  disposizione  del 

Macchioro  Gino,  vice  console  di  1* 
Corona  d'Italia  (D.  R.  8  gennaio 
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PiTTALUGA  Antonio,  vice  console   di   1*  classe,  nominato  cavaliere 
della  Corona  d'Italia  (D.  R.  22  febbraio  1903). 


Personale  consolare  di  2""  categoria. 

BoGGiANo  cav.  Claudio,  regio  console  a  Bombay,  accettate  le  offerte 
sue  dimissioni  da  tale  ufficio  (D.  R.  26  febbraio  1903).  Nominato 
cavaliere  mauriziano  (D.  R.  P  marzo  1903). 

GoRio  Giovanni,  nominato  regio  console  a  Bombay  (D.  R.  26  feb- 
braio 1903). 

Cerri  Nicola,  agente  consolare  in  Cleveland,  nominato  cavaliere 
della  Corona  d'Italia  (D.  R.  11  gennaio  1903). 

RiSMONDO  Alvise,  agente  consolare  a  Rovigno,  nominato  cavaliere 
della  Corona  d'Italia  (D.  R.  15  marzo  1903). 

Ferrera  Agostino,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 
Vancouver  (D.  M.  5  marzo  1903). 


Concessione  di  <  Exequatur  >. 

Sua  Maestà  il  Re,   nelle   udienze   del  5  e  24  marzo  1903,  si  è 
degnato  di  concedere  il  sovrano  exequatur  ai  signori; 

Bachmann  Gottfried,  console  della  Confederazione  svizzera  in  Ancona. 
Thomas  Enrico,  console  della  repubblica  del  Paraguay  in  Milano. 

In  data  20  e  23  marzo  1903  è  stato  concesso  Vexequatur  mi- 
nisteriale ai  signori: 

Agosti  Pietro,  vice  console  dei  Paesi  Bassi  in  San  Remo. 
Addino  Eugenio,  vice  console  del  Brasile  in  Napoli. 
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Regio  decreto,  n.  52  che  approva  remissione  di  segnatasse  postali, 
con  sovrastampa  per  la  Colonia  Eritrea  (1) 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO  E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  postali  approvato  con  regio  de- 
creto 24  dicembre  1899,  n.  501; 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  del  testo  predetto,  appro- 
vato con  nostro  decreto  10  febbraio  1901,  n.  120; 

Visto  il  regio  decreto  27  novembre  1892,  n.  705,  che  approvava 
remissione  di  speciali  francobolli,  biglietti  e  cartoline  postali  da  va- 
lere per  le  corrispondenze  ed  i  pacchi  in  partenza  dagli  uffici  di 
posta  della  Colonia  Eritrea,  tanto  se  scambiati  fra  essi,  quanto  se 
scambiati  con  altri  uffici  italiani  o  con  paesi  stranieri; 

Ritenuta  l'opportunità  di  mettere  anche  speciali  segnatasse  po- 
stali per  uso  degli  uffici  di  posta  della  Colonia  Eritrea; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
poste  e  pei  telegrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  approvala  l'emissione  di  speciali  segnatasse  postali 
per  uso  della  Colonia  Eritrea. 

Tali  segnatasse  saranno  identici  a  quelli  in  uso  nell'interno  del 
régno,  con  la  sola  sovrastampa  in  nero,  eseguita  dall'officina  gover- 
nativa delle  carte- valori,  della  leggenda  «  Colonia  Eritrea  >. 

Art.  2.  L'uso  dei  predetti  segnatasse  speciali  negli  uffici  di  posta 
della  Colonia  Eritrea  comincierà  col  P  aprile  1903,  dal  qual  giorno 
cesserà  ivi  l'uso  dei  segnatasse  attualmente  in  corso,  la  cui  rima- 
nenza dovrà,  a  cura  del  governo  della  Colonia,  essere  riconsegnata 
alla  cassa  centrale  del  ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Ordiniapo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 


(1)  V.  Gcusetta  Ufficiale  del  2  marzo  1903,  n.  50. 
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sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  ftirlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  P  febbraio  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

T.  Galimberti 
Visto,  Il  GìMrdasigtlli:  Cocco-Ortu. 


Ordinanza  di  svincolo  di  cauzione  prestata  da  vettore  per  l'emigrazione  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


COMMISSARIATO   DELL'EMIGRAZIONE 


Onorevole  Commissariato  generale  per  remigrazione  in  Roma, 

Avendo  cessato  dalla  patente  di  vettore  di  emigranti  e  non 
avendo  fatto  ulteriori  operazioni  di  etpigrazione  dalPultiraa  partenza 
del  vapore  Governor,  partito  jl  24  maggio  p.  p.  da  Napoli  per  Nuova 
York,  e  valendomi  della  facoltà  concessa  dall'art.  53,  secondo  capo- 
verso, del  regolamento  sulla  legge  dell'emigrazione,  prego  codesto 
on.  Commissariato  a  volere  ordinare,  nei  modi  e  termini  voluti  dalla 
legge,  alla  restituzione  delle  lire  cinquemila  di  rendita  italiana,  state 
depositate  per  la  cessata  mia  patente  di  vettore. 

Con  ringraziamenti  anticipati  e  distinti  ossequi 
Genova,  li  IO  ottobre  1902. 

Italo  Oberti 

IL  COMMISSARIATO  GENERALE  DELL'EMIGRAZIONE 

Vista  l'istanza  in  data  10  ottobre  1902  colla  quale  il  signor  Italo 
Oberti,  domiciliato  in  Genova,  chiede  gli  sia  restituita  la  cauzione 
prestata  in  un  capitale  nominale  di  lire  centomila  (lire  5000  di  ren- 
dita), in  forza  di  decreto  del  Ministro  degli  affari  esteri  in  data 
14  settembre  1901,  a  garanzia  della  patente  di  vettore  di  emigranti; 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  5  marzo  1903,  n.  53. 
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cauzione  risultante  dalle   polizze  della 
stinte  coi  numeri  dal  4998  al  5002; 

Ritenuto  che  il  signor  Italo  Oberti 
di  emigranti  addì  19  settembre  1901, 
piuto  dal  piroscafo  Governory  da  lui  adi 
risale  alla  data  del  24  maggio  1902; 

Visto  l'art.  13  della  legge  sull'emi 
del  relativo  regolamento; 

Ordina: 

A  far  data  dal  1*»  dicembre  1902 
Italo  Oberti  la  qualità  di  vettore  di  era 

Spirati  i  termini  fissati  dalla  legg 
grazione,  si  farà  luogo,  senza  responsi 
Ministro  degli  affari  esteri,  allo  svincol 
predetta  cauzione,  eccettuato  il  caso  d 
sia  già  stato  o  venga  in  tempo  dato  a 
detto  Ministro,  sia  al  Commissariato  d 

L'avviso  dovrà  risultare  da  ricevu 

La  presente  ordinanza  sarà   pubb 

^manda  che  l'ha  provocata,  nella  Gazz 

delFemigrazione,  nonché  nelle  Capitane 

dell'emigrazione  di  Genova,  Napoli  e  I 

Roma,  addi  2  marzo  1903. 


Regio  decreto  n.  60  che  dichiara  governa 
in  Homs  (Tripolitai 

Vittorio  EMA^ 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E    PER   VOL 

RE  D'ITALI 
Vista  la  legge  13  novembre  1859, 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  9  marzo  19( 
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Visto  il  regio  decreto  del  23  agosto  1894,  n.  394,  col  quale  fu 
stabilito  l'ordinamento  organico  delle  scuole  italiane  all'estero,  e 
l'altro  regio  decreto  della  stessa  data,  n.  395,  col  quale  venne  ap- 
provato il  regolamento  per  le  scuole  stesse; 

Sulla  proposta  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  scuola  elementare  maschile  italiana  in  Homs  (Tripo- 
li tania),  a  datare  dall'anno  1902-903,  è  dichiarata  governativa. 

Art.  2.  Gli  stipendi  dovuti  agli  insegnanti,  gli  assegni  di  resi- 
denza e  gli  incarichi  saranno  determinati  nei  decreti  di  nomina  di 
ciascun  insegnante,  in  conformità  alle  tabelle  annesse  al  regio  de- 
creto organico  del  23  agosto  1894. 

Art.  3.  Alla  spesa  occorrente  al  pagamento  degli  stipendi,  as- 
segni e  rimunerazioni  degli  insegnanti,  degli  incarichi,  del  personale 
di  servizio,  al  fitto  del  locale  ed  all'acquisto  del  materiale  scientifico 
e  non  scientifico,  sarà  provveduto  coi  ibndi  disponibili  nel  relativo 
capitolo  del  bilancio  del  ministero  degli  affari  esteri. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Data  a  Roma,  addi  12  febbraio  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 


E.   MORIN 


Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


Decreto  che  autorizza  i  vettori  di  emigranti  a  percepire  un  aumento 
sul  prezzo  di  nolo  (1). 

MINISTERO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 


IL  COMMISSARIATO   DELL'EMIGRAZIONE 

Visto  che  il  giorno  6  corrente  è  entrata  in  vigore  negli  Stati 
Uniti  d'America  una  disposizione  che  aumenta  di  un  dollaro  la  tassa 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  14  marzo  1903,  n.  61. 
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da  pagarsi  per  lo  sbarco  di  ciascun  immigrante  nei  porti  dell'Unione; 

Viste  le  istanze  presentate  dai  vettori,  che  esercita"'^  i^   ^^^^ 
tra  i  porti  italiani  e  quelli  degli  Stati  Uniti,  perchè  i  ; 
sporto  di  emigranti  per  la  suddetta  destinazione  siano  ai 
cinque  lire; 

Sentito  il  parere  della  Direzione  Generale  della  mari 
tile  e  delle  Camere  di  commercio  di  Genova  e  Napoli; 

Visto  l'articolo  14,  4**  capoverso,  della  legge  31  gei 
n.  23,  sull'emigrazione; 

Decreta  : 

Per  tutti  gli  emigranti,  muniti  di  biglietto  loro  vendut 
ed  imbarcati  su  piroscafi  attualmente  in  viaggio  per  gli 
e  per  tutti  gli  emigranti,  i  quali  già  siansi  muniti,  o  si 
di  biglietto  nel  regno  e  partano  per  quella  destinazione  fir 
30  aprile  incluso,  i  vettori  sono  autorizzati  a  percepire  i 
di  nolo  di  lire  cinque. 

Dato  a  Roma,  addì  13  marzo  1903.     . 

Il  Commissario 
L.  BOD 


Regio  decreto  n.  70  che  approva  modificazioni  al  regolament 
col  regio  decreto  7  giugno  1866  per  Tesecuzione  della  lei 
naie  1866,  n.  2804,  sulle  indennità  agli  ufficiali  consolari 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIC 

RE  D'ITALIA. 

Vista  la  legge  28  gennaio  1866,  n.  2804; 
Visto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  7  gì 
n.  2996; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 


(1)  V.  Gazzetta  Uffìciaìe  del  16  marzo  1903,  n.  62. 
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Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 
Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  h' 
marina  e  ad  interim  per  gli  affari  esteri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Gli  articoli  20,  23,  24,  27,  28,  30,  33,  34,  35,  36  e  47  del  rego- 
lamento approvato  col  regio  decreto  7  giugno  1866,  sono  modificati 
come  segue: 

Art.  20.  L'indennità  di  primo  stabilimento  di  cui  all'art  10 
della  legge  è  accordata  con  decreto  ministeriale  da  registrarsi  alla 
corte  dei  conti. 

Non  si  darà  corso  alla  domanda  di  trasferimento  fatta  in  via 
officiale  od  officiosa  dai  funzionari,  o  da  chiunque  per  essi,  per  ra- 
gioni di  loro  personale  interesse,  se  i  funzionari  stessi  non  dichifr 
rino  di  rinunziare  all'indennità  di  primo  stabilimento. 

Art.  23.  Il  ministro  degli  affari  esteri  può  concedere  agli  uffi- 
ciali consolari  di  prima  categoria  congedi  ordinari  e  straordinari. 

Il  congedo  ordinario  non  può  eccedere  i  sei  mesi:  lo  straordi- 
nario non  può  oltrepassare  un  anno. 

Art.  24.  Il  ministro  degli  affari  esteri  può,  nei  limiti  fissati  dal- 
l'articolo precedente,  se  i  bisogni  del  servizio  non  lo  vietano,  con- 
cedere agli  ufficiali  consolari  congedi  in  ra^one  di  un  mese  per 
ogni  periodo  di  12  mesi  già  passati  in  continuato  soggiorno  nella 
loro  residenza  all'estero. 

Continuando  in  tale  proporzione,  il  congedo  può  giungere  fino 
al  limite  massimo  di  sei  mesi  di  cui  nel  precedente  articolo,  dopo 
sei  anni  di  continuato  soggiorno  nella  predetta  residenza. 

Oltre  il  congedo  accordato,  il  ministero  assegnerà  un  periodo 
di  tempo  pel  viaggio  di  andata  e  ritorno,  tenuto  conto  del  luogo  in 
cui  il  funzionario  risiede. 

Art.  27.  Il  titolare  di  un  consolato  che  sia  in  congedo  ordinario 
ha  diritto  alla  metà  dell'assegno  locale,  ma  conserva  l'obbligo  di  conti- 
nuare a  far  fronte  alle  spese  di  pigione  dei  locali  necessari  all'eser- 
cizio delle  funzioni  consolari  e  di  provvedere  i  registri  e  gli  altri 
stampati. 

Trattandosi  però  di  un  consolato  a  cui  non  sia  addetto  altro 
ufficiale  di  prima  categoria,  il  titolare  conserva  durante  il  congedo 
ordinario  la  totalità  dell'assegnamento  locale,  coU'obbligo  di  soste- 
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nere,  oltre  alle  spese  accennate  dall'art.  13  della  legge,  anche  quelle 
di  rimunerazione  del  supplente,  salvo  che  sia  deputato  un  supplente 
di  prima  categoria,  nel  qual  caso  saranno  applicate  al  titolare  le 
norme  fissate  nel  precedente  comma. 

Il  titolare  di  un  consolato  che  sia  in  congedo  straordinario 
perde  l'intero  assegno  locale  e  cessa  dal  far  fronte  a  tutte  le  spese, 
provvedendo  il  ministero  degli  affari  esteri  direttamente  al  servizio. 
Art  28.  11  titolare  di  un  vice  consolato  conserva  durante  il  con- 
gedo ordinario  l'intero  assegno  locale,  coll'obbligo  di  sostenere  oltre 
le  spese  accennate  nell'art.  13  della  legge,  anche  quelle  di  rimune- 
razione del  supplente. 

Venendo  però  deputato  un  supplente  di  prima  categoria,  il  ti- 
tolare del  vice  consolato  ha  diritto  alla  metà  dell'assegno  locale, 
coll'obbligo  di  continuare  a  far  fronte  alle  spese  di  pigione  dei  locali 
necessari  all'esercizio  delle  funzioni  consolari  ed  alle  altre  occorrenti 
per  l'andamento  del  servizio. 

Il  titolare  di  un  vice  consolato  che  sia  in  congedo  straordinario 
perde  l'intero  assegno  locale  e  cessa  dal  far  fronte  a  tutte  le  spese, 
provvedendo  il  ministero  degli  affari  esteri  direttamente  al  servizio. 
Art  30.  È  considerato  in  congedo  straordinario  l'ufficiale  con- 
solare che  alla  scadenza  del  congedo  ordinario  ottiene  una  dilazione 
a  restituirsi  al  posto,  o  per  qualunque  altro  motivo,  anche  di  servizio, 
non  si  è  effettivamente  alla  scadenza  del  congedo  ordinario  restituito 
al  posto. 

Art  33.  Il  reggente  di  un  consolato  o  di  un  vice  consolato, 
qualunque  sia  il  suo  grado  in  carriera,  conserva  durante  la  reg- 
geoza  lo  stipendio  personale  che  gli  spetta.  Egli  acquista  inoltre  la 
metà  dell'assegnamento  locale  dovuto  al  console  o  al  vice  console, 
se  trattasi  di  consolato  o  vice  consolato  provvisto  di  titolare  che  sia 
in  congedo  ordinario,  ed  i  tre  quinti  dello  stesso  assegnamento,  se 
trattasi  di  consolato  o  vice  consolato  vacante  o  il  cui  titolare  sia 
in  congedo  straordinario.  Nel  caso  anzi  che  trattisi  di  consolato 
vacante  il  reggente  avrà  diritto  all'intero  assegno  se  è  munito  di 
patente  di  console. 

È,  inoltre,  dovuta  in  ogni  caso  al  reggente  la  parte  spettante  al 
titolare  sui  proventi  del  consolato  o  del  vice  consolato. 

Art.  34.  Il  reggente  di  un  consolato  o  vice  consolato  vacante  o 
il*  cui  titolare  sia  in  congedo  straordinario,  sopporta  tutte  indistinta- 
mente le  spese  incombenti  al  titolare  :    il   reggente  di  un  consolato 
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0  vice  consolato  il  cui  titolare  sia  in  congedo  ordinario,  soddisfa 
unicamente  alle  spese  non  enunciate  nell'articolo  27. 

Art  35.  11  vice  console,  il  quale  assume  la  reggenza  del  con- 
solato cui  è  addetto,  oltre  ai  vantaggi  che  gli  competono  come  reg- 
gente, conserva  la  totalità  del  suo  assegnamento  locale  e  la  quota 
parte  che  gli  spetta  sui  proventi  del  consolato,  finche  non  viene  sur- 
rogato nelle  funzioni  di  vice  cpnsole. 

Nei  consolati  però  dove  vi  è  più  di  un  vice  console,  la  quota 
parte  sui  proventi  dell'ufficio  che  spetta  al  vice  console  anziano, 
compete,  durante  la  reggenza  del  medesimo  al  secondo  vice  console. 

Art.  36.  In  caso  di  vacanza  del  posto  di  vice  console,  e  quando 
il  vice  console  sia  in  congedo,  la  quota  parte  dei  proventi  consolari 
che  spetterebbe  al  vice  console,  è  devoluta  al  console,  il  quale 
acquista  inoltre  la  totalità  dell'assegnamento  locale  del  vice  console 
nel  primo  caso,  ed  i  tre  quinti  soltanto  nel  secondo  caso,  col  carico 
in  entrambi  ì  casi  di  provvedere  a  sue  spese  al  regolare  andamento 
del  servizio. 

Nei  consolati  però  dove  vi  è  più  di  un  vice  console  la  quota 
dei  proventi  assegnati  al  vice  console  anziano  spetta  durante  il  suo 
congedo,  o  quando  il  suo  posto  sia  vacante,  al  secondo  vice  console. 

Art.  47.  L'ufflziale  consolare  chiamato  a  disposizione  del  mini- 
stero conserva  lo  stipendio  personale  per  intero,  ma  perde  l'assegno 
locale  del  posto  che  occupava  dal  giorno  in  cui  lo  abbandona  e  il 
ministero  provvederà  direttamente  al  servizio,  salvo  il  disposto  del- 
l'art. 32. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  1^  marzo  1903, 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  Zanardelli 

E.   MORIN 
Visto,  Il  Onardasigilìi:  Cocco-Ortu. 
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Regio  decreto  n.  71  che  istituisce  un  regi 

Vittorio  Emani 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLO 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'articolo  3  della  legge  consoh 
e  Farticolo  2  del  regolamento  per  l'esec 
provato  con  regio  decreto  7  giugno  18( 

Visto  il  nostro  decreto  13  novembr 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro 
marina  e  ad  interim  per  gli  affari  este 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  istituito  un  nostro  consol 
sdizione  nei  dipartimenti  di  Charente,  C 
Landes,  Hautes  Pyrénées,  Basses  Pyré 
Tarn  et  Garonne,  Lot,  Dordogne,  Vienne 
e  Vandée,  i  quali  vengono  distaccati  da 
Parigi. 

Art.  2.  Il  presente  decreto  avrà  efi 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os 

Dato  a  Roma,  addi  1®  marzo  19< 
VITTORIO  EMA^ 

Visto,  il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


(1)  V.  GazzeUa  Ufficiale  del  18  marzo  190 
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Decreto  ministeriale  che  vieta  rintroduzione  nello  Stato  delie  carni  suine 
provenienti  dalla  Danimarca  (1). 

IL  MINISTRO   SEGRETARIO   DI   STATO  PER  GLI  AFFARI  DELL'INTERNO 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3»)  per  la 
tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pubblica; 

Visto  il  decreto  ministeriale  31  marzo  1898,  che  regola  l'im- 
portazione nel  regno  di  animali,  prodotti  ed  avanzi  di  animali; 

Attesoché  da  informazioni  ufficiali  risulta  che  in  diverse  fattorie 
della  Danimarca  fu  accertata  la  trichinosi  nei  suini; 

Decreta  : 

Art.  1.  A  parziale  modificazione  degli  articoli  I  e  3  del  decreto 
ministeriale  31  marzo  1898,  è  vietata,  fino  a  nuova  disposizione, 
l'importazione  nel  regno  di  animali  suini  e  di  carni  suine  salate, 
aflfumicate  od  in  altro  modo  preparate  per  la  conservazione,  prove- 
nienti dalla  Danimarca. 

Art.  2.  I  signori  prefetti  delle  provincie  di  confine,  le  capita^ 
nerie  e  gli  uffici  di  porto,  nonché  gli  uffici  doganali  sono  incaricati 
dell'esecuzione  del  presente  decreto,  che  entra  in  vigore  da  oggi. 
Dato  a  Roma,  addì  18  marzo  1903. 

Per  il  Ministro 

Ronchetti 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  6  (2) 


IL  MINISTRO   SEGRETARIO  DI  STATO   PER  GLI  Af  FARI   DELL'INTERNO 

Ritenuta  la  cessazione  della  epidemia  colerica  e  della  peste  in 
Egitto; 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  23  marzo  1903,  n.  68. 

(2)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  7  marzo  1903,  n.  55. 
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Veduta  la  convenzione  sanitaria  intern 
15  aprile  1893; 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  interna 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  58^ 
sanità  marittima  approvato  con  r.  decreto  29 

Decreta  : 
L'ordinanza  di  sanità  marittima  in  data 

riguardante  le  provenienze  da  Alessandria  d 
È  parimenti  revocata   l'altra  ordinanza 

data  30  luglio  1902,  n.  16,  per  la  parte  rim 
I  signori  prefetti  delle  provinole  marittii 

l'esecuzione» 

Data  a  Roma,  addi  2  marzo  1903. 


Ordinanza  di  sanità  marittima 


IL   MINISTRO   SEGRETARIO   DI   STATO   PER   GLI 

Ritenuta  la  cessazione  dell'epidemia  col< 
in  Siria; 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  interna 
15  aprile  1893; 

Veduto  il  regolamento  di  sanità  marittii 
decreto  29  settembre  1895,  n.  636  ; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  l 

Decreta  : 

E  revocata  la  precedente  ordinanza  di  s 
19  ottobre  1902,  n.  23,  riguardante  le  pro\ 
Palestina  e  Siria  pel  tratto  fra  il  confine  egizia 


(1)  V.  GazjseUa  Ufflciale  del  7  marzo  1903,  n.  5 
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I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  del  Regno  sono  in- 
caricati dell'esecuzione  della  presente  ordinanza. 
Data  a  Roma,  addi  6  febbraio  1903. 


Per  il  Miniatro 

Ronchetti 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  8  (1). 


IL  MINISTRO   SEGRETARIO   DI   STATO   PER  OLI  AFFARI  DELL'INTERNO 

Constatata  l'esistenza  della  peste  bubbonica  in  Durban  (Natal); 
Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale   di  Venezia  del 
19  marzo  1897  ; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  ; 

Decreta: 

Le  provenienze  dal  porto  di  Durban  (Natal)  sono  assoggettate 
alle  prescrizioni  dell'ordinanza  di  sanità  marittima  numero  5  del 
26  febbraio  1902. 

I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  della 
esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addi  14  marzo  1903. 

Per  il  Ministro 

Ronchetti 


(1).  V.  Gazzetta  U/Uciale  del  18  marzo  1903,  n  64. 
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MINISTERO  DEGLI  AFFARI  I 


A.VVISO. 


Questo  Ministero,  nella  verifica  delle  con^ 
notato  che  non  tutti  i  regi  uffici  all'estero  sef 
neirapplicare  la  tariffa  consolare  in  quanto  coi 
mata  o  di  consenso  ad  espatrio;  e  che  alcuni 
in  originale  e  ne  rilasciano  una  copia  autenti 
nendo  così  a  percepire  due  diritti,  uno  sull'oi 
copia. 

Giusta  le  norme  tracciate  dalla  circolare 
27  novembre  1902,  div.  II,  sez.  I,  si  avverte  ( 
di  vedere  uniformemente  applicata  la  tariffa  ( 
vare  i  nazionali  con  eccessive  ed  inopportune 
ad  atti  d'importanza  assai  limitata,  essere  de 
medesimi  siano  rilasciati  in  originale,  oppur 
dall'interessato  e  quindi  autenticati  dall'autor 

Nell'uno  o  nell'altro  caso  l'interessato  sar 
nuto  al  pagamento  di  un  diritto  di  sole  L.  9, 
l'articolo  32,  o  dell'articolo  37,  della  Tariffa  e 

Roma,  31  marzo  1903. 

Il  Direttore 
I 
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CIRCOLARI 


R.  MINISTERO  DEGlIAfFARIESTERI 

"^^  Roma,  13  marzo  1903. 

DIV.  II   —  SBZ.  I 
Clroolare  r.  8 
N,  di  po8iB.  B. 

Oggetto 

Indicazioni  pei  nulla  osta 
relativi  ai  passaporti. 

Sono  pervenute  di  frequente  a  questo  ministero  lagnanze  di  regi 
rappresentanti  all'estero  pel  ritardo  che  spesso  si  frappone  da  parte 
delle  regie  prefetture  ad  inviare  il  nulla  osta  per  la  rimessione  dei 
passaporti. 

Esaminata  la  cosa,  si  è  riconosciuto  che  non  di  rado  succede 
che  i  regi  rappresentanti,  nel  richiedere  il  nulla  osia^  omettono  di 
precisare  l'ultimo  domicilio  nel  regnò  dei  richiedenti,  di  modo  che 
per  le  ricerche  nelle  anagrafi  municipali,  specialmente  nelle  grandi 
città,  occorre  non  lieve  lavoro  e  si  perde  tempo. 

Mentre,  pertanto,  da  parte  delle  regie  prefetture  si  farà  il  pos- 
sibile per  accelerare  il  rilascio  dei  nulla  osta,  prego  i  regi  rappre- 
sentanti a  volersi  compiacere  di  facilitare,  dal  canto  loro,  l'opera 
dei  funzionari  nel  regno  coll'indicare  i  maggiori  dati  possibili,  e 
precisando,  ove  d'uopo,  la  borgata,  il  rione,  la  via  ed  il  numero  ci- 
vico dell'ultimo  domicilio  dei  richiedenti,  ovvero  il  recapito  dei  loro 
parenti  o  congiunti.  In  tal  modo  si  porterà  .eflficace  rimedio  ai  la- 
mentati ritardi  nell'invio  dei  7iulla  osta. 

Il  Sotto  segretario  di  Staio 

Alfredo  Baccelli 

Ai  regi  Agenti  diplomatici  e  consolari. 
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DIV.  I  —  SEZ.  I 


Circolare  n.  9 


y.  di  fona.  4  R,  G. 


Oggetto 

Invio  di  rapporti  consolari 
stranieri. 


Nei  rapporti  d'indole  economica  e  comi 
diplomatici  e  consolari  stranieri  dirigono  al 
dal  medesimo  sono  pubblicati,  si  contengono 
dicazioni  che,  più  o  meno  direttamente,  interes 
italiano.  Farmi  opportuno  che  siffatti  rappo 
costituiscono  ottimi  modelli  del  genere)  siei 
agenti  diplomatici  e  consolari  italiani  resider 
dai  rapporti  medesimi,  perchè  essi  possano 
studi  comparativi. 

Provvedere,  pertanto,  che  da  questo  mii 
periodicamente  le  raccolte  dei  rapporti  pul 
glese,  tedesco,  austro-ungarico,  francese,  belgf 
d'ora  innanzi,  inviato  un  esemplare  di  ciascun  1 
che  risiede  nella  località  oggetto  del  rapport 

Tale  invio  sarà  opportunamente  accomp 
spaccio,  nel  quale  si  (ai^anno  rilevare,  in  qua 
salienti  del  rapporto,  specialmente  per  ciò  e 
naercio  italiano;  e,' in  risposta,  il  regio  agen 
nire,  circa  le  notizie  che  c'interessano,  inforr 
rettifiche,  che  torneranno  assai  proficue,  in 
ragione  delle  eventuali  deficienze  delle  nostn 
località,  per  taluni  determinati  prodotti,  e  se  \ 
gerimenti  appunto  per  ovviare  a  taU  deficiei 

L'esame  dei  rapporti  esteri  potrà  anche  i 
il  servizio  relativo  all'invio  nel  regno  di  notizi 
essi  ritrovare  in  detti  rapporti  un   prezioso 
zioni,  e,  talora,  la  opportuna  indicazione  per 
giose  in  fatto  di  concorrenze  ai  nostri  traffl 

Ai  regi  uffici  diplomatici  e  consolari. 
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senza  utilità  le  informazioni  assunte  direttamente  dai  r^i  agenti  p(K 
tranna  essere  dai  medesimi,  in  quanto  ne  risulterà  la  opportunità, 
vagliate  e  integrate  col  confronto  di  quelle  raccolte  dai  loro  collegià 
esteri. 

La  prego  dl^j^iianni  ricevutcì  della  presente  circolare. 

•f  II  Sotto  Segretario  di  Stato 

Alfredo  Bacceixi 
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REGIO  MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

Sua  Maestà  il  Re,  con  decreto  in  data  del  21  apri 
accettato  le  dimissioni  dalla  carica  di  ministro  segreta 
per  gli  affari  esteri,  rassegnate  dall'on.  ing.  Giulio  Pf 
putato  al  Parlamento. 


Sua  Maestà  il  Re,  con  decreto  in  data  del  22  apri 
ha  nominato  l'on.  vice-ammiraglio  Costantino  Morin,  s 
regno,  a  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  este 


DISPOSIZIONI 

ripardanti  il  Dersonale  e  eli  nlllzi  dipenilenti  dal  Ministero  desìi 


Personale  diplomatico. 

Celesia  di  Veguasco  barone  Alessandro  e  Mattioli 
cav.  Alessandro,  segretari  di  legazione  di  1*  classe 
di  anzianità,  prendono  posto  nel  ruolo  dei   segreta 
zione  di  1*  classe  fra  Rossi  Toesca  cav.  Vincenzo 
marchese  Andrea  (D.  R.  5  aprile  1903). 

Macchi  (dei  conti  di  Cellere)  nob.  Vincenzo,  segretar 
zione  di  !•  classe  con  riserva  di  anzianità,  prende 
ruolo  dei  segretari  di  legazione  di  1'  classe  fra  Coi 
Vittore  e  Romano  Avezzana  barone  Camillo  (D. 
1903).  Richiamato,  dall'aspettativa  per  motivi  di  sa 
tività  di  servizio  dal  16  aprile  1903  (D.  R.  16  a 
Destinato  a  V^'ashington  (D.  M.  26  aprile  1903). 

BoRGHETTi  Riccardo,   addetto   di   legazione  già  trasfei 
shington  a   Buenos   Ayres,   confermato   invece  a 
(D.M.  4  aprile  1903). 

GiANNUZZi  Savelli  (dei  principi  di  Cerenzia)  nob.  Fabri 
onorario  di  legazione  a  Londra,  trasferito  nella  ste 
a  Monaco  di  Baviera  (D.  M.  30  marzo  1903). 
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Personale  coloniale  di  h  categoria. 

Mercatelli  cav  Luigi,  ufficiale  coloniale  di  1*  classe,  incaricato  di 
reggere  il  regio  consolato  in  Zanzibar  con  patente  di  console 
generale  (D.  R.  23  aprile  1903). 

Personale  consolare  di  2^  categorìa. 

ScARLATA  dott.  GIUSEPPE,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  con- 
solare in  Trenton  (D.  M.  8  aprile  1903). 

Bolognesi  Pietro,  id.  in  Hyères  (D.  M.  13  aprile  1903). 

Petrocchi  Luigi,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 
Bento  Gonealvez  (D.  M.  14  aprile  1903). 

Battaglia  Costantino,  id.  in  Las  Rosas  (D.  M.  16  aprile  1903). 

Ivaldo  Angelo,  id.  in  Iquitos  (D.  M.  17  aprile  1903). 

Heye  dott.  Otto,  id.  in  Dusseldorf  (id.  id.). 

Startz  Corradino,  id.  in  Aachen  (id.  id.). 

Uffizi. 

Trenion.  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto  la  dipendenza  del  regio 

consolato  in  Nuova  York  (D.  M.  8  aprile  1903). 
Bento  Gonpalvez,  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto  la  dipendenza 

del  regio  consolato  in  Porto  Alegre  (D.  M.  10  aprile  1903). 
Las  Rosas.  Istituita  un'agenzia  consolare   sotto   la   dipendenza  del 

regio  consolato  in  Rosario  di  Santa  Fé  (D.  M.  16  aprile  1903). 
Posadas.  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto  la  dipendenza  del  regio 

consolato  in  Rosario  di  Santa  Fé  (D.  M.  17  aprile  1903) 
Dusseldorf.  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto   la  dipendenza  del 

regio  consolato  in  Colonia  (D.  M.  26  aprile  1903). 
Aachen.  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto  la  dipendenza  del  regio 

consolato  in  Colonia  (D.  M.  26  aprile  1903). 

Concessione  di  <  Exequatur  >. 

Sua  Maestà  il  Re,  nelle  udienze  del  5,  16  e  23  aprile  1903,  si 
é  degnato  di  concedere  il  sovrano  exequatur  ai  signori: 

Pandélis  Giovanni,  console  di  Grecia  in  Catania. 
Falco  Francesco   Federico,  console  della  repubblica  cubana  in 
Genova. 
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Tronci  Vittorio,  console  del  Portogallo  in  Cagliari. 
Salvadè  Attilio,  console  della  confederazione  svizzera  in  Genova. 
Capra  Boscarini  Giulio,  vice  console  del  Messico  in  Catania. 
BiSHOP  William  H.,  console  degli  Stati  Uniti  d'America  in  Genova. 
BoNiTATiBus  Giuseppe,  console  del  Paraguay  in  Potenza. 

In  data  14  e  30  aprile  1903  è  stato  concesso  Vexeqìmtur  mi- 
nisteriale ai  signori: 

Castaldi  dott.  Luigi,  console  di  Persia  in  Milano. 
Vichier  Eugenio,  agente  consolare  di  Francia  a  Lipari. 


Regio  decreto  n.  90  circa  i  manifesti  di  partenza  per  navi  italiane 
provenienti  dai  porti  dell'Albania  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'articolo  25  della  legge  doganale  che  dà  facoltà  al  nostro 
governo  di  prescrivere,  quando  lo  esigano  eccezionali  circostanze, 
che  i  capitani  dei  bastimenti  provenienti  da  luoghi  nei  quaU  non  si 
rilascia  il  manifesto  di  partenza,  siano  muniti  di  un  manifesto  vidi- 
mato dall'autorità  consolare  italiana; 

Ritenuto  che  nei  porti  dell'Albania,  nei  quali  appunto  non  ven- 
gono rilasciati  manifesti  di  partenza,  le  navi  caricano  tabacchi,  der- 
rate coloniali  ed  altre  mercanzie  molto  tassate  all'importazione  in 
ItaUa  ; 

Attesoché,  per  reprimere  il  contrabbando  di  quelle  mercanzie 
sulle  coste  del  regno,  si  è  appalesata  la  necessità  di  far  determinare 
in  modo  ufficiale  ed  invariabile  lo  stato  del  carico  delle  navi  alla 
partenza  dai  detti  porti; 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  1^  aprile  1903,  n.  76. 
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Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1.  I  bastimenti  a  vela  di  qualunque  portata  e  quelli  a  va- 
pore di  portata  inferiore  alle  cento  tonnellate,  a  qualsiasi  nazionalità 
appartengano,  che  da  uno  scalo  dell'Albania  si  dirigono  a  porti  ita- 
liani, debbono  essere  forniti  del  manifesta  di  partenza  vidimato  dal- 
l'ufficiale consolare  d'Italia  colà  residente. 

Tale  manifesto  deve  rappresentare  lo  stato  reale  del  carico  e 
delle  provviste  di  bordo. 

Art.  2.  La  vidimazione  del  manifesto  da  parte  dell'ufficiale  con- 
solare, come  atto  di  spedizione  della  nave,  sarà  esente  da  qualsiasi 
diritto  per  i  bastimenti  di  nazionalità  italiana. 

Art.  3.  1  capitani  che,  dopo  essere  partiti  con  manifesto,  vidi- 
mato a'  termini  dei  precedenti  articoli,  ritornassero  nelle  acque  del- 
l'Albania senza  aver  toccato  alcun  porto,  sono  tenuti  a  riconsegnare 
all'ufficio  consolare  italiano  del  luogo  il  manifesto  stesso:  in  caso 
d'inadempimento,  non  dipendente  da  forza  maggiore,  non  potranno 
ottenere  la  vidimazione  d'altro  manifesto  per  la  ulteriore  partenza. 

Art.  4.  Il  presente  decreto  avrà  effetto  per  i  bastimenti  che  ap- 
proderanno ai  porti  nazionali  dal  P  maggio  1903. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addi  1°  marzo  1903. 


VITTORIO  EMANUELE 


G.  Zanardelli 
Gargano 


Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 
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-    Regio  decreto  n.  574  che  approva  il  regolai 
del  basso  servizio  del  ministero  degli 

Vittorio  Emanuel 

PER  GRAZIA  Df  DIO   E   PER  VOLONTÀ 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  23  luglio  1896,  i 
Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segr 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  approvato  l'annesso  regolamento,  vi 
ministro  per  gli  affari  esteri,  per  il  persona 
ministero  degli  aflfari  esteri. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mun 
sia  inserto  nelle  raccolta  ufficiale  delle  leggi 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  e 
servare. 

Dato  a  Roma,  addi  27  novembre  19( 
VITTORIO  EMANUEI 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


Regolamento  per  il  personale  di 
del  ministero  degli  affari 

Art.  1. 

Il  personale  di  basso  servizio  del  minis 
è  alla  immediata  dipendenza  dell'economo. 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  2  aprile  1903,  n. 
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Esso  si  compone  di 

3  commessi; 

3  capi  uscieri; 

3  uscieri  di  1* 

classe; 

7      >       di  2» 

» 

7      >       di  3» 

» 

10      >        di  4» 

>► 

3  inservienti. 

36 

Dei  commessi. 

Art.  2. 
I  commessi  hanno  quelle  speciali  mansioni  che  sono,  secondo  le 
occorrenze,  loro  attribuite  dall'economo. 

Quello  dei  commessi  che  sia  incaricato  dall'economo  di  sorve- 
gliare il  buon  andamento  del  servizio  dovrà: 

P  invigilare  che  dal  personale  inferiore  siano  eseguiti  gli  ob- 
blighi rispettivi  e  gli  ordini  dati; 

2**  rendere  conto  immediatamente  all'economo  di  ogni  danno 
e  guasto  ai  mobili  ed  affissi  del  ministero,  ch'egli  abbia  personal- 
mente avvertito  o  di  cui  gli  sia  data  notizia; 

3**  determinare  il  numero  dei  capi  uscieri,  uscieri,  ed  inser- 
vienti che  debbono  giornalmente  prestar  servizio  nelle  ore  diurne  e 
notturne  nelle  anticamere,  accertarsi  che  il  servizio  non  venga  a 
mancare  e  che  l'orario  di  cui  all'art.  28  sia  rigorosamente  osservato; 
.  4**  curare  che  non  si  faccia  inutile  consumo  di  illuminazione, 
anche  recandosi  di  quando  in  quando  al  ministero  nelle  ore  notturne 
per  rendersene  conto; 

5**  ogni  mattina,  prima  dell'arrivo  degli  impiegati,  osservare 
in  ogni  ufficio  se  la  pulizia  sia  stata  fatta  colla  dovuta  diligenza; 
6^  nell'inverno  invigilare  all'accensione  dei  caminetti  e  dei 
caloriferi. 

Art.  3. 
Nel  mattino  di  ogni  giorno,  all'ora  che  gli  sarà  fissata  dall'e- 
conomo, il  commesso  incaricato   della  sorveglianza  deve  recarsi  a 
fargli  relazione  del  servizio  del  giorno  precedente. 

Art.  4. 
Ha  inoltre  obbligo  di  vigilare  che  tutto   il  personale  di  basso 
servizio  sia  in  perfetto  assetto  di  vestiario. 
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Art.  5. 
I  commessi  sono  esenti  dalla  guan 
degli  uflaci. 

Dei  capi  uscieri^  uscieri 

Art.  6. 
I  capi  uscieri,  uscieri  di  ogni  class 
disciplina,  sotto  la  dipendenza  del  comi 
glianza  del  personale. 

La  loro  dipendenza  dall'economo,  o 
mediata,  ed  essi 'debbono  deferire  ad  Oj 

Art.  7. 
All'ufficio  di  portiere  sono  adibiti  < 
conomo. 

Art.  8. 
I  portieri  dovranno: 

1**  osservare  tutte  le  consegne  di 
presenta,  non  abbandonare  mai  il  poste 
essere  surrogati,  esercitare  una  contin 
che  entrano  ed  escono  dal  ministero,  s] 
permettere  che  davanti  al  portone  staz 
persone  j 

2"*  dare  le  necessarie  indicazioni  a 

agli  uffici,  durante  le  ore  in  cui  sono  a 

3**  invigilare  rigorosamente  che  r 

oggetti  di  qualsiasi  natura  senza  il  per 

o  scritto; 

4°  non  permettere  mai  che  capi 
e  inservienti  si  trattengano  nella  porter; 

vizio  ; 

5^  tenere  sempre  pulito  l'atrio  d' 
6^  accendere  e  spegnere  i  lumi  a 

le  scale,  nella  porteria,  nel  cortile  e  sot 
7*»  non  fumare,  sul  portone,  negl 

nistero. 

Disciplina  e  doveri  dei  commessi 
ed  inscì^vieni 

Art.  9. 
1  commessi,  capi  uscieri,  uscieri  ed 
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gli   obblighi  loro  imposti  dal  presente  regolamento,  nonché  gli  or- 
dini e  le  istruzioni  che  vengono  loro  impartiti  dai  superiori. 

Art.  10. 
Nessuno  dei  commessi,  capi  uscieri,  uscieri  ed  inservienti  può 
assentarsi  dal  ministero  nelle  ore  d'ufficio  senza  il   consenso,  pei 
primi  dell'economo,  per  gli  altri  del  commesso  sorvegliante. 

Art.  11. 
È  proibito  a  tutto  il  personale  di  basso  servizio  di  fumare  nel 
ministero  e  di  coricarsi  sui  divani  delle  anticamere,  dei  corridoi  o 
di  qualunque  altro  luogo  del  ministero  stesso,  non   che  di  fare  la 
pulizia  personale  nelle  anticamere  o  nelle  stanze  degli  impiegati. 

Art.  12. 
Essi  debbono  indossare  in  servizio  il  vestiario  prescritto  per  le 
anticamere  degli  uffici  e  del  gabinetto,  ed  avere   cura  speciale  di 
conservarlo  costantemente  pulito. 

Art.  13. 
Ciascun  individuo  del  personale  di  basso  servizio  deve  inoltre: 
P  non  abbandonare  il  servizio  al  quale  è  addetto  prima  di 
essere  surrogato; 

2**  serbare  contegno  decente,  rispettoso  ed  urbano  tanto  verso 
gli  impiegati  quanto  verso  gli  estranei,  e  rimanere  a  capo  scoperto  ; 
3**  non  leggere  le  carte  d'ufficio,  non  ascoltare  i  discorsi  e 
serbare  il  segreto  su  ciò  che  occasionalmente  possa  venire  a  loro 
conoscenza.  La  trasgressione  a  queste  ultime  disposizioni  importerà 
la  più  grave  punizione  disciplinare. 

Art.  14. 
La  pulizia  delle  sale,  uffici,  scale,  corridoi,  latrine,   ecc.,  sarà 
ripartita  tra  i  capi  uscieri,  uscieri  ed  inservienti  a  seconda  dei  gradi. 
11  commesso  sorvegliante  farà  il  riparto  di  questo  servizio. 
L'usciere  incaricato  del  servizio  di  magazzino  avrà  la  sola  pu- 
lizia del  magazzino  stesso. 

Art.  15. 
1  capi  uscieri,  e  gli  uscieri  faranno  per  turno  il  servizio  serale 
di  guardia  secondo  l'ordine  stabilito  dall'economo. 

Ne  sono  esonerati  gli  inservienti,  l'usciere  incaricato  del  servizio 
di  spedizione  e  l'usciere  incaricato  della  custodia  dei  magazzini. 

Art.  16. 
Le  regalie,  che,  di  solito,  sono  date  a   benefìcio  del  personale 
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di  basso  servizio,  saranno  versate  tutte  indistintamente  alla  cassa 
del  ministero.'  Il  cassiere  ne  terrà  un  conto  a  parte,  ed  ai  primi  di 
gennaio  di  ogni  aniio,  indicherà  l'ammontare  della  somma  disponi- 
bile al  capo  dell'economato,  il  quale  ne  approverà  il  riparto  in  parti 
eguali,  fra  i  commessi,  gli  uscieri  e  gli  inservienti. 

Art  17. 

I  capi  uscieri,  uscieri  ed  inservienti  debbono  pronta,  assoluta 
e  rispettosa  obbedienza  agli  ordini  del  commesso  incaricato  della 
sorveglianza  del  personale  di  basso  servizio,  salvo  il  diritto  di  ricor- 
rere per  iscritto  direttamente  aireconomo,  quando  gli  ordini  ricevuti 
fossero  ritenuti  arbitrari. 

Art.  18. 

I  capi  uscieri,  uscieri  ed  inservienti  hanno  stretto  obbligo  di 
tenere  in  buono  stato  la  mobilia,  gli  arredi  od  altro  che  trovinsi 
nelle  stanze  di  cui  è  loro  affidata  la  pulizia,  e  di  far  subito  rap- 
porto 6e  trovano  qualche  cosa  guasta  e  che  abbisogni  di  riparazione. 

Degli  uscieri  portalettere. 

Art.  19. 

Oltre  ai  doveri  che  hanno  comuni  cogli  altri  compagni,  incombe 
agli  uscieri  di  4*  classe  il  recapito  delle  lettere  in  città. 

Per  assicurare  l'esatto  adempimento  di  questo  servizio,  ciascun 
portalettere  è  provvisto  di  un  libretto  nel  quale  è  indicata  l'ora  in 
cui  gli  è  consegnato  il  piego  e  quella  in  cui  egli  lo  recapita,  contro 
ricevuta,  al  destinatario. 

A  cura  dell'usciere  più  anziano,  sarà  tenuto  in  anticamera  ap- 
posito registro  che  serva  di  controllo  per  la  consegna  delle  lettere 
da  recapitarsi  d'urgenza. 

Gli  uscieri  portalettere  dovranno  rimanere  nell'anticamera  del 
Ministro  e  del  Sotto  Segretario  di  Stato  finché  le  LL.  EE.  ed  i  ri- 
spettivi segretari  particolari  si  trattengono  in  ufficio. 

Degli  inservienti. 
KtL  20. 
Gli  inservienti  sono  sotto  l'immediata  dipendenza  del  commesso 
«orvegliante,  il  quale  ne  disporrà,  d'accordo  coll'incaricato  dell'ufficio 
della  spedizione. 
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Punizioni. 

Art.  21. 
Le  punizioni  alle  quali  può  essere  assoggettato  il  personale  di 
basso  servizio  per  infrazioni  al  proprio  dovere,  e  secondo  la  minore 
0  maggiore  gravità  delle  infrazioni  stesse,  sono: 
P  l'ammonizione; 
2**  le  guardie  serali  fuori  turno; 

3°  la  sospensione  dallo  stipendio  da  5  giorni  a  due  mesi; 
4^  il  licenziamento. 
L'ammonizione  e  le  guardie  fuori  turno   sono   inflitte  dall'eco- 
nomo; le  altre  pene  dal  Ministro  e  dal  Sotto  Segretario  di  Stato. 

Disposizioni  diverse. 

Art.  22. 
Agli  individui  del  personale  di  basso   servizio  ai  quali  è  con- 
cesso l'alloggio  nel  palazzo  del  ministero,  non  è  permesso  di  allog- 
giare persone  estranee  ai  membri  della  propria  famiglia. 

Art.  23. 
Gli  uscieri  incaricati  della  pulizia  nelle  stanze  di  S.  E.  il  Mi- 
nistro, di  S.  E.  il  Sotto  Segretario  di  Stato,  del  Segretario  generale, 
in  quella  dell'apertura  del  corriere  e  dei  capi  di  divisione,  dovranno 
visitare  accuratamente  la  carta  lacera  che  troveranno  nei  cestini, 
per  verificare  se  accidentalmente  vi  fosse  caduta  qualche  lettera  o 
carta  non  stracciata,  ed  in  tal  caso  dovranno  informarne  l'economo. 

Ammissione. 

Art.  24. 
Per  essere  ammesso  nel  personale  di  basso   servizio  del  mini- 
stero degli  affari  esteri  si  richiede: 

1**  età  non  minore   di   anni   18  e  non  maggiore  di  anni  35, 
comprovata  dalla  fede  di  nascita; 

2^  servizio  militare  provato  dal  congedo; 

3^  essere  dichiarato  da  apposita  visita  medica  di  sana  e  ro- 
busta costituzione  fisica; 

4°  fede  (specchietto)  di  buona  condotta; 

5^  sapere  leggere  e  scrivere  correttamente  Vitaliano;  fare  le 
quattro  operazioni  aritmetiche. 
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Avanzamenti 

Art.  25. 
La  promozione  di  classe  avrà  luogo 

Art.  26. 
La  promozióne  a  capo  usciere  sarà 
per  anzianità. 

La  promozione  a  commesso  verrà  fai 
ed  uscieri  con  preferenza  a  coloro   che 
che  conoscano  sufficientemente  la  lingua 

Art.  27. 

Nel  caso  di  prima  ammissione  al  p( 

nuovo  ammesso  dovrà  servire,  a  titolo  d 

Se,  nel  corso  dei  tre  mesi  di  esperi 

avrà  prestato  soddisfacente  servizio,  ric< 

in  caso  contrario,  verrà  licenziato. 

Orario. 

Art.  28. 

Tutti  indistintamente,  i  capi  uscieri 
terverranno  in  ufficio: 

dal  P  aprile  a  tutto  settembre  al 
dell'anno  alle  ore  7  V2  antimeridiane. 

Non  potranno  uscire  che  dopo  aver 
ad  essi  assegnati,  per  rientrare  all'ora  ( 
di  loro  servizio. 

Una  parte  di  essi  però  resterà  a  gì 

I  commessi  interverranno  in  ufficio 
cessità  di  servizio  anche  prima. 

Nel  caso  di  malattia  0  di  semplice 
anche  un  solo  giorno  di  assenza  dal  mi] 
naie  di  basso  servizio,  questi  dovrà  dari 
vegliante  in  tempo  perchè  possa  provve 
dico  d'ufficio  visiterà  immediatamente  V\ 
gravità  del  male,  e  secondo  questa,  si  p 
nazioni  che  saranno  del  caso,  a  norma 
risultasse  che  il  dirsi  malato  è  un  pretes 
l'individuo,  autore  di  una  dichiarazione  r 
volta  nella  sospensione  dallo  stipendio  d 
sarà  licenziato  dal  servizio. 
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Un  turno  di  servizio  verrà  stabilito  per  tutto  il  personale  di 
basso  servizio  a  cura  del  commesso  sorvegliante,  per  modo  che  la 
porteria  e  le  anticamere  non  siano  mai  sprovviste  del  personale  ne- 
cessario. 

L'orario  del  personale  di  basso  servizio,  escluso  il  tempo  per 
la  pulizia,  è  di  ore  8  al  giorno. 

La  porta  del  ministero  si  aprirà  il  mattino  alle  ore  6  dal  P  aprile 
a  tutto  settembre,  e  alle  7  negli  altri  mesi  dell'anno.  La  sera  si 
chiuderà,  usciti  che  siano  gli  impiegati  e  gli  uscieri  di  servizio  al 
gabinetto. 

Art  29. 

Il  presente  regolamento  andrà  in  vigore  il  P  gennaio  1903. 

Disposizione  transitoria. 

Gli  uscieri  della  IV  classe  continueranno  a  disimpegnare  le  loro 
attuali  attribuzioni. 

Roma,  27  novembre  1902. 

Visto  d'ordine  di  Sua  MaestSi 

n  Ministro  degli  affari  esteri 

Pponetti 


Regio  decreto  n.  96  sugli  assegni  locali  da  corrispondersi  agli  interpreti 
delle  agenzie  di  Cairo  e  Tokio  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI   DIO  E   PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visti  i  regi  decreti  in  data  14  giugno  1896,  n.  259  e  8  gen- 
naio 1892,  n.  10; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
marina  e  ad  interim  per  gli  affari  esteri; 


(1)  V.  Qa2zetta  Uficiale  del  4  aprile  1903,  n.  79. 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Gli  assegni  locali  annui  da  corrispondersi  aj 

categoria  addetti  ai  posti  sotto  indicati,  sono  fls 

1**  aprile  1903,  come  segue: 

Cairo  (agenzia)  L.  4,500  (quattromiIacinqu( 
Tokio  .  .  .  L.  6,500  (seimilacinquecent 
Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito 

sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e 

d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osser 

servare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  marzo  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 
Visto,  lì  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  EST 


Dal  Bollettino  Ufficiale  della  colonia  Eritrea,  del 

GOVERNO    DELL'ERITRE 
(Direzione  degli  affari  civili) 

Avviso. 

Si  avvertono  le  ditte  e  gli  intraprenditori  d 
tutti  coloro  che  intendono  assumere  in  servizio 
recarsi  in  colonia,  a  mezzo  di  trasporti  marittii 
navigazione  non  rilascieranno  agli  operai  me 
3'  classe,  col  beneficio  dell'esenzione  dal  deposi! 
se  i  contratti  di  lavoro  prescritti  dall'art.  3  dei 
toriale  n.  24  del  P  dicembre  1898  e  dallo  stess 
governatoriale  del  2  ottobre,  n.  145,  i  quali  oc 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  7  aprile  1903,  n.  81. 
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dette  agenzie,  all'atto  dell'acquisto  del  biglietto,  non   risulteranno 
vistati  dal  governo  della  colonia. 

Si  invitano  per  tanto  tutti  coloro  che  intendono  far  venire  operai 
in  colonia  a  presentare  pel  visto  i  relativi  contratti,  prima  di  spe- 
dirli agli  operai,  che  debbono  imbarcarsi. 


Deliberazione  ministeriale  che  approva  i  noli  pel  trasporto  di  emigranti  (1). 
MINISTERO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 


IL  COMMISSARIATO   DELL'EMIGRAZIONE 

Visto  l'articolo  14  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23,  sull'emi- 
grazione; 

Sentito  il  parere  della  direzione  generale  della  marina  mercan- 
tile e  delle  camere  di  commercio  di  Genova,  Naioli  e  Palermo,  e 
tenuto  conto  delle  informazioni  di  cui  tratta  l'articolo  medesimo; 

Delibera  : 
Sono  approvati  i  seguenti  noli,  da  praticarsi  come  massimi,  pel. 
trasporto  di  emigranti  durante  il  secondo  quadrimestre  dell'anno  in 
corso,  salve  le  facoltà  concesse  al  Commissariato  dall'art.  14,  4**  ca- 
poverso, della  legge  sull'emigrazione. 

Società  La  Ligure  Brasiliana 
Piroscafi  Re  Umberto,  Rio  Amazonas,  Minas:  lire   160  dal- 
l'Italia a  Rio  Janeiro  e  Santos;  lire  165  dall'Italia  a  Nuova  York. 

Piroscafo  Colombo:  lire  160  dall'Italia  a  Belem  (Para-Brasile) 
lire  185  dall'Italia  a  Manaos  (Amazzoni)  ed  ai  porti  intermedi  tra 
Belem  e  Manaos. 

Ottavio  Zino 
Piroscafi  Equità,  Attività:  lire  175  dall'Italia  a  Montevideo  e 
Buenos  Ayres. 

Ercole  Saviotti 
Piroscafo  Regina  Elena:  lire  175  dall'Italia  a  Nuova  York. 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  13  aprile  1903,  n.  86. 
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Gimeppe 

Piroscafi  Trojan  Prince^  Spc 
a  Nuova  York. 

Compagnie  generale 

Piroscafi  UAquitaine,  La  Bt 
scogne,  La  Lorraine,  La  Savoie, 
(Francia)  a  Nuova  York. 

Roma,  addi  7  aprile  1903. 


(2)  La  Compagnie  generale  transatlaì 
pel  viaggio  Havre-Nuova  York,  per  m< 
nell'alta  e  inedia  Italia,  non  oltre  i  coni 
Modena,  Bologna  e  Ferrara. 

Le  spese  del  trasporto  ferrov: 
Temigrante. 

I  prezzi  del  trasporto  ferroviario  i 
dall'Havre  a  Nuova  York,  sono  i  segu 

Lucca-Modane  . 
Modane-Havre  . 
Havre-New  York 
Milano-Modane  . 
Modane-Havre  . 
Havre-New  York 

Venezia-Modane 
Modane-Havre  . 
Havre-New  York 
Torino-Modane  . 
Modane-Havre  . 
Havre-New  York 

Grenova-Modane  . 
Modane-Havre  . 
Havre-New  York 
Ferrara-Modane . 
Modane-Havre  . 
Havre-New  York 
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Legge  n.  128  sulle  maggiori  assegnazioni  e  diminuzioni  di  stanziamento 
nei  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  degli 
affari  esteri  per  l'esercizio  finanziario  1902-903  (1). 


Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  maggiori  assegnazioni  di  lire  225,000  e  le 
diminuzioni  di  stanziamento  per  eguale  somma  nei  capitoli  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  ministero  degli  affari  esteri  per  Te- 
sercizio  finanziario  1902-903,  indicate  nella  tabella  annessa  alla  pre- 
sente legge. 

Ordiniamo  che  la  presente  legge,  munita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osser- 
vare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  5  aprile  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

Di  Broglio 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Oetu 


(1)  V.  Gazzetta  UfflciaU  del  15  aprile  1903,  n.  88. 
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Tabella  di  maggiori  assegnazioni  e  di  diminuzioni  di  stanzia- 
manto  su  alcuni  capitoli  dello  siato  di  previsione  della  spesa 
del  ministero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finanziario 
1902-903. 

Maggiori  assegnazioni. 

Gap.    2.  Ministero  -  Spese  d'ufficio L.  -+-      12,000 

»  25.  Indennità  di  primo  stabilimento  ad  agenti 
diplomatici  e  consolari,  viaggi  di  desti- 
nazione e  di  traslocazione »   -♦-    200,000 

»    33.  Bandiere,  stemmi,  sigilli  e  mobili  per  uso 

esclusivo  di  archivio  all'estero      ...»-+-        3,000 

»    36.  Sussidi  vari -Spese  d'ospedale  e  funebri  .    »   -+-      10,000 

Totale    .    L.  +    225,000 


Diminuzioni  di  stanziamento. 

Gap.     1.  Ministero  -  Personale  di  rnoìo  (Spese  fisse)    L.  —      10,000 

»  1  bis.  Ministero  -  Personale  di  ruolo  -  Inden- 
nità di  residenza  in  Roma  (Spese  fisse)    »    —        4,000 

»    18.  Stipendi  al  personale  delle  legazioni  (Spese 

fisse) »    —        5,000 

»    19.  Stipendi  al  personale  dei  consolati  (Spese 

fisse) »    -      15,000 

»    22.  Assegni  al  personale  dei  consolati   (Spese 

fisse) »    —    156,000 

»  37.  Rimborso  al  tesoro  della  spesa  di  cambio 
dei  pagamenti  in  oro  disposti  sulle  teso- 
rerie del  regno  (Spesa  obbligatoria)     .    »    —      30,000 

»    39.  Assegni  provvisori  e  d'aspettativa  (Spese 

fisse)      .   ^. »    -        5,000 

Totale    .    L.  -    225,000 


Visto,  d'ordine  di  S.  M.  il  Re  : 
lì  Ministro  del  tesoro 

Di  Broglio 
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Legge  n.  131  che  approva  le  eccedenze  di  impegni  verificatesi  sulle  asse- 
gnazioni di  diversi  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
ministero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finanziario  1901-1902  (1). 


Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputali  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  È  approvata  Teccedenza  d'impegni  di  lire  9312.31,  ve- 
rificatasi sull'assegnazione  del  cap.  2  «  Ministero  -  Spese  d'ufficio  » 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  degli  affari  esteri 
per  l'esercizio  finanziario  1901-902. 

Art.  2.  È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  di  lire  149,855.  86, 
verificatasi  sull'assegnamento  del  cap.  35  «  Scuole  all'estero  »  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  degli  affari  esteri  per 
l'esercizio  finanziario  1901-902. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare 
come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  5  aprile  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

Di  Broglio 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Ck)CCO-ORTU. 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  16  aprile  1903,  n.  89. 
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Legge  n.  137  che  approva  la  convenzione  fra  Tltalia  e  la 
per  modificare  quella  del  18  gennaio  1902  sulla  protezione  in 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZI 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvai 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  se 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  è  data  alla  convenzione 
e  la  Germania,  Armata  a  Roma  il  4  giugno  1892,  che 
convenzione  del  18  gennaio  1902,  per  la  reciproca  pr 
brevetti  d'invenzione,  dei  disegni  e  modelli  industriali  e 
di  fabbrica,  le  cui  ratifiche  furono  scambiate  in  Roma 
1903. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dell 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti 
d'Itaha,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  ( 
servare  come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  16  aprile  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

E.  M( 
G.  Ba 
Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


Convenzione  fra  V Italia  e  la  Germania  per  modificar 
18  gennaio  1892  sulla  protezione  della  proprietà  ina 

(4  giugno  1902). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  da  una  parte,  e  Sua  Ma 
ratore  di  Germania,  Re  di  Prussia,  in  nome  dell'Impero 
dall'altra  parte,  avendo  riconosciuto  la  necessità  di  modifi 
venzione  conclusa  il  18  gennaio  1892  fra  l'Impero  gern 
talia,  concernente  la  reciproca  protezione  dei  brevetti  e 
dei  modelli  industriali  e  dei  marchi  di  fabbrica,  hann 
scopo,  fatto  aprire  delle  trattative  ed  hanno  nominato  plcn 
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Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  Sua  Eccellenza  il  cavaliere  Giulio  Pri- 
netti,  suo  Ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  ; 

Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania,  Re  di  Prussia,  Sua  Ec- 
cellenza il  conte  Carlo  von  Wedel,  Suo  Ambasciatore  straordinario  e 
plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  j 

I  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona  e 
debita  forma,  hanno  concordato  e  concluso  la  seguente  convenzione  : 

Art.  1.  —  Gli  articoli  da  1  a  4,  6  e  8  della  convenzione  18  gen- 
naio 1892  per  la  reciproca  protezione  dei  brevetti  di  invenzione,  dei 
disegni  e  modelli  industriali  e  dei  marchi  di  fabbrica  sono  abrogati. 

Art.  2.  —  Al  primo  alinea  dell'articolo  5  della  detta  conven- 
zione è  aggiunto  il  seguente  periodo: 

«  Questa  disposizione  non  tocca  i  vantaggi  assicurati  al  pro- 
prietario di  un  brevetto  dall'articolo  2  dell'atto  addizionale  del  14 
dicembre  1900  alla  convenzione  internazionale  del  20  marzo  1883 
per  la  protezione  della  proprietà  industriale  ». 

Art.  3.  —  Per  gli  oggetti  depositati  in  Germania  come  modelli 
di  uso  e  in  Italia  come  invenzioni,  i  periodi  di  priorità  previsti  dal- 
l'art. 4  della  convenzione  di  Parigi  20  marzo  1883,  modificata  dal- 
l'atto addizionale  di  Bruxelles  14  dicembre  1900,  saranno  di  quattro 
mesi,  se  il  deposito  sia  fatto  prima  in  Germania,  e  di  dodici  mesi, 
se  il  deposito  sia  fatto  prima  in  Italia. 

Art.  4.  —  La  presente  convenzione  entrerà  in  vigore  alla  stessa 
data  in  cui  diventerà  effettiva  l'accessione  dell'Impero  di  Germania 
alla  convenzione  internazionale  conclusa  a  Parigi  il  20  marzo  1883 
per  la  protezione  della  proprietà  industriale  ed  all'atto  addizionale 
firmato  a  Bruxelles  il  14  dicembre  1900. 

Art.  5.  —  Le  invenzioni,  i  disegni,  i  modelli  ed  i  marchi  di  fab- 
brica e  di  commercio  depositati  prima  della  data  indicata  nel  pre- 
cedente articolo  4  avranno  la  priorità,  sia  in  conformità  degli  arti- 
coli 3  e  4  della  convenzione  del  18  gennaio  1892,  sia  in  conformità 
dell'articolo  4  della  convenzione  di  Parigi,  secondo  che  l'una  o  l'altra 
è  più  favorevole  al  depositante. 

Questa  convenzione  sarà  ratificata  e  le  ratifiche  saranno  scam- 
biate in  Roma,  il  più  presto  possibile. 

In  fede  di  che,  i  plenipotenmri  delle  due  Parti  hanno  firmato 
la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Roma  il  4  giugno  1902. 

(L.  SJ    Prinetti  (L.  S.J    C.  Wedel 
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Regio  decreto  n.  135  che  modifica  Tart.  2  del  regio  decreto  5  dicembre  1901, 
n.  614,  che  Istituisce  la  scuola  diplomatico-coloniale  (I). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  nostro  decreto  5  dicembre  1901,  n.  514,  con  cui  è  isti- 
tuita la  scuola  diplomatico-coloniale  in  Roma; 

Visto  il  regolamento  generale  universitario,  approvato  con  regio 
decreto  13  aprile  1902,  n.  127,  e  gli  atti  dei  concorsi  appositamente 
banditi  per  la  detta  scuola; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

11  primo  comma  dell'art.  2  del  citato  decreto  5  dicembre  1901 
è  modificato  nei  seguenti  termini: 

«  Gli  insegnamenti  speciali  che  vi  si  impartiscono  sono  i  se- 
«  guenti,  da  conferirsi  secondo  le  norme  del  regolamento  generale 
«  universitario  per  gli  incaricati  e  gli  straordinari  ». 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
dTtalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addi  26  marzo  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

G.  Zanardelli 
Nasi 
Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco  Ortu 
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Decreto  ministeriale  che  fissa  i  noli  di  trasporto  degli  emigranti 
per  il  quadrimestre  dal  l""  maggio  al  31  agosto  1903  (1). 

IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

Visto  Far  Uccio  14.  della  legge  31  gennaio  1901,   n.  23,   suU'e- 
migrazione; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  marina; 

Decreta  : 

È  stabilita  la  seguente  tabella   dei  noli   massimi  che  i  vettori 

potranno  percepire  pel  trasporto  di  emigranti   dal   P  maggio  al 

31  agosto  1903. 

Roma,  addi  15  aprile  1903. 

Il  Ministro 

MORIN . 


Noli  fissati  come  massimi  per  il  trasporto  di  emigranti 
dai  l""  maggio  al  31  agosto  1903 


Linee  degli  Stati  Uniti 
Da  Genova  o  da  Napoli  a  Nuova  York, 


Navigazione  Generale  Haliana. 


Umbria  . 

.     200 

Sicilia     . 

.     200 

Sardegna 

.     200 

Liguria  . 

.     200 

Lombardia 

.     200 

Begina  Margherita 

.     200 

Orione    . 

.     200 

Sirio 

.     200 

Perseo    . 

.     200 

Washington    . 

.     190 

Archimede 

.     180 

Marco  Minghetti 

.     180 

Manilla  . 

.      180 

Piemonte 

.     175 

La  Veloce 

Savoia    . 

.     200 

Nord  America 

.     200 

Duca  di  Galliera 

.     200 

Centro  America 

.     200 

Venezuela 

.     200 

Duchessa  di  Genovi 

a.        .     200 

Città  di  Napoli 

.     190 

Città  di  Genova      , 

.     180 

Città  di  Torino 

.     180 

Città  di  Milano 

.     180 

(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  15  aprile  1903,  n.  88. 
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Norddeirtscher  Uoyd. 


Lahn      . 

.     200 

Trave     . 

.     200 

Konig  Albert 

.     200 

HohenzoUem 

.     200 

Prinzess  Irene 

.     200 

Weimar . 

.     190 

Gera       . 

.     190 

i  Unie. 

Palatia   . 

.     190 

Phoenicia 

.     190 

Bavenna 

.     180 

Toscana 

.     180 

La  Piata 

.     180 

Antonina 

.     180 

U  Patria. 

Germania 

.     195 

Boma     . 

.     190 

Gallia     . 

.     165 

Patria    . 

,     165 

Massilia 

150 

Neustria 

150 

Compagnia 
Transatiaiitica  di  Barcellona  (1). 
Buenos  Aires  .        .     180 

Leon  Xin      ...     180 


Manuel  Calvo 

180 

P.  de  Satrustegui  . 

180 

Montevideo    . 

180 

Montserrat     . 

180 

Giuseppe  Pomari. 

Sicilian  Prince 

180 

Neapolitan  Prince  . 

170 

Anglo-HaRana. 

Calabria 

170 

Perugia 

170 

Algeria  .         .         . 

150 

Hesperia 

145 

Bolivia  .... 

145 

Victoria 

145 

California 

140 

Ottavio  Zino. 

Equità    .... 

165 

Attività.        .        .        .165 
Ercole  Saviotti. 

Balilla    ....     165 

Giacomo  Rossi. 

San  Gottardo  .         .     160 

Società  Anonima  Genovese. 

Govemor        .         .         .     160 


Da  Genova,  Napoli  o  Palermo  a  Boston. 

Dominion  Line. 

New  England 190 

Commonwealth       .         •         .         .         .         .         .190 

Vancouver 175 

Cambroman 175 


(2) 


(1)  Per  tutti  i  piroscafi  qui  menzionati  si  approva  il  nolo  di  lire  200  per 
il  viaggio  Italia-New  York-Avana  e  di  lire  225  pel  viaggio  Italia-New  York- 
Vera-Cruz. 

(2)  Compreso  il  viaggio  ferroviario  da  Boston  a  New-York  per  gli  emi- 
granti che  ne  facciano  domanda. 
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Da  Palermo  a  Nuova  Orleans. 

Navigazione  Generale  Italiana. 

Manilla 200 

Washington 200 

Archimede 200 

Marco  Minghetti 200 

Linee  del  Brasile. 
Da  Genova,  Napoli  o  Palermo  a  Rio  de  Janeiro  e  Santos. 


Navigazione  Generale  Naliana. 

Città  di  Torino 

.     165 

Umbria  . 

.     180 

Città  di  Milano       . 

.     165 

Sicilia     . 

.     180 

Las  Palmas    . 

•     165 

Sardegna 

.     180 

Naia. 

Liguria  . 
Lombardia 
Begina  Margherita 
Orione    . 
Sirio 

.     180 
.     180 
.     180 
.     180 
.     180 

Bavenna 
Toscana 
La  Piata 
Antonina 

.  165 
.  165 
.  165 
.     165 

Perseo    .         .         .         , 

180 

Traneports  maritimee  à  vapeur. 

Washington   . 

170 

Les  Andes 

.     165 

Archimede 

.     165 

Orléanais 

.     165 

Marco  Minghetti    . 

.     165 

Nivemais 

.     165 

Manilla  . 

165 

Algerie  .... 

165 

Piemonte 

165 

Aquitaine       .         . 

165 

Etruria  .... 

165 

Les  Alpes 

165 

U  Veloce. 

Provence 

.     165 

Savoia    . 

180 

Italie      . 

.     165 

Nord  America 

180 

Espagne 

165 

Duca  di  Galliera    . 
Centro  America 
Venezuela 
Duchessa  di  Genova 

180 
180 
180 
180 

Ottavio  Zino. 
Equità    .... 
Attività 

165 
.     165 

Città  di  Napoli 

170 

Giacomo  Roesi. 

Città  di  Genova     . 

165 

San  Gottardo  . 

155 

Linea  del  Plata. 
Da  Genova  o  da  Napoli  a  Montevideo  e  Buenos  Aires. 


Navigazione  Generale  Italiana. 

Sardegna         .         .         .     200 

Umbria            .         .         .     200 

Liguria  ....     200 

Sicilia     .         .         .         .200 

Lombardia      .         .         .     200 
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Begina  Margherita 
Orione    . 

.     200 

.     200 

CompaQnla 
Transatlantica  di  Barcellona. 

Sirio 

.     200 

Buenos  Aires 

.     180 

Perseo    . 

.     200 

Leon  XTTT      . 

.     180 

Washington    . 

.     190 

Manuel  Calvo 

.     180 

Archimede 
Marco  Minghetti 

.     185 
.     185 

P.  de  Satrustegui  . 
Montevideo    . 

.  180 
.      180 

Manilla 

.     185 

Montserrat     . 

.     180 

U  Veloce. 

Savoia    . 
Nord  America 
Duca  di  GkJliera    . 
Centro  America 

.     200 
.     200 
.     200 
.     200 

Transports  Maritimes  à 

Les  Andes      . 
Algerie  . 
Aquitaine 

vapeur. 

.  180 
.  180 
»     180 

Venezuela 

.     200 

Les  Alpes 

.     180 

Duchessa  di  Genov 
Città  di  Napoli 
Città  di  Genova 
Città  di  Torino 

a       .     200 
.     190 
.     185 
.     185 

Provence 
Italie      . 
Espagne 
France    . 

.  180 
.  180 
.  180 
.      180 

Città  di  Milano 

.     185 

Giacomo  Rossi. 

Italia. 

San  Gottardo  . 

.     170 

Ravenna 

.     185 

Toscana 

.     185 

Società  Anonima  Genovese. 

lia  Piata 
Antonina 

.     185 
.     185 

Govemor 

.      170 

Linea  del  Centro  America. 

Compagnia  Transatlantioa  di  Barcellona. 

Buenos-Ayres 195 

Leon  Xni 195 

Manuel  Calvo 195 

P.  de  Satrustegui 195  i 

Montevideo 195 

Montserrat 195 


(1) 


(i)  Dallltalìa  per  Portorico  e  Avana.  Il  nolo  è  fissato  in  lire  200  per  Poi  t(3 
Limon,  Colon,  Sabanilla,  Puerto  Gabello,  Cura9o  e  La  Guaire. 
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GOVERNO  DELL'  ERITREA. 

Decreti  del  R.  commissario  civile  deirEritrea  riflettenti  :  Rapporti  della  mano 
d'opera  indigena  cogli  intraprenditori  europei  ed  assimilati;  istituzione 
di  un  punto  franco  nel  porto  di  Massaua  (I). 

Noi  cav.  Ferdinando  Martini,  deputalo  al  parlamento,  R.  com- 
missario civile  per  l'Eritrea; 

Vista  la  necessità  di  regolare  con  apposite  disposizioni  i  rap- 
porti della  mano  d'opera  indigena  cogli  intraprenditori  europei  ed 
assimilati  ; 

Letto  il  regio  decreto  8  dicembre  1902,  sull'ordinamento  della 
pubblica  sicurezza  nella  colonia  Eritrea; 

Letto  l'art.  2  dell'ordinamento  organico  per  la  colonia  Eritrea, 
approvato  con  regio  decreto  30  marzo  1902,  n.  168; 

Decretiamo  : 

Art.  1.  Tutti  gli  indigeni  che  intendono  di  esercitare  il  mestiere 
di  giornalieri  in  aziende,  industrie  od  imprese  condotte  da  europei 
od  assimilati,  debbono  munirsi  di  un  libretto  personale,  che  sarà 
rilasciato  dall'autorità  di  pubblica  sicurezza  del  luogo,  contenente 
le  indicazioni  prescritte  dall'art.  81  del  regolamento  8  novembre  1899 
sulla  pubblica  sicurezza  nel  regno. 

Art.  2.  All'atto  dell'assunzione  di  un  giornaliero  da  parte  di  un 
europeo  od  assimilato,  dovrà,  a  cura  di  quest'ultimo,  eseguirsi  sul 
libretto  di  cui  all'articolò  precedente  l'annotazione  della  data  della 
assunzione,  della  qualità  e  durata  del  lavoro,  della  mercede  gior- 
naliera dei  periodi  in  cui  saranno  eseguite  le  paghe  e  degli  altri 
patti  principali  convenuti  fra  le  parti. 

Tali  indicazioni  saranno  segnate  in  presenza  di  un'autorità 
italiana,  civile  o  militare,  compresi  i  militi  dell'arma  dei  reali  cara- 
binieri o  altra  persona  delegata  dalle  dette  autorità. 

La  mercede  dovrà  essere  determinata  in  misura  fissa  e  dovrà 
essere  corrisposta  in  contanti  a  periodi  non  maggiori  di  quindici 
giorni. 

Dietro  richiesta  degli  operai,  la  mercede  potrà  essere  parzial- 
mente somministrata  in  natura;  ma  in  tal  caso  i  generi  dovranno 
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essere  ceduti  a  prezzo  di  costo  e  con  misure  debitamente  verificate. 
Il  prezzo  di  costo  dei  generi  sarà  accertato  al  principio  < 
dall'autorità  del  luogo,  ed  in  mancanza,  da  quella  più 

Art.  3.  Le  giornate  di  lavoro,  i  pagamenti  e  le   t 
zioni  eseguite   in   corso   d'opera  dovranno  essere  a  m; 
regolarmente  e  chiaramente  annotate,   a   cura  dell'as 
persona  da   lui   incaricata,  nel  libretto  di  cui  all'art, 
all'uopo  giornalmente  esibito  dall'operaio. 

Tutte  le  annotazioni  contenute  nel  libretto  sarann 
mate  dall'intraprenditore  o  da  un  suo  incaricato,  o  q 
saranno  fatte  alla  presenza  di  due  testimoni.  Esse  farg 
giudizio  anche  contro  l'operaio  cui  è  intéSstato  il  librett 

Qualunque  falsa  annotazione  inserita  nei  libretti  st( 
nibile  a  norma  del  titolo  VI,  libro  2  del  codice  penale. 

L'imprenditore  che  si  rifiuti  od  ometta  di  eseguire 
zioni  prescritte  sarà  passibile  delle  penalità  stabilite  ne 
articolo  9. 

Non  saranno  ammessi  reclami  da  parte  di  giornali 
gamento  di  mercedi,  se  non  siano  accompagnati  dall'ei 
relativo  libretto,  regolarmente  tenuto,  salvo  l'irregolarità 
buirsi  all'intraprenditore. 

Art  4.  Gli  imprenditori  potranno  trattenere  metà 
della  prima  quindicina  di  mercede,  a  garanzia  dell'ademp 
obblighi  spettanti  all'operaio.  Ove  non  sia  il  caso  di  rego 
dette  ritenute  dovranno  essere  rimborsate  all'operaio   s 
cessazione  del  servizio. 

In  casi  speciali  l'amministrazione  potrà  ordinare  eh 
stesse  siano  depositate  in  una  cassa  pubblica. 

Art.  5.  È  vietato  ai  giornalieri  indigeni,  salvo  che 
motivi,  di  abbandonare  il  lavoro  in  corso  dell'opera  pei 
assunti. 

Ove  intendano  lasciare  il  lavoro  prima  del  term 
debbono  darne  preavviso  di  almeno  una  settimana,  s 
perderanno  le  ritenute  di  cui  all'articolo  precedente.  Pc 
abbandonare  in  qualunque  momento  il  lavoro  quando  l'i 
si  rifiuti  di  eseguire  regolarmente  le  annotazioni  prese 
bretti  di  cui  all'art.  1. 

In  caso  di  abbandono  collettivo  senza  il  precedente  a^ 
che  vi  avranno  preso  parte  saranno  puniti,  giusta  le  ( 
indigene,  a  mente  dell'art.  34  dell'ordinamento  giudiziari 
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con  regio  decreto  9  febbraio  1902,  n.  51,  salvo  le  maggiori  penalità 
stabilite  negli  articoli  166  e  167  del  codice  penale. 

Parimenti  gl'imprenditori  non  potranno,  senza  giusti  motivi, 
licenziare  i  giornalieri  indigeni,  se  non  previa  disdetta  nel  termine 
suindicato.  Durante  la  prima  settimana  potranno  però  licenziarli  in 
qualunque  momento,  ove  non  diano  prova  di  capacità  e  di  operosità; 
nel  qual  caso  sarà  loro  corrisposta  per  intero  la  mercede  pattuita, 
in  ragione  delle  giornate  di  lavoro  prestato.  Del  preavviso  e  della 
disdetta,  di  cui  al  precedente  articolo,  sarà  fatta  annotazione,  con 
l'indicazione  della  data,  nel  libretto  di  cui  all'art.  1. 

Art.  6.  Per  le  mancanze  commesse  sul  lavoro,  gì'  imprenditori 
potranno  applicare  delle  multe,  in  misura  non  superiore  alla  metà 
della  mercede  giornaliera,  né  complessivamente  al  decimo  dell'im- 
porto della  quindicina. 

Di  dette  multe  dovrà  darsi  immediata  partecipazione  all'  inte- 
ressato e  farsene  annotazione  sul  suo  libretto. 

Art.  7.  Nei  contratti  d'appalto  per  opere  e  forniture  pubbliche^ 
dovrà  essere  inserita  la  clausola  che  gli  appaltatori  saranno  in  ogni 
caso  tenuti  responsabili  del  puntuale  e  integrale  pagamento  delle 
mercedi  agli  operai,  da  chiunque  assunti,  che  abbiano  prestato 
l'opera  loro  nell'appalto.  In  caso  di  mancato  o  ritardato  pagamento, 
l'amministrazione  potrà  procedere  al  pagamento  d'ufficio  delle  mer- 
cedi dovute,  secondo  le  risultanze  dei  libretti  di  cui  all'art.  1,  trat- 
tenendone l'importo  sugli  averi  dell'appaltatore,  cui  verrà  inoltre 
applicata  una  penale  pari  al  decimo  delle  somme  pagate  dall'ammi- 
nistrazione. 

Art.  8.  Gli  operai  indigeni,  che  nei  loro  rapporti  con  impren- 
ditori europei  od  assimilati  diano  prova  di  malafede,  saranno  puniti 
come  nel  capoverso  dell'art.  5  e  verrà  ritirato  loro  il  libretto  di  cui 
all'art.  1.  Potranno  inoltre,  se  nativi  d'oltre  confine,  essere  sfrattati 
dalla  colonia,  o  altrimenti  ricondotti  ai  loro  paesi. 

Gli  imprenditori  europei  od  assimilati,  i  quali  nei  loro  rapporti 
con  operai  indigeni  diano  prova  di  malafede  o  si  rendano  colpevoli 
di  maltrattamenti  od  abusi  saranno  esclusi  dagli  appalti  e  dai  cot- 
timi per  opere  e  forniture  pubbliche,  e  nei  casi  più  gravi,  senza 
pregiudizio  delle  maggiori  pene  in  cui  fossere  incorsi,  saranno  espulsi 
dalla  colonia,  a  sensi  dell'art.  39  del  regio  decreto  8  dicembre  1892 
sull'ordinamento  della  pubblica  sicurezza  nell'Eritrea. 

Art.  9.  Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  contenute  nel  pre- 
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sente  decreto,  le  quali  sono  emanate  per  ragioni  di  gi 
pubblica  sicurezza,  ove  non  costituiscano  reati  più  gravi 
passibili  di  maggiori  pene,  saranno  punibili  a  mente  d 
del  codice  penale. 

Dato  in  Asmara,  addi  25  marzo  1903. 

M 


GOVERNO  DELL'ERITREA 

Noi  cav.  Ferdinando  Martini,  deputato  al  parlamem 
missario  civile  per  l'Eritrea; 

Ritenuta  la  necessità  di  stabilire  lungo  la  linea  d( 
punto  franco  per  facilitare  il  movimento  commerciale  d( 
Massaua  ; 

Visti  i  reali  decreti  10  dicembre  1893,  n.  701  e  2  feb 
n.  73; 

Visto  il  testo  unico  del  regolamento  doganale  e  delh 
dazi  doganali  della  colonia  Eritrea,  approvato  con  deci 
Datoriale  P  febbraio  1900; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  commercio; 

Decretiamo  : 

Art.  L  È  istituito  nel  porto  di  Massaua  un  punto 
il  movimento  e  lo  scambio  delle  merci  libere  dalle  form 
scrizioni  doganali. 

Art.  2.  Il  punto  franco  è  stabilito  sulla  penisola  di  Ab 
e  sarà  collegato  con  la  linea  ferroviaria. 

Art.  3.  Il  capo  dei  servizi  di  dogana  e  di  porto  di 
incaricato  dello  studio  per  l'impianto  del  punto   franco, 
i  locali  e  i  materiali  governativi  che  saranno  destinati  pei 
medesimo. 

Art.  4.  Con  speciale  decreto  sarà  pubblicato  il  regol 
l'esercizio  del  punto  franco. 

Dato  in  Asmara,  addi  27  marzo  1903. 

M 
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DISPOSIZIONI 

ripardanti  il  personale  e  ^  M  dìpenileBtl  dal  Hinistero  deiU  affari  esteri 

Personale  diplomatico. 

Imperiali  di  Francavilla  marchese  Guglielmo,  consigliere  di  le- 
gazione a  Berlino,  trasferito  a  Sofia  in  qualità  di  agente  e  con- 
sole generale  (D.  R.  3  marzo  1903). 

Mattioli  Pasqualini  cav.  Alessandro,  segretario  di  legazione  di 
1"  classe,  destinato  a  Berlino  (D.  M.  10  maggio  1903). 

ToRLONiA  (dei  principi)  Carlo,  addetto  di  legazione,  destinato  al 
ministero  (D.  M.  17  marzo  1903). 

Depretis  Agostino,  id.,  id.,  (id.). 

Godio  Cesare  Alberto,  nominato  addetto  di  legazione,  destinato  a 
Londra  (D.  M.  15  marzo  1903). 

Ayala  Francesco,  id.,  id.  a  Vienna  (id.). 

Aluata  Giovanni,  id,,  id.  a  Bruxelles  (id). 

Brambilla  Giuseppe,  id.,  id.  al  ministero  (id.). 

Freschi  Carlo,  id.,  id.  a  Berlino  (id.). 

Viganotti-Giusti  Gianfranco,  id.,  id.  a  Berna  (id.). 

Medici  Giuseppe,  id.,  id.  a  Buenos  Aires  (id.). 

Centaro  Roberto,  id.,  id.  al  ministero  (id.). 

PiGNATTi  Morano  Bonifacio,  id.,  id.,  id.  (id.). 

Miniscalchi  Erizzo  Francesco,  id.,  id.  a  Tokio  (id.). 

Burini  Ercole,  id.,  id.  al  ministero  (id.). 

Compans  di  Brichanteau  Alessandro,  id.,  id.  a  Belgrado  (id.). 

Personale  consolare  di  h  categoria. 

Lecca  cav.  Giulio,  vice  console  di  1*  classe,  in  aspettativa  per  mo- 
tivi di  famiglia,  richiamato  in  attività  di  servizio  dal  10  maggio 
1903  (D.  R.  21  maggio  1903). 

Uffizi. 

Du  liois  (Pensilvania).  Istituita  un'agenzia  consolare  alla  dipendenza 
del  regio  consolato  in  Filadelfia  (D.  M.  30  aprile  1903). 

Sivas.  Istituita  un'agenzia  consolare  alla  dipendenza  del  regio  con- 
solato in  Trebisonda  (D.  M.  11  maggio  1903). 
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Concessione  di  <  Exequatur  >. 

Sua  Maestà  il  Re,  nelle  udienze  del  7,  10,  21,  24  e  31  maggio 
1903,  si  è  degnato  di  concedere  il  sovrano  exequatur  ai  signori: 

Olivieri  Oliviero,  console  del  Principato  di  Monaco  in  Ancona. 

Foo  AxKL,  console  di  Danimarca  a  Messina. 

Keene  Francesco  B.,  console  degli  Stati  Uniti  d'America  a  Firenze. 

GiovANRLLi  Giacomo  Francesco,  vice  console  della  repubblica  del- 
l'Equatore a  Genova. 

Mameli  Cappay  Luigi,  vice  console  della  repubblica  dell'Equatore 
a  Cagliari. 

Mugnai  Francesco,  console  del  Principato  di  Monaco  a  Livorno. 

Anatra  Emilio,  console  di  Guatemala  in  Napoli. 

In  data  16  maggio  1903  è  stato  concesso  Vexeqiuitur  ministe- 
riale al  signor 

de  Halpert  Carlo,  vice  console  di  Russia  a  Catania. 


GOVERNO  DELL'  ERITREA. 

Decreto  governatoriale  che  dichiara  demaniali  il  territorio 
di  Ad  Mahh  (Eritrea)  (1). 

Noi  cav.  Ferdinando  Martini,  deputato  al  parlamento,  R.  com- 
missario civile  per  l'Eritrea; 

Visto  il  reale  decreto  19  gennaio  1903  per  l'accertamento  dei 
confini  delle  terre  spettanti  allo  Stato,  alle  tribù,  ai  villaggi,  alle 
stirpi  ed  agli  enti  di  culto; 

Veduto  il  diritto  consuetudinario  indigeno,  che  evoca  al  demanio 
dello  Stato  i  territori  dei  villaggi  abbandonati  dalla  stirpe  cui  spettano  ; 

Ritenuto  che  il  territorio  di  Ad  Mahli  nel  distretto  di  Robrà, 
(Oculé-Cuzai)  fu  da  tredici  generazioni  abbandonato  dalle  stirpi  Godiè 
e  Godeitai  che  ne  erano  le  concessionarie; 


(1)  V.  Gazzetta  UfflciaU  del  7  maggio  1903,  n.  107. 
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Decretiamo  : 

Il  territorio  di  Ad  Mahlì  nel   distretto  di   Robrà  (Oculè-Cuzai) 
secondo  la  mappa  annessa  al  presente  decreto  è  dichiarato  demaniale. 

Dato  in  Digghié  (Barca),  addi  18  aprile  1903. 

Martini 


Regio  decreto  n.  170  che  autorizza  il  prelevamento  di  somme  dal  fondo  di 
riserva  per  le  «spese  impreviste )>  (1). 


Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI   DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE    D'ITALIA 

Visto  l'articolo  38  del  testo  unico  della  legge  sull'amministra- 
zione e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  con  regio 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016; 

Visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto  in 
lire  1,000,000  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del 
Tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1902-903,  in  conseguenza  delle  pre- 
levazioni  già  autorizzate  in  lire  853,680  rimane  disponibile  la  somma 
di  lire  146,320  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il 
tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto  al  capi- 
tolo n.  101  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del 
tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1902-903,  è  autorizzata  una  33*  pre- 
levazione  nella  somma  di  lire  ventimila  (lire  20,000),  in  aumento  al 


(1)  V.  Gazeetta  UffUiaìe  del  15  maggio  1903,  n.  11^. 
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capitolo  n.  31  «  spese  di  posta,  telegrafo  e  trasporti  all'estero  »  dello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  degli  affari  esteri,  per 
l'esercizio  finanziario  predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  parlamento  per  essere  con- 
vertito in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  26  aprile  1903. 

G.  Zanardelu 
Di  Broglio 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Cucco  Ortu 


Regio  decreto  n.  178  che  istituisce  un  regio  Consolato  in  Lemberg  (1). 


Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA    DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'articolo  3  della  legge  consolare  29  gennaio  1860,  n.  2804 
e  l'articolo  2  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  stessa  ap- 
provato con  regio  decreto  7  giugno  1866,  n.  2996; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

È  istituito  un  nostro  consolato  in  Lemberg  con  giurisdizione  nel 
regno  di  Galizia. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 


(1)  V.  Gazzetta  Ufflciale  del  16  maggio  1903,  n.  115. 
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d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addi  3  maggio  1903. 

VllTORlO  EMANUELE 


E.   MORIN 


Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  9  (1). 

IL  MINISTRO  SEGRETARIO   DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DELL'INTERNO 

Constatata  l'esistenza  della  peste  bubbonica  in  Callao  (Perù); 
Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia  del 
19  marzo  1897; 

VeduU  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3»); 

Decreta: 

Le  provenienze  dal  porto  di  Callao  (Perù)  sono  assoggettate  alle 
prescrizioni  dell'ordinanza  di  sanità  marittima  numero  5  del  26  feb- 
braio 1902. 

1  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  della 
esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addi  11  maggio  1903. 

Il  Ministro 
GlOLITTI 


(1)  V.  Gazzetta  Uffidalt  del  16  maggio  1903^  n.  115. 
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Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  IO  (I). 

IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  PER  GLI  AFFARI  DELL'INTERNO 

Constatata  l'esistenza  della  peste  bubbonica  in  Alessandria 
(Egitto); 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia, 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849; 

Decreta: 

Le  provenienze  da  Alessandria  (Egitto)  sonò  assoggettate  alle 
prescrizioni  dell'ordinanza  di  sanità  marittima  numero  5  del  23  feb- 
braio 1902. 

I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  del  regno  sono  in- 
caricati dell'esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addì  22  maggio  1903. 

Il  Ministro 
GlOLITTl 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  Il  (2). 


IL  MINISTRO   SEGRETARIO   DI   STATO   PER  GLI  AFFARI  DELL'INTERNO 

Constatata  la  cessazione  della  peste  bubbonica  in  Fremantle 
(Australia)  ; 

Veduto  il  regolamento  di  sanità  marittima,  approvato  con  regio 
decreto  29  settembre  1895,  n.  636; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3»); 

Decreta  : 

La  precedente  ordinanza  di  sanità  marittima  n.  3  del  2  febbraio 
1903,  riguardante  le  provenienze  del  porto  di  Fremantle  (Australia), 
è  revocata. 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  29  maggio  1903,  n.  125. 

(2)  V.   Gazzetta  uifficiale  del  29  maggio  1903,  n.  125. 
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I  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  della  esecu- 
zione della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addì  22  maggio  1903. 

Il  Miniatro 
GlOLlTTI 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  (1) 


GOVERNO  DELL'ERITREA 


Direzione  degli  affari  civili. 

Il  signor  ministro  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  in  Addis  Abeba, 
per  norma  degli  operai  italiani  i  quali  intendono  di  recarsi  a  prender 
parte  ai  lavori  della  ferrovia  in  costruzione  Gibuti-Harrar,  avverte 
che  ivi  molto  difficilmente  potrebbero  trovar  lavoro  rimunerativo  e 
che  d'altra  parte  riuscirebbe  loro  impossibile  di  andare  oltre  THarrar, 
poiché  l'agente  italiano  ha  ordine  di  fermare  tutti  gli  operai  e  le 
persone  sprovviste  di  mezzi,  e  non  permettere  loro  di  proseguire 
senza  l'autorizzazione  del  ministro  d'Italia  o  quella  del  Negus. 


(1)  V.  Gaezetta  Ufficiale  del  22  maggio  1903,  n.  119. 
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CIRCOLARI 


R.MINI$TERODEGlliFfiRIESTERI 

Roma,  6  maggio  1903. 


DIV.  I  —  SEZ.  I 


CÌrcol«re  n.  IO 


N.  di  posiM.  e  R.6. 


Oggetto 

Sindacato  vinicolo  piemontese. 


Si  è  costituita  in  Alba  un'associazione  fra  i  viticultori,  produttori 
e  commercianti  di  vini  piemontesi,  col  titolo  «  Sindacato  vinicolo 
piemontese  »,  allo  scopo  di  tutelare,  sia  all'interno  che  all'estero, 
sotto  ogni  forma  e  coi  mezzi  più  idonei,  il  commercio  di  vini  tipici 
del  Piemonte,  contro  qualsiasi  frode,  e  contro  le  difficoltà  di  ogni 
genere  che  ne  potessero  ostacolare  lo  sviluppo. 

Trattandosi  di  una  istituzione  utilissima  e  ispirata  a  pratici 
intendimenti.  Le  partecipo  la  sua  fondazione,  pregandola  di  diffon- 
derne la  conoscenza  in  codesti  centri  interessati,  e  di  appoggiarne, 
ove  occorra,  l'azione  che  eventualmente  essa  avesse  a  spiegare  costi. 

Come  di  regola,  però,  le  comunicazioni  che  Le  convenisse  fare 
a  detto  Sindacato  dovranno  sempre  effettuarsi,  salvo  ordini  in  con- 
trario, pel  tramite  di  questo  Ministero,  o  di  quello  di  agricoltura 
industria  e  commercio. 

D'ordine  del   Ministro 
E.   KOCH 


Ai  regi  Agenti  diplomatici  e  consolari. 
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a.  HINlSTERODEGLi  AFFARI  ESTERI 

Roma^  31  nu 


DIV.   I   SEZ.   I 

Circolare  n.  13 


N,  di  posit.  4  R,  G. 


Oggetto 

Invio  di  rapporti  commerciali 
annuali. 


Nei  rapporti  che  dai  regi  agenti  diplomatici  e  coi 
finora  ricevuto,  in  conformità  alle  disposizioni  contenute 
colare  ministeriale  del  31  luglio  u.  s.,  n.  25,  ho  in  gene 
trato  con  compiacimento,  accuratezza  di  redazione,  diliga 
raccolta  dei  dati,  e  ponderatezza  di  osservazioni  e  di  c< 
Nella  fiducia  che  anche  gli  altri  rapporti  che  saranno  per  j 
dai  rimanenti  uffici  siano  redatti  nella  stessa  lodevole  guis 
che,  negli  anni  successivi  più  vicini  a  quello  in  cui  la  n 
principale  fu  redatta,  i  regi  agenti  diplomatici  e  consolar 
ove  ciò  ritengano  sufficiente,  ottemperare  alle  prescrizion 
circolare,  mediante  un  elenco  delle  modificazioni  ed  ag 
farsi  al  loro  primo  rapporto. 

In  tal  senso  deve  essere  inteso  il  concetto  già  accen 
parte  I  della  circolare,  allorché  si  diceva  che  rimaneva 
al  criterio  dei  regi  agenti  il  compito  di  discernere  quali  n 
bano  sempre  trovar  luogo  nel  periodico  rapporto,  e  su  q 
menti  non  occorra,  invece,  ritornare  nei  successivi  rappor 
se  non  in  quanto  sopravvenuti  mutamenti  di  fatto  rendai 
cessano  ». 

Il  Sotto  Segretario  di 

Alfredo  Baccei 


Ai  regi  agenti  diplomatici  e  consolari. 
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NOTIZIE 


Legge  sul  casellario  giudiziale.  —  Avendo  varti  regi  consoli  espresso 
il  desidesio  di  avere  il  testo  della  legge  sul  casellario  giudiziale  (n.  87, 
del  30  gennaio  1902),  ne  pubblichiamo,  qui  sotto  gli  articoli: 

Art,  1.  11  casellario  giudiziale  contiene,  per  estratto,  tutte  le  de- 
cisioni definitive  pronunziate  dai  giudici  italiani,  ordinari  e  speciali, 
uonchè  quelle  pronunziate  dai  giudici  stranieri,  contro,  cittadini  ita- 
liani, delle  quali  sia  data  comunicazione  ufficiale: 

a)  in  materia  penale,  senza  distinzione  fra  quelle  di  condanna 
e  quelle  di  assoluzione  o  di  non  farsi  luogo  a  procedere,  proferite 
in  sede  istruttoria  o  di  giudizio,  in  contraddittorio  o  in  contumacia; 
non  esclusi  i  provvedimenti  circa  infermi  di  mente,  minorenni  e 
sordomuti,  secondo  gli  articoli  46,  53  e  57  del  codice  penale; 

b)  in  materia  civile  e  commerciale,  ove  dichiarino  lo  stato 
d'interdizione,  d'inabilitazione  o  di  fallimento. 

Trattandosi  di  condanna  penale,  è  fatta  menzione  del  modo  e 
tempo  in  cui  la  pena  venne  scontata,  ovvero  se  non  lo  fu,  in  tutto 
od  in  parte  per  amnistia,  indulto,  jgrazia,  liberazione  condizionale  o 
per  altra  causa. 

Art.  2.  Salvo  quanto  dispone  l'articolo  seguente,  ogni  pubblica 
amministrazione,  per  ragioni  di  elettorato  politico  o  amministrativo, 
di  conferimento  o  esercizio  di  uffici  pubblici,  di  reclutamento  mili- 
tare, di  conferimento  o  godimento  di  pensioni  o  di  onorificenze,  di 
concessioni  governative  o  di  pubblica  beneficenza,  può  richiedere  e 
ottenere  un  certificato  delle  iscrizioni  esistenti  al  nome  della  persona 
designata. 

Il  certificato  è  rilasciato  altresì  sulla  domanda  di  ogni  privato 
cittadino,  se  al  proprio  nome,  senza  che  ne  sia  motivata  la  ragione, 
e,  se  al  nome  altrui,  unicamente  per  produrle  in  giudizio  penale  o 
civile,  ovvero  per  ragione  di  elettorato  politico  o  amministrativo  o 
di  conferimento  o  esercizio  di  pubblici  uffici. 

I  detti  certificati  sono  rilasciati  nei  limiti  stabiliti  nell'art.  4. 

Art.  3.  Nei  certificati  estratti  dall'autorità  giudiziaria  per  ra- 
gione di  giustizia  penale,  non  deve  farsi  menzione; 

1**  delle  sentenze  od  ordinanze  di  assoluzione  o  di  non  farsi 
luogo  a  procedere,  pronunziate  da  qualsiasi  giudice  e  per  qualunque 
titolo,  in  giudizio  o  in  sede  istruttoria; 
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2*  delle  condanne  per  fatti  che  una  legge  posteriore  abbia 
cancellato  dal  novero  dei  reati  o  che,  trattandosi  di  decisioni  stra- 
mere,  non  sieno  preveduti  come  delitti  nella  legge  italiana; 

3*  delle  condanne  seguite  da  proscic^limento  in  sede  di  op- 
posmone  o  di  purgazione,  di  appello  o  di  rinvio,  di  cassazione  o  di 
revisione; 

4**  delle  condanne  per  contravvenzioni,  trascorsi  cinque  anni 
dal  giorno  in  cui  la  pena  fu  scontata  o  la  condanna  estinta. 

Ari.  4.  Nei  certificati  rilasciati  a  richiesta  di  una  pubblica  am- 
ministrazione, fuori  del  caso  preveduto  nell'articolo  precedente,  o 
dei  privati  cittadini  non  deve  farsi  menzione  : 

1"*  delle  decisioni  indicate   nei  primi  tre  numeri  dell'articolo 
precedente; 

2^  delle  sentenze  di  fallimento,  d'interdizione  o  d'inabilitazione, 
quando  sieno  state  revocate; 

3**  dei  provvedimenti  presi  circa  infermi  di  mente,  minorenni 
0  sordo-muti,  secondo  gli  articoli  46,  53  e  57  del  codice  penale; 

4^  delle  condanne  per  contravvenzione  e  di  quelle  in  cui  la 
pena  sia  stata  convertita  nella  riprensione  giudiziale; 

5^*  delle  condanne  estinte  per  amnistia  o  rispetto  alle  quali 
sia  slata  concessa  la  riabilitazione  ; 

6«  di  una  prima  condanna  a  pena  pecuniaria  o  a  pena  ré- 

stritliva  della  libertà  personale,  sola  o  accompagnata  da  altra  pena 

non  superiore  a  tre  mesi  di  reclusione  o  a  sei   mesi  di  detenzione, 

iiicorsa  da  persona   minore  dei  diciotto  anni,  e  non   susseguita  da 

■  recidiva  a'  termini  di  legge; 

?  di  ogni  altra  condanna  alla  multa   o   a   pena  restrittiva 
j    della  libertà  personale,  sola  o  accompagnata  da  altra  pena  non  su- 
periore a  cinque  anni  di  reclusione   o   a  dieci  anni  di  detenzione, 
'  trascorsi  dieci  anni  dal  giorno  in  cui  la  pena  fu  scontata  o  la  con- 
;    danna  estinta,  purché  si   tratti  di  condannato   non   recidivo  o  che 
fion  abbia  successivamente   commesso   altro  reato   per  cui   gli  sia 
stata  inflitta  la  pena  della  reclusione. 

Se  la  condanna  non  superi  cinque  mila  lire  di  multa,  ovvero 
diciolto  mesi  di  reclusione  o  tre  anni  di  detenzione,  il  termine  è  di 
^li cinque  anni;  e  il  giudice,  in  considerazione  dei  precedenti  del 
condannato  e  delle  circostanze  del  fatto,  può,  nella  sentenza  di  con- 
tona abbreviare  il  termine.  Può  anche  ordinare  che  non  si  faccia 
menzione  della  condanna  nel  certificato,  fino  a  tanto  che  il  condan- 
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nato  non  commetta  altro  reato  per  cui  gli  venga  inflitta  la  pena 
della  reclusione. 

Art  5.  Chiunque,  denunziando  falsamente  l'altrui  nome  in  luogo 
del  proprio  o  mediante  false  dichiarazioni  sullo  stato  civile  di  un 
imputato,  sia  stata  causa  della  indebita  iscrizione  di  alcuno  nel  ca- 
sellario giudiziale,  è  punito,  salvo  le  maggiori  pene  in  cui  fosse  in- 
corso, con  la  reclusione  da  uno  a  trenta  mesi. 

Art.  6.  Chiunque,  essendo  a  conoscenza,  per  ragione  d'ufficio, 
delle  iscrizioni  contenute  nel  casellario,  le  pubblichi  o  palesi  inde- 
bitamente ad  altri,  è  punito  con  la  detenzione  sino  a  un  anno  o  con 
la  multa  sino  a  tremila  lire. 

Art.  7.  Chiunque  ottenga,  con  frode,  di  farsi  rilasciare  un  cer- 
tificato penale  al  nome  altrui,  ovvero,  ottenuto  il  certificato,  al  nome 
altrui,  se  ne  serva  per  uno  scopo  diverso  da  quello  per  cui  gli  è 
stato  rilasciato,  è  punito  con  la  reclusione  sino  a  sei  mesi  o  con 
multa  sino  a  lire  duemila. 

Art.  8.  Insorgendo  questioni  intorno  all'applicazione  della  pre- 
sente legge  0  chiedendosi  rettifiche  nelle  iscrizioni  o  nei  certificati 
del  casellario  giudiziale,  provvede,  sull'istanza  del  pubblico  mini- 
stero e  della  parte  interessata,  il  presidente  del  tribunale  del  cir- 
condario di  nascita  della  persona  di  cui  trattasi,  e  per  i  cittadini 
nati  all'estero  il  presidente  del  tribunale  di  Roma. 

11  presidente  decide  dopo  aver  udito  il  pubblico  ministero  e 
anche  l'istante,  ove  lo  chieda. 

Dalla  decisione  del  presidente  non  è  ammesso  che  il  ricorso  in 
cassazione. 

Art  9.  il  governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  tutte  le  dispo- 
sizioni occorrenti  per  l'esecuzione  della  presente  legge  e  per  coor- 
dinarla con  le  altre  leggi  dello  Stato. 
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LO  STRANin^t  Ifc  Wm  iLLE  SHMIH 

IN  DfRIflO  MUl^iMANO 


Rapporto  dell'avv.  cav.  GINO  ARNALDO  MACJCHIORO 
Regio  VIO0  Contile  in  Durezze 


Giugno  1903 


Il  presente  studio  sì  propone  di  esaminare  quale  situasione 
giuridica  sia  fatta  allo  straniero  di  flronte  ad  una  successione  aperta 
nell'impero  ottomano. 

Fra  il  Diritto  Musulmano  ed  il  Diritto  dei  popoli  occidentali 
corrono  delle  diversità  sostanziali,  le  quali  non  fanno  che  accen- 
tuarsi nel  campo  delle  successioni.  È  perciò  un  interesse  supremo 
di  tutti  gli  Stati  quello  di  tutelare  in  qualche  modo  il  patrimonio 
giuridico  del  loro  nazionale  venuto  in  Turchia,  affinchè  egli  non 
sia  trasp#rtato  di  sana  pianta  e  con  molto  suo  danno  in  un  am- 
biente affatto  diverso  dal  suo.  Anche  fra  gli  Stati  d'Occidente,  che 
pur  appartengono  alla  stessa  civiltà  e  godono  d'una  certa  communio 
juriSy  il  problema  é  stato  posto  ed  in  parte  risolto  mediante  Tap- 
plicazione  dello  statuto  personale.  Ma  in  Turchia,  per  il  carattere 
speciale  del  Diritto  Musulmano  e  segnatamente  di  quello  ereditario, 
la  necessità  di  tutelare  il  Diritto  nazionale  dello  straniero  presenta 
un  carattere  di  assai  maggiore  gravità  ed  urgenza. 

11  regime  delle  capitolazioni  è  appunto  inteso  a  tutelare  questo 
Diritto  nazionale,  ma,  come  sarà  chiarito  nel  presente  studio,  l'effi- 
cacia di  questo  regime  é,  sopratutto  vtt  materia  di  succesaioni/deUe 
più  limitate  e  non  tale  certamente  da  escludere  il  desiderio  d'una 
più  sicura  e  più  estesa  tutela. 

Il  nostro  studio  si  dividerà  in  quattro  parti:  nella  prima,  esa- 
mineremo come  gli  Stati  d'occidente  abbiano  risolto  0  stiano  per 
risolvere  la  questione,  applicando  lo  statuto  personale  ai  rapporti 
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na^enti  àM^  mccessìoni  di  sudditi  stranieri;  nella  seconda,  se  il 
sistema  delk>  statuto  personale  possa  trovar  applicazione  anche  nei 
paesi  di  capitolazioni;  nella  terza,  quale  sia  il  regime  delle  succes- 
sioni in  Diritto  Musulmano;  nella  quarta,  quale  sia  la  situazione 
giuridica  attuale  dello  straniero  di  fronte  al  regime  delle  successioni. 

È  questo  un  lavoro  di  Diritto  costituito  e  non  di  Diritto  costi- 
tuendo. Dopo  il  capitolo  sulla  situazione  giuridica  attuale  dello  stra- 
niero di  fronte  al  regime  delle  successioni  in  Turchia,  non  si  tro- 
verà un  capitolo  ohe  contenga  qualche  proposta  di  riforma  delle 
leggi  ora  vigenti. 

Gli  è  che,  secondo  noi,  queste  leggi  sarebbero  pienamente  su- 
scettibili di  tutelare  i  diritti  d^li  stranieri,  purché  esse  fossero 
diversamente  interpretate.  La  sola  riforma  da  attuarsi  è  dunque 
una  riforma  d'interpretazione,  e  di  questa  avremo  l'occasione  di 
parlar  ampiamente  là  doye  tratteremo  del  modo  con  cui  le  autorità 
ottomane  interpretano  le  loro  leggi  attuali. 
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suoi  beni  mobili  ed  immobili  per  successione  legittima  e  testamentaria. 
—  3.  D  Diritto  deUo  straniero  d'ereditare  beni  mobili,  od  immobili,  per 
successione  legittima  e  testamentaria. 
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CAPITOLO  I. 
Lo  statuto  personale  ed  il  Diritto  delle  successioni  in  Europa. 

Sommario. 

1.  Disparità  delle  varie  legislazioni  in  materia  di  successione  ed  impossibilità 
di  costituire  in  questa  materia  un  Diritto  uniforme.  La  missione  del 
Diritto  internazionale  Privato.  —  2.  Il  conflitto  di  leggi  diverse  in 
Diritto  di  famiglia.  —  3.  Il  conflitto  di  leggi  diverse  in  Diritto  Patrimo- 
niale. —  4.  Principi  del  Diritto  Intemazionale  Privato  in  materia  di  suc- 
cessioni. 

1.  —  1  rapporti  giuridici  che  nascono  dalie  successioni  danno 
luogo  con  grande  e  sempre  maggiore  frequenza  al  conflitto  di  leggi 
diverse  ed  attirano  in  modo  preponderante  l'attenzione  del  Diritto 
Internazionale  Privato. 

Di  fronte  al  numero  ognor  crescente  di  persone  che,  nel  con- 
tinuo intrecciarsi  di  nuove  relazioni  internazionali,  risiedono,  tem- 
poraneamente 0  definitivamente,  all'estero,  il  Diritto  Internazionale 
Privato  viene  assumendo  in  ogni  sua  parte  una  estensione  ed  una 
importanza  eh  3  gli  erano  sconosciute  finora.  Ma,  a  chi  consideri 
l'intima  natura  dei  rapporti  sorgenti  dalla  successione,  non  deve 
recar  meraviglia  se  in  questa,  più  che  in  ogni  altra  parte  del 
Diritto,  si  verifichino  i  conflitti  delle  leggi  diverse. 

Avanti  tutto,  questi  rapporti,  che  già  per  loro  natura  sono  fra 
i  più  importanti  e  al  tempo  stesso  più  delicati  di  tutto  il  Diritto, 
nascono  di  necessità,  ogni  qual  volta  sia  avvenuto  un  decesso,  e 
non  sono  per  nulla  subordinati  alle  manifestazioni  d'una  qualunque 
privata  volontà.  Altrove,  in  quasi  tutte  le  altre  parti  del  Diritto  e 
segnatamente  in  quello  contrattuale,  il  privato  cittadino  può  facil- 
mente impedire  che  un  rapporto  giuridico  sorga,  e  ciò  semplice- 
mente con  l'astenersi  dal  metterlo  in  essere.  Il  fatto,  invece,  da  cui 
derivano  i  rapporti  della  successione  è  tale  che,  fatalmente,  tutti 
gli   uomini  devono   passarvi  e  che  nessuno  può  sperare  d'evitarlo. 

Mentre,  poi,  i  casi  di  conflitto  si  presentano  in  materia  di  suc- 
cessione più  spesso  che  altrove,  sono  anche  più  marcate  e  più  sen- 
sibili che  altrove  le  differenze  che,  in  questo  campo,  presentano  le 
legislazioni  dei  diversi  Stati.  Il  Diritto  delle  successioni  intercede,  a 
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dir  cosi)  fra  un  ordine  materiale  ed  un  ordine  morale  di  rapporti. 
Trattandosi  di  sapere  a  quali  persone,  secondo  quale  legge  di  pre- 
cedenza ed  in  quale  misura  debbano  essere  devoluti  alla  morte  del 
de  cuius  i  beni  che  gli  appartenevano  in  vita,  il  Diritto  delle  suc- 
cessioni viene  ad  aver  un  duplice  oggetto:  le  persone  e  le  cose. 
Esso  interessa  perciò  e  quasi  continua  due  grandi  branche  4el 
Diritto,  che  ne  formano  la  premessa  necessaria  :  il  Diritto  di  famiglia 
ed  il  Diritto  patrimoniale,  personale  o  reale,  mobiliare  od  immobi- 
liare. È  quindi  naturale  che  tutte  le  disparità  le  quali  si  riscontrano 
fra  le  diverse  legislazioni  in  questi  due  rami  del  Diritto,  si  riper- 
cuotano nel  Diritto  delle  successioni,  il  quale  ne  presenta  poi,  per 
suo  conto,  ancora  delle  altre  che  gli  sono  particolari. 

Né  queste  disparità  e  queste  divergenze  sono  tali  da  potersi 
ragionevolmente  sperare  che  spariscano  nell'avvenire.  E  già  gran 
tempo  che  la  scienza  del  Diritto  ha  riconosciuto  l'utopia  d'una  legge 
uniforme  per  tutti  gli  Stati,  come  la  filologia  ha  condannato  per 
irrealizzabile  il  progetto  d'una  sola  lingua  universale.  Le  relazioni 
internazionali  fra  popolo  e  popolo,  fra  Stato  e  Stato  si  moltiplicano, 
è  vero,  ma  né  i  popoli,  né  gli  Stati,  vogliono  perdere  la  loro  per- 
sonalità, né  potrebbero,  se  anche  volessero,  tanto  questi  fenomeni 
sociali  della  lingua,  o  del  Diritto,  sono  strettamente  connessi,  nel 
nel  loro  sorgere  e  nel  loro  evolversi,  ai  particolari  caratteri  etno- 
logici ed  alle  particolari  vicende  storiche  d'un  popolo  determinato  (1). 
La  prova  è  nei  fatti.  L' idea  d'  una  legislazione  uniforme  non  ha 
fatto  alcun  progresso  non  solo  nel  Diritto  positivo,  ma  neppure 
nella  dottrina.  Il  Diritto  Internazionale  Privato  invece,  il  qua,le 
—  se  queir  idea  si  fosse  realizzata  —  non  avrebbe  avuto  che  a 
scomparire,  continua  trionfalmente  il  suo  cammino,  acquistando 
giornalmente  una  maggiore  importanza  e  guadagnandosi  sempre 
nuove  benemerenze. 

Nel  campo  delle  successioni  poi,  la  speranza  che  possa  sorgere 
un  giorno  una  legislazione  uniforme  si  chiarisce  anche  più  aperta- 
mente  per   illusoria.   Questo   Diritto,  già  l'abbiamo  visto,  si  fonda 


(1)  Esiste  certo  una  comunione  di  BiriUo^  ossia  un  complesso  di  principi 
giuridici  che  sono  uniformi,  non  presso  tutti  gii  Stati,  ma  almeno  presso  quelli 
di  civUtà  cristiana.  Ciò  non  toglie  però  gran  cosa  a  quanto  veniamo  dicendo, 
perchè  questa  comunione  di  Diritto  si  manifesta  piuttosto  nei  principi  gene- 
rali, che  neUe  disposizioni  concrete.  Appena  si  abbandonino  le  generalità,  la 
disparità  deUe  leggi  colpisce  più  della  loro  rassomiglianza. 
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sul  Diritto  di'  famiglia.  Ora,  anche  senza  partecipare  alle  esagera- 
zioni di  quella  scuola  che  inclina  in  favore  della  territorialità  asso- 
luta delle  l^gi  e  che  vede  in  ógni  disposizione  del  Diritto  di  fa- 
miglia una  disposizione  politica,  è  innegabile  che  la  famiglia,  — 
cellula  prima  da  cui  si  sono  svolte  successivamente  «  come  cerchi 
concentrici  intorno  ad  un  punto  »  (1)  la  gensj  la  tribù  ed  infine  lo 
Stato  —  conserva  presso  i  diversi  popoli  un  carattere  schiettamente 
nazionale,  in  cui  si  compendia  in  miniatura  il  carattere  nazionale 
del  popolo  intiero.  Essa  é  ancora  oggi  un'istituzione  fondamentale, 
non  tanto  della  società  intiera,  quanto  di  una  singola  società  ed  il 
Diritto  che  la  regola  non  può  piegarsi  a  destra  e  a  manca  per 
seguir  le  aspirazioni  confuse  ed  ascoltar  le  promesse  illusorie  d'un 
cosmopolitismo  fallace,  ma  deve  saper  difendere  la  sua  impronta 
nazionale.  È  quanto  avviene  per  l'appunto  presso  tutti  i  popoli  i 
quali  custodiscono  gelosamente  questo  particolare  prodotto  storico 
del  loro  Diritto  di  famiglia  e  non  s'adattano  a  modificarlo  per  ren- 
derlo simile  al  Diritto  di  famiglia  altrui.  Perciò  anche  le  disparità 
delle  varie  legislazioni  in  questa  materia  sono  numerose  e  profonde. 

Ma  se  dal  carattere  storico  del  Diritto  di  famiglia,  o  del  Diritto 
successorio,  si  deduce  l'impossibilità  d'una  legislazione  uniforme  per 
tutti  gli  Stati  ed  anzi  discende  la  necessità  che  ogni  Stato  difenda, 
entro  le  sue  frontiere,  il  patrimonio  nazionale  di  questa  parte  cosi 
delicata  del  Diritto  Privato,  non  ne  viene  ancora  la  conseguenza 
che  questo  Stato  debba  applicare  in  tutto  e  per  tutto,  non  solo  ai 
nazionali,  ma  anche  agli  stranieri  a  cui  esso  dà  ospitalità,  le  proprie 
norme  giuridiche.  Al  contrario,  appunto  perchè  il  Diritto  di  famiglia 
ed  il  Diritto  successorio  hanno  un  carattere  storico,  che  si  ricollega 
ad  una  particolare  evoluzione  giuridica,  uno  Stato  non  ha  nò 
r  interesse,  ne  il  diritto,  di  volerne  far  un'  intera  applicazione  agli 
stranieri. 

D'un'altra  cosa  invece  esso  deve  preoccuparsi  :  che  i  suoi  nazio- 
nali, recatisi  alla  lor  volta  all'  estero,  non  si  trovino  trasportati  di 
sana  pianta  in  un  ambiente  giuridico  diverso  dal  loro,  ma  che  per 
certi  rapporti  almeno  della  loro  vita  sociale,  il  Diritto  nazionale,  a 
cui  sono  assuefatti  e  delle  cui  tendenze  essi  portano  il  germe  nei 
loro  stessi  sentimenti,  li  segua  dovunque  essi  vadano  e  continui  a 
tenerli  soggetti  alla  sua  giurisdizione.  Ora,  questo  non  ha  diritto  di 


(1)  Maine.  La  coutume  primitive. 

^^^  Digitizedby  Google 


9 

pretendere  uno  Stato,  il  quale,  a  sua  volta,  non  riconosca  agli  altpj 
Stati  un  uguale  diritto  e  voglia  applicare  integralmente  la  sua 
legislazione  agli  stranieri. 

Sorge  così  il  problema  dei  limiti  da  assegnarsi,  in  questa  partQ 
del  Diritto  Privato,  all'  applicazione  della  legge  nazionale  (statuto 
personale)  e  della  legge  territoriale  (statuto  reaJeJ:  problema  pon- 
deroso il  quale,  fin  da  tempi  remoti,  s'è  afifacciato  alle  menti  dei 
giuristi,  ma  che  solo  in  un'epoca  vicinissima  a  noi  ha  avuto,  in 
parte  almeno,  una  soluzione  soddisfacente. 

2.  —  Abbiamo  visto  come  il  Diritto  successorio  si  ricolleghi 
strettamente  al  Diritto  famigliare  ed  al  Diritto  patrimoniale.  Non  è 
quindi  possibile  lo  svolgere  e  neppur  l'intendere  rettamente  i  prin- 
cipi del  Diritto  Internazionale  Privato  in  materia  di  successioni, 
senza  conoscerne  i  principi  in  materia  di  Diritto  famigliare  e  patri- 
moniale. È  quello  che  ci  proponiamo  di  fare  con  la  maggior  possi- 
bile concisione  trattando  dell'uno  e  dell'altro  di  questi  Diritti.  Però, 
quanto  al  Diritto  patrimoniale,  una  trattazione  dettagliata  finirebbe 
con  l'involgere  lo  studio  di  quasi  tutto  il  Diritto  Internazionale 
Privato,  ed  a  noi  importa  invece  di  conoscerne  quella  sola  parte 
che  si  riconnette  direttamente  al  Diritto  successorio.  Lasciato  dunque 
da  parte  il  Diritto  delle  obbligazioni,  limiteremo  il  nostro  studio  ai 
soli  diritti  reali,  restringendoci,  anche  in  quest'argomento,  a  consi- 
derare unicamente  la  grande  distinzione,  di  cui  ad  ogni  pie  sospinto 
troveremo  le  traccio  in  Diritto  successorio,  fra  beni  mobili  e  beni 
immobili. 

I  rapporti  di  famiglia  prendono  vita  dal  matrimonio,  che  essendo 
un  istituto  giuridico  della  più  alla  importanza  politica  e  morale^ 
non  può  venir  considerato  alla  stregua  degli  altri  contratti.  E  così 
il  Diritto  di  'famiglia  non  può  venir  confuso  col  Diritto  contrattuale. 
Certo  uno  dei  requisiti  essenziali  alla  validità  del  matrimonio  è  il 
consenso  reciproco  degli  sposi,  liberamente  manifestato,  ma  qualora, 
dopo  celebrato  il  matrimonio,  i  coniugi  si  proponessero  d'annullare 
il  vincolo  contratto  mediante  una  semplice  dichiarazione  concorde, 
essi  farebbero,  anche  secondo  le  legislazioni  che  ammettono  l'istituto 
del  divorzio,  un'opera  vana.  Il  matrimonio  non  interessa  infatti  1q 
sole  parti  contraenti,  ma  anche  la  prole,  i  terzi  che  sono  entrati 
in  rapporti  giuridici  con  la  famiglia,  le  ragioni  dell'ordine  e  della 
morale  pubblica.  Gli  elementi  convenzionali  sono  necessari  al  sorgere 
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del  vincolo  matrimoniale,  ma  essi  non  bastano  da  soli  né  a  crearlo, 
né  tanto  meno  a  distruggerlo.  E  questo  è  ammesso  generalmente 
da  tutte  le  legislazioni  civili,  che  pur,  sotto  altri  riguardi,  sono 
tanto  diverse  Tuna  dall'altra  e  quale  considera  il  matrimonio  come 
un  istituto  civile,  quale  come  un  istituto  religioso;  l'una  lo  dichiara 
indissolubile,  l'altra,  in  certi  casi  e  sotto  certe  condizioni,  dissolubile. 

Veniamo  ora  all'argomento  che  ci  riguarda  più  da  vicino  e 
facciamoci  ad  esaminar  brevemente  le  questioni  di  diritto  Interna- 
zionale Privato  a  cui  il  matrimcnio  dà  luogo.  A  quale  legge  con- 
viene riferirci  per  decidere  sulla  validità,  o  suU'  invalidità  del  ma- 
trimonio ? 

Vi  sono,  a  questo  riguardo,  tre  dottrine  diverse. 

Secondo  una  prima  dottrina  converrebbe  riferirsi  alla  legge 
del  luogo  nel  quale  è  stato  celebrato  il  matrimonio.  I  contraenti, 
si  dice,  conoscono  queste  leggi  meglio  di  ogni  altra,  od  almeno  è 
presumibile  che  la  conoscano,  poiché  è  sotto  il  suo  impero  ch'essi 
sono  uniti  in  matrimonio.  Ad  ogni  modo,  assoggettandosi  volonta- 
riamente a  questa  legge,  essi  hanno  manifestato  tacitamente  il  loro 
consenso  ad  accettarne,  anche  per  l'avvenire,  l'applicazione. 

Questa  dottrina,  predominante  nel  Diritto  Anglo-Americano, 
non  ha  bisogno  di  venir  confutata  dopo  quanto  abbiamo  esposto 
più  sopra  sull'indole  del  Diritto  di  famiglia.  Essa  si  rimette  com- 
pletamente alla  volontà  presunta  delle  parti  e  noi  siamo  partiti 
appunto  dal  pensiero  che  la  volontà,  espressa  o  tacita,  delle  parti 
non  possa  esercitar  la  sua  azione  che  nel  campo  del  Diritto  con- 
trattuale; non  in  quello  del  Diritto  di  famiglia,  che  si  ricollega  per 
cento  vie  ai  più  gravi  problemi  dell'ordinamento  politico  e  sociale  (1). 
Riferirsi  alla  volontà  delle  parti  significa  riconoscere  nel  matrimonio 
un  contratto  come  un  altro  e  di  conseguenza  permettere  ai  nazio- 
nali di  sottrarsi,  in  un  atto  cosi  importante  della  vita,  all'impero 
della  loro  legge,  per  seguire,  ad  arbitrio,  quella  che  torna  loro 
più  comoda.  Ora  questi  sono  appunto  i  concetti  che  conviene  respin- 
gere risolutamente. 

Diversamente  vanno  le  cose  quando  si  tratti  non  della  sostanza, 
ma  della  forma  del  matrimonio.  Allora  é  il  caso  d'applicare  la 
regola  loctcs  regit  actum  e  quando  si  ricerca  se  nella  celebrazione 


(1)  V.  Stoby,  Conflict  of  Laws,  §  79,  e  le  critiche  di  Pasquale  Fiobb 
nel  suo  Diritto  Intemazionale  Privato^  voi.  I,  pag.  93-94. 
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l'un  matrìmoDÌo  sieno  state  osservate  le  forme  necessarie,  conviene 
iferirsi  alle  forme  che  sono  in  uso  nel  paese  dove  il  matrimonio  è 
italo  celebrato. 

Questo  del  locus  regit  actum  è  infatti  un  principio  univer- 
salmente ammesso  ed  anche  la  nostra  legislazione  Tha  espressa- 
DQente  sancito  nell'articolo  9  delle  disposizioni  sulle  leggi  in  gene- 
rale, dove  è  detto:  «  Le  forme  estrinseche  degli  atti  fra  vivi  e  di 
K  ultima  volontà  sono  determinate  dalla  legge  del  luogo  in  cui  sono 
t  &tti.  t^ 

Conviene  però  tener  bene  presente  che  si  tratta  soltanto  di 
forme  estrìnseche  e  che  in  queste  non  si  possono  far  in  alcun  modo 
rientrare  ne  la  sostanza,  ne  i  requisiti  intrinseci,  né  le  forme  abi- 
litanti dell'atto.  11  che  è  dichiarato  in  modo  evidente  dall'art  100 
del  nostro  Codice  civile,  che  tratta  appunto  del  matrimonio  e  con- 
ferma la  regola  del  locus  regit  actum,  segnandone  in  pari  tempo 
i  confini  nelle  seguenti  espressioni:  «  Il  matrimonio  eseguito  in 
«  paese  estero  tra  cittadini  o  tra  un  cittadino  ed  uno  straniero  è 
«  valido,  purché  sia  celebrato  secondo  le  forme  stabilite  in  quel 
«  paese,  e  il  cittadino  non  abbia  contravvenuto  alle  disposizioni 
«  contenute  nella  sezione  seconda  del  capo  I  di  questo  titolo  ». 

Una  seconda  dottrina  rimanda  per  tutte  le  questioni  concer- 
nenti il  matrimonio  alla  legge  del  domicilio  matrimoniale,  ossia  alla 
legge  territoriale.  E  questa  é  stata,  fino  a  non  molto  tempo  fa,  la 
dottrina  più  diffusa  a  cui  hanno  aderito  molti  ed  anche  illustri 
scrittori  come  il  Savigny  e  da  cui  é  stato  inspirato  il  diritto  posi- 
tivo della  grande  maggioranza  degli  Stati, 

Una  terza  infine  le  si  oppone  recisamente,  quella  che  fa  capo 
allo  statuto  personale  ed  insegna  doversi  applicare  ai  rapporti  di 
famiglia  la  legge  dello  Stato  di  cui  è  cittadino  il  marito.  Questa 
dottrina,  di  cui  non  soltanto  sono  stati  i  principali  propugnatori 
dei  giuristi  italiani,  quali  il  Pescatore  (1)  ed  il  Casanova  (2),  ma 
che  per  opera  del  Mancini  é  stata  elevata  nel  Codice  patrio  a  pre- 
cetto legislativo,  è  venuta  assumendo  ai  nostri  giorni  una  sempre 
maggiore  importanza  ed  ha  guadagnato  terreno  sulle  altre  due  (3). 


(1)  Matteo  Pescatore,  La  logica  del  diritto. 

(2)  Luigi  Casanova,  Diritto  intemazionale, 

(3)  Tutti  i  giuristi  italiani  contemporanei  difendono  con  mirabile  com. 
pattezza  questa  dottrina,  che  porta  a  buon  diritto  il  nome  di  dottrina  deUa 
seriola  italiana. 
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Ànzi^  poiché  la  prima  delle  teorie  da  noi  enunciate,  quella  ed 
luogo  in  cui  è  stato  celebrato  il  matrimonio,  non  conta  sanaci  di 
fra  i  giuristi  anglo-americani,  si  può  dire  che  la  lotta  è  risb^ 
fra  le  due  teorie  della  legge  nazionale  e  della  legge  territorialfc 
Vale  quindi  la  pena  d'esaminare  gli  argomenti  su  cui  Tunal 
l'altra  si  fondano. 

Abbiamo  visto  come,  di  fronte  al  conflitto  delle  leggi  il  diritte 
successorio  rifletta  in  se  gli  stessi  problemi  e  le  stesse  controver» 
che  si  agitano  in  seno  al  diritto  di  famiglia.  Quando  poi  noi  A 
facciamo  a  considerar  più  da  vicino  quest'  ultimo,  troviamo  <4i 
anch'esso  ha  quasi  la  sua  premessa  in  un'altra,  ancora  più  fondir 
mentale  e  più  elementare  parte  del  diritto:  quella  che  si  riferis» 
allo  stato  ed  alla  capacità  giuridica  delle  persone.  Ed  anche  qà 
avviene  che,  di  fronte  al  conflitto  delle  leggi,  il  diritto  di  famigli 
non  fa  che  riprodurre  le  discussioni  che  si  dibattono  nel  diritte! 
attinente  allo  stato  delle  persone.  Esaminata  dunque  la  questioee 
di  fronte  a  quest'ultimo,  essa  ci  apparirà  chiara  anche  di  froott 
al  primo  ed  avremo  cosi  il  vantaggio  d'averla  studiata  nei  so» 
elementi  costitutivi  e  fondamentali. 

La  questione,  sfrondata  da  tutti  gli  accessori,  sta  nel  saf&a 
se  lo  stato  e  la  condizione  giuridica  delle  persone  debbano 
regolati  dalla  legge  del  luogo  in  cui  esse  risiedono  (legge  territoriaH 
0  dalla  legge  dello  Stato  a  cui  esse  appartengono  (l^ge  nazionale 
E  questa  è  una  delle  questioni  più  controverse  e  più  dibattute  fl 
tutta  la  storia  del  diritto,  cosicché  il  Fiore  ha  potuto  dimostrare 
con  tutta  evidenza  che  già  i  giureconsulti  medioevali,  pur  adope- 
rando, in  causa  dei  diversi  ordinamenti  politici  del  loro  tempo^ 
parole  diverse  dalle  nostre,  erano  già  divisi  nelle  due  grandi  scuote 
in  cui  si  dividono  oggi  i  giureconsulti  moderni. 

Quanto  al  diritto  positivo,  è  innegabile  che  presso  la  grande 
maggioranza  degli  Stati  la  questione  è  stata  finora  risoluta  nel 
senso  della  le^e  territoriale,  ma  va  notato  che  spesse  volte  ciò  è 
avvenuto  in  modo  da  fornir  un  valido  argomento  di  più  a  di 
sostiene  il  principio  contrario. 

Dispone,  per  esempio,  il  Codice  austriaco  che  agli  stranieri  doffii* 
ciliati  nell'Impero  debba  applicarsi  la  legge  territoriale,  mentre  lo 
stesso  Codice  vuole  che  il  diritto  dello  Stato  segua  dovunque  gli 
austriaci  residenti  all'estero.  Cosi  pure  il  Codice  civile  francese 
dispone  all'art.  3,  §  3  che:   «  le  leggi  relative  allo  stato  ed  alb 
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apacità  delle  persone  regolano  i  francesi  anche  se  residenti  in 
jaese  straniero  »•  Quanto  al  caso  inverso,  e  cioè  degli  stranieri 
tomiciliati  in  Francia,  la  legislazione  francese  è  muta,  sicché  la 
x)luzione  della  questione  e  rimessa  completamente  al  giudizio  dei 
Bagistrati  (1). 

Che  cosa  prova  questo?  Che  trattandosi  di  nazionali  residenti 
iirestero,  questi  Stati  hanno  compreso  quanto  fosse  desiderabile  di 
?oter  applicar  loro  il  diritto  nazionale,  mentre  però  essi  si  sono 
«tenuti  dal  riconoscere  un'eguale  facoltà  agli  Stati  stranieri,  o  per 
0  meno  non  hanno  voluto  essere  i  primi  a  mettersi  sulla  via  d'una 
5imile  riforma.  Implicitamente  però,  col  fatto  stesso  d'aver  ricono- 
sciuto l'estraterritorialita  della  propria  legge,  essi  l'hanno  ricono- 
sciuta, almeno  in  principio,  anche  alle  leggi  straniere  ed  hanno 
fornito  un  ottimo  argomento  in  favore  dello  statuto  personale  (2). 

In  altri  paesi,  come  nell'Inghilterra,  agli  Stati  Uniti  d'America 
ed  in  Prussia,  vige  ancora  il  principio  della  territorialità  delle  leggi. 

In  Italia,  invece,  l'art.  6  delle  disposizioni  sulle  leggi  in  generale 
risolve  la  questione  in  favore  dello  statuto  personale,  disponendo 
che:  «  Lo  stato  e  la  capacità  delle  persone  ed  i  rapporti  di  fami- 
glia sono  r^olati  dalla  legge  della  nazione  a  cui  esse  appartep- 
gono  »  e  cosi  pure  nel  cantone  di  Berna  il  Codice  civile  dispone 
all'art.  4  che:  «  I  cittadini  bernesi  all'estero  e  gli  stranieri  a  Berna 
saranno  giudicati  quanto  alla  laro  capacità  personale  secondo  le 
leggi  della  loro  patria  rispettiva  ». 

Gli  argomenti  che  militano  in  favore  dello  statuto  personale, 
per  quanto  almeno  si  riferisce  allo  stato,  alla  capacità  ed  al  diritto 
ài  famiglia,  sono  stati  esposti  tante  volte  negli  scritti  dei  giuristi 
italiani,  che  basterà  farne  un'esposizione  sommaria. 


(1)  È  però  a  notarsi  che,  in  base  al  disposto  deU'art.  11  del  Codice  civile 
^■^s-ocese,  secondo  il  quale  gli  stranieri  godono  in  Francia  di  quelli  stessi 
dritti  civili  che  nello  Stato  a  cui  appartengono  sono  accordati  ai  francesi, 
gi' italiani  hanno  diritto  di  vedersi  applicato  in  Francia  il  loro  diritto  nazio- 
i^Ie  in  tutte  le  questioni  concementi  lo  stato,  la  capacità  ed  i  rapporti  di 
fiunigHa. 

(2)  Anche  lo  scrittore  francese  Merlin  ritiene  che  la  dichiarazione  del- 
l'estraterritorialità  deUa  legge  nazionale  implica  il  riconoscimento  dell'estra- 
territorialità  della  legge  straniera.  Ed  in  genere  va  ricordato  come,  dopo 
)' Italia,  è  la  Francia  dove  si  trova  il  maggior  numero  di  seguaci  deUa  teoria 
dello  statuto  personale. 
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Che  lo  stato  della  persona  debba  esser  assoggettato  ad  una 
sola  legge,  è  una  necessità  riconosciuta  dagli  stessi  fautori  della 
legge  territoriale.  Si  disputa  solo  quale  debba  essere  questa  legge, 
se  cioè  la  legge  personale,  o  la  territoriale.  Ora  è  evidente  che  una 
soggezione  stabile  e  sicura  ad  una  legge  sola  non  si  può  avere  se 
non  quando  questa  legge  sia  la  l^ge  nazionale.  La  nozione  del 
domicilio  non  è  cosi  precisa  come  quella  della  cittadinanza,  perchè 
tante  volte  è  difficilissimo  il  determinare  dove  si  trovi  la  sede  prin- 
cipale, 0  il  centro  degli  affari  d'una  persona.  11  vincolo  della  citta- 
dinanza invece  è  permanente  e  sicuro.  Inoltre  si  cambia  il  domicilio 
con  ben  più  grande  facilità  che  non  si  cambi  di  cittadinanza  e  cosi 
nell'applicazione  della  legge  territoriale  il  privato  potrebbe  trovar 
il  modo  di  deludere  agevolmente  le  disposizioni  del  diritto  patrio, 
col  semplice  trasferimento,  anche  temporaneo,  di  domicilio  in  un 
paese  straniero. 

Che  se,  in  pratica,  la  legge  del  domicilio  dà  luogo  a  gravi 
inconvenienti  (i  quali  non  sono  del  tutto  eliminati,  ma  in  gran  parte 
attenuati  dall'applicazione  dello  statuto  personale),  è  innegabile  che 
anche  di  fronte  alle  teorie  generali  del  diritto,  è  lo  statuto  perso- 
nale che  può  far  valere  in  suo  favore  i  più  validi  argomenti 
razionali. 

Ogni  individuo,  osserva  il  Fiore,  nasce  cittadino  d'una  patria 
e  la  cittadinanza  stabilisce  un  rapporto  permanente  fra  l'individuo 
e  la  legge  della  patria.  Essendo  poi  la  cittadinanza  un  rapporto 
libero  e  volontario,  è  pure  consentaneo  al  rispetto  dovuto  alla  per- 
sonalità umana  che  sia  retta  dovunque  dalla  legge  con  la  quale, 
in  virtù  della  cittadinanza,  s'è  trovata,  fin  dal  suo  sorgere,  in 
rapporti  e  che  la  soggezione  alla  legge  nazionale  non  sia  brusca- 
mente interrotta  per  il  solo  fatto  di  un  trasferimento  di  domicilio 
all'estero.  Il  rapporto  fra  l'individuo  e  la  l^ge  non  può  essere  con- 
siderato come  un  rapporto  geografico  e  non  si  può  ammettere  dav- 
vero che  per  aver  passato  una  frontiera,  il  cittadino  abbia  perduto 
improvvisamente  il  suo  carattere  nazionale,  per  acquistare  le  diverse 
abitudini,  le  diverse  opinioni  ed  i  diversi  sentimenti  che  formano 
Vambiente  di  cultura  d'una  legislazione  straniera. 

È  dunque  non  solo  più  pratico,  ma  anche  più  legittimo  e  più 
conforme  a  ragione  l'assoggettar  lo  stato  e  la  capacità  giuridica 
delle  persone  ad  una  sola  legge:  la  nazionale. 

Questi  stessi  principii   valgono,   come  abbiamo  già  accennato 
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più  sopra,  anche  in  materia  di  diritto  di  famiglia.  La  persona  che 
contrae  matrimonio  all'estero  conservando  la  sua  cittadinanza  stra- 
niera, non  può  sfuggire  in  un  atto  cosi  importante  della  vita  come 
il  matrimonio,  all'impero  della  sua  legge  nazionale.  E  poiché  in 
seguito  al  matrimonio  anche  la  donna  acquista,  se  non  l'aveva 
prima,  la  cittadinanza  del  marito  e  l'acquistano  i  figli  (1),  conviene 
che  verso  la  legge  nazionale  si  orienti  tutto  il  diritto  di  lamiglia. 
Quale  interesse  ha  lo  Stato  in  cui  il  matrimonio  è  stato  celebrato 
o  lo  Stato  in  cui  la  famiglia  ha  preso  domicilio,  ad  imporre  l'appli- 
cazione della  sua  legge?  Questa  legge  è  dettata  per  i  cittadini  ed 
è  solo  dai  loro  bisogni  e  dalle  loro  tendenze  ch'essa  prende  ispira- 
zione. Ma  essa  non  ha  alcuna  competenza  ed  interpretare  i  bisogni 
e  le  tendenze  delle  famiglie  straniere. 

In  un  punto  solo  non  v'è  Stato  che  possa  transigere  sull'appli- 
cazione della  legge  territoriale  ed  è  qui  dove  la  teoria  dello  statuto 
personale  trova  necessariamente  i  suoi  limiti.  Intendo  parlare  delle 
disposizioni  d'ordine  e  di  diritto  pubblico,  che  sono  per  loro  natura 
essenzialmente  territoriali. 

Ma  qui  è  appunto  dove  i  seguaci  della  territorialità  delle  leggi 
sono  caduti  in  errore:  nel  ritenere  che  tutte  le  dispesizioni  del 
diritto  di  famiglia  abbiano  necessariamente  un  carattere  pubblico. 
Certo  la  famiglia  è  anche  un  organismo  politico,  ma  non  sono  d'in- 
dole politica  tutte,  indistintamente,  le  disposizioni  che  la  riguardano. 
Vi  è  invece  una  parte  di  queste  disposizioni  che  è  di  diritto  privato 
e  conviene  applicarle,  secondo  abbiamo  detto  più  sopra,  lo  statuto 
personale;  ve  n'è  un'altra  che  è  di  diritto  pubblico  e  conviene 
applicarle  la  legge  territoriale.  Il  che  è  chiaramente  affermato  anche 
dal  nostro  diritto  positivo,  il  quale,  dopo  aver  sancito  all'art.  6  delle 
disposizioni  sulle  leggi  in  generale,  che  lo  stato,  la  capacità  delle 
persene  ed  i  rapporti  di  famiglia  sono  r^olati  dallo  statuto  per- 
sonale, stabilisce  nell'art.  12  una  limitazione  a  questo  principio, 
dichiarando  che:  «  Non  ostante  le  disposizioni  degli  articoli  prece- 
de denti,  in  nessun  caso  le  leggi,  gli  atti  e  le  sentenze  d'un  paese 
«  straniero,  e   le  private  disposizioni   e  convenzioni  potranno  dero- 


(1)  Cosi  almeno  è  ammesso  quasi  generalmente  dal  diritto  europeo.  H 
diritto  nord  e  sud-americano  invece  s'ispira  alla  necessità  d'assimilare  al  più 
presto  possibile  i  numerosi  elementi  dell' immigraziane  europea  e  dispone  che 
il  figliò  degli  stranieri  nato  in  territorio   americano    sìa   cittadino  americano. 

365 

Digitized  by  VjOOQIC 


16 

«  gare  alle  leggi  positivQ  del  Regno  che  concernano  le  persone,  i 
«  beni  e  gli  atti,  né  alle  leggi  riguardanti  in  qualsiasi  modo  Tor- 
«  dine  pubblico  ed  il  buon  costume  ». 

Quanto  poi  al  decidere  se  le  diverse  disposizioni  rivestano  un 
carattere  pubblico  o  privato,   conviene  studiarle  partitamente  una 
è  questo  il  punto  su  cui,   quando  il  caso  si  presenti, 
i  Tesarne  del  magistrato  (1). 

elle  ricerche  svolte  fin  qui  noi  abbiamo  esaminato  il 
elementi  che  formano  la  premessa  al  diritto  delle  suc- 
famiglia.  Resta  ad  esaminare  il  secondo:  il  patrimonio. 
0  con  la  maggiore  brevità  possibile,  lasciando  da  parte 
le  obbligazioni  e  fermandoci  ai  soli  diritti  reali, 
roviamo  qui  di  fronte  ad  una  distinzione  fondamentale 
)rma  di  se  tutta  questa  materia  e  si  ripercuote  con 
sita  anche  nel  campo  del  diritto  successorio:  la  distin- 
ni  mobili  ed  immobili,  che  per  aver  avuto  una  grande 
storica  in  tutto  lo  svolgimento  del  diritto  internazionale 
ancora  in  onore  presso  gran  numero  di  giuristi  e  presso 
dita  delle  legislazioni  straniere,  merita  di  venir  fatta 
10  studio  speciale. 

amo  dunque  la  questione  dei  rapporti  reali  di  fronte  al 

ìazionale  privato  senza  scostarci,  almeno  per  il  momento, 

ione  classica  a  cui  abbiamo  accennato  testé. 

tnto  si  riferisce  ai  beni  immobili,  i  giureconsulti  antichi 

3SS0  e  svolto  con   tutto   rigore   il  principio:  immobilia 

regantur  ubi   sita.   Essi   insegnavano  che  l'applicare 

una  legge  diversa  dalla  legge  territoriale  portava  come 

uua  diminuzione  della  sovranità  dello  Stato  in   cui 


ad  esempio,  non  si  potrebbe  rifiutar  in  Italia  Tapplicazione  della 
a  per  determinare  Tetà  a  cui  uno  straniero  può  essere  ammesso 
.atrimonio,  o  la  porzione  spettante  come  legittima  al  figlio  dello 
)  una  donna  maritata  possa  o  no  far  certi  atti  senza  Tautoriz- 
aarito,  e  ciò  perchè  in  questi  casi  si  tratta  di  disposizioni  di 
>.  Un  suddito  ottomano  di  religione  musulmana  non  potrebbe 
lere  di  contrarre  un  matrimonio  valido  in  Italia  finché  perduri 
onio  con  un^altra  donna,  né  un  suddito  francese  potrebbe  far 
suo  divorzio  dai  tribunali  italiani,  perchè  cosi  il  principio  della 
orae  queUo  deU'  indissolubiUtà  del  matrimonio  sono  d'ordine  e  di 
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gl'immobili  sono  situati  e  che  perciò  si  dovesse  t^iferirsi  in  questa 
materia  esclusivamente  alla  lex  rei  sitae,  allo  statuto  reale. 

I  giuristi  del  medio-evo  accolsero  anch'essi  questo  principio, 
ma  si  trovarono  di  fronte  ad  una  difficoltà  che  non  seppero  risol- 
vere: quella  di  vedere  se  una  determinata  disposizione  entrasse  o 
no  a  tor  parte  dello  statuto  reale.  Essi  erano  d'accordo  nell'ammet- 
tere  che  le  leggi  concernenti  i  beni  immobiU  avessero  il  carattere 
di  statuto  reale,  ma  si  rendevano  conto  che  al  tempo  stesso  queste 
leggi  interessavano  anche  le  persone,  a  cui  attribuivano  dei  diritti 
di  proprietà  immobiliare.  Si  poneva  allora  il  quesito  se  in  questi 
casi  si  dovesse  considerare  come  elemento  predominante  la  persona 
0  la  cosa  e  se  perciò  si  dovesse  applicare  lo  statuto  personale  o 
reale. 

Messa  la'  questione  su  questo  terreno,  una  soluzione  soddisfa- 
cente diveniva  quasi  impossibile  e  la  discussione  non  faceva  che 
accrescere,  anziché  diminuire,  le  diflScoltà.  Si  moltiplicavano  le  sot- 
tigliezze per  determinare  la  reciproca  sfera  d'azione  dei  due  statuti 
e  non  si  capiva  intanto  che  la  base  stessa  su  cui  poggiava  il  dibat- 
tito era  fallace,  perchè  in  qualunque  disposizione  di  diritto  patri- 
moniale entrano  necessariamente  cosi  la  persona,  come  la  cosa. 
La  prima  è  il  soggetto  del  diritto,  la  seconda  l'oggetto,  ma  è 
impossibile  raffermare  quale  delle  due  abbia  un  carattere  pre- 
valente. 

II  giurista  Bartolo  dice,  ad  esempio,  che  per  risolvere  il  pro- 
blema conviene  aver  riguardo  alla  mens  legislatoris.  Ora  si  vegga 
a  quali  sottigliezze  egli  era  condotto  dall'applicazione  di  questo 
principio.  Se,  egli  scrive,  il  legislatore  si  sarà  valso  dell'espressione: 
«  Il  primc^enito  succederà  »,  trattasi  di  statuto  personale,  perché 
alla  persona  del  primogenito  il  legislatore  s'è  riferito;  se  invece: 
«  I  beni  del  defunto  apparterranno  al  primogenito....  »,  trattasi  di 
statuto  reale,  quia  jus  affidi  res  ipsas,  sive  posstdeantur  a  cive^ 
sive  ab  advena. 

Intanto  la  lotta  fra  le  due  opposte  teorie  veniva  assumendo  un 
carattere  pohtico  ed  acquistava  perciò  una  più  grande  importanza. 
Da  una  parte  si  lavorava  per  metter  in  evidenza  il  carattere  della 
realità  di  tutte  le  disposizioni  concernenti  i  beni  immobili  e  questa 
era  l'opera  dei  giuristi  feudali,,  quali  il  D'Argentré,  il  Mascardo,  il 
Mevio,  il  Froland,  il  BouUenois  ed  altri  ancora;  dalFaltra  si  atten- 
deva a  far  risaltare  il  carattere  della  personalità  di  alcune  almeno 
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di  queste  disposizioni  ed  a  quest'intento  cooperavano  i  giuristi  lil 
rali  che,  come  il  Coquille,  il  Gérard-Titius,  lo  Stockmans,  il  Bouhier,j 
miravano  ad  emancipare  la  società  dai  ceppi  del  feudalesimo. 

In  complesso  però  la  vittoria  spettò  ai  seguaci  dello  stattM-^ 
reale  e  si  venne  ad  ammettere  persino  che  la  stessa  capacità  ad.^ 
acquistar  un  immobile  o  quella  di  disporre  per  atto  fra  vivi  opee' 
testamento  dovesse  dipendere  dalla  lex  rei  sitae^  a  cui  si  subordi* 
navano  egualmente  i  diritti  dei  coniugi  e  dei  figli  sui  beni  immo- 
bili b  la  parte  legittima  ad  essi  spettante. 

Ai  nostri  tempi,  questa  dottrina  che,  come  vedremo  in  seguito, 
è  viziata  dai  principi  del  feudalesimo,  ha  ancora  numerosi  se» 
guaci.  In  Francia,  per  esempio,  essa  forma  la  communis  opimo  & 
quasi  tutti  i  giureconsulti,  per  quanto  non  tutti  partano  dalle  stesse 
premesse,  ne  fondino  il  loro  giudizio  sugli  stessi  motivi.  Gli  scrittori 
inglesi  ed  americani  sono  anch'essi  concordi  nell'ammettere  che  trat- 
tandosi di  beni  immobili  convenga  sempre  far  capo  alla  legge  ter- 
ritoriale. E  fra  gl'italiani  il  Rocco  ha  seguito  egualmente  la  dot- 
trina dei  giuristi  medioevali,  sostenendo  che  la  lex  rei  sitae  debba 
applicarsi  non  solo  per  regolare  la  condizione  giuridica  delle  cose 
esistenti  nel  territorio,  ma  anche  i  diritti  successori,  le  donazioni 
fra  coniugi,  la  quota  legittima,  V  età  per  disporre  degli  immobili, 
la  revocabilità  e  caducità  dei  testamenti,  insomma  tutti  i  diritti 
cadenti,  non  importa  come  né  per  che  titolo,  sui  beni  immobili  si- 
tuati nel  territorio. 

Però  con  le  opere  di  molti  giuristi  tedeschi  e  segnatamente  con 
quelle  dello  Schaeffner,  del  Savigny,  del  Mittermayer,  del  Menken 
s' inaugurò  contro  questa  dottrina  una  reazione  violenta  che  trovò 
in  Italia  il  terreno  più  adatto  al  suo  svolgimento.  Ed  oggi  non  sol- 
tanto tutta  la  scuola  italiana  ha  abbandonato,  sulle  traccie  del  Pe- 
scatore e  del  Mancini,  i  vieti  principi  della  tradizione  medievale  (1), 
ma,  come  vedremo  in  appresso,  anche  il  diritto  positivo  italiano  ha 
accolto  nel  suo  seno  le  tendenze  più  liberali  dei  tempi  nuovi. 

Quanto  ai  beni  mobili,  già  gli  antichi  giuristi  ammettevano  che 
fossero  soggetti  alla  legge  personale  del  proprietario,  dicendoli  quasi 


■■  (1)  Quasi  tutti  gli    scrittori   italiani   contemporanei    hanno  abbandonato* 

;;  con  un  consenso  abbastanza  raro  a  trovarsi,  la  vecchia  teoria  che  feceva  capo 

L  aUa  distinzione  fra   beni    mobili    ed   immobili     (V.  ip  proposito  le  opere  del 

t:'  Fiore,,  del  Pierantonij  del  Lomonaco,   dell' Esperson,   deU'Agnetta-Gentili,  dal 

f*  CateUani,  del  Fusinato  e  d'altri  molti). 
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accessori  alla  persona.  Ed  il  diritto  feudale  stesso  nóa  si  oppose  a 
questo  principio.  Si  diceva  che  mobilia  ossibus  personae  inhaerent, 
che  mobiles  ex  conditione  personae  legem  accipiunt  nec  loco  con" 
tinentur  e  s'applicavano  ai  beni  mobili  i  principi  radicalmente  op- 
posti a  quelli  vigenti  per  gl'immobili.  Ed  anche  qui  la  giurispru- 
denza moderna  ha  seguito,  in  maggioranza^  l'antica,  sostenendo  che 
per  i  beni  mobili  dovesse  trovar  applicazione  lo  statuto  personale. 
Ma,  come  hanno  dimostrato  il  Savìgny  ed  il  Waechter,  la  finzione 
che  considera  i  beni  mobili  quasi  aderenti  alla  persona  non  ha  mo- 
tivo di  sussistere  e  manca  ogni  fondamento  giuridico  ad  una  distin-* 
zione  cosi  recisa  fra  beni  mobili  ed  immobili.  La  teoria  moderna 
che  ha  rinnovato  questa  parte  del  diritto  ha  abbandonato  tale  di- 
stinzione. Essa  ha  riconosciuto  invece  che  vi  sono  relazioni  giuri-^ 
diche  concernenti  beni  mobili,  alle  quali  deve  applicarsi  la  legge 
territoriale,  e  relazioni  giuridiche  concernenti  immobili,  alle  quali 
deve  applicarsi  lo  statuto  personale.  È  altrove  che  vanno  cercati  i 
principi,  in  base  ai  quali  dev'essere  determinata  la  sfera  reciproca 
d'azione  dei  due  statuti. 

Quanto  al  diritto  positivo  è  però  incontestabile  che  nella  grande 
maggioranza  dei  paesi  esso  si  orienta  ancora,  in  materia  immo- 
biliare, verso  la  legge  territoriale.  Del  che  si  deve  ricercare  il  mo-» 
vente  in  quegli  stessi  argomenti  che  sono  stati  esposti  dal  Portalis, 
quando  discutendosi  sulla  redazione  deU'art.  3  del  Codice  civile 
francese,  egli  si  richiamò  alia  necessità  che  la  sovranità  d'uno  Stato . 
fosse  indivisa.  Altrimenti,  egli  disse,  s'avranno  nello  stesso  Stato 
immobili  soggetti  a  leggi  diverse  e  questo  deve  evitarsi  quando  si 
pensi  che  l'insieme  di  tutti  gì' immobili  forma  il  territorio  nazionale. 

Malgrado  ciò  noi  non  riteniamo  che  la  legge  territoriale  debba 
sempre  ed  in  tutti  i  casi  applicarsi  in  materia  immobiliare  e  passiamo 
a  dirne  il  perchè  sulla  scorta  delle  opinioni  svolte  al  riguardo  dalla 
scuola  italiana  e  segnatamente  dal  Fiore,  che  attacca  la  teoria  tra- 
dizionale con  una  critica  poderosa. 

Il  principio  assoluto  della  legge  territoriale  si  spi^a  benissimo 
ed  anzi  è  l'unico  ammissibile  in  una  costituzione  economica  feudale; 
esso  non  ha  più  ragione  d'esistere  di  fronte  alla  costituzione  ecor 
nomica  delle  società  moderne.  Nell'epoca  feudale  i  proprietari  allo^ 
diali  non  potendo  difendere  da  soli  le  loro  terre,  si  mettevano  sotto 
la  protezione  d'un  signore  e  ne  divenivano  i  vassalli.  Essi  non 
avevano  allora  un  diritto  di  proprietà  sulla  terra,  ma  ne  godevano 
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il  possesso  e  Tusufrutto,  derivando  e  l'uno  e  Taltro  dal  loro  signore. 
Le  regole  di  questo  possesso  e  di  quest'usufrutto  erano  poi  sotto- 
messe ad  una  legge  costante  d'indole  politica,  la  quale  mirava  so- 
pratutto a  conservare  il  carattere  costitutivo  del  feudo.  La  proprietà 
si  confondeva  con  la  sovranità  ed  il  diritto  privato  col  diritto  pul> 
blico.  Il  signore,  che  era  il  vero  proprietario,  non  poteva  mai  essere 
uno  straniero  ed  il  possessore  era  considerato  come  un  accessorio 
della  terra.  È  naturale  che  in  queste  condizioni  non  si  potesse  ap- 
plicare altra  legge  airinftiori  della  territoriale.  Quando  poi  le  mo-^ 
narchie  si  sostituirono  ai  signori  ed  i  Codici  al  diritto  consuetudi- 
nario, la  costituzione  economica  su  cui  è  fondato  Tedifizio  politico 
era  già  molto  cambiata,  ma  per  molto  tempo  si  continuò  a  sup- 
porre (e,  come  abbiamo  visto,  si  continua  a  supporre  anche  ora  da 
molti)  che  ogni  legge  concernente  gl'immobili  interessasse  diretta- 
mente il  principio  politico  e  la  costituzione  dello  Stato.  Manca  però 
a  questo  principio  qualunque  eCFettiva  rispondenza  nelle  condizioni 
dell'ordinamento  politico  ed  economico  odierno. 

Né  ha  gran  peso  l'argomento  recato  innanzi  dal  Portalis,  secondo 
il  quale  uno  Stato  non  può  rinunciare,  in  materia  d'immobili,  all'ap- 
plicazione della  legge  territoriale  senza  scapito  della  sua  sovranità, 
e  ciò  perchè  il  complesso  degl'  immobili  forma  il  territorio  nazio- 
nale. A  questo  proposito  osserva  acutamente  il  Fiore  che  la  sovra- 
nità si  esercita  nella  forma  d'un  diritto  eminente  su  tutti  gl'immobili, 
riuniti  e  contigui^  considerati  uti  tmiversitas,  ma  non  considerati  sin- 
golarmente. Ora  la  sovranità,  presa  in  questo  senso,  è  inscindibile 
e  non  può  pretendere  d' imporsi  in  tutti  i  singoli  affari  immobiliari 
escludendo  la  legge  dello  Stato  a  cui  il  proprietario  appartiene  e 
da  cui  ha  derivato  i  suoi  diritti  reali. 

Si  parla  ancora  della  grande  importanza  sociale  che  ha  la  pro- 
prietà immobiliare  e  della  necessità  che  ogni  Stato  possa  risolvere 
a  modo  proprio  i  numerosi  problemi  che  vi  si  riferiscono.  Non  ne- 
ghiamo l'importanza  di  questi  problemi.  Ma  anche  qui,  come  ab- 
biamo già  detto  parlando  del  diritto  di  famiglia,  l'errore  sta  nel 
non  vedere  che  se  v'è  una  parte  di  queste  disposizioni  che  ha  ca- 
rattere d'ordine  e  di  diritto  pubblico,  un'altra  ve  n'è  che  interessai 
unicamente  il  diritto  privato.  Si  distingua  il  caso  in  cui,  per  qualche 
grande  interesse  politico,  sociale,  agricolo,  la  proprietà  debba  venir 
considerata  di  fronte  alle  disposizioni  nazionali  di  diritto  e  d'ordine 
pubblico,  da  quella  in  cui  essa  si  trova  unicamente  di  fronte  ad  un 
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esercizio  di  diritti  privati  e  s'applichi  la  legge  territoriale  nel  primo 
caso,  lo  statuto  personale  nel  secondo.  Che,  per  esempio,  le  dispo- 
sizioni territoriali  sulle  ipoteche,  o  sulle  servitù  prediali  debbano 
essere  rispettate  anche  dallo  straniero,  è  fuor  di  discussione.  Ma 
perchè  respingere  l'applicazione  dello  statuto  personale  quando  si 
tratti  di  decidere  se  il  padre  straniero  debba  o  no  aver  l'usufrutto 
legale  sui  beni  immobili  del  figlio,  o  se  il  minore  straniero  debba  o 
no  aver  l'ipoteca  legale  sui  beni  immobili  del  tutore? 

Anche  in  materia  immobiliare  conviene  dunque  ammettere,  in 
linea  generale,  il  principio  della  personalità  delle  leggi.  Ma,  come 
abbiamo  visto  parlando  dei  diritto  di  famiglia,  questo  principio 
deve  trovare  un'opportuna  limitazione  nella  territorialità  di  quelle 
disposizioni  che  hanno  un  carattere  d'ordine  e  di  diritto  pubblico. 
Insomma,  ogni  qualvolta  si  tratta  d'interpretare  una  disposizione, 
conviene  ricercare  s'essa  sia  ordinata  a  tutelare  un  interesse  pub- 
blico ed  il  diritto  sociale,  o  solamente  un'interesse  ed  un  diritto 
privato,  applicando  nel  primo  caso  le  legge  territoriale  e  nel  secondo 
lo  statuto  personale. 

Questi  principi  devono  essere  ammessi  nella  loro  integrità  anche 
in  materia  di  proprietà  mobiliare.  È  infatti  conforme  a  ragione  lo 
stabilire  serfe'altro  che  in  materia  mobiliare  si  debba  applicare  in 
tutti  i  casi  lo  statuto  personale'^  Noi  crediamo  invece  che  a  seconda 
della  lex  rei  siiae  si  debba  determinare  se  i  mobili  possono  o  no 
essere  pignorati  o  confiscati;  se  siano  suscettibili  di  certi  diritti  e 
privilegi;  se  il  possesso  ne  valga  come  titolo  per  rispetto  ai  terzi. 
Ed  in  genere  ogni  controversia  relativa  al  possesso  dei  beni  mobili 
ed  aUe  conseguenze  giuridiche  di  tale  possesso  dev'essere  regolata 
dalla  legge  territoriale^  eccezion  fatta  per  due  soli  casi  :  quando  il 
luogo,  occupato  dalla  cosa  mobile  sia  accidentale  e  transitorio, 
perchè  allora  non  si  può  veramente  dire  che  la  cosa  mobile  si  trovi 
nel  territorio  dello  Stato,  e  quando  i  mobili  sieno  considerati  come 
universalità,  come  patrimonio,  perchè  allora  essi  sono  soggetti  alla 
legge  personale  del  proprietario.  Tolti  però  questi  due  casi,  vale 
per  i  beni  mobili  la  stessa  regola  che  è  stata  determinata  per  gì'  im- 
mobili, e  cioè  che  si  debba  applicare  la  legge  territoriale  quando 
vi  sia  di  mezzo  una  disposizione  d'ordine  o  di  diritto  pubblico  e 
l'estraterritoriale  quando  si  tratti  d'una  disposizione  di  diritto  privato. 

È  un  titolo  d'onore  per  la  legislazione  patria  l'aver  sancito  un 
sistema  di   diritto  internazionale   che  s'uniforma  pienamente  alle 
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dottrine  liberali  della  scuola  italiana   da  noi   brevemente  riassunte. 

11  capoverso  dell'art.  7  delle  disposizioni  sulle  leggi  in  generale 
suona  veramente  così:  «  I  beni  immobili  sono  soggetti  alle  leggi 
del  luogo  dove  sono  situati  ».  Parrebbe  che  quest'articolo  ci  por- 
tasse ai  vecchi  principi  della  territorialità  delle  leggi  in  materia 
immobiliare,  ma  non  è  così  quando  si  rifletta  che  quest'articolo  va 
coordinato  con  le  disposizioni  degli  art.  6,  8,  9,  dove  invece  il  prin- 
cipio della  personalità  delle  leggi  è  chiaramente  sancito.  È  quindi 
manifesto  che  l'art.  7  va  interpretato  solo  in  riguardo  ai  beni  immo- 
bili presi  nel  loro  insieme,  in  quanto  essi  costituiscono  il  territorio 
nazionale. 

Lo  stesso  art.  7  dispone:  «  I  beni  mobili  sono  soggetti  alla 
legge  della  nazione  del  proprietario,  salve  le  contrarie  disposizioni 
della  legge  del  paese  nel  quale  si  trovano  »  ed  anche  qui  è  a  rite- 
nersi che  l'articolo  si  riferisca  ai  mobili  presi  come  università, 
mentre  per  i  singoli  diritti  che  si  possono  acquistare  o  trasferire 
su  mobili  esistenti  in  Italia  dispongono  gli  art  6,  8  e  9,  coordinati 
all'art.  12.  Ora  appunto  gli  art.  6,  8  e  9  sanciscono,  senza  far  di- 
stinzione alcuna  fra  beni  mobili  ed  immobili,  il  principio  della  per- 
sonalità delle  leggi,  mentre  l'art.  12,  da  noi  precedentemente  citato, 
circoscrive  questo  principio  entro  i  limiti  segnati  dalle*  disposizioni 
d'ordine  e  di  diritto  pubblico  che  sono  di  carattere  essenzialmente 
territoriale. 

Ck)sl  la  legislazione  italiana  ha  rinnegato  le  vecchie  dottrine 
tradizionali,  iniziando  una  coraggiosa  riforma  e  se  una  cosa  è  da 
deplorarsi  è  che  l'esempio  dell'Italia  non  sia  stato  finora  più  lar- 
gamente imitato  dagli  altri  Stati. 

Nella  scienza  però  questi  principi  hanno  trovato,  anche  altrove, 
una  larga  adesione  e  da  molti  sintomi  è  lecito  il  ritenere  ch'essi 
diverranno  un  giorno  la  communis  opinio  di  tutti  i  giuristi  ed  il 
fondamento  di  tutte  le  legislazioni  in  materia  di  Diritto  Internazio- 
nale privato. 

4.  —  Lo  svolgere  i  principi  del  Diritto  Internazionale  Privato 
di  fronte  alle  successioni  non  presenta  più  grandi  difficoltà,  dopoché 
abbiamo  fatto  oggetto  d'uno  studio  speciale  le  due  premesse  del 
diritto  successorio  e  cioè  il  diritto  di  famiglia  ed  il  diritto  patri- 
moniale. 

Anche  qui,  ed  anzi,  come  abbiamo   notato   più  sopra,  qui  più 
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che  altrove,  le  divergenze  fra  le  diverse  legislazioni  sono  delle  più 
sensibili,  Ma  se  non  si  può  sperare,  senza  cadere  nell'utopia,  che 
la  legislazione  interna  dei  singoli  Stati  divenga  un  giorno  uniforme, 
si  può  sperare  invece  che  gli  Stati  s'accordino  sopra  certe  norme 
di  diritto  internazionale  privato,  affine  di  dirimere  col  loro  mezzo  i 
numerosi  conflitti  che  sorgono  in  ordine  alle  successioni. 

Le  teorie  che  prevalgono  in  questa  materia  sono  essenzialmente 
le  tre  seguenti: 

P  l'eredita  è  una  continuazione  della  personalità  del  defunto 
e  perciò  dev'essere  sottoposta  alla  legge  nazionale  del  de  cuius  o, 
secondo  altri,  alla  legge  del  suo  ultimo  domicilio; 

2**  l'acquisto  di  qualunque  diritto  ereditario  è  soggetto  alla 
lex  rei  sitae^  ossia  alle  leggi  del  luogo  in  cui  si  trovano  i  beni 
cadenti  nella  successione; 

3**  lo  statuto  personale  vale  per  i  beni  mobili  lasciati  dal 
de  cuius;  lo  statuto  reale  per  gl'immobili  (dottrina  mista). 

Anche  nel  diritto  successario,  come  nel  patrimoniale,  i  falsi 
sistemi  prevalenti  traggono  la  loro  origine  da  concetti  ereditati  dal- 
l'epoca feudale.  Abbiamo  già  visto  come  in  quell'epoca  i  proprietari 
allodiali  non  avessero  un  vero  e  proprio  diritto  di  proprietà  sulle 
terre,  ma  le  tenessero,  in  seguito  ad  investitura  del  loro  signore, 
in  possesso  ed  in  usufrutto.  Ne  viene  di  conseguenza  ch'essi  non 
potessero  disporre  dei  loro  beni  per  successione,  ma  che  la  succes- 
sione fosse  determinata  dal  signore,  in  conformità  alla  natura  del 
feudo  ed  alla  legge  politica  del  paese.  La  successione  era  quindi 
considerata  come  un'istituto  di  diritto  politico  e  ne  sorgevano,  ne- 
cessariamente, i  seguenti  corollari: 

P  nessuno  poteva  succedere  che  non  fosse  vassallo  o  sotto- 
vassallo; 

2®  i  beni  dello  straniero,  dichiarati  vacanti,  erano  devoluti  al 
signore; 

3^  nessuno  poteva  succedere,  fuorché  in  conformità  alla  legge 
del  paese  dove  esistevano  i  beni  (1). 

Queste  tradizioni  non  furono  abbandonate  completamente  quando 
dalle  mani  dei  signori  il  potere  passò  in  quelle  dei  sovrani  ed  i 
Codici  si  sostituirono  al  diritto  consuetudinario.  Valga  per  tutti 
l'esempio   della    Francia   dove,    mentre   l'Assemblea   nazionale  pur 


(1)  V.  Pasquale  Fiore,  Bvritio  internazionale  privato^  Torino  1888. 
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aveva  riconosciuto  nella  successione  un  istituto  di  diritto  naturale 
ed  aveva  osato  sancire,  in  un  nobile  inipulso,  questo  principio, 
disponendo  con  la  legge  6  agosto  1790  e  col  decreto  8  aprile  1791 
che  gli  stranieri  fossero  capaci  di  succedere  e  di  trasmettere  in 
Francia,  il  Codice  Napoleone,  facendo  un  passo  indietro,  considerò 
di  bel  nuovo  il  diritto  di  acquistare  e  di  trasmettere  per  succes- 
sione non  già  come  un  diritto  inerente  a  quello  di  proprietà,  ma 
come  un  diritto  subordinato  alle  condizioni  stabilite,  per  conside- 
razioni politiche,  dal  legislatore. 

Dispone  infatti  questo  Codice  all'art.  726:  Un  élranger  n*est 
«  admis  d  succèdei^  aux  biens  qu'  un  pareni  élranger,  ou  fran^ais 
«  possedè  dans  le  tei^toire  de  la  République,  qiie  dans  le  cas  et 
«  de  la  manière  doni  un  Franpais  succède  à  son  parent  posse- 
«  dant  des  bien  dans  le  pays  de  cet  élranger,  conformément  aux 
«  dispositions  de  Vari,  il  au  tUre  de  la  jouissance  des  droUs 
«  civih  »  ed  all'art.  912  ^  On  ne  pourra  disposer  au  profil  d^un 
«  élranger,  que  dans  le  cas  on  cet  étranget^  pourrait  disposer 
«  au  profit  d*un  franfais  ». 

L'art.  11  poi  concedeva  allo  straniero  il  godimento  di  quei  di- 
ritti civili,  che  sono  accordati  ai  francesi  in  virtù  di  trattati  stipu- 
lati con  lo  Stato,  di  cui  lo  straniero  è  cittadino. 

Come  si  vede,  allo  straniero  non  era  tolto  il  diritto  d'acquistare 
o  di  trasmettere  per  successione,  ma  questo  diritto  era  cosi  rigo- 
rosamente subordinato  al  principio  della  reciprocità,  che,  come  dice 
il  Fiore,  Valbinaggio  (diritto  di  confisca  dell'eredità  d'uno  straniero), 
abolito  nella  sua  forma  diretta,  risorgeva  però  in  una  forma  in- 
diretta. 

Questo  stato  di  cose  non  ha  però  avuto  una  lunga  durata.  Per 
tutti  gli  Stati  i  quali  non  hanno  riconosciuto  agli  stranieri  la  libera 
facoltà  d'acquistare  e  di  trasmettere  per  successione  viene  un  mo- 
mento in  cui  essi  devono  accorgersi  che  torna  a  loro  stesso  detri- 
mento la  situazione  d' inferiorità  creata  agli  stranieri,  perchè  questi 
preferiscono  andarsene  altrove,  as       '      ^      •  ^  -       •    - 

industrie. 

Questo  fu  appunto   il    motiv( 


(1)  Il  Fiore  ricorda  nell'opera  citi 
di  giustizia  durante  la  discussione  di 
*  mouvement  de  générosité,  que  nous  vou 
«  successions  et  aux  iransmissions  des  hi 
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(Loi  relative  à  VaboUtion  du  droit  d'aubaine  et  de  détraction) 
cha  abolì  i  principi  sanciti  al  riguardo  dal  Codice  Napoleone  e  con- 
cesse agli  stranieri  il  diritto  d'acquistare  e  di  trasmettere  per  suc- 
cessione, senza  subordinarlo  alla  condizione  della  reciprocità  (1). 
Ndlo  stesso  tempo  però  il  legislatore  stabilì  che  la  successione  d^li 
stranieri  fosse  in  tutto  e  per  tutto  assoggettata  alla  legge  terri- 
tor\a\e. 

Fortunatamente  l'espressione  usata,  a  questo  riguardo,  dalla 
francese  era  abbastanza  elastica  ed  indeterminata  (2)  da  per- 
mettere alla  giurisprudenza  d' interpretarla  con  una  certa  larghezza 
e  di  questa  facoltà  la  giurisprudenza  s'è  infatti  servita,  procurando, 
dove  poteva,  di  rendere  la  legge  meglio  rispondente  ai  bisogni  dei 
tempi  nuovi 

Quest'opera  della  giurisprudenza  francese  si  ricollega  alla  teoria 
che  fa  capo  alla  distinzione  fra  beni  mobili  ed  immobili.  Abbiamo 
già  toccato  più  sopra  di  questa  teoria  e  delle  ragioni  che  ce  la  ren- 
dono inaccettabile.  Dobbiamo  però  convenire  ad  ogni  modo  che,  per 
qiianto  respinta  dalla  dottrina  contemporanea  sopratutto  in  Ger- 
niania  ed  in  Italia,  quella  teoria  continua  ad  essere  accolta  ancora 
da  rooltìssimi  giuristi  ed  informa  di  sé  il  diritto  positivo  di  quasi 
tutti  gli  Stati,  eccezione  fatta  per  l' Italia  appunto,  per  la  Germania 
e  per  la  Spagna.  In  Francia  poi  essa  è  accolta  dalla  grande  mag- 
gioranza degli  scrittori  ed  è  giustizia  il  riconoscere  che,  di  fronte 
alla  disposizione  del  diritto  positivo  francese,  la  giurisprudenza  non 
avrebbe  potuto  meglio  che  per  suo  mezzo  restringere  l'applicazione 
della  legge  territoriale  in  materia  di  successioni. 

Per  opera  della  giurisprudenza  la  legge  territoriale  non  ha 
<l«nque  trovato  in  Francia  la  sua  piena  ed  intera  applicazione  che 
W  ì  beni  immobili  cadenti   nella   successione.   Per   questi   però  il 


(1)  La  condizione  deUa  reciprocità  ha  formato,  del  resto,  presso  quasi 
^utW  le  legislazioni  lo  stato  di  transizione  fra  U  diritto  d'albinaggio  ed  il  pa- 
'^[iamento  degli  stranieri.  Cosi  in  Austria  vigevano  fino  a  non  molto  fa 
*^«  decreti  imperiali  22  dicembre  1775  e  3  gennaio  1776,  escludenti  per  reci- 
pfocità  i  sudditi  ottomani  da  qualunque  successione,  legittima  o  testamen- 
^^'h  di  sudditi  austriacL  Vedremo  in  seguito  per  quali  motivi  l'Austria  si 
decidesse  a  revocare  questi  decreti,  o  meglio  a  dar  loro  una  interpretazione 
'iJvem  da  quella  usata  finora. 

(2)  f  Les  étrangers  auront  le  droit  de  succèder,  de  disposer  et  de  recevoir  de 
"*  ^  mtiière  qtie  les  frangais  ». 
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principio  è  stato  ammesso  in  tutto  il  suo  rigore.  La  successione 
nei  beni  immobili  d'uno  straniero,  quand'essi  sieno  situati  in  Francia 
non  può  per  alcun  motivo  essere  regolata  da  una  legge  diversa 
dalla  francese  (1)  È  dunque  la  legge  francese  che  determina  l'or- 
dine delle  successioni  e  la  misura  dei  diritti  successori,  anche  qua- 
lora lo  straniero  defunto  fosqe  domiciliato  all'estero,  gli  eredi  fos- 
sero tutti  stranieri  e  domiciliati  all'estero  ed  all'estero  fosse  fatto  il 
testamento.  Qualora  poi  una  parte  di  beni  del  defunto  si  trovasse 
in  Francia  e  l'altra  all'estero,  converrà  aprire  due  successioni  e 
tenerle  distinte,  applicando  sempre  per  i  beni  immobili  esistenti  in 
Francia  la  legge  territoriale. 

Quanto  ai  beni  mobili  pur  essendo  la  questione  controversa  e 
non  sempre  decisa  in  modo  uniforme,  si  può  però  affermare  che 
la  prevalente  giurisprudenza  francese  si  fonda  abitualmonte  su  di 
un'altra  distinzione  a  seconda  che  lo  straniero  defunto  avesse  o  non 
avesse  il  suo  domicilio  legale  in  Francia.  Nel  primo  caso  i  tribunali 
francesi  applicano  la  legge  territoriale;  nel  secondo  caso,  la  legge 
straniera.  Va  però  notato  che  in  quest'ultima  eventualità  si  fa  capo 
di  solito  alla  legge  del  domicilio  e  non  alla  legge  nazionale  del 
de  cuius  :  il  che  non  è  ancora  in  armonia  con  i  principi  accolti  dalla 
dottrina  e  dalla  legge  italiana,  ma  consegue  naturalmente  dall' aver 
la  giurisprudenza  francese  giustificato  appunto  mediante  il  domicilio 
in  Francia  l'applicazione  della  legge  territoriale  in  materia  di  suc- 
cessione mobiliare. 

Cosi  per  esempio,  disputandosi  circa  i  diritti  successori  d'un 
figlio  naturale  spagnolo  che  concorreva  con  figli  legittimi  nella  suc- 
cessione paterna  e  che,  secondo  la  sua  legge  personale,  avrebbe 
avuto  diritto  ai  soli  alimenti,  il  Tribunale  di  Pau  con  sentenza 
17  gennaio  1872  (Etchevest  contro  Galharagua)  escluse,  in  omaggio 
alla  legge  spagnuola,  il  figlio  naturale  della  successione  mobiliare, 
ammettendolo  però,  in  omaggio  alla  legge  francese,  a  concorrere 
sulla  successiono  immobiliare. 


(1)  Perciò  lo  straniero  se  anche  chiamato  a  succedere  secondo  la  legge 
del  suo  paese,  non  succede  per  gP  immobili  esistenti  in  Francia,  qualora  la 
legge  francese  lo  escluda  dalla  successione.  Cosi  un  padre  straniero  che  se- 
condo  la  legge  del  suo  paese  sarebbe  il  solo  erede  del  figlio,  escludendo  Tavo 
materno,  deve,  per  gl'immobili  esistenti  in  Francia,  concorrere  con  quest'ul- 
timo e  ciò  secondo  il  disposto  della  legge  francese. 

376 

Digitized  by  VjOOQIC 


27 

Viceversa,  in  moltissimi  altri  casi,  avendo  lo  straniero  defunto 
il  suo  domicilio  in  Francia,  i  tribunali  francesi  hanno  applicato  la 
legge  territoriale. 

È  poi  naturale  che  i  tribunali  francesi,  per  esser  conseguenti 
a  se  stessi,  ammettano  lo  stesso  principio  quando  si  tratti  del  caso 
inverso,  e  cioè  d'un  francese  domiciliato  all'estero.  E  così  la  Corte 
di  Cassazione  francese  ammise  che  per  la  successione  mobiliare 
d'un  francese  domiciliato  all'estero  dovesse  essere  applicata  la  legge 
del  domicilio  e  non  lo  statuto  personale  (1). 

Però  la  questione  è  sempre  delle  più  controverse. 

Noi  non  ammettiamo  i  principi  accolti  al  riguardo  dalla  giu- 
risprudenza, ma  riconosciamo  che  per  tradizione  essi  sono  ancora 
i  più  diffusi  persino  nella  dottrina  di  quasi  tutte  le  nazioni.  Né  può 
essere  diversamente  dacché  la  dottrina  parte  ancora  presentemente 
dal  concetto,  secondo  noi,  erroneo,  che  ogni  legge  di  successione 
abbia  il  carattere  d'una  legge  politica.  Ora  che  ciò  avvenisse  sotto 
l'impero  delle  costituzioni  economiche  feudali  si  spiega  facilmente. 
Che,  ai  suoi  tempi,  Giovanni  Voèt,  per  esempio,  potesse  scrivere: 
«  Immobilia  deferri  secundum  leges  loci  in  qtw  sita  sunl,  adeo 
ul  tot  censeri  debeant  diversa  patrimonia,  oc  tot  haereditates, 
quot  locis  diverso  jure  utentibus  mobilia  existunt,  non  reca  me- 
raviglia. Ma  forma  invece  argomento  di  stupore  il  veder  una  parte 
della  dottrina  contemporanea  accogliere  tuttora  questi  principi  (2) 
mentre  il  sostrato  economico  e  politico  su  cui  essi  si  fondavano,  è 
radicalmente  mutato. 


(1)  Sentenza  della  Corte  di  Cassazione  27  aprile  1868  (Jeannin).  Anche 
qui  però  si  parla  di  domicilio  e  non  di  ìex  rei  sitae,  quest'ultimo  criterio  ve- 
nendo escluso  dal  modo  con  cui  si  considerano  i  beni  mobili. 

(2)  Il  Bemangeat,  per  esempio,  nella  sua  opera  sulla  CondUions  des  étran- 
gersy  più  volte  citato  dal  Fiore,  scrive:  €  T otite  loi  de  succession  est  une  loi 
poUtique,  une  ìoi  qui  interesse  Vordre  public:  le  droit  prive  en  matière  de  suc- 
cession se  plie  toujours  aux  donnérs  du  sy stèrne  de  gouvernement  en  vigueur  ». 
L'Aubry  e  Bau  in  appoggio  della  stessa  teoria,  accettata  dallo  Zaccaria,  seri- 
cono  che  in  materia  di  successione  dominano  le  vedute  politiche  e  che  trat- 
tandosi d'immobili  uno  Stato  non  può  permettere  l'applicazione  della  legge 
straniera.  Né  vale,  secondo  questi  scrittori,  l'argomento  che  la  successione  ab 
intestato  è  deferita  secondo  la  volontà  presunta  del  testatore  e  che  questa 
volontà  dev'essere  interpretata  secondo  la  legge  del  suo  paese,  perchè  la  con- 
idderazione  degli  affetti  naturali  dell'uomo  dovrebbero  passare  in  seconda  linea 
di  fronte  alle  necessità  politiche  a  cui  il  diritto  deUe  successioni  sarebbe 
inspirato. 
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I  primi  ad  insorgere  contro  la  teoria  tradizionale  sono  stati, 
come  abbiamo  detto  più  sopra,  alcuni  scrittori  tedeschi,  quali  il 
Mittermayer,  il  Menken,  il  Savigny,  a  cui  presto  tennero  dietro  gli 
scrittori  italiani,  il  Mancini  per  primo,  alcuni  francesi,  quali  il 
Dubois,  il  Bertauld,  l'Antoine  e  recentemente  qualche  altro  ancora, 
infine  il  belga  Laurent. 

Questi  scrittori  dunque,  inspirandosi  ai  concetti  del  diritto  ro- 
mano, hanno  afiermato  che  la  successione  debba  considerarsi  come 
uh*  universiias  juris,  in  cui  si  continua  la  personalità  del  defunto 
ed  essendo  partiti  da  questa  giusta  premessa,  ne  hanno  dedotto  i 
due  seguenti  principi  fondamentali,  su  cui  s' incardina  tutta  la  dot- 
trina del  diritto  internazionale  moderno  in  materia  di  successioni: 
il  primo,  che  la  successione  è  per  sua  natura  inscindibile,  perchè 
essendo  essa  un'unità  di  diritto  e  non  di  fatto,  non  si  personifica 
con  i  singoli  beni  lasciati  in  diversi  Stati  dal  defunto,  ma  resta  una, 
dovunque  i  beni  si  trovino;  il  secondo  che  la  legge  in  base  alla 
quale  si  devono  regolare  i  rapporti  successori  dev'essere  quella 
stessa  da  cui  in  vita  dipendeva  il  defunto.  Anche  in  materia  di 
successione  deve  dunque,  almeno  di  nugola,  trovare  applicazione  lo 
statuto  personale. 

Anche  a  noi,  che  seguiamo,  del  resto,  le  traccio  dell'intiera 
scuola  italiana,  questa  dottrina  sembra  preferibile  ad  ogni  altra. 
Non  si  può  negare  infatti  che  il  diritto  di  disporre  dei  propri  beni 
derivi  o  per  dir  meglio  sia  quasi  incluso  nel  diritto  di  proprietà. 
Ora  la  proprietà  è  un  diritto  a  cui  la  legge  dà  il  suo  riconosci- 
mento, ma  che  non  deriva  dalla  legge.  Essa  non  può  dunque  op- 
porsi a  che  si  esplichi  liberamente,  anche  in  materia  di  successione, 
la  volontà  privata  e  si  deve  ammettere  che  il  de  cuiics  abbia  sempre 
voluto  riferirsi  alla  legge  del  suo  paese. 

L'eredità  è,  come  dicono  i  tedeschi,  uxì*Unwersit(is  juris,  con- 
tinuatrice  della  personalità  del  defunto  e  di  sua  natura  inscindibile. 
Ora  questo  è  un  principio  altrettanto  giustificato  di  fronte  alle  teorie 
razionali  ed  allo  svolgimento  storico  del  diritto,  quanto  fecondo,  in 
pratica,  di  buoni  risultati.  In  teoria,  esso  si  ricollega  alla  tradizióne 
del  diritto  romano,  in  cui  valeva  la  massima  haeres  et  haereditas, 
tamelsi  duas  appellaiiones  recipianty  unius  personae  tamen  vice 
funguntur;  in  pratica,  esso  evita  i  mille  inconvenienti  che  si  veri- 
ficano inevitabilmente,  quando  ad  una  sola  successione  si  applichino 
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leggi  diverse  e  si  distrugga  cosi  l'indivisibilità  del  diritto  eredi- 
tario (1). 

Si  faccia  ancora  un'altra  considerazione.  In  base  a  quale  titolo 
si  è  chiamati  a  raccogliere  per  successione  ?  0  per  volontà  espressa 
del  testatore,  come  avviene  nella  successione  testamehtaria;  o  per 
volontà  presunta  del  testatore,  come  avviene  nella  successione  legit- 
tima; 0  infine  per  volontà  della  legge,  come  avviene  per  il  diritto 
di  legittima,  stabilito  in  favore  di  certe  persone.  Ora  in  tutti  e  tre 
questi  casi,  sia  che  la  legge  si  limiti  a  dare  esecuzione  aUa  volontà 
del  defunto,  sia  che  essa  l'interpreti,  sia  che  essa  imponga  il  ri- 
spetto di  certi  diritti,  derivanti  dai  rapporti  di  famiglia,  una  cosa 
importa  sopratutto  ed  è  che  la  legge  sia  unica.  È  possibile  l'am- 
mettere, per  esempio,  che  il  testatore  abbia  avuto  tante  volontà 
diverse  quanti  sono  i  paesi  in  cui  si  trovano  situati  i  suoi  beni? 

Ora  questo  risultato  della  legge  unica  non  si  può  ottenere  che 
facendo  capo  o  alla  legge  nazionale  del  de  cuius  o  al  luogo  del 
suo  ultimo  domicilio  o  al  luogo  dèlia  sua  morte.  Ma  basta  riflet- 
tere, quanto  a  quest'  ultimo,  ch'esso  ha  un  carattere  puramente  ac- 
cidentale, e  quanto  al  secondo,  ch'esso  non  può  essere  sempre  deter- 
minato con  precisione,  e  che  ad  ogni  modo  né  l'uno,  né  l'altro 
hanno  l'autorità  d'un  giudizio  interpretativo  della  volontà  del  de- 
funto, per  risolversi  in  favore  dello  statuto  personale,  il  quale 
prende  le  mosse  da  un  rapporto  di  ben  altra  importanza  giuridica 
e  morale  degli  altri  due:  quello  della  cittadinanza. 

Tutti  gli  Stati  civili  ammettono  oggi  che  alia  cittadinanza  si 
possa  rinunziare.  Se  dunque  il  de  cuiics  ha  voluto  conservar  in  vita 
la  sua  cittadinanza,  egli  ha  con  ciò  dichiarato  tacitamente  d'assog- 
gettarsi alle  disposizioni  della  sua  legge  nazionale.  Ed  è  da  questo 
vincolo  di  spontanea  sottomissione  che  la  legge  nazionale  trae  la  sua 
autorità  ad  interpretare  la  volontà  presunta  del  cittadino  estinto. 

Quanto  all'opinione  che  tutto  il  diritto  successorio  abbia  un  ca- 
rattere politico,  noi  l'abbiamo  già  combattuta  altrove  ed  abbiamo 
anche  dimostrato   ch'essa   si  presenta  oggi   più  che  altro  come  un 


(1)  Cosi  appunto  succede  quando  una  parte  degl'immobili  ereditari  si 
trova  in  un  paese  ed  un'altra  in  un  altro,  se  in  tutti  e  due  questi  paesi  la 
legislazione  s'inspira  al  principio  della  legge  territoriale.  Allora  s* aprono  due 
Buccessioni  distinte  e  l'erede  può  accettare  l'una  e  rifiutare  l'altra.  Il  che  co^ 
atituisce  univ  véra  e  propria  anomalia. 
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anacronismo.  Noi  riconosciamo  che  il  diritto  delle  successioni  sìa  il 
prodotto  della  particolare  evoluzione  storica,  non  solo  del  diritto  pri- 
vato, ma  anche  del  diritto  pubblico  d'un  popolo  determinato,  ma 
questo  non  basta  per  voler  trovare  in  ogni  disposizione  relativa  alle 
successioni  una  disposizione  politica.  Certo  il  diritto  successorio  di 
ogni  nazione  offre  delle  particolarità  che  si  ricollegano  allo  speciale 
svolgimento  storico  della  nazione  stessa.  Ma  questo  non  è  che  un 
argomento  di  più  in  favore  della  nostra  tesi.  Poiché,  se  il  diritto 
successorio  inglese,  o  russo,  si  è  svolto  in  un  modo  diverso  dall'au- 
striaco, con  quale  competenza  potrà  la  legge  austriaca  interpretare 
la  volontà  presunta  d'un  russo,  o  d'un  inglese,  e  con  quale  diritto 
imporre  la  sua  interpretazione?  La  legge  nazionale  invece  ha  in- 
dubbiamente l'autorità  e  la  competenza  necessarie  per  interpretare 
la  volontà  d'un  deftinto; 

Anche  qui,  però,  come  già  nel  diritto  di  famiglia  e  nel  diritto 
patrimoniale  e  per  riflesso  degli  stessi  principi,  l'applicazione  dello 
statuto  personale  trova  una  limitazione  in  quelle  disposizioni  della 
legge  territoriale  che  avessero  un  carattere  di  diritto  e  d'ordine 
pubblico.  Ed  anche  qui  l'errore  del  sistema  avversario  è  stato 
nel  ritenere  che  tutto  il  diritto  successorio  in  materia  immobihare 
avesse  tale  carattere  e  che  di  conseguenza  si  dovesse  applicar  sempre 
la  legge  territoriale.  Però  è  innegabile  che  se  v'è  una  parte  del  di- 
ritto successorio  che  ha  un  caràttere  privato,  ed  in  questa  deve 
trovar  la  sua  applicazione  lo  statuto  personale,  un'altra  ve  n'è  che 
ha  un  carattere  d'ordine  pubblico,  ed  in  questa  lo  statuto  personale 
deve  cedere  dinanzi  allo  statuto  reale.  Cosi,  per  esempio,  sono  di 
diritto  pubblico  le  leggi  che  proibiscono  le  sostituzioni  ed  i  fide- 
commessi,  0  quelle  che  non  riconoscono  un  regime  di  successione 
privilegiato  per  le  famiglie  nobili  ed  hanno,  per  esempio,  abolito  l'isti- 
tuto del  maiorascato. 

Questi  principi  sono  stati  accolti  dal  nostro  legislatore  all'art.  8 
delle  disposizioni  sulle  leggi  in  generale,  dov'è  stabiUto:  «  Le  suc- 
«  cessioni  legittime  o  testamentarie,  però,  sia  quanto  all'ordine  di 
«  succedere,  sia  circa  la  misura  dei  diritti  successori  e  la  intrinseca 
«  validità  delle  disposizioni,  sono  regolate  dalla  legge  nazionale  della 
<^  persona  delia  cui  eredità  si  tratta,  di  qualunque  natura  sieno  i 
«  beni  ed  in  qualunque  paese  si  trovino  ».  I  limiti  poi  alfappUca- 
zione  di  questo  principio  si  trovano  all'art.  12  delle  stesse  disposi- 
zioni, che  stabilisce,  come  abbiamo  già  visto,  non  potersi  in  alcun 
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•aso  derogare  alle  leggi  proibitive  del  regno,  né  alle  leggi  riguar- 
lanti  in  qualsiasi  modo  l'ordine  pubblico  ed  il  buon  costume. 

Nel  diritto  positivo  interno  delle  altre  nazioni  il  principio  dello 
statato  personale  si  alterna,  invece,  con  quello  della  legge  del  domi- 
cilio, ma  Tuno  e  l'altro  hanno  trovato  finora  la  loro  applicazione 
quasi  soltanto  in  materia  di  successione  mobiliare  (1),  non  già  di 
accessione  immobiliare,  dove  vige  sempre  la  lex  rei  sitae. 

Fanno  eccezione  la  Spagna,  dove  una  sentenza  del  supremo  tri- 
bunale di  Madrid  del  6  giugno  1872  ha  accolto  i  principi  sanciti 
al  riguardo  dal  nostro  legislatore,  e  la  Germania  (2).  Quanto  alla 
Sassonia,  il  suo  codice  riconosce  bensì  la  necessità  che  la  successione 
sia  r^olata  da  una  legge  unica,  ma  esso  dispone  in  pari  tempo 
che  questa  legge  non  sia  già  la  legge  nazionale,  ma  quella  dell'ul- 
timo domicilio  del  de  cuius. 

È  però  innegabile  che  se  i  nuovi  principi  del  diritto  interna- 
zionale moderno  non  hanno  fatto  sinora  che  una  timida  apparizione 
nel  campo  delle  legislazioni  positive  interne,  nella  dottrina  invece 
^  sono  venuti  raccogliendo  una  sempre  più  larga  adesione. 

Già  fin  dal  1880  l'istituto  di  diritto  internazionale  sanzionava 
della  sua  grande  autorità  il  sistema  da  noi  propugnato,  approvando, 
nella  sessione  d'Oxford,  il  seguente  principio:  «  Les  successions  à 
«  Vuniversalité  du  patrimoine  sont,  guani  à  la  détermination  des 
«  personnes  successibles.  à  Vètendv^  de  leurs  droits,  à  la  mesure 
«  ou  quantité  de  la  portion  disponible  ou  de  la  réserve  et  à  la 
<  validité  intrinsèqtùe  des  dtsposiiions  de  dernière  volante,  régies 
«  pir  les  lois  de  VEtat  auquel  appartenait  le  défunt  ou,  subsi- 
«  diairement,  par  les  lois  de  son  domicile,  quelque  soit  la  natU7^e 
«  des  biens  et  le  lieu  de  leur  situation  ». 

Nel  1900  poi,  alla  terza  conferenza  di  diritto  internazionale  pri- 
vato tenutasi  all'Aja,  i  rappresentanti  di  quattordici  Stati  sottoscri- 
vevano un  progetto  di  convenzione  per  regolare  i  conflitti  delle 
%gi  in  materia  di  successioni  e  tale  progetto  era  redatto  in  modo 


(1)  E  ciò  in  omaggio  al  principio:  «  Mobilia  ceHum  ìocum  non  habent,  quia 
*  facile  de  loco  in  ìocum  trans feruntur,  adeoque  secundum  loci  statuta  regulantur, 
<  wM  Aomiciìium  habuit  defunctus  ».  P.  Voét,  De  statutis,  §  9,  cap.  I,  n.  8. 

(2)  V.  sentenza  deUa  corte  d'appeUo  di  Darmstadt,  19  novembre  1883. 
V.  pure  la  legge  di  promulgazione  del  codice  civile  germanico.  Anche  il  pro- 
getto del  codice  civile  belga  ha  accolto  questi  stessi  principi. 
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pienamente  conforme  ai  principi  moderni  dello  statuto  personale, 
cosicché  pareva  che  la  questione  fosse  oramai  definitivamente  risolta. 

Disgraziatamente  questo  progetto  di  convenzione  non  è  stato 
accettato  dai  rispettivi  governi  e  la  questione  formerà  argomento 
di  trattazione  in  una  nuova  conferenza. 

Ad  ogni  modo  però  l'impulso  è  dato  e  tutto  fa  ritenere  che  in 
un  non  lontano  avvenire  il  sistema  accolto  oggi  dalla  minoranza 
degli  Stati  finirà  per  divenire  il  diritto  comune  di  tutti  (1). 


CAPITOLO  li. 
Lo  statato  personale  ed  il  sistema  delle  capitolazioni. 

Sommario. 

1.  Origine  e  svolgimento  storico  deUe  capitolazioni.  Loro  intima  natura  giuri- 
dica. —  2.  Il  sistema  delle  capitolazioni  non  basta  da  solo  a  tutelare  efft- 
cacemente  l'ambiente  giuridico  dello  straniero.  —  3.  Se  ed  entro  quali 
limiti  il  sistema  delle  capitolazioni  sì  possa  conciliare  con  Fapplicazione 
deUo  statuto  personale. 

1.  —  Gli  Stati  d'Europa  e  d'America  sono,  malgrado  tutto, 
uniti  da  una  commuìiio  juris,  la  quale,  sotto  molti  rapporti,  fa  so- 
migliare le  diverse  legislazioni  tra  loro.  Esistono,  come  abbiamo 
visto,  anche  delle  grandi  disparità,  sopratutto  fra  legislazioni  che 
non  si  ricollegano  alla  stessa  fonte  storica,  ma  di  cui  l'una  attinge 
i  suoi  principi  al  diritto  romano,  l'altra  al  diritto  germanico,  l'altra 
al  diritto  anglo-sassone,  od  al  diritto  slavo.  Però,  ad  ogni  modo,  v'è 
un  punto  in  cui  esse  si  raccolgono  tutte,  poiché  il  diritto  prende  le 
sue  mosse  dalla  morale  e  vi  sono  alcuni  precetti  morali  in  cui  con- 
vengono tutti  gli  Stati  di  religione  cristiana. 


(1)  Tanto  più  che,  in  seguito  a  questa  stessa  conferenza  dell' Aja,  è  già 
stato  possibile  d'ottenere  dagli  Stati  l'accettazione  di  principi  giuridici  uniformi 
per  la  soluzione  del  conflitto  di  leggi  diverse  in  materia  di  matrimonio,  di- 
vorzio e  tutela  dei  minori.  È  solo  nella  questione  più  complessa  deUe  succes- 
sione che  l'accordo  de^  Stati  è  venuto  a  mancare.  ^ 
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Eppure  quasi  tutti  questi  Stati  hanno  riconosciuto  la  necessità 
d'impedire,  almeno  in  certi  limiti,  che  il  nazionale  recatosi  all'estero 
fosse  trasportato  bruscamente  in  un  ambiente  giuridico  diverso  dal 
suo,  sicché  il  problema  dello  statuto  personale,  che  a  qn^stA  nt^r^R^ 
sita  provvede,  s'è  aflFacciato  già  da  lungo  tempo  alla  m 
1  legislatori  e  di  tutti  i  giuristi. 

Non  diciamo  con  questo  che  tale  problema  abbia  g 
pratica  un'equa  e  soddisfacente  soluzione  ed  anzi  riteni 
sia  ancora  molto  cammino  da  percorrere  prima  di  ved 
da  tutte  le  legislazioni  europee  quel  principio  razionale 
è  stato  ammesso  soltanto  nel  diritto  positivo  d'una 
avanguardia  di  Stati:  il  principio  della  personalità  del 
mitato  soltanto  daUa  territorialità  delle  disposizioni  di  dii 
dine  pubblico. 

Ma,  ad  ogni  modo,  è  già  gran  tempo  che  la  dottr 
un  energico  impulso  in  questo  senso  e,  a  prescindere  d; 
gli  Stati  più  alieni  dal  seguire   la  coraggiosa  riforma 
nostro  paese  consentono  pur  sempre,   fin  da  ora,  allo  i 
sonale,  una  sfera  d'azione  abbastanza  larga  e  per  nulla  1 
Cosi  sopratutto   in  materia  di  diritti  reali  mobiliari,  di 
mobiliare,  di  stato  e  capacità  giuridica.   Fin  da  ora  di 
tadino  che  varca  i  confini  della  patria  per  recarsi  in  ur 
di  civiltà  cristiana,  è  seguito,  almeno  per  certi  rapporti 
entro  certi  limiti,  dalla  sua  legge  nazionale. 

Vi  sono  però  dei  paesi  dove  prevalgono  massime  me 
perano  precetti  legislativi  che  sono  in  aperto  contrasto 
accettati  dalla  nostra  civiltà  ed  è  allora  che  il  problem 
dere  l'ambiente  giuridico  del  nazionale  si  presenta  in  t 
gravità.  Accenniamo,  come  ognuno  comprende,  ai  paesi 
diversa  dalla  cristiana,  in  cui,  a  causa  appunto  di  ques1 
di  religione,  anche  la  legislazione  s'orienta  verso  principi 
talmente  diversi  dai  nostri. 

Quest'antichissimo  problema  presenta  un  interess< 
mento  storico  che  trova  la  sua  soluzione,  od  almeno  ui 
parziale,  nel  cosi  detto  sistema  delle  capitolazioni,  la 
consiste  nel  sottrarre  lo  straniero  dimorante  in  un  pae 
stiano  alla  giurisdizione  delle  autorità  locali  e  nell'assogg 
mezzo  dell'autorità  consolare,  alla  sua  giurisdizione  naz 

I  paeii  dove   questo  sistema  vige,  e  che   si  chiama 
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paesi  di  capitolazioni,  sono  l'impero  ottomano,  non  esclusi  l'Egitto 
e  la  Bulgaria,  l'impero  del  Marocco,  il  sultanato  d'Oman,  l'impero 
il  principato  d'Afganistan,  il  regno  del  Siam,  l'impero 
egno  di  Corea;  insomma  tutti  gli  Stati  di  civiltà  diversa 
la,  i  quali  abbiano  mantenuto  la  loro  personalità  politica. 
L  qui,  come  si  vede,  d'un  regime  speciale  che  dev'essere 
natamente  distinto  dai  principi  dello   statuto  personale. 
)ersonale  deroga  solo  alla  legge   territoriale,  non  alla 
dell'autorità  locale,  poiché  è  dessa  che  deve  applicare 
Tsonale,  restando  arbitra  assoluta  di  tutto  quanto  con- 
3plicazione;  il  sistema  delle  capitolazioni,  prima  di  de- 
legge territoriale,  deroga  alla  giurisdizione  dell'autorità 
endole  addirittura  la  conoscenza  della  controversia  ed 
nvece  al  magistrato  consolare,  il  quale  applica  natural- 
je  nazionale.  Perciò  mentre  lo  statuto  personale  non  dimi- 
ulla  la  sovranità  territoriale,  il  sistema  delle  capitolazioni 
regime  eccezionale,  che  non  si  potrebbe  applicare  a  paesi 
elli  in  cui  esso  è  sorto  come  prodotto  naturale  e  storico 
li  cose  eccezionale,  senza  diminuire  la  sovranità  territo- 
lei  suoi  più  gelosi  attributi,  quello  di  rendere  giustizia. 
3  alle  ricerche  che  ci  occupano,  sorgono  ora  tre  gravi 
jui  sarà  necessario  il  rispondere.   Il  primo  è  di  sapere 
delle  capitolazioni  dia  in  tutti  i  casi  una  cosi  completa 
la  tutela  dell'ambiente  giuridico   a   cui  appartiene  lo 
rendere  superflua  ogni  questione  di  statuto  personale 
capitolazioni;   il  secondo,  che  sorge  in  caso  di  risposta 
primo,  è  di  sapere  se  l'applicazione  dello  statuto  per- 
coesistere  ed  operare  parallelamente  col  sistema  delle 
il  terzo,  in  caso  di  risposta  negativa  al  secondo,  è  di 
lì  modo  si  possa  allora  tutelare  più  efficacemente  il  pa- 
ridico  dello  straniero  residente  in  paesi  di  capitolazioni. 
[)ndere  a  questi  problemi  conviene  però  esaminare  anzi- 
.  natura  delle  capitolazioni,  il  che  appunto  ci  accingiamo 
brevemente  possibile.  Poiché  d'altronde  i  sistemi  delle 
non  sono  dovunque  eguali  e  dalla  diversità  dei  sistemi 
sndere  anche  la  diversità  della  risposta,  restringeremo 
me  ad  un  solo  paese  di  capitolazioni,  quello  che  per  la 
iza  politica  c'interessa  più  da  vicino,  e  cioè  all'impero 
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L^origine  e  lo  svolgimento  storico  delle  capitolazioni  in  Oriente 
sono  cosa  troppo  nota  perchè  meriti  farne  Toggetto  d'uno  studio 
speciale.  In  seguito  alle  crociate  il  mondo  occidentale  venne  per 
la  prima  volta  in  frequenti  relazioni  con  l'orientale.  Ora,  quando 
numerose  compagnie  di  mercanti,  provenienti  da  Pisa,  da  Venezia, 
da  Genova,  da  Amalfi,  dalla  Francia  meridionale  e  dalla  Cata- 
logna, vennero,  per  ragioni  di  commercio,  a  fissare  la  loro  dimora 
negli  scali  di  Levante,  esse  si  videro  bruscamente  trasportate  in 
un  ambiente  giuridico  affatto  diverso  dal  loro  e  non  poterono  certo 
trovare  negli  ordinamenti  amministrativi  e  giudiziari  dell'Oriente  una 
tutela  sufficiente  ai  loro  diritti  ed  ai  loro  interessi.  Erano  due  reli- 
gioni diverse  e  due  diverse  civiltà  che  venivano  messe  di  fronte 
runa  all^altra  e  gli  ostacoli  che  sorgevano,  in  queste  condizioni,  al 
libero  svolgimento  dell'attività  europea  non  erano  certo  tali  da  poter 
essere  facilmente  rimossi. 

Furono  queste  compagnie  stesse  di  mercanti  che,  per  il  concorso 
di  alcune  fortunate  circostanze,  riuscirono  a  risolvere  il  problema. 
Negli  Stati  d'Europa,  in  quell'epoca  appunto,  la  sovranità  era  così 
frazionata  fra  lo  Stato,  i  signori  feudali  ed  i  comuni,  che  i  privati 
cittadini  non  trovavano  nell'autorità  centrale  una  sufficiente  tutela 
ai  loro  diritti.  Essi  cercavano  allora  questa  tutela  in  sé  stessi,  rac- 
cogliendosi, a  seconda  del  ceto  cui  appartenevano,  dell'arte,  della 
professione,  del  mestiere  che  esercitavano,  in  associazioni  potenti 
che  avevano  appunto  lo  scopo  di  proteggere  i  loro  membri  e  che 
ottenevano,  in  speciali  statuti,  il  riconoscimento  di  certi  speciali  pri- 
vilegi. Era  questa,  per  usare  l'espressione  dell'Olivi  (1),  un'epoca  di 
dislegamento  sociale,  in  cui  venendo  ad  indebolirsi  la  sovranità  di 
tutti  i  poteri  costituiti,  nuove  sovranità  minori  venivano  a  prendere 
il  suo  posto,  assumendone  i  doveri  e  reclamandone  in  pari  tempo  i 
privilegi.  Cosi  appunto  avveniva  per  le  corporazioni,  od  Universilates , 
fra  le  quali  certo  non  rivestivano  minor  importanza  le  Universitates 
mercatorum. 

Le  compagnie  di  mercanti,  venute  in  Oriente  con  queste  tradi- 
zioni, si  trovarono  di  fronte  ad  una  necessità  ancora  più  stringente 
di  provvedere  da  sole  alla  tutela  dei  loro  interessi.  Era  dunque  ben 
naturale  che  a  queste  tradizioni  esse  facessero  capo  per  cercar  di 
ottenere  dall'autorità  territoriale  dei  privilegi  simili  ed  anche  mag- 


(1)  Luigi  Olivi,  Capitolazioni^  Digesto  italiano,  voi.  V  e  VL 
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giori  di  quelli  consacrati  negli  statuti  vigenti  in  patria.  E  quest'in- 
tento esse  raggiunsero  infatti  mediante  le  capitolazioni  —  dette  cosi 
perchè  divise  in  capitoli  — ,  le  quali  non  sono,  dunque,  al  loro  primo 
apparire,  che  gli  statuti  mediante  i  quali  le  autorità  musulmane 
riconoscevano  alle  corporazioni  di  mercanti  stranieri,  certi  speciali 
privilegi,  non  solo  relativi  al  commercio  od  alla  navigazione,  ma 
anche  alla  situazione  giuridica  dei  commercianti  stranieri,  che  ve- 
nivano sottratti,  entro  certi  limiti,  alla  giurisdizione  delle  autorità 
locali. 

Come  poi  queste  capitolazioni,  che  avevano  in  origine  il  carat- 
tere di  semplici  concessioni  fatte  da  uno  Stato  ad  una  società  pri- 
vata, venissero  gradatamente  modificandosi  fino  ad  assumere  l'im- 
portanza di  patti  internazionali,  conchiusi  dall'impero  ottomano  con 
gli  altri  Stati,  è  questa  ormai  una  cosa  notissima  e  sulla  quale  non 
vale  la  pena  di  ritornare. 

Importa,  invece,  il  ricercare  per  quali  motivi  le  autorità  musul- 
mane si  mostrassero  tanto  arrendevoli  nell'accordare  dei  privilegi  i 
quali,  per  la  parte  che  ci  riguarda,  ossia  in  materia  di  giurisdizione, 
costituivano  una  vera  e  propria  deroga,  non  solo  alla  legge  terri- 
toriale, ma,  quel  che  è  più  grave,  alla  giurisdizione  locale. 

Tutti  gli  scrittori  che  hanno  trattato  questa  materia  fanno  capo 
unicamente  all'interesse  economico  delle  stesse  nazioni  d'Oriente. 
«  Vi  fu  una  molla  potente,  dice  l'Olivi  nella  sua  opera  citata,  che 
«  valse  a  far  prevalere  le  aspirazioni  degli  europei  che  recavansi 
«  in  quei  paesi  e  questa  molla  fu  l'interesse  economico  delle  stesse 
«  nazioni  d'Oriente  ».  Cosi  press'a  poco  dicono  anche  gli  altri. 

Ora,  che  il  commercio  con  l'Europa  portasse  dei  vantaggi  reci- 
proci, all'Europa  ed  ai  paesi  d'Oriente,  è  fuori  di  dubbio.  Noi  non 
riteniamo  però  affatto,  e  lo  dimostreremo  in  breve,  che  questo  fosse 
il  vero  movente  deU'arrendevolezza  mostrata  al  riguardo  dell'impero 
ottomano.  L'interesse  economico  può  tutt'al  più  aver  creato  l'am- 
biente favorevole  al  sorgere  ed  allo  svilupparsi  delle  capitolazioni; 
non  già  esserne  stato  la  causa,  che  va  ricercata  in  altri  motivi 
rispondenti  alla  natura  del  popolo  e  del  diritto  musulmano. 

Il  diritto  musulmano  ha,  lo  vedremo  megho  in  seguito,  un  ca- 
rattere strettamente  e  rigorosamente  religioso,  come  di  carattere 
teocratico  è  l'intiera  costituzione  politica,  amministrativa  e  sopra- 
tutto giudiziaria  dell'impero.  Fonte  suprema  ed  intangibile  del  diritto 
è  il  Corano,  intorno  al  quale  è  venuta  raccogliendosi  nei  secoli  una 
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mole  immensa  di  precetti  legislativi,  che  si  presentano  però  tutti 
sotto  la  forma  modesta  d'una  semplice  interpretazione  del  Corano  e 
che  hanno  anch'essi  il  carattere  d'un  diritto  sacro.  E  questo  è  lo 
Sceri,  che  forma  tuttora  la  parte  più  importante  della  legislazione 
ottomana.  Che  se  dalla  legislazione  noi  portiamo  il  nostro  sguardo 
all'ordinamento  giudiziario  dell'impero  ottomano,  troviamo  che  lo 
Sóeri  non  può  essere  interpretato  ed  applicato  se  non  dai  giudici 
religiosi  (Cadì),  il  cui  capo  supremo  è  il  supremo  capo,  dopo  il  Sul* 
tano,  della  religione  islamitica,  lo  Sceik-ul-Islam.  È  poi  significante 
e  notevole  il  fatto  che,  fino  a  non  molto  tempo  fa,  lo  Sceik-ul-Islam 
cumulava  anche  le  funzioni  di  ministro  di  giustizia. 

Il  carattere  esclusivamente  teocratico  della  costituzione  ottomana 
è  stato,  in  tempi  recenti,  mitigato.  È  stato,  per  esempio,  riformato 
l'ordinamento  giudiziario,  venendo  ristretta  la  sfera  di  competenza 
dei  giudici  religiosi  e  sono  state  promulgate  anche  delle  leggi  d'in- 
dole civile  (CanoonJ,  fra  le  quali  il  codice  di  commercio,  il  codice 
penale,  il  codice  rurale  ed  alcune  altre. 

Quanto  al  codice  civile,  però,  (Médjélé)  esso  è  tratto  intieramente 
dal  diritto  sacro,  il  quale  resta  pur  sempre  in  vigore  e  spiega  una 
azione  preponderante: 

P  per  tutte  le  materie  che  non  hanno  formato  oggetto  di 
qualche  speciale  legge  civile; 

2*. per  servire  come  base  d'interpretazione  per  tutte,  indistin- 
tamente, le  leggi  dell'impero. 

Ad  ogni  modo,  nell'epoca  in  cui  sorsero  le  capitolazioni,  le  ri- 
forme moderne  non  esistevano  ancora  e  quindi  la  legislazione  era 
in  tutte  le  sue  parti  d'indole  esclusivamente  religiosa  e  nelle  sole 
mani  dei  giudici  religiosi  era  raccolta  tutta  l'amministrazione  della 
giustizia. 

Ora,  secondo  il  Corano  e  la  Sunna  (1),  la  terra  viene  divisa  in 
due  parti:  nella  parte  soggetta  all'islamismo,  che  porta  il  nome  di 
Dar-ul-Islam  (casa  della  fede)  e  nella  parte  abitata  degl'infedeli 
che  porta  il  nome  di  Dar-ul-Harb  (casa  della  guerra).  Fra  l'una  e 
l'altra  non  possono  esistere  dei  rapporti  di  diritto  internazionale,  ma 
tutt'al  più  concludersi  delle  semplici  tregue,  tant'è  vero  che  fino  a 
tempi  recenti  la  Sublime  Porta  non  stringeva  con  le  potenze  europee 


(1)  La  Sunna  è  la  tradizione  orale  che  trasmette  di  generazione  in  gene- 
razione il  racconto  deUe  gesta  del  Profeta  e  l'interpretazione  deUe  sue  volontà. 
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dei  veri  e  propri  trattati  di  pace  :  e  cosi  fra  musulmani  e  cristiani 
non  possono  sussistere  dei  veri  rapporti  giuridici  di  diritto  privato, 
perchè  non  è  possibile,  secondo  il  Corano,  il  riconoscere  allo  stra- 
niero, ed  in  genere  all'infedele,  il  valore  d'una  persona  umana,  con 
tutte  le  conseguenze  di  diritto  che  ne  derivano. 

Ora  non  è  meraviglia  se,  avendo  la  legislazione  ottomana  — 
—  eccezion  fatta  per  la  parte  detta  Canoon  —  un  carattere  essen- 
zialmente religioso,  questi  principi  prevalgano  tutto  di.  La  legge 
quand'è  di  carattere  civile,  aspira  solo  a  dettare  delle  norme  per  la 
coesistenza  d'una  data  società  in  un  dato  territorio  e  riconosce  tutte 
le  leggi  che  valgono  per  altre  società  ed  in  altri  territori;  la  l^ge 
religiosa  che  pretende  invece  inspirarsi  ad  una  verità  rivelata,  non 
può,  senza  contraddire  se  stessa,  riconoscere  altre  leggi,  come  ap- 
punto non  v'è  religione  al  mondo  che  possa  riconoscere  le  altre. 
Per  la  legge  civile,  la  personalità  umana  sorge  con  la  nascita,  non 
già  per  il  fatto  della  sudditanza;  per  la  legge  religiosa  la  perso- 
nalità umana  non  esiste  finché  non  esiste  il  vincolo  religioso.  Perciò 
anche  la  legge  civile  può,  in  certi  casi,  applicarsi  allo  straniero, 
mentre  la  legge  religiosa  rifugge,  fin  che  può,  dall'aver  contatti  con 
gl'infedeli  e  quasi  dal  riconoscerne  l'esistenza. 

Ciò  spiega  ad  esuberanza  quanto  dev'essere  avvenuto  nei  primi 
rapporti  fra  le  società  cristiane  e  le  musulmane.  Doveva  ripugnare 
a  queste  ultime,  che  erano  rette  da  una  legge  sacra  di  sua  natura 
esclusiva  e  gelosa,  il  farne  applicazione  agl'infedeli,  con  i  quali,  se- 
condo questa  stessa  legge,  non  sarebbero  dovuti  esistere,  a  rigore, 
rapporti  di  sorta.  Doveva  perciò  parere  desiderabile  che  quest'ap- 
plicazione fosse  almeno  ristretta  entro  quei  limiti  oltre  i  quali  non 
si  poteva  andare  senza  portar  danno  ai  musulmani  stessi. 

Essendo  poi  appunto  questo  il  desiderio  dei  cristiani  —  di  poter 
godere,  il  più  che  fosse  possibile,  d'una  certa  estraterritorialità  e 
di  vedersi  applicate  dai  loro  magistrati  le  loro  leggi  nazionali  —  si 
potè  venire  tra  cristiani  e  musulmani  ad  un  accordo,  in  base  al 
quale  i  cristiani,  per  le  controversie  sorte  fra  loro,  erano  assoggettati 
alla  giurisdizione  dei  magistrati  nazionali  ed  all'impero  della  legge 
nazionale;  per  le  controversie,  invece,  sorte  con  musulmani,  ai  ma- 
gistrati locali  ed  alla  legge  territoriale. 

Le  ragioni  economiche  non  bastano  a  spiegare  l'istituto  delle 
capitolazioni.  L'interesse  che  i  musulmani  stessi  potevano  avere  a 
vedere   svilupparsi   il  commercio  con  l'Europa,  spiega  tutt'al  più 
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perchè  essi  permettessero  lo  stabilirsi  in  casa  loro  di  queste  com- 
pagnie di  mercanti  stranieri  e  chiudessero  un  occhio  su  qualche 
precetto  del  Corano,  che  a  rigore  avrebbe  proibito  loro  qualunque 
rapporto  con  gl'infedeli.  Ma  che  una  volta  stabilitisi  questi  mercanti 
in  terra  musulmana,  dov'essi  erano  in  ogni  modo  piuttosto  tollerati 
che  accarezzati,  riuscissero  ad  ottenere  delle  concessioni  che  spez- 
zavano il  principio  della  territorialità  delle  leggi  ed  anzi  quello  della 
sovranità  locale,  questa  è  cosa  che  non  si  spiega  se  non  facendo 
capo  ai  principi  del  diritto  musulmano.  Il  che  è  tanto  vero,  che 
questi  mercanti,  trasferitisi  in  vari  paesi  dell'estero,  solo  in  Oriente 
ottennero  il  privilegio  di  potersi  far  giudicare  dai  loro  magistrati, 
mentre  è  probabile  che,  se  l'avessero  potuto,  avrebbero  reclamato 
una  così  singolare  ed  eccezionale  facoltà  in  qualunque  altro  paese 
straniero.  Se  dunque  le  aspirazioni  dei  mercanti  europei  non  bastano 
a  spiegarci  perchè  le  capitolazioni  abbiano  avuto  vita  e  se,  d'al- 
tronde, le  circostanze  economiche  hanno  potuto  costituire  tutt'al  più 
l'ambiente  favorevole  al  loro  sorgere,  la  causa  vera  delle  capitolazioni 
si  trova  nel  diritto  musulmano  e  precisamente,  come  abbiamo  già 
notato,  nel  carattere  religioso  e  perciò  esclusivo  di  questo  diritto. 

È  certo  che  le  capitolazioni  sono  state  fatte  sotto  la  forma  di 
concessioni  a  benefizio  dei  mercanti  stranieri  e  che  essi  ne  sono  stati 
realmente  avvantaggiati,  ma  è  pur  certo  che  queste  concessioni  non 
sarebbero  mai  state  fatte,  se  esse  non  si  fossero  trovate  in  armonia 
con  i  principi  del  diritto  musulmano. 

Che  poi,  per  i  motivi  svolti  qui  sopra,  esse  si  trovassero  in  ar- 
monia con  questo  diritto,  è  largamente  provato  da  un  altro  argo- 
mento, a  cui  nessuno  ha  posto  finora  mente  perchè  gli  scrittori  che 
hanno  trattato  questa  materia  hanno  fatto  capo  esclusivamente  al- 
l'interesse economico  e  si  sono  appagati  tutti  di  questo  solo  motivo. 
E  l'argomento  è  questo:  che  non  soltanto  agli  stranieri,  ma  anche 
ai  sudditi  ottomani  di  religione  diversa  dalla  musulmana,  ai  cosi 
detti  rajah,  la  sublime  Porta  ha  fatto  delle  concessioni,  simili  in 
tutto  a  quelle  contenute  nelle  capitolazioni. 

Qui  l'interesse  economico  non  ci  ha  nulla  a  che  fare.  Si  può 
ancora  sostenere  che  la  Sublime  Porta,  preoccupata  dal  pericolo  di 
vedere  allontanarsi  dall'impero  i  mercanti  stranieri  che  erano  venuti 
ad  esercitarvi  il  commercio,  accordasse  loro,  in  vista  dei  vantaggi 
economici  che  da  tali  commerci  ritraeva  l'impero  stesso,  una  serie 
di  privilegi.  Ciò  non  sarebbe,  a  dir  vero,  in  armonia  con  i  principi 
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del  diritto  musulmano,  di  fronte  al  quale  le  questioni  economiche 
sono  sempre  passate  in  seconda  linea  e  che  alle  questioni  economiche 
non  sacrifica  certo,  neppur  oggi,  le  sue  massime  religiose  ed  i  suoi 
precetti  legislativi.  Resterebbe  poi  sempre  a  spiegare  per  quale  mi- 
racolo —  non  si  può,  chiamarlo  diversamente  —  un  governo  orientale, 
di  sua  natura  teocratico,  riuscisse  a  rendersi  conto  fin  dal  secolo  xii 
dei  vantaggi  che  la  cooperazione  degli  stranieri  arrecava  all'economia 
nazionale,  mentre  questa  verità  era  riuscita  a  farsi  ancora  così  poca 
strada  nel  mondo  occidentale,  che  molti  secoli  dopo  sorte  le  capito- 
lazioni vi  si  continuava  ancora  ad  intralciare  lo  sviluppo  dei  com- 
merci, pers^uitando  chi  professava  una  religione  diversa,  o  creando 
una  situazione  di  penosa  inferiorità  a  chi  apparteneva  ad  un  altro 
Stato,  sia  che  T  intransigenza  religiosa  consigliasse  la  revoca  del- 
l'editto di  Nantes,  o  l'eccidio  degli  Ugonotti,  o  la  cacciata  degli  israeliti 
dalla  Spagna,  sia  che  l'intransigenza  politica  facesse  promulgare 
delle  leggi  come  quella  sul  diritto  d'albinaggio  (1). 

Ma,  ad  ogni  modo,  col  criterio  economico  non  si  riuscirà  mai  a 
spiegare  perchè  la  Sublime  Porta  facesse  delle  concessioni,  che  sono 
ugualmente  d'indole  giurisdizionale  e  che  portano  perciò  anch'esse 
una  deroga  alla  sovranità  territoriale,  non  solo  agli  stranieri,  ma 
anche  ai  sudditi  ottomani  appartenenti  a  comunità  religiose  diverse 
dalla  musulmana.  Che  i  mercanti  stranieri,  trovandosi  in  una  situa- 
zione d'inferiorità  giuridica  nei  paesi  d'Oriente,  pensassero  a  tra- 
sportare le  loro  tende  altrove,  non  era  probabile,  ma  era  pur  sempre 
ammissibile.  Inammissibile  invece  era  l'immaginare  che  i  molti  mi- 
lioni di  rajah y  i  quali  si  trovavano  in  Oriente  da  secoli  —  da  molto 
prima  dell'occupazione  ottomana  —  e  vi  avevano  tutti  i  loro  inte- 
ressi, pensassero  anch'essi  ad  emigrare  in  massa  all'estero.  Da  questo 
lato  non  v'era  dunque  pericolo  alcuno  da  temere,  né  v'era  ragione 
economica  che  consigliasse  ad  accordare  dei  privilegi  speciali  alle 
comunità  religiose  non  musulmane.  Eppure  questi  privilegi  furono 
ugualmente  accordati  ed  in  assai  larga  misura. 

Le  comunità  ortodosse  ne  sono  state  le  più  beneficiate.  Com'è 


(1)  Come  abbiamo  visto  più  sopra,  non  è  bastata  neppure  la  rivoluzione 
francese  a  cancellare  il  diritto  d'albinaggio  dalla  legislazione  della  Francia.  A 
tale  riforma  s'è  provveduto  appena  con  una  legge  del  1819  che  veniva  appunto 
giustificata  mediante  quegli  stessi  motivi  i  quali,  nel  secolo  xii,  avrebbero  de^ 
terminato  il  sorgere  delle  capitolazioni  in  Turchia. 
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noto,  la  chiesa  ortodossa  d'Oriente  fa  capo  a  quattro  troni  patriar- 
cali, che  sono  quelli  di  Costantinopoli,  di  Gerusalemme,  d'Alessandria 
e  d'Antiochia.  Alle  dipendenze  dei  patriarchi  si  trovano  poi  i  me- 
tropoliti (arcivescovi)  ed  i  vescovi,  i  quali  esercitano  la  loro  missione 
nelle  provincie.  Orbene,  fin  da  tempi  remotissimi,  una  serie  di  Berat 
(decreti),  emanati  dall'autorità  imperiale  ottomana,  ha  riconosciuto 
a  queste  autorità  ecclesiastiche  non  soltanto  delle  funzioni  religiose, 
ma  anche  delle  funzioni  d'indole  amministrativa  e  persino  giuri- 
sdizionale. 

È  in  base  a  questi  Berat  che  gli  atti  dello  stato  civile  concer- 
nenti i  cristiani  ortodossi  sono  tenuti  unicamente  dalla  chiesa  e  che 
alla  chiesa  stessa  gli  ortodossi  possono  far  redigere  gli  atti  notarili, 
in  cui  essi  sieno  interessati.  Per  quanto  si  riferisce  poi  alla  giuri- 
sdizione, essa  viene  esercitata,  in  materia  di  diritto  di  famiglia  e  di 
diritto  successorio,  unicamente  dalle  autorità  ecclesiastiche  ortodosse, 
ogni  qual  volta  si  tratti  d'una  controversia  sorta  nei  rapporti  degli 
ortodossi  fra  loro.  L'autorità  ecclesiastica  ortodossa  non  applica, 
come  di  leggieri  s'intende,  il  diritto  musulmano,  ma  il  diritto  bi- 
zantino, sicché  i  privilegi  in  parola  derogano,  come  quelli  degli 
stranieri,  tanto  alla  giurisdizione  dell'autorità  locale,  quanto  all'im- 
pero della  legge  territoriale. 

Aggiungiamo  ancora  che  le  disposizioni  contenute  nelle  capitola- 
zioni in  materia  d'inviolabilità  domiciliare  dei  sudditi  stranieri, 
sono  riprodotte  anche  in  questi  Berat.  Le  comunità  ortodosse  no- 
minano, infatti,  uno  o  più  capi  del  quartiere  ortodosso,  detti  Muchtar, 
e  quando  gli  agenti  della  forza  pubblica  vogliono  procedere  all'ar- 
resto di  un  suddito  ottomano  di  religione  ortodossa,  essi  non  pos- 
sono entrare  nella  casa  senza  l'assistenza  del  Muchtar. 

Se  poi  la  persona  da  arrestarsi  veste  l'abito  religioso,  l'auto- 
rità ottomana  deve  osservare  delle  norme  e  dei  riguardi  speciali, 
che,  senza  far  capo  addirittura  all'immunità  personale,  portano  però 
una  deroga  significante  all'esercizio  della  sovranità  locale,  anche  in 
materia  di  procedura  penale.  La  circolare  gran-visiriale  trasmessa 
il  23  Djemaz-ul-Akhir  1306  (1891)  a  tutti  i  vilayet  dipendenti,  la 
quale  ricorda  appunto  i  privilegi  stati  concessi  nelle  diverse  epoche 
alla  chiesa  ortodossa,  così  si  esprime  a  questo  proposito  (1).  «  Jus- 


(1)  V.  per  questa  materia  l'opera  delFavv.  Milziade  Caravokyro  :  «  Le  droit 
stéccessoral  en  Turquie  ab  intestai  et  par  testament  codifié  d^après  le  droit  cheri 
et  le  droit  byzantin^  Constantinople^  1896  ». 
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«  qu'à  preuve  de  leur  cuipabilité  et  à  VappUcation  de  la  peine 
«  les  membres  du  clergé  ne  seront  pas  arrétés  préventivement... 
«  Lorsqtce  leur  cuipabilité  aura  été  prouvée^  si  elle  est  limitée  à 
«  une  contravention  simple  ou  de  police  correctionnelle^  comme 
«  elle  rie  comporte  pas  la  déchéance  de  la  dignité  sacerdotaley  la 
«  peine  d*emprisonnement  à  laquélle  le  religieux  aura  été  con- 
«  damné  sera  subie  dans  le  patriarcat  respectif,  ou  dans  la 
«  Métropole.  Si  Vacte  imputé  est  criminel,  le  prévenu  sera  re- 
4:  tenuy  pendant  Vinstruction,  dans  la  chambre  qui  lui  aura  été 
4:  fixée  dans  V  hotel  du  gouvemeur  ». 

Infine,  e  questo  ha  un'immensa  importanza  politica»  anche  le 
numerosissime  scuole  che  le  comunità  ortodosse  esistenti  in  terri- 
torio ottomano  mantengono,  sono  pressoché  indipendenti  dall'auto- 
rità locale  e  vengono  amministrate  dalle  autorità  ecclesiastiche  or- 
todosse, coadiuvate  da  un  consiglio  di  notabili. 

Come  si  vede,  i  privilegi  accordati  in  Turchia  alle  comunità  di 
religione  non  musulmana  (1)  sono  dei  più  importanti  e  presentano 
una  grande  rassomiglianza  con  quelli  concessi  neUe  capitolazioni 
agli  stranieri.  Certo  le  facoltà  giurisdizionali  riconosciute  alle  co- 
munità non  escono  dall'ambito  dello  stato  personale,  della  capacità 
giuridica,  del  diritto  di  famiglia  e  del  diritto  successorio  (2),  ma 
questa  differenza  porta  sull'estensione,  non  sull'intima  natura  di 
tali  privilegi.  Era  poi  anche  naturale  che  il  diritto  creato  in  favore 
degli  stranieri,  i  quali  potevano  contare  sull'appoggio  morale  degli 
Stati  cui  appartengono,  si  svolgesse  più  rapidamente  di  quello  creato 
in  favore  dei  rajah. 

Ma  neppur  questo  si  può  dir  sempre.  Vi  sono  invece  dei  casi 
in  cui  le  facoltà  eccezionali  riconosciute  ai  sudditi  ottomani  non 
musulmani  sono  maggiori  di  quelle  riconosciute   agli  stranieri  e  le 


(1)  Essendo  sorte  deUe  contestazioni  al  riguardo,  una  circolare  del  mini- 
stero di  giustizia  e  culti  del  6  Sceval  1297  (30  agosto  1880)  riconosce  alighe 
alle  comunità  israelitiche  gli  stessi  poteri  giurisdizionali  di  cui  godono  le  co- 
munità ortodosse.  Anche  ai  tre  patriarchi  armeni  di  Costantinopoli,  Gerusa- 
lemme e  Cesarea  sono  riconosciute  delle  attribuzioni  giurisdizionali. 

(2)  In  questi  casi  però  la  giurisdizione  deUe  autorità  ecclesiastiche  è  as- 
soluta ed  una  serie  di  circolari  proibisce  formalmente  ai  cadi  d'intervenire. 
V.  fra  le  più  recenti,  la  circolare  visiriale  del  4  Eedjeb  1295  (8  ottobre  1868) 
e  la  circolare  visiriale  del  23  Sceval  1291  (20  novembre  1874). 
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deroghe  portate  alla  giurisdizione  ottomana  in  favore  delle  autorità 
ecclesiastiche  locali,  maggiori  di  quelle  portate  in  favore  dei  con- 
soli stranieri. 

Valga  per  tutti  il  caso  della  competenza  in  materia  di  succes- 
sione immobiliare,  che  per  ora  accenneremo  soltanto,  trattandosi 
d'una  grave  questione  sulla  quale  dovremo  ritornare  in  appresso. 
Fino  ad  un'epoca  recente  non  era  riconosciuta  agli  stranieri  la  fa- 
coltà di  possedere  immobili  in  Turchia  e  quando  l'impero  otto- 
mano riconobbe  loro  questa  facoltà,  lo  fece  alla  condizione  che  i 
sudditi  stranieri  s' assoggettassero  pienamente,  per  tutte  le  questioni 
concernenti  la  proprietà  immobiliare,  ai  tribunali  ottomani.  Questa 
condizione  è  stata  accettata  dalle  potenze  ed  oggi  vige  appunto 
in  Turchia  il  sistema  secondo  il  quale  gli  stranieri,  anche  nelle 
contestazioni  sorte  fra  loro  ed  anche  s'essi  appartengono  alla  stessa 
nazionalità,  sono  soggetti,  in  questioni  immobiliari,  alla  giurisdi- 
zione dell'autorità  locale  ed  all'impero  della  legge  territoriale  (1). 
Questo  principio  si  ripercuote,  poi,  naturalmente  anche  in  materia 
di  successione  immobiliare,  che  è  anch'essa  completamente  soggetta 
alle  leggi  ed  alla  giurisdizione  locale. 

Non  è  cosi  per  i  sudditi  ottomani  di  religione  ortodossa,  per 
i  quali  è,  invece,  stabilita  la  piena  competenza  della  loro  autorità  ec- 
clesiastica, anche  in  materia  di  successione  immobiliare,  purché  si 
tratti,  come  al  solito,  d'una  controversia  sorta  fra  correligionari,  e 
gli  immobili  in  contestazione  appartengano  alla  categoria  della  Mulkj 
ossia  di  libera  proprietà  (2).  Sotto  questo  rapporto  dunque  la  situa- 
zione dei  rajah  viene  ad  essere  ancora  più  privilegiata  di  quella 
degli  stranieri. 

Da  tutto  questo  emerge  chiaramente  che  i  principi  da  cui  è 
stato  determinato  il  diritto  speciale  delle  capitolazioni  sono  quelli 
stessi  per  cui  è  stata  creata  ai  sudditi  ottomani  non  musulmani 
una  situazione  giuridica  eccezionale.  Questi  principi  si  trovano  nel 
diritto  musulmano  stesso  e  precisamente  nel   suo  carattere  esclusi- 


(1)  Una  nota  verbale  circolare  della  Sublime  Porta,  in  data  31  marzo  1881, 
n.  20,  ribadisce  questo  principio. 

(2)  V.  la  circolare  citata  del  23  Djemaz-ul-Akhir  1301,  nonché  la  circolare 
28  marzo  1878,  che  estende  il  privUegio  anche  alla  donazione  dei  beni  im- 
mobili. 
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vamente  religioso,  che  gli  fa  preferire,  quando  in  un  atto  non  si 
trovino  implicati  degl'  interessi  musulmani,  di  disinteressarsene  com- 
pletamente e  di  rimandarne  la  cognizione  ad  altre  autorità,  anziché 
di  applicare  agli  infedeli  la  legge  sacra. 

Storicamente  poi  questa  linea  di  condotta  rappresenta  un  acco- 
modamento delle  idee  intransigenti  svolte  nel  Corano,  con  le  esi- 
genze dei  tempi.  Secondo  il  Corano,  i  musulmani  non  avrebbero 
dovuto  accordare  agl'infedeli,  né  quartiere  né  tregua.  Quando,  però, 
i  musulmani,  giunti  ad  uno  stadio  di  civiltà  più  avanzata,  abban- 
donarono la  vita  di  tribù  nomadi  per  prendere  stanza  definitivamente 
nei  paesi  da  loro  occupati  e  si  trovarono  in  contatto  con  altri  popoli 
di  religione  diversa,  essi  dovettero  riconoscere  l'impossibilità  di  ap- 
plicare, in  tutto  il  suo  vigore,  la  legge  del  Corano  e  fors'anche  si 
accorsero  degl'inconvenienti  a  cui  sarebbero  andati  incontro  essi 
stessi,  imponendo,  col  ferro  e  col  fuoco,  la  conversione  all'islamismo. 
Essi  si  adattarono  allora  a  convivere  con  gli  stranieri  e  con  i  sud- 
diti non  musulmani,  ma  non  vollero  applicar  loro  il  diritto  mu- 
sulmano —  che  era  il  patrimonio  sacro  dei  conquistatori  —  e 
preferirono  che  stranieri  e  non  musulmani  conservassero,  entro 
certi  limiti,  le  loro  leggi  e  le  loro  autorità. 

Che  se  ad  alcuno  recasse  meraviglia  il  vedere  una  legge  còsi 
esclusiva,  come  la  musulmana,  consentire  una  simile  violazione  al 
principio  della  sovranità  territoriale,  risponderemmo  che  non  solo  in 
Oriente,  ma  dovunque,  quando  la  legislazione,  od  una  parte  di  essa, 
ha  un  carattere  religioso,  essa  non  può  venir  applicata,  almeno  nella 
sua  parte  religiosa,  a  coloro  che  professano  un  culto  diverso  da  quello 
di  Stato.  Per  costoro  gli  Stati  hanno  la  scelta  fra  due  partiti: 
quello  informato  ai  principi  di  un'intransigenza  estrema,  che  è  di 
provvedere  aUa  loro  espulsione,  od  alla  loro  conversione  forzata,  e 
quello  consigliato  da  una  sana  tolleranza,  che  é  di  conceder  loro 
una  larga  autonomia  giuridica.  Ma  non  si  può  applicare  la  legge 
religiosa  agli  elementi  non  conformi  senza  contraddire  ai- principi 
della  religione  stessa. 

Certo  è  un  argomento  di  meditazione  il  vedere  come  la  le- 
gislazione religiosa,  che  parte  da  principi  più  esclusivi  di  qua- 
lunque altra,  finisca  poi  coU'essere  quella  al  cui  impero  si  può  più 
facilmente  e  più  di  spesso  derogare,  solo  che  alla  religione  di  Stato 
non  si  appartenga.  La  legge  civile  impera  nelle  frontiere  dello  Stato 
per  tutti,  se  non  —  come  abbiamo  visto  più  sopra  —  in  tutte  le 
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sue  disposizioni,  almeno  in  quelle  di  diritto  e  d'ordine  pubblico. 
La  legge  religiosa,  invece,  non  può  vincolare,  anche  in  queste  gelose 
disposizioni  di  carattere  pubblico,  che  gli  adepti  d'una  religione  de- 
terminata. 

Gli  esempi  che  si  potrebbero  addurre  sono  molti  ed  anche  tratti 
dalla  civiltà  occidentale,  dove,  se  non  esiste  tutta  una  legislazione, 
esistono  però,  in  alcuni  Stati,  singoli  istituti  giuridici  che  hanno 
un  caràttere  religioso.  11  più  significante  di  tutti  questi  esempi  mi 
sembra  quello  del  matrimonio. 

Le  discussioni  se  si  debba  considerare  il  matrimonio  come 
un  istituto  civile  od  un  istituto  religioso  sono  note  e  tutti  sanno 
come  in  Italia  il  problema  sia  stato  risolto  nel  primo  senso.  Poiché 
dunque  da  noi  il  matrimonio  è  stato  considerato  come  un  istituto 
civile  e  poiché  la  legislazione  civile  ha,  nelle  sue  disposizioni  d'or- 
dine e  di  diritto  pubblico,  una  forza  territoriale  assoluta,  che  vin- 
cola, entro  le  frontiere  dello  Stato,  anche  gli  stranieri  e  poiché,  in- 
fine, questa  nostra  l^islazione  civile  ha  dichiarato  il  matrimonio 
indissolubile,  il  divorzio  di  due  stranieri  non  può  essere  pronun- 
ciato, anche  se  la  loro  legislazione  nazionale  lo  ammetta,  dai  ma- 
gistrati italiani,  i  quali,  devono,  persino  rifiutarsi  ad  eseguire  le  sen- 
tenze straniere  che  portino  sul  divorzio. 

In  altri  paesi,  invece,  il  matrimonio  è  stato  considerato  come  un 
istituto  religioso,  di  esclusiva  appartenenza  dell'autorità  ecclesiastica. 
Cosi,  per  esempio  in  Austria.  Che  cosa  ne  viene?  Che  le  disposizioni 
relative  al  matrimonio,  comprese  quelle  di  carattere  proibitivo,,  vin- 
colano unicamente  coloro  che  professano  la  religione  di  Stato,  cioè 
la  cattolica,  mentre  alle  comunità  religiose  acattoliche  s'è  dovuto 
riconoscere,  in  materia  di  diritto  famigliare,  una  larghissima  sfera 
di  attribuzioni,  nella  quale  esse  possono  muoversi  nella  più  completa 
libertà.  E  cosi  avviene,  che  quantunque  la  legislazione  austriaca 
proclami,  come  la  nostra,  l'indissolubilità  del  matrimonio,  in  Au- 
stria possano  liberamente  divorziare  tutti  gli  acattolici,  la  cui  reli- 
gione ammetta  il  divorzio  :  i  protestanti  come  gli  ortodossi,  gì'  israe- 
liti come  i  musulmani. 

11  che  è  riprova  di  quanto  siamo  venuti  dicendo  finora,  che  là 
dove  il  diritto  ha  un  carattere  religioso,  è  necessario  esso  si  pieghi 
a  riconoscere  una  grande  autonomia  giuridica  alle  persone,  od  alle 
comunità  che  non  pi:ofessano  la  religione  di  Stato. 
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Ed  è  in  questo,  non  nell'interesse  economico,  che  noi  troviamo 
l'origine  del  diritto  delle  capitiriazioni  (1). 

2.  —  L'esame  da  noi  istituito  sull'indole  delle  capitolazioni 
non  ha  soltanto  un'  importanza  teorica,  ma  anche  pratica.  Mi  sembra 
vano  il  voler  rispondere  al  quesito  se  il  sistema  delle  capitolazioni 
possa  conciliarsi,  o  no,  con  quello  dello  statuto  personale.  Anche  non 
si  conoscano  i  motivi  che  hanno  determinato  il  sorgere  delle  capi- 
tolazioni ed  i  principi  che,  fin  d'allora,  ne  hanno  informato  l' intima 
natura  giuridica.  Finora  gli  scrittori  europei  hanno  trascurato  com- 
pletamente di  portare  il  loro  esame  su  questo  punto  ed  è  perciò 
ch'essi  sono  giunti  quasi  sempre  a  delle  conclusioni  a  cui,  in  pra- 
tica, la  legge,  la  dottrina  e  la  giurisprudenza  islamitiche  si  sono 
affrettate  a  dar  la  più  solenne  smentita. 

Ma,  prima  di  afi'rontare  il  quesito  più  sopra  accennato,  conviene 
rivolgere  l'attenzione  ad  un  altro  quesito:  se  le  capitolazioni  non 
costituiscono  di  per  sé  stesse,   e   senza  alcun  nuovo  sussidio,  una 


(1)  Come  vedremo  in  seguito,  non  è  stato  mai  ammesso  daUa  Sublime 
Porta  che  gli  stranieri  potessero  succedere  agli  ottomani,  e  neppure  che  gli 
ottomani  potessero  succedere  agli  stranieri.  Se  il  diritto  musulmano  fosse 
cosi  tenero  deUe  considerazioni  economiche  e  se,  per  considerazioni  econo- 
miche, esso  potesse  derogare  ai  suoi  principi,  è  a  riformare  la  seconda  parte 
di  questo  divieto  ch'esso  si  sarebbe  già  da  gran  tempo  applicato.  È  invece 
solo  in  un'epoca  vicinissima  a  noi  che,  come  vedremo  meglio  in  seguito,  la 
Sublime  Porta  ha  ammesso,  in  certi  casi,  la  successione  del  suddito  ottomano 
nei  beni  immobili  deUo  straniero.  NeUa  sua  opera  €  Des  frangais  en  Turquie  » 
(Parigi  1900)  Ange  Allotti,  trova  invece  l'origine  deUe  capitolazioni  nei  prin- 
cipi dominanti  anche  in  Europa  nell'epoca  in  cui  esse  sono  sorte.  AUora,  dice 
quest'autore,  il  concetto  di  sovranità  non  era  cosi  sviluppato  come  adesso  ed 
uno  Stato  riconosceva  volentieri  agli  stranieri'  la  facoltà  di  reggersi  secondo 
le  loro  leggi.  Più  tardi  i  diversi  Stati  non  hanno  ammesso  più  questa  deroga 
al  principio  della  loro  sovranità,  ma  quanto  aUa  Turchia,  essa  è  stata  obbli- 
gata a  subirla  ancora. 

Per  sostenere  questa  tesi,  bisognerebbe  poter  dimostrare  che,  all'epoca  in 
cui  sono  sorte  le  capitolazioni,  i  principi  che  le  informano  avessero  vigore 
anche  in  Europa,  il  che  non  risulta  in  alcun  modo  provato.  É  vero  che  in 
quel  periodo  storico  la  sovranità  era  sminuzzata,  ma  i  signori  feudali,  a  cui 
competeva  parte  della  sovranità,  vegliavano  gelosamente  perchè  non  si  por- 
tasse diminuzione  di  sorta  all'autorità  locale  e  perchè  fossero  scrupolosamente 
osservate  le  leggi  territoriali.  Anzi,  come  abbiamo  visto  più  sopra,  è  daU'e- 
poca  feudale  che  derivano  i  concetti  più  estremi  in  materia  di  territorialità 
delle  leggi. 
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i  complèta  e  sicura  salvaguardia  dell'ambiente  giuridico  degli 
mieri,  da  rendere  inutile  qualunque  preoccupazione  dello  statuto 
'sonale. 

Lo  statuto  personale,  si  potrebbe  dire,  non  deroga  che  alla 
gè  territoriale;  le  capitolazioni  derogano  anche  alla  sovranità 
ale,  attribuendo  un  largo  potere  giurisdizionale  ai  consoli  stra- 
ri  che  applicano  naturalmente  la  loro  legge  nazionale.  Le  capi- 
moni  comprendono  dunque  anche  lo  statuto  personale,  di  cui  è 
itile  parlare. 

CoA  sarebbe  infatti,  se  le  capitolazioni  non  fossero  ristrette  in 
li  limiti,  ali*  infuori  dei  quali  vige,  nella  sua  intierezza,  la  giun- 
zione locale  e  dove  appunto  sarebbe  desiderabile  che  lo  statuto 
rsooale  trovasse,  in  certi  casi  almeno,  applicazione.  Che,  poi,  la 
ra  di  giurisdizione  riconosciuta  all'autotità  locale  sia  tutf  altro 
e  trascurabile,  ed  anzi  di  gran  lunga  superiore  a  quella  attri- 
ita  alla  competenza  consolare,  emerge  chiaramente  dall'esame  del 
ritto  positivo  quale  esso  risulta  dal  testo  dei  trattati  che  sono 
iti  conchiusi  al  riguardo  fra  la  Sublime  Porta  e  gli  altri  Stati, 
m  è  del  nostro  compito  il  fare  la  storia  di  questi  trattati,  perchè 
^  è  stala  già  copiosamente  svolta  in  un  gran  numero  di  opere 
eciali  (1)  e  perchè  basta,  per  l'argomento  che  abbiamo  impreso 
trattare,  il  conoscere  i  principi  che  dominano  questa  materia  nel 
ritto  positivo  internazionale  moderno.  Non  è  però  senza  qualche 
teresse  il  fer  una  osservazione  che  serve  di  conferma  a  quanto 
)biamo  detto  sinora  sull'origine  delie  capitolazioni. 

Si  afferma  generalmente  dagli  scrittori  che  le  capitolazioni, 
strette  originariamente  in  limiti  modesti,  sono  venute  allargandosi 
mediante  un'  interpretazione  estensiva,  fino  ad  assumere  le  propor- 
OQÌ  odierne. 

Ciò  è  vero  solo  in  parte.  Leggiamo  il  trattato  conchiuso  nel  1270 
a  la  Sublime  Porta  e  Michele  Paleologo  e  vi  troveremo  stipulate 
1  feyore  dei  genovesi  le  clausole  seguenti: 

«  2**  Se  un   genovese  offende   un   suddito   imperiale,  od   un 

altro  protetto  qualunque  dell'imperatore,  che  l'autorità  genovese 

(il  podestato)  lo  punisca  secondo  il  caso,  conformandosi  alla  legge; 

se  il  podestato  si  rifiuterà  di   farla,   l'imperatore   farà   giustizia 

secondo  equità  »  ; 


(1)  V.  specialmente  Féraud,  De  ^  j^^idicHon  consuìaire  dans  les  Echelhs 
^  Imnt  et  ée 
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3**  Se  i  genovesi  esercitassero  la  corsa  o  causassero  dei  danni 
«  ai  sudditi,  od  alle  terre  dell'  impero,  che  il  podestato  se  ne  impa- 
<  dronisca  e  li  punisca  »; 

<  7**  Se  un  genovese  dovesse  offendere  od  uccidere  un  greco, 
«  od  un  suddito  qualunque  dell'  impero,  egli  dovrebbe  essere  punito 
«  dal  podestato  ». 

Nel  diritto  delle  capitolazioni  odierne,  il  principio  che  attribuisce 
all'autorità  ottomana  una  giurisdizione  esclusiva  ogni  qualvolta  la 
controversia  si  dibatte  fra  un  suddito  locale  ed  un  suddito  straniero, 
è  un  principio  universalmente  e  pacificamente  ammesso.  Qui  invece 
è  riconosciuta,  anche  in  questo  caso,  la  giurisdizione  dell'autorità 
straniera  e  l'autorità  ottomana  non  può  intervenire  che  quando  la 
prima  abbia  denegato  giustizia.  Anche  allora,  però,  l'autorità  otto- 
mana non  giudica  secondo  i  principi  del  diritto  musulmano,  ma 
secondo  quelli  dell'equità. 

Questo  dimostra  che,  in  quei  tempi,  l'autorità  ottomana  era 
meno  restia  d'adesso  a  riconoscere  una  larga  autonomia  giuridica 
agli  stranieri  ed  è  questo  un  nuovo  argomento  che  contraddice  alle 
asserzioni  con  cui  s'è  spiegata   finora   l'origine   delle   capitolazioni. 

Se,  infatti,  la  causa  che  ha  determinato  il  sorgere  di  questo 
diritto  speciale  sono  state  le  considerazioni  economiche,  non  si 
spiega  come,  in  un'epoca  cosi  lontana,  quando,  non  soltanto  nel 
mondo  orientale,  ma  neppure  nell'occidentale  lo  svolgimento  dei 
commerci  era  apprezzato  secondo  la  sua  importanza,  la  questione 
economica  fosse  presa  dal  governo  ottomano  in  più  grande  consi- 
derazione d'adesso. 

Erano  poi  veramente  quest'interessi  commerciali  d'una  cosi 
straordinaria  importanza?  Certo  i  commerci  che  si  svolgevano  allora 
fra  il  Levante  e  le  repubbliche  italiane,  la  Francia  e  la  Catalogna 
erano  considerevolissimi  per  quei  tempi.  Ma,  di  fronte  agl'interessi 
economici  che  vincolano  oggi  il  mondo  occidentale'  all'orientale,  che 
cosa  erano  i  commerci  medioevali  se  non  i  primi  vagiti  d'una  vita 
destinata  a  crescere  florida  e  robusta?  Che  cosa  erano  questi  com- 
merci di  fronte  al  movimento  di  scambi  che  tutto  il  mondo  effettua 
oggi  col  Levante,  di  fronte  alle  grandi  operazioni  agricole  ed  indu- 
striali dei  nostri  tempi,  di  fronte  alle  colossali  imprese  moderne  di 
trasporti  che  congiungono,  per  mare  e  per  terra,  l'Occidente  al- 
l'Oriente e  che  si  trovano,  per  l'appunto,  nelle  mani  degli  europei? 

Se  dunque   fossero   state  considerazioni  economiche  quelle  che 

398 

Digitized  by  VjOOQIC 


49 

determinarono  i  privilegi  eoAtefioti.  néQ&  capitolazioni»  la  Sublime 
Porta  avrebbe  dovuto  aumentarli  spontaneemesta^  man  mano  che 
gl'interessi  del  commercio  internazionale  si  facevano  più  rilevanti 
e  più  generali  e  che  nel  concetto  di  tutte  le  nazioni  il  commercio 
internazionale  veniva  assunto  alla  dignità  di  Un  fattore  preponde- 
rante del  benessere  generale.  Invece  è  avvenuto  tutto  il  Contrario. 

Altri  dicono  che  i  concetti  fondamentali  delle  capitolazioni  sono 
quelli  di  tutto  il  medio-evo  e  che  anche  in  Europa  lo  straniero 
godeva  d'una  certa  estraterritorialità,  determinata  dal  fraziona- 
mento, caratteristico  di  quell'epoca,  della  sovranità.  Tramontati  in 
Occidente  gli  ordinamenti  politici  feudali  ed  i  concetti  giuridici  che 
ne  derivavano,  le  Potenze  d' Europa  avrebbero  obbligato,  nulla  meno, 
r  impero  ottomano  a  conservare  le  capitolazioni.  Però,  l'abbiamo  già 
notato,  non  v'è  nulla  che  provi  quest'asserzione  ed  anzi  si  può 
affermare,  al  contrario,  che  il  diritto  feudale  era  gelosissimo  della 
sua  piena  ed  intiera  sovranità  territoriale.  Quanto  ai  musulmani 
poi,  si  può  escludere  senz'altro  ch'essi  abbiano  mai  goduto  nei 
paesi  cristiani  di  privilegi  simili  a  quelli  contenuti  nelle  capito- 
lazioni. 

Un  solo  documento  potrebbe  farlo  credere  con  qualche  appa- 
renza di  verità  ed  è  la  convenzione  conchiusa,  nel  1230  dell'era 
cristiana  (620  deìVegira)^  tra  Federigo  li  di  Sicilia  ed  Albuisac 
principe  saraceno  dell'Africa  (1),  dove  si  legge;  «  Neque  habeant 
«  christiani  in  praedicta  insula  Corsicae  jurisdictionem  super 
«  uUum  Mahometarum,  praeter  praefectum  Mahometarum,  mis- 
«  sum  a  praedicto  Rege  Sicilae^  nomine  st^o,  ad  regendum  tan- 
«  tummodo  populos  unitatis  et  sit  occupattcs  in  negotiis  populi 
«  unitatis  quem  Deus  honorificet  ».  Ma,  oltre  ad  essere  questo  un 
caso  isolato,  che  non  può  venire  preso  ad  indizio  d'una  regola 
costante  e  che  deve,  al  contrario,  considerarsi  come  un  particolare 
favore  concesso  ad  un  principe  musulmano,  la  posizione  giuridica 
che  Federico  II  faceva  nell'isola  di  Corsica  ai  maomettani  è  ben 
diversa  da  quella  creata  dalle  capitolazioni  ai  Cristiani  residenti  in 
terra  musulmana.  L' unico  favore  concesso  ai  musulmani  era  di 
venire  amministrati  e  giudicati  da  un  solo  magistrato,  il  praefectus 
Mahometarum^  il  quale  non  era  però  scelto  dai  musulmani  stessi, 


(1)   y.   Lbibnitz,    Codex  juris  geniicutn   dipìomatius,    Hannoverae,  Sam, 
Ammonii,  1693,  pag.  12.  Olivi,  Capitola eioni  nel  Digesto  italiano,  pag<  930. 
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ne  dagli  Stati  da  cui  essi  dipendevano,   ma  nominato  dal  sov 
territoriale.  È  in  nome  di  quest'ultimo  che  egli  amministrava  e i 
deva  i  suoi  giudicati,  né  egli  apparteneva  alla   religione   ma 
tana,  ne  è  detto  che  applicasse  la  legge  personale  dei  musuln 

Dunque  non  risulta  che,  in  origine,  il  sistema  delle  capito!; 
vigesse  dovunque. 

Quanto  poi  all'asserzione,  che  gli  Stati  abbiano  abbandonato] 
una  certa  epoca  questo   sistema,  ma  abbiano  obbligato  la   Portai 
conservarlo  inalterato,  mi  sembra  anch'essa  poco  fondata  di  I 
alla  grande   estensione  di  privilegi   che   sono   stati  accordati 
Porta  agli  stranieri  appunto  al  tempo  del  suo  maggior  splende 
della  sua  più  grande  potenza  e  che  non  sono  stati  rinnovati  più 

Il  documento  da  noi  citato  a  proposito   dei  genovesi  è 
caute,  poiché  vi  risulta  che  nel  1270  la  Porta  aveva  concesso 
stranieri  una  così  larga  autonomia  giuridica   quale   più    tardi 
si  riscontra  più  in  alcun  trattato.  Ora,  in  quell'epoca,  nessuna  imf 
sizione  poteva  essere  fatta  alla  Porta  dagli   Stati  d' Europa-  Per 
quella  concessione   deve   considerarsi   come   fatta  spontaneamc 
sotto  la  spinta  di  motivi  religiosi  e  giuridici  che  hanno  la  loro 
nel  diritto  musulmano  stesso  e  non  all' infuori  di  esso. 

Che  più  tardi  la  Porta  deplorasse  la  larga  autonomia  accor 
agli  stranieri  e  che  mirasse  a   restringerla,  contendendo  il   ter 
alle  potenze  straniere,  è  vero.  Ed  è  vero  che   tutta  la  storia 
eessiva  delle  capitolazioni  porta  l' impronta  di  questa  lotta  che  vieni 
combattuta  per  la  difesa  della  sovranità  territoriale,  da  una  parte^l 
e  per  l'acquisto  di  nuovi  privilegi  dall'altra.  Ma  la  nuova  attitudiw] 
assunta  in  questa  faccenda  dalla  Porta  si  spiega  facilmente  mediante 
considerazioni  d'ordine  politico.  i 

Alle  compagnie  di  mercanti  cl^e  non  destavano  preoccupazioni 
e  sospetti,  erano  successi,  nello  stipular  le  capitolazioni,  gli  Stali 
^d'Europa  e  questo,  appunto,  mentre  l'Oriente  e  l'Occidente  entra- 
vano in  sempre  più  stretti  rapporti,  mentre  i  sudditi  ottomani  di 
religione  cristiana  non  nascondevano  le  loro  simpatie  per  le  potenxe 
cristiane,  mentre  scadeva  rapidamente  la  potenza  politica  e  mflitare 
dell'impero.  Ora,  è  naturale  che  in  queste  circostanze  la  Porta  ai 
preoccupasse  del  pericolo  di  veder  sorgere,  per  mezzo  delle  cajntD- 
lazioni,  uno  Stato  nello  Stato  e  s'adoperasse  a  restringerle  iLpìù 
che  le  fosse  possibile. 

Ma  quello  che  c'importa  di  far  notare,  perchè  è  un  argomeoto 
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che  getta  gran  luce  suir  intima  natura  delle  capitolazioni  e  perchè 
gli  scrittori  europei,  poco  pratici  del  mondo  orientale,  non  vi  hanno 
mai  posto  mente,  è  che  nella  sua  azione  di  resistenza,  per  giustifi- 
cata ch'essa  potesse  essere  da  ragioni  politiche,  la  Porta  si  è  piut- 
tosto allontanata  dal  diritto  musulmano  che  non  avvicinata,  poiché 
questo  diritto,  essenzialmente  religioso,  non  potrebbe,  a  rigore,  ve- 
nire applicato  —  secondo  i  suoi  stessi  precetti  —  che  ai  fedeli. 

Quanto  all'azione  che  le  altre  potenze  esercitavano  in  senso 
opposto  all'azione  della  Porta,  essa  era  rivolta  ad  allargare  sempre 
più  il  campo  delle  capitolazioni,  il  che  si  otteneva  o,  dopo  una 
guerra  fortunata,  mediante  un  trattato  di  pace  favorevole,  o,  più  an- 
cora, col  mezzo  dell'interpretazione  estensiva  di  qualche  trattato 
vigente.  Però,  come  già  è  stato  accennato  più  sopra,  quest'azione 
non  ha  avuto  affatto  l' importanza  che  gli  scrittori  europei  le  asse- 
gnano abitualmente  ed  essa  è  ben  lontana  dall' aver  assicurato 
agli  stranieri  residenti  in  Oriente  un'autonomia  così  larga  come 
quella  che  la  Porta  aveva  spontaneamente  concessa,  quando  —  libera 
ancora  da  ogni  preoccupazione  politica  —  essa  si  asteneva,  fin  dove 
era  possibile,  dall'applicare  il  diritto  musulmano  agli  stranieri. 

Il  diritto  positivo  odierno  in  materia  di  capitolazioni  è  raccolto 
in  una  serie  di  trattati  che  quasi  tutti  gli  Stati  hanno  conchiusi 
con  la  Sublime  Porta.  Non  v'è,  però,  più  alcuna  necessità  d'esami- 
narli tutti,  perchè  essi  riproducono  sostanzialmente  gli  stessi  prin- 
cipi e  perchè,  d'altronde,  la  clausola  della  nazione  più  favorita,  che 
si  trova  quasi  sempre  stipulata,  basterebbe  a  togUere  ogni  dispa- 
rità nella  situazione  giuridica  dei  cittadini  dei  diversi  Stati  (I). 

La  situazione  giuridica  degU  stranieri  residenti  nell'impero, 
quale  esso  risulta  dai  trattati,  dall'  interpretazione  loro  data  e  dalla 
consuetudine,  è  dunque  la  seguente  : 

1**  Libertà  di  culto  e  libero  esercizio  del  commercio; 
2*"  Diritto  alla  protezione  degli  agenti  diplomatici  e  consolari 
nazionali  ; 


(1)  Mi  piace  di  ricordare,  come  un  esempio  abbastanza  raro  di  solidarietà 
internazionale,  il  trattato  concbiuso  il  29  aprile  1861  fra  l'impero  ottomano 
e  la  Francia,  dove  quest'ultima  stipulava  una  clausola  deUa  nazione  più  fa- 
vorirà in  senso  inverso,  e  cioè,  non  a  vantaggio  proprio,  ma  a  vantaggio  degli 
altri  StatL  Dice  l'art.  1  di  questo  trattato  :  €  La  Sublime  Porte  détlare  ne  pomi 
«  s^opposer  à  ce  gue  les  autres  Puissances  étrangères  cherchent  à  (aire  jomr  leur 
«  commerce  des  stipuìations  contenues  dans  le  présent  tratte  »  ;  il  che  fa  di  questo 
trattato  quasi  un  trattato  generale  per  tutti  gli  Stati. 
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3**  Soggezione  in  materia  civile  alla  giurisdizione  consolare 
nazionale,  quando  la  controversia  si  agiti  fra  stranieri  della  stessa 
nazionalità; 

3**  Soggezione,  in  materia  civile,  alla  giurisdizione  consolare, 
quando  la  controversia  si  agiti  fra  stranieri  di  diverse  nazionalità, 
nel  qual  caso,  secondo  il  principio  actor  sequitur  foi^um  rei,  è  com- 
petente il  tribunale  consolare  del  convenuto  (l)j 

4**  Soggezione  in  materia  civile  alla  giurisdizione  locale,  ogni 
qual  volta  la  controversia  s'agiti  fra  uno  straniero  ed  un  suddito 
ottomano  (2); 

5^  Soggezione  in  materia  commerciale  ai  tribunali  mercantili 
misti,  quando  la  controversia  s'agiti  fra  uno  straniero  ed  un  suddito 
ottomano  (3); 


(1)  Le  commissioni  consolari  miste  di  cui  fa  parola,  a  questo  proposito 
l'Olivi  (op.  cit.)  non  funzionano  più  neU' impero  ottomano,  non  avendo  fatto 
buona  prova. 

(2)  In  questo  caso,  però,  competono  allo  straniero  due  diritti:  queUo  di 
farsi  assistere  in  giudizio  dal  dragomanno  consolare  e  quello  di  richiedere, 
quando  l'oggetto  deUa  controversia  superi  i  4000  aspri,  che  l'affare  sia  riman- 
dato a  Costantinopoli.  Alcuni  autori,  fra  i  quali  il  Feraud-Giraud,  hanno  detto 
che,  secondo  un'abitudine  invalsa  in  Turchia,  molte  volte  i  sudditi  ottomani 
preferiscono  di  citare  lo  straniero  dinanzi  al  suo  consolato.  Ora  quest'abitu- 
dine non  è  affatto  a  nostra  notizia,  e,  quand'anche  essa  esistesse,  i  consoli  do- 
vrebbero dichiararsi  incompetenti  in  omaggio  alle  disposizioni  contenute  nei 
trattati,  alle  quali  la  privata  volontà  deUe  parti  non  può  portare  deroga 
di  sorta. 

«  Cette  pratique^  dice  anche  l'Allotti  nella  sua  opera  citata,  n'a  jamais 
€  pu  8*étahlir  en  Turquie,  où  la  sut^veillance  du  gouvemement  a  de  tout  temps  été 
4c  plas  active  (qu*en  Egypte)  ». 

Una  sentenza  del  tribunale  consolare  di  Francia  a  Costantinopoli  (31  ot- 
tobre 1896)  dichiara  poi  apertamente  il  principio:  «  Il  est  de  pnncipe  Constant 
€  que  le  tribunal  consulaire  n^est  juge  que  des  contestations  qui  pouvent  s^élever 
«  entre  fran^ais,  ou  entre  frangais  et  étrangers  non  ottomans  demandeurs  ». 

.  V.  in  senso  contrario,  la  sentenza  7  aprile  1899  deUa  corte  di  cassazione 
di  Eoma  e  la  nota  deU'avv.  Arturo  Eicci  {Foro  italiano,  anno  XXIV,  fase  16) 
in  cui  la  sentenza  della  corte  è  sottoposta  ad  un'acuta  critica:  €  Né  per  vo- 
«  lontà  deUe  parti,  né  per  disposizioni  di  leggi  singole,  dice  quest'autore, 
€  potrebbero,  pertanto,  essere  alterati  i  confini  entro  i  quali  un  principio  inde- 
€  rogabOe  di  diriito  pubblico  internazionale  determina,  per  comune  consenso 
€  di  tutte  le  nazioni  interessate,  la  giurisdizione  di  cui  trattasi  ». 

(3)  Questi  tribunali  misti  che,  in  pratica  almeno,  esercitano  le  loro  fun- 
zioni unicamente  in  materia  commerciale  e  non,  come   l'Olivi  crede,  anche  in 
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6**  Soggezione  in  noateria  penale  alla  giurisdizione  consolare 
nazionale,  quando  offeso  od  offensore  sieno  stranieri  della  stessa  na- 
zionalità; 

7**  Soggezione  in  materia  penale  alla  giurisdizione  consolare, 
quando  offeso  od  offensore  sieno  stranieri  di  diversa  nazionalità,  nel 
quale  caso,  secondo  il  principio  actor  sequitur  forum  rei,  è  com- 
petente il  tribunale  consolare  del  presunto  colpevole; 

8**  Soggezione  in  materia  penale  alla  giurisdizione  locale, 
quando  l'offeso  sia  un  suddito  ottomano  (1); 

9*"  Inviolabilità  personale  da  parte  degli  agenti  della  forza 
pubblica  locale  che,  non  possono  arrestare  uno  straniero,  eccetto 
che  nel  caso  di  flagrante  reato. 

Quando  il  reato  sia  flagrante,  ma  non  sia  stato  commesso 
contro  un  suddito  ottomano,  gli  agenti  della  forza  pubblica  devono 
senz'altro  rimettere  il  colpevole  al  consolato  competente  (2); 

10''  Inviolabilità  domiciliare  da  parte  degli  agenti  della  forza 
pubblica  locale,  i  quali  non  possono  penetrare  in  casa  d'uno  stra- 
niare senza  l'assistenza  del  console,  o  d'un  suo  delegato; 

IP  Soggezione  alla  giurisdizione  locale  per  tutte  le  contro- 
versie sorgenti  in  materia  di  proprietà  immobiliare,  quand'anche 
la  questione  si  agiti  fra  stranieri  e  persino  fra  stranieri  della  stessa 
nazionalità. 

Il  diritto  delle  capitolazioni  è,  come  si  vede,  un  diritto  eccezio- 


materia  civile,  sono  composti  di  giudici  nominati  daUa  Sublime  Porta  e  di  ne- 
gozianti nominati  dai  consolati  stranieri.  Si  tratta  d'una  riforma  messa  in 
opera  nel  1846,  ma  che  non  ha  dato  se  non  scarsi  risultati,  non  essendosi 
proceduto  aU^  istituzione  di  questi  tribunali  misti  che  in  alcuni  pochi  centri 
commerciali  di  maggiore  importanza. 

(1)  Qui  rOlivi  (op.  cit.)  cade  in  un  vero  e  proprio  errore  di  fatto  quando 
sostiene  che,  anche  in  questo  caso,  è  invalsa  l'abitudine  di  far  giudicare  il  col- 
pevole dal  suo  consolato.  Questo  privilegio  non  é  mai  stato  sostenuto  daUe 
Potenze,  perchè  è  in  piena  contradizione  coi  trattati  che,  su  questo  punto,  non 
potrebbero  essere  più  espliciti.  L'unico  diritto  dello  straniero  è  di  farsi  assi- 
stere, in  questi  casi,  dal  dragomanno  consolare  e  qui  ha  ragione  l'Olivi  nel  dire 
che  si  tratta  d'una  garanzia  puramente  illusoria. 

(2)  Quando,  invece,  il  reato  è  stato  commesso  contro  un  suddito  otto- 
mano, le  autorità  locali  usano  procedere  alFarresto  del  colpevole.  Cosi  almeno 
si  costuma  abitualmente.  Ma  la  questione  è  deUe  più  controverse  ed  a  ragione 
si  sostiene  che,  anche  in  questo  caso,  l'autorità  locale  dovrebbe  rimettere  il 
colpevole  al  consolato  competente  e  domandarne  la  riconsegna. 

403 

Digitized  by  VjOOQIC 


54 

zionale  che  non  ha  riscontro  presso  alcun  paese  di  civiltà  cristiana 
e  che  fa  agli  stranieri  una  situazione  singolarmente  privilegiata- 
Su  questo  non  può  cader  dubbio  di  sorta.  Però  con  questo  non  è 
ancora  sciolto  il  quesito  se  questi  privilegi  bastino,  ia  tutti  casi,  a 
salvaguardare  quello  che  abbiamo  chiamato  Tambiente  giuridico 
dello  straniero. 

Quando,  nei  rapporti  degli  Stati  cristiani  fra  loro,  sarà  appli- 
cata la  dottrina  dello  statuto  personale  nella  sua  int^rità  e  cioè 
con  la  sola  limitazione  delle  disposizioni  d'ordine  e  di  diritto  pub- 
blico, essa  basterà  da  sola  a  tutelare  largamente  e  senz'alcuna 
diminuzione  della  autorità  territoriale,  il  patrimonio  giuridico  d'ogni 
cittadino  espatriato.  Ad  ogni  modo,  è  già  gran  tempo  che  questo 
problema  s'è  affacciato  in  tutta  la  sua  importanza  alle  menti  dei 
giuristi  e  che  si  attende  a  risolverlo.  Come  non  preoccuparsi  dello 
stesso  problema  quand'esso  sorge  nei  rapporti  con  una  civiltà  così 
diversa  dalla  nostra  com'è  la  musulmana? 

Orbene,  noi  riconosciamo  che  i  privilegi  accordati  nei  paesi 
musulmani  agli  stranieri  sono  molti  e  che  il  sistema  delle  capitola- 
zioni va  più  in  là  di  quello  dello  statuto  personale,  perchè  non  de- 
TOga.  soltanto  alla  legge  territoriale,  ma  anche  alla  giurisdizione 
dell'autorità  locale.  Riteniamo  però  che,  ciò  non  ostante,  le  capito- 
lazioni quali  esse  esistono  nell'impero  ottomano  non  tutelano  che 
assai  scarsamente  il  patrimonio  giuridico  dello  straniero,  perchè 
non  è  da  questo  punto  vista  ch'esse  si  sono  collocate  né  quando 
accordavano,  né  quando  limitavano,  né  quando  negavano  i  loro  pri- 
vilegi speciali. 

li  sistema  sancito  dal  legislatore  ottomano  è  di  non  ingerirsi 
nelle  faccende  degli  stranieri,  finché  non  vi  sia  coinvolto  un  qualche 
interesse  musulmano,  o  l'interesse  generale  che  si  considera  risiedere 
nella  proprietà  immobiliare,  confusa,  secondo  il  solito,  col  territorio 
nazionale.  Ora,  per  il  punto  di  vista  da  cui  noi  ci  collochiamo  oggi 
giorno,  questo  è  un  concetto  che,  se  da  una  parte  eccede  il  bisogno 
di  tutelare  il  diritto  nazionale,  dall'altra  gli  è  molto  inferiore. 

Lasciamo  da  parte  per  il  momento  la  questione  delle  proprietà 
immobiliari,  in  cui  la  legislazione  ottomana  si  trova  encora,  disgra- 
ziatamente, in  accordo  con  quella  della  maggioranza  degli  Stati. 
Ma  il  criterio  che  fa  dipendere  la  giurisdizione  locale  dall'essere 
intervenuto  nel  rapporto  giuridico  un  suddito  ottomano,  è  un  cri- 
terio assolutamente  inaccettabile  e  del  quale  non  si  trova  traccia 
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nelle  discussioni  avvenute  in  Europa  a  proposito  d'applicazione  di 
statuto  personale  (1).  Questo  criterio  straordinario  deriva  dal  fatto 
che  nei  paesi  musulmani  é  stata  sempre  messa  la  questione  della 
tutela  del  diritto  nazionale  in  un  modo  diverso  che  in  Europa  e 
ch'essa  si"  presenta  unicamente  sotto  la  forma  più  accentuata  di 
deroga  alla  giurisdizione  locale^  non  mai  sotto  la  forma  più  modesta 
di  deroga  alla  legge  territoriale.  Era  quindi  anche  naturale  che  i. 
limiti  introdotti  al  diritto  delle  capitolazioni  fossero  ben  maggiori 
di  quelli  ritenuti  necessari  in  Europa,  all'applicazione  dello  statuto 
personale. 

Che  cosa  succede  in  pratica?  La  popolazione  straniera  che 
risiede  nell'impero  ottomano  non  costituisce  che  un'infima  mino- 
ranza dell'intiera  popolazione  (2).  Quindi  anche  i  rapporti  giuridici 
con  cui  si  lega  uno  straniero  residente  in  Turchia  non  hanno  che 
un'infima  probabilità  d'essere  stati  conchiusi  con  altri  stranieri. 
Quesi  tutti  questi  rapporti  intervengono,  invece,  con  sudditi  ottomani 
e  sono  giudicati  perciò  dall'autorità  locale,  in  base  alla  sua  legge. 
E  questo  a  prescindere  dalle  questioni  di  proprietà  immobiliare,  dove, 
indipendentemente  dallo  stato  di  cittadinanza,  l'autorità  locale  è. 
sempre  competente. 

Insomma,  malgrado  le  capitolazioni,  i  poteri  che  l'autorità  otto- 
mano ha  l'occasione  di  poter  esercitare  di  fronte  agli  stranieri,  sono 
larghissimi  e  la  giurisdizione  consolare  non  rappresenta,  in  pratica» 
che  une  scarsa  eccezione  alla  giurisdizione  locale. 

Dal  che  si  rileva  chiaramente  quanto  vadano  errati  eoloro  che 
nel  sistema  di  capitolazioni  vigente  in  Turchia  vedono  una  garanzia 
sufficiente  alla  tutela  del  diritto  nazionale. 

3.  —  Una  volta  riconosciuto  che  il  sistema  delle  capitolazioni 
non  basta  a  difendere  da  solo  il    patrimonio  giuridico  dello   stra- 


(1)  Né  si  poteva  certo  ammettere  un  simile  criterio,  per  cui  sì  fa  dipen- 
dere la  situazione  giuridica  d'una  persona  dallo  stato  di  cittadinanza  della 
persona  con  cui  essa  lia  contrattato.  Eppure  cosi  avviene  oggi  in  Turchia  ed 
ima  persona  può,  per  esempio,  essere  giudicata  capace  a  stringere  un  contratto 
con  uno  straniero  ed  incapace  a  stringerlo  con  un  musulmano,  a  seconda  deUe 
disposizioni  delle  due  leggi  diverse. 

(2)  Su  22  milioni  d'abitanti  che,  a  prescindere  dai  protettorati,  conta  la 
Turchia,  ritengo  gli  stranieri  non  figurino  per  una  cifra  superiore  ai  200,  o  250,000- 
Manca,  però,  qualunque  dato  uf&ciale  attendibile  per  poter  presentare  queste 
cifre  con  qualche  sicurezza. 
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niero,  sorge  il  secondo  quesito:  se  non  si  possa  domandare  che, 
nel  suo  ambito  di  giurisdizione,  anche  l'autorità  giudiziaria  otto- 
mana, come  quella  d'Europa,  applichi,  entro  limiti  ragionevoli,  lo 
statuto  personale  dello  straniero.  È  possibile  il  conciliar  questi  due 
sistemi,  quello  delle  capitolazioni  e  quello  dello  statuto  personale, 
in  un  tutto  armonico,  che,  senza  diminuire  per  nulla  la  competenza 
dell'autorità  locale  in  controversie  sorte  fra  sudditi  ottomani  e  sud- 
diti stranieri,  ovvero,  come  che  sia,  in  materia  immobiliare,  faccia 
la  debita  parte  anche  alla  l^ge  nazionale  dello  straniero?  Questo 
è  il  problema  a  cui,  prima  di  proceder  oltre,  dovremo  rivolgere 
la  nostra  attenzione. 

Affrettiamoci,  intanto,  a  constatare  che,  nella  pratica,  l'autorità 
giudiziaria  ottomana  s'è  incaricata  di  risolvere  tale  problema  in 
senso  sfavorevole,  poiché  nelle  controversie  deferite  alla  sua  giu- 
risdizione, pure  essendo  parte  in  causa  uno  straniero,  essa  ha  ap- 
plicato finora  costantemente,  senza  alcuna  limitazione  di  statuto 
personale,  la  legge  territoriale  e  null'altro  che  questa.  S'accosti 
questa  pratica  alla  grande  frequenza  dei  casi  in  cui  l'autorità  locale 
è  chiamata  a  giudicare  degli  stranieri  e  si  consideri,  in  pari  tempo, 
la  natura  del  diritto  musulmano,  cosi  sostanzialmente  diverso  da 
quello  dei  popoli  occidentali;  non  si  potrà  a  meno  di  riconoscere 
che  la  necessità  di  tutelare  l'ambiente  giuridico  dei  nazionali  s'af- 
faccia, non  ostante  le  capitolazioni,  con  eguale  ed  anzi  con  mag- 
giore intensità  nei  rapporti  con  l' impero  ottomano  che  in  quelli 
con  gli  Stati  di  civiltà  cristiana. 

Il  sistema  delle  capitolazioni,  cosi  s' insegna,  accorda  agli  stra- 
nieri dimoranti  in  Turchia  dei  veri  privilegi  che  non  sono  fondati 
sulla  reciprocità.  Su  questo  non  v'è  chi  dubiti.  Però,  nessuno  con- 
sidera se  qualche  volta  il  sistema  dello  statuto  personale  non  valga 
a  tutelar  più  efficacemente  del  sistema  delle  capitolazioni,  l' integrità 
giuridica  dello  straniero. 

Prendiamo,  per  l'appunto,  l'esempio  dell'Italia  che  ha  accolto 
più  largamente  d'ogni  altro  paese  i  principi  dello  statuto  personale. 
L' italiano  residente  in  Turchia  sarà  qualche  volta  immune  dalla  giu- 
risdizione locale,  ma  più  spesso  le  sarà  soggetto  ed  in  questo 
caso  gli  verrà  applicata,  senz'altro,  la  legge  territoriale,  senz' alcuna 
considerazione  per  lo  statuto  personale.  Il  suddito  ottomano  residente 
in  Italia  sarà,  invece,  soggetto  in  tutti  i  casi  all'autorità  giudiziaria 
locale,  ma,  viceversa,  questa  non  gli  applicherà  mai  —  fuorché  per 
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le  dìspoaizìoni  di  diritto  e  d'ordine  pubblico  —  altra  legge  aU' in- 
fuori dell'ottomana.  Ncm  è  forse  il  suddito  ottomano  quegli  che,  in 
questo  caso,  sarà  riuscito  a  salvaguardare  meglio,  i^Ua  sua  dimora 
all'estero,  la  propria  personalità  giuridica?  (1), 

Finora  dunque  l'autorità  giudiziaria  ottomana  non  ha  mai  ap- 
plicato nei  suoi  giudicati  la  legge  personale  dello  straniero.  Ma 
v'ha  un'altra  cosa  assai  più  notevole  di  questa  ed  è  che  finora  la 
questione  della  personalità  delle  leggi  non  è  stata  neppur  sollevata 
dagli  Stati  cristiani  nei  loro  rapporti  con  l'impero  ottomano. 

Già  l'abbiamo  notato.  Ogni  qualvolta  s'è  trattato  di  determi- 
nare la  situazione  giuridica  dello  straniero  di  fronte  alle  l^gi  del- 
l'impero  ottomano,  gli  Stati  cristiani  non  hanno  saputo  liberarsi 
dai  concetti  tradizionali  che  dominano  il  diritto  delle  capitolazioni 
ed  hanno  sempre  confuso  la  questione  della  competenza  con  quella 
della  personalità  delle  leggi.  Si  legga,  per  esempio,  l' interessante 
scambio  di  note  che  ha  avuto  luogo  fra  la  Sublime  Porta  e  le  po- 
tenze all'intento  di  concordare  prima,  e  d' interpretare  poi,  la  legge 
7  Sefer  1284  (16  giugno  1867),  concernente  l'ammissione  degli  stra- 
nieri alla  proprietà  di  beni  immobili  situati  in  Turchia  :  non  si  tar- 
derà a  persuadersi  che  gli  Stati  cristiani  hanno  procurato  in  tutti 
i  modi  di  ristringere  la  competenza  dell'autorità  giudiziaria  otto- 
mana, ma  hanno  trascurato  completamente  di  chiedere  che,  nell'am- 
bito di  competenza  riconosciutole,  quest'autorità  applicasse  lo  statuto 
personale  dello  straniero. 

Ora,  il  cercar  di  restringere  il  più  che  fosse  possibile  la  com- 
petenza dell'autorilà  locale,  era  una  linea  di  condotta  perfettamente 
giustificata  dalle  speciali  condizioni  politiche  e  dalle  speciali  isti- 
tuzioni giuridiche  dei  paesi  musulmani,  ma,  in  via  subordinata, 
sarebbe  stato  prudente  l'interessarsi  anche  per  l'applicazione  da 
parte  dell'autorità  locale,  dello  statuto  personale.  Che  cosa  è  invece 
avvenuto?  Che,  sulla  questione  della  competenza,  la  Porta,  malgrado 
tutte  le  pressioni,  non  ha  ceduto  in  nulla  ed  ha  proclamato  la  com- 


(1)  Per  rapplicazione  dello  statuto  personale,  la  legge  italiana  non  fa 
questione  alcuna  di  reciprocità.  Se,  dunque,  il  cittadino  italiano  gode  in  Turchia 
di  alcuni  privilegi  di  cui  non  è  concessa  in  Italia  la  reciprocità,  anche  il  sud- 
dito ottomano  gode  in  Italia  di  certi  diritti  dei  quali  T  italiano  non  gode  in 
Tnrduia.  Ciò  che  abbiamo  voluto  dimostrare  più  sopra  è  che  il  diritto  all'ap- 
..plieasipne  deUo  statuto. personale  vale  più  del  privilegio  consistente  nel  ^rsi 
giudicare,  in  alcuni  pochi  casi,  dal  proprio  console.  - .       - 
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petenza  assoluta  delle  autorità  ottomane  in  materia  di  controversie 
immobiliari,  0  di  controversie  sorte  fra  stranieri  e  sudditi  ottomani 
e  che,  d'altra  parte,  lo  statuto  personale,  non  avendo  foi*mato  nep- 
pure argomento  di  discussione,  non  ha  potuto  correggere  le  asprezze 
del  sistema  seguito  di  fronte  agli  stranieri  col  temperare  l'azione 
esclusiva  della  legge  territoriale. 

Ma  perchè  è  avvenuto  che  la  questione  dello  statuto  personale 
non  fosse  neppur  sollevata  nei  rapporti  con  gli  Stati  musulmani? 
Forse  perchè  il  sistema  dello  statuto  personale  è  assolutamente 
inconciliabile  con  quello  delle  capitolazioni? 

Il  diritto  musulmano,  già  l'abbiamo  notato  più  volte,  si  pre- 
senta, nella  sua  origine  e  nel  suo  sviluppo  storico,  piuttosto  come 
un  complesso  di  massime  religiose  raccolte  nel  Corano  e  nella  Sunna, 
che  come  un  complesso  di  precetti  legislativi.  Perciò,  sino  a  non 
molto  fa,  non  esistevano  in  Turchia  altri  tribunali  all' infuori  dei 
tribunali  religiosi  (Méhkémè),  né  altra  legge  all' infuori  della  legge 
sacra  {Sceri  o  Sceriàf).  L'ordinamento  giudiziario  si  confondeva  in 
tutto  con  l'ordinamento  ecclesiastico  e  lo  Sceik-uUIslam  era,  in  pari 
tempo,  il  capo  della  religione  ed  il  capo  della  magistratura.  Sotto  il 
primo  aspetto  egli  comandava  a  tutti  i  ministri  del  culto  {Imam)\ 
sotto  il  secondo  —  che  gli  attribuiva,  di  per  sé  solo,  delle  funzioni 
infinitamente  più  estese  di  quelle  d'un  ministro  di  grazie  e  giu- 
stizia (1)  —  egli  comandava  a  tutto  il  corpo  degli  Ulema y  da  cui 
sono  tratti  i  Cadi  (giudici  religiosi)  ed  i  Muftì  (giureconsulti,  od 
interpreti  della  legge  religiosa).  Quanto  ai  tribunali  religiosi,  essi 
erano  composti  del  solo  Cadì  nominato  dallo  ScèikuUIslam  e  non 
potevano  giudicare  che  secondo  le  leggi  religiose,  rimanendo  esclusa 
rigorosamente  dalla  loro  conoscenza  qualunque  legge  civile. 

Quest'ordinamento  giudiziario  vige  tuttora,  senonchè  vi  è  stata 
introdotta  recentemente  un'  importante  riforma,  in  virtù  della  quale 
venne  istituita  nell'impero  anche  una  legislazione  civile  [Cartoon)  e 
furono  creati  dei  tribunaU  civili  per  interpretarla  e  per  applicarla. 

Rimane  dunque  inalterato  il  diritto  sacro  e  rimane  l'antica  or- 
ganizzazione giudiziaria  teocratica,  che  non  conosce  altra  lègge  all'in- 
fuori  della   religiosa.   Sorge,  però,   parallela  ed  indipendente  dalla 


(1)  Perchè  non  esistendo  in  Turchia  il  concetto  deUa  separazione  dei 
poteri,  lo  Sceik-ul-Islam  era,  in  pari  tempo,  il  ministro  di  grazie  e  giustizia 
ed  il  giudice  supremo.  :  . .  .  . 
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^sa  è  riuscita,  nella  sua  esecuzione,  oltre  ogni  dire  incompleta. 

E  valga  il  vero.  Le  leggi  civili  che  i  tribunali  laici  sono  chia- 
mati ad  applicare  si  riducono  per  adesso  ad  alcune  poche  leggi 
speciali  ed  a  tre  codici  soli,  fra  i  quali  non  si  trova,  come  più  sopra 
è  stalo  fatto  notare,  il  codice  civile  [Medjiélé)  che  è  tratto  intera- 
mente dallo  Sceri.  W  diritto  sacro,  invece,  s'è  svolto  attraverso  una 
tradizione  di  dodici  secoli  e  non  esistono  rapporti  giuridici  di  cui, 
in  questa  sua  lunga  evoluzione,  esso  non  abbia  avuto  l'occasione 
d^occuparsì  (1).  Ora,  essendo  disposto  che  là  dove  la  légge  civile  è 
muta,  la  legge  religiosa  riprende  il  suo  impero,  ne  viene  che  le 
maggiori  probabilità  d'applicazione  stieno  per  la  seconda  e  non  per 
la  prima.  In  secondo  luogo,  la  volontà  delle  parti  è  suflSciente  a  far 
sorgere  da  sola  la  competenza  dei  tribunali  religiosi  e  l'applica- 
zione dello  Sceri,  In  terzo  luogo,  è  ancora  lo  Scerì  che  serve  come 
base  d'interpretazione  per  tutte,  indistintamente,  le  leggi  dell'im- 
pero. Infine,  nessun  documento  più  manifesto  della  timidità  con  cui 
è  stata  attuata  la  riforma,  del  modo  di  composizione  dei  tribunali 
civili  di  prima  istanza,  che  sono  pur  sempre  presieduti  da  un  Cadi 
per  quanto  questi  sia  scelto  dal  governo  e  non  dallo  Cheik-ul-Isla/m, 
come  invece  avviene  per  i  tribunali  religiosi. 
.  Comunque  sia  di  ciò,  la  riforma  è  stata  ardita  per  ciò  solo  ch'essa 
ha  osato  interrompere  una  tradizione  più  che  millennaria  ed  è  qui 
che  risiede  la  sua  più  grande  importanza.  Superato  oramai  l'osta- 
colo della  tradizione,  non  v'è  motivo  a  disperare  che  il  movimento 
iniziato  nel  senso  di  sottrarre  l'amministrazione  della  giustizia  alla 
conoscenza  esclusiva  dell'autorità  religiosa  debba  arrestarsi  ai  mo- 
desti risultati  pratici  ottenuti  finora. 

Ed  ora  ritorniamo  alla  questione  da  cui  siamo  partiti:  è  am- 
missibile che  lo  statuto  personale  dello  straniero  possa  venire  ap- 
plicato dai  tribunali  ottomani? 

Per  i  tribunali  religiosi  che  applicano  lo  Scerì,  la  questione, 
prima  che  posta,  è  già  risoluta  e  naturalmente  in  senso  negativo. 
Questi  tribunali,  già  l'abbiamo  notato,  non  possono  applicare  altra 
legge  all'infuori  della  legge  religiosa  e  le  stesse  leggi  civili  ottomane 


(1)  Sole  eccezioni  i  rapporti  giuridici  che  si  sono  affermati  unicamente 
neU'epoca  moderna,  o  quelli  d'importazione  straniera,  dei  quali  lo  Scéri  non  hti 
voluto  *  occuparsi. 
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sono  inesorabilmente  bandite  dalla  loro  conoscenza  (1).  A  ben  più 
forti  ragioni .  ne  sono  quindi  bandite  le  leggi  d'un  altro  Stato  e  di 
un'altra  religione.  Anzi  non  è  neppure  il  caso  di  sollevare  tale  que- 
stione quando  si  considerino  due  circostanze  che  non  possono  lasciar 
dubbio  di  sorta  sull'attitudine  dello  Sceri  e  dei  tribunali  religiosi 
di  fronte  allo  straniero:  la  prima,  che  dinanzi  ai  tribunali  religiosi 
la  testimonianza  dei  cristiani  non  ha  valore  di  sorta;  la  seconda^  che 
lo  straniero  npn  può  prevalersi,  come  dinanzi  ai  tribunali  civili, 
dell'assistenza  consolare. 

Tutto  ciò  è  oltre  ogni  dire  anormale  e  pericoloso.  L'escludere 
la  testimonianza  dei  cristiani,  oltre  ad  essere  contrario  ai  principi 
del  diritto  naturale,  porta  in  pratica  delle  conseguenze  tanto  più 
gravi  in  quanto  la  legge  religiosa  non  accorda  alcun  valore  alla 
prova  scritta  ed  ammette,  invece,  senza  restrizione  di  sorta,  la  prova 
testimoniale.  Basta  dunque  l'asserzione  di  due  testimoni  musulmani 
per  infirmare  la  prova  contenuta  in  un'obbligazione. 

Quanto  poi  all'esclusione  del  dragomanno  consolare  dalle  cause 
portate  dinanzi  ai  tribunali  religiosi,  essa  non  si  può  giustificare 
di  fronte  al  preciso  disposto  dei  trattati  che,  senza  far  diflerenga 
alcuna  fra  tribunali  civili  e  tribunali  religiosi,  ha  determinato  il 
diritto  dello  straniero  all'assistenza  consolare  per  ogni  causa  che 
fosse  deferita  alla  conoscenza  dell'autorità  giudiziaria  ottomana. 
Eppure,  non  ostante  una  così  scarsa  difesa,  vedremo  come  lo  stra- 
niero, specialmente  in  materia  di  regime  immobiliare,  non  abbia 
solo  a  che  fare  con  la  giurisdizione  civile,  ma  anche  con  la  giuri- 
sdizione religiosa  ottomana  (2). 


(1)  Tant*è  vero  ohe,  non  appena  si  sono  create  in  Turchia  deUe  leggi  ci- 
vili, B*è  dovuto  pensare  ad  istituire  dei  tribunali  speciali  per  appUcarle. 

(2)  Né  vale  addurre  in  contrario  che  la  condizione  imposta  dalla  Porta, 
neU'estendere  agli  stranieri  il  diritto  alla  proprietà  immobiliare,  è  stata  ap- 
pimto  di  rendere  gli  stranieri  soggetti,  per  tutte  le  questioni  immobiliari,  alla 
giurisdizione  locale,  e  che  tale  condizione,  esplicitamente  enunciata  neU'art.  2 
deUa  legge  7  Sefer  1284,  è  stata  accettata  dalle  potenze.  Una  questione  analoga 
a  questa  è  stata  dibattuta  quando  s'è  trattato  di  sapere  se,  dopo  la  legge 
7  Sefer,  le  citazioni  in  giudizio  riflettenti  immobili  dovessero  notificarsi  diret- 
tamente dal  competente  tribunale  agli  stranieri  ;  ovvero  passare  esse  pure  per 
il  tramite  dei  consolati.  Ed  è  stato  giustamente  osservato  da  vari  governi  ohe 
il  privilegio  acquisito  a  questo  riguardo  dagli  stranieri  non  poteva  considerarsi 
abrogato  dalla  legge  7  Sefer. 

Ecco,  per   esempio,  il  punto  di  vista  dal   quale   s'è  collocato   circa  tale 
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Per  i  tribunali  civili  la  cosa  è  diversa,  poiché  nei  principi  che 
hanno  presieduto  alla  loro  costituzione  non  v'è  nulla  che  contrasti 
apertamente  all'applicazione  dello  statuto  personale.  Anche  i  tribu- 
nali civili  —  Tabbiamo  già  notato  altrove  —  si  sono  ben  guardati 
finora  dal  mettersi  per  questa  via,  ma  è  giustizia  il  riconoscere  che 
essi  non  potevano  fare  altrimenti  poiché  nulla  li  autorizzava,  nella 
legislazione  ottomana,  ad  applicare  lo  statuto  personale  ed  anzi  il 
problema  dello  statuto  personale  di  fronte  ai  paesi  musulmani  aveva 
richiamato  cosi  poco   l'attenzione  degli  Stati  cristiani  da  non  esser 


questione  il  governo  italiano  (documento  diplomatico  n.  827  (serie  XVI),  in 
data  20  novembre  1883); 

«  D  codice  di  procedura  commerciale  ottomano,  del  10  rebi-ul-ahir  1278, 
€  aU'articolo  17  del  titolo  II,  tassativamente  prescrive:  che  le  citazioni  dirette 

<  a  sudditi  esteri,  debbansi  significare  per  mezzo  delle  rispettive  autorità  con- 
<r  solari.  Ora,  il  governo  ottomano  non  ha,  finora,  abrogato  la  disposizione  con- 
«  tenuta  nell'articolo  del  codice  precitato,  che,  a  termine  di  una  circolare  del 
«  28  settembre  1872  del  ministro  della  giustizia,  è  in  vigore  anche  presso  i 
€.  tribunali  civili  dell'impero.  Ciò  posto,  il  governo  ottomano  non  può  mettere 

<  in  dubbio  né  l'esistenza  della  surriferita  disposizione,  né,  per  conseguenza, 
€  la  sua  validità.  Ma  se,  per  caso,  egli  intendesse  che  una  tale  disposizione 
«  fosse  stata  implicitamente  abolita  con  la  clausola  contenuta  nella  legge  del 
»  7  Sefer  1284  (trattamento  dei  sudditi  esteri  in  questioni  di  proprietà  immo- 
«  biliare),  cioè,  che  i  sudditi  esteri  sono  assimilati  ai  musulmani  in  tutto  ciò 
«  che  si  riferisce  ed  è  annesso  al  diritto  di  proprietà  immobiliare,  si  potrebbe, 
«  per  converso,  rispondere  che  essa  disposizione  di  procedura,  costituendo  un 
«  privUegio  in  £ftvore  dei  sudditi  italiani  ed  essendo  stata  emanata  anterior- 
«  mente  al  protocollo,  è  sempre  in  vigore,  in  virtù  del  §  3  dell'articolo  2  della 

<  l^ge  7  Sefer  e  deUo  stesso  protocoUo,  che  mantengono  ferme  tutte  le  im- 
«  munita  di  cui  godono  gli  st]*anieri  nell'impero  ottomano  >. 

Oggi  infatti,  quand'anche  si  tratti  di  questione  immobiliare,  i  tribunali 
civili  ottomani  usano  notificare  a  mezzo  dei  consolati  competenti  le  citazioni 
che  sono  destinate  agli  stranieri. 

Bitomando  alla  questione  da  cui  siamo  partiti,  aggiungiamo  che,  per 
consuetudine  ormai  pacificamente  invalsa,  i  tribunali  civili  ottomani  ricono- 
scono allo  straniero  la  facoltà  dì  farsi  assistere  dal  dragomanno  coiisolare, 
quand'anche  si  tratti  di  controversia  sorta  in  materia  immobiliare.  Se  ciò  non 
avviene  quando  la  controversia  immobiliare  è  portata  dinanzi  ai  tribunali  re- 
ligiosi non  è  dunque  per  le  disposizioni  contenute  nella  legge  7  Sefer,  ma  per 
il  carattere  proprio  della  giurisdizione  religiosa,  la  quale  preferirebbe  di  non 
aver  mai  ad  occuparsi  di  rapporti  giuridici  intervenuti  con  gli  stranieri,  ma, 
non  essendo  ciò  possibile,  applica  il  diritto  sacro  in  tutte  le  sue  conseguenze, 
come  se  solo  dei  musulmani  fossero  parti  in  causa,  e  nega  ai  cristiani  persino 
la  facoltà  di  testimoniare. 
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fatto  oggetto  d'alcuno  scambio  d'idee  fra  le  potenze  e  la  Sublime 
Porta.  Ma,  se  uno  scambio  d'idee  avvenisse  in  proposito,  esso  po- 
trebbe forse  approdare  a  qualche  risultato,  sia  perchè  Tapplicazipne 
dello  statuto  personale  è  cosi  poco  lesiva  della  sovranità  territoriale 
da  venire  largamente  esercitata  nei  paesi  d'Europa,  sia  perchè  in 
questa  pratica  non  v'è  nulla  che  urti  contro  i  principi  fondamentali 
della  costituzione  ottomana,  sia,  infine,  perchè  in  Turchia  esiste  una 
grande  tendenza  a  disinteressarsi  di  tutto  ciò  che  riguarda  lo  stra- 
niero e  perchè  questa  tendenza  spiana  la  via  all'applicazione  della 
legge  personale. 

Noi  abbiamo  visto,  per  esempio,  che  i  tribunali  ottomani  si  con- 
siderano i  soli  competenti  a  conoscere  di  tutte  le  controversie  sorte 
in  materia  immobiliare,  quand'anche  le  parti  in  causa  sieno  tutte 
straniere. 

Orbene,  quando  si  tratti  di  dividere  la  successione  d'uno  stra- 
niero e  che  questa  successione  comprenda  anche  dei  beni  immobili, 
fintantoché  la  divisione  dell'eredità  si  svolga  in  modo  pacifico,  l'au- 
torità amministrativa  ottomana  non  esclude  assolutamente  l'appli- 
cazione della  legge  personale.  Non  è  che  quando  sia  sorta  fra  gli 
interessati  una  contestazione  e  che  questa  debba  venire  deferita  alla 
conoscenza  dei  tribunali  ottomani,  che  la  legge  locale  prende  il  suo 
pieno  ed  assoluto  impero. 

Ecco,  infatti,  come  procedono  le  cose  finché  la  divisione  della 
eredità  si  svolge  pacificamente.  In  Turchia,  gl'immobili  sono  posse- 
duti per  mezzo  di  titoli  che  vengono  rilasciati  dall'ufficio  degli  ar- 
chivi (Defter  HakaniJ.  Alla  morte  del  proprietario,  suddito  ottomano, 
0  straniero,  poco  importa,  quest'ufl3cio  deve  constatarne  il  decesso. 
Poi,  se  gli  eredi  sono  stranieri,  esso  richiede  al  consolato  compe- 
tente un  certificato  per  conoscerne  il  numero  ed  il  grado  di  parentela 
col  defunto,  e,  quando  gli  eredi  hanno  pagato  le  tasse  di  successione, 
esso  rilascia  a  ciascuno  di  loro  un  titolo  di  proprietà.  Ora,  noi  ri- 
conosciamo col  Salem  (1)  che  questa,  formalità  è  rivolta  a  precisare 
quali  sieno  gli  eredi,  ma  ch'essa  non  attenua  per  nulla  il  diritto 
esclusivo  dell'autorità  ottomana  a  fissarne  le  parti  nell'eredità.  Ma 
la  nostra  esperienza  personale  ci  dimostra  che,  in  pratica,  quando 
il  consolato  competente  dichiara,  nel  suo  certificato,  oltre  il  numero 


(1)  E.  R.  Salem,   De   la   succession  immohilière  des  étrangers  en   Turquie 
(Journal  du  Droit  international  prive,  1899). 
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ed  il  grado  di  parentela  degli  eredi,  anche  la  misura  dei  diritti  suc- 
cessori che  a  ciascuno  competerebbe  secondo  la  legge  del  de  cuius^ 
qu^ta  dichiarazione  viene  applicata  —  se  non  sempre,  as^ai  di 
spesso  —  dal  De f ter  Hakani  (1).  Quest'ufficio  non  rinuncia  dunque 
al  suo  diritto  esclusivo  di  fissar  le  parti,  ma  esso  procede  alla  di- 
visione applicando  la  legge  personale,  qual  essa  risulta  dal  certificato 
consolare,  e  non  applicando  la  legge  territoriale. 

Tutto  ciò,  ne  conveniamo,  è  ancora  ben  poca  cosa.  In  primo 
luogo,  la  stessa  pratica  per  la  quale  il  Defter  Hakani  si  rivolge 
per  informazioni  al  consolato  competente  è  piuttosto  una  pratica 
consuetudinaria  che  obbligatoria;  in  secondo  luogo,  appunto  perchè 
non  si  tratta  d*un  obbligo  tassativo,  non  tutti  gli  uffici  del  Defter 
Hakani  attuano  la  divisione  dell'eredità  sulla  base  del  certificato 
consolatre;  in  terzo  luogo,  la  pratica  amministrativa,  quand'anche 
essa  fosse  seguita  comunemente,  non  può  dare  alcun  risultato  pra- 
tico finché  non  sarà  integrata  da  una  corrispondente  pratica  giudi- 
ziaria, poiché  gl'interessati  che  dall'applicazione  della  legge  territo- 
riale si  ripromettessero  dei  più  larghi  diritti  ereditari,  non  manche- 
rebbero di  portar  la  questione  dinanzi  ai  tribunali  ottomani. 

Era  però  interessante  l'accennare  anche  a  questo  fatto  per  di- 
mostrare come  esistano  in  Turchia,  sia  pure  in  forma  molto  modesta, 
delle  consuetudini  sulle  quali  potrebbe  venir  innestata  l'applicazione 
dello  statuto  personale  per  parte  dell'autorità  locale. 

Una  cosa  é  certa  ed  é  che  la  situazione  giuridica  dello  straniero 
in  Turchia  lascia  molto  a  desiderare  in  causa  appunto  dei  larghi 
poteri  giurisdizionali  che,  non  ostante  le  capitolazioni,  i  tribunali 
ottomani  sono  chiamati  ad  esercitare  sugli  stranieri  e  del  nessun 
limite  imposto,  nell'esercizio  di  questa  giurisdizione,  all'applicazione 
della  legge  territoriale. 

In  questo  stato  di  cose,  i  progetti  di  riforma  si  moltiplicano,  e 
chi  consiglia  di  domandare,  anche  nei  rapporti  fra  stranieri  e  sud- 
diti ottomani,  l'applicazione  pura  e  semplice  del  principio  actov  se^ 


(1)  Anzi  TAliotti  {Des  f fangaia  en  Turquie,  Paris,  1900,  pag.  231-232) 
scrive  :  «  4  Za  mori  du  propriétaire^  ìe  bureau  des  archives  (Defter  Haknnt)  de^ 
€  ìivre  les  titres  de  propriété  aux  légataires  ou  aux  héritiers  reconnus  tele  par  un 
«  certificat  du  consul^  sans  sHnquiéter  autrement  de  aavoir  si  la  quotité  disponibìe 
€  a  été  dépassée  ou  de  (aire  fixer  par  les  autorités  oUomanes  la  pari  qui  leur  re- 
«  vieni  d^après  la  hi  ierritoriale ...  ;  que  nous  sachions,  il  ne  s^est  jamais  oppose 
«  à  délivrer  les  titres  de  propriété  confonnément  atéx  certificats  du  consul  ». 
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quitur  forum  rei  e,  chi  propone,  invece,  l'istituzione  di  tribunali 
misti,  simili  a  quelli  che  sono  stati  creati  e  fanno  prova  eccellente 
in  Egitto. 

Non  v'è  dubbio  che  se  questi  progetti  dovessero  venire  attuati, 
essi  porterebbero  una  radicale  trasformazione  e  —  perchè  non  dirlo? 
—  un  grande  miglioramento  nella  situazione  giuridica  dello  straniero 
in  Turchia. 

Ma  non  è  del  nostro  compito  il  parlarne,  perchè  noi  non  ab- 
biamo inteso  di  far  uno  studio  di  diritto  costituendo,  ma  di  diritto 
costituito  e  dobbiamo  perciò  limitarci  all'interpretazione  del  sistema 
vigente,  procurando  però  di  trarne  —  così  nell'interesse  generale 
del  diritto,  come  nell'interesse  dei  singoli  —  tutti  quei  benefici  effetti 
ch'esso  può  comportare. 

Ed  in  diritto  costituito  riteniamo  che  il  problema  di  tutelare 
l'ambiente  giuridico  dello  straniero  residente  in  Turchia  non  si  possa 
risolvere  se  non  nei  modi  seguenti: 

1*  Mantenendo  nella  loro  integrila  i  privilegi  contenuti  nel 
diritto  delle  capitolazioni; 

2^  Non  permettendo  che  la  giurisdizione  consolare  sia  per 
qualunque  motivo  menomata,  ma  disponendo,  al  contrario,  ch'essa 
debba  venir  svolta,  in  tutte  le  sue  conseguenze,  fino  agli  ultimi  limiti 
consentiti  dai  trattati; 

3*  Adoperandosi  perchè  i  tribunali  religiosi  ottomani  non 
possano  mai  estendere  la  loro  azione  sugli  stranieri; 

4^  Adoperandosi  perchè  nei  limiti  accettati  dalla  dottrina,  o 
dalla  pratica  in  Europa,  i  tribunali  civili  ottomani  applichino  agli 
stranieri  la  loro  legge  personale  (1). 


(1)  Questi  due  ultimi  punti  non  sono,  come  potrebbe  sembrare,  due  quesiti 
del  diritto  costituendo,  ma  del  diritto  costituito,  perchè  basterebbe  ad  attuarli 
una  semplice  circolare  interpretativa,  come  la  Sublime  Porta  ne  promulga  ad 
ogni  momenta 
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CAPITOLO  III. 
Il  regime  delle  saecessioni  in  diritto  musulmano. 

Sommario. 

1.  Fonti  del  diritto  musulmano.  —  2.  Caratteri  generali  del  diritto  ereditario 
.  mustilmano.  —  3.  Analisi  del  regime  delle  successioni  in  diritto  musul- 
mano, in  riguardo:  a)  ai  diritti  del  defunto;  h)  ai  diritti  dei  creditori; 
e)  ai  diritti  dei  legatari;  d)  ai  diritti  degli  eredi;  e)  alla  transazione  in 
materia  di  successione.  —  4.  Diversità  sostanziale  del  diritto  ereditario 
musulmano  da  quello  dei  paesi  d'Occidente  e  necessità  di  salvaguardare 
più  efficacemente  il  patrimonio  giuridico  delio  straniero. 

L  —  Esaminata  la  situazione  giuridica  dello  straniero  di  fronte 
al  diritto  successorio  europeo  e  ricercato  se  il  sistema  dello  statuto 
personale,  accolto,  dove  più  dove  meno,  dalle  legislazioni  d'Europa, 
possa  in  qualche  modo  conciliarsi  con  quello  delle  capitolazioni,  non 
ci  resterebbe  più  che  a  considerare  la  situazione  giuridica  dello 
straniero  ài  fronte  al  diritto  successorio  musulmano.  È  necessario, 
però,  il  conoscere,  anzitutto,  quale  sia  la  natura  di  questo  diritto  ed 
è  perciò  che  noi  comincieremo  col  portare  la  nostra  attenzione  su 
quest'argomento,  esponendo  i  principi  generali  su  cui  s'incardina  il 
sistema  delle  successioni  in  Oriente.  L'argomento  ne  vale,  a  nostro 
avviso,  la  pena,  perchè  il  diritto  musulmano  è,  sopratutto  in  questa 
materia,  affatto  diverso  dall'occidentale  e  perchè  esso  è  ancora  po- 
chissimo conosciuto  nei  paesi  di  civiltà  cristiana  e  perchè,  infine,  è 
con  questo  diritto,  cosi  diverso  e  cosi  sconosciuto,  che  tutti  gli  eu- 
ropei domiciliati  in  Turchia  si  trovano,  secondo  è  stato  detto  più 
sopra,  a  dover  fare,  per  molti  e  gravi  interessi,  i  loro  conti  (1). 


(1)  La  nostra  trattazione  si  restringerà  naturalmente  ai  punti  principali. 
Per  chi  volesse  approfondire  lo  studio  deU' importante  materia,  ricorderemo 
alcune  fra  le  opere  che  potranno  essere  consultate  con  maggior  profitto,  rile- 
vando come  la  sola  Francia,  certo  per  effetto  delle  sue  numerose  colonie  di 
religione  islamitica,  offra  un^abbastanza  copiosa  e  pregevole  letteratura  al  ri- 
guardo. MouRADjA  d'Ohson,  Tableau  de  Vempire  ottoman^  voi.  V,  pag.  274; 
Aristarchi  Bey,  LégislaUon  ottomane^  Engelhardt,  La  Turquie  et  le  Taiv- 
zimatj  ou  histoite  dee  reformes  dans  V Empire  ottoman  depuis  1826  jusgu'à  n08 
jours;  Gatteschi,  Diritto  pubblico  e  privato  ottomano^  pag.  425;  db  Tornauw, 
Le  dfoit  musulman  exposé  d'aprèa  les  sourcea,  pag.  253;  Gradt,  A  manici  of 
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n  diritto  musulmano  deriva,  come  l'abbiamo  già  notato,  da  due 
)nti  d'indole  diversa  e  di  diversa  importanza:  la  prima,  costituita 
alla  l^ge  sacra,  detta  Sceri;  la  seconda,  dalla  legge  civile  detta 

La  prima  trova  la  sua  base  essenziale  nel  Corano^  cbe  rappre- 
eota  la  parola  di  Dio  e  nella  Sunnay  che  contiene  le  spiegazioni 
•rali  e  le  gesta  del  Profeta  trasmesse  per  tradizione;  la  seconda 
onsiste  neUe  leggi,  nei  decreti,  nei  regolamenti  promulgati  dal  Sul- 
ano. Quest'ultima  è  d'origine  relativamente  recente;  la  prima  è 
laiicbissima  e  circondata  da  un'immensa  autorità  morale. 

La  legge  sacra  è  stata  interpretata  nel  secolo  i  e  ii  dell'Egira 
la  quattro  celebri  giureconsuli:  Iman  Ebou,  Hanife  Malik,  Schafl  e 
Sanbali.  I  loro  pareri  e  le  loro  sentenze  hanno  formato  una  giuri- 
sprudenza che  è  rigorosamente  rispettata  ed  ha  forza  di  legge.  Non 
essendo  però  questi  pareri  e  queste  sentenze  in  tutto  conformi,  ne 
è  venuto  che  il  diritto  sacro  s'è  svolto  in  modo  diverso,  secondo  i 
principi  deUe  quattro  scuole,  o,  per  meglio  dire,  dei  quattro  riti  di- 
versi che  facevano  capo  ai  loro  fondatori.  In  Turchia,  quando  si 
paria  dello  Scerty  s'intende  sempre  alludere  al  rito  Haneflta,  che  è 
il  solo  seguito  nella  pratica. 

La  Sublime  Porta  s'è  proposta  di  raccogliere  e  di  codificare  le 
prescrizioni  del  diritto  sacro  e  l'ha  anzi  già  fatto  per  quanto  si  ri- 
ferisce al  diritto  contrattuale.  Disgraziatamente  l'opera  non  è  giunta 
ancora  alle  successioni,  sicché  non  resta  qui  che  ricorrere  alle  fonti. 
Fonte  originaria  e  suprema,  da  cui  non  conviene  distogliere  mai  lo 


ih^  Mohamedan  ìatc;  Baillib,  A  digest  of  Mohamedan  lato;  Yan  Dbn  Bérg, 
J^rincipes  du  droit  muauìman  aelon  les  rites  d^Abou  Hanifah  et  de  Chafi  ;  El  Cha- 
KAin,  Balance  de  la  loi  musulmane,  ou  esprit  de  la  législatùm  islamique;  de 
NoMpHAL,  Système  ìégisìatif  musulmani  Savvas  Pacha,  Etude  sur  la  théorie  du 
àmt  muguìman  ;  Houda  et  Martel,  Traiti  de  droit  musuìman  ;  Hilmy  Effendi, 
Cotffg  de  droit  ;  Chbfkbt  Bey  et  Georghaki  Effendi,  Commentaires  de  la  pro^ 
céduTc  ernie  ;  Mahmoud  Essad  Effendi,  Fevaud-^l-Feraiz  ;  Luciani,  Traiti  des 
^^ccessions  musuìmanes  ;  Clavbl,  Droit  musulmana  statut  personneì  et  successions  ; 
TcHACOs,  De  la  succession  en  droit  musuìman;  Caravokyro,  Le  droit  successoral 
fn  Turquie  codifii  d'après  le  Cheri  et  le  droit  hyzaniin;  Aliotti,  Des  frangais 
en  Turguìt,  spicialement  au  point  de  vue  de  la  proprOti  immobilière  et  du  rigime 
«wewoni?;  J.  et  H.  Derbnbourg  et  Maybr-I(Ahbert,  Traiti  des  successions; 
Santayra  et  Cherbonneau,  Droit  musuìman,  Du  statut  personneì  et  des  succes- 
«ww;  Mohammbd-Kadri-Pacha,  Droit  musuìman,  Statut  riel  d'après  le  rite 
hanafUe. 
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sguardo,  quanto  è  scritto  sulle  successioni  al  capitolo  IV,  versetti  8, 
12,  13,  14,  15,  175  del  Corano. 

Quanto  alla  legislazione  civile,  anch'essa  ha  rivolto  la  sua  air 
tenzione  ai  rapporti  nascenti  dalla  successione.  Non  mancheremo  di 
indicare  più  tardi  in  quale  parte  del  diritto  ereditario  abbiano  vi- 
gore le  leggi  civili  e  quali  ne  sieno  i  criteri.  Per  ora  ricordiamo 
soltanto  che  anche  in  materia  di  successioni  la  legislazione  civile  è 
infinitamente  meno  importante  della  religiosa  e  facciamoci  quindi  a 
considerare  quest'ultima. 

2.  —  Il  diritto  ereditario  musulmano,  l'abbiamo  già  notato  più 
volte,  è  sostanzialmente  diverso  da  quello  vigente  nei  paesi  di  civiltà 
cristiana.  Occorre  perciò  esaminare,  avanti  tutto,  quali  sieno  i  ca- 
ratteri generali  di  questo  diritto  ed  in  che  cosa  consistano  le  sue 
diflferenze  fondamentali  dal  diritto  europeo. 

Una  prima  differenza,  che  è  universalmente  conosciuta  e  sulla 
quale  perciò  non  vale  la  pena  d'insistere,  risiede  nella  situazione 
giuridico-morale  che  il  diritto  musulmano  fa  alla  donna  e  nel  modo 
con  cui  esso  considera  l'istituto  della  famiglia.  I  precetti  morali  su 
cui  s'incardina  il  diritto  di  famiglia  sono  sostanzialmente  diversi 
nella  civiltà  orientale  e  nella  civiltà  occidentale.  Non  v'è  quindi  da 
stupirsi  se  in  queste  due  civiltà  sia  sostanzialmente  diverso  anche  il 
diritto  delle  successioni  che  dal  diritto  di  famiglia  prende  le  mosse. 

È  meno  conosciuta  una  seconda  differenza.  Nei  paesi  d'occi- 
dente, dove  le  diverse  legislazioni  si  trovano  tutte,  quale  più  quale 
meno,  sotto  l'influenza  del  diritto  romano,  è  un  principio  fondamen- 
tale in  materia  di  successioni  che  l'erede  continua  la  personalità 
del  defunto.  In  diritto  musulmano,  invece,  ogni  rapporto  giuridico 
è  finito  con  la  morte  del  de  cuius:  nessuno  può  sostituirsi  al  suo 
posto  e  continuarne  le  relazioni,  ma  si  deve  procedere  senz'altro 
alla  liquidazione  della  situazione  di  fronte  ai  terzi.  Perciò,  in  diritto 
musulmano,  l'erede  non  fa  che  continuare,  in  nome  proprio,  l'eser- 
cizio dei  diritti  di  proprietà  di  cui  il  defunto  era  investito,  ma  esso 
non  ne  continua  in  alcun  modo  la  personalità. 

Ne  discendono  due  importanti  conseguenze: 

P  In  diritto  europeo,  gli  eredi  universali  sono  tenuti  ben  di- 
stinti dagli  altri  aventi  diritto  sulla  successione;  in  diritto  musul- 
mano, eredi  ed  aventi  diritto  si  trovano  in  una  situazione,  se  non 
identica,  almeno  analoga. 
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2^  In  diritto  europeo,  quando  non  venga  chiesto  ed  ottenuto 
il  benefizio  d'inventario,  gli  eredi  rispondono  dei  debiti  da  cui  è 
gravata  la  successione  anche  al  di  là  dell'entità  della  successione 
stessa;  in  diritto  musulmano  gli  eredi  non  rispondono  dei  debiti  che 
fino  al  concorso  della  successione. 

Una  terza  differenza  fondamentale  è  la  seguente.  In  diritto  eu- 
ropeo la  successione  comprende,  oltre  le  cose  corporali,  i  crediti  ed 
i  debiti;  in  diritto  musulmano  essa  non  concerne  che  le  cose  cor- 
porali; tant'è  vero  che  le  viene  dato  il  nome  di  Tèrèkèy  ossia  massa 
delle  cose  lasciate  e  che  dei  crediti  d'una  successione  non  si  tiene 
alcun  conto,  quando  si  voglia  p.  es.  stabilire  se  i  legati  lasciati  dal 
de  cuius  eccedano,  o  no,  la  quota  disponibile  d'un  terzo  (1). 

Questi  tre  sono  i  punti  essenziali  in  cui  il  diritto  ereditario  mu- 
sulmano s'orienta  verso  principi  diversi  da  quelli  del  diritto  europeo; 
ma  poiché  si  tratta  di  differenze  che  interessano  la  base  stessa  del 
sistema  delle  successioni,  non  è  meraviglia  se  esse  sì  ripercuotano 
su  tutte  le  sue  parti. 

3.  —  Esaminiamo  dunque  quale  sia  questo  sistema  in  diritto 
musulmano,  rivolgendo  la  nostra  attenzione  unicamente  al  rito  Hane- 
flta  che,  come  è  stato  già  ricordato,  è  l'unico  riconosciuto  nell'im- 
pero ottomano,  e  dividendo  la  nostra  trattazione  in  cinque  parti,  a 
seconda  ch'essa  si  riferisca:  P  ai  diritti  del  defunto;  2^  ai  diritti 
dei  creditori;  3**  ai  diritti  dei  legatari;  A^  ai  diritti  degli  eredi; 
5**  alla  transazione  in  materia  di  successione  (2). 

A)  —  Diritti  del  defunto. 

C'è  poco  0  nulla  da  dire  sui  diritti  del  defunto:  essi  si  riducono 
a  questo  che  sui  beni  della  successione  conviene,  anzitutto,  prelevare 
la  somma  necessaria  ai  funerali.  Questi  devono  essere  fatti,  natural- 
mente, in  proporzione  della  fortuna  e  della  posizione  sociale  che  il 


(1)  Non  per  questo  gli  eredi  perdono  il  loro  diritto  di  chiedere  il  paga- 
mento dei  crediti  spettanti  alla  successione,  ma  essi  esercitano  tale  diritto 
quasi  sotto  la  forma  d'una  rivendicazione  di  cose  mobili,  il  che  non  implica 
per  loro  il  carattere  di  continuatori  della  personalità  del  defunto. 

(2)  Cosi  anche  il  Tchacos  nel  suo  manualetto  De  la  succeasion  en  droit 
oUoman  (Paris,  1893). 
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defunto  occupava.  Ogni  spesa  fatta  all'infuori  di  questa  proporzione 
resta  a  carico  di  colui  che  l'ha  ordinata. 

B)  —  Diritti  dei  creditori. 

Pagate  le  spese  di  funerale,  sono  i  creditori  che  per  i  primi 
hanno  il  diritto  a  farsi  pagare  sui  beni  della  successione,  ma  oc- 
corre che  essi  si  presentino  immediatamente  e  che  il  loro  credito 
non  sia  contestato,  poiché,  in  caso  contrario,  il  giudice  non  potrebbe 
rifiutarsi  ad  immettere  gli  eredi  nel  possesso  della  successione  in 
attesa  che  i  creditori  sieno  stati  soddisfatti.  Al  contrario,  sia  che  i 
creditori  tardino  a  presentarsi,  o  che  il  loro  credito  sia  contestato, 
il  giudice  immetterà  senz'altro  gli  eredi  nel  possesso  dei  beni  suc- 
cessori ed  i  creditori  dovranno  poi  esercitar  le  loro  azioni  contro  i 
singoli  eredi,  in  proporzione  delle  loro  quote  ereditarie. 

Fallimento  della  stcccessione.  —  Se  i  debiti  superano  l'am- 
montare della  successione,  si  pronuncia  d'ufficio,  od  a  domanda  dei 
creditori,  il  fallimento  della  successione.  Si  dice  allora  che  il  Téréhé 
è  assorbito  dai  debiti  (moustegréhoun  biddujun)  e  s'ammette  la 
finzione  giuridica  che  il  Téréhé  continua  a  restare  nella  proprietà 
del  defunto  dal  momento  della  sua  morte  fino  alla  ripartizione  fra 
i  vari  aventi  diritto.  È  dunque  il  defunto  che,  in  certo  qual  modo, 
viene  colpito  d'interdizione  e  quest'interdizione  ha  effetto  retroattivo 
sino  al  giorno  dell'apertura  della  successione. 

Tutti  gli  atti  di  proprietà  che,  a  partire  da  quel  giorno,  fossero 
stati  esercitati  sulla  successione,  sono  annullati  e  chiunque  si  tro- 
vasse per  qualunque  titolo  a  detener  dei  beni  cadenti  nella  succes- 
sione deve  restituirli  alla  massa,  o  pagarne  il  prezzo,  salvo  il  suo 
diritto  di  ricorso  contro  la  persona  che  li  aveva  alienati. 

Quando  poi  i  creditori  non  possano  rivolgersi  ai  terzi  detentori, 
sorge  la  responsabilità  degli  eredi,  dei  tutori,  dei  curatori  per  l'alie- 
nazione ch'essi  hanno  fatta,  come  pure  per  qualunque  pagamento 
di  legato,  o  di  spesa,  essi  avessero  ordinato.  Non  vi  sono  che  due 
soli  casi  in  cui  questa  responsabilità  non  sorge  e  cioè  se  l'erede,  il 
tutore,  0  il  curatore,  ignorando  la  passività  della  successione  e  prima 
che  questa  sia  stata  dichiarata  fallita,  abbia  pagato  un  debito  della 
successione  in  uno  dei  due  modi  seguenti  :  o  provocando  un  giudizio 
sulla  legittimità  del  credito  e  limitandosi  poi  ad  eseguire  la  sentenza, 
0  vendendo  al  creditore  una  cosa  qualunque  della  successione  e  non 
riscuotendone  —  in  compenso  del  credito  —  il  prezzo. 
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Tutto  ciò  però  vale  finché  la  successione  non  sia  stata  ancora 
dichiarata  fallita.  Dichiarato  il  fallimento,  il  giudice  nomina  un  cu- 
ratore della  successione.  Quindi,  se  gli  eredi  non  preferiscono  di  far 
revocare  il  falhmento  pagando  i  debiti  della  successione,  i  creditori 
fanno  procedere  alla  vendita  all'incanto  dei  beni  ereditari  e  si  di- 
vidono il  prezzo,  od  altrimenti,  se  riescono  a  mettersi  d'accordo,  si 
dividono  senz'altro  i  beni  della  successione.  I  creditori  che  non  si 
presentano  non  perdono  perciò  il  loro  diritto,  ma  per  quindici  anpi 
possono  chiedere  sempre  che  si  faccia  una  nuova  ripartizione. 

Quanto  ai  crediti  che  il  defunto  ha  pagati  lui  stesso,  anche 
questo  pagamento  può  essere  annullato  se  sia  stato  fatto  durante 
l'ultima  malattia  del  de  cuius.  Se  poi  il  creditore  pretende  d'essere 
stato  pagato  prima  dell'ultima  malattia  e  la  massa  pretende  il  con- 
trario, il  giudice  deve  ricercare  se  la  cosa  data  in  pagamento  esiste 
ancora,  o  no,  fra  le  mani  del  creditore.  Se  si,  vale  la  praesumptto 
juris  che  il  pagamento  sia  stato  fatto  durante  l'ultima  malattia  del 
defunto  ed  è  il  creditore  che  deve  provar  il  contrario;  se  no,  si 
presume  che  il  pagamento  sia  stato  fatto  prima  della  malattia  ed 
alla  massa  spetta  l'onere  della  prova  contraria  (1). 

Azioni  per  il  pagamento  di  crediti.  —  11  regolamento  dei  conti 
e  la  liquidazione  delle  successioni  hanno  una  grande  importanza  in, 
diritto  musulmano,  perchè  s'ammette  che  tutte  le  obbligazioni  con- 
tratte dal  defunto  gl'impediscono  di  godere  delle  felicità  celesti  nel- 
l'altra vita.  Perciò  i  testatori  nominano  spesso,  con  un  atto  speciale 
l'ultima  volontà  (vassièt),  un  liquidatore  della  succeesione  (vassi),  che 
è  incaricato  di  regolare,  dopo  la  morte  del  de  cuius,  i  conti  e  di 
liquidare  al  più  presto  possibile  la  successione. 

Se  c'è  questo  liquidatore,  s'intentano  le  azioni  per  il  pagamento 
dei  crediti  contro  di  lui;  altrimenti  esse  s'intentano  contro  l'erede. 
Se  gli  eredi  sono  molti,  si  può  rivolgersi,  a  scelta,  o  contro  uno 
solo,  0  contro  alcuni,  o  contro  tutti.  La  sentenza  però  deve  portare 
sulla  totalità  del  credito  ed  è  esecutiva  per  tutti  gli  eredi.  Ma,  nel 
domandare,  in  base  a  questa  sentenza,  il  pagamento  dovutogli,  il 
creditore  ha  di  nuovo  la  scelta  e  può  rivolgersi  contro  uno  solo,  o 


(1)  Come  osserva  giustamente  il  Tchacos,  tutto  ciò  è  conforme  al  di- 
sposto deU'art.  1602  del  codice  civile  ottomano,  secondo  il  quale  i  debiti  che 
uno  ha  riconosciuti  essendo  in  buona  salute,  sono  privilegiati  su  quelli  ch'egli 
ha  riconosciuti  essendo  ammalato. 

Digitized  by  VjOOQ le 


72 

contro  alcuni  degli  eredi,  salvo  a  questi  un  diritto  di  rivalsa  sugli 
altri.  Se  Terede  è  minore,  o  assente,  si  cita  il  tutore,  od  il  curatore. 
Provato  il  suo  credito,  il  creditore  deve  giurare  di  non  aver  nulla 
ricevuto  in  acconto  dal  defunto. 

Se  è  uno  d^li  eredi  che  vanta  un  credito  della  successione, 
egli  può  far  valer  il  suo  diritto  anche  dopo  aver  partecipato  alla 
divisione  dell'eredità.  Ma  non  è  così,  se  si  tratta  di  rivendicare  un 
bene  appartenente  alla  successione,  perchè  allora  Fazione  in  riven- 
dicazione resta  pregiudicata  dall'aver  il  creditore  partecipato  alla 
divisione  dell'eredità.  É  poi  notevole  la  disposizione  dell'art.  1598  del 
codice  civile  ottomano,  secondo  la  quale  un  debito  riconosciuto,  du- 
rante la  sua  malattia  mortale,  dal  defunto  in  favore  d'uno  dei  suoi 
eredi  dev'essere  considerato  come  un  legato,  se  l'esistenza  di  questo 
debito  è  contestata  dagli  altri  eredi. 

Se  è  poi  la  vedova  che  reclama,  come  creditrice,  la  sua  con- 
traddote  (1)  e  la  somma  non  ne  supera  l'importo  consacrato  dal- 
l'uso {mihri-misljy  essa  non  ha  bisogno  di  dar  prove  ed  ha  una 
praesumpto  juris  in  suo  favore. 

Quanto  all'azione  per  la  restituzione  d'un  deposito  che  un  erede 
ha  fatto  nelle  mani  del  defunto,  la  dichiarazione  di  quest'ultimo  di 
riconoscere  il  deposito  è  valida,  anche  se  profferita  durante  la  ma- 
lattia mortale  e  la  restituzione  del  deposito  non  si  trasmuta  in  le- 
gato, come  avviene  per  il  credito  contestato. 

Se  il  liquidatore,  od  il  tutore  hanno  un'azione  da  esercitare 
contro  la  successione,  si  procede  alla  nomina  d'un  curatore  ad  hoc. 

C)  —  Diritti  dei  legatari. 

Natura  e  forma  dei  legati.  —  In  diritto  europeo,  il  testatore 
gode  d'una  grande  libertà  nel  disporre  della  propria  sostanza.  Unica 
limitazione  impostagli  dalla  legge,  è  quella  derivante  dall'istituto 
della  legittima,  che  è  creato  in  favore  di  alcuni  pochi  e  strettissimi 
parenti.  Non  è  così  in  diritto  musulmano,  dov'è  proibito  al  testatore 
di  modificare  l'ordine  delle  successioni  e  di  alterare  la  porzione 
dovuta,  per  legge,  ai  singoli  eredi. 


(1)  La  contraddote  è  in  diritto  musulmano  una  donazione  fatta  dal  marito 
aUa  moglie  e  di  cui  egli  paga  la  metà  anticipatamente  e  la  metà  dopo  avve- 
nuto lo  scioglimento  del  matrimonio. 
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Il  testatore  non  ha  dunque  altra  libertà  all'infuori  di  quella 
che  concerne  i  l^ati,  ma  anche  qui  essa  è  limitata 

P  perchè  i  l^ati  non  possono  eccedere,  quando  vi  sieno  eredi 
legittimi,  il  terzo  della  successione; 

2^  perchè  non  si  può  favorire  per  mezzo  di  l^ati  uno  degli 
eredi,  non  potendosi  essere  eredi  e  legatari  al  tempo  stesso. 

11  legato  è,  in  diritto  musulmano,  una  donazione  di  proprietà,  o 
d'usufrutto,  lasciata  dal  deftmto.  Esso  ha  la  forma  d'una  vera  e 
propria  donazione  fra  vivi,  taat'è  vero  che  la  proprietà  della  cosa 
legata  passa  direttamente  dal  patrimonio  del  deftinto  in  quello  del 
legatario,  senza  che  gli  eredi  vi  abbiano  nulla  a  che  vedere.  Non 
si  può  dunque  distinguere  un  legato  da  una  donazione  fra  vivi  se 
non  in  base  alle  circostanze  in  cui  esso  è  stato  lasciato.  Altre  volte 
però  il  legato  assume  l'aspetto  d'un  riconoscimento  di  debito,  come 
nel  caso  del  soldato  che,  partendo  per  la  guerra,  lascia  scritto:  «  Se 
io  vengo  a  morire,  mi  riconosco  debitore  di  Tizio  per  la  somma 
Qi ...  ecc.  ^. 

Condizioni  di  validità  dei  legati.  —  Si  devono  considerare  in 
riguardo  alla  persona  che  lascia  il  l^ato,  alla  persona  del  legatario, 
all'oggetto  del  legato. 

1^  Persona  che  lascia  il  legato.  —  La  persona  che  lascia  il 
legato  deve  godere,  al  momento  della  disposizione,  della  piena  ca- 
pacità d'alienare  e  non  essere  colpito  d'm/amm,  nel  senso  che  la 
legge  sacra  dà  a  questa  parola  e  che  non  è  molto  dissimile  da  quello 
del  diritto  romano. 

Perciò  il  legato  fatto  da  un  minorenne  è  nullo  e  non  diviene 
valido  neppure  in  seguito  alla  conferma  del  legato  che  il  minorenne 
abbia  fatta  dopo  aver  raggiunta  l'età  maggiore.  Però  questa  con- 
ferma costituisce  di  per  sé  un  secondo  legato,  che  è  affatto  indipen- 
dente dal  primo  e  la  cui  esistenza  data  dal  giorno  della  seconda 
dichiarazione. 

L'autorizzazione  accordata  al  minorenne  d'esercitare  il  com- 
mercio non  implica  la  facoltà  di  legare. 

2^  Persona  del  legatario.  —  Perchè  il  legato  sia  valido,  con- 
viene che  il  legatario  riunisca  in  sé  le  seguenti  condizioni  :  a)  essere 
capace;  b)  non  essere  chiamato  ad  ereditare  dal  de  cuius;  e)  non 
essere  stato  la  causa,  neppure  involontaria,  della  morte  del  de  cuius. 
L'epoca  a  cui  si  deve  riferirsi  per  determinare  la  capacità  del  le- 
gatario è  quella  del  momento  del  decesso.  Perciò  il  legato  a  favore 
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d'un  erede  presuntivo  è  valido,  se  al  momento  del  decesso  Terede 
presuntivo  ha  cessato  d'essere  tale;  è  nullo,  se  il  legatario  che  non 
aveva  prima  la  qualità  d'erede,  l'ha  acquistata  al  momento  della 
morte  del  de  cuius. 

La  persona  del  legatario  può  essere  anche  incerta,  per  esempio 
nel  legato  a  favore  dei  membri  d'una  tribù,  dei  poveri  d'un  quar- 
tiere,  o  quando  si  obblighino  gli  eredi  a  vendere  un  oggetto  della 
successione  con  un  ribasso  del  terzo  del  suo  valore  ed  a  distribuire 
ai  poveri  il  prezzo  ricavato  dalla  vendita.  Nel  qual  modo  si  vengono 
a  far  profittare  del  legato  e  il  compratore  (incerto)  ed  i  poveri.  Altri 
legati  riconosciuti  sono  quelli  a  favore  di  fondazioni  pie,  o  d'istitu- 
zioni di  beneficenza.  Gli  scrittori  arabi  distinguono  fra  votcd-jouh- 
uhber  e  cioè  le  opere  di  beneficenza,  -e  votcd-jouh'tU'hair  e  cioè  le 
opere  buone,  come  la  fondazione  d'una  moschea,  la  fabbricazione 
d'un  ponte,  la  creazione  d'una  borsa  di  studio  per  gli  studenti  di 
teologia.  Si  possono  poi  aggiungere  i  legati  d'indole  strettamente 
religiosa,  aventi  lo  scopo  di  dar  luogo  ad  un  atto  del  culto,  per 
esempio  ad  un  pellegrinaggio.  Spesso  però  questi  legati  diventano 
caduchi,  perchè  lo  scopo  del  legato  non  era  stato  chiarito  con  suflS- 
ciente  precisione.  Il  che  si  spiega  senza  difficoltà  quando  si  pensa 
che  la  finzione  delle  persone  civili  è  completamente  sconosciuta  al 
diritto  religioso  ottomano.  La  differenza  di  nazionalità  e  di  religione 
non  è  causa  di  nullità  dei  legati,  mentre  tutte  e  due  queste  diffe- 
renze rendono  incapaci  a  succedere  come  eredi  al  de  cuius. 

3^  Oggetto  del  legato.  —  Come  abbiamo  già  notato  più  sopra, 
tutti  i  legati  presi  insieme  non  devono  .mai  eccedere  il  terzo  della 
successione,  ogni  qual  volta  vi  sieno  eredi  legittimi.  Non  v'è  che 
un'unica  eccezione  a  questa  regola  ed  è  quando  gli  eredi  ratificano, 
dopo  la  morte  del  testatore,  il  legato,  per  quanto  esso  sia  lesivo  dei 
loro  interessi. 

Se  ,poi  non  vi  sono  eredi  legittimi,  i  legati  possono  assorbire 
l'intiera  successione,  a  tutto  danno  dello  Stato,  o  dei  congiunti  che 
non  sono  eredi  legittimi,  poiché  questi,  presa  una  volta  la  parte 
loro  fissata  per  legge,  non  hanno  alcuna  facoltà  d'ottenere  l'accre- 
scimento. V'è  di  più,  ed  è  che  lo  Stato  non  può  neppure  opporre 
ai  legatari  la  loro  incapacità,  poiché  questa  è  una  facoltà  unica- 
mente riserbata  agli  eredi. 

Il  legato  può  riferirsi  ad  una  donazione  di  proprietà,  o  d'usu- 
frutto 0  d'uso.   Trattandosi  d'usufrutto,  o  d'uso,  la  nuda  proprietà 
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passa  alPerede,  ma  anche  qui  Tusufrutto,  o  l'uso,  non  possono  por- 
tare su  di  una  cosa  il  cui  valore  ecceda  un  terzo  della  successione. 
L'usufrutto  può  essere  lasciato  a  vita,  o  per  un'epoca  più  breve.  La 
volontà  del  testatore  dev'essere  sempre  rispettata,  o,  quand'essa  non 
sia  stata  abbastanza  chiaramente  espressa,  interpretata.  Ck)si  se  uno 
lega  i  frutti  del  proprio  giardino,  è  ammesso  universalmente  che 
si  debbano  intendere  solo  i  frutti  pendenti.  Anche  nel  legato  d'uso 
conviene  attenersi  in  tutto  alla  volontà  del  testatore  e  se,  per  esempio, 
egli  ha  legato  la  facoltà  d'abitare  una  casa,  il  legatario  non  può 
darla  in  affitto  ad  altri  ,o  se,  viceversa,  egli  ha  legato  la  facoltà 
di  dare  la  casa  in  affitto,  il  legatario  non  può  recarsi  ad  abitarla 
lui  stesso. 

Le  spese  per  la  manutenzione  della  cosa  di  cui  è  stato  legato 
l'uso,  0  l'usufrutto,  sono  a  carico  del  legatario  e  quest'obbligo  inco- 
mincia da  quando  egli  ha  cominciato  a  goderne,  ma  continua  anche 
se  la  cosa  ha  cessato,  provvisoriamente,  di  servir  al  suo  uso.  È  però 
ammesso  generalmente  che  se  a  qualcuno  è  stato  legato  l'usufrutto 
d'una  cosa  che  viene  divsa  fra  lui  e  gli  eredi,  e  se  la  porzione  at- 
tribuita al  legatario  non  gli  dà  vantaggio  di  sorta,  egli  ha  il  diritto 
di  farsi  indennizzare  dagli  eredi.  Cosi  se  al  legatario  è  stato  con- 
cesso l'usufrutto  del  terzo  d'un  podere,  di  cui  gli  eredi  ricevono  gli 
altri  due  terzi,  e  se  durante  un  anno  questo  terzo  non  produce 
nulla,  mentre  i  due  terzi  producono,  il  legatario  ha  diritto  ad  un 
terzo  dei  frutti  raccolti  dagli  eredi.  E  questo  non  è  un  diritto  per- 
sonale del  legatario,  ma  quasi  un  diritto  reale,  una  forma  di  servitù 
gravante  sul  suolo,  tant'è  vero  ch'essa  obbliga  anche  il  terzo  aqui- 
rente  del  giardino. 

Trattandosi  però  d'una  casa,  invece  d'un  giardino,  si  disputa 
se  si  possa  farne  la  divisione  fra  eredi  e  legatari.  Ebou-Hanife  dice 
di  no,  sostenendo  che  l'affitto  del  terzo  d'una  casa  non  potrebbe 
dare  che  un  valore  insignificante  e  ritiene  che  gli  eredi  debbano 
affittare  la  casa  per  intiero,  pagando  al  legatario  un  terzo  del  prezzo 
ricavato  ;  Ebou-Youssouf  è  d'avviso  che,  quando  una  volta  il  lega- 
tario abbia  accettato,  anche  la  divisione  d'una  casa  sia  ammissibile 
come  quella  d'un  giardino. 

Anche  il  legato  d'usufrutto,  o  d'uso,  è  qualche  volta  nullo  per 
mancanza  di  precisione.  Cosi  non  varrebbe  il  legato  d'abitazione 
lasciato  in  favore  dei  poveri,  senza  specificare  quali  ;  sarebbe  tut- 
t'altra  cosa  se  si  legasse,  in  favore  dei  poveri,  il  prodotto  ricavato 
dall'affitto  d'una  casa. 
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Dalla  data  del  decesso,  tutte  le  accessioni  della  cosa  legata 
vanno  a  beneficio  del  legatario.  Ma  se  esse  si  verificano  prima  che 
sia  stato  stabilito  il  valore  della  successione  e  quello  dei  legati,  esse 
devono  venir  calcolate  in  questo  conoputo.  11  che  riprova  il  principio 
da  noi  più  sopra  enunciato  che  fino  a  liquidazione  completa  della 
successione,  il  tèréhè  si  considera,  per  una  specie  di  finzione  giu- 
rìdica, rimasto  nella  proprietà  del  defunto. 

Riduzione  dei  legati.  —  Il  terzo  della  successione  —  che  è  la 
quota  disponibile  dei  legati  —  si  calcola  sul  valore  intiero  della  suc- 
cessione, dedotte  le  spese  funerarie  ed  i  debiti  del  defunto.  1  crediti 
invece  non  sono  computati  nel  calcolo,  finche  non  sieno  stati  riscossi. 
Quindi  se,  pagate  le  spese  funerarie  ed  i  debiti,  restano  alla  succes- 
sione 15,000  franchi  in  contanti  e  15,000  in  crediti,  il  legatario  non 
ha  diritto  che  a  5,000  franchi.  Più  tardi,  man  a  mano  che  i  crediti 
verranno  riscossi,  il  legatario  potrà  far  valere  i  suoi  dirttti,  entro 
i  limiti  del  terzo  disponibile. 

Vediamo  ora  come  si  proceda  alla  riduzione  dei  l^ati,  se  la 
somma  legata  ecceda  il  terzo  ed  i  legatari  sieno  diversi. 

Passano  primi,  in  ordine  di  preferenza,  i  legati  di  natura  reli- 
giosa, 0  aventi  scopo  di  pietà,  o  di  beneficenza,  dei  quali  abbiamo 
toccato  più  sopra.  Fra  questi  quelli  che  si  propongono  un  dovere 
ordinato  dal  Corano,  o  dalla  tradizione  {Hadis),  hanno  la  precedenza 
su  quelli  che  rappresentano  un  semplice  atto  di  beneficenza  spon- 
tanea. A  parità  di  condizioni,  si  ha  riguardo  all'anteriorità  del  le- 
gato. Viene  poi,  in  ordine  di  precedenza,  il  legato  di  libertà  a  favore 
d'uno  schiavo.  Quindi  il  legato  avente  per  oggetto  una  somma  de- 
terminata, od  un  oggetto  certo  della  successione.  Ultimi  i  legati  uni- 
versali e  cioè  quelli  che  sono  calcolati  sulla  base  d'una  frazione  della 
successione. 

Fra  questi  legati  universaU  si  procede  alla  riduzione  nel  modo 
seguente.  È  stato  legato  a  Primo  V»  ^  ^  Secondo  V3  d'un  patri- 
monio. La  riduzione  deve  farsi  entro  i  limiti  della  quota  disponibile 
che  è  d'un  terzo,  ma  non  già  sulla  base  di  V»  ed  Vs,  ma  sulla  base 
di  V3  a  ciascheduno,  perchè  ciò  che  è  stato  legato  in  più  del  terzo, 
non  ha  valore  alcuno.  Essendo  dunque  due  i  legatari  che  concorrono 
sul  terzo,  tanto  Primo,  quanto  Secondo  riceveranno  Ve  P^r  ciasche- 
duno. Che  se  invece  a  Primo  fosse  stato  legato  Va  del  patrimonio 
ed  a  Secondo  Vi»  si  farà  la  riduzione  sulla  base  di  Vs  ^^  Vi-  In- 
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somma,  tutto  ciò  che  è  stato  lasciato  ad  ogni  singolo  legatario  in 
più  di  V3  non  conta  affatto,  perchè  la  riduzione  si  fa  sempre  sulla 
base  d'un  terzo;  ciò  che  è  stato  lasciato  in  meno,  conta. 

Quando  si  tratta  iiivece  di  legati  per  una  somma  determinata, 
si  fa  ugualmente  la  riduzione  ad  un  terzo,  ma  si  osserva  in  pari 
tempo  la  proporzione  voluta  dal  testatore.  Cosi  se  la  somma  dispo- 
nibile è  di  1000  e  Primo  ha  ricevuto  in  legato  1000,  Secondo  500, 
la  proporzione  di  2  a  1  dovrà  essere  sempre  mantenuta  e  Primo 
riceverà  666,66,  Secondo  333,33. 

Quando  un  legato  si  riferisce  a  più  persone,  nella  divisione  non 
si  tiene  conto  dei  sessi,  come  avviene  fra  eredi.  Però  se  il  testatore 
ha  usato  l'espressione:  «  Lascio  in  legato  agli  eredi  della  tal  per- 
sona, ecc.  »,  questi  si  dividono  il  legato  come  se  si  trattasse  d'una 
successione  di  colui  di  cui  sono  stati  Chiamati  gli  eredi  e  quindi  il 
sesso  riprende  la  sua  influenza. 

Nullità  e  caducità  dei  legati.  —  Ogni  qual  volta  il  legato  ha 
per  oggetto  una  cosa  certa  e  determinata  e  questa  non  si  trova  più 
nel  patrimonio  del  defunto  al  momento  della  sua  morte,  il  legato 
è  nullo.  Cosi  se  è  stata  legata,  per  esempio,  una  casa  determinata 
ed  essa  non  fa  più  parte  dei  beni  cadenti  nella  successione,  sia  che 
sia  stata  venduta,  0  donata,  0  scambiata  con  un'altra. 

Se  però  il  testatore  ha  legato  semplicemente  una  casa,  il  legato 
è  valido  e  spetta  agli  eredi  di  sceglierne  una  qualunque  per  darla 
al  legatario. 

In  una  raccolta  di  responsi  giuridici  che  porta  il  nome  di 
Fetaviì-Hindié  (risposte  indiane)  ed  ha  forza  di  legge,  la  questione 
della  caducità  dei  legati  è  svolta  con  grande  acutezza.  Vi  troviamo 
scritto  fra  l'altro  :  «  Io  lego  il  terzo  del  mio  patrimonio,  mentre  non 
4c  posseggo  nulla;  ciò  non  ostante,  se  al  momento  del  mio  decesso 
«  io  mi  troverò  ad  avere  una  fortuna,  il  legatario  ne  raccoglierà 
«  un  terzo.  Ma  se  si  tratta  di  cose  certe  e  determinate  e  queste 
«  non  esistono  più  al  momento  dalla  mia  morte,  il  legatario  non 
«  ha  diritto  a  nulla,  per  esempio  quando  io  dico:  lego  il  terzo  del 
«  mio  gregge,  ovvero  lego  un  montone  del  mio  gregge.  Però  se  io 
«  dico  semplicemente  lego  un  gregge,  0  lego  un  montone,  il  legato 
«  è  valido.  Viceversa,  se  io  dico:  lego  il  terzo  della  mia  casa  e 
«  nella  successione,  al  momento  della  mia  morte,  si  trova  bensì  una 
«  casa,  ma  non  quella  a  cui  alludevo  nel  testamento,  il  legato  è 
«  nullo  ». 
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Il  fatto  che  il  legatario  sia  premorto  al  testatore  importa  la 
caducità  del  legato.  Però  se  il  testatore  ha  legato  un  terzo  del  suo 
patrimonio  a  due  persone,  senza  indicare  la  quota  di  ciascheduna 
e  senza  imporre  vincolo  di  sorta,  premorto,  o  reso  incapace,  uno  dei 
due  legatari,  il  legato  va  a  tutto  beneficio  dell'altro.  Se,  invece,  in 
questo  stesso  caso,  il  testatore  ha  imposto  ai  due  legatari  di  dedi- 
care la  somma  loro  attribuita  ad  opere  di  beneficenza,  premorto,  o 
reso  incapace,  prima  dell'esecuzione  del  legato,  uno  dei  due  legatari, 
il  legato  si  rende  caduco  e  va  ad  accrescersi  alla  quota  spettante 
agli  eredi. 

Altre  volte  il  legato  diviene  caduco  perchè  il  legatario  si  rifiuta 
a  riceverlo.  Succede  anzi  talora  che,  essendo  due  legati  strettamente 
connessi  tra  loro,  il  ripudio  dell'uno  determina  anche  il  ripudio  del- 
l'altro. Così,  per  esempio,  avviene  nel  legato  detto  mouhabat  che, 
secondo  abbiamo  notato  più  sopra,  consiste  nell'obbligo  fatto  agU 
eredi  di  vendere,  col  ribasso  d'un  terzo,  ad  una  persona  determinata 
uno  dei  beni  cadenti  nella  successione  e  di  donare  ai  poveri  il  ri- 
cavato della  vendita.  In  questo  caso  il  legato  è  duplice  e  va  al  tempo 
stesso  a  favore  dell'acquirente  ed  a  favore  dei  poveri.  Se  l'acquirente 
si  rifiuta  di  comperare,  cade  il  legato  in  suo  favore,  ma  cade  anche 
il  legato  in  favore  dei  poveri. 

Se  l'oggetto  del  legato  è  andato  completamente  distrutto,  il  le- 
gato si  rende  caduco.  Se  l'oggetto  del  legato  è  perito  in  parte,  bi- 
sogna distinguere  se  trattisi  di  cose  fungibili,  o  di  cose  infungibili. 
Se  si  tratti  di  cose  fungibili,  il  legatario  prende  ciò  che  resta,  nei 
limiti,  beninteso,  del  terzo  che  gli  spetta  :  se  di  cose  infungibili,  egli 
non  prende  che  il  terzo  di  ciò  che  resta.  E  stata  legata,  per  esempio, 
la  terza  parte  del  denaro  contenuto  in  un  dato  cassetto;  essendo 
stati  distrutti,  per  caso,  i  due  terzi  della  somma,  il  legatario  pren- 
derà ugualmente  il  suo  terzo  e  cioè  tutto  quello  che  resta.  Ma  se  è 
stata  legata  la  terza  parte  del  gregge  rinchiuso  in  una  data  stalla 
ed  i  due  terzi  del  gregge  sono  andati  periti,  il  legatario  non  rice- 
verà che  il  terzo  di  quanto  rimane  e  cioè  la  nona  parte  del  gregge. 

Chi  fa  il  legato  può  naturalmente  revocarlo.  L'alienazione,  od  il 
cambiamento  di  destinazione,  della  cosa  legata  equivalgono  a  revoca 
del  legato. 

Azione  per  il  pagamento  dei  legati,  —  L'azione  per  il  paga- 
mento dei  legati  dev'essere  intentata  contro  il  liquidatore  testamen- 
tario, 0,  in  sua  assenza,  contro  gU  eredi.  Se  un  erede  riconosce  l'esi- 
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stenza  d'un  legato,  questo  riconoscimento  non  vincola  i  coeredi.  In 
questo  caso,  succede  per  i  legati  quanto  succede  per  i  crediti  fatti 
valere  contro  la  successione.  V'è  però  questa  differenza  essenziale 
fra  crediti  e  legati,  che,  mentre  per  i  primi  si  può  azionare  un  solo 
erede  ed  ottenere  una  sentenza  esecutiva  contro  tutti,  salvo  poi  a 
rivolgersi  di  bel  nuovo  contro  un  solo  erede,  per  chiedergli,  in  base 
a  questa  sentenza  il  pagamento  dell'intiera  somma,  per  i  secondi  si 
pUò  bensì  azionare  un  solo  erede,  ma  la  sentenza  non  è  esecutiva 
che  contro  di  lui  ed  egli  non  risponde  che  fino  a  concorrenza  della 
sua  quota  d'eredità  (1). 

D)  —  Diritti  degli  eredi. 

La  qualità  d'erede  deriva  da  tre  specie  di  relazioni  e  cioè  dalla 
agnazione,  dalla  cognazione  e  dalla  vela.  Quest'ultima  comprende  : 

a)  il  patronato  di  chi,  volontariamente,  ha  emancipato  uno  schiavo; 

b)  l'istituzione  d'erede  fatta,  sotto  forma  di  testamento,  da  persona 
che  non  ha  eredi. 


(1)  Però  l'erede  azionato  risponde  fino  a  concorrenza  della  sua  quota  per 
l'intiero  legato,  sicché  egli  viene  ad  acquistare  ugualmente  un  diritto  di  ri- 
valsa contro  i  coeredi.  Ecco  un  esempio.  Il  testatore  ha  lasciato  a  due  eredi 
la  somifia  di  60,000  franchi,  gravata  da  un  legato  per  il  terzo  della  fortuna. 
Pagati  i  20,000  franchi  spettanti  al  legatario,  gli  eredi  dovrebbero  ricevere 
20,000  franchi  per  ciascheduno.  luvece  gli  eredi  si  sono  divisa  la  successione 
in  ragione  di  30,000  franchi  a  testa,  senza  dar  n\illa  al  legatario.  Quando  questi 
si  presenta  per  far  valere  i  suoi  diritti,  uno  degli  eredi  è  partito  e  non  resta 
al  legatario  che  azionare  l'erede  rimasto.  Questi  non  deve  rispondere  solo  per 
la  sua  quota  parte  d'eredità  versando  al  legatario  la  metà  del  legato,  ma  deve 
pagargU  il  legato  intiero.  In  questo  caso  l'erede  azionato  che,  dopo  pagati  i 
20,000  franchi  del  legato,  è  rimasto  con  10,000,  ha  un  diritto  di  rivalsa  per 
altri  10,000  sull'erede  assente. 

Altre  volte,  tanto  l'erede  azionato,  quanto  il  legatario  hanno  questo  di- 
ritto di  rivalsa.  Ciò  si  verifica  quando  la  quota  d'eredità  spettante  all'erede 
azionato  non  basta  a  pagare  l'intiero  legato.  Per  esempio:  il  testatore  ha  la- 
sciato a  quattro  eredi  la  somma  di  60,000  franchi,  gravata  da  un  legato  per 
un  terzo  della  fortuna;  se  il  legatario  non  ha  modo  di  rivolgersi  che  ad  uno 
solo  degli  eredi,  questi,  che  ha  ricevuto  un  quarto  dell'intiera  fortuna,  e  cioè 
15,000  firantìhi,  dovrà  versarli  senz'altro  al  legatario. 

Dopo  di  che  sorgono  due  diritti  di  rivalsa  :  l'uno  del  legatario,  il  quale  ha 
il  diritto  di  rivolgersi  agli  altri  tre  coeredi  per  ottenere  che  il  suo  legato  di 
20,000  franchi  sia  completato  e  cioè  che  gli  vengano  pagati  altri  5,000  franchi  ; 
l'altro,  dell'erede  azionato,  che  ha  il  diritto  di  vedersi  pagati  dagli  altri  tre 
coeredi  i  10,000  franchi  della  sua  quota  d'eredità. 
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Ordine  delle  stcccessioni.  —  Secondo  il  diritto  musulmano  gli 
eredi  si  dividono  in  due  categorie  fondamentali:  quella  degli  eredi 
a  quota  fissa,  o  riservatari,  e  quella  degli  eredi  universali.  I  primi 
ricevono  una  frazione  dell'asse  ereditario  che  è  determinata  dalla 
legge;  i  secondi  si  dividono  fra  loro  la  successione,  dopoché  le  quote 
fisse  sono  state  pagate. 

Quanto  all'ordine  delle  successioni,  esso  è  stabilito  dalla  legge 
sacra  come  segue  : 

1<>  I  rìservatari  {Eshdbi  Feraiz). 
2*^  Gli  agnati  {Assabè). 
2f*  I  cernati  {ZeviUerham). 

Riservatari  sono  dunque  coloro  a  cui  è  destinata  una  quota  fissa 
sulla  successione  e  ciò  sia  per  disposizioni  del  Corano,  che  per  tra- 
dizione, 0  per  consenso  dei  dottori  (Imam)  della  prima  generazione 
dopo  il  Profeta.  Essi  sono  in  numero  di  dodici  e  cioè:  P  il  padre 
del  de  cuius;  2^  la  madre;  3"*  l'avo  paterno;  4?  l'ava  materna;  5*^  il 
marito;  6""  la  moglie;  7^  la  figlia;  8""  la  figlia  del  figlio;  9*»  la  sorella 
germana;  lO'^  la  sorella  consanguinea;  11**-12*»  il  fratello  e  la  sorella 
uterina. 

Agnati  sono  tutti  i  parenti  di  sesso  maschile  che  non  tengonQ 
al  defunto  per  alcuna  generazione  femminile,  cioè  :  1*^  il  figlio;  2?  il 
figlio  del  figlio,  e  via  di  seguito;  3""  il  padre;  4""  gli  ascendenti'mascbi 
della  linea  paterna;  b"*  il  fratello  germano;  6*"  il  fratello  consan- 
guineo; 7**  ì  discendenti  maschi  del  fratello  germano;  8*»  i  discen- 
denti maschi  del  fratello  consanguineo;  9*^  il  fratello  germano  del 
padre;  10**  il  fratello  consanguineo  del  padre;  11**  i  discendenti  maschi 
del  fratello  germano  del  padre;  12**  i  discendenti  maschi  del  fratello 
consanguineo  del  padre. 

Tra  le  donne  che  figurano  tra  i  riservatari,  ve  ne  sono  alcune 
che  concorrendo  con  certi  agnati  ed  anche  con  altri  riservatari, 
prendono  la  qualità  d'agnate.  Tali:  1**  la  figlia,  venendo  in  concorso 
col  figlio;  2**  la  figlia  del  figlio,  venendo  in  concorso  col  figlio  del 
figlio:  3**-4**  la  sorella  germana  e  la  sorella  consanguinea,  concor- 
rendo coi  loro  fratelli,  o  con  le  figlie,  o  le  fighe  d'un  figlio  del  de 
cuius. 

11  padrone  di  fronte  allo  schiavo  emancipato  o  l'erede  istituito 
per  testamento  di  fronte  al  testatore,  sono  considerati  anch'essi 
come  agnati. 

Cognati  sono  i  parenti  per  via  di  donne  e  quest'ordine  com- 
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prende:  P  i  discendenti  della  figlia;  2**  gli  ascendenti  che  non  fi- 
gurano negli  ordini  precedenti;  3**  i  discendenti  della  sorella;  4?  le 
figlie  e,  in  generale,  i  discendenti  del  fratello  che  non  figurano  fra 
gli  agnati;  5<>  le  figlie  dello  zio  paterno;  6**  lo  zio  materno;  7**  la  zia; 
8*  lo  zio  paterno  uterino  e  la  zia  paterna  uterina;  9**  i  discendenti 
del  fratello  e  della  sorella  uterina. 

Gli  eredi  di  lutti  quésti  ordini  sono  chiamati  alla  successione 
per  gradi  e  non  per  capi,  secondo  un  sistema  di  r^ole  che  avremo 
l'occasione  d'esporre  in  seguito.  In  mancanza  di  questi  eredi,  suc- 
cede lo  Stato. 

Eredi  postumi.  —  Quando  una  donna  rimasta  vedova,  è  in- 
cinta, bisogna  pensar  a  tutelare  gli  eventuali  diritti  del  nascituro. 
In  questo  caso,  o  gli  altri  eredi  sono  dei  riservatari  e  si  mette  da 
parte  per  il  postumo  quanto  rimarrà  dopo  pagate  le  quote  fisse;  o 
sono  degli  eredi  universali,  per  esempio  dei  fratelli  del  postumo,  e, 
secondo  l'avviso  della  maggior  parte  dei  giuristi,  conviene  riservare 
una  porzione  quadrupla  di  quella  attribuita  ad  ogni  fratello  del 
postumo  (1).  Se  poi  il  postumo  è  una  figlia,  non  riceve  che  la  metà 
spettante  ai  maschi  ed  il  resto  s'accresce  a  chi  di  diritto. 

I  diritti  del  postumo  sono  vincolati  alla  condizione  ch'esso  non 
nasca  più  tardi  di  sei  mesi  dal  giorno  del  decesso  del  padre,  rite- 
nendosi che  il  neonato  venuto  al  mondo  più  tardi  non  poteva  essere, 
al  momento  della  morte  del  padre,  abbastanza  sviluppato  da  costi- 
tuire un  valido  soggetto  di  diritti. 

Carne  d'incapacità  a  succedere.  —  Sono  :  1**  lo  stato  di  schia- 
vitù dell'erede;  2*^  la  differenza  di  religione;  3^  la  differenza  di  nazio- 
nalità; 4*^  l'omicidio  commesso  dall'erede  nella  persona  del  testatore; 
5**  l'azione  di  disconoBcimento  esercitata  dal  marito  contro  i  figli 
della  moglie  (nel  qual  caso  il  marito  non  può  ereditare  né  dalla 
moglie,  né  dai  figli  disconosciuti  e  cosi  pure  la  moglie  non  può 
ereditare  dal  marito);  6**  la  mancata  sopravivenza,  quando  più  per- 
sone, chiamate  rispettivamente  alla  successione  l'una  dell'altra,  sono 
morte  insieme. 

Divisione  delVa^se  ereditario.  —  La  divisione  dell'asse  eredi- 
tario comprende  due  operazioni:    la  prima  è  rivolta  a  determinare 


(t)  ^^ten^ndpsi  che  mi^  donna  possa  portare  nel  suo  seno  sino  a  quattro 
gemeUL 
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la  base  dì  ripartizione  dell'asse  ereditario;  la  seconda  a  stabilire  la 
quota  efiettiva  spettante  ad  ogni  erede. 

Bisogna  prima  di  tutto  conoscere  la  cifra  che  serve  come  base 
per  la  ripartizione  dell'eredità.  È  questo  il  Méssele,  ossia  il  comune 
denominatore  delle  diverse  frazioni  che  formano  la  quota  spettante 
ad  ogni  erede. 

Vediamo  degli  esempi  :  il  defunto  ha  lasciato  il  padre,  la  madre, 
due  figlie.  Al  padre  spetta  Ve  della  successione,  alla  madre  Ve»  ^ 
ciascuna  delle  due  figlie  V3  (!)•  Quindi  al  padre  Ve»  ^^  madre  Ve» 
alle  due  figlie,  prese  insieme,  */g .  Méssele  è  la  cifra  6,  per  la  quale 
bisogna  dividere  l'asse  ereditario. 

Il  defunto  ha  lasciato  il  padre  e  tre  figlie.  Al  padre  spetta  Ve» 
alle  tre  figlie  spettano  ^/j  della  successione,  ossia  Ve  ^  Ve-  ^^  tutto  Ve  • 
Il  resto  mancante  s'accresce,  come  vedremo,  al  padre  nella  sua 
qualità  d'agnato.  Però,  dovendosi  i  */g  dividere  fra  tre  sorelle,  bi- 
sogna ricorrere  ad  un  méssele  corrispondente  ad  un  numeratore 
divisibile  per  tre  e  trasformare  i  */e  i"  "/is-  Méssele  sarà  dunque 
la  cifra  18.  E  la  successione  sarà  divisa  cosi  : 

Ciascuna  figlia,  Vis»  ^^^  tutte  e  tre     =■    ^^/^g 

Padre,  Via  "*"  '/is  d'accrescimento      =     ^/^g 

Totale.    .    .    .         iV,8 

Ma  talora  il  méssele  dev'essere  accresciuto,  0  diminuito,  perchè 
la  somma  delle  frazioni  non  dà  l'unità,  ma  una  frazione  a  termini 
ineguali.  Se  il  méssele  s'accresce,  l'operazione  si  chiama  avel;  se  si 
diminuisce,  si  chiama  red. 

Esempio  d^aveL  II  testatore  lascia  la  madre,  una  sorella  ger- 
mana ed  una  sorella  uterina.  Madre  7e>  sorella  germana  ^/g,  sorella 
uterina  V3  =  Ve*  Converrà  in  questo  caso  elevare  il  méssele  da  6  a  7, 
ossia,  in  altre  parole,  dividere  la  successione  in  settimi,  invece  che 
in  sesti.  La  madre  prenderà  allora  V?»  ^^  sorella  germana  V7»  1^ 
uterina  V7  =  Vr 

Esempio  di  red.  Il  testatore  lascia  una  sorella  germana,  una 
consanguinea  ed  una  uterina.  Sorella  germana  Va»  consanguinea  Ve» 
uterina  Ve  — Ve»  Converrà  in  questo  caso  abbassare  il  méssele  da 
6  a  5  e  dividere  la  successione  in  quinti,  dando  alla  sorella  ger- 
mana Vs»  alla  consanguinea  V5  ed  all'uterina  Vs-  ^^  tutto  ^1^. 


(1)  Esamineremo  in  seguito  le  norme  ohe  stabiliscono  la  misura  dei  diritti 
successori  d'ogni  singolo  erede. 
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Misura  dei  diritti  successori.  —  La  misura  dèi  diritti  suc- 
cessori spettanti  ai  singoli  eredi  dev'essere  studiata  in  rs^pporto  alle 
tre  categorie  in  cui  questi  si  dividono  e  cioè  alle  categorie  dei  ri- 
servatari,  degli  agnati  e  dei  cognati: 

Riservatari.  —  Pagaie  le  spese  di  funerale,  i  debiti  della 
successione  ed  i  legati,  i  primi  ad  essere  soddisfatti  devono  essere 
i  riservatari,  ossia  gli  eredi  a  quota  fissa.  Pagati  i  riservatari,  ven- 
gono soddisfatti  gli  agnati  e  solo  in  mancanza  di  questi  i  cognati. 
Se  poi  vi  sono  riservatari  e  non  agnati,  si  fa  luc^o  ad  un  diritto 
d'accrescimento  a  favore  dei  riservatari,  in  proporzione  delle  loro 
quote.  Unica  eccezione  a  questa  regola  e  cioè  solo  caso  in  cui,  non 
essendo  ammesso  il  diritto  d'accrescimento  in  favore  dei  riservatari, 
i  cognati  sono  chiamati  a  succedere  non  ostante  la  presenza  di 
questi,  è  quando  il  riservatane  sia  il  coniuge  del  defunto. 
Le  quote  fisse  dei  riservatari  sono  dunque  le  seguenti: 

V  La  metà  a  favore: 

a)  del  marito  d'una  donna  morta  senza  figli; 

b)  della  figlia  unica; 

e)  in  mancanza  di  figlia,  della  nipote  (figlia  di  figlio)  in 
discendenza  mascolina; 

d)  della  sorella  germana  unica; 

e)  in  mancanza  di  questa,  della  sorella  consanguinea  unica. 
2**  /  due  terzi  a  favore:  delle  donne  citate  nel  paragrafo  pre- 
cedente, quando  esse  sieno  in  diverse. 

3**  //  terzo  a  favore  : 

a)  della  madre,  quand'essa  non  viene  in  concorrenza  né  con 
un  discendente  in  linea  diretta,  né  con  due  fratelli,  o  due  sorelle,  del 
defunto  (1); 

b)  di  due  fratelli  uterini,  o  di  due  sorelle  uterine. 
4**  Il  quarto  a  favore: 

a)  del  marito  di  una  donna  morta  lasciando  figli; 

b)  della  moglie,  o  delle  mogli,  di  persona  morta  senza  la- 
sciare figli. 

5^  //  sesto  a  favore: 
a)  del  padre,  o  dell'avo,  d'un  de  cuius  morto. lasciando  figli; 


(1)  Quando  la  madre  concorra  col  padre,  o  col  coniuge,  il  suo  terzo  è  cal- 
colato non  sull^intiera  successione,  ma  su  quanto  rimane  dopo  pagata  la 
riserva  di  questi. 
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b)  della  madre  nelle  stesse  condizioni; 
e)  della  madre  quando  concorre  con  due  fratelli,  o  con  due 
sor^e  del  de  cuitts; 

d)  dell'ava,  quando  è  chiamata  ad  ereditare; 

e)  della  figlia  del  figlio,  quando  concorre  con  la  figlia  unica 
del  de  cuius; 

f)  della  sorella  consanguinea  in  concorrenza  con  la  sorella 
germana; 

g)  del  fratello,  o  della  sorella  uterini,  quando  sieno  unici. 
&"  L'ottavo  a   favore:  della  vedova  di   persona   morta   la- 
sciando figli. 

Vi  sono,  come  si  vede,  dei  riservatari  che  sono  chiamati  ad 
approfittare  della  riserva  solo  in  assenza  d'altri.  Divideremo  perciò 
i  riservatari  in  due  categorie: 

L  —  Riservatari  che  non  possono  essere  esclusi  dalla  riserva: 

P  11  padre,  che  riunisce  la  qualità  di  riservatario  e  d'agnato. 
Come  riservatario  ha  diritto  ad  un  terzo  della  successione. 

2*^  La  madre,  che  riceve  Vs  se  non  viene  in  concorrenza  né  con 
figli,  0  discendenti  maschi  d'un  figlio,  ne  •  con  due  fratelli,  o  due 
sorelle  del  de  cuius.  Se,  invece,  essa  viene  in  concorrenza  con  costoro, 
riceve  Ve*  Se  poi  concorre  col  padre,  o  col  coniuge,  riceve  pure  V3, 
ma  questo  terzo  è  calcolato  sulla  somma  ridotta  della  riserva  pa- 
paia al  padre,  od  al  coniuge. 

3*^  La  figlia  unica,  che  riceve  V2;  se  vi  sono  più  figlie,  la  riserva 
è  aumentata  a  Va-  1»^  concorrenza  con  un  figlio,  prende  il  rango  di 
agnata  e  riceve  la  metà  del  maschio. 

4*^  Il  marito,  che  riceve  V4  se  la,  moglie  è  morta  lasciando 
figli;  Va  se  è  morta  senza  figh. 

5**  La  moglie,  che  riceve  V»  se  il  marito  è  morto  lasciando 
'figli;  V4  se  è  morto  senza  figli, 

NB.  —  La  parte  del  marito  e  della  moglie  non  va  soggetta, 
com'è  stato  già  notato,  a  diritto  d'accrescimento. 

II.  —  Riservatari  che  possono  essere  escimi  dalla  successione: 
1*^  L'avo  paterno,  che  rimpiazza  il  padre.   Presente  questo,  è 
escluso  dalla  successione. 

•        2**  L'ava  paterna,  che  è  esclusa  dalla  presenza  del  padre,  come 
pure  da  quella  dell'avo  paterno. 

3**  L'ava  materna,. che. è  esclusa  dalla  presenza  della  madre. 
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4'^  La  figlia  del  figlio,  che  è  esclusa  dalla  presenza  del  figlio,  o 
di  due  figlie. 

5**  La  sorella  germana,  che  è  esclusa  dalla  presenza  del  padre, 
del  figlio  e  dei  discendenti  maschi  del  figlio.  Quando  è  riservataria, 
prende  Vj  s©  è  unica,  */j  se  ve  ne  sono  due,  o  più.  Prende  la  qua- 
lità d'agnata  quando  concorre  col  fratello  germano,  la  figlia,  o  la 
figlia  del  figlio. 

6*^  La  sorella  consanguinea,  che  è  esclusa  dalle  stesse  persone 
da  cui  è  esclusa  la  sorella  germana  e,  per  di  più,  da  due  sorelle 
germane.  In  concorrenza  col  fratello  consanguineo,  la  figlia,  o  la  figlia 
del  figlio,  diviene  agnata.  Quando  è  riservataria,  prende  la  metà 
se  è  unica,  i  due  terzi  se  ve  ne  sono  diverse,  il  sesto  se  concorre 
con  una  sola  sorella  germana. 

*  7**  Il  fratello  e  la  sorella  uterina,  che  sono  esclusi  dalla  pre- 
senza del  padre,  dell'avo  paterno  e  di  ogni  discendente  in  linea  diretta, 
riservatario,  o  agnato.  Quando  il  fratello,  o  la  sorella,  sono  riser- 
vatari,  ciascheduno  di  loro  prende  il  sesto,  se  è  solo;  se  sono  in  più, 
prendono  il  terzo  in  tutto. 

Passiamo  ora  agli  eredi  universali,  i  quali  comprendono  le  due 
categorie  degli  agnati  e  dei  cognati. 

Agnati.  —  Prelevate  le  riserve,  vengono  pagati  gli  agnati. 
Se  mancano  completamente  i  riservatari,  sono  gli  agnati  che  si  di- 
vidono rintiero  asse  ereditario. 

Gli  agnati  sono  divisi  neUe  seguenti  classi,  da  cui  è  determinato 
l'ordine  delle  successioni  : 

1^  Discendenti  in  linea  diretta  del  de  cuius; 

2^  Ascendenti  in  linea  diretta  del  de  cuius) 

3**  Discendenti  in  linea  diretta  del  padre  del  de  cuius; 

4*»  Discendenti  in  linea  diretta  dell'avo  del  de  cuius. 

Ciascuna  di  queste  classi  esclude  le  successive.  Fra  parecchi 
agnati  della  stessa  classe,  quelli  del  grado  più  prossimo  escludono 
gli  altri.  A  parità  di  classi  e  di  gradi,  la  successione  si  divide 
per  capi. 

Quando  gli  agnati  concorrono  con  delle  donne  che  abbiano  per- 
duta la  qualità  di  riservatane  ed  acquistata  quella  di  agnata  (1), 
l'erede  maschio  deve  ricevere  sempre  il  doppio  della  femmina. 

Cognati.  —  Se  non  vi  sono  riservatari  —  eccetto  il  coniuge 


(1)  Abbiamo  già  indicato  più  sopra  in  quali  casi  ciò  avvenga, 
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—  né  agnati,  sono  i  cognati  che  ricevono  tutta  la  successione  o,  nel 
caso  del  coniuge,  la  successione  diminuita  della  riserva  pagata  a  que- 
st'ultimo. 

I  cognati  sono  divisi  nelle  seguenti  classi,  da  cui  è  determinato 
Tordine  delle  successioni: 

P  Discendenti  in  linea  diretta  del  de  cuités; 

2**  Ascendenti  in  linea  diretta  del  de  cuius\ 

S'^  Discendenti  in  linea  diretta  del  padre  e  della  madre  del 
de  cuius; 

4?  Discendenti  in  linea  diretta  degli  avi  e  delle  ave  del  de 
cuius. 

Ciascuna  di  queste  classi  esclude  dalla  successione  le  seguenti. 
Le  regole  secondo  le  quali  si  devolve  la  successione  fra  gli  eredi  di 
una  stessa  classe  sono  diverse  per  le  singole  classi  e  conterrà  quindi 
esaminarle  partitamente. 

Discendenti  in  linea  diretta  del  de  cuius.  —  Valgono  le  r^ole 
seguenti  : 

Regola  I.  —  11  grado  più  prossimo  esclude  gli  altri; 

Regola  II.  —  Fra  più  eredi  della  stessa  classe  e  dello  stesso 
grado,  colui  il  quale  risalendo  le  generazioni  che  lo  separano  dal 
de  cuiuSy  arriva  per  primo  ad  un  riservatario,  o  ad  un  agnato, 
esclude  tutti  coloro  i  cui  ascendenti  dello  stesso  grado  non  sono  che 
cognati  del  de  cuius. 

Si  veda  un  esempio  (1): 

De  CUÌU8, 


1*  generazione  :. . . 
2*  generazione  :. . . 
Eredi:... 


Porzioni  ereditarie  : 


F  =  Figlio 
/  =  Figlia 
a,  h,  e,  d,  e  ■=  nomi  d'eredi 


Il  de  cuius  ha  lasciato  3  pronipoti  maschi  (a,  J,  e?)  e  2  femmine 

(e,  e)y  tutti  cognati  allo  stesso  grado;  Però,  risalendo  le  generazioni, 

'  troviamo  che  a,  6,  e  hanno,  nella  seconda  generazione,  come  autori 


1         (1)  Si  vegga  il  TcHACOS,  che,  nel  suo  libro  De  la  mccession  en  Droit  otto- 
.  man,  svolge  con  mirabile  chiarezza  questa  cosi  complicata  questione   del  Di- 
ritto sacro. 
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le  loro  madri  le  quali,  essendo  figlie*  di  figli  masebi,  sono  riserva- 
tane per  rapporto  al  de  cuiuSf  mentre  i  padri  di  el  éà  e^  essendo 
figli  di  figlie,  non  sono  che  cognati  del  de  cmus.  Percif^  d  eà^e 
saranno  esclusi  dalla  successione  e  questa  verrà  divisa  fra  a,  6,  e. 
Essendo  inoltre  ae  b  maschi  e  e  femmina,  converrà  che  quest'ultima 
riceva  la  metà  della  porzione  attribuita  ai  maschi.  Si  dividerà  dunque 
l'asse  ereditario  in  cinque  porzioni  e  se  ne  darà  due  ad  a,  due  a  b 
e  una  a  e. 

Regola  III.  —  Quando  una  volta  si  sia  stabilito,  mediante  ì^ 
regola  precedente,  quali  debbano  essere  gli  eredi,  conviene  deter- 
minare ancora  in  quale  proporzione  si  debba  ereditare.  A  questo 
proposito  bisogna  distinguere  fra  tre  casi  diversi,  a  seconda  che: 

P  Ciascuna  delle  generazioni  intermediarie  fra  gli  eredi  ed 
il  de  cuius  sia  composta  unicamente  di  persone  dello  stesso  sesso; 

2^  In  una  di  queste  generazioni  i  sessi  sieno  frammisti; 

3*"  I  sessi  sieno  frammisti  in  più  generazioni. 
Nel  primo  caso  la  divisione  si  opera  per  testa,  tenendo  pre- 
sente la  regola  che  il  maschio  deve  ricevere  il  doppio  della  fem- 
mina. Nel  secondo,  invece  di  far  la  distribuzione  fra  gli  eredi,  la  si 
farà  nella  generazione  dei  sessi  frammisti,  calcolando  ciascuna  por- 
zione virile  come  doppia  d'c^ni  porzione  di  donna;  si  farà  poi  il 
trasferimento  di  queste  porzioni  agli  eredi,  come  se  succedessero 
per  rappresentazione.  Nel  terzo,  s'applica  questo  sistema  fin  dalla 
prima  generazione  che  presenta  i  sessi  frammisti  e  si  discende, 
seguendo  le  stesse  norme,  alla  generazione  che  precede  immediata- 
mente quella  degli  eredi  ;  da  questa  penultima  generazione  a  quella 
degli  eredi,  le  porzioni  ereditarie^i  trasferiscono  tali  quali. 

Esempio: 

De  cuius. 


1*  generazione  : 
2^  generazione  : 
3*  generazione  : 
Eredi  :.', 


Méssele  »       F  =  FigHo 

Méssele  9       /  ==  figlia 

Méssele  9       a.h,c,d  =  nome  degli  eredi 


Porzioni  ereditarie:    1 

In  questo  caso,  è  nella  seconda  generazione   che  si    riscontra 
perla  prima  volta  la  diflerenza  dei  sèssi  ed  è  da  qui  che  sì  deve 
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lìziare  la  divisione  delPeredità,  attribuendo  alle  due  figlie  una  por- 
ione  ^uale  aUa  metà  di  quella  attribuita  ai  due  figli.  In  questa 
soonda  generazione,  il  méssele  è,  adunque,  la  cifra  3  e,  delle  tre 
arti  in  cui  va  divisa  l'eredità,  una  tocca  alle  due  femmine  e  due 
i  due  maschi.  Essendovi  mistione  di  sessi  anche  nella  terza  gene- 
erazione,  la  successione  deve  passarvi  sempre  in  conformità  alla 
t^sa  regola  del  doppio  dato  ai  maschi.  Bisogna  quindi  dividere 
m'altra  volta  le  rispettive  quote  ordinarie  per  3,  dando  due  parti 
1  maschio  ed  una  alla  femmina.  Ma  poiché  le  frazioni  Vs  ^  Va  ^^ 
ui  abbiamo  visto  venir  divisa  la  successione,  non  sono  esattamente 
livisibili  per  tre,  bisognerà  moltiplicare  per  tre,  portando  cosi  il 
néssélé  a  9.  Dei  '/^  che  spettano  alle  due  figlie  della  seconda  ge- 
lerazione,  V9  viene  attribuita  alla  figlia  e  '/^  al  figlio  della  terza 
renerazione  (prima  e  seconda  colonna);  dei  Va  che  spettano  ai  due 
ìgli  della  seconda  generazione,  V»  vengono  attribuiti  al  flgUo  e  V9 
lUa  figlia  della  terza  generazione  (terza  e  quarta  colonna).  Questo 
isultato  si  trasporta  senz'altro  nella  generazione  degli  eredi  e  così 
ì  toccherà  V©  d^U^  successione,  b  Vq»  c  ^^  e  d  */g. 

Regola  IV.  —  L'erede  che  riunisce  nella  sua  persona  due  legami 
li  parentela  e  di  gradi  che  non  si  escludono  reciprocamente,  ere- 
iita  per  tutti  e  due  questi  legami. 

Ascendenti  in  linea  diretta  del  de  cuius  : 
Regola  L  —  11  grado  più  prossimo  esclude  gli  altri; 
Regola  II.  —  Fra  più  ascendenti  dello  stesso  grado,  due  terzi 
della  successione  sono  attribuite  alla  linea  paterna  ed  un  terzo  alla 
materna; 

Regola  III.  —  Nelle  generazioni  intermedie  composte  di  per- 
sone di  sesso  diverso,  la  ripartizione  dell'eredità  si  fa  secondo  lo 
stesso  sistema  che  abbiamo  esaminato  più  sopra. 

Discendenti  in  linea  diretta  del  padre  e  della  madre  del  de  cuius: 
Regola  1.  —  Il  grado  più  prossimo  esclude  gli  altri; 
Regola  II.  —  Fra  più  eredi  dello   stesso  grado,  chi,  risalendo 
le  generazioni  intermedie,  tocca  per  primo  ad   un  agnato,  0  ad  un 
riservalario  del  de  cuitùs^  esclude  gli  altri; 

R^la  III.  —  La  partizione  dell'eredità,  invece  di  farsi  diret- 
tamente fra  gU  eredi,  si  comincia  a  fare  nelle  generazioni  dei  fra- 
telli e  delle  sorelle  del  de  cuius  e  si  ripete  poi  nelle  generazioni 
successive  in  cui  i  sessi  sono  frammisti.   Gli   eredi   vengono  poi  a 
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succedere  per  diritti  di  rappresentazione  dei  loro  autori  che  si  tro- 
vano nella  generazione  immediatamente  precedente; 

Regola  IV.  —  La  regola  che  la  quota-parte  d'ogni  maschio 
debba  essere  doppia  di  quella  appartenente  ad  ogni  femmina  ha 
anche  qui  il  suo  pieno  valore,  non  soflfrendo  che  una  sola  eccezione 
nel  caso  dei  fratelli  uterini  e  delle  sorelle  uterine  e  delle  genera- 
zioni che  hanno  questi  per  loro  autori; 

Regola  V.  —  Il  doppio  vincolo  di  parentela  dev'essere  preso 
in  considerazione. 

Discendenti  degli  avi  e  delle  ave  del  de  cuius: 

a)  Zio  paterno  uterino,  zia  paterna,  zio  e  zia  materna: 
Regola  I.  —  Il  vincolo  più  solido  di  parentela  esclude  gli  altri. 

Cosi  la  zia  paterna  germana  esclude  lo  zio  paterno  uterino; 

Regola  IL  —  Fra  più  eredi  dello  stesso  grado  e  dello  stesso 
legame  di  parentela,  la  divisione  si  opera  per  capi,  i  maschi  rice- 
vendo il  doppio  delle  femmine; 

Regola  III.  —  Gli  eredi  della  linea  paterna  riceveranno  due 
terzi  della  successione,  quelli  della  materna  un  terzo.  Beninteso 
però  a  gradi  uguali  ;  che,  altrimenti,  l'erede  più  prossimo  in  grado 
esclude,  non  ostante  la  differenza  di  linea,  gli  eredi  più  lontani. 

b)  Figlia  dello  zio  paterno,  figli  della  zia  paterna,  figli  dello 
zio  paterno  uterino,  figli  dello  zio  e  della  zia  materna,  discendenti 
di  queste  persone: 

Regola  I.  —  Il  grado  più  prossimo  esclude  gli  altri; 

Regola  IL  —  A  parità  di  grado,  è  preferito  chi  ha  un  vincolo 
più  solido  di  parentela.  Cosi  il  figlio  della  zia  paterna  consanguineo 
esclude  quello  della  zia  paterna  uterina; 

Regola  III.  —  Chi  presenta  un  legame  più  solido  di  parentela, 
è  preferito  anche  a  chi,  nelle  generazioni  intermedie,  tocca  per 
primo  ad  un  antenato  agnato.,  o  riservatane,  del  defunto; 

Regola  IV.  —  Fra  parenti  dello  stesso  grado  e  di  parentela 
ugualmente  solida,  colui  che  nelle  generazioni  intermedie  arriva  per 
primo  ad  un  agnato,  o  ad  un  riservatario,  esclude  gli  altri; 

Regola  V.  —  Nelle  generazioni  intermedie  composte  di  persone 
di  sessi  differenti,  la  ripartizione  si  opera  conformemente  ai  prin- 
cipi svolti  più  sopra; 

Regola  VI.  —  Il  doppio  vincolo  di  parentela  dev'essere  preso 
in  considerazione, 
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E)  La  transazione  in  malaria  di  stcccessione. 

Il  sistema  delle  successioni  in  diritto  musulmano  è  cosi  com- 
plesso e  cosi  caratteristico  che  meriterebbe  un  esame  ben  più 
ampio  e  più  minuto  di  quello  che  gli  abbiamo  dedicato  nelle  pa- 
gine precedenti.  Noi  dovevamo  però  limitarci  a  tratt^giar  questo 
sistema  nelle  sue  linee  generali,  lasciando  da  parte  ogni  questione 
di  dettaglio  e  rimandando,  per  il  resto,  alle  opere  di  dottrina  che 
sono  state  scritte  in  proposito  (1).  V*è  tuttavia  un  argomento  che, 
per  il  suo  carattere  speciale,  richiama  tutta  la  nostra  attenzione  e 
che  non  vegliamo  passare  sotto  silenzio  :  quello  che  si  riferisce  alla 
transazione  in  materia  dì  successione  (2). 

1  giureconsulti  arabi  chiamano  transazione  per  via  d'abbandono 
(svihun-bit-téharudj)  Tatto  per  il  quale  uno  degli  eredi  rinunzia, 
verso  un  prezzo,  ai  suoi  diritti  sulla  successione  e  ciò  a  profitto 
dei  suoi  coeredi.  Quest'atto  dà  luogo  ad  un  contratto  simile  a  quello 
della  vendita,  purché  la  persona  in  cui  favore  si  rinuncia,  riconosca 
il  diritto  che  il  rinunciante  vanta  sull'eredità.  Il  rinunciante  è  allora 
il  venditore  e  la  persona  in  cui  favore  si  rinuncia,  il  compratore. 
Oggetto  della  vendita  è  la  porzione  ereditaria  a  cui  si  rinunzia. 

I  crediti  della  successione  non  potendo  essere  computati,  prima 
del  loro  rimborso,  nella  successione  stessa,  è  nulla  la  transazione 
di  cui  tali  crediti  fossero  l'oggetto.  Può  certamente  un  erede  rinun- 
ciare in  favore  dei  suoi  coeredi  alla  parte  che  gli  spetta  nei  crediti 
della  successione,  ma  anche  questa  cessione  non  è  valida  senza  il 
consenso  dei  debitori. 

Se  la  successione  che  forma  oggetto  della  transazione  consiste 
in  ispecie,  allora  la  transazione  prende  il  carattere  d'un  contratto 
di  cambio.  Ora,  secondo  il  diritto  sacro,  perchè  un  contratto  di 
cambio  sia  valevole,  occorre  ch'esso  sia  fatto  in  contanti.  E  cosi, 
trattandosi  d'una  successione  in  numerario,  chi  rinuncia  deve  con- 
segnare la  sua  porzione  ereditaria  e  ricevere  in  cambio   il  prezzo 


(1)  Si  veggano,  per  tutte  le  altre  questioni  a  cui  dà  luogo  il  diritto  delle 
successioni  nei  paesi  islamitici,  le  diverse  opere  speciali  scritte  sull'argomento  ; 
ottima  fra  tutte  quella  di  EuG.  Clavbl:  Droit  musulman,  Du  statuì  personnel 
ei  dee  gttceessians  éPaprès  les  differente  rites  et  plus  particulièrement  d^après  le 
Hte  hanafite.  Paris,  1895. 

(2)  V.  anche  Tchacos,  op.  oit. 
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della  rinuncia.  Questo  principio  è  cosi  rigorosamente  seguito  in  pratica 
che  se  la  persona  in  cui  favore  si  rinuncia  è  già  in  possesso  dei- 
Passe  ereditario,  essa  deve  rimettere  al  rinunciante  la  porzione  che 
gli  spetta  e  farsene  eflFettuar  la  consegna.  Il  che  si  chiama  appunto 
Tedjdidi'CdbiZy  ossia  rinnovazione  di  tradizione. 

Se  la  successione  comprende,  oltre  il  sesto,  una  somma  in 
ispecie  d'un  dato  metallo  e  se  il  prezzo  della  transazione  è  stipulato 
nella  stessa  specie,  T  importo  di  questo  prezzo  deve  elevarsi  ad  una 
cifra  superiore  a  quella  del  numerario  della  successione.  Per  evitar 
il  sospetto  d'usura  {riha)  occorre  infatti  che  le  due  somme  sieno 
uguali,  mentre  poi  si  deve  aggiungere  ancora  qualche  cosa  al 
prezzo  della  transazione  per  quella  parte  della  successione  che  non 
è  compresa  nel  numerario  (1). 

Chi  rinuncia  alla  parte  che  gli  spetta  in  una  successione,  non 
viene  liberato  per  questo  da  alcuna  obbligazione  verso  i  creditori 
del  de  cuius.  Infatti  il  diritto  dei  creditori  non  aderisce  alla  sostanza^ 
ma  al  valore  della  successione  ed  in  questo  valore  è  compreso  il 
prezzo  pagato  al  rinunciante. 

Prima  della  divisione  dell'eredità,  i  rapporti  dei  coeredi  sono 
regolati  secondo  i  principi  del  contratto  di  società.  Perciò  se  uno 
degli  eredi,  senza  consultar  gli  altri,  paga  col  denaro  della  succes- 
sione una  somma  ad  un  coerede  per  ottenere  la  rinuncia,  i  coeredi 
che  non  sono  intervenuti  nel  contratto  possono  chiedere  la  rescis- 
sione; se  quest'erede  ha  pagato  invece  la  somma  del  suo,  la  tran- 
sazione è  valida  e  si  considera  ch'egli  abbia  voluto  fare  un  atto  di 
liberalità.  Egli  non  ha  perciò,  in  questo  caso,  alcun  diritto  di  ricorso 
verso  i  coeredi  per  ottenere  la  contribuzione. 

Come  abbiamo  già  accennato  più  sopra,  la  transazione  avente 
per  oggetto  un  credito  della  successione,  è  colpita  di  nullità.  Non 
è  però  così  quando  si  viene  a  scoprire  un  credito  della  successione 
dopoché  la  transazione  è  già  stata  fatta.  In  questo  caso,  se  al  mo- 
mento della  transazione  le  parti  ignoravano,  in   piena  buona  fede. 


(1^  Per  spiegare  questi  principi,  conviene  ricordare  come,  secondo  il  diritto 
sacro,  ogni  cosa  fungibile  {themen)  sia  suscettibile  di  servir  di  prezzo  ad 
un'altra  cosa.  Lo  scambio  d'una  cosa  fungpibile  verso  un'altra,  o  d'una  moneta 
verso  un'altra  costituisce  il  contratto  di  cambio  (sarf).  Ma  i  due  valori  che 
si  scambiano  devono  essere  perfettamente  eguali,  cbè  altrimenti  si  cade  nel- 
l'usura {riba). 
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l'esistenza  del  credito,  il  contratto  è  pienamente  valido.  Su  ciò  non 
v'è  disparità  di  giudizio  e  solo  si  disputa  per  sapere  se,  in  questo 
caso,  il  rinunciante  abbia  diritto,  o  no,  di  chiedere  la  sua  parte  nel 
credito  scoperto  dopo  la  transazione. 

Oltre  che  nei  rapporti  dei  coeredi  fra  loro,  la  transazione  può 
aver  lu(^  fra  coeredi  e  debitori  della  successione,  coeredi  e  cre- 
ditori, e,  finalmente  coeredi,  e  legatari. 

Dal  principio  che  i  crediti  non  contano  nella  successione  finché 
non  siano  stati  pagati,  discende  un'altra  conseguenza  :  che  fino  alla 
loro  realizzazione  essi  non  possono  venir  divisi  fra  gli  eredi.  Questo 
principio  è  applicato  con  tanto  rigore  che  l'erede  il  quale  transige 
con  un  debitore  del  de  cuius  ed  accetta,  in  pagamento  della  parte 
spettantegli  sul  credito  della  successione,  una  somma  qualunque, 
deve  dividerla  con  i  coeredi.  Non  però  cosi  se  il  credito  della  suc- 
cessione consiste  in  una  cosa  che  si  trovi  nelle  mani  d'un  terzo  e 
se  uno  dei  coeredi  rinuncia,  per  parte  sua,  al  diritto  sulla  cosa, 
accettando  dal  terzo,  in  via  di  transazione,  una  somma  di  denaro. 
Si  tratta  allora  d'una  vendita  che  la  legge  dichiara  valida  ed  il 
coerede  che  transige  non  è  obbligato  a  divider  con  gli  altri  coeredi 
il  prezzo  ricevuto. 

Quanto  ai  rapporti  fra  coeredi  e  creditori  della  successione, 
vale  il  principio  che  ogni  qual  volta  un  erede  transige,  senza  con- 
sultar i  coeredi,  con  un  creditore  e  lo  paga  del  suo,  si  ritiene  egli 
abbia  voluto  far  un  atto  di  liberalità  e  non  gli  si  riconosce  alcun 
diritto  di  rimborso  per  parte  dei  coeredi.  Non  è  però  così  s'egli  ha 
pagato  in  seguito  a  sentenza  che  il  creditore  avesse  ottenuto  contro 
di  lui. 

È  valida  la  transazione  d'un  creditore  della  successione  e  d'un 
coerede  il  quale,  versata  la  sua  parte  di  debito,  stipula  d'essere 
libero  per  il  resto?  Ebou  Hanifé  nega  la  validità  di  questa  con- 
venzione ed  in  questo  egli  interpreta  rettamente  lo  spirito  del  diritto 
erediftario  musulmano,  che  stabilisce  appunto  l'obbligo  di  ciascun 
erede  di  rispondere  dei  debiti  del  de  cuius  sino  alla  concorrenza 
della  propria  quota  d'eredità  e  non  fino  alla  concorrenza  della  sua 
parte  proporzionale  nei  debiti  del  de  cuius.  Ebou-Youssouf  è  meno 
reciso  e  sostiene  che,  in  questo  caso,  il  creditore  debba  rivolgersi  ai 
coeredi,  ma  che,  non  potendo  esserne  soddisfatto,  egli  possa  rivol- 
gersi di  bel  nuovo  al  coerede  con  cui  ha  transatto. 

Se  poi  si  tratta  d'un  bene   della   successione  che  viene   riven- 
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n  terzo  e  se  un  erede  ha  transatto  col  rivendicante  pa- 
ia somma  di  danaro,  conviene  distinguere  fra  i  due  casi 

coerede  ha  pagato,  negando  in  pari  tempo  ir  diritto  del 

)  e  si  ritiene  ch'egli  abbia  voluto   fare   un   atto  di  libe- 

i  coeredi,  né  gli  si  accorda  un  diritto  di  ricorso  contro 

coerede  ha  pagato,  riconoscendo  il  diritto  del  rivendi- 
coeredi  possono  ottenere  la   rescissione  del  contratto  di 

In  base  a  questa  rescissione,  il  coerede  che  ha  pagato  ha 
li  ricorso  contro  il  rivendicante  per  ottenere  la  restitu- 
somma  versatagli. 

se  regole  che  valgono  nei  rapporti  fra  coeredi  e  cre- 
mo anche  nei  rapporti  fra  coeredi  e  legatari.  È  neces- 
coeredi  agiscano  di  comune  accordo,  che,  altrimenti, 
lale  avesse  preso  un'iniziativa  per  il  pagamento  d'un 
iredrà  privato  di  qualunque  diritto  di  ricorso  contro  i 
andò  poi  i  coeredi  si  mettono  d'accordo  per  transigere 
),  bisogna  distinguere  fra  questi  due  casi:  o  il  riscatto 
'effettua  coi  beni  della  successione  ed  allora  il  legato  si 
coeredi  in  proporzione  delle  loro  quote  ereditarie;  o 
i  coeredi  ha  contribuito  col  proprio  denaro  a  riscattare 
questo  si  riparte  fra  coeredi  in  proporzione  del  denaro 
>  ha  versato. 

ati  d'uso  e  d'usufrutto,  ogni  transazione  che  porti  con 
nti  d'una  vendita  non  è  ammessa.  È  però  permesso  di 
un  uso  od  un  usufrutto  con  un  altro.  Se  poi  la  cosa  che 

in  cambio  al  legatario  perchè  egli  ne  goda  l'uso  o 
è  perita  in  tutto,  o  in  parte,  egli  ricupera,  in  tutto,  o  in 
;to  d'uso,  0  d'usufrutto  della  cosa  destinatagli  dal  testatore. 

e  poche  nozioni  che  abbiamo  svolte  sul  diritto  ereditario 
bastano  a  dimostrare  come  questo  diritto  sia  sostan- 
verso  da  quello  dei  popoli  occidentah.  Non  si  tratta  più 
divergenze  parziali,  quali  se  ne  riscontrano,  non  ostante 
0  juris,  fra  le  legislazioni  degli  Stati  cristiani  :  si  tratta 
ì'un  nuovo  sistema  di  diritto,  nel  quale  il  giurista  eu- 
ra  come  in  un  paese  straniero,  senza  che  il  suo  sguardo 
arsi  su  qualche  aspetto  conosciuto. 
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Il  punto  di  vista  speciale  da  cui  si  colloca  la  religione  idató-^  ;j 
tica  nel  considerare  la  famiglia,  annulla  quasi  il  diritto  del  testttore 
di  disporre  liberamente  delle  proprie  sostanze  ed  eleva  a  digni^  di 
regola  quella  che  non  è  nel  diritto  europeo  se  non  un'eccezióne^ 
rappresentata  dalla  legittima.  La  situazione  di  profonda  inferiorità 
creata  alla  donna  in  seno  alla  società  orientale  (1)  si  ripercuote  in 
tutto  il  campo  del  diritto  ereditario  con  la  distinzione  fra  i  vincoli 
dell'agnazione  e  della  cognazione  e  con  la  regola,  bandita  per 
sempre  dalle  nostre  legislazioni,  che,  nella  divisione  d'una  eredità,  la 
quota  spettante  alla  donna  non  debba  mai  superare  la  metà  di 
quella  attribuita  all'uomo.  Uno  spirito  d'intransigenza  religiosa  e 
politica  informa  il  precetto  legislativo,  perfettamente  ignoto  ai  co- 
dici della  civiltà  cristiana,  secondo  il  quale  la  differenza  di  reli- 
gione e  di  nazionalità  è  causa  sufficiente  a  determinare  l' incapacità 
a  succedere.  Infine,  per  non  entrare  a  parlare  di  più  minute  dispo- 
sizioni, tutto  ci  avverte  che  qui  noi  abbiamo  di  fronte  non  già  un 
sistema  di  diritto  ispirato  a  principi  razionali  d'applicazione  uni- 
versale, ma  un  complesso  di  massime  religiose,  che  non  dovrebbe 
applicarsi  (e  non  doveva,  infatti,  nella  mente  di  chi  l'ha  ideato)  se 
non  ai  seguaci  d'una  data  religione. 

Non  cessa  la  profonda  diversità  fra  il  nostro  sistema  e  quello 
di  diritto  musulmano  là  dove  i  principi  giuridici  d'indole  generale 
cedono  il  passo  alle  norme  d'indole  tecnica.  Il  concetto  proprio  del 
diritto  musulmano  che  la  successione  debba  considerarsi  soltanto 
come  l'insieme  delle  cose  corporali  lasciate  dal  deflmto  e  che  non 
vi  si  debbano  perciò  computare  i  crediti,  è  altrettanto  remoto  dal 
nostro  modo  di  vedere  quanto  l'altro  concetto,  anch'esso  caratteri- 
stico delle  legislazioni  islamitiche,  che  nega  agli  eredi  ogni  carat- 
tere di  continuatori  della  personalità  del  defunto.  E  non  insistiamo 
neppur  qui  sulle  altre  minori,  ma  pur  profonde  diflTerenze,  che  sca- 
turiscono da  questi  due  concetti,  a  cui,  come  tutti  sanno,  il  diritto 
occidentale  ne  oppone  due  diametralmente  opposti. 

V'è  un  solo  argomento  su  cui  dobbiamo  ancora   richiamar  la 


(1)  La  situazione  fatta  in  Oriente  aUa  donna  si  spiega  facilmente  pen- 
sando che  la  società  orientale  ha  conservato  attraverso  i  secoli  il  suo  antico 
carattere  di  società  teocratico-militare.  Ora,  in  una  società  cosi  fatta,  solo  chi 
prende  parte  aUa  guerra  è  considerato  un  pieno  ed  intero  soggetto  di  diritti. 
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nostra  attenzione.  Il  diritto  ereditario  musulmano  estende  la  sua 
azione  agli  stranieri  segnatamente  quando  si  tratti  di  successione 
immobiliare  (1).  Ora  il  regime  della  successione  immobiliare  trova 
una  premessa  nel  regime  della  proprietà  fondiaria  e  le  norme  che 
regolano  quest'ultimo  si  ripercuotono  necessariamente  sul  primo. 
In  che  cosa  consista  questo  regime  della  proprietà  immobiliare  nei 
paesi  d'Oriente,  e  particolarmente  nelF  impero  ottomano,  noi  avremo 
occasione  d'accennare  più  tardi,  constatando  quanto  esso  sia,  sotto 
tutti  i  rapporti,  diverso  dal  nostro.  Ci  basti  l'aver  rilevato,  per  ora, 
come  alle  diflTerenze  del  diritto  delle  successioni  s'uniscono  ancora 
quelle  del  regime  di  proprietà  immobiliare  e  come,  fra  le  une  e  le 
altre,  lo  straniero  dimorante  in  Turchia  sia  trasportato,  ogni  qual 
qual  volta  egli  si  trovi  in  contatto  col  diritto  ereditario  musul- 
mano, in  un  ambiente  giuridico  affatto  diverso  dal  suo. 

Il  che  giustifica  ampiamente  quanto  abbiamo  detto  più  sopra 
sulla  necessità  di  restringere  fin  dove  sia  possibile  l'azione  della 
l^ge  territoriale  e  la  giurisdizione  deU'autorità  locale  nei  rapporti 
di  diritto  successorio  che  interessino  gli  stranieri  domiciliati  nel- 
r  impero  ottomano. 


(1)  Perchè,  in  materia  d'immobili,  i  tribunali  ottomani  sono  competenti 
anche  quando  si  tratti  di  rapporti  intervenuti  fra  stranieri.  L'altro  caso  di 
competenza  dei  tribunali  ottomani,  queUo  che  si  verifica  quando  un  rapporto 
giuridico  sia  sorto  fra  sudditi  ottomani  e  sudditi  stranieri,  ha  luogo  quand9 
un  suddito  ottomano  defunto  abbia  lasciato  un  legato  ad  un  suddito  stra- 
niero. Quanto  poi  al  caso  che  un  suddito  ottomano  abbia  istituito  erede  unq 
straniero,  la  questione  non  ha  che  un'  importanza  negativa,  ma  d'una  immensa 
e  deplorevole  portata,  perchè  i  tribunali  ottomani  debbono  limitarsi  a  dichiarar 
nulla  tale  istituzione  d'erede,  essendo  la  differenza  di  nazionalità,  o  di  religione, 
una  causa  d'incapacità  a  succedere.  Circa  il  caso  contrario,  e  cioè  che  un  sud* 
dito  straniero  abbia  istituito  erede  un  suddito  ottomano,  avremo  occasione  di 
parlare  in  appresso. 
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CAPITOLO  1 
Lo  straniero  ed  il  regime  delle  snecess 

Sommario. 

1.  Situazione  giuridica  dello  straniero  di  fron 
diritto  musulmano.  —  2.  H  diritto  dello 
beni  mobili  ed  immobili  per  successioni 
3.  Il  diritto  dello  straniero  d'ereditare  l 
cessione  legittima  e  testamentaria. 

1.  —  Dopo  aver  esaminato,  nel  caj 
regime  delle  successioni  in  diritto  musi 
a  considerare  la  situazione  giuridica  d( 
regime. 

Abbiamo  già  notato  come,  in  virtù 
sdizione  dell'autorità  locale  sullo  strani< 
ambito  circoscritto  da  limiti  precisi  e 
passare  adesso  dai  principi  generali  al] 
e  mettere  in  sodo  quali  sieno  questi  lii 
esaminando  partitamente  dove  lo  strani 
giuridici  nascenti  da  una  successione,  s 
dell'autorità  ottomana  ed  all'applicazioE 
dove,  invece,  egli  riesca  a  disfarsene, 
dell'autorità  consolare,  all'impero  della 

Questa  trattazione,  limitata  rigoros 
tuito,  consisterà  di  due  parti,  di  cui  un 
dello  straniero  a  trasmettere  per  succei 
straniero  a  raccogliere  per  successione, 
deranno,  poi,  secondo  che  m  tratti  di 
mobiliare,  legittima  o  testamentaria. 

2.  —  Diciamo,  anzitutto,  del  diritti 
Turchia  a  trasmettere  per  successione. 

I.  —  Stcccessione  n 

Fin  da  tempi  antichissimi  l'impero 
allo  straniero  il  diritto  di  trasmettere  i 
sione  legittima  o  testamentaria. 
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Nelle  capitolazioni  accordate,  nel  1474,  da  Maometto  II,  il  con- 
quistatore di  Costantinopoli,  alla  repubblica  di  Venezia,  troviamo 
già  proclamato  il  principio  che  le  autorità  ottomane  non  debbono 
ingerirsi  nelle  successioni  mobiliari  dei  veneziani,  sia  che  questi 
abbiano  lasciato  un  testamento,  o  che  siano  morti  db  intestato^  e 
che  i  beni  cadenti  nella  successione  debbono  venir  rimessi  al  balio 
della  Repubblica. 

Il  trattato  conchiuso  nel  1535  fra  Soliman  e  Francesco  I,  con- 
tiene disposizioni  analoghe.  Ecco  il  testo  dell'art.  9  di  questo  trattato: 

4:  Tous  marchantz  et  subgetz  du  Roy  en  tonte  part  de  la  sei- 
«  gneurie  du  Grand  Sultan  puissent  librement  tester,  et  mourant 
«  de  mort  naturelle  ou  violente,  que  tonte  leur  robe,  tant  en  denier 
«  comme  en  tonte  autre  chose  soit  distribuée  selon  le  testament; 
«  et  mourant  ab  intestata  la  dite  robe  soit  restituée  à  V  héritier  ou 
«  à  son  commis  par  les  mains  dudit  baille  ou  consul,  au  lieu  où 
«  sera  l'un  ou  l'autre,  et  là  où  il  n'y  aurait  ni  baille  ni  consul, 
«  soit  la  dite  robe  mise  en  sauvetó  par  le  cady  du  lieu,  soubz  rauc- 
he thorité  du  dit  Gran  Sultan,  faisant  d'icelle  premièrement  inven- 
«  taire  en  présence  des  tesmoins;  mais  où  seront  les  dits  baille 
«  et  consul,  qu'aucun  cady,  battelmagg,  ou  autre  se  puysse  em- 
«  pescher  de  la  dite  robe,  ains  si  elle  estoit  en  main  d'aucun  d'eulx 
«  et  d'autre  et  que  lesdits  baille  ou  consul  la  requissent  premier 
€  que  le  dit  héritier  ou  son  commis,  qu*  incontinent,  et  sans  con- 
«  tradiction,  elle  soit  entièrement  consignée  au  dit  baille  ou  consul 
«  ou  à  leurs  commis  pour  puys  après  estro  restituée  à  qui  elle 
«  appartient  ». 

Gli  altri  trattati  conchiusi  con  la  Sublime  Porta  non  s'espri- 
mono altrimenti. 

Cosi  le  capitolazioni  accordate  alla  Francia  nel  1740  dispongono 
all'art.  22:  «  Si  un  fran^ais  vient  à  mourir,  ses  biens  et  effets,  sans 
«  que  personne  puisse  s'y  ingérer,  seront  remis  à  ses  exécuteurs 
«  testamentaires  et,  s'il  meurt  sans  testament,  ses  biens  seront 
«  donnés  à  ses  compatriotes,  par  l'entremise  de  leur  consul,  sans 
«  que  les  offlciers  du  fise  et  du  droit  d'aubaine,  comme  beitulmaldgy 
«  et  cassam,  puissent  les  inquiéter  ».  Cosi  è  detto,  con  parole  più 
0  meno  simili,  in  tutti  i  trattati  che  sono  stati  conchiusi  al  riguardo 
fra  la  Sublime  Porta  e  le  altre  potenze  (1),  mentre  la  clausola  della 


(1)  Per  ritalia  v.  il  trattato  col  regno  di  Sardegna  del  25  ottobre  1823, 
art.  7.  —  V.  ancora  :  per  la  Germania,  il  tratt-ato  fra  la  Prussia  e  la  Turchia  del 
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nazione  più  favorita,  che  troviamo  quasi  sempre  stipulata,  toglie 
qualunque  disparità  di  trattamento  potesse  ancora  sussistere  fra 
Tun  paese  e  l'altro. 

Il  principio  generale  che  informa  dunque  tutta  questa  materia 
è  la  libertà  assoluta  dello  straniero  di  trasmettere  i  suoi  beni  mo- 
bili, sia  per  successione  legittima  che  per  successione  testamentaria. 
Resta  a  vedere  in  qual  modo  questo  principio  trovi  la  sua  appli- 
cazione. 

A)  —  Stùccessione  legittima. 

Riconosciuto  allo  straniero  il  diritto  di  trasmettere  per  succes- 
sione legittima  i  suoi  beni  mobili,  resta  a  vedere  quale  sia  Tauto- 
rità  competente  a  regolare  la  successione  ed  in  base  a  qyale  legge 
tale  regolamento  debba  esser  fatto. 

L'autorità  ottomana  non  sMngerisce  affatto  nei  rapporti  na- 
scenti dalla  successione  d' uno  straniero  decesso  in  Turchia  e  spetta 
al  console  della  nazione  a  cui  il  deftinto  apparteneva  di  procedere 
all'apertura  della  successione  ed  alle  pratiche  inerenti,  quali  l'ap- 
posizione dei  sigilli,  la  formazione  dell'inventario,  la  conservazione 
dei  beni  del  defunto  ed  infine  la  loro  ripartizione  fra  gli  aventi 
diritto.  Se  poi  lo  straniero  è  morto  in  una  località  distante  da  qua- 
lunque residenza  consolare,  le  autorità  ottomane  devono  prendere 
possesso  dei  beni  del  defunto  e  rimetterli,  senza  esigere  alcuna 
tassa,  al  console  competente. 

Non  essendo  poi  l'autorità  consolare  munita  unicamente  di  po- 
teri amministrativi,  come  avviene  nei  paesi  di  civiltà  cristiana,  ma 
anche  di  poteri  giurisdizionali,  essa  è  competente  a  risolvere  in  via 
contenziosa  tutte  le  questioni  giudiziarie  a  cui  la  successione  desse 
luogo. 

Esaminiamo,  dunque,  in  qual  modo  si  esplichi  la  giurisdizione 
contenziosa  consolare  in  materia  di  successione. 

Finche  le  parti  in  causa  sieno  tutte  della  stessa  nazionalità  del 
defunto,  non  può  cader  dubbio  sulla  competenza  del   console  della 


22  marzo  1761,  art.  6;  per  l'Austria^  trattato  del  1718,  art.  5;  per  P  Inghil- 
terra, capitolazioni  del  1675,  art.  26;  per  il  Belgio,  trattato  del  1839,  art.  7; 
per  la  Spagna,  trattato  del  14  settembre  1782,  art.  4;  per  la  Eussia,  trattato 
del  1783,  art.  8;  per  la  Grecia,  trattato  del  27  marzo  1855,  art.  26;  per  PO- 
landa,  capitolazioni  del  1680,  art.  7,  9  e  29. 
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nazione  a  cui  il  de  cuius  apparteneva.  Cosi  pure  non  si  può  sol- 
levar alcun  dubbio  su  tale  competenza  quando  fra  le  parti  in  causa 
ve  ne  sia  alcuna  di  diversa  nazionalità,  purché  non  di  nazionalità 
ottomana  :  è,  infatti,  un  principio  indiscusso  quello  che  riconosce  al 
console  la  facoltà  di  giudicare  i  sudditi  del  proprio  paese  nelle 
azioni  loro  intentate  da  stranieri  purché  di  nazionalità  diversa  dal- 
Tottomana  ed  é,  quindi,  legittimo  che,  in  conformità  al  principio 
actor  sequitur  forum  rei,  lo  straniero  debba  intentar  la  sua  azione 
dinanzi  all'autorità  da  cui  il  deftinto  dipendeva  in  vita  e  presso  la 
quale  la  successione  é  stata  aperta. 

I  dubbi  si  presentano  invece  quando  lo  straniero  il  quale  vanta 
dei  diritti  sulla  successione  sia  suddito  ottomano,  perché  nelle  capi- 
tolazioni è  universalmente  riconosciuta  la  competenza  dell'autorità 
locale  ogni  qual  volta  la  controversia  s'agiti  fra  sudditi  ottomani  e 
sudditi  stranieri.  Si  potrebbe  quindi  sostenere  che  in  questo  caso  il 
suddito  ottomano  possa  intentar  la  sua  azione  dinanzi  all'autorità 
locale. 

La  questione  può  presentarsi  sotto  due  aspetti,  a  seconda  che  il 
suddito  ottomano  agisca  in  qualità  d'erede,  od  in  qualità  di  cre- 
ditore del  de  cuius.  È  quindi  necessario  il  tenere  questi  due  casi 
distinti. 

Per  ciò  che  si  riferisce  al  primo  caso,  noi  riteniamo  che,  non 
ostante  le  apparenze  contrarie,  la  competenza  dell'autorità  locale 
debba  essere  assolutamente  esclusa.  Le  capitolazioni  attribuiscono 
ai  consoli  il  diritto  esclusivo  di  prendere  possesso  dei  beni  del  de- 
funto e  di  rimetterli  agli  eredi.  Non  si  possono  quindi  introdurre 
delle  limitazioni  o  delle  eccezioni  ad  un  princìpio  generale  costan- 
temente ammesso  da  tutti  i  trattati,  quando  in  nessuno  di  questi 
trattati  è  fatta  parola  d'una  simile  limitazione  od  eccezione.  Che 
d'altronde  la  Sublime  Porta  non  si  sia  riserbato  il  diritto  di  far 
giudicare  dai  suoi  tribunali  le  controversie  sorgenti  fra  sudditti 
ottomani  e  sudditi  stranieri  in  materia  di  successione,  è  cosa  che 
si  spiega  facilmente,  quando  si  pensa  che,  secondo  il  diritto  musul- 
mano, queste  controversie  non  possono  neppur  sorgere,  essendo  la 
diflFerenza  di  nazionalità  e  di  religione  causa  d'incapacità  a  succe- 
dere (1).  Se  dunque  un  suddito  ottomano  vuol  far  valere  dei  diritti 


(1)  Questo  principio  vige  tuttora.  Nei  suoi  preziosi  studi  sul  €  DroU  des 
étrangers  de  transfnettre  par  succession  en  Turquie  >  (Journal  du  droit  interna^ 
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ereditari  sulla  successione  d'uno  straniero,  è  evidente  ch'egli  debba 
adire  il  tribunale  consolare  competente  e  non  il  tribunale  ottomano, 
poiché  quest'ultimo,  a  rigore,  non  potrebbe  conoscere  il  diritto  van- 
tato se  non  per  dichiararne  la  inesistenza. 

Pare  del  resto  che  questi  principi  siano  stati  implicitamente 
riconosciuti  anche  dalla  Sublime  Porta. 

Nel  1879  era  sorto,  infatti,  un  conflitto  fra  l'autorità  di  Salonicco 
e  quel  consolato  olandese  perchè  un  suddito  ottomano,  creditore 
deUa  successione  d'un  olandese,  pretendeva  di  poter  adire  il  tribu- 
nale ottomano  ed  il  tribunale  consolare  sosteneva  invece  la  propria 
competenza.  Ora,  essendo  stata  portata  la  questione  a  Costantino- 
poli, la  Sublime  Porta  rispondeva  alla  legazione  olandese,  rifiutan- 
dosi di  riconoscere,  nella  specie,  la  competenza  del  tribunale  con- 
solare e  facendo  osservare  che  questa  competenza  avi^bbe  dovuto 
essere  ammessa  se  il  suddito  ottomano  avesse  intentato  la  sua  azione 
in  qualità  di  erede,  mentre  invece  il  reclamo  d'un  creditore  contro 
la  successione  non  poteva  considerarsi  come  una  questione  di  suc- 
cessione ed  il  tribunale  ottomano,  che  sarebbe  stato  competente  a 
conoscere  dell'affare  in  vita  del  de  cuius,  conservava  la  sua  com- 
petenza anche  dopo  la  morte  di  quest'ultimo. 

Passiamo  dunque  a  considerare  questo  secondo  caso,  quello 
cioè  che  il  suddito  ottomano  voglia  agire  contro  la  successione,  non 
già  in  qualità  di  erede,  ma  di  creditore.  Potrà  allora  il  suddito 
ottomano  citare  la  successione,  apertasi  sotto  il  regime  d'una  legge 
straniera,  dinanzi  ai  tribunali  locali? 

La  questione  della  competenza  involge  la  questione  di  fondo,  per 
il  poco  conto  che  i  tribunali  locali   fanno   dello  statuto  personale. 


tional  prive,  1898,  pag.  670)  il  Salem  riferisce  che  recentemente  il  Consiglio  di 
iStsto  avrebbe  deciso  non  dover  i  sudditi  ottomani  essere  esclusi  dalla  suc- 
cessione immobiliare  degli  stranieri.  Pubblicheremo  in  seguito  i  documenti 
che  confermano  Popinione  del  Salem.  Essa  non  infirma  però  quanto  è  detto 
più  sopra,  perchè  noi  abbiamo  citato  la  disposizione  che  proibisce  la  testa- 
menti faetio  attiva  e  passiva  fra  stranieri  e  sudditi  ottomani  unicamente  come 
argomento  per  T  interpretazione  storica  del  diritto  delle  capitolazioni.  Quando 
anche  la  Porta  ammettesse  oggi,  con  tarda  resipiscenza,  il  diritto  di  succes- 
sione fra  stranieri  e  sudditi  ottomani,  non  soltanto  a  vantaggio  di  questi  ul- 
timi, ma  anche  a  vantaggio  dei  primi,  e  non  soltanto  per  la  successione  immo- 
biliare, ma  anche  per  la  mobiliare,  il  diritto  scritto  nelle  capitolazioni,  che 
attribuisce  ai  consoli  la  competenza  esclusiva  nelle  successioni  dei  loro  con- 
nazionali, non  ne  verrebbe  perciò  diminuito. 


451 

Digitized  by 


Google 


W^^: 


102 

Dal  riconoscere,  o  meno,  la  competenza  di  questi  ultimi  dipende 
dunque  l'altro  quesito,  se  l'obbligazione  dell'erede  verso  il  creditore 
debba  essere  determinata  a  seconda  della  legge  ottomana,  od  a  se- 
conda della  legge  nazionale  del  de  cuius. 

In  pratica,  l'accettare  una  soluzione,  o  Taltra,  porta  con  se  delle 
gravissime  differenze.  Se  è  la  legge  ottomana  che  deve  trovare  la 
sua  applicazione,  la  trasmissione  dal  defunto  all'erede  d'un  ente  in- 
corporale, come  l'obbligazione,  non  può  essere  ammessa  e  conviene 
portarsi  direttamente  sulle  cose  corporali  che  formano  il  téréhèy 
attaccando  l'erede,  o  gli  eredi,  che  sono  entrati  in  possesso  della  suc- 
cessione. Un  erede  solo  può  essere  condannato  a  pagare  per  tutti; 
non  soltanto:  ma  si  può  attaccare  un  erede  che  non  sia  entrato  in 
possesso  della  successione  ed  ottenere  nella  sua  persona  una  condanna 
estensibile  a  tutti  gli  altri  eredi  che  invece  ne  sono  entrati  in  pos- 
sesso. Però,  in  tutti  i  casi,  l'erede,  o  gli  eredi,  non  rispondono  che 
entro  i  limiti  della  successione. 

È  tutto  il  contrario  che  avviene  secondo  i  principi  general- 
mente accolti  dal  diritto  europeo,  dove  ogni  singolo  erede  non  può 
essere  azionato  che  per  una  parte  del  debito,  corrispondente  alla 
parte  che  gli  spetta  sulla  successione,  ma  dove,  in  compenso,  fatta 
una  volta  l'accettazione  dell'eredità,  ogni  erede  che  non  abbia  otte- 
nuto il  benefizio  d'inventario,  resta  obbligato  a  pagare  la  sua  parte 
proporzionale  di  debito  anche  al  di  là  dei  limiti  della  successione 
ed  anche  se  questa  non  presenta  alcun  attivo. 

Si  tratta,  come  si  vede,  di  differenze  sostanziali  ed  è  del  mas- 
simo interesse  il  determinare  se  l'autorità  ottomana  possa,  o  no,  ri- 
tenersi competente  a  statuire  sui  crediti  fatti  valere  da  un  suddito 
locale  contro  la  successione  d'uno  straniero. 

L'argomento  più  forte  che  s'invoca  a  favore  della  competenza 
dell'autorità  locale  è  quello  più  sopra  accennato:  che  essendo  vivo 
il  de  cuiusy  il  creditore  ottomano  avrebbe  potuto  citarlo  dinanzi  ai 
tribunali  locali  e  che  la  sua  morte  non  può  recar  pr^iudizio  a 
questo  diritto  del  creditore. 

D'altra  parte  si  dice:  è  stato  sempre  riconosciuto  all'autorità 
consolare  il  diritto  di  liquidare  la  successione  dello  straniero  de- 
funto, né  v'è,  a  questo  proposito,  limitazione  alcuna  nei  trattati  con- 
chiusi fra  la  Sublime  Porta  e  le  potenze.  Oltre  a  ciò,  il  regolamento 
d'una  successione  non  può  venire  fatto  che  sotto  l'impero  d'una 
sola  legge  e  quest'  unità  del  regime  legislativo  sarebbe  spezzata  se 
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1  tribunali  ottomani  potessero  applicare  le  loro  leggi  alle  succes- 
sioni straniere,  ogni  qualvolta  esse  fossero  gravate  di  qualche  debito 
verso  sudditi  ottomani. 

Tutti  e  due  questi  argomenti  hanno  il  loro  peso,  ed  è  neces- 
sario il  tenerli  in  debito  conto,  procurando  d'armonizzare  le  due 
opposte  esigenze:  quella  di  non  permettere  che  il  regolamento  della 
successione  esca  dall'impero  della  legge  a  cui  apparteneva  il  de 
ruius  e  quella  di  tutelare  il  diritto  acquisito  dal  suo  creditore. 

Questa  soluzione  non  è  difficile  a  trovarsi,  perchè  è  identica  a 
quella  ormai  applicata  nella  liquidazione  dei  fallimenti  di  stranieri, 
dove  le  stesse  due  esigenze  si  trovavano  in  conflitto. 

O  il  credito  vantato  dal  suddito  ottomano  è  riconosciuto  dagli 
eredi  ed  il  creditore  lo  farà  valere  senz'altro  presso  l'autorità  con- 
solare dove  è  stata  aperta  la  successione,  o  il  credito  è  contestato, 
ed  il  creditore  citerà  gli  eredi  dinanzi  al  tribunale  ottomano  perchè 
questo  si  pronunci  sull'esistenza  del  credito  in  questione;  ottenuta 
poi  una  sentenza  favorevole,  si  rivolgerà  all'autorità  consolare  perchè 
provveda  al  pagamento  del  credito  sui  beni  della  successione. 

In  un  caso  e  nell'altro,  però,  il  regolamento  della  successione  di 
fronte  ad  ogni  specie  di  credito  dev'essere  di  esclusiva  spettanza 
dell'autorità  consolare  ed  è  a  questa  che  compete  il  determinare, 
in  base  alla  legge  del  de  cuius,  il  grado  di  privilegio  dei  crediti, 
la  loro  ripartizione  fra  i  singoli  eredi,  la  loro  riduzione  ed,  in  fine, 
il  loro  pagamento.  Quanto  all'esistenza,  od  alla  validità  d'un  credito 
contestato  è  una  questione  che  non  ha  a  fare  se  non  incidentalmente 
colla  successione  e  non  v'è  motivo  per  cui  si  possa  negare  all'au- 
torità locale  di  conoscerne,  come  avviene  sempre  quando  sieno  parti 
in  causa  un  suddito  ottomano  ed  uno  straniero. 

La  legge  che  l'autorità  consolare  applica  nelle  contestazioni 
sorte  in  materia  di  successione  e  deferite  alla  sua  conoscenza,  è  na- 
turalmente la  legge  nazionale  del  de  cuius.  Su  questo  punto  non  può 
esservi  dubbio  di  sorta  per  i  paesi  che  come  l'Italia  e  la  Spagna 
riconoscono  espressamente  l'autorità  della  l^ge  nazionale  del  de 
cuius  in  tutte  le  questioni  di  successione,  o  per  quelli,  come  l'Austria, 
0  la  Russia,  che  riconoscono  tale  autorità  almeno  per  quanto  si  ri- 
ferisce alle  successioni  mobiliari. 

Dove  sorge  un  dubbio  è  per  quei  paesi  che,  come  l'Inghilterra 
e  la  Germania,  sottomettono  le  questioni  di  successione  alla  legge 
dell'ultimo  domicilio  del  defunto,  perchè  in  questo  caso   la   succes- 
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sione  d'un  suddito  germanico,  od  inglese,  morto  nell'impero  ottomano 
dovrebbe,  a  rigore,  essere  retta  dalla  l^ge  ottomana. 

In  pratica,  anche  Tautorità  consolare  di  questi  paesi  applica 
alle  successioni  mobiliari  dei  connazionali  lo  statuto  personale  del 
de  cuius  e  si  spiega  generalmente  quest'anormalità  richiamandosi 
ai  principi  dell'estraterritorialità  di  cui  godono  gli  stranieri  residenti 
nell'impero  ottomano. 

La  conclusione  è  giusta,  ma  non  sono  altrettanto  legittimi  i 
motivi  con  cui  si  vuol  giustificarla,  perchè  il  principio  dell'estrater- 
ritorialità, con  cui  si  voleva  spiegare  in  passato  la  situazione  giu- 
ridica dello  straniero  dimorante  in  Turchia,  è  stato  ormai  abban- 
donato dalla  scienza  moderna  (I).  Invece  che  ai  principi  dell'estra- 
territorialità sarebbe  forse  più  esatto  il  richiamarsi  a  quelli  delle 
capitolazioni,  dimostrando  come  l'autorità  consolare  applichi  in  questi 
casi  la  legge  del  domicilio,  la  quale  rimanda  appunto,  in  virtù  delle 
capitolazioni,  alla  legge  nazionale. 

In  certi  casi,  però,  nelle  cause  di  successione  che  sono  loro  de- 
ferite, le  diverse  autorità  consolari  dovranno  applicare,  naturalmente 
entro  limiti  e  nei  modi  che  sono  stabiliti  dalla  loro  l^islazione, 
non  soltanto  la  l^ge  nazionale  del  de  cuììas^  ma  anche  lo  statuto 
personale  degli  stranieri  che  fossero  parte  in  causa.  Questo  avviene 
di  frequente  nelle  questioni  che  non  abbiano  a  fare  con  la  succes- 
sione se  non  in  via  incidentale.  Cosi,  ad  esempio,  ogni  qualvolta  in 
una  causa  dì  successione  portata  dinanzi  ad  un  tribunale  consolare 
italiano,  sorga  una  di  tali  questioni  incidentali  in  materia  di  stato 
e  capacità  giuridica  d'uno  straniero,  il  tribunale  dovrà  applicare,  in 
omaggio  all'art  6  delle  disposizioni  sulle  leggi  in  generale,  lo  sta- 
tuto personale  dello  straniero. 

B)  —  Sicccessione  testamentaria. 

Come  abbiamo  notato  più  sopra,  allo  straniero  dimorante  in 
Turchia  è  stata  riconosciuta,  fin  da  tempi  remotissimi,  la  facoltà  di 


(1)  Non  si  può  parlar,  invero,  di  estraterri tonalità  quando  lo  straniero  di- 
morante nell'impero  ottomano  viene  ad  essere  completamente  soggetto  alla 
giurisdizione  locale  per  tutte  le  questioni  in  cui  sia  parte  in  causa  un  sud- 
dito locale,  nonché  per  tutte  le  questioni  immobiliari.  É  solo  nel  determi- 
nare la  situazione  giuridica  degli  agenti  diplomatici  e,  per  quanto  si  riferisce 
ai  paesi  di  capitolazioni,  anche  degli  agenti  consolari,  che  si  può  far  capo  an- 
cora al  vieto  principio  dell'estraterritorialità. 
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disporre  per  testamento  dei  propri  beni  mobili.  Anche  qui,  come 
nella  successione  legittima,  spetta  all'autorità  consolare  la  giurisdi- 
zione pacifica  e  contenxiosa  sulla  successione  e  la  legge  che  trova 
la  sua  applicazione  è  la  legge  nazionale  del  de  cuius.  Anche  qui, 
ed  anzi  qui  sopratutto,  l'autorità  consolare  può  essere  chiamata  ad 
applicare  una  legge  straniera,  sia  che  fra  le  persone  chiamate  ad 
ereditare  ve  ne  sieno  di  nazionalità  differente  dal  de  cuius  e  che  si 
disputi  sulla  loro  capacità,  sia  che  il  testamento  sia  stato  fatto  in 
forme  diverse  da  quelle  sancite  dalla  legge  nazionale  del  de  cuius 
e  che  l'autorità  consolare  debba  applicare  la  massima  hcìis  regit 
acium. 

Circa  la  forma  nella  quale  sono  redatti  i  testamenti  si  presen- 
tano alcune  questioni. 

Negli  altri  paesi  valgono,  quanto  alla  forma,  due  principi,  che 
sono  in  contrasto  fra  loro  e  danno  luogo  a  frequenti  attriti  :  quello 
che  si  richiama  alle  forme  usate  nel  luogo  in  cui  il  testamento  è 
stato  fatto  (locus  regit  acium)  e  quello  che  si  richiama  alle  forme 
usate  nel  paese  a  cui  il  testatore  apparteneva.  Ne  viene  il  gravis- 
simo inconveniente  che  un  testamento  fatto  all'estero  secondo  le  forme 
locali  non  è  talvolta  riconosciuto  per  valido  dall'autorità  nazionale 
del  testatore  ;  o  che  un  testamento  fatto  secondo  le  prescrizioni  della 
legge  nazionale  non  è  riconosciuto  per  valido  dall'autorità  del  luogo 
in  cui  il  testatore  risiedeva,  o  dove  ha  lasciato  i  suoi  beni. 

Lo  straniero  residente  in  Turchia  non  ha  a  temere  quest'incon- 
veniente, poiché  l'autorità  consolare,  e  non  l'ottomana,  è  chiamata 
a  regolare  la  successione  mobiliare.  Se  dunque  il  testamento  è  stato 
redatto  nelle  forme  volute  dalla  legge  nazionale  del  testatore,  questi 
non  ha  a  temere  che  l'autorità  locale  possa  rifiutarsi  di  riconoscere 
la  validità  del  testamento  in  parola. 

Su  ciò  non  può  cader  dubbio  di  sorta.  Le  controversie  comin- 
ciano, invece,  quando  si  tratta  di  sapere  se  il  testatore  straniero 
possa,  volendo,  testare  secondo  le  forme  in  uso  nell'impero  ottomano 
e  se  un  testamento  redatto  secondo  tali  forme,  debba,  poi,  essere 
ritenuto  per  valido  dall'autorità  nazionale  del  testatore. 

In  Turchia,  i  sudditi  ottomani  non  mussulmani  poisono  testare, 
a  loro  scelta,  secondo  le  due  forme  seguenti  :  o  dettando  le  loro  di- 
sposizioni d'ultima  volontà  al  giudice  religioso  (Cadi),  il  quale  re- 
dige, in  presenza  dei  testimoni,  un  atto  che  viene  sottoscritto  dal 
testatore,  o  scrivendo  personalmente,  in  presenza  di  testimoni,  il  loro 
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testamento  e  facendone  legalizzare  la  Arma  dal  capo  della  comunità 
religiosa  a  cui  appartengono.  Può  lo  straniero  testare  secondo  Tuna, 
0  l'altra,  di  queste  due  forme? 

Pur  mantenendo  fermo  quanto  abbiamo  detto  più  sopra,  e  cioè 
che  l'autorità  consolare  è  sola  competente  a  statuire  sulla  succes- 
sione mobiliare  d'uno  staniero  e  che  perciò  questi  deve  guardarsi  dal 
violare  nel  proprio  testamento  qualunque  disposizione  proibitiva 
della  sua  legge  nazionale,  noi  riteniamo  che,  quanto  alla  forma,  lo 
straniero  debba  potersi  valere  nel  suo  testamento  di  quella  in  vi- 
gore nell'impero  ottomano. 

Abbiamo  già  notato  più  sopra  quanto  la  teorica  dell'estraterri- 
torialità,  che  anche  qui  si  fa  valere  da  qualche  autore  per  sostenere 
le  tesi  contraria,  sia  in  disaccordo  con  i  principi  del  diritto  interna- 
zionale moderno. 

A  parte  ciò,  è  indiscutibile  che,  per  quanto  si  riferisce  alla  suc- 
cessione immobiliare,  gli  stranieri  possono  testare  secondo  le  forme 
locali,  essendo  essi  assimilati,  in  materia  d'immobili,  ai  sudditi  ot- 
tomani. Qui  il  privilegio  dell'estraterritorialità  non  ci  ha  più  nulla 
che  vedere.  Perchè  dunque  si  proibirebbe  in  materia  di  successione 
mobiliare  ciò  che  è  ammesso  in  materia  di  succcessione  immobiliare  ? 

In  pratica  poi  il  negare  c^ni  validità  ai  testamenti  redatti  nelle 
forme  locali  porta  con  sé  le  più  dannose  conseguenze,  perchè  lo 
straniero,  ammalatosi  in  qualche  località  dove  non  esista  nna  rap* 
presentanza  consolare  del  suo  paese,  non  potendo  rivolgersi  alle  au- 
torità locali  per  far  redigere  il  proprio  testamento,  sarebbe  sempli- 
cemente privato  della  possibilità  di  disporre  per  atto  di  morte  delle 
proprie  sostanze. 

Esistono  infatti  varie  sentenze  di  tribunali  d'Europa  che  hanno 
riconosciuto  l'applicabilità  della  massima  locus  regit  actum  anche 
ai  paesi  di  capitolazioni  (1).  Così,  discutendosi  sulla  validità  d'un 
matrimonio  contratto  secondo  le  forme  vigenti  in  Turchia  fra  un 
suddito  italiano  ed  una  suddita  eUenica,  la  corte  di  cassazione  di 
Torino  aflFermò  la  piena  validità  del  matrimonio  in  questione  e  mo- 
tivò la  sua  sentenza  dichiarando   non   esservi  ragione   per  cui  gli 


(1)  La  massima  locus  regit  actum  dev'essere  però  ammessa  nel  senso  d'una 
facoltà  concessa  allo  straniero,  non  già  nel  senso  d'un  obbligo  impostogli.  Spet- 
terà allo  straniero  di  decidere  se  dar  la  sua  preferenza  alla  forma  locale,  od 
a  quella  nazionale. 
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stranieri  residenti  in  Turchia  debbano  essere  privati  d 
di  valersi,  quando  Io  vogliono,  delle  forme  locali.  Anche 
cassazione  francese  dichiarò,  con  una  sentenza  del  18  ^ 
che  le  capitolazioni  non  s'oppongono  all'applicazione  é 
locus  regit  actum  per  i  contratti  conchiusi  in  Turchia 
francesi.  In  altra  sua  sentenza,  poi,  essendo  venuto  in  d 
testamento  che  un  cittadino  francese  di  religione  israel 
redatto  a  Gerusalemme  secondo  le  forme  prescritte  dalL 
saica  e  che  il  tribunale  rabbinico  aveva  dichiarato  vali( 
corte  di  cassazione  ratificò  la  validità  del  testamento  ir 
Né  mancano  sjtre  molte  sentenze  che  risolvono  l'imporfe 
versia  in  questo  stesso  senso  (I)  e  cioè  aflfermando  che 
lociis  regit  actum  può  trovar  la  sua  applicazione  ancb 
di  capitolazioni. 

Ad  ogni  modo,  qualunque  possa  essere  la  forma  pre 
torità  consolare  è  giudice,  quanto  alla  sostanza,  delle 
d'ultima  volontà  aventi  beni  mobili  per  oggetto.  Perciò  { 
residenti  in  Turchia  preferiscono,  in  pratica,  di  far  redige] 
testamento  nelle  forme  del  loro  paese,  per  evitar  il  peri 
altrimenti  in  qualche  disposizione  proibitiva  della  legge 

Non  basta,  infatti,  che  sia  affermata  in  principio  h. 
d'applicare  la  massima  del  locus  regit  actum  anche  ai 
pitolazioni,  ma  occorre  che  quest'applicazione  si  faccia 
con  le  disposizioni  interne  delle  singole  legislazioni.  Dar 
qualche  indicazione  sommaria  sulle  norme  dettate  dai  d 
in  rapporto  alla  forma  che  devono  rivestire  i  testament 
dini  dimoranti  all'estero  (2). 

Italia.  A  norma  dell'art.  9  delle  disposizioni  sulle  1 
generale,  il  cittadino  italiano  può  testare  cosi  nelle  forr 
come  in  quelle  locali.  Oltre  alle  forme  usate  in  Italia,  e  ci 
ordinarie  del  testamento  olografo  e  del  testamento  per 


(1)  V.,  fra  le  altre,  una  sentenza  del  tribunale  deU^mpero  gè 
ti  va  ad  un  matrimonio  contratto  neUe  forme  locali.  (Journal  de  . 
iùmaì  prìvéj  1892,  pag.  240)  ed  una  sentenza  del  tribunale  consoli 
a  Costantinopoli,  relativa  al  testamento  d'una  suddita  spagnuola 
pag.  171). 

(2)  V.  Salbm,  Du  droit  des  étrangera  de  transmettre  par  8ucce88\ 
(^Journal  de  Droit  internationaì  prM^  1898,  pag.  1038). 
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taìo  (pubblico  o  segreto)  ed  a  quelle  speciali,  il  cittadino  italiano  può 
dunque  far  constare  delle  sue  ultime  volontà  nel  modo  indicato  più 
sopra,  sia  a  mezzo  del  Cadì,  che  a  mezzo  della  comunità  religiosa 
a  cui  esso  appartiene. 

Francia,  Secondo  le  disposizioni  del  codice  civile  francese,  co- 
ordinate a  quelle  d'una  circolare  del  marzo  1834,  il  cittadino  fran- 
cese residente  all'estero  può  disporre  dei  suoi  beni  per  atto  d'ultima 
volontà  in  tre  modi  diversi  :  mediante  testamento  olografo,  testamento 
cx)nsolare  e  testamento  autentico.  Nei  primi  due  casi  si  deve  osservare 
la  forma  prescritta  dalla  legge  nazionale  ;  nel  terzo,  invece,  si  deve 
uniformarsi  alla  legge  locale.  È  poi  in  conformità  a  quest'ultima 
che  si  deve  determinare  se  l'atto  sia,  o  no,  autentico. 

Germania.  Il  testamento  che  un  suddito  tedesco  avesse  fatto 
all'estero  secondo  le  forme  locali,  è  considerato  in  tutti  i  casi  come 
pienamente  valido.  Quanto  alla  forma  nazionale,  il  testamento  olo- 
grafo non  è  ammesso.  Sono  ammessi,  invece,  o  il  testamento  mistico 
che  è  scritto  e  sottoscritto  dal  testatore  e  deposto  nelle  mani  del 
console  in  funzione  di  giudice,  o  il  testamento  pubblico  che  è  re- 
datto dal  console  in  base  alle  dichiarazioni  del  testatore. 

Inghilterra.  11  suddito  inglese  che  vuol  far  testamento  all'estero 
ha  il  diritto  di  scelta  tra  le  forme  locali  e  le  forme  nazionali,  o,  per 
dir  meglio,  le  forme  usate  in  quella  parte  dell'impero  britannico, 
dove  il  testatore  aveva  il  suo  domicilio  d'origine.  La  regola  che  vige 
in  Inghilterra  è  che  il  testamento  sia  scritto  e  sottoscritto  dal  te- 
statore e  che  due  testimoni  controfirmino  il  documento.  L'art.  93 
della  legge  consolare  9  dicembre  1873  autorizza  i  consoli  d'Inghil- 
terra a  ricevere  in  deposito  i  testamenti  dei  sudditi  inglesi  residenti 
nel  distretto  della  loro  giurisdizione. 

Russia.  Anche  il  suddito  russo  dimorante  all'estero  può  disporre 
per  atto  di  morte,  sia  secondo  le  forme  nazionali  (mediante  testa- 
mento pubblico,  0  privato),  che  secondo  le  forme  locali.  In  quest'ultimo 
caso,  però,  è  necessario  che  il  testamento  redatto  presso  l'autorità 
locale  sia  stato  deposto  presso  un  consolato  russo,  che  altrimenti 
esso  non  sarebbe  considerato  come  valido. 

Austria-Ungheria.  La  regola  locus  regit  acium  è  applicabile 
anche  ai  testamenti  dei  sudditi  austro-ungarici  dimoranti  all'estero. 
Essi  possono,  inoltre,  disporre  per  atto  d'ultima  volontà  secondo  le 
forme  della  loro  legge  nazionale. 

È  inutile  il  passar  in  rassegna  le  legislazioni   degli  altri  Stati 
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perchè  esse  non  s'inspirano  a  principi  Sostanzialmente 
quelli  finora  enunciati.  Quasi  tutte  le  legislazioni  hanno  d 
noscere  che  la  regola  locus  regit  actum  risponde  ai  prii 
nali  del  diritto,  non  meno  che  alle  esigenze  pratiche  dells 
le  hanno  assegnato  perciò  un  conapito  preponderante  in 
flitti  del  diritto  formale,  ne  v'è  motivo  perchè,  nei  limiti  S( 
legislafcioni  rispettive,  lo  stesso  non  debba  avvenire  anch 
di  capitolazioni. 

II.  —  Successione  immobiliare. 

Quasi  tutti  gli  scrittori  insegnano  che  la  facoltà  d'acq 
immobili  è  stata  sempre  negata  agli  stranieri  dimoranti 
ottomano  e  che  solo  la  recentissima  legge  del  7  sefer  12? 
fine  a  tale  stato  di  cose,  estendendo  agli  stranieri  il  d 
proprietà  immobiliare. 

Per  quanto  quest'opinione  sia  quasi  universalmente  a 
non  ci  sembra  del  tutto  conforme  a  verità,  almeno  per 
riferisce  alle  più  antiche  capitolazioni  concesse  agli  i 
Turchia. 

È  noto  come,  nel  primo  stabilirsi  dell'attività  europea 
gli  stranieri  venuti  in  Turchia  per  ragione  di  commer 
obbligati  ad  abitare  in  un  fondaco,  o  recinto  chiuso  (oh 
aprivano  le  loro  botteghe  e  tenevano  i  loro  mercati.  Ciò  m 
soltanto  perchè  le  autorità  locali  desideravano  che  gl'inf 
confondessero  con  la  popolazione  dei  credenti,  ma  anche 
ciale  situazione  giuridica  che  agli  stranieri  era  fatta  in 
capitolazioni.  Poiché,  infatti,  le  franchigie  contenute  nel] 
zioni  si  dovevano  estendere  dalle  persone  a  cui  erano  a 
luc^o  della  loro  residenza,  era  naturale  che  si  pensasse 
precisione  i  confini  dello  spazio  destinato  a  tale  residen 
sottratto  all'azione  ordinaria  delle  leggi  e  delle  autorità 
fin  da  quel  tempo,  si  stabilirono  i  cosidetti  quartieri  eui 
vedono  ancora  in  varie  città  del  Levante,  come  per  esempi( 
e  a  Costantinopoli  (1). 


(1)  V.  in  questo  senso  anche  TOlivi,  articolo  Capitolazioni  i 
liana.  Questi  quartieri  europei  si  dissero  guarft6n/?*anc/ii,  e  franchi 
mati  gli  stranieri.  E  strano,  però,  come  tutti  gli  scrittori  che  s'occ 
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Ora  è  innegabile  che  nelle  più  antiche  capitolazioni  il  diritto 
di  proprietà  immobiliare  per  parte  degli  stranieri  era  bensì  limitato 
al  solo  quartiere  franco^  ma  non  addirittura  escluso.  Cosi  il  trattato 
conchiuso  nel  1264,  fra  la  repubblica  di  Pisa  ed  il  Sultano  di  Tu- 
nisi, accordava  espressamente  ai  pisani  il  diritto  di  fondare  delle  fat- 
torie sul  territorio  tunisino;  il  trattato  conchiuso  nel  1270,  tra  Fi- 
lippo l'Ardito,  il  Re  di  Sicilia  ed  il  Re  di  Navarra  da  una  parte,  ed 
il  Sultano  di  Tunisi  dall'altra,  permetteva,  in  modo  ancora  più  espli- 
cito, agli  stranieri  e  segnatamente  ai  monaci,  sudditi  dei  principi 
contraenti,  di  comperare  e  costruire  case  in  una  località  a  ciò  de- 
stinata; il  trattato  conchiuso  nel  1439,  tra  Firenze  e  l'Imperatore  di 
Bisanzio  (trattato  che  fu  poi  riconosciuto  dalla  Porta),  concedeva  ai 
fiorentini  la  facoltà  di  comperare  e  fabbricar  case. 

Questi  pochi  accenni  bastano  a  dimostrare  come  anticamente,  nei 
primi  rapporti  del  mondo  occidentale  con  l'orientale,  non  fosse  asso- 
lutamente negata  agli  stranieri  la  facoltà  di  posseder  beni  immobili 
in  Turchia.  È  solo  in  un'epoca  posteriore  che  l'impero  ottomano  es- 
sendo diminuito  in  potenza,  cominciò  a  guardar  gli  stranieri  con 
occhio  sospettoso  e  cercò  in  tutti  i  modi  di  limitarne  l'attività,  esclu- 
dendoli, fra  l'altro,  dalla  proprietà  immobiliare. 


materia,  non  esclusi  gPìtaliani,  sieno  andati  d'accordo  nello  spiegare  la  parola 
franchi  in  un  modo  assai  poco  conforme  a  verità.  Essi  affermano  clie  questo 
appellativo  derivi  dal  trattato  conchiuso  nel  1535  tra  Francesco  I  di  Francia 
e  Solimano  II.  Questo  trattato,  dice  per  esempio  l'Olivi,  divenne  il  modeUo  di 
tutte  le  capitolazioni  successive  e  produsse  ancora  la  pratica  conseguenza  che 
delle  franchigie  accordate  aUa  Francia  godessero  non  solamente  i  sudditi  fran- 
cesi, ma  anche  gli  stranieri  che  avessero  navigato  sotto  la  protezione  deUa 
sua  bandiera.  €  Indi  la  denominazione  di  franchi,  comune  a  quei  tempi,  nelle  re- 
«  gioni  orientali,  a  denotare  gli  europei  collocati  nella  special  posizione  giuridica 
«.  nata  daUe  capitolazioni  ». 

Non  si  spiega  come  gli  scrittori  italiani,  conoscendo  il  significato  della  pa- 
rola franco  nella  no&tra  lingua,  9,bbiano  ricorso  a  codesta  strana  etimologia. 
Molto  prima  del  trattato  conchiuso  con  la  Francia,  gl'italiani  che  per  i  primi 
erano  venuti  a  negoziare  in  Turchia  e  vi  avevano  strette  le  prime  capitola- 
zioni, si  chiamavano  con  una  parola  italiana  franchi,  ossia  indipendenti  e  cioè 
sciolti  dalla  soggezione  verso  Fautorità  locale.  Quando,  poi,  i  privilegi  delle  ca- 
pitolazioni vennero  estesi  anche  agli  altri  stranieri,  a  tutti  fu  dato  questo 
stesso  appellativo  di  franchi,  col  quale  essi  sono  chiamati  anche  oggidì  nell'in- 
tiero Levante.  Non  diciamo  noi  che  gli  stranieri  in  Levante  godono  di  certe 
franchigie  9  Ed  appunto  perciò  essi  si  chiamano  franchi» 
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Ad  ogni  modo  quest'esclusione  durò  per  dei  secoli  ed  è  soltanto 
in  un'epoca  vicinissima  a  noi  che»  secondo  abbiamo  accennato  più 
sopra,  la  facoltà  di  posseder  beni  immobili  in  Turchia  è  stata  di 
bel  nuovo  riconosciuta  agli  stranieri. 

Finché  durava  l'esclusione  degli  stranieri  dalla  proprietà  immo- 
biliare, questi  avevano  sempre  trovato  il  modo  d'essere  proprietari 
in  fatto,  se  non  in  diritto,  facendo  figurare  negli  atti  traslativi  di 
proprietà  il  nome  di  sudditi  ottomani,  che  fungevano  da  interposta 
persona.  Ne  veniva  uno  stato  di  cose  che,  a  lungo  andare,  col  cre- 
scere continuo  delle  colonie  straniere  in  oriente,  si  rendeva  sempre 
più  intollerabile  per  gli  abusi  e  le  frodi  a  cui  dava  luogo  ed  era 
quindi  un  interesse  reciproco,  cosi  della  Turchia  come  delle  altre 
potenze,  di  porvi  fine. 

Alla  vigilia  del  congresso  di  Parigi  del  1856,  la  questione  fu 
posta  sul  tappeto  ed  avendo  le  potenze  insistito  presso  il  governo 
ottomano  perchè  si  affrettasse  a  risolverla,  esso  s'impegnò  formal- 
mente a  concedere  agli  stranieri  la  facoltà  d'acquistar  beni  immo- 
bili situati  in  Turchia. 

Ecco  le  parole  del  celebre  rescritto  imperiale,  detto  Hatti-Ha- 
mdioun,  in  cui  questa  promessa  era  contenuta  (1). 

«  Essendo  uguali  per  tutti  i  sudditi  del  mio  impero  le  leggi  che 
«  regolano  l'acquisto,  la  vendita  e  la  disposizione  dei.  beni  immobili, 
«  gli  stranieri  potranno  essere  autorizzati  a  posseder  immobili  nei 
«  miei  Stati,  purché  essi  si  conformino  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
«  locali  di  polizia  e  paghino  le  stesse  contribuzioni  degli  indigeni 
«  e  dopo  che  avranno  avuto  luogo  degli  accordi  in  proposito  con  le 
«  potenze  straniere  ». 

Le  pratiche  per  giungere  a  tali  accordi  furono,  però,  delle  più 
lunghe  e  delle  più  difficili,  perchè  la  Sublime  Porta  domandava  che, 
in  cambio  delle  sue  concessioni  in  materia  di  proprietà  immobiliare, 
fosse  riconosciuta  la  competenza  dei  tribunali  ottomani  per  tutte 
le  controversie  giudiziarie  sorte  nell'impero,  mentre  le  potenze  di- 
chiaravano di  non  poter  rinunciare  ai  privilegi  sanciti,  per  tradi- 
zione secolare,  dal  diritto  delle  capitolazioni. 

Si  fini  con  l'accordarsi  mediante  un  compromesso  in  base  al 
quale  gli  stranieri  furono  sottomessi  alle  autorità  ottomane  per  ciò 
che  si  riferisce  alla  proprietà  immobiliare  ed  alle  autorità  consolari 


(1)  V.  A.  Aliottj,  Dea  Frangaia  en  Turquie  (Paris,  1900). 
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per  ciò  che  si  riferisce  alla  persona  ed  alla  proprietà  immobiliare  (li. 
Dopodiché  la  Porta  promulgò  la  celebre  legge  del  7  sefer  1284  (1867i 
che  autorizzò  deflnivamente  gli  stranieri  ad  acquistare  beni  immo- 
bili in  Turchia  (2). 


(1)  Purché,  beninteso,  non  sia  parte  in  causa  un  suddito  locale,  nelqual 
caso  i  tribunali  ottomani  sono  sempre  competenti. 

(2)  Ecco  il  testo  di  quest'importantissima  legge  : 

Rescritto  Imperiale. 

4,  Ohe  sia  fatto  come  qui  si  dispone.  Nell'intento  di  sviluppare  la  proepe 
€  rità  del  paese,  di  mettere  un  termine  aUe  difficoltà,  agli  abusi  ed  alle  incer- 
«  tezze  che  si  producono  neU'esercizio  del  diritto  di  proprietà  per  parte  degH 
€  stranieri  residenti  nell'impero  ottomano  e  di  completare  le  garanzie  dovuta 
€  agl'interessi  finanziari  ed  all'azione  amministrativa  cTel  paese,  abbiamo  di- 
«  sposto,  d'ordine  di  Sua  Maestà  Imperiale  il  Sultano,  quanto  segue: 

<  Art.  1.  Gli  stranieri  sono  ammessi,  allo  stesso  tilolo  dei  sudditi  otbo- 
«  mani  e  senza  alcun'altra  condizione,  a  godere  del  diritto  di  proprietà  sngH 
a  immobili  ruraU  ed  urbani  situati  in  tutto  Timpero,  ad  eccezione  della  pro- 
€  vincia  di  Hediaz,  purché  essi  si  sottomettano  alle  leggi  ed  ai  regolamenti 
€  che  valgono  per  i  sudditi  ottomani,  nel  modo  che  sarà  detto  in  appressa 

€  Questa  disposizione  non  concerne  i  sudditi  ottomani  di  nascita  che  ab- 
€  biano  cambiato  di  nazionsdità,  1  quali  saranno  sottoposti  in  questa  materìi 
«  aUe  disposizioni  d'una  legge  speciale. 

€  Art.  2.  Gli  stranieri,  proprietari  di  beni  immobili  urbani  o  rurali,  sono 
€  assimilati  ai  sudditi  ottomani,  in  tutto  ciò  che  concerne  i  beni  immobili. 
€  Quest'assimilazione  ha  per  effetto  legale  d'obbligare  gli  stranieri: 

€  V  a  conformarsi  a  tutte  le  leggi  ed  à  tutti  i  regolamenti  di  polififto 
€  municipali,  ohe  regolano  nel  presente,  o  potranno  regolare  neU'awenire,  il  go- 
€  dimento,  la  trasmissione,  l'alienazione  e  l'ipoteca  della  proprietà  fondiaria; 
«  2**  a  pagare  tutte  le  imposte  e  tutte  le  contribuzioni,  che  sotto  qua- 
<  lunque  forma,  o  nome,  gravano  nel  presente,  o  potranno  gravare  nell'avrenire 
€  gl'immobili  urbani  e  rurali; 

«  3**  A  sottoporsi  aUa  giurisdizione  dei  tribunaU  ottomani,  per  tatte 
«  le  questioni  relative, alla  proprietà  fondiaria  e  per  tutte  le  azioni  reali,  sa 
€  ch'essi  si  trovino  nella  situazione  d'attori,  od  in  quella  di  rei  convenuti,  ^ 
€  anche  qualora  tutte  e  due  le  parti  in  causa  sieno  di  sudditanza  straniera.  E 
«  tutto,  aUo  stesso  titolo,  sotto  le  stesse  condizioni  e  nelle  stesse  forme  o^ 
€  proprietari  sudditi  ottomani  e  senza  ch'essi  possano  prevalersi  in  questa  m^ 
€  teria  deUa  loro  nazionalità  personale,  ma  sotto  la  riserva  delle  immmu^ 
«  che,  a  norma  dei  trattati,  sono  connesse  aUa  loro  persona  ed  ai  loro  beoi 
€  mobili. 

€  Art,  3.  In  caso  di  fallimento  d'uno  straniero  proprietario  d'immobw'' 
€  sindaci  del  fallimento  si  presenteranno  all'autorità  ed  ai  tribunali  ottomam  per 
€  ottenere  la  vendita  degrimmobili  appartenenti  al  fisdlito  e  che  per  loron** 
€  tura  e  secondo  la  legge  rispondono  dei  debiti  del  proprietario. 

€  Non  si  procederà  diversamente  quando  uno  straniero  avrà  ottenuto  a»^ 
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Orca  a  diritto  di  sudcessione  immobiliare^  Tari  4  di  questa 
le^^e  cosi  s'esprime:  «Il  suddito  straniero  ha  facoltà  di  dispi>rre 
*  per  donazione,  o  per  testamento,  di  quelli  tra  i  suoi  beni  immobili 
«  la  cui  disposizione  è  permessa  sotto  questa  forma  dalla  legge. 

«  Quanto  agli  immobili  di  cui  egli  non  avrà  disposto,  o  di  cui 
«  la  legge  non  gli  permette  di  disporre  per  donazione,  o  per  testa- 
<  mento,  la  successione  ne  sarà  regolata  in  conformità  alla  1^^ 
4^  ottomana  ». 

Quest'articolo  ha  una  grande  importanza,  perchè  è  intorno  alla 
sua  interpretazione  che  s'aggirano  tutte  le  questioni  sorte  dopo  il 
1867,  in  materia  di  successione  immobiliare  d^li  stranieri  residenti 
in  Turchia. 

Osserviamo,  intanto,  che  la  distinzione  fra  beni  immobìli  di  cui  è 
permasa  e  beni  immobili  di  cui  non  è  permessa  la  disposizione  per 
atto  fì-a  vivi,  od  in  causa  di  morte,  è  fondata  su  elementi  giuridici 
che  sono  perfettamente  ignoti  al  Diritto  europeo.  Per  intenderne  la 
portata  occorre,  quindi,  far  capo  allo  speciale  regime  di  proprietà 


<  tribunali  conBolari  una  sentenza  di  condanna  al  pagamento   d'una  somma 

<  contro  un  altro  straniero  proprietario  di  beni  immobili.  Per  Vesecuzione  di 

<  questa  sentenza  sui  beni  immobili  del  debitore,  il  creditore  dovrà  rivolgersi 

<  all'  autorità  ottomana  competente    affine   d'ottenere   la  vendita  di   questi 

<  immobili  che  rispondono  dei  debiti  del  loro  proprietario,  e  la  sentenza  non 

<  sarà  eseguita  daUe  autorità  e  dai  tribunali  ottomani  se  non  quando  questi 

<  avraimo  constatato  che  gFimmobili  di  cui  si  domanda  la  vendita  apparten- 

<  gono  realmente  a  quella  categoria  d'immobili  che  può  essere   venduta  per 

<  pagare  i  debiti  del  proprietario. 

€  Art.  4.  Il  suddito  straniero  ha  la  facoltà  di  disporre  per  donazione,  o 

<  per  testamento,  di  quelli  fra  i  suoi  beni  immobili  la  cui  disposizione  è  per- 

<  messa  sotto  questa  forma  dalla  legge. 

«  Quanto  agl'immobiU  di  cui  egli  non  avrà  disposto,  o  di  cui  la  legge  non 

<  gU  permette  di  disporre  per  donazione,  o  per  testamento,  la  successione  ne 

<  sarà  regolata  in  conformità  alla  legge  ottomana. 

€  Art.  5.  Ogni  suddito  straniero  godrà  del  beneficio  della  legge  presente  non 
^  appena  la  Potenza  daUa  quale  esso  dipende  avrà  aderito  agli  accomodamenti 

<  proposti  dalla  Sublime  Porta  per  l'esercizio  del  diritto  di  proprietà  ». 

Questa  legge  è  stata  riconosciuta  dalle  potenze,  e  cioè  dall'Inghilterra  e 
dall'Anstria  nel  1868  ;  dalla  Bussia  e  dall'Italia  nel  1873  ;  dagli  Stati  Uniti  nel 
1871  Quanto  alla  Francia,  essa  l'ha  riconosciuta  con  l'importante  protocollo  del 
9  giugno  1868,  che  conferma  agli  stranieri  il  privilegio  dell'inviolabilità  domi- 
ciliaria,  non  ostante  essi  sieno  soggetti,  in  materia  immobiliare,  alla  giurisdi- 
zione locale. 
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fondiaria  che  vige  in  Turchia  e  che  non  ha  riscontro  in  alcun  altro 
paese. 

I  beni  immobìli  esistenti  nell'impero  ottomano  si  dividono  in 
otto  categorie  di  cui  ciascuna  è  soggetta  a  norme  giuridiche  diverse. 
Queste  categorie  sono  le  seguenti: 

1*  Immobili  Mulk,  che  hanno  per  origine  la  conquista  e  com- 
prendono i  beni  abbandonati  ai  vinti,  quelli  divisi  fra  i  vincitori,  e 
quelli  che  essendo  stati  riservati  in  origine  al  demanio  pubblico, 
furono  poi  ceduti  in  piena  proprietà  a  qualche  privato.  Gl'immobili 
7nulk  sono  i  beni  liberi  per  eccellenza,  di  cui  si  ha  la  proprietà 
piena  ed  intiera,  che  si  possono  donare,  vendere,  ipotecare,  trasmet- 
tere per  successione  legittima  ed  anche  testamentaria.  La  legge  che 
disciplina  la  disposizione  per  atto  d'ultima  volontà  di  questi  beni  è 
però  la  legge  religiosa  «  £1  Sceriat  ». 

2*  Immobili  «  Erazi  Miriè  »,  che  comprendono  i  beni  dema- 
niali di  cui  lo  Stato  ha  ceduto  il  possesso  a  qualche  privato.  Ciò 
che  importa  di  far  notare  è  che  lo  Stato  conserva  il  suo  diritto  di 
proprietà  su  tali  beni  e  che  ai  privati  non  ne  spetta  che  il  possesso, 
verso  una  certa  somma  pagata  al  Tesoro.  Essi  non  possono  perciò 
destinare  i  beni  loro  ceduti  ad  un  fine  diverso  da  quello  per  cui  li 
hanno  avuti;  se  vogliono  farvi  delle  coltivazioni,  od  elevarvi  delle 
costruzioni,  devono  domandarne  il  permesso  all'autorità  competente  : 
se  per  tre  anni  di  seguito  li  hanno  lasciati  improduttivi,  mentre  si 
erano  impegnati  a  coltivarli,  possono  essere  privati  dallo  Stato  del 
possesso  (1)  e  non  possono  in  alcun  caso  ceder  ad  altri  questo  pos- 
sesso, se  lo  Stato  non  li  abbia  debitamente  autorizzati. 

Naturalmente  anche  la  successione  testamentaria  di  questi  beni 
è  interdetta  e  solo  ne  è  ammessa  la  successione  legittima,  che  av- 
viene, non  già  secondo  le  norme  della  legge  religiosa,  ma  secondo 
quelle  d'una  legge  speciale,  la  legge  civile  del  17  muharera  1284 
(21   maggio  1867). 

3*  Immobili  Mevcoufé.  I  beni  mevcoufè  appartengono  anche 
essi  al  demanio  dello  Stato  e  sono  soggetti  agli  stessi  principii  giu- 
ridici che  valgono  per  gli  erazi  miriè.  La  sola  differenza  consiste 
in  ciò  che  i  beni  mevcoufé  sono  adibiti  ad  uno  scopo  di  beneficenza, 
0  d'utilità  pubblica,  e  che  perciò  il  possessore  deve  pagar  la  somma 


(1)  Codice' deUa  proprietà  fondiaria,  art.  68. 
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pattuita,  non  già  al  Tesoro  dello  Stato;  ma  all'amministrazione  dei 
vacouf  (1). 

4»  Immobili  vacouf.  Si  chiamano  vacouf  i  beni  la  cui  pro- 
prietà, o  le  cui  rendite,  sono  devolute  ad  uno  scopo  religioso,  o  di 
beneficenza  o  di  pubblica  utilità.  Essi  comprendono: 

a)  I  beni  che  sono  vacouf  per  la  loro  natura,  ossia  le  fon- 
dazioni pie,  quali  moschee,  scuole,  ospedali,  fontane  pubbliche,  ecc.  ; 

b)  I  beni  che  sono  vacouf  per  destinazione. 
A  quest'ultima  cat^oria  appartengono: 

P  Le  proprietà  demaniali  a  cui  lo  Stato,  od  i  particolari  col 
permesso  dello  Stato,  hanno  conferito  il  carattere  di  vacouf  ceden- 
done il  godimento  ad  un'istituzione  pia; 

2^  Le  proprietà  mulk^  di  cui  i  sultani,  od  i  particolari,  hanno 
ceduto  la  proprietà  e  le  rendite  per  la  creazione  od  il  manteni- 
mento d'istituzioni  pie. 

A  rigore  gl'immobili  vacouf  non  potrebbero  dar  luogo  ad  alcun 
atto  d'alienazione,  o  d'ipoteca,  né  potrebbero  formar  oggetto  di  tran- 
sazione. L'amministrazione  dei  vacouf  dovrebbe  limitarsi  a  darli  in 
locazione  per  un'epoca  determinata  e  destinarne  il  provento  ai  bi- 
sogni della  fondazione  pia. 

Però,  tre  secoli  fa,  essendo  caduti  in  rovina  molti  di  questi 
vacouf  e  gli  amministratori  non  avendo  i  mezzi  sufficienti  per  rico- 
struirli, 0  per  ripararli,  il  governo  ottomano  permise  loro  di  cederne 
il  godimento  ed  il  possesso  ai  privati  in  locazione  perpetua  e  col 
diritto  di  trasmettere  ai  loro  figli  tale  godimento  e  tale  possesso. 

Si  formò  cosi  la  categoria  degli  idiareteirUu  vox^ouf  ossia  dei 
beni  vacouf  a  doppia  locazione,  detti  cosi  perchè  il  locatario  paga 
una  prima  somma  a  titolo  d'affitto  anticipato  che  serve  per  le  ripa- 
razioni necessarie  all'immobile  e  s'impegna  inoltre  al  pagamento  del 
solito  canone  annuo  {idjareì  muadjelé). 

Il  possesso  di  quest'immobili  può  essere  ceduto  ad  altri,  ma 
solo  col  consenso  dell'amministrazione  dei  vacouf  Quanto  alla  suc- 
cessione testamentaria,  essa  ne  è  assolutamente  inibita  e  solo  ne  è 
ammessa  la  successione  legittima,  che,  dopo  essere  stata  per  qualche 
tempo  ristretta  ai  soli  figli  del  beneficiario,  fu  estesa,  poi,  sotto  certe 
condizioni,  anche  a  qualche  più  lontano  erede.  In  mancanza  di  figli, 


(1)  Ma  non  bisogna  confondere  i  beni  mevcoufé  con  queUi  vacouf^  che  sono 
di  natura  sostanzialmente  diversa. 
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0  degli  altri  eredi  chiamati  dalla  legge,  il  vacouf  ritorna  all'ammi- 
nistrazione pia. 

Queste  regole  si  riferiscono,  però,  ai  soli  idjareteinlu  vacouf ^ 
ossia  ai  beni  vacouf  a  doppia  locazione,  non  già  agVidjarei  vahidélUj 
ossia  ai  vacouf  a  locazione  semplice,  che  l'amministrazione  può 
soltanto  affittare  per  un  periodo  di  tempo  non  superiore  ai  tre  anni, 
utilizzando  il  prezzo  di  locazione  allo  scopo  pio  indicato  dal  fonda- 
tore. Qui  vige  ancora,  nella  sua  piena  integrità,  l'antica  regola  che 
fa  del  vacouf  un  bene  sottratto  ad  ogni  transazione,  eccezione  fatta 
per  la  locazione,  e  non  è  naturalmente  il  caso  di  parlare  di  tra- 
smissione del  possesso  da  un  locatario  ad  un  altro,  sia  in  vita,  che 
per  causa  di  morte  (1). 

5*  Immobili  Mukata.  Entrano  nella  categoria  detta  mukata 
i  beni  immobili  appartenenti  al  demanio  {erazi  mirie  o  mevcoufé) 
e  quelli  d'indole  religiosa  {vacouf),  su  cui  il  possessore  abbia  elevato 
delle  costruzioni  per  suo  conto,  ma  col  permesso  degli  agenti  del 
fisco  nel  primo  caso  e  d^li  amministratori  àel  vacouf  nel  secondo. 
Queste  costruzioni  hanno  il  carattere  di  mulk,  ossia  di  libera  ed 
intiera  proprietà  di  chi  le  ha  innalzate  e  il  suolo  su  cui  esse  sono 
state  edificate  ne  diviene,  in  certo  qual  modo,  l'accessorio,  potendo 
formar  anch'esso  oggetto  di  successione  non  soltanto  legittima,  ma 
anche  testamentaria.  Gl'immobili  mukata  comprendono  dunque  delle 
costruzioni  mtdk  ed  una  terra  che  in  parte  conserva,  ed  in  parte 
modifica  il  suo  carattere  originario  di  bene  demaniale,  o  religioso. 

6*  Immobili  Metrouké.  Sono  gl'immobili  d'uso  pubblico,  che 
perciò  non  possono  formar  oggetto  di  proprietà  privata.  Tali  le  vie 
della  città,  le  strade  della  campagna,  i  pascoli  pubblici,  ecc. 

7*  Immobili  Mévat  Sono  le  terre  demaniali  che  non  sono 
state  cedute  ad  alcuno  e  sono  perciò  rimaste  improduttive.  Lo  Stato 
ha  però  sempre  la  facoltà  di  conferirne  il  possesso  a  qualche  pri- 
vato, perchè  le  metta  in  coltura. 

8»  Immobili  Ghiédik.  Sono  gl'immobili  adibiti  all'esercizio  di 
un'industria,  che  possono  essere,  secondo  i  casi,  mulk,  o  vacouf,  e  si 
regolano  in  conformità. 

Il  regime  giuridico  a  cui  sono  sottoposti  gl'immobili  in  Turchia  è 


(1)  Si  può  dire  che  per  gVidjarei  vahideìu  non  può  correre  attro  rapporto 
giuridico  aU'infuori  di  quello  deUa  locazione,  mentre  per  gVufjareteinìu  vacouf 
la  locazione  ha  assunto  un  aspetto  simile  a  quello  dell'enfiteusi. 
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dunque  diverso  a  seconda  della  diversa  g 
gono,  ed  a  seconda  che  si  tratti  dell'una, 
immobili,  anche  il  diritto  ereditario  pre 
A  prescindere  dalle  categorie  mei 
questione  di  successione  potrebbe  difflci 
che  valgono  ia  materia  di  successióne  d 
sono  dunque  i  seguenti  : 

l    Successione  legittima  se< 
10  Beni  mulk   .     .  !  giosa  el  aceriat. 

\    Successione  testamentar 

^    ^     .  ,     .  .,  l   Successione  legittima  se 

2«  Beni  eraH  mtrté  \  17  moharem  1284. 


e  mevcoufé         ^   Successione  testamentar 

[    Suc< 

\        n 

Idjareteinlu    va-    ;        t 

3*»  Beni  vacouf.     .  \       '^^^'  S«^ 

Idjarei  vahidelu ,  Esci 
Successione  legittima  co 
Successione  testamentar 


40  Beni  mukata 


Esaminate  cosi  le  diverse  categorie 
chia  ed  il  loro  diverso  atteggiamento  d 
non  è  più  difficile  l'intendere  il  signiflc; 
dove,  airàrt.  4,  essa  parla  «  d'immobili 
di  disporre  per  donazione,  0  per  testame 
di  cui  non  è  permessa  la  successione  1 
altri  di  cui  è  permessa  la  successione 
men tarla;  altri  di  cui  sono  permesse  tu 
sione  legittima  ora  si  devolve  secondo  i 
ed  ora  secondo  quelli  della  legge  civile, 
sempre  presenti  le  diverse  categorie  d'ii 
tanto  è  permessa  la  libera  disposizione 

Ci  resta  ora  a  vedere  in  conformit; 
una  successione  immobiliare,  esaminand 
seguenti  : 


(1)  Quest'ultimo  punto  è  però  controver 

(2)  È  tanto  importante  il  conoscere  la  e 
immobile,  che  i  titoli  di  proprietà  rilasciati  d 
menzione. 
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a)  Diritto  dello  straniero  di  trasmettere  per  successione  immo- 
biliare; 6)  Autorità  competente  a  regolare  la  successione;  e)  Legge 
applicabile  al  regolamento  della  successione. 

a)  Diritto  dello  straniero  di  trasmettere  per  sicccessione 
immobiliare.  —  Allo  straniero  è  stato  dunque  riconosciuto  il  diritto 
di  trasmettere  per  successione  legittima,  o  testamentaria,  i  suoi  beni 
immobili.  Il  solo  limite  imposto  a  questo  diritto  è  quello  da  noi 
esaminato  testé,  relativo  alla  natura  dell'immobile  cadente  nella 
successione.  Ma  si  tratta  qui  d'una  limitazione  che  ha  le  sue  origini 
nell'ordinamento  stesso  della  proprietà  fondiaria  in  Turchia  e  che  si 
riferisce  ai  sudditi  ottomani  non  meno  che  agli  stranieri. 

Un  secondo  limite  che,  a  rigore,  dovrebbe  essere  citato  è  quello 
che  fa  capo  alla  disposizione  del  diritto  musulmano,  secondo  il  quale 
la  differenza  di  nazionalità,  o  di  religione,  è  causa  d'incapacità  a  suc- 
cedere. Ma  in  un'epoca  recente  la  legislazione  ottomana  ha  abolito 
questo  limite,  disponendo,  con  un  criterio  unilaterale  difficilmente 
giustificabile,  che  laddove  il  suddito  straniero  è  sempre  incapace  a 
succedere  nei  beni  immobili  del  suddito  ottomano,  quest'ultimo  non 
è  più  incapace  a  succedere  in  quelli  del  primo  (1).  Avremo  dunque 
occasione  di  parlare  di  quest'incapacità  trattando  del  diritto  dello 
straniero  a  raccogliere  per  successione,  mentre  qui,  dove  ci  occu- 
piamo del  diritto  dello  straniero  a  trasmettere  per  successione,  non 
ci  resta  che  accennare  come  l'antica  proibizione  del  diritto  musul- 
mano non  esista  più. 

b)  Autorità  competente  a  regolare  la  successione.  —  Mentre 
la  successione  mobiliare  degli  stranieri  è  regolata  dall'autorità  con- 
solare, l'autorità  ottomana  è  la  sola  competente  in  materia  di  suc- 
cessione immobiliare.  Non  è  possibile  il  sollevare  alcun  dubbio  in 
proposito,  di  fronte  al  preciso  disposto  dell'art.  2,  §  3  della  legge 
7  sefer  1284  che  rende  gli  stranieri  «  direttamente  giudicabili  dai 
«  tribunali  civili  ottomani  per  tutte  le  questioni  relative  alla  pro- 
«  prietà  fondiaria  e  per  tutte  le  azioni  reali,  si  trovino  essi  nella 
«  situazione  d'attori,  o  di  convenuti,  ed  anche  qualora  tutte  e  due  le 
«  parti  in  causa  sieno  suddite  straniere  >. 


(1)  V.  la  circolare  del  2  moharem  1295.  «  Cependant  les  biens  immeubles 
€  des  étrangers  qui  ont  le  droit  de  propri été  en  Turquie,  par  Padhésioii  de 
<  leor  gouvemement  au  protocole  leur  accordant  le  droit  de  propriété^  revien- 
a  nent  à  leurs  héritiers,  sujets  ottomans  ou  non  ». 
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La  legge  parla,  però,  di  tribunali  civili,  non  di  tribunali  reli- 
giosi. È  dunque  ai  primi  soltanto  che,  a  rigore,  dovrebbe  limitarci 
la  soggezione  degli  stranieri,  mentre  invece,  in  pratica,  succede  tutto 
il  contrario,  che,  cioè,  in  materia  di  successione,  il  diritto  sacro, 
anche  essendo  degU  stranieri  in  causa,  ha  la  più  larga  sfera  d'azione 
ed  i  tribunali  religiosi  hanno  la  più  estesa  giudisdizione.  È  questa 
una  delle  molte  e  gravi  anomalie  sorte  nell'applicazione  della  leg^e 
7  sefer  in  causa  della  differenza  che  si  asserisce  esservi  stata,  du- 
rante le  discussioni  della  Porta  e  delle  potenze,  fra  il  testo  francete 
ed  il  testo  turco  (1).  Ad  ogni  modo,  in  pratica,  la  questione  è  stata 
risolta  a  favore  dei  tribunali  religiosi  e  gli  stranieri  si  vedono  co- 
stretti ad  assoggettarsi  a  quest'imprevista  giurisdizione,  innanzi  alla 
quale  non  possono  valersi  né  della  presenza  del  dragomanno  con- 
solare, né  di  alcun'altra  di  quelle  garanzie  che  sono  stabilite  per  i 
tribunali  civili. 

Abbiamo  già  visto  altrove  come  funzioni  l'ufficio  degli  archivi 
{defter  hahani)^  il  quale,  aUa  morte  d'uno  straniero,  proprietario  di 
beni  immobili,  richiede  all'autorità  consolare  competente  un  certi- 
ficato constatante  il  numero  degli  eredi  ed  il  loro  grado  di  paren- 
tela col  defunto.  Abbiamo  soggiunto,  inoltre,  come  ogni  qual  volta  il 
consolato  abbia  la  cura  d'indicare  in  questo  certificato  anche  la 
misura  dei  diritti  successori  che  spetterebbe  a  ciascun  erede  secondo 
la  legge  nazionale  del  de  cuiusy  il  defter  hakani  rilasci  dei  titoli 
di  proprietà  calcolati  in  base  alle  quote  determinate  dal  consolato 
slesso.  Tutto  ciò,  però,  avviene  finché  il  regolamento  della  successione 
si  svolge  in  modo  pacifico.  Sorta  una  volta  una  controversia,  il 
defter  hakani  deve  rimettere  le  parti  innanzi  all'autorità  giudiziaria 
e  questa  é,  senza  discussione  possibile,  l'autorità  giudiziaria  locale. 

Questo  è,  infatti,  lo  spirito  della  legge,  che,  da  una  parte,  esten- 
deva agli  stranieri  la  facoltà  di  possedere  beni  immobili  in  Turchia, 
dall'altra  riservava  ai  tribunali  ottomani  il  diritto  esclusivo  di  giu- 
dicare su  tutte  le  questioni  immobiliari. 

Alcuni,  però,  rilevano  le  parole  contenute  nell'art.  4  della  legge 


(1)  Un'altra  differenza  fra  i  due  testi  ha  dato  luogo  ad  una  ancora  più 
grave  questione,  perchè,  secondo  il  testo  francese,  parrebbe  che  la  competenza 
dei  tribunali  ottomani  dovesse  essere  ristretta  aUe  sole  azioni  immobiliari  reali ^ 
non  aUe  personali;  mentre,  nel  testo  turco,  non  v'  è  nuUa  che  autorizzi  una 
simile  distinzione.  V.  A.  ALiorn,  op.  cit.,  pag.  135  e  segg. 
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7  sefer,  secondo  le  quali  ^  la  successione  dei  beni  ioi  mobili  di  cui  il 
«  defunto  non  avrà  disposto,  o  non  potrà  disporre  per  testamento, 
«  sarà  regolata  in  conformità  alla  legge  ottomana  t»  e  ne  deducono 
che  la  competenza  dei  tribunali  ottomani  dev'essere  limitata  ai  casi 
in  cui  il  defunto  non  abbia  disposto,  o  non  abbia  potuto  disporre 
per  tests^mento,  mentre  invece,  nel  caso  di  successione  testamentaria, 
anche  trattandosi  di  beni  immobili,  sarebbe  competente  il  tribunale 
consolar^. 

Lo  spirito  della  legge,  l'abbiamo  già  detto,  è  contrario  a  questa 
interpretazione,  che  viene  inoltre  smentita  dalla  corrispondenza  scam- 
biata in  proposito  iVa  la  Sublime  Porta  e  le  ambasciate  straniere 
a  Costantinopoli.  Si  ricorda,  infatti,  che,  durante  la  discussione  della 
legge  7  sefer,  queste  ultime  volevano  rivendicare  appunto  il  diritto 
dei  consoli  a  liquidare  le  successioni  immobiliari.  Ma  la  Sublio^ 
Porta  rispose,  in  modo  perentorio,  ch'essa  non  avrebbe  mai  concesso 
di  mettere,  o  direttamente,  od  indirettamente,  la  proprietà  immobi- 
liare sotto  il  regime  eccezionale  di  cui  godono  le  persone  ed  i  beni 
mobili  degli  stranieri  e  che,  quanto  alla  successione  immobiliare, 
legittima,  o  testamentaria,  poco  importa,  ne  doveva  venir  deferita,  in 
tutti  i  casi,  la  conoscenza  all'autorità  locale. 

D'altra  parte,  l'interpretazione  proposta  urta  contro  il  preciso 
disposto  dell'art.  2,  §  3  della  stessa  legge,  secondo  il  quale  gli  stra- 
nieri sono,  per  tutte  le  questioni  relative  alla  proprietà  immobiliare 
e  per  tutte  le  azioni  reali,  direttamente  giudicabili  dai  tribunali 
civili  ottomani. 

Ciò  che  si  può,  invece,  sostenere  con  pieno  fondamento  di  verità 
è  un'altra  cosa:  che,  se  la  successione  legittima  dev'essere  *  regolata 
in  conformità  alla  legge  ottomana  ?►,  quella  testamentaria  può  essere 
retta  da  un'altra  legge  e  cioè  dalla  legge  nazionale  del  de  cuiits. 
Ma  questa  è  una  tutt'altra  questione  :  questione  di  statuto  personale 
e  non  di  deroga  alla  giurisdizione  dell'autorità  locale. 

Anche  l'art.  8  delle  disposizioni  preliminari  al  codice  civile 
italiano  reca  4:  che  le  successioni  legittime,  0  testamentarie,  sono  re- 
golate dalla  legge  nazionale  della  persona  della  cui  eredità  si  tratta  », 
ma  non  per  questo  l'autorità  giudiziaria  italiana  è  meno  competente 
a  conoscere  di  tutte  le  controversie  a  cui  ha  dato  luogo  una  suc- 
cessione aperta  in  Italia. 

Riserbandoci  dunque  a  trattare  di  tale  questione  in  appresso, 
quando  parleremo  della  legge  che  dev'essere  applicata  in   materia 
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i  successioDe  immobiliarey  rìpetiamo  qui  che,  in  base  alle  disposi- 
ioni  coDtenute  nella  legge  7  sefer,  non  si  può  mettere  seriamente 
)  dubbio  la  competenza  dell'autorità  giudiziaria  ottomana  per  tutte 
;  questioni  riflettenti  le  successioni  immobiliari  degli  stranieri. 

È  per  ciò  che,  quando  Tautorità  consolare  inglese  nomina  un 
mrainistratore  per  il  regolamento  delle  successioni  di  sudditi  de- 
essi nell'impero  ottomano,  essa  rilascia  delle  lettere  d'amministra- 
ione  limitate  ai  soli  beni  mobili.  E,  cosi  pure,  quando  Tautorità 
onsolare  austriaca  deve  emanare  un  decreto  per  immettere  gli 
redi  nei  bèni  del  defunto,  anche  questo  decreto  è  sempre  limitato 
i  beni  mobili.  In  materia  d'immobili,  invece,  è  pienamente  ricono-, 
ciuta  la  competenza  dell'autorità  ottomana. 

Però  osserva  giustamente  il  Salem  (1)  che  questo  modo  d'agire 
Ielle  autorità  consolari  inglese  ed  austrìaca  si  concilia  perfettamente 
on  le  leggi  inteme  dell'  Inghilterra  e  dell'Austria,  secondo  le  quali 
i  successione  immobiliare  è  retta  sempre  dalla  lex  rei  sitae^  dalla 
^e  del  paese  in  cui  gl'immobili  sono  situati,  ma  che  la  que- 
tiene  diviene  più  delicata,  quando  si  tratta  della  successione  d'un 
oiddito  italiano,  poiché  il  codice  civile  patrio  dispone  che  la  suc- 
cessione mobiliare,  od  immobiliare,  deve  essere  retta  dalla  legge  del 
ie  cmus. 

Però^  non  ostante  l'art.  8  delle  disposizioni  sulle  leggi  in  gene- 
rale, noi  riteniamo  che  un  tribunale  consolare  italiano  non  potrebbe 
iichiararsi  competente  per  le  questioni  di  successione  immobiliare 
lei  sudditi  italiani;  e  ciò  per  due  motivi  essenziali:  il  primo,  che, 
Qon  ostante  la  sua  legge  nazionale,  il  governo  italiano  ha  ricono- 
sciuto la  legge  7  sefer  e  deve  quindi  rispettarne  le  disposizioni;  il 
secondo,  che  il  disposto  dell'art.  8  porta  come  conseguenza  l'appli- 
cazione della  legge  nazionale  del  de  cuius^  ma  non  già  la  derc^a 
alla  giurisdizione  locale  (2). 


(1)  Op.  oit. 

(2)  In&ttì,  i  tribunali  italiani  sono  i  soli  competenti  per  tutte  le  con- 
troversie ohe  siano  sorte  in  materia  di  successione  aperte  in  Italia.  Il  disposto 
dell'art  8  è  dunque  un  buon  argomento  perchè  in  base  al  principio  della  re- 
ciprocità, l'Italia  possa  chiedere  alla  Turchia  di  &r  applicare  dai  tribunali 
ottomani  lo  statuto  personale  degl'italiani  interessati  in  qualche  questione  di 
siieoeirione  immobiliare;  non  perchè  possa  sottrarre  ai  tribunali  ottomani  la 
conoscenza  di  taU  questioni 
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Però,  se  si  riconosce  la  competenza  assoluta  del  tribunale  otto- 
mano a  regolare  la  successione  immobiliare  d'un  italiano,  non  ne 
viene  per  questo  che,  effettuandosi  la  divisione  dell'asse  ereditario 
in  modo  diverso  da  quello  sancito  daUa  legge  nazionale,  coloro  che 
ne  sono  danneggiati  non  possano  appellarsene  alla  loro  legge  na- 
zionale (1). 

Ecco  come  la  cosa  può  avvenire.  Ammettiamo  una  successione 
comprendente  beni  mobili  ed  immobili  :  il  r^olamento  della  succes- 
sione immobiliare  sarà  portato  innanzi  all'autorità  consolare,  quello 
dell'immobiliare  innanzi  all'autorità  locale.  Questa,  però,  applica  la 
sua  legge  e  quindi  determina  la  misura  dei  diritti  successori  in 
modo  diverso  da  quello  stabilito  dalla  legge  nazionale.  Si  domanda 
se  uno  dei  coeredi  rimasto  leso  da  tale  divisione  dell'asse  ereditario, 
possa  chiedere  al  tribunale  consolare  d'essere  compensato  della  per- 
dita subita  nella  successione  immobiliare,  mediante  un  congruo  au- 
mento proporzionale  in  quella  mobiliare  (2). 

L'azione  esercitata  in  questo  senso  da  uno  dei  coeredi  non  di- 
minuisce in  nulla  il  diritto  esclusivo  dell'autorità  ottomana  a  rego- 
lare la  successione  immobiliare.  È,  infatti,  sulla  successione  mobiliare 
ch'essa  porta  ed  è  al  tribunale  consolare  che  spetta  di  conoscerne. 
D'altronde  questa  soluzione,  che  lascia  inalterata  la  competenza 
dei  tribunali  ottomani,  ha  l'inestimabile  beneficio  di  far  la  debita 
parte  alle  disposizioni  del  diritto  nazionale  e  di  non  permettere  che, 
in  onta  allo  stesso,  siano  violati  i  diritti  dei  singoli.  Infine,  l'articolo 
8  delle  disposizioni  sulle  léggi  in  generale,  il  quale  prescrìve  che  la 
successione,  mobiliare  ed  immobiliare,  debba  essere  regolata  dalla 
legge  nazionale  del  de  cuiiùSy  giustifica  ampiamente  la  soluzione  da 
noi  proposta,  perchè  non  essendo  possibile  l'applicare  alla  succes- 
sione degl'immobili  esistenti  in  Turchia  la  legge  nazionale,  dev'es- 
sere almeno  possibile  il  determinare  un'equa  distribuzione  dei  di- 


(1)  V.  anche  Salem,  op.  cit. 
.  (2)  La  questione  può  presentarsi  oggi  tanto  per  la  successione  legittima, 
quanto  per  la  testamentaria,  perchè  in  tutte  e  due  l'autorità  giudiziaria  otto- 
mana non  applica  che  la  legge  locale.  Vedremo  in  seguito  come,  secondo  una 
retta  interpretazione  della  legge  7  sefer,  nella  successione  testamentaria  l'au- 
torità ottomana  dovrebbe  applicar  sempre  la  legge  nazionale  del  de  cuius,  nel 
qual  caso  l'inconveniente  di  cui  stiamo  occupandoci  non  potrebbe  verificarsL 
Esso  potrebbe,  però,  verificarsi  ugualmente  neUa  successione  legittima. 

472 

Digitized  by  VjOOQIC 


ritti  successori,  mediante  una  compensazione  sulla  su 
liare  (1). 

e)  Legge  applicabile  al  regolamento  della 
Parlando  della  competenza  in  materia  di  successioc 
abbiamo  detto  che  questa  spetta  alPautorità  ottomana 
possibile  di  far  alcuna  distinzione  fra  la  successione 
testamentaria. 

Non  è  più  cosi  quando  si  parla  della  legge  che 
plicata  alla  successione.  «  Quanto  agl'immobili  di  e 
non  avrà  disposto,  o  di  cui  la  legge  non  permette 
per  donazione,  o  per  testamento,  dice  la  legge  7  sef 
la  successione  sarà  regolata  in  conformità  alla  legg( 
che  significa  chiaramente  che  dove,  invece,  lo  stranie 
ritto  di  disporre  per  testamento  e  quando  egli  ha 
questo  diritto,  la  successione  dev'essere  regolata  da  i 
cioè  dalla  legge  nazionale  del  testatore.  Bisogna,  dui 
distinta  la  successione  legittima  e  la  testamentaria. 

1.  —  Successione  legittima. 

La  successione  legittima  dei  beni  immobili  esist 
dev'essere  regolata  dalla  legge  territoriale.  Su  que« 
colo  4  della  legge  7  sefer  s'esprime  chiaramente  e  n 
sforzo,  costringerlo  ad  una  diversa  interpretazione  ( 


(1)  Non  si  potrebbe  davvero  giungere  a  tale  oonclusio: 
Topinione  esposta  da  qualche  scrittore  ed  accolta  anche  da  < 
che  le  disposizioni  dell'art.  8  si  riferiscono  soltanto  ai  beni 
da  uno  straniero  in  Italia,  non  a  quelli  lasciati  da  un  italia 
quest'opinione  è  perfettamente  arbitraria  e  non  potrebbe 
con  alcun  valido  argomento  giuridico. 

(2)  NeUa  sua  opera  Des  Frangais  en  Turquie,  PAliotti 
ingegnosamente  a  dimostrare  che  tutta  la  successione  imm 
mentaria  come  la  legittima,  debba  essere  soggetta  alla  legg( 
cmu«.  Quanto  alle  parole  «  la  sttcceasione  sarà  regolata  in  coi 
ottomana  >,  l'autore  le  spiega  dicendo  che  esse  si  riferiscono 
facoltà  deUe  autorità  ottomane  di  dichiarare,  in  conformità 
riale,  la  vacanza  d'un  immobOe  di  cui  non  si  è  disposto,  o  i 
sporre  per  successione.  «  Les  successions  ab  intestai,  comm< 
«  testamentaires,  sont  toutes  deux  régies  par  la  loi  nationà 
«  seule  a  le  droit  d'établir  la  quotité  disponible,  de  déteri 
«  héritiers  et  de  fìxer  enfin  la  part  revenant  à  chacun  d'eu 
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cessione  legittima  poi  si  devolve  ogni  qualvolta  il  testatore  non  abbia 
disposto,  0  non  abbia  potuto  disporre  dei  suoi  beni  immobili.  Noi 
non  accettiamo  certo,  in  massima,  il  principio  assoluto  della  territo- 
rialità delle  leggi  in  materia  immobiliare,  ma  riteniamo  che,  nel  caso 
speciale  dell'impero  ottomano,  Tapplicazione  di  questo  principio  possa, 
entro  certi  limiti,  giustificarsi. 

La  legge  prevede  due  casi  d'apertura  delia  successione  legit- 
tima e  cioè  che  il  testatore  sia  morto  senza  testamento,  o  che  si 
tratti  d'immobili  per  cui  la  disposizione  non  è  permessa. 

Quanto  al  primo,  l'applicazione  della  legge  territoriale  è  rela- 
tivamente giustificata  dal  fatto  che  non  essendovi  un'indicazione  qua- 
lunque di  volontà,  si  presume  il  testatore  abbia  voluto  riferirsi  aÙa 
legge  del  luogo  in  cui  gl'immobili  sono  situati.  Se,  infatti,  il  testa- 
tore avesse  voluto  l'applicazione  deUa  sua  legge  nazionale,  egli  non 
avrebbe  avuto  che  a  far  testamento. 

Il  secondo  caso  si  riferisce,  invece,  a  quelle  categorie  d'immobili 
di  cui  non  è  permessa  la  libera  disposizione  ed  anche  qui  è  fin  ad 
un  certo  punto  giustificato  che  l'impero  ottomano,  estendendo  agli 
stranieri  il  diritto  di  proprietà  e  di  successione  immobiliare,  abbia 
voluto  però  mantener  inalterato  anche,  di  fronte  a  loro,  lo  speciale 
e  tradizionale  regime  d'una  parte  della  sua  proprietà  fondiaria. 

D'altronde,  l'argomento  più  forte  con  cui  si  giustifica  l'applica- 
zione della  legge  nazionale  del  de  cuitts  anche  in  materia  di  succes- 
sione immobiliare,  e  cioè  la  continuazione  della  personalità  del  de- 
funto come  proprietario  e  come  debitore,  è  un  argomento  che  viene 
a  mancare  quando  si  tratta  di  questi  beni  soggetti  ad  un  regime 
giuridico  speciale,  perchè  essi  passano  dal  deftinto  all'erede  senza 
rispondere  in  alcun  modo  dei  debiti  del  primo. 

Da  questi  principi  coordinati  con  quelli  più  sopra  esposti  sulle 
diverse  catione  d'immobili  esistenti  in  Turchia,  discendono  le  re- 
gole seguenti: 


€  riale  n*a  qu'un  droit  et  un  souci  unique,  celui  de  vérifier  la  qualité  des  lé- 
<  gataires,  ou  des  héritiers,  de  peur  que  la  loi  nationale  en  multipliant  le 
«  nombre  des  degrés,  les  ìmmeubles  ne  deviennent  plus  difficilement  vacants  ». 
Biconosoiamo  volentieri  quanto  sia  desiderabile  che  lo  statuto  personale 
venga  applicato  anche  in  materia  di  successione  legittima;  ma  riteniamo,  al 
tempo  stesso,  che  un  simile  desiderio  non  sia  facilmente  conciliabile  con  una 
interpretazione  corretta  della  legge  presente,  le  cui  espressioni  sono  troppo 
categoriche  per  prestarsi  alle  distinzioni  proposte  dall'Allotti. 
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ÌPer  i  beni  Mulk  e  Muhata  è  ammessa  la  successione  testa-* 
Dentaria  e  quindi  la  successione  legittima  non  ha  luogo  se  non  quando 
I  deftinto  sìa  morto  senza  testamento.  Se  questo  è  il  caso,  la  succes- 
ione  legittima  viene  regolata  daUe  disposizioni  dello  Sceri^  del  di- 
itto  sacro.  -'^ 

Per  i  beni  Erazi-Mirié  e  Vacouf  la  successione  testamentaria  ^ 

ion  è  mai  ammessa  e  quindi  ha  sempre  luogo  la  successione  legit- 
ima.  Questa  poi  si  devolve  non  già  secondo  le  regole  del  diritto 
acro,  ma  secondo  quelle  d'una  legge  civile  recente,  la  legge  del  17 
tfubarem  1284  (21  maggio  1867). 

Abbiamo  già  avuto  occasione  d'esaminare  quali  sieno  le  dispo- 
azioni  del  diritto  sacro  in  materia  di  successione  ;  non  ci  resta  più 
:he  da  esaminare  quelle  della  legge  civile,  che  sono  diverse  a  se- 
:»nda  che  si  tratti  di  beni  ErazUMirié,  o  Vacouf. 

Beni  Erazi'Mirié.  Trattandosi  di  terre  demaniali,  ossia  ap- 
partenenti allo  Stato,  questo  ha  potuto  regolarne  la  successione  nel 
oaodo  che  gli  pareva  più  opportuno. 

Secondo  il  codice  della  proprietà  fondiaria,  le  terre  Erazi-Mirié 
passavano,  alla  morte  del  loro  possessore,  ai  suoi  figli  ;  in  mancanza 
di  questi  al  padre  ed  in  mancanza,  di  questo  alla  madre.  La  legge 
17  Muharem  1284,  ispirata  al  desiderio  di  facilitare  le  transazioni 
sulla  proprietà  fondiaria  e  d'incoraggiare  lo  sviluppo  dell'agricol- 
tura, ha  determinato  il  diritto  di  successione  sui  beni  Erazi-Mipié 
secondo  i  seguenti  gradi  : 

P  figli  del  de  cuius  ; 

2^  nipoti  (figli  di  figli)  ; 

3**  padre  e  madre  ; 

4?  fratelli  germani  e  consanguinei; 

5*"  sorelle  germane  e  consanguinee  ; 

6^  fratelli  uterini; 

7**  sorelle  uterine; 

8*^  coniuge. 

Ógni  grado  esclude  i  successivi,  eccezion  fatta  per  i  figli  di  figli, 
0  di  figlie  premorti,  i  quali,  per  diritto  di  rappresentazione,  eredi- 
tano nella  successione  dell'avo  e  dell'ava  la  parte  che  sarebbe  spet- 
tata ai  loro  genitori  defunti*  Il  coniuge  superstite  ha  poi  sempre 
diritto  ad  un  quarto  dei  beni  trasmessi  per  successione  agli  eredi 
di  tutti  i  gradi  a  partire  dal  terzo  inclusivo.  Fra  coeredi  apparte- 
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esso  grado  la  successione  si  devolve  per  porzioni  eguali  (1). 
Vacouf.  Abbiamo  ricordato  più  sopra  come  esistano  due 
i  beni  vacouf,  e  cioè  quella  degli  Idjareteinlu  vacouf 
gli  Idjarei  Vahidelu.  È  solo  per  la  prima  che  si  può  par- 
qualunque  forma  di  successione. 

,to  di  godimento  di  questi  beni  passava   anticamente   in 
uali  ai  figli,  dell'uno  e  dell'altro  sesso,  del  defunto, 
icanza  di  figli,  l'immobile  ritornava  alla  fondazione  pia. 
qui  la  legge  17  Muharem  1284   ha  esteso  il  diritto   di 

ai  gradi  seguenti  : 
gli  del  de  cuius; 
ipoti  (figli  di  figli); 
adre  e  madre; 

'atelli  germani  e  sorelle  germane  ; 
•atelli  consanguinei  e  sorelle  consanguinee  ; 
•atelli  uterini  e  sorelle  uterine; 
3niuge. 
frado  precedente  esclude  i  successivi  e  fra  coeredi  appar- 

stesso  grado  la  successione  è  ripartita  in  porzioni  eguali, 
superstite  ha  però  diritto  ad  un  quarto  dei  beni  trasmessi 
lione  agli  eredi  di  tutti  i  gradi,  a  partire  dal  terzo  in- 


2.  —  Successione  testamentaria. 

no  visto  che  la  successione  legittima  è  retta  dalla  legge 

Resta  a  vedere  da  quale  legge  sia  retta  la  successione 

'ia,  sia  per  rispetto  alla  questione  di  forma  che  a  quella 


3ta  legge  civile  s'avvicina  al  Diritto  in  vigore  presso  i  popoli  eu- 
resenta,  per  ciò,  un  grande  progresso  sul  diritto  sacro.  Basti 
k  differenza  dello  Scerij  essa  tratta  la  donna  al  pari  dell'uomo  ed 
[iritto  di  rappresentazione  neUa  linea  discendente, 
sposto,  altresì,  che  il  possessore  d'un  immobile  vacouf^  il  quale  non 
voglia  far  profittar  gli  altri  suoi  eredi  del  diritto  di  successione 
questa  legge,  debba  farne  domanda  espressa  e  pagar  una  tassa 
valore  deU'immobile.  L'autorità  rilascia  allora  un  nuovo  titolo  ed 
i  tempo,  il  canone  annuo  (Idjarei  Muadjele)  che  il  possessore  del 
pagare.  Se  questa  formalità  non  è  stata  compiuta,  i  beni  Idiare-^ 
f  non  possono  essere  devoluti  agli  altri  eredi,  ma  ritornano  aU'am-* 
ì  dei  vacouf. 
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Validità  del  testamento  in  riguardo  aUa  forma.  In  quale  forma 
possono  gli  stranieri  disporre  dei  loro  beni  immobili  ?  La  questione 
è  stata  decisa  dal  consiglio  di  Stato,  il  quale  ha  stabilito  che  es- 
sendo gli  stranieri  assimilati,  per  quanto  si  riferisce  alla  proprietà 
immobiliare,  ai  sudditi  ottomani,  essi  possano  redigere  il  loro  testa- 
mento in  presenza  di  testimoni  e  farne  legalizzar  la  firma  dal  capo 
della  loro  comunità  religiosa,  secondo  costumano  di  fare  i  sudditi 
ottomani  non  musulmani. 

È  naturale,  però,  che  anche  in  materia  immobiliare  gli  stranieri 
debbano  poter  testare  secondo  le  loro  forme  nazionali  e  questo  è 
stato  ammesso  dalla  Sublime  Porta  in  due  sue  importanti  circolari  (1) 
che  riconoscono  la  piena  validità  del  testamento  redatto  presso  una 
autorità  consolare  straniera,  o  da  questa  omologato  (2). 

Anche  nella  successione  immobiliare,  come  nella  mobiliare,  gli 
stranieri  hanno  dunque  il  diritto  di  scelta  fra  il  testamento  redatto 
secondo  le  forme  locali  e  quello  redatto  secondo  le  forme  nazionali. 

Validità  del  testamanto  in  riguardo  alla  sostanza.  —  h^  di- 
sposizioni del  Diritto  musulmano,  cosi  diverse,  come  abbiamo  notato 


(1)  V.  la  circolare  del  1**  gennaio  1296  (1879),  dove  è  detto:  «  les  testa- 
le menta  ainsi  que  les  actes  et  documenta  enregistrés  et  légalisés  par  les  con- 
€.  siilats  doivent  étre  considérés  comme  valables  et  dignes  de  foi»,  e  sopratutto 
la  nota  verbale  circolare  della  Sublime  Porta  in  data  31  marzo  1881,  u.  20,  di 
cui  riportiamo  il  testo  per  intiero: 

€  Des  contestations  s'élèvent  continueUement  entre  les  consulats  étran- 
4s  gers,  à  propos  de  Texécution  des  dispositions  testamentaires  des  étrangers, 
4(  concernant  les  immeubles  appartenant  aux  testateurs. 

€  Afin  de  prevenir  le  renouvellement  de  semblables  contestations  à  Tavenir, 
€  le  mìnistère  des  afiPaires  étrangères  croit  de  son  devoir  de  porter  à  la  con- 
«  naissance  des  missions  étrangères  la  décision  du  conseil  d^Etat,  d^après  la- 
«  queUe,  quant  à  la  forme,  les  testaments  et  les  dispositions  testamentaires 
«  des  étrangers  seront  admis  par  les  autorités  ottomanes,  s'ils  sont  homologués 
4.  et  confLrmés  par  le  consulat  dont  relève  le  testateur.  Il  demeure  toutefois 
4.  entendu  que  les  lois  ottomanes  sur  le  transfert  des  propriótés  devront  ètre 
<c  strictement  observées  et  que  le  droit  de  tester  s'appliquera  exclusivement 
<  aux  propriétés  dont  la  disposition  est  permise  sous  cette  forme  par  la  loi. 

«  Le  ministre  des  affaires  étrangères  prie  Tambassade  de  Sa  Majesté 
€  Britannique  de  vouloir  bien  transmettre  à  qui  de  droit  des  instructions  en 
€.  conséquence  ». 

(2)  Anche  il  testamento  olografo,  purché  riconosciuto  e  reso  autentico  dal 
consolato  competente,  dovrebbe  essere  considerato  come  valido  dalPautorità 
ottomana. 

Digitized  by  VjOOQIC 


128 

a  suo  tempo,  da  quelle  del  Diritto  occidentale,  trovano  là  loro  ap- 
plicazione in  materia  di  successione  immobiliare  degli  stranieri, 
anche  se  questi  hanno  fatto  testamento? 

Noi  non  lo  pensiamo.  L'art.  4  della  legge  7  Sefer,  il  quale  di- 
spone dover  essere  regolata  4t  in  conformità  alla  le^e  ottomana  » 
la  successione  degli  immobili  «  di  cui  lo  straniero  non  avrà  disposto, 

6  di  cui  la  legge  non  ^i  permette  di  disporre  per  testamento  > 
viene  a  dire  implicitamente  che  per  gl'immobili  di  cui  la  disposi- 
zione era  permessa  e  di  cui  lo  straniero  ha  effettivamente  disposto, 
la  successione  dev'essere  regolata  in  conformità  alla  legge  nazionale 
del  de  cuius. 

Quest'antitesi  è  stata  anzi  interpretata  con  assai  maggiore  lar- 
ghezza da  qualche  scrittore,  il  quale  ha  creduto  di  poter  asserire 
che  la  stessa  competenza  dei  tribunali  ottomani  si  limitava  alla  suc- 
cessione immobiliare  legittima  ;  mentre,  per  quella  testamentaria,  si 
doveva  riconoscere  la  competenza  dei  tribunali  consolari.  Abbiamo 
accennato  a  suo  tempo  per  quali  motivi  quest'interpretazione  ci 
sembri  inaccettabile;  qui,  però,  non  si  parla  più  della  competenza 
d'un' autorità  o  d'un' altra,  ma  dell'applicazione  d'una  o  d'un' altra 
legge,  ed  è  qui  dove  si  deve  cercare  il  significato  dell'antitesi  che  è 
contenuta  nelle  espressioni  della  legge  7  Sefer. 

Che,  d'altronde,  l'autorità  della  legge  ottomana  debba  essere  ri- 
stretta alla  sola  successione  legittima,  è  provato  ampiamente  da  un 
altro  e  più  forte  argomento.   In  conformità   al  disposto  della  legge 

7  Sefer,  gli  stranieri  sono  assimilati,  in  materia  di  proprietà  immo- 
biliare, ai  sudditi  ottomani.  Trattasi  però,  evidentemente,  dei  sudditi 
ottomani  non  musulmani,  perchè  un'assimilazione  a  quelli  musul- 
mani non  sarebbe  stata  possibile  né  di  fronte  ai  principi  politico- 
religiosi  dell'impero  ottomano,  né  di  fronte  a  quelli  delle  potenze 
cristiane.  E  questo  è  tanto  vero  che,  come  abbiamo  notato  poco  fa, 
la  Sublime  Porta  riconosce  agli  stranieri  il  diritto  di  far  redigere 
il  loro  testamento  nelle  forme  vigenti  per  i  sudditi  ottomani  di  re- 
ligione diversa  dalla  musulmana,  ossia  mediante  un  atto  redatto 
dinanzi  a  testimoni  e  le  cui  firme  sieno  legalizzate  dal  capo  della 
comunità  religiosa. 

Ora,  quali  sono  i  principi  che  regolano  la  successione  testamen- 
taria, sia  pure  immobiliare,  dei  sudditi  ottomani  non  musulmani? 
Ecco  come  s'esprime  in  proposito,  per  quanto  si  riferisce  alle  co- 
munità ortodosse,  la  circolare  gran  visiriale  del  23  Djemaz-ul-Akbir 
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306  (1891):  «  Pour  ce  qui  a  trait  à  la  question  des  testaments, 
<  bien  qu^elle  soit  d'ordre  civil,  elle  est  conflée  au  susdit  conseii 
:<  mixte  (1)  en  vertu  de  l'article  3  du  chapitre  B  du  règlement  pa- 
sc  triarcal  sur  les  devoirs  du  conseii  mixte.  Le  testament  qui  serait 
K  produit  relativement  aux  biens  d'un  chrétien  ayant  des  héritiers 
'<  mineurs,  ou  majeurs,  sera  valable  judiciairement,  lorsqu'il  est  lé- 
*  galisé  par  un  patriarche,  un  métropolitain  ou  un  évèque;  les  biens 
X  meubles  (nial),  aussi  bien  que  les  immeubles  (mulh)  dont  le  testa- 
«  ment  disposerait,  excepté  les  terres  domaniales  (erazi-mirié)  et 
«  les  biens  religieux  (vacouf),  seront  laissés,  sans  que  l'autorité 
«  ottomane  s'en  ingère,  à  celui  en  faveur  duquel  le  testateur  aura 
f<  dispose;  les  actions  résultant  de  ces  testaments  entre  les  héritiers, 
«  ou  avec  le  tuteur  des  mineurs,  ou  celles  qui  pourraient  naitre 
«  en  matière  de  validité  et  d'authenticité  du  testament,  seront  exa- 
«  minées,  selon  Tarticle  3  du  règlement  patriarca!,  à  Constantinople 
«  par  devant  le  conseii  mixte  et  dans  les  provinces  par  devant  les 
«  conseils  métropolitains  et  les  jugements  (iliamat)  qui  seront  rendus 
«  par  ces  conseils  seront  exécutés  par  .les  autorités  ottomanes  (2)  ». 


(1)  I  consigli  misti  sono  organi  deU'autorità  ecclesiastica  ortodossa  e  ve 
ne  sono  di  tre  specie  :  quelli  residenti  presso  i  troni  patriarcali,  quelli  residenti 
presso  le  metropoli  e  quelli  residenti  presso  i  vescovadi. 

(2)  Questa  circolare  non  ha  fatto,  del  resto,  che  confermare  un  antico  pri- 
vilegio consacrato  da  una  lunga  e  non  mai  interrotta  tradizione. 

Già  prima  che  la  circolare  fosse  pubblicata,  la  Corte  di  Cassazione  di  Co- 
>^tantinopoU  aveva  l'abitudine  di  dichiarare  nulle  per  incompetenza  le  sentenze 
dei  tribunali  ottomani  che  portassero  sulle  disposizioni  testamentarie  dei  sud- 
'iiti  ottomani  di  religione  ortodossa.  Cosi  essa  annullò  una  sentenza  della  corte 
'VappeUo  di  Conieh  in  data  28  Zilhidjé  1297,  un'altra  in  data  19  Ramazan  1299 
pd  un'altra  in  data  11  Eeb-ul-Akhir  1299.  Nell'annullare  quest'ultima  sentenza 
la  corte  di  cassazione  s'esprimeva  cosi  : 

«  Attendu  que  dans  le  procès  en  question,  il  s'agit  de  savoir  en  principe 
<  si  le  testament  est  valable  ou  non; 

<  Attendu  que  l'examen  et  la  solution  de  la  question  et  le  droit  de  dé- 
^  clarer  valables  ou  non  les  testaments  appartient  au  conseii  mixte  du  pa- 
«  triarcat  grec,  d'après  l'article  3  du  règlement  patriarcal; 

€  Attendu  que  la  cour  d'appel  au  lieu  d'infìrmer  le  jugement  du  tribunal 

*  de  première  instance  a  au  contraire  procède  à  l'examen  du  contenu  du  testa- 

*  ment  en  litige  et  rendu  un  arrèt  reconnaissant  la  validité  du  testament. . .  ; 

€  Attendu  que  ceci  est  en  dehors  de  ses  attributions  et  de  sa  compétence  ; 

«  Par  ces  motifs  la  cour  de  cassation  annule  l'arrét  de  la  cour  d'appel 
«  en  date  du  11  Beb-ul-Akhir  1299  ». 

V.  Cakavokyro,  Le  Droit  auccessoral  en  Turgiiie  codifié  d'après  le  Chéri  et 
l^  Droit  byjpantin^  Constantinople  1898,  pag.  136. 
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Quand'anche  le  disposizioni  testamentarie  degli  ortodossi  portino 
in  materia  immobiliare,  le  autorità  ottomane  si  considerano  dunque 
incompetenti  a  giudicarle  così  dal  punto  di  vista  della  forma,  come 
da  quello  della  sostanza.  Occorre  naturalmente  che  il  defunto  abbia 
disposto  di  beni  Mvlk  (1),  ma  quando  una  volta  questa  condizione 
sia  soddisfatta,  è  al  tribunale  ecclesiastico  ortodosso  che  spetta  di 
decidere  su  tutte  le  questioni  nascenti  dalla  successione.  Quanto  poi 
al  diritto  che  questo  tribunale  applica,  esso  non  è  naturalmente  il 
Diritto  musulmano,  ma  il  Diritto  bizantino  (2),  che  è  considerato  quasi 
lo.  statuto  personale  dei  sudditi  ottomani  di  religione  ortodossa. 

La  situazione  giuridica  creata,  in  materia  di  successione  immo- 
biUare,  ai  sudditi  ottomani  ortodossi  è  un  valido  argomento  di  più 
per  provare  che  anche  di  fronte  agli  stranieri  l'autorità  della  legge 
ottomana  deve  restringersi .  alla  successione  legittima.  Non  è  ammis- 
sibile infatti  che  la  Porta  abbia  voluto  o  che,  pur  avendo  voluto, 
le  Potenze  abbiano  consentito  ad  un'assimilazione  degli  stranieri  ai 
sudditi  ottomani  musulmani,  ma  è  certo  che  l'una  e  le  altre  si  ri- 
ferivano ai  sudditi  ottomani  di  religione  diversa  dalla  musulmana. 
E  poiché  questi  sono  indipendenti  nelle  loro  disposizioni  testamen- 
tarie dalla  legge  ottomana,  non  sembra  possa  essere  diversamente 
per  gli  stranieri,  per  quanto  la  legge  7  Sefer  li  abbia  assoggettati, 
in  materia  immobiliare,  alla  giurisdizione  delle  autorità  locali. 

Questo  non  è  forse  l'avviso  della  Sublime  Porta,  che  ha  dichia- 
rato nella  sua  circolare  del  31  maggio  1881  di  riconoscere,  qtmnto 
alla  formay  le  disposizioni  testamentarie  fatte  da  uno  straniero  in 
conformità  alla  sua  legge  nazionale,  venendo  con  ciò  a  dire  che, 
qicanio  alla  sostanza,  esse  debbono  venir  rette  dalla  legge  ottomana. 

In  pratica  però,  finché  il  regolamento  della  successione  si  svolge 
in  modo  pacifico,  l'ufficio  degli  archivi  (Defter  Hàkani)  rilascia  i 
titoli  della  proprietà  immobiliare  agli  eredi  che  sono  indicati  nel 
testamento  riconosciuto  dal  consolato  competente  e  non  ricerca  se 
il  testatore  abbia  avuto  la  capacità  richiesta  dalla  legge  ottomana  o 
s'egli  abbia  sorpassato  la  quota  disponibile  fissata  da  questa  legge. 

Ora  noi  riteniamo  che,  contrariamente  alla  circolare  del  1881, 


(1)  Ossia  di  beni  di  cui  la  disposizione  testamentaria  è  permessa.  Abbiamo 
però  notato  altrove  come  i  beni  Mukata  sieno  sottoposti  allo  stesso  regime 
giuridico  dei  Muìk. 

(2)  V,  Caravokyro,  op.  cit. 
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non  dovrebbe  essere  altrimenti  una  volta  sorta  una  e 
giudiziaria,  perchè  i  tribunali  ottomani  alla  cui  conosce 
deferita  sarebbero  tenuti,  secondo  una  corretta  interpret 
legge  7  Sefer,  ad  applicare  alla  disposizione  testamentaris 
niero  il  suo  statuto  personale  e  non  il  Diritto  musulmari 

3.  —  Dopo  avere  esaminato  fin  qui  il  diritto  dello  i 
trasmettere   per  successione   in  Turchia,  passiamo  ora 
del  suo  diritto  a  raccogliere  per  successione. 

Conviene  anche  qui  tenere  separati  i  tre  casi  della 
fra  stranieri  della  stessa  nazionalità,  fra  stranieri  di  naz 
versa  e  fra  stranieri  e  sudditi  ottomatii,  suddistinguendo 
tre  a  seconda  che  si  tratti  di  successione  mobiliare  od  ii 

I.  —  Successione  fra  stranieri  della  sfessa  nazionali 

A)  Successione  mobiliare.  —  Come  abbiamo  aco 
sopra,  la  successione  d'uno  straniero  nei  beni  mobili  d'i 
nazionale  non  presenta  alcuna  difficoltà  perchè  è  all'ante 
lare  che  spetta  di  liquidarla  in  conformità  alla  sua  legge 
l'autorità  locale  possa  ingerirvisi  minimamente. 

B)  Successione  immobiliare.  —  Anche  la  successioi 
liare  fra  due  stranieri  appartenenti  alla  stessa  nazionalii 
senta  grandi  difficoltà. 


(1)  Diversamente  la  successione  viene  ad  essere  liquidata  s< 
d'una  legge  diversa,  a  seconda  che  siq.  competente  il  De f ter  Hah 
bunale  ottomano,  e  cioè  a  seconda  ch'essa  abbia  dato  luogo,  o 
conflitto  giudiziario.  Questo  è  un  nuovo  argomento  in  favore  del 
deUo  statuto  personale,  perchè  non  è  ammissibile  che  il  privato 
arbitrio,  col  solo  sollevare  una  controversia  giudiziaria,  cambiare  1 
il  cui  impero  dev'essere  fatto  il  regolamento  della  successione, 
mente  il  punto  è  ancora  controverso  perchè,  discutendosi  la  leg^ 
Potenze  trascurarono  di  chiedere  alla  Sublime  Porta  degli  schiarii 
posito.  Dice  però  giustamente  il  Salem  (Be  ìa  succession  des 
«  Turquie  »  -  Journal  du  Broit  international  prive,  1899^:  €  Sans  d 
«  bassades  auraient  dù  soulever  et  faire  résoudre  la  question  de 
«  testaments  sont  soumis,  quant  au  fond,  aux  lois  ottomanes;  m 
«  que  les  légations  étrangères  ont  pu  garder,  préjudiciable  aux  suj 
«  au  point  de  vue  de  l'incertitude  qui  règne  sur  ce  point,  ne  n 
«  de  nature  à  modifier  la  solution  que  la  question  devrait  légalei 
€  en  présence  du  texte  de  l'article  4  de  la  loi  du  7  Sepher  ». 
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Il  Diritto  musulmano  ha  sempre  ammesso  la  libera  successione 
dello  straniero  nei  beni  d'un  altro  straniero  della  stessa  nazionalità 
e  poiché  la  legge  del  7  Sefer  ha  riconosciuto  agli  stranieri  il  diritto 
d'acquistar  beni  immobili  in  Turchia  senza  distinguere  fra  i  diversi 
modi  d'acquisto,  si  deve  dedurne  ch'essi  possano  acquistar  dei  beni 
immobili  anche  per  successione. 

Infatti  il  consiglio  di  Stato,  pronunciandosi  in  una  sua  decisione 
del  24  Temouz  1291  (5  agosto  1876)  contro  la  successione  degl'im- 
mobili fra  sudditi  stranieri  e  sudditi  ottomani,  ha  ammesso  invece 
quella  fra  stranieri  della  stessa  nazionalità. 

II.  —  Successione  fra  stranieri  dt  nazionalità  diversa: 

A)  Successione  mobiliare.  —  Nei  rapporti  fra  stranieri  di  na- 
zionalità diversa  come  in  quelli  fra  stranieri  della  stessa  nazionalità, 
la  successione  mobiliare  è  completamente  sottratta  aUa  conoscenza 
delle  autorità  locali.  È  all'autorità  consolare  della  nazione  a  cui  ap- 
parteneva il  de  cuitis  che  spetta  di  liquidare  la  successione  e  quindi 
anche  di  statuire,  in  base  alla  propria  legge,  sul  diritto  dell'erede 
straniero. 

B)  Stcccessione  immobiliare.  —  La  successione  d'uno  straniero 
nei  beni  immobili  d'un  altro  straniero,  ma  di  differente  nazionalità, 
dà  luogo  invece  ad  un  grave  dibattito. 

Esiste  in  Diritto  musulmano  una  regola  chiamata  «  Ihtilaf  Dar  » 
secondo  la  quale  l'erede  dimorante  in  un  paese  diverso  da  quello 
del  defunto  è  incapace  a  succedergli.  Alcuni  estendono  questa  regola 
per  analogia  e  dicono  che  come  la  diversità  di  residenza  fra  il  de- 
funto e  l'erede  costituisce  una  ragione  di  fatto  da  cui  deriva  l'in- 
capacità a  succedere,  la  differenza  di  nazionalità  costituisce  una 
ragione  di  diritto  da  cui  deriva  la  stessa  incapacità. 

Questa  teorica  la  cui  applicazione  porterebbe  le  più  dannose 
conseguenze  alla  vita  economica  e  giuridica  degli  stranieri  dimo- 
ranti in  Turchia  (1),  è  accettata  dal  rito  Haneflta,  secondo  il  quale 
gli  stranieri  di  nazionalità  diverse  non  possono  succedersi  recipro- 
camente. Però  il  rito  Sciafl,  per  esempio,  ammette  la  successione 
cosi  fra  gli  stranieri  dimoranti  in  paesi  diversi  come  fra  quelli  ap- 


(1)  «  Dans  ce  sy stèrne,  la  fran^aise  qui.  par  suite  de  son  mariage  avec 
«  un  italien,  est  devenue  italienne,  sera  incapable  de  succèder  aux  biens  de 
«  son  pére  sujet  £ran9ais  »,  Salem,  op.  cit. 
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partenenti  a  diverse  nazionalità  ed  è  questa  che  ci  sembra  labc^* 
zione  più  corretta,  non  soltanto  di  fronte  al  diritto  delle  capitolawoofe 
ed  alla  legge  7  Sefer,  ma  anche  di  fronte  allo  stesso  diritto  sacro. 

Lo  Scéri  divide  infatti  la  terra  in  due  parti  e  cioè  nel  Dar^ 
ul'Islam  (paese  della  fede),  e  nel  Dar-ul-Harb  (paese  della  guerra)^ 
di  cui  il  primo  comprende  tutte  le  regioni  abitate  da  musulmani, 
il  secondo  tutte  le  regioni  abitate  da  infedeli.  Ora  secondo  il  Diritto  1^. 
sacro  questa  distinzione,  fondata  sul  vincolo  religioso,  è  la  sola  am» 
messa  ed  è  indipendente  da  qualunque  considerazione  di  naziona- 
lità, tant'è  vero  che  tutti  i  musulmani,  pure  appartenendo  a  Stati 
diversi,  sono  considerati  come  formanti  parte  d'una  sola  comu- 
nità (1)  e  che  tutti  gli  stranieri,  a  qualunque  paese  appartengono, 
sono  considerati  anch'essi  come  appartenenti  ad  un  solo  paese,  al 
paese  della  guerra.  In  base  a  questa  sua  stessa  concezione  non 
può  dunque  il  Diritto  sacro  negare  la  successione  fra  un  inglese  ed 
un  russo,  perchè  esso  non  può  distinguere  fra  queste  due  naziona- 
lità, ma  deve  considerarle  come  una  sola. 

Ad  ogni  modo,  qualunque  sia  il  punto  di  vista  del  Diritto  sacro, 
la  successione  immobiliare  fra  stranieri  non  può  venir  seriamente 
contestata  di  fronte  alle  disposizioni  della  legge  7  Sefer. 

In  virtù  di  questa  legge  gli  stranieri  sono  stati  assimilati,  quanto 
alla  proprietà  immobiliare,  ai  sudditi  ottomani  e  quindi  non  v'è 
più  differenza  di  nazionalità  fra  un  inglese  ed  un  russo  che  si  as- 
soggettano per  una  questione  d'immobili  ai  tribunali  ottomani,  ma 
tutti  e  due  divengono,  relativamente  a  quest'affare,  sudditi  otto- 
mani. Non  v'è  dunque  motivo  d'applicare  la  regola  Ihtilaf  Dar. 

S'aggiunga  a  questo  che  secondo  lo  stesso  rito  Haneflta  i  mu- 
sulmani, anche  se  appartenenti  a  nazionalità  diverse,  possono  suc- 
cedersi reciprocamente.  Ora  discutendosi  la  legge  7  Sefer,  l'amba- 
sciata di  Russia  domandava  che  all'espressione  contenuta  nell'arti- 
colo 2:  «  Les  étrangers  propriétaires  d'immeubles  sont  assimilés 
«  aux  siyets  ottomans  »  fossero  aggiunte  le  parole  «  les  plus  favo- 
le risés  »,  ma  la  Sublime  Porta  dichiarava  inutile  l'aggiunta,  essendo 
tutti  i  sudditi  ottomani  eguali  dinanzi  alla  legge.  Quando  s'esclu- 
desse la  successione  immobiliare  fra  stranieri  di  diversa  naziona- 
lità, gli  stranieri  si  troverebbero  invece  in  una  situazione  d' inferio- 


134 

rità  di  fronte  ai  sudditi  ottamani  musulmani  e  la  promessa  contenuta 
nella  risposta  della  Sublime  Porta  ne  sarebbe  violata. 

Il  consiglio  di  Stato  ha  infatti  riconosciuto  con  una  sua  deci- 
sione del  13  Nissan  1300  che  lo  straniero  può  ereditare  da  un  altro 
straniero  di  diversa  nazionalità  dei  beni  immobili  <:  Mulk  :►  ed 
anche  quanto  alle  terre  demaniali  «  Erazi-Mirie  »,  il  ministero  del- 
l'interno  ne  ha  ammesso  la  trasmissiane  fra  stranieri  di  diversa 
nazionalità  (1). 

ìli.  —  Sitccessione  fra  stranieri  e  sudditi  ottomani: 

A)  Successione  mobiliare.  —  Secondo  il  diritto  sacro,  gli  stra- 
nieri non  possono  ereditare  dai  sudditi  ottomani.  È  questa  la  regola  . 
dell'  Ihtilaf  Dar  che  in  materia  di  beni  mobili  viene  applicata  in 
tutto  il  suo  rigore,  non  essendo  stato  il  Diritto  sacro  modificato  da 
alcuna  disposizione  nuova  della  legge  civile  (2).  Se  però  lo  straniero 
non  può  esser  l'erede  del  suddito  ottomano,  nulla  impedisce  che, 
entro  i  limiti  della  quota  disponibile,  esso  ne  divenga  il  legatario. 

B)  Successione  immobiliare.  —  Dove  si  sollevano  le  più  ardue 
questioni  è  in  materia  di  successione  immobiliare  fra  sudditi  otto- 
mani e  sudditi  stranieri. 

Il  Diritto  sacro,  già  l'abbiamo  visto,  dichiara  la  differenza  di 
nazionalità  e  di  religione  causa  d'incapacità  a  succedere. 

Per  quanto  si  riferisce  poi  agl'immobili,  dispongono  più  spe- 
cialmente gli  articoli  109,  110  e  111  del  codice  della  proprietà  fon- 
diaria 7  Ramazan  1274  (21  aprile  1858)  che  sono  concepiti  nei  ter- 
mini seguenti: 

Art.  109.  «  1^  terra  d'un  musulmano  non  può  passare  per 
«  successione  ai  suoi  figli,  né  a  suo  padre,  né  a  sua  madre  che 
«  sieno  di  religione  diversa  dalla  musulmana;  cosi,  la  terra  d'un 
«  non  musulmano  non  può  passare   per   successione   ai   suoi   figli. 


(1)  In  una  nota  del  7  Temouz  1302  al  governatore  di  Salonicco.  V.  Salbic. 
Bu  droU  dea  étrangtrs  de  reciieilUr  par  successian  en  Turquie  (Journal  du  Droit 
International  prive,  1899). 

(2)  I  sudditi  ottomani  invece  possono  succedere  nei  beni  mobili  degli 
stranieri,  perchè  allora  il  regolamento  della  successione  è  sottratto-  alla  cono- 
scenza deUe  autorità  locali.  Occorre  però  che  lo  straniero  defunto  non  appar- 
tenga ad  uno  di  quelli  Stati,  la  cui  legislazione  è  inspirata  al  principio  della 
reciprocità,  perchè  in  questo  caso  Tautorità  consolare  dovrebbe  escludere  il 
suddito  ottomano  dalla  successione. 
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padre  o  madre  musulmani.  11  non  musulmano  non  può  aver  di- 
ritto di  tapù  sulla  terra  del  musulmano  e  viceversa  (1) 

Art  110.  «  La  terra  d'un  suddito  ottomano  non  passa  ai  suoi 
figli,  padre  o  madre,  sudditi  stranieri. 

ArL  111.  ^  La  terra  d'un  individuo  che  ha  fatto  abbandono 
della  nazionalità  ottomana  non  passa  per  successione  ai  suoi  figli, 
padre  o  madre  sudditi  ottomani  o  stranieri.  Essa  diviene  vacante 
e  senza  che  si  faccia  ricerca  degli  aventi  diritto  viene  messa 
air  incanto  e  senz'altro  rilasciata  aU'aggiudicatario  ». 

L'interdizione  d'ogni  rapporto  di  successione  immobiliare  fra 
usulmani  e  non  musulmani,  fra  sudditi  ottomani  e  sudditi  stra- 
eri  non  potrebbe  essere  espressa  in  una  forma  piCi  categorica  di 
jella  contenuta  nel  codice  della  proprietà  fondiaria. 

Però  questo  codice  è  stato  promulgato  prima  della  legge  7  Sefer, 
I  un'epoca  in  cui  gli  stranieri  non  potevano  in  alcun  modo  pos- 
ter beni  immobili  in  Turchia  ed  in  cui  era  naturale  ch'essi  non 
stessero  neppure  ereditarne.  Quando  la  legge  7  Sefer  riconobbe 
gli  stranieri  il  diritto  di  proprietà  immobiliare  e  li  assimilò  per 
uesto  rispetto  ai  sudditi  ottomani,  l'art.  110  del  codice  della  pro- 
rietà  fondiaria  veniva  a  mancare  di  qualunque  fondamento  giuri- 
ico  e  si  riteneva  che  fosse  stato  implicitamente  abrogato. 

Lo  stesso  ministero  ottomano  degli  affari  esteri  sembrava  anzi 
artecipare  aU'opinione  generale  che  da  ora  innanzi  lo  straniero 
potesse  succedere  nei  beni  immobili  del  suddito  ottomano,  ma  quando 
«80  rimise  la  questione  al  consiglio  di  Stato,  quest'ultimo  affermò 
iella  sua  celebre  decisione  del  24  Temouz  1291  (5  agosto  1876)  che, 
ion  ostante  la  legge  7  Sefer  nulla  era  stato  innovato  in  proposito 
^  che  l'art.  110  del  codice  della  proprietà  fondiaria  dovesse  consi- 
ierarsi  ancora  in  vigore. 

Ecco  il  testo  della  decisione  del  consiglio  di  Stato,  qual  esso  è 
riportato  in  una  circolare  visiriale: 

«  Lecture  a  été  donneo  au  conseil  special  de  l'exposé  redige 
«  par  le  conseil  d'Etat  sur  le  rapport  du  ministère  des  affaires 
«  étrangères  concernant  la  question  de  savoir,  si   le   règlement  de 


0)  Il  diritto  di  ta^ù  è  la  feusoltà  accordata  a  certi  parenti  del  defunto 
che  non  trovandosi  nel  grado  stabilito  per  poter  ereditare,  possono  però  rice- 
^feT%  le  terre  lasciate  dal  defunto,  verso  il  pagamento  d'un  canone  annuo  fis- 
sato dai  peritL 
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<  non  transfert  des  biens  et  propriétés  des  dames  décédées  de  na- 
«  tionalité  ottomane  à  leurs  enfants  et  parents  étrangers,  s'appli- 
«  quera  aussi  à  ceux  qui  meurent  aprés  la  promulgation  de  la  loi 
«  accordant  aux  étrangers  le  droit  de  propriétè. 

«  Attendu  que  les  questions  de  propriétè  et  celles  d'hérédité 
«  n'ont  rien  de  commun  et  qu'elles  sont  tout  à  fait  séparées;  que 
«  la  susdite  loi  accordant  aux  étrangers  le  droit  de  propriétè  ne 
«  donne  pas  le  droit  d'héritage  aux  enfants  et  parents  étrangers 
«  des  défunts  de  nationalité  ottomane; 

«  Attendu  que  les  prohibitions  insérées  au  règlement  des  terres 
«  ont  pour  but  de  garder  les  relations  de  nationalité  et  que  cette 
«  question  est  digne  d'ètre  prise  en  considération  en  Turquie,  ainsi 

<  qu'il  en  est  dans  tous  les  pays; 

«  11  a  été  décide  qu'à  la  mort  d'une  personne  de  nationalité 
«  ottomane,  ses  enfants  ou  parents  sujets  étrangers  ne  puissent  pas 
4c  avoir  le  droit  de  transfert  et  d' héritage  sur  ses  biens  immeubles 
«  et  terres  domaniales  et  que,  suivant  la  loi,  seulement  les  terres 
«  et  immeubles  possédès  par  les  étrangers  soient  transfèrès  à  leurs 
«  hèritièrs  légitimes. 

«  Avis  ayant  été  donne  sur  ce  poitìt  à  qui  de  droit,  vous  ètes 
«  prie  de  vouloir  bien  agir  en  consèquence  ». 

Dopo  questa  prima  decisione,  il  Consiglio  di  Stato  ebbe  occa- 
casione  di  pronunciarsi  altre  volte  sullo  stesso  argomento  e  sempre 
esso  confermò  il  principio  che,  essendo  la  proprietà  e  la  successione 
due  cose  distinte,  la  legge  7  Sefer  non  ha  in  alcun  modo  abrogate 
le  proibizioni  contenute  nel  codice  della  proprietà  fondiaria.  Sicché 
in  pratica,  essendo  queste  decisioni  scrupolosamente  rispettate,  lo 
straniero  non  è  mai  ammesso  a  succedere  nei  beni  immobili  del 
suddito  ottomano  (1).  Egli  è  ammesso  però  a  divenir  il  legatario  di 
un  suddito  ottomano,  purché  il  legato  non  superi  la  quota  dispo- 
nibile, che  è  d'un  terzo  dell'intiero  asse  ereditario,  e  purché  si 
tratti  di  quei  beni  immobili  di  cui  la  libera  disposizione  è  pf;r- 
messa. 

La  teoria  del  Consiglio  di  Stato,  per  quanto  rigorosamente  se- 
guita nella  pratica,  si  presta  però  a  molte  censure. 


(1)  Quanto  al  caso  contrario,  abbiamo  già  accennato  a  suo  tempo  come 
una  circolare  del  Mouharrem  1295  permetta  inVfece  ai  sudditi  ottomani  di  suc- 
cedere nei  beni  immobili  degli  stranieri. 
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Innanzi  tutto  la  regola  Ihtilaf-Dar  che  interdice  allo 
di  succedere  nei  beni  d' un  suddito  ottomano  è  motivata 
musulmano  dallo  stato  di  guerra  —  Harbi  —  che  esiste  i 
deir  Islam  e  le  nazioni  straniere.  Ma,  come  giustamente  e 
Salem,  questa  r^ola  che  aveva  una  ragione  d'essere  quai 
sulmani  si  consideravano  in  istato  di  guerra  costante  con 
nieri  e  ch'essi  non  accordavano  loro  il  diritto  di  venirsi  t 
in  Turchia  se  non  a  titolo  provvisorio  e  per  uno  spazio 
determinato,  non  può  più  essere  applicata  in  un'epoca  in 
verno  ottomano  mantiene  delle  relazioni  costanti  ed  è  1 
trattati  di  pace  e  d'amicizia  con  le  altre  Potenze. 

Ma  che  cosa  dire  dell'interpretazione  del   consiglio 
quando  la  si  consideri  di  fronte  alle  disposizioni  della  legg( 
L'art.  1  di  questa  legge  concede  agli   stranieri   il  diritto 
prietà  immobiliare  allo  stesso  titolo  dei  sudditi   ottomani 
li  assimila  ai  sudditi  ottomani  per   tutte   le  questioni  im 
Se  ora  si  dichiarano  gli  stranieri  incapaci   di  raccogliere 
cessione  i  beni  immobili  lasciati  dai  loro  parenti  sudditi 
non  si  può  più  dire  che  essi  godano  del  diritto  di   propi 
stes^  titolo  dei  sudditi  ottomani  e  la  legge  7  Sefer  ne  re 
tamente  violata. 

D'altronde,  l'articolo  1248  del  codice  civile  ottomano 
l'acquisto  della  proprietà  può  verificarsi  in  tre  modi,  o  i 
a  trasmissione  d'un  bene  da  un  proprietario  ad  un  altro 
fra  vivi,  come  nella  compra-vendita;  o  in  seguito  a  trs 
per  atto  di  morte,  come  nella  successione;  o  in  seguito  a 
zione.  Ora  poiché  esistono  diversi  modi  di  acquisto  della 
se  il  legislatore  avesse  voluto  escluderne  alcuno  in  rigu 
stranieri,  egli  avrebbe  dovuto  dirlo  espressamente,  perchè 
pacità  non  si  presumono.  Invece  la  legge  7  Sefer  ha  acco 
stranieri  il  diritto  di  godere  della  proprietà  immobiliare  i 
titolo  dei  sudditi  ottomani,  senza  accennar  minimamente  ad 
sione  dal  diritto  di  successione  immobiliare,  e  non  si  pu 
tutto  trattandosi  d'una  legge  accettata  dalle  Potenze,  amm 
un'interpretazione  imprevista  ne  modifichi  ora,  in  senso  i 
il  senso  e  la  portata. 

La  legge  7  Sefer  è  il  risultato  di  un  compromesso,  a 
concessioni  reciproche,  fra  la  Sublime  Porta  e  le  Potenze: 
concedeva  agli  stranieri  il  diritto  di   proprietà  immobilia 
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negato,  le  seconde  accordavano  in  compenso  che  i  loro  sudditi  fos- 
sero sottoposti,  in  materia  d'immobili,  alla  giurisdizione  ottomana. 
Ma  è  probabile  che  le  Potenze  non  avrebbero  dato  la  loro  adesione 
a  questa  legge  s'esse  avessero  potuto  prevedere  l'interpretazione 
restrittiva  del  Consiglio  di  Stato,  che  alla  legge  toglie  gran  parte 
dei  suoi  benefici  effetti. 

S'esamini,  per  esempio,  la  corrispondenza  che  è  stata  scam- 
biata fra  le  ambasciate  e  la  Sublime  Porta  quando  appunto  la  le^e 
7  Sefer  era  in  discussione.  Si  vedrà  che  un  punto  su  cui  le  prime 
insistevano  molto  era  che  la  donna  di  sudditanza  ottomana,  che 
sposa  uno  straniero,  fosse  riconosciuta  dalla  Sublime  Porta  come 
straniera.  Orbene,  la  Sublime  Porta  cedette  su  questo  punto,  ma 
ora  il  Consiglio  di  Stato  viene  a  dirci  che  la  donna  ottomana, 
avendo  perduto  in  seguito  al  suo  matrimonio  con  uno  straniero  la 
propria  sudditanza,  non  può  succedere  nei  beni  immobili  del  pro- 
prio padre  o  degli  altri  suoi  parenti  rimasti  sudditi  ottomani.  È  pos- 
sibile l'ammettere  che  se  le  Potenze  avessero  previsto  una  simile 
soluzione,  l'avrebbero  lasciata  passare  sotto  silenzio? 

Ve  un'altra  prova  ancora  che  l'interpretazione  data  dalle  Po- 
tenze alla  legge  del  7  Sefer  era  tutt'altra  di  quella  del  Consiglio  di 
Stato.  In  Austria  due  decreti  imperiali  del  22  dicembre  1775  e  3 
gennaio  1776  escludono  per  misura  di  reciprocità  i  sudditi  otto- 
mani da  ogni  successione  testamentaria  o  legittima  apertasi  negli 
Stati  dell'impero.  Orbene,  dopo  la  promulgazione  della  legge  7  Sefer 
1284,  la  Corte  suprema  di  Vienna  ha  deciso  con  due  sentenze  del 
24  gennaio  1871  e  10  novembre  1874  che  i  due  decreti  in  questione 
dovevano  considerarsi  come  abrogati,  avendo  cessato  di  esistere  le 
ragioni  di  reciprocità  per  le  quali  questi  decreti  erano  stati  ema- 
nati. Invece,  dopo  la  decisione  del  Consiglio  di  Stato,  i  tribunali  ot- 
.  tomani  continuano,  come  prima,  a  considerare  lo  straniero  incapace 
a  succedere  nei  beni  immobili  del  suddito  locale. 

La  critica  alla  decisione  del  consiglio  di  Stato  emerge,  del  resto, 
anche  da  altre  considerazioni.  I  musulmani,  l'abbiamo  già  notato 
altrove,  possono  succedersi  reciprocamente  anche  se  non  apparten- 
gono allo  stesso  Stato,  perchè  il  vincolo  della  religione  comune  è 
più  forte  della  differenza  di  nazionalità  e  quindi  la  regola  Ihiilaf 
Dar  non  trova  la  sua  applicazione.  Secondo  il  Consigho  di  Stato 
invece  uno  straniero  non  musulmano  non  può  succedere  ad  un  sud- 
dito ottomano  non  musulmano  e   tanto   meno  ad   un   musulmano. 
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Come  si  può  spiegare  questa  differenza  di  trattamento  che  mette 
gli  stranieri  non  musulmani  in  una  situazione  d' inferiorità  di  fronte 
ai  musulmani,  quando  gli  stranieri  sono  stati  chiamati  a  godere 
del  diritto  di  proprietà  <c  allo  stesso  titolo  dei  sudditi  ottomani  ^  senza 
il  minimo  accenno  a  differenza  di  religione  ed  anzi  mentre  il  go- 
verno ottomano  dichiarava  alle  Potenze  che  tutti  i  sudditi  otto- 
mani, a  qualunque  religione  appartengano,  sono  eguali  dinanzi  alla 
legge  (1). 

Ma  c*è  di  più.  La  regola  Ihtilaf  Dar  non  è  stata  messa  in 
dimenticanza  soltanto  nei  rapporti  dei  musulmani  fra  loro,  ma  anche 
nei  rapporti  fra  sudditi  ottomani  e  stranieri,  perchè  l'incapacità  a 
succedere  è  decretala  soltanto  per  questi  ultimi,  non  per  i  primi. 
Dopo  avere  infatti  confermato  che  «  les  successeurs  naturels  d'un 
4:  siyet  ottoman  n'auront  pas,  comme  par  le  passe,  la  capacitò  de 
«  lui  succèder,  s'ils  sont  siyets  étrangers  »  la  circolare  del  2  mou- 
harem  1295  aggiunge:  «  Cependant  les  biens  immeubles  des  étran- 
«  gers  qui  ont  le  droit  de  propriété  en  Turquie  par  l'adhésion  de 
4:  leur  gouvernement  au  protocole  relatif  à  la  loi  du  7  Sepher,  re- 
«  viennent  à  leurs  héritiers,  sujets  uttomans  ou  non  ». 

Qui,  veramente,  l'anormalità  è  così  grande  che  nessun  argo- 
mento potrebbe  giustificarla.  L'incapacità  a  succedere  è  decretata 
in  base  alla  regola  Ihtilaf  Dar,  ossia  alla  differenza  presunta  di 
dimora  fra  il  de  cuitcs  e  l'erede  e  non  si  capisce  in  (jual  modo 
questa  differenza  di  dimora  possa  portar  i  suoi  effetti  quando  è 
uno  straniero  che  deve  ereditare  da  un  suddito  ottomano  e  non  por- 
tarne quando  è  un  suddito  ottomano  che  deve  ereditare  da  uno 
straniero.  La  legge  7  Sefer  non  assimila  gli  stranieri,  in  materia 
immobiliare,  ai  sudditi  ottomani?  Quest'assimilazione,  già  l'abbiamo 
notato,  dovrebbe  portare  come  conseguenza  la  capacità  degli  stra- 
nieri e  dei  sudditi  ottomani  a  succedersi  reciprocamente.  Ma  se  si 
vuole  escludere  quest'interpretazione,  che  pure  è  la  sola  legittima, 
si  deve  almeno  ammettere  che  anche  l'incapacità  sia  reciproca  e 
colpisca  egualmente  stranieri  e  sudditi  ottomani.  Ora  invece  si 
viene  ad  affermare  che  i  sudditi  ottomani  possono  succedere  nei 
beni  degli  stranieri,  ma  che  gli  stranieri  non  possono  succedere  nei 


(1)  y.  Nota  del  23  aprile  1872  di  Server  pascià  al  generale  IgnatiefP,  am- 
basciatore di  Bnssia  a  Costantinopoli. 
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beni  dei  sudditi  ottomani.  Come  sì  concilia  questa  soluzione  con 
l'assimilazione  degli  stranieri  ai  sudditi  ottomani?  Esistono  forse 
dei  sudditi  ottomani  che  possono  trasmettere  i  loro  beni  per  suc- 
cessione, ma  non  possono  ereditare? 

Intanto  però  questi  argomenti,  che  pur  sono  d'una  cosi  grande 
evidenza,  non  hanno  in  pratica  la  minima  efficacia,  perchè  in  se- 
guito ad  una  serie  di  circolari  emanate  in  proposito  dalla  Sublime 
Porta,  l'incapacità  dello  straniero  a  succedere  nei  beni  immobili  di 
un  suddito  ottomano  è  un  principio  pacificamente  ammesso  dà  tutti 
i  tribunali  ottomani.  E,  come  abbiamo  notato  più  sopra,  le  conse- 
guenze di  quest'esclusione  si  ripercuotono  sfavorevolmente  anche  nel 
campo  delle  relazioni  famigliari,  perchè  la  donna,  suddita  ottomana, 
che  abbia  contratto  matrimonio  con  uno  straniero  ed  abbia  perciò 
acquistato  una  sudditanza  straniera,  non  può,  secondo  l'avviso  con- 
corde della  giurisprudenza,  ereditare  i  beni  immobili  appartenenti 
al  proprio  padre  od  agli  altri  suoi  parenti,  rimasti  sudditi  otto- 
mani (1). 


(1)  Secondo  le  circolari  24  luglio  1291,  2  Mouharem  1295  e  10  Zilcadé  1298, 
era  tolto  alla  donna  suddita  ottomana,  che  avesse  sposato  uno  straniero,  di 
trasmettere  i  propri  beni  immobili  al  marito  od  ai  figli  stranieri 

La  recente  circolare  visiriale  del  15  Bamazan  1304  riconosce  invece  che 
la  suddita  ottomana,  sposata  ad  uno  straniero,  acquista  anch^essa  la  sudditanza 
straniera  e  può  quindi  trasmettere  i  propri  beni  al  marito  ed  ai  figli;  ma  le 
toglie  la  facoltà  d^ereditare  dal  proprio  padre  o  dagli  altri  parenti  rimasti  sud- 
diti ottomani 

Abbiamo  riprodotto  più  sopra  il  testo  della  circolare  24  luglio  1291. 

Il  testo  deUa  circolare  visiriale  2  Mouharem  1295  è  il  seguente: 

«  Le  ministre  des  affaires  étrangères  a  soumis  au  conseil  d'Etat  pour 
«  qu'elle  soit  résolue  la  question  suivante:  si  le  système  actueUement  en 
€  vigueur,  d'après  lequel  les  biens  immeubles  d'une  femme  sujette  ottomane 
«  après  sa  mort  n^appartiennent  à  son  mari  ni  à  ses  enfiants,  s'ils  sont  sujets 
€  étrangers,  continuerà  à  étre  en  vigueur  aujourd'hui,  lorsque  les  étrangers 
«  ont  le  droit,  suivant  les  traités,  d'acheter  des  biens  immeubles  en  Turquie. 

«  Le  conseil  d*Etat  considérant  que  Ton  doit  distinguer  entre  le  droit  de 
«  propriété  et  celui  de  succession,  a  décide  que  les  successeurs  naturels  d'un 
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(  siqet  ottoman  n*axiront  pas,  comme  par  le  passe,  la  «apacité  de  lui  succèder, 

<  s^Os  soni  sajets  étrangers. 

€  Gependant  les  biens  immeubles  des  étrangers,  qui  ont  le  droit  de  pro- 

<  priété  en  Tnrqnie  par  l'adhésion  de  leur  gouvemement  an  protocole  relatif 
«  i  la  loi  dn  7  Sepher,  revìennent  à  leurs  héritiers,  sujets  ottomans  ou  non. 

<  Gotte  interprétation  de  la  loi  a  été  communìqnée  par  circulaire  à  toutes 

<  les  antorités  de  l'empire  ». 

Quanto  alla  circolare  del  10  2^cadé  1298,  essa  dispone  : 

<  A  la  suite  des  débats  qui  ont  eu  lieu  sur  la  question,  si  le  système  en 
«  vigfaeur  de  non  transfert  des  biens  immeubles  des  femmes  décédées  de  na- 

<  tioualité  ottomane  à  leurs  époux  et  à  leurs  parents  de  nationalité  étrangère 
*  doit  étre  applique  aussi  aux  femmes   qui  meurent  après  la  signature  de  la 

<  convention  acoordant  aux  étrauigers  le  droit  de  propriété,  il  a  été  décide  ce 

<  qui  suit; 

f  Mtendu  que  le  droit  de  succession   et  colui  de  propriété  ne  sont  pas 

<  liés  réciproquement;  attendu  que  par  la  convention  en  question  il  a  été 
tennis  aux  étrangers  d'acheter  des  biens  immeubles,  mais  il  n'a  pas  été 
«  concèdè  à  leurs  enfants  de  nationalité  étrangère  le  droit  de  succession  à  des 
«  SQjeis  ottomans;   attendu  que  la  défense   portée  dans  la  loi  a  pour  but  de 

*  sauvegarder  le  lieu  de  sujetion,  qui  est  considéré  comme  ayant  une  grande  * 
i  importancd  dans  tous  les  Etats  ;  pour  toutes  ces  raisons  les  enfants  et  les 

<  ptrents  sujets  étrangers  d'un  sujet  ottoman  ne  pourront  jamais  lui  succèder 
i  aprés  sa  mort.  D'après  la  dite  convention  ce  n'est  que  les  parents  des  sigets 
«  ètnngers  décédés  qui  auront  le  droit  de  succèder  aux  biens  immeubles  de 
«  lenrs  parents  >. 

Ecco  ora  il  testo  della  più  recente  e  più  importante  circolare  del  15  Ra- 
ni&zaDl304. 

i  Un  Mazbata  a  été  redige  par  la  section  legislative  (Tanzimat)  du  conseil 
«  d'Etat  ordonnant  ce  que  l'on  doit  faire  pour  les  biens  immeubles  d'une  dame 

<  sujette  ottomane,  qui  se  marie  avec  un  sujet  étranger  et  pour  le  transfert 

<  OH  non  des  immeubles  des  sujets  ottomans  à  leurs  enfemts  d&  nationalité 
i  étrangère. 

<  Ce  Mazbata  a  été  ratifié  par  le  conseil  des  ministres   où  lecture  en  a 

<  été  donnée. 

f  La  question  est  celle  de  savoir  si  une  femme  sujette  ottomane  se  ma- 
«riantavec  un  sujet  étranger  est  tenue  ou  non  de  demander  l'autorisation 
i  da  goavemement  imperiai,  pour  étre  considérée  de  la  méme  nationalité  que 

<  80&  mari  Suivant  l'avis  du  conseil  d'Etat,  les  femmes  sujettes  ottomanes 
<8emariant  avec  des  sujets  étrangers  suivent  la  nationalité  de  leurs  maris 
i  et  ceri  d'après  le  principe  de  la  protection  qui  est  due  aux  biens  coniugaux. 
i  En  (mtre,  d'après  les  règles  du  Droit  international  en  vigueur,  ces  femmes 

<  appartiennent  à  la  nationalité  de  leurs  maris,  sans  étre  obligèes  d'obtenir 
i  une  autorisation  quelconque.  Quant  aux  immeubles  et  au  droit  d'hèritage 
«des femmes  sujettes  ottomanes,  qui  ont  ainsi  acquis  une  nationalité  ètran- 
i  gère,  ce  cbangement  de  nationalité  ne  pouvant  pas  donner  lieu  à  leur  ègard 

<  à  des  concessions  concemant  les  immeubles  et  l'héritage,  il  faut  pour  ces 
i  immeubles  se  conformer  aux  dispositions  de  la  loi  accordant  le  droit  de  pos- 

491 

t  Digitized  by  VjOOQIC 


142 

€  session  aux  étrangers;  mais,  à  la  mort  d*un  sujet  ottoman,  ses  enfants  et 
1^^}  €  ses  parents  appartenant  à  une  nationalité  étrangère  ne  pourront  pas  succèder 
«  aux  biens  meubles  et  immeubles  du  défunt,  suivant  le  Tezkeré  special  inséré 
«  au  IV®  volume  du  Destour.  En  conséquenoe  il  ùlvlì  dans  ces  questions  d*hé- 
«  ritage  se  conformer  au  dit  Tezkeré. 

€  Un  Texkeré  grand  viziriel  ayant'ordonné  que  ce  qui  précède  soit  porte 
«  à  la  connaissance  de  la  direction  des  impdts  et  du  ministèrQ  des  affaires 
€  étrangères,  catte  communication  à  été  faite  et  yous  ètes  prie  d'agir  en 
€  conséquence  ». 
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MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


Sua  Maestà  il  Re,  con  decreto  in  data  22  giugno  1903,  ha  ac- 
cettato le  dimissioni  deiron.  avv.  Alfredo  Baccelli,  deputato  al  Par- 
lamento, dalla  carica  di  sottosegretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri. 


DISPOSIZIONI 

ripanlanti  il  personale  e  sili  nlllzi  dipeiiilenti  dal  Ministero  jleirli  affari  esteri 


Personale  deiramministrazione  centrale. 

Bocconi  cav.  Luigi,  segretario  di  1*  classe,  nominato  cavaliere  mau- 

riziano  (D.  R.  11  giugno  1903). 
Canonico  cav.  Edoardo,  id.  id.  (id.). 
Anielli  cav.  Lorenzo,  id.  id.  (id). 


Personale  diplomatico. 

Gerbaix  de  Sonnaz  conte  Carlo  Alberto,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  1*  classe  a  Lisbona,  trasferito  a 
Bruxelles,  (D.  R.  2  luglio  1903). 

Cantagalli  comm.  Romeo,  inviato  straordinario  e  ministro  pleni- 
potenziario di  1*  classe,  collocato  a  riposo,  dietro  sua  domanda 
e  per  comprovati  motivi  di  salute,  dal  V  luglio  1903  (D.  R.  21 
maggio  1903).  Nominato  (di  M.  P.)  cavaliere  di  Gran  Croce  de- 
corato del  Gran  Cordone  mauriziano  (D.  R.  20  luglio  1903). 

Beccaria  Incisa  (dei  marchesi)  nob.  comm.  Emanuele,  inviato  stra- 
ordinario e  ministro  plenipotenziario  di  2*  classe,  promosso  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  1*  classe 
(D.  R.  28  giugno  1903). 

Orfini  conte  Ercole,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario di  2*  classe  in  aspettativa  per  motivi  di  salute,  collocato 
in  disponibilità  dal  25  aprile  1903  (D.  R.  28  giugno  1903). 
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Guasco  di  Bisio  (dei  marchesi)  nob.  Alessandro,  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario  di  2*  classe  a  Stoccolma,  tra- 
sferito a  Lisbona  (D.  R.  2  luglio  1903). 

Imperiali  di  Franca  villa  marchese  Guglielmo,  consigliere  di  le- 
gazione, promosso  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario di  2»  classe  (D.  R.  28  giugno  1903). 

Berti  cav.  Emanuele,  consigliere  di  legazione  a  disposizione  del 
ministero,  destinato  a  Stoccolma  con  credenziali  d'inviato  stra- 
ordinario e  ministro  plenipotenziario  (D.  R.  3  luglio  1903). 

Barou  nob.  cav.  Carlo,  segretario  di  legazione  di  1*  classe,  pro- 
mosso consigliere  di  legazione  (D.  R.  28  giugno  1903). 

Bruno  cav.  Luigi,  id.  id.  (id.). 

Rossi  Tobsca  cav.  Vincenzo,  segretario  di  legazione  di  1*  classe  a 
Rio  Janeiro,  trasferito  a  Tokio  (D.  M.  15  luglio  1903). 

Oarlotti  marchese  Andrea,  segretario  di  legazione  di  1*  classe, 
nominato  cavaliere  mauriziano  (D.  R.  11  giugno  1903). 

Carignani  (dei  duchi  di  Novoli)  nob.  Francesco,  segretario  di  le^ 
gazione  di  1*  classe,  nominato  cavaliere  mauriziano  (D.  R.  11 
giugno  1903). 

CoBiANCHi  cav.  Vittore,  segretario  di  legazione  di  1*  classe,  nomi- 
nato cavaliere  mauriziano  (D.  R.  11  giugno  1903).  Trasferito  da 
Tokio  a  Buenos  Aires,  fino  all'arrivo  colà  del  barone  Aliotti 
(D.  M.  15  luglio  1903). 

De  Martino  nob.  cav.  Giacomo,  segretario  di  legazione  di  2*  classe, 
promosso  segretario  di  legazione  di  1*  classe  (D.  R.  28  giugno 
1903). 

BosDARi  conte  Alessandro,  id.  id.  (id.). 

Ancilotto  conte  Giuseppe,  segretario  di  legazione  di  2*  classe  a 
Madrid,  trasferito  a  Cairo  (D.  M.  20  luglio  1903). 

Manzoni  cav.  Gaetano,  segretario  di  legazione  di  2*  classe  a  Cairo, 
trasferito  a  Rio  Janeiro  (D.  M.  20  luglio  1903). 

Sforza  nob.  Carlo,  segretario  di  legazione  di  2*  classe  a  Costanti- 
nopoli, trasferito  a  Pechino  (D.  M.  26  luglio  1903). 

Artom  cav.  Ernesto,  nominato  segretario  di  legazione  di  2*  classe 
(D.  R.  28  giugno  1903). 

Serra  Attilio,  id.  id.  (id.). 

Tommasini  Francesco,  id.  id.  (id.).  Trasferito  da  Vienna  a  Monaco 
di  Baviera  (D.  M.  24  luglio  1903). 

Montagna  Giulio  Cesare,  nominato  segretario  di  legazione  di  2* 
classe  (D.  R.  28  giugno  1903). 

Centaro  Roberto,  addetto  di  legazione,  chiamato  a  prestar  servizio 
al  ministero  (D.  M.  P  luglio  1903). 

Gattoni  Giulio,  addetto  onorario  di  legazione,  chiamato  a  prestar 
servizio  al  ministero  (D.  M.  P  luglio  1903). 

NiGRA  conte  Guido,  addetto  onorario  di  legazione,  chiamato  a  pre- 
star servizio  al  ministero  (D.  M.  5  giugno  1903). 

496 

Digitized  by  VjOOQIC 


Personale  consolare  di  h  categoria. 

Malmusi  comm.  Giuuo,  console  generale  di  1*  classe,  nominato 
commendatore  mauriziano  (D.  R.  11  giugno  1903). 

SiMONDBTTi  comm.  Mblchiorre,  console  generale  di  1*  classe  a  di- 
sposizione del  ministero,  destinato  a  Bastia  (D.  R.  17  luglio  1903). 

De  Goyzueta  (dei  marchesi  di  Toverena)  nob.  Ferdinando,  console 
generale  di  1*  classe  in  Aleppo,  collocato  a  disposizione  del  mi- 
nistero (D.  R.  2  luglio  1903). 

BiANCHBRi  comm.  Cesare,  console  generale  di  2*  classe,  destinato 
a  Calcutta  (D.  R.  23  luglio  1903). 

Raybaudi  Massiglu  conte  Annibale,  console  di  1*  classe  a  Cal- 
cutta, trasferito  a  Bangkok  con  patente  di  console  generale  e 
con  credenziali  di  ministro  residente  (D.  R.  28  giugno  1903). 

Ferrod  cav.  Enrico,  console  di  1*  classe,  nominato  ufflziale  mau- 
riziano (D.  R.  11  giugno  1903). 

Motta  cav.  Riccardo,  console  di  1*  classe  a  Bangkok,  collocato  a 
disposizione  del  ministero  (D.  R.  28  giugno  1903). 

Rogeri  di  ViLTj^NOVA  (dei  conti)  nob.  cav.  Filippo,  console  di  1* 
classe,  nominato  ufflziale  mauriziano  (D.  R.  11  giugno  1903). 
Trasferito  da  Guatemala  a  Odessa,  con  patente  di  console  gene- 
rale (D.  R.  13  luglio  1903). 

Thaon  di  Rbvel  (dei  conti)  nob.  Vittorio,  console  di  1*  classe,  no- 
minato ufflziale  mauriziano  (D.  R.  11  giugno  1903).  Trasferito 
da  Salonicco  a  Nizza,  con  patente  di  console  generale  (D.  R. 
17  luglio  1903). 

Naoar  cav.  Carlo,  console  di  1*  classe  in  La  Piata,  trasferito  a 
Guatemala  con  patente  di  console  generale  e  con  credenziali 
di  ministro  residente  (D.  R.  13  luglio  1903). 

Camicia  cav.  Mario,  console  di  2*  classe  a  Cette,  trasferito  a  Zara 
(D.  R.  17  luglio  1903). 

Milazzo  cav.  Silvio,  console  di  2*  classe  a  Zara,  trasferito  a  Sa- 
lonicco (D.  R.  17  luglio  1903). 

Rosset  cav.  Giuseppe,  vice  console  di  1*  classe,  destinato  a  reggere 
con  patente  di  console,  il  regio  consolato  in  Monaco  (Principato) 
(D.  R.  20  lugUo  1903). 

Prat  conte  Ferdinando,  vice  console  di  1*  classe,  nominato  (di  M.  P.) 
cavaliere  mauriziano  (D.  R.  15  marzo  1903). 

Gazzurelli  Adelchi,  vice  console  di  1*  classe  a  Caracas,  collocato 
a  disposizione  del  ministero  (D.  R.  28  giugno  1903). 

Bartolucci  Godolini  Giovanni  Battista,  applicato  volontario  ff.  di 
vice  console,  trasferito  nella  stessa  qualità  a  Caracas  (D.  M. 
28  giugno  1903). 
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Personale  consolare  di  2''  categoria. 

De  Senna  Fernandes  Bernardino,  accettate  le  offerte  sue  dimis- 
sioni dall'ufficio  di  regio  console  in  Macao  (D.  R.  23  luglio  1903). 

Thulin  cav.  Carlo  Gustavo,  regio  console  generale  a  Stoccolma, 
nominato  commendatore  della  Corona  d'Italia  (D.  R.  13  luglio 
1903). 

Antier  Ippolito  Edoardo,  nominato  regio  console  in  Cajenna  (D.  R. 

13  luglio  1903). 

ISASCA  Francesco,  nominato  regio  console  a  Batavia  (D.  R.  20  luglio 
1903). 

Pacheco  Albino,  nominato  regio  console  in  Macao  D.  R.  23  luglio 
1903). 

MoNTALDi  cav.  Vittorio  Amedeo,  agente  consolare  a  Newcastle, 
nominato  cavaliere  mauriziano  (D.  R.  11  giugno  1903). 

Garassino  Giuseppe,  agente  consolare  a  Casablanca,  nominato  ca- 
valiere della  Corona  d'Italia  (D.  R.  2  luglio  1903). 

Federici  Giuseppe,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 
Dubois  Pa  (D.  M.  30  aprile  1903).      . 

Marchese  Nicola,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 
Zarate  (D.  M.  11  maggio  1903). 

Papini  Carlo,  autorizzata  la  nomina  a  vice  console  in  Nuova  Orleans 
(D.  M.  29  giugno  1903). 

Tacchblla  Eleuterifano  Damaso,  autorizzata  la  nomina  ad  agente 
consolare  in  Burgas  (D.  M.  6  luglio  1903). 

Reggi  ARDO  Carlo,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 
Vittoria  (Entrerios)  (D.  M.  27  luglio  1903). 

Peschiera  Marco  Aurelio,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  con- 
solare in  Ghinea  Alta  (D.  M.  31  luglio  1903). 

Laneri  Andrea  D.,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 
Tacna  e  Arica  (D.  M.  31  luglio  1903). 

Personale  degli  interpreti  di  l""  categoria. 

Cangia  cav.  Alfredo,  interprete  di  1*  classe,  nominato  commenda- 
tore della  Corona  d'Italia  (D.  R.  31  maggio  1903). 

GiANATELLi  GENTILE  cav.  AGESILAO,  interprete  di  1*  classe,  nomi- 
nato uflfìziale  mauriziano  (D.  R.  11  giugno  1903). 

Gasco  cav.  Alfonso,  nominato  volontario  interprete  a  Tokio  (DD.  MM. 

14  e  15  luglio  1903). 

Personale  coloniale  di  h  categoria. 

Pestalozza  Giulio,  ufficiale  coloniale  di  1*  classe,  esonerato  dal- 
l'incarico di  reggere  il  regio  consolato  in  Zanzibar  (D.  R.  28 
maggio  1903). 
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Uffizi. 

Villach  —  Istituita  un'agenzia  consolare  alla 

consolato  in  Trieste  (D.  M.  27  maggio  1{ 
Suh'na  —  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto  1 

consolato  in  Galatz  (D.  M.  20  luglio  190S 
Tambo  di  Mora  —  Soppressa  l'agenzia  dipei 

gazione  a  Lima  (D.  M.  30  luglio  1903). 
Chinca  Alia  —  Istituita  un'agenzia  consolare 

della  regia  legazione  a  Lima  (D.  M.  30  1 


Concessione  di  <  Exequatur 

Sua  Maestà  il  Re,  nelle   udienze   del  4, 
17  e  23  luglio  1903,  si  è  degnato  di  concedere 
ai  signori: 

Neville  Rolfe  Eustacchio,  console  generale 

a  Napoli. 
Verardo  Giuseppe,  console  della  repubblica 
Arrigo  Vincenzo,  vice  console  del  Montenegi 
GuERRERO  Raffaele,  console  della  repubblic 
Schnitzler  Eduardo,  console  di  Germania  a 
Ricci  Achille,  console  di  Rumania  in  Milani 
Ella  Giovanni  Emanuele,  console  generale  ( 
Becchi  Giuseppe,  vice  console  d'Austria-Ung 
Gomez  de  Teran  Leopoldo,  console  della  re 

Salerno. 

In  data  30  giugno  e  13  luglio  1903  è  stati 
ministeriale  ai  signori: 

Freire  Dario,  vice  console  del  Brasile  a  Gei 
Stagno-Na VARRÀ  GUGLIELMO,  vico  cousole  de 
Palermo. 
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Legge  n.  205  concernente  l'ordinamento  della  Colonia  Eritrea  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI   DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue 

Ordinamento  della  Colonia  Eritrea. 

Ari  1.  —  È  istituito  presso  il  Ministero  degli  affari  esteri  un 
Consiglio  coloniale  composto  del  sotto  segretario  di  Stato  del  Mi- 
nistero degli  aflFari  esteri,  presidente,  del  direttore  deirufflcio  colo- 
niale e  del  commissario  generale  per  l'emigrazione.,  che  ne  sono 
membri  nati,  di  due  funzionari,  uno  dell'Amministrazione  della  guerra, 
l'altro  dell'Amministrazione  del  tesoro,  e  di  altri  sei  membri  di  ri- 
conosciuta competenza,  nominati  con  decreto  reale  su  proposta  del 
ministro  degli  affari  esteri,  udito  il  Consiglio  dei  ministri,  da  rin- 
novarsi per  un  terzo  ogni  anno  e  che  possono  essere  riconfermati. 

Oltre  che  sugli  argomenti  indicati  dalla  presente  legge,  il  Con- 
siglio coloniale  può  essere  consultato  su  qualsiasi  questione  concer- 
nente la  Colonia. 

Ove  la  specialità  degli  argomenti  da  esaminare  lo  faccia  rite- 
nere opportuno,  il  ministro  degli  affari  esteri  può,  per  lo  studio  di 
una  determinata  questione,  aggregare  al  Consiglio  persone  di  rico- 
nosciuta competenza  ed  esperienza  tecnica  o  locale,  le  quali  non 
avranno  diritto  di  voto. 

Saranno  gratuite  le  funzioni  di  consigliere  coloniale  cosi  effet- 
tivo come  aggiunto  salvo  il  rimborso  delle  spese  ai  membri  residenti 
fuori  di  Roma. 

Art.  2.  —  Entro  diciotto  mesi  dalla  promulgazione  della  pre- 
sente legge,  il  Governo  del  Re,  con  decreto  reale,  sentito  il  gover- 
natore della  Colonia  e  il  Consiglio  coloniale,  promulgherà  nella  Co- 


(1)  V.  QaeteUa  Ufficiale  del  4  giugno  1903,  n.  130. 
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Ionia  i  codici  civile,  di  commercio,  penale,  di  procedura  civile  e  pénale 
e  quello  per  la  marina  mercantile  con  i  relativi  regolamenti,  intro- 
ducendovi le  modificazioni  di  cui  nel  paragrafo  primo  dell'art.  3, 
ferme  fino  allora,  riguardo  ai  medesimi,  le  disposizioni  degli  art.  6, 
11  e  12  del  regio  decreto  5  maggio  1892,  n.  270,  e  la  giurispru- 
denza finora  in  uso  nella  Colonia. 

Nella  legislazione,  di  cui  nel  presente  articolo,  sarà  sancita,  per 
la  proprietà  fondiaria  sottoposta  al  diritto  italiano,  la  istituzione  di 
una  unità  minima  di  proprietà  rurale  con  i  relativi  accessori,  la 
quale  non  può  essere  oggetto  di  espropriazione  per  debiti. 

Art  3.  —  Il  Governo  del  Re,  con  decreto  reale,  sentito  il  go- 
vernatore della  Colonia  e  il  Consiglio  coloniale,  ha  facoltà  di  esten- 
dere alla  Colonia  Eritrea  le  leggi  e  i  regolamenti  del  regno,  por- 
tandovi le  modificazioni  che  siano  richieste  dalle  condizioni  locali, 
purché  non  riguardino  lo  stato  personale  e  di  famiglia  degli  ita- 
liani, e,  sotto  la  medesima  riserva,  di  promulgarvi  disposizioni  le- 
gislative nuove. 

I  provvedimenti  di  cui  al  paragrafo  precedente,  al  primo  pa- 
ragrafo dell'art.  2  e  all'ultimo  paragrafo  dell'art.  4,  saranno  appli- 
cabili solamente  in  quanto  la  presente  legge  non  disponga  altrimenti. 

Lo  stato  personale  degli  indigeni,  e  le  loro  relazioni  di  diritto 
privato,  sono  regolate  secondo  le  consuetudini  locali,  le  religioni  e  le 
razze. 

Per  gl'indigeni  vige  il  diritto  penale  speciale,  fondato  sulle  con- 
suetudini locali,  salvo  le  modificazioni  che  vi  vengano  introdotte  con 
decreto  motivato  del  governatore. 

Art.  4.  —  Saranno  stabilite  .dal  Governo  del  Re,  udito  il  gover- 
natore della  Colonia  e  il  Consiglio  coloniale,  le  disposizioni  riguardanti  : 
P  l'ordinamento  giudiziario  della  Colonia  per  quanto  concerne 
i  non  indigeni  e  i  rapporti  tra  questi  e  gli  indigeni; 

2**  le  norme  speciali  che  devono  regolare  la  conoscenza  delle 
controversie  fra  gli  indigeni,  e  dei  reati  di  indigeni  a  carico  di  altri 
indigeni. 

Entro  diciotto  mesi  dalla  promulgazione  della  presente  legge  il 
Governo  del  Re,  con  decreto  reale,  sentito  il  governatore  della  Co- 
lonia e  il  Consiglio  coloniale,  promulgherà  nella  Colonia  le  disposi- 
sizioni  intese  a  regolare  le  relazioni  giuridiche  fra  indigeni  e  non 
indigeni,  ed  in  special  modo  fra  europei  od  assimilati  e  le  varie 
razze  indigene  od  avventizie  che  popolano  la  Colonia. 
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Art  5.  —  Saranno  pure  stabilite  dal  Governo  del  Re,  udito  i 
governatore  della  Colonia  e  il  Consiglio  coloniale,  le  disposizioni  ri- 
guardanti Tordinamento  amministrativo  coloniale. 

Entro  i  confini  dell'organico  e  del  bilancio,  il  governatore  dell| 
Colonia  ha  facoltà  di  introdurre  negli  organi  amministrativi  le  wH 
diflcazioni  richieste  dai  bisogni  coloniali,  mandandole  ad  effetto  d 
informandone  immediatamente  il  ministro  degli  aftkri  esteri. 

Art  6.  —  L'ordinamento  militare  della  Colonia  è  stabilito  ad 
Governo  del  Re  su  proposta  del  governatore. 

Il  governatore,  tenuto  conto  della  situazione  politica  della  Coi 
Ionia  e  delle  condizioni  del  bilancio  coloniale,  sottoporrà  all'appro- 
vazione del  Governo  del  Re,  previo  parere  del  comandante  le  truppa 
che  unirà  alle  sue  proposte,  il  contingente  di  truppa  da  tenersi  sotto 
le  armi  nei  vari  reparti. 

Art.  7.  —  Nei  rispetti  della  Colonia  Eritrea,  tutte  le  fecoHà 
tutte  le  attribuzioni  deferite   al  Governo  del  Re  vengono  eserdtail 
per  mezzo  del  ministro  degli  affari  esteri. 

11  ministro  del  tesoro  ha  nella  Colonia  Eritrea  una  sua  tesorerii, 
la  quale,  oltre  agli  incarichi  ad  essa  affidati  direttamente  da  qud' 
Ministero,  provvede  al  servizio  di  cassa  per  conto  deirAmministi» 
zione  coloniale. 

Art.  8.  —  Il  Governo  del  Re  provvederà  all'accertamento  di 
tutte  le  terre  di  libera  disponibilità  dello  Stato  e  alla  coltivaaoae 
delle  terre  stesse,  sia  per  mezzo  di  affitto  conceduto  ad  indigeni 
mediante  canoni  da  determinarsi  dal  governatore,  sia  con  conces* 
sioni  temporanee  a  società,  o  con  concessioni  temporanee  o  perpetui 
ad  europei  od  assimilati,  a  titolo  oneroso  o  gratuito. 

Il  Governo  del  Re  ha  facoltà: 
1*»  di  alienare  fabbricati  di  proprietà  demaniale; 
2**  di  concedere  nei  centri  abitati  terreni  a  scopo  edilizio,  fi» 
in  proprietà  assoluta  e  perpetua,  a  titolo  oneroso  o  gratuito,  sia  ifl 
enfiteusi  perpetua  o  temporanea,  e  di  regolare  le  concessioni  di  til 
natura  già  fatte; 

3**  di  concedere  miniere. 

Entro  diciotto  mesi  dalla  promulgazione  della  presente  legge^  il 
Governo  del  Re,  sentito  il  governatore  e  il  Consiglio  coloniale^  p^ 
mulgherà  le  disposizioni  intese  a  regolare  nella  Colonia  la  diviàaw 
in  lotti  delle  terre  di  libera  disponibilità  dello  Stato,  le  norme  e  k 
competenze   relative  alle   concessioni  delle  terre  stesse  a  qoàlìi*  j 
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scopo,  a  titolo  oneroso  o  gratuito,  ed  alla  decadenza  eventuale  di 
queste  concessioni,  nonché  a  determinare  i  limiti  entro  i  quali  queste 
concessioni  possono  riportare  la  sanzione  del  governatore  ed  oltre  i 
quali  dovranno  riportare  la  sanzione  del  ministro  degli  affari  esteri, 
sentito  il  Consiglio  coloniale. 

Fino  a  questa  promulgazione  rimarranno  in  vigore  nella  Colonia 
per  le  concessioni  di  terreni,  a  qualsiasi  scopo,  la  legge  l""  luglio  1890, 
n.  7003,  e  le  norme  amministrative  in  uso,  in  quanto  non  siano  con- 
trarìe  alla  presente  legge. 

Art.  9.  —  11  Governo  del  Re,  su  proposta  del  governatore  e 
sentito  il  Consiglio  coloniale,  provvederà  per  decreto  reale  intorno 
alle  tasse,  imposte,  dazi  doganali  e  tributi  indigeni  nella  Colonia. 

Ove  speciali  circostanze  impongano  esenzioni  o  diminuzioni  o 
suggeriscano  aumenti  di  tributi  alle  popolazioni  indigene,  il  gover- 
natore avrà  facoltà,  limitatamente  all'esercizio  in  corso,  di  decretare 
le  esenzioni  o  diminuzioni,  come  pure  di  decretare  gli  aumenti  entro 
il  limite  di  un  terzo,  riferendone  immediatamente  al  ministro  degli 
affari  esteri. 

Art.  10.  —  Per  un  quinquennio  dalla  promulgazione  della  pre- 
sente legge  non  potranno  essere  stabilite  nella  Colonia  nuove  priva- 
tive governative. 

Trascorso  il  quinquennio,  non  potranno  stabilirsi   se   non  per 

Re  ha  facoltà  per  la  Colonia  Eritrea 
re  debiti  per  provvedere  alle  spese 
hati-Asraara,  dei  suoi  eventuali  pro- 
i  utilità  pubblica  concernenti  sia  la 
eque  a  scopo  agricolo.  L'onere  com- 
)niale  per  interessi  e  quote  di  rim- 
omma  equivalente  ai  due  terzi  delle 
nedia  dell'ultimo  quinquennio, 
dovrà  durare  oltre  venti  esercizi  fl- 
nara,  ne  oltre  dieci  per  i  suoi  even- 
Itre  opere   menzionate  nel  paragrafo 

e  facoltà  di  concedere  a  privati  o  a 

Massaua-Asmara. 

concessa  dal  presente  articolo  il  Go- 
decreto  reale,  sentito  il  governatore 
loniale. 
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Art.  12.  —  Il  bilancio  della  Colonia  Eritrea,  agli  eflFetti 
legge  di  contabilità,  fa  parte  integrante  di  quello  del  Ministero 
affari  esteri. 

Il  governatore   ha  facoltà  di  stornare  da   un  articolo  ali*; 
del  bilancio  coloniale  con  suo  decreto  pubblicato  nel  bullettiAO 
ciale  della  colonia,  fondi   non  destinati  a  spese  d'ordine  ed  ol 
gatorie. 

Ai  documenti  finanziari  di  cui  airarticolo  27  della  le^e  di 
tabilità  generale  dello  Stato,  concernenti  la  Colonia  Eritrea,  sarà 
una  speciale  relazione  illustrativa  dei  medesimi,  nella  quale  si 
pure  contezza  dei  mutui  e  dei  debiti  contratti.  Nella  medesima 
lazione   sarà  pubblicato   l'elenco  delle  concessioni  di    terre   e 
altre  concessioni  fatte  nella  Colonia  durante  Tanno  finanziario,  e 
i  dati  statistici  concernenti  il  patrimonio  pubblico. 

Ogni  biennio,  all'epoca  suddetta,  il  Governo  del  Re  presen 
al  Parlamento  una  relazione  generale  sull'amministrazione  e  sulP; 
damento  deUa  Colonia. 

Art.  13.  —  Entro  due  anni  dalla  promulgazione  della  preseoto 
legge,  il  Governo  del  Re  curerà  la  compilazione  e  la  pubblicazione 
di  una  raccolta  di  tutti  gli  atti  dell'autorità  pubblica  in  vigore  n^ 
Colonia,  e  la  distribuzione  della  medesima  ai  membri  dei  due  rasi 
del  Parlamento. 

Saranno  messi  a  disposizione  dei  membri  del  Parlamento  nei 
rispettivi  archivi  i  fascicoli  del  bullettino  ufficiale  della  Colonia  Eri- 
trea entro  il  più  breve  tempo  possibile  dopo  la  loro  pubblicasioM, 
nella  Colonia. 

Tntti  i  decreti  reali  concernenti  la  Colonia  Eritrea  saranno  pub- 
blicati nella  raccolta  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno. 

Art.  14.  —  Gli  atti  dell'autorità  pubblica,  posteriori  alla  pro- 
mulgazione della  presente  legge,  avranno  vigore  nella  Colonia  Eritrea 
solamente  dopo  la  loro  pubblicazione  nel  bullettino  ufficiale  ddb 
Colonia:  gli  atti  anteriori  non  vi  avranno  vigore,  dopo  trascorsi  18 
mesi  dalla  promulgazione  della  presente  legge,  se  non  siano  compre& 
nella  raccolta  da  compilarsi  a  norma  del  paragrafo  primo  del  pre- 
cedente articolo. 

Art.  15.  —  La  Corte  dei  conti  eserciterà  il  suo  controllo  cash 
suntivo  sul  rendiconto  generale  della  Colonia  e  sulle  relative  con- 
tabilità. 

A  tal  uopo  il  Ministero  degli  affari  esteri  comunicherà  diretti- 
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mente  alla  Corte  dei  conti  tutti  i  documenti  giustificativi  occorrenti 
per  l'esercizio  di  tale  sua  attribuzione. 

La  Corte  dei  conti  giudica  i  conti  del  tesoriere  e  degli  agenti 
deir Amministrazione  coloniale  ed  esercita  sopra  gli  ufficiali  stipen- 
diati sul  bilancio  della  Colonia  la  giurisdizione  di  cui  all'art.  67  del 
testo  unico  della  le^e  17  febbraio  1884,  n.  2016. 

Art  16.  —  Ogni  disposizione  generale  e  speciale  contraria  alla 
presente  legge  è  abrogata. 

Non  potrà  mai  la  presente  legge  in  alcuna  parte  invocarsi 
contro  sentenze  od  altre  disposizioni  emanate  dalle  autorità  prima 
della  sua  promulgazione. 

Art.  17.  —  La  presente  legge  avrà  vigore  dal  giorno  della  sua 
pubblicazione  nella  Colonia  Eritrea. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno  d'I- 
talia, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare 
come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  24  maggio  1903. 


VITTORIO  EMANUELE 
Visto,  lì  Ouardasigilli:  Cocco-Ortu. 


E.  MORIN 


Regio  decreto  n.  206  che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della 
convenzione  fra  Tltalia  ed  altri  Stati  per  la  protezione  della  proprietà 
industriale  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI  DIO   E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  12  dicembre  1901,  n.  523,  che  approva  gli  atti 
addizionali  firmati  a  Bruxelles  il  14  dicembre  1900  dall'Italia  e  da 
vari  Stati  per  la  tutela  della  proprietà  industriale; 


(1)  V.  Qagzttta  Ufficiale  deH'S  giugno  1903,  n.  133. 
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Vista  la  legge  16  aprile  1903,  n.  137,  che  approva  la  conven- 
zione fra  ritalia  e  la  Germania  del  4  giugno  1902  per  modificare 
quella  del  18  gennaio  1892  sulla  protezione  della  proprietà  indu- 
striale : 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'annesso  regolamento,  visto,  d'ordine  nostro,  dal 
ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  per  l'applicazione 
delle  disposizioni  relative  ai  diritti  di  priorità  stabilite  dalle  conven- 
zioni stipulate  fra  l'Italia  ed  altri  Stati  per  la  protezione  della  pro- 
prietà industriale. 

È  abrogato  il  precedente  regolamento  approvato  con  regio  de- 
creto 16  gennaio  1898,  n.  37. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addi  7  maggio  1903. 


VITTORIO  EMANUELE 


G.  Zanardelli 
G.  Baccelli 


Visto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


Regolamento  per  Va/pplicazione  delle  disposizioni  relative  ai  dù 
ritti  di  proprietà  stabiliti  dalle  convenzioni  stipulate  fra 
l'Italia  ed  altri  Statiy  per  la  protezione  della  proprietà  in- 
dustriale. 

Art.  1.  —  Chiunque,  all'atto  di  depositare  in  Italia  una  domanda 
di  privativa  industriale  (brevetto  d'invenzione)  o  di  privativa  per 
modello  o  disegno  di  fabbrica  o  di  trascrizione  di  marchio  di  fetb- 
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brìca  0  di  commercio,  si  trovi  nelle  condizioni  stabilite  dalla  conven- 
zione di  Parigi  20  marzo  1883,  modificata  dall'atto  addizionale  di 
Bruxelles  14  dicembre  1900,  per  far  valere  i  diritti  di  priorità  de- 
rivanti da  un  eguale  deposito  fatto  precedentemente  e  per  la  prima 
volta  in  uno  stato  dell'Unione,  può  con  la  domanda  stessa  o  con 
istanza  separata  fare  richiesta  che  nell'attestato  italiano  da  rilasciare 
sia  fatta  menzione  della  riserva  di  tali  diritti. 

Art.  2.  —  Per  ottenere  quanto  sopra,  la  domanda  di  privativa  o 
di  trascrizione  di  marchio,  a  norma  dell'articolo  4  della  convenzione 
internazionale  di  Parigi,  di  cui  al  precedente  articolo,  e  dell'arti- 
colo 3  della  convenzione  italo-germanica  del  4  giugno  1902,  deve 
essere  presentata  in  Italia: 

a)  entro  4  mesi  dalla  data  del  primo  deposito  fatto  nell'altro 
Stato,  se  trattasi  di  disegni  o  modelli  industriali,  di  modelli  di  uso 
(Gebrauchsmuster)  o  di  marchi  di  fabbrica  o  di  commercio; 

b)  entro  12  mesi  dalla  data  del  primo  deposito  fatto  nell'altro 
Stato,  se  trattasi  di  brevetto  d'invenzione. 

I  periodi  di  4  e  di  12  mesi  si  calcolano  a  partire  dal  giorno 
successivo  al  primo  deposito. 

Art.  3.  11  richiedente  dovrà  allegare  alla  siia  domanda,  oltre 
agli  altri  documenti  prescritti  dalle  vigenti  leggi  italiane,  un  certi- 
ficato in  forma  legale  dell'ufficio  dei  brevetti  dello  Stato  in  cuii'enne 
eseguito  il  primo  deposito  dal  quale  risultino: 

a)  il  nome,  cognome  e  la  residenza  di  chi  ha  eseguito  il  primo 
deposito  ; 

e)  il  titolo  del  trovato,  se  trattasi  di  invenzioni,  o  in  altri  casi 
una  descrizione  sommaria  dell'oggetto  del  deposito,  e,  per  i  marchi, 
anche  l'indicazione  dei  prodotti  a  cui  sono  destinati; 

dj  l'indicazione  se  il  deposito  sia  stato  definitivamente  accet- 
tato, oppure  no,  ed  eventualmente  il  numero  del  brevetto  rilasciato^ 

II  certificato  potrà  essere  sostituito  da  pubblicazioni  ufficiali  del 
rispettivo  Stato  contenenti  le  indicazioni  richieste. 

Se  il  richiedente  non  è  la  stessa  persona  che  ha  eseguito  il  primo 
deposito,  egli  dovrà  pure  provare  di  avere  avuto  facoltà  di  chiedere 
in  proprio  nome  in  Italia  la  privativa  o  la  trascrizione  del  marchio. 

Art.  3  bis  (transitorio).  —  Per  i  brevetti  richiesti  in  Germania 
prima  dell'accessione  efifettiva  di  quello  Stato  alla  convenzione  di  Pa- 
rigi 20  marzo  1883  e  dei  quali  si  faccia  il  deposito  in  Italia  dopo  tra- 
scorsi 12  mesi  dalla  domanda  fatta  in  Germania,  avvalendosi  delle 
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disposizioni  dell'articolo  5  (transitorio)  della  convenzione  italo-ger- 
manica  del  4  giugno  1902,  dovrà  farsi  risultare  dal  certificato  la 
data  in  cui  fu  comunicata  al  richiedente  la  decisione  favorevole  del 
PatentamL 

Art.  4.  —  Il  direttore  dell'uflOicio  della  proprietà  industriale,  ac- 
certato l'adempimento  delle  formalità  prescritte  nei  precedenti  arti- 
coli, inserirà  nell'attestato  la  dichiarazione  seguente: 

Il  richiedente  ha  inoltre  dichiarato  che,  a  norma  dell'articolo  4 
della  convenzione  di  Parigi  1883,  modificata  dall'atto  addizionale  di 
Bruxelles  14  dicembre  1901,  intende  far  valere  i  suoi  diritti  di.  prio^ 
rità  dal  giorno data  del  primo  deposito  di  un'eguale  do- 
manda presentata  in  (Stato)  e  già  (oppure  non  ancora)  definitiva- 
mente accettata  (brevetto  (Stato)  n.  .  .  .  ). 

Visto,  d'ordine  di  Sua  Maestà  il  Be  : 
Il  Ministro  d* Agricoltura,  Industria  e  Commercio 

6.  Baccelli 


Regio  decreto  n.  213  ohe  trasferisce  in  Perth  la  residenza 
del  vice  console  di  Albany  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI  1)10  E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  consolare  28  gennaio  1866,  n.  2804,  ed  il  relativo 
regolamento  approvato  con  regio  decreto  7  giugno  1866,   n.  2996; 

Visto  il  nostro  decreto  28  luglio  1902,  n.  341; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
aflfari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  vice  console  di  1*  categoria  destinato  a  Melburne  con  l'obbligo 
di  tenere  residenza  in  Albany  e   coll'assegno   locale   annuo  di   lire 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  15  giugno  1903,  n.  138. 
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quindicimila,  terrà  invece  residenza  in  Perth  e  godrà  dell'assegno 
locale  già  stabilito  per  il  posto  di  Albany. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservarp. 
Dato  a  Roma,  addi  24  maggio  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

K  MORIN 
Visto,  Il  Gìtardasigiììi:  Cooco*Obtu. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  (1) 


Protocollo  concernente  i  reclami  dei  stuiditi  iUdiani 
avverso  il  governo  del  Venezuela. 

Il  regio  ambasciatore  d'Italia,  nobile  Edmondo  Mayor  des  Plan- 
che^,  quale  rappresentante  del  regio  governo  italiano,  e  il  signor  Her- 
bert W.  Bowen,  quale  plenipotenziario  del  governo  del  Venezuela, 
allo  scopo  di  porre  in  esecuzione  le  norme  contenute  negli  art  4,  5 
ed  altri  del  protocollo  italo- venezuelano  del  13  febbraio  1903,  hanno 
sottoscritto  il  seguente  accordo  circa  la  commissione  mista,  la 
quale  dovrà  decidere  in  merito  ai  reclami  italiani  contro  il  governo 
del  Venezuela. 

Art.  1.  I  membri  della  commissione  mista  che  saranno  nominati 
dal  governo  reale  d'Italia  e  dal  governo  del  Venezuela  si  dovranno 
riunire  in  Caracas  il  1*  giugno  1903.  L'arbitro  che  sarà  nominato 
dal  presidente  degli  Stati  Uniti  d'America  dovrà  unirsi  alla  commis- 
sione al  più  presto  possibile. 

L'arbitro  sarà  consultato  nei  procedimenti  e  nelle  decisioni  in 
tutti  i  casi  in  cui  il  commissario  italiano  e  il  venezuelano  non  siano 
d'accordo,  o  altrimenti  reputino  opportuno  di  consultarlo.  Sempre  che 
l'arbitro  sia  presente  alla  riunione,  egli  la  presiederà. 

Se,  dopo  la  convocazione  della  commissione,  l'arbitro  o  altro  dei 


(1)  y.  Qassetta  Ufflcialt  del  20  giugno  1908,  n.  148. 
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commissari  fosse  nell'impossibilità  di  adempiere  le  sue  funzioni,  D 
suo  successore  dovrà  essere  nominato  subito,  alla  maniera  del  suo 
predecessore. . 

I  commissari  italiano  e  venezuelano  possono,  se  necessario, 
nominare  ciascuno  un  segretario  versato  nelle  lingue  italiana  e 
spagnuola  per  assisterli  nelle  trattazione  degli  affari  della  com- 
missione. V 

Art.  2.  Prima  di  assumere  le  funzioni  del  loi*D  ufficio,  l'arbitro 
e  ambedue  i  commissari  presteranno  solenne  giuramento,  o  dichia- 
razione, di  esaminare  accuratamente  e  di  decidere  con  imparzialità, 
in  base  ai  principii  di  giustizia  e  alle  norme  del  protocollo  del  13 
febbraio  1903,  e  del  presente  accordo,  tutti  i  reclami  a  loro  sotto- 
posti: il  giuramento,  o  dichiarazione,  cosi  prestato  sarà  inserito  nel 
verbale  dei  loro  procedimenti. 

LfC  decisioni  della  commissione  saranno  pronunciate  in  base  alla 
assoluta  equità,  senza  alcun  riguardo  od  obbiezione  di  natura  tecnica 
ed  a  norme  di  legislazione  locale.  Esse  saranno  date  per  iscritto,  in 
italiano  ed  in  spagnuolo.  Le  somme  stabilite  dalla  sentenza  dovranno 
essere  pagate  in  oro  inglese,  o  in  argento  al  cambio  del  giorno  a 
Caracas. 

Art.  3.  I  reclami  dovranno  essere  presentati  ai  commissari  della 
regia  legazione  d'Italia  in  Caracas  innanzi  al  V  luglio  1903j  una 
ragionevole  proroga  di  questo  termine  può  eventualmente  essere  ac- 
cordata dai  commissari  (1). 

I  commissari  saranno  obbligati  a  decidere  su  ciascun  reclamo 
nel  termine  di  sei  mesi  dal  giorno  della  sua  presentazione  e,  in  caso 
di  disaccordo  fra  il  commissario  italiano  e  il  venezuelano,  l'arbitro 
darà  la  sua  decisione  nel  termine  di  sei  mesi,  decorrenti  dal  mo- 
mento in  cui,  per  quel  medesimo  caso,  si  ebbe  ricorso  a  lui. 

I  commissari  saranno  obbligati  prima  di  emettere  una  decisione, 
di  ricevere  ed  accuratamente  esaminare  sia  ogni  testimonianza  o 
prova  loro  presentata  dalla  regia  legazione  d'ItaUa  in  Caracas  e  dal 
governo  del  Venezuela,  che  argomenti  scritti  o  orali  sottomessi  dal- 
l'agente della  legazione  o  del  governo. 

I  segretari  di  cui  è  menzione  all'articolo  1,  sezione  4*,  di  questo 
accordo,  dovranno  stendere  un  accurato  processo  verbale  dei  pro- 
cedimenti della  commissione;  i  protocolli  saranno  compilati  in  doppio 


(1)  La  proroga  fu  stabUifa  fino  al  9  agosto  1903. 
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esemplare  e  saranno  sottoscritti  dai  segretari  e  dai  membri  della 
comnÙBsione  che  hanno  preso  parte  alle  a^ute.  Poscia  che  il  com- 
pito della  commissione  sarà  condotto  a  termine,  copia  certificata  di 
ciascuno  di  questi  protocolli  sarJi  consegnata  alla  regia  legazioi^e 
d'Italia  e  al  governo  del  Venezuela. 

Art  4.  Eccezione  fatla  di  quanto  è  qui  stipulato,  tutte  le  que- 
stioni di  procedura  dovranno  essere  lasciate  alla  determinazione  dei 
commissari  e  in  caso  di  loro  disaccordo  l'arbitro  dovrà  deciderie; 
particolarmente  essi  saranno  autorizzati  a  ricevere  la  dichiarazione 
dei  reclamanti  o  dei  loro  rispettivi  agenti  ad  assumere  le  testimo- 
nianze e  prove  necessarie. 

Art.  5.  L'arbitro  avrà  diritto  per  i  suoi  servizi  e  spese  ad  un 
ragionevole  compenso,  il  quale  sarà  pagato  in  parti  uguali  dal  regio 
governo  italiano  e  dal  governo  venezuelano,  come  del  pari  saranno 
pagate  in  parti  uguali  le  altre  spese  della  detta  commissione. 

,  I  compensi  da  essere  accordati  agli  altri  due  membri  della  com- 
missione ed  ai  segretari  saranno  pagati  dal  governo  che  li  ha  no- 
minati. Nella  stessa  guisa,  ciascun  governo  dovrà  pagare  tutte  quelle 
altre  spese  che  fossero  per  occorrere. 

Washington,  D.  C,  7  maggio  1903. 

(L.  S.)  E.  Mayor  des  Planchbs 
(L.  S.)  Herbert  W.  Bowen 


Legge  n.  575  concernente  T  estensione  di  immunità  e  franchigie 
ai  meml)ri  stranieri  dei  triiNinali  arbitrali  internazionali  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
Le  immunità  e  le  franchigie,  che  le  leggi  del   regno  e  gli  usi 
diplomatici  accordano  ai  rappresentanti  delle  potenze  accreditate  in 


(1)  V.  GasieUa  Ufficiaìe  del  26  giugno  1903,  n.  149. 
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Italia,  saranno  estese  ai  membri  stranieri  di  ciascun  tribunale  ar- 
bitrale, composto  secondo  il  capo  li,  titolo  IV  della  convenzione  con- 
ichiusa  all'Aja  il  29  luglio  1899. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  deUe  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  28  dicembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

PRINBTTI  —  CoCCO-OrTU  — 

Ottolenghi  —  Gargano 
—  Galimberti 

Visto,  Il  GiMrdasigiììi:  Cocco-Ortu. 


Legge  n.  676  concernente  concessioni  di  speciali  franchigie  postali, 
e  di  trasporto  sulle  ferrovie  dello  Stato  (I). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE   D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Nói  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Gli  uffici  d'informazioni,  di  cui  è  cenno  all'articolo  14  del  re- 
golamento annesso  alla  convenzione,  concernente  le  leggi  e  gli  usi 
della  guerra  terrestre,  stipulata  all'Aja  tra  le  potenze  intervenute 
alla  conferenza  internazionale  della  pace,  addi  29  luglio  1899,  go- 
dono della  franchigia  postale. 

Le  lettere,  i  vaglia,  i  gruppi  di  denaro,  come  pure  i  pacchi  po- 
stali, destinati  ai  prigionieri  di  guerra,  o  spediti  da  essi,  sono  esenti 
da  ogni  tassa  postale,  sia  in  arrivo,  sia  in  partenza,  sia  in  transito. 


(1)  V.  GoMietta  UffieiaU  del  26  giugno  1903,  n.  149. 
512 


Digitized  by 


Google 


21 

I  doni  e  i  soccorsi  in  natura  destituiti  ai  prigionieri  di  guerra, 
sono  .ammessi  in  franchigia  da  ogni  diritto  d'importazione  od  altro 
qualsiasi,  come  pure  dalle  tasse  di  trasporto,  sulle  strade  ferrate 
esercitate  dallo  Stato. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osser- 
vare come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  28  dicembre  1902. 
VITTORIO  EMANUELE 

PRINETTI  —  CaRCANO   — 

Balenzano  —  Galimberti 
Visto,  lì  Guardasigilli:  Cocco-Obtu. 


Legge  n.  ^60  che  autorizza  resercizio  proìfvisorio  del  fondo 
per  l'emigrazione  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO  E   PER  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Fino  a  che  non  siano  rispettivamente  tradotti  in  legge  gli  stati 
di  previsione  dell'entrata  e  della  spesa  del  fondo  per  l'emigrazione 
per  l'esercizio  finanziario  1903-904  e  non  oltre  il  mese  di  decembre 
1903,  il  governo  del  Re  è  autorizzato  a  riscuotere  le  entrate  ordi- 
narie e  straordinarie  sul  fondo  stesso,  che  non  ammettono  dilazioni, 
e  quelle  dipendenti  da  leggi  e  obbligazioni  anteriori  in  conformità 
.dei  detti  stati  di  previsione  presentati   alla  Camera  dei  deputati,  il 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  de)  4  luglio  1903,  n.  156. 
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28  maggio  1908,  secondo  le  disposizioni^  i  termini  e  le  facoltà  con- 
tenute nel  relativo  disegno  di  legge  per  la  loro  approvazione. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare 
come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  2  luglio  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

MORIN 
Visto,  H  GuafdMXffiUi:  Cocco-Ortu 


Regio  decreto  n.  269  per  la  modificazione  del  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  24  dicembre  1896  n.  579  sugli  esami  di  ammissione 
alla  carriera  dell'amministrazione  centrale  e  di  legazione  e  consolati  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  24  dicembre  1896.  n.  579; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

L'articolo  11  del  regolamento  approvato  col  regio  decreto  24 
dicembre  1896,  n.  579  è  modificato  come  segue: 

Articolo  11.  La  graduatoria  fra  i  concorrenti  dichiarati  idonei 
è  determinata  dal  numero  totale  dei  punti  ottenuti. 

In  caso  di  parità  di  voti  ha  la  precedenza  il  candidato  che  ha 
conseguito  il  diploma  della  scuola  diplomatico-coloniale  a  termini 
dell'articolo  6  del  regio  decreto  5  dicembre  1901,  n.  514. 

La  Commissione,  appena  terminati  gli  esami,   seduta  stante. 


(1)  y.  Qazzetia  Ufficiaìe  delPS  luglio  1903,  n.  159. 
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rma  la  graduatoria  e  la  pubblica  immediatamente  munita  della 
rma  di  tutti  i  commissari  facendola  affiggere  alla  porta  della  sala 
egli  esami. 

Un  esemplare  della  graduatoria  stessa,  parimenti  munito  delle 
rme  di  tutti  i  componenti  la  Commissione,  è  subito  trasmesso  dal 
residente  al  Ministro  il  quale  ne  cura  l'immediata  pubblicazione 
ella  Gazzetta  Ufficiale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
a  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
srvare. 


Dato  a  Roma,  addi  18  giugno  1903. 


VITTORIO  EMANUELE 


Zanardelu 

MORIN 


Msto,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu. 


Regio  decreto  n.  301  che  modKica  rassegno  al  titolare 
delia  legazione  italiana  a  Monaco  di  Baviera  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'art.  2  del  regio  decreto  29  novembre  1870,  n.  6090; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

A  decorrere  dal  P  luglio  1903,  l'assegno  locale  del  titolare 
della  nostra  legazione  a  Monaco  di  Baviera,  è  fissato  in  annue  lire 
ventiduemila. 


(1)  V.  Qatseiia  UfficiaU  del  20  luglio  1903,  n.  169.  % 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  giugno  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

MORIN 
Vitto,  il  Guardagigiììi:  Cocco*Ortu. 


MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  (1) 


AjvT-ìmom 


Il  ministero  degli  affari  esteri  comunica  quanto  segue: 
Da  vari  giornali  italiani  essendo  stata  pubblicata  in  quest'ultimo 
scorcio  di  tempo  la  notizia  di  una  eredità  di  300  milioni  giacenti 
a  Calcutta  e  lasciata  60  o  70  anni  or  sono  da  certo  Bonetti  o  Mo- 
netti, sono  pervenute  e  continuano  a  giungere  da  ogni  parte  d'Italia 
a  questo  ministero  numerose  domande  di  persone  aventi  quel  co- 
gnome od  uno  simile,  le  quali  credono  poter  aver  titolo  a  parteci- 
pare a  quella  successione. 

11  ministero  degli  affari  esteri  ravvisa  opportuno  di  rendere  di 
pubblica  ragione,  in  risposta  alle  domande  già  ricevute  e  per  norma 
di  quanti  altri  intendessero  di  farne,  come  la  notizia  suddetta  sia 
destituita  di  qualsiasi  fondamento,  le  più  accurate  indagini  prati- 
cate dai  regi  agenti  diplomatici  e  consolari  all'estero  a  principiare 
dal  1851  e  rinnovate  di  tratto  in  tratto  sino  a  questi  ultimi  mesi 
avendo  soltanto  constatato  che  ne  a  Calcutta,  né  in  alcun'altra  lo^ 
calità  delle  Indie  inglesi,  né  al  Madagascar,  né  nelle  Indie  Neerlan- 
desi  e  neppure  in  America,  come  altri  affermava,  é  mai  esistita  né 
trovasi  giacente  alcuna  successione  lasciata  da  un  Francesco  Claudio 
Konnet,  Bonetti  o  Monetti,  e  che  nessun  deposito  figura  al  nome  di 
costui  in  alcuna  delle  banche  di  Londra. 


(1)  y.  QaggtUa  Ufficiale  del  3  giugno  1908,  n.  129. 
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Si  tratta,  infine,  delle  solite  notizie  sensazionali  e  fantastiche  che 
di  tratto  in  tratto  sorgono  a  sollevare  sterili  speranze  ed  inutili  ri- 
cerche. 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  12  (1). 

IL  MINISTRO  SEGRETARIO   DI  STATO   PER  GLI  APPARI   DELL'INTERNO 

Constatata  l'esistenza  della  peste  bubbonica  in  Porto-Said  (Egitto)  ; 
Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia  del 
19  marzo  1897j 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3»); 

Decreta  : 

Le  provenienze  da  Porto-Said  (Egitto)  sono  assoggettate  alle 
prescrizioni  dell'ordinanza  di  sanità  marittima  numero  5  del  23  feb- 
braio 1902- 

1  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  della 
esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addi  29  maggio  1903. 

Il  Ministro 
GlOLITTI 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  13  (1) 


IL  MINISTRO   SEGRETARIO   DI  STATO   PER  OLI  APPARI  DELL'INTERNO 

Constatata   l'esistenza    della   peste  bubbonica  in  prossimità  di 
Beyrouth  (Siria); 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  6  giugno  1903,  n.  132. 

(2)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  13  lugUo  1903,  n.  163. 
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Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia, 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3»); 

Decreta  : 

Le  provenienze  da  Beyrouth  (Siria)  sono  assoggettate  alle  pre- 
scrizioni dell'ordinanza  di  sanità  marittima  numero  5  del  23  febbraio 
1902. 

I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  del  regno  sono  in- 
caricati dell'esecuzione  della  presente  ordinanza.  • 

Data  a  Roma,  addi  7  luglio  1903. 

Per  il  Ministro 

Ronchetti 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  14  (1) 


IL  MINISTRO  SEGRETARIO   DI  STATO   PER  OLI  APPARI  DELL'INTERNO 

Constatata  l'esistenza  della  peste  bubbonica  a  Valparaiso  e 
Iquique  (Chili); 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia  del 
19  marzo  1892  ; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3»); 

Decreta  : 

Le  provenienze  da  Valparaiso  e  Iquique  sono  assc^gettate  alle 
prescrizioni  dell'ordinanza  di  sanità  marittima  numero  5  del  23  feb- 
febbraio  1902. 

1  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  della 
esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Data  a  Roma,  addi  17  luglio  1903. 

Per  il  Ministro 

Ronchetti 


(1)  V.  GasJseUa  Ufficiale  del  22  luglio  1903,  n.  171. 
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OnUnanza  di  sanità  marìttima  n.  15  (1) 


IL  MINISTRO   SEGRETARIO  DI  STATO  PER  GLI  APPARI  DELL'INTERNO 

Constatata  ufficialmente  la  scomparsa  della  peste  bubbonica  nel 
ueensland  (Australia); 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia,  del 
ì  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  sanitaria  22  dicembre  1888,  n.  5849; 

Decreta  : 

La  precedente  ordinanza  di  sanità  marittima  n.  32  del  14  di- 
embre  190Ì,  riguardante  le  provenienze  del  porto  di  Brisbane, 
taeenslandy  è  revocata. 

I  sì^ori  prefetti  delle  provincìe  marittime  del  Regno  sono  in- 
aricati  dell^esecuzione  della  presente  ordinanza. 
Data  a  Roma,  addi  25  luglio  1903. 

Per  l'I  Ministro 

Ronchetti 


(1)  V.  €hizgetta  Vfidaìe  del  30  luglio  1903,  n.  178. 
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CIRCOLARI 


FFARl  ESTERI 

Rama,  4  giugno  190$, 


z.  I 
I.  14 


IL  Q. 


etta  dei  regi 
olle  Camere 
i  regno. 


ial  servizio  d'informazioni  commerciali  compiuto  daireg^ 
grò,  ed  a  cui  è  stato  dato  largo  sviluppo,  possa  deri* 
lercio  nazionale  il  maggior  utile  possibile,  sono  venuto 
nazione,  consenziente  anche  il  regio  Ministero  di  agri- 
itria  e  commercio,  di  autorizzare,  in  via  temporanea  e 
srimento,  i  regi  agenti  all'estero  a  corrispondere  (fri 
X  tale  materia,  oltreché  col  Ministero  suddetto,  anch 
li  Camere  di  commercio  del  regno.  Per  tal  modo,  if 
recedere  con  quella  speditezza  che,  nella  maggior  parte 
amento  indispensabile  perchè  le  informazioni  riesca»^ 
lità,  mentre,  mettendo  in  più  diretta  comunicazione  eli 
formazioni  con  chi  di  esse  ha  bisogno,  si  offre  il  meitt 
larti  di  potersi  più  facilmente  intendere,  e  si  eliminalo  ^ 
mienti  che,  più  volte,  si  sono  verificati  nella  trasmé- 
I  informazioni,  pel  tramite  costante  ^^ii^  ^mmìnislrt 

0  al  risultato  dell'esperimento  si  ris 
l'articolo  275  del  regolamento  consc 

poranea  autorizzazione  riguarda,  p€ 
>rmazioni  d'indole  generica,  relative 
usi  locali,  agli  appalti,  ecc.  ;  e  le  Ca 
la  potrà,  per  ora,  mettersi  in  diretta 
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questa  materia  sono  quelle  di  Roma,  Genova,  Milano,  Torino,  Bologna, 
Venezia,  Firenze,  Ancona,  Napoli,  Bari,  Messina  e  Cagliari. 
Attendo  un  cenno  di  ricevuta  della  presente  circolare. 

Il  Sotto  Segretario  di  Siato 

Alfredo  Baccelli 


R.MINISTERODEGLIAFMRI  ESTERI 

="=  Rama,  8  giugno  1903. 

DIV.  V  —   8BZ.  II 
Circolare  n.  15 

Oggetto 

Applicasione  della  tariffa  con- 
solare suUa  matrice  e  sugli 
estratti  del  libro  dei  viaggi. 

I  regi  uffici  all'estero  non  seguono  tutti  lo  stesso  criterio  nel- 
Tapplicare  i  diritti  consolari  sui  documenti  del  libro  dei  viaggi,  e 
tale  differenza  di  trattamento  ha  dato  luogo  a  reclami  da  parte  degli 
interessati. 

D'accordo  col  mio  on.  collega  della  marina,  nell'intento  di  ot- 
tenere che  anche  su  tali  documenti  la  tariffa  consolare  venga  ap- 
plicata in  modo  uniforme,  credo  apportuno  di  richiamare  i  regi 
agenti  all'estero  all'osservanza  delle  norme  impartite  al  riguardo, 
colla  circolare  ministeriale  del  P  luglio  1887,  completate  nel  modo 
seguente. 

A  termini  dell'articolo  60  del  regio  decreto  27  dicembre  1896, 
n.  584,  ciascuna  pagina  del  libro  dei  viaggi  si  compone  di  una  ma- 
trice e  di  tre  estratti  perfettamente  uguali. 

II  console  deve  percepire  il  diritto  fissato  dall'articolo  54  della 
tariffa,  sia  per  le  dichiarazioni  che  appone  sull'estratto  che  viene 
consegnato  al  capitano,  perchè  se  ne  valga  nell'interesse  della  sua 
nave;  sia  per  quelle  che  appone  sulla  matrice,  la  quale,  compiuto 
il  viaggio,  deve  —  giusta  l'art.  65  del  citato  regolamento  —  essere 
trasmessa,  affinchè  si  possa  conseguire  il  premio,  alla  capitaneria 
di  porto  presso  la  quale  è  inscritta  la  nave. 


Ai  regi  Agenti  diplomatici  e  consolari  di  !*•  e  2^  categoria, 
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I  due  estratti,  invece,  che,  a  termini  del  secondo  comma  del- 
l'art. 62  del  regolamento  medesimo,  sono  destinati  l'uno  al  ministero 
della  marina  e  l'altro  al  consolato,  vanno  esenti  da  tassa,  perchè 
rilasciati  ad  uso  amministrativo. 

A  sensi  dello  stesso  art.  62,  il  console,  oltre  le  annotazioni  ap- 
poste all'arrivo  sulla  matrice  e  sui  tre  estratti  del  libro  dei  viaggi, 
deve,  quando  la  nave  riparte,  inscrivere  sulle  dette  parti  del  foglio 
successivo  del  libro  le  indicazioni  relative  al  nuovo  viaggio. 

II  console  adunque,  per  l'arrivo  e  la  partenza  di  una  stessa 
nave,  inserisce  le  sue  annotazioni  su  otto  documenti  dei  quali  quattro 
esenti  da  tassa,  cioè  i  due  estratti  per  il  ministero  della  marina  e 
i  due  per  gli  uffici  consolari,  e  quattro  soggetti  al  diritto  suindicato, 
cioè  le  due  matrici  e  i  due  estratti  per  il  capitano,  e  deve  quindi 
esigere,  per  tali  documenti,  L.  20  soltanto. 

Prego  di  segnarmi  ricevuta  della  presente  circolare  e  di  assi- 
curarmi d'averne  data  comunicazione  agli  uffici  dipendenti. 

Il  Sotto  Segretario  di  Stato 

Alfredo  Baccelu 


R.MIN1STER0DE6LI  AFFARI  ISTERI 

^  JRoma,  13  giugno  1903. 

DIV.   I   —   SBZ.   II 

CIreolare  n.  16 

Oggetto 

Tratta  di  fanciuUi. 

Quantunque  sia  ben  noto  a  questo  Ministero  che  ì  regi  uffl- 
ziali  diplomatici  e  consolari  spiegano  il  massimo  zelo  per  evitare 
che  ignobili  speculatori  sfruttino  fanciulli  italiani  e  tormentino,  con 
privazioni  e  spesso  con  violenze,  l'esistenza  di  questi  sventurati, 
reputo  tuttavia  opportuno  richiamare  nuovamente  la  loro  attenzione 
sul  triste  tema,  e  pregarli  di  non  lasciar  affievolire  quest'opera 
nobilissima  di  tutela  umanitaria. 

I  regi  uffiziali  diplomatici  e  consolari  possono  rendere  rilevanti 
servigi  in   simile  argomento,  sia  segnalando  all'autorità  del  luogo 

Ai  regi  Uffiziali  dij^lomatici  e  consolari  atVestero» 
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in  cui  risiedono  i  casi  punibili  giusta  le  leggi  locali,  sia  riferendo  a 
questo  Ministero,  od  al  regio  Commissariato  dell'emigrazione  circa 
i  casi  punibili  giusta  le  nostre  leggi  e  circa  quelli  che,  pur  non 
cadendo  sotto  le  sanzioni  della  legge  penale,  possono  dar  luogo  a 
provvedimenti  in  via  amministrativa,  diretti  a  troncare  le  male  arti 
di  coloro  che  tentino  di  esercitare  o  di  favorire  la  turpe  industria 
per  trarne  illeciti  guadagni. 

Dove  si  ravvisi  utile  il  rimpatrio  e  non  si  possa  eseguirlo  perchè 
il  rimpatriando  non  si  trovi  nelle  condizioni  volute  dal  regolamento, 
occorre  dar  opera  perchè  gli  agiati  della  colonia  vengano  in  soccorso 
e  si  possa  così  far  luogo  al  rimpatrio  stesso. 

I  cittadini  costà  residenti  debbono  tutti  essere  persuasi  che  è 
nobile  opera  ricercare  gli  oppressi  e  additarli  alle  autorità;  essi 
debbono  essere  sollecitati  ad  associarsi  a  tal  fine  ed  a  prestarsi  vi- 
cendevole aiuto,  e  deve  essere  dato  particolare  encomio  a  chi  si  se- 
gnali in  tale  benefica  attività. 

Insomma  occorre  escogitare  e  porre  in  opera  tutti  i  mezzi  più 
adatti  per  raggiungere  il  fine;  ed  io  confido  nello  zelo  dei  regi  uffl- 
ziali  diplomatici  e  consolari,  dai  quali  attenderò  un  cenno  di  rice- 
vuta della  presente. 

Il  Sotto  Segretario  di  Stato 

Alfredo  Baccelli 


R.  MINISTERO  DEGÙ ATFARIESTERI 

DIV.  I  —  SBZ.  H 
I  n.  17 


Boma,  25  gir^gno  1903, 


N,  tU  poHm.  112  Italia. 

Oggetto 

Banco  di  Napoli  -  Incendio  del 
Monte  della  Pietà  in  Napoli. 


L'incendio  sviluppatosi,  la  notte  dal  2  al  3  corrente,  nel  Monto 
della  Pietà  in  Napoli  aveva  momentaneamente  fatto  sorgere  qualche 


Ai  regi  Uffieiali  diplomatici  e  consolari  in  America, 
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preoccupazione  sulle  conseguenze  che  da  esso  potevano  derivare! 
Banco  di  Napoli,  il  quale  ha  l'esercizio  di  quell'istituto. 

Si  è,  però,  potuto  constatare,  fin  da  principio,  che  i  danni 
gionati  dall'incendio  erano  molto  minori  di  quelli  temuti,  e  tali 
non  richiedere  alcun  provvedimento  speciale;  poiché  il  Banco 
potrà  far  fronte  coi  mezzi  ordinari  del  proprio  bilancio,  senia  i 
ceppare  o  ritardare  la  ricostituzione  del  proprio  patrimonio,  già 
tempo  iniziata,  giusta  la  legge  del  17  gennaio  1897. 

Risulterebbe,  tuttavia,  al  regio  Ministero  del  tesoro  che  qi 
dubbioso  apprezzamento  sulle  sorti  del  Banco  di  Napoli  si  è  pi 
gato  in  qualche  punto  d'America,  fors'anche  per  opera  di  persone  ii 
teressate  a  veder  affievolita  l'azione  benefica  che  esso  spi^a  nel  s 
vizio  di  tutela  e  di  trasmissione  del  risparmio  d^li  emigrati  ital 

Occorre  che  tali  infondate  apprensioni  scompaiano  e  ce^ 
allarme  che  grandemente  nuocerebbe  agli  scopi  che  si  prefigge  1 
l^ge  del  1^  febbraio  1901,  n.  24:  ond'io,  secondando  il  giusto  (h 
siderio  manifestatomi  dal  regio  Ministero  del  tesoro,  raccomani 
alla  S.  V.  di  volere,  direttamente  e  per  mezzo  degli  ufiSci  da  k 
dipendenti,  fare  ampia  fede,  presso  codesta  colonia  italiana,  dà 
ottime  condizioni  in  cui  trovasi  il  Banco  di  Napoli,  malgradoi 
danni  cagionati  dall'incendio  del  Monte  della  Pietà,  e  della  sa 
perfetta  idoneità  a  disimpegnare  il  servizio  commess(^li  dalla  pffi^ 
citata  legge  con  piena  sicurezza  degli  interessi  dei  nostri  emigrafi 

Gradirò  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

E.  MORIN 
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LiniSTIRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

=  Boma,  27  luglio  1903. 

DIV.  V  —  8BZ.  II 

Cireolart  n.  It 

Oggetto 

Indennità  di  missione  ai  fun- 
zionari di  pubbiica  sicurezza 
residenti  all'estero  e  spese 
diverse  per  la  pubblica  si- 
curezza. 


Il  Ministero  deirinterno  ha  constatato  che  alcuni  regi  agenti 
all'estero,  per  ottenere  il  pagamento  delle  somme  dovute:  a)  per 
spese  confidenziali;  b)  per  trasferte  agli  agenti  di  pubblica  sicurezza; 
e)  per  indennità  di  missione  ai  flmzionari  di  quest'ultima  ammini- 
strazione; si  rimborsano  mediante  titoli  cambiari,  a  brevissima  sca- 
denza, comprendenti  cumulativamente  tutti  e  tre  i  generi  di  spesa. 
Esso  si  rivolge,  quindi,  per  mezzo  mio,  ai  regi  agenti  diplomatici 
e  consolari  all'estero  affinchè,  a  cominciare  dal  corrente  trimestre, 
i  rimborsi  che  si  dovranno  chiedere  al  suddetto  Ministero  pei  tre 
motivi  sopra  enunciati,  siano  effettuati  mediante  tratte  separate 
quante  sono  le  spese  per  ciascuna  categoria,  dando  a  detti  effetti  un 
lasso  di  tempo  non  meno  di  dieci  giorni  vista  per  la  loro  estinzione. 

Mi  sarà  gradito  un  cenno  di  assicurazione  al  riguardo. 

Fer  il  Miniatro 

Malvano 


Ai  regi  Agenti  diplomatici  e  consolari  alVestero, 
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Facilitazioni  accordale  ai  personale  aipenaenie  oai  minisiero 
esteri  per  cure  e  bagnature  da  farsi  nell  Istituto  Kinesiterapico  di  Rai 
(via  Plinio  ai  Prati  di  Castello).  —  Per  le  cure  e  bagnature  da  !m 
con  speciali  facilitazioni  dal  personale  dipendente  dal  ministero  degi 
affari  esteri,  è  stata  stipulata  con  la  Società  italiana  degli  isliiut 
kinesiterapici  apposita  convenzione,  della  quale  qui  appresso  si  n 
porta  un  estratto: 

Art.  1.  Per  le  cure  del  basso  personale,  dipendente  dal  ma 
stero  degli  affari  esteri,  la  tariffa  è  di  una  lira  per  ogni  seduta,  di 
una  qualunque  delle  serie  di  cure. 

Se  nella  cura  sarà  applicata  più  di  una  serie,  la  tariffa  sari 
aumentata  di  75  centesimi  per  seduta  d'ogni  serie  in  più. 

Art.  2.  Per  le  cure  degl'impiegati  di  1*,  2*  e  3*  categoria,  la 
tariffa  è  di  L.  1.50,  se  i  medesimi  sono  muniti  di  stipendio  non  sa* 
periore  alle  L.  4000;  sarà  invece  di  L.  2.25  se  lo  stipendio  oltre- 
passa L.  4000. 

Se  nella  cura  sarà  applicata  più  di  una  serie,  la  tariffa  sarà 
aumentata  di  una  lira  per  ogni  serie  in  più.  Per  un  periodo  di  curi 
inferiore  a  trenta  sedute  sarà  applicata  una  sopratassa  del  lo  per 
cento,  e  per  un  periodo  di  cura  da  una  a  quindici  sedute  sarà  ap* 
plicata  una  sopratassa  del  20  per  cento  sul  valore  delle  sedute  st^ 

Art.  3.  Gli  ammalati  affetti,  o  anche  semplicemente  sospetti  i 
malattie  contagiose  parassitarie,  non  sono  ammessi  alla  cura  del- 
l'istituto. 

Art.  4.  Per  godere  delle  facilitazioni  contemplate  in  questa  eoo- 
venzione  il  paziente  deve  presentare  il  proprio  libretto  di  viaggia 
0  farsi  riconoscere  con  una  lettera  del  superiore  immediato  (capo 
divisione,  direttore,  ecc.)  dal  quale  dipende,  se  non  munito  del  li- 
bretto. 

Art.  5.  Le  spese  di  cure  saranno  corrisposte  direttamente  (W 
paziente  all'amministrazione  della  Società,  come  prescrivono  i  rego- 
lamenti che  nella  Società  stessa  sono  in  vigore. 

Art.  6.  Sono  escluse  dalla  presente  convenzione  le  applicazioni 
dei  raggi  X. 

Art.  7.  Per  le  bagnature  a  tutto  il  personale  dipendente  da! 
ministero  degli  affari  esteri  è  concesso  uno  sconto  speciale  del  15 
per  cento  sia  sui  prezzi  delle  sedute  uniche,  sia  sull'ammoBtórt 
degli  abbonamenti  già  depurati  dei  ribassi  ordin 

Art.  8.  La  presente  convenzione  ha  la  durai 
Roma,  luglio  1903. 
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Per  norma  si  pubblica  qui  appresso  la  tariflFa  delle  cure  a  prezzi 
normali. 

TARIFFA    DKLLA    CURA 


Serie 


CURE 


Una 
volta 


I 
II 

in 

IV 

V 

VI 

VII 

vin 

IX 
X 
XI 
XI 
XI 

xn 
xin 

XIV 

XV 

XVI 

XVII 

xvin 

XIX 
XX 


Kineeiterapia  meccanica  svedese  Zander 

Ginnastica  medico-igienica  aUa  palestra 

Ortopedia  meccanica  (scoliosi) 

Massaggio  manuale  generale  (dal  medico) 

Massaggio  manuale  parziale  (dal  medico) 

Applicazioni  elettriche 

Massaggio  manuale  elettrico  (dal  medico) 

Bagno  idroelettrico  o  correnti  alta  frequenza 

Bagno  di  luce  Kellog  (Fototermoterapia) 

Fango  artificiale  elettrico  Termofori 

Raggi  Rontgen  a)  Radioscopia,  Radioterapia  .     .      .     . 

Raggi  Rontgen  6)  Radiografia,  braccio,  gamba     , 

Raggi  Rontgen  e)  Radiografia  torace,  bacino  .      .     .     , 

Fototerapia  Finspn,  per  la  cura  del  Lupus      .     .     ,      . 

Calore  radiante  luminoso  Dowsing  od  altra  applicazione 
termica  generale 

Calore  radiante  luminoso  Dowsiìig  od  altra  applicazione 
termica  locale 


Bagni  di  sole 

Bagni  di  sabbia 

Fanghi  naturali  (Battaglia,  Acqui)     . 
Terme  romane  antiche  (Hammam)  (1) 
Bagno  russo  (di  vapore)      .... 
Doccia  di  vapore 


3.60 
2.60 
4.50 
5.30 
3.60 
2.60 
4  — 
4  — 
4.50 

2.  m 

10  — 
25  - 
60  — 

4  — 

5  — 

3.50 

2  — 

1.50 

3  — 
5  — 

2. 50 

1.50 


(1)  Qaesta  operazione,  che  è  identica  al  bagno  turco,  senza  averne  i  difetti  antiigienici 
comprende  tutto  il  ciclo  balneare  dei  romani  antichi,  cioè:  Tepidarium,  Calidarium,  Laco- 
nicnm,  Frigidarium,  Ablutorium,  ed  il  massaggio  generale  fatto  dagli  <  Alipti  >  neirAlipterium . 
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Serie 

XXI 

XXTI 

xxm 

XXIV 

XXV 

XXVI 

xxvn 
xxvm 

XXIX 
XXX 

XXXI 
XXXII 

XXXIII 

XXXIV 

XXXV 

XXXVI 

XXX  vn 
xxxvm 

XXXIX 

XL 

XLI 

XUI 

XLHI 

XLIV 

XLV 

XLVI 


e  U  R 


Una 

volta 


Applicazioni  idrotermiolie  locali  (Wintemitz,  Leiter)     .  1  — 

Applicazioni  nella  sala  idroterapica  di  lusso    .     .     •     .  1.50 

Applicazioni  nella  sala  idroterapica   popolare  (ingresso 

speciale) O.dO 

Bagno  semplice  in  vasca,  camerino  di  Insso    .     •     •     .  2  — 

Bagno  semplice  in  vasca,  camerino  di  1^  classe  .     .     .  1.25 

Bagno  semplice  in  vasca,  camerino  di  2*  classe  ...  0.80 

Bagno  semblice  in  vasca,  sezione  popolare  (ingresso  spe- 
ciale)      


Doccia  automatica  a  pioggia,  1^  classe 

Doccia  automatica  a  pioggia,  2^  classe 

Doccia  automatica  a  pioggia,  sezione  popolare  (ingresso 
speciale) 

Piscina  natatoria ' 

Bagno  medicato  (Acqua  di  Salsomaggiore,  di  Monteca- 
tini od  altra) 

Bagno  o  doccia  di  acido  carbonico  (Nauheim)       .     .     . 

Doccia-massaggio  (Aix-les-Bains)  o  bagno  raffi*eddato  Vinaj . 

Esercizi  di  reazione  per  piscina  o  doccia 

Applicazioni  di  esocardio 

Applicazioni  di  massaggio  vibratorio      .     .     ,     .     ,     . 

Bieducazione  dei  movimenti  negli  atassici       .     •     .     . 

Iniezioni  sottocutanee 

Analisi  qualitative  di  liquidi  organici 

Analisi  quantitative  di  liquidi  organici 

Inalazioni  di  ossigeno 

Inalazioni  di  ozono 

Bespirazione  di  aria  compressa  o  rarefatta      .     .     .     . 

Inalazioni  di  sostanze  medicamentose  (a  vapore)       .     . 

Camera  pneumatica  (aria  compressa,  rarefatta)    .     •     . 


0.40 
0.70 
0.50 


0.20 
1  — 

3  — 
3  — 

3  — 
0.50 
0.80 
0.80 

4  — 

1  — 

5  - 
10  - 

2  — 

3  - 
2.50 
2  - 
4.50 
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KB.  A  ohi  acq[tiista  in  ona  sola  volta  più  biglietti  di  una  medesima  serie 
(esclusa  la  sezione  popolare)  sotto  forma  di  abbonamento  si  accordano  i  se- 
guenti abbonamenti: 

Per  15  sedute,  ribasso  25  per  cento  Per  120  sedute,  ribasso  42  per  cento 

»     150        »  »        45         » 

»     180        >  »        50         » 

»    270        »  »        55         » 

»    360        »  »        65        » 

(Più  il  boUo  da  L.  0.60). 

I  biglietti  di  abbonamento  per  le  cure  sono  personali,  non  rimborsabili,  e 
devono  essere  esauriti  in  un  numero  di  giorni  equivalente  al  doppio  delle  se- 
dute che  essi  ri^presentano. 

I  biglietti  d'abbonamento  per  i  bagni,  le  doccie  e  la  piscina  non  sono  per- 
sonali e  possono  essere  acquistati  e  consumati  anche  da  più  persone  insieme 
associate. 

Agli  ufficiali  di  terra  e  di  mare  ed  ai  soldati  inviati  dagli  ospedali  mili- 
tari sono  applicate  speciali  tariffe,  secondo  le  norme  iissate  nella  convenzione 
coi  ministeri  deUa  guerra  e  della  marina. 

Per  i  bagni,  le  docce,  l'idroterapia,  la  kinesiterapia,  l'elettroterapia  e  tutte 
le  altre  cure  a  prezzi  popolari  esiste  un  impianto  speciale,  completamente  se- 
parato dal  resto,  il  cui  ingresso  è  sulla  via  Adriana. 

Le  applicazioni  nella  sala  idroterapica,  comprendono:  la  doccia  circolare, 
a  colonna,  a  pioggia,  ascendente,  concentrica,  a  getto  mobUe  o  soffione,  il  se- 
micupio, le  spugnature,  i  maniluvi,  i  pediluvi,  ecc.,  ecc.  Gli  apparecchi  sono 
muniti  di  manometro  per  misurare  esattamente  la  pressione  dell'acqua. 

Nel  prezzo  del  bagno  o  della  doccia,  eccettuata  la  sezione  popolare,  ò  com- 
preso Fuso  della  biancheria. 

Per  le  cure  a  domicilio  si  raddoppia  il  prezzo  di  tariffa. 


Calendario  generale  del  regno  pel  1903.  —  Con  i  tipi  della  tipografia 
L.  Cecchini,  è  stato  pubblicato,  a  cura  del  ministero  dell'interno,  il 
Calendario  generale  del  regno  pel  1903. 

Le  richieste  del  volume,  che  è  di  oltre  1300  pagine  in  ottavo, 
dovranno  essere  fatte  direttamente  alla  suindicata  ditta  (Roma,  via 
del  Lavatore,  n.  88),  inviandole  l'importo  relativo  in  lire  dieci  e 
aggiungendo  centesimi  sessanta  nel  caso  che  la  spedizione  debba 
essere  fatta  per  mezzo  di  pacco  postale. 


La  Direzione  generale  della  statistica  ha  pubblicato  {Gazzetta 
ufficiale  del  22  giugno  1903,  n.  145)  la  relazione  sull'emigrazione 
italiana  per  l'estero,  avvenuta  nell'anno  1902.  Da  essa  stralciamo  le 
seguenti  tabelle: 
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Movimento  generale  dell'emigrazione  negli  anni  dal  i876  al  1902. 


Anni 

Perma- 
nente 0  a 

tempo 
indefinito 

Periodica 

0 

tempo- 
ranea 

Totale 

Anni 

Perma- 
nente 0  a 

tempo 
indefinito 

Periodica 

0 

tempo- 
ranea 

Totale 

1876  .    . 

19,756 

89,015 

108,771 

1890  .    . 

104,733 

112,511 

217,244 

1877  .   . 

21,087 

78,126 

99,213 

1891  .   . 

175,520 

118,111 

293,631 

1878  .   . 

18,535 

77,733 

96,268 

1892  .   . 

107,369 

116,298 

223,667 

1879  .  . 

40,824 

79,007 

119,831 

1893  .   . 

124,312 

122,439 

246,751 

1880  .   . 

37,934 

81,967 

119,901 

1894  .   . 

105,455 

.119,868 

225,328 

1881  .   . 

41,607 

94,225 

135,832 

1895  .   . 

169,513 

123,668 

293,181 

1882  .   . 

75,748 

95,814 

161,562 

1896  .   . 

183,620 

123,862 

307482 

1883  .   . 

68,416 

100,685 

169,101 

1897  .   . 

165,429 

134,426 

299,855 

1884  .   . 

58,049 

88,968 

147,017 

1898  .   . 

126,787 

156,928 

283,715 

1885  .   . 

77,029 

80,164 

157,193 

1899  .   . 

131,308 

177,031 

308,339 

1886  .   . 

85,355 

82,474 

167,829 

1900  .   . 

153,209 

199,573 

352,782 

1887  .    . 

127,748 

87,917 

215,665 

1901  .   . 

251,577 

281,668 

533,245 

1888  .   . 

195,993 

94,743 

290,736 

1902  .   . 

245,217 

286,292 

531,509 

1889  .   . 

113,093 

105,319 

218,412 

Emigranti  nel  1902  classificati  per  paesi  di  destinazione. 


Paesi  di  destinazione 


Emigrazione 


propria 


Austria    .  ...... 

Ungheria  ....... 

Belgio  e  Olanda 

Francia    ........ 

Germania  ....... 

Gran  Bretagna  e  Irlanda  e  possedimenti  europei. 
Russia 

A  riportarsi 

531 


1,579 
121 
202 

6,426 
720 
735 
153 


9,936 


tempo- 
ranea 


42,559 

10,060 

657 

53,351 

52,165 

3,028 

1,907 


163,727 


Totale 


44.ir>s 

10,1S1 
5V».77T 

;),7«;;ì 

2.01  ■)() 
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Segue  Emigranti  nel  i902  classificati  per  paesi  di  destinazione. 


Paesi  di  destinazione 


Emigrarione 


propria 


tempo- 
ranea 


Totale 


Biporto 

Scandinavia 

Serbia,  Rumenia,  Grecia  e  Turchia  d'Europa  . 

Spagna  e  Portogallo 

Svizzera 

Europa  (senza  distinzione  di  paesi) 

Totale  per  l'Europa 

Algeria    ........ 

E^tto 

Tunisia    ........ 

Africa  (senza  distinzione  di  paesi)  • 

Totale  per  V Africa 

Argentina         ....... 

Brasile     . 

Canada     

Cili,  Perù  e  Bolivia 

Colombia,  Venezuela,  Guyane,  Equatore  . 
Indie  occidentali  (Antille,  ecc.) 
Messico,  Guatemala,  San  Salvador,  Honduras, 
Nicaragua,  Costarica  .... 

Paraguay 

Stati  Uniti  del  Nord 

Uruguay  

America  (senza  distinzione  di  paesi) 

Totale  per  V America 

Cina         ........ 

Giappone 

Indie  inglesi 

Isole  della  Sonda,  Malacca,  Filippine 

Turchia  d*Asia 

Asia  (senza  distinzione  di  paesi) 

Totale' per  VAsia 

Australia,  Tasmania  e  Nuova  Zelanda     • 
Polinesia 

Totale  per  V Oceania 
Totale  generale 

532 


9,936 

14 
1,010 

291 
1,821 

219 

13,291 

1,144 

1,204 

2,201 

514 

5,063 

32,993 

34,908 

2,785 

550 

343 

62 

551 

507 

150,070 

566 

2,873 

226,208 


27 
2 

43 
3 

35 

19 

129 


526 

526 

245^17 


163,727 

91 

2,422 

677 

48,412 

7,446 

222,775 

1,476 

712 

3,922 

598 

6,708 


3,785 

5,526 

166 

129 

102 

68 

85 

81 

43,702 

47 
^,687 

56378 


44 
13 
16 
5 
95 
17 

190 


237 
4 

241 


286,292 


173,663 

105 

3,432 

968 

50,238 

7,6«^ 

236,066 

2,620 
1,916 
6,123 
1,112 

11,771 

36,778 

40,434 

2,951 

679 

44$ 

130 

636 

588 

193,772 

613 

5,560 

282,586 


71 

15 

59 

8 

130 


319 

763 

4 

767 
581^ 
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Faseieoli  pubblieati  neiranno  1903 


N.  253  —  Parte  amministrativa  e  notiziario  (Gennaio) L.  0,85 

»  254  —  V.  A.  MoNTALDi  —  Agricoltura,  industria  e  commercio  delle 

Contee  di  Northumberland  e  Durham »  0^ 

»  255  —  V.  Lbbreoht  —  Fiume,  la  Croazia-Slavonia  e  i  loro  traflSci  »  0,25 

»  256  —  Parte  amministrativa  e  notiziario  (Febbraio) »  0,35 

»  257  —  A.  Raybaudi  Massiglia  —  Relazione  economica  e  statistica 

suirindia  (anni  1901-1902) p  0,95 

»  258  —  Parte  amministrativa  e  notiziario  (Marzo) »  0,25 

>  259  —  Parte  amministrativa  e  notiziario  (Aprile)       »  0,25 

»  260  —  Parte  amministrativa  e  notiziario  (Maggio) »  0,15 

»  261  —  Gino  Arnaldo  Macchioro  —  Lo  straniero  ed  il  regime  delle 

successioni  in  diritto  musulmano »  0,95 

>  262  —  Parte  amministrativa  e  notiziario  (Giugno-Luglio)  ....  »  0,35 
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La  circonu  ciiiiiolan)  italiau  di  ilosario  ili  Saita  Fé 


Rapporto  del  signor  ULISSE  INFANTE 
Regio  Vice  Coneole  in  Reeario  di  Santa  Fé 


Novembre  1902 


Circoscrizione  consolare.  —  La  circoscrizione  del  regio  conso- 
lato d'Italia  in  Rosario  abbraccia  le  provincie  di  Santa  Fé,  Entre- 
rios,  Corrientes,  ed  i  territori  del  Chaco,  di  Misiones  e  di  Formosa, 
con  una  estensione  complessiva  di  chilometri  quadrati  591,892. 

ProTineia  di  Santa  Fé. 

Posizione  geografica.  —  La  provincia  di  Santa  Fé  ha  la  se- 
guente posizione  geografica:  a  nord,  il  parallelo  28^;  ad  ovest,  il 
meridiano  62"*  di  Greenwich;  a  sud,  il  parallelo  34®  ^^';  ad  est,  il 
fiume  Paranà,  sulla  hnea  compresa  fra  il  parallelo  59®  ed  il  60®  di 
Greenwich. 

Confini.  —  Confina:  al  nord,  col  territorio  del  Chaco  :  all'ovest, 
con  le  Provincie  di  Santiago  dell'Estero  e  di  Cordoba;  al  sud,  con 
quella  di  Buenos  Aires;  ed  all'ovest,  col  fiume  Paranà,  che  la  se- 
para dalle  Provincie  di  Entrerios  e  di  Corrientes. 

Superficie.  —  Ha  una  superficie  di  132,625  chilometri  quadrati. 

Clima.  —  Il  clima  è  temperato.  Durante  l'estate  poche  volte  il 
calore  eccede  i  35®,  e  nell'inverno  il  termometro  non  scende  sotto 
zero.  Cosicché,  nella  stagione  estiva  si  ha  una  temperatura  media 
di  27®,  ed  in  quella  invernale  di  15®. 
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Dai  seguenti  dati,  concernenti  la  temperatura  media  di  Rosario 
di  Santa  Fé  nel  1900,  si  ha  una  idea  di  quella  della  provincia. 

Primavera,  temperatura  media  ....  22. 78 

Estate                   .    »  ....  26. — 

Autunno                    »  ....  17. 83 

Inverno                     »  ....  15. 83 

Mesi: 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo . 

Aprile . 

Maggio 

Giugno 

Promedio 20.6 

Massima 39. 5  (giorno    5  gennaio) 

Minima 4.  5  (    »       25  maggio) 

Piogge j  grandine ^  venti.  —  Le  piogge,  in  generale,  sono  pe- 
riodidie  e  copiose;  nondimeno,  in  quest'ultimi  due  anni,  si  ebbero 
a  deplorare  grandi  danni  a  causa  delle  siccità.  I  forti  temporali  si 
ripetono  a  lunghi  intervalli.  La  grandine  e  le  gelate  sono  rarissime. 

Piogge  cadute  nella  città  di  Rosario  durante  l'anno  1900. 


28.2 

26.4 

23.3 

.    21.5 

.     17.2 

,     14.8 

Luglio .    .     . 

.     15.4 

Agosto.     .     . 

.     14.4 

Settembre     . 

.     17.8 

Ottobre    .    . 

.    20.5 

Novembre.    . 

.    23.- 

Dicembre.    . 

.    24.8 

Gennaio  . 

.  mm. 

109.. 

Luglio.     .     .  mm.    30.- 

Febbraio 

.    .    » 

125.. 

Agosto     .    .    »       31.. 

Marzo 

.    .    » 

284.. 

Settembre     .    »      157.- 

Aprile . 

.    .    » 

44.- 

Ottobre.   .     .    »       38.- 

Maggio 

.     .    » 

91.5 

Novembre     .    »      150.7 

Giugno    . 

.    » 

34.5 

Dicembre      .    »       51. 8 

Totale:  milli 

metri  1146.5 

enti  spirai 

ti  nel  detto  anno: 

calmi. 

34  volte 

,  con  una 

velocità  di  m.  0. 50        al  secondo 

deboli 

103     » 

s 

>                  »  0. 50  a  5        » 

moderati 

113      » 

> 

>                  »    5  a  10           » 

forti 

74      » 

> 

>                  »  10  a  15           » 

fortissimi 

34      » 

> 

>                  »  15  a  20           » 

violenti 

10      » 

>: 

»  20  al  30           » 

uragani 

4      » 

» 

»  30  in  su           » 
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La  pressione  barometrica  massima  fu  772,  minima  748,  media  758. 

Si  può  dire  che  la  provincia  ha  lo  stesso  clima  delle  regioni 
temperate  d'Europa;  si  differenzia  solamente  per  le  brusche  oscil- 
lazioni nella  temperatura. 

Suolo.  —  Il  suolo  è  pianeggiante,  meno  qualche  leggiera  eleva- 
zione nei  pressi  di  Rosario;  ed  è  solcato  da  numerosi  fiumi  e  ru- 
scelli che  affluiscono  al  Paranà. 

Nella  parte  nord  della  provincia,  trovansi  immensi  boschi,  che 
producono  buonissima  qualità  di  legna  da  costruzione  e  da  ardere. 
A  misura  che  ci  avviciniamo  alla  parte  centrale,  gli  alberi  diven- 
gono rari,  e  sono  rarissimi  nella  parte  sud,  dove  —  a  volte  —  la 
vista  si  perde  nell'orizzonte,  senza  incontrarne,  all'  infuori  del  soli- 
tario, gigantesco  «  ombu  »,  caratteristico  di  quella  regione,  che  è 
denominata  «  pampa  ». 

Comunicazioni.  —  Vi  sono  due  mezzi  di  comunicazione:  la 
via  terrestre  e  la  fluviale.  Le  ferrovie  uniscono  i  porti  del  Paranà 
con  la  maggior  parte  delle  colonie  esistenti. 

Il  fiume  Paranà  bagna  il  lato  est  della  provincia,  per  una  lun- 
ghezza di  436  chilometri.  La  sua  larghezza  varia  dai  due  ai  quattro 
chilometri,  e  la  sua  profondità  è  tale  da  poter  essere  solcato  da 
bastimenti  di  grande  portata. 

Gli  affluenti  del  Paranà,  che  potrebbero  essere  di  grande  uti- 
lità per  la  navigazione  di  cabotaggio,  con  la  sola  distruzione  di 
qualche  banco,  sono  il  Carcaranà  ed  il  Salado. 

Popolazione.  —  Secondo  il  censimento  del  1895,  questa  pro- 
vincia contava  377,188  abitanti,  di  cui  109,634  italiani.  Tenendo  in 
conto  il  progressivo  aumento  dell'immigrazione,  il  numero  degli 
italiani  —  non  compresi  i  loro  figli  nati  in  questa  provincia  — 
ascenderebbero  a  152  mila. 

La  popolazione,  al  31  dicembre  1899,  si  componeva  di  483  mila 
abitanti,  mentre,  al  31  dicembre  1900  ascese  a  500,005.  Si  ebbe 
cosi  un  aumento  del  4.  ^^^^  7o- 


637 


Digitized  by 


Google 


e 


Statistica  demografica  della  provincia 


Superficie 

in  chilometri 

quadrati 

Abitanti 

- 

Dipartimenti  della  provincia 

Maschi 

Eeconqnista   .         .         .         .         . 

12,760 

15,920 

377 

Vera 

32,873 

9,300 

279 

San  Javier 

7,480 

6,300 

lfi9 

Garay     ...... 

4,204 

9,260 

20-2 

San  Justo 

5,646 

11,125 

2l>^ 

San  Cristobal 

17,314 

17,000 

43;^ 

Castellanos 

6,726 

39,500 

1,143 

Las  Oolonias 

5,816 

43,350 

991 

La  capital  (Santa  Fé)    . 

2,708 

41,400 

983 

San  Geronimo         .... 

4,580 

27,100 

571 

San  Martin     ..... 

5,123 

26,400 

520 

Belgrano 

2,319 

12,600 

276 

Iriondo 

3,442 

20,350 

4oe 

San  Lorenzo 

2,096 

19,700 

397 

Caseros  ...... 

3,202 

22,100 

m 

Bosario  ...... 

1,623 

134,100 

2,751 

Constituoion 

3,559 

22,000 

4^ 

General  Lopez        .... 

11,354 

27,500 

m 

TotaU 

132,625 

505,005 

11,349 
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'        3/    dicembre   1900. 


Matrimoni 
celebrati 

Decessi 

Immigranti 

Maschi 

Femmine 

TotaU 

giunti  nella 
provincia 

94 

113 

82 

195 

49 

55 

104 

66 

170 

d3 

50 

57 

47 

104 

3 

35 

91 

97 

188 

3 

60 

69 

66 

135 

56 

100 

148 

88 

236 

615 

/         253 

438 

359 

797 

1,105 

250 

359 

294 

653 

298 

294 

605 

463 

1063 

668 

171 

262 

211 

473 

344 

143 

242 

184 

426 

605 

88 

108 

100 

208 

209 

124 

182 

135 

317 

255 

130 

227 

180 

407 

159 

145 

263 

180 

445 

513 

906 

2,317 

1,685 

4,002 

3,415 

136 

190 

135 

325 

336 

339 

249 

588 

640 

6,116 

4,621 

10,737 

9,336 
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Razze.  —  L'istoria  etnica  della  popolazione  della  provincia  di 
Santa  Fé  è  uguale  a  quella  di  tutta  la  repubblica. 

Gli  abitanti  ab-origini  per  nulla  si  difTerenziavano  nella  loro 
configurazione  fisica  caratteristica.  Colore  bronzo  scuro,  testa  an- 
golosa, capelli  irti,  fronte  depressa,  occhi  neri  o  cervoni,  sopracci- 
glia rette  ed  unite,  naso  corto  e  schiacciato,  zigomi  sporgenti,  bafll 
scarsi  e  ribelli,  labbra  grosse,  collo  venoso,  corpo  agile  e  membra 
forti. 

Col  contatto  della  razza  caucasea  quei  segni  caratteristici  sono, 
ora,  quasi  scomparsi  e,  spesse  volte,  il  creolo  non  differisce  dal- 
l'europeo. 

Lingua.  —  La  lingua  nazionale  è  la  spagnuola.  Vi  è  però  dif- 
fusa quella  italiana,  la  quale  è,  generalmente,  compresa. 

Colonie  estere.  —  La  colonia  italiana  è  la  più  importante;  ven- 
gono, poi,  la  spagnuola,  la  inglese,  la  francese,  la  tedesca,  ecc.. 

Organizzazione  politica  ed  amministrativa.  —  La  provincia 
di  Santa  Fé,  come  le  altre  tredici  della  repubblica,  elegge  il  suo 
governatore,  i  suoi  legislatori  e  gli  altri  funzionari  provinciali,  senza 
l'intervento  del  governo  federale.  Elargisce  la  costituzione  d'ac- 
cordo con  i  principii  deUa  costituzione  nazionale.  Celebra  trattati 
di  interesse  amministrativo  ed  economico.  Promuove  l'industria  e 
l'emigrazione,  l'importazione  e  l'esportazione;  la  costruzione  di  fer- 
rovie, di  canali  navigabili,  ecc.. 

1  governatori  hanno  la  speciale  missione  di  far  rispettare  la 
costituzione  e  le  leggi  della  nazione. 

La  provincia  di  Santa  Fé  è  divisa  in  18  dipartimenti. 

Ogni  dipartimento  ha  una  «  gefatura  politica  »  (prefettura), 
municipalità,  giudicature  di  pace,  consigli  scolastici,  ricevitorie,  suc- 
cursali del  banco  de  la  Nacion,  ecc.. 

I  dipartimenti,  a  loro  volta,  si  dividono  in  distretti. 

Le  città  ed  i  comuni  sono  amministrati,  a  seconda  della  loro 
importanza,  da  corporazioni  municipale,  o  da  commissioni  di  /b- 
mento,  a  capo  delle  quali  vi  e  l'intendente  municipale,  o  il  presi- 
dente della  commissione. 

Sedi  giudiziarie.  —  L'amministrazione  provinciale  di  giustizia 
comprende  due  circoscrizioni:  la  prima,  con  sede  in  Santa  Fé,  ca- 
pitale della  provincia,  e  la  seconda  con  sede  in  Rosario. 
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ùrganizzazione  giudiziaria.  —  (Sascima  delle  dette  ammini- 
strazioni ha  corte  di  appello;  giudici  di  1'  istanza  in  materia  civile, 
criminale  e  mercantile;  difensori  di  minori  ed  incapaci;  flseaU  e  giu- 
dici di  pace. 

La  giustizia,  nell'ordine  federale,  è  amministrata  da  un  giudice 
nazionale  di  sezione  col  seguente  personale:  1  giudice;  1  procura- 
tore fiscale;  1  difensore  di  poveri,  incapaci  ed  assenti;  3  segretari; 
3  primi  ufficiali;  1  ufficiale  di  giustizia;  3  scritturali  ed  un'ordinanza. 

La  giustizia  federale  di  sezione  è  competente  nei  casi  conten- 
ziosi fra  nazionali  e  stranieri. 

Diffusione  deW istruzione  pubblica.  —  Gli  alunni  inscritti  nello 
scorso  anno  1901,  erano  42,054,  dei  quali  frequentavano: 

le  scuole  fiscali 28,340 

»        normali  provinciali 794 

»        particolari 8,995 

Totale    .    .    .     37,129 


Dal  quadro  che  segue  si  ha  un'idea  del  progresso  delle  scuole 
fiscali  nella  provincia. 


Anno 

Scuole 

Maestri 

Alunni 
inscritti 

1899  ..     . 

1900  .     .     . 

1901  ..     . 

213 
249 
275 

474 

539 

558 

19,553 
27,045 
27,540 

Molte  delle  scuole  particolari  sono  sostenute  da  società  italiane. 
Nel  quadro  che  segue,  figurano  le  scuole  particolari  della  pro- 
vincia, nelle  quali  viene  insegnata  la  lingua  italiana. 
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)enominazione  delle  scuole 


Enti,  o  persone 
che  mantengono  le  scuole 


loia  italiana 


Id. 


Id  .... 

'    Id 

Id 

lola  serale  «  Dante  Alighieri  » 

lleg^o  nazionale     . 
llegio  italiano 
noia  ita.liana 
noia  femminile 
;ituto  italo-argentino 
irquato  Tasso 
vio  Pellico    , 
nberto  I 


Società  italiana   di  mutuo  soc- 
corso «Unione  e  Benevolenza». , 
con  sussidio  del  regio  governo 
in  denaro      .         .         .         .  ' 

Società  italiana  di  mutuo  soc- 1 
corso  «  Graribaldi  »,  con  sus- 1 
sidio  del  r.  governo  in  denaro  , 

Società   €  Circolo  Napolitano  ». 
con    sussidio   governativo  iu  I 
libri ' 


Società  €  Umberto  I  »,  con  sua- 1 
sidio  governativo  in  libri 

Società    «  Stella  d'Italia  »,  con 
sussidio  governativo  in  libri. 

Società  «  Dante  Alighieri  »,  con 
sussidio  governativo  in  libri. 

Governo  argentino    . 

Società  €  Unione  e  Benevolenza  »  { 

Società  «  Eoma  nostra  »  . 

Signorina  Luigia  Bozzoli  . 

Professore  Guido  Scala     .        •  j 

Patronato  scolastico 

Società  ital.  di  mutuo  soccorso  | 

Società  «  Unione  e  Benevolenza  »  i 
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bito  interno,  consolidato  al   18   febbraio  cor- 

■  come  si  dimostra   nel   quadro  seguente   — 

pesos  8,152,372.83 


zione 


Totale    .  . 
5  per  mezzo  di 

zo  .    .     pesos  480,800.00 

.reria  .        »  100,000.00 

ir    am- 

.     .     .        »  300,000.00 


»  10,000,000.00 

»  422. 83 

pesos        10,000,422. 83 


880,800. 00 
9,119,632.83 


mmissione  del  credito  pub- 
....  pesos  22,000. 00 

ìsoreria     .      »    820,250.00 

;o  provinciale  »    125,000.00 


967,250.  00 


ìì  18  febbraio  1901     pesos  8,152,372.83 

scendeva,  al  30  aprile  1901,  a  pezzi  934,119. 91. 


limostrativo  del  debito  esigibile. 

ncia  nell'anno  1895.    .  pesos  1,757.68 

1896.  .    »  3,715.96 

1897.  .    »  232,378.75 

1898.  .    »  68,494.93' 

1899.  .    »  1,631.91 

1900.  .        »  3,570.86 
in  circolazione   ...        »  713,256.43 


A  riportare 


pesos     1,024,806.52 
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Riporto.    .    pesos     1,024,806.52 

Debito    consolidato   del   consiglio   d'edu- 
cazione          »  24,200.96 


Totale    .    .    .    pesos     1,049,007.48 

Di  questo  debito  si  sono  pagati: 
in  titoli     ....    pesos     62,369.65 
in  effettivo     ...        »        52,517. 92 

'  »  114,887.57 


Saldo  a  pagare    .    .    .    pesos       934,119.91 

Se  consideriamo  che  nel  1896  il  totale  del  debito  esigibile  era 
di  pesos  5,015,336.36,  non  è  avventurato  affermare,  fin  da  ora,  che 
questa  provincia,  fra  pochi  anni,  offrirà  alle  provincie  sorelle  un 
esempio  di  feconda  previdenza. 

Banche.  —  «  Banco  de  la  Nacion  ».  Apri  le  sue  porte  nel  gen- 
naio del  1892.  La  sede  centrale  è  a  Buenos  Aires.  Gira  un  capitale 
di  50  milioni  di  pesos  nazionali.  Ha  83  succursali  in  tutta  la  re- 
pubblica. È  gerente  della  succursale  di  Rosario  il  signor  Pelayo 
Ledesma. 

«  Banco  de  Londres  y  Rio  della  Piata  ».  Questo  antico  ed  ac- 
credita tissimo  stabilimento  si  inaugurò  ftn  dal  1865.  La  sede  cen- 
trale è  in  Londra,  ed  ha  succursali  in  Buenos  Aires,  Rosario,  Men- 
doza,  Bahia  Bianca,  Montevideo,  nel  Brasile  ed  in  Nuova  York. 

Per  avere  un'idea  della  prosperità  di  questa  banca,  basta  ri- 
cordare che  nell'esercizio  1900  diede,  ai  suoi  azionisti,  un  dividendo 
di  un  20  *>/o. 

Ha  un  capitale  di  1,500,000  lire  sterline. 

L'attuale  gerente  nella  succursale  di  Rosario  è  il  signor  Robert 
Fischer. 

«  Banco  de  Italia  y  Rio  de  la  Piata  ».  Venne  fondato  in  Buenos 
Aires  nel  1872  ed  inaugurò  la  succursale  in  Rosario  di  Santa  Fé 
nell'anno  1877.  Ha  succursale  anche  in  La  Piata. 

Capitale  autorizzato  pezzi  8,000,000.  00  oro  =  L.  it.  40,000,000. 00 
»        pagato  »      5,000,000. 00    »  =    »     25,000,000. 00 

Fondo  di  riserva        »        431,861.66    »=    »       2,159,308.30 
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Si  abbuona: 
per  depositi  in  conto  corrente  a  vista 

»  in  tempo  fisso  di    30  giorni. 

»  »  di    60      » 

»  »  di  180      » 

ad  altre  scadenze        ........ 

Si  rilasciano  credenziali  e  cambiali  su  tutte  le  città  e  paesi 
principali  d'Italia,  Austria,  Germania,  Inghilterra,  Belgio,  Francia, 
Svizzera,  Spagna;  sopra  Rio  Janeiro,  San  Paolo,  Santos,  Monte- 
video,  Bahia  Bianca,  Cordoba,  Tuccuman,  ecc..  La  banca  fa  eseguire 
in  Europa  ed  altrove  pagamenti  per  mezzo  di  telegrafo. 

La  gerenza  della  succursale  di  Rosario  è  affidata  al  cavaliere 
U.  Guerzoni. 

«  Banco  de  Londres  y  Brasil  ».  Ha  succursali  in  Rosario  fin 
dal  1887.  La  casa  centrale,  con  un  capitale  di  lire  sterline  1,000,000, 
trovasi  in  Londra. 

È  gerente  in  Rosario  il  signor  Frank  C.  S.  Ford. 

«  Banco  Espanol  del  Rio  de  La  Piata  ».  Ha  sede  in  Buenos 
Aires.  La  prima  succursale  si  stabilì  in  questa  provincia,  e  preci- 
samente in  Rosario,  il  P  marzo  1899. 

Il  capitale  realizzato  è  di  6  milioni  di  pezzi  ed  il  fondo  di  ri- 
serva e  di  previsione  —  secondo  l'ultimo  bilancio  —  è  di  pesos 
1,803,740.09. 

«  Banco  Britanico  de  la  America  del  sud  ».  Venne  fondato 
sotto  il  nome  di  «  Banco  Ingles  y  Rio  de  Janeiro  »  nel  1863.  Nel  1891 
prese  il  nome  attuale.  Ha  un  fondo  di  riserva  di  lire  sterline  340 
mila.  È  gerente  il  signor  E.  F.  Rossemberg. 

«  Banco  provinciale  de  Santa  Fé  ».  Venne  fondato  il  P  giugno 
del  1874.  11  capitale  ascende  a  pezzi  1,800,000. 

«  Nuovo  banco  italiano  ».  Ha  sede  in  Buenos  Aires  e  succur- 
sale in  Santa  Fé. 

«  Banco  hipotecario  nacional  ».  Dedica  le  operazioni  esclusiva- 
mente al  credito  su  ipoteca.  > 

«  Banco  nacional  en  liquidacion  ».  In  Rosario  e  Santa  Fé. 

«  Banco  popular  ».  Fu  creato  per  azioni  da  100  pezzi.  Ha  poco 
capitale. 

«  Banco  municipal  de  prestamos  »  (Monte  pio  municipale).  Ha 
sede  in  Rosario.  Non  ha  succursali.  Dispone  di  un  capitale  di  100 
mila  pesos. 
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Sviluppo  delV agricoltura.  —  La  perdita  dei  raccolti,  la  poca 
sicurezza  della  campagna,  Tabigeato,  le  gravi  tasse,  il  rincarimeli to 
della  vita  ed  il  ribasso  delle  mercedi,  sono  tutte  circostanze  che  si 
oppongono  allo  sviluppo  dell'agricoltura  nella  provincia.  Nondimeno, 
la  superficie  coltivata,  nello  scorso  anno  1901,  supera  quella  del  1900 
di  162,790  ettari. 

Il  governo  locale,  convinto,  ormai,  che  dall'agricoltura  dipende 
il  benessere  generale  e  la  grandezza  della  provincia,  ha,  non  è 
molto,  distribuito  197,041  chilogrammi  di  granturco  ai  coloni  mag- 
giormente pregiudicati  nell'ultimo  raccolto;  ha  contratto  un  impre- 
stito destinato  all'acquisto  di  semenze  di  frumento  e  di  lino,  da  di- 
stribuirsi ai  coloni  poveri;  ha  istituito  scuole  di  agricoltura;  ed  ha, 
infine,  progettato  l'apertura  di  vie  per  la  facile  comunicazione  fra 
i  diversi  punti  della  provincia. 
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Quadro  statistico  dimostrante  la  superficie  coltivata  ndVanno 


Dipartimenti 


frumento 


lino 

miglio 

orao 

4,539 

•  • 

. . 

2^22 

•  • 

•• 

2,050 

•  • 

•• 

12,827 

2,426 

235 

30,822 

60 

60 

39,^ 

•• 

•• 

4,729 

•• 

75 

18,018 

5 

322 

11,952 

.• 

13 

44,580 

.. 

.. 

38,917 

•  • 

785 

21,101 

.. 

550 

119,520 

60 

1,555 

37,098 

2,000 

200 

18,745 

•• 

13 

270 

•  • 

6,039 

3 

10 

60,195 

•• 

2,610 

3,200 

•• 

•• 

1,000 

•  • 

•  • 

477,219 

4,554 

6,428 

Beconquista     . 

San  Javier 

Garay       .... 

La  capital 

San  Cristobal   . 

San  Martin 

San  Lorenzo    . 

Gaseros    .... 

Rosario    .... 

Oonstitucion     . 

General  Lopez. 

Iriondo     .... 

Castellanos 

San  Geronimo  . 

Belgrano  .... 

Vera         .... 

San  Justo 

Las  Oolonias    . 

Distretti  di  Firmat  e  Rufino 
del  dipartimento  di  General 
Lopez    .... 


Distretti  di  altri  dipartimenti, 
di  cui  non  si  ricevettero  \ 
dati,  C€dco1ati  in    . 

Medicai  seminati  fin  dal  di- 
cembre 1900. 


Totali 


63 

15 

8,772 

59,337 

103,376 

15,720 

84,017 

1,100 

.41,553 

166,796 

66,471 

311,462 

121,364 

74,040 

9,226 
159,605 

30,000 
20,000 


1,272,917 
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Ì90i'i902,  nonché  le  diverse  colture  dei  i8  dipartimenti. 


terra  seminata  a 


! 

medica 

granturco 

mani 

patate 

fagiuoli 

canna  da 
zucchero 

colture 
diverse 

729 

5,929 

5,715 

650 

83 

1,678 

390 

10 

811 

729 

93 

.. 

180 

2,900 

5,900 

145 

15 

360 

1,662 

911 

848 

16,131 

219 

55 

25,630 

4,625 

•  • 

411 

31 

71 

16,583 

300 

•• 

15 

.. 

11,717 

59,069 

.. 

99 

36 

39 

18^97 

41,618 

2 

65 

.- 

.. 

7,506 

88,647 

•  • 

7,185 

132 

1,102 

15,930 

53,857 

•• 

700 

•  • 

.. 

46,814 

30,594 

.. 

10 

17 

15 

37,686 

31,333 

2 

50 

29 

20 

33,392 

4,220 

12 

832 

395 

1,357 

18,289 

16,453 

•  • 

145 

35 

128 

7,021 

7,307 

.. 

.. 

.. 

100 

100 
5,020 

3,164 

70 
•  • 

•• 

•• 

19,950 

9,908 

•  • 

•• 

•• 

•• 

2,000 

1,500 

•• 

•• 

•• 

•• 

54,541 

, , 

.. 

•  • 

12 

318,337 

365,097 

16,372 

26,601 

26,601 

1,678 

3,537 
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In  molti  punti  della  provincia  le  colture  vennero  ak 
sul  terreno,  perchè  lo  scarso  prodotto  non   avrebbe   compeB8alt| 
spesa  di  mano  d'opera  pel  raccolto. 

La  superfìcie  coltivata  nell'anno  agricolo  1901-1902  — 
risulta  dal  quadro  che  precede  —  è  di .  .  .  ettari  2,^ 
e  quello  coltivato  nell'anno  precedente    ...         »  2,331,1 


Superficie  coltivata  in  più  nel  1902 


Superficie  della  provincia ettari 

»         coltivata » 

»         incolta  e  boschiva » 


La  maggior  parte  del  terreno  incolto  trovasi  nel  nord  à 
provincia,  dove  esistono  pure  estesi  boschi  e  scarseggiano  i  mm 
di  trasporto. 

Natura  del  terreno  e  grado  di  fertilità.  —  11  terreno  è,  g 
neralmente,  fertile  ed  adatto  a  qualsiasi  coltura.  Per  avere  un'ii 
della  sua  natura,  riporto  nel  quadro  seguente,  i  risultati  di  aud 
eseguiti  dal  chimico  signor  M.  Puiggari  in  varie  colonie  della  p 
vincia. 
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Foreste,  boschi.  —  Le  immense  foreste  del  nord  della  provincia 
offrono,  all'occhio  dell'osservatore,  uno  dei  quadri  più  incantevoli 
della  natura.  La  vegetazione  è  insuperabilmente  lussureggiante. 

La  Direzione  del  commercio  e  dell'industria  del  ministero  di 
agricoltura,  ha  installato,  nel  corrente  anno,  un  «  Museo  forestale  », 
nel  quale  trovansi  classificate  le  diverse  qualità  di  legno  che  pro- 
duce questa  provincia. 

Eccone  la  classificazione: 

Guayabi  bianco  e  giallo  —  (patagonula  americana).  Legno 
usato  per  mobili  di  lusso.  Ha  una  densità  di  0. 970.  È  molto  bene 
accetto  in  piazza. 

Urunday  bianco  ed  arricciato  —  (astronium  inglandtfolium). 
Legno  duro,  adatto  a  qualunque  specie  di  costruzione.  È  ricercato 
in  piazza.  La  sua  densità  è  di  1.  000  a  1.  270.  Ha  una  varietà  npra, 
maclura  mora,  adoperato,  generalmente,  invece  dell'ebano. 

Ibira  puita  —  (peltophorum  vogelianum  BeuthJ.  È  di  vendita 
facile.  Viene  impiegato  nelle  costruzioni.  La  sua  densità  è  di  0,745  a 
1,038.  La  corteccia  contiene  tannino  e  viene  adoperata  nelle  concerie. 

Ibira-puila-mi.  Eccellente  per  l'estrazione  della  cellulosa. 

Lapacho  giallo  —  (jabelina  /lavescens),  È  d'un  bel  colore  giallo. 
Ha  una  densità  che  varia  da  0.  952  al  l.  072.  Non  marcisce  all'acqua; 
e  può  essere,  perciò,  adoperato  per  molti  usi. 

Guayacan  —  (caesalpinia  melanocarpa).  Fornisce  uno  dei  legni 
più  duri  e  più  pesanti.  La  sua  densità  è  di  1.  811  a  4. 119. 11  frutto 
contiene  una  buona  dose  di  tannino,  e  viene  adoperato  nelle  tintorie. 
Il  colore  del  legno  è  nero-rossastro;  invecchiando  diviene  di  un  co- 
lore nero  intenso  e  brillante. 

Timbò  rosso  —  (enterolobium  timboura).  È  uno  degli  alberi  più 
abbondanti  nei  boschi  della  provincia.  Raggiunge,  a  volte,  l'altezza 
di  30  metri  ed  un  diametro  di  due.  Ha  una  densità  di  0. 950.  Il  legno 
viene  adoperato  invece  dell'ebano.  11  frutto  contiene  tannino  e  si 
adopera  nelle  concerie. 

Spina  di  corona  —  (garugandra  amorphiodes).  Viene  adope- 
rato come  legno  comune. 

Guayabò  —  (psidium  guavaj.  La  sua  densità  è  di  0,844. 11  frutto 
contiene  una  quantità  considerevole  di  tannino.  Il  legno,  che  è  d'un 
colore  rosa,  è  coperto  da  venature  fine  e  delicate;  qualità  che  lo 
rendono  molto  bene  accetto  in  commercio. 

Carrubo  nero  —  (prosopis  nigra).   Ha    una  densità  di  0,650. 
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Viene  adoperato  nelle  costruzioni.  La  corteccia  contie 
produce  una  resina  che  viene  adoperata  in  medicina, 
celiente  e  si  adopera  per  la  fabbricazione  d' una  beva 
detta  «  aloja  ». 

Palo  di  lancia  giallo  —  (chucoa  tri/lora).  Non 
la  cellulosa. 

Ceibo  maschio  —  (erithrina  cristagaXli).  I  suoi  ] 
cotici  e  calmanti.  La  corteccia  viene  adoperata  in  med 
è  eccellente  per  costruzioni. 

Jugueri  buzii  —  (pisonia  zapalloj.  Valga  per 
ciò  che  si  è  detto  per  la  precedente. 

Jacaranda  —  (dalbergia  nigra).  È  un  albero  eh 
sivamente  in  questa  provincia.  Ha  un'altezza  di  4  a  5 
diametro  di  50  centimetri.  11  legno,  d'un  bel  colore  1 
cercato  per  la  fabbricazione  di  mobili  di  lusso.  La 
di  0. 885  a  L  005. 

Timboy  alta.  Viene  adoperato  per  l'estrazione   e 

Casiia  —  (sapindus  edulis).  11  legno  è  bianco  ec 
sita  di  0.862.  Il  frutto  è  commestibile,  e,   messo   in 
produce  un  eccellente  aceto. 

Alloro  nero  —  (neciandra  porpligra).  Ha  legno 
rastro  con  una  densità  di  0.  502  a  0.  826.  La  cortecc 
perata  nelle  tintorie.  Alle  sue  foglie  si  attribuisconc 
retiche. 

Tatanè  —  (pithecolobium  tartum).  Il  legno  è  rie 
bili  di  lusso,  ed  ha  una  densità  di  0.  970. 

Ivirà  vira.  Pianta  scoperta  di  recenti;  non  è 
presa  in  esame. 

Quebracho  bianco  —  (aspidosperma).  La  sua  di 
a  1.080.  Il  legno  viene  comunemente  adoperato  nelle 
frutto  verde  si  adopera  per  cagliare  il  latte.  La  corteci 
messi  insieme,  in  fusione,  producono  un  medicinale  e 
intermittenti. 

Qicebracho  rosso  —  (hxopterygicun  lorenzii) 
farne  la  descrizione.  11  suo  impiego  è,  oggi,  ben  conoi 

Imposte.  —  La  intendenza  di  Rosario  ha  testé  sol 
siglio  deliberante  il  progetto  di  una  ordinanza  gener; 
pel  1903,  col  quale  si  introducono  molte  riforme  fav( 
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merda.  Le  imposte,  sieno  municipali,  siano  provinciali,  hanno  costan- 
temente seguito  una  marcia  ascendente,  con  grave  danno  del  com- 
mercio più  specialmente. 

Date  le  condizioni  del  paese,  la  prefata  intendenza  ha  fatto  cosa 
avveduta  e  merita,  pertanto,  il  plauso  di  tutti. 

Riporto,  qui  appresso,  in  traduzione,  alcuni  articoli  di  l^gi 
promulgate  dal  governo  della  provincia,  le  quali  esentano  da  im- 
poste le  colonie,  nei  primi  anni  di  fondazione,  ed  alcuni  stabilimenti 
industriali. 

Legge  25  novembre  1899. 

«  Art.  1.  Le  colonie  agricole  in  formazione,  qualunque  ne  sia 
«  la  situazione,  restano  esonerate  dalle  imposte  di  contribuzione 
«  diretta,  per  il  termine  di  3  anni,  sempre  che  la  superficie  non 
«  sia  minore  di  25  chilometri. 

«  Art.  2.  Sono  compresi  nell'eccezione  dell'articolo  precedente 
«  tutte  le  colonie,  o  comuni,  fondati  in  prossimità  delle  ferrovie,  la 
«  cui  estensione  non  sia  minore  di  trenta  ettari  ». 

Legge  31  agosto  1894. 

«  Art.  1.  Si  autorizza  il  potere  esecutivo  ad  esonerare  da  im- 
«  poste  fiscali,  nel  termine  di  quattro  anni  dalla  promulgazione  di 
«  questa  legge,  gli  stabilimenti  industriali  che  'elaborano  amido, 
«  carta,  corde,  cappelli  di  paglia,  tessuti  di  ogni  qualità,  come: 
«  seta,  lana,  cotone,  lino,  ecc.. 

«  Art.  2.  L'esonerazione  d'imposta  comprenderà  la  proprietà 
«  immobile,  gli  attrezzi  ed  altri  oggetti,  che  costituiscono  le  instal- 
«  lazioni,  nonché  la  terra  produttrice  della  materia  prima  da  ela- 
«  borare. 

«  Art.  3.  L'esonerazione  durerà  cinque  anni,  per  gli  stabilimenti, 
«  il  cui  capitale  non  eccederà  i  25  mila  pezzi  e  sarà  prorogata  d' un 
«  anno,  per  ogni  25  mila  pezzi  in  più  di  capitale;  ma  non  potrà 
«  eccedere  i  10  anni. 

«  Art.  6.  Si  autorizza,  parimenti,  ad  accordare,  per  cinque  anni, 
«  uguale  esonerazione  e  premi,  per  tempo  limitato,  non  maggiore 
«  però  di  dieci  anni,  e  per  non  più  del  6  **/o  del  capitale  investito, 
«  alle  industrie  nuove,  nel  territorio  della  provincia,  sempre  che, 
«  per  la  loro  istallazione,  si  impieghi  un  capitale  non  minore  di 
«  25  mila  pezzi  ». 
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Principali  produzioni  e  prezzi  dei  prodotti.  - 
cipali  prodotti  della  provincia  va  annoverato,  in  p 
grano,  alla  cui  coltura  si  è  dexlicata  questo  anno  un 
ettari  1,272,917  j  vengono,  poi,  il  lino,  il  grantui 
l'orzo,  ecc..  Una  pianta,  da  qualche  tempo  va  prend 
vole  sviluppo  nella  provincia;  essa  è  il  trifoglio,  o 
dicai,  oggigiorno,  hanno   raggiunto  la  superficie  di 
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Raccolto  del  grano  e  del  lino  nella  provincia 


Poderi  coltivati  da 

Dipartimenti 

Proprietari 

^ffittaiuoli 

Mezzadri 

Belgrano         ....... 

100 

354 

94 

Caseros  . 

339 

335 

65 

Castellanos     . 

1,249 

741 

m 

Constitucion  . 

302 

1,004 

77 

Garay     . 

50 

.. 

3 

General  Lopez 

283 

702 

145 

Iriondo  . 

227 

402 

118 

La  Capital      . 

128 

100 

19 

Las  Colonias  . 

943 

514 

973 

Eeconquista    . 

146 

1 

14 

Bosario  . 

58 

144 

8 

San  Cristobal 

98 

57 

18 

San  Geronimo 

377 

517 

157 

San  Javier 

.. 

.• 

San  Justo 

107 

68 

21 

San  Lorenzo  . 

99 

118 

35 

San  Martin     . 

i 

585 

609 

237 

Total 

5,092 

5,666 

1,875 

Alcuni  distretti  non  hanno   fatta   pervenire 
dati.  (Le  cifre  sono  approssimative,  inquan 
tochè  rappresentano  il  risultato  d'una   prò 
porzione  tra  la  produzione  media  per  ettarc 
e  la  superficie  aei  distretti  che  non   hann 
fatto  pervenire  le  notizie  chieste) 

763 

843 

280    1 

Totali  generali 

5,85r) 

6,514 

2,155 

per  cento 

40.32 

44.85 

14.»^ 
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i  Fé,  neWanno  agricolo  1901  è  1902. 


Frumento 

Lino 

Prodotto 

per  ettaro 

ri     ^ 

Saperllcie 

In  ettari,  in  cui 
si  effettuò 
il    raccolto 

Baccolto 

in 

chilogrammi 

Superficie 

in  ettari,  in  cai 

si  effettuò 

il   raccolto 

Baccolto 

in 

chilogrammi 

Frumento 
chilogr. 

Lino 
chilogr. 

t9     1            73,313 

8,316,245 

15,869 

2,394,770 

113 

151 

»                 66,339 

27,223,404 

9,549 

6,007,775 

410 

629 

»              204,265 

36,069,951 

78,042 

21,862,049 

177 

280 

®                36,819 

30,331,037 

42,405 

45,017,434 

824 

1,062 

i3                        6 

500 

594 

76,426 

83 

129 

W     .          133^2 

97,424  320 

23,818 

18,649,525 

728 

785 

42    i            59,664 

10,837,815 

18,049 

6,449,518 

182 

357 

47    I              4,393 

481,430 

7,419 

1,011,304 

110 

136 

•M               95,772 

12,978,082 

45,208 

9,302,078 

106 

20<; 

«l 

17 

11,585 

1,815 

598,985 

681 

330 

»10 

391 

282,918 

6,979 

7,921,575 

724 

1,121 

.73 

6,150 

763,271 

6,624 

1,517,861 

122 

229 

)Dl 

80,996 

13,527,724 

33  953 

6,314,705 

167 

186 

1% 

2,742 

359,202 

5,164 

925,367 

121 

179 

2B2  1           6,750    ! 

2,356,822 

4,318 

2,457,968 

358 

569 

,431          142,236 

20,962,561 

40,500 

10,446,299 

147 

258 

m  ì  '    913,715 

1 

261,906,867 

340,306 

140,953,639 

•• 

.)S51  \       136,932 

87,835,000 

24,420 

10,136,594 

4^^4  '     1.050,647 

349,741,867 

364,726 

151,090,233 

•• 

•  • 

Termine  medio 

333 
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Produzione  del  frumento  e  del  lino  nella  provincia  di  ScmM 
confrontata  con  quella  delle  provincie  di  Buenos  Aires,  Chr 
doba,  Entrerios  e  di  altre  provincie  e  territori  nazionalL 


Tonnellate 


Tonnellmto 


Santa  Fé    .    , 
Buenos  Aires 

Cordoba      .    .  . 

Entrerios    .    .  . 

Altre  Provincie  e 

territori  .    .  . 

Totali 


Frumento    350,000  circa       Lino 


972,000  » 

64,000  » 

70,000  y> 

70,000  » 


151,000  eoa 

175,000    > 

27,000   » 

13,000    » 


Frumento  1,526,000     » 


Lino    366,000    > 


Raccolta  del  granturco  nella  provincia  di 
nell'anno  agricolo  1901-902. 


Santa  Fé 


Sezione 


Dipartimento 


Nord 


Centro 


Reconquista 
Vera  .  .  . 
San  Cristobal 
San  Justo  . 
San  Javier  . 
Garay      .    . 

Castellanos  . 
Las  Colonias 
La  Capital  . 
San  Martin  . 
San  Geronimo 
Belgrano 
I  riondo    .    . 


Sud 


San  Lorenzo 
Caseros    .    . 
Rosario    .    . 
Constitucion 
General  Lopez 


Kg. 


Prodosifl» 


465,< 

606, 

1,042511 
l,961,ltt| 
4,156,39 
2,70l,«»' 
16,931^ 

52,613,8» 
40,507,3M 
185,701,9» 
95,828.4» 
69,68»,»», 


Totale 


Kg.     479,72(y» 
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Produzione  del  granturco  nella  provincia  di  Santa  Fé,  confron- 
tata con  quella  delle  provincie  di  Buenos  Aires,  Entrerios  e 
Cordoba. 

Superfloie  semlnaU  Produzione 


Ettari 


Buenos  Aires 681,217 

Santa  Fé 365,097 

Entrerios 81,198 

Cordoba 35,072 


Tonnellate 

1,360,271 

479,72C 

2,41? 

31,344 


Mercuriale  dei  grani. 


per  100  kg. 


» 


Barletta^  superiore.    .    .    . 

»        buono  

»        mediocre .... 
»        inferiore  .... 
Tusella  e  Francese^  superiore 
»  buono   . 

»  mediocre 

»  inferiore 

Candeal,  da  buono  a  superiore 
»         inferiore  a  mediocre  . 
Granoturco  (morocho),  da  buono  a  sup.  » 

»  inferiore  a  mediocre         » 

»  (giallo),  da  buono  a  super.          » 

»  inferiore  a  mediocre          » 

OrzOy  da  buono  a  superiore 
»      inferiore  a  mediocre  . 
Scagliola,  secondo  la  qualità 
Seme  lino,  da  buono  a  superiore.    .         > 
»  da  mediocre  a  buono  .    .  » 

»  da  inferiore  a  mediocre  .  » 

Lana,  prezzi  per  ogni  10  kg.: 
Lana,  madre  meticcia,  «  Rambouillet  »... 

»     incrociata  Lincoln 

»     mista  indefinita       

Lana  di  pancia,  madre  di  Gualeguaydui,  di 
Concordia,  Victoria,  Diamante,  Paranà 
e  Patagones 


Pesos 

6.^0  a 
6.50  » 
6.—  » 
5.30  » 
7.—  » 
6.40  » 
5.90  » 
5.20  » 
7.—  » 
5.80  » 
4.20  » 
»  3. 60  » 
»  4. 10  » 
»  3.  60  » 
»  5.  50  » 
»  4.  80  » 
»  10.  50  » 
»  12.30  » 
»  11.30  » 
»  10.  —  » 

»  6.  —  » 
»  3.  80  » 
»     4.  50  » 


da 
» 
» 


Peaoi 

6.7C 

6.4C 

5.8C 

7.5C 

6.7C 

6.3C 

5.7C 

7.5C 

6.8C 

4.4C 

4.  IC 

4.3C 

4.- 

6.- 

5.4C 

12. 5C 

13.- 

12. 3C 

11. 3C 

7.5C 
6.7C 
5.5C 


»     1.50»    3.5C 


559 


Digitized  by 


Google 


Pesos  Pmo8 

le,  per  ogni  kg.  : 

nsumo  per  la  campagna: 

stagione da     0. 42  a  0. 65 

»  0. 25  »  0. 30 

arto  : 

stagione »  0. 22  »  0. 45 

0.08  »  0. 10 

gicello  : 

stagione  e  pelati »  0.  43  »  0.  42 

prezzo  per  ogni  10  kg.  : 

macello,  superiore »  7.  —  »  7. 60 

consumo  della  campagna     .     .    >  7. 70  »  8. 20 

vitelli »  5.  —  »  5. 50 

neonati »  5.  —  »  5. 50 

fo,  uno »  3.  80  »  4. 00 

(Lutra  paranensis),  per  kg.    .    »  1.  10  »  1.40 

r^o,  per  kg »  3.  50  »  5. 50 

lo,        per  ogni  10  kg.    ...»  9. —  »  13. — 

,  pulito            »               ...»  7. 50  »  9.  — 

difettoso        »               ...»  5.  —  »  6. 50 

per  ogni  mille »  120. —  »  140. — 

%,           »            »  40.  —  »  50.  — 

d  vivi: 

,  ognuno »  75.  —  »  80.  — 

»        »  66.  —  »  72.  — 

jsi,  qualità  meticci,  ognuno.     .    »  61. —  »  63. — 

di  buona  carne,      »      .     .    »  42.  —  »  45.  — 

«  creoli  » »  48.  —  »  52.  — 

isse,  per  il  consumo,  ognuna  .    »  45.  —  »  48.  — 

3si,                 »             ognuno  .    »  12.  —  »  14.  — 

'  le  fabbriche  congelatorie,  ».    »  3.  80  »  8.  20 

pra  segnati  s'intendono  in  moneta  cartacea,  in  rela- 
dell'oro  ed  al  cambio  internazionale. 

(o  del  bestiame.  —  L'allevamento  del  bestiame  costi- 

L  risorsa  per  la  provincia. 

or  sono,  la  provincia  di  Santa  Fé  veniva,  per  impor- 
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tanza  produttiva  di  animali,  dopo  quelle  di  Buenos  Aires,  Entreriog 
e  Cordoba,  giacché  gli  animali,  allora,  non  giungevano  alla  cifra  di 
quattro  milioni;  oggi,  invece,  essa  occupa,  il  secondo  posto. 

L'ufficio  di  statistica  ha,  non  è  molto,  terminato  il  lavoro  rela- 
tivo al  censimento  degli  animali  esistenti  nella  provincia.  Il  risultato 
di  questo  censimento  è,  come  si  vedrà  in  seguito,  una  prova  irre- 
futabile dell'energia,  con  la  quale  si  è  iniziato,  da  alcuni  anni,  \ì 
movimento  di  progresso  nell'allevamento  del  bestiame. 
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Censimento   degli  animali  esistenti 


Vaccini 

Cavallini 

Dipartimenti 

creoli 

prodotti 

di 
incroci 

puri 

creoli 

prodotti 

di 
incroci 

puri 

Capital 

65,756 

8,091 

61 

18,534 

1.776 

26 

Bosario 

11,140 

39,348 

6,226 

18,795 

6,802 

1,38S 

Reconquista    .... 

193,559 

1,692 

39 

14,582 

211 

4' 

San  Javier     .... 

170,312 

320 

•• 

21,771 

14 

3 

San  Justo       .... 

241,091 

.  • 

1,401 

24,000 

15 

San  Oristobal 

361,515 

70,515 

1,630 

41,667 

3,954 

20 

Vera 

117,185 

19,653 

5,725 

395 

• 

San  Geronimo 

61,684 

1,355 

4(J 

30,507 

679 

lea 

General  Lopez 

51,080 

95,853 

121,419 

41,942 

8,566 

15,797, 

Oastellanos     .... 

111,604 

460 

•• 

37,618 

200 

•- 

Belgrano         .... 

47,192 

•• 

40,750 

13,262 

10,597 

Caseros  

111,695 

28,234 

192 

32,441 

2,648 

79 

San  Lorenzo  .... 

19,377 

65,601 

504 

11,798 

5,268 

18» 

Iriondo 

4S,294 

40,477 

3,350 

17,763 

7,877 

224 

Colonias 

133,595 

5,279 

10 

64,506 

2,103 

i 

Garay     ..... 

49,130 

34,780 

•  • 

13,401 

1,429 

717 

Constitucion   .... 

32,607 

8J>21 

51,736 

22,960 

6,544 

San  Martin     .... 

43,167 

20,306 

1 

21,551 

2,148 

! 

Totali 

1,864,983 

440,485 

227,365 

452,883 

50,614 

29,421, 

i 
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rincia  al  31  dicembre  1901. 


il&ri 


Ovini 


rianr 


Porcini 
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Quadro  comparativo  dei  censimenti  effettuati 
negli  anni  1895-1901. 

1895  1901 

Specie  vaccina N.   2,315,007  N.  2,532,833 

»       cavallina »       404,357  »  522,918 

»       mulare »         17,745  »  18,049 

»       ovina »     1,988,777  »  1,977,767 

»       caprina »         15,891  »  296,329 

»       porcina »         82,366  »  83,765 

Totali     ...»    4,824,142  »  5,441,661 


L'aumento  della  specie  vaccina,  cavallina  e  mulare  sarebbe 
stata  maggiore,  e  non  si  sarebbe  avuto  a  deplorare  la  diminuzione 
della  specie  ovina,  se  il  bestiame  avesse  potuto  sottrarsi  alle  funeste 
conseguenze  della  sete  e  della  fame,  causate  dalle  continue  siccità. 

Industria  e  commercio.  —  11  creolo  dimostra,  per  lo  più,  poco 
interesse  per  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  commercio  ed  air  indu- 
stria, che  vengono,  per  conseguenza,  esercitate  da  stranieri. 

Nella  provincia  troviamo  fonderie,  bronzerie,  oleifici,  fabbriche 
di  candele,  manifatture  di  sigari  e  tabacchi,  raffinerie  di  zuc- 
chero, ecc.,  nonché  molte  case  commerciali,  importatrici  ed  espor- 
tatrici, che  dispongono  di  grandi  capitali. 

Alcuni  prodotti  di  stabilimenti  industriali  locali  —  stante  i  mi- 
glioramenti apportati  alle  macchine  ed  alla  materia  prima  —  pos- 
sono, oggi,  fare  concorrenza  ai  similari  stranieri. 

Le  raffinerie  di  zucchero,  ad  esempio,  producono  un  tipo  che  è 
molto  ricercato  in  piazza,  e  la  produzione  è  tale  da  bastare  al  con- 
sumo interno. 

L'importazione  della  birra  è  cessata  del  tutto,  da  alcuni  anni, 
grazie  alla  produzione  locale,  che  nulla  ha  da  invidiare  qudla 
straniera. 

Usi  commerciali.  —  1  pagamenti  sono,  in  generale,  al  con- 
tante, od  a  5,  0  6  mesi.  Gli  sconti  al  contante  e  gl'interesai  com- 
merciali si  calcolano  in  ragione  del  5  a  10  <*/o.  Tali  condizioni  sono 
per  merce  buona  e  di  tipo  costante.  Pei  liquori  si  concede  il  3  ^/o 
per  il  calo  naturale.  Lo  sconto  di  piazza  è  il  5  7o- 
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Se  le  nostre  ditte  avessero  meno  ritrosìa  nel  mandare  campioni 
completi  e  buoni  agenti  viaggiatori,  certo  il  commercio  italiano  pro- 
gredirebbe molto  più  in  questa  provincia. 

La  Spagna,  dacché  ha  perduto  con  Cuba  uno  sbocco  commer- 
ciale, ha  dedicato  una  speciale  cura  nell'accreditare  i  suoi  prodotti 
in  questa  repubblica;  ed,  in  così  poco  tempo,  è  riuscita  a  prendere 
qui  uno  dei  primi  posti  come  paese  produttore  ed  importatore. 
Ecco  un  esempio  da  imitare.  Urge,  però,  che  le  nostre  ditte  si  met- 
tano in  condizioni  vantaggiose,  se  non  vogliono  che  il  commercio 
italiano  sia  schiacciato  da  concorrenti  nuovi. 

Imballaggi.  —  11  requisito  principale  degl'imballaggi  è  la  so- 
lidità. 

1  vini  fini,  i  vermouth,  i  liquori,  ecc.,  devono  essere  spediti  in 
cassette  di  legno  di  12  bottiglie  rivestite  di  paglia;  gli  olii,  pure  in 
cassette  di  legno  contenenti  latte  del  peso  di  2  a  2  V2  chilogrammi 
ognuna,  0  latte  doppie  da  4  a  5  chilogrammi;  i  fichi  secchi,  in 
casse,  bariletti,  0  ceste,  contenenti  da  1  a  5  chilogrammi;  le  olive, 
in  latte,  0  bottiglioni  di  varie  dimensioni;  le  castagne,  in  barili  da 
50  a  100  chilogrammi;  i  vini,  in  fusti  da  50,  100  a  200  litri;  e  le 
conserve,  in  bottiglie,  giare  e  scatole. 

I  cereali  si  esportano  in  sacchi  di  juta,  0  di  cotone  da  100  chi- 
logrammi netti,  e  le  farine  in  sacchi  doppi. 

Per  sostenere  vantaggiosamente  la  concorrenza  delle  altre  na- 
zioni, è  necessario  che  la  merce  sia  condizionata  come  quella  fran- 
cese ed  inglese,  mantenendo  sempre  tipi  costanti. 

Fiere.  —  In  settembre  ultimo  scorso,  la  società  rurale  Santa- 
fesina  ha  iniziato  una  serie  di  fiere-esposizioni  in  Rosario.  I  risul- 
tati finora  ottenuti  sono  più  che  soddisfacenti,  sia  per  la  qualità 
e  quantità  dei  prodotti,  sia  pel  concorso  di  acquirenti.  Altre  fiere 
si  effettuano  in  Esperanza,  Las  Rosas  e  Diaz. 
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;  dogana  di  Rosario  negli  ultimi  tre  anni. 


.te 


1899 


1900 


1901 


Rendita  In  pezzi  oro. 

1,858,864.50 

745,540.06 

36,794.81 

63,983. 09 

47,290. 50 

152,216.09 

1,117.82 

19,237.65 

2,802.21 

34,669.80 

6,569.49 

4,704. 29 

60.80 

82.41 


2,973,933. 5J 


2,013,079.99 

410,446.97 

38,233.47 

65,942.74 

40,472. 80 

176,383.46 

1,399. 57 

16,980. 17 

2,524.63 

31,594. 10 

6,168. 46 

5,120. 31 

16.00 

100.00 

25.49 


2,808,488.11 


2,265,381.36 

459,090.60 

32,899.38 

82,710. 35 

40,634.40 

203,852. 02 

1,929.68 

14,053. 39 

2,094.15 

87,560.18 

8,484.30 

3,783.20 

17.44 

385.00 

153.30 


3,153,022. 75 


tondita  in  ] 

pezzi  carta. 

17,548.77 

5,893.28 

5,894.95 

1,338.25 

1,136.  75 

•  • 

13,122.44 

9,535.96 

9,684.79 

131,263.90 

206,265. 35 

201,651.05 

37,772.40 

31,310.70 

38,585.80 

54,%9. 56 

53,939.56 

60,290.33 

3,492.93 

500.00 

500.00 

ìhe. 

26,641.89 

43,449.05 

36,775.24 

34,420.04 

7,699.99 

4,655.55 

320,565. 18 

359,730.64 

857,537.71 
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La  diminuzione  degl'incassi  nel  1900  deve  attribuirsi  unica- 
mente alla  riduzione  del  50  «»/o  delle  imposte  addizionali. 

Stante  la  paralizzazione  commerciale,  ben  difficilmente,  nell'anno 
in  corso,  la  rendita  arriverà  ai  tre  milioni. 

Importazione  ed  esportazione;  valore  della,  mercanzia  im- 
portata ed  esportata.  —  Nel  1901  si  introdussero  nel  porto  di  Ro- 
sario, 40,029  tonnellate  di  merce  in  più  dell'anno  anteriore. 

Tonnellaggio  della  mercanzia  importata  negli  ultimi  quattro  anni: 


Anno 

Mercanzia 

proveniente 

TotaU 

daU 'estero 

da  porti  argentini 

1898 

236,653 

34,072 

270,724 

1899 

332,034 

40,2% 

872,330 

1900 

272,319 

32,973 

305,292 

1901 

311,574 

84,176 

345,750 

Moli  di  sbarco: 

Anno 

Moli   fisoaU 

MoU  particolari 

Totali 

1898 

100,988 

169,736 

270,724 

1899 

107,326 

265,004 

372,330 

1900 

122,073 

183,219 

305,292 

1901 

123,261 

222,489 

345,750 

L'importazione  della  legna  e  del  carbone  ha  assunto  grandi 
proporzioni  in  questi  ultimi  cinque  anni,  tanto  che,  oggigiorno, 
questi  prodotti  rappresentano  la  metà  della  merce  importata. 

Legna  e  carbone  importati: 


Anno 

Legna 

Carbone 

Totali 

Tonnellate 

Tonnellate 

Tonnellate 

1898 

47,949 

83,651 

131,600 

1899 

68,288 

149,075 

217,863 

1900 

61,000 

105,387 

166,387 

1901 

78,308 

107,447 

185,755 
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ércanzia  importata  negli  anni  1900-901: 


ianzia 

Anno  1900 
Pezzi  oro 

Anno  1901 
Fexzi  carta 

i  . 

6,692,725.80 
2,876.294. 95 

8,026,217.48 
3,185,268.72 

. 

9,569,020.75 

11,211,486.20 

seguono  si  rileva  quale  mercanzia  si  è  intro- 
,  0  minore  quantità,  nel  1901,  in  confronto  con 
iranno  anteriore. 

straniera  gravata  di  diritli  d^ introduzione. 


bicoli 


Anno  1900 

Valore  ufficiale 
in  pezzi  oro 


Anno  1901 

Valore  ufficiale 
in  pezzi  oro 


..... 

1,599,201.30 

1,633,079.37 

. 

435,981.53 

508,343. 14 



126,941.28 

60,721.40 



724,861.68 

608,647. 10 



73,624.63 

145,226. 99 

imici  e  farmaceutici     . 

386,278.23 

416,378.86 



882,579.95 

977,463  74 



133,043.02 

162,343.82 

.         •         .         . 

9,630.33 

9,380.05 



1,450,962.89 

2,423,500.  67 

costruzione   . 

74,152.56 

85,241.92 

;efatti  .... 

96,185.58 

132,499.04 

e  prodotti  ceramici 

197,952.84 

235,957.85 

li  per  iUuminazione       . 

275,271.38 

347,249.58 

diverse 

224,038  85 

279,583.95 

Totali 

6,692,706.05 

8,025,617.48 
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Importazione  straniera  libera  di  diritti  di  introduzione. 


Articoli 


Anno  1900 

Valore  ufficiale 
in  pezzi  oro 


Sostanze  alimentari  .... 
Abiti  confezionati  ..... 
Sostanze  e  prodotti  chimici  e  farmaceutici 
Filati  e  tessuti  ..... 
Carta  e  suoi  artefatti  .... 
Legna  id.  .... 

Cuoi  id.  .... 

Ferro  id.  .... 

Materiali  diversi  per  costruzione    . 
Metalli  e  suoi  artefatti  .... 
Pietre,  terre,  cristalli  e  prodotti  ceramici 
Combustibili  ed  articoli  per  illuminazione 
Articoli  e  manifatture  diverse 

TotaH 


Anno  1901 

Valore  ufficiale 
in  pezzi  oro 


2,876,317. 75 


J2,568.  72 
78,561. 90 

7,198. 90 
S7,435. 75 

2,656. 60 
J3.795.00 

1,794. 00 
20,288.86 
30,559.88 

4,225.07 

1.956.17 
09,967.60 
14,260. 27 

3,185,268. 72 


La  mercanzia  introdotta  nella  piazza  di  Rosario  è,  in  realtà, 
maggiore  di  quella  che  figura  nelle  statistiche  doganali,  perchè  molti 
introduttori  la  ricevono  con  bastimenti  che  arrivano  solamente  a 
Buenos  Aires;  colà  la  merce  viene  sdaziata  e,  poscia,  fatta  prose- 
guire con  ferrovia,  o  con  piroscafi  addetti  al  cabotaggio. 

Il  mancato  raccolto  nella  provincia  ha  determinato  una  dimi- 
nuzione nell'esportazione  di  alcuni  prodotti,  ed  in  ispecial  modo  dei 
cereali. 

Nei  quadri  seguenti  vengono  dettagliate  le  quantità  ed  i  prezzi 
dei  diversi  prodotti  esportati  nel  1901,  in  confronto  con  quelli  espor- 
tati nell'anno  precedente. 
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1900 

1901 

Prodotti 

Quantità 

Valore 

dichiarato  in 

dogana 

pozzi  oart* 

Quantità 

Valore 

dichiarato  in 

dogana 

pezzi  carta 

Animali  vivi: 

Bestiame. 

Vaccini  .         .         .  unità 

•  • 

8 

80.00 

Cavalli    ...» 

4 

40.00 

9 

90.00 

Asini      ...» 

.. 

1 

20.00 

MuU       ...» 

95 

assso.oo 

9 

270.80 

•• 

•• 

1,284 

3,210.00 

Spoglie  di  animali: 

Corna  di  vaccini     .      kg. 

316,526 

25,322.08 

233,487 

17,066.96 

»       di  montone  .         » 

8,770 

105.24 

.. 

.. 

Crini       .         .         .         > 

219,146 

109,573.00 

300,946 

150,473.00 

Cuoi  di  capra                   » 

461,277 

276,766.20 

658,552 

335,131.20 

»    di  capretti      .         » 

347 

208.20 

.. 

>    di  lanari          .         » 

23.289 

5,145.58 

78,903 

23,999.44 

»    di  vaccini,  secchi    » 

4,951,570 

1,515,471.00 

6,094,144 

1,727,186. 20 

»            »            salati    » 

3,162,110 

474,316.50 

2,409,061 

361,359.15 

»    di  cavallini,  secchi  > 

19,760 

3,556.80 

10,688 

1,923.84 

»            »              salati  » 

30,211 

4,531.65 

35,129 

5,269.35 

Lana  greggia           .         » 

4,464,101 

1,173,941.80 

5,283,167 

1,110,859.70 

3,591,828.05 

3,736,939.64 

Prodotti  agricoli. 


Panico    . 

kg- 

82,670 

3,306.80 

12,058 

482.32 

Orzo 

» 

2,171,081 

36,265. 12 

1,201,141 

24,022.82 

Lino 

» 

69,128,043 

2,765,021.72 

153,857,750 

6,224,487.80 

Granoturco     . 

» 
kg. 

199,192,354 

2,390,294.19 

273,549,493 

3,282,603.87 

A  riportare    . 

5,194,887.83 

9,531,174.81 
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1900 

1901 

Prodotti 

Quantità 

Valore 

dichiarato  In 

dogana 

Quantità 

Valore 

dichiarato  in 

dogata 

pezzi  carta 

(Segue)  Prodotti  agricoli. 

Riporto 

kg. 

.. 

5,194,887.83 

.. 

9,631,746.81 

Patate    . 

» 

469,904 

9,398. 08 

346,590 

6,911.80 

Pieno     . 

» 

45,143,223 

519,174.02 

78,041,871 

1,684,700.13 

Pagiuoli 

» 

248,473 

9,938.  92 

360 

14.30 

Semenze 

» 

712,750 

21,382.50 

525,919 

15,778.41 

Tabacco  in  foglie 

» 

6 

0.90 

•  • 

Frumento 

» 

807,090,187 

17,756,433.86 

421,009,596 

9,212,642.16 

Caffè       . 

» 

.. 

.. 

1,700 

415.00 

Ijegumi  . 

> 

.. 

.. 

10,778 

431.12 

\faTii         ,           , 

» 

•  • 

278,048 

13,902.40 

Uva  passola   . 

» 

Prodotti  d 

•• 

00 

23,511,216. 11 

13 

i  miniere. 

Borato  di  calce 

kg- 

162,500 

4,153.00 

416,716 

2,383. 56 

Bismuto 

» 

7,200 

730.00 

Ferro  in  sbarre 

» 

• . 

88 

8.80 

Minerali  diversi 

» 

908,088 

98,866. 70 

i570,947 

75,503.50 

103,749.70 

77,895.36 

Prodotti  forestali. 
Diversequalitàdilegnakg.         17,522,611      274,852.55       29,870,771      394,056.15 


Pro(Jiotti  della  caccia. 


Cuoi  di  nutria 
Penne  di  struzzo 


571 


kg. 
> 


11,583 


11,499.60 


11,499.60 


3,692 
543 


4.430.40 
1,086.00 


5,516.40 
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Prodotti 


1900 


Quantità 


Valore 

dichiarato  In 

dogana 

pezzi  carta 


1901 


Quantità 


Valore 

dichiarato  in 

dogana 

pezzi  carta 


Residui  di  animali  e  vegetali. 


Cenere  di  ossa 

.     kg. 

Zampe    . 

» 

Ossa 

> 

Unghie  . 

> 

Crusca  fina     . 

» 

»       grossa 

» 

Ciccioli    . 

. 

Trippe  secche 

» 

Nero  animale 

> 

Pani  di  seme  oleogii 

lOSO  > 

Trippe  salate. 

» 

402,875 

3,625.87 

150,599 

4,517.97 

7,457,069 

96,840.87 

136,704 

16,518.89 

19,995,141 

259,936. 79 

5,702,745 

80,135.62 

60,445 

2,400.40 

400 

16.00 

393,967 

7,879.34 

9,848 

492.40 

472,364.15 

104,968 

3,149.04 

6,578,412 

85,519.32 

27,918,212 

353,945.92 

5,281,903 

67,664.62 

56,638 

1,845.08 

5,000 

500.00 

53,114 

1,062.28 

19,000 

950.00 

514,636.26 

Prodotti  industriali. 


Sevo 

kg. 

10,315 

1,051.50 

16,921 

1,692.10 

Zucchero  non  raffinato  » 

14,371,483 

862,310.58 

39,447,407 

2,364,846. 42 

Gallette  . 

> 

400 

120.  00 

50 

4.00 

Glicerina 

> 

32,150 

8,037. 50 

48,065 

12,016.25 

Farina  di  frumento 

» 

8,541,454 

302,370. 91 

18,967,479 

662,952.44 

Sapone  comune 

» 

.. 

.. 

500 

75.00 

Burro 

» 

15 

3.75 

Formaggio 

» 

25 

5.00 

t 

•  • 

Suole      . 

» 

133 

665.00 

Vino  nazionale 

litri 

. . 

1,286 

128.60 

Paste      . 

kg. 

•  • 

•• 

320 

64.00 

1,173,879.24 

3,042,443.81 
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574 


Importazione  in  pezzi  oro. 
Prtoedeaia. 


Africa .    . 

469 

Asia    .    .    . 

234 

Austria    .    . 

3,816 

Belgio .    . 

153,726 

Brasile     .    . 

304,134 

Canada    .    . 

69,258 

China  .    .    , 

2,376 

Cuba  .    .    , 

1,823 

Danimarca  , 

394 

Francia   . 

.       270,575 

Germania 

530,678 

Grecia     . 

90 

Guatemala 

4,826 

India  .    . 

10,034 

Inghilterra  . 

2,454.532 

Italia 

Norv^ia 

Olanda 

Paraguay     .... 
Portogallo    .... 

Russia 

San  Salvatore  .     .     . 

Spagna 

Stati  Uniti  d'America 

Svezia 

Svizzera 

Turchia 

Uruguay 

Diverse  procedenze    . 


9U 

V 

8 
17,11 


Totale  pezzi  oro    5,877,598 


Esportazione  in  pezzi  oro. 


DattiiitzioM. 


Africa 

38,286 

Paraguay     ....       115rl3fl 

Australia.    .    .    . 

39,958 

Portogallo    ....     3,529,TW 

Belgio 

251,251 

Spagna 93^ 

Brasile     .... 

437,233 

Stati  Uniti  d'America    2,451^ 

Francia    .... 
Germania     .    .    . 
Inghilterra   .    .    . 

117,390 

1,371,712 

.    3.561,902 

Uruguay 29S,ìm 

Destinazioni    diverse                \ 
(all'ordine)     ...     1M0{ 

Totale  pezzi  oro  13,902,780 
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Ecco  il  valore  deirimportazìone  daziata  suddiviso  nelle  diverse 
categorie: 

Prodotti  alimentari pezzi  oro  964,036 

Bevande.    .    , »  238,143 

Tabacco »  51,364 

Filati  e  tessuti »  418,281 

Abiti  fatti  e  confezionati »  47,749 

Prodotti  chimici  e  famarceutici »  .  241,380 

Legname  e  sue  applicazioni »  427,099 

Carta                     »               »  97,261 

Pelli                       »               »  4,308 

Ferro                     »               »  753,936 

Materiali  diversi  da  costruzione »  57,709 

Metalli  diversi  e  loro  applicazioni.  ".    .    .    .        »  63,634 

Pietre,  terre  e  prodotti  ceramici   .....        »  86,526 

Combustibili  ed  articoli  per  illuminazione  .    .        »  66,306 

Articoli  e  manifatture  diverse »  234,163 


Totale 


pezzi  oro    3,751,895 


11  valore  della  importazione   non   soggetta  a  dazio,  suddiviso 
nelle  diverse  categorie,  è  dato  dal  seguente  specchietto: 

Animali  vivi    ....    - pezzi  oro  200 

Prodotti  alimentari »  15,974 

Filati  e  tessuti »  738 

Abiti  fatti  e  confezionati »  23,182 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici »  1,767 

Legname  e  sue  applicazioni »  38,191 

Carta                      »               »  6,324 

Pelli                       »               »  3,008 

Ferro                      »               »  42,386 

Materiali  diversi  da  costruzione     .    .    .    •    .  »  1,676,650 

»              e  loro  applicazioni  ....  »  1,477 

Pietre,  terre,  cristalli  e  prodotti  ceramici   .    .  »  4,738 

Combustibili  ed  articoli  per  illuminazione  .    .  »  305,213 

Articoli  e  manifatture  diverse    ......  »  5,855 


Totale 


pezzi  oro    2,125,703 
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11   valore  dell'esportazione   daziata,  suddiviso  per  cat^oria,  è 
rappresentato  nel  seguente  quadro: 

Prodotti  del  bestiame pezzi  oro  2,623,807 

»        industriali  ..........        »  798 

»        della  caccia »  7 

Spoglie  di  animali  e  di  vegetali »  61,355 

Totale    .    .    .  pezzi  oro  2,685,967 

li  valore  dell'esportazione  non  soggetta  a   dazio   si  suddivide 
come  segue: 

Prodotti  del  bestiame pezzi  oro  2,277 

»        agricoli »  8,609,073 

»        industriali »  1,845,037 

»        forestali »  322,370 

»        minerali »  18,752 

Spoglie  di  animali  e  di  vegetali »  404,119 

Prodotti  ed  articoli  vari »  15,185 

Totale    ...  pezzi  oro  11,216,813 


Porto  di  Santa  Fé. 

Importazione  ed  esportazione  nel  porto   di   Santa  Fé,  durante 
il  4*»  trimestre  1901  : 

Importazione. 

Prodotti  stranieri  soggetti  a  dazio   ....  pezzi  oro  18,662.  89 

»               liberi  di  dazio »  200,883. 10 

Articoli  nazionalizzati »  151,225. 40 

Prodotti  nazionali »  17,899.95 

Spoglie  di  animali »  2,057.93 

Totale    .     .    .  pezzi  oro   390,729.27 
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Esportazione. 

Cereali quint 

Prodotti  industriali » 

Legnami » 

Totale    .    .    .    quint 

il  cui  valore  ammonta  a pezzi  ( 

Porto  di  Villa  Constitucion. 
Mercanzia  partita  per  porti  di  oltre  mare,  nel 

Frumento tonnel 

Lino » 

Grano  turco » 

Orzo » 

Fieno » 

Patate » 

Totale    .    .    .  tonnel 

Porto  di  Coronda. 
(Esportazione) 

Frumento tonnel 

Lino » 

Grano  turco » 

Farina » 

Crusca  » 

Totale    .    .    .  tonnel 
a  cui  si   dà   un  valore  di  pezzi  oro  157,342  circa- 

Porto  Aragone. 
(Esportazione) 

Frumento tonnel] 

Lino » 

Granturco » 

Panico  e  miglio » 

Farina       » 

Totale    ...        » 
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Navigazione.  —  1  principali  porti  della  provincia  sono:  Ro- 
sario, Oolastinè,  San  Lorenzo,  Villa  Constitucion,  nei  quali  si  eflfet- 
tuano  caricamenti  per  oltre  oceano.  Vengono,  poi,  i  seguenti  porti 
di  cabotaggio:  Campo  del  Medio,  Cayastà,  Coronda,  Helvecia,  Mala- 
brìgo,  Ocarapo,  Reconquista,  Saladero  San  Javier,  Santa  Fé. 

Al  fine  di  settembre  ultimo  scorso  venne  definitivamente  firmato 
dal  governo  argentino  il  contratto  con  la  ditta  Hersent  e  Fils, 
Scheider  e  C.*,  per  la  costruzione  e  l'esercizio  del  nuovo  porto  di 
Rosario. 

Il  porto  dovrà  essere  terminato  in  cinque  anni,  e  si  investi- 
ranno, per  la  costruzione,  11  milioni  di  pezzi  oro,  cioè  55  milioni 
di  franchi,  che  il  governo  si  obbliga  a  pagare  nel  termine  di  qua- 
ranta anni. 

L'impresa  appaltatrice  assume  l'obbligo  di  mettere  il  fiume 
Paranà  in  perfetto  stato  di  navigazione  fino  a  Rosario. 

11  26  ottobre  ultimo  scorso  vennero  solennemente  inaugurati  i 
lavori.  Nel  discorso  d'occasione,  il  presidente  della  repubblica,  che 
pose  la  pietra  fondamentale,  disse,  fra  l'altro: 

«  11  porto  di  Rosario  è  destinato  a  servire,  come  già  serve 
«  sebbene  in  un  modo  incompleto,  di  frapponte  alla  produzione  ed 
«  al  commercio  di  un  vasto  e  ricco  territorio,  che  comprende  varie 
«  provinole  dell'interno  delia  repubblica,  e  che  si  estenderà  facil- 
«  menta  a  Bolivia  ed  alle  feconde  regioni  tropicali  dell'alto  Paranà 
«  e  del  Paraguay.  Le  navi  d'oltremare  potranno  entrare  e  partire 
«  senza  gli  inconvenienti  attuali  del  porto,  il  quale,  una  volta  ter- 
«  minato,  si  troverà  nelle  stesse  condizioni  di  quelli  di  Buenos 
«  Aires,  La  Piata  e  Bahia  Bianca. 

«  Era  tempo  di  dar  mano  a  questi  lavori i  porti 

«  della  capitale  federale,  di  Bahia  Bianca  e  di  Rosario,  per  la  loro 
«  posizione  geografica  e  le  rispettive  vaste  zone  doganali,  saranno 
«  sempre  i  grandi  centri,  i  principali  emporii  della  ricchezza,  del- 
«  l'attività  e  della  potenza  commerciale  della  nazione. 

«  Mi  spiego  il  giubilo  odierno  degli  abitanti  della  seconda  città 
«  della  repubblica,  dal  più  umile  operaio  al  più  poderoso  commer- 
«  ciante,  o  industriale. 

«  Rosario  ha  la  nozione  chiarissima  di  ciò  che  questa  opera 
«  significa,  e  sa  che  essa  contribuirà  più  di  tutto  alla  sua  rapida 
4c  prosperità  ed  alla  sua  grandezza  :^. 
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Noli.  —  I  noli  contrattati  in  Rosario,  nell'anno  in  corso,  pei 
orti  di  Europa  con  ordini  a  San  Vincenzo,  variano  dai  14  Vj  a 
5  scellini  per  tonnellata  di  merce;  pei  porti  di  sud  Africa  si  sono 
agati  dai  17  a  20  scellini. 

Spese  di  imbarco  e  sbarco.  —  Tariffa  per  gli  animali  vivù 

Carleo. 

(per  ogni  animaìe) 

Vaccini     [  di  giorno pezzi  carta    0. 70 

ed  equini   \  di  notte (addizionali)  »        0. 30 

Ovini      \  ^"^  ^^^™^ »        0.30 

(   di  notte (addizionali)  »        0.02 

Suini       [  ^^  ^^^^"^ *       ^'^ 

f  di  notte (addizionali)  »       0. 10 

Searieo. 

k'accini  ed  equini pezzi  carta    2. 00 

)vini  e  suini »  0*  50 
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Tariffa  per 


Unità 

Spesa  di  scarico 
delle  merci  dai  bastimenti 

Denominazione  della  merce 

nei 
depositi 

nei  vagoni 
ferroviari 

nei  carri 
per  la  città 

Mercanzie  diverse. 

pezzi 

pezzi 

pezzi 

Zucchero  in  sacchi    .... 

per  100  kg. 

0.06 

0.05 

0.04 

Tabacco  in  baUe 

id- 

0.10 

0.10 

0.06 

3uole          .         .         .         . 

id. 

2.00 

2.00 

1.50 

Bésìna       .... 

barili 

0.15 

0.12 

0.10 

Soda 

id. 

0.20 

0.15 

0.10 

Cassone  di  liquidi 

ognuno 

0.03 

0.03 

0  02 

Erbe  in  qualunque  recipiente 

per  100  kg. 

0.06 

0.06 

0.06 

Caflfò,  riso,  ecc.,  in  sacchi . 

id. 

0.06 

0.06 

0.05 

Canestri  di  stoviglie. 

ognuno 

0.59 

0.45 

0.40 

Cereali, 

Frumento.         ... 

per  100  kg. 

0.06 

0.06 

0.05 

Grano  turco 

id.       . 

0.06 

0.06 

0.06 

Lino,  panico,  ecc 

id. 

0.07 

0.07 

0.06 

Trifoglio  in  balle  grandi    . 

per  1000  kg. 

1.00 

0.90 

0.80 

1 

Prodotti  del  paese. 

1 

Balle  di  lana,  cuoi,  ecc.     . 

ognuna 

0.50 

t).45 

0.40 

i 

Barili  di  sego 

ognuno 

0.40 

0.45 

0.40 

Corna 

ogni  1000 

9.00 

1.90 

1.50 

Materiale  da  costruziotie. 

Fil  di  ferro 

rotolo 

0.04 

0.04 

0.02 

Mattoni 

per  1000 

1.50 

1.30 

1.20 

Cemento,  barili  da  150  kg. 

ognuno 

0.08 

0.07 

0.06 

Ferro  (tiranti,  binari,  ecc.) 

per  1000  kg. 

1.20 

1.00 

0.80 

Legnamij'tavoloni      .... 

id. 

0.85 

0.75 

0.40 

Tegole  francesi 

r^ 

per  1000 

3.30 

3.00 

2.50 
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la  merce. 


Spesa  di  caricamento 
della  merce 


bMtimenti 


sai  vagoni 
ferroviari 


sui  carri 


Diritto  di  deposito 
mensuale 


nei 
magazzini 


all'aperto 
nel  recinto 
della  dogana 


Diritto 

di 
pesaggio 


Diritto 

di 
classifica 


pezzi 


pezzi 


0.06 

0.05 

0.10 

0.10 

2.00 

2.00 

0.15 

0.12 

0.20 

0.15 

0.03 

0.03 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.50 

0.45 

0.06 

0.06 

0.06 

0.06 

0.07 

0.07 

1.00 

0.90 

0.50 

0.45 

0.50 

0.45 

9.00 

1.80 

0.04 

0.04 

1.50 

1.20 

0.08 

0.07 

1.20 

1.00 

0.85 

0.75 

3.50 

3.00 

pezzi 

0.04 
0.06 
1.50 
0.10 
0.10 
0.02 
0.05 
0.05 
0.40 

0.05 
0.05 
0.06 
0.80 

0.40 
0. 40 
1.50 

0.02 
1.00 
0.06 
0.80 
0.60. 
2.50 


pezzi 

0.04 
0.05 
2.00 
0.10 
0.40 
0.02 
0.05 
0.05 
0.40 

0.04 
0.04 
0.05 
1.00 

0.40 
0.50 
2.00 

0.02 
0.06 


pezzi 


0.40 


0.01 
0.50 

0.30 
0.30 
1.00 


pezzi 

0.02 
0.05 

0.05 
0.05 

0.03 
0.03 


0.03 
0.03 


0.30 
0.30 


0.20 
0.20 


pezzi 


75 


0.03 
0.03 
0.03 


1.80 
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Tariffa  dei  piloti.  —  Da  Buenos  Aires  a  Rosario,  porti  inter- 
medi e  viceversa: 

pei  bastimenti  a  vapore 
di  tonnellaggio  non  superiore  a  1500  —  pezzi  oro  50 
»  »  2000  —  »        60 

»  »  3000  —  »        70 

Per  la  sola  entrata  al  porto,  o  per  un  movimento  nel  medesimo, 
pezzi  oro  10. 

La  stessa  tariffa  regge  per  i  velieri  che  navigano  a  rimorchio; 
per  quelli  non  a  rimorchio,  la  tassa  viene  aumentata  del  50  Vo- 

Qtéodri  dimostrativi  del  movimento  dei  bastimenti  nel  porto 
di  Rosario,  durante  Vanno  1901. 

Pirosioa«fi.  in  arrivo. 

Kum.  Bandiera  TonneUaggio 

389  Inglese 683,231 

100  Tedesca 190.495 

23  Italiana 48,481 

15  Spagnuola 25,534 

10  Olandese 21,063 

10  Danimarchese    . 14,362 

8  Argentina 4,184 

3  Austriaca 5,236 

2  Brasiliana .  1,947 

2  Orientale 2,510 

1  Norvegese 1,672 

1  Svedese 1,194 

Velieri  In  arrivo, 

33  Inglese 24,247 

28  Nord-americana 18.961 

16  Italiana 10,191 

16  Norvegese 12,696 

3  Tedesca 1,983 

2  Argentina 1,346 

2      Spagnuola 403 

1      Danimarchese 68^ 
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Pirosoa^fi  in  pa/i*tenzA. 

Kum.                                      Bandiera                                ^  Tonnellaggio 

388      Inglese     . .  672,000 

98      Tedesca 185,998 

25  Italiana é6,604 

17  Spagnuola 29,790 

11      Danimarchese 15,399 

9      Olandese 17,436 

8      Argentina 4,285 

'A      Austriaca 5,236 

2      Norvegese 1,994 

2  Brasiliana 1,924 

1      Orientale      330 

1  Svedese 1,194 

\^eliei*i  in  pa;i*tenaBa.. 

33      Inglese 23,172 

26  Nord-americana 18,109 

18  Norvegese 13,932 

16      Italiana 10,313 

3  Tedesca 2,275 

2  Argentina 1,346 

2      Spagnuola 403 

1      Danimarchese 682 

RIEPILOGO. 

In  arrivo. 

Piroscafi 564 

Velieri 101 

Totale    .    .    .    665  bastimenti 

In  partenza. 

Piroscafi  .    .     . 565 

Velieri 100 

Totale    ...    666  bastimenti 
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Movimento  della  navigazione  italiana  nel  porto  di  Rosario 

nell'anno  1901, 


Bastimenti 

Numero 
tonnellate 
di  registro 

Numero 
equi- 
paggio 

Carico 

Tipo 

Kum. 

qualità 

qnantltà 

Piroscafi 

23 

43481 

721 

Sale      .      .     . 
Graao  (1)  .     . 
Vino     .     .     . 
Generale    .     . 
Quebracho  (1). 
Riso  (1)     .     . 
Legnami    .     . 
Lino      .     .     . 
OUo.     .     .     . 
Mattoni      .     . 
Marmi  . 
Tegole  .     .     . 
Talco    .     .     . 
Gesso    .     .     . 

4055 

3000 

1940 

1821 

1600 

1480 

825 

700 

515 

400 

^0 

200 

150 

100 

16 

10191 

187 

Tessuti      .     . 
Legno  .     .     . 

30 

17046 

Velieri  .      . 

4100 

Tavole .     .     . 

1200 

Carbone     .     . 

1544 

Mattoni      .     . 

950 

Petrolio     .     . 

750 

Quebracho 

612 

Generale    .     . 

440 

Tegole  .     .     . 

200 

Eesina .      .     . 

100 

Vino      .     .     . 

90 

9986 

39 

53672 

908 

26032 

(I)  DI  transito. 
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Bastimenti 

Numero 
tonnellate 
di  registro 

Numero 
equi- 
paggio 

Carico 

Tipo 

Vum. 

qnalità 

quantità 

Piroscafi      . 

25 

46604 

787 

Quebracho.     . 
Grano  . 
Granturco .     . 
Crusca .     .     . 
lino      .     .     . 
Farina  .     .     . 

12025 

10310 

3896 

3200 

2800 

900 

16 

10213 

183 

Cuoi      .     .     . 
Quebracho.     . 

100 

33231 

Velieri   .     . 

8738 

Grano  .     .     . 

3671 

Granttirco .     . 

2476 

Ossa      .     .     . 

966 

Foraggi      .     . 

400 

11251 

41 

56817 

970 

44482 

Movimento  della  navigazione  nei  vari  porti  della  provincia 
di  Santa  Fé  {!). 

Porto  di  Villa  Constitucion.  —  Arrivarono  e  partirono  per 
porti  di  oltremare  nel  1901  :  133  piroscaft  con  238,638  tonnellate 
di  rostro,  e  4  velieri  con  2569  tonnellate  di  registro. 

Arrivarono  e  partirono  292  velieri  di  .cabottaggio  con  6923 
tonnellate  di  registro. 

Porto  di  Coronda.  —  Arrivati:  10  bastimenti  con  586  tonnel- 
late di  registro. 

Partiti:  10  bastimenti  con  586  tonnellate  di  registro. 


^1)  "^OTk  è  stato  possilMle  «vere  dati  precisi  sul  movimento   della   naviga- 
zione nel  porto  di  Santa  Fé. 
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Porto  di  Oreno.  —  Arrivati:  15  bastimenti  con    1558  tonnel- 
late di  registro.         .  . 

Partiti:  15  bastimenti  con  1601  tonnellate  di  registro. 

Porto  di  Aragon.  —  Arrivati:    11  bastimenti  con  474  tonnel- 
late di  registro. 

Partiti:  11  bastimenti  con  474  tonnellate  di  registro. 


Ferrovie.  —  Le  ferrovie  della  provincia  appartengono  alle  se- 
guenti imprese: 

«  Central  argentino  »; 
«  Buenos  Aires  y  Rosario  »; 
«  Provincia  de  Santa  Fé  »; 
«  Cordoba  y  Rosario; 
«  Sud  S.  Fé  y  0.  ». 
Le  ferrovie  «  Provincia  do  Santa  Fé  »  e  «  Cordoba  y  Rosario  » 
sono  a  scartamento  ridotto. 

Tutte  le  imprese  hanno  costruito  dei  grandi  e  comodi  magaz- 
zeni con  elevatori,  in  diversi  punti  del  Paranà,  al  fine  di  dare  una 
pronta  uscita  ai  prodotti  da  imbarcarsi  per  oltremare. 

11  risultato  ottenuto  da  una  sola  impresa  ferro|viaria,  cioè  quella 
della  «  Provincia  de  Santa  Fé  »,  nel  1901,  è  stato  il  seguente: 

Passeggieri  di  P  classe N.      98,033 

»  2*      »        »    249,547 

Totale    .    .     .    N.    347,580 

Importo  totale  dei  passaggi pezzi  658,304. 59 

Trasporti  bagaglio  (tonnellate  172)    ...»  7,362.36 

»         pacchi »  48,525. 44 

Carico  generale  (tonnellate  760,875)  ...»  4,292,500. 04 
Treni  speciali,  servizio  telegrafico,   magaz- 
zinaggio, affitto  vagoni,  ecc »  173,954.41 

Totale    ...»       5,180,651.84 
Spese  incorse  nell'anno    ...»       2,892.853.21 

Guadagno  netto    ...»       2,287,798. 63 
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I  carrozzoni  dei  treni  argentini,  sistema  Pullmann,  h 
mente  la  prima  e  seconda  classe;  e  sonò  uniti  gli   uni 
per  mezzo  di  piattaforme.   Se  si  viaggia  di  notte,   con 
può  ottenersi  un  letto;  e,  volendo,  con  tre  pezzi,   si  ha  u 
pranzo,  servito  nel  carrozzone  «  restaurant  ». 

Durata  dei  viaggi  —  Prezzo  pel   trasporto  di  p 
nelVintemo  della  provincia,  —  Come  ebbi  occasione  di 
nella  relazione  <:  Emigrazione  e  colonie  »,  da  qualche  ten 
soppresso,  con  grande  scapito  del  locale  commercio,  il  se 
golare  di  navigazione  diretta,  fra  T  Italia  e  Rosario. 

1  bastimenti,  che  arrivano  a  questo  porto,  sono  adibiti, 
mente,  al  trasporto  della  merce;  ed  hanno  un  servizio  molto 
La  durata  dei  loro  viaggi,  se  a  vapore,  varia   dai  26  a 
se  a  vela,  dai  2  a  6  mesi.  Gl'imbarchi  dei  passeggieri  ] 
si   effettuano  in   Buenos  Aires,  dove  si  giunge   per  via 
fluviale. 

Prezzi  di  passaggio  fra  Rosario  e  Buenos  Aires: 
1'  classe,  via  fluviale  .    .    .     pezzi  10.00  =  L.  2 
2»      »  »  ...        »       5. 00  =   »  li 

1'      »         ferrovia     ...        »      15. 00  =   »  3 
>      »  »  ...        >        7. 50  =   »  1! 

Prezzi  di  passaggio  fra  Santa  Fé  e  Buenos  Aires: 
1'  classe,  via  fluviale  .    .    .     pezzi  20. 00  =  L.  4 
2*      »  »  ...        »      10. 00  =   »  2 

1'      »         ferrovia     ...       »     23. 00  =   »  41 
2*      »  »  ...        »      12. 00  =    »  2 

Durata  dei  viaggi: 

da  Rosario  a  Buenos  Aires  per  ferrovia   .  .  ore 

»  »  via  fluviale .  .      » 

da  Santa  Fé  a  Buenos  Aires,  per  ferrovia  .      » 

»  »  via  fluviale  .  .      » 

Poste  e  telegrafi.  —  11  servizio  di  poste  e  telegrafi, 
allo  sviluppo  che  ha  raggiunto,  in  questi  ultimi  anni, 
alla  pari  con  quello  europeo. 

Le  norme  pei  diversi  servizi  sono  quasi  identiche  a  ( 
cernenti  il  servizio  postale  e  telegrafico  italiano. 
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Tassa  per: 

pacchi  postali  per  l'estero,  non  eccedenti  i  3  kg.  .  P.  1.00 

»                    »                      »             5    ».    »  1.50 

telegramma  semplice,  per  le  prime  dieci  parole     .   »  0.50 

per  ogni  parola  in  più »  0.03 

telegramma  urgente,  tariffa  doppia  di  quella  semplice 
»  collazionato,  tariffa  quadrupla        » 

»  con  ricevuta  di  ritomo,  oltre  la  tassa 

stabilita  pel  telegramma  semplice  .   »  0.50 

conferenza  telegrafica,  i  primi  15  minuti  .    .    .    .    »  10. 00 

ogni  5  minuti  s^uenti.  Ano  ad  un'ora     .     ...»  5. 00 

lettera,  per  ogni  15  grammi »  0. 15 

cartolina  postale  semplice »  0.06 

»             con  risposta »  0. 12 

manoscritti,  fino  a                    50  grammi      ...»  0. 10 

»                               100       »           ...»  0.12 

»                               150       »           ...»  0.14 

e  via  di  seguito,  fino  a  250       » 

campioni  senza  valore,  fino  a  50       »           ...»  0. 06 

»                 per  ogni  50       »        in  più   .    »  0.08 

per  ogni  50  grammi  in  più  fino  a  350  grammi     .    »  0. 04 

stampe,  per  50  grammi,  o  frazione »  0. 03 

I  pacchi  provenienti  dall'estero  si  ritirano   nella  locale^  dogana, 
previo  pagamento  del  dazio  relativo. 

Monete;  pesi  e  misure.  —  L'unità   di  moneta  è  il  pesOy  coi 

suoi  multipli  e  sottomultipli.  Vi  sono  monete  in  oro,  argento,  rame, 

nichelio  e  carta. 

Un  pezzo  oro  pesa  grammi  1.6129.      .    .    .    =  L.  oro    5.00 

Un  argentino  =  5  pezzi  oro =      »      25. 00 

Un  pezzo  argento =      »        5.00 

50  «  centavos  »  argento =      »       2.50 

20  »  » ==       »        1.00 

10  »  » =       »        0.50 

2  »  rame =      »        0. 10 

1  »  »      .    .    .  ^ =       »        0. 05 

Monete  di  nichelio  ve  ne  sono  da  5,  10  e  20  centavos  in   su. 
il  valore  delle  monete  in  carta  ed  in  nichelio,  in  rapporto  all'oro, 

è  subordinato  al  cambio  locale  del  giorno,  cioè,   al   premio  che  ha 

l'oro  sulla  carta. 
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Prendendo,  ad  esempio,  il  cambio  medio  del  230,  si  ha  che  un 
pezzo  carta,  o  nichelio,  equivale  a  pezzi  oro  0. 435,  ossia  lire 
oro  2.175.     

Fin  dal  P  gennaio  1887,  è  obbligatorio  in  questa  provincia,  come 
in  tutte  le  altre  della  repubblica,  il  sistema  metrico  decimale;  non- 
dimeno, nella  pratica,  si  usano  ancora  gli  antichi  pesi  e  misure. 

Nei  quadri  che  seguono  vengono  ragguagliati  i  pesi  e  le  misure 
antiche  con  l'unità-  metrica. 


Misure  antiche 


Equivalente 


Misure  linearL 


1    »  pulgada  » 

12  «'pulgadas  »  rz=  «  pie  »... 

3  «  piò  )^             =  «  vara  »... 

100  «  yaras  »        =  «  madra  »   (di  Buenos 
Aires) 

150  id.             =:=  «  madra  »  (di  Santa  Fé) 

6000  id.             =  <  lega  »... 

1  €  lega  »  nazionale  metrica  . 


metri 
» 
» 

» 


0,024055 
0,288667 
0,866 
86,60 

129,90 
5196,00 
5000,00 


Misure  di  superficie 

1  «  pulgada  »  quadrata      .... 

144  id.  id.        1=  «pie»  quadrato. 

9  piedi  quadrati  =:<  vara  »  quadrata 

10005  <  varas  »  quadrate    =  €  manzana  »  id.  . 

1  concessione  quadrata     .... 

26000000  €  varas  »  quadrate    =  lega  quadrata     , 

1  lega  quadrata  nazionale 


e.  m.q.  . 

5,786697 

m.  q. 

0,083328 

» 

0,749956 

» 

.   7499,56 

ettari  . 

33,83 

» 

.   2699,8416 

» 

.   2500,00 

Misure  cubiche. 

1     «pulgada»  cubica  .... 

1728    «  pulgadas  »  cubiche  =  «  pie  »  cubico 

27    piedi  cubici  _  .  ._=:«vara»  cubica 
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le 


Equivalente 


sure  di  capicità. 


• 

litri       .     . 

34,299428 

Lega»    . 

»       .     . 

137,197712 

li  capacità  pei  liquidi. 

. 

litri       .     . 

0,598784 

>» 

2,375138 
8.800221 

. 

»        .     . 

76,00 

• 

»       \ 

456,026473 

isure  ponderali 

. 

. 

grammi 

0,049848 

ao» 

» 

1,794535 

i  > 

> 

28,712500 

»  . 

» 

459,400 

t)a» 

chilogr. 

11,485 

Je 

» 

45,940 

lata 

tonnellate 

918,800 
0,9188 

• 

» 

9,1880 

^0,  allento 

e  medicinali. 

grammi 

0,049848 

» 

0,199392 

» 

0,598177 

» 

0,598100 

» 

1,196300 

►  » 

» 

4,785417 

- 

» 

28,712505 

0   > 

€ 

229,700000 
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Immigrazione  italiana.  —  L' immigrazione  italiana  può  distin- 
guersi in  tre  categorie.  La  prima  comprende  tutti  coloro  che  hanno 
una  professione,  un'arte,  un  mestiere  ;  ed  è  quella  che,  in  un  tempo 
più,  0  meno,  breve,  riesce  ad  occuparsi,  a  condizioni  discrete.  La 
seconda,  comprende  quelli  che  non  hanno  professioni,  ma  buone 
braccia,  o  che  avendola,  si  adattano  a  qualunque  mestiere  onesto 
pur  di  fare  qualche  risparmio,  come:  il  fruttivendolo  ambulante,  il 
facchino,  il  latti vendolo,  ecc. .  La  terza,  la  più  disgraziata,  racchiude 
in  sé  quella  falange  di  persone  spostate,  che  arrivano  in  questa  re- 
gione col  solo  capitale  dell'intelligenza. 

L'Argentina  non  è  stata  mai  la  terra  propizia  agli  operai  della 
penna.  Nei  tempi  passati,  alcuni  di  essi,  dopo  imijaensi  sacrifizi, 
riuscivano  ad  aprirsi  un  cammino;  ma,  oggi  che  le  condizioni  eco- 
nomiche del  paese  sono  cambiate,  che  le  università  locali  produ- 
cono, più  del  bisogno,  avvocati,  medici,  ingegneri,  contabili,  ecc.» 
oggi,  meno  che  mai,  è  da  consigliare  una  immigrazione  di  elementi 
intellettuali. 

L'immigrazione  italiana  ha,  in  generale,  carattere  temporaneo. 
Anche  coloro  che  sono  vincolati  in  -questa  provincia  da  ragioni  di 
famiglia,  o  d'interesse,  non  rinunciano  a  tornare,  un  giorno,  a  go- 
dere in  patria  il  frutto  del  loro  lavoro.  Di  ciò  fa  prova  il  fatto,  che 
pochissimi  sono  quelli  che  assumono  la  cittadinanza  argentina. 

Gl'immigrati  internati  nella  provincia,  nel  1900,  furono  9336, 
cosi  divisi  per  nazionalità: 


Italiani 7945 

Spagnuoli 687 

Russi 432 

Francesi 86 

Austriaci 83 

Germanici 74 


Svizzeri     . 
Inglesi 
Portoghesi 
Orientali  . 
Marocchini 


17 

7 
1 
1 

1 


Totale    .    .    .    9336 
dei  quali:  maschi  5683;  femmine  1799;  bambini  maschi  1016;  bam- 
bini femmine  838. 


Rispetto  alla  professione,  furono: 


Agricoltori.     .     .     •     .     .  2294 
Giornalieri,  nella  maggior 

parte  maschi    •    .    .  4567 

Inservienti,  d'ambo  i  sessi .  196 


Cucitrici    . 
Spaccalegna 
Muratori  . 
Fabbri .    . 


16S 
59 
26 
21 
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.    .    .      21 

»zio    .    .      20 

...      19 

...      18 

l  erano  bambini 


Panattieri  .... 

Cuochi    

Mugnai 

Professionisti  diversi 


8 

6 

5 
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iti  entrati  nel  1901  furono  12,628,  classificati  come 
ionalità,  sesso  e  professione: 


10,594 
828 
394 
279 
226 
130 
90 
31 
17 
7 
Totale    . 


Venezuelani 
Greci    .    . 
Portoghesi 
Uruguayani 
Brasiliani 
Belgi    .     . 
Boliviani  . 
Inglesi .  ' . 
Olandesi   . 
.  12,628 


5 
3 
3 
3 
2 
1 
1 
1 
1 


80;  femmine  2602;  bambini  maschi  1326;  bambini 


oaggior 


0 1  sessi 


7061 
2446 
1933 
386 
216 
207 
40 
33 
32 
31 
29 
Totale    . 


Calzolai  .... 
Fabbro-ferrai  .  . 
Panattieri.    .    .    . 

Cuochi  

Sarti 

Meccanici .... 
Macellai  .  .  .  . 
Pittori  .... 
Stiratrici  .... 
Giardinieri  .  .  . 
Professioni  diverse 
.  12,628 


26 

17 

16 

9 

9 

9 

7 

7 

5 

4 
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nie  straniere.   Essa  annovera  nel  suo  seno  distinti 

aonissimi  operai  ed  agricoltori,  alla  cui  versatile 
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attività   deve  l'Argentina   la  maggior  parte  del  su 
commercio,  poi,  la  colonia  nostra  ha  assunto  tale 
le  ditte  più  forti  sono  italiane. 

Gli  italiani  conservano,  in  generale,  sempre  in 
patria  lontana,  e,  dai  loro  palpiti  patriottici,  non  va 
gl'ingeniti  sentimenti  filantropici.  Compresi  da  cosi 
sorgere  quei  monumenti  alla  carità  ed  al  patrie 
r  ospedale  italiano  «  Garibaldi  »,  in  Rosario,  e  r« 
Fé  e  colonie  »,  in  Santa  Fé. 

Tendenze  del  governo  ad  incoraggiare,  od  a 
migrazione.  —  Esaminando  l'indole  della  legislaz 
ciò  che  si  riferisce  agli  stranieri,  si  può  dire  che 
la  protezione  dell'immigrante.  Senonchè,  il  congrei 
posta  del  ministero  dell'interno,  che  manifestò,  al 
la  necessità  di  espellere  gli  stranieri  più  pericolosi  ] 
pubblica  —  approvava,  il  22  novembre  corrente  *< 
progetto  di  legge: 

Art.  1.  Il  potere  esecutivo  potrà  ordinare   1 
torio  della  nazione  a  tutti  gli  stranieri  che   sieno 
o  processati,  dai  tribunali  stranieri  per  delitti  con 

Art.  2.  11  potere  esecutivo   potrà  ordinare 
gli  stranieri  la  cui  condotta  comprometta  la   sicui 
perturbi  l'ordine  pubblico. 

Art.  3.  Il  potere  esecutivo  potrà   impedire 
ritorio  della  repubblica  a  tutti  gli  stranieri  i  cui 
rizzino  a  includerli  fra  coloro  ai  quali  si  riferiscoi 
antecedenti. 

Art.  4.  Lo  straniero,  verso  il  quale  si    sia 
sione,  avrà  tre  giorni  di  tempo  per  allontanarsi  d 
tere  esecutivo  potrà  come  misura  di  pubblica  sicu 
sua  detenzione  fino  al  momento  dell'imbarco. 

Crisi  economica.  —  La  poca  iniziativa  dei  a 
costituisce  una  delle  cause  della  depressione  economie 

Se  tanti  capitali  lasciati  a  dormire  nelle  cass< 
tare  una  percentuale  insignificante  nelle  banche,  v( 
a  rendere  produttrici  le  immense  zone  di  terre  i 
sforzi  dei  privati,  non  venisse  mai  meno  una  efflc 
par  del  governo,  certo  si  vedrebbe,  in  poco  tempo,  ] 
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paese  i  bei  giorni  di  una  volta  e  si  affretterebbe  per  esso  un  lieto  e 
prospero  avvenire. 

Mercede  pei  lavoratori  e  rapporto  tra  U  profitto  e  la  spesa.  — 
Il  salario  mensile  degli  agricoltori  giornalieri  varia  dai  20  a  30 
pezzi,  con  vitto  ed  alloggio;  nelle  epoche  di  raccolto,  esso  raggiunge 
gli  80  e,  talvolta,  i  120  pezzi,  inclusi,  parimenti,  il  vitto  e  l'alloggio* 

Il  risparmio  è  sempre  possibile  per  l'agricoltore  sobrio:  se  nel 
salario  non  sono  compresi  il  vitto  e  l'alloggio,  egli  può  risparmiare 
le  due  terze  parti;  al  contrario,  può  provvedere  al  proprio  sosten- 
tamento con  una  trentina  di  pezzi,  o  poco  più. 

L'operaio,  oggigiorno,  non  trova  facilmente  lavoro,  e,  trovatolo, 
non  riesèe  con  esso  a  migliorare  molto  le  proprie  condizioni,  stante 
il  rinvilimento  delle  mercedi.  In  circostanze  normali  può,  col  pro- 
prio lavoro,  provvedere  ai  bisogni  della  famiglia  ed  anche  mettere 
in  disparte  qualche  lira,  frutto  delle  sue  economie. 

I  prezzi  degli  articoli  di  consumo  variano  secondo  che  si  tratti 
di  prodotti  nazionali,  o  stranieri.  Per  regola  generale  si  può  rite- 
nere che  l'articolo  che  in  Italia  vale  una  lira,  qui  si  paga  un  pezzo 
e  qualche  cosa  di  più. 

La  carne,  pel  suo  buon  mercato,  forma  la  base  della  nutri- 
zione dell'operaio. 

Seguono  una  tabella  indicante  la  mercede  dell'operaio  ed  un'altra 
nella  quale  viene  riportato  il  prezzo  dei  viveri  e  delle  derrate  in- 
dispensabili : 

Mercedi. 


Moneta 


Muratori 
Falegnami  . 
Fabbro-ferrai 
Sarti   . 
Panattieri    . 
Calzolai 
Braccianti    . 
Carrettieri  . 
Commessi  di  negozio 
Contabili 


(al  giorno) 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
(al  mese) 
id. 


Inservienti  .       (al  mese,  oltre  il  vitto) 


argentina 

pezzi  carta 

2.  —  a       3. 

id. 

id. 

id. 

1.50  a      2. 

id. 
1.00  a 
id. 
60.  — ad  80.— 
100.—  a  150.— 
15.—  a    20.— 


1.50 


italiana 
lire  oro 
4. 30  a      6. 51 
id. 
id. 
id. 
3.25  a 
id. 
2.17  a 
id. 
130.—  a  173.— 
217.—  a  325.— 
32.50  a    43.40 


4.35 
3.25 
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Generi  alimentari. 


Moneta 

argentina 

itoliana 

pezzi  carta 

lire  oro 

Biso 

.    al  chilogr. 

0.40 

0.86 

Fagiuoli  .         .         •         . 

> 

0.20 

0.43 

Patate      .         .         .         . 

» 

0.07 

0.15 

Farina  di  grano 

» 

0.15 

0.32 

Pane  di  1*  qualità  . 

» 

0.20 

0.43 

»       2»       »        . 

» 

0.15 

0.32 

Paste 

» 

0.25 

0.54 

Carne  di  vaccina 

> 

0.20 

0.43 

»        vitello 

» 

0.40 

0.86 

»        maiale 

» 

0.60 

1.29 

»        agnello 

» 

0.60 

1.29 

Grasso  di  vacca 

» 

0.20 

0.43 

Ceci          .         .         .         , 

» 

0.60 

1.29 

Sale. 

» 

0.05 

0.11 

CeM  fino. 

» 

1.30 

2.82 

»     ordinario 

» 

0.80 

1.78 

Zucchero  1*  qualità 

» 

0.45 

0.97 

»         2»       » 

» 

0.25 

0.54 

Olio  fino  . 

» 

1.30 

2.82 

>    ordinario  . 

» 

0.90 

1.95 

Un  abito  ordinario  per  operaio  vale  circa  pezzi  venti.  Uno  fino, 
il  doppio. 

Un  paio  di  scarpe  ordinarie,  pezzi  5;  un  cappello,  pezzi  5. 
Una  camera  per  abitazione,  al  mese,  pezzi  10. 

Vitto.  —  I  generi  alimentari  sono  buoni,  specialmente  se  trat- 
tasi di  prodotti  locali.  Quelli  importati  hanno  un  valore  esorbitante 
e  non  sempre  esenti  da  adulterazioni. 

Assistenza.  —  La  colonia  italiana  in  Rosario  e  quella  di  Santa 
Fé,  in  quest'ultimo  decennio,  hanno  inaugurato  due  ospedali  degni 
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iquantochè  essi  sono  informati  a  severi  precetti 
ni  principi  della  scienza, 
le  entra  in  una  delle  tante  società  italiane  di 
una  tenue  quota  mensile,  ha,  eventualmente, 
che,  a  medicine,  ed,  a  seconda  dei  casi,  ad  un 
0  straordinario, 

ni  dai  centri  di  popolazione,  l'assistenza  medica 
^rare.  In  alcuni  punti  regna  tuttora  l'empirismo. 

.  —  Le  società  formano,  per  cosi  dire,  l'anello 

l'immigrante  e  la  madre  patria. 

segue  rilevasi  il  numero  delle  società  italiane 

ància,  nonché   il   loro  scopo.   Tanno   di   fonda- 
soci  ed  il  rispettivo  patrimonio  sociale. 
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Infortunii  svi  lavoro.  —  La  legge  non  interviene,  se  non  in 
casi  eccézionalissimi,  nelle  disgrazie,  accidenti  ed  infortunii  sul  lavoro. 
Fra  non  guari  verrà,  però,  discusso  alla  Camera  un  progetto  di 
legge  che  mira  a  tutelare  gì'  interessi  delle  classi  lavoratrici.      

Il  precetto,  di  cui  è  autore  l'on.  Roldan,  ha  trovato  una  eco 
simpàtica  in  tutto  il  paese. 

Italiani  proprietari  e  colfivatoH  per  cónto  proprio.  —  Màlica 
una  base  per  stabilire  il  numero  degli  italiani  proprietari  nella  pro- 
vincia, giacché  i  registri  di  proprietà  sono  incompleti  ed  in  essi 
non  è  fatta  menzione  della  nazionalità  del  proprietario.  Il  mio  studio 
al  riguardo,  dovette,  quindi,  aggirarsi  su  dati  approssimativi. 

Stabilendo  una  proporzione  tra  il  numero  complessivo  degli  ita- 
liani nella  provincia,  che,  come  ho  avuto  occasione  di  accennare,  è 
air  incirca  152  mila,  e  quella  delle  colonie  di  cui  si  possiedono  i 
dati,  si  ha  il  seguente  risultato: 

italiani  proprietari  di  beni  rustici  ...    N.  40  mila 
»  »  »         urbani  ...      »  10     » 

»        coltivatori  per  conto  proprio  ;    ;      »  50-  » 

»       di  professioni  e  mestieri  diversi  .     »  52     » 


Rosario. 

La  città  di  Rosario  è  situata  al  margine  destro  del  fiume  Pa- 
ranà.  Fu  fondata  nel  1725  da  Francesco  Goday.  Nel  1815  contava 
763  abitanti. 

Nel  luglio  1840,  ancorò,  per  la  prima  volta,  nel  porto  di  Ro- 
sario, un  vapore  europeo,  la  fregata  «  Flambeau  »  della  squadra 
francese. 

Nel  1854,  si  stabilì  un  servizio  di  posta  e  si  pubblicò  il  primo 
giornale. 

Il  20  aprile  1860,  il  generale  Mitre,  presidente  della  repubblica, 
inaugurò  i  lavori  della  ferrovia  «  Centrale  Argentina  ». 

Nel  1869,  Rosario  contava  23,169  abitanti;  nel  1887,  ne  con- 
tava 50,914;  e,  nelP  ultimo  censimento,  del  19  ottobre  1900,  112,461. 

Oggidì,  il  numero  degli  abitanti  passa  i  120  mila,  di  cui  circa 
35  mila  italiani,  senza  tener  conto  dei  figli  dei  medesimi,  nati  nella 
repubblica,  i  quali  per  legge  locale,  sono  considerati  argentini, 
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Non  v'è  altro  esempio  nella  storia  sud-americana  di  città  che 
abbia  avuto  un  cosi  rapido  e  maraviglioso  sviluppo. 

La  superficie  totale  del  municipio  di  Rosario  è  di  metri  qua- 
drati 132,090,766. 

Rosario  dista  da  Santa  Fé  213  chilometri,  e  da  Buenos  Aires 
304.  Ha  forma  regolare;  le  sue  strade,  parallele,  a  guisa  di  quelle 
di  tutte  le  altre  città  della  repubblica,  sono  dirette  da  nord  a  sud 
e  da  est  ad  ovest,  e  si  intersecano,  r^olarmente,  di  cento  in  cento 
metri. 

Secondo  Tari^giata  architettura  dei  paesi  caldi,  le  case  sono, 
nella  maggior  parte,  basse  con  ampi  cortili  (patiosj. 

ìje  pigioni  sono  care  e  non  sempre  alla  portata  di  modesti  sti- 
pendi; le  sole  famiglie  benestanti,  quindi,  possono  avere  tutta  una 
casa,  le  altre,  invece,  devono  necessariamente  sub-afflttare. 

La  parte  povera  della  popolazione  dimora  in  «  conventillos  », 
ediflzì  di  20  a  30  stanze,  che  danno  in  un  solo  cortile,  e  ricettano 
oltre  50  persone.  I  «  conventiUos  »  indecenti  ed  anti-igienici,  vera 
piaga  dell'edilizia  rosarina,  presto  o  tardi,  sono  destinati  a  sparire; 
già  si  stanno  costruendo  case  divise  in  quartieri  e  case  per  operai. 

Quasi  tutte  le  vie  hanno  una  linea  di  tramvay,  che  partono  a 
brevi  intervalli  e  percorrono  la  città  e  sobborghi. 

Due  grandi  «  boulevards  »  attraversano  la  città,  al  termine 
dei  quali  trovansi  un  giardino  zoologico  ed  un  parco  di  recente 
costruzione. 

Rosario  ha  tutte  le  comodità  delle  città  europee:  teatri,  alberghi 
di  prim'ordine,  illuminazione  a  gas  comune,  gas  acetilene  ed  a  luce 
elettrica;  acque  correnti,  scuole,  collegi,  istituti  di  musica,  ecc..  Ha, 
inoltre,  un  porto  naturale  con  capacità  di  dare  entrata  a  basti- 
menti di  grande  portata.  Col  nuovo  porto,  poi,  Rosario  diverrà  il 
vero  emporio  per  l'importazione  dal  e  nel  centro  della  repubblica. 
E  quando  la  progettata  ferrovia  fra  il  Cile  e  l'Argentina  sarà  un 
fatto  compiuto,  la  merce  destinata  a  quel  paese,  o  proveniente  dal 
medesimo,  affluirà  tutta  a  Rosario. 

Fra  gli  ediflzi  degni  di  menzione  annoverasi  :  il  palazzo  di  giu^- 
stizia,  quello  della  municipalità,  il  gran  pohteama,  la  scuola  na- 
zionale di  maestre,  il  collegio  arti  e  mestieri,  le  sedi  dell'assistenza 
pubblica,  del  «  Circolo  italiano  »  del  «  Club  social  »,  delle  banche 
di  Londra,  d'Italia,  del  Brasile,  di  Spagna,  i  palazzi  della  nazione, 
della  provincia,  ecc. 
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colazione  al  .19  ottobi'e  1900. 


azlonalltà 


Nninero 

degli 
Abituiti 


65,679 

26,679 

11,753 

2,220 

1,573 

1,113 

1,606 

576 

527 

349 

336 

221 

209 

193 

154 

132 

123 

ai 110 

105 

verse 243 


Propor- 
zioni 
per  1000 


586 

228 

104 

20 

14 

10 

9 

5 

5 

3 

3 

2 

2 

2 


ìdono  si  riferiscono  esclusivamente  alla  popola- 
radio  municipale.  Tenuto  conto  del  numero  de- 
nei  pressi  della  città  e  dell'aumento  dei  me- 
s  ultimi  anni,  si  può  affermare,  come  è  detto 
colonia  italiana  di  Rosario  si  compone  di  circa 
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Popolazione  italiana,  nel  1900,  classificata  per  sesso 
e  siato  civile. 

Maschi  Femmine  Totale 

CeUbi 5,659  1,411  7,070 

Coniugati 8,606  6,188  14,774 

Vedovi 617  723  1,340 

Minori  di  14  anni  .    .     1,311  1,184  2,495 

16,193  9,486  25,679 


Italiani  proprietari. 


Maschi 
Femmine 


1,932 
881 

2,813 


Italiani  che  sanno  leggere  e  scrivere. 

Maschi 9,489 

Femmine .    5,209 


14,698 


Italiani  classificati  per  professioni. 


accordatori  di   piano-forti  6 

agenti  marittimi     .    .    .  10 

architetti 9 

argentieri 5 

agricoltori .     .    .    .    .    .  662 

agrimensori 6 

agronomi 4 

arrotini 13 

artisti 9 

Wvocati 6 

barbieri 157 

bilanciai 11 

Canestrai 42 

Calafati 8 

Calderai 6 


Capomastri 73 

Casalinghe.    .....  1330 

Cappellai 21 

Calzolai  .    .    .    ....  568 

Carrettieri  .    ...    .    .  208 

Carbonai 77 

Camerieri iì8 

Cesellatori 8 

Cocchieri 160 

Commercianti 2550 

Confettieri 45 

Commissionisti     .    .     .    .  150 

Cuochi 255 

Contabili 60 

Cucitrici 500 
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Collettori  .  .  . 
Conciatori  di  pelli 
Decoratori  .  .  . 
Dentisti  .... 
Disegnatori  .  . 
Droghieri 


.    .  15 

.    .  35 

.    .  6 

.     .  3 

.    .  19 

.     .  3 

Domestici 393 

Ebanisti 28 

Elettricisti 9 

Erbivendoli 196 

Fabbri 289 

Farmacisti 8 

Falegnami 612 

Facchini 18 

Fornai 79 

Fonditori    ..;...  29 

Fotografi 9 

Fuochisti 76 

Giardinieri 54 

Giornalièri 4717 

Gioiellieri 14 

Ingegneri 16 

Industriali 157 

Lavandai 274 

Lattivendoli 66 

Levatrici 15 

Librai 10 

Liquoristi 59 

Litografi 11 

Macchinisti 85 

Marinai . 183 

Marmisti 59 

Maestri 42 

Massaggisti 1 

Meccanici 165 

Totale    . 


73 

Medici    . 15 

Modiste ,    .  184 

Muratori 562 

Musici 168 

Ortopedici 2 

Orologiai 45 

Panattieri 123 

Pescatori 43 

Periodisti 3 

Profumieri 3 

Pianisti 6 

Pittori  (operai  decoratori)  164 

Pirotecnici 20 

Piloti 5 

Procuratori 7 

Portinai 15 

Chimici •    .  5 

Religiose     ......  37 

Ricamatrici     .....  25 

Sacerdoti 78 

Sacristani  ......  1 

Sarti 351 

Stagnini 45 

Stiratrici 78 

Tappezzieri 1^ 

Telegrafisti 5 

Telefoniste 1 

Tessitori 2 

Tipografi 18 

Tintori 15 

Tornitori 27 

Venditori  ambulanti    .    .  65 

Veterinari 1 

Professioni  diverse,  circa.  600 
.    17,513 


Il  rimanente  della  popolazione  italiana  è  rappresentata  dai  be- 
nestanti e  dai  ragazzi. 
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Elenco  delle  principali  ditte  importatrici  italiane  in  Rosano. 

Olii,  Tini,  liquori  e  commegtlbili  in  generale. 

Balbiani,  fratelli  —  Battaglia  Giuseppe  —  Bertolotti,  fratelli  - 
Carapodonico,  fratelli  —  Castagnino,  Sanguinetti  e  C.  —  Casi*- 
gnino  e  C.  —  Castagnino  Benedetto  —  Cardoso  e  Franco  —  Copdi 
e  Berlingieri  —  Frugoni,  fratelli  —  Formento  Michele  —  Ghii 
inoldi  Giuseppe  —  Landoni  Antonio  —  Macció  Giacomo  e  C.  - 
Monteverde  e  Chiossone  —  Merello  A.  E.  —  Napoli  e  Casanova - 
Orecchia  Giovanni  —  Pagliano  Albino  —  Rinasco  Giacomo  e  G.  - 
Pollastri  Giuseppe  —  Ponzano  Faustino  —  Recagno  fratelli  —  Rfr 
bora  e  C.  —  Rossi  Luigi  (vedova  di)  —  Sardine  Paolo  —  Sgroa» 
Giuseppe. 

Formagrgi* 

Canepa  e  Quarantelli. 

Cappelli,  ombrelli,  gnanti,  bastoni,  eamieie,  profnnierie,  ecc.. 
Peracca  Filippio  —  Pusterla  e  C.  —  Zamboni  (cooperativa). 

Carta,  libri  ed  altri  articoli  di  eaneellerial 

Fossati  Luigi  —  Tamburrini  e  C. 

Sellerie,  oggetti  affini. 

Cardoso  e  Franco. 

Marmi  greggi  e  lavorati. 

Degiovanni,  fratelli  —  Pagnacco,  fratelli  —  Pinasco  e  C 

Strnmenti  mnsiealL 

Cobelli  Dante  —  Salvetti  e  Porfirio. 

Manifattnre  in  ferro,  articoli  navali,  cordami,  macchine  agricole, 
materiale  di  costruzione,  ecc.. 

Brusaferri  e  C.  —  Pinasco   Giacomo   e   C.  —   Muzzio 
e  C.  —  Travella  Eugenio. 

Droghe,  prodotti  chimici  e  medicinali. 

Morchie,  Vassalli  e  C.  —  Zamboni  Angelo. 
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75 
Banche. 

Banco  de  la  Nacion  (succursale)  —  Banco  de  Londres  y  Rio  de 
la  Piata  (id.)  —  Banco  de  Italia  (id.)  —  Banco  de  Londres  y  del 
Brasil  (id.)  —  Banco  Espanol  del  Rio  de  la  Piata  (id.)  —  Banco 
Britanico  de  la  America  del  Sud  (id.)  —  Banco  Provincial  de  Santa  Fé 

—  Banco  Hipotecario  Nacional  (succursale)  —  Banco  Nacional  en  li- 
quidacion  (id.)  —  Banco  Popular  —  Banco  Municipal  de  prestamos. 

Compagnie  di  assicnrazioni  (succursali) 

La  Hispano  Argentina  —  La  Northern  —  La  Estrella  —  Royal 

—  El  Comercio  —  La  Economia  Comercial  —  London  Lancashire  — 
La  Rosario  —  L'Union  —  Trasotlantica  —  Guardian  —  America  — 
La  Italia  —  La  Sud  America  —  La  Previsora  —  Union  Assurance 

—  Manchester  —  North  British  Mercantile  —  Liverpool  London 
Globe  —  London  Assurance  —  Scottish  Union  —  Nuova  Zelandia  — 
Alliance  —  La  Franco-Platense  —  Comercial  Union  —  Confiance  — 
Phoenir  —  Royal  Exchange. 

Santa  Fé. 

La  città  di  Santa  Fé,  capitale  della  provincia,  é  una  delle  più 
antiche  dell'Argentina. 

La  popolazione,  nel  radio  municipale,  si  fa  ascendere  a  30  mila 
abitanti,  di  cui  6500  circa  di  nazionalità  italiana. 

Nella  parte  nord  della  città  prevale  la  popolazione  straniera, 
e,  tra  questa,  l'elemento  italiano,  che  prospera  per  la  sua  tendenza 
al  lavoro  ed  economia. 

La  via  fluviale,  che  per  Santa  Fé  è  d'una  primordiale  impor- 
tanza, sarà,  fra  non  molto,  utilizzata  per  il  movimento  commerciale 
di  grande  scala.  Il  governo  nazionale,  fin  dallo  scorso  anno,  iniziò 
i  lavori  di  canalizzazione  del  Riacho. 

Banche. 

Banco  Provincial  de  Santa  Fé  (succursale). 

»      de  la  Nacion  Argentina  » 

»      Nacional  (en  liquidacion)  » 

»      Hipotecario  nacional  » 

»      Credito  territorial  y  agriculo     » 
Nuovo  Banco  italiano  » 

607 

Digitized  by  VjiOOQIC 


-V  ?-:^: 


ncipali  commercianti  italiani. 

Itola,  Bonarrola  Luigi  e  Raguzzi  Reginaldo. 

ProTincia  di  Entrerios. 

ufica.  —  La  provincia  di  Entrerios  trovasi  fra 
tudine  sud  ed  i  57*  45'  e  60^  40'  di  longitu- 
liano  di  Greenwich. 

oi  limiti  sono:  al  nord,  la  provincia  di  Cor- 
i  di  Buenos  Aires;  all'ovest,  la  repubblica  orien- 
ll'ovest,  la  provincia  di  Santa  Fé. 

[a   una   superficie   di   circa   75,000   chilometri 

0.  —  11  suolo  della  provincia  è  leggermente 
due  parti,  quasi  uguali,  dal  fiume  Gualeguay* 

-  La  provincia  di  Entrerios  si  divide  nei  se- 
partimenti: 

elidano  —  La  Paz  —  Diamante  —  Victoria  — 
icion  —  Concordia  —  Colon  —  Uruguay  — 
goyà  —  Rosario  de  Tala  —  Villaguay. 

—  Questa  provincia  è  attraversata  dalle  se- 
ne : 

ntreriano,  che  unisce  la  città  di  Gualeguay  col 

la  dell'est,  che  unisce  la  città  di  Concordia  colla 
es  e  colle   stazioni   di   Gualeguaychù,  Federa- 
le Entrerios.  Linea  Paranà  a  Concepcion   del 
i  dipartimenti  di  Paranà,  Nogoya,  Tala  e  Con- 

ario  da  Nogoyà  a  Vittoria; 

da  Rosario  Tala  a  Gualeguay; 

da  Basavillaso  a  Villaguay. 
i  comunicazione  vi  è  anche  la  yi$»  cfluyiale. 
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Le  coste  della  provincia  raggiungono  i  1275  chilometri,  e  sono 
bagnate  dai  s^uenti  fiumi: 

Paranà,  per  una  lunghezza  di  365  chilometri 
Uruguay  »  412         » 

Guayquiraro  »  110         » 

Paranà  Pavon        »  180         » 

»       Guazù        »  80         » 

Mocoreta  »  71  » 

Basualdo  »  57         » 

Sul  fiume  Paranà  si  trovano  i  seguenti  porti  :  Diamante  —  Her- 
nandarias  —  La  Paz  —  Paranà  —  Santa  Elena; 

Sul  fiume  Uruguay:  Villa  Colon  —   Concordia  —   Federacion 
Guaviyù  —  Pacheco  —  Saladero  Colon  —  Uruguay; 
Sul  fiume  Gualeguay:  Ruia  e  Gualeguay; 
Sul  fiume  Gualeguaychù  :  Gualeguaychù. 


Popolazione.  —  Dal  1**  gennaio  al  31  dicembre  1901,  si  regi- 
strarono 9291  nascite  e  4264  decessi,  di  maniera  che  si  ebbe  un 
aumento  vegetativo  di  5027  persone. 

Dai  diversi  porti  della  provincia  entrarono,  nello  stesso  periodo 
di  tempo,  74,468  passeggieri  ed  immigranti  e  ne  uscirono  70,755 
lasciando  un  saldo,  a  favore  della  popolazione,  di  3713  persone. 
L'aumento  della  popolazione  è  stato,  cosi,  nell'anno  1901,  di  8740 
persone. 

Al  31  dicembre  del  1900  la  popolazione  della  provincia  con- 
stava di  353,010  abitanti.  Aggregando  a  questa  cifra  l'aumento  del- 
l'anno 1901,  si  ha  un  totale  di  361,750  abitanti. 


Aumento  detta  popolazione  dal  1895  al  i901. 


Anni 

Aumenti 

Anni 

Anmantl 

1895  . 

1896  . 

1897  .    . 

1898  .    , 

,     .     .    9,194 
.     .  10,615 
.    .  11,361 
.    .  12,185 

1899  .      . 

1900  .     . 

1901  .     . 

.    .    9,559 
.    .    8,077 
.     .     8,740 

Totale    . 

.    69,731 
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Popolazione  fluttuante  nel  1901. 

Porti 

Entrate 

Uscite 

Differenza 

Paranà 

14,854 

14,125 

-+-        729 

Concordia 

34,486 

32,275 

-+-     2,211 

Uruguay   

8,600 

7,183 

-+-     1,417 

Gualeguaychù    •         .         .         .         . 

4,887 

5,503 

—        616 

La  Paz 

2,442 

2,254 

-h        188 

Diamante 

695 

895 

—        200 

Colon 

6,693 

6,979 

—        286 

Gualeguay 

1,624 

1,382 

-H        242 

Victoria     ...... 

187 

159 

-f-         28 

74,468 

70,755 

-+-     3,713 

Movimento  della  popolazione  durante  ranno  1901. 


Dipartimenti 

Popolazione 
nel  1900 

Nati 
nel  1901 

Saldo  della 

popolazione 

fluttuante 

Morti 
nel  1901 

Popolazione 

a  fine 

del  1901 

Paranà 

63,607 

1866 

-h        729 

752 

65,450 

Colon    . 

16,573 

516 

—        286 

145 

16,658 

Concordia 

37,481 

968 

-h     2,211 

521 

40,139 

Diamante 

20,010 

656 

—        200 

163 

20,303 

Federacion    . 

14,714 

238 

181 

14,771 

Feliciano 

3,436 

269 

100 

9,605 

Gualeguay     . 

23,971 

807 

-h        242 

404 

24,616 

Gualeguaych 

ù        . 

34,923 

840 

—        616 

376 

34,771 

La  Paz 

23,665 

455 

-h        188 

208 

24,100 

Nogoyà 

24,910 

468 

264 

25,114 

Tala      . 

14,835 

394 

241 

14,988 

Uruguay 

22,194 

746 

-f-      1,417 

334 

24,023 

Victoria 

18,927 

417 

-+-          28 

252 

19,120 

Villaguay 

27,764 

651 

•• 

328 

28,092 

353,010 

9,291 

-4-     3,713 

4,264 

361,750 
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Matrimoni  celebrati  nel  1901. 


Paranà 300 

Colon 85 

Concordia 151 

Diamante 69 

Federacion 65 

Feliciano 27 

Gualeguay 119 

Totale    . 


Gualeguaychù     .    .    .     .  114 

La  Paz 55 

Nogoya 55 

Tala 99 

Uruguay 80 

Victoria 93 

Villaguay 79 

.      1,391 


Dati  statistici  concementi  la  popolazione  italiana 
nei  centri  più  importanti  della  provincia. 

(Cifre  approssimative). 


Numero 

degli 

italiani 

proprietari 

Località 

proprietà 
rustiche 

pezzi 

proprietà 
urbane 

pezzi 

Depositi 

neUe 

banche 

pezzi 

Totali 
generali 

pezzi 

Paranà   .      . 
Diamante     . 
Victoria .      . 
Nogoyà  .      . 
Gualeguaychù 
Rosario  Tala 
La  Paz  .     . 
ViUa  Libertad  . 
Feliciano     . 

2,700 
1,240 
630 
350 
300 
270 
250 
150 
100 

2,700,000 

1,500,000 

1,000,000 

800,000 

220,000 

150,000 

100,000 

9,000 

50,000 

3,700,000 
1,800,000 
500,000 
950,000 
1,000.000 
650,000 
500,000 

200,000 

800,000 
450,000 

100,000 

90,000 
80,000 
12,000 
30.000 

7,200,000 

3,750,000 

1,500,000 

1,850HX)0 

1,220,000 

890,000 

680,000 

21,000 

280,000 

Totali    , 

• 

5,990 

6,529,000 

9,300,000 

1,562,000 

17,391,000 
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-  L'ufficio  nazionale  dei  lavori  ha  inviato 
ite  Tanno  1901,  numero  1151  immigranti; 
IO  anteriore. 

ell'anno  1901,  l'area  coltivata  nella  provincia 
colle  seguenti  colture: 


iri 

10,710 

> 

67 

!> 

2,222 

> 

51 

> 

1,909 

> 

73,253 

> 

82,004 

» 

525 

Mani  (nocciuoli  a 

mericani)  . 
Fagiuoli  e  fave 
Frumento.  . 
Tabacco  .  . 
Tartago  .  . 
Vigneti  .  . 
Colture  diverse 


ettari   8,350 
715 
273,714 
25 
1,596 
3,473 
4,028 


superfìcie  coltivata  era  di  ettari  487,913.  La 
3  dovuta  alla  gran  siccità,  che  impedi  il  la- 
oca  opportuna. 

rovincia,  nell'intendimento  di  venire  in  soc- 
jggiati   dalle  siccità,  distribuì   loro   duecento 
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elicati  dal  ministero  di  agricoltura,  le 
D,  a  frumento  e  lino  sono  le  seguenti: 


nma  zona. 

Frumento 

Udo 

.  .   N.  30,000 

5,500 

.  .   »  22,000 

8,000 

.  .   »  20,000 

5,000 

.  .   »    200 

5,000 

.  .   »    322 

1,286 

'■onda  sona. 

.    .     N.  10,000 

7,000 

.  .   »  21,000 

6,000 

.  .   »   9,050 

3,540 

.  .   »   6,190 

2,063 

.  .   »  15,000 

12,000 

.  .   »     42 

— 

ìrza  zona. 

.    .     N.  60,000 

15,000 

.  .   »  65,000 

15,000 

.  .   »   1,400 

200 

Riepilogo. 

.     .     N.  72,522 

24,786 

.  .   »  61,282 

30,603 

.  .  »    126,400 

30,200 

.  .  »   260,204 

85,589 

s.  —  Nel  dicembre   1901   gli  animali 
)  i  seguenti: 


1,935,833 

oci    .    .    .     .       771,370 
20,758 


Digitized  by 


2,737,961 

Google 


Riporto 


Cavallini 


Lanari 


comuni .... 
prodotti  d'incroci 
fini 


comuni .... 
prodotti  d'incroci 
fini 


454,579 

58,512 

2,356 

481,759 

4,159,443 

54,498 


Caprini  .    . 
Muli  ed  asini 


Totale 


83 
2,737,961 

515,447 


4,695,700 
20,430 
12,234 

7,981,772 


Esistevano,  inoltre,  circa  7  milioni  di  polli. 

A  causa  delle  continue  siccità,  si  sviluppò,  nello  scorso  anno, 
un'epidemia  conosciuta  sotto  il  nome  di  «  tristezza  »,  la  quale  causò 
la  morte  di  circa  360  mila  vaccini  e  600  mila  lanari. 

Salatoi.  —  Nei  salato!  della  provincia,  dal  1893  al  1901,  en- 
trarono le  seguenti  quantità  di  animali: 


1893 
1894 
1895 
1896 
1897 


latoi  della  prov 


249,600 
192,500 
288,600 
185,500 
176,800 


1898 
1899 
1900 
1901 


189,960 
179,600 
158,086 
191,074 


I  191,074  capi  entrati  nel  1901  vennero  uccisi,  nei  diversi  sa- 


ncia, nelle  seguenti  proporzioni: 

Concordia 56,975 

Colon .  21,400 

Gualeguay .  21,879 

Gualeguaychù     ......  19,396 

La  Paz 61,100 

Uruguay 10,324 


Totale 


191,074 
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Produzione  ed  esportazione.  —  L'esportazione  per  porti  ar- 
gentini e  stranieri  ha  raggiunto,  nello  scorso  anno,  un  valore  di 
pezzi  oro  15,802,565.  46,  cioè  2  milioni,  circa,  in  più  del  1900. 

L'esportazione  nei  diversi  porti  è  stata  la  seguente: 

Concordia pezzi  oro  4,060,230.02 

Paranà .  »  1,467,168.47 

Gualeguay »  1,501,327.00 

Diamante-    ......  »  361,323.63 

Gualeguaychù »  1,853,643.61 

Victoria »  2,377,222  00 

Uruguay »  1,222,478.15 

La  Paz »  1,980,369.50 

Colon »  978,803.06 

Totale    ...  »  15,802,565.46 


1 


I  prodotti  esportati  sono  i  seguenti: 


Animali  e  loro  avanzi  . 
Prodotti  dell'agricoltura. 

»       forestali  .    .  . 

»       delle  miniere  . 

»       della  caccia.  . 

»       diversi     .    .  . 

Totali    .  . 


pezzi  oro 
» 

» 


10,468,298. 32 

3,011,063.25 

1,424,668.90 

134,278.06 

496,777.  39 

267,488.84 

15,802,565. 46 


Dimodoché,  sul  totale  dell'importazione  corrisponde: 
il  66. 2 ^/o  al  bestiame; 
il  19.3  ^/o  all'agricoltura; 
il    9.0  ^/o  ai  boschi; 
il    0.8  <>/o  alle  miniere; 
il    3. 1  /*/o  alla  caccia; 
il  16. 0  7o  ai  prodotti  diversi. 

Finanze,  —  La  provincia  attraversò,  nello  scorso  anno,  un  pe- 
riodo veramente  triste  dal  lato  economico,  a  causa  delle  continue 
siccità  che  pregiudicarono  seriamente  le  colture  ed  il  bestiame. 

Al  1^  gennaio  1899  la  provincia  aveva  un  debito  di  pezzi 
695,482. 51  ;  debito  che,  al  28  febbraio   del   corrente   anno,  era  ri- 
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dotto  a  pezzi  289,601.86.  Di  maniera  che,  in  poco  più  di  tre  anni, 
si  sono  pagati  pezzi  408,880.65. 

Al  31  dicembre  1900,  trovavansi  in   circolazione, 
in  titoli pezzi        3,044,800 

Si  sono  pagati  nel  1901,  per  debito  con- 
solidato     pezzi     82,350 

Si  sono  pagati  nel  1901,  per  cambi 

di  buoni »  300 

82,650 

Totale    .    .    .    pezzi        3,127,450 
Si  sono  ammortizzati »  987. 50 

In  circolazione  al  31  dicembre  1901.    .    .       »  3,028,700 

Giustizia.  —  Il  potere  giudiziario  della  provincia  è  rappre- 
sentato da: 

1  tribunale  superiore  di  giustizia; 
7  giudicature  civili  e  commerciali; 
6  »  criminali; 

2  »  di  istruzione. 

Educazione.  —  Nel  1901  funzionarono  481  scuole,  delle  quali 
38  —  particolari  —  si  chiusero  per  mancanza  di  sussidio. 
Le  rimanenti  443  si  dividono  cosi: 
N.  212  sostenute  dal  governo  provinciale; 
»      2  3s>  nazionale; 

:>    13  dalla  municipalità; 
»  216  da  particolari. 
Di  queste  scuole  sono: 
403  laiche; 
24  cattoliche; 
15  Israelite; 
1  protestante. 
Gli  alunni  inscritti   flirono  33,518,   di   cui    15,408   femmine   e 
19,110  maschi. 

Assistevano  puntualmente  alle  scuole  31,074  alunni. 
Tutte  le  scuole  funzionarono  in  417  edifici 
11  corpo  insegnante  si  formò  di  275  maestri  e  563  maestre. 
11  ^nsiglio  generale  d'educazione,  per  le  212  scuole  sostenute 
dalla  provincia,  incontrò  la  spèsa  di  pezzi  498,326. 
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Quadro  dimostrativo  delle  scuole  che  fui 
dal  1887  al  1901,  nonché  degli  alum 
ciascun  anno. 


A  Ti  ni 

numero 
delle  scuole 

Alunni 

1887 

184 

12, 

1888 

188 

12 

1889 

200 

13 

1890 

198 

14 

1891 

205 

13 

1892 

293 

18, 

1893 

310 

20 

1894 

313 

22, 

1895 

357 

24, 

1896 

339 

24, 

1897 

360 

25, 

1898 

399 

28, 

1899 

481 

30, 

1900 

428 

34, 

1901 

443 

33, 

Scuola  di  agricoltura.  —  In   Villa 
Paranà,  il   consiglio   generale   d'educazic 
proprio,  una  scuola  teorico-pratica  di   a 
buoni  adenti  di  campagna. 

L'insegnamento  dura  quattro  anni.  1 
che  ha  superato  gli  esami  di  licenza,  e 
coltivatore  e,  dopo  il  4*"  anno,  quello  di  i 

La  scuola  ha  un  frutteto  di  circa  20 
forestali  ed  un  vigneto  di  cinque  ettari. 

Capitale  della  pì^ovincia.  —  La  citt 
della  provincia.  Essa  dista  da   Buenos   A 
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« 

ita  Fé  12  chilometri.  La  sua  popolazione  è  di  circa  34  mila 
tanti. 

Paranà  chiamavasi  anticamente  Bajada;  fu  capitale  della  con- 
erazione  dal  1858  al  1861;  è  capitale  definitiva  delia  provincia 

1882.  Venne  fondata  nel  1730. 


f  roTincia  di  Corrientes. 

Confini.  —  La  provincia  di  Corrientes  confina:  al  nord,  colla 
mbblica  del  Paraguay;  al  sud,  colla  provincia  di  Entrerios;  al- 
^1,  col  territorio  di  Misiones  e  con  la  repubblica  del  Brasile  ; 
ovest,  col  territorio  del  Chaco  e  con  la  provincia  di  Santa  Fé. 

Ha  una  sui)erficie  di  87,500  chilometri  quadrati. 

dima.  —  Il  clima  è  molto  caldo  e  permette,  pertanto,  con 
&fltto,  la  coltura  della  canna  da  zucchero  e  del  cotone. 

Comunicazioni.  —  La  provincia  è  attraversata  diagonalmente 
una  linea  ferroviaria;  ed  i  fiumi,  dai  quali  é  bagnata,  sono  na- 
?abili. 

Divisione  amministrativa.  —  Si  divide  in  28  dipartimenti,  che 
noi  seguenti:  Esquina  —  Goya  —  La  valle  —  Bella  vista  —  Sa- 
dos  —  Empedrado  —  Lomas  —  Capital  —  Itati  —  Ituzaiugo  e 
indelaria,  sul  Paranà;  Santo  Tome  —  Alvear  —  San  Javier  — 
a  Cruz  —  Paso  de  los  libres  e  Monte-Casero,  sull'Uruguay;  Curuzù 
uatia  —  Mercedes  —  Concepcion  —  Murucuyà  —  San  Cosmè  — 
an  Luis  —  Cava  —  Cati  —  San  Roque  —  San  Miguel  —  Ibera  e 
-ances  nel  centro. 

Popolazione.  —  Nel  1869,  la  provincia  contava  129,023  abi- 
^tì;  nel  1895,  ne  contava  239,618,  ed,  oggi,  279,815. 

Lo  accrescimento  è  puramente  vegetativo,  essendo  limitatissimo 
1  numero  d^li  immigranti  che  si  dirigono  in  questa  provincia. 

Durante  Fanno  1901  si  ebbero  7957  nati,  di  cui: 


Daaschi 4,089 

femmine 3,868 

7,957 
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illegittimi 4,761 

7,957 


Digitized  by 


Google 


88 

I  matrimoni  celebrati  nello  stesso  anno  ascendono  a  959,  cosi 
classificati  : 

celibi    con  nubili .    .    .    .    887 
vedovi         »        ....      38 


celibi  con  vedove  ....      30 
vedovi  con  vedove    ...        4 


Si  ebbero  i  seguenti  decessi: 

maschi 1,558 

femmine 1,479 

3,037 
di  cui: 

ammogliati 390 


celibi  (inclusi  i  bambini) .    2,279 
vedovi 199 


non  specificati    ....       169 


Condizione  economica.  —  La  condizione  economica  della  pro- 
vincia non  è  in  tutto  soddisfacente. 

L'allevamento  del  bestiame,  che  costituisce  l'unica  risorsa  della 
provincia,  viene  generalmente  praticato  con  sistemi  antiquati;  gli  ani- 
mali, cioè,  crescono  e  si  moltiplicano  all'aperto,  in  grandi  latifondi, 
senza  che  si  curi  la  osservanza  delle  norme  suggerite  dalla  scienzfi. 

Le  epidemie,  che  determinarono  la  chiusura  delle  piazze  ina» 
portatrici  di  animali,  lo  sviluppo  della  febbre  aftosa  e  la  prolun- 
gata siccità,  i  cui  efletti  disastrosi  superano  quelli  delle  altre  cala- 
mità, sono  le  cause  della  non  lieta  situazione  della  provincia. 

Finanze.  —  Nel  quadro  che  segue  vengono  indicate  le  entrate 
e  le  uscite,  nonché  il  saldo,  dal  1894  al  1901. 

Uscite  Saldi 

1^9,992.90  84,138.96 

1,389,561.15  102,302.27 

1,447,399. 66  63,935. 77 

1,431,611.24  97,903.54 

1,468,529. 89  120,521. 22 

1,448,643. 27  189,419. 40           ; 

1,487,271.15  99,473.38 

1,439,745. 18  62,651. 48 

Comparando  le  entrate  con  le  uscite  si  nota  una  differenza  fa- 
vorevole  al  tesoro  provinciale;  è  da  osservare,  però,  che  il  saldo 
non  è  costituito  esclusivamente  da  somme  effettive;  ma  che  è  com- 
edo 

Digitized  by  CjOOQ  IC 


Anno 

Entrate 

1894     . 

1,344,131.  48 

1895    . 

1,491,369.  42 

1896    . 

1,511,335.43 

1897    . 

1,529,564. 78 

1898    . 

1,589,051. 11 

1899    . 

1,638,062.  67 

1900    . 

1,586,744.53 

1901     . 

1,502,396.66 

89 

so  in  esso  il  valore  di  buoni  di  ricevitorie  e  di  pagherò  di  non 
jpre  facile  riscossione. 

L  ammontare  totale  del  debito  a  carico  del  tesoro  della  provincia 
[  pezzi  carta  591,853. 47,  pezzi  oro  154,784  e  pezzi  forti  78,637.  99. 

hlrtizioìie.  —  Gli  alunni  inscritti  nelle  diverse  scuole,  durante 
901,  furono  24,414,  dei  quali  frequentarono  le  classi  21,989, 
''  rss  Vo.  Durante  il  detto  anno  funzionarono  247  scuole.  11  nu- 
ro  dei  maestri  fu  470. 

Commercio.  —  Il  commercio  non  è  molto  sviluppato.  Le  prin- 
ali  ditte  sono  italiane. 

Capitale  della  provincia.  —  La  capitale  deUa  provincia  è  la 
tà  di  Corrientes.  Ha  una  popolazione  di  16,080  abitanti.  Dista  da 
enos  Aires  1350  chilometri.  È  situata  sulla  riva  sinistra  del  fiume 
rana.  Venne  fondata  il  3  aprile  1588,  da  Alonso  de  Vera  ed 
agon. 

Le  principali  ditte  italiane  sono  le  seguenti:  Eugenio  Luraschi 
Pasquale  Gigliani  e  figli  —  Cremonte  e  fratello  —  Bernasconi 
Giorgetti  —  Battista  Scaramellini  —  Cavallo  Tommaso  —  Lanari 
iippo  —  Mecca  Antonio  —  Mecca  Vittorio. 


Territorio  del  Chaeo. 

Limiti.  —  I  limiti  del  territorio  del  Ghaco  sono:  all'est,  i  fiumi 
iraguay  e  Paranà;  al  sud,  il  parallelo  28*  di  latitudine;  all'ovest, 
^  linea  che  parte  da  San  Michele  sul  Salado  e  passa  per  Otempa  ; 
nord,  una  linea  che  da  Barrancas  passa  per  la  intersecazione 
^ila  linea  diretta  dal  forte  Belgrano  a  quello  Bermejo. 

Estensione.  —  L'estensione,  secondo  dati  recentissimi  comu- 
cati  dal  governatore  del  territorio,  è  di  chilometri  quadrati  136,635. 

Suolo.  —  li  suolo  è  una  vasta  pianura,  lievemente  inclinata  da 
ord-est  a  sud  sud-est,  tutta  coperta  da  densi  boschi,  meno  in  certi 
unti  ove  trovansi  lagune  e  grossi  pantani. 

Clima.  —  L'estate  è  la  stagione  delle  piogge;  l'inverno  è  ge- 
nitalmente secco.  Le  piogge  cominciano  nel  mese  di  ottobre  e  fini- 
rono nel  mese  di  maggio  successivo.  Durante  la  stagione  secca  la 
^ada  è  abbondante.  La  temperatura  è  caldissima. 
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Popolazione.  —  Le  sponde  del   Paranà  sono  abitate  da 
civilizzata;  nell'interno  vi  sono  ancora  varie  tribù  selvagge.  U] 
polazione  conosciuta  si  compone  di  circa  11,500  abitanti. 

Divistone  amministrativa.   —   Il  territorio  del  Chaco  è 
nei  nove  seguenti   dipartimenti:   Resistencia   —    Florencia -♦] 
Toscas  —  Sant'Antonio  de  Obligado  —  Ocampo  —  Presidente 
laneda  —  Guaycurù  —  Solalindo  —  Martin  de  Hoz. 


Agricoltura.  - 
anno,  21,854  ettari 

Orzo    .     . 

Frumento 

Granturco 

Mani    .    . 

Tabacco    . 

Canna  da  zucchero 


La  superfìcie   coltivata   ha   raggiunto,  qH 
con  le  seguenti  colture: 


ettari 
» 


16 
10 
14,467 
141 
1,422 
3,100 


«  Tartago'*»    . 

.    ettari 

Medica    .    .    . 

» 

Cotone    .    .    . 

1^ 

Colture  diverse 

» 

Totale  . 

» 

Popolazione  italiana.  —  11   numero  degl'italiani  residenti] 
tutto  il  territorio  passa  di  poco  il  1000.   La   maggior  parte  dii 
sono  proprietari,  alcuni  con  capitale  di  oltre  100  mila  pezzi. 

Gli  agricoltori  proprietari  possiedono,  cadauno,  una  superfl^ 
più  0  meno,  di  100  ettari  di  terreno,  nonché  gli  attrezzi  ed 
da  lavoro,  a  cui  si  dà  il  valore  di  circa  35  mila  pezzi. 

Comunicazioni.  —  11   territorio  difetta,   finora,  di  comu 
zioni  terrestre;  i  fiumi  dai  quali  esso  è  bagnato  sono  navigab 

Nello  scorso  settembre  si   approvò  il  contratto  stipulato 
ministro  dei  lavori  pubblici  ed  i  signori  Telson,  Brokhouse  e 
per  la  costruzione  di  un  tronco   ferroviario  della  lunghezza  di  1 
chilometri. 

Il  tronco  partirà  dalla  stazione  Amatiniya  (Santiago  dell'I 
e  sarà  a  scartamento  di  un  metro. 

Il  prezzo  che  dovrà  pagare  il  governo  alla  menzionata 
di  pezzi  oro  3500  per  chilometro. 

La  costruzione  deve  cominciare  nei  sei  mesi  dalla  rati/lo 
del  contratto  e  terminare  entro  due  anni. 

Capitale  del  territorio.  —  La  capitale  del   territorio  é 
stencia.  È  situata  al  margine  del  Paranà,  dirimpetto  a 
ed  ha  una  popolazione  di  circa  3  mila  abitanti. 
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Territorio  di  Formosa. 

Limiti.  —  Questo  territorio  ha  per  limiti:  all'est,  il  fiume  Pa- 
raguay; al  nord,  il  fiume  Pilcomayo  e  la  linea  divisionaria  con 
Bolivia;  all'ovest  il  forte  Belgrano  ed  il  fiume  Bermejo;  al  sud,  un 
affluente  del  Bermelo,  chiamato  Tenco. 

Estensione.  —  Ha  una  superficie  di  105,671  chilometri  quadrati. 
Il  territorio  è  conosciuto  solo  in  prossimità  dei  fiumi  accennati; 
i  quali  sono  navigabili. 

Divisione  amministrativa.  —  Il  territorio  si  divide  in  quattro 
dipartimenti  denominati:  Primo  —  Secondo  —  Terzo  —  Quarto. 

Popolazione.  —  La  popolazione  civile  raggiunge,  oggidì,  ap- 
pena i  5  mila  abitanti.  Il  numero  degl'italiani  nel  territorio  di 
Formosa  è  insignificante. 

Co/pitale  del  territorio.  —  La  capitale  del  territorio  è  Formosa. 
Venne  fondata  l'S  aprile  1879,  nel  margine  destro  del  Paraguay. 
La  sua  popolazione  è  di  circa  1000  abitanti.  Dista  da  Asuncion  del 
Paraguay,  50  chilometri  e  da  Corrientes,  165. 

Territorio  di  Mislones. 

Limiti  —  Trovasi  all'estremo  nord-est  della  repubblica.  Con- 
fina: al  nord,  all'est  ed  al  sud,  col  Brasile  ed  all'ovest,  colla  repub- 
blica del  Paraguay. 

Superficie.  —  Ha  una  superficie  di  circa  53,954  chilometri 
quadrati. 

Aspetto  e  produzione.  —  Dal  centro  del  territorio  partono  tre 
catene  di  montagne,  poco  elevate,  che  la  dividono   in   tre  versanti. 

La  maggior  parte  del  suolo  è  coperto  da  spessi  boschi,  che  pro- 
ducono buone  qualità  di  legno  da  costruzione  e  di  yerba  mate,  di 
cui  si  fa  un  consumo  enorme  nella  repubblica.  (La  i/^rèa  è  la  foglia 
seccata  e  tritata  dell'  itex  paragicariensis,  la  quale,  con  acqua  calda 
e  zucchero,  forma  la  tradizionale  bevanda  sud-americana). 

Popolazione.  —  Ha  una  popolazione  di  circa  35  mila  abitanti, 
dei  quali  un  25  mila  sono  argentini  ed  il  rimanente  stranieri. 
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Nel  1898  entrarono  nel  territorio  di  Misiones  80  coloni 
polacchi.  L'anno  seguente,  ne  entrarono  300;  nel  1900,  800;  e, 
1901,  1600. 

Nell'ufficio  di  stato  civile  della  colonia  Apostoles,  n^'anno  M 
vennero  denunziate  200  nascite  di  figli  di  austro-polacchi. 

Divisione  amministrativa.  —  Con  decreto  del  16  marzo 
questo  territorio   venne   diviso   nei   seguenti   5  dipartinoienti: 
Martin  —  Piray  —  San  Javier  —  Monteagudo  —  Ignazù. 


Comuni  e  centri  agricoli.  —  La  Villa  di 
del  Paranà,  è  la  capitale  del  territorio.  Cominciò 
Ha  una  superficie  di  3690  ettari.  Vengono  poi 

Concepcion  de  la  Sierra,  superficie 

Santa  Ana  » 

Candelaria  » 

San  José  » 

Cerro  Cora  » 

Corpus  » 

San  Jgnazio  » 

Apostoles  » 

Azara  » 

Martinez,  non  ancora  delineato 

San  Pedro,  » 


Posadas,  al  ma 
a  delinearsi  nel  ] 


ettari 

» 


12,750 

5,400 

3,900 

5,400 

10,000 

10,000 

10,000 

35,000 

20,000 


Teì^reno.  —  11  terreno  è,  in  generale,  fertile,   di   colore 
nelle  alture  e  quasi  nero  nelle  pianure.  Contiene  poca  arena; 
nondimeno,  permeabile.  L'acqua  piovana  vi  si   infiltra    facilm^toj 
va  a  depositarsi  nel  sottosuolo,   per   lo  più   impermeabile, 
nendovi,   cosi,   costantemente   il   grado   di   umidità   richiesto 
colture. 

Colture.  —  Le  colture  che  danno  miglior  risultato  sono  lei 
guenti:  fave,  cicerchie,  ceci,  lenticchie,  zucche,  cocomeri,  melloiù,! 
bacco,  riso,  canna  da  zucchero,  banana,  ananas,  arancio,  olivo,  ^ 
yerba  mate,  limoni,  zafferano,  pepe,  vainiglia,  luppolo,  cotone. 

La  popolazione  italiana  nei  territori  del  Chaco,  di  MisiooeB  t' 
Formosa,  tende  a  diminuire,  non  essendovi  immigrazione  nuoTi* 
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Bollettino  del  Hinistoro  degli  Al^  Esteri 


H.  di  serie  17  AGOSTO  1903 


TURCHIA 


LA  RUMELIA  ORIENTALE 

l'asiietto  storico.  Meo  e  conie 


Relazione  del  Nobile  Cavaliere  GIUSEPPE  dei  Conti  GIACCHI 

REGIO   CONSOLE   IN   FILIPPOPOLI 


Lia  vendita  del  Bollettino  è  affidata  alla  Libreria  Bocca  in  Roma 
ed  ai  suoi  corrispondenti  in  tutto  il  Regno. 

PraiM  del  presente  fascicolo  L  0. 65. 

Boma,  1903  —  Tipografia  del  Miniitero  degli  Affari  Bateri. 
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LA  RUMELIA  ORIENTALE 

SOTTO   l'aspetto 

STORICO,  61DRID1G0  E  GOMMERGlÀLe 


RELAZIONE 

DEL 

Nobile  Cavaliere  GIUSEPPE  dei  Conti  GIACCHI 
Regio  Console  in  Filippopoli 


Gennaio  1903 
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INTRODUZIONE. 


Posizione  geografica,  —  La  Rumelia  orientale  è  situata  nella 
penisola  balcanica  ed  è  la  parte  meridionale  del  principato  di  Bul- 
garia. I  suoi  confini  sono:  al  settentrione,  i  monti  Balcani,  a  le- 
vante, il  Mar  Nero,  a  mezzogiorno,  i  monti  Rodopi,  e  ad  occidente, 
la  Turchia  e  la  Serbia.  Essa  ha  una  popolazione  di  1,092,000  abi- 
tanti, sopra  una  superficie  di  33,000  chilometri  quadrati,  cioè  una 
media  di  33  persone  per  chilometro  quadrato. 

La  grande  catena  dei  Balcani  separa  al  nord  la  Rumelia  dalla 
Bulgaria;  questa  catena  viene  chiamata  Siara-Planina,  cioè  vecchia 
montagna:  essa  comincia  presso  la  riva  destra  del  Timok  e  pre- 
senta altezze  che  raggiungono  i  2000  metri,  come,  ad  esempio,  la 
punta  Korn.  È  attraversata  da  numerose  strade  che  qualche  volta 
valicano  passi  situati  a  considerevole  altezza,  come  il  San  Nicola 
(1,350)  ed  il  Baha  Konak  (920)  superato  dall'esercito  russo  dopo  la 
presa  di  Plevna.  Al  sud  trovasi  la  Sredna  Gora,  o  montagna  cen- 
trale, poco  alta,  rivestita  sui  fianchi  da  superbe  foreste:  comincia 
presso  Sofia  ed  arriva  sino  alla  sponda  sinistra  della  Maritza,  e  la 
ferrovia  che  da  Budapest  conduce  a  Costantinopoli  passa  appunto 
per  la  cosi  detta  Porta  di  Traiano:  la  strada  che  unisce  Fihppo- 
poli  a  Sofia  non  è  altro  che  l'antica  via  romana,  come  ne  fanno 
fede  tanti  vestigi  di  antichità  che  ancora  vi  si  incontrano.  La  Sredna 
Gora  forma  in  Rumelia  due  deliziose  vallate,  la  più  famosa  quella 
di  Kazanliky  più  conosciuta  col  nome  di  Valle  delle  Rose,  che  è 
veramente  meravigliosa.  Avvicinandosi  al  mare  i  Balcani  si  suddi- 
vidono in  tre  rami  :  quello  del  nord  si  dirige  verso  Choumla;  quello 
del  centro  va  direttamente  al  mar  Nero,  e  quello  del  sud  verso 
Slivno,  attraversando  una  regione  montuosa. 

Tra  i  Balcani  ed  i  Rodopi,  nella  parte  occidentale  della  Ru- 
melia, dal  nord  al  sud  scendono  i  monti  Rilo,  da  cui  hanno  sor- 
gente i  fiumi  Isker^  Maritza  e  Mesta.  La  vetta  più  alta  è  il  Mus- 
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salla  (2923)  quasi  sempre  coperta  di  neve,  con  folte  foreste  sui 
fianchi,  in  mezzo  alle  quali  trovasi  il  celebre  monastero  di  San  Gio- 
vanni del  Rilo,  fondato  nel  decimo  secolo  da  un  santo  bulgaro. 
11  Rilo  al  sud  si  attacca  ai  Rodopi,  ed  il  monte  Krottchevo  serve 
come  di  nodo;  fra  loro  si  stendono  vasti  altipiani,  tra  cui,  il  mag- 
giore, quello  di  Filippopoli. 

11  Mar  Nero,  in  bulgaro  Tcherno  more,  bagna  tutta  la  parte 
orientale  della  Rumelia.  In  fondo  alla  Baja  di  Burgas  di  una  lun- 
ghezza di  dieci  chilometri  trovasi  la  città  di  Burgas,  ove  ancora  si 
lavora  per  la  costruzione  di  un  porto  quasi  del  tutto  ultimato,  in 
cui  le  navi  possano  trovare  sicuro  riparo  alle  furiose  tempeste  che 
sovente  agitano  quel  mare,  il  quale  secondo  la  tradizione  locale  si 
chiama  appunto  Nero  per  i  grandi  lutti  che  apporta  alle  famiglie 
di  coloro  che  vi  si  avventurano. 

Il  fiume  principale  della  Rumelia  è  la  Maritza,  che  nasce  sul 
versante  settentrionale  dei  Rodopi,  non  lungi  dalla  sorgente  del- 
l' Isker,  bagna  Filippopoli  ed  attraversa  la  vallata  più  fertile  di  tutta 
la  Bulgaria,  ed  ingrossato  dalle  acque  di  parecchi  afiiuenti,  si  getta 
nel  mare  Egeo  fra  Dedeagac  ed  Enos. 

Gli  altri  fiumi  non  hanno  alcuna  importanza. 

Clima.  —  Il  clima  in  generale  è  buono,  se  si  eccettuano  le 
febbri  malariche  che  purtroppo  dominano,  nell'estate,  in  quasi  tutta 
la  Rumelia.  La  temperatura  durante  l'inverno  è  mo|Jto  rigida  ed  il 
termometro  scende  parecchi  gradi  sotto  zero;  nei  mesi  estivi  il  caldo 
non  è  eccessivo;  bellissime  le  stagioni  di  primavera  ed  autunno, 
che  si  godono  in  tutta  la  loro  durata. 

Razze.  —  I  bulgari  sono  un  ramo  della  razza  slava,  venuta 
dalle  rive  del  Volga  e  fissatisi  in  queste  regioni  sin  dal  settimo 
secolo.  Essi  non  hanno  alcuno  dei  caratteri  etnologici  degli  altri 
popoli  caucasei  avendo  una  conformazione  tutta  lor  propria:  sono 
di  statura  mezzana,  hanno  la  testa  di  un  ovale  perfetto,  coi  zi- 
gomi alquanto  sporgenti,  coperti  da  una  capigliatura  fine  e  gene- 
ralmente di  color  castagno  chiaro:  hanno  fronte  larga  prominente, 
e,  sotto  folti  sopracciglia,  brillano  due  occhi  impercettibilmente  obli- 
qui: il  profilo  del  naso  è  diritto  e  la  bocca  regolare.  11  più  bel 
tipo  si  trova  appunto  nei  dintorni  di  Filippopoli,  ove  la  purezza 
della  razza  ha  potuto  meglio  conservarsi.  Il  bulgaro,  in  generale,  è 
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di  carattere  buono,  amante  del  lavoro,  ed  amantissimo  della  sua 
patria. 

Ed  a  proposito  di  questa  razza  credo  interessante  qui  ricordare 
cosa  che  forse  ben  pochi  dei  nostri  connazionali  conoscono,  come, 
cioè,  anche  in  Italia,  e  precisamente  nella  provincia  di  Campobasso, 
trovansi  tre  comuni  i  cui  primi  abitatori  furono  veri  ed  autentici 
bulgari.  Infatti,  Paolo  Diacono,  nella  sua  storia  «  de  gestis  Longo- 
bardorum»,  libro  V,  cap.  11)  narra  che  nell'anno  667,  Alzecone, 
duce  dei  bulgari,  venne  in  Italia  con  numerosissimo  seguito  e  si 
presentò  al  re  Grimoaldo,  promettendo  di  esser  suo  vassallo,  ma 
voleva  gli  venisse  dato  un  luogo  nel  regno.  Grimoaldo  lo  diresse  a 
suo  figlio,  Romualdo,  che  era  duca  di  Benevento  e  questi  gli  con- 
cesse tutto  il  territorio  che  partendo  dalla  moderna  Lepino,  pas- 
sando per  Bajano,  arriva  in  Isernia.  I  bulgari  quindi  occuparono 
<c  Laepinum,  Bovianum,  et  Aeserniam  et  alias  cum  suis  territoriis 
urbes  »,  ove,  mischiandosi  cogli  scarsi  primitivi  abitanti  sanniti,  au- 
mentarono la  popolazione,  fabbricarono  nuove  case,  rianimarono  il 
commercio,  tanto  che  Romualdo  fini  col  concedere  ad  Alzecone  il 
titolo  di  Castaldo,  che  significa  appunto  come  egli  fosse  il  vero  capo 
di  quella  regione,  ne  riscuotesse  i  tributi,  e  vi  rendesse  giustizia. 
Da  questa  venuta  dei  bulgari  in  Italia,  unico  ricordo  che  resta  è  il 
nome  che  porta  un  comune  del  Molise  che  chiamasi  tuttora  «  Ca- 
stropignano  dei  bulgari  ». 

Tornando  alla  Rumelia  dirò  che,  oltre  i  bulgari,  vi  sono  altre 
nazionalità,  come  turchi,  greci,  israeliti,  armeni  e  zingari. 

I  turchi,  dopo  gli  avvenimenti  del  1878,  compresero  che  la  loro 
parte  di  dominatori  era  finita  e  perciò  cominciarono  a  ritirarsi  a 
poco  a  poco  nel  loro  paese;  pur  tuttavia  ve  ne  sono  rimasti  ancora 
centoquarantamila. 

I  greciy  in  numero  di  circa  sessantamila,  abitano,  in  massima 
parte,  la  città  di  Filippopoli  e  di  Stanianaca;  in  generale  sono  de- 
diti al  commercio,  ove,  per  la  loro  speciale  attitudine,  hanno  rag- 
giunto i  primi  posti. 

Gli  israeliti  vennero  dalla  Spagna  nel  secolo  decimosesto  e  si 
fissarono  nelle  città  principali  della  Rumelia,  dove  vivono  in  quar- 
tieri propri,  separati  dagli  altri;  parlano,  in  generale,  la  lingua  spa- 
gnola, conservano  l'antico  tipo,  e  si  dedicano,  in  massima  parte,  agli 
aflari  di  banca.  In  tutta  la  Rumelia  ve  ne  sono  settemila,  di  cui 
tremila  nella  sola  città  di  Filippopoli. 
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Gli  armeni^  in  piccolo  numero,  ebbero  origine  da  due  sole  fa- 
miglie arrivate  direttamente  da  Ani  nei  tempi  antichi,  ed  ora  qui 
si  rifugiano  ogni  qualvolta  in  Turchia  sono  fatti  segno  a  misure  di 
rigore;  essi  sono,  in  massima  parte,  operai,  facilmente  riconoscibili 
al  colore  giallastro  del  viso. 

Gli  zingariy  come  da  per  tutto,  così  anche  qua  vivono  riuniti 
in  tribù,  disseminate  in  molti  punti  della  Rumelia.  Non  avendo  reli- 
gione propria,  molti  hanno  abbracciato  l'islamismo;  parlano,  oltre 
il  gergo  che  usano  fra  loro  e  che  essi  solo  capiscono,  anche  il  turco 
ed  il  bulgaro  per  farsi  comprendere  dagli  indigeni  ed,  in  massima 
parte,  fanno  il  mestiere  del  facchino. 

Colonie  estere.  —  Oltre  queste  vi  sono,  poi,  numerose  colonie 
forestiere,  o,  come  qui  dicono,  europee. 

Oltre  le  colonie  turca  e.  greca,  di  cui  ho  già  parlato,  vi  è  qui 
una  numerosa  colonia  austriaca  (ungheresi,  tedeschi,  czechi,  dalmati) 
la  sola  composta  di  sudditi  esteri  veramente  nati  nello  Stato  a  cui 
appartengono.  Vengono,  poi,  la  colonia  spagnola,  tutta  composta  di 
israeliti,  indi  la  italiana,  di  cui  parlerò  in  seguito,  infine,  la  fran- 
ce3e,  composta  di  religiosi  assunzionisli  e  suore  dell'Apparizione,  di 
San  Giuseppe,  ed  un  paio  di  sudditi  russi,   ed  un  protetto   inglese. 

Ciascuna  colonia  ha  il  suo  consolato:  e  cioè;  in  Filippopoli, 
il  console  generale  greco,  il  console  italiano,  il  console  francese,  il 
console  austriaco,  il  vice  console  russo,  il  vice  console  inglese,  il 
segretario  del  commissariato  ottomano,  tutti  di  carriera,  ed  i  con- 
soli di  Spagna  e  del  Belgio,  onorari  ;  in  Burgas,  poi,  i  vice  consoli  : 
austriaco,  francese,  russo,  e  greco,  il  segretario  del  commissariato 
ottomano,  tutti  di  carriera,  ed  il  vice  console  inglese,  onorario;  pur- 
troppo in  Burgas  non  esiste  alcun  agente  consolare  per  l'Italia. 

Religione.  —  Neil' 864,  Boris,  re  dei  bulgari,  si  converti  al  cri- 
stianesimo ed,  a  poco  a  poco,  tutto  il  popolo  abbracciò  la  nuova  re- 
ligione; avvenuto  lo  scisma  essi  seguirono  la  chiesa  di  Oriente. 
Caduti  sotto  la  denominazione  turca,  i  rumelioti  concentrarono  tutta 
la  loro  attività  sulla  questione  religiosa  e,  per  sfugL»ire  al  clero  fa- 
nariota,  pensarono  perfino  di  riunirsi  ai  cattolici'  e  riconoscere  la 
supremazia  spirituale  del  Pontefice  romano  :  ma  questo  partito  urtava 
troppo  il  loro  spirito  nazionale.  Invece  riunirono  tutti  i  loro  sforzi 
per  ottenere  di  essere  riconosciuti  come  appartenenti  ad  una  chiesa 
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indipendente  e  dopo  lunghi  e  penosi  negoziati  nel  1870 
imperiale  riconobbe,  infatti,  la  loro  chiesa  siccome  indipe 
a  capo  un  esarca,  residente  a  Costantinopoli;  il  primo  i 
insediato  nel  1872.  Ma  questa  nuova  chiesa  non  venne  j 
dal  Patriarca  greco,   che   la  scomunicò;  però,  i  bulgari 
mai  tenuto  conto  di  tale  scomunica  e   conservano   la  1 
che  ha   metropolita,  clero   e  liturgia   sua   propria,   pui 
fedelmente,  in  tutto   e  per   tutto,   il   rito   orientale  e 
scendo   la   supremazia   del   Pontefice.   Questa   religione 
la  religione  dominante  dello  Stato,  come  stabilisce  Tart. 
stituzione,  la  quale  soggiunge  che  gli  altri  culti  possono  es 
mente  professati.  Infatti  nella  Rumelia  vi  sono  200,000 
di  cui  60,000  PomakSy  cioè  individui  di  nazionalità  bulg 
tempo  della  dominazione  turca  passarono  dal  cristianesi 
mismo;  vi  sono  40,000  greci  scismatici,  12,000  cattolici, 
uniti,  7000  israeliti,  pochi   armeni,  pochissimi  protestanl 
glicani. 

Sarebbe  interessante  esaminare  come,  in  mezzo  a  tan 
di  credenze,  si  sia  potuto  conservare,  attraverso  i  secoli, 
numero  che  ha  mantenuto  il  culto  cattolico  e  sia  sem] 
attaccato  al  Pontefice  romano;  ma  a  far  ciò  non  sarebt 
luogo  più  adatto.  Darò  solamente  la  statistica  dei  catt 
ranti  in  Rumelia.  Totale  12  mila,  cosi  ripartiti: 

nella  città  di  Filippopoli 
nel  villaggio  di  Damdjova 

»  di  Hambarly 

»  di  Douvanly 

»  di  Seldjikovo 

»  di  Kalachly 

»  di  Baldazzi 

nella  borgata  di  Ghiren-Keni 

»  di  Sallaly 

Il  culto  viene  esercitato  dai  missionari 
parte  italiani,  ma  vi  sono  anche,  oltre  un  clero  secolare 
fra  i  cattolici  bulgari,  parecchi  frati  assunzionisti  e  sue 
parizione. 
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Lingtce.  —  La  lingua  dominante  è  la  bulgara  che, 
mente,  è  anche  la  lingua  ufficiale.  Essa  appartiene  alla  famigliai 
lingue  slave  e  si  scrive  con  l'alfabeto  cirillico,  cooie  il  russo  < 
serbo,  ma  però  si  pronunzia  con  suoni  diversi 

Oltre  la  bulgara  poi  si  parlano  in  Rumelia  quasi  tutte  le  ^ 
europee,  ed  è  meraviglioso  il  constatare  la  facilità  con  la  quale  j 
sone  sfornite  di  qualsiasi  coltura  possono  apprendere  e  parlare^l 
0  meno  correttamente,  parecchie  lingue.  Le  lingue  più  parlate  ì 
la  turca,  la  greca  e  la  francese  (che  si  insegna  in    tutte  le 
come  lingua  obbligatoria);  quindi  viene  la  lingua   tedesca,  pari 
oltre  che  da  tutta  la  colonia  austrorungarica,   anche   da 
che  hanno  compiuto  i  loro  studi  alla  università  di  Vienna  o  di  1 
lino.  La  lingua  italiana  qui  è  parlata  da  pochissimi;  eccetto  qu 
operaio,  nato  in  Italia,  tutti  gli  altri  nostri  connazionali  parlano i 
tualmente  o  il  greco,  o  il  francese,   ignorando  del  tutto  la 
lingua;  essa,  invece,  viene  parlata  da  tutto  il  clero  cattolico,  ] 
è  la  lingua  d'insegnamento  nel  seminario,  ove,  per  espresso! 
dell'arcivescovo,  monsignor  Menini,  di  Spalato,  tutti  i  bambini 
gari  che  vi  sono  accolti,  devono  cominciare  subito   ad  appr 
l'italiano  e  poi  usarlo  sempre  allorché  devono  parlare  fra  di 
Cosi  pure  l'italiano  è  conosciuto,  ma  non  parlato,  perchè  man 
le  occasioni,  dai  pochi  ufficiali  bulgari  che,  in  passato,  frequ«itan 
i  corsi  della  Scuola  superiore  di  guerra  in  Torino.  Dopo  l'it; 
la  lingua  meno  conosciuta  e  parlata  è  l'inglese. 


I.  —  Parte  storica. 

Cenni  storici.  —  La  storia  insegna  come  nel  secondo 
avanti  Cristo,  i  romani  erano  già  penetrati  nella  penisola  baie 
sottomettendo  successivamente  la  Macedonia,  la  Mesia  e  la  Tr 
Dopo  parecchi  secoli,  Diocleziano  divise  la  Tracia  in   quattro] 
vincie  denominate,  Tracia  propriamente  detta.  Monte  Ibacmus,W 
ropa  e  Rodope  ;  queste  tre  ultime  corrispondono  alla  moderna  H>| 
melia.  Alla  fine  del  secolo  quinto  si  accentua  principalmente  i 
grazione  degli  slavi  cacciati  dalle  orde  barbariche  del  settentrioaK| 
Unni,  Visigoti,  Ostrogoti,  ecc.  1  slavi  allora  abbandonarono  la  ] 
terra  di  origine  ai  piedi  dei  Carpati  e  si  diressero  al  sud,  fon»*fcj 
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diverse  tribù,  di  cui  ciascuna  si  governava  da  sé  con  forma  demo- 
cratica, senza  che  alcun  legame  politico  esistesse  tra  loro  e  si  desi- 
gnavano coi  nomi  delle  contrade  da  loro  rispettivamente  abitate; 
quelli  della  Rumelia  erano  detti  gli  sloveni  del  monte  IbdCìnus  e 
del  Rodope. 

Ma  un  altro  popolo,  dipartitosi  dalle  rive  del  Volga,  alla  fine  del 
settimo  secolo,  costrinse  tutte  queste  tribù  slave  a  riunirsi  per  di- 
fendersi. Questo  popolo  furono  i  bulgari,  abitatori  della  regione 
compresa  fra  il  Don  ed  il  Volga,  i  quali,  condotti  da  Asparuk,  sog- 
giogarono le  dette  tribù,  che  vista  inutile  qualsiasi  resistenza  si  af- 
frettarono a  riconoscerlo  loro  re.  Possiamo  quindi  asserire  che  la 
vera  storia  politica  deUa  Rumelia  comincia  col  riconoscimento 
di  Asparuk  a  re,  mentre  la  storia  nazionale  comincia  con  la  ve- 
nuta degli  slavi  in  queste  regioni.  Infatti  la  scienza  antropologica 
conferma  questo  innesto  delle  due  razze,  la  slava  e  la  bulgara, 
perchè  i  rumelioti  attuali  hanno  perduto  l'aspetto  dei  loro  conge- 
neri, gli  uraliani;  la  loro  statura  è  piuttosto  al  di  sotto  della  nor- 
male, ed  in  generale  essi  hanno  il  colorito,  i  capelli  e  gli  occhi  piut- 
tosto chiari;  i  bruni  con  capelli  neri  sono  molto  rari;  il  loro  viso 
è  ovale,  il  naso  diritto  ed  aquilino  e  le  mascelle  ordinariamente  spor- 
genti: essi  sono  tarchiati,  vigorosi  e  forti  ed  in  generale  di  carat- 
tere dolce  e  tranquillo  :  le  loro  mani  sono  relativamente  più  larghe 
di  quelle  degli  altri  slavi. 

La  storia  antica  e  medioevale  della  Rumelia  si  confonde,  in 
tutto  e  per  tutto,  con  quella  dei  bulgari;  come  essi,  i  rumelioti  fe- 
cero parte  del  regno  bulgaro;  con  essi,  neir864,  sotto  Boris,  si  con- 
vertirono al  cristianesimo,  e,  sotto  lo  zar  Simeon,  raggiunsero  il 
massimo  della  loro  potenza  (893-927).  Dopo  la  morte  di  Simeon,  la 
Bulgaria  si  divise  in  due  regioni,  formando  ciascuna  un  regno,  e  di 
quello  del  sud  fece  appunto  parte  la  Rumelia.  Dal  1018  al  1196 
venne  incorporata  all'impero  d'Oriente,  quindi  sorse  di  nuovo,  ma 
per  poco  tempo,  un  impero  bulgaro,  il  cui  zar  si  chiamava  «  Impe- 
rator  bulgarorum  et  blacorum  ».  In  seguito,  comincia  l'invasione 
degli  ottomani;  i  turchi  si  impadronirono  di  Filippopoli  dapprima, 
e  di  tutta  la  Rumelia,  dopo.  Queste  contrade  furono  designate  col 
nome  di  «  Governo  del  beglerbeg  di  Rumelia  ». 

I  rumelioti  soffrivano  e  facevano  sforzi  per  liberarsi  dai  turchi; 
allorché  nel  1875  scoppiò  l'insurrezione  della  Bosnia  ed  Erzegovina, 
anche  i  rumelioti  cominciarono  a  sollevarsi   ma  il  governo  della 
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Sublime  Porta  mandò  contro  gl'insorti  i  baschi-buzuk.  La 
prese  le  armi  per  difenderli,  e  dopo  ]a  battaglia  di  Plevna 
Scipka  (il  cui  giubileo  è  stato  appunto  in  questi  mesi  f^l 
con  grandissima  pompa)  l'esercito  russo  era  alle  porte  di 
nopoli.  Il  3  marzo  1878  fu  Armato  il  trattato  di  Santo 
che  imponeva  ai  turchi  il  riconoscimento  della  grande  Bi 
vassalla  del  sultano,  che  si  estendeva  dal  Daiiubio  al  mare 
ed  all'arcipelago,  salvo  Costantinopoli.  Ma  l'Europa  non  ap] 
questa  grande  estensione  data  al  nuovo  Stato  ed  il  13  giugno 
si  riuniva  a  Berlino  un  congresso,  ove  i  rappresentanti  delle 
potenze,  sotto  la  presidenza  del  principe  di  Bismarek,  flrmaroQ(vi 
luglio  successivo,  il  trattato  col  quale  si  confermava  la  in< 
denza  della  Rumania,  della  Serbia  e  del  Montenegro,  si  aui 
l'Austria  ad  occupare  la  Bosnia  e  la  Erzegovina,  e  si  dichiarai] 
Bulgaria  principato  autonomo,  tributario  della  Sublime  Porta, 
signando  con  tal  nome  l'antico  jvilayet  del  Danubio,  eccetto  i« 
dipartimenti  di  Nisch  e  di  Pirot  dati  alla  Serbia  e  quello 
Dobrudja,  ceduto  alla  Rumania;  per  conseguenza,  la  Bui 
rimaneva  provincia  autonoma  sotto  la  sovranità  del  Sultana  I 
era  retta  dallo  statuto  organic>o  del  26  aprile  1879,  elaborato 
una  commissione  europea:  il  governatore  doveva  easere  crista 
designato  dalle  potenze  e  nominato  dalla  Sublime  Porta,  riraaoei 
in  carica  cinque  anni.  I  rumelioti  non  rimasero  contenti  Mi 
rato  delle  grandi  potenze  e  per  ben  sette  anni  prepararono  il  col 
che  poi  scoppiò  in  FilippopoU  il  18  settembre  1885;  fu  una  ri?fll 
zione  pacifica,  in  cui  non  si  ebbe  a  deplorare  lo  spargimento  ncanc 
di  una  sola  goccia  di  sangue.  Gavril  Pacha  fu  arrestato  nel  suo 
lazzo  e  Strauscki,  alla  testa  del  governo  provvisorio,  proclamò  TuBifl 
della  Rumelia  alla  Bulgaria.  Il  principe  Alessandro  di  Battemta 
si  affrettò  a  riconoscere  tale  unione  e  da  Tirnovo,  dove  si  trw^ 
di  passaggio,  emanò  un  proclama  in  cui  si  dichiarava  «  Prii 
della  Bulgaria  del  nord  e  del  sud  ».  Il  21  settembre  1885  egli  entrtf 
trionfalmente  in  FilippopoU  e  di  qua,  per  evitare  complicazioni, 
ordini  severissimi  perchè  nessuno  si  azzardasse ^a  valicare  i  oob* 
della  Macedonia:  malgrado  ciò,  qualcuna  delle  potenze 
del  trattato  di  Berlino  protestò  contro  l'audace  colpo,  ma  i  ff^ 
netti  di  Vienna  e  di  Londra  ottennero  dal  Sultano  raccettaiifl 
pura  e  semplice  del  fatto  compiuto. 

Il  5  aprile  1886  fu  stabilito,  tra  il  Sultano  ed  il  Principe, 
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accordo,  con  cui  questi  veniva  nominato  Governatore  della  Rumelia 
0  da  quel  giorno  Alessandro  I  fu  riconosciuto  come  Valy  della  Ru- 
melia. Un  colpo  di  Stato,  nello  stesso  anno,  detronizzava  il  principe 
Alessandro  e,  dopo  gli  episodi  del  suo  ritorno  e  della  sua  abdica- 
tone, che  è  inutile  qui  ricordare,  la  grande  assemblea  nazionale 
bulgara,  riunita  in  Tirnovo,  eleggeva  all'unanimità,  il  7  luglio  1887, 
il  principe  Ferdinando  di  Sassonia  Coburgo  Gotha,  che  attualmente 
siede  sul  trono  di  Bulgaria. 


II.  —  Parte  giuridica. 

Circoscrizioni  politiche  ed  amministrative.  —  Le  funzioni 
legislative  sono  esercitate  collettivamente  dal  Principe  e  dalla  Ca- 
mera dei  deputati,  detta  Sobranie^  che  si  compone  di  189  deputati, 
eletti  direttamente  dal  popolo.  L'art.  86  della  costituzione  bulgara 
stabilisce  che  sono  elettori  tutti  i  cittadini  bulgari,  che  hanno  com- 
piuto il  2P  anno  di  età  e  che  godono  i  diritti  civili  e  politici;  e 
sono  eliggibili  tutti  i  sudditi  bulgari,  che  hanno  compiuto  il  30*  anno 
d'età  e  sappiano  leggere  e  scrivere.  I  deputati  restano  in  carica 
cinque  anni,  a  meno  che  il  governo  non  reputi  necessario  indire, 
prima  che  scada  quel  periodo  di  tempo,  le  nuove  elezioni.  La  Ru- 
melia è  divisa  in  61  collegi  elettorali  e  per  conseguenza  è  rappre- 
sentata per  un  terzo  nella  Sobranie. 

L'art.  3  della  costituzione  stabilisce  che  il  territorio  del  princi- 
pato si  divide  in  provincie^  ogni  provincia  in  distretti,  composti  di 
parecchi  comuni.  La  Rumelia  conta  cinque  provincie,  cioè  Filip- 
popoli,  Burgas,  Ibascovo-Slivno  e  Stara  Zagora.  A  capo  di  ciascuna 
trovasi  un  prefetto  ;  a  capo  dei  distretti,  o  circondari,  vi  è  un  sotto- 
prefetto. Ogni  comune,  poi,  è  amministrato  dal  consiglio  comunale 
elettivo,  a  capo  del  quale  sta  il  sindaco,  hmele,  che,  coi  diversi  as- 
sessori, viene  eletto,  nel  proprio  seno,  dal  consiglio  stesso. 

Centri  d'importanza.  —  I  cinque  principali  comuni  della 
Rumelia  sono  Filippopoli,  con  una  popolazione  di  43  mila  abitanti, 
Slivno,  con  25  mila,  Stara  Zagora,  con  19  mila,  Hascovo,  con  15  mila 
e  Burgas  con  12  mila. 

Sedi  giudiziarie,  —  L'organizzazione  giudiziaria  è  retta  daila 
legge  25   maggio  1880:  i  codici   bulgari   civile,  penale  e  commer- 
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ciale  sono  una  imitazione  dei  codici   francesi,  mentre  il  codice  i 
procedura  è  del  tutto  simile  a  quello  russo. 
Vi  sono  cinque  specie  di  tribunali: 

1.  Il  tribunale  comunale  esiste  in  tutti  i  comuni  e  si  (^ 
pone  del  sindaco  e  di  due  assessori  designati  dal  consiglio  cmmà 
Compito  suo  è  di  conciliare  le  parti  e,  se  a  ciò  non  riesce,  può  pi 
dicare  le  liti  sino  al  valore  di  sessanta  franchi.  La  sua  competói 
si  estende  solamente  agli  abitanti  del  comune  e  delle  sue  aeotoi 
ognuno  può  appellarsi  al  giudice  di  pace. 

2.  Il  giudice  di  pace  si  trova  in  ogni  circondario  ed  è  om 
petente  nelle  cause  sino  a  mille  franchi  di  valore*  Le  sue  seitei 
sono  inappellabili  in  quelle  materie  correzionali  che  si  riferiscono 
contravvenzioni  minime  e  ad  altri  casi  determinati  dalla  legge;  pi 
tutto  il  resto  si  può  appellarsi  al  tribunale  provinciale. 

3.  Il  tribunale  p^^ovinciale  è  competente  in  tutte  le  caa 
superiori  a  mille  franchi.  È  composto  di  un  presidente,  di  un  vst 
presidente,  di  parecchi  consiglieri,  di  tre  giudici  istruttori,  di  fl 
procuratore  e  di  un  sostituto  procuratore:  vi  sono  addetti  un  notai 
diversi  segretari  ed  un  usciere.  A  questo  tribunale  sono  anche  atta 
buite  le  funzioni  di  corte  di  assise  j  in  questo  caso  viene  nomifial 
una  giuria  di  tre  assessori  designati  dalla  sorte  fra  i  48  memls 
scelti  dal  consiglio  generale:  questi  giurati  deliberano  insiefueoi 
giudici  sopra  differenti  crimini.  I  tribunali  provinciali  hanno  la  tei 
sede  in  Filippopoli,  Hascovo,  Tatar  Pasargik,  Sliveij,  Stara  Zagon 
Zamboli,^  Burgas. 

4.  La  corte  di  appello  giudica  in  appello  le  cause  del  trito 
naie;  nella  Rumelia  ne  esiste  una  sola  e  risiede  a  Filippopoli- E^ 
è  composta  di  due  sezioni,  con  un  presidente,  un  vice-presidesH 
otto  consiglieri,  un  procuratore  ed  un  sostituto  procuratore. 

In  Rumelia  non  esiste  corte  di  cassazione;  quella  residente* 
Sofia  ha  giurisdizione  sopra  tutta  la  Bulgaria.  Suo  compitoci 
constatare  se  la  legge  è  stata  rettamente  applicata  e  non  si  a* 
violata  la  procedura.  Si  compone  di  un  presidente,  di  due  ^'^ 
presidenti,  di  nove  consiglieri,  di  un  procuratore  e  di  due  aoeQ' 
tuti  procuratori. 

Capitolazioni.  —  A  Filippopoli  esistono,  inoltre,  i  Iribum 
consolari,  presieduti  dal  console,  assistito  da  due  giudici  assessA 
scelti,  ognuno,  fra  i  notabili  della  propria  colonia,  e  tutti  gli  strafiifift 
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residenti  in  Rumelia,  in  virtù  delle  capitolazioni,  sono  sottoposti  alla 
giurisdizione  del  tribunale  del  proprio  consolato.  Ed  a  questo  pro- 
posito credo  utile  dire  qualche  cosa  dell'applicazione  delle  capitola- 
zioni nella  Rumelia. 

Ognuno  sa  l'origine  e  la  storia  delle  capitolazioni;  è  perciò  inu- 
tile riportarla;  soltanto  ricorderò  come  il  trattato  stipulato  nel  1740, 
fra  Luigi  XV  di  Francia  ed  il  sultano  Mahmed  I,  conosciuto  col  nome 
di  Capitolazioni  del  Rebiewel  1153,  e  tutti  i  suoi  atti  precedenti 
ed  ulteriori,  formano  ormai  un  corpo  unico,  i  cui  accordi  furono,  in 
massima  parte,  riprodotti  nel  trattato  del  10  luglio  1861  fra  il  sul- 
tano di  Turchia  ed  il  regno  d'Italia,  riconfermati  ancora  una  volta 
nel  trattato  di  Berlino  del  1878,  che  all'articolo  Vili  stabilisce: 
«  Les  traitós  de  commerce  et  de  navigation  ainsi  que  toutes  les 
«  conventions  et  arrangements  conclus  entro  les  puissances  étran- 
«  gères  et  la  Porte  et  aiyourd'  bui  en  vigueur,  sont  maintenus  dans 
«  la  principauté  de  Bulgarie  et  aucun  changement  n'y  sera  apportò 
«  a  l'égard  d'aucune  puissance  avant  qu'elle  y  ait  donne  son  con- 
«  sentiment.  Aucun  droit  de  transit  ne  sera  prelevò  en  Bulgarie  sur 
<n  les  marchandises  traversant  cette  principauté.  Les  nationaux  et 
4:  le  commerce  de  toutes  les  puissances  y  seront  traitós  sur  le  pied 
«  d'une  parfaite  égalité.  Les  immunités  et  privilèges  des  sujets 
«  étrangers,  ainsi  que  les  droits  de  jurisdiction  et  de  protection 
«  consulaires,  tels  qu'ils  ont  été  établis  par  les  capitulations  et  les 
«  usages,  resteront  en  pleine  vigueur  tant  qu'ils  n'auront  pas  été 
«  modiSés  du  consentement  des  parties  interessées  ». 

L'articolo  XX,  poi,  dello  stesso  trattato  di  Berlino  si  riferisce 
alla  Rumelia  e  cosi  stabilisce:  «  Les  traités,  conventions  et  arran- 
«  gements  internationaux  de  quelque  nature  qu'ils  soient,  conclus 
«  ou  à  conclure  entre  la  Porte  et  les  puissances  étrangères  seront 
«  applicables  dans  la  Roumelie  orientale,  comme  dans  tout  l'empire 
«  ottoman.  Les  immunités  et  privilèges  acquis  aux  étrangers,  quelle 
4:  que  soit  leur  condition,  seront  respectés  dans  cette  province. 

E  lo  stesso  trattato,  all'articolo  LXIII,  dice  :  «  Le  traité  de  Paris 
«  du  30  mars  1856,  ainsi  que  le  traité  de  Londres  du  13  mars  1871 
«  sont  maintenus  dans  toutes  celles  de  leur  dispositions  qui  ne  sout 
«  pas  abrogées  ou  modiflées  par  les  stipulations  qui  précédent  ». 

Ecco  dunque  la  ragione  per  cui  malgrado  i  cambiamenti  poli- 
tici avvenuti,  il  regime  delle  capitolazioni  è  rimasto  immutato. 
Esaminiamone,  ora,  il  contenuto  nelle  sue  linee  fondamentali,  special- 
mente per  quanto  riguarda  la  Rumelia. 
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Si  comincia  col  distinguere  i  sudditi  dai  protetti.  Il  numero 
dei  protetti  in  Oriente  è  molto  numeroso,  perchè,  prima  del  1863, 
data  della  promulgazione  del  regolamento  sui  consolati  in  Turchia 
(23  sepher  1280),  i  consoli  accordavano  molto  facilmente  la  prote- 
zione a  sudditi  ottomani  che  rendevano  qualche  servigio  al  conso- 
lato; e  siccome  il  citato  regolamento  del  1863  non  può  avere  effetto 
retroattivo,  cosi  i  protetti  di  antica  data  conservano  tuttora  la  pro- 
tezione del  consolato  che  gliela  aveva  accordata.  Gli  ecclesiastici,  i 
pellegrini  ed  i  monaci  di  tutte  le  nazionalità  viaggiano  in  Turchia 
godendo  diritti,  vantaggi  e  privilegi,  che  la  Sublime  Porta,  col  trat- 
tato di  Koutchouck-Kainarc^e  del  10  luglio  1774,  promette  solenne- 
mente, dichiarando  «  di  proteggere  la  religione  cristiana  e  le  chiese, 
«  di  non  impedire  in  alcun  modo  il  libero  esercizio  del  culto  e  di 
<  non  porre  alcun  ostacolo  alla  costruzione  di  nuove  chiese  ». 

Riguardo  al  personale  consolare,  la  più  assoluta  inviolabilità 
dei  consoli  e  dei  dragomanni  (di  carriera),  viene  garantita  dalle 
capitolazioni;  i  consoli  possono,  in  caso  di  persecuzione,  o  ricerca,  di 
qualche  loro  connazionale  riceverlo  nella  propria  abitazione  che  è 
considerata  come  un  asilo  inviolabile  e  gode  della  più  perfetta 
extraterritorialità.  1  consoli  non  sono  tenuti  a  comparire  personal- 
mente davanti  i  tribunali;  basta  che  vi  mandino  i  loro  dragomanni. 
Vige,  poi,  anche  la  consuetudine  che  gl'impiegati  ed  i  domestici  del 
consolato,  implicati  in  qualche  affare  giudiziario,  non  siano  mai  sot- 
toposti alla  giurisdizione  locale;  che  se  proprio  le  autorità  giudiziarie 
del  luogo  abbiano  assoluto  bisogno  della  deposizione  delle  persone 
addette  ai  consolati,  possono  ottenerla  con  l'intermediario  dei  consoli 
che  s'incaricano  di  riceverla  e  trasmettere  poscia  le  risposte  delle 
dette  persone  alle  domande  comunicate.  Un  regolamento  della  Sublime 
Porta,  diretto  nel  1863  a  tutte  le  legazioni  estere  in  Costantinopoli, 
riguarda  appunto  i  sudditi  ottomani  che  prestano  servizio  come 
dragomanni,  o  scrivani  (yassakdjis)  presso  le  dette  estere  rappresen- 
tanze e  regola  i  casi  e  le  modalità  della  protezione  degli  indigeni, 
che  il  governo  ottomano  riconosce  agli  agenti  diplomatici  e  consolari 
delle  potenze  amiche. 

V  inviolabilità  del  domicilio  è  garantita  e  non  posssono  aver 
luogo  perquisizioni  senza  il  consenso  dell'autorità  consolare:  tuttavia 
il  protocollo  del  9  giugno  1868  stabilisce  che  <  dans  les  localités 
«  distantes  de  moins  de  neuf  heures  de  la  residence  consulaire  les 
«  agents  de  la  force  publique  ne  pourront  pénétrer  dans  la  demeure 
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«  d'un  ótranger  sans  Tasiaistance  du  eonsuì;  celui-ci  de  son  coté 
«  est  tenu  de  prèter  son  assistance  immediate  à  l'autorité  locale. 
«  Dans  les  localités,  au  contraire,  éloignées  de  plus  de  neuf  heures, 
«les  agents  de  la  force  publique  peuvent  pénétrer  dans  la  demeure 
«  d'un  étranger  sans  T assistance  du  consul,  mais  seulement  en  cas 
4c  d'urgence  et  pour  la  recherche  de  certains  crimes  expresséraents 
«  dóterminés  par  le  protocole;  dans  ce  cas,  les  agente  de  la  force 
«  publique  doivent  ètre  assistés  de  trois  membres  du  conseil  des 
4c  anciens  de  la  commune  et  Tagent  qui  aura  procède  à  cette  visite 
«  domiciliaire  devra  dresser  le  procès-verbal,  lequel  sera  transmis 
«  aux  agents  cónsulaires  ». 

Riguardo  alle  stcccessioni  il  console  è  incaricato  della  esecuzione 
deUe  disposizioni  testamentarie  dei  propri  connazionali,  ed  in  caso 
di  morte  ab-intestatOj  la  successione  viene  liquidata  con  l'assoluta 
proibizione  di  qualsiasi  ingerenza  delle  autorità  locali.  Tutto  ciò  in 
Bulgaria,  e  per  conseguenza  anche  in  Rumelia,  viene  regolato  dalla 
circolare  del  ministero  della  giustizia  in  data  26  maggio  1880,  n.  826, 
dalla  circolare  del  ministero  degli  affari  esteri  e  dei  culti  in  data 
10  maggio  1880,  n.  1126,  ed  infine  dalla  circolare  del  ministero  del- 
l'interno in  data  25  aprile  1884,  n.  3187. 

Il  diritto  di  proprietà  immobiliare  è  riconosciuto  agli  stranieri 
in  Turchia  dalla  legge  del  18  giugno  1867.  Gli  stranieri  proprietari 
di  beni  immobili  devono  conformarsi  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  di 
polizia,  adempiendo  gli  stessi  obblighi  degli  indigeni;  essi  saranno 
giudicati  dai  tribunali  turchi  secondo  è  stabilito  nel  protocollo  del 
7  giugno  1868.  In  Bulgaria  tutti  gli  immobili,  benché  appartenenti 
a  stranieri,  sono  sottoposti  alle  leggi  bulgare,  secondo  dispone  l'ar- 
ticolo 63  della  costituzione  di  Tirnovo,  confermato,  per  l'applicazione, 
in  tutti  i  suoi  particolari,  dalla  circolare  del  ministero  dell'interno 
in  data  21  maggio  1879. 

Gli  agenti  diplomatici  e  consolari  hanno  in  materia  civile  la 
esclusiva  giurisdizione  circa  le  contestazioni  fra  i  propri  connazio- 
nali, che  per  gli  italiani  viene  regolata  dagli  art.  65,  66,  67  e  77 
della  legge  consolare  del  28  gennaio  1866.  È  da  osservare  che  le 
parole  in  materia  civile,  dell'art.  66,  devono  essere  interpretate  in 
senso  largo  e  perciò  debbono  comprendere  anche  tutte  le  questioni 
commerciali,  come  del  resto,  per  la  legge  consolare  francese,  ha  già 
interpretato  la  corte  dell' Aja,  che  nel  ricorso  Montan  contro  Arlus,  il 
26  giugno  1865,  sentenziò  che:  «la  juridiction  des  consuls  est  à  la 

641 

Digitized  by  VjOOQIC 


~-*?^ 


18 


«  fois  civile  et  commerciale;  elle  réumt  les  attributions  des  tri- 
«  bunaux  civils  et  des  tribunaux  de  commerce  ». 

In  Bulgaria  non  esistono  tribunali  misti;  gl'indigeni  non  si 
rivolgono  mai  ai  consoli  come  attori  e  non  riconoscono  di  esservi 
citati  come  convenuti;  i  tribunali  locali  sono  i  soli  competenti  per 
le  cause  tra  bulgari  e  sudditi  esteri,  ma  quest'ultimi  dovranno  essere 
assistiti  sempre  dal  dragomanno  del  proprio  consolato:  il  giudizio 
fatto  in  assenza  del  dragomanno  (a  meno  che  la  parte  stessa  non  vi 
abbia  rinunziato)  è  considerato  come  nullo  e  non  avvenuto. 

La  giurisdizione  penale  degli  agenti  diplomatici  e  consolari  si 
estende  alle  cause  fra  i  loro  connazionali  ed  alle  infrazioni  com- 
messe a  bordo  dei  bastimenti  mercantili.  L'Italia  ha  determinate  le 
attribuzioni  dei  consoli  e  dei  tribunali  consolari  in  materia  corre- 
zionale e  criminale  con  gli  art.  130  e  seguenti,  sino  al  156,  della  citata 
legge  consolare,  in  cui  si  investono  i  consoli  del  diritto  di  alta  polizia 
rispetto  ai  propri  connazionali.  In  virtù  di  queste  attribuzioni,  i  con- 
soli possono  far  arrestare  e  rimandare  nel  loro  paese  i  cittadini  che 
con  la  loro  cattiva  condotta  potrebbero  compromettere  la  situazione 
dei  loro  compatrioti  ed  essere  di  danno  al  benessere  generale.  In  Bul- 
garia valgono  gli  stessi  principi;  soltanto  per  quanto  concerne 
l'espulsione  dei  sudditi  esteri,  vagabondi,  cattivi  soggetti,  ecc.,  la  * 
circolare  del  ministero  bulgaro  dell'interno,  in  data  26  marzo  1881, 
avverte:  «  Il  ministero  degli  affari  esteri  ha  diretto  una  nota  cir- 
«  colare  ai  rappresentanti  esteri  domandando  il  loro  concorso  per 
<K  l'espulsione  di  questi  individui,  e  con  suo  ufficio  in  data  18  marzo, 
«  n.  932,  m'informa  che,  allorquando  i  prefetti  trovano  necessaria 
«  l'espulsione  di  uno  straniero,  cattivo  soggetto,  devono  intendersi 
«  col  console  rispettivo  per  l{t  sua  espulsione,  cioè  il  prefetto  ed  il 
«  console  possono  prendere  una  decisione  sulle  questioni  di  questo 
«  genere;  in  caso  di  disaccordo,  il  prefetto  dovrà  fare  rapporto  al 
«  ministero  ed  il  console  al  suo  agente  diplomatico  in  Sofia,  dove 
«  la  decisione  sarà  presa  ». 

Un'altra  circolare,  in  data  27  ottobre  1886,  del  ministero  prin- 
cipesco degli  affari  esteri,  diretta  agli  agenti  diplomatici  in  Sofia, 
notificava  loro  che  gli  stranieri  che  si  fossero  immischiati  di  cose 
elettorali,  sarebbero  espulsi  ;  gli  agenti  presero  atto  di  questa  circo- 
lare, senza  fare  obbiezioni,  eccetto  il  rappresentante  della  Russia  che 
protestò.  In  occasione,  poi,  dell'incidente  avvenuto  nel  dicembre  1891, 
in  seguito  alla  espulsione  del  corrispondente  ^e\V agenzia  Havas  e 
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del  TimeSy  il  francese  Chadourne,  vennero  scambiate  note  diploma- 
tiche fra  il  governo  principesco  e  quello  della  repubblica,  e  nell'ul- 
tima nota  diretta  dal  signor   GrecojQf,  allora   ministro   '^^'^i^    afpam 
esteri   del   principato,  al  signor  Lanel,  agente  dì   Fra 
venne  dichiarato  nel  modo  più  esplicito  e  categorico  che 
«  le  gouvernement   bulgare   communiquera   par   écri 
«  consulaire  frangaise  tout  décret  d'expulsion   contre 
«  franeais.  Mais  si  une  personne  dans  ce  cas  ne  quitta 
«  ritoire   bulgare   dans   le  délai   flxé  par   le   décret, 
«  princiers  procédéront  à  son  expulsion  ». 

Riguardo  ai  crimini  e  delitti  commessi  da  sudditi 
un  indigeno,  siccome  in  Bulgaria,  come  ho  detto,  non 
bunali  misti,  cosi  le  autorità  del  paese,  le  sole  compel 
care,  non  possono  pronunziare  una  sentenza  senza  la 
delegato  consolare.  La  circolare,  poi,  del  ministero  prie 
giustizia  in  data  22  ottobre  1880,  n.  2440,  e  quella 
bulgaro  dell'interno  in  data  21  ottobre  1880,  n.  473- 
che  lo  straniero  non  pnò  essere  arrestato  che  per  ordin 
console,  anche  nel  caso  di  flagrante  delitto:  infatti,  ii 
resto  di  uno  straniero,  il  console  ne  è  informato  al  pi 
ventiquattro  ore  successive. 

Riguardo  alle  azioni  che  concernono  improprietà 
la  costituzione  di  Tirnovo,  all'art.  63,  stabilisce   che 
sono  di  competenza  dei  tribunali  locali  e  ciò  viene  ce 
esplicato  nelle  circolari  del  ministero  bulgaro  della  giuì 
30  luglio  1882,  n.  2876,  e  del  10  dicembre  1884,  n.  5£ 

Il  fallimento  di  un  suddito  estero  è  liquidato  dal  s 
gli  indigeni  creditori  sono  tenuti  a  farvi  inscrivere  i 
ma  il  console  non  può  far  vendere  i  beni  immobili 
non  per  l'intermediario  del  tribunale  civile  locale.  Le  ( 
falUmento,  le  quali  costituiscono,  in  qualche  modo,  qualcc 
alle  operazioni  delle  successioni,  potendosi  considerare 
come  una  morte  commerciale,  vengono  regolate  dagli  s 

In  materia  di  naufragi^  avarie,  ecc.;  è  incontestab 
tenza  delle  autorità  consolari,  perchè  essa,  oltre  che  d 
zioni,  viene  contemplata  anche  nei  diversi  trattati  di  co 
navigazione. 

Riguardo  alla  esecuzione  delle  sentenze,  in  Bulga 
vi  procede  allo  infuori  di   qualsiasi   ingerenza   dei   tr 
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ed  in  caso  di  difficoltà  egli  ha  il  diritto  di  rivolgersi  alle  autorità 
del  paese,  il  cui  concorso  non  può  essergli  rifiutato.  Allorché  trattasi 
della  esecuzione  di  un  giudizio  consolare  sui  beni  mobili  di  un  suddito 
estero  condannato,  il  concorso  delle  autorità  amministrative  bulgare, 
quando  è  richiesto  è  senz'altro  accordato,  come  appunto  stabilisce 
la  circolare  del  ministero  principesco  della  giustizia  in  data  10  di- 
cembre 1884,  n.  5570,  e  le  autorità  locali  non  devono  ricercare  se 
il  suddito  estero  è  stato  regolarmente,  od  irregolarmente,  legalmente, 
od  illegalmente,  condannato;  quando  si  tratta,  invece,  della  vendita 
d'immobili  appartenenti  a  sudditi  stranieri  condannati,  il  cui  ricavo 
deve  essere  ripartito  fra  diversi  creditori  indigeni  e  stranieri,  quando, 
infine,  incombe  all'autorità  locale  giudiziaria  di  regolare  un  aflare, 
spetta,  allora,  agli  organi  giudiziari  competenti  del  paese  di  dare 
esecuzione  alle  sentenze  e  non  già  alle  autorità  amministrative,  che 
sono  del  tutto  incompetenti  in  simile  materia.  Lo  straniero  a  van- 
taggio del  quale  la  sentenza  è  stata  resa  non  ha  che  a  rivolgere 
al  tribunale  una  domanda  a  questo  fine,  uniformandosi  alle  pre- 
scrizioni degli  art.  949-989  del  regolamento  giudiziario  provvisorio 
che  concerne  il  pagamento  delle  relative  tasse.  Il  tribunale  locale 
competente  non  entra  in  merito  nel  processo,  ma  si  limita  semplice- 
mente ad  accordare  il  suo  visto;  tale  domanda  deve  essere  accom- 
pagnata: 1)  da  una  copia  della  sentenza,  legalizzata  dal  tribunale 
consolare  che  l'ha  pronunziata,  insieme  con  un  attestato  di  questo 
stesso  tribunale  che  certifica  che  la  sentenza  è  già  entrata  in  vi- 
gore; la  firma  dell'agente,  o  del  console  estero  deve  essere  lega- 
lizzata dal  ministero  bulgaro  degli  affari  esteri;  2)  da  una  tradu- 
zione della  sentenza  in  lingua  bulgara;  3)  da  ui  certificato  del  mi- 
nistero bulgaro  degli  affari  esteri  che  conferma  traduzione  e  copia. 
Dal  sin  qui  esposto  si  vede  chiaramente  come  in  Bulgaria  gli 
stranieri  siano  sottratti  alle  autorità  locali  e  non  siano  giudicabili 
che  dai  loro  propri  consoli,  i  quali  hanno  qui,  oltre  le  loro  attribu- 
zioni ordinarie,  anche  poteri  di  giurisi 
propri  connazionali.  Vi  sono  dunque  i 
diziarie  distinte:  l'autorità  locale  che 
riale,  e  l'autorità  giudiziaria  consolar 
due  autorità,  rispettando  ciascuna  i  li 
possono  giudicare  in  modo  sovrano, 
dall'altra;  e  perchè  ciò  avvenga,  a  fin( 
e  per  ben   determinare  la  regola  di  e 
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'  delle  altre  autorità  locali,  il  ministero  bulgaro  della  giustizia  ba 
liramato  le  seguenti  circolari: 

26  maggio  1880  —  20  agosto  1880  —  22  ottobre  1880  — 
6  marzo  1881,  n.  1174  —  30  luglio  1882,  n.  2876  —  27  gennaio  1884, 
1.  500  —  19  marzo  1884,  n.  1521  —  29  maggio  1885,  n.  2459. 

Il  ministero  principesco  dell'interno  alla  sua  volta  ha  diramato 
e  s^uenti  circolari: 

26  maggio  1879,  n.  950  —  20  ottobre  1880,  n.  4734  —  8  no- 
vembre 1880,  n.  5167  —  26  marzo  1881,  n.  2199  —  21  luglio  1882, 
1.  6190  —  30  aprile  1884,  n.  3542  —  ^  ottobre  1884,  n.  7809. 


ni.  —  Istruzione  e  eoltura. 

Istruzione  e  coltura.  —  La  storia  della  coltura  bulgara  rimonta 
ai  tempi  di  San  Cirillo  e  Metodio,che  furono  i  primi  ad  adoperare 
la  lingua  bulgara  per  la  traduzione  dei  libri  santi:  i  loro  discepoli 
Clemente,  Gorazd,  Naoum,  Angelar  e  Sava  scrissero  per  convertire 
i  bulgari  nel  X  secolo  opere  di  religione,  che  poi  andarono  perdute. 
La  zar  Simeone,  a  quanto  asseriscono  i  suoi  contemporanei,  aveva 
il  suo  palazzo  pieno  di  libri,  ma  essi  erano  di  indole  religiosa  e 
quasi   tutti  in  lingua  greca,  tra  cui   importantissimo  VExameron 
dell'Esarca  Giovanni.  Nello  stesso  decimo  secolo  il  monaco  Chrabe 
scrisse  un  piccolo  trattato  di  letteratura  slava  e  vennero  tradotte  in 
bulgaro  le  cronache  greche  d'Harmatolos  e  di  Maiala,  e  si  compi- 
larono vaste  raccolte,  specie  di  enciclopedie,  di  cui  la  più  impor- 
tante è  passata  nella  letteratura  russa  sotto  il  nome  di  «  Sbornik 
de  Sviatoslav  »  e  tutti   questi  scritti  sono  stati   conservati  sino  ai 
giorni   nostri  dai  serbi  e  dai  russi.  Un  genere  che  fiori  particolar- 
mente nella  Bulgaria,  durante  il  medio  evo,  fu  la  letteratura  romanza: 
vi  si  narrano  la  guerra  di  Troja,  favole  indiane,  le  conquiste  di  Ales- 
sandro, leggende  religiose,  o  racconti  fantastici;  però  di  quell'epoca 
non  troviamo  ne  un  codice  di  leggi,  ne  un  poema,  ne  una  cronaca  : 
forse  saranno  esistite  opere  di  tal  genere,  ma  dobbiamo  ritenere  che 
siano  andate  perdute  durante  l'invasione  ottomana.  Ed  anche  du- 
rante questa  invasione,  è   sempre  la  teologia  che  predomina  nella 
letteratura  e  mentre   la  patria   soccombe,  il   popolo   rassegnato  si 
rivolge  a  Dio  e  scrive  e  legge  vite  di  santi.  Questo  abbandono  delle 
lettere  fa  si  che  nel  secolo  decimoquinto  i  greci  fanno  di  tutto  per 
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»li  padroni  del  campo  letterario,  distruggendo  perfino 
che  pur  eraoo  sfuggiti  ai  saccheggi  dei  turchi, 
non  approfittarono  affatto  dell'invenzione  della  stampa 
le  libri  bulgari  stampati  sono»  l'uno,  nel  decimosesto 
3zia,  e  l'altro,  a  Roma,  nel  decimosettimo  e  questi  pure 
preghiere;  in  quel  tempo  tutti  i  bulgari  che  volevano 
3  coltura  dovevano  istruirsi  in  greco  ed  è  soltanto  nel 
)ttavo  che  cominciarono  i  brimi  bagliori  del  rinasci- 
cursore  di  questo  fti  un  monaco  del  monte  Athos,  per 
1  quale,  nel  1762,  terminò  un'opera  intitolata  «  Storia 
del  popolo,  degli  zar  e  dei  santi  bulgari  ».  Quest'opera 
li  cui  circolarono  diverse  copie,  risvegliò  nei  lettori  il 
3re  della  lingua  e  della  storia  nazionale.  Dopo  il  mo- 
enne  il  vescovo  Sofroni,  che  visse  dal  1739  al  1815,  e 
ccolta  delle  sue  prediche,  nonché  le  sue  memorie,  del 
fiteresse.  Nel  1829  il  russo  Veneline  pubblicò  a  Mosca 
sugli  antichi  e  sui  moderni  bulgari  »,  che  ebbe  sul 
ro  immensa  influenza.  Da  allora  esso  cominciò  a  sfor- 
Qanciparsi  dall'ellenismo  e  nel  1835  venne  aperta  in 
prima  scuola  elementare  bulgara;  il  monaco  Neofite 
i  libri  scolastici  in  lingua  bulgara  e  si  aprono  stam- 
I,  la  prima  a  Salonicco  nel  1837,  la  seconda  a  Smirne 
terza  in  Costantinopoli  nel  1848.  Le  scuole  si  molti- 
soli  dieci  anni  se  ne  aprono  cinquantatre,  si  che  può 
1845  la  letteratura  bulgara  si  sia  del  tutto  emancipata, 
no  sorgono  scrittori  di  qualche  pregio,  come  ad  esempio 
età,  istorico,  etnografo  e  letterato  dei  più  immaginosi; 
»eta  e  pubblicista;  gli  storici  Krestovitch  e  Drinov;  i 
3n  Gerov  e  Momtchelov;  i  poeti  Tinsifov,  Botev,  Ivan 
)manziere  Liubo  Karavelov;  il  geologo  Z.  Catarski  ed 
L  Clemente  che,  sotto  il  nome  di  Drumov,  ha  scritto 
ualche  valore. 

emancipazione  della  Rumelia,  la  politica  ha  assorbito 
;i  scrive  di  altro.  Non  vi  sono  teatri  propriamente  detti, 
rte  propriamente  bulgara,  allo  infuori  di  qualche  fresco 
di  miniature  e  medaglie  di  scarso  valore  artistico.  Gli 
3Ìttori  e  gl'incisori  si  sono  in  tutto  ispirati  all'arte  bi- 
la  che  qui  abbonda  è  la  letteratura  popolare:  la  Ru- 
de un  numero  considerevole  di  canti   epici  e  canzoni, 
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Sede  della  scuola 


Natura  della  scuola 


Knmero 
d«g1i  allievi 

ohe  la 
frequentano 


Burgas 
Karnobat 
Stanimaka 
Harmanly     . 

Golemo  Konaré 
Vetren 
Cheynovo 
Dalkobi 
Eadné  Mahlé 


Dobromika 
Meritchleri 


Filippopoli    . 
Stara  Zagora 

Tatar  Pasargik 
Hascovo 


Karlovo 
Sliven  . 
Eazanlik 


Riporto 

SCUOLB  BLEHBNTARI  IN  TRB  GLASSI 

Scuola  governativa 

Scuola  provinciale 

Scuola  governativa 

Scuola  comunale    .... 


Scuole  elementari  in  due  classi 
Scuola  comunale     .... 

Idem  .... 

Scuola  comunale  €  Ferdinando  I  » 
Scuola  comunale     .... 

Idem  .... 


Scuola  elementare  di  una  sola  classe 

Scuola  comimale 

Idem  


Scuole  femminili. 
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Ginnasio  governativo     .         .         .         . 
Ginnasio  governativo  €  Mariinska  » 

Scuole  elementari  in  cinque  classi 

Scuola  comunale 

Scuola  provinciale .         .         . 

Scuole  elementari  in  quattro  classi 
Scuola  comunale     .         .         .         . 

Idem  

Scuola  provinciale 

A  riportarsi 
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Sede  della  scuola 


Natura  della  scuola 


Numero 
degli  Allievi 

che  U 
fìrequentano 


Burgas 
ELamobat 
Stanìmaka     . 
Panagurichte 
Sevlievo 
Jamboli 
Tchirpan 
Harmanly     • 

Nova  Zagora 


Panagurichte 
Kotel    . 


A!ttos    . 

Anhialo 

Ealofer 

Klissura 

Sopot    . 

Bratzìgovo 

Pechtera 

Peruchtitza 
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Biporto 
Scuole  blbmbktari  in  trb  classi 
Scuola  provinciale  .... 
Scuola  comunale     .... 

Idem  .... 

Idem  .... 

Idem  .... 

Idem  .... 

Idem  .... 

Idem  .... 


Scuola  elementari  in  due  classi 
Scuola  comunale     .... 


Scuole  miste. 

Scuole  elementari  in  quattro  classi 

Scuola  comunale  €  Marine  Drinov  » 
Scuola  comunale     .        •         .         .         < 


Scuole  elementari  in  trb  classi 
Scuola  provinciale  .... 


Idem  

Scuola  comunale 

Scuola  comunale  €  Èniase  Boris  Tirnovski  » 

Scuola  comunale 

Idem  

Idem  

Idem  ..... 
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6,766 


68 

60 

47 

177 

140 

103 

43 

49 

7,527 

mischi  femm. 

145 

4 

119 

67 

105 

61 

31 

11 

100 

38 

56 

9 

70 

35 

78 

15 

78 

40 

53 

9 

8,651 
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Sede  della  scuola 


Natura  della  scuola 


Maniero 
degli  allleTi 

che  hi 
frequentano 


Suindol 

Kavakly 

Seraona 

Nova  Zagora 

Seymen 

Borrisoygrad 

Kamenitza    . 
Brestovitza  . 
Golevo  Belevo 
Gorsko  Sliveno 
Gabarevo 

Maglige 
Scipka  . 

Varbovka 
Ko6ytzi 


Eazanlick 
Sadoya 

Tatar  Pasargik 
Sliven  . 
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Biporto 


Scuola  provinciale  . 

Idem 
Scuala  comunale 
Scuola  provinciale  , 

Idem 
Scuola  comunale 


Scuole  blbmbmtari  di  due  classi 
Scuola  comunale  «  S.  Grillo  e  Metodio  » 
Scuola  comunale 

Idem  

Idem  •        •         .         •        • 

Scuola  provinciale 

Scuola  comunale 

Idem  

Idem  


Scuole  elementari  di  una  sola  classe 

Scuola  comunale 

Idem  


Scuole  speciali  e  profeeelonalL 

Scuola  pedagogica 

Scuola  governativa  di  agricoltura  . 

Scuola  inferiore  governativa  di  agricoltura    . 

Scuola  governativa  pratica  di  filatura  e  tintoria 


A  riportarsi 


8,651 

HucU  ttmm, 
56 
45 
58 
181 
49 
80 


22 
17 
31 
25 
16 
33 
46 
45 

13 
13 


9,496 


478 

113 

14 

25 

10,126 
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Sede  della  scuola 


Natura  della  scuola 


Numero 
degli  allievi 

che  la 
frequentano 


Burgas 

Ealofer 
Filippopoli 

Id. 

Sliven  . 
Jambolì 


Riporto 

Scuola  privata  di  economia  domestica  «  Knia- 
guinia  Eydokia  » 

Scuola  privata  di  economia  domestica   . 

Scuola  privata  di  economia  domestica  €  Pos- 
toyanstvo  » 

Scuola  privata  di  economia  domestica  «  Olga 
Stantcheva  » 

Scuola  privataci  economia  domestica    . 

Idem 


10,12€ 

42 
46 

128 

55 
40 
38 


10,475 


Abbiamo,  poi,  oltre  le  scuole  bulgare,  altre  scuole  appartenenti 
ad  altre  nazionalità,  cioè  in 

Burgas,  5  scuole  turche,  7  greche,  2  Israelite,  1  francese; 

Filippopoliji  6  turche,  7  greche,  3  israelite,  2  cattoliche,  2  fì-an- 
cesi,  1  armena,  1  tedesca; 

Sliven,  1  turca,  3  greche,  1  francese; 

Stara  Zagora,  1  turca; 

Hascovo,  1  turca,  1  greca; 
per  conseguenza,  in  tutta  la  Rumelia  abbiamo  le  seguenti  scuole: 


turche, 

n.  14  1 

frequentate  da 

greche. 

»  18 

» 

israelitiche. 

»    5 

» 

cattoliche. 

»    2 

» 

armene. 

»    1 

» 

francesi. 

»    3 

» 

tedesca. 

»    1 

» 

Totale 
che  insieme  agli  alunni  delle  scuole  bulgare 


formano  un  totale  di  allievi 
651 


» 


830  alunni 
350 
150 
100 

54 

28 

40 


1,552 
10,475 


12,027 
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ia  trovasi  una  scuola  superiore,  una  specie  di  uni- 
acoltà: 

di  storia  e  filologia  (storia,  geografia,  letteratura 
filosofia  e  pedagogia); 
fisico-matematica  (storia  naturale,  fisica,  chimica, 

ii  diritto. 

i  superiore  viene  frequentata  da 

ti  appartenenti  alla  provincia  di  Burgas; 

»  »  di  Filippopoli; 

»  >  di  Sliven; 

»  »  di  Stara  Zagoraj 

»  »  di  Hascovo. 

ti  dunque  appartenenti  alla  Rumelia,  che  aggiunti 
jquentano  le  altre  scuole,  formano  un  totale  di 
le  studiano  in  118  scuole,  È  intenzione  del  governo 
[montare  ancora  di  venti  il  numero  delle  scuole, 
già  votato  i  fondi  occorrenti. 
Filippopoli,  poi,  esiste  anche  una  bibliotecaj  con- 
timila  volumi,  e  un  museo  con  una  magnifica  col- 
ca  di  circa  tremila  monete  bulgare  antiche,  di 
iate  ai  tempi  dei  primi  zar  della  Bulgaria.  Questa 
raccolta  ed  ordinata  da  un  nostro  concittadino,  il 
iterifano  Tacchella,  da  Genova,  stabilitosi  in  Bul- 
iquanta  anni. 


y.  —  Ordinamento  finanziario. 

aanziario  della  Rumelia  può  dirsi  concentrato  tutto 
itro  di  tutti  gli  affari.  Il  primo  semestre  dell'anno 
caratterizzato  da  un  ristagno  completo  negli  affari. 
;ero  aveva  sensibilmente  diminuito  il  credito  ai 
sta  delle  pessime  condizioni  delle  finanze  dello 
anto,  poi,  gli  stessi  commercianti  erano  molto  riser- 
oro  ordinazioni,  e  le  avevano  ristrette  al  puro  ne- 
il   consumo  andava  diminuendo  a  cagione  della 
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sospensione  degli  stipendi  agli  ufficiali  e  a  tutti  gl'impiegati  go- 
vernativi. Ma  col  cominciare  del  secondo  semestre  queste  tristi 
condizioni  si  cambiano  come  per  incanto  e  te  ragioni  del  cambia- 
mento devonsi  ricercare  nel  buon  raccolto  avuto  di  tutti  i  generi 
(eccetto  il  granturco)  e  nella  riuscita  delle  pratiche  per  concludere 
un  prestito  di  centosei  milioni  di  franchi,  che  il  governo  principesco 
ha  potuto  alfine  contrarre  con  un  sindacato  •  della  Banca  di  Parigi 
e  dei  Paesi  Bassi.  L'eflFetto.  immediato  e  principale  di  questo  pre- 
stito, è  stato  il  ribasso  repentino  delPaggio  sulForo,  il  quale,  in  meno 
di  un  mese,  dal  15  per  Vo  a  cui  era  salito,  discese  subitamente  al 
2  ed  anche  airi  Va  P^r  7o«  Di  tale  ribasso  il  commercio  locale  si 
è  molto  avvantaggiato. 

Contemporaneamente  a  tale  ribasso  tutti  gli  affari  finanziari  e 
commerciali  hanno  ripreso  il  loro  andamento  regolare;  e  la  Banca 
Nazionale  Bulgara^  come  pure  le  Casse  Agricole,  che  per  il  pas- 
sato avevano  enormemente  ristretto  il  credito  in  vista  delle  pessime 
condizioni  generali  del  mercato,  ora  hanno  ripreso  lo  sconto  degli 
effetti  commerciali;  queste  operazioni,  oltre  che  dalle  due  sopra- 
dette banche,  vengono  effettuate  anche  dalla  Banca  Industriale  e 
Commerciale  e  da  banchieri  privati.  11  saggio  legale  degli  interessi 
è  dell'8  Vo  ma,  siccome  non  vi  è  alcuna  legge  sull'usura,  cosi  ge- 
neralmente banche  e  banchieri  prendono  dal  10  al  15  V©  e  qualche 
volta  quest'ultimi  anche  di  più!  Con  tutto  ciò  e  malgrado  l'eleva- 
tezza del  saggio  degli  interessi,  abbiamo  avuto,  durante  l'anno  1902, 
le  seguenti  cifre  di  operazioni.  La  Baiica  nazionale  bulgara,  (suc- 
cursale di  Filippopoli)  ha  scontato  effetti  a  tre  e  quattro  mesi  data, 
per  una  somma  di  11  milioni.  Le  Casse  agricole  per  circa  7  milioni, 
la  Banca  industriale  per  oltre  3  milioni  e,  fra  tutti,  i  banchieri, 
privati  per  circa  12  milioni  di  franchi.  La  compra  e  la  vendita  di 
chéqties  sulle  più  importanti  piazze  di  Europa  (Parigi,  Londra, 
Vienna,  Berlino  e  CostantinopoU)  hanno  raggiunto  la  cifi  a  di  oltre  30 
milioni.  Oltre  tali  affari,  poi,  si  sono  conchiusi  prestiti  con  ipoteca,  ed 
anticipazioni  su  titoli,  per  una  cifra  considerevole.  Cosi  il  movi- 
mento finanziario,  durante  l'anno,  può  calcolarsi  a  circa  cento  mi- 
lioni 
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V.  —  Agricoltura. 

Sviltcppo.  —  Quasi  i  due  terzi  della  popolazione  è  dedita  alla 
coltura  dei  campi,  ma,  con  tutto  ciò,  l'agricoltura  è  tuttora  in 
stato  d'inferiorità,  se  si  paragona  questo  paese  alle  nazioni  occiden- 
tali, che  pure  sono  meno  favorite  della  Rumelia.  Parecchie  sono  le 
cagioni  di  ciò;  la  prima  di  tutte  bisogna  ricercarla  nella  consuetu- 
dine; ognuno  vuol  seguitare  a  fare  come  facevano  suo  padre  e  suo 
nonno  ed  a  poco  giovano  gli  sforzi  che  il  governo  fa  per  far  com- 
prendere i  vantaggi  dei  nuovi  sistemi  ed  i  progressi  della  scienza. 
In  secondo  luogo,  il  rumeliota  si  era  abituato,  sotto  la  dominazione 
ottomana,  a  coltivare  i  propri  campi  quel  tanto  che  bastava  per 
ricavare  da  pagare  i  forti  canoni  e  vivere  col  resto  miseramente, 
e  per  questa  ragione  molte  terre  rimanevano  incolte.  In  terzo  luogo, 
il  difetto  di  mezzi  di  comunicazione  che  in  molti  punti  impedisce  lo 
sbocco  dei  prodotti,  con  grave  danno  dell'agricoltura.  In  quarto  luogo, 
la  scomparsa  dei  grandi  domini  che  esistevano  al  tempo  dei  turchi, 
mentre,  dopo,  la  proprietà  ha  subito  grandi  frazionamenti,  e  cosi 
ai  molti  che  possiedono  un  piccolo  pezzo  di  terra,  molte  volte  manca 
il  denaro  per  coltivarlo.  Infine,  la  mancanza  assoluta  di  buoni  istru- 
menti  agricoli:  il  rumeliota  adopera  ancora  aratri  di  antichissimo 
modello  e  fa  uso  a  preferenza  di  bufali,  sia  per  arare,  sia  per  quasi 
tutti  gli  altri  lavori  agricoli.  Il  sistema  che  in  generale  predomina 
è  la  mezzadria,  che  fa  si  che  dovendo  farsi  la  divisione  in  natura, 
il  contadino  è  spinto  a  darsi  a  quei  generi  di  coltivazione  che  portan 
con  se  minore  spesa,  ed  anche  il  padrone,  che,  come  ho  detto,  è 
quasi  sempre  un  altro  contadino,  un  po'  più  agiato,  non  vuole  con- 
sumare i  suoi  risparmi  per  migliorare  la  sua  terra,  il  cui  prodotto 
deve  poi  dividere  per  metà  con  un  altro. 

La  direzione  generale  di  statistica  ha  pubblicato  un  interes- 
sante lavoro  circa  l'agricoltura,  contenente  tutti  i  dati  necessari, 
per  ottenere  i  quaU  il  governo  principesco  si  è  servito  del  seguente 
mezzo. 

Un  decreto  di  S.  A.  R.  il  Principe  di  Bulgaria,  in  data  3  aprile 
1897,  approvò  il  regolamento  relativo  alla  raccolta  delle  informa- 
zioni per  la  statistica  agricola.  Dal  rapporto  del  ministro  del  com- 
mercio e  dell'agricoltura  relativo  a  questo  decreto,  si  scorge  come 
questa  statistica  doveva  contenere  tutti  gli  elementi  per  un  quadro 
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generale  delle  condizioni  agricole  del  principato  e,  per  questo  scopo, 
furono  diramati  formulari  che  dovevano  servire  alla  raccolta  del 
materiale  statistico. 

Tra  i  diversi  sistemi,  fli  scelto  quello  del  bollettino  individtuile 
per  ciascun  proprietario;  in  questo  bollettino,  sotto  diverse  nibriche, 
furono  concentrate  le  questioni  relative  alle  informazioni  intorno  ai 
proprietari,  ai  fittavoli,  ai  mezzadri;  intorno  ai  possedimenti,  Testen- 
zione  e  numero  di  terreni  coltivati,  di  terre  seminale  e  piantate;  in- 
tomo al  bestiame,  agli  aratri,  utensili,  ecc..  Per  facilitare  il  compito, 
la  direzione  di  statistica  fece  stampare  un  opuscolo,  in  diecimila 
esemplari,  contenente  le  istruzioni  particolareggiate  sul  modo  di 
riempire  questi  bollettini  e,  con  una  serie  di  circolari,  si  sforzò  di 
ispirare  alle  autorità  amministrative  uno  speciale  interesse  per  tale 
lavoro,  dando  loro  anticipatamente  tutte  le  istruzioni  e  tutte  le  spie- 
gazioni necessarie  per  ciò  che  concerneva  la  loro  partecipazione  per 
il  buon  risultato  delle  indagini  da  farsi. 

L'immensità  dell'impresa,  la  mancanza  assoluta  di  qualsiasi 
dato  che  avesse  potuto  servire  come  punto  di  partenza  e  di  controllo 
nel  lavoro,  facevano  facilmente  prevedere  che  i  risultati  non  sareb- 
bero stati  soddisfacenti.  Infatti,  allorché  i  bollettini  individuali  con- 
tenenti le  risposte  alle  notizie  richieste  furono  restituiti,  si  constatò 
una  tal  quantità  di  inesattezze,  di  sbagli,  di  omissioni,  che  la  di- 
rezione ne  restò  impressionata  e  dovette,  poi,  impiegare  ben  tre 
anni  per  mettere  un  poco  di  ordine  ed  arrivare  cosi  ad  una  esat- 
tezza approssimativa.  Il  risultato  di  questo  lavoro  è  appunto  la 
pubblicazione  che  ora  ha  visto  la  luce  e  che  per  conseguenza  si 
riferisce  all'anno  1899.  Esaminiamo  dunque  quelle  cifre  che  credo 
possano  avere  un  qualche  interesse  e  molta  attinenza  al  presente  la- 
voro sulla  Rumelia. 

Le  terre  lavorate  in  tutta  la  Rumelia  sono: 


Nel  distretto  di  Burgas 

»  Filippopoli     ... 

»  Sliven , 

»  Stara  Zagora     .    .    , 

»  Tatar  Pazargick    . 

»  Hascovo    ..... 

Totale  in  tutta  la  Rumelia    .    .      2,427,621      2,204,586 
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Nnmero 
dei  terreni 

Superflele 
inettui 

225,504 

53,240 

600,560 

424,303 

318,913 

466,608 

594,612 

565,904 

363,928 

418,436 

324,104 

276,095 

32 

Ripartizione  delle  terre,  —  La  proprietà  delle  terre  è  cosi 
ripartita  : 

Nel  distretto  di  Burgas: 

Numero  Superfleie 

dei  terreni  in  ettari 

Agli  abitanti  del  luogo 19,749  154,966 

Agli  abitanti  di  altri  luoghi   ....  2,834  48,754 

Ai  diversi  comuni 225  183,720 

Alle  scuole 35  3,305 

Alle  chiese 26  1,975 

Ai  monasteri 6  2,055 

Alle  moschee .  8  245 

Alla  Banca  nazionale  bulgara     ...  3  34 

Allo  Stato     .    .    .    .  • 81  136,898 

Nel  distretto  di  Filippopoli: 

Agli  abitanti  del  luogo 38,258  166,430 

Agli  abitanti  di  altri  luoghi  ....  30,633  57,773 

Ai  diversi  comuni 220  174,970 

Alle  scuole 33  12,560 

Alle  chiese 53  934 

Ai  monasteri 27  1,991 

Alle  moschee 3  13 

A  diverse  società 2  13 

Allo  Stato 47  9,615 

Nel  distretto  di  Sliven: 

Agli  abitanti  del  luogo 28,543  218,773 

Agli  abitanti  di  altri  luoghi   ....  5,103  25,800 

Ai  diversi  comuni     .......  196  187,301 

Alle  scuole 14  1,300 

Alle  chiese 26  1,424 

Ai  monasteri 4  193 

Alle  moschee 2  16 

Allo  Stato 51  31,798 
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Nel  distretto  di  Stara  Zagora: 

Numero  Snperflole 

del  terreni  in  ettari 

Agli  abilanti  del  luogo 38,817  234,712 

Agli  abitanti  degli  altri  luoghi  .    .    .           33,742  60,366 

Ai  diversi  comuni 268  217,018 

Alle  scuole 25  688 

Alle  chiese 27  258 

Ai  monasteri 4  57 

Alle  moschee 3  4 

Allo  Stato 55  52,798 

Nel  distretto  di  Tatar  Pazargik: 

Agli  abitanti  del  luogo 22,166  95,704 

Agli  abitanti  di  altri  luoghi  ....           16,169  32,244 

Ai  diversi  comuni 113  210,229 

Alle  scuole 25  6,056 

Alle  chiese 27  1,206 

Ai  monasteri 14  350 

Alle  moschee 4  14 

Alla  provincia 1  39 

Allo  Stato 26  72,590 

Nel  distretto  di  Hascovo: 

Agli  abitanti  del  luogo 21,925  107,375 

Agli  abitanti  degli  altri  luoghi  .     .    .           18,945  28,911 

Ai  diversi  comuni 158  127,015 

Alle  scuole 51  2,358 

Alle  chiese 23  281 

Alle  moschee 3  26 

A  società  private 1  31 

Allo  Stato 39  9,853 

Superficie  coltivata.  —  Riepilogando,  potremo  dire  che  in  Rumelia 
1,300,000  ettari  di  terreno  appartengono  ai  privati, 
730,000  sono  proprietà  dei  comuni, 
43,000  sono  delle  scuole,  delle  chiese,  dei   monasteri,  ecc., 
350,000  appartengono  allo  Stato, 
e  oltre    720,000  sono  coperti  da  case,  o  occupati  da  strade  e  fiumi. 
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Riguardo  alla  coltivazione,  poi,  potremo  dire  che: 
1,000,000  di  ettari  rappresentano  i  campi; 
100,000  le  praterie; 
300,000  i  pascoli; 
900,000  le  foreste; 
e     43,000  i  giardini. 

Cereali.  —  I  cereali  sono  coltivati  sopra  tutti  i  punti  del  ter- 
ritorio, ma  più  che  altrove  nei  dipartimenti  di  Filippopoli  e  di 
Slivno  ;  la  segala  che  serve  non  solamente  al  bisogno  del  paese,  ma 
anche  al  commercio,  che  ne  esporta  ogni  anno  una  disseta  quan- 
tità, si  coltiva  da  per  tutto,  ma  di  preferenza  nei  luoghi  elevati. 
In  Oriente  Vorzo  rimpiazza  l'avena  come  nutrimento  per  i  cavalli  e 
perciò  la  produzione  di  questo  cereale  sorpassa  quello  della  segala; 
il  dipartimento  che  più  ne  fornisce  è  quello  di  Filippopoli.  Della 
produzione  dell'avena  si  può  dire  che  la  decima  parte  serve  alla 
esportazione.  Dopo  il  grano,  serve  moltissimo  il  granturco  per  il 
nutrimento  specialmente  dei  contadini,  ma  anche  di  questo  si  esporta 
molto.  Le  importanti  risaie^  che  dovettero  essere  soppresse  per  ra- 
gioni sanitarie,  ora  ricominciano,  ma  sono  ben  lungi  dall'avere  l'e- 
stensione di  prima;  infatti  al  presente  -producono  poco  più  di  cin- 
quantamila chilogrammi  nella  regione  di  Tatar  Pazargik,  dove  per 
il  passato  erano  estesissime  e  molto  produttive. 

1  migliori  frumenti  sono  quelli  prodotti  nel  circondario  di  Tcirpan, 
rinomati  per  la  loro  qualità  e  per  il  loro  bellissimo  colore;  i  grani 
teneri  rossi  più  apprezzati  provengono  dalla  regione  fra  Samboli  e 
Burgas  ed  in  parte  anche  da  Tatar  Pazargik,  Papasli  e  Tcirpan. 
11  raccolto  di  quest'anno  è  riuscito  più  abbondante  di  quello  dello 
scorso  anno  ed  anche  di  qualità  migliore  :  per  i  grani  si  calcola  un 
di  più  del  60  Vo,  e,  per  gU  orzi,  del  30  ^/o.  Le  avene,  pure,  furono 
abbondanti  e  di  ottima  qualità;  gli  orzi,  invece,  un  poco  giallognoli. 
A  causa  della  grande  siccità  dei  mesi  estivi,  il  raccolto  del  grano- 
turco fu  scarso  e  quasi  non  sorpassò  la  metà  del  quantitativo 
dell'anno  passato:  la  produzione  della  segala  diminuisce  ogni  anno, 
perchè  il  contadino  non  trova  convenienza  a  tale  coltura  e  la 
abbandona;  per  conseguenza,  l'esportazione  è  stata  quasi  nulla, 
perchè  la  piccola  quantità  prodotta  basta  appena  al  consumo  lo- 
cale. Quest'anno  quasi  tutto  il  grano  duro  esportato  è  andato  in 
Grecia,  dove  vi  è  attiva   domanda,  al   prezzo  di   fr.  14  e  14. 50  il 
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quintale,  franco  a  bordo  nel  porto  d* imbarco;  i  grani  teneri,  invece, 
prendono  tutti  la  via  del  nord  e  sono  esportati  nel  Belgio  ed  in  Ger- 
mania, ai  prezzi  di  fr.  13  e  13.50.  Le  avene  si  esportano  per  l'In- 
ghilterra e  per  la  Germania,  al  prezzo  al  prezzo  di  fr.  11  e  11.50 
e  gli  orzi  quasi  esclusivamente  per  l'Inghilterra,  a  fr.  10  e  10.  30 
al  quintale.  Così  pure  il  granoturco  viene  esportato  in  Inghilterra, 
ma  in  questi  ultimi  mesi  si  è  manifestata  una  domanda  assai  attiva 
per  i  porti  italiani,  al  prezzo  di  fr.  11. 25  e  11. 50  il  quintale.  In  ge- 
nerale, però,  quest'anno  la  depressione  dei  prezzi  fa  sì  che  la  espor- 
tazione dei  cereali  sia  piuttosto  lenta:  se  ne  trova  tuttora  in  paese 
una  grandissima  quantità,  sia  presso  i  produttori,  sia  presso  i  mugnai 
e  presso  speculatori  che,  sperando  un  miglioramento  nei  mercati 
di  consumo,  non  si  decìdono  per  ora  a  cedere  la  merce  al  prezzo 
attualmente  corrente. 

I  due  sbocchi  al  mare  per  la  Rumelia,  sono  Burgas  e  Dedeagach, 
che  sono  il  capolinea  delle  due  ferrovie.  Burgas  però  ha  il  vantaggio 
sopra  Dedeagach  di  possedere  un  porto  sicuro,  mentre  gl'imbarchi 
da  Dedeagach  riescono  assai  difficili  specialmente  durante  l'inverno; 
con  tutto  ciò,  quasi  tutto  il  granoturco  prende  questa  via  in  quanto 
che  le  stazioni  situate  sulla  linea  Bellova-Ibebibtchevo  appartengono 
alla  regione  che  produce  le  migliori  qualità  e  le  più  apprezzate  e 
conosciute  sui  mercati  di  consumo,  col  nome  di  granoni  di  Dedeagach. 
Per  contro,  i  grani  teneri,  ed  anche  quelli  duri,  prendono  piuttosto  la 
via  di  Burgas,  giacché,  come  ho  detto  più  sopra,  i  migliori  grani 
sono  prodotti  della  regione  che  viene  attraversata  dalla  linea  Yara- 
boli-Burgas,  e  questi  poi  nei  mercati  di  consumo  sono  conosciuti 
col  nome  di  grani  di  Burgas.  Le  avene  e  gli  orzi  prendono  indi- 
stintamente l'una  e  l'altra  via,  a  seconda  della  distanza  dai  punti  di 
spedizione. 

Legumi  ed  ortaggi.  —  I  fagiuoli  sono  un  prodotto,  nelle  annate 
normali,  molto  abbondante  in  Rumelia,  ma  quest'anno  il  raccolto 
è  stato  scarso  e  no»  si  sono  avuti  che  cinquecentomila  chilogrammi, 
che  in  massima  parte  servirono  per  il  consumo  locale,  e  quel  poco 
che  si  è  esportato  ha  preso  la  via  della  Turchia  e  della  Grecia,  nei 
quali  paesi  è  stato  pagato,  secondo  la  qualità  da  fr.  15.50  a  Ir.  17 
il  quintale,  franco  bordo. 

In  generale  i  legumi  costituiscono  la  base  dell'alimentazione 
della  classe  operaia  e  perciò  la  coltura  dell'orto  è  molto  sviluppata 
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in  Rumelia  e  specialmente  a  FilippopoU  ed  a  Tatar  Pazargik.  Si  tro- 
vano coltivati  quasi  tutti  i  legumi  in  vasta  scala,  ma  le  patate  sono 
le  meno  generalizzate,  eccetto  che  nel  territorio  di  Rupcesco;  in 
compenso,  i  meloni,  i  pomidori,  le  cucuzze  sono  raccolte  in  tale 
abbondanza  che  se  ne  fa  una  forte  esportazione  in  Rumania  ed  in 
Turchia. 

In  Rumelia  sono  conosciuti  quasi  tutti  gli  alberi  fruttiferi  ed 
il  contadino  ha  sempre  cura  di  circondare  la  sua  dimora  di  un 
giardino,  e  per  impedire  che  il  freddo  invernale  ponga  in  pericolo 
la  raccolta  delle  frutta,  avvolge  e  copre  con  precauzione  i  rami  teneri, 
ove  già  spuntano  i  bottoni.  Le  noci  sono  abbondanti,  come  le  man- 
dorle, e  gli  alberi  più  comuni  sono  il  melo,  il  pero,  il  ciliegio  ed  il 
pesco;  il  fico  vi  è  quasi  sconosciuto.  Malgrado  ciò  in  generale  le 
frutta  non  sono  di  ottima  qualità,  fatta  eccezione  di  alcuni  giardini 
particolari  che  hanno  frutta  scelte.  I  migliori  frutti  sono  quelli  pro- 
dotti nei  poderi  della  scuola  governativa  di  Sadova,  e  quelli  del  giar- 
dino detto  del  principe  di  Filippopoli,  ove  si  trova  qualsiasi  qualità  di 
frutta,  veramente  squisita.  Del  resto  questa  coltura  va  sviluppandosi 
e  migliorando  sempre  più;  basti  dire  che,  durante  il  1902,  soltanto 
nella  provincia  di  Filippopoli,  si  sono  piantati  a  frutteto  347  ettari 
di  terreno,  oltre  i  già  esistenti.  Uno  dei  prodotti  più  importanti  nella 
Rumelia  è  Vanice,  di  cui  nel  1902  si  è  avuto  una  produzione  di  oltre 
un  milione  di  chilogrammi.  La  sua  qualità  è  assai  apprezzata  dalle 
distillerie  di  Francia  e  dell' Olanda,  che  lo  pagavano  in  passato  sino 
a  43  franchi  il  quintale;  ma  ora,  siccome  anche  nella  Russia  meri- 
dionale il  raccolto  è  stato  abbondantissimo,  il  prezzo  è  'ribassato  a 
tr.  33,  massimo  35,  al  quintale  e  con  tutto  ciò  una  grande  quantità 
giace  invenduta. 

Flora,  —  I  giardini  non  sono  abbondanti  e  pochi  sono  i  comuni 
in  Rumelia  che  ne  hanno  uno  per  pubblico  passeggio.  La  città 
di  Filippopoli  ne  ha  tre  :  uno  grande,  detto  AeW Esposizione  (perchè 
fti  là  che  nel  1892  fu  tenuta  l'esposizione  regk>nale),  ora  serve  a 
pubblico  ritrovo,  con  musica  alle  feste,  patinaggio  durante  l'in- 
verno, ecc.,  mantenuto  con  arte  e  cura;  un  altro,  più  piccolo,  detto 
del  Municipio,  un  po'  trascurato,  ed  il  terzo,  riservato,  detto  del 
Principe,  nel  quale,  sotto  la  direzione  di  un  abile  giardiniere  fran- 
cese, qui  stabilito  da  molti  anni,  si  coltivano  quasi  tutte  le  specie 
di  fiori,  perfino  quelli  tropicali,  in  apposite   serre.  Qualche  privato 
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pure  coltiva  fiori  nel  proprio  giardino,  da  dilettante,  perchè  non  vi 
sono  veri  giardinieri  j  i  quali,  del  resto,  qualche  anno  indietro  vennero 
qui  dall'estero  credendo  di  far  buoni  aflfari,  ma  rimasero  delùsL 
Della  coltura  deUe  rose  parlerò  in  seguito,  trattando  delle  industrie» 

Viticultura.  —  La  viticoltura  è  prospera  e  la  vite  copre  una 
gran  parte  della  superficie  della  Rumelia;  nel  dipartimento  di  Filip- 
popoli  essa  è  coltivata  con  cura,  ina  la  maggior  parte  dei  vigneti 
trovasi  nell'altipiano  del  Rodope,  nei  circondari  di  Stani maka,  Tatar. 
Pazargik,  e  Peschtera,  nei  quali  la  filossera,  che  da  qualche  anno  ha 
fatto  la  sua  apparizione  in  Bulgaria,  fortunamente  non  è  penetrata. 
Di  tutte  le  qualità  di  uva  le  migliori  sono  quelle  chiamate  Mavrud 
e  Panid^  che  producono  un  vino  buono,  forte  e  sostanzioso.  Nel  1897 
e  nel  1898  le  vigne  furono  devastate  dalla  grandine,  e  quel  poco 
che  rimase  venne  attaccato  dalla  filossera;  nel  1899  e  nel  1900  le  cose 
andarono  meglio,  perchè  si  cominciò  a  dare  lo  zolfo  alle  viti,  ed  a 
cambiarne  i  ceppi.  Nel  1901  il  raccolto  fu  buono  mercè  le  grandi 
cure  con  le  quali  si  riusci  ad  arrestare  la  filossera  ed  in  parecchi 
punti  perfino  a  distruggerla,  si  che  al  presente  ben  pochi  sono  i 
vigneti  ove  è  rimasta  la  malattia;  con  tutto  ciò,  il  prodotto  di  que- 
st'anno 1902  non  è  stato  abbondante. 

Circa  la  preparazione  del  vino  in  Rumelia  si  è  ancora  molto 
indietro;  la  scienza  enologica  qui  è  quasi  sconosciuta,  si  che  il  vino 
oggi  si  fa  come  si  faceva  cento  anni  addietro,  mancando  il  mate- 
riale necessario,  ed  i  locali  adatti  per  conservarlo,  di  maniera  che 
spesso  il  vino  dopo  un  anno  comincia  a  guastarsi.  Vi  sono  poi  fab- 
briche di  spirito,  ma  pur  esse  lasciano  molto  a  desiderare:  nella 
sola  provincia  di  Filippopoli  nel  1902  si  ebbero  668,682  Utri  di  spi- 
rito, che  vennero  tutti  consumati  in  paese;  la  quantità  di  tale  pro- 
duzione è  sempre  proporzionata  al  raccolto  dell'uva. 

Agrumi.  —  Gli  agrumi  si  importano  esclusivamente  da  Costan- 
tinopoli ed  in  minima  quantità,  si  che  le  statistiche  ufficiali  non  ne 
tengono  neppur  conto:  essi  servono  esclusivamente  per  la  tavola 
come  frutta  e  per  la  cucina  come  condimento.  Gli  aranci  sono  pro- 
venienti da  GìblSsl  e  da  Scio,  i  limoni  da  Candia  e  da  Cipro  ed  i 
mandarini  dalla  Sicilia,  ma  come  ho  détto  vengono  qui  non  diretta- 
mente, ma  dai  depositi  di  Costantinopoli,  dove  rivolgono  le  loro 
ordinazioni  i  negozianti  che  li  vendono  al  minuto;  nessuno  ne  fa  com- 
mercio su  vasta  scala.  La  Rumelia  non  ne  produce. 
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Tabacco.  —  Il  tabacco  non  è  monopolio  dello  Stato,  ma  cia- 
scun coltivatore  e  fabbricante  è  sottoposto  ad  una  speciale  imposta 
ed  alla  sorveglianza  governativa.  Esso  è  molto  coltivato  e  di  buona 
qualità;  la  maggiore  produzione  vien  fatta  nel  distretto  di  Hascovo, 
quindi  in  quello  di  Kustendil,  ed  infine  nella  provincia  di  Filippopoli, 
dove  sono  undici  fabbriche,  che  nello  scorso  anno  1902  hanno  lavorato 
kg.  382,572  di  foglia,  comperata  con  franchi  2,278,234.  80.  Fino  a  tre 
anni  or  sono  l'esportazione  dei  tabacchi  dalla  Rumelia  era  insignifi- 
cante per  non  dire  quasi  nulla;  talvolta  qualche  commerciante  del 
paese  azzardava  di  spedire  una  piccola  partita  sui  mercati  di  Eu- 
ropa, ma  il  nessun  guadagno  che  ne  ritraeva  Io  scoraggiva  dal  pro- 
seguire; in  questi  ultimi  tempi,  invece,  stante  la  diffusione  che 
sempre  più  prende  l'uso  di  fumare  sigarette,  i  prodotti  turchi 
non  essendo  più  suflflcienti  a  soddisfare  la  domanda  dei  paesi  di 
consumo,  alcune  case  esportatrici  stabilite  in  Turchia,  comincia- 
rono a  lavorare  anche  in  Rumelia,  ove  la  foglia  ha  una  tale  ana- 
logia con  qualche  varietà  del  tabacco  turco,  che,  prima  della  indi- 
pendenza della  Bulgaria,  i  prodotti  della  Dupnitza  e  del  distretto 
di  Hascovo  erano  quasi  tutti  trasportati  in  Macedonia,  di  dove,  poi, 
venivano  esportati  come  tabacchi  turchi.  Dato  dunque  l'attuale  au- 
mento nella  esportazione,  la  coltura  del  tabacco,  che  principiava 
ad  essere  negletta,  prese  ad  estendersi  sempre  più,  perchè  il  con- 
tadino vi  trova  maggior  convenienza  a  coltivarlo,  piuttosto  che 
dedicarsi  ai  cereali,  o  ad  altri  prodotti  meno  rimunerativi.  Infatti, 
invece  dei  centesimi  20  o  60,  che  il  contadino  ricavava  tre  anni 
fa  per  ogni  chilogramma  di  foglia,  durante  il  1902  i  prezzi  pagati 
si  raggirano  da  franchi  1  a  franchi  1.50  e  perfino  1.80  al  chi- 
logramma. È  vero  che  a  causa  della  persistente  siccità  durante 
i  mesi  estivi,  il  raccolto  del  1902  è  riuscito  poco  abbondante,  e  la 
quantità  della  merce,  sproporzionata  al  quantitativo  richiesto  per  il 
consumo  locale  e  per  l'esportazione,  ha  contribuito  a  far  aumentare 
i  prezzi  in  modo  piuttosto  esagerato;  ciò  non  toglie  che  si  possa 
affermare  che  mantenendosi  il  commercio  d'esportazione,  anche  nelle 
annate  normali  non  si  potrà  mai  più  ritornare  ai  bassi  prezzi  degli 
anni  precedenti.  In  questo  anno  1902,  l'esportazione  ha  raggiunta  la 
cifra  di  circa  kg.  1,600,000,  a  destinazione  dell' Austria-Ungheria, 
della  Germania,  dell'Inghilterra  e  dell'Egitto  e,  per  qualche  piccola 
partita  degli  Stati  Uniti  dell'America  del  nord. 
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Piante  tessili.  —  Fra  le  piante  tessili  tiene  il  primo  posto  il 
cotone,  il  quale  non  vien  coltivato  però  che  nel  dipartimento  di  Ha- 
scovo,  dove  occupa  ottocento  ettari  di  terreno;  la  canape  è  coltivata 
nelle  contrade  vicine  ai  Rodopi,  mentre  il  Uno  è  conosciuto  come 
pianta  tessile,  ma  viene  coltivata  soltanto  come  pianta  oleosa. 

Bestiame.  —  In  generale  il  bestiame  non  è  di  razza  ottima, 
quantunque  siano  stati  presi  molti  provvedimenti  per  procurare  di 
migliorarla  sempre  più.  La  ragione  di  questa  inferiorità  bisogna  ri- 
cercarla nel  cattivo  nutrimento  e  nella  scarsa  cura  che  si  ha 
delle  bestie:  nessuno  si  dedica  esclusivamente  all'allevamento  del 
bestiame,  impiegandovi  capitali  e  seguendo  scrupolosamente  lepre- 
scrizioni  e  le  ordinanze  dettate  secondo  norme  scientifiche  dal  mi- 
nistero di  agricoltura  e  commercio  e  delle  singole  commissioni  pro- 
vinciali. Un'altra  ragione  d'inferiorità  è  la  proibizione  fatta  ai  pa- 
stori caracacciani  di  venire  dalla  Turchia  a  far  pascolare  i  loro 
armenti  nelle  provincie  rumeliote,  le  quali  guadagnavano  col  com- 
mercio del  burro,  del  formaggio,  della  lana,  delle  pelli,  ecc.,  com- 
mercio questo  ormai  cessato. 

Nella  razza  equina^  però,  si  nota  un  miglioramento  e  questo  si 
deve  ai  provvedimenti,  presi  nel  1894  e  1895  dal  governo,  di  acqui- 
stare stalloni  di  buona  razza  che,  incrociandosi  con  le  giumente  del 
paese  hanno  dato  cavalli  forti  e  robusti  adatti  a  qualsiasi  lavoro, 
si  che  l'esèrcito  ora  si  serve  esclusivamente  di  cavalli  indigeni  :  ma, 
siccome  ora  si  trovano  7828  giumente  da  coprirsi,  così  è  stato  pro- 
posto l'acquisto  di  altri  cento  stalloni,  e  la  spesa  relativa  è  stata 
decretata  a  carico  dei  rispettivi  comuni,  che  se  ne  avvantagge- 
ranno poscia  col  miglioramento  della  razza. 

La  razza  ovina,  invece,  non  è  molto  buona  :  le  bestie  sono  magre 
e  deboli  e  per  conseguenza  non  possono  dare  soddisfacente  quantità 
di  latte  e  di  lana;  anche  la  loro  carne  non  è  saporita,  si  che  poco 
viene  adoperata  per  l'alimentazione;  per  migliorare  questa  razza 
occorrerebbe  aumentare  i  pascoli. 

La  specie  suina  ha  subito  un  miglioramento;  i  maiali  di  qui 
rassomighano  a  quelli  inglesi,  dai  quali  del  resto  provengono  perchè 
la  scuola  di  agricoltura  in  Sadova  ne  fece  venire  alcuni  dall'  Inghil- 
terra ;  nei  villaggi  dell'  interno,  pero,  non  si  ha  alcun  miglioramento. 

In  Rumelia  l'animale  più  diffuso  è  il  montone,  che  serve  alU 
industria  ed  alla  alimentazione:  la  razza   più   stimata  si   trova  in 
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resso  Yamboli.  Come  numero  vengono  dopo  le  capre ^ 
)rco  viene  allevato  in  piccola  proporzione,  forse  perchè 
lusulmana  ed  israelita  proibiscono  di  mangiarne  la  carne, 
IO  molti  turchi  ed  ebrei.  La  bufala  è  domestica  ed  è 
LI  utilizzato  per  i  lavori  dei  campi  ed  è  molto  più  comune 
cavalli  sono  piccoli,  ma  forti  e  vigorosi;  gli  asini  ed  i 

sono  in  gran  numero, 
tili  delle  case  bulgare  si  trovano  sempre  polli  ed  anatre 
za;  più  scarsi  sono  i  tacchini  e  le  oche.  Nelle  foreste  si 
le  orso,  qualche  lupo,  volpi  e  daini,  mentre  i  lepri  ed  i 
ndano  fra  le  gote*  dei  monti  Rodopi. 
tiame  predominano  diverse  malattie,  che  contribuiscono, 

il  miglioramento  della  razza, 
tare  le  malattie  e,  nello  stesso  tempo,  per  migliorare  le 
itati  escogitati  i  seguenti  mezzi  :  P  stabilire  un  concorso 
fissando  un  premio  di  duemila  franchi  a  chi  presenterà 
to  tipo  di  animale;  2""  fissare  per  parte  dei  diversi  co- 
di incoraggiamento  a  chi  darà  prova  di  occuparsi  se- 
razionalmente  del  miglioramento  del  bestiame;  3^  im- 
centri  più  importanti  di  ciascun  circondario  un  servizio 
ambulanza  per  curare  il  bestiame,  ponendo  a  carico  di 
une  le  spese  occorrenti. 

ia  seta.  —  Molti  agricoltori,  per  aumentare  le  loro  en- 
)  dedicati  all'industria  della  seta.  Nel  1902  la  sola  pro- 
lippopoli  ha  prodotto  124,760  chilogrammi  di  bozzoli 
iti  venduti  al  prezzo  medio  di  3  franchi  al  chilogramma, 
si  è  avuto  un  raccolto  maggiore  dello  scorso  anno, 
izoli  non  sono  stati  attaccati  dalla  malattia,  quantunque 
li  posti  e  particolarmente  nel  circondario  di  Pesterò  non 
)astanza  foglia  per  nutrire  i  filugelli.  Gli  agricoltori 
esperienza  hanno  subito  cominciato  ad  aumentare  la 
dei  gelsi  per  aver  poi  la  necessaria  quantità  di  foglia; 
he  nella  sola  provincia  di  FilippopoU  sono  stati  piantati 
Qila  gelsi. 

ittà  di  Staminaca,  a  circa  20  chilometri   da  Filippopoli, 

)  stabilimento  di  filatura  di  seta  in  cui  si  lavorano  ogni 

trentamila  chilogrammi  di  bozzoli;  ma  essendo  il  solo, 

Rumelia,  esso  è  insufficiente   ai  bisogni   e  perciò  molti 
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bozzoli  vengono  esportati  in  Turchia  e  molti  anche  nell 
cidentale. 

Apicoltura.  —  Uno  dei  primi  ad  introdurre  l'apic 
Rumelia  fu  un  modesto  cappuccino,  missionario  italiai 
suo  orticello,  cominciò  ad  avere  alveari,  ma,  da  due  o 
scorge  che  questa  cultura  ha  preso  grande  sviluppo.  Si 
blicati  opuscoli  per  fare  conoscere  i  migliori  sistemi  di 
api. e,  seguendo  tali  istruzioni  e  precetti,  si  è  finito  ce 
buoni  risultati;  infatti,  durante  il  1902,  nella  sola  prov 
lippopoU  esistono  21,873  alveari.  11  prezzo  del  miele  è  ( 
centesimi  il  chilogramma. 

Pescix  marittima  e  fluviale.  —  La  pesca  non  ha 
importanza,  e  non  è  fonte  di  ricchezza  per  queste 
Il  pesce  marittimo  viene  fornito  dal  mar  Nero  e  da 
greco;  in  Burgas  ed  in  altri  posti  meno  importanti  sul 
sono  gli  indigeni  che  vi  si  dedicano.  Il  miglior  pesce  v 
melia*  da  Dedeagatch,  ove  sono  pescatori  italiani  che  ( 
arrivano  in  Filippopoli  bene  provvisti,  e  siccome  i  gior 
sono  molto  osservati  dagli  ortodossi,  così  essi  flniscoi 
dere  una  discreta  quantità  di  pesce  a  prezzo  relativament 
la  gran  maggioranza  delle  famiglie  del  popolo,  specialme 
mangia  il  pesce  della  Maritza,  che  viene  pescato  in  grai 
e  quantunque  non  possa  dirsi  davvero  squisito,  pur  tut 
disgradevole,  e,  sia  fresco  che  salato,  ha  un  discreto  saj 
stieri  preferiscono  il  pesce  di  mare;  si  può  anche  far  ^ 
nandolo  espressamente,  il  pesce  del  Danubio,  che  è  molto 

Caccia.  —  Nulla  di  particolare  può  dirsi  sulla  cac< 
rale  la  selvaggina  è  abbondante;  il  popolo  ha   passion 
esercizio  ed  appena  può  pagare  la  relativa  tassa  di  fr. 
si  munisce  della  relativa  licenza. 

Foreste.  —  Come  abbiamo  detto  di   sopra   le   fore 
novantamila  ettari  di  superficie,  e  ve  ne  sono  delle  beli 
dominano  quelle  di  quercia  e  di  faggio,  poi  vengono  qu( 
e  di  carpine,  che  si  trovano  nella  parte  occidentale;  il 
ed  il  larice  si  trovano  all'altezza  da  1300  a  2000  metri 

665 

Digitized  by  VjOOQIC 


42 

tiene  molto  alle  foreste  e  perciò  ne  regola  i  tagli  e  proibisce  seve- 
ramente il  diboscamento,  si  che  le  Provincie  vi  ricavano  tanto  da 
coprire  il  40  per  cento  delle  spese  che  sostengono. 


VI.  -  Miniere. 

Fra  le  numerose  miniere  di  ferro  che  si  coltivano,  la  prin- 
cipale è  quella  di  Lamakoff,  quantunque  anche  questa  abbia  molto 
perduto  della  sua  antica  importanza.  1  Balcani  ed  i  Rodopi  posseg- 
gono diversi  strati  di  piombo  argentifero,  ed  in  grande  abbondanza 
poi  il  carbon  fossile  che  si  estrae  in  quantità  considerevole.  Il 
tutto  è  proprietà  assoluta  dello  Stato,  il  quale  accorda  ai  diversi 
concessionari  fr.  4.50  per  ogni  tonnellata  estratta;  tutta  la  gran 
quantità  di  carbone  che  pur  si  estrae  ogni  anno  viene  assorbita 
per  il  consumo  del  paese. 

Queste  montagne  hanno  nelle  loro  viscere  anche  una  grande 
varietà  di  marmi,  che  sarebbero  senza  dubbio  una  sorgente  reale  di 
ricchezza  per  la  Bulgaria:  infatti  vi  si  trova  abbondantemente  il 
granito,  il  marmo  bianco,  nero  e  grigio,  il  baraldo,  il  porflro,  e  la 
serpentina. 

In  Rumelia  trovansi  anche  parecchie  sorgenti  di  acqua  mine- 
nerale  che  posseggono  ricchezze  chimiche  molto  varie  e  potrebbero 
essere  adoperate  con  gran  giovamento  in  parecchie  malattie,  ma 
sono  poco  conosciute  e  nulla  si  fa  per  farle  conoscere;  la  più  parte 
sono  acque  solfuree  termali.  É  rinomata  quella  di  Hissar,  dove,  da 
pochi  anni,  furono  costruiti  uno  stabilimento  ed  un  albergo,  molto 
frequentati  dai  bulgari. 

Lo  Stato  poi  tiene  per  suo  conto  anche  le  saline  di  Anhialo, 
presso  il  mar  Nero,  che  producono  un'  entrata  di  circa  due  milioni. 


VII.  —  Industrie. 

L' industria  in  Bulgaria  lascia  molto  a  desiderare,  non  però  per 
mancanza  di  intelligenza  e  di  buona  volontà  dei  produttori,  ma  perchè, 
sino  ad  ora,  differenti  ragioni  ne  hanno  impedito[[^lo  sviluppo.  Anche 
nella  più  favorevole  delle  ipotesi  difficilmente  la  industria  locale  po- 
trebbe per  ora  sostenere  la  concorrenza  dei  prodotti  dell'Europa. 
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Le  materie  prime  non  mancherebbero  per  creare  vere  sorgenti 
di  ricchezza  alla  nazione,  ma  la  scarsezza  di  capitali  e  la  mancanza 
di  facili  comunicazioni,  hanno  impedito  lo  sviluppo  delle  diverse  im- 
prese. Il  governo  bulgaro  ha  fatto  quanto  poteva  per  farle  svilup- 
pare: ha  fondato  scuole  speciali,  costruite  ferrovie,  aumentate  le 
strade,  moltiplicate  le  hnee  telegrafiche,  ma  tutto  questo,  in  luogo 
di  giovare  alla  esportazione  dei  prodotti  bulgari,  ha  piuttosto  faci- 
litato l'importazione  degli  oggetti  manifatturati  all'estero  che  sono 
di  smercio  più  facile  dei  prodotti  locali.  Per  quanto  riguarda  i  ca- 
pitali bisognerebbe  ricorrere  a  case  estere  per  averli,  cosa  che  al 
bulgaro  ripugna,  e  perciò  la  gioventù  preferisce  dedicarsi  alle  pro- 
fessioni liberali  ed  alla  politica.  Manca  quindi  il  concorso  della  parte 
intelligente  che  potrebbe  spiegare  la  sua  attività  in  qualche  occu- 
pazione industriale,  si  che  si  può  dire  che  appena  la  decima  parte 
della  popolazione  vive  del  prodotto  dell'industria,  di  quelle  principal- 
mente che  utilizzano  le  materie  prime  dell'agricoltura. 

Indicsiria  tessile.  —  L' industria  tessile  è  quella  che  assorbe  il 
maggior  numero  di  braccia:  la  confezione  dell'afta  e  del  chaydh^ 
stoffe  di  lana,  è  molto  diffusa:  la  città  di  Sliven  possiede  le  più 
grandi  fabbriche  di  queste  stoffe,  che  forniscono  sciaiah  per  una 
somma  di  tre  milioni  di  franchi  all'anno.  In  Kotel,  poi,  si  confezio- 
nano tappeti,  che  insieme  con  quelli  di  Elena,  sono  i  più  stimati  in 
Bulgaria.  La  tessitura  del  cotone  ha  poca  importanza;  la  seta  è 
utilizzata  per  la  fabbricaziono  di  alcune  stoffe  molto  apprezzate,  ma 
più  frequentemente  viene  impiegata  per  ornamento  nelle  stoffe  di 
altra  materia. 

Industria  metallurgica.  —  L'industria  dei  metalli  è  ben  poca 
cosa;  solo  nella  città  di  Gobrovo  trovasi  una  fabbrica  di  coltelli, 
abbastanza  conosciuta  e  la  città  di  Stara  Zagora  è  rinomata  in  Ru- 
naelia  per  le  sue  caldaie  di  rame; 

Industria  del  legno.  —  L' industria  ed  il  lavoro  del  legno  è  an- 
cora molto  indietro,  e  basta  appena  ai  bisogni  primitivi  del  paese 
In  tutta  la  Rumeha  vi  sono  pochissime  segherie  idrauliche,  e  gene- 
ralmente si  usa  il  sistema  antico  della  sega  a  mano. 

Industria  delle  felli.  —  Il  pellame  è  uno  dei  rami  più  impor- 
tanti della  industria  bulgara;  le  pelli  di  montone  servono  per  con- 
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fezionare  vestiti  foderati  di  pelli  e  per  i  berretti  nazionali  che  por- 
tano l'esercito  e  la  classe  operaia.  Il  commercio  delle  pelli  grigie 
progredisce  in  Rumelia  ogni  anno  di  più.  Nel  1902  le  spedizioni 
per  l'estero  ammontarono  a  360  mila  pelli  di  agnellini,  che  vennero 
esportati  in  Austria  ed  in  Germania,  a  180  mila  pelli  di  capretto 
esportate  in  Francia  ed  in  America,  ed  a  60  mila  pelli  di  capra, 
che  vennero  esportate  esclusivamente  in  America.  Le  migliori  pelli 
di  agnelli  provengono  dal  bestiame  della  provincia  di  Filippopoli  e 
Stara  Zagora  e  dal  distretto  di  Tcirpan;  quelle  invece  di  Burgas  e 
di  Jamboli,  sono  di  valore  inferiore,  sicché,  mentre  le  prime  si  pa- 
garono, durante  Tanno  1902,  fr.  3. 30  al  paio,  le  altre  non  arriva- 
rono che  raramente  a  fr.  3.  Il  prezzo  poi  della  pelle  di  capretto,  di 
qualità  quasi  tutte  uguale,  fu  di  fr.  4.  75  a  fr.  5,  mentre  quelle  delle 
capre  furono  pagate  fr.  7  e  fr.  7.25  il  paio.  Tutti  questi  prezzi 
sono,  in  generale,  superiori  a  quelli  degli  anni  precedenti. 

Oltre  questi  pellami,  la  Rumelia  esporta  anche  da  100  mila  a 
120  mila  pelli  di  capra,  che  vanno  tutte  in  Francia,  e  diverse  altre 
pelli  di  animali  selvatici  che  finiscono  tutte  a  Lipsia.  Le  pelli  di  mon- 
toni, di  vitelli,  bovi,  ecc.,  sono  tutte  assorbite  dalla  conciatura  nel 
paese,  anzi  il  prodotto  locale  è  quasi  sempre  inferiore  al  consumo, 
sì  che  ne  vengono  importate  in  discreta  quantità  dall'estero.  Le  stesse 
conciature  consumano,  inoltre  40  mila  pelli  di  capra.  Noto,  a  titolo 
di  curiosità,  che  in  Bulgaria  nessuno  conosce,  o  per  lo  meno  nessuno 
nomina  con  tal  nome,  le  pelli  che  da  noi  vengono  chiamate  bulgaro^ 
con  cui  si  fanno  portamonete,  portasigarette,  ed  anche  scarpe. 

Industria  del  vetro.  —  L'industria  del  vetro  è  un'industria 
ausiliaria,  e  ne  esistono  parecchie  fabbriche  specialmente  in  Ka- 
samlik,  dove  si  lavorano  le  boccette  in  cui  viene  poi  racchiusa  la 
essenza  di  rosa. 

Industria  dipendente  da  materia  prima  indigena.  —  Ecco 
dunque  la  più  importante  industria  della  Rumelia  :  le  rose,  che  danno 
un  olio  prezioso  meritamente  apprezzato  in  tutto  il  mondo.  La  pre- 
parazione dell'essenza  di  rosa  occupa  più  di  50  villaggi  nella  val- 
lata di  Kasamlik  e  di  Karlovo,  situata  fra  la  città  di  Filippopoli  e 
Stara  Zagora.  Questa  vallata,  conosciuta  nel  mondo  col  poetico  nenie 
di  Valle  delle  Rose,  è  effettivamente .  tutta  coperta  di  rose  e,  nel 
maggio,  ne  emana  un  profumo  che  si  sente  a  parecchi  chilometri  di 
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distanza.  Per  avere  un*idea  della  immensità  della  superficie  coperta 
di  rose,  basta  pensare  che  sono  necessari  tremiladuecento  chilo- 
grammi di  rose  per  fare  un  chilogramma  di  essenza,  ed  il  prodotto 
medio  di  tale  essenza  è  di  oltre  duemila  chilogrammi  ogni  anno;  per 
conseguenza,  vi  sono  nella  valle  oltre  dieci  milioni  di  chilogrammi 
di  rose!.  Tale  piantagione  e  coltivazione  richiede  molta  spesa  e 
molta  fatica,  ma  il  guadagno  che  se  ne  ricava  è  superiore  a  quello 
di  qualsiasi  altro  prodotto.  Infatti,  per  un  rosaio  della  dimensione 
di  un  ettaro,  occorrono,  per  la  coltura,  franchi  25  e  per  raccogliere 
e  trasportare  i  fiori,  fr.  7  od  8,  in  tutto  dunque  fr.  32,  o  33.  Con 
questa  spesa,  in  una  annata  di  raccolta  media,  il  proprietario,  da 
un  ettaro,  può  ricavare  20  mtcscala  di  olio  di  rosa  (il  muscala  è 
la  misura  locale  con  cui  l'essenza  si  vende  ed  equivale  a  circa  5 
grammi),  un  valore,  cioè,  di  70  franchi,  per  conseguenza  ha  un 
guadagno  di  circa  40  franchi  per  ogni  ettaro  e  questa  è  la  ragione 
per  la  quale  tutti  quelli  che  posseggono  terre  in  quella  località,  vi 
piantano  rosai  e  non  altro. 

11  sistema  con  cui  si  estrae  l'olio  di  rose  è  molto  semplice.  Si 
fa  bollire  il  fiore  in  caldaie  a  lambicco,  che  in  lingua  turca  si  chia- 
mano Kazan  (e  da  questo,  il  nome  di  Kazamlik  che  porta  la  valle) 
ma  con  questo  metodo  si  perde  una  grande  quantità  di  essenza.  Se 
la  distillazione  si  facesse  con  lambicchi  più  perfezionati,  da  non  per- 
dere nulla,  il  guadagno  sarebbe  enorme.  Appunto  in  questo  anno 
ha  cominciato  a  funzionare  in  Karlovo  uno  stabilimento,  tenuto  da 
persona  tecnica,  che  potrà  distillare  circa  250  mila  chilogrammi  di 
fiori  di  rose. 

La  quantità  del  raccolto  negli  ultimi  dieci  anni  è  andata  sempre 
aumentando,  mentre  il  prezzo  va,  appunto  per  questo,  ognora  più 
diminuendo.  Nel  1901  sì  ebbe  il  massimo  del  raccolto,  perchè,  es- 
sendo stato  sempre  tempo  bello,  i  rosai  fiorirono  tutti  nel  medesimo 
tempo.  Nel  1902,  invece,  i  rosai  furono  alquanto  danneggiati  dal 
freddo;  con  tutto  ciò  se  ne  ritrasse  un  buon  raccolto,  come  appare 
dalla  seguente  statistica: 


Karlovo  città  ha  prodotto 

20,973  museali 

,  cioè 

circa 

100      kg. 

Karlovo  circondario     » 

135,404 

» 

675        » 

Sopot       città               » 

8,000 

» 

36        » 

Kalofer      »                 » 

6,361 

» 

30        » 

Klissura     »                 » 

19,161 

» 

- 

90        » 

A  riportare    .    . 

189,899 

931        » 
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Riporto    .    .     189,899 

931 

Stanimaka  città  ha  prodotto        80  museali,  cioè  circa 

i' 

Stanimaka  circondario  »            164 

» 

i; 

Pektera  città                »          1,500 

» 

6 

Pektera  circondario      »          5,266 

1^ 

24 

Bratzigo  citta               »         8,000 

1^ 

36 

Panajurischte  città       »            700 

» 

3 

Panajuristhte  circond.  »         2,947 

» 

12 

Tatar  Pazargik    »       »          1,500 

» 

4 

Filippopoli           »       »        10,000 

» 

48 

Totale    .    .    220,056  museali     1,065      ! 

Altre  indicstria.  —  Per  poter  avere  un'idea  approssimata 
mente  esatta  delle  condizioni  dell'industria  nella  Rumelia,  riporM 
una  piccola  statistica  delle  diverse  fabbriche  che  si  trovano  Dd 
provincia  di  Filippopoli,  che,  come  ho  detto,  a  parte  la  produzki 
della  essenza  di  rose,  è  il  eentro  più  importante  di  tutta  la  regìM 
In  essa  provincia  dunque  abbiamo: 

una  fabbrica  di  pulitura  e  filatura  della   lana  nella  città 
Karlovo,  costruita  da  diversi  anni  da  un   industriale,  che   alla  A 
morte  la  lasciò  alla  scuola  di  Karlovo; 

una  fabbrica  di  filatura  di  seta  nella  città  di  Stanimaka 

una  fabbrica  di  tappeti  in  Panajurischte; 

due  stabilimenti  per  la  lavorazione  del  legno,  uno  in  Kri^ 
Taltro  in  Velovo. 

tre  fabbriche  di  spirito:  a  Filippopoli,  a  Staminaka^  a  Zangai 

undici  fabbriche  di  sigarette; 

una  fabbrica  di  terrecotte  a  Panajurischte; 

tre  fabbriche   di   birra:   a   Filippopoh,  a    Komatovo,  a  B 
najurischte; 

una  tintoria  in  Filippopoli; 

quattro  fabbriche  di  pulitura  di  riso; 

sette  mulini:  tre  a  vapore,  quattro  idraulici; 

uno  stabilimento  per  la  confezione  dell'olio  di  rosa  in 

una  fabbrica  per  la  polvere  pirica  in  Tecchia; 

due  stabilimenti  per  la  tessitura  della  lana. 

Mestieri.  —  In   Rumelia   molti   si  dedicano  ai   mestieri 
purtroppo  in  generale  non  fanno   buoni  affari.   I  sarti  in 
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furono  costretti  ad  emigrare  quasi  tutti,  non  potendo  sostenere  la 
concorrenza  dei  produttori  esteri  di  abiti  già  confezionati  ;  ora  però 
il  governo  principesco  ha  imposto  a  tutti  gl'impiegati  ed  a  tutti 
quelli  che  direttamente,  o  indirettamente,  dipendono  dallo  Stato,  dalla 
provincia,  o  dai  comuni,  di  non  usare  altri  abiti  fuori  di  quelli  fatti 
con  stoffe  del  paese  e  confezionati  da  sarti  indigeni  ;  questo  provve- 
dimento ha  assicurato  un  gran  guadagno  ai  sarti  del  paese,  che  vi 
sono  ritornati  senza  tema  che  altri  dall'estero  venga  a  far  loro  con- 
correnza. 

Vi  sono  pure  in  discreto  numero  calzolai,  pellicciai  e  fabbri- 
canti di  colpac  (berretto  di  pelo  che  si  porta  abitualmente  durante 
l'inverno);  vi  sono  anche  falegnami,  i  cui  lavori  però  sono  ancora 
molto  primitivi,  fabbricanti  di  sapone,  conciatori  di  pelli,  pittori,  de- 
coratori, orefici,  stagnini,  costruttori  di  stufe,  fabbricanti  di  coltelli, 
fornaciai,  sellai,  muratori,  ecc.. 

Sono  poi  scomparsi  del  tutto  i  lavoranti  di  lacci  di  cotone,  lana 
e  seta,  che  prima  vi  erano  in  gran  numero,  ma  che  non  hanno 
potuto  vincere  la  concorrenza  della  importazione  dei  lacci  confezio- 
nati all'estero;  così  pure  non  vi  sono  più  operai  che  si  dedicano 
alla  colorazione  delle  tele  indiane^  che  prima  si  dipingevano  con 
disegni  orientali. 


Vili.  —  Gommereio. 

Come  ho  detto  più  volte,  Filippopoli  è  il  centro  di  tutto  il  com- 
mercio della  Rumelia,  e  qui  vengono  conclusi  in  massima  parte  tutti 
gli  affari.  Forti  capitali  circolano  e  parecchi  sono  i  capitalisti,  ma,  in 
generale,  i  commercianti  lavorano  come  commissionari  di  case  estere 
e  si  contentano  di  guadagnare  la  sola  provvigione,  piuttosto  che  esporre 
i  propri  capitali.  Cosi,  allorquando,  qualche  anno  fa,  questa  piazza  fu 
coinvolta  nella  crisi  che  colpì  tutti  i  centri  di  commercio  in  Oriente, 
pochissimi  furono  i  fallimenti,  in  modo  che  i  capitali  stranieri  non 
ne  risentirono  quasi  nulla  e  la  piazza  di  Filippopoli  acquistò  sempre 
maggiore  credito  all'estero.  Durante  la  crisi  avvenne  però  un  altro 
fenomeno  che  merita  esser  notato:  molte  persone  che  possedevano 
piccoli  capitali,  cominciarono  a  darli  a  prestito  a  persone  conosciute, 
che  ne  avevano  bisogno,  e  pur  dando  solide  garanzie,  pagavano 
forti  interessi,  si  che  in  pochi  anni  questi  piccoli  capitalisti  finirono 
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con  rammassare  grossi  capitali  e  riconcentrare  in  loro  tutta  la  ric- 
chezza del  paese.  A  porre  un  argine  a  questi  inconvenienti  e  ad  im- 
pedire che  l'usura  riducesse  alla  miseria  l'intera  popolazione,  i 
grandi  negozianti  che  lavoravano  con  grossi  capitali  e  fornivano 
tutta  la  Rumelia,  per  salvaguardare  gl'interessi  loro  e  quelli  dei 
loro  clienti,  cominciarono  ad  accordare  dilazioni  ai  pagamenti  e  se, 
anche  dopo  tali  dilazioni,  non  riuscivano  ad  essere  pagati,  rinnova- 
vano gli  effetti;  in  tal  modo  furono  evitati  moltissimi  fallimenti 
di  piccoli  negozianti,  e  si  impedì  che  gli  usurai  accentrassero  nelle 
loro  mani  tutti  gli  affari.  Con  l'ultimo  raccolto  del  1902  e  con  la 
conclusione  del  prestito  di  cui  ho  parlato,  la  crisi  economica  può 
dirsi  quasi  interamente  cessata,  con  grande  vantaggio  di  tutti.  Ciò 
premesso,  parliamo  dello  stato  presente  del  commercio  in  Rumelia, 
basandoci  esclusivamente  sopra  dati  statistici. 

11  commercio  esteriore  è  interamente  collegato  con  le  operazioni 
doganali  tanto  in  rapporto  alla  importazione,  quanto  in  rapporto 
alla  esportazione;  la  base  quindi  dei  dati  statistici  del  commercio 
riposa  sopra  i  documenti  forniti  dalla  dogana.  Questi  documenti 
sono  specialmente  le  dichiarazioni^  che  i  commercianti  importatori 
ed  esportatori  depositano  nelle  dogane  per  ritirare,  o  spedire  la  loro 
merce,  sia  per  l'importazione,  sia  per  l'esportazione,  sia  per  il  tran- 
sito, sia  per  i  depositi. 

Il  commercio  d'importazione  comprende  tutte  le  merci  senza 
eccezioni,  importate  per  il  consumo  e  sottoposte  ai  diritti  di  entrata 
conformemente  alla  legge  doganale  e  alle  tariffe  per  le  merci  impor- 
tate, compresa  la  merce  che  viene  ritirata  dai  depositi  per  essere 
consumata.  In  tal  modo  vi  sono  compresi  tutti  gli  acquisti  fatti  dallo 
Stato  all'estero,  ma  non  vi  sono  comprese: 

P  le  merci  temporaneamente  importate  nel  paese; 

2®  i  prodotti   nazionali   esportati   all'estero,  e  poi   importati 
dopo  averli  colà  lavorati; 

3^  le  monete  aventi  corso  legale; 

4**  le  merci  destinate  all'estero  che  transitano  per  la  Bulgaria. 

Il  commercio  di  esportazione  comprende  la  totalità  delle  merci 

nazionali   esportate  e  le  merci  di  origine   estera   nazionalizzata  col 

pagamento  dei   diritti  di  entrata  e  poi    rispedita  all'estero.  Invece 

non  comprende: 

P  le  merci  importate  temporaneamente  e  poi  rispedite; 

2^  le  merci  esportate  all'estero  per  subire  un  perfezionamento, 
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od  esportate  temporaneamente  par  le  quali  si  è  dichiarato  anticipa- 
tamente che  dovranno  poi  rientrare  in  paese; 
3**  le  monete  di  corso  legale. 

Nei  dati  del  transito  non  sono  comprese  le  merci  transitate  sul 
territorio  bulgaro,  per  le  quali  i  commercianti  presentano  dichiara- 
zioni formali  alle  autorità  doganali,  che  alla  loro  volta  procedono 
ad  un  esame  simile  a  quello  a  cui  sono  sottoposte  le  merci  impor- 
tate, od  esportate.  Conformemente  al  regolamento  internazionale  del 
P  maggio  1898,  il  transito  diretto  delle  grosse  partite  sopra  le  fer- 
rovie non  viene  compreso  in  queste  statistiche,  perchè  non  vi  sono 
nei  documenti  i  dati  necessari  per  poter  tener  conto  di  tutto,  tanto 
più  che  queste  merci  non  sono  sottoposte  dalle  autorità  doganali 
ad  un  esame  particolareggiato. 

Per  la  esportazione,  come  per  la  importazione,  le  merci  sono 
classificate  secondo  la  loro  natura  e  la  loro  specie  in  787  gruppi 
nel  catalogo  statistico  elaborato  dalla  direzione  di  statistica  ed  in  vi- 
gore dopo  il  1891.  Questi  787  gruppi  sono  riuniti  in  27  categorie 
come  segue: 

I  categoria:  animali  viventi; 

II  »  prodotti  alimentari  di  animali; 

III  »  cereali  e  diversi  prodotti  del  grano; 

IV  »  frutta,  legumi,  semi  e  vegetali: 

V  o  coloniali  ; 

VI  »  bevande  alcooliche; 

VII  »  conserve  e  confetture; 
Vili  »  concimi  e  letami; 

IX  »  combustibili; 

X  »  prodotti  chimici; 

XI  »  tannino,  materie  coloranti  e  vernice; 

XII  »  resina,  olii  minerali,  colla,  gomma,  ecc.; 

XIII  »  olio,  grasso,  cera  e  prodotti  dei  medesimi; 

XIV  »  medicinali  e  droghe; 

XV  »  profumerie  ; 

XVI  »  pietre,  terraglie,  vetrerie  e  loro  prodotti  lavorati; 

XVII  »  metalli  e  prodotti  dell'industria  metallica; 

XVIII  »  materie  greggie  e  prodotti  deir industria  del  legno  ; 

XIX  »  diversi  prodotti  di  cartoleria; 

XX  »  pelli  e  prodotti  di  pellame; 
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XXI  Citegoria:  prodotti  tessili; 

XXII  »  caoutchout,  gutta-perka,  e  loro  prodotti; 

XXIII  »  vagoni  ferroviari,  vetture  e  battelli; 

XXIV  »  macchine,  istrumenti  ed  apparati; 

XXV  »  chincaglieria  e  piccoli  articoli  di  lusso; 

XXVI  »  articoli  di  letteratura  ed  arte  plastica; 

XXVII  »  articoli  non  compresi  nelle  dette  categorie. 

Oltre  che  per  specie  e  per  categoria,  le  merci  importate  ed  espor- 
tate sono  ripartite  secondo  i  luoghi  di  provenienza  e  di  destinazione; 
questa  ripartizione  è  utilissima  per  lo  studio  delle  questioni  econo- 
miche, ed  all'amministrazione  della  dogana  incombe  l'obbligo  di  de- 
terminare esattamente,  nelle  dichiarazioni,  i  paesi  ai  quali  la  merce 
appartiene,  cioè,  per  la  importazione,  il  paese  di  origine  effettiva 
e,  per  l'esportazione,  il  paese  di  reale  destinazione;  ma,  in  pratica, 
non  sempre  può  farsi  ciò  con  esattezza  perchè  vi  sono  molte  merci 
che  vengono  poi  vendute,  o  comprate  in  un  paese  intermedio. 

L'art.  77  della  legge  doganale,  in  vigore  dopo  il  1885,  obbliga 
formalmente  i  destinatari,  i  proprietari  ed  i  vettori  di  merce  desti- 
nata all'importazione  di  rimettere  dichiarazioni  particolareggiate, 
indicanti,  ciascuna,  esattamente  la  specie,  la  denominazione,  la  quan- 
tità, il  peso,  il  numero,  il  valore  della  merce,  dati  indispensabili 
senza  i  quali  non  si  può  ritirare  la  merce;  indipendentemente  da 
ciò,  si  esige,  inoltre,  che  ogni  dichiarazione  della  merce  importata 
sia  sempre  accompagnata  dalla  relativa  lettera  di  carico  e  dalla 
fattura  indicante  il  prezzo  di  costo. 

Sin  dai  primi  anni  fu  introdotto  in  Bulgaria  il  sistema  di  sot- 
toporre ai  diritti  di  dogana  le  merci  importate  dall'estero,  secondo 
il  loro  valore  {ad  valorem);  le  merci  esportate  dalla  Rumelia  sono, 
dopo  il  1881,  sottoposte  a  diritti  di  dogana,  secondo  il  prezzo  della 
tariffa  relativa  alle  merci  esportate  stabilita  fra  la  Turchia  e  le  po- 
tenze europee. 

Sino  al  1897  la  statistica  del  commercio  ammetteva  le  valuta- 
zioni seguenti: 

P  per  le  merci  importate,  od  esportate,  e  che  erano  sottoposte 
a  diritti  di  dogana  {ad  valorem\  la  statistica  registrava  il  prezzo 
secondo  il  quale  vanno  pagati  tali  diritti; 

2^  per  le  merci  importate  e  che  erano  sottoposte  a  diritti 
determinati,  o  che  dovevano  pagare  diritti  ad  valorem  sopra  prezzi 
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ià  designati  anticipatamente  dal  ministero  delle  finanze,  la  stati- 
ica  registrava  od  il  prezzo  designato  dal  ministero,  od  il  prezzo 
Ucolato  secondo  il  diritto  di  entrata  pagato j  in  quest'ultimo  caso 
jsa  prendeva  come  base  la  proporzione  dei  diritti  di  entrata  a  cui 
merci  erano  state  sottoposte  secondo  il  loro  valore; 

3**  per  la  maggior  parte   delle  merci  esportate,  la  statistica 
Bgistrava  il  prezzo  designato  secondo  la  tarifia  di  esportazione. 

Ma,  come  facilmente  si  comprende,  questo  sistema  dava  luogo  a 
arecchie  irregolarità  nella  valutazione  delle  mercanzie,  ad  evitare 
3  quali,  e  per  poter  rendere  le  statistiche  più  complete  ed  esatte,  la 
lirerione  dispose  (art.  4  del  regolamento)  che  <;  la  valutazione  della 
aeree  deve  farsi  nel  modo  seguente:  al  valore  di  ognuna,  deve  essere 
iggiunto  le  spese  di  trasporto,  d'imballaggio,  assicurazione,  e  com- 
uissione  e  tutte  le  altre  sostenute  sino  al  suo  arrivo  nella  dogana, 
la  cui  è  importata,  od  esportata  >,  come  del  resto  è  stabilito  in  una 
Ielle  clausole  del  trattato  concluso  nel  1897  con  rAustria-Ungheria 
'elativamente  alle  merci  importate  che  sono  colpite  da  diritti  di 
latrata  riscossi  ad  valor em.  Questa  disposizione  è  comune' a  tutta 
e  mercanzie  importate  in  Bulgaria.  Con  questo  sistema  (in  vigore 
mo  dal  1^  gennaio  1898)  si  è  potuto  introdurre  uniformità  nella 
valutazione  delle  merci  importate  ed  esportate  sottoposte  a  dazi  ad 
toXorem  o  speciali. 

Darò  adesso  alcuni  dati  statistici  che  in  massima  parte  si  rife- 
riscono al  1901,  perchè  quelli  del  1902  non  sono  ancora  raccolti  ed 
ordinati.  La  importazione  nel  1901  è  stata  inferiore  alla  esportazione 
del  15. 37  7o.  Se  poi  si  fanno  confronti  fra  il  commercio  del  1901  e 
quello  del  1900  si  hanno  le  cifre  seguenti:  l'importazione  del  1901, 
in  confronto  di  quello  del  1900,  è  in  aumento  del  51. 15  7©;  e  la 
esportazione  del  1901  supera  quella  del  1900,  del  53.33  ^/oj  nell'in- 
tero commercio  dunque  del  1901  vi  è,  in  confronto  del  1900,  un 
aumento  del  52. 32  «/o. 

I  due  quadri  seguenti  rappresentano  l'importazione  e  l'espor- 
tazione della  Rumelia  negli  ultimi  dieci  anni,  cioè  dal  1892  al  1901, 
calcolato  il  valore  della  merce  in  franchi  oro.  I  quattro  punti  per 
cui  sì  entra  in  Rumelia,  dove  sono  uffici  doganali,  sono  FilippopoHy 
per  le  merci  provenienti  con  la  ferrovia  da  Belgrado;  Burgas  ed 
AnhialOy  i  due  porti  sul  mar  Neroj  Harmanlyy  per  le  provenienze 
da  Costantinopoli  per  ferrovia. 
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Dogane 


Burgas  . 
Filippopoli 
Anbialo  • 
Harmanly 


Totale 


1892 

7,600 

11,760 

0,190 

2,840 


22,390 


1893 

7,300 

12,580 

0,120 

2,680 


22,680 


1891 

8,960 

13,9&0 

0,110 

2,790 


25,810 


« 


Quadro  della  esf 


Dogane 


1892 


1893 


1894 


BuTgas  . 
Filippopoli 
Anhialo  . 
Harmanly 


Totale 


676 


11.440 
2,300 
0,700 

13,070 


8,270 

2,810 

0,550 

13,900 


9,000 

2410 

0,510 

10,940 


27,510 


25,500 
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dt^rante  dieci  anni, 
ioni  e  inigliaia  dì  fira&fihi. 


►6 

1897 

1898 

1899 

1900 

1901 

v310 

9,910 

9,540 

6,960 

4,500 

5,820 

t,920 

12,630 

8,750 

9,050 

6,250 

11,210 

),060 

0,080 

0,050 

0,040 

0,020 

0,010 

,710 

1,170 

0,870 

0,740 

0,970 

1,710 

M20 

23,490 

19,210 

16,790 

11,740 

18,750 

?  durante  dieci  anni. 


1896 

1897 

1898 

1899 

1900 

1901 

18,680 

12,900 

10,830 

5,320 

5,130 

11,660 

2390 

2,210 

2,560 

2,640 

2,750 

5,410 

1^60 

0,730 

0,260 

0,190 

0,020 

0,030 

13,900 

4,870 

5,240 

7,490 

6,320 

9,560 

^560 

20,710 

18,890 

15,640 

14,220 

26,660 
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Quadro  statistico 

N.  B.  —  Le  cifre  qui  sotto  riportiate 


Categoria  di  merce 


1892 


1893 


nÌTnali  viventi 

rodotti  alimentari 

'ereali  e  prodotti  del  grano 

'rutta,  legumi,  semi 

derrate  coloniali 

bevande  alcooliche  . 

ìonserve  e  confetture 

ioncimi  e  letami 

lombustibili     . 

Prodotti  chimici 

dannino,  materie  coloranti,  ecc. 

lesina,  olio  minerale,  goipima . 

^lio,  grasso,  cera,  ecc. 

iedicinali  e  droghe 

Profumerie 

*ietre,  terraglie,  vetrerie 

Metalli  ed  industria  metallica . 

daterie  greggie  e  industria  del  legno 

Prodotti  di  cartoleria 

Pellami  e  lavori  in  pelle 

Prodotti  tessili 

yaoutchou,  guttaperca,  ecc. 

lagoni  ferroviari,  vetture,  ecc. 

fiacchine,  istrumenti,  ecc. 

Chincaglierie  ed  articoli  di  lusso 

articoli  di  letteratura  ed  arte 

Utri  articoli  non  compresi  sopra 

Totale 


Fr 


250 
200 
630 
180 

2,310 
730 
340 
36 
210 
180 
310 
810 

1,140 

180 

40 

830 

440 

1,510 
230 

1,000 

7,700 
98 
200 
980 
220 
100 

1,586 


22,390 


80 
260 
340 
110 

8,000 

1,000 
160 
180 
110 
190 
200 
570 

1,000 

230 

70 

730 

140 

1,510 
510 

1,000 

8,030 
110 
120 

2.320 

250 

82 

378 


22,680 


678 
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variazione. 

i  e  migliaia  di  franchi. 


'   1896 

1897 

1898 

1899 

1900 

1901 

330 

70 

70 

100 

90 

70 

600 

520 

350 

240 

240 

260 

340 

480 

320 

320 

840 

250 

130 

220 

230 

240 

180 

280 

2,200 

1,300 

1,600 

1,300 

1,100 

900 

210 

360 

380 

300 

100 

210 

220 

240 

170 

160 

120 

200 

55 

58 

36 

40 

50 

50 

290 

250 

240 

260 

170 

280 

200 

220 

220 

200 

190 

330 

880 

420 

410 

380 

280 

380 

d80 

780 

660 

670 

840 

730 

1,070 

1,000 

740 

760 

510 

920 

190 

180 

150 

180 

100 

150 

60 

50 

40 

40 

40 

40 

800 

820 

940 

720 

450 

460 

120 

120 

110 

80 

80 

70 

1,200 

1,210 

1,210 

800 

800 

520 

610 

•680 

630 

510 

380 

520 

1,510 

1,640 

1,110 

850 

680 

1,600 

8,800 

10,600 

7,120 

6,080 

4,100 

8,230 

180 

130 

110 

66 

90 

120 

260 

100 

310 

820 

300 

620 

870 

1,840 

1,600 

1,200 

880 

1,260 

200 

200 

180 

110 

80 

130 

70 

70 

90 

80 

70 

70 

1    195 

432 

234 

364 

80 

150 

,  21,120 

23,490 

19,210 

16,790 

11,740 

18,750 
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deUa  asportazione. 


3ono  milioni 

e  migliaia  di  franchi. 

1895 

1896 

1897 

1898 

1899 

1900 

1901 

1,680 

1,410 

990 

1,040 

1,460 

1,570 

2,440 

860 

710 

900 

1,030 

1,050 

1,240 

2,115 

18,100 

30,030 

14,120 

12,180 

8,100 

6,040 

16,040 

370 

160 

140 

160 

120 

510 

460 

70 

140 

100 

20 

20 

80 

340 

10 

20 

15 

15 

25 

20 

6 

6 

6 

6 

6 

3 

3 

3 

70 

60 

70 

74 

93 

100 

100 

33 

46 

16 

46 

46 

46 

70 

36 

30 

26 

•  • 
16 

26 

33 

30 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

•• 

•• 

3 

3 

10 

•  • 

.•• 

•  • 

.. 

•  • 

•  • 

3 

1,480 

1,620 

1,720 

730 

1,780 

1,840 

1,720 

20 

16 

16 

23 

10 

14 

14 

23 

20 

80 

26 

190 

190 

130 

280 

230 

240 

290 

230 

230 

440 

•. 

.. 

6 

3 

•  • 

5O0 

500 

500 

600 

810 

1,040 

1,110 

880 

860 

1,020 

1,300 

1,160 

1,160 

1,360 

•  • 
16 

6 

3 

10 

16 

13 

26 

3 

6 

10 

18 

23 

46 

30 

•  • 

•• 

•  • 

•• 

3 

.. 

•  • 

3 

•  • 

3 

3 

6 

3 

3 

j64 

384 

682 

265 

457 

33 

207 

24,560 

36,260 

20,710 

18,890 

15,640 

14,220 

26,660 
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portazione  con  V Italia  durante  il  1902. 


Importazione 

Esportazione 

e 

Ouantiti 

vaiorv 

QlHUltill 

Valore 

in  chilofrr. 

in  Aranchi 

in  chilogr. 

in  fk^nehi 

392 

589 

2,640 

•  • 
2,112 

> 

28,213 

8,212 

6,012,080 

667,590 

32 

18 

•  . 

•  • 

194,615 

165,222 

•  • 

•  • 

981 

2,320 

•  • 

972 

2,320 

•  • 

.. 

286 

19,071 

2,573 

1,940 

10,030 

•  • 
4,722 

•  ■ 

•  • 

38,231 

16,230 

•  . 

aa   . 

3,080 

2,110 

•  • 

.. 

10,210 

8,112 

.. 

.. 

130 

2,863 

•  • 

26 

303 

12 

7,232 

13,222 

10,061 

•  • 

•  • 

ca  . 

30,003 

17,310 

2,810 

4,320 

del  legno 

2,712 

6,502 

•  ■ 

.. 

17,121 

11,082 

•  • 

•  • 

60,312 

150,000 

•. 

•  • 

463,212 

978,812 

41,060 

332,020 

100 

600 

•• 

•• 

521 

2,163 

40 

80 

lusso 

732 

3,322 

.. 

•  • 

rte  . 

223 

657 

sopra 

2,210,062 

65,272 

•• 

•• 

•         • 

3,075,418 

1,487,393 

6,061,215 

1,015,294 
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IX.  —  Nayigazione. 

Durante  l'alino  1901  sono  entrati  nei  porti  bulgari  11,586  fra 
navi  a  vapore  e  bastinaenti  a  vela.  Queste  navi  avevano  una  staz- 
zatura di  2,778,275  tonnellate  nette  e  172,488  uonaini  di  equipaggio. 
Vi  è  dunque,  in  confronto  dell'anno  precedente,  un  aumento  del 
7  7o  sul  numero  delle  navi,  del  15  7©  sul  tonnellaggio  e  del  3  7o 
per  il  numero  d'equipaggio.  Di  tutte  le  navi,  7io  ^rano  cariche  e 
Vio  in  zavorra,  sicché,  in  confronto  del  1900,  abbiamo,  per  le  navi 
cariche,  un  aumento  del  16  Vo  sul  numero  delle  navi,  del  22  **/• 
per  il  tonnellaggio  e  del  13  ^U  sul  numero  dell'equipaggio;  circa 
alle  navi  in  zavorra,  vi  è  una  diminuzione  del  32  7©  sul  nuniero, 
del  29  ""lo  sul  tonnellaggio  e  del  94  7o  sull'equipaggio. 

Arrivi.  —  La  parte  di  bandiera  bulgara  nell'arrivo  delle  navi 
a  vapore  ed  a  vela  è  del  17. 5  7o  per  il  numero  delle  navi,  del  6.  9  7© 
per  il  tonnellaggio,  e  del  5.  7  7©  per  gli  equipaggi,  contro  il  16,  4  **/© 
per  il  numero  delle  navi,  6. 5  7o  per  il  tonnellaggio,  e  4. 9  ^/o  per 
gli  equipaggi,  dell'anno  1900.  Ne  risulta  che  la  bandiera  bulgara 
ha  subito  nella  navigazione  generale,  durante  il  1901,  un  aumento 
dell'I.  1  7o  sul  numero  delle  navi,  del  0. 4  ^/o  sul  tonnellaggio  e  del 
0. 8  ^/o  sugli  equipaggi. 

V arrivo  di  navi  con  bandiera  bulgara  durante  l'anno  1901,  in 
confronto  di  quello  dell'anno  1900,  porta  un  aumento  del  12  7©  per 
le  navi,  21  ""U  per  il  tonnellaggio,  e  16  7o  per  gli  equipaggi. 

La  parte  di  bandiera  estera  nell'arrivo  durante  il  1901,  è  del- 
l'82. 5  7o  per  il  numero  delle  navi,  del  93. 1  7o  per  il  tonnellaggio, 
e  del  94. 3  7o  per  l'equipaggio,  contro  l'83.  6  —  93. 6  —  e  95. 1  7. 
dell'anno  1900;  da  che  risulta  che  la  bandiera  estera  in  arrivo  pre- 
senta, durante  il  1901,  una  diminuzione  rispettiva  dell'I.  1  7o  —  0. 5  7o 
e  0. 8  **/o  nel  movimento  generale.  Varrivo  dunque  con  bandiera 
estera,  durante  il  1901,  paragonato  al  1900,  presenta  un  aumento 
del  5  7o  sul  numero  delle  navi,  del  15  7o  sul  tonnellaggio,  e  del 
2  7o  sugli  equipaggi. 

Partenze.  —  Durante  l'anno  1901  sono  usciti  dai  porti  bulgari 
11,514  navi  a  vapore  e  bastimenti  a  vela,  che  avevano  una  stazza- 
tura netta  di  2,764,308   tonnellate  e  172,116  uomini  di  equipaggio. 
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Vi  è  dunque,  in  confronto  deiranno  precedente,  un  aumento  del 
6  **/o  sul  numero  delle  navi,  del  15  **/o  sul  tonnellaggio,  e  del  2  °/o  sul 
numero  di  equipaggio.  Di  tutte  le  navi  uscite  11,514  erano  cariche 
e  1,811  in  zavorra;  vi  è  dunque,  in  confronto  del  1900,  un  au- 
mento del  13  ^/o  sul  numero  delle  navi,  del  23  *»/o  sul  tonnellaggio 
e  del  13  ^/o  sul  numero  degli  equipaggi;  mentre  per  le  navi  in  za- 
vorra, vi  è  una  diminuzione  del  33  ®/o  sul  loro  numero,  del  107  •/© 
sul  tonnellaggio  e  del  116  sul  numero  degli  equipaggi. 

La  parte  di  bandiera  bulgara,  nella  partenza,  durante  il  1901, 
è  del  17. 2  7©  per  il  numero  delle  navi,  del  6.  8  Vo  per  il  tonnel- 
laggie,  e  del  5. 6  •/o  per  gli  equipaggi  contro  il  16. 5  Vo  —  6.  5  ^/o 
—  e  4. 9  **/o  nel  1900.  Per  conseguenza  le  partenze  con  bandiera  bul- 
gara presentano  nel  movimento  generale  della  navigazione,  durante 
il  1901,  un  aumento  del  0.  7  ^/o  sul  numero  delle  navi,  del  0. 3  *»/o 
sul  tonnellaggio,  e  del  0. 7  7©  sul  numero  degli  equipaggi.  Quegti 
dati  delle  partenze  paragonati  con  quelli  del  1900  presentano  un 
aumento  del  9  **/o  sul  numero  delle  navi,  del  19  **/o  sul  tonnellaggio, 
e  del  15  V©  sugli  equipaggi.  La  parte  poi  di  bandiera  estera  nelle 
partenze  durante  il  1901  è  dell' 82.  8  7o  per  il  numero  delle  navi, 
del  93. 2  **/o  per  il  tonnellaggio,  e  del  94.  4  **/o  per  l'equipaggio  contro 
83.5  7o  —  93.5  7o  —  e  95. 1  Vo  del  1900,  ciò  che  dimostra  per 
Tanno  1901  una  diminuzione  del  0.  7  ^U  sul  numero  delle  navi,  del 
0.  3  7o  sul  tonnellaggio,  e  del  0. 7  ""U  sul  numero  degh  equipaggi. 
I  dati  delle  partenze  con  bandiera  estera  nel  1901,  paragonati  con 
quelli  del  1900,  dimostrano  un  aumento  del  5  ^U  sul  numero  delle 
navi,  del  14  7©  sul  tonnellaggio,  e  del  2  **/©  sugli  equipaggi. 

Navigazione  a  vela.  —  Gli  arrivi  delle  navi  a  vela  durante 
il  1901,  entrano  nel  movimento  generale  della  navigazione  dello 
stesso  anno  nelle  proporzioni  seguenti  :  27. 2  7©  per  il  numero  delle 
navi,  9.  9  7o  per  il  tonnellaggio,  e  6.  3  ""U  per  gli  equipaggi,  contro 
25.  5  *^/o  —  8.  5  <»/o  —  e  5.  8  7o  del  1900.  Vi  e  dunque  nel  1901  un 
aumento  dell'I.  7  7©  sul  numero  delle  navi,  dell'I.  4  **/o  sul  tonnel- 
laggio, e  del  0.  5  7©  sugli  equipaggi. 

Durante  il  1901  sono  entrati  3,155  bastimenti  a  vela,  del  ton- 
nellaggio netto  di  274,318  tonnellate,  avendo  10,858  uomini  'di 
equipaggio,  ciò  che  rappresenta,  in  confronto  dell'anno  1900,  un 
aumento  del  12  °lo  per  il  numero  delle  navi,  del  2. 7  **/o  snl  tonnel- 
laggio, e  del  10  ""lo  sul  numero  dell'equipaggio.  Di  questi  bastimenti. 
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1,458  erano  carichi  e  1,697  in  zavorra.  Queste  cifre  paragonate  alle 
cifre  corrispondenti  del  1900,  dimostrano,  per  le  navi  cariche,  un 
aumento  del  25  ^/o  sul  numero  delle  navi,  del  24  %  sul  tonnellaggio, 
e  del  22  V©  sugli  equipaggi,  cosi  pure  per  i  bastimenti  in  zavorra, 
vi  è  un  aumento  del  2  ""U  sul  numero  delle  navi,  del  29  7o  sul  ton* 
nellaggio. 

La  parte  della  bandiera  bulgara  negli  arrivi  dei  bastimenti 
durante  il  1901  è  di  53. 9  ""lo  per  il  numero  delle  navi,  del  21.  4  Vo 
per  il  tonnellaggio,  e  del  43. 9  7o  per  gli  equipaggi,  contro  58. 9  *»/o 
—  28. 9  *>/o  —  e  47. 5  Vo  del  1900,  ciò  che  presenta  per  il  1901  una 
diminuzione  del  5  ^/o  sul  numero  delle  navi,  del  7. 5  V©  sul  tonnel- 
laggio, e  del  3.  6  ""U  sugli  equipaggi.  Paragonati  al  1900,  gli  arrivi 
con  bandiera  bulgara  del  1901,  presentano  un  aumento  del  4  **/o 
sul  numero  delle  navi,  dell'I  °/o  sul  tonnellaggio,  e  del  3*»/o  sugli 
equipaggi. 

La  parte  poi  di  bandiera  estera  negli  arrivi  del  1901  è  del 
46. 1  ""lo  per  il  numero  delle  navi,  del  78. 6  Vo  per  il  tonnellaggio, 
e  del  56. 1  **/o  per  gli  equipaggi,  contro  a  41. 1  **/o  —  71. 1  ""U  —  e 
52.5  Vo  del  1900;  vi  è  dunque,  nel  1901,  un  aumento  del  6  **/o  sul 
numero  delle  navi,  del  7. 5  **/«  sul  tonnellaggio,  e  del  3. 6  Vo  sopra 
gli  equipaggi.  Gli  arrivi  di  bastimenti  con  bandiera  estera  nel  1901, 
paragonati  a  quelli  del  1900,  presentano  un  aumento  del  22  **/o  sul 
numero  delle  navi,  del  34  °/o  sul  tonnellaggio,  e  del  16  7o  sugli 
equipaggi. 

Le  partenze  delle  navi  a  vela  entrano  nel  numero  generale 
durante  il  1901  nelle  proporzioni  seguenti:  28.  8**/o  per  il  numero 
delle  navi,  9. 6  ""U  per  il  tonnellaggio,  ed  il  6. 2  **/o  per  gli  equipaggi, 
contro  25. 6  ^/o  —  8.  5  Vo  —  e  5.  8  7o  del  1900.  Vi  è  dunque,  nel 
1901,  un  aumento  dell'I.  2  °/o  sul  numero  delle  navi,  dell'I.  1  Vo  sul 
tonnellaggio,  e  del  0. 4  Vo  sugli  equipaggi. 

Durante  il  1901  sono  usciti  3,086  bastimenti  a  vela,  del  tonneU 
laggio  netto  di  266,031  tonnellate,  avendo  10,651  uomini  di  equi- 
paggio, ciò  che  prova,  relativamente  al  1900,  un  aumento  del  10  **/o 
sul  numero  delle  navi,  del  15  "^U  sul  tonnellaggio,  e  dell' 8  %  sugli 
equipaggi.  Di  questi  bastimenti  1,826  erano  carichi  e  1,260  con 
zavorra.  Queste  cifre  paragonate  alle  cifre  corrispondenti  del  1900 
dimostrano  per  i  bastimenti  carichi  un  aumento  del  7.  ^/o  sul  numero 
delle  navi,  del  22  **/o  sul  tonnellaggio  ed  una  diminuzione  del  2  Vo 
sugli   equipaggi,  e  per  le  navi   con  zavorra  un  aumento  del  15  Vo 
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sul  numero  delle  navi,  del  14  Vo  sul  tonnellaggio,  e  del  22  V©  sugli 
equipaggi. 

La  parte  della  bandiera  bulgara  nelle  partenze,  dei  bastimenti 
durante  il  1901  è  del  53. 6  Vo  per  il  numero  delle  navi,  del  20.  9  Vo 
per  il  tonnellaggio,  e  del  43. 5  ^/o  per  gli  equipaggi,  contro  59. 2  Vo 

—  28.9  7o  —  e  47.3  ^/o  nel  1900;  ciò  che  presenta  per  il  1901 
una  diminuzione  di  5. 6  •/o  sul  numero  delle  navi,  dell' 8  ^/o  sul  ton- 
nellaggio, e  del  3. 8  <*/o  sugli  equipaggi.  Paragonato  dunque  a  quelle 
del  1900,  le  partenze  del  1901  con  bandiera  bulgara  presentano  un 
aumento  dell'  1  **/o  sul  numero  nelle  navi,  una  diminuzione  del  4  7© 
sul  tonnellaggio  ed  un'uguaglianza  sugli  equipaggi. 

La  parte  poi  della  bandiera  estera  nelle  partenze  di  bastimenti 
durante  il  1901  è  di  46. 4  Vo  per  il  numero  delle  navi,  del  79. 1  % 
per  il  tonnellaggio,  e  di  56. 5  7o  per  gli  equipaggi,  contro  40. 8  Vo 

—  71. 1  Vo  —  e  52. 7  Vo  del  1900.  Vi  è  dunque  nel  1901  un  aumento 
di  5.6**/o  sul  numero  delle  navi,  deir8  **/o  sul  tonnellaggio,  e  del 
5. 8  **/o  sopra  gli  equipaggi.  Queste  cifre  paragonate  a  quelle  del  1900 
presentano  un  aumento  del  21. 1  ^/o  sul  numero  delle  navi,  del  32  **/© 
sul  tonnellaggio,  e  del  16  ^/o  sugli  equipaggi. 

Navigazione  a  vapore.  —  Le  navi  a  vapore  entrate  nel  1901 
presentano,  nel  movimento  generale  degli  arrivi  dello  stesso  anno,  le 
proporzioni  seguenti  :  il  72. 8  ""U  per  il  numero  delle  navi,  il  90. 1  7o 
per  il  tonnellaggio,  ed  il  93.7*»/o  per  il  numero  dell'equipaggio; 
in  confronto  del  74. 5  *»/o  —  91. 5  %  —  e  94. 2  Vo  del  1900.  Vi  è 
dunque  una  diminuzione  nel  1901  di  1.7*^/0  sul  numero  delle  navi, 
dell'I.  4  **/o  sul  tonnellaggio,  e  del  0. 5^/o  sugli  equipaggi. 

Durante  il  1901  sono  entrati  8,431  vapori,  di  un  tonnellaggio 
netto  di  2,503,957  tonnellate,  avendo  161,630  uomini  di  equipaggio. 
Paragonate  alle  cifre  corrispondenti  del  1900  queste  cifre  dimostrano 
un  aumento  del  4  Vo  sul  numero  delle  navi,  del  14  **/o  sul  tonnel- 
laggio, e  del  2  Vo  sugli  equipaggi.  Di  questi  vapori,  7,812  erano 
carichi  e  615  in  zavorra;  le  navi  cariche  presentano  nel  1901,  rela- 
tivamente al  1900,  un  aumento  del  14  Vo  sul  numero  delle  navi, 
del  21  Vo  sul  tonnellaggio,  e  del  13  Vo  sugli  equipaggi,  mentre  che 
i  vapori  in  zavorra  presentano  una  diminuzione  di  123  Vo  sul  numero 
delle  navi,  di  81  Vo  sul  tonnellaggio,  e  del  144  sugli  equipaggi. 

La  parte  della  bandiera  bulgara  nell'arrivo  dei  vapori  durante 
il  1901  è  del  3, 8  ^/o  per  il   numero  delle   navi,  del  5.  3  Vo  per  il 
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tonnellaggio,  e  del  3. 2  ^/o  per  gli  equipaggi,  contro  1. 9  Vo  —  4. 4  *>/o 
—  e  2. 3  ""lo  nel  1900,  ciò  che  presenta  per  il  1901  un  aumento  del 
2.1  Vo  sulle  navi,  di  0. 9  Vo  sul  tonnellaggio,  e  delPl.  1  Vo  sugli 
equipaggi.  Gli  arrivi  con  bandiera  bulgara  nel  1901,  paragonati  a 
quelli  del  1900,  portano  un  aumento  del  53  °/o  sul  numero  delle  navi, 
del  29  7o  sul  tonnellaggio,  e  del  29  *»/o  sugli  equipaggi.  La  parte  della 
bandiera  estera  negli  arrivi  è  di  96. 2  **/o  per  il  numero  delle  navi, 
di  94. 7  Vo  per  il  tonnellaggio,  e  del  96. 8  *»/o  per  gli  equipaggi,  in 
confronto  del  98. 1  Vo  —  95. 6  Vo  —  e  97. 7  *»/o  del  1900;  per  con- 
seguenza vi  è  una  diminuzione  di  1.  9  **/o  sul  numero  delle  navi, 
di  0. 9  ""U  sul  tonnellaggio,  e.  del  0. 9  Vo  sugli  equipaggi.  Gli' arrivi 
con  bandiera  estera  del  1901  paragonati  con  quelli  del  1900  dimo- 
strano un  aumento  del  2  ^/o  per  il  numero  delle  navi,  dell' 1.3  *»/o 
per  il  tonnellaggio,  e  dell'I  **/o  per  gli  equipaggi. 

Le  navi  a  vapore  uscite,  figurano  nel  movimento  generale  delle 
partenze  del  1901  nelle  proporzioni  seguenti:  73.2  7o  per  il  numero 
delle  navi,  90. 4  °/o  per  il  tonnellaggio,  e  93. 8  **/o  per  gli  equipaggi, 
in  confronto  del  74.4  Vo  —  91.5  ^/o  —  e  94.2  *»/o  nel  1900;  per 
conseguenza,  la  partenza  nel  1901  presenta  una  diminuzione  del- 
l'I. 2  ""lo  sul  numero  delle  navi,  dell'I.  1  Vo  sul  tonnellaggio  e  del 
0. 4  Vo  sugli  equipaggi. 

Durante  il  1901  sono  usciti  8,420  vapori,  di  un  tonnellaggio 
netto  di  2,498,277  tonnellate,  avendo  161,465  persone  di  equipaggio. 
Vie  relativamente  al  1900  un  aumento  del  4 ^/o  sul  numero  delle 
navi,  del  14  ^/o  sul  tonnellaggio,  e  del  2  **/o  sugli  equipaggi.  Di 
questi  vapori  7,875  erano  carichi  e  557  in  zavorra;  paragonata 
con  le  cifre  corrispondenti  del  1900,  esse  portano  per  le  navi  cariche 
un  aumento  del  15  **/o  sul  numero  delle  navi,  del  23  **/o  sul  tonnel- 
laggio, e  del  13  ""U  sugli  equipaggi;  e  per  le  navi  in  zavorra  al 
contrario  vi  è  una  diminuzione  di  143  Vo  sul  numero  delle  navi, 
193  Vo  sul  tonnellaggio,  e  del  184  Vo  sugli  equipaggi. 

La  parte  della  bandiera  bulgara  nelle  partenze  del  1901  è  del 
3. 8  Vo  per  il  numero  delle  navi,  del  5. 3  **/o  per  il  tonnellaggio,  e 
del  3. 1  Vo  per  gli  equipaggi,  in  confronto  dell'I.  9  Vo  —  4.  4  **/o  — 
e  2.  3  Vo  del  1900;  per  conseguenza  vi  è  un  aumento  dell'I.  9  Vo 
sul  numero  delle  navi,  del  0. 9  Vo  sul  tonnellaggio,  e  del  0.  8  Vo 
sugli  equipaggi.  Le  partenze  con  bandiera  bulgara  nel  1901,  para- 
gonate a  quelle  del  1900,  presentano  un  aumento  del  53  V©  sul 
numero   delle  navi,  del  28  Vo   sul  tonnellaggio,  e  del  28  Vo  sugli 
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uipaggi.  La  parte  della  bandiera  estera  nelle  partenze  del  1901 
li  96. 2  Vo  per  il  numero  delle  navi,  del  94. 7  **/o  per  il  tonnel- 
:gio>  e  del  96.  9  Vo  per  gli  equipaggi,  in  confronto  del  98. 1  **/o 
95.6  •/o  —  e  97. 7  <>/o  del  1900;  quindi  una  diminuzione  nel  1901 
1.9  ""lo  sul  numero  delle  navi,  di  0.9  ^/o  sul  tonnellaggio,  e  di 
i  */o  sugli  equipaggi. 

Le  partenze  con  bandiera  estera  durante  il  1901,  paragonate  a 
elle  del  1900,  presentano  un  aumento  del  2  ^/o  sul  numero  delle 
?i,  del  13  *>/o  sul  tonnellaggio,  e  dell'I  Vo  sull'equipaggio. 

In  tutti  i  porti  della  Bulgaria  sul  mar  Nero,  durante  il  1901, 
10  arrivati.  2,994  navi  a  vapore  e  bastimenti  a  vela,  di  un  ton- 
llaggio  netto  di  1,014,167  tonnellate,  avendo  a  bordo  36,774  uomini 
equipaggio.  Durante  lo  stesso  anno  dai  medesimi  porti  sono  par- 
e  2,974  navi,  di  un  tonnellaggio  netto  dì  1,007,126  tonnellate, 
endo  a  bordo  36,584  uomini  di  equipaggio. 

Durante  il  1901  sono  entrate  6,323  navi  estere,  che  avevano  un 
nnellaggio  netto  di  1,661,142  tonnellate  e  103,333  uomini  di  equi- 
tggio;  durante  lo  stesso  tempo  sono  partite  6,300  navi  estere  che 
'evano  un  tonnellaggio  di  1,724,167  tonnellate,  e  102,478  uomini 
equipaggio- 
Durante  il  1901  sono  entrate  5,263  navi  che  fanno  cabottaggio, 
^enti  un  tonnellaggio  netto  di  1,117,133  tonnellate,  e  69,155  uomini 
i  equipaggio  j  durante  lo  stesso  periodo  di  tempo  sono  partite 
f2U  navi  di  cabotaggio,  con  un  tonnellaggio  di  1,040,141  tonnel- 
ite  e  69,638  uomini  di  equipaggio. 

Esaminiamo  ora  il  movimento  dei  singoli  porti  della  Rumelia, 
he  sono  quattro  :  Burgas,  il  più  importante,  Anhialo,  Messemoria, 
'  Sozzopol,  di  pochissima  importanza. 
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l'anno  1902  nei  singoli  porti  détta  Rumelia. 


Navi  partite 

Differenza  con  Panno  1900 
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Rumelia,   come  ho  detto,   non  vi 

me  navigabile  sarebbe  la  Maritza, 

a  vapore  vi  è  nulla  e  solo  qual- 

ortare  da   un  luogo  ad   un  altro 


vie  e  strade. 

Qelia  è  rappresentata  dalla  grande 
trale  con  Costantinopoli.  Da  Tza- 
a  Bulgaria  e  la  Serbia,  sino  a 
la  Rumelia  e  la  Turchia,  essa  àt- 
itre  nella  Bulgaria  del  nord  è  eser- 
imelia,  dalla  stazione  di  Darambèy, 
pagnia  delle  ferrovie  orientali,  il 
me  Kirsch.  Un'altra  linea  si  stacca 
Burgas,  ed  anche  questa  linea  dal 
sino  alla  stazione  di  Jamboli,  ap- 
,  mentre  i  rimanenti  110  chilometri 
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La  linea  da  Zaribrod  a  Mustapha  Pascià,  è  una  delle  più  pit- 
toresche; dopo  Sofia  comincia  a  salire  lentamente  sino  alla  stazione 
di  Vacarel,  dove  raggiunge  l'altezza  di  860  metri  sul  livello  del 
mare;  di  là  segue  il  corso  della  Maritza  per  discendere  sino  a  Fi- 
lippopoli,  di  dove  sino  alla  frontiera  turca,  come  pure  sino  a  Burgas 
non  fa  che  attraversare  un'immensa  pianura. 

La  stazione  di  Filippopoli  è  di  mediocre  importanza.  Sei  volte  la 
settimana  vi  passa  VOrienIr Express:  tre  volte,  alle  9. 30  pom.,  diretto 
a  Costantinopoli,  tre  volte  di  ritorno  alle  2.40  della  notte,  con  tre 
vetture-letti,  una  diretta  per  Vienna,  una  per  Parigi  ed  una  per 
Ostenda,  Il  treno  diretto,  detto  convenzionale,  vi  passa  tutti  i  giorni 
alle  U.30  ani,  proveniente  da  Costantinopoli,  con  vetture  dirette 
per  Budapest  e  Vienna  ed  alle  4  pom.,  proveniente  da  Budapest 
diretto  a  Costantinopoli.  Alle  7  ant.  arriva  un  treno  omnibus  da 
Sofia  che  prosegue  per  Burgas,  dove  arriva  alle  9  della  sera,  ed  alle 
8  della  sera  passa  il  treno  omnibus  che  è  partito  alle  6  ant.  da 
Burgas  e  prosegue  alle  9  pom.  per  Sofia,  dove  arriva  l'indomani 
mattina. 

Queste  ferrovie  sono  in  massima  parte  esercitate  dalla  compagnia 
delle  ferrovie  orientali,  la  quale,  non  temendo  alcuna  concorrenza, 
mantiene  in  vigore  una  tariffa  abbastanza  alta,   sia  per  i  passeg- 


697 


Digitized  by 


Google 


iéìrci.  Il  governo  bulgaro  "avendo  veduto  che  le 
e  per  ottenere^  uu  ribasso  di  prezzi,  non  erano 
ostruire  una  linea  parallela,  da  Savambey  a  Fi- 
i  Nova  Zagora;  ma,  a  causa  delle  strettezze 
,- questa  costruzione   rimase  sospesa  e  cosi  pa- 

0  sprecati  per  tronchi  che  ancora  si  vedono  del 

1  mezzo  alla  campagna.  Ora,  però,  che  le  condi- 
principato  sono  alquanto  migliorate,  si  parla  di 

rate,  molte  altre  strade  sono  in  Rumelia.  Nella 
lippopolì  esse  hanno  un  percorso  di  1057  chilo- 
lolte  ne  resterebbero  a  fare.  La  loro  manutenzione 
erare,  più  di  un  quarto  essendo  senza  brecciame: 
ir  riconoscore  che  per  costruirle  si  sono  dovute 
colta,  dovendosi  edificare  oltre  2500  fra  ponti 
)ra  purtroppo  molti  minacciano  rovina  e  do- 
tti, 0  almeno  riparati,  per  sicurezza  dei  passaati- 
ò,  occorrono  mezzi  ed  un  migliore  indirizzo  ai 
ora  mancano  in  gran  parte. 


XI.  —  Poste  e  telegrafi.      . 

i  abbondano  gli  uffici  postali,  pur  tuttavia  ve 
ed  il  servizio  procede  assai  regolarmente.  Vi 
i  stabilita  per  l'unione  postale  e  cosi  le  lettere 
dirette  nella  stessa  città  sono  affrancate  con  5 
'  rinterno  del  principato  con  15  e  quelle  per 
Bsimi.  Anche  le  cartoline  postali  hanno  corso: 
;.  5,  per  l'estero  di  cent.  10.  La  tassa  di  racco- 
i  in  cent.  25,  tanto  per  le  lettere  che  per  le  car- 
ni di  merci  sino  a  350  grammi  e  per  le  stampe, 
a  500  grammi,  la  tassa  è  di  cent.  10,  e,  se  rac- 
li  perdita  non  cagionata  da  forza  maggiore, 
►stale  accorda  per  le  lettere  una  indennità  di 
e  per  la  corrispondenza  sotto  fascia  unMnden- 
.  Cosi  pure  si  possono  spedire  lettere  assicurate 
0  e  non  è  necessario  far  constatare  all'ufficio  di 
effettivamente  incluso  nella  lettera  :  si  paga  sol- 
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tanto  secondo  la  dichiarazione  fatta,  cioè  10  cent,  per  ogni  200 
franchi,  oltre  l'importo  della  francatura  e  della  raccomandazione; 
cosi  pure  si  possono  spedire  lettere  con  ricevuta  di  ritorno  e  si 
possono  mandare  campioni  senza  valore. 

11  servizio  dei  vaglia  è  gravato  di  una  tassa  di  65  cent,  per  la 
Bulgaria;  e  di  fr.  1,  per  i  primi  cento  firanchi,  cent,  di  75  per  i 
successivi  cento,  per  l'estero;  la  spedizione  di  un  pacco  postale  per 
rinterno  costa  cent.  80,  e  per  l'estero  fr.  2.50,  e  gli  invii  devono 
essere  accompagnati  da  uti  certificato  rilasciato  dal  consolato  del 
paese  a  cui  il  pacco  è  dirètto.  In  caso  di  perdita  non  cagionata  da 
forza  ndaggiore  l'amministrazione  postale  corrisponde  una  inden- 
nità di  franchi  15. 

Per  i  telegrammi  la  tariffa  è  di  50  cent,  per  le  prime  dieci 
parole  e  5  cent,  per  ciascuna  parola  in  più,  se  diretti  in  Bulgaria; 
per  l'estero,  poi  sono  tassati  a  parola  (per  l'Italia,  p.  es.,  a  cent.  27  V» 
la  parola),  da  aggiungersi  alla  tassa  fissa  di  fr.  1. 

Vi  è  anche  un  servizio  telefonico:  nella  città  di  Filippopoli  vi 
è  la  stazione  centrale  per  la  Rumelia,  dalla  quale  partono  59  fili, 
di  cui  27  servono  agli  ufllci  governativi,  6  per  servizi  comunali  e 
26  sono  di  case  particolari.  Altra  stazione  telegrafica  è  in  Sadova,  alla 
scuola  di  agricoltura,  che  comunica  direttamente  con  Filippopoli  ; 
così  pure  sino  all'anno  scorso  vi  era  una  stazione  a  Sotiri,  ove  è 
Tedificio  di  filtrazione  per  l'acqua  potabile  condotta  a  Filippopoli, 
ma  essa  ha  funzionato  sino  a  che  apparteneva  alla  compagnia  belga 
delle  condutture  di  acqua,  ma  ora  che  l'azienda  è  passata  al  co- 
mune di  Filippopoli,  per  economia  la  stazione  è  stata  soppressa. 

E  cosi  per  economia,  o  per  meglio  dire  per  mancanza  di  fondi, 
non  si  è  ancora  posto  mano  alla  costruzione  di  un  grande  edificio 
che  è  stato  decretato  dover  sorgere  in  Filippopoli  per  la  direzione 
compartimentale  delle  poste  e  telegrafi,  che  ora  trovasi  provviso- 
riamente in   un   locale  per  nulla  adatto  alle  esigenze  del  servizio. 

Tutto  il  servizio  concernente  le  poste  ed  i  telegrafi  viene  rego- 
lato dalla  direzione  generale  residente  a  Sofia,  che  prima  faceva 
parte  del  ministero  degli  esteri  e  che,  dopo  la  creazione  del  mini- 
stero dei  lavori  pubblici,  è  statò  ad  esso  aggregato.  In  Filippopoli 
oltre  la  direzione  compartimentale  vi  sono  ancora  altri  quattro 
tiflaci  succursali,  di  cui  uno  alla  stazione,  dove  vi  è  pure  il  servizio 
telefonico  diretto  con  Sofia. 
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XII.  —  Sistema  monetario^  pesi  e  misure. 

Monete.  —  Avvenuta  la  riunione  della  Rumelia  alla  Bulgaria, 
il  sistema  monetario  del  principato  venne  esteso  anche  alla  Rumelia 
orientale.  Con  decreto  in  data  27  maggio  1880  il  principe  Alessandro 
promulgava  la  legge  che  stabiliva  tale  sistema  e  ne  fissava  come 
unità  di  valore  il  Lev  (leone)  che  corrisponde  alla  lira  italiana. 

La  moneta  in  uso  è  in  nikel  ed  in  rame  per  i  valori  di  2  Vgj 
5,  10  e  20  centesimi,  ed  in  argento  per  i  valori  di  centesimi  50  e  di 
Lev  1,  2  e  5;  vi  sono  anche  monete  in  oro  per  i  valori  di  Lev  5, 
10,  20,  40  e  100.  Circolano,  però,  tutte  le  monete  di  oro  di  qualsiasi 
Stato,  ed,  in  maggior  numero  delle  altre,  le  lire  turche,  ed  i  napo- 
leoni francesi.  Per  l'uso  giornaliero  si  adoperano  molto  i  biglietti 
di  carta,  di  cui  alcuni  con  la  scritta  frebro  equivalgono  alle  monete 
in  argento  ed  altri  con  la  scritta  stado  equivalgono  a  quelle  in  oro. 

Pesi  e  misure.  —  Per  i  pesi  e  per  le  misure  è  in  vigore  il 
sistema  metrico  decimale,  ma  abusivamente  tutti  adoperano  le  an- 
tiche misure  e  gli  antichi  pesi  dell'impero  ottomano  e  perciò  tutta 
la  merce  viene  sempre,  nell'uso  comune,  misurata  a  picco  (=  60  cen- 
tesimi), e  le  derrate  pesate  ad  oka  (=  kg.  1333),  ed  a  kantari 
{=  kg.  133),  ed  i  prezzi  indicati  e  richiesti  si  intendono  sempre  re- 
lativi a  queste  misure  e  pesi,  e  giammai  al  metro,  o  al  chilo- 
gramma. 

XIII.  —  Colonia  italiana. 

Immigrazione  italiana.  —  Nella  Rumelia,  come,  del  resto,  da 
per  tutto,  l'immigrazione  ha  preso  due  forme:  l'immigrazione  per- 
manente e  quella  temporanea.  In  passato  durante  i  lavori  ferroviari, 
vi  fu  una  grande  immigrazione  italiana,  ed  in  massima  parte  era 
composta  di  cottimisti,  assistenti,  minatori,  scalpellini,  muratori,  e  di 
qualche  ingegnere.  Cosi  pure,  a  Burgas,  per  i  lavori  del  porto,  sino 
a  pochi  mesi  or  sono,  vi  erano  ancora  molti  operai  italiani.  Ora 
però  non  essendovi  più  lavori,  non  solo  non  vengono  più  operai  ita- 
liani, ma  anche  molti  di  quelli  che  in  passato  qui  risiedevano,  per 
trovarvi  occupazione,  vanno  man  mano  trasportando  altrove  la  sede 
dei  loro  affari.  Emigrazione  temporanea,  dunque,  non  ne  abbiamo 
per  la  Rumelia. 
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Colonia  propriamente  detta.  —  Riguardo  alla  immigrazione 
permanente,  che  forma  la  vera  colonia  italiana  in  Rumelia,  dirò 
che  essa  è  composta  di  pochi  operai,  i  quali,  perchè  ammogliati 
con  donne  del  paese  e  per  avervi  comperato  piccole  casette  coi  ri- 
sparmi fatti  sd  tempi  in  cui  molto  si  guadagnava,  specialmente  coi 
lavori  ferroviari,  sopo  rimasti  in  Rumelia  e  quasi  tutti  a  Filippopoli 
e  Burgas,  ove  al  presente  menano  vita  stentata,  consumando  a  poco 
a  poco  i  risparmi  che  ancora  lor  restano,  solo  facendo  di  tratto 
in  tratto  qualche  nuovo  piccolo  guadagno:  essi  sono  buoni,  tran- 
quilli, rispettosi,  attaccatissimi  alla  monarchia  sabauda  ed  alla  madre 
patria,  sono  benyeduti  dall'elemento  indigeno,  con  cui  hanno  con- 
tratto vincoli  di  parentela,  e  sono  quelli  che  a  preferenza  vengono 
ricercati  dai  bulgari  per  i  pochi  lavori  che  le  condizioni  econo- 
miche permettono  di  eseguire. 

Del  resto,  se  pochi  sono  questi  veri  italiani,  nati  in  Italia  e  qui 
venuti  soltanto  per  cercarvi  lavoro,  grandissimo  è  il  numero  di 
quelli  nati  in  Oriente,  detti  levantini,  considerati  regi  sudditi  per 
aver  ottenuto  in  altri  tempi  una  iscrizione  sui  registri  di  nazio- 
nalità nei  consolati  delle  Due  Sicilie,  di  Toscana  e  di  Sardegna, 
esistenti  in  Costantinopoli,  e  di  là,  poi,  per  ragione  di  commercio 
venuti  a  stabilirsi  in  Rumelia,  ove  ora. si  trovano  i  loro  discen- 
denti. Sono,  in  massima  parte,  israeliti,  che  furono  sudditi  del  ces- 
sato governo  di  Toscana  e,  come  tali,  pel  fatto  dell'annessione  di 
questa  provincia  al  regno  d'Italia,  acquistarono  il  diritto  alla  nostra 
cittadinanza,  ma  dell'Italia  non  hanno  che  una  lontana  idea,  non 
vi  hanno  mai  adempiuto  i  doveri  militari,  non  ne  parlano  affatto 
la  lingua. 

Questo  è  lo  stato,  queste  sono  le  condizioni  della  colonia  ita- 
liana nella  Rumelia  orientale.  Ma  per  darne  una  idea  più  esatta, 
e  per  che  si  possa  meglio  rilevare  quali  sieno  i  mestieri  esercitati 
e. quanti  italiani  vi  si  dedichino,  unisco  un  quadro  statistico,  con- 
tenente le  cifre  rilevate  dai  registri  dei  nazionali  esistenti  in  questo 
regio  archivio,  avvertendo,  però,  che  parecchi  nostri  concittadini, 
malgrado  i  reiterati  inviti  dei  miei  predecessori  e  miei,  non  si  sono 
mai  curati  di  farsi  iscrivere. 


701 

Digitized  by  VjOOQIC 


78 


Colonia  italiana  nella  i 


italiani  venuti 
dall'ItaUa 


maschi 


femmine 


appalt 

falegn^ 

macch 

negozi 

impieg 

muratori . 

ambulanti 

scalpellini 


levatrice  .... 
attendente  a  casa. 


2 

2 
3 

1 
1 


Levantini 
israeliti 


maschi    .  / 


banchieri 
pizzicagnoli 
funai  .  . 
sensali  . 
studenti  . 
possidenti 
operai 

cambiavalute 
negozianti 
impiegati  privs 

femmine  .     attendenti  a  ca 


2 
6 


Levantini 
cattolici 


maschi    . 
femmine  . 


negozianti  . 
operai  .  . 
commercianti 

attendenti  a  ca 


Fanciulli  al  disotto  dei  14 
anni 


maschi 
femmine 


702 


Digitized  by 


Google 


taSam 

migrati 

Ol'Italia 


evantìni 
israeliti 


Colonia  italiana  nella  città  di  Burgas 


maschi 


marinaio      ...... 

negoziante   ...... 

architetto 

albergatore  .    .    .    .    .    . 

cuoco . 

intraprenditori .....    2 

falegnami     ......    2 

meccanici     ......    3 

braccianti     .    .    .    ...    5 

impiegati  privati  ....    6 

muratori .8 

scalpellini 8 

minatori  .    ...    •    •    .    8 


femmine  .     attendenti  a  casa 


I 


maschi 

femmine 
di  sotto  dei  14  anni  . 


cambiavalute    . 
attendenti  a  casa 


4 
3 


79 


47 


20 


22 


10 


Colonia  italiana  in  Tatar  Pazargik 

I  maschi    .      n^ozianti 4  J 
femmine  .      attendenti  a  casa  ....    6   ) 
di  sotto  dei  14  anni 12 

Oltre  questi,  abbiamo  ancora  in 


Levantini 
israeliti 


ara  Zagora 

Qva  Zagora 
703 


operai 4 

donne  attendenti  a  casa 4 

fanciulli  al  disotto  dei  14  anni      .    .  6 

operai    .....  6 

donne  attendenti  a  casa 3 

fanciulli  al  disotto  dei  14  anni     .    .  8 


Digitized  by 


14 


17 


Google 


ti 6 

tini  israeliti 4 

B  attendenti  a  casa 5 

iiUi  al  disotto  dei  14  anni    .    •  10 


25 


ti  ... 2 

3  attendenti  a  casa 2 

Lilli  al  disotto  dei  14  anni    .    .      3 
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Come  si'  vede,  il  rapporto  fra  il  saggio  delle  mercedi  ( 
di  consumo  giornaliero  fa  si  che  un  buono  ed  onesto  op 
trebbe  benissimo  far  qualche  risparmio;  anzi,  egli  potrebt 
di  una  relativa  agiatezza  se  vi  fosse  modo  di  guadagn 
giorno,  ma  purtroppo,  invece  il  lavoro  spesso  manca  ed 
di  guadagno  sono  pochi. 

Dati  dunque  gli  elementi  che  compongono  la  nostra  e 
capirà  facilmente  come  sia  impossibile  trovarvi  istituzion 
di  credito,  le  quali  presuppongono  sempre  operose  colleti 
zionali  con  rilevanti  interessi  commerciali  ed  industriali 
non  esistono.  Abbiamo,  tuttavia,  una  società  di  beneficenza 

Società  italiana  di  beneficenza  «  G.  Garibaldi  ».  — 
cembre  1884,  per  iniziativa  del  compianto  cav.  Zerboni,  ali 
console  in  Filippopoli,  gl'itahani  qui  dimoranti  fondarono  ui 
di  beneficenza  sotto  il  nome  di  «  Società  operaia  italiana 
Garibaldi  y>.  Essa  ha  lo  scopo  di  soccorrere  gl'indigenti  ni 
nazionali  qui  di  passaggio,  sprovvisti  di  lavoro,  oppur 
e,  se  i  fondi  lo  permettono,  accorda  anche  prestiti  ai  soci 
garanzia. 

Dopo  qualche  tempo  la  società  funzionò  meno  regolarn 
poi,  in  seguito  ai  miei  consigli  e  mercè  il  concorso  della 
che  subito  mi  feci  premura  di  far  di  nuovo  eleggere,  { 
minciò  a  prosperare,  tanto  che,  eccetto  casi  eccezionaliss 
mai  sono  stato  costretto  a  riportare  negli  stati  trimesi 
spese  rimborsabili,  spese  di  sussidi  e  rimpatri  che  invece 
tutti  sui  fondi  della  società.  I  fondi  sociali  ascendono  ogg 
indifferente  cifra  di  circa  cinquemila  franchi,  che,  per  uni 
liberazione  dei  soci,  sono  depositati  nella  locale  banca  nazi 
gara.  I  soci  effettivamente  paganti  sono  attualmente  ne 
quindici,  ma,  siccome  ciascun  socio  paga  due  franchi  al  i 
abbiamo  un  introito  sicuro  di  30  franchi  al  mese,  cioè  di  3( 
all'anno,  i  quali,  uniti  ai  fr.  320  che  rappresentano  gl'int 
capitale  depositato,  formano  un  totale  di  fr.  680  all'anno 
suflBciente  per  far  fronte  ai  bisogni  di  questa  piccola 
provvedere  ai  poveri  di  passaggio,  che  non  trovandosi 
dizioni  volute  dall'art.  81  del  regolamento  consolare,  nor 
essere  sussidiati  dal  regio  consolato. 

f 
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iiana.  —  Oltre  la  società  di  beneficenza  esisteva  in 
una  scuola  elementare  maschile  governativa,  che 
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i  nel  novembre  dello  stesso  anno,  la  scuola  coloniale 
iche  essa  dopo  pochi  anni  si  chiuse. 
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DISPOSIZIONI 

riparilanti  il  personale  e  ili  nlllzi  mpenilenti  dal  Ministero  iletli  affari  esteri 


Personale  diplomatico. 

Romano  Avezzana  barone  Camillo,  segretario  di  legazione  di  !• 
classe  a  Pechino,  trasferito  a  Belgrado  (D.  R.  18  agosto  1903). 

Fioravanti  (dei  marchesi)  nob.  Carlo,  accettate  le  offerte  dimis- 
sioni dal  posto  di  addetto  onorario  presso  le  regie  ambasciate 
e  legaziani  all'estero  (D.  M.  8  agosto  1903)  —  Conferitogli  il 
titolo  onorifico  di  segretario  di  legazione  con  facoltà  di  portarne 
l'uniforme  (D.  R.  14  agosto  1903). 

Personale  consolare  di  l""  categoria. 

Poma  cav.  Cesare,  vice  console  di  1*  classe  a  Tientsin,  collocato  a 
disposizione  del  ministero  (D.  R.  31  luglio  1903). 

Morbini  Leonardo,  vice  console  di  1*  classe  a  Monaco  (Principato) 
trasferito  in  Costanza  (D.  R.  20  luglio  1903). 

Sabetta  Guido,  vice  console  di  1»  classe  a  Santos,  collocato  a  di- 
sposizione del  ministero  (D.  R.  16  agosto  1903). 

Centurione  (dei  principi  e  dei  marchesi)  nob.  Giulio  Ludovico,  vice 
console  di  2*  classe  a  Barcellona,  trasferito  a  Marsiglia  (D.  M. 
12  agosto  1903). 

Carrara  Stefano,  vice  console  di  2*  classe  a  Marsiglia,  trasferito 
a  Nizza  (D.  M.  12  agosto  1903). 

Daneo  Ferdinando,  vice  console  di  2*  classe  a  Nizza,  trasferito  a 
Barcellona  (D.  M.  12  agosto  1903). 

Faà  di  Bruno  marchese  Alessandro,  vice  console  di  2*  classe  a 
Rio  Janeiro  trasferito  a  Santos  (D.  M.  23  luglio  1903). 

Falier  conte  Onorio,  vice  console  di  2*  classe  a  Beirut,  trasferito 
a  Smirne  (D.  M.  23  luglio  1903). 

Mazzini  Ferdinando,  volontario  nella  carriera  consolare,  nominato 
vice  console  di  2*  classe  (D.  R.  23  luglio  1903).  —  Trasferito 
da  Smirne  a  Rio  Janeiro  (D.  M.  23  luglio  1903). 
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Bartolucci  Godolini  Giovanni  Battista,  volontario  nella  carriera 
consolare,  nominato  vice  console  di  2*  classe  (D.  R.  13  luglio  1903). 

Eles  Emilio,  volontario  nella  carriera  consolare,  nominato  vice  con- 
sole di  2»  classe  (D.  R.  13  luglio  1903). 

Fabbri  nob.  Attilio,  vice  console  nella  carriera  consolare,  nomi- 
nato vice  console  di  2*  categoria  (D.  R.  13  luglio  1903). 

Personale  degli  Interpreti  di  h  categoria. 

Gasco  cav.  Alfonso,  volontario  interprete,  nominato  interprete  di 
3»  classe  dal  1«  settembre  1903  (D.  R.  8  agosto  1903). 

Levi  Isacco,  nominato  volontario  interprete  e  destinato  presso  il 
regio  consolato  in  Cairo  (D.  R.  10  agosto  1903). 

Saman  Michela,  nominato  volontario  interprete  e  destinato  presso 
la  regia  ambasciata  in  Costantinopoli  (D.  M.  10  agosto  1903). 

Personale  consolare  di  2"  categoria. 

Marot  Florimondo,  nominato  regio  console  in  Bordeaux  (D.  R.  21 
agosto  1903). 

Vlandi  cav.  Spiridione,  agente  consolare  in  Santa  Maura,  nominalo 
cavaliere  mauriziano  (D.  R.  20  luglio  1903). 

Gerlach  Ermanno,  agente  consolare  a  Memel,  nominato  cavaliere 
della  Corona  d'Italia  D.  R.  23  luglio  1903). 

Borra  dottor  Guido,  agente  consolare  in  Mercedes,  nominato  cava- 
liere della  Corona  d'Italia  (D.  R.  20  luglio  1903). 

Melegari  Orsino,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 
Pelmajò  (D.  M.  4  agosto  1903). 

Messala  Nicola,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 
Zante  (D.  M.  10  agosto  1903). 

d'Avellar  Antonio  E.  Severino,  autorizzata  la  nomina  ad  agente 
consolare  in  Fayal  (D.  M.  23  agosto  1903). 

Sanseverino  Raffaele,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare 
in  San  Manoel  (D.  M.  25  agosto  1903). 

DupoNT  Carlo,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in  Hokeou 
(Yunnan)  (D.  M.  25  agosto  1903). 

Alvarez  Cabral  Rodrigo,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  con- 
solare in  San  Miguel  (Azzorre)  (D.  M.  30  agosto  1903). 

Migliora  Vittorio,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 
Nictheroy  (D.  M.  4  settembre  1903). 
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Uffizi 

Pehtcajò  —  Istituita  un'agenzia  consolare  aHa  dipendenza  del  regio 
consolato  in  La  Piata  (D.  M.  27  luglio  1903). 

Niclheroy  —  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto  la  dipendenza  del 
regio  consolate  in  Rio  Janeiro  (D.  M.  18  agosto  1903). 

Hokeou  (Yunnan)  —  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto  la  dipen- 
denza del  regio  consolato  in  Hongkong  (D.  M.  22  agosto  1903). 

San  Manod  —  Istituita  un'agenzia  consolare  sotto  la  dipendenza 
del  regio  consolato  in  San  Paolo  (D.  M.  22  agosto  1903). 

Botocatù  —  Soppressa  l'agenzia  consolare  già  dipendente  dal  regio 
consolato  in  S.  Paolo  (D.  M.  22  agosto  1903). 

Concessione  di  <  Exequatur  >. 

Sua  Maestà  il  Re,  nelle  udienze  dell' 8,  13,  e  21  agosto  1903, 
si  è  degnato  di  concedere  il  sovrano  exeqicatur  ai  signori  : 

GuTiERREz  NicoLiNO,  cousolo  della  repubblica  del  Salvador  in  Sassari. 
LuzzATTO  Fabio,  console  degli  Stati  Uniti  messicani  in  Milano. 
ViLLADiCANi  Pietro,  console  della  repubblica  di  Guatemala  in  Messina. 

In  data  17  e  22  agosto  e  3  settembre  1903  è  stato  concesso  Ve- 
xequatur  ministeriale  ai  signori: 

MoKÉEP  Alessandro,  vice  console  di  Russia  in  Catania. 
SisiNi  Francesco,  agente  consolare  d'Austria-Ungheria,  in  Sassari. 
Massimino  Zefirino  G.,  vice  console  degli  Stati  Uniti  d'America  in 
Napoli. 
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Regio  decreto  n.  340  che  cambiarla  residenza  del  vice  consolato 
destinato  a  ;Galalz.(l).. 

_,       Vittorio  ÈMÀNqELE  ìli  -' 

■PÉé?  GRAZIA  DI  DIO  È  PER  VOLONTÀ   DELLA  ^fJ^ZIONE 

RE  D'ITALIA        ^      '       '' 


cip-^- Vista  la  legge  consolare  28  gennaio  1866^  n.  2804  ed  il  rela- 
tivo regolamento  approvato  con  regio  decreto  7  giugno  1866,  n.  2996; 

Visto  il  nostro  decreto  28  luglio  1902,  n.  341  ; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di   Stato  per  gli 
affari  esteri;  .  ' 

j:^.^^.^bj)^arnq  decretato  e  decretiamo: 

Il  vic^  console  di  prima  categoria,  destinato  a  Galatss  con  l'ob- 
bligo di  tenere .  residenza  iu  Sulina  e  coll'assegno  locale  annuo  di 
iirè  no^enjila,  terrà  invece  residenza  in  Òonstànià^^è  godrà  dell'as- 
segno'jòcalé  già  VtkbiliioW  ^  Sulina.' 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 

'slà^ì1ì^t0''itólla  raccolta  uflàciàtò^^delle  leggi  e  rfei  decréti  del  Regno 

d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservàrib  e  di*  ferio  osservare 

Dato  a  Raccwigif  addi  17  luglio  1903.        ..    .4 
^-        •>»-  ^'  ^  ^- VIATÒRIO  EMAT^UELE       > 


E.   MORIN 


Visto,  Il  Guardasigilli  CoccotOrtu 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  4  agosto  1903,  n.  182. 
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Tributo  delle  popolazioni  della  Colonia  ErH 
^   1:1         per  l'esereizio  finanziario  1903-1904(1). 

ViTTQi^io  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E   PER  VOLONTÀ   DELLA  1 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  legge  P  luglio  1890,  n.  7003,  serie  3% 
deUo  leggi  del  regno  nella  Colonia  Eritrea; 

Viste  le' leggi  S4  .dicembr^  1899,   n«  460;   23 
n**  442;  30  giugtìo  1901,  n^  266,  e  "SO  giugno  1902 
proroga  fino  al  30  giugno  1903  delle  facoltà  conces 
citata  legge  P  luglio  1890,  n.  7003; 

/  i Visto,  il. regio  decreto. del  29  ottobre  1891,  n.  i 
stabilito  che. le, popolazioni  indigene  della  Colonia 
ni^te  a  corrispondere  un  annuo  tributo  ai  Governo 
Udito  il  pa^rere  del  Consiglio  di  Stato; 
Udito  il  Cojfisiglio  dei  ministri;     , 
Sulla,  proposta  del  nostro  ministro  degli-  affari 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo:.    .    . 

'     Art.  1.  Nell'esercizio  finanziario  1908-190'4  son< 
spandere  l'annuo  tributo  le  popolazioni  "della  Color 
^misura  indicata  nell'unita  tabella. 

Art.  2.  I  conventi  delle  popolazioni"  cristiane 
pagamento  del  tributo  per  l'esercizio  finanziario  so 

Arti  3.  Il  governatore  della  Cplonia  ha  facoltà 
di  diminuire,  mediante  suo  decreto,  da  sottoporsi 
Governo  del  Re  l'ammontare  delle  imposizioni  delle 
zioni  tributarie.  "  ''       "^'^ 

L'aumento  complessivo  o  la  diminuzione  cpmpl 
regione,  non  potrà,  in  alcun  caso,  superare  i  tre  d 
sizione  totale  cui  la  regione  stessa  è  soggetta  in  vi 
decreto. 


(1)  T.  .Gazietta  Ufltciale  delli  8  agosto  1903,  n.  186. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  St^to, 
sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  25  giugno  1903. 


VITTORIO  EMANUELE 


MORIN 

Zanardelli 


Visto,  Il  Ottardasigflli:  Cocco-Ortu. 


Distretti 


Tabella  dei  tributi  da  corrispondersi  dalle  popolazioni  indigene 
delVEritrea,  durante  Vesercizio  1903-904. 

I.  —  Commissariato  regionale  dello  Hamasèn 

I  Carnescim L.  14,439 

Dembesan p  14,290 

Loggo  Cena     .    .    / >  11,090 

Sciovatte  Anseba »  10,505 

Paesi  autonomi »  7,531 

Decatescim  •    • »  6,455 

Sahartl >  6,200 

Minabe  Zerai >  5,750 

Cabassa  Cena >  5,035 

Lamza >  4,705 

Tecchelè  Agabà >  4,550 

I  Uaccarti >  1,900 

Totale  per  il  Commissariato  regionale  dello  Hamasen  L.    92,450 

IL  —  Commissariato  regionale  del  Seraè. 

Zellimà L.  9,030 

Medri  Uod  Seberà »  8,400 

Distretti .  .  .  .{  Dembelas  Tahtai >  7,800 

Seffaà >  6,020 

Mai  Tacalà »  4,500 

da  riportarsi    .  L.  35,750 
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trrtti 


.( 


Riporlo    .  L. 

Cunò  Reddà-Medri  Pelassi > 

Guehcià .....> 

Dubub » 

Liban » 

Anaghir 

Arfè  Grotto 

Afelba 

Bechi  Melgà 

Cuolla  Seraè > 

Dechi  Aitaès » 

Teramni » 

Dechi  Dighnà » 


9 

35,750 
3,500 
3,300 
3,100 
2,500 
2,300 
1,500 
1,400 
1,300 
1,300 
1,000 
700 
300 


Totale  per  il  Commissariato  regionale  del  Seraè      .  L.  57,950 


III.  —  Commissariato  regionale  dell'Acehelè  Gazai 

Merettà  Sebenè L.  7,200 

Aret »  7,000 

Tedrer »  6,700 

Haddecti  .    .    .    ...    .    ...    »  6,200 

Mezhè      .    .    .    .    .    .    .    ...    »  5,800 

Zanad^le    .    .    .    .    .    .    .    .    .    »  5,500 

Dechi  Dighnà    . »  5,200 

Egghelà  Hamès    ....'...»  4^700 

f  Robrà      . »  4,700 

J)  DiitRtti.  .  .  \  i)g(j,ji  Qi^QiyT^x    ,    .    ,    ...    .    .    »  4^00 

Dechi  Ad-Mocòm »  3,900 

Enganà .    »  3,400 

Egghelà  Hazìn .    »  3,300 

Merettà  Caieh * .    .    .    >  2,800 

Zebaontl >  2,000 

Dericièn »  1,700 

Dechi  Zeresennai >  1,300 

Dechi  Tahasctè >  700 

da  riportarsi    .     76,300 
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||)TriUtiisiIiue 


it: 


Teroa  Bet  Sarah 
Lelisc  .    . 
Àssalissàn 
Assacheri . 
Fogorolto 
Bet  Pachili 
Edda   .    . 
Baraddotta 
Hasàbat  Are 
Engaghè  Sermarè 
Rezamara     .    . 


Riporto    .  L.  76,300 


L. 


3,200 

3,000 

•2,850 

2,300 

2,300 

1,700 

1,400 

i;200 

550 

.    ^50 

50 


18,800 


I)  Beni  lier 
Digiti 


Totale  per  il  Commissariato  deirAcGhelè-ftuzai    U  {^,100 

IV.  —  Commissariato  regionale  del  Barca 

Deca    .    .    .    .   ^:    :  '.^:^'':    .    .  L.  18,550f 

Ad  Ali  Bachit .  »  11,700 

Ad  Omar .  >  10,050 

Ad  Ibrahim  .    .    .    •    .    .    .    .  ' .  »  4,400 

Lebet '.....>  4,160 

Toas .    .  >  ,3,920 

Ad  Saleh .  '>'   3,&50 

Adf  G  altana .    .  >  2,700 

Ad  Faidab .''\.    .  >  2,600 

Sincat  Chioab ...»  2Ì420 

Ad  Tauliab .  \    .  >  1,160 

Ad  Auadab       .    .    .     .    ,    .    .    .  >  1^,000 

Ad  Nasseh    .    • >  740 

Ad  Ali .  i'      700 

Ed  Eman >  350 


M 


]|)AI(reUibi 


Ad  Uccud  .    .    .    .    ...    ,    ,  L.  15,000 

Ad  Sciaraf *...'.  >  ..4,000 

Sabderat »    2,000 

Algheden  .    .    ...    .    .    '.    .  >     1,600 


68,000 


22,600 


da  riportare    .  L.  90,600 
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Riporto    .  L.  90,600 
BHt       .    .'  ........:  L.       500 

Giamilab »       500 

^^^^-  ■)  Bitamà     .'   .    .    .    .   :.    .    ;    .    .    *       2€"0:  '  : 

[,.Aesc .    »        150 

— 1,350 

Totale  per  il  Commissariato  regionalé'del  Barca     i.  L.  91,950 


V^  —  Commissariato  regionale  'di  Clieren 


Tic 


Ad  Zamat i;/ .  L,    6,700 

Sucuneiti .    .    .    ........    .  .^    .    »    3,900 

'*«*•••)  Ad  Hadembes :,  ,,    .    »     1,600 

Bet  Gabrù »     1,300 

13,500 

Ad  Gabscià L.    5,140 

itoln*  .  .{  Ad  Oiafà      . >    2,860 

Ad  Saraaraciòn .,   >^y^V,000 

''  t'      ■  9,000^ 
Bet  Ebrabè  .    .    .    .    .......  L.  .  1^00 

Bet  Sciahàn      ...    .    ...    .    .-.i.»     1,350 

2,950 

.Neri ,     .     ....  L.  20,000 

""•••'Rossi.  .  .'.;...'..  !";;.  >  lo/ooo 

,  "  '—  30,000 

Ad  Taclès  ,.    .    .    ...    .    .     .  L.  12,000 

Ad  Fezà '....»     3,800 

()i«»tn»..i  Begiuch    .    .    ...    ..    .    .....    .    >    3,000 

Bdb  éiangaren  ■"  .    .    .    .    ;  '  i-  .    i"    1,000 

-.il^^SOQ 

Lamacelli     . •  .,•  L.    1,200 

..^  .       .,  Adirba  *.'.'..    .    .    .    ...'■.    >       700 

^^«^^^Tpecaridù  .    ..........       400 

bebra  Sina >       350  . 

■'..  -— — T-     2,650 

Totale  per  il  Commissariato  regionale  di  Cheren    L.  77,900 
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VI.  —  Commissariato  regionale  di  Massaua 


1)  Distretto  di  Massam  |  Adiacenze  di  Archico,  Otumlo,  Moncullo  .    L.  1,125 
Tribù  Mashalit L.    6,200 


ll)Saiil)ar 


e)  Isole 


l)  Assaorta  infc- 
riore 


e)  DaDcalii  setteih 
triontle 


Ilaria 
Aflenda 


5,400 
4,000 


>      Teroa  Bet  Muse >    3,300 


Villaggi > 

Tribù  Ad  Scìuma      ......> 

>  Ad  Ascar >    1,700 

>  Ad  Ahà >     1,200 

>  Ghedem  Sigà > 

>  Nabarà > 


3,300 
2,300 


900 
600 


28,900 


Dahlac L.    5,600 

1,300 
1,000 
500 
300 
250 
100 


Dohol » 

Desse » 

Nocra » 

Baca 

Nora 

HauabiI 


> 


Tribù  Bet  Tauaccal L.    4,400 


Bet  Galifa  e  Bet  Cadi 
Bet  Scech  Mahmud  . 
Defer 


3,400 
3,400 
2,700 


Tribù  Damboita  Buri  e  fraz.  annesse  L.  9,925 

»     Ancàla >  2,500 

>  Hedarera >  2,500 

>  Belessua      .......>  1,800 


Dahimela 


1,300 


9,050 


13,900 


18,025 


Totale  per  il  Commissariato  regionale  di  Massaua   L.  71,000 
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VII.  —  Commissariato  regionale  di  Assab 

Edd  (Damhoita) L.  2,500 

BeUul  (Afara) >  1,000 

Assab  (Ancala) »  1,000 

mi  e  triU    .  .  <  Raheita  (Dimitti  e  Burhantu) »  600 

Barassoli  (Bascittu) >  500 

Marghebla  (Aissamali) »  500 

Chiluma  (Rahmantu) >  200 

Totale  per  il  Cìommissariato  regionale  di  Assab    .  L.  6,300 


iitntriU 


YIIL  —  Residenza  del  Saliel 

Habab L.  36,000 

Ad  Scech L.  18,000 

Ad  Temariam »  15,000 

Ad  Taura »    2,000 

Bet  Mala »    2,000 

Ad  Maallem >     1,000 

Rasciaida >    1,000 

Ad  Haseri »       500 

39,500 

Totale  per  la  Residenza  del  Sahel    .    .    .  L.  75,500 


m. 


IX.  —  Residenza  del  Gase  e  del  Setlt 

Baria  Heghir L.  5,000 

Baza  Balca >  4,500 

Baria  Mogareb >  4,000 

Daseb  e  Curcuggi >  700 

Selest  Logodat »  700 

Eimasa >  600 

Baza  Tica >  500 

Tauda »  400 

.  L.  16,400 


Totale  per  la  Residenza  del  Gasc  e  Setit 
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Distretti .  . 


X.  —  Residenza  del  Mareb 

Mai  Zadà L.  12,500 

Maraguz  e  Ghebrè  Merait >  9,900 

Cohain  ed  Ailà »  9,500 

Gundet »  2,900 

Zaid  Accolòm »  2,000 

Uste  Gulti »  900 

Totale  per  la  Residenza  del  Mareb      ...  fi.  37,700 


a)  Distretti . 


b)  TriU  nioifere . 


XI.  —  Residenza  dello  Seimezana 

Addi  Gulti L.  3,600 

Uod  Acchelè  Mashal »  3,500 

Zeban  2« »  2,800 

Lalai  Agruf »  2,800 

Leggo  Sarda >  2,800 

Tahtai  Agruf  2« »  2,500 

Hadadem  Cialò >  2,400 

Ambessèt  Ghellebà >  2,250 

Enda  Dascim  2« >  2,100 

Degghièn »  1,500 

Zeremossi »  1,400 

Colonia  cattolica >  1,000 

Degghièn  Uogherà >  1,000 

Acran >  850 

Tahtai  Agruf  P »  800 

Zeban  1« >  800 

Senafe »  700 

Enda  Dascim  V »  450 

Paesi  autonomi »  400 

Gaàsu L.  4,450 

Fecat  Haràch >  1,800 

Dàssamu >  1,650 


33,650 


7,900 


da  riportarsi    .  L.  41,550 
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Riporto  .    L.  41,550 

Hammedi  Gascià L.  1,650 

Omartu »  1,000 

Mahammed  Caiuia »  350 

Assalii  Gascià >  150 

Consubi  Firè »  80 

Mussa  Abbàgo >  50 


\  Cristiani L.       540 

lI)Debrmela  .  .     Musulmani »       180 


3,280 


720 


Totale  per  la  Residenza  dello  Scimezana  .    .    .  L.  45,550 


RIEPILOGO 

I.  —  Commissariato  regionale  dello  Hamasen     .    .  L.  92,450 

II.  —           Id.                 id.         del  Seraè   .    .    .    .    >  57,950 

III.  —           Id.                 id.         delFAcchelè  Guzai  .    »  95,100 

IV.  —           Id.                 id.         del  Barca  .    .    .    .    >  91,950 
V.  —           Id.                 id.         di  Cheren  ....    »  77,900 

VI.  —           Id.                 id.         di  Massaua     ...»  71,000 

VII.  —           Id.                 id.         di  Assab    ....    »  6,300 
Vili.  —  Residenza  del  Sahel »  75,500 

IX.  —        Id.        del  Gasc  e  del  Setit »  16,400 

X.  —  Residenza  del  Mareb »  37,700 

XI.  —  Residenza  dello  Scimezana >  45,550 

Totale  generale    .    .  L.    667,800 

Visto,  d'ordine  di  Sua  Maestà  il  Re 
//   Ministro   degli  affari  esteri 

E.  MORIN 
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Regio  decreto  n.  126,  concernente  l'ordine  delle  precedenze 
nelle  funzioni  pubbliche  della  colonia  Eritrea  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Volendo  regolare  la  materia  della  precedenza  tra  le  varie  ca- 
riche e  dignità  della  colonia  Eritrea  in  modo  conforme  a  quello  che 
fu  messo  in  vigore  nel  regno  col  regio  decreto  19  aprile  1868,  n.  4349; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del   nostro   ministro  segretario  di  Stato  per  la 
marina,  reggente  per  interim  il  ministero  degli  affari  esteri  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Per  le  precedenze  nelle  funzioni  pubbliche  della  colonia 
Eritrea  si  segue  l'ordine  indicato  nelle  seguenti  categorie: 

I.  —  Governatore  della  colonia  -  Governatore  interinale,  rap- 
presentante del  governatore,  quali  che  siano  i   loro 
gradi  personali. 
II.  —  Prefetto  apostolico. 

III.  —  Comandante  delle  regie  truppe  -  Comandante  interinale. 

IV.  —  Colonnelli  -  Capitani  di  vascello. 
V.  —  Direttore  del  governo. 

VI.  —  Presidente  del  tribunale  d'appello  -  Procuratore  del  Re. 
VII.  —  Tenenti  colonnelli  -  Capitani  di  fregata. 
Vili.  —  Commissari  regionali  -  Ufficiali  coloniali  di  prima  cate- 
goria e  di  prima  e  seconda  classe,  non  aventi  ca- 
riche speciali. 
IX.  —  Sostituto  avvocato  fiscale  militare  -  Maggiori  -  Capi- 
tani di  corvetta. 
X.  —  Membri  del  consiglio  di  commercio  di  nomina  gover- 
natoriale. 
XI.  —  Giudici  regionali. 
XII.  —  Capo  del  genio  civile. 
XIII.  —  Capitani  -  Tenenti  di  vascello. 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  10  agosto  1903,  n.  187. 
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XIV.  —  Ufladali  coloniali  di  prima  categoria  e  di  terza  classe 
non  aventi  cariche  speciali  -  Residenti  che  non  siano 
ufficiali  dell'esercito  inattività  di  servizio  -  Capo  del 
servizio  di  dogana  e  di  porlo  -  Capo  del  servizio  di 
posta  e  telegrafo  -  Tesoriere  della  colonia  -  Sanitari 
regionali  -  Ufficiali  coloniali  di  prima  categoria  e  di 
quarta  classe  non  aventi  cariche  speciali. 
XV.  —  Tenenti  -  Sottotenenti  di  vascello  -  Ufficiali  coloniali  di 
prima  categoria  e  di  quinta  classe  non  aventi  ca- 
riche speciali. 
XVI.  —  Sottotenenti  -  Guardie  marine  -  Capotecnico  e  farma- 
cista militare. 
Art.  2.  Quando  taluno  riveste  una  carica,  per  la  quale  l'ordine 
precedenza  è  superiore  a  quello  spettante  al  suo  grado,  la  pre- 
denza  è  determinata  dalla  carica  ch'egli  copre.  Viceversa  se  taluno 
^este  una  carica  per  la  quale  l'ordine  di  precedenza  è  inferiore  a 
lello  spettante  al  suo  grado,  la  precedenza  è  determinata  dal  grado. 
ir  gli  ufficiali  delle  regie  truppe  si  tiene  conto  esclusivamente  del 
*ado  senza  considerare  gli  speciali  incarichi  loro  affidati  anche  se 
li  incarichi  sono  di  carattere  civile. 

Art.  3.  Nel  concorso  di  due   persone   rivestite  di  pari  grado, 
recede  la  più  anziana  nel  grado:   se  l'anzianità  è  uguale  precede 
seniore. 

Art.  4.  Per  i  funzionari  della  madre  patria  inviati  in  missione 
eUa  colonia,  senza  che  vi  coprano  speciali  cariche,  e  per  gl'insi- 
nìli  di  grado  o  dignità,  dimoranti  per  qualsiasi  ragione  nella  co-» 
)«ia,  si  provvede  per  via  di  assimilazione  basandosi  sulle  disposi- 
ioni  del  regio  decreto  19  aprile  1868,  n.  4349. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
ia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
niaUa,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Data  a  Roma,  addì  19  marzo  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

Zanardelli 

MORIN 
Visto,  n  OuardasigiUi:  Cocco-Ortu. 
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(46  circa  la  soppressione  di  un  vice  consolato 
[uzione  del  consolato  in  Monaco  (1). 

TTORio  Emanuele  III 

DI  DIO  E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

msolare  28  gennaio  1866,  n.  2804,  ed  il  relativo 
ito  con  regio  decreto  7  giugno  1866,  n.  2996; 
lei  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 

ito  e  decretianao: 

di  vice  console   presso  il  nostro  consolato  di 
tenere  residenza  a  Monaco  è  soppresso. 

to  un  nostro  consolato  in  Monaco  con  giurisdi- 

iel  principato  di  Monaco. 

tto  nostro  consolato  di  Monaco  sarà  retto  da  uii 

i  prima  categoria,  al   quale   verrà   corrisposto 

Je  di  lire  seimila. 

il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
scolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
L  chiunque   spetti  di   osservarlo  e  di   farlo  os- 

nigi,  addi  20  luglio  1903. 
VITTORIO  EMANUELE 

MORIN 
;  CoCCO-Ortu. 
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Decreto  ministeriale  che  stabilisce  la 
degli  emigranti  dal  l""  settembi 

MINISTERO    DEGLI 


IL  COMMISSARIATO   E 

Visto  Tart.  14  della  legge  31  ger 
Sentito  il  parere  della  Direzioi 
tile  e  delle  Camere  di  commercio  ( 
tenuto  conto  delle  informazioni  di 

Delibe 

Sono  approvati  i  seguenti  noli, 

trasporto  di  emigranti,  dal  P  sette 

le  facoltà  concesse  al  Commissariai 

legge  sull'emigrazione. 

Roma,  addì  14  agosto  1903. 


Navigazione  6en( 


8UU  Uniti 

2 

"w" 

Piroscafi 

•a 

8 

8 

i 

% 

4ì 

Si 

9 

Umbria 

200 

180 

200 

Sicilia   . 

200 

180 

200 

Sardegna 

200 

180 

200 

Liguria 

200 

180 

200 

Lombardia    . 

200 

180 

200 

Begina  Margherita 

200 

180 

200 

Orione  . 

200 

180 

200 

Sirio      . 

200 

180 

200 

(1)  y.  Gageelta  Ufficiale  del  14  agoc 
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Hamburg-Amerika  Linie 


Piroscafi 


Stati  Uniti 
(Nuova  York) 


Augusta  Victoria 
Sicilia     .         , 


200 
145 


Compagnia  Generale  Transatlantique 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(dairnavre 

a 
Nuova  York) 

L'Aquitaine    . 

155 

La  Bretagne  . 

155 

La  Champagne 

155 

La  Gascogne  . 

155 

La  Lorraine    . 

155 

La  Savoie 

155 

La  Touraine  . 

155 

N,B.  —  La  Compagnie  generale  tran^ 
atlanti qiie  fu  autorizzata  a  Tendere  bi- 
glietti pel  viaggio  Havre-Nuova  York, 
per  mezzo  di  propri  rappresentanti  re- 
sidenti neiralta  e  media  Italia,  non 
oltre  i  confini  meridionali  delle  Pro- 
vincie di  Lucca,  Modena,  Bologna  e 
Ferrara. 

Le  spese  del  trasporto  ferroviario 
dall'Italia  alFHavre  sono  a  carico  del- 
l'emigrante. 

I  prezzi  del  trasporto  ferroviario  fino 
ali'Havre,  e  del  trasporto  marittimo 
dall'Havre  a  Nuova  York,  sono  i  se- 
guenti : 

Lucca-Modane    .     L.    23.00  ì 
Modane-Havre       Fr.    37.50  [  215.60 
Havre-New  York     >  155.00  ) 
Milano-Modane  .     L.     13. 15   ] 
Modane-Havre       Fr.    37.50  [  205.65 
Havre-New  York     >  155.00  ) 
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Venezia-Modane      L.    26.60  1 

Modane-Havre       Fr.    37. 50  >  219. 10 

Havre-New  York     »  155. 00  ] 

Torino-Modane  .     L.      5.60  1 

Modane-Havre       Fr.    37.50  >  198.10 

Havre-New  York     »  155.00  ) 

G^nova-Modane       L.    14.35  j 

Modane-Havre       Fr.    37.50  |  206.85 

Havre-New  York     >  155.00  ) 

Ferrara-Modane      L.    28.55  ) 

Modane-Havre       Fr.    37.50  |  221.15 

Havre-New  York     »  155  00  ] 

Norddeutscher  Lloyd 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Lahn      .... 

200 

Trave     .... 

200 

K6nig  Albert. 

200 

HohenzoUem . 

200 

Prinzess  Irene 

200 

Weimar. 

190 

Gera       .... 

190 

Angle  Italiana 

^ 

Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Calabria. 

Perugia  .... 

175 
175 

La  Patria 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Germania 

195 

Koma     .... 

195 

GalUa     .... 

165 

Patria     .... 

165 

Massilia. 

150 

Neustria 

150  (*) 

(•)  Questa  cifra  fu  cosi  rettificata  da  una 
<  errata-corrige  >  pubblicata  nel  n.  198  della 
Qaszetta  Ufficiale  in  data  17  agosto  1008. 


Giuseppe  Fornari 

Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Piata 

(Vontevideo 
e  Buenos  Aires) 

Sicilian  Prince 
Napolitan  Prince      . 

175 
17& 

180 
180 
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le  sopprime,  come  scuole  di  Stato,  le  scuole 
ed  elementare  maschile  in  Smirne  (1). 

3RIO  Emanuele  III 

no  E   PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

pubblica  istruzione  del  13  novembre  1859, 

•eto  23  agosto  1894,  n.  394,  con  cui  si  sta- 
anico  delle  scuole  italiane  all'estero,  e  l'altro 
L  data,  n.  395,  con  cui  si  approva  il  rego- 

i  27  gennaio  1890,  n.  6615  (serie  3*),  e  21 
[uali  venivano  istituite  le  scuole  elementare 
orciaie  in  Smirne; 
stro  ministro  d'agricoltura,  industria  e  com- 

)  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

io  1903  sono  dichiarate  soppresse,  come 
.  tecnico-commerciale  e  la  scuola  elementare 


esente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
,  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  r^no 
ique  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

addi  27  luglio  1903. 
TORIO  EMANUELE 


MORIN 


q-Ortu. 


lei  16  agosto  1903,  n.  192. 
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Decreto  ministeriale  che  stabilisce  i  noli  massimi  di  traspo 
pel  Z""  quadrimestre  1903  (I). 

IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTE 

Visto  Tarticolo  14  della  legge  31  gennaio  190] 
migrazione; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  ma 

Tenuto  conto  della  qualità  dei  trasporti,  della 
dei  piroscafi  : 

Decreta  : 
Sono  stabiliti  i  seguenti  noli  massimi  pel  traspo 
dal  1^  settembre  al  31  dicembre  1903. 

Roma,  addi  15  agosto  1903. 


Linee  degli  Stati  Uniti 
Da  Genova^  Napoli  o  Palermo  a  Nuova 


La  Veloce. 

C 

Città  di  Napoli 

.     190 

Transatlantic 

Città  di  Genova 

.     175 

Buenos  Air 

Città  di  Torino 

.     175 

Leon  Xrn 

Città  di  Milano 

.      175 

Manuel  Cai 

Las  Palmas    . 

.     175 

P.  de  Satru 

Italia. 

Montevideo 

Montserrat 

Ravenna 

.     180 

Toscana  ~ 

.     180 

An{ 

La  Pla\a 

.     180 

Algeria  . 

Antonina 

.     180 

Hesperia 

(1)  V.  Gazzetta  Ufficiaìe  del  16  agosto  1903,  n.  192. 

(2)  Per  tutti  i  piroscafi  qui  menzionati  si  approva  il  m 
il  viaggio  Italia-New  York-Avana  e  di  lire  225  pel  viaggia 
Vera-Cruz. 
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Linea  del  Plata. 

Da  Genova  o 

da 

Napoli  a  Montevideo 

La  Veloce. 

P.  de 

Savoia    . 

200 

Moni 

Nord  America 

200 

Moni 

Duca  di  Galliera    . 

200 

Tran 

Centro  america 

200 

Venezuela 

200 

Les  . 
ì^  li 

Duchessa  di  (Jenova 

200 

Orléa 

•VT* 

atta  di  Napoli       . 
.  atta  di  Genova     . 

190 
180 

Nivei 
Algé; 

atta  di  Torino       . 

180 

Aqui 

Les  . 

Prov 
Italie 

atta  di  Milano 

180 

Las  Palmas    . 

180 

Italia. 

Espa 

Eavenna 

. 

185 

Fran 

Toscana 

• 

185 

La  Piata 

. 

185 

Antonina 

• 

185 

San 

Compagnia 
Transatfantlca  i\  Barcellona. 

S« 

G0V€ 

Buenos  Aires 

a 

185 

Leon  Xm      . 

, 

185 

Manuel  Calvo 

. 

185 

Bnlil 

Linea  del  Centro  Amerk 

U  Veloce  (a). 

Savoia 

. 

atta  di  : 

Napoli         .... 

atta  di  Genova       .... 

atta  di  Milano         .... 

atta  di  Torino          .... 

Las  Palmas 

. 

• 

(a)  La  denominazione  di  questi  piroscafi  fu  cosi 
corrige  pubblicata  nel  n.  193  della  Gazzetta  ufficiale 

(1)  Dall'Italia  per  Trinidad,  La  Guayra,  Puertc 
nilla,  Colon,  Puerto  Limon. 
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Compagnia  Transatlantica  di  Barcellona. 

)S-Ayres 195 

Xni 195 

el  Calvo 195  I 

Satrustegui 195  j 

3video 195 

jerrat 195 


(1) 


per  Portorico  e  Avana.  Il  nolo  è  fissato  in  lire  200  per  Porto 
anilla,  Puerto  Gabello,  Oura9ao  e  La  Guaira. 


)  approva  convenzioni  addizionali  con  la  <  Navigazione 
italiana  >  con  la  Società  di  navigazione  «  Puglia  »  e  con 
Btà  siciliana  di  navigazione  ^  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

iZIA   DI  DIO   E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
IO  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

0  approvate  le  annesse  convenzioni  addizionali: 
ta  P  luglio  1902  con  la  navigazione  generale  italiana; 
L  27  giugno  1902  con  la  società  di  navigazione  Puglia; 
ta  1®  luglio  1902  con  la  società  siciliana  di  naviga- 

a  spesa  per  l'esercizio  1902-903  ascendente  a  lire 
la  convenzione  di  cui  alla  lettera  a  delFarticolo  pre- 
52,160  per  la  convenzione  di  cui  alla  lettera  6,  e  di 
quella  di  cui  alla  lettera  e,  ha  già  provveduto  il 
Isione  della  spesa  pel  ministero  delle  poste  e  dei  te- 
esercizi  futuri,   fino   alia  scadenza  delle  dette  con- 

\a  Ufficiale  del  17  agosto  1903,  n.  193. 

Digitized  by  VjOOQIC 


venzioni,  il  governo  del  Re  è  autorizzato  ad  inscrivere  ne 
passivo  del  ministero  predetto  al  capitolo  :  «  Servizi  posta 
merciali  marittimi  »  l'annua  somma  di  lire  215,412.44. 

Art.  3.  Sarà  istituito  entro  il  1903,  con  regio  decrei 
condo  viaggio  settimanale  Lipari-S.  Marina-Rinella  o  Malfi 
Alicudi,  Filicudi  Rinella  o  Malfa  S.  Marina  Lipari,  med 
retribuzione  di  lire  4700  all'anno,  da  esercitarsi  anche 
società  locale,  e  di  autorizzare  pure  con  decreto  reale  k 
della  società  sicilina  di  navigazione,  di  parte  della  linea 
l'articolo  2**  della  convenzione  qui  unita,  limitatamente  al  trai 
Alicudi,  con  approdi  intermedi,  compreso  Vulcano,  da  esef 
piroscafo  corrispondente  alle  esigenze  del  servizio. 

Qualora  in  luogo  dell'approdo  in  Vulcano,  si  eseguisse  i 
speciale  settimanale  fra  quell'isola  e  Lipari,  sarà  concesso  ui 
non  eccedente  le  lire  300  all'anno. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei   decreti  ( 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla 
come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Racconigi,  addì  8  luglio  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

Galimberti  —  Car< 
Di  Broglio  —  Bac( 

Viato,  Il  Guardasigilli:  Cocco-Ortu 

Convenzione  addizionale  a  quella  stipulata  colla  Navi 
generale  italiana  approvata  colla  legge  22  aprile  i 

11  ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi,  quello  di  agric( 
dustria  e  commercio,  quello  delle  finanze  e  quello  del  teso 
dello  Stato: 

Il  comm.  Domenico  Callotti  ed  il  comm.  Erasmo  Pi 
natore  del  regno,  presidente  il  primo  del  consiglio  di  an 
zione  ed  amministratore  delegato  il  secondo  della  navigazi 
rale  italiana,  a  nome  della  società  stessn,  in  virtù  di  regolare 

733 

Digitized  by  VjOOQIC 


28 

Hanno  concordato  e  stipulato  quanto  segue: 

Art.  l.  a)  i\  viaggio  ogni  due  settimane  fra  Trapani  e  Porto 
Empedocle^  toccando  Favignana,  Marsala,  Pantelleria,  Lampedusa  e 
Linosa  sarà  eseguito  ad  ogni  settimana,  ripristinando  così  il  servizio 
indicato  al  secondo  gruppo  del  quaderno  d'oneri,  annesso  alla  pre- 
citata legge  22  aprile  1893,  per  le  linee  di  navigazione  con  le  isole 
dell'Arcipelago  Toscano,  Pantelleria,  Linosa  e  Lampedusa. 

Per  questo  aumentato  servizio  sarà  corrisposto  alla  navigazione 
generale  italiana  la  sovvenzione  annua  di  lire  quarantaquattromila- 
seicentoventi  e  centesimi  sedici  (L.  44,620.16); 

b)  rilinerario  della  linea  quindicinale  di  cui  alla  lettera  a) 
del  quaderno  d'oneri  B  annessa  alla  detta  legge,  modificata  dall'ar- 
ticolo I,  numero  4  della  convenzione  approvata  con  la  legge  del  29 
marzo  1900,  n.  107,  rimane  determinato  come  segue: 

Venezia- Ancona-Bari-Brindisi-Alessandria-Porto  Said-Alessan- 
dria-Brindisi-Bari-Ancona^  Venezia. 

Per  la  maggiore  percorrenza  sarà  corrisposta  alla  navigazione 
generale  italiana  la  sovvenzione  di  lire  20  (venti)  a  lega  attribuita 
alla  linea  stessa; 

e)  il  viaggio  ogni  settimana,  di  cui  all'articolo  1,  n.  9  lettera 
a)  della  convenzione  approvata  con  la  legge  del  29  marzo  1900, 
n.  107,  fra  Trapani  e  Tunisi,  toccando  Favignana,  Marsala,  Pantel- 
leria e  Biserta,  sarà  prolungalo  a  Palermo,  corrispondendosi  per 
tale  prolungamento  alla  società  l'annua  sovvenzione  di  lire  dicia- 
settemila  trecentosessantadue  e  centesimi  ventotto  (17,362.28); 

d)  sarà  istituito  l'approdo  a  Galasetta  nel  viaggio  giornaliero 
di  andata  a  Carloforte  a  Portovesme,  di  cui  alla  lettera  v)  del  qua- 
derno d'oneri  A  annesso  alla  convenzione  approvata  con  la  preci- 
tata legge  del  22  aprile  1903.  Per  la  maggiore  percorrenza  deri- 
vante dalla  esecuzione  di  tale  approdo  sarà  corrisposta  alla  società 
la  sovvenzione  di  lire  quattromila  (lire  4,000)  all'anno. 

Art.  2.  Tutte  le  condizioni  dei  quaderni  d'oneri  annessi  alla  con- 
venzione con  la  navigazione  generale  italiana,  approvata  con  legge 
del  22  aprile  1893,  n.  195,  saranno  rispettivamente  applicate  ai  ser- 
vizi di  cui  al  precedente  articolo. 

Art.  3.  Saranno  inoltre  eseguiti  52  viaggi  all'anno  fra  Napoli 
e  Messina,  con  approdo  a  Torre  Annunziata,  Paola,  Amantea,  Santa 
Eufemia,  Pizzo  (Santa  Venere)  Tropea,  Nicotera  e  Gioia  Tauro. 

Nel  viaggio  di  ritorno  l'approdo  a  Tropea  avrà  lu(^  qualora 
vi  siano  colà  merci  da  imbarcare. 
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A  questo  servizio  saranno  adibiti  piroscafi  commercia 
una  velocità  non  inferiore  a  9  miglia  e  la  stazzatura  non 
a  300  tonnellate. 

Per  l'esecuzione  di  questi  viaggi,  sarà  corrisposìa  ali 
la  sovvenzione  annua  di  lire  sessantamila  (lire  60,000)  face 
ritenuta  proporzionale  per  quei  viaggi  che  per  qualunque  e 
nìssero  omessi. 

Questo  servizio  potrà  essere  ceduto  ad  altra  società  od  a 
previo  il  consenso  del  governo  mediante  decreto  reale. 

Art  4.  La  presente  convenzione  addizionale  avrà  ei 
P  agosto  prossimo  venturo,  e  durerà  come  quella  princi 
al  30  giugno  1908  intendendosi,  come  quella  continuativa 
in  anno,  oltre  il  detto  termine,  salvo  il  caso  di  disdetta  d 
dall'altra  parte,  da  darsi  sei  mesi  prima. 

Art.  5.  La  presente  convenzione  addizionale  sarà  so| 
diritto  fisso  di  una  lira,  come  quella  principale. 

Art.  6.  La  presente  convenzione  non  sarà  obbligatoria 
verno  se  non  dopo  l'approvazione  per  reale  decreto. 

Fatta  a  Roma,  in  tre  originali,  addi  P  luglio  1902. 

Il  Ministro  delie  Poste  e  dei  Tele* 

T.  Galimberti 

Il  Ministro  d'Agricoltura,  Industria  e 

G.  Baccelli 

Il  Ministro  delle  Finanze 

Gargano 

Il  Ministro  del  Tesoro 
Di  Broguo 
Per  la  Navigazione  Generale  Itali 

Domenico  Gallotti  —  E.  Pu 


CowMBNZioNE  addizionale  a  quella  annessa  alle  leggi  del  J 
1893,  n.  195,  e  del  17  dicembre  1899,  n.  459,  n 
decreto  reale  del  3  febbraio  1901,  n.  85  riguarda 
vizi  esercitati  dalla  Società  di  navigazione  Puglia 

Il  ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi,  quello  d'agrico 
dustria  e  commercio,  quello  delle  finanze  e  quello  del  tesor 
dello  Stato  : 
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11  cav.  Francesco  Manzari  a  nome  della  società  di  navigazione 
Puglia  da  esso  rappresentata  in  virtù  di  regolare  mandato; 

Hanno  stipulato  e  concordato  quanto  segue  : 

Art  1.  a)  La  società  si  obbliga  di  eseguire  un  viaggio  setti- 
manale fra  Brindisi  e  San  Giovanni  di  Medua,  eoa  approdo  a  Du- 
r^zzo  nel  ritorno  corrispondendosi  alla  società  la  sovvenzione  annua 
di  lire  50,960  (cinquantamila  novecento  sessanta); 

b)  Sarà*  inoltre  eseguito  un  viaggio  settimanale  fra  San  Gio- 
vanni di  Medua  ed  Obotti  per  il  fiume  Boiana,  in  aggiunta  a  quella 
fissato  dall'articolo  P  della  convenzione,  approvata  col  regio  decreto 
del  3  febbraio  1901,  n.  85.  -     ,    ,  x 

Per  questo  servizio,  alla  cui  esecuzione  sarà  applicato  il  piro-^ 
scafo  accennato  all'articolo  2  della  detta  convenzione,  sarà  corri- 
sposta la  sovvenzione  di  lire  .1200  all'anno. 

Art.  2.  Tutte  le  condizioni  del  quaderno  d'oneri  annesso  alla 
convenzione  approvata  con  la  legge  del  22  aprile  1893,  n.  195,  non 
derogate  dal  precedente  articolo,  saranno  applicate  ai  servizi  deter- 
minati dalla  presente.  > 

Art.  3.  La  presente  convenzione  avrà  effetto  dal  V  luglio  pros- 
simo venturo  e  durerà  come  quella  principale  suaccennata,  fino  al 
30  giugno  1908. 

Art.  4.  Tutte  le  spese  relative  alla  stipulazione  della  presente 
convenzione  saranno  a  carico  della  società  concessionaria 

Art.  5.  La  presente  convenzione  non  sarà  obbligatoria  pel  go- 
verno se  non  dopo  l'approvazione  per  decreto  reale. 

Fatta  a  Roma,  in  tre  originali,  addì  27  giugno  1902. 

Il  Ministro  delle  Foste  e  dei  Telegrafi 

T.  Galimberti 

•         ■  Il  'Ministro  di  Agncoltura,  Industria  e  Commercio 

G.  Baccelli 

Il  Ministro  delle  Finanze 

•  CaRCA'NO    "       1         - , 

Il  Ministro  del  Tesoro 

Di  Broglio       t    . 

Per  là  Società  di  navigazione  ,Puglia 

Francesco  Manzari 


Digitized  by  VjOOQIC 


-"^^^ 


Regio  decreto  n.  367  circa  la  soppressione  e  riunione  di  on  consolato  (1). 

Vittorio  Emanuele  IH 

PER  GRAZIA   DI  DIO  E  PBfR  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  DUTALIA'; 

Visto  Tart.  3  della  legge  donsolai?e  28  gemiaip  1866,  ,n.  2804, 
e  Tarticolo  1  del  relativo  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
7  giugno  i866>  n.  2996;      '  '  r  •• 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  ^| 

aflfari  èsteri;  j    , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

11  nostro  consolato  in  Corinto  (Nicaragua)  è  soppresso  ed  il  suo 
distretto  giurisdizionale  è  riunito  a  quello  del  nostro  consolato  in. 
Managua. 

-  OMiniamo  che  il  presente  decireto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  <ii  farlo  os- 
servare.   ^'  •  : 

Dato  a  Racconigi,  addì  31  luglio  1903.  ' 


VITTORIO  EMANUELE 


E.   MORIN 


YÌBio^M  Chiardasigilìi:  CJocco-Ortu. 


(l)  y.Gttzeptta  U/^àale  del  24  agosto  1903,  n.  199. 
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Regio  decreto  n.  368  cìroa  le  scuole  coloniali  dichiarate  governative  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  sulla  pubblica  istruzione,  in  data  13  novembre 
1859,  n.  3725; 

Veduto  il  regio  decreto  23  agosto  1894,  n.  394,  con  cui  si  sta- 
bilisce Tordìnamento  organico  delle  scuole  italiane  all'estero,  e  Taltro 
regio  decreto  della  stessa  data,  n.  395,  con  cui  si  approva  il  rego- 
lamento per  esse  scuole; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gir 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,  1.  Sono  dichiarate  governative  le  seguenti  scuole  coloniali; 

scuola  elementare  maschile  in  Bengasi; 

scuole  elementari  maschile  e  femminile  in  Durazzo; 

scuola  elementare  maschile  con  annessa  scuola  di  arti  e  me- 
stieri in  Gianina; 

scuole  elementari  maschile  e  femminile  in  Vallona. 
Art.  2.  Gli  stipendi  dovuti  ai  maestri,  gli  assegni  di  residenza 
e  le  rimunerazioni  per  gli  incarichi,  regolati  a  norma  della  tabella  -B, 
annessa  al  regio  decreto  23  agosto  1894,  saranno  stabiliti  nei  decreti 
di  nomina  di  ciascun  insegnante. 

Art.  3.  Alla  spesa  occorrente  per  il  pagamento  d^li  stipendi  ef 
rimunerazioni  degli  insegnanti  di  ruolo,  degli  incaricati  e  del  per- 
sonale di  servizio,  alla  pigione  delle  case  ed  al  materiale  scolastico 
scientìfico  e  non  scientifico,  sarà  provveduto  coi  fondi  stanziati  '  nel 
relativo  capitolo  del  bilancio  del  ministero  degli  affari  esteri. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  léggi  e  dei  decreti  del  Regno 


(1)  V.  GareeHa  Ufficiale  del  24  agosto  1903,  n.  199. 
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d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Racconigi»  addì  31  luglio  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

E.  MORIN 
Visto,  I?  Guardasigilli:  Cocco- Ortu. 


MINISTERO  DELLA  MARINA 


DIREZIONE  GENERALE  DELLA   MARINA   MERCANTILE 


Bandiere  estere  ammesse  ad  esercitare  il  cabotaggio  in  Italia. 


Stati  ammessi  in  virtù  di  trattati  in  vigore 

1.  Argentina 

2.  Austria-Ungheria 

3.  Congo 

4.  Danimarca  (a) 

5.  Giappone 

6.  Grecia 

7.  Honduras 


8.  Montenegro 

9.  Paesi  Bassi 

10.  Paraguay 

11.  Rumania 

12.  Salvador 

13.  Svezia  Norvegia 

14.  Tunisia 


(a)  U  cabotaggio  con  bandiera  danese  è  concesso  solamente  aUe  navi  di 
portata  superiore  aUe  30  tonneUate  (art.  Vili  del  trattato  di  commercio  e  na- 
vigazione del  1^  maggio  1864). 

Stati  ammessi  perchè  sussiste  la  t;ondizione  di   reciprocità  ri- 
chiesta dalla  nostra  legge: 


1.  Belgio 

2.  Germania  (I) 


3.  Gran  Bretagna 

4.  Turchia 


(I)  La  reciprocità  per  la  Germania  è   anche   stipulata   espressamente  nel 
trattato  del  6  dicembre  1891,  art.  14. 


Roma,  22  agosto  1903. 


Per  il  Ministro 

L.  Fiorito 
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diploma  finale  rilasciato  dalla  Scuola  di  scienze  sfociali 
alla  licenta  ddla  Scuola  superiore  di  commercio  di  Ve- 


osta  dei  ministri  della  istruziooe  put^blica,  degli  esteri 
sa,  industria  e  commercio:  - 

to  a  Roma,  addi  28  maggio  1903),  col  quale  si  di- 
liploma  finale  rilasciato  dalla  Scuola  di  scienze  sociali 
,  equipollente  alla*  ìicenza  -  della  -  Scuola  superiore  di 
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GIRGOLARI 


.unsTuoDECiiAniuismi 

"^  Soma,  Vi  agosto  1903, 

MT^  I   —    SBZ.  n 
Clro8Mr0  n.  19 

Ufllclo  del  lAToro.  


li  r^olamento  per  Tesecuzione  della  leg^e  29  giugw  1902, 
.  246,  che  istituisce  TUfflcio  del  lavoro  presso  il  regio  ministero 
li  agricoltura  industria  e  commercio,  contiene,  agli  articoli  1,  2, 
^  e  6,  le  seguenti  disposizioni: 

Art.  1.  L'Ufficio  del  lavoro  fa  studi  e  ricerche: 

P  sulle  condizioni  delle  singole  industrie  manufattrìci,  agri- 
»le,  forestali  e  minerarie,  di  quelle  dèi  trasporti,  dei  mestieri,  dei 
?OBQmerci  ed  in  generale  di  ogni  fot^ma  di  produzione  pubblica  o 
j[>mate,  con  lo  scopo  di  accertarne  la  situazione  economica^  il  costo 

*  ^t)duzione  ed  il  profitto;  'l* 

2**  sulle  condizioni  del  mercato  del  lavoro  per  i  diversi  rami 

*  industrie,  arti  e  mestieri  e  sulte  varie  forme  di  contratti  di  la- 
voro; sul  lavoro  a  giornata ^d  a  cottimo;  sulle  condizioni  di  tiro- 
cinio e  su  quanto  altro  riguarda  Tordinamento  del  lavoro; 

'3^  sul  numero  e  sultó  ripartizione  degli  operai  per  qualità  di 
lavoro  per  sessc^  ed  età;  sdlla  disoccupazione,  sui  luoghi,  sulle  sta- 
gjbm  in  cui  specialmente. si  verifica,  sulle  cause  e  sugli  efletti  di 
essa,  coHie  pù're  sui  provvedimenti  adottati  o  da  adottarsi  per  porvi 
rimedia;      :  .    :         .     . 

4®  sulle  condizioni  economiche  degli  operai  ed  apprendisti 
d'ambo  i  sessi,  segnatamente  per  quanlo  riguarda:  i  salari  ed  i 
medi  e  le  formie  di  pagamento  di  essi,  la  partecipazione  dell'operaio 
agli  utili  dell'intrapresa,  la  durata  del  lavoro  ed  i  giorni  di  riposo 
per  industrie,  categorie,  sesso  ed  età  degli  operai; 
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5*»  sui  prezzi  al  minuto  delle  derrate  e  d^li  oggetti  di  ordi- 
nario consumo  da  parte  delle  classi  operaie,  come  pure  sul  costo  e 
sulle  condizioni  d^li  alloggi; 

6^  sul  costo  e  sul  tenore  di  vita  delle  varie  cat^orie  di  la^ 
voratori; 

7^  sulle  condizioni  di  salubrità  e  di  sicurezza  delle  varie  forme 
di  lavoro,  anche  riguardo  ai  luoghi  ove  questo  si  esercita; 

8^  sul  numero  degli  infortuni  sul  lavoro,  secondo:  la  specie 
e  Tentità  di  essi,  le  varie  forme  di  lavoro,  la  durata  dell'incapacità 
al  lavoro,  l'età  ed  il  sesso  delle  persone  colpite;  sulle  cause  e  le 
conseguenze  degli  infortuni; 

9^  sulla  specie  e  la  frequenza  delle  malattie  e  sulla  mortalità 
nelle  classi  operaie  distintamente  per  industrie,  sesso  ed  età,  con 
speciale  riguardo  alle  malattie  provenienti  dalla  natura  del  lavoro, 
dalPubicazione  e  dalla  qualità  delie  abitazioni,  e  dall'alimentazione; 

10^  sul  numero  degli  operai  annualmente  riformati  nella  vi- 
sita militare,  distintamente  per  cause  della  riforma  e  per  genere  di 
occupazione  dell'operaio; 

11^  sul  numero  e  sulle  cause  dei  conflitti  fra  padroni  ed  operai 
e  degli  scioperi,  distintamente  per  industrie,  per  numero  e  categorie 
di  lavoratori  che  vi  prendono  parte;  sulle  forme,  sui  modi  e  sulle 
condizioni  di  risoluzione  e  sulle  cons^uenze  tanto  per  gli  impren- 
ditori quanto  per  gli  operai  ;  sui  risultati  delle  istituzioni  legali  o 
libere  destinate  a  favorire  i  buoni  rapporti  fra  padroni  ed  operai; 

12**  sui  sindacati  industriali,  agricoli,  od  altri;  sullo  stato  e 
svolgimento  di  ogni  forma  di  associazione  fra  padroni  ed  impren- 
ditori 0  fra  operai; 

13*  sul  risparmio  e  sulla  cooperazione  fra  operai;  sulle  altre 
forme  di  previdenza  e  sui  risultati  delle  istituzioni  di  c^ni  specie  e 
dei  provvedimenti  adottati  dai  pubblici  poteri  o  da  privati,  per  mi- 
gliorare le  condizioni  morali  ed  intellettuali  e  per  accrescere  il  be- 
nessere materiale  delle  classi  lavoratrici,  come  pure  per  alleviarne 
la  miseria; 

14*»  sugli  eflTettì  delle  leggi,  dei  r^olamenti  e  delle  disposi- 
zioni che  più  specialmente  interessano  il  lavoro  ed  i  lavoratori. 

Gli  studi  e  le  ricerche  di  cui  ai  numeri  1  a  7  e  12  del  preseute 
articolo  saranno  fatti  tanto  per  l'interno,  quanto  per  quei  paesi  eeteri 
ove  è  diretta  di  preferenza  l'emigrazione  italiana  e  verranno  con- 
dotti per  modo  da  dimostrare  comparativamente  le  condieicoii  dd 
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lavoro  nel  nostro  paese  e  negli  Stati  esteri  verso  i  quali  sono  dirette 
le  nostre  maggiori  correnti  migratorie. 

Art.  2.  L'Ufficio  del  lavoro  ha  altresì  lo  scopo  di  seguire  lo 
svolgimento  delle  leggi  e  dei  provvedimenti  di  carattere  sociale  al- 
l'estero, di  indagarne  gli  effetti  e  di  concorrere  allo  studio  delle  ri- 
forme da  introdursi  nella  legislazione  sul  lavoro  in  Italia. 

Spetta,  infine,  all'Ufficio  del  lavoro  di  compiere  gli  studi  e  le 
ricerche  che,  nelle  materie  indicate  in  questo  e  nel  precedente  arti- 
colo, fossero  ordinati  dal  Ministro  in  seguito  a  voti  e  proposte  del 
Consiglio  superiore  del  lavoro. 

Art.  4.  Per  le  ricerche  e  gli  studi  da  compiersi,  l'Ufficio  del 
lavoro,  oltre  che  alle  altre  amministrazioni  dello  Stato,  ricorre  al- 
l'opera delle  autorità  locali,  dei  corpi  morali,  dei  sodalizi  agrari, 
industriali,  commerciali  ed  operai,  degli  uffici  locali  del  lavoro;  e, 
occorrendo,  di  privati  corrispondenti,  tanto  all'interno,  quanto  al- 
l'estero. 

Si  vale  altresì  dell'opera  dei  regi  agenti  diplomatici  e  consolari 
e  degli  altri  funzionari  italiani  all'estero;  delle  camere  di  commercio 
e  di  altre  associazioni  italiane  all'estero; 

L'Ufficio  può,  infine,  mettersi  in  corrispondenza  diretta  con  gli 
Uffici  del  lavoro  all'estero  e  con  associazioni  od  altri  enti  esteri, 
che  si  propongono  il  fine  di  giovare  alle  classi  operaie. 

Art.  6.  11  Bollettino  dell'Ufficio  del  lavoro  contiene  specialmente 
informazioni  sullo  stato  del  mercato  del  lavoro  nel  regno  ed  all'estero 
e  sulla  disoccupazione;  sui  conflitti  fra  padroni  ed  operai;  sugli  scio- 
peri e  sui  casi  e  modi  di  conciliazione  e  di  arbitrato,  come  pure 
sugli  accordi  che  stabiliscono  nuove  condizioni  di  lavoro;  sulle  va- 
riazioni nella  misura  dei  salari  e  nella  durata  del  lavoro;  sui  prezzi 
al  minuto  delle  principali  derrate;  sulle  organizzazioni  industriali 
ed  operaie;  sugli  uffici  del  lavoro;  sulle  questioni  legali  concernenti 
il  lavoro;  sulla  emigrazione  italiana  all'estero,  e  sul  movimento  della 
legislazione  sul  lavoro  nel  regno  ed  all'estero. 

Per  secondare  il  desiderio  manifestatomi  dal  predetto  regio  mi- 
nistero, prego  i  regi  uffiziali  diplomatici  e  consolari  di  inviare  re- 
golarmente e  direttamente  aWU^cio  del  lavoro  tutte  le  notizie  che 
possano  metterlo  in  grado  di  attuare  le  prescrizioni  contenute  negli 
articoli  medesimi. 

Attenderò  un  cenno  di  ricevuta  della  presente  circolare. 

E.   MORIN 
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Le  District  Consulaire  d'Anvers 


RAPPORT  COMMERCIAL 

DU  CONSUL  ROYAL  D'  ITALIE  A   AnVERS 

Chev.  H.  ALBERT  BAR 


Janvier  1903 


Chapitre  I. 
A)  Sìtuation  géographique,  iimites,  superficie  et  population. 

La  circonscription  du  consulat  general  d'Italie  à  Anvers  com- 
prend  trois  des  quatre  provinces  septentrionales  du  royaume  de 
Belgique,  savoir:  Anvers,  Fiandre  orientale,  Fiandre  occidentale; 
elle  forme  une  bande  de  territoire  comprise  entre  2*»  40'  et  3®  20'  de 
long.  E.  de  Greenwich,  sur  50*»  41'  et  5P  30'  de  lat.  N.  et  est  bornée 
au  N.  par  la  mer  du  nord,  les  provinces  néerlandaises  de  Zelande 
et  du  Brabant  septentrional;  à  l'È.  par  la  province  belge  du  Lim- 
bourg:  au  S.  par  les  provinces  belges  du  Brabant  et  du  Hainaut  et 
le  département  fran^ais  du  nord;  à  l'O.  par  le  département  fran^ais 
du  nord. 

La  superfìcie  totale  des  3  provinces  composant  la  circonscription 
consulaire,  est  de  906,587  hect.  46  a.  12  e.  et  leur  population  totale 
de  2,670,635  habitants  (au  31  décembre  1899). 

B)  Description  generale. 

La  circonscription  s'étend  sur  un  pays  de  plaines,  baignées,  sur 
67  kilom.  de  littoral,  par  la  mer  du  nord  et  arrosées  par  l'Escaut 
et  ses  affluents.  Sur  les  bords  de  la  mer  et  les  rives  de  l'Escaut 
inférieur  les  terres  sont  endiguées  ou  très-basses  ;  le  terrain  s'élève 
à  mesure  qu'on  avance  vers  le  sud,  pour  finir,  sur  les  conflns  raéri- 
dionaux,  par  des  plaines  ondulées. 
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Les  terres  basses  forment  d'excellents  pàturages  où  Télève  des 
bètes  à  cornes  et  du  cheval  de  labours  consti  tue  la  principale  ri- 
chesse.  On  y  cultive  aussi  des  pommes  de  terre  renommées  et  des 
betteraves  fourragères  et  sucrières.  A  mesure  que  le  terrain  s'élève, 
on  ajoute  à  ces  cultures  celle  des  céréales  des  pays  tempérés,  comma 
froment,  seigle,  sarrasin,  orge,  celle  du  lin,  du  houblon  et  du  tabac. 
Les  fermes  ont  généralement  un  beau  verger:  pommes,  poires,  noyers, 
cérisiers,  pruniers,  et  le  plus  modeste  paysan  ólève  des  porcs;  aux 
environs  des  villes  et  dans  un  rayon  assez  étendu  la  culture  maraì- 
chère  fleurit  ainsi  que  la  culture  des  fleurs  et  celle  des  fruits  sous 
vitres:  raisins  de  table,  pèches,  tomates,  melons. 

Gand  est,  en  particulier,  un  ceutre  de  premier  ordre  pour  la 
culture  des  plantes  ornementales  et  des  fleurs  de  serre  :  orchidées,  eie. 
Dans  les  Flandres  le  moindre  lopin  de  terre  est  cultive  et  les  nom- 
breuses  essences  de  basse  et  de  haute  futaie  qui  entourent  les  champs 
et  coupent  Thorizon,  prètent  à  la  campagne  Taspect  le  plus  riant. 

Le  long  de  l'Escaut  et  de  ses  affluents  se  sont  établis  de  nom- 
breuses  Industries,  dont  il  sera  parie  plus  en  détail  au  chapitre  y 
relatif. 

Quant  à  la  partie  septentrionale  de  la  province  d'Anvers,  la 
Campine,  elle  se  compose  de  terres  sablonneuses,  anciennes  dunes 
de  mer,  où  les  bruyères  se  succèdent  aux  sapinières,  donnant  au 
pays  un  caracière  sauvage  et  poétique.  La  Campine  n'est  cependant 
pas  absolument  storile:  ou  y  élève  des  moutons,  et  de  grands  tra- 
vaux  d'irrigation  ont  permis  d'y  établir  de  vastes  oasis  cultivées 
dans  la  bruyère. 

La  découverte  qu'on  vient  d'y  fai  re  de  gisements  .houilliers  est, 
d'ailleurs,  appelée  à  transformer  complètement  le  caractère  de  cette 
contrée. 

Le  littoral  marittime  est  bordé  de  nombreuses  stations  balnéaires 
se  touchant  presque,  et  dont  les  principales,  Ostende  et  Blankenberghe, 
sont  habitées  pendant  la  bonne  saison  par  une  nombreuse  colonie 
étrangère. 

Anvers,  sur  l'Escaut,  et  Ostende  sur  la  mer  du  nord,  sont 
ports  de  mer;  Gand,  relié  par  un  canal  au  Bas-Escaut  est  un  port 
intérieur  pouvant  recevoir  des  navires  de  mer  de  moyen  tonnage; 
on  est  en  train  de  relier  également  Bruges  a  la  mer  par  un  canal 
profond.  Presque  toutes  les  localités  de  la  còte  maritime  sont  des 
ports  de  pèche. 
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q  Climat. 

La  circonscription  consulaire  d'Anvers  est  située  dans  la  zòne 
tempérée.  Néanmoins  son  climat  humide  et  variable  présente  des 
écarts  subits  et  considérables  de  temperature  :  dans  le  mois  de  jan- 
vier  et  de  fóvrier  on  a  déjà  constate  des  diflférences  de  30^  centigr. 

Voici  les  donnóes  pour  Pannóe  1899. 

A  Uccie  (centre  de  laBelgique):  A  Ostende  (littoral  maritime): 

Ìmax.  moyen  13.8  13.6 

min.      »        5.2  6.2 

moyenne        9.5  9.9 

max.  absolu  32.0  31.6 

min.      »      157  15.2 

[  où  il  a  più   161  159 

nombre  ,^    ^^^^^     24  15 

de  jours      j  debrouillard   88  184 

Le  mois  de  septembre  est  généralement  le  plus  calme  et  le  plus 
serein  de  Tannée. 

Cependant,  le  ressort  de  la  circonscription  ne  doit  pas  ètre  con- 
siderò comme  insalubre,  puisque  la  moyenne  des  dèces  par  mille 
habitants  n'y  est  que  de  12  environ,  dans  les  villes,  et  moindre  en- 
core  à  la  campagne. 

D)  Races. 

Les  Belges  babitant  la  circonscription  consulaire  sont,  a  peu 
d'exceptions  près,  des  flamands.  Il  ne  se  rencontre  guère  de  wallons 
que  parmi  les  fonctionnaires  du  gouvernement,  les  offlciers  et  cer- 
taines  catégories  d'ouvriers  :  mécaniciens,  tailleurs  de  pierre.  Ce  n'est 
qu'aux  environs  de  Warneton  et  de  Uouscron  (extrème  sud  de  la 
Fiandre  occidentale),  que  les  éléments  wallons  et  fran^ais  sont  pré- 
pondérants.  Les  wallons  peuplent  tout  le  sud  de  la  Belgique,  les 
flamands  tout  le  nord. 

La  race  flamande,  tant  au  physique  qu'au  moral,  a  un  caractère 

germanique  prononcé.  Le  teint  est  frais,  le  sang  se  porte  facilement 

à  la  peau,  les  yeux  sont  clairs,  la  chevelure  blonde   ou   chàtaine. 

Très  religieux,  attaché  à   sa  langue,  peu  communicatif,  mais  sur 

dans  l'amitié,  possédant  à  un  haut  degré   l'esprit  d'association,  le 

flamand  alme  surtout  ce  qui  Tentoure  et  eela  le  fait  très  ca^anier. 

.•  •  ,•••■• 
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fure  beaucoup  plus  osseuse,  les  menibres  plus 
iguleux  ;  la  chair  est  moins  développée  chez 
teint  frais  et  vermeil.  Mais  c'est  surtout  au 
en  lui  une  origine  gauloise:  il  est  naturelle- 
mobiles  et  est  porte  a  la  plaisanterie. 

E)  Profession  religieuse. 

ique  romaine  est  prépondérante  dans  tout  le 

fuère  de  non-pratiquants  que  dans  les  grandes 

n  rencontre  aussi  des  israélites  et,  en  nombre 

its. 

:angers  appartiennent  genéralement  soit  a  la 

lOllandais,  allemands,  anglais),  soit  au   eulte 

polonais). 

US  les  cultes.   Il  y  a  un  évèque  catholique  à 

e  occidentale,  à  Gand  pour  la  Fiandre  orien- 

i  Malines  pour  la  province  d'Anvers:  ce  prélat 

►rimat  de  Belgique. 

)is  temples  protestants,  une  synagogue  et  une 

l,  un  tempie  protestant,  une  ^lise  anglicane 

uges  et  Ostende   ont  chacune  une  église  an- 


F)  Langues. 

eestleflamand,  langue  soeur  du  bas-allemand 

irme  littéraire  à  la  langue  hoUandaise.  Au  con- 

ont  toujours  parie  de  préférence  le  fran^ais. 

sultats  du  recensement  de  1890,  la  statistique 

Provinca  d'Anvers         Fiandre  orlentele         Fiandre  occldeiita!e 

11,716  9,084  27,375 

.      592,193  828,722  604,320 

78,890  107,100  103,752 

'imaire   est  donne  à  peu  près  exclusivement 
les  écoles  privées. 

nt  raoyen,  la  langue  véhiculaire  est  le  flamand 
je  l'élève  est  né  de  parents  flamands  ou  non. 
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L'enseignement  supérieur  se  donne  en  frangais;  le  cours  de 
droit  et  de  procedure  pénale  se  donnent  dans  les  deux  langues. 

Devant  la  justice  Temploi  des  deux  langues  est  facultatif,  mais 
la  langue  fran^aise  la  plus  usuelle.  Lorsque  le  prévenu  est  flamand, 
les  débats  ont  obligatoirement  lieu  dans  sa  langue. 

L'administration  generale  emploie  de  préférence  le  fran^ais; 
mais  les  avis  offlciels  sont  publiés  dans  les  deux  langues.  Les  admi- 
nìstrations  locales  préferent  le  flamand;  mais  les  grandes  villes  ont 
adopté  également  le  système  bilingue. 

Les  commergants  connaissent  pour  la  plupart  Tanglais  et  Tal- 
lemand;  Tespagnol  est  plus  répandu  que  l'italien. 

G)  Colonie  étrangère. 

Les  colonies  étrangères  en  Belgique  sont  nobreuses  et  consti- 
tuent  une  source  de  prospérité  pour  le  pays.  Les  étrangers  s'éta- 
blissent  surtout  en  grande  nombre  a  Anvers,  où  ils  occupent,  les 
allemands  en  premier  lieu,  une  place  influente  dans  le  commerce. 
Abstraction  faite  des  naturalisés  et  de  ceux  qui,  nés  dans  le  pays, 
ont  opté  pour  la  nationalité  belge,  les  chifl'res  ci-après,  erapruntés 
au  recensement  de  1890,  donnent  une  idée  relative  de  l'importance 
de  rélément  étranger  dans  le  ressort  consulaire. 


Hollandais  .  .  . 
Allemands  .  .  . 
Francais.  .  .  . 
Anglais  .... 
Italiens  .  .  . 
Autres  nationalités 


Chapitre  II. 
A)  Circonscriptions  politìques  et  administratives  et  population  respective. 

Gomme  je  viens  de  le  dire,  le  ressort  consulaire  comprend  trois 
des  neuf  provinces  dont  se  compose  le  royaume  de  Belgique. 

Dans  chaque  province   le  Roi   nomme  un  gouverneur  comme 
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21,052 

4,142 

589 

6,475 

883 

445 

1,733 

1,243 

5,013 

1,296 

314 

528 

55é 

27 

42 

445 

302 
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reprósentant  du  gouvernement  centrai.  A  coté  du  gouverneur  se 
place  un  conseil  provincial  électif,  qui  délègue  a  son  tour  une  dé- 
putation  permanente.  Ces  deux  corps  ont  des  pouvoirs  règlemen- 
taires  assez  étendus  pour  ce  qui  concerne  les  intérèts  provinciaux; 
la  députalion  permanente  contróle  spécialement  Tadministration  des 
communes  en  tant  que  Tintérèt  general  est  en  jeu. 

Les  provinces  sont  divisées  en  arrondissements,  ayant  chacun 
un  commissaire  d'arrondissement  chargé  surtout,  sous  l'autorité  du 
gouverneur  de  la  province,  de  surveiller  Tadministration  des  com-. 
munas  de  moins  de  3000  àmes. 

Les  arrondissements  sont  divisés  a  leur  tour  en  communes  ayant 
à  leur  tète  un  bourgmestre  nommé  par  le  Roi  et  qui,  outre  ses 
fonctions  de  représentant  du  pouvoir  centrai,  jouit  d'une  compétence 
très  étendue  en  matière  de  police  communale.  Il  est  assistè  par  des 
échevins,  choisis  par  le  conseil  communal,  qui  est  ólu  lui-mème  par 
les  électeurs.  Le  conseil  communal,  dans  sa  sphère,  a  le  pouvoir  de 
faire  des  règlements. 

L'électorat  communal  et  provincial  est  le  suffrage  universel  à 
l'àge  de  30  ans,  avec  attribution  de  voix  supplémentaires  aux  pères 
de  famille,  à  la  capacitò  et  à  la  fortune.  Au  ballottage  on  applique 
la  représentation  proportionnelle. 


B)  Sièges  judiciaires. 

Au  point  de  vue  judiciaire,  la  compétence  territoriale  est  reglée 
comme  suit: 

Les  deux  Flandres  forment  le  ressort  de  la  cour  d'appel.  sié- 
geant  à  Gand,  chef-lieu  de  la  Fiandre  orientale. 

La  province  d'Anvers  fait  partie  du  ressort  de  la  cour  d'appel 
siégeant  à  Bruxelles,  capitale  du  Royaume. 

Au  chef-lieu  de  chaque  province,  il  y  a  une  cour  d'assises. 

Les  provinces  sont  ensuite  divisées  en  arrondissements  judi- 
ciaires correspondant  aux  arrondissements  administratifs,  sauf  que 
deux  ou  plusieurs  arrondissements  administratifs  ont  été  souvent 
réunis  pour  former  un  seul  arrondissement  iudiciaire.  Dans  chaque 
arrondissement  judiciaire  siège  un  tribunal  de  1'®  instance. 

Les  arrondissements  judiciaires  sont  divisés,  en  dernier  lieu,  en 
cantons  judiciaires  ayant  chacun  une  justice  de  paix. 
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Le  juge  de  paix  connaìt  des  petits  délits  et  des  aflfaires  civiles 
ne  dépassant  pas  300  francs. 

Le  tribunal  de  1"  instance  connaìt  de  Fappel  de  la  justice  de 
paix,  si,  du  moins  pour  les  affaires  civiles,  il  s'agit  de  plus  de  100 
francs;  en  outre  il  a  compétence  pour  loutes  autres  affaires,  ainsi 
que  pour  les  délits  simples. 

Dans  les  arrondissements  où  le  commerce  est  important,  il  a 
été  établi  un  tribunal  de  commerce  devant  lequel  sont  portées  di- 
rectement  toutes  les  affaires  commerciales  ou  maritimes.  Dans  les 
autres  arrondissements,  c'est  le  tribunal  civil  qui  connait  des  affaires 
commerciales. 

La  connaissance  des  infractions  pénales  réputées  crimes  par  la 
loi,  est  déférée  à  la  cour  d'assises,  qui  juge  sans  appel. 

La  cour  d'appel  connaìt  de  Tappel  des  jiigements  des  tribunaux 
de  P®  instance  et  de  commerce,  pourvu  qu'il  s'agisse  d'un  délit  ou 
d'une  affaire  dont  Timportance  est  de  2,500  francs. 

Au  point  de  vue  des  autres  administrations  publiques  (flnances, 
ponts  et  chaussées,  guerre,  etc),  il  existe  encore  maintes  divisions 
territoriales  ne  correspondant  pas  toujours  aux  divisions  adminis- 
tratives  qui  viennent  d'ètre  énumérées. 


C)  Diffusion  de  rinstruction  publique. 

L'instruction  est  libre  en  Belgique  et  n'est  pas  obligatoire. 

§   P'.   ENSBIGNEMENT  PRIMAIRB. 

L'instruction  priraaire  offlcielle  est  à  charge  des  communs  qui 
peuvent  cependant  adopter  des  écoles  privées. 

L'Etat  subsidie  à  cet  effet  les  communes  et  fait  inspecter  leurs 
écoles. 

Le  nombre  de  ces  écoles  était  en  1899: 
pour  la  province  d'Anvers    491,  fréquentées  par  99,519  enfants 
pour  la  Fiandre  orientale      749  »  120,152      » 

pour  la  Fiandre  occidentale  683  »  88,881      » 

Avant  récole  primaire  il  y  a  Técole  gardienne,  où  l'on  s'applique 
à  développer  l'intelligence  des  tout  jeunes  enfants,  selon  la  méthode 
Froebel. 

753 

Digitized  by  VjOO^IC 


10 

L'Etat  subsidie  également  ces  écoles. 
La  province  d'Anverse  en  1899  comptait  142  écoles  gardiennes, 
fréquentées  par  22,430  enfants. 

La  Fiandre  orientale  en  1899  comptait  339  écoles  gardiennes, 
fréquentées  par  41,313  enfants. 

La  Fiandre  occidentala  en  1899  comptait  308  écoles  gardiennes, 
fréquentées  par  26,230  enfants. 

En  quittant  Técole  primaire  Touvrier  peut  entretenir  et  perfec- 
tionner  ses  connaissances  dans  les  écoles  d'adultes,  qui  ont  leurs 
coyrs  le  soir. 

Nombre  des  écoles  d'adultes  en  1899: 
province  d'Anvers     108  écoles,  fréquentées  par    9,126  adultes 
Fiandre  orientale      230     »  »  17,319     » 

Fiandre  occidentale  303     »  »  23,192     » 

11  existe  en  outre  pour  touie  la  Belgique  17  instituts  de  sourds- 
muets  et  d'aveugles,  qui  sont  subsidiées  par  TEtat  et  ont  une  popu- 
lation  de  1,546  sourds-muets  ou  aveugles. 

Citons  enfln  les  écoles  de  bienfaisance,  où  sont  envoyés  les  jeunes 
délinquants  des  deux  sexes.  La  Belgique  possedè  12  de  ces  écoles, 
comptant  ensemble  2,524  pensionnaires. 

Le  personnel  enseignant  des  établissements  d'instruction  est 
forme  dans  des  écoles  normales  offlcielles  ou  privées. 

§  2.   ENSEIGNBMENT  MOYEN. 

Il  est  donne  pour  la  grande  part,  aux  frais  de  TEtat,  dans  des 
écoles  moyennes  pour  jeunes  gens  ou  demoiselles  et  dans  des  athé- 
nées  royaux  et  collèges  communaux  et  patronnés,  ces  coUèges  étant 
somme  toute  des  établissements  adoptés  par  TEtat. 

L'école  moyenne  est  une  école  du  1®'  degré,  Tathénée  et  le  col- 
lège sont  des  établissements  moyens  du  second  degré,  préparant 
aux  établissements  d'enseignement  supérieur. 

Statistìque  de  l'enseignement  moyen  du  premier  degré  (1899). 

Provinces  d'Anvers:  écoles  moyennes  de  l'Etat: 

pour  gar^ons 5  fréquentées,  par  1,754  élèves 

pour  fiUes 3  »  672      » 

Fiandre  orientale:  écoles  moyennes  de  l'Etat: 

pour  gargons 7,  fréquentées  par  1,261  élèves 

pour  flUes 3  »  361      » 
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Fiandre  occidentale:  écoles  moyennes  de  TEtat  et  patronnées: 
pour  gar^ons 11,  fréquentées  par  1,462  élèves 

Ecoles  moyennes  de  TEtat: 
pour  flUes 2  »  206      » 

Le  personnel  enseignant  de  ces  écoles  est  forme  dans  des  sec- 
tions  normales  spéciales. 

Statistique  de  Venseignement  moyen  du  second  degrè  (1899). 

Province  d'Anvers  :  athénées  royaux 
et  collèges  patronnés 4,  population  1,085  élèves 

Fiandre  orientale:  athénées  royal  .     1,         »  316     » 

Fiandre  occidentale:  athénées  royaux 
et  coUeges  patronnés 5,  »  779     » 

Le  personnel  enseignant  dans  les  athénées  rayaux  sort  princi- 
palement  des  universités. 

En  dehors  des  établissements  oflaciels  ou  subsidiés  par  TEtat, 
il  y  a  un  grand  nombre  d'écoles  moyennes  privées  tenues  par  des 
particuliers,  des  ordres  religieux  (jésuites  ou  josephites)  et  mème  par 
le  clergé  séculier.  Quelques  unes  de  ces  écoles,  qui  sont  des  internats, 
sont  extrèmement  florissantes  et  réputées  pour  la  préparation  aux 
examens  d'entrée  des  établissements  d'enseignement  supérieur, 

§  3.   ENSBIGNBMENT   SUPÉRIEUR. 

Il  y  a  une  seule  univeversité  dans  le  ressort,  c'est  Tuniversité 
de  TEtat  établie  à  Gand.  Elle  comprend  quatre  facultés:  philosophie 
et  lettres,  sciences,  droit,  médécine.  Il  y  est  en  outre  annexé  deux 
écoles  spéciales,  celle  du  genie  civil  et  celle  des-  arts  et  manufactures. 
En  1899-1900,  Tuniversité  de  Gand  et  ses  écoles  spéciales  étaient  fré- 
quentées par  748  étudiants. 

§   4.   ENSEIGNEMENT   SPECIAL. 

a)  Enseignement  agricole: 

L'Etat  a  établi  une  école  moyenne  d'horticulture  et  d'agricul- 
ture  à  Gand,  laquelle  était  fréquentée  en  1899-1900  par  45  élèves. 

b)  Enseignement  professionnel  et  industriel: 

Les  deux  Flandres  comptent  37  écoles,  ou  ateliers  de  tissage, 
fréquentées  ensemble  par  870  apprentis. 
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Ecoles  et  cours  professioaoels  et  commerciaui: 

Province  d'Anvers 6  écoles  avec  1,121  élèves 

Fiandre  orientale 12     »         »       377      » 

Fiandre  occidentale 7     »         »     1,639      » 

Ges  écoles  sont  principalement  fréquentées  par  la  petite  bour- 
geoisie. 

Ecoles  industrielles  : 
Province  d'Anvers  .     .    •    .    .      2  écoles  avec     854  élèves 

Fiandre  orientale 4     »         »     1,401      » 

Fiandre  occidentale 5     »         »     1,138      » 

Leurs  cours  sont  surtout  suivis  par  des  ouvriers  d'art 

e)  Enseignement  supérieur  industriel  et  commercial: 

Institut  supérieur  de  brasserie  à  Gand,  avec  81  élèves 

Institut  supérieur  de  commerce  à  Anvers,  avec  253  élèves 
Les  études  y  durent  deux  ans  pour  Tobtention  du  diplóme  de  li- 
cencié  en  sciences  commerciales;  le  diplóme  supérieur  exige  une 
année  d'études  supplémentaire  et  donne  accès  à  la  carrière  con- 
sulaire. 

d)  Ecole  de  navìgation: 

En  1899  Fècole  d'Anvers  comptait  91  élèves,  celle  d'Oslende 
60  élèves  et  celle  de  Nieuport  8  élèves. 

On  y  forme  des  lieutenants  au  cabotage  et  au  long  cours  et 
des  capitaines  au  long  cours  de  la  marine  marchande, 

e)  Enseignement  artistique: 

Les  villes  de  Gand   et  d'Anvers  ont  chacune  un  conservatoire 

royal  de  musique:  le  premier  avec  1,329,  le  dernier  avec  1,868  élèves. 

En  outre  les  provinces  d'Anvers,  de  Fiandre  orientale   et  de 

Fiandre  occidentale,  possèdent  respectivement  4.  26,  et  8  écoles  de 

musique,  ayant,  dans  cet  ordre,  631,  2,263  et  1,452  élèves. 

Quant  aux  arts  plastiques,  la  ville  d'Anvers  est  le  si^e  de 
l'académie  royale  des  beaux-arts,  dont  les  cours  en  1899  ont  éto 
suivis  par  1,310  élèves. 

Autres  académies  et  écoles  de  dessin: 
Province  d'Anvers      ....    5  établissement,  2,653  élèves 

Fiandre  orientale 10  »  2,977      » 

Fiandre  occidentale     ....  10  »  1,595      » 

Je  ne  crois  pouvoii*  mieux  conclure  ces  dounées  relatives  a  Pins- 
truction  publique  dans  le  ressort  consulaire,  que  par  la  slatistique 
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du  degré  d'instruction  des  miliciens  incorporós  dans  l'armée  et  des 
militaires  congédés. 

Année  1899. 


Hommes  incorporés: 

Sans  instruction 15.46  10.91 

Sachant  lire 7.61  5.89 

»       lire  et  écrire 29.37  23.08 

»                »           et  calculer    .  39.54  44.51 
Ayant  une   instruction   supérieure 

aux  précódents 8.02  15.61 

Militaires  congédiés: 

Sans  instruction 6.50  4.59 

Sachant  lire 9.68  6.36 

»       lire  et  écrire 30.12  24.35 

»                »           et  calculer    .  45.73  49.02 
Ayant  une   instruction   supérieure 

aux  précédents 7.97  15.68 

11  est  encore  à  remarquer  que,  par  suite  du  remplacement  mi- 
litaire,  le  service  pese  tout  entier  sur  les  classes  inférieures  de  la 
population  et  que,  de  la  sorte,  le  pourcentage  d'illettrés  n'est  pas 
aussi  important  pour  l'ensemble  du  pays. 


D)  Centres  d'une  certaine  impoiiance. 

§   1®'  PROVINCE  D'ANVBRS. 

Chef-lieu:  Anvers. 

Anvers.  —  Population  282,018  àmes,  formant  avec  ses  fau- 
bourgs  (Bourgerhout,  Berchem,  Merxem,  Deurne,  Austruweel,  Ho- 
boken)  une  agglomeration  de  370,000  àmes. 

Port  de  mer,  place-forte  de  premier  rang  et  ville  industrielle, 
sur  la  rive  droite  de  l'Escaut,  à  4-5  heures  de  navigation  de  la  mer 
du  nord. 

Quant  au  commerce  d'Anvers,  à  Timportation  la  moitié  des 
quantités  représente  la  part  des  grains,  graines  oléagineuses,  avoines, 
farines  et  tourteaux;  on  note,  ensuite,  les  métaux,  les  matières  miné- 
rales  et  les  minérais;  les  résines  et  pétròles;  les  bois;  les  carbons 
et  cokes;  puis,  comme  valeurs,  les  laìnes  et  cuirs,  Tivoire  et  le  caout- 
chouc,  les  vins,  le  tabac,  le  café. 
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A  Texportation,  les  principales  branches  sont:  les  fers,les  verres 
a  vitre;  le  cimeat,  lespierres  ardoises;  les  raachinos;  les  tissus,  les 
sucres,  la  quincaillerie,  les  fai'ences,  les  produits  chimiques,  les  con- 
serves. 

Parmi  les  Industries  on  remarque  surtout  la  raffinerie  du  sucre, 
la  distillerie  (pour  l'exportation),  la  taillerie  du  diamant,  la  fabri- 
cation  des  cigares,  la  réparation  des  navires.  On  peut  encore  citer  : 
la  menuiserie,  malterie,  brasserie;  la  fabrication  des  biscuits,  du 
chocolat,  des  confltures;  le  décorticage  du  riz,  l'huilerie  et  la  savon- 
nerie  j  la  fabrication  des  vélocipedes  et  automobiles,  celle  des  appa- 
reils  télóphoniques,  la  tonnellerie  mécanique,  les  scieries  de  bois. 

La  province  d'Anvers  est  divisée  en  trois  arrondissements 
administratifs,  qui  sont,  en  mèrae  temps,  arrondissementsjudiciaires 
et  dont  les  chefs-lieux  sont  Anvers,  Malines  et  Turnhout. 

a)  Varrondissement  d' Anvers  est  divise  en  9  cantons  judi- 
ciaires,  comprenant  ensemble  60  communes;  superficie  97,178  hect. 
20  a.  17  e,  avec  une  population  totale  de  513,494  habitants. 

Principales  localités,  en  dehors  d'Anvers:  il  faut  citer  d*abord 
quatre  gros  faubourgs  d'Anvers,  étant  Borgerhout  (35,574  h.), 
Berchem  (21,230  h.),  Merxem  (12,071  h.)  et  Deurne  (9,697  h.),  tous 
centres  industriels  et  ouvriers  ainsi  que  de  culture  maraìchère, 
stéarinerie,  linoleum,  mécanique  (machines,  cycles,  automobiles,  télé- 
phones),  distilleries,  malteries,  brasseries,  margarine,  etc. 

Puis,  en  remontant  l'Escaut  et  son  principal  affluent  le  Ruppel, 
on  rencontre  successivement  Hoboken-Hemixem  (14,503  h.;  — 
chantiers  navals,  peignage  de  laine,  verrerie  et  cristallerie,  établis- 
sements  métallurgiques,  Industries  chimiques  et  du  cuivre);  Niel 
(7,153  h.),  et  Boom  (15,501  h.  —  briquetteries  et  tuileries,  ciments, 
mécanique,  malteries,  brasseries). 

b)  Uarrondissement  de  Malines  est  divise  en  6  cantons  judi- 
ciaires,  comprenant  ensemble  40  communes:  superficie  50,362  hect 
01  a.  86  e.)  avec  une  population  totale  de  177,942  habitants. 

Chef-lieu  Malines  (55,530  h.)  sur  la  Dyle,  affluent  du  Ruppel: 
mécanique,  meubles,  tapisserie,  dentelles,  culture  maraichère(asperges), 
engraissasge,  des  volailles  (poulets  de  Bruxelles)  conserves  alimen- 
taires  (petits  pois  et  asperges). 

Principales  localités:  Willebroeck,  sur  le  Ruppel  (9,572  h.  — 
papeteries,  mécanique);  Duffel,  sur  la  Nèthe,  affluent  du  Ruppel 
(6,857  h.  —  briquetteries,  fonderies,  fruits  en  serre);  Lierre,  également 
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sur  la   Nèthe  (22,323  h.  —  cordonniers,  ateliers  de  couture,  com- 
merce de  bois  de  sapin). 

e)  Varrondissement  de  Turnhout  est  divise  en  6  cantons  judi- 
ciaires,  comprenant  ensemble  52  communes;  superficie  135,637  hect. 
46  a.  72  e,  avec  une  population  totale  de  133,720  habitants. 

Chef-lìeu:  Turnhout  (20,628  h.)  au  centre  de  la  Campine,  sur 
le  canal  de  Jonction  de  l'Escaut  à  la  Mense:  commerce  de  bois  de 
sapin,  industrie  du  tabac,  cartes  à  jouer,  dynamite. 

Principales  locaiités:  Hérenthals  (7,197  h.)  et  Moli  (7,298  h.) 
toutes  deux  en  Campine:  commerce  des  sables  pour  verreries,  bois 
de  sapin;  Gheel  (13,151  h.),  entre  Hérenthals  et  Moli:  célèbre  colonie 
libre  d'aliénés. 

§  2.   PROVINCE  DE  PLANDRE  ORIENTALE. 

Chef-lieu:  Gand.  —  Population  163,030  àmes. 

Fort  intérieur  au  confluent  de  la  Lys  avec  l'Escaut  et  relié 
directementi  à  TEscaut  maritime  par  un  canal  profond;  ville  indu- 
strielle.  Siège  d'une  agence  consulaire  italienne. 

La  marèe  se  faisant  sentir  jusqu'à  Gand,  les  grands  navires 
d'intérieur  remontent  l'Escaut  jusqu'à  cotte  ville  (à  80  kilom.  de 
navigation  d'Anvers);  de  Gand  la  batellerie  ordinaire  continue  vers 
la  Franco  par  l'Escaut  supórieur  et  les  canaux. 

D'autre  part  le  canal  maritime  de  Gand  à  Terneuzen  (sur  l'Escaut 
hollandaise,  entre  Bath  et  Flessingue)  permet  l'accès  aux  navires  de 
mer  de  moyen  tonnage. 

Gomme  ville  industrielle,  Gand  a  une  grande  importance;  on  y 
compte  des  meuneries  (pour  l'exportation),  féculeries,  distilleries, 
rafflneries  de  sucre  de  canne,  huileries,  tissages  de  lin  et  chanvre, 
toiles  fines,  filatures,  corderies,  préparation  des  fourrures,  industries 
chimiques,  ateliers  de  construction  mécanique.  La  filature  et  la 
coustruction  mécanique  sont  les  branches  principales. 

La  Fiandre  orientale  est  divisée  en  trois  arrondissements 
judiciaires,  dont  les  chef-lieux  sont  Gand,  Audenarde,  Termonde; 
l'arrondissement  judiciaire  de  Gand  comprend  l'arrondissement 
administratif,  d'Eecloo  et  l'arrondissement  de  Termonde  comprend 
les  arrondissements  administratifs  de  St-Nicolas  et  d'Alost,  en  tout 
6  arrondissements  administratifs. 

a)  L'arrondissement  judiciaire  de  Gand  est  divisò  en  16 
cantons  judiciaires,    comptant    róunis    107    communes;    superficie 
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134,609   hect.   65  a.  46   e;   population   totale,  474,094   habitants. 

Principales  localités,  en  dehors  de  Gand:  Mont  St-Amand 
(13,252  h.)  Ledeberg  (14,205  h.)  et  Gentbrugge  (10,571  h.)  trois  fau- 
bourgs  de  Gandj  les  établissements  horticoles  de  tout  rang  y  sont 
nombreux  (plantes  de  serre  et  d'appartement,  fleurs  rares,  etc). 

En  outre,  il  faut  citer  Eecloo  (13,053  h.)  et  Maldegem  (10,037  h.), 
centres  agricoles  près  de  la  frontière  hollandaise. 

b)  L'arrondissement  judiciaire  de  Tennonde  est  divise  en 
10  cantons  judiciaires,  comptant  réunis  78  communes;  superficie 
97,489  hect.  40  a.  10  e;  population  totale,  351,567  habitants. 

Localités  principales:  Termonde  (9,903  h.)  place  forte  sur  l'Escaut 
à  mi  chemin  entre  Anvers  et  Gand  et  port  de  batelage. 

La  principale  industrie  de  Termonde  et  de  ses  environs  c'est 
rhuilerie;  il  y  a  aussi  des  chantiers  construisant  des  allèges  d'inté- 
rieur,  ainsi  que  des  rafflneries  de  sei  gemme. 

Termonde  prendrait  un  grand  développement  si  on  démantelait 
son  enceinte  pour  la  remplacer  par  des  forts  détachés  reportés  plus 
loin,  corame  il  en  est  question. 

Sur  la  ligne  de  chemin  de  fer  reliant  en  droite  ligne  Gand  à 
Anvers,  à  travers  le  pays  de  Waes  renommé  pour  ses  vergers 
(pommes  principalement)  se  trouvent,  presque  à  égale  distance  Tune 
de  l'autre,  3  localités  importantes.  En  venant  de  Gand  on  rencontre 
d'abord  Lokeren  (20,933  h.)  s'adonnant  au  tissage  des  demi-laines, 
du  lin  et  du  chanvre;  puis  St-Nicolas  (30,288  h.)  avec  ses  huileries, 
tissages  des  demi-laines  et  cotons;  enfln  Beveren  (9,225  h.)  qui  est 
surtout  un  centro  agricole. 

En  redescendant  maintenant  l'Escaut,  toujours  sur  la  rive  gauche, 
nous  rencontrons  Burght  (3,133  h.)  peu  important  comme  population, 
mais  centro  industriel  plein  d'a venir,  en  face  d'Anvers;  on  y  ren- 
contre l'industrie  du  liège  (linoleum,  toiles  cirées),  raétallurgique  et 
mécanique,  chimique  (guano,  nitrates). 

Puis  Rupelmonde,  en  face  de  l'embouchure  du  Rupel  (3,250  h.); 
ce  village  non  plus  n'est  pas  très  peuplé,  mais  les  environs  sont  le 
siège  de  vastes  briquetteries  et  tuileries. 

Tamise,  toiyours  sur  l'Escaut  (12,389  h.):  on  y  fabrique  des 
tapis,  genre  Smyrne,  le  Unge  de  table  et  surtout  les  gros  cordages 
pour  navires. 

Hamme,  sur  la  Durme,  affluent  de  l'Escaut  (13,593  h.);  tissage 
du  lin  et  cordages  de  navires  et,  plus  loin  dans  les  terres,  Zele 
(12,508  h.)  siège  également  de  tissages  et  fllatures- 
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Wetteren,  sur  l'Escaut,  à  mi-chemin  entre  Termon<3 
(14,402  h.),  où  est  établie  une  vaste  usine  de  poudres  de 
de  chasse. 

Enfln,  Alost  (29,746  h.)  où  passe  la  Bendre  (affluent  ( 
PEscaut  et  qui,  prolongé  par  deux  autres  canaux,  vs 
l'Escaut  à  Condé,  en  France).  Alost  est  renommé  pour 
et  ses  toiles  flnes;  il  est  le  centre  de  la  culture  du  1 
Belgique. 

e)  Varrondissement  cTAudenarde  est  divise  en  8  cai 
ciaires,  comprenant  113  communes  et  raesurant  67,929  l 
avec  une  population  de  209,370  habilants. 

Principales  localités:  Audenarde  (6,929  h.)  sur  V 
amont  de  Gand  ;  s'occupe  surtout  de  la  préparation  des 

Renaix  (19,899  h.)  tout  au  sud  de  la  province:  tissj 
briques  de  chicorée. 

Ensuite,  sur  la  Bendre  canalisée,  Ninove  (7,531  h.)  et 
(11,992  h.):  nombreuses  fabriques  d'allumettes  et  culture 

§   3.   PROVINCE  DE  FLANDRE  OCCIDENTALE. 

Chef-lieu  :  Bruges  —  Population  53,613  àmes. 

En  dehors  de  son  imporlance  archéologique,  Bruj 
jusqu'ici  que  quelques  industries:  meuneries,  (grains  étn 
et  chanvre,  mécanique  et  nombreuses  dentellières  travai 
naicile. 

Un  canal  à  grande  section,  venant  de  Gand  et  rej 
mer  à  Ostende,  permettait  jusqu'ici  à  de  petits  caboteurs 
et  bois  du  nord)  de  pénétrer  jusqu'à  Bruges.  Actuelleraent 
travaux,  en  voie  d'achèvement,  doivent  faire  de  Bruge 
intérieur  au  mème  titre  que  Gand. 

La  Fiandre  occidentale  est  divisée  en  4  arrondissei 
ciaires,  dont  les  chefs-lieux  sont:  Bruges,  Gourtrai,  Furnes 
l'arrondisseraent  judiciaire  de  Bruges  comprend  les  arron 
administratifs  d'Ostende  et  de  Thielt;  l'arrondisseraent 
de  Gourtrai,  celui  de  Roulers;  l'arrondisseraent  judiciaire 
celui  de  Dixmude,  en  tout;  8  arrondissements  adrainistn 

a)  Varrondissement  judiciaire  de  Bruges  est  di 
cantons  de  justice  de  paix,  comprenant  76  comraunes, 
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flcie  de  122,675  hect.  67  a.  57  e.  et  une  population  de  291,463 
habitants. 

Principales  localités  en  dehors  de  Bruges:  Ostende  (38,481  h.) 
port  de  commerce  et  de  pèche  et  cité  balnéaìre  sur  la  mer  du  nord, 
siège  d'une  agence  consulaire  italienne. 

Le  port  regoit  surtout  des  caboteurs  et  des  voiliers  (charbons, 
bois,  nitrates  du  Chili). 

Mais  la  grande  source  de  revenus  est  constituée  pour  Ostende 
par  les  milliers  d'étrangers  qui,  chaque  année,  viennent  y  passer 
la  belle  saison.  Tout  le  littoral  belge,  d'ailleurs,  qui  ne  mesure  que 
67  kilomètres,  est  parremo  de  villes  et  de  stations  bainéaires,  dont 
voici  l'énumération,  en  commengant  par  la  frontière  fran^aise: 
La  Panne,  Nieuport,  Westende,  Middelkerke,  Mariakerke,  Ostende, 
Le  Coq,  Wendeujne,  Blankenberghe,  Zeebrugge,  Heyst,  Duinbergen 
et  Knocke. 

Thielt  (10,733  h.):  tissages  et  brasseries;  Thourout  (9,954  h.): 
fabriques  de  chicorée. 

b)  Uarrondissement  judiciaire  de  Furnes  est  le  second  des 
deux  arrondissements  situés  sur  le  littoral.  11  est  divise  en  4  cantons, 
comprenant  58  communes,  avec  une  superficie  de  68,828  hect.  53  a. 
57  e.  et  une  population  de  87,056  habitants. 

Le  chef-lieu  Furnes  (5,663  h.)  et  la  ville  de  Dixmude  (4,076  h.) 
sont  des  centres  agricoles  importants;  le  beurre  de  Dixmude  est 
trés  renommé. 

e)  Uarrondissement  judiciaire  d!  Ypres  est  divise  en  7  cantons 
judiciaires,  avec  47  communes,  une  superficie  de  70,075  hect.  15  a. 
49  e.  et  une  population  de  146,698  habitants. 

Principales  localités:  Ypres  (17,394  h.):  dentelles  et  toiles; 
Poperinghe  (11,498)  h.:  houblon  et  tabac;  Wervicq  (8,736  h.),  situé 
sur  la  Lys,  affluent  de  l'Escaut,  formant,  sur  25  kilomètres,  la  fron- 
tière entre  la  Belgique  et  la  France:  cette  rivière  séparé  la  ville 
de  Wervicq  en  deux  parties,  l'une  fran^aise,  l'autre  belge;  impor- 
tantes  fabriques  de  tabac. 

d)  Uarrondissement  judiciaire  de  Courtrai  est  divise  en 
11  cantons  judiciaires  comptant  67  communes,  une  superficie  de 
67,801  hect.  78  a.  18  e.  et  une  population  de  285,231  habitants. 

Principales  localités:  Courtrai  (33,510  h.)  sur  la  Lys:  tissages, 
surtout  Unge  de  table,  dentelles,  industrie  mécanique,  poterie  (pipes), 
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briquetterie  et  huilerie.  Port  de  batellerie  Mouscron  (18,926  h.)  à  la 
frontière  franfaise  près  de  Roubaix  (France):  tissage  (laine  et  coton 
mèlés);  tabacs  et  cigares. 

Menin  (19,055  h.)  sur  la  Lys  et  la  frontière  fran^aise  en  amont 
de.Courtrai:  fabriques  de  tabac  et  cbicorée. 

Roulers  (22,928  h.):  toiles  flnes,  cbicorée,  brosses. 

Iseghem  (11,850  h.):  brosses. 

Ingelmunster  (6,581  h.):  tapis  de  luxe  renommés. 


Chapitre  111. 
A)  Organisation  financiòre  locale. 

Par  suite  de  l'autonomie  dont  elles  jouissent,  les  provinces  et 
les  communes  ont  leur  organisation  flnancière  propre. 

§    l«^   FINANCES  PROVINCIALES. 

Gomme  ressources,  la  province  a  les  centimes  additionnels  aux 
impòts  généraux  et  certaines  taxes  spéciales  dont  la  perception  se  fait 
également  par  les  soina  de  TEtat;  ensuite,  les  subsides  que  celui-ci 
alloue  et,  enfln,  Temprunt. 

Les  principales  dépenses  à  charge  des  provinces  sont:  l'entre- 
tien  des  locaux  pour  les  cours  et  tribunaux,  ainsì  que  des  prisons 
et  les  fraia  de  casernement  de  la  gendarmerie;  les  dépenses  rela- 
tives  aux  églises  catbédrales,  palais  épiscopaux  et  séminaires  dio- 
césains;  les  secours  à  accorder  aux  communes  pour  Tinstruction 
primaire  et  moyenne  et  pour  les  grosses  réparations  des  édifices 
communaux;  la  construction  et  l'entretien  des  routes,  canaux,  etc, 
provinciaux  et  les  subsides  pour  les  chemins  vicinaux. 

Emprunts  provinciarix  (situation  au  31  décembre). 

Provinoo  d' Anvers         Fiandre  orientale         Fiandre  occidentale 

1850 932,500  1,950,000  — 

1860 768,500  1,779,000  115,008 

1870 979,300  1,624,000  197,918 

1880 2,199,100  1,449,000  1,916,882 

1890 1,857,260  1,239,000  2,053,382 

1899 4,824,500  2,430,000  2,467,882 

^^^  Digitizedby  Google 


ce 


?  1 


H         CO 

I»      co 


o 


9        00 
tH 


:> 


o 

Oi 
M         1-i         tH 


^     ce 
cT    o 


co 

CD 


0 

H 

H  1^  CO 

0  co  G^ 

S  S  §8 

0  S  CO 

>4  lO  co 


5        tH        Q 

-  t-        OD 

-  CO        OS 


1 

o 

-a 
g 


s 

•  iH 

§ 
o 

I 


00 
00 


^ 

^ 
^ 
s 


o 

t 


s  s 

5  i2  P 

©5 

■S   g  .2 

• 

•     ^^ 

«  «  J; 

•       <N    • 

5    M  tS 

CO 

ft  ®  fl 

1M 

^  * 

^1 


2  ftp 


•Sf  e 

t:  g  a 


M    .-E 

SS| 

,Q  I4  « 

5    a 


o 


co 


0 


o     oc 

^         CD 


00  co  tH 

t-  Th  Oi 

o  ca  o^ 

§  5  :§ 


^  S  S 

*^  ^  *l 

00  5  s 

^  co  «^ 


C>       C^,      t^ 

là      o      co* 

iO        tH        -^ 


t«-         O  tH 

tH         -^l^         O 
tH         tH         ^ 


CO  co 
rH  CO 
01       CN 


co  co  o 

co  rH  00 

^  co  O^ 

a^  Iti  ìS 

!>•  co  Oi 


oa      co      co 

Oi        oS        Q 

co      co      ®^ 


$ 


-^        Oi  Q 

co     00  2 

C5          "^f  tH 

ea  tH 


OD 


^ 


.g         rrt         r^ 

I     I     I 

^     ^     Ph 


Digitized  by 


Google 


21 

§  2.  FINANCES  COMMUNALES. 

Les  ressources  communales,  surtout  dans  les  grandes  villes, 
sont  beaucoup  plus  importantes. 

Elles  proviennet  principalement  du  revenu  des  biens  patrimo- 
niauxy  souvent  considérables,  des  communes;  de  la  rétribution  dans 
les  écoles  payantes;  des  subsides  de  l'Etat  et  de  la  province  pour 
rinstruction  publique.  Puis,  en  fait  d'impóts:  des  cotisations  per- 
sonelles;  des  centimes  additionnels  aux  ìmposìtions  de  l'Etat;  des 
droits  de  quais,  ports,  bassins,  etc;  des  taxes  communales  sur  les 
chiens,  trottoirs,  bàtisses;  sur  le  revenu  cadastral,  les  divertisse- 
ments  publics,  etc;  enfln  il  faut  citer  la  quote-part,  le  fonds  com- 
munal  institué  à  la  suite  de  Fabolition  des  octrois  communaux  (ce 
fonds  est  alimentò  par  certains  droits  de  douane),  les  péages,  etc. 

Ensuite  viennent  les  recettes  extraordinaires  :  excédenis  d'exer- 
cices  antérieurs;  ventes,  emprunts,  subsides  de  l'Etat  ou  de  la  pro- 
vince et  autres. 

Quant  aux  dépenses,  on  peut  les  ranger  comme  suit: 

Dépenses  ordinaires:  Frais  d'administration,  y  compris  la 
police  —  Secours  aux  hospices,  bureaux  de  bienfaisance  et  autres 
établissements  de  charité  —  Garde-civique  —  Enseignement  — 
Encourageraents  aux  beaux-arts  —  Cultes:  logement  des  ministres 
et  subsides  aux  fabriques  —  Entretien  de  la  voirie,  des  quais,  ports, 
bassins,  etc  —  Eclairage  idem  —  Hygìène  publique,  ainsi  quo  les 
dépenses  accessoires,  dont  le  montant  atteint  la  moitié  de  toutes 
celles  qui  précèdent  réunies. 

Farmi  les  dépenses  extraordinaires  flgurent  les  travaux  d'uti- 
lite  publique  et  de  voirie,  les  acquisitions  d'immeubles  et  l'amortis- 
sement  des  emprunts,  etc. 

Voici  quelques  chiffres  se  rapportant  à  l'année  1880: 

Toutes  les  communes  réunies  de  la 


Becettes  ordinaires  et  exfcraordinaires 
Dépenses        »  > 

Biens  communaux 

Dettes  communales 

Bureaux  de  bienfaisance  :  revenus  propres 
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Province 
d'Anvers 

Fiandre 
orientale 

Fiandre 
occidentale 

Fr. 
35,584,480 
17,774,069 

Fr. 
15,544,709 
12,962,927 

Fr. 
13,530,566 

10,708,088 

hect.    a.    e. 
13,205,04 

h.    a.    e. 
673,05 

li.    a.    e. 
667,84 

Fr. 
107,893,895 
i     1,005,492 

Fr. 

40,676,210 

1,552,408 

Fr. 

24,102,451 

1,468,327 

DigitizedbyGoOQle 

ìs  villes  du  ressorl,  il  y  a  des  données  particu- 
à  l'année  1898,  savoir: 


iditionnels   sont  pergus  par  les  soins  de  l'Etat; 
gè  gónéralement  elle-mème  de  la  perceptìon  des 

provinciale,  ou  communale,  ne  peut  ètre  établie 
des  conseils  provincial,  ou  communal,  intéressés. 
de  taxes  ou  centimes  additionnels,  les  emprunt,  etc. 
ines  autorisations  adrainistratives,  selon  le  cas. 
axe,  celui  qui  se  prétend  léso  peut,  sans  ètre 
u  paiment  des  termes  échus,  prendre  recours 
autorités  administratives,  mais  toiyours  en  der- 
les  tribunaux  civils  ordinaires. 
)ositions  contre  les  poursuites  d'exécutìon  en 
5  sont  également  de  la  compétence  des  tribunaux 

ions  flscales   sont  jugées  par  ces  naèmes  tri- 

moritre  que  les  communes,  surtout  les  grandes 
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villes,  ont  un  vaste  champ  flnancier,  à  exploiter;  elles  ont  beaucoun 
emprunté   pour  des  travaux   publics   principalement 
prunts  sout  très  voulus  du  public  quand  on  a  adopté 
valeurs  à  lots  à  Tintérèt  de  2  ou  2  V»  ""lo- 

Cotaiions  des  emprunts  de  ville  du  ressort  (octob 

Valmir  nominalo       Taux  do  rintérèt         i 
Franca  Franca 

Anvers  (lots)     ...        100  2  V^  ^/o 


Malines  .  . 
Bruges  .  . 
Ostende  (lots) 
Grand  (lots) . 
St-Nicolas     .  * 


100  3 

100  2  V, 

100  2 

100  2 

100  3 


B)  Crédit,  Banques,  etc. 


Les  expériences  du  passe  ont  amene  en  Belgique  1 
bien  nette  du  crédit  commercial  d'une  part  et  du  crei 
et  foncier  d'autre  part 

D'une  part  a  été  constituée  la  banque  nationale  d( 
vue  des  besoins  du  commerce.  C'est  une  banque  dont 
partient  à  des  particuliers;  elle  a  seule  le  privilège  e 
des  billets  garantis,  pour  un  tiers  environ,  par  l'encaiss 
et,  pour  le  surplus,  par  le  portefeuille.  La  banque  fait 
le  service  de  caissier  de  l'Etat;  elle  est  également  tenu 
gratuitement  des  accréditifs  payables  dans  ses  succurs 
toirs  et  viceversa;  enfln,  «l'Etat  a  une  part  dans  ses  b 
contre  ses  statuts  ont  été  au  préalable  approuvés  pai 
le  gouvernement  nomme  le  gouverneur  de  la  banque 
les  directeurs  et  censeurs  sont  nommés  par  les  actionna 
pour  certains  actes,  l'autorisation  du  ministre  des  fini 
cessaire. 

Les  statuts  de  la  banque  nationale  lui  défendent  ( 
hypothèques,  ou  sur  dépót  de  valeurs  industrielles;  elle 
prunter;  elle  ne  peut  prendre  aucune  part,  mème  indi 
entreprises  industrielles,  ni  acquérir  d'autres  immeub 
qui  sont  strictement  nécessaires  à  ses  services. 

La  banque  nationale  a  une  succursale  à  Anvers  e 
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daas  les  localités  suivantes  du  ressort:  proviiice  d'Anvers:  Boom, 
Malines  et  Turnhout  —  Fiandre  orientale:  Becloo,  Gand,  Grammont 
Reiiaix,St-Nicolas,  Tennonde. —  Fiandre  occidentale:  Bruges,  Courtrai, 
Furnes,  Ostende,  Roulers,  Ypres. 

Voici  quelques  extraits  du  bilan  semestriel  de  la  banque  na- 
tionale  de  Belgique  au  31  décembre  1901. 

Actif. 

Portefeuille 478,293,671.14 

Espèces  et  lingots 116,153,170.75 

Eflfet  échus  a  l'encaissement 71,019,606.18 

Fonds  publics 55,913,427. 50 

Valeurs  de  la  réserve •       28,123,580.25 

Trésor  public  portefeuille 64,736,340.83 

»           dépót  en  fonds  publics     ....  1,318,353,017.50 

Dépóts  volontaires 474,342,879.37 

Caisse  generale  d'Epargne 226,025,178.94 

Passif. 

Capital 50,000,000.00 

Billets  de  banque  en  circulation 649,330,330.00 

Trésor  public:  V4  ""U  sur  la  circulation  moyenne 

du  semestre  excédant  275  millions      .    .    .  781,303. 93 

Trésor  public:  droit  de  timbro  sur  la  circulation 

moyenne  du  semestre 150,584.  90 

Trésor  public:  part  de  l'Etat  dans  les  bénéfices 

du  semestre 1,109,395.00 

Dividendo  à  répartir  pour  le  second  semestre  1901  3,650,000. 00 

Le  montant  des  effets  sur  la  Belgique  escomptés 

en  1901  a  été  de 2,551,426,453. 68 

La  succursale  a  escompté  243,118  effets  pour  .  339,416,222.06 
Dans  le  chiffre  total  des  escomptés,  les  opérations 

des  agences  représentent 43  p.  e. 

celles  de  la  succursale 16  p.  e. 

celles  de  Bruxelles 41  p.  e. 

Quant  aux  effets  sur  Tétranger,  ils  ont  été  au 

nombre  de  22,848,  pour  une  somme  de  fr.  3,370,838,904.  86 
En  1901  la  banque  a  refusé  3,728  effets  ne  réunis- 

sant  pas  les  conditions  statutaires.  Us  repré- 
sentent un  capital  de fr.  4,467,443, 00 
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Le  mouvement  des  caisses  se  traduit  par  les  cbiffes  suivants: 

CaitsM  RaeettM  Ptlemantt 

Bruxelles .  .     .     fr.      4,358,434,488. 11  4,329,756,414. 37 

Agences  ...»      6,615,593,993. 26  6,294,325,196.  81 

Succursale.    .      »      1,765,618,418.64  1,759,525,625.21 

Total    •     .      »    12,739,646,900.01  12,383,607,236.39 

Les  recettes  eflTectuées  en  1901  pour   compie   du 

'  trésor  s'élèvent  à        fr.    1,948,844,273.  76 

Les  paiements  à »    1,940,250,869. 60 

Les  accréditifs  délivrés  à  Bruxelles, 

ont  atteint  en  1901,  le  nombre 

de  158,512  pour  .    .    .   fr.  708,959,698. 21 
Les  accréditifs  délivrés  en  province 

ont  atteint  le  nombre  de  276,696 

pour fr.  644,942,746. 81 

Ensemble  435,208  st.     .    .  fr.  1,353,902,445.  02 

Le  produit  total  de  l'action  pour  les  deux  semestres  (valeur 
nominai  fr.  1000)  a  été  de  fr.  163.  75. 

Quant  à  la  cotation,  elle  reste  aux  environs  de  francs  3,825 
(septembre  1902). 

Depuis  le  15  juin  1901  la  banque  nationale  a  maintenu  le  taux 
de  son  escorapte  a 

3  7o  pour  les  traites  accepteés 
et  3  V2  ""lo  pour  les  effets  non  acceptés. 

Avant  la  banque  nationale,  c'est  la  Sociélé  Generale  pour  fa- 
vor iser  r industrie  nationale  qui  faisait  l'office  de  banque  offlcielle 
ayant  l'autorisation  d'émettre  des  billets  et  remplissant  les  fonctions 
de  caissière  de  l'Etat. 

Elle  s'était  intéressóe  directement  et  indirectement  dans  la  nom- 
breuses  entreprises  industrielles  et  quand  vint  la  crise  de  Ì848, 
la  Sociétó  Generale  se  trouva  dans  une  situation  difficile  avec  un 
actif  considérable  immobilisé  contre  des  engagements  exigibles  sur 
domande  ou  a  courte  échéance. 

C'est  alors  que  fut  décidée  la  création  de  la  banque  nationale, 
àfin  de  séparer  l'èlément  flnancier  de  l'élément  industriel.  La  Société 
Generale  renonga  à  émettre   des  billets  pour  s'occuper   désormais 
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ment  d'affaires  industrielles,  branche  dans  laquelle  elle  a 
nt  réussi. 

)ciété  Generale  a  des  actions  rapportanl  un  intérèt  fixe  de 
>  surplus  du  bénéflce  est  altri  bue  aux  parts  de  réserve. 
pi  tal  est  de  32,804,232.  80  fr.  (31,000  actions  de  500  florins). 
de  réserve,  de  plus  de  60  millions;  les  obligations  (3  Vo 
ibles  en  5  ans),  plus  de  40  millions;  les  depóts  volontaires, 
ns  environ;  le  portefeuille,  25  millions;  les  actions  et  obbli- 
ìs  sociétés  patronnées  120  millions.  Dernier  cours  de  la  part 
3  (septembre  1902),  fr.  2620. 

)ciété  Generale,  dont  le  siège  est  à  Bruxelles,  n'a  pas  de 
ìs  proprement  dites,  mais  elle  est  intéressée  dans  diverses 
ì  province. 

'en  1870,  elle  eut  cependant  une  véritable  succursale 
Anvers  sous  le  nom  de  banque  d'Anvers.  Cette  banque  a 
lepuis  sous  la  mème  firme  comme  banque  patronnée. 
itres  banques  patronnées  établies  dans  le  ressort  consu- 
la  banque  de  Courtrai,  la  banque  de  Gand  et  la  banque 
idre  occidentale. 

iverses  banques  patronnées  ont  developpé  davantage  la 
om  mereiaio. 

è  de  ces  deux  grands  établissements  et  de  leurs  rami- 
se  rango  tonte  la  serie  des  banques  et  des  banquiers 
inent  principalement  au  crédit  commercial.  J'en  parlerai 
plus  loin. 

L  au  crédit  fonder,  il  n'existe  pas  pour  la  Belgique  d'éta- 
central  avec  des  -succursales  et  des  agences,  comparable, 
3le,  au  Crédit  foncier  de  Franco.  11  y  a  de  nombreuses 
>^pothécaires,  mais  indépendantes  les  unes  des  autres  et 
caractère  plutót  locai.  Plusieurs  de  ces  établissements  ont 
té  de  prèter  sur  hypothèques  dans  les  pays  d'outre-mer. 
édit  agricole  n'a  non  plus  son  organisation  centrale.  Cette 
3n  pourra  se  développer  des  sociétés  cooperati ves  agri- 
à  une  epoque  tonte  recente,  ont  commencé  à  se  fonder 
irtout  à  la  campagne. 

isoin  d'un  crédit  colonial  proprement  dit  ne  se  fait  pas 
itir,  car,  pour  le  moment,  il  n'y  a  de  place  dans  le  do- 
Dnial  que  pour  de  puissantes  sociétés  et  non  pour  les  co- 
3s  planteurs  isolés. 

• 
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8s  actionnaires  ont  en  outre  verse  anticipativement 

31  décembre  1900: 

481,113,579.76 

marchandises 25,931,866.42 

fonds  publics 124,600,667. 69 

7,093,113.09 

ìt 2,107,177. 22 

Dividende  25  fr.  —  Ciours  840  fr. 

rate  anversoise,  fondée  en  1877.  —  Objet:  toutes 
ières;  elle  peut   participer  à   toutes   entreprises 
trielles  et  commerciales  ou  les  commanditer. 
0,500,000,  en  35,000  actions  de  300  fr. 
31  décembre  1900: 

portefeuille 568,793,486.37 

!t 990,820.45 

3,225,000.00 

)ividende  21  fr.  —  Cours  365  fr. 

ommerce,  fondée  en  1893.  —  Meme  objet  que  la 

,000,000,  en  10,000  actions  de  300  fr. 
31  décembre  1900: 

entrées 196,822,689.82 

ìt 295,032.28 

559,602.58 

Divìdende  15  fr. 

édit  commercial,  fondée  en  1865.  —  Objet:  toutes 
que,  escomptes,  comptes  courants,  report,  avances 
ihandises,  ouvertures  de  crédit,  achat  et  vente  de 
iit  tout  jeu  de  bourse. 

,000,000.  en  16,000  actions  de  500  fr.,  dont  fr.  200 
lonnaires    ont   en    outre    verse    anticipativement 

31  décembre  1900: 

5,313,812.29 

ics  et  report 1,308,160.00 

t 397,045.93 

1,478,620.10 

Dividendo  14  fr. 
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Banque  de  reports,  de  fonds  pubblics  et  de  dépóts,  fondóe 
en  1900.  —  Objet:  reports,  prèts,  avances  avec  ou  sans  gages  et 
sur  hypothèque;  exócuter  tous  ordres  de  bourse;  soumissionner 
aux  a^judications;  s'intéresser  dans  toute  entreprise  et  faire  toute 
émissioD. 

Capital:  fr.  5,000,000,  en  10,000  actions  de  fr.  500,  dont  125 
appelés. 

Au  31  dócembre  1900:  bénéflce  net  fr.  103,005.76. 

Crédit  anversqis,  fondée  en  1898.  —  Objet:  toutes  opérations 
flnancières,  commerciales,  industrielles  et  agricoles,  comme  avances- 
participations,  commandites  et  émissions. 

Capital  :  fr.  12,000,000,  en  24,000  actions  de  fr.  500.  Bénéflce  au 
30  juin  1901:  fr.  151,969.33  (a  été  reporté  à  nouveau). 

Compagnie  commerciale  belge,  anciennement  H.  Albert  de 
Bary  &  O,  fondée  en  1900.  —  Objet:  toutes  aflfaires  commerciales, 
industrielles  et  de  banque. 

Capital:  fr.  5,000,000,  en  2,500  actions  privilógiées  de  fr.  1,000 
jouissant  d'un  intérèt  flxe  de  6  Vo  récupérable  et  5,000  actions  ordi- 
naires  de  fr.  500,  plus  5,000  parts  de  dividende  sans  valeur  nomi- 
nale. Le  capital  est  intégralement  verse. 

Benèfico  net,  au  31  décembre  1901,  fr.  812,149.96. 

6)  Succursales  de  banques  dont  le  siège  principal 
est  ètabli  hors  du  ressort  consulaire. 

Sociètè  franfaise  de  banque  et  de  dépóts.  —  (Succursale 
d'Anvers  fondée  en  1899).  —  Objet:  prèter  son  concours  à  des 
sociétés  industrielles,  commerciales,  mobilières  et  immobilières  ou 
de  travaux  publics,  ou  se  charger  de  leur  constitution  ;  faire  des 
avances,  escompter,  contracter  et  négocier  tous  emprunts  publics 
et  autres, 

Capital:  fr.  6,000,000  versés. 
Résultats,  au  31  mars  1901  : 

Port^feuille 3,151,972.46 

Warrants 1,773,582.37 

Avances 3,149,129.08 

Bénéflce 422,926.46 

Réserve     . 25,032.90 
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Succursale  de  la  Banqice  Nationale  de  Belgique  (voir  les  dé- 
tails  en  tète  de  ce  chapitre). 

Banque  generale  belge,  établie  à  Namur  (Belgique),  ayant  un 
siège  à  Anvers,  fondóe  en  1901.  —  Objet:  toute  affaire  de  banque. 
Capital:  fr.  15,000,000,  dont  fr.  6,251,400  versés. 

e)  D'autre  part,  il  paraitra  peut-ètre  utile  de  donner  quelques 
noms  parmi  les  principaux  banquiers  établis  à  Anvers: 

G.  de  Kinder  —  L.  Lambert  —  Paul  Mayer  et  O*  —  L.  de 
Terwangne  —  Joseph  J.  Le  Grelle  —  Alfred  Osterrieth  —  F.  Du- 
mercy-Herraan  —  E.  Nathan  &  C**  —  Louis  Keusters  —  W.  Mal- 
linckrodt  &  O. 

d)  Gomme  banque  hypothécaire  il  faut  citer  la  caisse  hypothé- 
caire  anversoise  (capital  fr.  5,000,000). 

e)  Viennent  maintenant  les  établissements  financiers  opérantà 
rétranger^  ainai  que  les  sociétés  coloniales,  celles-ci  ne  trouvant 
pas  d'ailleurs  place  dans  un  autre  chapitre. 

Banque  belge  de  prete  fonciers,  fondée  en  1899.  —  Objet: 
prèts  hypothécaires;  elle  a  une  succursale  à  Rio  de  Janeiro. 

Capital:  fr.  12.000,000,  en  5,000  actions  privilégióes  de  1,000  fr. 
entièrement  libórées  et  14,000  actions  ordinaires   libérées  de  10  **/o. 
Résultats  au  30  juin  1902: 

Prèts  concédés 7,860,908-00 

Bénéflce  net 450,561.78 

Réaerve» 78,128.26 

Cotation  (octobre  1902)  —  Act.  privil.  1,087. 

Société  anonyme  industrielle  et  pastorale  belge.  —  Sud-ame- 
ricaine,  fondée  en  1894.  —  Objet:  prèts  hypothécaires. 

Capital:  fr.  13,000,000,  en  8,000  actions  privilégiées  à  fr.  1,000 
entièrement  versés  et  10,000  actions  ordinaires  à  fr.  500  libérées 
de  50  7o»  plus  12,000  parts  de  dividendo  sans  valeur  nominale  et 
frane  15,000  d'obligations. 

Résultats  au  30  juin  1902: 

Prèts  concédés 25,205,072.33 

Bénéflce  net 1,520,883.64 

Réserves 2,052,858.31 

Cotation  (octobre  1902)  —  Act-  privil.  1,100. 
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f)  Farmi  les  nombreuses  sociétés  coloniales  anversoisesy  dont 
les  succès  ont  ótó  d'ailleurs  divers,  je  me  bornerai  aux  citations 
suivantes: 

Abir  (AnglO'Bélgi'an  India  Rubber  &  O".)  —  Le  capital  est  di- 
vise en  2,000  parts  sans  valeur  nominale  dont  1'  Etat  indépendant 
du  Congo  en  possedè  1,000. 

Cette  socióté  importe  surtout  du  caoutchouc  du  Congo:  c'est 
elle  qui,  par  ses  succès  colossaux  du  début,  a  donne  le  branle  à 
tout  le  groupe  colonia!.  La  part  qui  a  valu  un  istant  30,000  fr. 
est  cotée  aujourd'hui  (octobre  1902)  fr.  11,925,  en  reprise  d'ailleurs. 

Socièté  anversoise  de  commerce  au  Congo.  —  Soeur  et  rivale 
de  la  précédente:  son  capital  est  divise  en  3,400  parts, dont  l'Etat 
indépendant  du  Congo  possedè  la  moitié.  La  part  est  cotée  au- 
jourd'hui  (octobre  1902)  fr.  5,500,  aprés  avoir  valu  le  doublé. 

§  2.  AGBNTS   DE  CHANGB. 

Ayant  ainsi  termine  ce  qui  a  trait  aux  établissements  finan- 
ciers,  il  me  reste  à  parler  des  agents  de  change  et  de  la  bourse 
des  fonds  publics. 

La  profession  d'agent  de  change  est  libre  en  Belgique  et  les 
agents  de  change  y  sont  très  nombreux:  200  agents  opérent  à 
Anvers;  presque  tous  sont,  en  mème  temps,  commissionnaires  en 
fonds  publics. 

§  3.   BOURSE   DES   FONDS   PUBLICS. 

Fréquentaiion.  —  La  bourse  des  fonds  publics  se  tient  dans 
un  locai  attenant  à  la  bourse  de  commerce  et  mis  à  la  disposition 
des  intéressés  par  l'administration  communale,  moyennant  le  paie- 
ment  d'une  taxe  de  fréquentation.  L'administration  garde  la  police 
du  locai. 

Sont  admis  au  parquet  les  banquiers  et  leurs  fondés  de  pouvoir, 
ainsi  que  les  agents  de  change  et  leurs  délégués,  à  certaines  con- 
ditions  qu'on  voudrait  rendre  plus  sévréres. 

Il  ne  se  tient  qu'une  bourse  offlcielle  par  jour,  de  1  à  3  heuresj 
les  samedi,  dimanche  et  jours  fériés,  il  n'y  a  pas  de  bourse  offlcielle. 
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Commission  de  la  bourse.  —  L'administration  communale 
nomme  une  commission  chargée  d^arrèter  la  còte  offlcielle  des  va- 
leurs,  changes  et  billets  de  banquQ  ayant  été  traités  au  comptant 
à  la  séance  du  jour. 

La  commission  décide  aussi  ^e  l'admission  d'une  valeur  à 
la  còte. 

Règlement  des  transactions.  —  Quant  au  terme,  les  titres  sont 
livrables  à  l'une  des  liquidations  bimensuelles  dont  les  dates  sont 
flxées  par  la  commission  de  la  bourse. 

Sauf  stipulation  speciale,  une  opération  au  comptant  est  censée 
devoir  se  liquider  le  lendemain  de  la  négociation  avant  midi  dans 
les  bureaux  de  Tacheteur.  Toutofois,  celui-ci  ne  peut  exiger  la  liqui- 
dation  d'une  affaire  ayant  pour  objet  des  tilres  indigènes  qu'à 
partir  du  8°*®  jour  de  bourse  aprés  la  conclusion  :  pour  les  valeurs 
étrangères  ce  délai  est  de  17  jours. 

Tout  chèque  ou  eflfet  vendu  en  bourse,  est  livré  le  jour  mème 
dans  les  bureaux  de  l'acheteur.  Le  paiement  s'éffectue  le  lendemain 
de  la  négociation  dans  la  matinée. 

Les  espèces  et  les  billets  de  banque  doivent  ètre  livrés  dans 
les  bureaux  de  l'acheteur  et  payés  contre  livraison. 

Venie  publiqtce  mensuelle.  —  Le  1®'  jeudi  de  chaque  mois,  il 
est  tenu  une  venie  publique  au  comptant  dans  laquelle  les  agents 
de  change  ont  seuls  le  droit  d'exposer  en  vente,  ou  d'acheter  des 
titres. 

A  la  vente  publique  toutes  les  valeurs  sont  admises,  mème 
celles  qui  ne  sont  pas  cotées  oflElciellement. 

Courtages.  —  Il  est  compté  pour  la  négociation  de  fonds  publics, 
tant  au  comptant  qu'à  terme: 

1  Voo  à  payer  tant  par  le  vendeur  que  par  l'acheteur; 

1  ""/oc  pour  les  prèts  sur  fonds  publics,  a  payer  par  l'em- 
prunteur  pour  chaque  terme  de  trois  mois; 

1  Voo  pour  les  reports  par  quinzaine,  à  payer  soit  par 
l'acheteur,  soit  par  le  vendeur; 

3/4  Voo  pour  la  négociation  d'effets  de  commeice,  chèques, 
billets  de  banque,  etc,  à  payer  par  le  vendeur. 

Principales  valeurs  traitées,  —  Gomme  iraportance,  la  bourse 
des  fonds  pubblics  d'Anvers  n'atteint   pas  celle  de   Bruxelles.  Le 
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marche   financier   anversois  a  copendant  une  signification  pour  les 
valeurs  coloniales  locales  et  surtout  pour  les  valeurs  sud-americaines. 
Principales    valeurs   traitées   à    la    bourse    d'Anvers    durant 
l'année  1902: 


It99 


"/o 


Belge  3  «/o 
Annuités  3 
Anvers  .... 
Bruxelles.  .  .  . 
Argentili  86  5  Vo. 

»         intér.    88 

»  extér.  88 
Brésil  79 ...  . 
»  88.  .  .  . 
Méxique  85  .  .  . 
Uruguay  3  V2  •  • 
Venezuela  81  .  . 
Allemand  90  .  . 
Autriche  métallique 

»  nationales 
Espagne  82  .  .  . 
Russie  59    ..    .    . 

»      80     .    .    . 
Turquie  D    .    .    . 

»  B  .  .  . 
Portugal  .... 
Cédules  or    .    .    . 

»       D  papier  . 


Valeurs  coloniales  —  Cours  au  31  décembre. 


AbirVìo  .... 
Anversoise  Vio  •  .  • 
Agricole  du  Mayombé 
Banque  d'outremer  . 
Commerce  colonial  . 
Comptoir  congolaìs    . 

Congo  pour  le  commerce 
rindustrie      .    .    . 


1,750 

1,100 

610 

600 

105 

3,400 


1900 

2,515 

800 

500 

450 

62 

1,850 


1,430 
570 
190 
325 
20 
700 


et 


2,550         3,400 


2,100 


1902 


96.60 

95.40 

99.00 

99.90 

96.10 

93.75 

97.00 

99.25 

05.50 

104.00 

107.00 

110.50 

04.10 

105.  75 

107.50 

108.  75 

90.25 

91.00 

90.00 

97.75 

67.25 

68.00 

63.50 

77.  25 

70.00 

71.50 

67.00 

77.00 

56.00 

62.75 

64.75 

78.00 

57.00 

62.75 

69.50 

78.85 

24.15 

26.00 

25.25 

24.25 

46.30 

47.50 

48.25 

55.55 

24.00 

31.00 

25.00 

34.00 

87.25 

86.50 

89.00 

90.90 

80.25 

80.90 

99.00 

101.00 

79.60 

80.10 

98.75 

101.00 

63.50 

68.50 

73.00 

83.00 

84.75 

82.00 

83.25 

83.50 

99.25 

99. 00  ■ 

99.00 

100.15 

21.80 

— 

23.75 

27.50 

44.25 

25.33 

26.75 

54.00 

22.75 

24.75 

26.75 

30.00 

67.00 

66.50 

66.00 

74.00 

36.35 

36.90 

34.00 

39.38 

1902 

1,314 
610 
100 
252 


025 
1,700 
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Valaurt  1899  1900  1901  1902 

Chemin  de  fer  ord.    .     .     .  2,300  2,250  1,630  1,165 

»             fondateur    .  8,450  8,850  5,200  2,425 

Grands  lacs —  —  —  262 

Haut  Congo  ord 2,700  2,700  1,300  910 

Ibenga      .    , 975  450  225  — 

Katanga 610  1,475  1,325  975 

Loaugó 200  140  90  53 

Lomami 1,125  1,550  900  840 

Magasins  généraux    .    .    .  775  650  350  150 

Generale  africaine     .    .    .  1,575  1,457  1,050  750 

Sud  Kamerun 750  750  420  515 

Vicinaux  Mayombé    .    .    .  1,090  1,025  425  215 

Principales  émissions  annoncées  pendant  l'annóe  1902: 

Banque  belge  de  Prèts  Fonciers 3,150,000 

Comp.  internai,  des  Wagons,  Lits,  etc 15,000,000 

Comp.  des  eh.  de  fer  aux  grands  lacs  africains    .    .  17,500,000 

Manufacture  hollando-belge  de  toiles  cirées,  etc.  .    .  1,500,000 

Emprunt  chinois  5  ^/o  1898 45,722,000 

Fiacres  automobiles 500,000 

Ville  de  Vienne  4  *>/o  1902 299,250,000 

Chantier  naval  anversois 1,000,000 

Ville  de  Bruxelles  2  V^  ^/o  1902 30,000,000 

La  Liéue 1,000,000 

Agricole  et  industrielle  d'Egypte 3,750,000 

Emprunt  bulgare  5  Vo  1902 106,000,000 

Agricole  et  industrielle  d'Egypte 2,500,000 

Trust  néerlandais  Wilhelmina 200,000 

Emprunt  douanier  ottoman  4  Vo  1902 168,091,300 

GAND. 

Les  deux  banques  à  citer  sont  les  suivantes: 

Banque  de  Flandrey  fondée  en  1841.  —  Objet:  aider  au  déve- 
lopperaent,  au  progrès  et  à  la  prospérité  de  l'agriculture,  du  com- 
merce et  de  l'industrie:  en  conséquenc/e,  escompter  des  effets  de 
commerce  et  faire  de  avances  ou  ouvertures  de  crédit  contre  ga- 
ranties  personnelles  ou  róelles. 

Capital:  fr.  3,171,500,  en  6343  actions  de  fr.  500,  entièrement 
libérées. 
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Résultats  au  13  dócembre  1900: 
Entrées  en  portefeiiille  environ    .    .      170,000,000. 00 

Bénéflces  bruits 635,267.19 

Réserves 84,469.74 

Dididende  fr.  —  Cotation  985. 

Banque  de  Gand,  fondée  en  1881.  —  Objet:  toutes  opérations 
de  banque. 

Capital:  fr.  10,000,000,  en  20,000  actions  de  fr.  500. 

La  place  de  Gand  compte,  en  outre,  quelque  douze  banquiers  et 
agents  de  change. 

Quelques  mots  encore  au  sujet  de  trois  autres  banques  établies 
dans  le  ressort. 

La  banque  de  la  Fiandre  occidentale,  établie  à  Bruges  et 
fondée  en  1881,  au  capital  de  fr.  4,000,000,  en  8,000  actions  de 
fr-  500. 

La  Banque  de  Courtraiy  fondée  en  1878,  au  capital  de  francs 
1,500,000. 

La  Banque  de  Waes,  fondée  en  1864  à  St-Nicolas,  au  capital 
de  fr.  4,000,000. 


Chapitre  IV. 
A)  Développement  de  Tagriculture. 

kìnsì  qu'il  a  été  rappelé  plus  haut,  l'agriculture  est  fort  déve- 
loppée  dans  le  ressort  et,  sauf  dans  les  dunes  maritimes  et  en  Cam- 
pine, on  peut  dire  que  pas  un  ponce  de  terrain  n'est  laissé  inculte, 
on  y  pratique  sur  une  grande  échelle  la  culture  dérobée  qui  permet 
d'obtenir  deux  récoltes  diflférentes  par  an  sur  une  mème  terre. 

Les  deux  Flandres  et  la  province  d'Anvers  sout  des  pays  de 
petite  propriété. 

En  1895  la  prov.  d'Anvers  comptait  1 19,623  agriculteurs  soit  15,54  ®/o  de  la  pop.  tot. 

»         Fiandre  or ient.    »    239,408         »         23,35  *>/o       » 

»         Fiandre  occid.      »     182,885         »         23,72^0      » 

Or  poor  la  prov.  d'Anvers  pour  47 ,01 0 tems  prises eD  location,  il  y  en  a  20,9 1 8  de  moins  de  50  ares 

»     Fiandre  orient.  »  96,260  »  40,336        » 

»     Fiandre  occid.   »  93,803  »  55,176        » 
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Il  y  a  relativenaent  peu  de  machines  agricoles  employées,  ce  qui 
est  une  conséquence  du  morcellement  des  terres. 
Voici  les  chiffres  pour  Tannée  1880: 


Anvert 


Ftauidrt  orientala   FtauNlra  oceMaatala 


Mach,  à  baltre.    . 

493 

346 

245 

Locomobiles  .    . 

.    .            18 

36 

85 

Moissonneuses  . 

15 

9 

13 

Mach,  à  faucher 

11 

13 

19 

Faneus'es .     .    . 

.    .            19 

10 

10 

Rateaux  à  cheval 

.    .            10 

110 

146 

Semoirs  à  cheval 

^7 

48 

271 

Cependant  ces  chiflfres  doivent  avoir  augmenté  dans  des  pro- 
portions  notables,  à  la  suite  d*un  mouvement  tout  récent,  qui  porte 
maintenant  les  cultivateurs  à  se  réunir  en  coopératives,  pour  Tachat 
en  commun  de  machines  agricoles  et  d*engrais.  Le  prochain  recen- 
sement  agricole  nous  édiflera  à  cet  égard. 

Par  contre,  le  cultivateur  des  Flandres  a  étó  de  tout  temps  re- 
nommé  pour  l'emploi,  à  la  fois  judicieux  et  intensif,  des  amende- 
ments  et  engrais. 

Amendements  et  engrais  commerciaux  employès  en  1895: 

Anvart  Ftandra  orìantala  Fiandra  aocMantala 


Amendements .    .    . 

Engrais  azotés     .    . 

»        phosphatés . 

>  potassìque  . 

>  chimiques  com 

posés .  . 
Tourteaux  .... 
Engrais  de  ville  (environ) 

Autres  engrais  du  com- 
merce  


4,531,747  14,839,779  1 1,989,698 

3,725,517  1 8,427,244  40,178,824 

4,172,1 14  4,570,386  18,483,206 

551,410  1,007,953  3,756,437 

1 ,920,244  6,246,483  12,822,234 

469,855  4,122,238  19,712,839 

1 0,000,000  1 1 ,000,000  1 ,900,000 

16,058,383  19,929,787  8,735,032 


Une  loi  recente  (21  décembre  1896)  a  édicté  des  mesures  sévères 
pour  reprimer  la  fraude  en  matière  de  venie  d'engrais  chimiques. 
Ces  ventes  doivent  ètre  accompagnées  d*une  facture  contenant  le 
dosage  de  la  matière  livrèe,  en  principes  fertilisants  et  leur  état 
chimique.  Les  fraudes  donnent  lieu  soit  à  la  rescision  de  la  vente, 
soit  à  une  réduction  de  prix,  outre  une  peine  d'amende  et  de  prison. 
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Sont  ^alement  passibles  d'une  peine,  ceux  qui,  dans  leur  publicité, 
se  seront  faussement  prévalu   du   contròie  d'un  laboratoire  offlciel. 

Les  grandes  villes  ont  organisé  un  service  pour  le  transport 
de  vidanges  par  chemin  de  fer  vers  la  campagne,  où  elles  ont  éga- 
lement  établi  des  réservoirs  ad  hoc. 

Quant  au  degré  de  fertilité  du  sol,  on  peut  diviser  le  ressort 
consulaire  en  trois  zones. 

1®  La  zone  poldórienne,  terrains  argileux  exlrèmement  fertiles, 
qui  conviennent  surtout  pour  les  pàturages  et  s'étendent  sur  une 
distance  de  10  à  15  kilom.  le  long  du  littoral  ainsi  que  TEscaut 
maritime  et  infórieur,  c'est-à-dire  jusqu'au  delà  de  Tembouchure  du 
Ruppel. 

Le  long  de  la  mer,  cependant,  il  y  a  la  lisière  des  dunes,  très 
mince  entre  Middelkerke  et  Heyst,  plus  étendue  vers  la  frontière 
frangaise  d'un  coté  et  vers  la  frontière  hoUandaise  de  l'autre.  Les 
dunes  se  composent  de  sables  mouvants,  que  cependant  chaque  jour 
voit  recouvrir  d'un  tapis  plus  étendu  de  gazon,ou  d'autres  plantes 
flxant  le  sable. 

2«  La  zone  sablonneuse  a  pour  limites  septentrionales  la  zone 
poldérienne  et  comprend  ainsi  tonte  la  province  d'Anvers,  sauf  les 
rives  de  l'Escaut;  ses  limites  méridionales  sont  formées  dans  les 
Flandres,  par  la  ligne  sinueuse  menée  de  Bixmude  à  Ypres,  Courtrai, 
Audenarde  et  Alost. 

Ce  sont  des  plaines  basses,  dans  lesquelles  on  distingue  cepen- 
dant deux  contrées  très  diflférents  au  point  de   vue   de  la  fertilité: 

a)  La  Fiandre  sablonneuse:  silicieuse  et  maigre,  elle  serait 
aussi  stèrile  que  la  Campine,  si  la  mer  n'avait  depose  un  sous-sol 
argileux,  au  moyen  duquel  l'industrie  active  des  habitants  a  pu 
amender  le  sol  et  le  fertiliser.  Elle  est  très  productive  en  céréales, 
plantes  fourragères  et  plantes  industrielles:  lin,  colza,  houblon,  tabac. 

Une  partie  de  de  la  province  d'Anvers,  c'est-à-dire  la  bande  de 
terrain  situóe  entre  l'Escaut  et  une  ligne  menée  d'Anvers  à  Lierre, 
jouit  des  mèmes  avantages  que  la  Fiandre  sablonneuse  et  est  d'une 
fertilité  égale. 

b)  Par  contro,  la  Campine,  qui  s'étend  sur  le  reste  de  la  pro- 
vince d'Anvers,  est  une  contróe  naturellement  stèrile,  couverte  de 
bruyères  et  de  marais  tourbeux.  Les  parties  irriguées  et  amendées, 
surtout  au  moyen  des  boues  des  villes,  produisent  le  seigle,  le  sar- 
razin  et  la  pomme  de  terre.  11  y  a  aussi  des  pàturages  et  des  sa- 
pinières. 
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3^  La  zone  limoneuse,  qui  comprend  dono  les  terres  les  plus 
méridionales  des  Flandres,  présente  l'aspect  d'une  plaine  lógèrement 
accidentée,  d'une  altitude  moyenne  de  100  mètres.  Elle  est  recou- 
verte  par  une  puissante  couche  de  limon  argilo-calcaire  qui  la  rend 
d'une  grande  fertilité  et  produit  les  récoltes  les  plus  variées:  fro- 
ment,  seigle,  orge,  avoine,  Un,  tetterà  ve,  trèfle,  etc.. 


Etendtce  et  répartition  du  domarne  agricole 
(Recensement  de  1895). 


Grande 
culture 


Oéréales,  etc. 


Anvers 

Hect  a.  e. 


Fiandre 
orientale 

H.    a.    e 


Fiandre 
occidentale 

n.   a.   e 


Farineux 


froment   . 
épeautre  . 
mèteil 
(  seigle 
orge  et  escourgeon 
avoine 
sarrazin   . 


Légumineuses 


féveroles  . 
pois 


Plantes        , 
industrielles    \  taoac 


chanyre   . 

lin  .         .         . 

colza,  navettes,  etc. 


Plantes 
racines 


houblon  . 
chicorée  . 
betteraves  sucrières 

betteraves  fourragères 
carottes  (1'®  récolte) 
navets     (1'®  récolte) 
pommes  de  terre 


7S2 


4,299,16 

101,55 

847,09 

44,852,24 

2,827,98 

11,742,38 

898,92 

449,00 
637,62 

34,94 

1,395,11 

141,66 

4,88 

2,31 

148,06 

780,65 

1,401,59 

234,26 

1,045,85 

22,248,17 


21,272,08 

276,02 

5,487,25 

53,728,01 

6,426,96 

17,698,10 

987,58 

1,738,62 
623,16 

319^15 

10,653,30 

412,66 

385,88 

624,22 

1,278,39 

2,074,19 

6,151,22 

1,329,44 

1,778,48 

33,197,70 


33,272,83 
169,60 
962,08 

38,576,85 
6,938,19 

22,868,58 
271,46 

8,436,12 
2,8773? 

107,96 
12,635,58 

339,69 
1,048,45 
1,497,30 
8,472,03 
2,239,76 

9,180,20 

611,01 

1,427,39 

30,003,62 
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Etendue  territoriale 

Anvera 

Fiandre 
orientale 

Ftondre 
oocidentala 

Hect.  a.  e. 

H.    a.    e. 

H.    a.    e 

Beport 

12,95 

.. 

78,32 

Futaie  pleine  . 

.. 

•  ■ 

i  Taillis  composés 

•  • 

•  • 

0,26 

•    ì       »      simples 

.. 

0,50 

.. 

1  Semis  et  plantis 

•  • 

•  • 

•  • 

1  Eésineux 

2,688,79 

8,67 

3,76 

Futaie  pleine   . 

29,55 

.  • 

•  • 

Taillis  composés 

270,20 

•  • 

214,24 

<        »      simples 

13,05 

250,00 

10,30 

Semis  et  plantis 

.. 

.. 

Eésineux 

876,86 

534,89 

216,06 

Futaie  pleine   . 

828,73 

1,860,64 

1,094,29 

Taillis  composés 

7,193,23 

3,102,25 

4,661,71 

•   <        »      simples 

3,052,54 

720,17 

972,34 

/  Semis  et  plantis 

1,793,83 

179,01 

731,82 

1  Eésineux 

30,346,93 

4,880,00 

3,012,22 

Etendue  generale 

47,106,66 

11,034,13 

10,995,32 

or  **/o  à  rétendue  territoriale 

16.30^0 

3.68  Vo 

3.40% 

le  le  mentre  cette  statistique,  les  bois  et  forèts  soni  peu 

3  dans  les  deux  Flandres,  plus  importants  dans  la  province 

i  cause  des  nombreuses  sapinières. 

,  d'ailleurs,  les  essences  cultivées: 

)res  foresliers  résineux  —  conifères:  pins,  sapins,  épicéa, 

uya. 

)res  forestiers  feuillus  —  chène,  hètre,  orme,  frena,  charme, 

Tonnier,  robinier,  piatane,  bouleau,  aulne,  peuplier,  saule. 

utre,  comme  je   Fai  dójà   rapportò   plus  haut,  dans  les 

les  champs  sont  gónéralement  bordés  de  tilleuls  argentés 

leaux  et  le  long  des  ruisseaux  croissant  des  paupliers  et 
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des  saules  tronqués.   Les  routes  sont  plantées 
de  hètres,  de  marronniers  et  de  chènes. 

Les  propriótés  domaniales  sont  peu  impor 
consulaire  et  je  comprends  sous  ce  nom  le  do 
des  communes  et  des  établissements  publics: 
pauvres,  labriques  d'église,  etc. 

Je  ne  penso  dono  pas  devoir  mentionner  les  ro 
etc.,  aflFectés  à  des  services  publics  et  par  coni 

L'Etat  ne  possedè  guère,  corame  domaine 
la  mer  et  les  dunes  du  littoral,  puis  quelques  I 
que  le  montrent  les  statistiques  citées  plus  ha 

Les  biens  communaux  sont  un  peu  plus 
tent  principalement  dans  des  bois  et  bruyères 

Enfln,  les  propriétés  des  établissements  p 
des  hospices  et  hópitaux,  sont  plus  variées  et 
certaines  localitós.  Les  hospices  de  Bruges,  pa 
de  nombreuses  propriétés  urbaines  et  rurales. 

Mais,  au  point  de  vue  économique,  cotte  q 
peu  d'importance,  attendu  que  les  biens  dont  s 
particuliers  et  exploités  comme  tous  autres  bi 

B)  Fiscalité. 

Les  recettes  ordinaires  du  trésor  public  ] 
lement  des  impóts  et  des  péages. 

Sous  le  nom  de  péages  on  comprend  le 
de  fer,  postes,  télégraphes,  téléphones,  canau 
n'y  est  pas  intéressée  directement. 

Quant  aux  impòts,  on  distingue  les  impót 
la  contribution  foncière,  la  contribution  persoi 
Tous  les  autres  impóts  sont  dits  indirects. 

Parrai  ceux-ci,  on  peut  citer  principaleraei 
les  mines;  les  douanes  et  les  accises  (sei,  al( 
timbro  et  l'enregistrement. 

Impóts  intéressant  particulièrement  h 

Impót  fonder.  —  Il  est  pergu  au  moyer 
trouve  por  tèe,  décrite  et  evaluée,  chaque  pare 
ture  diflférente.  Les  évaluations  cadastrales  soi 
revenu  réel:  dans  les  villes  le  revenu  cadastra 
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tiers  du  revenu  brut  réel,  et  à  la  campagne  Fóvaluation  est  méme 
moindre.  Le  cadastre  est  revisé  périodiquement;  une  opéralion  sem- 
blable  vient  d'avoir  lieu  et  elle  pourrait  avoir  pour  résultat  de  ré- 
duire  encore  Fimpot  en  faveur  de  la  campagne  et  de  Faugmenter 
proportionnellement  pour  les  villes. 

Sur  le  revenu  cadastral  l'Etat  per^oit  7  **/o  et  la  province,  ainsi 
que  la  commune,  de  leur  coté,  prélèvent  des  centimes  additionnele. 
Le  nombre  des  centimes  additionnels  provinciaux  est  généralement 
assez  faible  :  1 1  centimes  pour  la  province  d'Anvers.  Par  contre  les 
centimes  additionnels  communaux  sont  beacoup  plus  élevós  dans 
les  grandes  villes:  91  centimes  pour  la  ville  d'Anvers. 

En  somme,  Timpót  fonder  ii'est  pas  très  lourd  en  Belgique: 
en  1898  il  a  rapportò  au  trésor,  pour  la  part  de  l'Etat,  fr.  20,306,051, 
tandis  que  les  recettes  ordinaires  totales  avaient  été  de  fr,  679,986,221. 

Contribution  personnelle.  —  Elle  est  pergue  sur  la  valeur  loca- 
tive, sur  les  portes  et  fenètres,  sur  le  mobilier  et  sur  les  domestiques. 

La  valeur  locativo  est  estimée  par  des  experts,  d'après  le  loyer 
payé  et  les  charges  du  locataires:  elle  est  le  plus  souvent  estimée 
à  moins  de  la  moitié  du  loyer  brut. 

Le  mobilier,  c'est-à-dire  les  meubles-meublants,  est  également 
expertise,  sans  que  l'estimation  puisse  dépasser  le  quintuple  de  la 
valeur  locative. 

Dans  la  pratique,  cependant,  l'expertise  n'a  lieu  que  pour  les 
constructions  neuves;  sans  cela  on  continue  à  ètre  taxé  comme  le 
précédent  occupant. 

Quant  au  taux  de  la  taxe,  il  diflfère  d'après  le  rang  des  com- 
munes  établi  selon  leur  population.  La  province  et  la  commune  per- 
goivent  des  centimes  additionnels. 

En  1898,  la  contribution  personnelle  a  rapporté  au  trésor 
francs  10,767,896. 

Pour  cotte  mème  année,  les  9  provinces  de  la  Belgique  ont 
touché,  en  additionnels  sur  les  contributions  fondere  et  personnelle, 
francs  8,372,210,  et  l'ensemble  des  communes  belges,  francs  1 1,906,932. 
Or,  les  ressources  totales  des  provinces  se  montaient  à  fr.  18,819,013 
et  celles  des  communes  à  francs  207,857,375. 

Le  receveur  peut  exiger  que  ces  contributions  foncières  et  per- 
sonnelle se  payent  par  douzièmes  à  la  fin  de  chaque  mois.  La  bour- 
geoisie  s'acquitte  de  préférence  à  la  fin  de  chaque  semestre;  d'ail- 
leurs  les  contributions  rentrent  facilement  dans  tout  le  pays. 
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Le  propriétaire  paie  l'impól 
taire,  locataire  ou  détenteur,  qu 
son  nelle. 

Patente.  —  L'agriculteur, 
patente. 

Impóts  indirects:  Douanes 
rivés  ont  payé  a  l'importation,  fr 
et  les  viandes,  environ  francs  1, 
francs  751,000.  Ce  ne  sont  ce] 
encore. 

Accises.  —  Les  distilleries 
faveur,  mais,  eu  égard  aux  irn 
ètre  retirées.  Les  petits  planteu 

Timóre  et  enregislrement 
mutation  grèvent  assez  bien  le 
vente  publique  d'un  immeuble  < 

C)  Prix  moyens  des  pi 


Céréales 


Legumi- 
neuses 


Avoine    . 
Epeautre 
Froment 
Meteil  .  , 
Orge    .  . 
Sarrasin 
Seigle  .  . 
FèveroUes 
Pois  .  .  . 


Plantes 
industrielles 


Colza    . 
Houblon 
Lin  graines 
»    brut 
Tabac  .  . 

Pommes  de  terre  .  .  . 

„  \  Foin  .  . 

Fourrages  j  p^.„^ 
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D)  Elève  du  bétaiL 

L'élève  du  bétail  se  &it  sur  une  grande  échelle  surtout  dans 
la  région  poldérienne,  où  l'on  produit  également  le  cheval  de  race 
flamande  renommé  pour  sa  haute  taille  et  ses  formes  puìssantes. 

Statistiques  des  chevaux  et  bestiaux. 

(Becensement  de  1895). 

Amar*         FlMdrt  oritnlal*  Ftandr*  oecMMilato 

Ohevaux 21,495          297700  3M48 

Bètes  à  Comes 130,061         224,700  204,409 

Moutons 20,110          32,354  16,419 

Porcs 91,119         208,679  181,034 

Anes,  muleta  et  bardots      .           199              534  2,426 

Boucs,  chèvres  et  chevraux      43,546           58,628  57,733 

Prix  moyens  en  1889. 

Anvan       FlMdrt  oriMital*      FUui*«  o«eiiMrtiria 

Chevaux Fr.  408             993  836 

Poulains    . »    396             512  599 

Toureaux »    395            272  290 

Boeufs .     »    443             365  349 

Vaches  laitières »    438            353  307 

Bouvillons »     124              170  108 

Genisses »    268            253  283 

Veaux »      82            145  137 

Moutons »      21               37  39 

Agneaux »      .  .               25  16 

Porcs »     129               77  60 

Cochons  de  lait »      20              23  18 

Prix  de  la  viande  en  1899. 

(Dépe(ée  et  par  hilogr.). 

Amar*  GiMl             Primi 

Boeufs 1A2  1.26           l!40 

Toureux 1.28  1.17           1.35 

Vaches 1.36  1.16           1.20 

Veaux 1.83  1.58           1.50 

Moutons 1.41           1.58 

Porcs 0.99           1.35 
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Dans  les  villes  on  mange  aussi  la  viande  de  cheval,  doilt  le 
prix  est  d'environ  50  centimes  le  kil.  en  boucherie. 

Le  bétail  produit  en  Belgìque  ne  sufflt  pas  à  la  consommation  : 
en  1809  il  a  étódéclaré  en  consommation  à  la  donane:  espèce  bo- 
vine 65,554  tètes,  ovine  169,529  tètes. 

Par  mesure  sanitaire,  l'imporlation  de  la  viande  abattue  n'est 
permise  que  si  les  viscères  adhèrent  et  moyennant  inspection  vété- 
rinaire.  D*autre  part,  Timportation  du  bétail  peut  ètre  interdite  à 
certaines  frontières  en  cas  d'épizooties. 

Les  animaux  reconnus  atteints  de  maladies  contagieuses  doivent 
ètre  abattus  et  le  propriétaire  en  est  indemnisé  par  l'Etat. 

Pour  ne  citer  qu'un  chiffre,  en  1899,  année  de  grande  epidemie, 
il  a  été  abattu  pour  stomatite  apbteuse  : 

Province  d'Anvers 2,757  bètes 

Fiandre  orientale 12,266     » 

Fiandre  occidentale 111,221     » 

Gomme  produits  dérivés,  il  n'y  a  guère  à  citer  que  le  lait  et 
le  beurre;  on  ne  fabrique  pas  de  fromage  dans  le  ressort  et,  quant 
aux  autres  produits  de  l'abattage  en  dehors  de  la  viande,  il  en  sera 
parlò  au  chapitre  du  commerce. 

Dans  ces  derniers  temps  le  commerce  du  lait  a  pris  une  très 
grande  extension,  par  suite  de  nombreuses  sociétés  coopératives  et 
autres  qui  se  sont  constituées  dans  ce  but  et  aussi  des  besoins  des 
fabriques  de  margarine. 

Le  lait  qui  se  paie  à  la  ferme  de  6  à  7  centimes  le  litre,  se 
vend  en  ville  de  20  centimes  à  50  centimes. 

11  n'a  pas  encore  été  pris  des  mesures  contre  la  vente  du  lait 
provenant  d'animaux  tuberculeux. 

Le  bon  beurre  ne  se  vend  pas  à  moins  de  francs  3. 60  le  kilo- 
gramme,  et  le  beurre  de  Dixmude  va  jusqu'à  4  francs. 

Cependant  la  margarine  fait  une  concurrence  acharnée  au 
beurre.  Selon  le  recensement  industriel  de  1896,  il  y  avait  déjà  dans 
le  ressort  (exclusivement  province  d'Anvers)  5  fabriques  de  mar- 
garine employant  ensemble  189  ouvriers  et  293  chevaux  vapeur. 
Depuis  cotte  industrie  s'est  également  répandue  dans  les  Flandres. 
La  margarine,  corame  on  le  sait,  est  fabriquée  au  moyen  de  graisse 
d'abattoir  barattée  au  lait  et  teinte  en  jaune. 

Une  loi  règlemente  en  détail  la  vente  de  la  margarine:  on  ne 
peut  vendre  dans   un  mème  locai   le  beurre   et  la  margarine;  les 
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débits  doivent  porter  ostensiblement  le  mot  margarine  et  il  en  est 
de  mème  des  emballages.  Néamnoins,  comme  les  chimìstes  ne  sont 
pas  sùrs  de  reconnaìtre  les  mélanges  de  beurre  et  de  margarine, 
la  fraude  continue  et  se  pratiquer  presque  impunément 

E)  Aviculture. 

Le  paysan  belge  ne  donne  pas  en  general  à  sa  basse  cour  les 
soins  qu'elle  morite.  La  basse-cour  ne  se  compose  que  de  poules, 
les  dindons,  canards  domestiques,  oies  et  paons  étant  assez  rares 
surtout  en  pays  flamand.  De  plus,  les  poules  vagabondent  autour  de 
la  ferme  par  tous  les  temps  et,  dans  la  saison  froide,  elles  ne  pon- 
dent  pas. 

Ces  poules  sont  cependant  d'une  bonne  race,  à  la  chair  bianche 
et  succulente.  Elles  ont  le  plus  souvent  le  plumage  gris  blanc,  des 
pattes  courtes  et  grises,  la  créte  rouge  et  retombante.  Mais  il  existe 
beaucoup  de  croisements  avec  des  races  italiennes,  espagnoles  et 
bramapoutra. 

Les  oeufs,  qui  se  paient  a  la  ville  7  à  8  centimes  dans  la  saison 
de  la  ponte,  atteignent  15  à  20  centimes  durant  le  mois  d'hiver. 
Aussi  se  fait-il  une  importation  considérable  d'oeufs  italiens,  hongrois 
et  russes:  139,980  milliers  en  1899. 

Mais  il  existe  une  autre  industrie  très  rémunératrice,  c'est  Téle- 
vage  du  poulet  dit  de  Bruxelles  et  qui  se  fait  principalement  aux 
environs  de  Malines.  Le  oeufs  sont  éclos  a  la  couveuse  artiflcielle 
de  manière  que  les  poulets  soient  grands  vers  le  mois  de  décembre  ; 
ils  sont  alors  gavés  et  à  partir  de  la  Noél  et  du  nouvel  an  ils  at- 
teignent des  prix  très  forts  pour  Texportation  vers  Londres  et  Paris: 
ces  prix  vont  jusqu'à  10  et  12  francs  la  pièce  avant  le  gavage. 

Enfln,  dans  toutes  les  villes  flaraandes  on  élève  en  nombre  les 
pigeons  voyageurs.  La  race  gantoise  est  particulièrement  renommée 
pour  sa  vitesse. 

F)  Chasse. 

Voici  un  aper^u  des  lois  sur  la  chasse: 

Nul  ne  peut  chasser  sans  permis  délivré  par  Tautorité.  11  est 
défendu  de  chasser  en  dehors  des  époques  fixées  par  le  gouverne- 
ment  et  avec  des  armes  ou  engins  prohibés.  11  est  interdit  de  chasser 
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sur  le  bien  d'autrui  sans  autorisation  du  propriétaire.  Le  proprié- 
taire  peut  chasaer  et  faire  chasser  en  tout  temps  et  sans  permis 
dans  ses  possessions  attenantes  à  son  habitation  et  entourées  d'une 
clóture  contìnue.  Les  cultivateurs  peuvent,  sous  certaines  conditions, 
détruire  les  lapins  qui  viennent  ravager  leurs  champs.  Quant  aux 
bètes  fauves,  le  propriétaire  ou  fermier  peuvent  les  tuer  mème  au 
moyen  d'armes  à  feu  quant  elles  portent  dommage  à  leurs  prò- 
priétés.  La  destruction  de  certains  oiseaux  insectivores  est  en  tout 
temps  prohibée. 

On  chasse  dans  le  ressort  consùlaire  les  canards,  sarcelles,  poules 
d'eau,  bécassines,  faisans,  perdrix,  cailles,  bécasses,  lièvres,  lapins,  etc, 
et,  dans  les  tenderies,  les  pinsons,  béguinettes,  mauviettes,  etc. 

Permis  de  port  d'armes  de  chasse  délivrés  en  1899: 

Province  d'Anvers 1,170 

Fiandre  orientale 1,023 

Fiandre  occidentale 1,077 

En  general  des  chasseurs  se  plaignent  de  la  disparition  pro- 
gressive du  gibier. 


0)  P6che. 

P  Péche  maritime.  —  L'importance  de  la  pèche  maritime  est 
loin  d'augmenter  sur  le  littoral  belge;  on  n'arme  plus  guère  pour 
les  campagnes  lointaines  vers  l'Islande,  etc;  seul  Tarmément  des 
chalutiers  à  vapeur  a  fait  faire  quelques  progrès.  En  general  les 
niarins  trouvent  plus  lucratif  de  s'employer  durant  la  belle  saison 
aux  mille  métiers  créés  par  le  luxe  de  la  vie  balnéaire,  si  intense 
sur  tout  le  littoral  et  ils  y  gagnent  plus  commodément  que  sur  TO- 
céan  de  quo!  passer  les  mauvais  mois. 

Etat  de  la  péche  maritime. 

AméM     NomlNrt  dt  dialoaptt    Equlpage    Pflche  de  la  moroe     PoUto  pèche  du  hareng     Péohe  de  marèe 

Kil.  Franes  Franca 

1898  398  1,934       116,032  275,700         3,857,279 

1899  381  1,927         81,135  170,850         4,537,998 
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Dénombrement  de  la  flotte  de  péche  au  31  décembre  1901. 

Clialoiipes(8-50T.)    CanolsCpéelMoMIért)    ClMliitiert  à  vapMr  (5f-»0  T.) 


201 
41 

103 
61 
35 
15 
59 


142 


24 


Ostende  .  . 
Coxide  .  .  . 
La  Panne  .  . 
Heyst  .  .  . 
Vost-Duinkerke 
Nieuport  .  . 
Blankenberghe 

2®  Péche  fluviale.  —  La  pèche  fluviale  est  réglée  comme  suit: 
dans  les  fleuves,  rivières  et  canaux  navigables  ou  flottables,  le  droit 
de  pèche  est  exercé  au  proflt  de  l'Etat:  nul  ne  peut  y  pècher  sans 
ètre  adjudicataire  de  la  pèche. 

Cependant  il  est  permis  à  tout  le  monde  d'y  pècher  à  la  ligne 
flottante. 

Dans  les  autres  cours  d'eau,  le  droit  de  pèche  appartieni  aux 
propriétaires  riverains. 

Dans  le  bas-Escaut,  on  pèche  des  anchois,  plies,  soles,  anguilles, 
moules,  crevettes;  les  autres  cours  d'eau  du  ressort  consulaire  sont 
surtout  peuplés  de  brochets,  anguilles,  aloses,  etc 


Chapitre  V. 
Mines,  carriòres  et  miniòres. 

La  production  minerale  dans  le  ressort  consulaire  se  résumé 
comme  suit: 

PROVINCE  D'aNVERS. 

Mines  de  fer,  à  ciel  ouvert,  38,  employant  437  ouvriers.  A  la 
visite,  ce  minerai,  exploité  le  long  de  la  rivière  la  Néthe,  est  très 
pauvre  en  metal;  mais  on  le  mélange  à  des  minerais  d'autre  prò- 
venance,  ce  qui  communique  à  la  fonte  certaines  qualités. 

Carrières  de  sable,  à  ciel  ouvert,  3,  employant  192  ouvriers  et 
413  chevaux-vapeur. 

Ces  entreprises  sont  établies  entre  Héreuthals  et  Moli  en  Cam- 
pine. Le  sable  blanc  qu'on  y  trouve  est  très  prisé  pour  la  fabrica- 
tion  du  verre  et  on  l'exporte  mème  en  quantités. 
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L'entreprise  est  toute  mécanique.  Le  sable,  mélange  d'eau  à  la 
carrière,  est  ensuite  refouló  à  l'état  liquide  vers  le  lieu  d'embar- 
quement  sur  le  canal  de  jonction  de  l'Escaut  à  la  Mense. 

L'argile  plastique  est  exploitée  sur  une  grande  échelle  le  long 
de  TEscaut  et  du  Ruppel,  depuis  Niel  jusqu'à  Duflfel. 

II  y  existe  beaucoup  de  briquetteries  inécaniques  travaillant 
pour  Texportation.  En  tout,  le  nombre  des  briquetteries  est  de  231, 
disposant  ensemble  de  367  chevaux-vapeur  et  employant  de  nom- 
breux  ouvriers.  Gomme  les  briquetteries  non  mécaniques  ne  travail- 
lent  que  pendant  la  bonne  saison,  le  dernier  recensement  industriel 
ne  contient  pas  de  données  à  l'égard  du  nombre  des  ouvriers  y  em- 
ployés;  mais  il  peut  ètre  évalué  à  plusieurs  milliers. 

En  ce  qui  concerne  les  prévisions  de  l'industrie  minière  dans 
la  province  d'Anvers,  celles-ci  sont  pleines  de  promesses. 

Dans  la  province  de  Limbourg,  qui  séparé  la  province  d'Anvers 
du  fleuve  la  Mense,  on  a  découvert  de  nombreux  et  riches  gise- 
ments  de  houille  à  environ  400  mètres  de  profondeur.  Le  20  aoùt 
1902,  il  avait  déjà  été  domande  des  concessions  embrassant  au  total 
une  étendue  de  40,564  hect.  84  a.  :  la  superficie  de  la  province  de 
Limbourg  étant  de  240,000  hectares. 

Depuis,  les  sondages  entrepris  dans  la  province  d'Anvers  ont 
été  également  couronnés  de  succès  jusqu'à  une  distance  de  11  kilom. 
de  la  ville  d'Anvers. 

Avant  d'accorder  aucune  concession,  il  est  question  de  modifler 
le  regime  minier:  les  uns  voudraient  que  l'Etat  se  réserve  les 
raines,  tout  au  moins  ce  qu'il  faut  pour  alimenter  ses  chemins  de 
fer  et  empècher  la  hausse  excessive  du  combustible  par  l'action  des 
syndicats:  les  autres  voudraient  que  l'Etat  confie  l'exploitation  des 
raines  à  une  société  nationale  dans  laquelle  il  serait  interesse;  une 
organisation  semblable  existe  pour  les  chemins  de  fer  vìcinaux, 
D'autres  encore  se  contenteraient  de  voir  augmenter  les  redevances 
et  limiter  la  durée  des  concessions. 

Regime  actuel  des  mines  en  Belgique. 

Il  est  fait  une  distinction  entres  les  mines,  minières  et  car- 
rières. 

Les  mines  sont  celles  où  s'exploitent  en  fllons,  couches  ou  amas, 
les  métaux,  le  soufre,  le  charbon,  le  bitume,  l'alun,  etc. 
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lières  comprennent  les  minérais   de   fer   d'alluvion,   les 
euses,  alumineuses  et  les  tourbes. 
u'ières  renferment  les   ardoises,  pierres,  marnes,  sables, 
terie,  etc. 

mines  ne  peuvent  ótre  exploilées  qu'en  vertu  d'une  con- 
)rdée  par  le  gouvernement  ;  cette  concession  donne  la 
3rpétuelle  de  la  mine. 

peut  faire  des  recherches  de  raines-sondages,  etc,  sans 
nent  du  propriétaire  du  sol,  ou  Tautorisation  adminis- 
>ropriétaire  dùment  indemnisé. 

an  propriétaire  du  sol,  il  peut  faire  des  recherches  gans 
s,  mais  il  ne  peut  exploiter  sans  concession. 
priétaire  de  la  surface  dont  Tétendue  est  reconnue  suf- 
xploitation  de  la  mine  obtiendra  la  préférence  pour  la 
s'il  justifie  de  ressources  sufflsantes.  En  cas  de  concur- 
^opriétaire  de  la  surface  avec  l'inventeur,  ou  le  deman- 
ctension,  le  gouvernement  peut  s'écarter  de  cette  règie, 
ir  n'obtient  pas  la  concession,  il  doit  ètre  indemnisé  par 
nnaire. 

uè  de  la  concession  est  déterminée  par  des  points  fixes 
isface  et  passant  par  des  plans  verticaux  menés  de  cette 
s  rintérieur  de  la  terre  à  une  profondeur  indéflnie. 
:essionaire  de  la  mine  paie  à  l'Etat  une  redevance  pro- 

sur  les  produits.  11  paie  également  une  doublé  redevance 
portionnelle)  au  propriétaire  de  la  surface. 
veillance  des    mines   est  exercée  par   les   ingénieurs  du 
int. 

)ploitalion  des  miniéres   ne  peut  se   faire   qu'en   vertu 

ission. 

priétaire  d'un  fonds  sur  lequel  il  y  a  du  minerai  de  fer 

^st  tenu  de  l'exploiter  selon   les   besoins  des  usines  éta- 

e  voisinage.  A  défaut  d'exploiter  lui  mème,  les  maitres 

u  voisinage  peuvent   en   reprendre   l'exploitation   a  ses 

e  et  moyennant  indemnité. 

ploitation  des  carrières  a  lieu  sans  permission.  Si  Texploi- 

[1  par  galeries  souterraines,  elle  est  soumise  à  la  surveil- 

dministration. 

srminer,  encore  quelques  données  sur  l'industrie  minière 

ux  Flandres: 
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FLANDRE    ORIENTALE. 


Carrières  de  sable,  à  ciel  ouvert,  toutes  petites  exploitation  au 
nombre  de  19,  employant  27  ouvriers, 

Ensuite,  Dombreuses  petites  briquetteries,  huileries  et  poteries, 
en  tout  286  entreprises. 


FLANDRE  OCCIDENTALE. 


L'argile  plastique  est  exploitée  un  peu  partout,  surtout  aux 
environs  de  Courtrai  et  de  Bruges.  En  tout,  157  briquetteries  à  la 
main  et  11  briquetteries  mécaniques. 


Chapitre  vi. 
A)  Développement  de  l'industrie  belge. 

La  force  de  l'industrie  de  ce  pays,  c'est  le  bon  marche  de  la 
main-d'oeuvre  et  ce  bon  marche  résulte  du  coùt  minime  de  la  vie. 
En  effet,  la  Belgique  n'a  pas  de  grandes  charges  militaires  et  les 
impóts  sont  assez  légers.  De  plus,  comme  l'industrie  occupa  la  moitié 
du  pays,  l'agriculture  n'est  pas  assez  forte  pour  réclamer  a  son 
proflt  un  regime  protectionniste  et  ne  saurait  d'ailleurs  trouver  à 
cet  égard  d'alliée  dans  l'industrie.  Car  celle  ci,  à  cause  de  son  im- 
portance  relative,  ne  pourrait  opérer  comme  l'industrie  des  grandes 
puissances  protectionnistes,  qui  regagne  largement,  dans  le  marche 
intérieur,  les  concessions  qu'elle  doit  faire  pour  l'exportation.  A  la 
véri  té,  il  existe  certains  droits  d'entrée  grevant  le  pain  et  la  viande, 
mais  ils  n'ont  pas  grande  influence  sur  le  prix  de  ces  denrées,  qui 
sont  encore  beaucoup  meilleur  marche  ici  qu'ailleurs. 

Reste  la  question  ouv rièro  et  ici  la  situation  parait  plus  chargée. 
Pour  différentes  raisons,  se  rapportant  à  des  causes  politiques  an- 
térieures,  le  socialisme  s'est  développé  avec  une  incroyable  rapidité 
parmi  les  ouvriers  industriels  de  ce  pays.  Le  quart  des  électeurs 
sont  socialistes.  Les  patrons  n'ont  pas  su  combattre  le  mouvement 
en  temps  utile  et  il  en  résulte  que  le  conflit  entre  employeurs  et 
travailleurs  est  arrivé  à  un  état  aigu.  Les  grèves  ouvrières  ont  déjà 
fait  un  tort  considerale  à  bien  des  industries,  nolamment  à  l'in- 
dustrie du  verro  à  vitres,  jadis  en  quasi  monopole  de  la  Belgique. 
D'autre  part,  suivant  la  tendance  à  peu  près  generale  aujourd'hui, 
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belge  s'est  vu  obligé  d'instaurer  un  regime  de 
u  travail  industriel  et  une  politique  de  pré vo- 
lt cela  ne  va  pas  sans  des  dépenses  considéra- 
leront  Taugmentation  des  impóts,  rendront  plus 
3itions  d'exploitation  de  l'industrie,  sans  diminuer 
5  prétentions  des  ouVriers  à  de  hauts  salaires, 
à  ceci  que  les  concurrents  se  trouvent  déjà  aux 
èmes  difflcultés  et  que  la  question  ouvrière  prò 
partout  les  mèmes  conséquences.  Néanmoins,  on 
une  industrie  corame  celle  de  ce  pays,  qui  n'a 
jhemin  dans  le  marche  international  que  grace  a 
is  de  production. 

dire  qu'une  politique  coloniale  heureuse  est  par- 
en  Afrique  et  en  Asie,  une  place  à  celte  industrie 
utres  puissances. 

les  découvertes,  qui  s'annoncent  comme  brillantes, 
'ampine,  assureront  encore  pour  longtemps  l'indé- 
iustrie   belge   dans   l'approvisionnement  du  com- 


I  Provenance  des  matières  premières. 

il  sera  intéressant  de  passer  en  revue  les  princi- 
naturelles  de  ce  pays: 

Productions  minérales. 

—  Houille  et  tourbe. 
Cxtraction,  environ  200  millions  de  tonnes  par  an, . 
consommés  à  Pinterieur;  d'autre  part,  la  Belgique 

de  houille  de  l'Angleterre  et  d'Allemagne,  spé- 
'bon  à  coke,  qui  est  rare  dans  les  mines  belges; 
nent  importé  des  mèmes  pays. 

Per,  zinc,  plomb,  manganése. 

action  :  environ  200  mille  tonnes  à  peine  par  an  ; 
s'importe  en  quantité  de  l'Espagne,  la  Sardaigne 
nte  brute  de  l'Angleterre. 

action:  environ  10  mille  tonnes  par  an;  la  calamine 
de  l'Espagne  et  de  la  Sardeigne. 
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Plomb.  —  Gisements  à  peu  près  épuisés;  importation  du  mi- 
nerai d^Espagne  et  de  Sardaigne;  du  plomb  en  lingots  d'Australie, 
Espagne,  Etat-Unis  et  Mexique. 

Manganése.  —  Extraction  annuelle  15  milles  tonnes. 

Terres  el  pierres.  —  La  Belgique  possedè  de  nombreux  gise- 
ments de  terres  plastiques,  terres  a  briques,  sables  réfractères, 
sables  pour  verreries,  craie  bianche;  Talun,  extrait  de  Targile, 
s'exporte,  de  mème  le  sable  pour  verreries,  tandis  qu'on  importe 
de  la  craie  frangaise. 

Ensuite  il  convient  de  citer  les  gisements  de  phosphate  de 
chaux,  puis  les  carrières  qui  sont  d'une  grande  richesse  et  pro- 
duisent:  le  calcaire  à  chaux,  les  pierres  meulières  et  à  aiguiser,  la 
pierre  de  taille,  la  pierre  à  paver,  le  petit  grani t,  les  marbres;  la 
pierre  à  paver  s'exporte  en  quantités,  de  mème  certaines  espèces 
de  marbres;  par  contre,  nous  importons  du  granit  de  Suède  et  du 
marbré  d'Italie. 

Toutes  les  autres  matières  premières  minérales  doivent  s'im- 
porter:  il  en  est  ainsi  du  cuivre,  nikel,  étain,  souffre,  brai,  nitrate 
de  soude,  sei,  salpètre,  etc.;  de  mème  les  métaux  précieux  et  les 
pierre  précieuses. 

ProducUons  végétales  et  animales. 

Le  Un.  —  Est  indigène;  le  fll  de  lin  s'importe  de  l'Angleterre, 
l'AUemagne  et  l'Inde  anglaise;  l'importation  de  la  graine  de  lin  se 
fait  sur  un  grand  pied  et  est  de  toutes  provenances. 

Le  chanvre.  —  Est  également  indigène;  nous  importons  du 
chanvre  du  Mexique,  de  la  Sicile,  de  la  Russie  et  de  Manille  et  des 
graines  de  chanvre  surtout  de  la  Russie. 

La  graine  de  colza.  —  L'huile  de  colza  indigène  s'exporte. 

Le  houblon.  —  Culture  plutót  en  décadence;  on  importe  de 
TAUemagne  et  de  la  Bohème. 

L'orge.  —  L'orge  indigène  ne  suffit  pas  a  la  consommation 
des  malteurs  :  on  en  importe  un  peu  de  partout,  surtout  de  la  Rou- 
manie,  la  Russie  et  la  Turquie. 

Le  seigle.  —  Le  seigle  indigène  n'est  guère  voulu  dans  la  dis- 
tillerie; on  emploie  des  seigles  roumaines  et  russes. 

Le  mais.  —  N'est  cultivé  que  comme  piante   fourragère;  des 
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s  et  autres  industriels  l'importent  de  l'Amérique  du  nord, 
Une  et  de  la  Roumanie. 

oment  —  La  récolte  indigène  ne  répond  pas  de  ioin  aux 
xportations  d'un  peu  partout,  principaiement  de  TAmé- 
lord,  de  l'Argentine  et  de  la  Roumanie. 

lille.  —  Les  tresses  et  chapeaux  de  paille,  dont  la  Bel- 
l'exportation,  sont  fabriqués  en   partie   avec  de  la  paiUe 

ommes  de  terre.  —  La  féculerie  enaploie  des  pommes  de 
is  et  hollandaises. 

icorée.  —  Succèdane  du  café,  fait  l'objet  d'une  exporta- 
rement  considérable. 

tierave  sucrière.  —  Culture  importante,  donnant  lieu  à  une 
1  étendue  à  la  faveur  du  regime  des  primes:  les  rafBneurs 
nportent  du  sucre  de  canne,  surtout  des  Antilles  frangaises 

bac.  —  Le  labac  belge,  goùté  des  fumeurs  de  pipe,  ne 
a  fabrication  des  cigares,  ni  à  celles  des  cigarettes. 

5.  —  On  exporte  assez  bien  de  fruils  belges  en  Angle- 
:onflserie  belge,  par  contre,  importe  des  dattes,  des  prunes 
ìs  pommes  et  des  abricots,  ainsi  que  des  pommes  fraiches 
lie. 

livers.  —  Gomme  bois  de  construction,  la  Belgique  pos- 
1  et  le  sapin,  servant  de  perches,  màts,  bois  de  mines, 
ritable  bois  de  construction  courante  est  importé  de  la 
e  frène,  incomparable  pour  les  manches  d'outils;  le  hètre, 
pour  son  incorruptibilité  dans  les  travaux  hydrauliques,  le 
dur,  mais  à  croissance  trop  lente,  auquel  on  préfère  pour 
linaire  le  chène  de  Hongrie  et  mème  le  chène  d'Amérique 
is  industriel:  le  buis  et  le  poirier,  employés  par  les 
;ur  bois;  les  vanniers  trouvent  d'excellents  matériaux 
mille  des  saules  et  exportent  un  compose  de  vannerie 
enforcée  de  rotins;  le  chène  et  le  hètre  donnent  la  tan, 
\  néanmoins  des  quantilés  croissantes  de  tannants  exoti- 
abriquants  de  papier  employent  beaucoup  de  bois  du 
me  bois  d'ébénisterie,  il  n'y  a  guère  que   le  chène  indi- 
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gène,  encore  le  chène  d'Amérique  lui  fait-il  une  concurrence  très- 
vive;  quant  au  noyer,  au  cérisier  et  quelques  autres,  les  bois  des 
pays  chauds  leur  sont  préférés. 

Cuirs  et  peaux.  —  La  production  indigène  reste  en  dessous 
des  besoins;  importation  de  cuirs  d'Amérique,  pour  semelles  surtout; 
les  petites  peaux  (chevreaux,  etc.)  viennent  de  la  Chine  et  des  Indes. 

Suif  et  graisses.  —  Production  indigène  insufflsante:  la  stéa- 
rinerie  demando  surtout  le  suif  d'Australie;  les  fabriques  de  mar- 
garine se  pourvoient  beaucoup  aux  abattoirs  de  Paris. 

Poils.  —  Le  feutre,  importante  industrie  belge,  se  fabrique  au 
moyen  de  poils  de  lapins  et  de  chat  du  pays. 

Comes  et  os.  —  Les  fabriques  de  colle  et  de  noir  animai  font 
de  grandes  importations  de  la  Piata  et  de  l'Australie. 

Sang  séché.  —  S'importo  de  la  Piata  et  de  la  Russie. 

Telles  sont  les  principales  matières  végétales  et  animales  que 
le  pays  produit,  mais  aucune  en  quantités  sufflsantes;  par  contro, 
la  Belgique  ne  possedè  pas  les  matières  premières  suivantes,  princi- 
palement  des  produits  coloniaux:  soie,  jute,  coton,  cacao,  caout- 
chouc,  huile  de  palme,  ivoire,  huiles  minérales,  gommes,  résines,  etc. 

CJ  Données  statistiques. 

Voici  quelques  données,  selon  les  résultats  du  dernier  recense- 
ment  general  des  Industries  et  métièrs  en  Belgique  (1896): 

a)   DÉNOMBRBMENT  DES  PATRONS  ET  OUVRIERS. 

11  y  a  en  Belgique  330,000  entreprises  industrielles,  dont  34  ap- 
partiement  à  des  communes  et  le  reste  à  des  particuliers.  Les 
exploitations  de  TEtat  n'  ont  pas  ótó  recensées  en  détail,  on  sait 
seulement  qu'à  la  date  du  recensement  les  chemins  de  fer  de  l'Etat 
occupaient  38,000  ouvriers. 

Les  34  usines  communales  emploient  1,300  ouvriers  et  com- 
prennent  :  20  usines  de  distribution  d'eau  alimentaire  ;  2  usines  de 
refoulement  d'eau  motrice;  7  usines  à  gaz;  3  usines  d'électricité, 
1  service  de  remorquage. 

L'immense  majorité  appartient  dono  à  l'industrie  privée.  Parmi 
celle-ci  il  faut  distinguer  trois  types  diffórents. 
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a)  La  production  centralisée,  où  le  patron  travaille,  soit  seul, 
soit  avec  des  ouvriers,  à  Tendroit  mèrae  de  l'entreprise. 

b)  La  production  décentralisée,  qui  comprend  à  son  tour: 

1)  L'industrie  à  domicile,  où  le  patron  fait  fabriquer  hors  de 
l'endroit  de  son  entreprise,  par  des  ouvriers  dissérainós  et  travail- 
lant  dans  leur  propre  domicile. 

2)  L'industrie  en  ateliers  publics  où  le  patron  fait  également 
fabriquer  hors  de  l'endroit  de  son  entreprise,  mais  cotte  fois  par 
des  ouvriers  agglomérés  dans  des  établissements  où  ils  louent  une 
place  et,  le  plus  souvent,  aussi  la  force  motrice. 

Industrie  proprement  dite 236,000 

»        à  domicile 93,650 

»        en  ateliers  publics    ....  350 

11  y  a  au  total  1,130,000  personnes  (860,000  hommes  et  270,000 
femmes)  occupés  dans  l'industrie  privée,  soit  29  ®/o  de  l'ensemble 
de  la  population  de  12  ans  et  plus. 

Sur  ces  1,130,000  personnes,  il  y  a  247,000  patrons  autonomes 
(175,000  hommes  et  72,000  femmes).  Farmi  ces  dernières,  25,000, 
travaillent  à  la  fois  chez  elles  et  à  la  journée  chez  les  particuliers, 
tout  en  ne  dépendant  d'aucun  patron  determinò. 

Farmi  les  247,000  patrons,  il  y  en  a  5,500  qui  font  exclusi- 
vement  travailler  au  dehors  et  1,500  occupant  à  la  fois  des  ouvriers 
en  atelier  et  au  dehors. 

On  compte  41,000  directeurs,  gérants,  ingénieurs,  contre  raaitres, 
surveillants,  employés  (38,500  hommes  et  2,500  femmes). 

La  population  ouvrière  de  l'industrie  privée  compte  842,000 
ouvriers  (646,000  hommes  et  196,000  femmes). 

Hommes  Femmes  Tetti    . 

1)  Ouvriers  qui  travaillent   dans 

les  fabriques,  usines,  ecc.      .      577,000        113,000        690,000 

2)  Ouvriers   travaillant  chez  eux 

pour  le  compte  de  fabricants        42,000  76,000        118,000 

3)  Membres  de  la  famille  des  pa- 

trons, employés  par  eux  pour 

les  aider  à  Touvrage   .     .    .        27,000  7,000  34,000 

L'industrie  a  domicile  occupo,  donc,  plus  du  sixième  de  la  po- 
pulation de  l'industrie  proprement  dite. 
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n  y  a  trois  fois  moina  de  femmes  que  d'homnies^  employés  dans 
rindustrie;  200,000  soni  ouvrières,  70,000  patronnes.  La  grande  ma- 
jorité  travaille  dans  les  ìndustries  du  vètements  (1 10,000  femmes  dont 
65,000  patronnes  et  35,000  ouvrières)  et  dans  les  industries  textiles 
(lOOjOOO  femmes  presque  toutes  ouvrières);  7,000  femmes  travaillent 
chez  elles  à  aider  des  parentes;  76,000  autres  travaillent  chez  elles 
pour  compte  de  patrons. 

L'industrie  privée  emploie  630,000  chevaux-vàpeur:  sans  y 
comprendre  les  chemins  de  fer  de  TEtat.  Industrie  du  transport 
(sans  l'Etat),  195,000  chevaux:  mines,  135,000;  industries  des  métaux, 
76,000;  industries  textiles,   68,000;  industries  alimentaires,  65,000. 

Malgró  le  développement  du  machinisme,  la  fabrication  à  la 
main  se  raaintient  dans  beaucoup  d'articles;  ainsi  il  y  a  encore 
25,751  tissérands  au  métier  a  bras,  contro  23,551  tisserands  au 
métier  mécanique.  Le  raème  phénomène  se  présente  pour  la  bonrie- 
terie,  la  corderie  et  l'armurerie. 

667  industries  et  métiers  différents   sont   exercés  en  Belgique. 

234,600  entreprises  appartiement  à  des  particuliers  ;  1,250  à 
des  société  par  actions  et  150  a  des  sociótós  cooperati  ves. 

Ouvriers  occupes  par  des  particuliers 410,000 

»  »       sociétés  par  actions.    .     .      280,000 

>  »  >>       coopératives    .     .  2,000 

La  moyenne  pour  les  entreprises  des  particuliers  n'est  que  de 
2  ouvriers;   pour  les  sociétés   par  actions,  la  moyenne  est  de  225. 

La  très  petite  et  la  petite  industrie  (atéliers  sans  ouvriers  cu 
avec  1  à  4  ouviers)  comprennent  les  9  Vs  dixièmes  des  entreprises 
et  des  patrons,  et  seulement  V2  dixième  des  ouvriers. 

La  grande  et  la  très  grande  industrie  (plus  de  50  ouvriers) 
occupent  les  six  dixièmes  des  ouvriers. 

Près  d'un  quart  de  l'ensemble  des  ouvriers  appartiennent  a  la 
très  grande  industrie  (500  ouvriers'  et  plus). 

6)  DURÉE  DU  TRAVAIL.  ' 

Pour  504,304  ouvriers,  la  durée  du  travail  a  pu  ètre  déter- 
minée  dans  la  proportion  suivante: 

8  heures  et  moins  .      3.  79  Vo 

8  à  9  h 6.  88  » 

9  à  10  .     ....     .     34.09  » 


10  à  10  V2 •     •     •    •     15-  44  » 
.801 


10  Vs  à  Uh 17.48^o 

11  à  11  Va     .     .     14.08  » 

11  V,  à  12     .     .     ,      6.15  » 

12  h.     .....      2.09  » 
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Le  travail  de  jour  se  rencontre  dans  72,405  entreprises,  sur 
72,435  occupant  des  ouvriers. 

Le  travail  de  nuit  n'existe  que  dans  1,169  entreprises.  Dans  480 
entreprises,  les  ouvriers  sont  occupés  exclusLvement  pendant  la  nuitj 
dans  833,  au  contraire,  les  ouvriers  travaillent  alternativement  par 
équipes,  se  relayant. 

Au  point  de  vue  des  ouvriers: 

89. 74  7o  travaillent  le  jour  seulement. 
10.26  »  la  nuit 
0.54  »  la  nuit  seulement. 
9.72  »  jour  et  nuit  alternativement. 

e)  SALAIRES. 

Farmi  les  hommes  de  plus  de  16  ans,  sur  467,542  dont  on  a 
pu  déterminer  le  salaire: 

113,000  gagnaient  moins  de  fr.  2.50. 
87,000         »         de  2. 50  à  3. 00  francs. 
100,000         »         de  3. 00  à  3.  50      » 
116,000         »  de  3.50  à  4.50      » 

50.000        »         plus  de  4. 50  francs. 
Gros  salaires:  gagnaient  fr.  7  -  7. 50  -  8  -  8.  50  -  9  -  9. 50  - 
10  -  10.50  -  11  -  11.50  -  12  -  12.50  -  13  et  plus,  respectivement, 
1,127  -  650  .  593  -  316  -  326  -  223  -  243  -  145  -  135  -  71  -  68 
-  69  -  391  ouvriers. 

Salaires  des  ouvrières  de  plus  de  16  ans,  sur  74,662  dèterminés: 

Moins  de  fr.  1.50 41.77  <»/o 

»           »  1,50  à  2.50 46.66   » 

Plus  de      »  2.50 11.57   » 

»           »  3.00 4.29   » 

»           »  4.00 0.52  » 

D)  Prìncipales  Industries  du  ressorL 

Le  ressort  consulaire  n'est  pas  industriel  au  mème  degré  que 
les  provinces  du  sud  et  de  Test  de  la  Belgique.  La  principale  in- 
dustrie du  ressort  et  celle  qui  a  les  origines  les  plus  anciennes,  est 
l'industrie  lextile,  avec  tous  ses  accessoires.  Les  plus  grandes  flla- 
.  ures  sont  établies  a  Gand  et  les  tissages  sont  disséminés  dans  toutes 
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les  localités  des  deux  Flandres;  il  y  a  encore  beaucoup  de  tisse- 
rands  travaillant  a  domicile.  L'industrie  dentéllière  est  ^alement 
très  ancienne  et  s'exerce  un  peu  partout,  à  domicile. 

L'industrie  mécanique  vient  en  second  lieu  comme  importance; 
elle  a  son  centre  à  Gand  (machines  à  vapeur  et  locomotives)  et  à 
Malines  (matériel  de  chemins  de  fer).  Depuis  peu,  de  grands  établis- 
sements  mótallurgiques  et  de  construction  navale  se  sont  érigés 
aux  environs  d'Anvers. 

Industries  du  ressort  concourant  surtout  à  Vecoportation, 

Outre  les  précédentes  il  faut  citer:  Les  briquetteries  et  fa- 
brique  de  ciments:  environs  d'Anvers  —  Les  fabriques  de  dynaraite 
(Turnhout)  et  de  poudre  (Wetteren)  —  Les  allumettes  :  vallèe  de  la 
Bendre  —  Les  huiles  végétales,  importante  industrie  disséminée  un 
peu  partout  dans  le  ressort  —  Les  bougées  :  Anvers  —  Les  couleurs 
et  vernis:  Gand,  Anvers  —  Les  sucreries,  rafflneries  et  candiseries 
—  Les  sucreries,  dans  les  Polders  —  Les  rafflneries,  candiseries,  a 
Anvers  et  Gand  —  La  fabrication  des  cigares  flns:  Anvers  — 
La  fabrication  du  papier:  Willebroeck,  non  loin  d'Anvers  —  La 
taille  du  diamant:  très  ancienne  industrie,  dans  laquelle  Anvers 
partage  avec  Amsterdam  (Payg-Bas)  une  spécialité  mondiale  —  L'in- 
dustrie de  la  vannerie  fleurit  surtout  au  pays  de  Waes  —  Les  cartes 
a  jouer  se  confectionnent  à  Turnhout  —  Les  toiles  cirées  et  linoleum: 
Anvers  —  La  préparation  des  poils  pour  chapellerie  se  fait  au  pays 
de  Waes  —  Les  appareils   télóphoniques   sont  fabriques  à  Anvers. 

Industries  du  ressort  travaillant  presque  exclicsivement 
pour  la  consommation  intérieure. 

Les  meuniers  travaillent  avant  tout  pour  l'intérieur.  11  n'y  a 
que  le  riz  décortiqué  (Anvers)  et  la  farine  de  riz  qui  soient  objets 
d'exportation. 

L'industrie  des  conserves  alimentaires  est  en  progrès:  on  com- 
mence  à  s'occuper  de  l'exportation  des  prìmeurs  en  conserves  et 
des  marmelades  de  fruits. 

Les  brasseurs  ont  un  vaste  marche  intérieur  devaut  eux,  et  les 
distillateurs  peuvent  en  dire  autant.  Les  genièvres  de  benne  quali téf 
que  les  distillateurs  anversois  expédiaient  naguère  dans  l'Amérique 
latine,  ne  sont  plus  autant  demandés. 

Le  chocolat,  la  margarine,  les  biscuits  sont  consommés  en  Bel- 
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gique  mème.  La  chicorée  torróflée  fait  Tobjet  d'un  commerce  actif 
d'exportation. 

Quant  a  l'industrie  du  vètement,  elle  fournit  au  pays:  il  u'y  a 
que  les  gants  qui  s'exportent. 

L'industrie  du  tabac,  surtout  en  ce  qui  concerne  le  tabac  a 
pipe  et  le  cigare  ordinaire,  est  très  dóveloppóej  ses  centres  sont: 
Anvers  et  Mouscron. 

E)  Participation  du  capital  étranger. 

Il  serait  assez  difficile  de  donner  des  chiffres  exacts  quant  a 
la  participation  du  capital  étranger  dans  Tindustrie  du  ressort. 

On  sait  que  le  capital  allemand  est  plus  ou  moins  interesse 
dans  les  diverses  entreprises  électrique.  L'Allemagne  a  concouru  à 
la  formation  du  capital  des  chantiers  navals  récemraent  établis  près 
d'Anvers.  Ensuite,  certaines  usines  allemandes  ont  des  succursales 
dans  le  ressort  (usine  de  désargentation,  calcination  de  minérais  de 
zinc,  préparation  d'engrais,  peignage  des  laines). 

La  société  des  eaux  alimentaires  d'Anvers  et  la  compagnie  du 
gaz  d'Anvers,  qui  possedè  encore  d'autres  usines  dans  le  ressort, 
ont  leur  siège  social  à  Londres.  Les  anglais  sont,  en  outre,  intéressés 
dans  une  grande  briquetterie  près  d'Anvers  et  dans  une  affaire  de 
ciments  dans  la  Campine. 

La  plupart  des  fabriques  de  margarine  sont  hollandaises. 

F)  Dénombrement  des  Industries  et  métiers  du  ressort. 

(Recensement  de  1896) 


Genre  d'industrie 

ProvinM  d'Anvers 
Koml)re  dea 

FlaiMlre  oriMtalt 
Kpmbre  des 

nandrs  socktenlals 
Mombre  des 

ou  de  métier 

exploiU- 
tions 

OQTriera 

chenni- 
up«>nr 

expIolU- 
tions 

ooTrien 

cbòTanz- 
Tipeor 

fiODI 

•BTrien 

ckeTtix- 

Tiptar 

Industì-ies  des  mines: 
Fer  (mines  à  ciel  ouvert), 

Industries  des  carrières: 

Sable  (mines  à  ciel  ouvert) 

Industries    connexes    et 
ciment  (fabriques)  .     . 

38 

3 

2 

437 

192 

778 

413 
1,970 

19 
29 

27 
234 

354 

•• 

.. 

.. 
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Genre  d'industrie 
OH  de  métier 


%duitries  des  métaux: 

■2.TL  usuels  autres  qne 
'  fer  (uaines  et  fabriq.). 

istructions  de  machi- 
68  et  d'ouyrageB  mé- 
ùliques 


istniotion   navale   et 
éparation  de  navires. 

iderìes 


réchaux   ferrants    et 
orgerons       .      .      .     . 

Turerie,  poèlerie,  fer- 
xmnerie 


niteries,  pointeries,  tré- 
•ileries    .... 


audronniers,  ferblan- 
ierg  rétameurs .     . 

IfàMuAries  eéramiques: 

iqnetteries ,    poteries , 
niileries  .... 


Muttries  chimiques: 
oduits  chimiques    • 
2  et  goudron     .     .      . 
Tiamité  et  poudre  .     . 

itiniettes 

òles,  bougies  et  savons. 
Muaries  et  métiers: 
ttleurs  et  enduits  .     . 
outchouc,  etc.    .     .     . 


Indutlries  chimiques 
spéciaìes: 

^traits,   essences,   en- 
?rai8,  etc 


ProvlM0jrAnv6rt 
Nombre  dcs 


exploit!- 

tiOBS 


116 

13 
61 

711 

209 

2 

267 

231 

14 
5 
3 

1 
61 

18 


15 


ovTrton 


816 

2,008 

1,244 

486 

1,624 
881 
129 
577 

196 
425 

77 

263 

1,288 

107 


304 


cbeTioz- 
Tapeur 


373 

713 

210 
54 

13 


150 
2 

367 

172 
125 

85 

80 

862 

18 


865 


FUmdrt  Tienlalt 
Nombre  des 


exploiti- 
tiois 


133 

47 

1,197 

186 

2 

356 

292 

17 
8 
1 

52 
169 


52 


OQTriers 


2,114 

747 
2,454 
793 
146 
594 

233 

429 

141 

1,903 

1,163 

261 

865 


eheTanx- 
Tipenr 


1,035 

207 

24 

112 

250 

2 

43 

165 
130 
250 
866 
2,219 

180 

806 


eipU 
ti» 


1,5 


n  L'epoque  do  recensement  étmit  une  epoque  de  chòmlage  dea  brlquetteries  i 
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Province  d'Anvort 

Fìwén  orientalo 

Fiandre  occidentale 

G^enre  d'industrie 

Nombre  des 

Nombre  des 

Nombre  dcs 

ou  de  métier 

eiploiU- 

tiODS 

•BTritrs 

eheTMX- 

vapeur 

exploiU- 

tiODS 

enTriera 

cheTiai- 
Tipeur 

exploiti- 

tiODS 

OBTrien 

cheTux- 

Tipew 

Industries  aìinientaires : 

Fabriques  de  farines,  mou- 
lins  à  vapeur  et  autres. 

353 

1,200 

2,253 

760 

1,983 

3,817 

669 

1,645 

1,950 

Boulangeries,  pàtisseries 
mécaniques  et  autres  . 

1,967 

3,821 

114 

2,562 

4,273 

73 

2,619 

4,161 

12 

Sucres,   candis   et   raffi- 
neries 

19 

1,441 

886 

12 

2,065 

2,328 

3 

586 

906 

Conserves  alimentaires  . 

12 

247 

116 

18 

87 

34 

12 

75 

4 

Brasseries  et  malteries  . 

309 

2,609 

1,338 

590 

3,243 

1,615 

524 

2,436 

1,275 

Distillation   et  rectifica- 
tion  d'alcool  et  de  11- 
queurs 

30 

546 

1,668 

20 

163 

198 

12 

135 

241 

Industries  alimentaires 
spéciales: 

Biscuits,  chicorée,  choco- 
lat,    giace   artifìcielle, 
margarine,   moutarde, 
vinaigrerie,  ete. 

80 

1,226 

1,192 

Industries  textiles: 

Fils  et  tissus  de  chauvre 
et  iute     

165 

87 

655 
2,859 

248 
2,178 

127 
94 

458 
534 

302 

Fils  et  tissus  de  coton  . 

13 

18 

• . 

250 

»             de  lin  .     . 

329 

1,303 

509 

3,073 

50,518 

29,204 

573 

1,135 

230 

»             de  laine    . 

34 

1,449 

775 

8,414 

7,232 

1,186 

6,912 

14,825 

2,910 

Fils  de  crins  et  poils 

6 

56 

7 

8 

92 

58 

816 

1,365 

60 

Tissus  spéciaux,  dentelles 
et  cordage    .... 

2,807 

3,643 

10 

15,502 

27,250 

1,111 

19,592 

27,768 

110 

Apprèts,  blanchiment,  im- 
pression  et  teinture     . 

25 

392 

219 

158 

2,416 

1,606 

55 

654 

494 

Industries  du  vetetnent: 

Confection  de  vètements 
pour  hommes  et  femmes 

5,955 

9,269 

8,551 

12,798 

3 

6,948 

9,873 

Chapeaux,  casquettes  et 
articles  de  mode     .     . 

639 

1,083 

, , 

1,229 

1,640 

•  • 

1,218 

1,544 

, , 

Linge,  etc 

456 

2,540 

77 
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2,251 

60 

573 

1,157 

26 
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Genre  d^ìndustrìe 
ou  de  métier 


Province  d'Anvtrt 
Nombre  des 


exploiU- 


•uTriers 


cbeTaui- 
TtpettF 


Flandr»  orletiltlo 

Nombre  dea 


eiploiU- 
tions 


OQTrieri 


rtaeTanx- 
Tipeur 


Ftondre  occhtonti'e 
Nombre  des 


eiploitt- 
tioas 


cbemi- 
Ttpeir 


Instirument8  de  chirurgie 
et  jde  précision  .      .     . 

Doreurs,  laqueurs,  mou- 
leurs,  statuaires,  pein- 
tres  sur  porcelaine , 
broderies  et  vitraux 
d'art,  etc 

Bijouterie,  orfèvrerie, 
ivoire,  médailles,  cise- 
leuTS,  graveurs,  bron- 
zea d'art,  carillons .     . 

Diamants,  taillerie  et  cli- 
vage 

IndìMtries  spéciahs: 

Brosses  et  vanneries. 

Cartes  à  jouer.     .     .     . 

Toiles  cirées  et  linoléums 

Carreaux  de  ciment  et 
beton  comprime 

Poils  pour  chapellerie     . 

Sacs  en  toile    .... 

Usines  de  di  stributi on 
d'électricité  et  d'eau 
alimentaire  et  de  force 
motrice 

Autres  industries  spé- 
ciales 

Industries  de  transporis: 

Chargement ,  déchar^e- 
ment,  arrimeurs,  dé- 
bardeurs 

Camionneurs  et  voituriers 

Transports  par  chemin 
de  fer  (sauf  l»Etat)      . 

Transports  par  eau:  ba- 
teliers,  haleurs  et  re- 
morquage      .... 


89 

258 
318 

398 
6 
1 

4 

5 

16 

47 

278 


7,559 
815 

26 
568 


245 

676 
1,952 

1,129 
474 
536 

53 

16 

145 

211 
721 


8,454 
2,013 

2,073 
1,464 


3 
506 

8 

790 


2,092 


8 
30,415 

2,515 


68 


38 


759 


11 
63 

278 


2 
431 


686 

874 

12 
512 


26 


329 


146 


1,613 


393 

1,063 

324 


9 

978 


863 
1,710 

479 
994 


1 

•• 

3 

49 

4 

19 

•• 

•• 

4 

567 

•• 

1 

48 

5 

95 

.. 

•• 

49 

181 

3 

218 

468 

•  • 

182 

•• 

823 

6,050 

24 

73 

176 

192 


72 


1,754 


30 


23 


817 
1,368 

1,848 


16,823 
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Chapitrb  vii. 
Ooinmerce. 

La  i)QpuIatìon  que  la  Belgique  doit  nourrir  (224  hab 
kilomètre)  ne  saurait  vivre  des  richesses  foncière,  na 
mobilière  réunies  existant  dans  le  pays:  plus  des  4/5  di 
d'existence  proviennent  du  travail  et  c'est  en  majeure  pa 
reuse  situatioa  de  ce  pays,  au  carrefour,  comme  on  1'^ 
trois  civilisatioDs  allemande,  (rangaìse,  anglaise,  qui  lui  ] 
prosperar- 

Le  commerce  general  de  la  Belgique   s'élève  à  3,65< 
de    francs  à  l'importation,  dont  2,260    millions   pour  le 
spéciaL 

Ces  chiflfres  se  décomposent  comme  suit: 

Importations  par  mer 1,850  milli 

dont,  par  le  port  d'Anvers.     1,300 

»  par  chemins  de  fer  et  voies  d'eau 

intérieures 1,800 

dont,  par  Anvers  ....       300 

Exportations  par  mer 1,400 

dont,  par  le  port  d' Anvers.       800 

»  par  chemins  de  fer  et  voies  d'eau 

intérieures     .....    2,000 

dont,  par  Anvers  ....       380 

A)  Commerce  special  d'exportation. 

Ce  commerce  est  pour,  ainsi  dire,  uniquement  alimenti 
dustrie,  soit  qu'elle  mette  en  oeuvre  les  produits  natui 
terre,  ou  de  Tagriculture,  soit  qu'elle  transforme  la  matière 
importée. 

D'une  manière  generale,  il  faut  dire  que  l'éducation 
ciale  des  industriels  belges  n'est  pas  toujours  a  la  hau 
vive  concurrence  qu'on  leur  fait  dans  le  monde.  Il  n'exis 
Belgique  de  groupements  industriels  sérieusement  orgai 
lutter  sur  le  marche  extérieur. 
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briques  de  glaces  ont  déjà  essayé  plusieurs   fois  d'un 
ais   n'ont  pas  réussi   dans  leurs  affaires,  faute  d'orga- 

les  charbonnages  il  existe  des  fédérations  partielles,  mais 
ament  puissantes. 

irreries  sont  afflliées  au  trust  de  l'Amérique  du  nord, 
le  leur  est  d'aucune  utilité  pour  les  marchés  orientaux. 
à  l'industrie  sidérurgique,  qui  óconomiserait  tant  de 
aux  en  constituant  une  grande  fédération  où  chaque 
deux,  trois  gros  établissements,  se  consacrerait  à  sa 
1  n'en  a  pas  encore  étó  question. 
ut  d'organisations  semblables,  ce  qui  manque  surtout 
e,  ce  sont  les  grandes  maisons  d'exportations  compa- 
lles  qui  opèrent  à  Londres,  en  AUeraagne  surtout  et  à 
eu  d'initiative  qui  se  déploie  à  cet  ógard  est  le  fait  de 
maisons  secondaires  trop  peu  puissantes  individuellement 
endant,  ne  songent  pas  à  s'unir  pour  constituer  par 
bonnes  agences,  dans  les  pays  consommateurs. 
aux  maisons  maritimes  qui  font  de  l'exportation,  elles 
silement  en  vue  que  le  frèt  qu'elles  se  procurent,  bornant 
1  à  procurer  aux  producteurs  des  connaissements  nets 
uciant  pas,  au  surplus,  du  sort  de  l'expédition. 
iséquence  de  cet  état  de  choses,  c'est  une  représentation 
des  producteurs  belges  sur  les  marchés  consommateurs, 
s  produits  belges  sous  une  étiq  nette  étrangère  et  le  peu 
e  de  la  marine  marchaiide  nationale. 
e  bien  un  mouvement  en  faveur  de  la  création  d'une 
'chande  belge;  mais  il  y  a  tant  de  mesures  préparatoires 
lue  la  question  est  encore  loin  de  sa  solution, 
ant,  ce  mouvement  et  d'autres  semblables  qui  poussent, 
Iques  années,  les  capitaux  belges  à  s'engager  au  loin 
ntreprises  coloniales  et  industrielles,  constituent,  en  tous 
nptómes  favorables. 

'a  d'indiquer  ici,  en  quelques  traits,  les  principales  bran- 
nmerce  d'exportation  de  la  Belgique: 

es,  wagons,  voitures,  armes  .    .    .  152  raillions  de  fr. 
is  minérales  brutes,  ciments  ...      55  » 

,  acier,  cuivre,  nickel,  fer,  plomb,  zinc  240  » 

ìes 88  » 
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Houille  et  coke 110  milUons  de  fr. 

Pierres  brutes,  taillées,  sciées,  poteries.    .  44  » 

Diamants 67  » 

Produits  chimiques;  drogueries,  teintures 

engrais,  résines,  bougies 184  » 

Fils,  mat.  textiles  brutes,  habillements,  mer- 

ceries,  tissus,  toiles  cirées,  cordages  .  390  » 

Papiers 16  » 

Bois 16  » 

Sucres 63  » 

Huiles  vógétales,  graines,  tourteaux.    .    .  55  » 

Conserves,  beurre,  légumes,  oeufs,  fruits  .  52  » 
Grains,  riz,  amidon,  farines,  houblons   et 

autres  végétaux 134  » 

Caoutchouc 35  » 

Chevaux 33  » 

Viandes 24  » 

Matières  animales  brutes 41  » 

Peaux 90  » 

La  rubrique  des  produits  agricoles  ne  doit  pas  donner  lieu  a 
des  malentendus  :  le  grain  exporté  est  d'origine  étrangère  ;  il  en 
est  naturellement  de  mème  du  riz  et  la  presque  totalité  des  farines 
provient  de  la  mouture  de  céréales  exotiques. 

Quant  aux  sucres,  Texportation  n'en  pouvait  se  faire  que  gràce 
aux  primes  et  l'on  ne  peut  pas  prévoir  encore  quels  seront  au  juste 
les  eflFets  de  la  dernière  conférence  de  Bruxelles. 

B)  Commerce  de  transìL 

11  y  a  trois  courants  à  considérer;  d'abord  le  transit  entre 
l'Allemagne  et  la  HoUande,  d'une  part,  et  la  France,  de  l'autre,  qui 
se  fait  par  voies  d'eau  intérieures  ou  par  chemin  de  fer:  les  che- 
mins  de  fer  et  quelques  agents  en  donane  y  sont  seuls  intéressós. 

Nous  avons,  ensuite,  le  transit  vers  les  pays  d'outre  mer.  lei 
encore,  comme  pour  l'exportation  proprement  dite,  le  commerce 
belge  n'a  pas  acquis  la  situation  qu'il  pourrait  prendre  et  cela  pour 
les  mèmes  raisons.  11  n'y  a,  pour  ainsi  dire,  que  les  agents  mari- 
times  qui  y  participent  et  pour  eux  le  transit  est  une  sourco  de 
grande  prospérité.   La  situation   privilégiée   d'Anvers,  le  dévelop- 

Sll 
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des  voies  ferrés  y  aboutissant,  en  font  le  port 
'  le  transit  de  l'Allemagne  de  l'ouest  et  du  sud, 
nord  de  l'Italie,  de  la  France  de  Test  et  mème 

ìsit  des  pays  d'outre  mer  vers  le  continent,  il 
ranche  du  commerce  d'importation. 

C)  Commerce  dimportation. 

se  concentre  pour  une  benne  part  à  Anvers. 
Te  ici  s'en  est  fait  une  spécialité  et  lui  a  im- 
mps  qu'une  vive  allure,  un  très  grand  dévelop^ 

importation  anversoises  sont  ou  bien  associées  des 
f  ou  leurs  filiales;  ou  bien  elles  représentent  ces 
fent;  bien  peu  font  Timportation  exclusivement 
5.  Les  marchandises  sont  alors  revendues  a  l'in- 
ées,  par  Tintermédiaire  de  commissionnaires  ou 
ime  d'agents,  que  les  maisons  anversoises  entre- 
ys,  ou  à  Petra nger. 

fnerce  d'importation  s'occupe  donc  surtout  des 
et  produits  naturels  d'outremer.  Quant  aux  pro- 
;rophes  de  la  Belgique  ainsi  que,  d'une  manière 
s  mécaniques  et  des  manufactures,  qui  se  ven- 
i  consommateur  et  au  dótaillant,  leur  placement 
ent  par  des  commis-voyageurs.  Ces  commis- 
oyés  directement  par  l'usine  étrangère,  ou  dé- 
dépositaire  établi  en  Belgique. 
dans  le  ressort  d'agents  commerciaux  offlciels 
itrangers. 

CIPAUX  ARTICLES  d'IMPORTATION. 

40  millions  de  fr. 

ières  minérales  brutes    .    .  105  » 

ìuivre  et  nickel,  fer,  plomb, 

re 115  » 

60  » 

taillées,  sciées,  polies,  po- 

23  » 
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iMamants  et  or  .........    .  68  millions  de  fr- 

Produits  chimiques,  drogueries,  teintures, 

engrais,  résines 253  » 

Fils,  tissus,  chanvre,  coton,  étoupes,  soies, 
jutes,  laines,  lins,  habillements,  mer- 

ceries,  drilles  et  chiffons 424  » 

Bois 120 

^'Graines,  tourteaux  et  huiles  vógétales  .    .  115  » 

Oeufe,  fruite  et  beurre 30  » 

Grains,  riz,  houblon,  levùre,  farine  .    .    .  380  » 

Tabacs 18  » 

Cafés 40  » 

Caoutchoucs    . ,    .    .    .  40  » 

Vins .  28  » 

Viandes 16  » 

Matières  animales  brutes 46  » 

Animaux  de  Tespèce  bovine 21  » 

Chevaux 20  » 

Peaux 96  » 

Poìssons 20  » 

D)  Commerce  d'Anvers. 

Gràce  aux  facilités  des  Communications  télégraphiques,  le  com- 
merce se  fait  autant,  et  plus,  dans  les  bureaux,  qu'à  la  bourse. 
Le  télégraphe,  le  téléphone  international  sont  mème  en  train  de 
supprimer  la  plupart  des  intermédiaires. 

1.  BOURSE   DB  COMMERCE. 

La  bourse  de  commerce  d'Anvers  est,  par  déflnition  legale,  le 
locai  que  l'administration  communale  met  a  la  disposition  des  né- 
gociante,  intermédiaires  et  armateurs,  pour  se  rencontrer  et  nouer 
leurs  transactions.  L'administration  communale  en  a  la  police  et  en 
flxe  les  conditions  de  fréquentation.  Les  commer^ants  qui  la  fré- 
quentent  sont  soumis  à  une  taxe  proportionnelle  au  montant  de 
leur  patente  et  le  public  est  admis  moyennant  un  droit  d'entrée. 
La  bourse  se  tient  chaque  jour  ouvrable,  de  2  à  3  h.  de  relevée.  11  n'y 
a  pas  de  commission  offlcielle  pour  constater  le  cours  des  marchan- 
dises;  les  cours  publiés  dans  les  journaux  ne  sont  pas  offlci^ls. 

Digitized  by  VjOOQIC 


2.  CHAMBRE   DE   COMMERCE. 

importante  a  signaler,  c'est  la  chambre  de 
une  société  privóe  composée  de  tous  les  adhé- 
on  de  nationalité.  Elle  est  divisée  en  plusieurs 
Ues  se  groupent  respectivement  toutes  les  bran- 
mversois.  Les  délégués  des  sections   forment  le 

élit  le  bureau  de  la  chambre.  Celle-ci  s'occupe 
térèts  du  commerce  en  general  et  elle  est  fé- 
^ec  les  institutions  similaires  en  Belgique. 

3.  JURIDICTION   ARBITRALE. 

sections  de  la  chambre  de  commerce  ont  con- 
1  une  chambre  arbitrale  et  de  conciliation,  qui 
ider,  par  un  arbitrage  rapide,  toutes  les  contes- 
déférées. 

ces  chambres  arbitrales  est  considérable.  La  loi 
Belgique  de  compromettre,  et  la  jurisprudence 
a  validité  de  la  clause  compromissoire  ou  arbi- 
lle  par  laquelle  les  parties  s'engagent,  d'une 
d'avance,  à  soumettre  à  l'arbitrage  leurs  con- 
.  Eu  égard  à  l'encombrement  excessif  des  tri- 
3,  l'usage  est  devenu  general  de  prévoir  dans 
je  devant  la  chambre  arbitrale.  La  clause  arbi- 
icision  de  la  chambre  est  finale,  sans  recours 
bunaux.  On  a  coutume  d'afflcher  en  bourse  le 
se  soumettent  pas  volontairement  a  une  sen- 
chambre. 

L   TRIBUNAL   DE  COMMERCE. 

irt  des  contestations  sur  la  valeur  et  la  qualité 
portóes  sont  souraises  a  la  décision  des  arbitres 
lutres  affaires,  et  leur  nombre  est  très-consi- 
bunal  de  commerce,  compose  de  juges  com- 
irs  pairs,  et  assistés  d'un  greflìer  jurisconsulte. 

'RATS-TYPES  POUR  L'iMPORTATION. 

)lusieurs  articles,  des  contrats-types  interna- 
'is   pour   base  des  transactions.  11  en  est  ainsi 
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notamment  des   céréales  et  des   graines  de   Un,  deux   articles  de 
première   importance   pour  le  port  d'Anvers,   et  pò 
contraete  très  souvent  sur  la  base  du  contrai  dit  de 

D'autrefois  on  prend  le  contrat  de  la  chambre 
d'Anvers,  qui  a  étó  établi  de  commun  accord  avec  1( 
au  pays  de  production  et  les  importateurs  anversois 

Enfln,  beaucoup  de  grandes  maisons  d'importa 
contrats  spéciaux. 

6.  RBVUE  DES  PRINCIPAUX  ARTICLES   DU   GOMMERÒ 

Bois  de  constrtcction.  —  (Droits  d'entrée:  1  frane 
chène  et  noyer;  autres  en  grume  ou  non  sciés,  1  fr 
de  toutes  dimensions,  6  francs  ;  bois  rabotés,  9  francs 
Les  bois  sont  importés  a  Anvers  aux  conditions 
Bois  de  Norwège  et  Suède,  par  standard  de  £ 
Bois  de  chène  du  nord,  par  m.^  ou  pied^  ang 
Bois  de  pitch-pine,  par  standard. 
Toiyours   entendu  coùt  frèt,   et  assurance  à  Anvers; 
traites   sur  les  acheteurs  à  3-4  mois  de  la  date  du 
à  accepter  contre  remise  des  documents  en  règie. 

Bois  de  North  Carolina,  par  1000  pieds^,  frar 
port  d'embarquement;  pour  cet  article  les  achetei 
crédit  en  banque. 

Les  bois  sont  revendus  à  Anvers:  pour  les  troig 
tegories^  par  pied  métrique,  ou  par  m.*;  pour  la  deri 
par  standard;  ils  sont  toujours  facturés  à  trois  mois 
Importai  ions  pour  1901  : 

21,894  m.^  sapin  brut  et  tremblej 
391,392    »       »      scie; 
37,223   »    planchettes  pour  verreries  et  dou^ 
81,600    »    bois  de  chène  et  teak; 
7,155   »    cottonwood,  jellow  pine,  hickory 
hètre. 

Total   539,264  m.» 

Cacao.  —  (En  fèves,  pelure  et  beurre,  libres  à  Te 

Anvers  re^oit  surtout  cet  article  de  la  còte  d'Afriqi 

L'abolition  des  droits  a  donne  un  grand  essor  à  ce  < 
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ont  des  agents  à  Anvers  qui,  par  rintermédiaire  de  courtiers  (com- 
mission  V2  "^/o),  placent  la  marchandìse  à  embarquer  au  port  expor- 
tateur,  ou  déjà  flottante,  le  prix  entendu  coùt,  frèt  et  assurance, 
(dans  ce  cas  la  marchandise  voyage  aux  risques  de  l'acheieur). 
Celuì-ci  revend  alors  a  la  consommation,  par  rintermédiaire  d'une 
autre  classe  de  courtiers,  la  marchandise  qui  a  été  délivrée  à  Anvers. 
Le  courtier  fait  Fagréation  de  la  marchandise,  pour  compte  de  l'ache- 
teur,  en  délivré;  commission  10  à  25  centimes  les  100  kilogr.,  selon 
l'article. 

Certaines  maisons  étrangères,  en  rapports  intimes  avec  des 
maisons  anversoises,  préfèrent  confler  à  celles-ci  la  consignation  de 
leurs  chargements,  moyennant  une  avance  sur  le  prix  (75  Vo,  jus- 
qu'à  90  Vo). 

Enfin,  il  y  a  des  maisons  établies  à  la  fois  aux  lieux  de  pro- 
duction et  a  Anvers  et  qui  vendent  alors  directement  à  la  consom- 
mation, souvent  mèrae  en  se  passant  de  Fentremise  du  courtier. 


Détail  des  imporiations  à  Anvers  en  1901. 

Provenance 

Froment 

Seigle 

Orge 

Mais 

Avoine 

Farines 

Hectol. 

Hectol. 

Hectol. 

Hectol. 

Hectol. 

sac8 

Australie     .     .     . 

518,831 

. . 

.. 

2,020 

Calif  et  Oregon     . 

2,574,249 

106,185 

320,918 

.• 

.. 

.. 

Canada   .... 

799,184 

13,078 

37,722 

30,551 

260,701 

300 

Etats-Unis  .     .     . 

6,280,047 

25,210 

196,423 

1,956,614 

900,372 

125,768 

Indes  orientales    . 

629,910 

.. 

•• 

Piata      .... 

3,032,418 

2,073 

14,662 

1,827,711 

.. 

•• 

Turquie .... 

79,608 

8,750 

677,262 

37,514 

56,716 

•• 

Danube  .... 

4,704,122 

519,358 

467,838 

1,059,768 

328,575 

•  • 

Mer  Noire  et  Azoff 

164,875 

128,171 

748,194 

112,970 

26,386 

.. 

Bussie  du  nord     . 

6,997 

37,331 

122,705 

•  . 

654,622 

325 

AUemagne  .     .     . 

57,399 

.      15,629 

60,838 

7,475 

17,904 

13,309 

Angleterre  .     .     . 

7,219 

500 

•  • 

300 

1,190 

France    .... 

5,015 

7,049 

.. 

805 

Hongrie.     .     .     . 

.. 

.. 

11,620 

.. 

•  • 

4,252 

Danemark  .     .     . 

•• 

• . 

19,769 

•• 

594 

•• 

817 
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Chanvres  et  autres  filaments  végétaux.  —  (Libres  à  rentrée). 
Relevé  des  importations  en  1900-1901  : 

Angleterre balles  8,493  8,431 

Italie »  6,299  8,714 

Russie »  3,928  955 

Allemagne      ......  »  4,472  9,440 

France »  721  620 

Autres  pays  d'Europe     .    .  »  1,382 

Inde  anglaise »  36,791  39,507 

Chine *  .  »  1,229  292 

Etats-Unis »  3,230  3,414 

Egypte »  . .  4,573 

Philippines » 

Totaux    .     .        »        66,545      75,946 

On  connaìt  à  Anvers  les  chanvres  de  la  Baltique,  les  chanvres 
d'Italie,  les  chanvres  des  Indes  orientales,  le  chanvre  de  Manille, 
le  sisal  de  Manille,  l'aloés  de  Maurice,  le  chanvre  de  la  Nouvelle- 
Zélande,  le  jiite. 

Charbons.  —  (Libres  à  l'entrée). 
Voici  la  statistique  des  charbons  pour  la  Belgique: 

Extraction  Importttlon  Exportation  Coiisomiiiiti«i 

en  tonnes  en  tonnes  en  tonnes  en  tonnes 

Année  1901    .     .    22,073,740      3,143,000      6,442,000      18,480,000 

11  faudra  bien  une  dizaine  d'années  encore  avant  que  les  nou- 
veaux  gisements  découverte  dans  le  nord  de  la  Belgique  soient  ré- 
gulièrement  exploités;  alors  l'exportation  prendra  naturellement  un 
grand  essor. 

Sur  le  marche  interieur  les  prix  se  règlent  actuellement  d'après 
lés  résultats  de  l'adjudication  trimestrelle,  à  laquelle  procède  TEtat 
Belge  pour  les  besoins  de  ses  chemins  de  fer.  Les  charbonnages 
s'entendent  en  vue  de  cetteadjudication;  seulement,  comme  les  étran- 
gers  sont  admis,  il  y  a  toiyours  lieu  de  tenir  compte  de  la  situation 
Internationale  du  marche. 

8i8 

Digitized  by  VjOOQIC 


75 


Production  mondiale  en  1901  : 

Belgique tonnes      22,073,740 

Allemagne »        107,825.009 

Franca »         31,613,036 

Grande-Bretagne      .    .         »        225,181,000 

Etats-Unis »        267,850,000 

Les  résidus  de  pétrole  ont  fait  une  apparition  victorieuse  sur 
le  marche,  notamment  pour  le  service  des  chaudières  marines,  et 
de  grandes  sociétés  se  proposent  d'en  établir  des  dépóts  aux  prin- 
cipales  escales.  Néanmoins,  on  ne  pense  généralement  pas  que  le 
règne  du  charbon  soit  près  de  finir. 


Ciré.  —  (Libre  à  l'entrée). 
Importations  en  1901  : 

Provenaiicas 


Lisbonne  • 
Havane  . 
Hambourg 
France  . 
Angleterre 


colis 


» 


429 
152 
719 
479 
2,041 

Total    . 


ProvemmcM 

Turquie    ....  colis  271 

Italie »  185 

Algerie-Tunisie.     .      »  110 

Autres »  2 

3,388 


Cofmes.  —  (Libres  à  rentrée). 
Importations  en  1901: 

Provenance 

Rio-Grande pièces 

Uruguay  (Montévideo)      .  »  534,646 

Buenos-Aires »  677,374 

Diverses »  390,576 

Total    .    .    pièces     7.602,566 

Cotons.  —  (Libres  à  l'entrée). 
Commerce  devenu   peu  important  a  Anvers;  tout  ce  qui  passe 
est  du  transit: 

Importations  en  1901  :  276,136  balles. 

Crins.  —  (Libres  à  l'entrée). 
Importations  en  1901  :  2,122  balles,  provenant  de  La  Piata. 
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Drogueries.  —  (Libres  à  rentrée). 
Sont  rangés  sous  cette  rubrique  les  articles  suivants:  borax, 
cristaux,  acide  tartrique,  huile  de  ricin,  soude  caustique,  beurre  de 
palme,  bois  de  réglisse,  pierre.  ponce  (poudre  et  morceaux)  jus  de 
réglisse  en  blocs,  bichromate  de  potasse,  bichromate  de  soude,  crème 
de  tartre,  baies  de  genièvre,  chlorure  de  chaux,  beurre  de  coco. 

Engrais.  (Libres  à  l'entrée). 
Guano  du  Pérou:  la  demando  redevienl  plus  active. 
Nitrato  de  soude:  délivraisons  générales  de   nitrato  de  soude 
en  1901  dans  les  ports  suivants: 


irrtrages    DéUvraisons       Arrirages  Délivraisons        Arrivages  Délivraisons 

Tonnes      109,485    120,627        15,350    18,565  43,900    41,550 

Total  des  importations  dans  les  trois  ports  .     168,735  tonnes 
Plus  le  stock  ai  1«'  janvier  1901    ....      32,877      » 

Soit    .    .    201,612      » 
A  défalquer  Texistant  au  31  décembre   .    .      24,870      » 

Consommation  belge  en  1901 176,742      » 

On  sait  que  les  producteurs  de  nitrato  sont  syndiqués. 
Phosphate  de  chaux  :   importations  de  phosphates   américains 
en  1901: 

Savannah   .......    19,750    tonnes 

Fernandina 8.500        » 

Brunswick      ......      5,100        » 

Pensacela 15,750       » 

Newport  News 1,000        » 

Importations  d'Algerie:  Bougie,  4,000  tonnes. 
La  Belgique  exporte  beaucoup  de  phosphate  de  première  qua- 
lité;  des  chiffres  sérieux  manquent  cependant 

Sulfate  d'ammoniaque  :  la  production  dans  le  Royaume-Uni  en 
1901  est  évaluée  à  220,000  tonnes. 

Les  chiffres  de  la  production  en  Belgique  et  en  Allemagne,  les 
deux  autres  pays  exportateurs,  ne  sont  pas  connus. 

Bpices.  —  (Droits  d'entrée:  15  *»/o  de  la  valeur). 
Le  marche  d'Anvers  dépend  des  marchés  voisins,  sauf  peut-ètre 
pour  les  cannelles  de  Ceylan. 
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Essence  de  térébenthine.  —  (Libre  à  rentrée). 
Résumé  des  importations  en  1901  : 

EtMnoe  irAmlrliiiie 

De  New-York 100    barite 

De  Savannah 48,452        » 

D'Angleterre 850        » 

EiSMiea  Ile  Fnnet  et  iTEiiMigne 

De  Bordeaux 1,350    colis 

De  Bayonne 1,545       » 

De  Bilbao  et  Santander    .    .      4,855       » 

Fruits.  —  Figues:  (droits  d'entrée:  francs  9  par  100  kilogr,). 

Arrivages  en  1901-1902:  131,734  cabas,  27,866  surons. 

Le  fruii  de  Naples  perd  la  faveur  au  proflt  de  celuì  de  Bari; 
la  flgue  de  Comadre  est  moins  voulue  aussi,  parce  que  la  réexpor- 
tatioji  vers  le  nord  de  la  Franco  nous  est  fermée. 

Amandes:  (droits  d'entrée:  francs  35  par  100  chilogr.).  Cet  ar- 
ticle  nous  vient  du  Portugal  et  des  Baléares. 

Prunes:  (droits  dentrée:  francs  25  les  100  kilogr.  en  barite  de 
minimum  180  kilogr.  et  sacs  de  80  kilogr.  francs  15).  Nous  impor- 
tons  de  la  Franco,  de  la  Californie,  de  la  Bosnie  et  Serbie.  On  se 
plaint  du  peu  de  soins  apportés  a  la  préparation  des  fruits  de  cotte 
dernière  provenance. 

Abricots  évaporés:  (droits  d'entrée:  10  7o  de  la  valeur).  Nous 
viennent  surtout  de  la  Californie. 

Pommes  évaporées:  (droits  d'entrée,  idem).  Meme  provenance. 

Raisins  sultanes:  (droits  d'entrée:  francs  25  par  100  kilogr.). 
Provenance  de  Smyrne. 

Corinthes:  (droit  d'entrée:  francs  20  par  100  kilogr.).  Les  pro- 
venances  de  la  Grece  paient  25  francs  le  100  kilogr. 

Noisettes:  (droits  d'entrée:  10  ®/o  à  la  valeur).  Provenances: 
Espagne,  Naples,  Turquie  d'Asie. 

Dattes:  (droits  d'entrée:  10  *»/o  à  la  valeur).  Viennent  des  Indes 
anglaises. 

Oranges:  (droit  d'entrée:  francs  9  par  100  kilogr.).  Viennent 
surtout  d'Espagne. 

Citrons:  (droit,  idem).  Viennent  d'Espagne  et  d'Italie.  Les  oranges 
et  les  citrons  nous  arrivent  en  consignation  :  avance  ^/j  de  la  valeur. 
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rentrée). 

lenos-Aires,  Montévideo,  de  l'Australie  et  du 
Anvers  et  les  maisons  d'iraportation  se  four- 
r  rintermediaire  de  ces  agents. 
iportées  : 

3  sur  place,  en  état  brut, 
mise  en  magasin,  les  courtiers  agróes,  au 
ìs  laines  ;  les  propriétaires,  toutefois,  les  met- 
Hre  liés  par  ces  taxes.  Les  aflfaires  peuvent 
entre  maisons  de  la  place  et  par  Tentremise 
mr  ótranger  doit  donc  se  faire  représenter 
mmission  de  la  place. 

ible  par  le  vendeur,  est  de  Vi  Vo  ponv  la 
.  de  Va  Vo  pour  les  ventes  publiques,  qui  se 
à  5  fois  Pan. 

)resque  tous  les  pays  d'Europe  viennent  s'ali- 
aème  des  ordres  des  Etats-Unis.  Les  maisons 
place  entretiennent  des  relations  partout  et 
ns  à  leurs  clients;  ces  échantillons  sont  dé- 
lires  contre  paiement. 

e  à  rétat  de  peigné  ou  lave: 

nent  pas  à  Anvers,  ou  y  viennent  seulement 

lirigées  directement  sur  les  peignages  ou  la- 

ngleterre,  de  Belgique  et  de  Trance. 

produits,  les  propriétaires  ne  sont  pas  obligés 

tiers  de  la  place;  ils  vendent  directement  aux 

r  l'entremise  d'un  agent. 

is  importants  pour  la  vente  des  peignés  sont^ 

AUemagne  ; 

r  Angleterre  ; 

ice  de  Liège)  pour  la  Belgique; 

•ing,  pour  la  France. 

larché  à  terme  dont  les  opérations   sont  ga- 

ì  de  liquidation. 

[faires  à  terme   est  le  peigné  de  la  laine  Mé- 

e  prima  courante  d'Anvers. 

i  est  de  5000  kilos,  le  courtage  de  V4  ""lo, 

ir. 
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Mouvement  du  marche  en  1900  et  1901. 


Provenance 

Importations 

Ventes 

Transjt 

1900 

1901 

1900 

1901 

1900 

1901 

La  Piata       .  Balles 
Chili  et  Pérou   » 
Gap     ...     » 
Afrique,  etc.     » 
Espagne .     .     » 
Australie      .     »• 

86,130 

173 

15,767 

.134 

358 

112,969 

88,795 
14 

15,969 
76 
^7 

73,912 

25,999 

24 

4,084 

33 

4 

1,284 

36,752 

98 

1,023 

.77 

17 

2,139 

58,310 

40 

11,742 

73 

349 

111,470 

55,23 
2 

15,43 
1 

71,77 

Totaux     .  Balles 

215,531 

178,823 

31,428 

40,106 

181,984 

142,48 

Peaux  de  montoii 

La  Piata .      .  Balles 
Diverses .     .     » 

1,948 
7,132 

2,139 
7,590 

334 
357 

582 
55 

1,513 
6,775 

1,5S 
7,53 

Totaux     .Balles 

9,080 

9,729 

691 

637 

8,288 

9,13 

Légumes  secs.  —  (Libres  à  rentrée). 
En  1901  nous  avons  re^u  75,000  quintaux  haricoi 
et  15,000  quintaux  d'autres  provenances.   En  outre  7,( 
pois  verts.  L'article  pois  blancs  ne  vient  pas  à  Anven 

Matiéres  à  tanner.  —  (Libres  à  l'entrée). 
Importation  : 

Garvuille 1,5Q0    tonn 

Extrait  de  chène  de  Slavonie      4,000        » 

Bois  de  quebracho  . 

Extrait  de  quebracho 

Valonée      .... 

Myrobolans     .     .    . 

Ecorces  de  minosa  . 

Extrait  de  chataigner . 

Autres  extraits  divers 

Gambier     .    .    


825 


30,000 

» 

800 

» 

1,000 

» 

3,000 

»■ 

2,000 

» 

1,000 

» 

900 

» 

2,800. 
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-  (Droits  d'entrée:  franca  18  par  100  chilogr.). 
►rtations  à  Anvers  en  1901  : 


me colis       449 

-York  (Mexique,  St-Domingue,  Jaraaique)      »       1,554 

•  ••••••••••••a  9  Ovr 

le  (Hambourg,  Chili) »  1,838 

ce  (Hretagne)       »  1,479 

eterre  (Chili) »  1,136 

dque  (Smyrne) »  59 

Ensemble    .    .      >       6,545 

iis.  —  (Matières  minérales  brutes:  libres  à  l'entrée), 
ìxiste  pas,  à  proprement  parler,  de  marche  pour  cet  article 
.    Les  importants  envois  y  arrivant  de  l'Espagne,  de  la 
5,  du  Brésil,  de  l'Australie,  de  l'Asie  orientale,  etc,  sont 
s  par  l'entremise  de  commissionnaires-expéditeurs  aux  des- 

de  l'intérieur  et  en  AUemagne  principalement.  Ces  desti- 
)nt  des  maisons  d'achat  dans  les  pays  producteurs,  ou  bien 
nt  par  l'entremise  d'agents  établis  à  Londres  et  Paris, 
usines  possèdent  leurs  propres  mines  a  l'étranger;  notam- 

grandes  usines  sidérurgiques  belges  ont  des  mines  en 
ou  en  Sardaigne. 

res  et  granits:  ce  commerce  se  fait  à  peu  près  exclusive- 
e  le  consommateur  (marbrerie,  tailleur  de  pierres,  entre- 
de  travaux  publics)  et  le  producteurs. 
re  :  les  rafflneurs  anversois  ont  un  contrat  avec  les  conces- 
1  des  mines  de  Sardaigne. 
3té  importé  en  1901,  à  Anvers,  7,409  tonnes  de  souflFre. 

s.  —  (Libres  à  l'entrée). 

ndicat  araéricain  de  !'«  Oil  Standard  Company  »,  qui  fournit 
ent  la  presque  totalité  de  l'exportation  petrolifere  des  Etats- 
e  syndicat  russe,  qui  a  centralisé  les  gisements  de  la  mer 
,  se  sont  alliés  pour  l'exploitation  du  marche  anversois. 
rtations  de  pétrole  rafflné,  à  Anvers,  en  1901: 

Etats-Unis colis    884,560 

Russie karils   194,000 
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Résines.  —  (Libres  a  l'entrée), 
Relevé  des  importalions  en  1901 
de  France:    Bordeaux     ....    barriques 
»  Bayonne » 

Totaux    .    .  » 

d'Amerique:  New- York  ....       barils 

»  Savannah  ....  » 

»  Brunswich  .     . 

»  Baltimore  .    . 

Totaux 
Détail  des  importations  à  Anvers  en  1901  ; 

Prov«ntnc6 


12,225 
2,570 

14,795 

2,000 

58.070 

4,000 

3,300 

67,370 


Riz  bruts 


Riz  pelés, 
brisés,  et  < 
déchets 


Meyab 

Rangoon  

Bassein. 

Moulmein 

Saigon 

Japon  

Italie 

Trieste  (Hongrie)    .    .    . 
Hambourg  et  Copenhague 

France      ,    

Angleterre 

Gothembourg     .... 

Bombay 

Colombo 


lles 

110,117 

» 

90,000 

» 

95,708 

» 

30,000 

» 

31,578 

» 

13,360 

» 

7,769 

» 

63,851 

» 

23,042 

» 

8,882 

» 

54,536 

» 

100 

» 

39,350 

» 

99 

Totaux    .     .         »       569,292 
Le  riz  importé  sert  principalement  à  la  fabrication  de  Tamidon. 

Saindoux.  —  (Libres  a  l'entrée). 
Détail  des  importalions  à  Anvers  en  1901: 


88,507  colis 
25,377    » 
21,525    » 


New-York 8,670  tcs. 

Philadelphie 2,227  » 

Baltimore 3,855  » 

Boston 50  » 

Newport-News  ....  1,390  » 

Montreal 2,490  » 

Portland 350  » 

Chicago ___^_^__  » 

Total    •    •  19,032  » 
827 


28,453 
12,493 
9,409 
850    » 

197,614    » 
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Salaisons.  —  (Libres  à  l'entrée). 


New- York 
Philadelphie  . 
Boston .    .    . 
Baltimore .    . 
Newport-News 
Portland   .    . 
Montréul  .    . 
Hambourg  (Brème) 
Angleterre    .    .    . 

Totaux 


23,628  caiss^      416  barila 

500 
3,756 
465 
874 
150 


» 

» 
» 


20 

150 
2,174 


3> 

» 

» 
» 


3,975       «      

35,348       »       2,760      » 


Sucres.  —  (Libres  à  l'entrée,  mais  passiWes   d'un  droit  d'accise 
de  fr.  45  par  100  kilogr.). 

Importation:  Le  sucre  de  canne  employé  par  les  candiseries 
provieni  surtout  des  colonies  fran^aises,  à  la  faveur  d'avantages 
douaniers  accordés  par  le  trésor  frangais. 

Les  marchés  de  sucre  de  canne  se  font  généralement  coùt, 
frèt  et  assurance  à  Anvers,  et  les  raftìneurs  achètent  aux  agents 
que  les  maisons  frangaises  et  anglaises  important  en  Belgique  eu- 
tretiennent  a  Anvers. 

Exportation:  les  sucres  rafflnés  belges,  qui,  jouissant  d'une  ri- 
stourne  douanière  considérable,  s'exportent  sur  un  grand  pied. 

Les  rafflneurs  vendent  au  comptant  à  des  maisons  anversoises, 
qui  ont  à  leur  tour  des  succursales,  ou  des  agents,  dans  les  pays 
de  destinatlon. 

Les  candis  vont  en  Angleterre,  dans  les  pays  scandiuaves,  en 
Suisse,  en  Chine  et  au  Japon.  Les  sucres  en  pains,  au  Maroc,  au 
Pérou  et  en  Bolivie. 

A  partir  du  P'  septembre  1903,  le  regime  de  la  convention 
de  Bruxelles  entrerà  eu  vigueur;  on  croit  généralement  que  le  droit 
d'accise  sera  abaissé  à  15  fr.;  par  contre,  l'exportation  sera  éxo- 
nerée  du  droit  d'accise. 

Production  mondiale  du  sucre  en  1901-1902: 
AUemagne tonnes    2,230,000 


Autriche 

France    .  . 

Russie    .  . 

Belgique.  . 

Pays-Bas  . 
Autres  pays 

828 


» 

1,320,000 

» 

1,200,000 

» 

1,090,000 

» 

350,000 

» 

200,000 

» 

400,000 
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Betteraves  (Europe)      ...    tonnes    6,890,000 

»  (Etats-Unis)      .    .         »  150,000 

Cannes »        3,850,000 


Chiflfres  de  la  production  et  de  la  consommation  des 
principaux  producteurs  représentés  à  la  confórence  de  E 

Prodution  Oonsommatlon 


Allemagne    . 

.    tonnes    2^30,000 

800,000 

Autriche  .    . 

1,320,000 

400,000 

Franche   .     . 

»        1,200,000 

550,000 

Belgique  .    . 

»          350,000 

60,000 

Pays-Bas .    . 

»           200,000 

70,000 

Tabacs.  —  (Droits  d'entrée  fr.  55;  d'accise  fr.  15  par  10( 
Le  commerce  se  plaint  vivement  de  la  concurrence 
indigènes  de  qualité  inférieure,  qui  jouissent  de  certains 
flscaux. 

Mouvement  du  marche  d'Anvers  en  tabacs,  en  bouc 

Kentucky       Virginia    ^^ 

Provisions  au  1*' janvier  1901  :  boucants    1040        402 
Importations  en  1891  ...         »         5860      1021       1 

Totaux  .    .         »  6900      1423      i 

Ventes  en  1891 >  5723      1329      5 


Stock  fin  décembre  1901  .    .         »  1177  94 

Vins.  —  Vins  en  bouteilles,  mousseux  ou  non:  droit 
fr.  60  rhectol.  Vins  importés  autrement,  droit  d'accise 
l'hectol. 

Les  vins  importés  autrement  qu'en  bouiteilles  et  t 
de  15%  acquittent,  en  outre,  un  droit  de  3  fr.  par  dég 
excédant  15**. 

Les  vins  contenant  24**  d'alcool,  ou  plus,  quelque  s( 
de  logement,  payent  300  fr.  à  l'hectolitre. 

En  pays   flamand  la  bonne    bourgeoisie   prend  du  i 
principalement   du   Bordeaux;  les  Wallons  préfèrent  le 
Les  vins  de  bonne  qualité  moyeime  sont  recherchés,  par 
d'usage  de  les  laisser  vieillir  chez  soi  en  cave. 
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Production  en  1901 

France  .  .  . 

CJorse     .  .  . 

Algerie .  .  . 

Italie     .  .  . 

Espagne  .  . 

Portugal  .  . 


57; 


Ctours  au  31  décembre  1901 
roits  à  charge  de  Tacheteur): 


...  5,] 

.     .     .  38, 

.     .     .  19; 

...  5,1 

...  2; 

en  entrepót 


Vins  rouges  de  Bordeatéx. 


^  Crùs  Médoc francs   3130 


•      »         »        

«      »         »        

»      »         »        

'»      »         »        

ourgeois  supérieurs  Médoc  .    . 

»         ordinaires     .    ,    .    . 

irtisans,  communes  sup.  Médoc 

^aysans 

*"  Crùs  Graves 

:««       :►  »        

Jraves  supérieures 

^etites  Graves 

*"  Crùs  St-Emilion,  Pomerol  . 
^  »  »  ». 
ìourgeois 


» 
» 


> 
» 
» 


Upièoo 

Beaune  passe  tout  grains 

Nuits  » 

Santeney . 

Auxey     . 

GhamboUey 

Monthélie. 

Pommard 


Bourgognes. 


1830 
1780 
1680 
1480 
1180 
1030 
980 
880 
3130 
1930 
1130 
930 
1830 
1180 
1030 


francs  260 

»  280 

»  300 

»  320 

»  400 

»  420 

»  460 
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U  pléea  IM9 

Savigny francs  550  ^   —    <^ 

Volnay »  540^  860     . 

Carton »  760  t  — 

Romanée .      »  960-   — 

Chambertin .-   .      >  1060 r   — 

Musigny :►  —   -   — 

Vin8  éTEspagne^  Portugaf,  Màdère,  Ténériffe,  Marsala. 

Espagne  rouges  supérieurs.    .    .    .    par  pipe    francs 
»  »      ordinaires ....  »  » 

Alicante       »  »        ....    rhèctolitre 

»  »      beau  vieux  fin  .    .  » 

Tarragona  Porto  .    .    .  par  pipe  de  535  litres 

Sherry  supérieur  .    . 


400 

660 

660 

510 


»      1«  classe    .    . 

»      2*  et  3*  classe 

»  ordinaire  .  . 
Malaga  noir.  .  .  . 
Fedro  Ximenez.  .  . 
Pajarete   .    .    .    .    . 

Moscatel 

Porto  supérieur  vieux 

»  »  .    . 

»  jeune  .... 
Madère  grand  vin  vieux 

»       beau  vieux    . 

»  ordinaire  .  . 
Ténériflfe  particulier  . 

»  2*  qualité    . 

Marsala 

Malvoisie 


» 
» 

» 

» 


512 

480 
512 

» 

535 
» 
» 

418 
» 

450 

420 
512 


» 
» 

» 

3> 
» 


» 


» 

» 

►  » 
» 

3^ 
3^ 
3^ 
3^ 

:► 
3^ 
» 


350- 

250- 

30- 

65- 

350- 

2500- 

2250- 

625- 

325- 

335- 

500- 

625- 

500- 

2500- 

1500- 

450- 

2300. 

1500- 

450- 

600- 

500. 

500. 

560 


600 

300 

45 

550 
3000 

1500 
500 
2000 
1500 
1250 
1250 
3000 
2000 
1250 

2000 
1250 


800 
1250 


7.   ASSURANCBS. 

Branche  incendie.  —  Le  norabrè  des  compagnies  d'assuraftces 
exploitant  la  branche  incendie  sur  notre  place  s'élève  à  46,  dont  8 
afflliées  au  comité  d'assureurs  anversois,  32  afBliées  au  comité  ge- 
neral des  assureurs  contre  incendie  (Compagnies  étrangères  repré- 
sentées  à  Anvers)  et  6  dissidentes. 
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L'année  1901  a  óté  marquée  par  un  grand  sinistre,  Tincendie 
de  TEntrepót  Royal.  Cette  année  les  corapagnies  ont  payé  plus  de 
13  millions  de  francs,  con  tre  francs  700,000  en  1900. 

Branche  vie,  accidente  vols.  —  Les  compagnies  américaines 
et  anglaises  ont  les  polices  les  plus  larges.  Mais  toutes  les  compa- 
gnies se  livrent  à  une  concurrence  active  et  de  tous  les  instants. 
Les  banquiers  exigent  généralement  la  garantie  d'une  police  d'as- 
surance  sur  la  vie  de  leurs  coramandités. 

Les  accidents  industriels  sont  surtout  traités  par  des  sociétés 
suisses.  Les  accidents  de  travail  sont  très  fróquents  au  port  d'An- 
vers,  où  l'on  dit  que  leur  nombre  dépasse  fort  la  moyenne. 

On  sait  qu'une  loi  en  discussion  rendra  Tassurance  obbligatoire 
dans  la  grande  et  moyenne  industrie,  et  facultative  dans  la  petite 
industrie,  avec  institution  d'une  caisse  centrale  pour  garantir  l'ou- 
vrier  contre  l'insolvabilité  des  petits  patrons  non  assurés. 

L'assurance  contre  le  voi  est  une  nouvelle  branche  qui  prend 
un  certain  développement. 

8.   COMMERCE   MARITIME. 

AgenUeSy  courliers  de  navires,  expéditeurs.  —  Les  lignes  ré- 
gulières  visitant  le  port  d'Anvers  ont  leurs  agents  ici.  Ces  agents 
représentent  la  compagnie  à  l'égard  des  capitaines  et  à  l'égard  du 
public.  Ils  déclarent  le  navire  en  douaue,  lui  procurent  un  empla- 
cement  au  port,  délivrent  les  laisser  suivre  aux  réceptionnaires  et 
les  connaissements  aux  chargeurs,  dressent  les  chartes-parties,  en- 
caissent  les  frèts,  délivrent  les  billets  de  passage,  assistent  le  ca- 
pitaine  dans  ses  rappprts  avec  les  autorités  et  les  fournisseurs  et 
lui  procurent  les  ouvriers  pour  le  chargement  et  le  déchargement, 
les  pièces  nécessaires  pour  l'expedition  du  navire,  etc. 

Lorsqu'il  n'y  a  pas  d'agent  sur  place,  le  capitaine  est  adressé 
à  un  courtier  de  navires,  qui  déclare  le  navire  en  donane  et  soigne 
pour  sa  réexpédition.  11  n'y  a  pas  de  taux  flxe  pour  ce  courtage. 
S'il  a,  en  outre,  la  consignation  du  navire  et  de  la  cargaison,  il 
prend  soin  du  déchargement  et  de  la  délivraisoftn  ;  d'autre  part  le 
courtier  de  navires  s'occupe  de  trouver  du  frèt  de  retour,  moyen- 
nant  une  ristourne  a  payer  par  l'armement  et  dont  le  taux  dépend 
des  conventions. 

Quant  au  commissionaire  expéditeur,  son  róle  consiste  princi- 
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palement  à  recevoir  la  marchandise  du  chemin  de  fer  ou  du  bateau 
d'intérieur  et  à  soigner  sa  délivrance  au  capitaine  contre  remise 
du  connaissement.  Pour  ces  diverses  opérations,  il  a  recours  aux 
corporations  ouvrières  dont  question  au  chapitre  XI.  Le  taux  des 
frais  de  place  et  autres  chargés  par  les  expéditeurs  est  variable. 
Lorsque  le  receptionnaire  n'est  pas  sur  place^  ce  sont  encore  les 
commissioiìnaires  qui  se  chargent  de  la  réexpédìtion  à  destination. 
11  est  à  remarquer  que  beaucoup  de  maisons  cumulent  les  di- 
verses branches  ci-dessus. 

Chartes-pariies  et  connaissements.  —  La  charte-partie  est  le 
contrat  d'aflfrètement;  le  connaissement  est  le  re^u  du  capitaine. 
Beaucoup  de  chargeurs,  en  s'adressant  à  une  maison  d*expédition, 
concluent  avec  celles-ci  leurs  conditions;  ce  sont  alors  ces  maisons 
qui  font  en  leur  nom  le  contrat  d'aflfrètement  et  délivrent  aux  char- 
geurs, le  connaissement  re^u  du  capitaine.  Si  ce  connaissement  est 
conforme  aux  instructions  données  par  le  chargeur,  le  commission- 
naire  expéditeur  n'est  pas  responsable  du  sort  ultérieur  de  l'expé- 
dition;  c'est  au  l)orteur  du  connaissement  à  agir  éventuellement 
contre  le  capitaine.  Souvent  on  délivre  un  connaissement  net,  alors 
que  la  marchandise  n'est  pas  bien  condìtionnée,  ce  qui  est  constate 
par  une  contre-lettre  ;  c'est  là  une  pratique  fort  critiquée  mais  qui 
existe  dans  tous  les  ports. 

A  la  sortie,  les  divers  armements  ont  leurs  chartes-parties  et 
connaissements.  11  existe  cependant  des  groupements,  ou  «  confé- 
rences  »,  constitués  par  diverses  lignes  faisant  le  mème  traflc  et 
dans  le  but  de  limiter  la  concurrence  et  de  flxer  les  frets. 

A  l'entrée,  les  chartes-parties  sont  plutòt  déterminées  par  le 
genre  de  traflc,  la  plupart  des  grandes  places  d'exportation  d'outre 
mer  ayant  adopté,  d'un  commun  accord  avec  les  importateurs 
européens  et  les  armateurs,  des  clauses  et  conditions-types,  dont 
on  ne  se  départit  pas.  11  y  a,  par  exemple,  la  charte-partie  pour 
les  céréales  de  la  mer  Noire  et  de  la  mer  d'Azoff;  pour  les  céréales 
d'Amérique;  pour  les  bois  du  nord;  pour  les  bois  d'Amérique;  pour 
les  minérais  de  la  Mediterranée,  etc. 
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Assurances  maritimes.  —  L'assurance  maritime  sur  cargaison 
se  fait  suivant  les  «  Conditions  générales  d'Anvers  »  admises  par 
les  diverses  compagnies  opéraat  sur  la  place^ . 

L'avarie  commune  est  règie  par  les  «  Règles  d'York  et  d'An- 
vers  ».  Le  tribunal  de  commerce  nomme  un  certain  nombre  de 
dispacheurs,  parmi  lesquels  les  jparties  choisissent  ceux  qui  feront 
la  répartition  de  l'avarie. 

Le  Lloyd  anglais,  le  Lloyd  germanique,  le  Bureau  Véritas  ont 
leurs  représentants  et  leurs  inspecteurs  à  Anvers, 


ChAPITRBS  Vili,  IX  ET  X  RÉUNIS. 

Statìstiques  douaniòres  et  oommeroiales. 

Il  n'existe  par  de  statìstiques  offlcielles  se  rapportant  spéciale- 
ment  aux  douanes  du  ressort  consulaire. 

Je  ne  puis  que  me  référer  aux  rapport  annuels  publiés  par  la 
chambre  de  commerce  d'Anvers  et  que  le  ministèro  royal  des  affaires 
étrangères  re^oit  régulièrement.  Ces  rapports  contiennent  des  don- 
nóes  détaillées  sur  les  principales  importations  au  port  d'Anvers, 
leur  provenance  ainsi  que  leur  quantité  ou  valeur,  de  mème  la 
destination,  quantité  ou  valeur  des  principales  exportations. 

En  ce  qui  concerne  le  commerce  special  avec  l'Italie,  je  me 
permets  de  vous  renvoyer  aux  rapports  annuels  de  ce  consulat 

Voici  cependant  quelques  flrmes,  qui,  selon  les  renseignements 
obtenus,  regoivent  couramment  des  marchandises  d'Italie,  soit  pour 
compte  propre,  soit  comme  intermédiaire.      

Importation.  —  Lehardy  et  Van  Elst  (farine  de  riz);  Edm. 
Tant  (id.);  Kahn  e  Schoen  (paillettes  de  riz);  A,  et  L.  Hessel  (id.); 
Fratelli  Wilde  (id.);  P.  J.  Hughes  (id.);  Henri  Randaxhe  (id.);  Jans- 
sens  frères  (IVuits);  Albert  Offerman  (id,);  B.  M.  Spiers  et  Son  (id.); 
Janssens-Servais  (extrait);  Emile  F.  Brahra  (éponges);  Edm,  Janssens 
(épiceries);  F.  Wellens  (id.);  G.  Paturso  (id.);  H.  Marckelbach  (id.); 
L.  Van  Rossora  (id.);  Edg.  Lambin  (id.);  Merlin  frères  (id.);  F.  Mann 
et  0®  (id.);  Jules  Davidson  (id);  L.  Pittovrs-Dierchx  (id.);  J.  Souheur 
(tóle);  H,  Brock  (drogueries);  Prosper  Sassen  (saindoux). 

838 

Digitized  by  VjOOQIC 


95 

Principaux  exportateurs  vers  V Italie.  —  Drogueries  et  builes; 
Huileries  et  drogueries  anversoises,  E.  L.  Prins;  cuirs  et  peaux: 
D.  Agelaste;  fer,  charbons,  machines,  coke:  J.  Devos  et  Baugniet; 
Edm,  Karcherj  J.  Paul  Sauvage;  S*^  John  Cockerill;  produis  rési- 
neux:  S*®  des  produits  résineux;  soude:  Ph.  Hemer;  flltres  du 
Mexique:  Arth,  Kaho;  tabacs:  Ed.  Tinchant,  Ernest  Tinchant;  toiles 
ciróes,  fabrique  de  toiles  cirées  et  Linoleum  de  Berchem;  tissus: 
R.  Van  den  Bemden;  en  general:  A.  Gross. 

11  va  de  soi  que  la  première  place  dans  le  commerce  de  la 
Belgique  est  occupée  par  les  pays  limitrophes;  ensuite  viennent  les 
pays  qui  se  trouvent  en  communication  facile  par  la  voie  maritirae 
avec  le  port  d'Anvers:  TAngleterre  d'abord,  puis  l'Amérique,  les 
états  scandinaves,  l'Espagne.  Ce  n'est  qu'alors  que  peut  venir  l'Italie. 
On  se  domande  cependant  si  elle  occupo  la  place  qui  lui  revient  de 
la  sorte,  car  elle  se  trouve  en  rapports  avec  la  Belgique  par  plu- 
sieurs  lignes  de  navigation  appropriées  aux  divers  besoins,  notam- 
ment  la  ligne  rapide  du  Lloyd  germanique,  et  d'autre  part  elle  a  la 
belle  voie  de  communication  du  St-Gothard  à  sa  disposition  pour 
les  marchandises  qui  sont  appropriées  au  tr^nsport  par  rail. 

Passons,  à  cet  égard,  en  revue  quelques  unes  des  productions 
italiennes: 

Produits  alimentaires. 

Fruits.  —  Les  oranges  d'Espagne  jouissent  de  l'avantage  de  la 
route  la  plus  courte;  néamnoins  les  citrons  italiens  arrivent  couram- 
ment  sur  le  marche  d'Anvers.  Lorsque  le  port  intérieur  de  Bruxelles 
sera  achevé,  il  y  aura  peut-ètre  avantage  a  expédier  les  fruits  frais 
par  caboteurs,  qui  pourront  remonter  jusqu'à  la  capitale  de  la 
Belgique. 

Quant  aux  flgues,  on  se  plaint  beaucoup  des  provenances  de 
Naples,  comme  qualitó  du  produit  et  soins  de  l'emballage:  voilà 
pourtant  un  article  pour  lequel  l'Italie  doit  lutter  victorieusement 
contre  la  concurrence. 

Pommes  fraiches:  la  Belgique  exporte  beaucoup  de  pommes  à 
Londres;  cependant  il  nous  arrivo  également  des  pommes  fraiches 
de  Californie  et  l'on  se  domande  pourquoi,  dès  lors,  Tltalie  ne  pour- 
rait  pas  concourir. 

Pommes  évaporées  et  abricots  idem:  mème  observation:  la  Ca- 
lifornie ne  parait  pas  mieux  placée  que  l'Italie. 

839 

Digitized  by  VjOOQIC 


Fleurs  et  primeurs.  —  L'industrie  des  raisins,  et  autres  fruits 
forcés  en  serve  chaude,  ainsi  que  celle  des  fleurs  de  luxe  et  d'appar- 
tement  sont  très  actives  en  Belgique,  ce  qui  est  un  point  à  considérer 
par  Fexportateur  italien.  Néanuioins  il  arrive  ici  beaucoup  de  pri- 
meurs, fruits  et  fleurs  du  midi  de  la  France  et  de  TAlgérie  mème, 
parmi  lesquelles  il  se  trouve  des  produits  italiens  venus  par  la  voie 
de  Marseille,  alors  qu'ils  ont  à  leur  disposition  la  voie  du  St-Gothard. 

Vins.  —  Il  n'est  pas  à  recommander  de  lutter  contre  les  vins 
rouges  frangais,  parce  que  le  peuple  ne  boit  pas  de  vin  et  que  la 
bourgeoisie  prófère  le  goùt  du  Bordeaux  et  du  Bourgogne.  Mais  il 
se  vend  ici  du  «  Porto  d'Espagne  »  et  autres  vins  du  matin  pas 
plus  authentiques  et  que  le  viticulteur  italien  pourrait  concurrencer 
avec  succès.  Il  en  est  de  mème  des  vins  mousseux  bon  marche. 

Conserves  de  legumes.  —  Les  conserves  italiennes  de  tomates 
sont  très  voulues;  Timportation  pourrait  en  ètre  augmentée  et  par 
la  mème  occasiona  celle  d'autres  lóguraes  en  conserve. 

Huiles  d'olives.  —  Ici  encore,  il  me  parait  qu'il  y  aurait  moyen 
de  lutter;  il  y  a  beaucoup  d'huiles  alimentaires  falsiflées  sur  le 
marche  et  en  vendant  de  Thuile  bien  pure,  on  pourrait  se  faire  utv 
bon  prix. 

Beurre  et  fromage.  —  Tonte  l'industrie  du  laitage  s'est  fort 
développée  en  Belgique  et  l'importation  étrangère  doit  diminuer. 
Il  n'y  a  que  pour  le  fromage  que  la  Belgique  reste  tributaire  de 
rétranger  et,  malgré  la  proximité  de  la  Hollande,  il  se  vend  ici 
beaucoup  de  fromage  suisse,  fran^ais  et  italien:  l'exportatiou  ita- 
Henne  est  óvidemment  susceptible  de  majoration. 

(Eufs.  —  Les  oeufs  russes  venant  par  mer  de  la  Eteiltique  ont 
à  cet  égard  un  avantage  sur  l'article  similaire  italien  ;  néanmoins 
la  chose  n*est  pas  toiyours  sensible,  parce  que  la  consommation 
augmente  aussi. 

Pàtes  alimentaires.  —  Forte  concurrence  frangaise  et  mème 
belge. 

Charcuterìe.  —  Les  belges  consomment  beaucoup  de  charcu- 
terie,  de  Frankfurt,  Hambourg,  Lyon,  etc.  et  contre  laquelle  Tin- 
dustrie  italienne  peut  lutter  avec  proflt. 
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Poulefs  de  grains.  —  Les  italiens  peuvent  facilement  lutter  au 
point  de  vue  des  prix;  malheureusement  les  soins  hygiéniques  ont 
toujours  étó  négligés  pendant  le  transport;  il  y  aurait  peut-ètre  lieu 
d'essayer  du  transport  par  mer. 

Observatìons  générales.  —  Pour  les  vins,  il  est  à  recommander 
aux  producteurs  italiens  de  suivre  Pexemple  des  Bordelais,  qui  ne 
manquent  aucune  occasion  de  venir  voir  en  personne  le  client  et  sont 
fort  coulants  en  aflfaires. 

En  ce  qui  concerne  les  produits  de  basse-cour,  il  y  aurait  lieu 
de  se  mettre  en  rapport  avec  les  «  Halles  centrales  »  de  Bruxelles 
et  d'Anvers,  entreprises  qui  vendent  à  la  criée  toutes  espèces  de 
produits  alimentaires. 

Pour  les  oeufs»  j'ai  donne  le  nom  des  flrmes  spécialistes  en  la 
matière. 

Quant  aux  autres  articles  énumérés  ci-dessus^  le  mieux  serait 
de  s'adresser  aux  grandes  épiceries  qui  sont  nombreuses  en  Bel- 
gique;  pour  Anvers  on  peut  citer:  Fépicerie  suisse,  l'épicerie  Potin, 
les  magasins  Tietz,  tous  trois  place  de  Meir;  M.  U.  Krutwig  &  C., 
rempart  St-Catherine  et  MM.  Delhaize  frères,  dont  le  siège  principal 
est  à  Bruxelles. 

Des  plantes  industrielles,  comme  le  Un  et  le  chanvre,  le  riz, 
recherché  par  les  amidonneries  belges,  la  palile,  employée  par  notre 
importante  industrie  de  chapeaux  tressés,  etc,  des  bois  d'ébénis- 
séries,  des  matières  animales,  comme  la  ciré,  le  suif,  etc,  il  n'y  a 
pas  beaucoup  à  dire  pour  le  moment;  ces  produits  s'importent 
d'après  les  besoins  du  commerce  et  l'état  du  marche;  mais,  puisque 
la  main  d'oeuvre  n'est  pas  chère  en  Italie,  n'y  aurait-il  pas  avan- 
tage  à  mettre  d'abord  en  oeuvre  ces  divers  produits  naturels,  pour 
ne  les  exporter  ensuite  qu'à  l'état  fabriqué? 

Produits  naturels  du  sol.  —  Je  veux  surtout  parler  des  mi- 
nérais.  lei  il  y  aurait  certes  beaucoup  à  faire  et  il  est  presque  in- 
croyable  qu'un  commerce  aussi  important  ne  se  fasse  ici  que  par 
l'intermédiaire  de  Londres  et  qu'il  n'y  ait  pas,  par  exemple,  de  mai- 
sons  italiennes  s'occupant  de  l'article  sur  la  place  d'Anvers. 

Produits  inanufacturés.  —  11  est  certain  que  l'Italie  n'occupe 

pas  ici  la  place  à  laquelle  lui  donne  droit  les   conditions   de   son 

.  industrie.  Parmi  les  produits  manufacturés  dont  l'importation  a  déjà 

souvent  été  recommandée,  flgurent  les  meubles  de  style  et  autres. 
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Chez  les  nations  latines,  seules  les  classes  les  plus  pauvres  de  la 
population  tentent  Témigration  lointaine.  Dans  les  contrées  du  nord, 
si  commer^antes  et  si  industrielles,  la  présence  d'un  italien  des 
classes  moyennes  est  une  rare  exception  et  cependant,  par  ces  temps, 
de  struggle  for  life  à  outrance,  ce  sont  les  hommes  instruits  et 
cultivés  qui  doivent  aller  en  pionnier  à  la  découverte  de  débou- 
chés.  Les  italiens  qui  Pont  compris  n'ont  certes  pas  eu  à  regrelter 
leur  détermination. 


Chapitre  XI. 
TN'a.vi^a.tion  mctritime. 

Le  ressort  consulaire  est,  par  excellence,  commercial  et  ma- 
ritime. 

Il  comprend  les  ports  de  mer  suivants:  Anvers,  Gand,  Ostende, 
Nieuport,  Bruges  et  Leebrugge;  ce  dernier  en  construction. 

A)  Por!  d'Anvers. 

1.   APPROCHES. 

L'Escaut  Occidental,  seul  bras  de  TEscaut  aflfecté  à  la  naviga- 
tion,  communique  avec  la  mer  du  nord  par  quatre  passes,  dont  la 
plus  fréquentée  est  celle  de  Wielingen. 

Les  navires  venant  de  la  manche  ont,  pour  se  guider  dans 
cotte  passe,  trois  bateaux-phares.  C'est  d'abord  le  Westhinder, 
mouillé  au  largo  (par  31  m.  de  fond  à  marèe-basse),  puis  le  Wan- 
delaar,  mouillé  à  l'entrée  de  la  passe  et  ensuite  le  Wielingen, 
mouillé  dans  la  passe  mème.  Ces  trois  navires  sont  munis  de  signaux 
lumineux  et  phonétiques  perfectionnés  et  les  capitaines  s'aident  en 
outre  des  alignements  que  leur  donnent  les  phares  et  autres  parti- 
cularités  de  la  cote,  distante  de  4  à  6  lieues  métriques. 

Dès  qu'on  a  dépassé  le  Wielingen,  on  entro  dans  le  champ  des 
signaux  mèmes  de  l'Escaut,  qui  est  ensuite  parfaitement  éclairé  et 
balisé  jusqu'au  delà  d'Anvers. 

Jusqu'à  Anvers  seulement  on  compte  trois  phares  et  36  fanaux, 
qui  indiquent  les  alignements  successifs  que  doivent  suivre  les  na- 
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vires.  Un  certain  nombre  de  ces  feux  ont  des  secteurs  rouges  et 
blancs,  qui  permettent  de  signaler  les  endroits  dangereux  et  les 
points  où  les  alignements  doivent  ètre  pris  ou  quittós. 

En  remontant  l'Escaut,  le  pilote  laisse  à  bàbord  les  bouées 
noires  et  à  tribord  les  bouées  rouges. 

2.   INSTALLATIONS. 

Les  instaUations  maritimes  d'Anvers  se  composent  principale- 
ment  de  5500  mètres  de  quai  en  eau  profonde  et  de  11  bassins  à 
écluses,  dont  3  pour  le  service  du  batelage. 

La  rive  droite  de  l'Escaut,  sur  cette  longueur  de  5500  mètres, 
est  occupée  par  des  quais  offrant  un  mouillage  à  marèe  basse  de 
10  à  7  mètres,  en  allant  du  nord  au  sud,  et  l'amplitude  de  la  marèe 
est  de  4.41  mètres. 

Lo  terre-plein  des  quais  est  occupé,  en  moyenne,  par  7  voies  de 
cbemin  de  fer;  le  long  des  quais  courent  100  grues  roulantes,  d'une 
puissance  de  2000  kilos  chacune.  Le  quai  est  couvert,  sur  une  lar- 
geur  moyenne  de  100  mètres,  par  des  hangars  en  fer. 

A  Textrémité  sud  des  quais  commencent  les  installations  pour 
Temmagasinage  et  la  manipulation  des  pétroles  arrivant  en  navires- 
citernes. 

On  va  ógalement  y  construire  une  grande  cale  séche  pour 
transatlantiques. 

Avant  de  continuer,  il  me  faut  dire  quelques  mots  d'un  im- 
mense travail  de  rectiflcation  qui  se  projette  en  aval  d'Anvers. 

L'Escaut,  devant  Anvers,  décrit  une  courbe  de  7  kilom.  de  de- 
veloppement,  orientée,  dans  ses  deux  premiers  tiers,  du  sud-ovest  au 
nord-est  et,  dans  son  dernier  tiers,  du  sud  au  nord.  Puis,  par  un 
coude  brusque,  le  fleuve  quitte  la  ville  à  la  hauteur  du  faubourg 
d'Austruweel,  en  prenant  la  direction  nord-ovest-ovest,  direction  qu'il 
garde  pendant  7.5  kilom.;  alors,  en  face  du  village  de  Calloo,  il 
fait  un  nouveau  coude  vers  le  nord-nord-est  et,  au  bout  de  3  kilora. 
à  la  hauteur  du  village  de  Lillo,  il  reprend  la  direction  du  nord- 
ovest, jusqu'à  la  frontière,  à  12  kilom.  de  Lillo;  à  partir  de  la 
frontière,  le  fleuve,  qui  est  alle  en  s'élargissant,  forme  un  large  bras 
oriente  de  l'est  vers  l'ovest,  et  va  se  réunir  à  la  mer,  à  la  hauteur 
de  la  ville  hollandaise  de  Flessingue,  située  a  50  kilom.  de  la  fron- 
tière belge. 

Il  y  a  dans  l'Escaut,  deux   passages  plus  ou  moins  difflciles, 
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Tun  dans  l'Escaut  mariti  me,  en  territoire  hoUandais,  Tautre  dans 
le  coude  de  Calloo.  Le  gouvernement  belge  projette,  donc,  en  atten- 
dant  un  accord  aves  la  HoUande  au  sujet  des  travaux  à  exécuter 
sur  le  territoire  de  celle-ci,  de  faire  disparaitre,  par  une  rectiflca- 
tion,  le  coude  de  Calloo. 

On  creuserait  ainsi  un  immense  canal  courbe,  d'un  dóveloppe- 
ment  de  7. 5  kilom.  et  large  de  469  à  635  mètres,  qui,  partant 
d'Austruweell,  irait  rejoindre  l'Escaut  à  Lillo;  un  barrage  fermerait 
ensuite  des  deux  còtés  l'ancien  Ut  de  l'Escaut. 

Ce  travail  colossal,  qui  a  pour  protagoniste  l'ingénieur  alle- 
mand  Franzius,  le  célèbre  auteur  de  la  rectiflcation  du  Weser,  est 
vivement  combattu  par  l'administration  communale  d'Anvers.  Celle- 
ci,  s'appuyant  sur  l'autorité  de  l'ingénieur  Conrad,  ancien  directeur 
du  Waterstant  hollandais,  prétend  que  la  grande  coupure  projetée 
présente  trop  d'aléas  dans  son  exécution,  et  principalement  le  danger 
d'ensablement  pendant  la  période  critique  où  le  canal  coexistera 
avec  l'ancien  lit,  car  la  construction  des  barrages  prendra  plusieurs 
mois  au  moins;  et  que,  comme  les  pilotes  ont  jusqu'ici  conduit  avec 
succès  à  travers  la  passe  incriminée  des  navires  de  14,000  tonnes 
calant  29  pieds,  il  n'est  pas  encore  nécessaire  de  risquer  sur  ce 
grand  travail  la  prospérité  d'Anvers. 

11  y  a  d'ailleurs  plusieurs  solutions  intermediai res  qui  ont  été 
proposées  par  des  ingénieurs  belges:  on  propose  notamment  d'ar- 
rondir  les  coudes  d'Austruweel  et  de  CaDoo  en  creusant  la  rive 
convexe  et  en  rapportant  les  terres  sur  la  rive  concave;  d'autre 
part,  les  installations  maritimes  d'Anvers  seraient  prolongées  jusqu'à 
Lillo,  où  elles  auraient  un  accés  direct  dans  l'Escaut,  de  sorte  que 
les  grands  navires  ne  devraient  plus  remonter  jusque  devant  la 
ville  actuelle. 

La  question  en  est  là;  on  dit  que  l'année  prochaine  en  verrà 
la  solution;  en  tous  cas,  elle  m'a  paru  assez  intéressante  pour  le 
commerce  International,  pour  en  donner  ici  un  exposé  succinct. 

Après  avoir  décrit  le  port  en  rivière  et  ses  extensions  projetées, 
je  passe  aux  bassins. 

Tous  les  bassins  du  port  sont  des  bassins  a  flot. 

11  y  a  trois  bassins  destinés  au  batelage  et  aux  navires  d'in- 
térieur:  ils  sont  établis  vers  le  sud  de  la  ville,  parallèlement  aux 
quais  de  l'Escaut  et  réunis  a  celui-ci  par  une  écluse  de  13.  mètres 
d'ouverture,  dont  le  radier  se  trouve  établit  à  2  mètres  en  des- 
sous de  la  marèe  basse. 
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Les  bassins  de  commerce  proprement  dita  soni  établis  au  nord 
de  la  ville.  Us  sont  au  nombre  de  8  et  communiquent  avec  FEscaut 
par  deux  écluses.  Ces  ócluses  ont  respectivement  18  et  24.  80  mètres 
d'ouverture  et  leur  base  se  trouve  à  m.  2. 84  et  m.  3. 38  sous  la 
marèe  basse,  de  sorte  qu'à  marèe  haute  ordinaire  elles  prósentent 
un  mouillage  de  m.  6. 89  et  de  m.  7. 63.  Ces  écluses  restent  ouvertes 
1  Va  h.  avant  et  1  Va  h.  après  la  marèe  haute. 

On  avait  commencé  la  construction  d'une  troisième  écluse 
outiUóe  de  manière  à  admettre  les  navires  à  tonte  heure  de  la 
marèe.  Un  grave  accident  est  venu  interrompre  ces  travaux  et  le 
projet  dit  de  la  «  Grande  coupure  »,  dont  j'ai  parie  plus  haut,  avait 
empèchó  la  reprise  des  travaux,  en  ce  qu'ils  entamaient  le  quai 
fluvial  où  devait  s'amorcer  la  nouvelle  écluse.  Aujourd'hui  les  plans 
de  recluse  ont  étè  modiflés  en  consèquence  et  les  nouveaux  travaux 
sont  déjà  mis  en  adjudication.  En  mème  temps  on  construit,  faisant 
suite  aux  installations  actuelles,  un  enorme  bassin  nouveau  de  15 
hectares. 

L'eau  des  bassins  est  main  tenue  a  30  centim.  en  dessous  de  la 
marèe  haute  ordinaire,  soit  à  la  cote  h-  3°"  90  et  le  plafond  des 
bassins  à  étè  creusè  jusqu'à  la  còte  —  3™  58  pour  les  anciens 
bassins  et  à  —  5°*  50  pour  les  deux  bassins  les  plus  récents  où  dè- 
boucherait  la  3"»«  écluse  dont  question  ci-dessus. 

La  surface  d'eau  de  ces  bassins  est  de '64  hect.  3  a.,  et  le  déve- 
loppement  de  leurs  murs  de  quai,  de  10,760  mètres. 

Ils  sont  complètement  outillés:  voies  de  chemin  de  fer  (89  grues 
roulantes,  une  bigue  de  120  tonnes,  2  gr.  de  40,  1  de  20  et  1  de 
10,  ainsi  qu'un  appareil  pour  le  chargement  des  charbons,  qui  sou- 
lève  un  wagon  de  25  tonnes  à  12  m.  de  hauteur). 

Les  cales  sèches,  débouchand  dans  les  bassins,  sont  au  nombre 
de  6,  dont  Fune  de  24°"  80  de  largeur,  pouvant  recevoir  un  navire 
de  155  mètres,  trois  autres  ayant  131  mètres  de  longueur  et  15 
mèires  d'ouverture  et  deux  plus  petites  ayant  respectivement  69 
et  48  mètres  de  longueur. 

Enfln,  en  dehors  de  nombreux  magasins  privès,  bien  outillés,  il 
y  a  l'Entrepót-Royal,  qui  vient  d'ètre  reconstruit  en  beton  arme, 
après  un  incendio,  et  qui  occupe  à  lui  seul  une  superficie  de  31,650 
mètres. 

Tous  le  appareils  et  engins  du  port  (ponts,  portes  d'écluses, 
cabestans,  grues,  etc.)  aux  quais   de  l'Escaut,  comme  aux   bassins, 
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foactionnent  au  moyen  de  la  force  hydraulique  fournie  par  deux 
usines. 

Deux  grandes  gares,  Fune  au  nord,  Tautre  au  sud,  desservent 
le  port  d'Anvers  et  oflfrent  des  garages  pour  plusieurs  miUiers  de 
wagons.  Ces  gares  et  leurs  dépendances  sont  égalemenl  outillées 
hydrauliquement. 

L'electricité  sera  cependant  appliquée  aux  nouvelles  installa- 
tions  en  cours,  notamment  à  l'Entrepót-Royal. 

3.   ORGANISATION   ADMINISTRATIVB. 

Le  pilotage  est  obligatorie  pour  les  navires  de  mer.  La  police 
de  la  rade  et  de  PEscaut  en  aval  d'Anvers,  est  faite  par  Tadminis- 
tration  du  pilotage. 

L'administration  du  port  mème  est  aux  mains  des  autorités 
communales,  spécialement  de  TEchevin  du  cdbamerce.  Sous  ses  or- 
dres  et  à  la  tète  des  offlciers  du  port,  se  trouve  le  capitaine  du 
port,  chargé  de  répartir  les  emplacements  aux  navires  et  de  régler 
en  conséquence  les  mouvements  du  port. 

Quant  aux  enrólements  et  licenciements  des  marins  et  à  la 
police  judiciaire  proprement  dite  parmi  les  équipages  et  sur  les 
navires  amarrés  au  port,  il  y  a  un  fonctionnaire  special,  le  com- 
missaire  maritime,  qui  dépend  directement  du  gouvernement  centrai. 
Celui-ci  a  encore  à.Anvers,  pour  surveiller  le  service  de  l'émigra- 
tion,  un  commissaire  de  l'émigration. 

D'une  facon  generale  le  service  des  autres  ports  belges  est 
identique;  le  service  de  la  rade  dépend  du  pilotage;  l'administra- 
tiont  du  port  est  règie  par  les  autorités  communales,  qui  nomment 
à  cet  eflfet  un  capitaine  du  port.  De  plus,  le  gouvernement  a  son 
commissaire  maritime. 

4.   PILOTAGE. 

Le  pilotage  obligatoire  est  effectué  concurremment  par  des  pi- 
lotes  belges  et  des  pilotes  néerlandais. 

Ne  sont  pas  soumis  a  l'obligation  de  prendre  un  pilote: 
les  bàtiments  de  guerre; 

les  bàtiments  de  plaisance  appartenant  a  des  clubs  nautiques; 
les  bàtiments  de  mer  sur  lest,  dont  le  tirant  d'eau   n'atteint 
pas  19  décimètres; 
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C)  Pilotage  de  Flessingue  à  Anvers  et  viceversa. 


Tirant  d*eau  en 

Salaìre  d'été 
da  !•'  avrii  au  l"  octobre  . 

Salaire  d*hiver 

décimètres 

à  Yoiles 

à  la 
remorque 

à  vapeur 

à  voiles 

àia 
remorque 

à  vapear 

15    .     .      Fr. 

24 

22 

21 

29 

27 

25 

20    .     .        > 

32 

30 

28 

38 

35 

38 

80    .     .         » 

60- 

56 

52 

64 

60 

56 

40    .     .        » 

88 

82 

77 

• 
98 

92 

86 

50    .     .         » 

142 

133 

125 

156 

146 

136 

60    .     .         » 

210 

196 

183 

223 

209 

195 

Pour  ohaque  déci- 
mètreaudes8us> 

7 

6 

5 

7 

6 

5 

Le  mesurage  du  tirant  d'eau  du  navire  donne  lieu  à  un  droit 
flxe  de  fr.  0. 53  à  l'entree  et  à  la  sortie. 

On  paie  pour  le  séjòur  d*un  pilote  à  bord  en  rade  une  indem- 
nité  de  fr.  4.23. 

Le  pilotage  de  la  rade  aux  bassins  et  vice-versa  et  le  pilotage 

pour  les  changements  de  raouillage,  donnent  lieu  aux  droits  suivants: 

Un  navire  non  mate  à  trait  carré  U\l  que  Hoop,  Yalte    fr.     1 .  75 

Un  navire  non  mate  à  trait  carré  tei  que  goélette    »    2. 50 

Une  barque  cu  un  trois-màts »    3. 00 

Un  bateau  à  vapeur »    2. 50 

Ce  tarif  s'applique  aux  navires  se  rendant  de  la  rade  à  quai, 
aux  embouchures  des  bassins  et  vice-versa. 

Les  navires  passant  par  l'Escaut  pour  se  rendre  d'un  bassin 
dans  l'autre,  paient  doublé  tarif. 

Les  navires  aflfourchés  en  rade,  en  anjiont  et  en  aval  des  bas- 
sins et  conduits  de  leur  mouillage  aux  qu^tis  l'Escaut,  aux  embou- 
chures des  bassins,  les  navires  se  rendant  de  la  rade  ou  des  em- 
bouchures des  bassin  dans  l'une  des  bassins  secs  libres  aux  environs 
de  la  ville,  paient  triple  tarif. 

Tout  mouveraent  opere  la  nuit  donne  lieu  à  la  perception  d'un 
droit  doublé  de  colui  qui  est  dù  pour  un  mouvement  ordinaire  de 
chaque  catégorie.  .  . 
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5.   VISITE   SANITAIRE. 


La  visite  sanitaire,  qui  a  lieu  a  Doel,  village  situò  à  30  kilom. 
de  la  ville,  pas  plus  que  les  formalités  de  quarantaine,  n'entraineat 
aucuns  frais  à  charge  du  navire. 

6.   DOUANE. 

Les  capitaines  remettent  leur  manifeste  et  font  leurs  déclara- 
tions  au  bureau  de  la  douane  instaUé  à  LeDo  (village  distant  de 
10  kilom.  de  la  ville). 

Les  douaniers  montent  à  bord  et  convoient  le  navire  jusqu'à 
destination.  Ils  transmettent  les  papiers  à  la  douane  d'Anvers  dès 
qu'ils  sont  arrivés  dans  ce  port. 

7.  POLICE  MARITIME. 

Le  tarif  est  le  suivant: 
Revue  à  rentrée fr.    6. 00 

(plus  fr.  0. 50  par  homme  d'equipage). 

RevUe  de  sortie »      2.00 

Chaque  visa  de  ròle  d'équipage  sans  mutation     .    :è>      1.00 
Arrestation  d'un  matelot  déserteur  ou  réfractaire 

et  transport  à  bord »    12. 00 

Mise  à  la  ebaine  d'un  navire »    12. 00 

Droit  de  présence  du  commissaire  maritime  au 

licenciement  d'un  équipage,  tous  actes  compris    »      8. 00 

8.  REMORQUAGE. 

Remorqtie  de  mer.  —  La  remorque  de  mer  est  facultative  et 
s'entreprend  à  forfait  par  des  compagnies  particulières. 

La  remorque  d'Anvers  à  Flessingue,  et  vice-versa,  se  fait  aux 
conditions  approximatives  suivantes: 

Navirès  de    200  tonneaux  et  au  dessus  .    .   fr.     300 


»  201  à  300  tonneaux 

»  301  à  400        » 

»  401  à  500        » 

»  1000  » 

»  1500  » 

»  2000  » 


»  350 

»  375 

»  425 

»  650 

»  1000 

»  1250 


au  delà  de  2000  tonneaux  on  fait  des  arrangements  spéciaux. 
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On  fournit,  d'ordinaire,  un  second  bateau  moyennat  déduction 
de  V4  sur  le  tarif. 

Les  lignes  régulières  obtiennet  d'ailleurs  des  tarifs  particuliers. 

Remorqtuige  dcms  les  bassins.  —  Les  changements  de  mouil- 
lage  se  font  par  un  service  de  remorquage  organisó  par  la  ville 
d'Anvers. 

Les  tarifs  sont  assez  complìqués,  tout  en  étant  modérés. 

9.  PILOTAGE  DANS  LES  BASSINS. 

Les  gros  navires  recourent  souvent  à  ce  pilotage,  purement 
facultatif.  Les  pilotes  doivent  ètre  agrées  par  l'administration  du 
port  et  Fon  traite  avec  eux  à  forfait. 

10.   LESTAGE  ET   DÉLESTAGE  DES   NAVIRES. 

Le  lestage  des  navires  est  faìt  à  Anvers  soit  par  des  patrons 
lesteurs  agrées  par  la  ville,  soit  par  des  lesteurs  libres. 

I.  Le  coùt  du  last  de  lest  en  sable  pesant  2000  kilos*  fourni  par 
les  bateaux  au  service  de  la  ville  est  flxé  comme  suit  (avec  aug- 
mentation  de  Ì5  7o  pour  les  navires  de  mer). 

Pour  le  lestage  (fourniture  du  lest): 

En  rade fr.    2.50 

Dans  les  bassins  ou  à  quai »    2. 25 

Pour  le  délestage  (location  .des  bateaux  lesteurs): 

En  rade fr.     1.40 

Dans  les  bassins  ou  à  quai >     1.55 

II.  Le  lestage  ou  le  délestage  par  transbordement  d'un  navire 
dans  un  autre,  sans  emploi  de  bateaux  lesteurs,  se  paient  comme 
suit: 

Per  la  capitaine  du  navire  à  délester: 

En  rade fr.    0.28 

Dans  les  bassins  ou  a  quai »    0. 3ft 

Par  le  capitaine  du  navire  qui  regoit  le  lest: 

En  rade fr.      0.55 

Dans  le  bassins  ou  à  quai »      0. 60 
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Ces  prix  soni  de  simples  redevances  dues  à  la  ville,  qui  ne 
rend  de  ce  chef  aucun  oflBce. 

III.  Quant  le  lestage  et  le  délesfage  se  font  sans  T  intervention 
des  bateaux  de  la  ville,  les  redevances  à  payer  à  la  ville  sont  fixées 
comme  suit: 

Par  la  navire  qui  re^oit  le  lest: 

En  rade fr.     1.10 

Dans  les  bassins  ou  à  quai »    1.20 

Par  celui  qui  déleste: 

En  rade fr.    0.55 

Dans  le  bassins  ou  à  quai :i>    0. 50 

Les  divers  droits  détaillés  ci-dessus  sont  dus  ^alement  lorsq'au 
lieu  de  sable  on  emploie  des  déco/nbres,  rocailles  ou  matières 
similaires. 

11.    DROlTS    DB    NAVIGATION. 

Bdttments  de  mer.  —  Les  bàtiments  de  mer  qui  entrent  dans 
les  bassins  paient  un  droit  unique  de  fr.  0. 50  par  tonneau  net 
Moorsom  (2°*^83). 

Moyennant  le  paiement  de  ce  droit,  les  navires  peuvent  séjourner 
dans  les  bassins  pendant  2  mois.  Passe  ce  délai,  ils  paient  6  cen- 
times  par  tonneau  et  par  mois. 

Les  bàtiments  de  mer  qui  chargent  ou  déchargent  en  rade  ou 
à  un  quai  du  fleuve,  ainsi  que  les  navires  des  lignes  régulières 
admises  dans  les  bassins,  paient  par  tonneau  net: 

Pour  chacun  des  10  premiers  voyages         fr.  0. 30  par  tonneau 
»  10  »  suivants  »  0. 20         » 

»  voyages  ultérieurs  .    .      »  0. 14          » 

Pour  que  cette  réduction  soit  applicatale,  les  voyages  doivent 
ètre  eflfectués  en  déans  les  12  mois  à  partir  de  la  date  de  la  pre- 
mière arrivée. 

Les  navires  qui  restent  en  rade  et  qui  n'y  font  aucune  opéra- 
tion  sont  exempts  de  tout  droit. 

Les  places  disponibles  aux  quais  du  fleuve  sont  réservées  aux 
Ugnes  régulières  et  elles  sont  toutes  prises,  sauf  natureJlement  en 
ce  qui  concerne  les  nouveaux  quais  du  sud,  dont  l'outillage  n'est 
pas  termine  (2000  mètres  sur  les  5500  m.). 
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situation,  radministration  communale  s'est 
nission,  du  soin  de  donner  son  avis  sur  les 
ts  aux  quais,  commission  composée  de  foDC- 
la  ville,  ainsì  que  d'armateurs. 

r.  —  Les  bateaux  à  voiles  et  les  steamers 

I  les  remorqueurs  qui  entrent  dans  les  bas- 

?  tonneau: 

)  50  tonneaux,  fr.  0.08  par  tonneau; 

aux  et  plus: 

age fr.    0.25 

>       »    0.22 

>        >     0. 17 

>        »    0.12 

>  et  chaque  voyage  ultérieur   »    0. 05 

9  séjour  le  droit  à  payer  est  de  fr.  0.05 
s. 

PRÉLIMINAIRES    AU    CHARGBMENTT 
r    AU    DÉCHARGEMBNT. 

imencer  à  décharger  aussitót  les  formalités 

iprès  que  le  capitaine  aura  fait  son  rapport 

lal  de  commerce.  Un  projet  de  loi  est  depose 

srnière  formalité. 

iverti  par  la  voie  des  journaux,  spéciale- 

^nversois  »,  présente  son  connaissement  aux 

t  obtient  un  «  laisser  suivre  »  contre  lequel 

iélivrée. 

ìst  délivré  des  re^us  du  second  prepose  à  la 

[uement,  re^us  qui  sont  utilisés  pour  dresser 

payé  d'avance,  le  capitaine  peut  en  exiger 
k  mesure  de  Tembarquement  ou  du  débar- 

^ENT  DU  NAVIRE  DANS  LE  PORT. 

e  appartient  au  pilotage. 
t  du  navire  aux  quais  du  fleuve  ou  des  bas- 
re  les  indications  du  capitaine  du  port,qui 
en  suivant  les  règlements  communaux. 
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Ces  règlements  flxent  notamment  les  délais  pendant  lesquels  un 
navire  peut  sójourner  à  quai.  A  cet  égard  il  est  pris  pour  base  le 
tonnage  net  porte  à  la  lettre  de  mer.  Le  délai  prend  cours  du  len- 
demain  du  jour  où  un  emplacement  a  ótó  obtenu  et  les  formalités 
douanières  ont  été  remplies. 
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La  ville  se  réserve  dans  tous  les  cas  le  droit  de  faire  débaler 
ou    déplacer  les  navires  d'après  les  nécessités   du  service  du  port. 

Si  les  navires  n'ont  pas  opere  leur  chargement  ou  déchar- 
gement  dans  les  délais  ci-dessus,  le  capitaine  est  redevable  envers 
la  ville  d'un  droit  supplémentaire  de  fr.  0. 10  par  tonneau,  avec  un 
minimum  de  25  fr.,'et  le  capitaine  du  pDrt  ordonne  au  navire  de 
quitter  la  place  qu'il  occupo.  Cotte  dernière  disposition  est  rarement 
appliquée. 

Les  navires  qui,  sans  motifs  l^itimes  à  Tappréciation  de  la 
ville,  restent  pendant  3  jours  ouvrables  à  quai  sans  travailler,  sont 
envoyés  au  largo. 

14.   DISPOSITIONS   DSUELLES   DE   DROIT  MARITIME. 

D^après  les  usages  d'Anvers,  et  sauf  stipulations  contraires  dans 
la  charte-partie,  le  capitaine  a  un  délai  fixe  pour  décharger  et  il 
doit  présenter  la  marchandise  à  hauteur  de  palan,  où  les  réception- 
naires  viennent  en  prendre  possession. 

Le  délai  commence  à  courir  du  lendemain  du  jour  où  le  navire 
a  obtenu  place  utile  à  quai. 

La  jurisprudence  des  tribunaux  admet  généralement  les  délais 
flxés  par  la  ville  d'Anvers  pour  Paccostage  (voir  le  tableau  ci-dessus). 

Quant  au  chargement,  les  mèmes  principes  sont  appliqués  mu- 
tatis  mutandis. 

Le  capitaine  en  retard  de  délivrer  ou  de  recevoir,  le  réception- 
naire  en  retard  de  recevoir  et  le  chargeur  en  retard  de  fournir  la 
marchandise,  sont  passibles  de  surestaries. 

Le  taux  de  ces  surestaries  sont  à  Tappréciation  du  tribunal, 
qui  se  décide  d'après  les  circonstances  et  le  dommage  réel  subi:  ces 
indemnités  sont  quelquefois  très-considérables.  Pour  les  bateaux 
d'intérieur  il  existe  un  tarif  quasi  fixe,  auquel  les  tribunaux  belges 
se  tiennent  généralement. 

Un  point  important,  d'autre  part,  c'est  que  la  jurisprudence 
considero  les  surestaires  comme  des  dommages-intérètsj  par  con- 
séquent,  pour  y  avoir  droit,  il  faut  au  préalable  avoir  mis  le  dé- 
biteur  en  demeure. 

Une  clause  très  usuelle  dans  les  chartes-parties,  c'est  celle-ci: 
OS  fast  as  the  steamer  can  receive  or  deliver;  aussi  vite  que  le 
steamer  peut  prendre  ou  délivrer. 
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Sous  l'empire  de  cette  clause,  le  délai  imparli  pour  charger 
ou  décharger  n'est  pas  préflxé  et  celui  qui  se  plaint  d'un  retard 
doit  protester  à  charge  de  l'autre,  à  chaque  ralentissement  ou  in- 
terruption  dans  la  reception  ou  la  délivrance. 

Pour  certaines  marchandises,  comme  les  grains  en  vrac,  qui 
doivent  ètre  pesés  sur  le  pont,  le  capitaine  délivre  sur  le  pont  et 
non  à  quai. 

Si  le  capitaine,  pour  faire  la  délivrance  de  la  marchandise, 
fait  usage  des  grues  de  la  ville,  il  en  supporto  les  frais,  sauf  pour 
les  marchandises  très-pondéreuses,  qui  exigent  l'emploi  des  grosses 
grues:  dans  ce  cas  les  frais  sont  partagós,  par  moitié,  entro  les 
deux  parties. 

D'une  manière  generale  on  ne  peut  pas  obliger  les  réception- 
naires  à  travailler  la  nuit  ou  les  jours  fériés.  Cependant  toutes  les 
lignes  postales  et  beaucoup  de  ligues  régulières  se  réservent,  dans 
leurs  connaissements,  la  faculté  de  décharger  en  tout  temps,  d'ofBce. 

Pour  le  reste,  toutes  ces  questions  n'étant  pas  codifiées  mais 
résultant  de  l'usage,  il  convient  de  s'informer  dans  chaque  cas  par- 
ticulier  auprès  d'un  bon  agent. 

15.  PRAIS  DE  CHARGEMENT  OU  DE  DÉCHARGEMENT. 

Pour  le  travail  de  désarrimage  et  d'arrimage  de  la  cargaison, 
les  capitaines  ont  recours  a  des  entrepreneurs  spéciaux  appelés 
estivadores.  11  est  assez  rare  que  l'équipage  travaille  à  la  cargaison. 

Quant  aux  chargeurs  et  réceptionnaires,  ce  sont  des  corpora- 
tions  spéciales,  connues  sous  le  nom  de  nationsy  qui  effectuent  le 
travail. 

Ces  nations  constituent  d'ailleurs  une  spécialité  d'Anvers.  EUes 
se  composent  d'un  certain  nombre  de  petits  patrons  ayant  chacun 
une  mise  qui  varie,  d'après  les  nations,  de  quelques  centaines  de 
francs  à  30  ou  40,000  francs.  Le  patron  qui  se  retire  doit  fournir 
un  remplacjant,  lequel  doit  ètre  au  préalable  agréé  par  les  sociétaires. 

Le  chef-patron,  ou  doyen,  distribue  le  travail;  les  patrons  tra- 
vaillent  eux-mèmes,  ou  ne  travaillent  pas,  cela  dépend  de  l'impor- 
tance  de  la  nation.  Le  patron  chargé  d'un  travail  engagé  alors  pour 
la  nation  le  nombre  d'ouvriers  débardeurs  dont  il  a  besoin. 

Un  patron  est  spécialement  chargé  de  la  comptabihté  et  un 
autre  du  matériel. 
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Ce  matériel  est  souvent  très  considérable  et,  rien  qu'en  gros 
chevaux  de  trait,  à  2  ou  3,000  francs  pièce,  il  représente  un  joli 
capital. 

Encore  une  caratéristique  de  ces  associations,  c'est  le  secret 
absolu  impose  aux  membres  sur  le  détail  et  les  résultats  de  leurs 
opérations:  le  règlement  édicte  dans  ce  but  des  peines  pécunières 
très  élevées;  d'autre  part  l'obéissance  passive  est  due  au  doyen, 
sous  les  mèmes  peines. 

Il  est  question  maintenant  de  fusionner  les  diverses  nations  en 
un  Seul  organisme,  sous  les  auspices  des  principaux  importateurs  de 
grains  et  graines. 

Quant  au  tarif  des  estivadoreià,  il  varie  entre  fr.  0. 90  et  fr.  1. 25 
par  tonne  de  1,000  kilos,  ou  40  pieds  cubes  anglais,  pour  Tarrimage 
(embarquement);  il  dépend  de  la  nature  de  la  raarchandise  et  quel- 
quefois  aussi  de  l'importance  des  lots  à  charger. 

Le  taux  pour  le  désarrimage  (déchargement)  osciDe  entre 
fr.  0.75  et  fr.  1. 10  par  tonne,  suivant  la  nature  des  marchandises. 

Quant  à  la  reception  sur  quai  par  la  corporation,  le  prix  est 
de  fr.  0.80  a  fr.  1.25  les  1,000  kilos. 

Quelques  grandes  lignes  ont  leurs  ouvriers  et  ne  recourent  pas 
aux  services  des  patrons  arrimeurs. 

Pour  les  céróales,  les  minerais,  les  charbons,  etc,  la  corporation 
se  charge  également  du  pesage  et  du  mesurage,  sous  le  doublé 
contróle  du  capitaine  et  du  réceptionnaire. 

11  existe  une  société  qui  enlreprend  le  déchargement  des  grains 
et  graines  en  vrac,  au  moyen  d'élévateurs  à  vapeur  mobiles,  qu'elle 
établit  dans  les  écoutilles  des  navires. 

D'autre  part,  le  commerce  des  céréales  dispose  d'un  vaste  bàti- 
ment  pouvant  contenir  325,000  hectolitres  en  silos  et  outillé  électri- 
quement  pour  la  reception  mócanique  au  navire  et  le  transport 
automatique  au  magasin. 

16.   TARIF  DBS  GRUES. 

Grues  idrauliques  fixes  et  bigue  de  120  tonnes. 

Ce  tarif  est  exprimé  par  la  formule  PVPy  P  étant  le  poids  du 
colis  exprimé  en  tonnes.  Ainsi,  pour  un  colis  de  25  tonnes,  la  taxe  à 
payer  serait  de  25XV 25  =  25X5=  125  francs. 

Les  marbres  et  pierres  de  taille  jouissent  d'une  réduction 
de  50  7o. 
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Bs  mobiles. 

3  est  fourni  par  la  ville:  20  fr.  par  jour,   10  fr. 

fr.  par  quart  de  jour. 

3   est   fourni   par  le  locataire:  15  fr.  par  jour, 

et  5  fr.  pour  quart  de  jour. 
ipte  de  7  h.  à  7  h.  ;  il  faut  une  permission  spé- 
u  port  pour  travailler  en  dehors  de  ces  heures 
suppléraentaire  a  acquitter. 

LTION  DES   QUAIS,  HANGARS,   ENTREPÓTS, 
MAGASINS. 

les  débarquées   peuvent  séjourner  gratuitement 

iq  jours  ouvrables  comptés  à  partir  du  lendemain 

nt, 

es  destinées  à  l'embarquement  peuvent  séjourner 

ouvrables  gratuitement  avant  la  mise  en  char- 

le  chargement. 

les  dont  l'embarquement  n'a  pu  se  faire,  jouissent 

épót  pendant  un  jour  ouvrable;  ces  mèmes  mar- 

it  jouir   qu'une   seconde  et  dernière   fois  de  la 

arquement. 

s,  les  marchandises  sur  quai  couvert  ont  à  payer: 

m.*  et  par  jour  pendant  les  5  premiers  jours; 
»  »  10  jours  suivantsj 

»  pour  les  jours  suivants. 

on  couverts  les  droits  sont  moitié  moindres. 
ime  pour  les  produits  métallurgiques  à  l'embar- 
rails,  poutrelles,  fontes  brutes,  etc. 

entreposées,  —   Entrepót  royal.  —  En  general 
jent: 

100  kilos  pour  celles  imposées  au  poids  a  l'entrée 

100  fr.  de  valeur  pour  celles  imposées  à  la  valeur; 
100  litres  »  »        a  la  mesure; 

100  pièces  »  »        au  nombre. 
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Certaines  marchandises  spéciales  sont  soumises  au  doublé  droit 
de  magasin  et  il  en  est  de  raème  de  celles  qui,  sur  la 
Tentrepreneur,  restent  non  gerbées. 

Les  entrepositaires  peuvent  obtenir  la  location  de 
emplacements  spéciaux,  sans  que  ces  emplacements  pi 
inférieurs  à  34  m.*  pour  les  magasins  et  25  m.*  pour  ] 

Le  tarif  a  percevoir  pour  la  location  des  magas 
aux  marchandises  sous  le  regime  de  donane  s'élève  a: 

Fr.  0. 70  par  m.*  et  par  mois  pour  le  rez-de-chi 

»  0.60  »  »  le  1"  étage; 

»  0.50  »  »  2«        » 

»  0. 40  »  »  3«  et  4«  é 

En  dehors  de  Tentrepòt  royal,  il  y  a  d'autres  ma 
munaux,  ou  appartenant  à  des  entreprises  particulière 
sont  à  peu  près  les  mèmes  que  pour  Tentrepót. 

18.   CHANTIERS   DB   CONSTRUCTION. 

En  ces  derniers  temps  l'industrie  navale  s'est  fort 
en  amont  d'Anvers. 

Le  dernier  récensement  industriel  de  1896  (voyes 
de  l'industrie)  n'a  connu  que  le  chantier  erige  a  Hobc 
Société  John  Cockerill  de  Seraing,  près  de  Liège,  il  y  s 
déjà. 

Ce  chantier  a  construit  pour  son  propre   service 
pour  TEtat   belge  (malles,  postes   rapides),  pour  le  Co 
sternwheels),  ainsi  que  des  bàtiraents  pour  la  navigatio 
Russie  et  en  Sibèrie. 

Depuis  ont  été  fondées  les  entreprises  suivantes: 
en  amont,  le  chantier  naval  anversois,  qui  a  dójà  constr 
navires  de  moyen  tonnage  et,  plus  en  amont  encore,  et  e 
superfìcie  de  27  hectares,  le  Vulcain  belge,  outillé  f 
truction  et  la  réfection  des  plus  grands  navires.  Il 
grue  électrique  pivotante  de  120  tons  et  une  cale  flotti 
porter  11,000  tons,  qui  est  ancrée  dans  l'Escaut.  L'étab 
aujourd'hui  en  activité. 
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En  dehors  de  ces  chantiers,  il  existe  de  nombreux  établissements 
secondaires  où  Ton   construit  des  navires  d'intérieur   en   fer  et  en 
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Navires  en  construcHon  ou  lancés  au  chantier  navaJ  anversois 

à  Haboken. 
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19.   CALES   SÉCHES   DE   LA   VILLE  D'aNVERS. 

Pouf  les  dimensions,  voir  la  description  du  port  d'Anvers. 

Quant  aux  tarifs,  ils  sont  assez  élevés  et  l'on  parie  sérieuse- 
ment  de  les  modifler. 

Après  14  jours  du  séjour  dans  les  cales,  le  tarif  est  doublé. 

Le  jour  s'entend  par  24  h.  et  les  24  h.  commencées,  le  droit 
doit  ètre  payé  intégralement. 

Pour  le  travail  de  nuìt  il  faut  une  autorisation  speciale. 

Les  dimanches  et  jours  fériés  il  n'est  pas  per^u  de  taxe,  à  moins 
qu'on  alt  travaillé  ce  jours-là. 

Bien  entendu,  la  ville  n'entreprend  aucun  travail  de  navires  et 
se  borne  à  louer  ses  cales  sèches. 


Tarif. 

Tomum*  dM  iMvIrM 

24lMHrM 

Pour  £|oura 

Pour  8  Jours 

Par  iour  4 

(p«r  Jour) 

(par  Jour) 

85  tonn.  ttu 

dessous   Fr. 

70 

50 

45 

25 

86-128  .     . 

.     .    » 

105 

70 

60 

30 

129-171    .    . 

.     .    » 

140 

85 

80 

33 

172-214   .     . 

.     .    » 

175 

95 

90 

36 

215-257  .     . 

.     .    » 

180 

105 

100 

39 

258-300   .     . 

,     .    » 

210 

120 

115 

41 
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Tonnsuo  dss  mvìfm 

24  haurM 

Pour  2  J««r» 

Povr  8  Joim 

Par  Jonr  w  plus 

(par  Jonr) 

(par  Jour) 

301-342  .    .    . 

.   Fr. 

240 

135 

130 

44 

343-385  .    .    . 

.    » 

270 

145 

140 

47 

386-428  .    .    . 

.    » 

300 

160 

150 

50 

429-614  .    .    . 

.    » 

360 

190 

176 

54 

515-599  .    . 

.    » 

420 

220 

203 

58 

600-685  .    .    . 

.    » 

480 

250 

229 

62 

686-771   .    .    . 

.    » 

540 

280 

255 

66 

772-856  .     . 

,    .    » 

600 

310 

283 

70 

857-942  .    . 

.    .    » 

660 

340 

297 

77 

943-1027      . 

.    .    » 

720 

370 

311 

84 

1028-1113      . 

.    .    » 

780 

400 

324 

91 

1114-1199      . 

.    .    » 

840 

430 

337 

98 

1200-1284      . 

.    .    » 

900 

460 

350 

105 

1285-1370      . 

.    .    » 

940 

480 

367 

108 

1371-1455      . 

.    .    » 

980 

500 

384 

111 

1456-1541      . 

.    .    > 

1,020 

520 

401 

114 

1542-1627      . 

.    .    » '[1,060 

540 

417 

117 

1628-1712      . 

.    .    » 

1,100 

5^ 

433 

120 

Pourchaque85t. 

eipin  » 

4» 

25 

20 

5wpte 

20.   MARINE  MARCHANDE  BELGE. 

Air  31  décembre  1901,  66  navires  à  vapeur  et  2  voiliers  avaient 
Anvers  pour  port  d'attaché. 

Principaux  armements: 
Société  anonyme  belge-américaine  (Red  Star  Line):  7  vapeurs, 
avec  un  tonnage  net  total  de  37,922  tons.  Cet  armement  se  trouve 
englobé  dans  TAmerican-Line,  faisant  le  service  d'Anvers  et  de  Li- 
verpool  sur  New-York  et  PhiJadelphie;  il  n'a  plus  de  belge  que  le 
pavillon. 

Société  anonyme  de  navigation  royale  belge-sud-américaine; 
7  vapeurs,  avec  un  tonnage  net  total  de  17,412  tons.  Cet  armement 
se  trouve  incorporò  dans  le  service  de  navigation  vers  l'Amérique 
du  Sud  de  la  firme  anglaise  Lamport  &  Holt. 
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)agnie  nationale  belge  de  transporte 
insemble  un  tonnage  net  de  15,016 
la  navigation  d'Anvers  vers  la  Mé- 

ockerill:  8  navires,  avec  ensemble 
9  sont  atfectés  au  transport  des  mi- 
le  pour  compte  propre  de  la  Sociétó, 
Ulurgiques  du  monde.  Les  8  autres 
tende  et  Tilburg  (Londres)  :  transport 

)e  du  Congo:  3  navires  jaugeant  en- 
ìrvice  entro  Anvers  et  Matadi  (Congo) 
i  intermediai  res. 

nent,  d'industrie  et  de  commerce: 
transporter  ensemble  6,637  tons  en 
ines  et  russes. 

SUBVENTIONNBES. 

accorde  plus  de  subventions  propre- 
loyd  jouit  d'une  réduction  des  droits 


;   FAISANT   ESCALE   k  ANVERS 
DESTINATION. 

Hansa-St.  LaurenceLine:  Service 
d'été  tous  les  10  jours. 

Leyland  Line  :  Service  d'été  tous 
les  15  jours. 

Franco   Canadian   Line:   Service 

tous  les  mois. 
Red  Star  Line  et  American  Line  : 

Chaque  semaine. 
Phoenix  Line:  Chaque  semaine. 
Red  Star  Line:  Chaque  semaine. 
Puritan  Line  :  Tous  les  10  jours. 
Castle  Line. 


Digitized  by 


Google 


/  Norddeutscher  Lio 

Méxique  :  les  AntiUes,  l'Améri-  \      J<^"''«  P^^""*  <^"^ 
que  centrale     ...     Cuban  Line. 

I  Hamburg-Amenks 
\       part  par  mois. 
Brósil  :  Fernambuco,  Bahia,  Rio 

Rio  et  Santos  •    .    .     Norddeutscher  Llc 

14  jours. 
»      Para,   Manaos,   Mara- 

nham  et  Ceara    .    .     Hamburg-America 

burg       Sud 
Dampfschifflfahri 

)>      Sud  du  Brésil    .    .    .     Mèmes  Compagnie 

tous  les  28  joui 

»      Para,   Manaos,   Mara- 

nham  et  Ceara    .    .     Booth  Steamship 

tous  les  15  joui 

ÌSociété  Anonime 
Royale  Belge  S, 
4  départs  par  i 
Royal  Mail  Steam 
La  Piata  :  Montevideo  et  Bue- 
nos Aires  ......     Norddeutscher    LI 

14  jours. 

Ì  Deutsche    Dampfs 
sellschàft  Kosm 
Hamburg    Pacifle 
Linie. . 
San  Francisco Ligne  régulière  d 

Afrique  : 
Congo  et  cote  sud-ovest     .    .     C^®   Belge  mariti] 

Toutes  les  3  sem^ 
Cap  de  Bonne-Espérance,  Natal 

et  Cote  Est Union  Castle  Mail  ! 

Tous  les  14  joi 
Còte  orientale  et  Afrique  du  Sud 
(par  le  Canal  de  Suez)    .    .     Deutsche  Ost-Afri 

les  28  jours. 
865 
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Cape-Town Deutsch      Australische     Dampf- 

schiffs-Gesellschàft  :    Tous  les 
28  jours. 

Europe  et  Lévant: 

Gotherabourg Fòrnyade  Augsfartygs  Aktie  Bo- 

lag  Gotha  :  Tous  les  vendredis. 

Norvège    .    .    r OstlandskeLloyd  :  Tous  les  same- 

dis. 

Stockholm Stokholm,     Augfartygs     Rederi 

Aktie  Bolag  :  Tous  les  8  jours. 

Malmò Id.  :  Tous  les  8  jours. 

Helsingberg,  Norrkòping    .    .     Id.  :  Tous  les  15  jours. 

Gèfle Id.  :  Toutes  les  3  semaines. 

Abo  et  la  Finlande    ....     Finska  Augfartygs  Aktie  Bolag: 

Tous  les  15  jours. 

Copenhague  et  les  ports  Danois     Het   Focenede  Dampskibselskap: 

1  fois  par  semaine. 

St-Pétersbourg  (en  hiver,  Reval)     Id. 

Riga Id. 

Libau        2  fois  par  mois. 

Dansig 3  à  4  fois  par  mois. 

Kònigsberg 1  a  2  fois  par  mois. 

Angleterre  :  < 

Harwich Great  Eastern  Railway  :  Journa- 

lier,  sauf  le  dimanche. 

(General    Steam    Navigation  C. : 
2  fois  par  semaine. 

"^""^'^ ì  Antwerp  Steamship  C.  L.:  3  fois 

f      par  semaine. 

HuU Wilson  Line  :  1  fois  par  semaine. 

Leit Geo  Gibson  et  C.  Line:  Mardis 

et  samedis. 

Grimsby Gre^t  Central    Railway  :  3   fois 

par  semaine. 

866 
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Liverpool Cork  Steamship  C.  :  1 

semaine. 

Greenvch  et  Glascow      .    .     Id. 

Manchester Id. 

Southampton Id. 

Newcastle  on  Tyne     .    •    .     Tyne  Steam  Shipping  ( 

par  semaine. 

Dublin  et  Belfast    ....     MM.   Palgraue,   Mur] 

Tous  le  15  jours. 
Perlbach-Hirsten  Linie 
semaine. 

„     ,  ,  Continentale  Rhederei . 

Hambourg < 

^      par  semame. 

Norddeutscher  Uoyd  : 

jours. 

Brème Id.  :  7  ou  8  dóparts 

Franco  : 

Hàvre Société  navale  de  Te 

les  5  jours. 

Nantes ArmémentDeppe:3d^ 

La  Rochelle,  La  Fallico  .    .     Id.  :  2  dép.  par  mois 

Bordeaux Id.  :  Tous  les  10  joui 

Bayonne Id.  :  3  dép.  par  mois 

Espagne  : 

Ìld  :  2  dép.  par  mois. 
Société  anonyme  Joh 
Tous  les  10  jours. 
Lisbonne,  Oporto,  La  Corogne, 
Alicante,   Cartagène,  Barce- 

lone Société  navale  de  l'oue 

8  jours. 
Gènes,  Livourne,   Naples,   Pa- 
lermo, Alger Dampfschifsfalbets  Gè 

2  dép.  par  mois: 
La  Cote  occidentale  de  l'Italie 

et  TAdriatique Compagnie  «Adria»  : 

jours. 

867  . 
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Société  John  Cockerìll,  Oldenburg- 
Portiigiesische ,  Dampfschiflfs 
Rhederei  :  Tous  les  mois. 

Arméraent  Deppe  :  Bi-mensuel. 

Id. 

Id. 

Départ  tous  les  20  jours. 


Id. 


Id. 

Société  navale  de  Touest:   Tous 
15  jours. 

Prince  Lines:  Bi-mensuel. 
Deutsche  Levante  Linie  :  Tous  les 

20  jours. 
Id.  :  Tous  les  10  jours. 
Id.  :  Tous  les  20  jours. 
Id.  :  Tous  les  mois. 
Handa  Linie. 

Peninsular  et  Orientai  Steara  Na- 

vigation  C.  :  2  dép.  par  mois, 
Richmers  Linie. 
BIen  Line  :  Tous  les  mois. 
Ben  Line:  Tous  les  mois. 
Shire  Line. 
Norddeutscher  Lloyd  et  Hamburg 

Amerika  Lynie:   Tòus  les  14 

jours. 
Nippon  Yusen  Kaiska  :  Tous  les 

15  jours. 
East  Asiatic  C.  Lim.  :    1    départ 

par  mois. 

Deutsch  AustralischeDampfschifls- 
Gesellschàft  :  Tous  les  28  jours. 
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1900 

1901 

Btlgat 

Etrumert 

Total 

Etriiig6rs 

Total 

Pranoe 

35 

120 

155 

43 

132 

175 

Axìgleterre 

98 

2212 

2310 

87 

1996 

2083 

Amérique 

53 

262 

815 

46 

308 

354 

Nord        .         .         .        , 

40 

975 

1015 

16 

1094 

Ilio 

Hollande. 

13 

100 

113 

11 

87 

98 

Brésil       . 

20 

20 

•  • 

31 

31 

Méditerrannée 

23 

114 

137 

19 

154 

173 

Espagne  . 

61 

282 

843 

70 

262 

332 

Grandes  Indes 

49 

49 

•  • 

98 

98 

Za  Hata . 

234 

234 

.. 

170 

170 

Turquie  et  mer  Noire 

21 

252 

273 

26 

243 

269 

Mexiqne  •         •        • 

5 

5 

5 

5 

Océan  Paoifique 

73 

73 

2 

119 

121 

Afrìque    . 

25 

7 

32 

17 

9 

26 

Chine 

17 

17 

5 

5 

Australie 

48 

48 

52 

52 

Chine  et  Japon 

35 

35 

50 

50 

He  Hajorque   . 

1 

1 

.. 

.. 

Coohìnchine 

1 

1 

1 

1 

Haiti 

1 

1 

Iles  Seychelles 

.. 

•  • 

1 

1 

Hatit  de  la  rivière  . 

2 

34 

86 

10 

44 

54 

Navires  nenf  lancés 

1 

•• 

1 

1 

•• 

1 
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Navires  sortis  du  pori  d'Anvers. 


Vtlllei 


Amérìqne  da  Nord 

New-York. 

Philadelphie       . 

New-Orléans 

Montreal  et  Quebec 

Vera  Cruz  et  Là^^una 

Autres  ports 
Amérique  du  Sud  : 

Eio  de  Janeiro 

Bio  Grande  do  Sul 

Buenos  Aires  et  Mon- 
tevideo 

Valparaiso  et  Gallao 

Autres  ports     . 
Afrique: 

Congo 

Autres  ports 
Chine 

Japon  • 

Australie  : 

Sydney 

Autres  ports 
Méditérannée 
Espagne 
Portugal 


10 
1 
1 

1 
44 


1 

4 

19 

1 
9 


4 

1 
1 


12 
2 


1 
36 

1 
1 

1 
3 
5 


14 

1 
1 


8 
5 
1 


Franco: 

H&yre  et  Bouen 

Marseille 

Autres  ports  . 
Suède  et  Norvège 
Danemark  •  • 
Mer  du  Nord  : 

Hambourg 

Brème 

Autres  ports  . 
Baltique  : 

Ports  prussiens 

Autres  ports     . 
Hollande  (par  mer) 
Grande  Bretagne 

Londres     . 

Liverpool 

New-Castle 

HuU 

Leith 

Cardiff 

Schields 

Swansea 

Sunderland 

Autres  ports 


—  1 

—  1 
13  17 
28  15 

9  3 

3  5 

—  1 
2  — 

—  8 
1  2 

4  2 


59 
13 
14 


22 
3 
5 

25 
154 


105 
9 

15 
l 
2 

27 
2 

14 

90 
156 
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Steamers 

1900 

Bela.. 

Etrangert 

Total 

BeHiis 

Amèrique  du  Nord  : 

New- York     .... 

29 

85 

114 

20 

Baltimore      .... 

24 

24 

.. 

Pliiladelphie . 

17 

9 

26 

16 

Boston 

10 

10 

1 

New-Orléans 

11 

11 

Halifax          .... 

21 

21 

Autres  ports 

7 

55 

62 

6 

Amèrique  du  Sud  : 

Colombie        .... 

Brésil  (ports  du  Nord). 

1 

22 

23 

Bio  de  Jan.  et  ports  du  Sud  . 

2 

14 

16 

Monte  video  et  Buenos  Aires . 

73 

73 

Valparaiso  et  Callao      . 

28 

28 

Autres  ports 

1 

21 

22 

1 

Afrique  : 

Còte  occidentale    . 

27 

12 

39 

18 

Cap.  de  B.  Espérance    . 

21 

21 

Còte  orientale 

•• 

15 

15 

•• 

Indes  orientales: 

Bombay         .... 

19 

19 

Calcutta         .         .         .         . 

19 

19 

•  • 

Singapour      .... 

•• 

1 

1 

•• 

Chine       ..... 

3 

41 

44 

•• 

Japon 

•• 

43 

43 

•• 

Australie 

, , 

44 

44 

, , 
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1900 

1901 

irs 

B«I|M 

EtrangM-s 

Total 

Etrangers 

Total 

r  Noire): 

Bt  Odessa 

6 

5 

11 

3 

2 

5 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

3 

4 

1 

1 

7 

8 

15 

10 

10 

20 

4 

23 

27 

1 

47 

48 

15 

112 

127 

22 

117 

139 

48 

129 

177 

66 

128 

19^ 

65 

65 

•• 

76 

7€ 

26 

26 

23 

2c 

. 

39 

39 

.. 

42 

4S 

. 

8 

14 

22 

9 

18 

2i 

• 

29 

41 

70 

19 

45 

64 

23 

23 

1 

24 

2f 

. 

49 

49 

.. 

55 

55 

. 

56 

56 

54 

h4 

2 

68 

70 

1 

54 

55 

. 

4 

54 

58 

1 

59 

6C 

. 

2 

167 

169 

1 

144 

145 

HO 
24 

80 
24 

93 
24 

93 
24 

. 

. . 

2 

2 

2 

2 
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1900 

1901 

'     " 

QXa^  «m  ^r»a 

OwnlùBTQ 

B«lnnn 

(trsngèrfl 

Total 

s^ 

Ctrangers 

Tflal 

Danzìg 

20 

20 

4 

16 

20 

Autree  ports  prussiens 

6 

19 

25 

11 

24 

35 

BtiS8Ìe  : 

Biga 

6 

9 

15 

1 

9 

10 

Cronstadt  et  Pétersbourg     . 

1 

10 

11 

2 

13 

15 

Libau    .   '      . 

1 

2 

3 

4 

4 

Autres  ports  russes 

6 

30 

36 

30 

30 

Hollande  (par  mer). 

10 

27 

37 

10 

51 

61 

Grande  Bretagne: 

^ 

Londres        .... 

9 

314 

323 

4 

442 

446 

HuU     . 

7 

137 

144 

3 

112 

115 

Goole   . 

8 

168 

171 

2 

119 

121 

Liverpobl 

• . 

79 

79 

7 

95 

102 

Middlesbro 

11 

100 

111 

5 

70 

75 

Grimsby 

1 

169 

170 

165 

165 

Newcastle 

20 

176 

196 

27 

244 

271 

Harwich 

212 

212 

.. 

210 

210 

Leitb    . 

• . 

131 

131 

2 

116 

118 

Sujiderland 

52 

52 

1 

45 

46 

West  Hartlepool  . 

3 

3 

1 

9 

10 

Southampton 

.. 

3 

3 

.. 

8 

8 

CardiflF 

4 

267 

271 

4 

273 

277 

Dublin,  Belfast,  Glascow 

•  • 

85 

85 

• . 

107 

107 

Shields 

49 

49 

.  • 

44 

44 

Bristol 

39 

39 

2 

57 

59 

Amtres  ports 

70 

459 

529 

59 

432 

491 

Divers 

5 

32 

37 

5 

28 

33 
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Trofie  intemaUonal  du  pori  d'Anvers. 


ExptrtttlOM 


En  torni,  de  1000  kg. 

En  tonn.  de  1000  kg. 

1890    ....            4,181,928 

1,859,605 

1891     . 

4,536,950 

2.093,617 

1892    . 

4,042,237 

2,147,832 

1893    . 

4,310,142 

2329,811 

1894    . 

4,742,708 

2,439,603 

1895    . 

5,100,139 

2,741,457 

1896    . 

5,663,610 

3,104,801 

1897    . 

5,917,737 

3,428,804 

1898    . 

6,.385.419 

3,967,914 

1899    . 

7,298,469 

3,708,701 

1900.  . 

7,023,791 

3,501,904 

1901     . 

7,534,227 

5,464,578 

1902    .    . 

08,200,000 

25.   CHEMINS   DB  FER. 

Mouvement  des  gares  réunies  d^Anvers-Bassins 
pendant  Vannée  1901. 


Marchandises. 


Tonnage  total 


l  expédié  2,157,114 
j  reeu        2,121,884 


4,278,998,  contre 
4,643,424  en  1900 


Mouvement  des  gares  d'Anvers-Sud  pendant  Vexercice  1901. 
Tonnage  total 


expédié      678,972 
reQU        1,393,118 


2,072,090,  contre 
2,017,875  en  1900 


B)  Port  de  Gand. 

Le  port  de  Gand,  situé  à  la  limite  de  PEscaut  supérieur  et  in- 
férieur,  communique  directement  avec  TEscaut  maritime  par  le  canal 
de  Terneuzen,  long  de  35  kilom.,  large  de  80  m.,  sur  une  profon- 
deur  de  7  m.;  il  n'y  a  qu'une  seule  écluse,  et  Terneuzen,  où  de- 
bouche  le  canal,  est  distant  de  20  kilom.  de  la  mer. 


(♦)  Par  estimation. 
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Gand  est  surtout  un  port  de  cabotage,  possédant  deux  bassins 
convenablement  outillès  et  deux  cales  séches  de  respectivement  426' 
et  230'  pieds  anglais  de  longueur. 

Dans  la  saison  Gand  re^oìt  assez  bien  de  boìs  du  nord;  sans 
cela  son  principal  trafic  consiste  dans  le  cabotage  vers  les  ports 
anglais,  coname  Londres,  Goole,  Hull,  Leith,  Liverpool,  Newcastle, 
Manchester. 

C)  Port  d'Ostende. 

Le  port  d'Ostende  est  situé  sur  la  mer  du  nord.  On  s'occupe 
d'en  faciliter  les  approches  en  draguant  à  tra  vers  un  banc  qui  ferme 
la  rade  par  un  haut-fond.  Les  installations  intérieures  du  port  sont 
également  en  voìe  de  transformation. 

Ostende  est,  comme  on  l'a  vu,  un  port  de  pèche;  il  re$oit  aussi 
quelques  navires  chargés  de  bois,  de  charbons  et  quelques  nitratiers. 
Il  est  en  outre  tète  de  ligne  du  service  de  paquebots  rapides  de 
l'Etat  belge  vers  Douvres  et,  comme  il  y  a  par  jour  trois  départs 
dans  chaque  sens  (traversée  en  3  heures),  ce  trafic  tient  une  place 
prépondérante  dans  la  statistique  du  mouvement  maritime. 

Le  nouveau  port,  outre  un  immense  bassin  de  chasse,  aura  des 
installations  spéciales  pour  le  commerce  et  pour  les  services  de  l'Etat, 
les  anciens  bassins  étant  réservés  aux  pècheurs. 

Ostende  est  relié  à  Bruges  au  moyen  d'un  canal  à  grande  section. 

D)  Port  de  Zeebrugge. 

Ce  port  en  construction  est  également  situé  sur  la  mer,  à  18 
kilom.  au  nord  d'Ostende.  Une  immense  jetée  en  are,  partant  de  la 
còte  en  claire  voie,  conduira  a  une  espèce  d'ilót  fonde  en  pleine  mer 
et  dont  l'extremité  sera  à  3,500  mètres  de  l'origine  de  la  jetée.  Sur 
cet  ilót  mème  seront  construites  des  installations  maritimes  et,  à 
l'abri  de  cette  masse  de  beton,  c'est-à-dire  à  l'intérieur  du  port  ar- 
tiflciel  ainsi  créé  en  pleine  mer,  les  paquebots  postaux  pourront 
venir  faire  escale  pour  prendre  les  passagers  et  les  courriers.  C'est 
du  moins  ce  qu'espèrent  les  promoteurs,  car  la  possibilité  d'em- 
pècher  l'ensablement  de  ce  port  d'escale  est  mise  en  doute  par  cer- 
tains  techniciens.  Quoiqu'il  en  soit,  les  travaux  marchent  rondement 
et  seront  termi nés  dans  trois  ans. 
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E)  Port  de  Bruges. 


La  jetóe  dont  je  viens  de  parler  protège  également  l'embou- 
chure  d'un  nouveau  canal  maritime,  profond  de  7  mètres  et  large 
de  50,  qui  va  en  droite  ligne  vers  Bruges.  Ce  port,  qui  ne  recevait 
jusqu'ici  que  quelques  charbonniers,  par  le  canal  d'Ostende,  peut 
donc  espérer  devenir,  comme  Gand,  un  port  de  cabotage. 

F)  Port  de  NieuporL 

Sur  la  mer  du  nord,  à  20  kilom.  au  sud  d'Ostende;  port  de 
pèche  et  de  petit  cabotage. 

G)  Etat  comparatif  des  ports  de  mer  du  ressort. 


Polis 

Navlros  arrlvés 

Tonnage^di 

M  navIrM 

1901            1902 

Différence 

IMI 

1902 

Différence 

Anvers     . 

5,225    5,590 

+  365 

7,438,579 

8,401,949 

-+-  913,370 

Gand  .    . 

1,111     1,065 

-    46 

713,976 

698,663 

-    25,313 

Ostende    . 

919       892 

-    27 

396,493 

379,386 

-           12 

Nieuport  . 

49         56 

-H      7 

14,236 

15,600 

H-      1,364 

Chapitre  XII. 
Wavigatioix  Intérieare. 


A)  Description. 

Le  principal  réseau  de  navigation  intérieure  dans  la  circons- 
cription  consulaire  est  forme  par  l'Escaut,  ses  afìluents  et  les  canaux 
y  aboutissant. 

Le  cours  de  l'Escaut  nìaritime  jusqu'à  Anvers  a  été  décrit  au 
chapitre  précédent. 

A  Anvers  le  canal  de  la  Campine,  construit  de  1843  à  1856, 
et  ses  annexes,  mettent  l'Escaut  en  communication  avec  la  Meuse  à 
Li^e.  Longueur  de  la  jonction  86  kilom.,  simpie  pente,  17  écluses» 
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ayant  7  mètres  d'ouverture  et  longueur  utile  variant  de  50  à  56 
mètres;  mouillage  2"  10. 

Ce  canal  va  ètre  considérablement  approfondi,  les  écluses 
élargies  et  allongées. 

D'Anvers  on  peut  remonter  l'Escaut  sans  écluses  jusqu'à  Ter- 
monde,  où  l'effet  de  la  marèe  se  fait  encore  sentir:  40  kilomètres 
d'Anvers.  La  marèe  ne  s'éteint  qu'en  aval  de  Gand:  30  kilomètres 
à  Termonde,  à  voi  d'oiseau.  L'Escaut,  largede  400  mètres  en  amont 
d'Anvers,  a  encore  100  ra.  à  Termonde  et  seulement  40  m.  à  Gand, 
Profondeur  8  à  10  mètres,  en  amont  d'Anvers,  4  m.  à  Termonde, 
2™  30  à  Gand.  Pente  de  Gand  à  Termonde,  3  mètres. 

L'Escaut,  jusqu'à  l'erabouchure  du  Ruppel  en  amont  d'Anvers, 
est  appelé  Escaut  maritime;  de  là  jusqu'à  Gaqd,  le  Bas-Escaut  et 
plus  en  amont,  le  Haut-Escaut. 

Le  Haut-Escaut  est  navigable  jusqu'à  la  frontière  frangaise  avec 
des  tirants  d'eau  minima  de  2™  10  et  9  écluses  de  41™  60  X  6™  50. 
Longueur  de  l'Escaut  depuis  Gand  jusqu'à  la  frontière  fran^ise, 
99  kilom.  Au  delà   l'Escaut  est  encore  navigable  jusqu'à  CambraL 

A  15  kilom.  en  amont  d'Anvers,  en  face  de  Rupelmonde,  l'Escaut 
re^it  son  plus  gros  affluent,  le  Ruppel,  long,  de  12  kilom.  avec 
1  m.  de  pent  et  donnant  un  mouillage   variant  de  1™  60  à  5°*  25. 

C'est  une  large  rivière  (200  mètres)  soumise  entièrement  à 
l'action  de  la  marèe  et  présentant  seulement  quelques  irr^ularités 
à  son  embouchure,  où  de  grands  travaux  de  redressement  vont 
ètre  entrepris. 

A  Willebroeck,  sur  le  Ruppel,  vient  aboutir  le  canal  de  Wille- 
broeck,  ouvert  à  la  navigation  en  1561,  élargi  et  approfondi  de 
1830  a  1835,  de  fagon  à  présenter  un  mouillage  de  3°"  10.  L'écluse 
maritime  a  une  ouverture  de  7"^  50,  sur  une  longueur  utile  de  32 
mètres.  11  y  a  5  écluses  avant  d'arriver  à  Bruxelles,  où  le  canal  se 
troiive  en  communication  avec  le  canal  de  Charleroi,  qui  ouvre  en 
outre  des  Communications  vers  la  France. 

De  grands  travaux  soni  en  cours  d'exécution  à  l'effet  d'élai^ir 
et  d'approfondir  le  canal,  de  manière  à  porter  le  mouillage  à  7  mètres 
avec  une  seule  écluse,  outre  recluse  maritime. 

A  Rumpst  le  Ruppel  re^oit  la  Dyle,  navigable  sur  une  longueur 
de  28  kilom.,  sans  écluses;  pente,  5  mètres  ;  profondeur,  2  à  4  mètres- 

Un  peu  en  aval  du  point  où  la  Dyle  devient  navigable,  elle 
reg^it  le  Démer,  navigable  jusqu'à  Diest  (prov.  de  Brabant),  32  km.» 
pente  10  m.,  1  écluse. 
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A  Rumpst  ógalement  le  Ruppel  perd  son  nom  et  la  rivière  en 
amont  s'appelle  désormais  la  Nèthe,  navigable  et  soumise  aux  eflfets 
de  la  marèe  jusqu'à  Lierre,  à  15  km.  de  Rumpst.  Profondeur 
2  à  4  mètres. 

À  Lierre  la  Nèthe  re^oit  la  petite  Nèthe,  qui  est  canalisóe  sur 
une  distance  de  15  km.  (6  m.  de  pente,  4  écluses,  prof.  1°^  30)  et 
va  rejoindrele  canal  de  Campine;  la  petite  Nèthe  recevra  des  amé- 
liorations  correspondantes, 

Enfln,  tout  près  de  Tembouchure  de  la  Dyle,  à  Sennegat,  vient 
déboucher  le  canal  vers  Louvain  (prov.  de  Brabant).  Ce  canal,  ouvert 
en  1752,  fut  amélioró  successi vement  de  1760  à  1763  et  de  1836 
à  1837.  La  profondeur  d'eau  utile  est  de  3°»  60  et  ses  écluses  (5  en 
nombre)  permettent  le  passage,  par  des  ouvertures  de  8™  20  avec 
des  longueurs  de  56  mètres.  Après  Tapprofondissement  du  canal  de 
Willebroeck,  le  canal  de  Louvain  y  débouchera. 

Remontant  de  nouveau  l'Escaut,  nous  trouvons  à  droite,  à 
10  kilom.  de  Ruppelraonde,  un  nouvel  afìluent  la  Durme,  qui  est 
canal isée  sans  écluses  étant  soumise  à  l'effet  de  la  marèe;  elle  pré- 
sente jusqu'à  Lokeren,  22  km.,  une  profondeur  de  2  à  4  mètres  , 
Ensuite  la  Moervaert  continue  la  rivière  jusqu'au  canal  de  Ter- 
neuzen  (26  km.), 

L'affluent  suivant  de  l'Escaut  vers  Tamont  à  gauche,  donc  sur 
la  rive  droite,  est  la  Dendre,  qui  se  jette  dans  le  fleuve  à  Termonde* 
La  Dendre  est  canalisée  jusqu'à  Ath  (prov.  du  Hainaut):  66  km., 
pente  30  m.,  13  écluses;  construit  en  1863-67;  profond.  de  2°*  30 
à  2°»  10,  écluses  41,77  à  42,65  X  5"»  20. 

A  Ath  la  Dendre  communique  avec  le  canal  de  Blaton  qui,  avec 
ses  embranchements,  va  rejoindre  l'Escaut  près  de  la  frontière  fran- 
Qaise  et  bientót  le  canal  de  Charleroi  de  Tautre  coté. 

Gand  est  le  centre  de  tout  un  réseau.  En  dehors  de  l'Escaut, 
il  y  a  son  affluent  de  gauche,  la  Lys,  canalisée  et  offrant  jusqu'à 
la  frontière  frangaise,  soit  sur  un  parcours  de  114  km.,  des  mouil- 
lages  de  2°  10,  avec  des  écluses  de  42"^  20  X  5"°  20  (pente  12  m., 
6  écluses).  A  la  frontière  fran^ise  elle  est  raccordée  à  Lille  et  à 
Douai  par  le  canal  de  la  Deule.  Au  delà  de  la  frontière  elle  se  sonde 
une  seconde  fois  au  réseau  frangais. 

De  Gand  part  également  un  canal  vers  Bruges  et  de  là  à 
Ostende,  d'une  part,  d'autre  part  en  communication,  à  Bruges,  avec 
le   nouveau   canal  maritime  de  Heyst  (v.  descript,  de   Bruges).  Le 
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canal  de  Gand,  Bruges,  Ostende  présente  une  longuèur  de  70  km., 
une  pente  totale  de  3  m.,  avec  2  écluses;  la  profondeur  est  de  2"  90 
à  2°*  20  jusqu*à  Bruges,  et  de  Bruges  a  Ostende,  elle  est  de  4™  30 
à  4"»  50. 

A  Plasschendaele  (5  km.  d'Ostende)  vient  s'embrancher  un  canal 
vers  Nieuport,  offrant  des  mouillages  de  2"*  25  à  2"  50,  avec  2  écluses  ; 
à  Nieuport  ce  canal  prolongé  par  le  canal  de  Furnes  (mouillages 
de  2"*  20,  2  écluses),  continue  jusqu'à  Dunkerque  (France),  mais  seu- 
lement  avec  des  mouillages  de  1°^  25  a  1™  30,  qu'on  projette  de  porter 
ultérieurement  à  2  mètres. 

Pour  ne  pas  devoir  y  revenir,  à  Nieuport  (2  kilom.  de  la  mer) 
passe  un  petit  fleuve,  l'Yser,  navigable  jusqu'à  la  frontière  frangaise 
(43  km.)  et  dont  l'affluent,  TYperlée,  est  canalisé  (tirants  d'eau  de 
1"*  70  à  2"^  25,  une  écluse  de  37  m.  X  6™  20)  et  sera  mis  ultérieure- 
ment en  communication  avec  la  Lys. 

Citons  encore,  pour  compléter  la  description   du  réseau  ayant 
Gand  pour  centre,  le  canal   de  Terneuzen,  dont   les  particularités 
ont  été  données,  lorsqu'il  a  été  traité  du  port  de  Gand. 
,        Enfln,  de  Courtrai  sur  la  Lys,  un  canal  va  rejoindre  le  Haut- 
Escaut  à  Bossuyt  (15  km.,  11  écluses,  doublé  pente). 

Gomme  on  le  voit,  le  réseàu  des  eaux  intérieurs  est  assez 
complet;  on  se  plaint  seulement  des  dimensions  insufflsantes  des 
écluses  en  présence  de  la  tendance  generale  d'augmenter  la  capa- 
cité  des  bateaux  d'intórieur  dans  le  sens  de  la  longuèur  et  de  la 
largeur.  Dans  les  divers  cours  d'eau  du  ressort  le  balage  a  lieu 
généralement  par  chevaux;  la  traction  ólectrique  n'y  existe  pas 
encore.  Sur  le  Bas-Escaut,  le  Ruppel,  la  Durme,  les  canaux  de 
Willebroeck,  de  Louvain,  de  Terneuzen  et  de  Bruges  à  Ostende,  cir- 
culent  des  remorqueurs  à  vapeur. 

Il  n'existe  pas  dans  le  ressort  consulaire  de  ports  fluviaux  au 
sens  moderne  du  mot.  Termonde,  Alost,  Gand,  ainsi  que  les  places- 
frontière  des  différents  cours  d'eau  aboutissant  en  France,  sont  des 
points  de  passage  très  fréquentés,  mais,  en  fait  d'installations,  rien 
n'approche  des  grands  ports  rhénans,  comme  Mayence. 

En  Belgique  on  vise  surtout  au  développement  et  à  Toutillage 
des  ports  de  mer  intérieurs,  Gand,  Bruges,  Bruxelles:  j'ai  parie 
des  deux  premiers  au  chapitre  précédent. 
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La  batellerie  belge  reclame  depuis  des  annóes  la 
des  péages  sur  les  canaux. 

Montant  des  droits  de  navigation  per^us  en  18£ 
non  compris  donc  les  canaux  exploités  par  des  entre 
culières  : 

Canal  de  Gand  à  Ostende    .    .    .    .  fr.  52, 

»            »        Terneuzen     .    .    .  >  30 

Rivière  de  la  Ljrs »  56, 

Canal  de  Roulers  à  la  Lys  ....  »  4. 

»        Bossuyt »  6. 

Moervaert »  3 

Petite  Nèthe  canalisée »  2, 

Canal  de  Plasschendaele »  15, 

»       jonction  Meuse-Escaut    .     .  »  417 

»        Turnbout  à  Anvers    ...»  40. 

Yser »  5, 

Yperlée »  1, 

Voici,  d'ailleurs,  un  aper^u  des  péages: 

Canal  de  Bossuyt fr.  0. 005  par  tonne 

Démer pas  de  péage. 

/  fr.  0.  006  par  tonne 
I        tonneau  de  charj 

Dendre  canalisée {       ^  ^^^ 

»  0.002  par  tonne 

»  0. 002  retour  à 

Durme pas  de  péage. 

Dyle id. 

Haut-Escaut fr.  0.  0016  par  tonn 


Escaut  maritime  .... 
Canal  de  Gand  à  Ostende . 
»  Terneuzen 

Jonction  Meuse-Escaut  .    . 
889 


pas  de  péage. 

fr.  0. 002  par  tonne 

»  0. 005         » 

la  navigation  ma 
exempte. 

fr.  0.  005  par  tonn^ 
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Chapitre  XIII. 
I2.eisea.li  de»  voies  ferr^eei. 


A)  Réseau  du  port  d'Anvers. 

Anvers  doit  principalment  sa  situation  de  grand  port  de  transit, 
à  la  facilité  de  ses  Communications  par  chemin  de  fer. 

Anvers  dessert  quatre  zònes:  1)  l'Alsace-Lorraine;  2)  le  pays 
rhénan;  3)  la  HoUande;  4)  le  nord  de  la  France. 

1.   COMMUNICATION   AVEC  l'ALSACB-LORRAINB. 

Las  Communications  avec  l'Alsace-Lorraine,  la  Suisse,  et  l'Italie 
s^  font  par  la  ligne  Bruxelles,  Namur,  Arlon,  Sterpenich,  terminée 
en  1859. 

A  Bruxelles  s'embranche  la  ligne  par  Alost,  Gand,  Bruges  vers 
Ostende,  existant  depuis  1837-1838. 

A  Namur  la  ligne  de  la  Meuse  établit  la  communication  avec 
les  Ardennes  frangaises,  tandis  que  d' Arlon  part  une  ligne  vers  la 
région  industrieuse  de  l'extrème  nord-est  fran^ais. 

l^a  distance  Ostende-Milan,  par  le  Gothard,  est  de  1,258  kilom.; 
Anvers-Milan  fait  1,178  kilom. 

Au  contraire,  la  distance  Calais-Milan  par  le  Mont-Cénis  est  de 
1,354  kilom.  et  celle  Boulogne-Milan  de  1,311  kilom.;  la  compa- 
raison  est  tout  a  l'avantage  des  ports  belges. 

Pour  le  Simplon  les  chiffres  seraient: 
Calais-Milan  1,238  kilom.;  Boulogne-Milan  1,195  kilom. 

Voici  encore  d'autres  données  à  cet  égard: 

Anvers  à  Brindisi  par  le  St-Gothard  ....  1,954  kilom. 

.  2,030  » 

.  2,090  » 

.  2,098  » 

.  2,108  » 

.  2,111  » 

.  2,137  » 

.  2,162  » 

.  2,188  » 

Anvers  oflre  ainsi  les  lignes  les  plus  courtes  et  les  moins  chères. 


Ostende 

» 

» 

Dunkerque 

» 

» 

Boulogne 

» 

» 

Brème 

» 

» 

Calais 

» 

» 

Le  Hàvre 

» 

» 

Hambourg 

» 

» 

Lubeck 

» 

» 

Brenner 
St-Gothard 
Mont-Cenis 
Brenner 
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2.   COMMUNICATIONS   AVEC  LBS   PAYS   RHÉNANS. 

Anvers  est   rattachée  aux   róseaux   du   nord  et  du 
TAllemagne   par   trois  grandes  lignes:   Anvers-Gladbach 
Hasselt,  Maastricht,  Aix-la-Chapelle;  et  Anvers,  Malines,  Li 
viers,   Herbesthal,   Bleyberg,   Cologne,   cette   dernière   lig 
successi vement  à  la  circulation  de  1837  à  1843. 

3.   COMMUNICATIONS   AVEC  LES   PAYS-BAS. 

La  principale  voie  de  communication  vers  la  Hollanc 
ligne  Anvers,  Esschen,  vers  Rotterdarm  et  Amsterdam 
en  1855. 

4.   COMMUNICATIONS   AVEC  LE   NORD  DE   LA   PRANCl 

a)  La  ligne  Anvers-Malines,  Bruxelles-Mons,  Quiévrs 
là  sur  Paris,  livrèe  à  la  circulation  de  1840  à  1842. 

De  Bruxelles  un  embranchement  se  dirige  sur  Tou 
gagner,  par  Blandain,  Lille,  Dunkerque  et  Calais. 

Un   autre  embranchement,  partant  également  de 
méne  à  Charleroi,  en  pleine  contrée  charbonnière. 

Une  ligne  méne  d'ailleurs  directement  d'Anvers,  pai 
à  Charleroi. 

b)  La  ligne  Anvers,  Boom,  Alost,  Tournai   et   Donai 
du  bassin  charbonnier  du  nord  fran^ais. 

Puis  d'autres  lignes  de  moindre  importance,  la  fronti 
frangaise  étant  franchie  par  18  lignes  de  chemin  de  fer. 

Par  comparaison,  la  frontière  Est  du  pays,  en  y  com 
Grand-Duchó  de  Luxembourg  et  le  Limbourg  hoUandais,  es 
par  7  lignes,  et  la  frontière  Nord  du  pays  par  4  lignes. 

B)  Réseau  du  port  du  Gand. 

Quant  au  port  du  Gand,  outre  les  Communications  d 
il  y  a  la  voie  Gand-Courtrai,  Mouscron,  Lille;  une  autre 
par  Thielt  et  Furnes,  sur  Dunkerque;  puis  il  faut  citer  I; 
Mons  par  Audenarde  et  celle  de  Charleroi,  par  Grammon 
et  Luttre:  ces  deux  lignes  vers  les  bassins  charbonnie 
enfln,  la  ligne  Gand-Terneuzen,  à  l'embouchure  du  canal 
dans  TEscaut. 
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L'ensemble  des  lignes  de  l'Etat  a  un  développement  de  4,000  km. 
pour  tonte  la  Belgiqne;  le  réseau  des  Compagnies  est  de  500  km.; 
dont  300  km.  dans  le  ressort  consulaire. 

Les  chemins  de  fer  avaient  coùté  à  l'Etat,  jusqu'en  1899,  la 
somme  de  1,856,486,378  francs.  Le  personnel  employé  se  montait  à 
60,000  hommes;  il  y  avait  3,000  locomotivfs;  6,000  voitures  à  voya- 
geurs  et  70,000  voitures  à  marchandises;  l'ensemble  des  trains 
avaient  parcouru  56,587,133  kilom. 

'  Pour  toutes  les  Compagnies  réunies  le  personnel  s'élevait  au 
nombre  de  5,000  hommes;  les  locomotives  avaient  été  286,  les  voi- 
tures à  voyageurs  416,  et  les  voitures  a  marchandises  6,693,  tandis 
que  le  parcours  kilomètrique  avait  été  de  5,832,838. 

Les  recettes  brutes  de  l'Etat  avaient  été  en  1899  de  fr.  201 ,229,219, 
se  décomposant  comme  suit: 

Voyageurs fr.      64,631,571 

Tickets  d'entrée  dans  les  gares     »  222,201 

Bagages 

Petites  marchandises    . 


Grosses  > 

Finances 

Equipages 

Chevaux  et  bestiaux     . 
Produits  extraordinaires 
>         indirects    .    . 


2,028,675 

13,492,828 

113,758,904 

340,982 

86,818 

2,141,216 

4,430,542 

86,482 


Pour  les  Compagnies,  l'ensemble  des  recettes  s'était  élevé  à 
fr.  25,239,619. 

En  1899  également,  l'Etat  avait  transporté  114,858,223  voya- 
geurs; 4,700,257  quintaux  de  petites  marchandises,  39,561,173  tonnes 
de  grosses  marchandises  et  75,930  chevaux,  ou  bestiaux. 

Quant  aux  chemins  de  fer  vicinaux,  qui  appartiennent  pour  la 
plupart  à  la  Société  Nationale  de  chemins  de  l'er  vicinaux  à  laquelle 
l'Etat  garantit  un  minimum  d'intérèt  de  2V2''/o,  voici  les  chiffres 
correspondants  (pour  tout  la  Belgique): 

Longueur  moyenne  exploitée 1,695,040 

Kilom.  parcours 8,290,170 

Recettes:  voyageurs.  .  .  .  fr.  6,215,467 
»  bagages  ....  »  34,603 
»  marchandises  .  .  »  2,463,132 
»         produits  divers  .    .    »        123,027 


Total    .    .     .   fr.    8,836,229 
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Ces  tarifs  se  divisent  actuellement  en  6  tarifs  généraux,  55  tarifs 
spéciaux  et  un  grand  nombre  de  tarifs  d'exception.  En  examinant 
le  classement  general  des  marchandises,  on  remarque  que  presque 
toutes  jouissent  de  tarifs  spéciaux. 

L'exportateur  italien  fera  bien  de  s'adresser  à  Bàie,  à  Fagence 
commerciale  des  chemins  de  fer  de  TEtat  belge,  sinon  à  Milan,  a 
MM.  Gondrand  frères,  ou  à  M.  M.  Cesar  Mangili,  correspondants 
offlciels  des  mèmes  chemins  de  fer:  tous  les  renseignements  sont 
gratuits. 


Chapitre  XIV. 
A)  Postes. 

a)    MOUVEMBNT    POSTAL 

La  poste  est  très-bien   organisée   en   Belgique.   11  y   a   1054 
bureaux  des  postes  pour  tout  le  pays  et  6686  agents  postaux. 
En  1899  le  mouvement  postai  a  été  comme  suit: 

Lettres nombre    154.321,755 

Cartes  de  visites »  6,690,840 

Journaux »  127,666,628 

Imprimés »  114,874,240 

Echantillons »  6,690,810 

Quittances »  6,481,409 

Effets  de  commerce  déposés  à 

Tencaissement »  2,615,628 

Dépóts    re^us    pour    la    caisse 

d'épargne. francs    459,167,052 

Dépóts  re^us  pour  la   caisse  de 

retrai  te »  2,001,081 

La  recette  brute  a  été  de     .    .  »  23,995,997 

b)  TARIFS. 

Service  intérieur. 

La  poste  se  charge  des  lettres  ordinaires;  10  cs.  par  15  gr.. 
Cartes  lettres  et  enveloppes  lettres,  mème  port. 
Cartes  postales,  5  cs.. 
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Petits  paquets  (paquets  postaux)  pesant  5  kg.  et  moins:  tarif 
exprès  80  cs.j  tarif  ordinaire  50  cs.;  avec  remboursement  :  200  fr. 
20  CS.J  1000  fr.  60  cs.,  plus  50  cs.  par  colis. 

Caisse  d'épargne:  versements  et  remboursement,  service  gratuit. 

Caisse  de  retraite:  versement,  service  gratuit. 

Poste  restante:  boite  particulière  à  la  poste,  fr.  2  par  mois. 
Délivrance  des  permis  de  pèche,  taxe  10  cs. 

Service  international, 

Sont  admis:  lettres  ordinaires,  caries  postales,  lettres  et  boites 
avec  valeur  déclarée;  objets  recommandés,  envois  contro  rembour- 
sement, avis  de  reception  d'un  envoi  récommandé  ou  avec  valeur 
déclarée,  échantillons,  imprimés,  envois  groupés,  échantillons,  im- 
primés  et  papiers  d'affaires;  retrait  de  correspondance  ou  recti- 
flcation  d'adresse  tant  que  le  destinataire  n'a  pas  pris  possession; 
abonnements  aux  journaux,  envois  d'argent  par  mandats  poste  et 
par  mandats  télégraphiques,  exprès,  recouvrements  dfe  quittances, 
factures,  traites,  coupons,  etcj  colis  postaux,  avec  ou  sans  dócla- 
ration  de  valeur. 

Quant  aux  paquets  postaux,  il  est  à  recommander  pour  les 
colis  à  destination  de  la  Belgique,  que  Texpéditeur  inscrive  sur  le 
colis  la  valeur  déclarée;  dans  ce  cas,  le  paquet  est  remis  directe- 
ment  au  destinataire  avec  la  correspondance  ordinaire,  contre  paie- 
ment  des  droits  de  donane,  s'il  y  a  lieu. 

B)  Télégraphes. 

a)  Service  intérieur. 

Dans  le  service  intérieur  les  télégraphes  appartiennent  au  gou- 
vernement 

Les  lignes  télégraphiques  du  gouvernement  s'étendent  sur  une 
longueur  de  6845  kilom.  avec  un  développement  total  des  fils  de 
37159  kìlom. 

Ces  flls  relient  1320  bureaux,  desservis  par  2097  apparoils.  Des 
lignes  sont  ètablies  le  long  des  cours  d'eau,  avec  57  postes  éclusiers 
accessibles  aux  correspondances  intéressant  lo  batelage. 

Sn  1899,  les  bureaux  belges  avaient  échangó  6,664,871  télé- 
grammes  ordinaires  et  5,673,540  télégrammes  de  service.  Les  recettes 
étaient  de  fr.  7,896,095. 
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En  cas  d'encorabrement  des  bureaux,  ou  d'interruption  partìelle 
des  Communications,  on  peut  obtenir  la  priorité  en  payant  taxe 
doublé  pour  Tintórieur,  taxe  simple  pour  Tótranger. 

Les  tólógrammes  qui  doivent  6tre  remis  la  nuit  au  destinataire, 
payent,  en  outre,  une  taxe  flxe  de  fr.  1.50. 

On  peut  payer  d'avance  la  taxe  de  la  réponse  mème  urgente. 
En  payant  le  quart  de  la  taxe  en  outre,  on  obtient  le  collationne- 
ment  du  télégramme. 

Moyennant  une  taxe  flxe  de  50  cs.  pour  le  service  intérieur  et 
le  prix  d'un  télégramme  ordinaire  de  10  mots  pour  rextérieur,  il 
est  donne  a  Texpéditeur  accuse  de  reception  de  la  remise  du  télé- 
gramme a  destination.  Si  Taccusé  de  reception  doit  se  faire  par  la 
poste,  la  taxe  est  respectivement  de  25  cs.  et  de  50  cs.  Un  télé- 
gramme multiple  peut  ètre  adressé  soit  à  plusieurs  destinataires 
dans  une  mème  localité,  ou  dans  des  localités  différentes,  mais  des- 
servies  par  un  mème  bureau  télégraphique,  soit  à  un  mème  desti- 
nataire, à  plusieurs  domiciles  dans  la  mème  localité. 

On  a  la  faculté  de  se  faire  remettre  les  télégrammes  à  une 
adresse  convenne;  coùte  fr.  30  par  an.  Un  nom  de  firme  n'est  pas 
une  adresse  conventionnelle. 

L'expéditeur  a  la  faculté  de  comprendre  dans  son  télégramme 
la  légalisation  de  sa  signature  en  payant  la  taxe  ordinaire  pour 
les  mots  transmettant  cette  légalisation. 

11  peut  exiger  que  le  télégramme  soit  remis  au  lieu  de  desti- 
nation par  la  poste  recommandée,  ou  bien  qu'il  séjourne  poste  res- 
tante et  mème  poste  restante  recommandée,  ou  bien  encore  qu'il 
soit  remis  par  la  poste  en  exprès,  ou  par  porteur  télégraphique 
special.  11  peut  également  faire  remettre  le  télégramme  ouvert  ou 
en  mains  propres,  ainsi  que  demander  de  faire  suivre  son  télé- 
gramme. 

La  taxe  des  télégrammes  ordinaires  pour  l'intérieur  est  de  50  cs. 
par  15  mots,  et  10  cs.  par  sèrie  de  5  mots  en  plus;  au  delà  de  50, 
10  cs.  par  sèrie  de  10  mots. 

Dans  le  langage  clair,  le  maximum  de  longueur  d'un  mot  est 
flxé  a  15  caractères;  le  maximum  de  longueur  d'un  mot  estseule- 
ment  de  10  caractères  en  langage  convenu;  dans  un  télégramme 
mixte  tous  les  mots  sont  comptés  par  10  caractères;  cinq  chiffres 
font  un  mot. 

11  est  donne,  moyennant  supplement  de  10  cs.,  re^u  dq  la  taxe 
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per^ue.  Le  télégrarnme  peut  également  ètre  enregistré:  il  est  alors 
conserve  pendant  6  mois. 

Il  est  permis  d'expédier  par  télégrarnme  un  mandat-poste  ;  ce 
télégrarnme  pale  taxe  doublé. 

Le  maximum  des  mandats  admis  est  de  fr.  5000  pour  Tinté- 
rieur  et  de  1000  fr.  pour  l'étranger. 

On  accepte,  enfln,  des  télégrammes  sémaphoriques. 

Un  télégramme  dùment  affranchi  peut  ètre  remis  à  un  porteur 
de  télégrapiies,  a  un  facteur  rural  en  tournée;  dans  la  boite  des 
tramways  vicinaux  ou  des  tramways  urbains. 

Le  télégramme  peut  également  ètre  téléphoné  au  bureau  télé- 
graphique  et  ètre  téléphoné  par  le  bureau  d'arrivée  au  destinataire. 

Le  ministre  peut  autoriser  les  particuliers  à  relier  leurs  éta- 
blissements  au  reseau  de  l'Etat,  aussi  bien  par  télégraphe  que  par 
téléphoné,  etc. 

b)  Service  avec  V Italie. 

Voici,  a  titre  de  contróle,  les  renseignements  du  Recueil  offlciel 
belge,  quant  aux  télégrammes  à  destination  de  Tltalie. 

Voie  normale,  taxe,  par  mot,  fr.  0.22. 

Voie  AUemagne,  taxe  additionnelle  fr.  0.50. 

Sont  admis:  les  télégrammes  urgents,  les  télégrammes  chiflfrés  ou 
en  langage  convenu,  les  mandats  télégraphiques. 

Les  télégrammes  à  destination  des  localités  non  desservies  par  le 
télégraphe  son  remis  par  exprès;  les  frais  sont  flxés  à  20  cs.  par  km.. 

A  la  demando  de  Texpéditeur,  les  télégrammes  sont  remis  ou- 
verts  au  destinataire,  ou  en  mains  propres. 

Le  réexpédition  postale  est  gratuite  pour  les  iles  italiennes  non 
reliées  au  reseau  tétégraphique,  ainsi  que  pour  les  bureaux  italiens 
d'Afrique. 

e)   Télégraphie  sous-marine. 

La  Belgique  est  reliée  à  l'Angleterre  par  deux  cables  gou- 
vernementaux. 

Quant  aux  relations  plus  lointaines,  les  cables  les  plus  employés, 
ayant  des  agences  d'Anvers,  sont: 
Anglo-American  Telegr.  C; 
Western  Union  Telegr.  C; 
Eastern  Telegr.  C.  L.  et  sa  ligne  associée  la  Western  Telegr. 


C.  L. 
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C)  Téléphones. 

a)  Service  iniérieur. 

Les  téléphones  en  Belgiques  apparliennent  à  TEtat 

Il  y  a  pour  toute  la  Belgique  une  centaine  de  réseaux  répartis 
en  18  groupes. 

Le  prix  d'abonnement  est  flxé  par  réseau,  mais  pour  tout  le 
groupe  la  majoration  est  légère. 

Le  taux  de  l'abonnemeut  est  assez  ólevé:  fr.  250  par  an  dans 
les  grandes  villes;  dans  les  centres  de  moindre  importance  il  est 
plus  modéré,  tout  en  restant  beaucoup  au  dessus  des  prix  des  autres 
pays. 

11  existe  également  des  bureaux  publics  où  chacun  peut  obtenir 
la  communication  (fr.  0. 25  par  5  minutes)  aves  les  abonnés  et  Fon 
délivre  des  cartes  donnant  droit  à  une  sèrie  de  Communications  a 
prix  réduits. 

Les  divers  groupes  sont  reliés  à  leur  tour  et  les  Communi- 
cations de  Tun  groupe  à  Tautre  coùtent  1  fr.  par  conversation 
de  5  minutes;  fr.   1. 50  pour  10  minutes. 

11  existe  aussi  un  tarif  d'abonnement  pour  un  nombre  fixe 
de  conversations  entro  deux  groupes  déterminés: 

2  unités  de  conversation       fr.  35.00  par  mois 

3  »  ....      »  52.50 

4  »  .     ...»  70.00 

5  »  .     ...»  85. 00  etc.. 

Le  développement  total  des  lignes  téléphoniques  belges  se  chiflRpe 
par  37,603  km.:  le  nombre  des  abonnés,  pour  tout  le  pays  est  de 
13,620  et  la  recette  annuelle  s'élève  à  fr.  3,080,977  (1899). 

b)  Téléphonie  internationale. 

Plusieurs  lignes  sont  établies  entro  la  Belgique  et  la  Franca, 
mettant  presque  tous  les  réseaux  des  deux  pays  en  Communications. 

11  en  est  de  mème  des  Communications  germario-belges,  qui 
comprennent  les  réseaux  frontière  et  les  réseaux  les  plus  importants 
des  deux  pays. 

Des  Communications  assez  étendues  existent  également  eiitre  les 
réseaux  belges  et  néerlandais. 

Enfln,  on  établit  en  ce  moment  un  cable  téléphonique  entre  la 
Belgique  et  TAngleterre. 
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Chapitre  XV. 
Système  monétaire. 

En  Belgique  le  système  métrique  et  decimai  est  en  vigueur. 

Dans  le  commerce  international  les  mesures  étrangères  sont  natu- 
rellement  d'usage  et  Fon  sait  combien  ces  mesures  diffèrent  d'article 
à  article. 

La  loi  impose,  sous  des  peines  sévères,  Teraploi  exclusif  des 
mesures  mótriques  dans  les  actes  sous  seing  prive,  régistres  de 
commerce  et  autres  écritures  privées  produits  en  justice  et  il  est 
interdit,  sous  les  mèmes  peines,  de  posseder  ou  d'employer  de  poids 
et  mesures  autres  que  le  système  decimai. 

Néanmoins,  à  la  campagne,  les  anciennes  dénominations,  corame 
Taune,  l'arpent,  la  livre,  sont  encore  d'un  empiei  assez  fréquent. 

La  Belgique  fait  partie  de  l'union  monétaire  latine. 

Monnaies  nationales: 

Or fr.  20  et  10 

Argent »      5,  2,  1  et  0. 50 

Nickel cs.      0. 10  et  0. 05 

Cuivre »      0. 02  et  0. 01 

Les  monnaies  nationales  ont  cours  force  j  sont  également  admis- 
sibles  dans  les  caisses  de  TEtat: 

P  A)  Les  pièces  d'or  de  100  fr.,  50  fr.,  20  fr.,  10  fr.  et  5  fr.  et 
les  pièces  d'argent  de  5  fr.  fabriquées  en  Belgique,  en  France,  en 
Grece,  en  Italie  et  en  Suisse,  suivant  la  convention  monetarie  latine; 

B)  Les  pièces  d'or  de  100  et  de  20  fr.  frappées  à  l'effigie  de 
S.  A.  le  Prince  de  Monaco; 

C)  Le  pièces  de  8  florins  et  de  4  florins  (au  cours  de  20  et 
de  10  fr.)  émises  par  le  gouvernement  Austro-Hongrois. 

2*  Les  pièces  d'argent  de  2  fr.,  1  fr.,  50  cs.  et  20  cs.  : 

A)  de  Belgique  à  l'effigie  de  Lóopold  li; 

B)  de  France,  au  millèsime  de  1864  et  années  suivaiites, 
portant  l'effigie  de  Napoléon  III  lauree,  ou  frappées  au  type  de  la 
République; 
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C)  de  Suisse  et  de  Grece  portant  un    millèsime  posté- 
rieur  à  1865; 

D)  d'Italie,  au  millèsime  de  1862  et  années  suivantes. 

3*^  Le  pièces  de  nickel  de  20  cs.,  10  cs.  et  de  5  cs.  et  les 
pièces  de  cui  v  re  de  2  cs.  et  de  1  cs. 

On  sait  que,  d'après  la  convention  de  Tunion  latine,  les  mon- 
naies  d'appoint  d'argent  ont  cours  legai  entre  les  particuliers  de 
l'Etat  qui  les  a  ómises,  jusqu'à  concurrence  de  50  fr.  pour  chaque 
paiement.  L'Etat  qui  les  a  mises  en  circulation  les  regoit  de  ses 
nationaux  sans  limitation  de  quantité. 

Les  caisses  publiques  de  chacun  des  Etats  contractants  doivent 
accepter  le  raonnaies  d'argent  fabriquées  par  un  ou  plusieurs  Etats 
contractants,  jusqu'à  concurrence  de  100  fr.  pour  chaque  paiement 

Nul  n'est  tenu  d'accepter  en  paiement  plus  de  cinq  francs  en 
monnaie  de  nickel,  ni  plus  de  2  fr.  en  monnaie  de  cuivre. 


Chapitrb  XVI. 
Immigration  et  émigration. 

Gomme  il  a  déjà  étè  dit  en  parlant  de  la  colonie  étrangère 
dans  le  ressort  consulaire,  il  y  a  une  immigration  active  et  con- 
tinue vers  Anvers,  où  un  grand  nombre  des  immìgrants  restent 
jflixés,  puis  se  fondent  peu  à  peu  avec  la  population  regnicolo.  Farmi 
les  hollandais  il  se  trouve  un  grand  nombre  de  pensionnés  qui 
viennent  vivre  en  Belgique  parce  que  la  vie  y  est  raoins  chère.  Mais 
la  meilleure  part,  surtout  des  Allemands,  sont  occupés  dans  le  com- 
merce et  l'industrie;  on  peut  dire  que  les  Allemands  occupent  une 
place  prépondérante  dans  le  haut  négoce  d'Anvers. 

L'immigration  anglaise,  fran^aise  et  italienne  est  beaucx)up 
moins  importante;  les.  anglais  sont  ceux  qui  gardent  le  plus  long- 
temps  leur  autonomie.  Les  chiffres  de  ces  colonies  respectives  ont 
été  donnés  au  chapiter  P^ 

Un  fait  à  signaler,  c'est  l'arrivée  d'un  grand  nombre  d'israé- 
lites  venant  des  conflns  polonais  et  attirés  par  le  commerce  des 
diamants;  ils  s'éfforcent  de  s'assurer  ici  un  établìssement  durable. 

Quant  à  l'émigration,  on  sait  que  le  Belge  est  trós  casaoier; 
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jusque  dans  ces  derniers  lemps  il  n'allait  guère  plus  loin  que  Paris, 
où  la  colonie  belge  est  numériquement  importante;  puis  sur  la  fron- 
tière, le  pays  industriel  du  nord  frangais  a  attirò  aussi  des  ouvriers 
d'usine  et  des  mineurs;  il  y  a  bien  eu  également  des  velléités  d'aller 
coloniser  au  Texas,  au  Canada,  a  San  Paulo,  en  République  argen- 
tine, naais  ces  mouvements  n'ont  pas  eu  de  lendemain.  Ce  n'est  que 
dans  ces  derniers  temps  qu'a  commencé  une  émigration  plus  rai- 
sonnée  des  classes  moyennes  vers  les  divers  pays  où  se  sont  fon- 
dées  des  entreprises  belges.  Cependant  la  Belgique  est  trop  peuplóe 
et  un  exode  des  classes  les  plus  pauvres  de  la  population,  s'il 
n'était  pas  de  nature  à  augmenter  les  débouchés  du  pays,  aug- 
menterait  cependant  le  bien-ètre  general,  tout  en  améliorant  le  sort 
des  óoiigrants,  à  condition  de  diriger  et  d'organiser  soigneusement 
le  mouvement. 

Cependant  ce  n'est  pas  le  courage  qui  manque  à  ces  popula- 
tions  flamandes  et  il  y  en  a  par  exemple  une  centaine  de  mille,  et 
plus  dit-on,  qui  chaque  année,  à  l'epoque  de  la  moisson,  vont  s'en- 
gager  dans  les  fermes  frangaises  jusque  bien  au  sud  de  Paris,  pour 
revenir  dans  leur  foyers,  la  moisson  coupée,  après  un  labeur  des 
plus  durs. 

Anvers,  enfln,  est  un  grand  port  de  transit  pour  l'emigration. 

Aimées  Emlgraiits 

1899 25,886 

1900 37,491 

1901 38,663 

Les  détails  par  nationalité  et  destination  ont  été  donnés  dans 
mes  divers  rapporta  au  commissariat  general  de  Témigration  à 
Rome. 

Colonie  italienne  dii  r^essort 

Quant  à  la  colonie  italienne  du  ressort,  elle  se  composo  d'en- 
viron  400  persoimes,  la  plus  grande  partie  ouvriers  au  port. 
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li  pubblieati  nell'anno  1908 


ativa  e  notiziario  (Gennaio) L.  0^ 

[  —  Agricoltura,  industria  e  commercio  delle 

rthumberland  e  Durham »  0^ 

-  Fiume,  la  Croazia-Slavonia  e  i  loro  traffici  »  0,25 

ativa  e  notiziario  (Febbraio) »  0,35 

ASSiGLiA  —  Relazione  economica  e  statistica 

li  1901-1902) >   0,95 

ativa  e  notiziario  (Marzo) »  0,25 

'ativa  e  notiziario  (Aprile)       »  0,25 

-ativa  e  notiziario  (Maggio) »  0,15 

Macchioro  —  Lo  straniero  ed  il  regime  delle 

diritto  musulmano 1    .  »   0^ 

ativa  e  notiziario  (Giugno-Luglio)  ....  »   0,35 
I  —  La  circoscrizione   consolare  italiana  di 

nta  Fé »   0,65 

3HI  —  La  Bumelia  orientale   sotto  l'aspetto 

ico  e  commerciale »   0,65 

ativa  e  notiziario  (Agosto) »  0,35 

,y  —  Le  district  consulaire  d'Anvers  ...»   1,05 
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I  PAESI  BASSI 


Rapporto  del  Comm.  SALVATORE  TUGINI 

REGIO  MINISTRO   ALL'AjA 


Aprile  1903 


I.  —  Posizione  geografica  —  Superficie  —  Cenni  descrlttlTi  — 
Confini  —   Clima  —  Mezzi  di  comunicazione  —  Popolazione 

—  Censimento  —  Bazze  —  Professioni  religiose    —   Lingue 

—  Colonie  estere. 

Il  regno  dei  Paesi  Bassi  è  una  regione  posta  al  nord-ovest 
dell'Europa,  la  cui  superficie  ammonta  a  ettari  3,253,607,  pari  a 
miglia  geografiche  quadrate  593. 03.  La  regione  è  piana,  anzi,  bassa; 
ad  occidente  trovasi  al  disotto  del  livello  del  mare,  da  cui  è  difesa 
per  via  di  dighe  naturali  (dune).  11  mar  del  Nord  la  circonda  da 
occidente  al  nord:  e,  dal  nord,  penetrando  verso  il  sud,  forma  il 
Zuiderzee,  o  mare  meridionale,  ed  ove  trovasi  Amsterdam,  la  capi- 
tale uflHiciale  del  regno;  mentre  l'Aja,  che  è  posta  a  poca  distanza, 
all'ovest  dal  mar  del  Nord,  ne  è  la  capitale  di  fatto.  I  Paesi  Bassi 
confinano  al  nord-est  colla  Germania  ed  al  sud  col  Belgio.  I  porti 
principali  di  Rotterdam,  Flesslnga,  Hook  van  Holland,  ecc.,  si  trovano 
sul  mare  del  Nord;  ad  occidente  è  quello  d'Amsterdam  sullo  Zui- 
derzee, comunicante  all'ovest  col  mar  del  Nord  per  mezzo  di  un 
canale  artificiale.  I  Paesi  Bassi  son  dotati  di  una  rete  di  canali  na- 
turali formati  dalla  Mosa,  del  Reno,  ecc.,  che,  con  diramazioni  arti- 
ficiali, servono  di  mezzi  di  comunicazione  nell'interno  del  paese. 

La  popolazione  ascende  a  5,104,137  abitanti,  di  cui  neerlandesi 
5,051,148;  tedeschi  31,865;  belghi  14,903;  inglesi  1,307;  francesi  1,018; 
altre  nazionalità  3,626,  fra  cui  250  italiani 
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Il  popolo  olandese  appartiene  alla  razza  germanica;  la  lingua 
olandese  costituisce  un  ramo  della  lingua  tedesca  (plattdeutsch),  o 
tedesco  basso.  La  maggioranza  della  popolazione,  cioè  3,069,233,- 
professa  la  religione  protestante  nelle  sue  varie  confessioni;  i  cat- 
tolici romani  ammontano  a  1,790,161;  i  vecchi  cattolici  a  8,754; 
gl'israeliti  neerlandesi  a  98,343;  gl'israeliti  portoghesi  a  5,645;  ap- 
partengono ad  altri  culti  16,812;  non  professano  alcuna  religione 
116,179. 


II.  —  Ordinamento  politico  e  amministrativo  —  Circoscrizioni 
amministrative  e  loro  popolazione  —  Centri  d'nna  qualche 
importanza  in  ciascuna  circoscrizione  —  Amministrazione 
della  giustizia  —  Istruzione  pubblica  —  Organizzazione  e 
diffusione  delle  scuole.  Per  sommi  capi:  istruzione  elemen- 
tare, media,  superiore,  di  belle  arti.  In  modo  particolareg- 
giato: scuole  industriali,  commerciali,  d'agricoltura. 

11  regno  dei  Paesi  Bassi  è  uno  stato  monarchico  costituzionale, 
retto  dalla  dinastia  Orange-Nassau,  per  diritto  di  primogenitura  nella 
linea  maschile:  in  caso  d'estinzione  di  quest'ultima,  la  corona  passa 
alla  linea  femminile,  sempre  dando  preferenza  ai  maschi. 

Il  Sovrano,  che  rappresenta  il  potere  esecutivo,  governa  col 
concorso  del  Parlamento,  che  qui  si  chiama  Stati  generali. 

Questi  si  compongono  di  due  Camere:  la  prima  consta  di  50 
membri  che  sono  eletti  dagli  Stali  provinciali  (Consigli  provinciali) 
per  nove  anni,  fra  i  contribuenti  che  pagano  una  maggiore  impòsta, 
0  fra  coloro  che  occuparono  uri  alto  ufficio  dello  Stato. 

La  seconda  Camera  (Camera  dei  deputati)  consta  di  100  membri, 
il  cui  mandato  scade  ogni  quattro  anni.  1  membri  della  seconda 
Camera  sono  eletti  direttamente  dalla  nazione. 

Sono  elettori  i  cittadini  che  abbiano  compiuto  25  anni  d'età, 
e  godano  dell'esercizio  di  tutti  i  diritti  civili  e  municipali,  che  pà.- 
ghino  un'imposta  allo  Stato,  o  abbiano  una  rendita,  o  salario  annuo. 

Sono  eleggibili  i  cittadini  di  30  anni  che  non  abbiana  perduto 
l'amministrazione  dei  loro  beni  e: la  capacità; di  essere.  elettL 
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Ecco  la  divisione  amministrativa  dei  Paesi  Bassi,  coU'indicazione 
della  popolazione  al  P  gennaio  1902: 

Provincia  Ifaschi  Femmine  Totale 


Brabante  n. 
Gheldria  . 
Olanda  s. 
Olanda  n. 
Islanda  . 
Utrecht  . 
Frisia .  . 
Overyssel 
Groninga 
Drenthe  . 
Limburg . 

Totale 


283,446 
292,829 
577,635 
485,594 
108,770 
128,062 
172,687 
174,738 
151,026 
80,553 
148,180 


283,104 
287,895 
616,829 
516,204 
111,064 
131,772 
172,317 
169,186 
154,755 
72,748 
143,892 


566,550 
580,724 
1,194,464 
1,001,800 
219,832 
259,834 
345,004 
343,924 
305.781 
153,281 
292,072 


2,603,501    2,659,766   5,263,267 

Le  città  più  importanti  dei  Paesi  Bassi  sono:  Amsterdam,  510,850 
abitanti;  Rotterdarm,  318,468;  l'Aia  206,023;  Utrecht,  102,085. 

In  ogni  provincia  havvi  un  corpo  che  rappresenta  tutta  la  pro- 
vincia, sotto  il  nome  di  Stati  provinciali.  I  membri  degli  Stati  pro- 
vinciaU  sono  eletti  per  sei  anni,  da  tutti  gli  abitanti  della  provincia 
che  han  diritto  d'eleggere  i  membri  della  seconda  Camera.  Eleggibili 
sono  i  maschi  abitanti  nella  provincia  che  non  han  perduto  l'ammi- 
nistrazione dei  propri  beni,  ne  la  eleggibilità  amministrativa,  e  che 
han  compito  i  25  anni.  Ogni  tre  anni  si  rinnova  la  metà  del  Con- 
siglio. Gli  Stati  eleggono  fra  i  propri  membri  un  collegio  di  Stati 
deputati,  cui  è  confidata  l'amministrazione.  Questo  collegio  è  nomi- 
nato per  sei  anni  ;  si  compone  di  sei  membri  e  si  rinnova  per  metà 
ogni  tre  anni. 

La  Regina  nomina  in  ogni  provincia  un  commissario,  che  assiste 
alle  sedute  degli  Stati  provinciali  e  degli  Stati  deputati,  ed  ha  voto 
in  quest'ultimo  collegio. 

Ecco  un  breve  riassunto  dell'amministrazione  della  giustizia  nei 
Paesi  Bassi: 

Hooge  Raad  der  Nederlanden  (Alto  Consiglio  della  Neerlandia). 
Giudica: 

nelle  cause  civili  e  commerciali  :  in  prima  istanza ,  sulla 
revisione,  nei  casi  contemplati  dalla  legge;  sulle  questioni  di  prese, 
o  di  bottino,  fatti  dai  navigli  di  guerra  dello  Stato,  o  da  privati,  ecc.  ; 
—  in  seconda  istanza,  sulle  quistioni  giudicate  in  prima  istanza  dai 
tribunali  neerlandesi. 
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In  materia  penale:  in  prima  ed  ultima  istanza,  su  tutte  le 
accuse  concernenti  motivi  d'ufficio,  portate  contro  i  membri  d^li 
Stati  generali,  i  capi  dei  dipartimenti  ministeriali,  i  governatori  ge- 
nerali, ecc.;  —  in  cassazione,  nelle  materie  civili  e  penali  sulle  sen- 
tenze, ordinanze,  ecc.,  che  emanano  dai  tribunali,  corti  di  giustizia, 
ecc.,  del  regno. 

Consiglia  la  Regina  in  tutte  le  materie  attinenti  al  diritto  di 
grazia. 

Gerechts  hoven  (corti  di  giustizia)  —  Sono  cinque ,  e  cioè  :  a 
's-Hertogenbosch,  Arnhern,  's-Gravenhage,  Amsterdam  e  Leeuwarden. 
Giudicano  : 

In  materia  civile  e  commerciale:  V  —  in  prima  ed  in  ultima 
istanza,  su  tutte  le  materie  sottoposte  ad  appello  cadenti  sotto  la  sua 
competenza,  per  le  quali  le  parti  semplicemente  adiscono  la  corte; 
2**  —  in  appello,  su  materie  giudicate  in  prima  istanza  dai  Banchi 
di  giustizia  (Rechbbanken). 

Nelle  materie  penali  :  in  appello,  su  tutte  le  materie  che  ne 
sono  suscettibili,  e  su  cui  i  Banchi  di  giustizia  (Rechtbanken)  si  sono 
pronunziati  in  prima  istanza,  nei  limiti  della  loro  competenza. 

Le  corti  giudicano  altresì  su  tutte  le  questioni  di  giurisdizione 
in  materia  civile  e  penale,  in  tanto  in  quanto  tali  materie  non  ap- 
partengono all'Alta  Corte,  od  ai  Banchi  di  giustizia. 

Consigliano  la  Regina  sulla  concessione  della  grazia  per  le  sen- 
tenze da  esse  emananti,  sui  casi  in  cui  non  si  verifica  la  competenza 
dell'Alta  Corte. 

Arrondissement  -  rechtbanken  (Banchi  di  giustizia  di  circon- 
dario). Sono  ventitré  e  giudicano: 

In  materie  civili  e  commerciali:  P  —  in  prima  istanza,  su  tutte 
le  materie  personali  e  reali,  che  secondo  la  legge  non  appartengono 
a  competenza  d'altri  magistrati;  2**  —  in  ultima  istanza,  su  tutte  le 
questioni  personali  che  non  oltrepassano  il  valore  di  400  fiorini;  su 
tutte  le  questioni  reali  che  non  oltrepassano  i  100  fiorini,  ecc.. 

In  materia  penale  :  P  —  in  prima  istanza,  su  tutti  i  delitti  che 
non  siano  di  competenza  d'altri  magistrati;  nelle  contravvenzioni  in 
materia  d'imposte,  di  vagabondaggio  e  di  accattonaggio,  e  sulla  in- 
dennità da  pagarsi  alla  parte  lesa,  quando  queste  non  oltrepassino 
i  fiorini  150;  2"*  —  in  appello,  sulle  sentenze  pronunziate  in  prima 
istanza  dai  giudici  cantonali. 
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Giudicano,  eziandio,  su  tutte  le  materie  di  procedura,  e  su  quelle 
di  grazia,  inquantochè  esse  questioni  non  siano  di  competenza  della 
Alta  Corte,  o  delle  Corti  di  giustizia. 

Kantongerechten.  Sono  distribuiti  nei  vari  circondari  dei  Recht- 
banken  e  rappresentano  la  giustizia  conciliatrice. 

L'insegnamento  superiore  viene  impartito: 

Nei  ginnasi,  in  numero  di  29,  di  cui  4  non  sussidiati,  con  un 
totale  di  2,211  allievi  maschi  e  230  femmine.  Le  tasse  scolastiche 
variano  da  40  a  100  fiorini  all'anno,  ed  il  complesso  dei  sussidi  dello 
Stato  ammontano  a  fiorini  836,087; 

ìieW  Università  comunale  di  Amsterdam^  nello  scorso  anno 
furono  iscritti  183  studenti  nuovi,  ed  il  numero  totale  fu  di  1,216. 
Le  licenze  furono  62,  di  cui  30  in  diritto,  2  in  scienze  sociali,  10  in 
medicina,  6  in  scienze  naturali,  4  in  lettere  e  filosofia; 

ìiéiV  Università  di  Leida,  che  ebbe,  nel  1901,  82  studenti  di  teo- 
logia, 277  di  diritto,  293  di  medicina,  122  di  scienze  naturali  e  96 
di  lettere  e  filosofia,  con  un  totale  di  870,  fra  cui  72  donne; 

^eìì!  Università  di  Utrecht,  che  ha  208  studenti  di  teologia,  98  di 
diritto,  361  di  medicina,  126  di  scienze  naturali,  36  di  lettere  e  filo- 
sofia, con  un  totale  di  832,  fra  cui  40  donne; 

Nell'Università  di  Groninga,  con  58  studenti  di  teologia,  50  di 
diritto,  134  di  medicina,  66  di  scienze  naturali,  57  di  lettere  e  filo- 
sofia; totale  365,  di  cui  21  donne. 

Le  spese  per  l'insegnamento  superiore,  nel  1900,  si  possono  rias- 
sumere cosi: 

Spese  : 

dello  Stato fr.    2,083,166 

delle  Provincie »  10,000 

dei  comuni »        950,059 

Totale  .    .    .    fr.    3,043,225 

Incassi: 

dello  Stato fr.       257,241 

dei  comuni »        344,691 

Totale  .     .     .    fr.       601,932 

Totale  netto  delle  spese  fr.  2,441,293. 
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Oltre  le  menzionate  università,  vi  sono  numerosi  seminari  teo- 
logici, con^e  la  scuola  teologica  della  chiesa  riformata  a  Kampen,  la 
scuola  teologica  della  chiesa  riformata  cristiana  a  Rijswijk,  il  semi- 
nario della  Comunità  degl'israeliti  neerlandesi  ad  Amsterdam,  ecc.. 

L'insegnamento  medio  è  retto  dalla  legge  del  2  maggio  1863, 
cui  furono  aggiunte  quelle  del  28  giugno  1876  e  del  25  aprile  1879. 
Vi  sono  scuole  pubbliche  e  private.  Le  pubbliche  sono  sussidiate  dai 
comuni,  dalle  provinole,  o  dallo  Stato.  Gl'insegnanti  debbono  essere 
muniti  dei  diplomi  prescritti  dalla  legge,  e  i  forestieri  possono  essere 
ammessi  all'insegnamento  con  speciale  autorizzazione  della  Regina. 
Le  scuole  medie,  sia  pubbliche  che  private,  vengono  ispezionate  da 
commissari  nominati  dai  comuni  e  da  ispettori  di  nomina  regia. 

Le  scuole  elementari  sono  a  corso  di  tre  anni,  o  di  cinque. 
1  programmi  governativi  possono  essere  alterati  nelle  scuole  elemen- 
tari sussidiate  dalle  provincie,  dai  comuni,  o  dai  particolari. 

I  programmi  governativi  sono  fissati  dalla  legge  del  30  agosto 
1884.  Si  richiede  un  esame  pubblico  d'ammissione  per  ogni  classe- 

Nella  principale  scuola  d'agricoltura,  gl'insegnamenti  consi- 
stono : 

P  nella  divisione  chiamata  Scuola  d'agricoltura  con  corso 
biennale,  dove  vengono  insegnate  le  nozioni  tecniche  e  pratiche  ne- 
cessarie ad  una  coltura  razionale; 

2®  nella  divisione  Scuola  di  giardinaggiOy  con  corso  biennale; 
3**  nella  divisione  Scuola  superiore  secondaria^  che  non  dif- 
ferisce dalla  altre  dello  stesso  nome,  e  concerne  l'istruzione  generale; 
4°  nella  divisione  Scuola  superiore  d'agricoltura  e  forestale, 
con*  corso  biennale  per  i  Paesi  Bassi  e  corso   biennale  per  le  Indie 
orientali.  Scopo  ne  è  l'insegnamento  superiot^. 

Le  tasse  da  pagare  per  tutti  i  corsi  sono  di  40  fiorini  l'anno: 
per  una  volta  la  settimana,  5  fiorini;  per  due  volte,  10  fiorini;  per 
tre  volte,  15  fiorini;  per  quattro,  o  più,  20  fiorini. 

Con  regio  decreto  del  3  giugno  1901  furono  istituite  delle  scuole 
d'agricoltura  d'inverno,  che  si  propongono  l'insegnamento  rapido  ed 
economico  dell'agricoltura  e  del  giardinaggio.  Vi  si  paga  una  tassa 
di  fiorini  20  per  anno,  e  per  ora  ne  esistono  10,  con  221  scolari. 

Esiste,  eziandio,  una  scuola  di  caseificio  a  Bolsward,  con  corso 
di  un  anno  e  mezzo,  e  che  alla  fine  del  corso  conferisce  un  diploma. 

La  Società  neerlandese  forestale  impartisce,  in  inverno,  un  anno 
di  lezioni  di  scienza  forestale,  con  escursioni  pratiche  nelle  foreste 
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dello  Stato  e  della  società.  Il  governo  accorda  a  quella  scuola  un 
sussidio  di  fiorini  2,500. 

Rispetto  all'insegnamento  industriale  è  sopratutto  da  citarsi  la 
Scuola  politecnica  di  Delft,  che  si  propone  di  fornire  l'insegnamento 
superiore  industriale  a  coloro  che  aspirano  al  grado  d'ingegneri  ci- 
vili, architetti,  ingegneri  meccanici,  e  di  miniere.  Il  direttore  è  nomi- 
nato dalla  Regina.  La  tassa  complessiva  importa  200  fiorini  per  anno; 
la  tassa  per  singole  lezioni,  10,  20,  30,  o  40  fiorini  per  anno.  Pel  corso 
1902-903  vi  sono  in  tutto  848  iscritti. 

"L'insegnamento  commerciale  non  è  impartito  per  opera  del 
governo,  ma  di  una  «  Società  nazionale  per  l'insegnamento  commer- 
ciale »,  che  ha  per  iscopo  di  dar  consigli  al  governo  ed  agli  enti 
locali  su  materie  concernenti  tale  insegnamento;  di  provocare  le 
misure  di  legge  che  ritiene  all'uopo  ;  di  pubblicare  scritti  opportuni  ; 
di  dare  ai  giovani  che  si  consacrano  al  commercio  la  possibilità 
di  far  la  loro  pratica  all'estero. 

Vi  sono  inoltre: 

La  Scuola  pubblica  di  commercio  d^ Amsterdam^  e  la  Scuola 
privata  di  commercio  nella  medesima  cittài  ^^  Scuola  neerlandese 
(Tindustria  e  commercio  ad  Enschede,  ed  una  Scuola  media  pel 
commercio  e  V amministrazione  all'Aia. 


III.  —  Bilancio  dello  Stato^  ecc. 


Il  bilancio  preventivo  dei   Paesi 
come  segue: 

Spese. 

Gasa  della  Regina 

Alti  collegi  dello  Stato 

Aflfari  eseri 

Giustizia 

Interno 

Marina 

A  riportare 


Bassi   pel   1903,  si   riassume 


fiorini 
» 


» 
> 


800,000 

689,402 

1,136,148 

6,356,369 

18,636,103 

16,512,820 

44,130,842 
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Riporto 

.    fiorini 

44,130,842 

i 

» 

34,733,842 

.            •            • 

» 

25,734,131 

. 

» 

25,202,456 

nercio 

» 

33,104,918 

. 

» 

1,617,979 

. 

» 

50,000 

.     Totale 

.    fiorini 

164,574,168 

Entrate. 

fiorini 

13,104,000 

. 

» 

9,150,000 

,Ii       . 

» 

6,454,000 

ta      . 

» 

766,000 

•               •               • 

» 

16,100,000 

.               . 

^ 

1,800,000 

•               •               • 

:^ 

26,400,000 

. 

» 

1,580,000 

. 

» 

1,450,000 

. 

» 

3,900,000 

» 

3,540,000 

. 

^ 

5,000,000 

. 

» 

570,000 

•               t               • 

:i> 

8,670,000 

mali  . 

» 

3,864,000 

ione: 

ione  . 

» 

9,900,000 

•        •        • 

» 

18,000 

sull'argento     . 

» 

330,850 

,  ecc. 

^ 

1,500,000 

ra     .        .        , 

» 

62,000 

L  riportare 

fiorini 

122,994,850 
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fiorini  122,99^ 

»  2i 

»  9( 

»  11,76( 

»  2,35( 

»  651 

»  13J 

»  2,00( 

:^  1( 

»  4,18{ 

»  7,83S 

»  3,85( 

»  30( 

»  1,35( 

fiorini  156,50^ 

fiorini  156,50^ 

»  164,57^ 

fiorini  8,06i 

Al  P  gennaio  1903   il   debito  dello  Stato  neerland< 
segue  : 

Debito  consolidato  a  2  Va  ""U     .    fiorini  623,89: 
Debito  fruttifero  ed  obbligazione 
a  3  ^/o     .        . 


Riporto 

Strade 

Navigazione,  pòrti,  ecc. 

Poste 

Telegrafi 

Lotteria 

Càccia  e  pesca    .... 

Pilotaggio 

Miniere 

Partecipazione  alle  ferrovie 
Redditi  vari         .... 
Participazione  al  debito  pubblico 

delle  Indie  neerlandesi     . 
Vendita  di  demanio    . 
Participazione   alla  Banca  neer- 

landese     

Totale 
Riassunto  : 

Entrate 

Spese 

Disavanzo 


Ammortizzazione  preventivata  per 
il  1903 

Totale  del  capitale  nominale 


»        512,98: 
fiorini  1,136,87! 

»  3,38 

fiorini  1,133,49 


Le  mutazioni  del  debito  pubblico  neerlandese  dal  U 
possono  riassumersi  come  segue: 
Importo  della  diminuzione  del 

fior.  1,126,690,352 


debito 
Economia  sulle  rendite 
Importo  degli  aumenti 
Importo  delle  rendite  . 

Totale  della  diminuzione 


»      1,029,464,613 


fior. 


» 


fior.       97,225,739    fior. 
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)  1901,  è  stato  denunciato  il  privi- 
tndese  scadente  il  31  marzo  1904. 
rovvedere  alla  circolazione  cartacea 

cietà  anonima  con  privilegio  dello 
ca  d'emissione  e  di  circolazione  dei 
il  regno.  Il  capitale  sociale  ascende 
di  banca  in  circolazione,  nel  1902, 
60.   I  biglietti  di  banca  più  usitati 

0  e  25  fiorini.  Il  saggio  di  sconto 
le  annate  1896-1900,  fti,  in  media, 

1  media,  di  3,23. 

no  le  istituzioni  di  credito  fondiario 
ietà  anonime,  di  cui  le  più  impor- 
jcaria;  Banca  di  Rotterdam  ipote- 
tndese  ipotecaria,  ecc.,  ecc..  Il  totale 
nella  proprietà  urbana  e  rustica, 
000.  Esistono  pure  società  anonime 
[nportanti  sono:  l'Unione  di  credito 
Tsato  di  fiorini  1,724,000;  l'Unione 
capitale  versato  di  fiorini  2,486,250. 
)01  e  1902  risultò  conje  segue: 


bre  1901. 

)ro. 

fiorini 

9.90 

» 

5.75 

» 

59.10 

» 

12.07 

3S> 

48.05 

» 

1.26V, 

» 

2.45 

» 

11.97 

e,  danese 

» 

65.  V, 

>ENTO. 

, 

» 

58.50 

, 

3> 

IL  95 

• 

» 

47.00 
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Moneta  norvegese  .        .        .        . 

fiorini 

62.  00 

»       americana  da  dollari  1  e  V2  • 

» 

2.35 

»       piccole        .        .        .        , 

» 

2.25 

Shilling  transvaaliano 

i> 

59.00 

Dicembre  1902. 

Oro. 

Pezzi  vecchi  da  10  fiorini 

» 

9.95 

»     di  ducati        .        .        .        . 

» 

5.82V2 

Moneta  tedesca        .        .        .        . 

» 

59.25 

»       inglese 

» 

12.  12  V, 

»       francese 

» 

48.25 

»       russa 

» 

1.27 

»       americana  .        .        ,        , 

» 

2.47 

»       del  Transvaal 

3> 

12.01 

»       svedese,  norvegese,  danese 

» 

66.  V4 

Argento. 

Moneta  tedesca       .        .        .        , 

» 

58.  82  V^ 

»       inglese 

» 

12.01 

»       francese 

» 

47.55 

»       norvegese   .        .        .        , 

» 

0.63 

»       americana  da  doli.  1  e  V^    , 

» 

2.36 

»       piccole        .        .        .        . 

» 

2.36 

»       shilling  transvaaliano 

» 

59.00 

Moneta  italiana  da  lire  2  e  1  e  pic- 

cole (nuove)     . 

» 

42.00 

Pesetas  spagnuole  (nuove) 

» 

32.00 

Moneta  russa 

» 

1.20 

Rupie 

» 

70. 00 

Fiorini  austriaci      .        .        .        , 

» 

98.00 

IV.  —  Agricoltura^  ecc.  ecc. 


Per  la  limitata  estensione  del  territorio  e  per  la  qualità  delle 
terre,  non  esiste  ai  Paesi  Bassi  ne  la  grande  proprietà,  né  la  grande 
coltura.  Ma,  se  la  coltura  propriamente  detta  dei  cereali  è  limitata 
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in  modo  che  il  prodotto  è  di  gran  lunga  insufficiente  al  consumo 
locale,  le  altre  colture,  per  esempio  quella  delie  patate,  delle  praterie, 
dei  legumi,  delle  frutta,  non  meno  che  l'allevamento  del  grosso  be- 
stiame, la  produzione  caseificia  dei  burri,  sono  di  considerevole 
entità.  E  se  è  vero  che  i  neerlandesi,  concentrando,  per  la  maggior 
parte,  le  loro  energie  produttive  sul  campo  degli  scambi,  sono  esen- 
zialmente  negozianti,  essi  son  tuttavia  puranco  agricoltori.  La  su- 
perficie complessiva  del  territorio  del  regno  è  di  33,0CH)  chilometri 
quadrati,  di  cui  ettari  888,095  suolo  non  coltivato  e  2,367,173  ettari 
suolo  coltivato.  11  suolo  non  coltivato  consta  di  ettari  590,848,  terreni 
sterili;  124,244,  acque  e  paludi;  50,837,  dighe  e  strade;  78,177, 
terreni  non  gravati  d'imposte;  43,987,  suoh  edilizi  e  di  giardini  di 
lusso.  Il  suolo  coltivato  consta  di  terre  arate  867,949  ettari;  di 
pascoli  1,185,378  ettari;  di  giardini,  orti,  ecc.  39,377  ettari,  di 
cui  8418  ettari  orti,  ecc.  per  il  commerciò,  il  resto  per  giardini 
e  frutteti  per  uso  domestico;  di  frutteti,  vivai  ecc,  22,856  ettari, 
cioè  18,379  ettari  frutteti  per  il  commercio,  2841  ettari  per  la  flo- 
ricoltura, 1636  ettari  per  la  coltura  dei  semi;  di  boschi  251,613 
ettari.  In  complesso,  il  suolo  aratro  rappresenta  il  42,3  **/o,  ed  il 
suolo  a  prato  il  57,7  Vo  dell'intero  territorio. 

Il  totale  dei  proprietarii  che  coltivano  le  proprie  terre  è  di 
96,459;  ed  il  totale  dei  fittuarii  è  di  75,179.  In  Olanda  la  proprietà 
rurale  essendo  oltremodo  frazionata,  predomina  la  piccola  proprietà 
e  quindi  predomina  pure  la  piccola  coltura,  come  appare  dalle  se- 
guenti cifre: 

Dei  96,459  proprietarii,  46,193  sono  proprietarii  da  1  a  5 
ettari;  20,755  sono  proprietarii  da  5  a  10  ettari;  17,214  sono  pro- 
prietari da  più  di  10  a  20  ettari;  10,785  sono  proprietari  da  più 
di  20  a  50  ettari;  1414  sono  proprietarii  da  più  di  50  a  100  ettari; 
98  sono  proprietarii  di  più  di  100  ettari. 

Dei  75,179  fittuarii,  35,429  sono  fittuarii  da  1  a  5  ettari; 
13,875  sono  fittuarii  da  più  di  5  a  10  ettari;  12,504  sono  fittuarii 
da  più  di  10  a  20  ettari;  11,329  sono  fittuarii  da  più  di  20  a  50 
ettari;  1955  sono  fittuarii  da  più  di  50  a  100  ettari,  ed  87  sono 
fittuarii  di  più  di  100  ettari. 

La  natura  del  terreno  è  in  parte  diluviale  ed  in  parte  allu- 
vionale (argilla  e  torba).  È  risaputo  che  gli  olandesi  han  conqui- 
stato una  gran  parte  del  loro  territorio  per  via  di  dighe  e  di  pro- 
sciugamento delle  acque  che  dal  mare  e  dai  fiumi  si  son  fatte  strada 
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nel  paese.  Fra  gli  altri  progetti,  gli  olandesi  vagheggiano  di  poter 
un  giorno  prosciugare  lo  Zuidersee,  o  mare  del  Sud,  ciò  che  accre- 
scerebbe di  200,000  ettari  la  superficie  coltivata  del  regno.  I  terri- 
torii  prosciugati  finora  (polders)  sono  i  terreni  più  fertili;  essi  si 
trovano  in  gran  parte  al  disotto  del  livello  delle  acque.  In  generale 
si  può  dire  che  le  colture  sono  esercitate  con  metodi  abbastanza 
progrediti,  grazie  al  movimento  cooperativo  che  da  parecchi  anni 
si  è  sviluppato,  con  tendenza  ad  aumentare. 

Il  demanio  possiede  29,943  ettari  cosi  ripg^rtiti:  poderi  sparsi, 
.33.  66  ettari;  campi  isolati,  812  ettari;  boschi,  1711  ettari;  brughiere, 
2362  ettari;  dune,  16,723  ettari;  terreni  di  antiche  fortificazioni,  195; 
terreni  situati  fuori  delle  dighe,  4810  ettari. 

Il  governo  si  occupa  con  gran  cura  del  rimboschimento  delie 
dune  e  delle  brughiere:  esso  aflUda  tale  lavoro  alla  Società  neer- 
landese  per  la  dissodazione  dei  terreni  incolti^  che  è  una  società 
privata  con  sussidio  governativo. 

L'imposta  fondiaria  sui  terreni  e  sui  fabbricati  dà  un  reddito 
annuo  di  13,000,000  fiorini  in  cifra  rotonda.  Essa  è  calcolata  per  i 
terreni  sul  loro  valore  locativo  netto  (6  ^^/o),  e  per  i  fabbricati  sul 
loro  valore  locativo  lordo  (5  V,  ^'/o),  senza  deduzioni  delle  spese  di 
mantenimento  e  di  riparazioni.  Per  i  fabbricati,  la  stima  del  valore 
locativo  si  rinnova  ogni  ventennio;  mentre  per  i  terreni,  non  è  fissato 
termine  determinato. 

L'estensione  delle  principali  colture  è  ripartita  come  segue: 

Terre  coltivate  a  cereali,  ettari  475,922:  di  cui  a  frumento 
63,848  ettari;  a  spelta  158  ettari;  a  segala  214,048  ettari;  a  orzo 
d'inverno  28,380;  a  orzo  d'estate  9835;  ad  avena  131,403;  a  gran- 
turco su  terreni  sabbiosi  25,251  ;  e  granturco  sulle  torbiere  2999; 

Terre  coltivate  a  piante  leguminose:  ettari  64,218,  di  cui  a 
fave  30,818  ettari,  a  piselli  27,990,  a  favulle  5410  ettari; 

Terre  coltivate  a  seme  di  colza,  di  mostarda  e  varii,  16,434 
ettari; 

Terre  coltivate  a  radici  bulbi,  204,358  ettari,  di  cui  156,295 
ettari  a  patate;  46,943  a  barbabietole  da  zucchero; 

Terre  coltivate  a  piante  tessili,  ettari  11,557,  di  cui  11,436 
ettari  di  lino  e  121  ettari  a  canapa; 

Terre  coltivate  a  piante  per  il  commercio,  ettari  758,  di  cui 
a  tabacco  ettari  695  e  63  a  luppolo; 

Terre  coltivate  a  foraggi,  ettari  174,465,  di  cui  20,014  ettari 
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a  bulbi;  60,452  ettari  a  prati  artificiali;  98,235  a   foraggi  seconda 
coltura;  7674  ettari  maggesi. 

Circa  la  quantità  dei  prodotti  principali  agricoli,  la  statistica 
olandese  fornisce,  per  Tannata  1900,  le  seguenti  cifre,  in  migliaia. 

Cereali.  —  Frumento,  1646;  spelta,  8;  segala,  4808;  orzo  d'in- 
verno, 1285;  orzo  d'estate,  330;  avena,  6095;  granturco  (su  terre 
sabbiose),  402;  granturco  (su  torbiere),  23. 

Piante  leguminose.  —  Fave,  779;  piselli,  670;  fagioli,  125. 

Semi.  —  Colza  d'inverno,  23;  colza  d'estate,  8;  semi  d'alpista,  4. 

Piante  a  bulbi.  —  Patate,  28,338;  barbabietole  da  zucchero, 
1,509,117;  cicoria,  22,791. 

Piante  tessili.  —  Lino,  6852;  semi  di  lino,  122;  fili  di  <5anapa, 
130;  semi  di  canapa,  2. 

1  prezzi  medii  dei  principali  prodotti  agricoli  per  l'anno  1900 
sono  i  seguenti  (in  .fiorini,  lire  2. 10,  per  ettolitro). 

Piante  per  il  commercio.  —  Tabacco,  1564;  luppolo,  100. 

Cereali.  —  Frumento,  fior.  5.  60  ;  spelta,  fior.  3.  1 1  ;  segala, 
fior.  4. 37;  orzo  d'inverno,  fior.  3.  98;  orzo  d'estate,  fior.  3. 98;  avena, 
fior.  2.96;  granturco,  fior.  5.41. 

Piante  leguminose.  —  Fave,  fior.  6.  38  ;  piselli,  fior.  8. 07  ;  fa- 
gioli, fior.  8. 53. 

Piante  a  bulbi.  —  Patate,  fior.  1.  97;  barbabietole  da  zucchero, 
fior.  9. 15. 

Semi.  —  Colza  d'inverno,  fior.  10.35;  colza  d'estate,  fior.  9.66; 
semi  di  canaria,  fior.  6. 58;  garanza,  per  ogni  1000  kg.,  fior.  277.  20; 
cicoria,  per  ogni  1000  kg.,  fior.  13.  38. 

Piante  tessili.  —  Lino,  (per  1000  kg.)  fior.  803.60;  semi  di 
lino,  (per  ettolitro)  fior.  10.  09. 

Tabacco.  —  Tabacco,  (per  1000  kg.)  fior.  315.  70. 

L'allevamento  del  bestiame  bovino  è  in  Olanda,  com'è  noto, 
un  importante  ramo  dell'industria  agricola,  congiuntamente  alla  fab- 
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bricazione  del  burro  e  del  formaggio.  Nel  1900  il  bestiame  bovino 
ascese  a  1,655,600  capi,  di  cui  18,300  tori,  965,800  mucche,  601,700 
vitelli,  65,900  bestiame  da  ingrasso  e  3900  buoi  da  tiro-  I  montoni 
ammontano  a  7,700,770,  le  capre  a  179,500. 

Quanto  ai  cavalli,  essi,  alFistessa  data,  ammontavano  comples- 
sivamente a  295,000,  di  cui  900  stalloni,  42,900  giumente,  69,700 
cavalli  di  meno  di  3  anni,  181,500  cavalli  di  lavoro. 

In  generale,  l'allevamento  del  bestiame  bovino  è  destinato  prin- 
cipalmente alla  produzione  del  latte,  del  burro  e  del  formaggio: 
una  parte  minore  è  adibita  alla  produzione  della  carne.  Da  qualche 
tempo  il  burro  olandese  ha  ripreso  la  sua  antica  riputazione,  poiché 
esso  rivaleggia  con  successo  contro  la  concorrenza  dell'ottimo  burro 
della  Danimarca. 

Esistono  in  Olanda  due  specie  di  formaggi  grassi:  quello  di 
Edam  e  quello  di  Gouda:  e  due  sorta  di  formaggi  magri:  quello 
della  Frisia  ed  il  Leida,  aromatizzati  col  cumino. 

Ecco  le  cifre  dell'esportazione  del  burro  e  del  formaggio,  per 
l'anno  1901: 


Burro. 

Per  il  Belgio  . 

.        . 

kg. 

2,581,000 

»    l'Inghilterra 

. 

» 

13,277,000 

»    le  Indie  neerlandesi  orientali  . 

» 

834,000 

»    Surimam  . 

.        .        . 

:e> 

137,000 

»    altri  paesi 

Formaggio. 

» 

5,293,000 

Per  il  Belgio. 

.        .        • 

kg. 

10,498,000 

»    la  Francia 

» 

3,412,000 

»    l'Inghilterra     . 

» 

17,953,000 

»    Amburgo 

» 

2,570,000 

»    le  Indie  orientali 

» 

302,000 

»    la  Germania     . 

» 

6,469,000 

»    la  Russia 

» 

10,000 

»    la  Svezia 

» 

20,000 

Altri  Stati 

» 

6,046,000 

La  pesca  è  una  delle  industrie  più  importanti  dei  Paesi  Bassi, 
che,  attraversati  da  fiumi  e  da  canali,  e  circondati  dal  mar  del  Nord 
e  dallo  Zuiderzee,  offrono  tutte   le  condizioni  volute  per  la  produ- 
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zione  d'ogni  sorta  di  pesci.  La  pesca  marittima  ha  maggior  impor- 
tanza della  pesca  fluviale.  Questa  è  specialmente  alimentata  dal 
salmone  e  dalle  anguille.  La  pesca  marittima  è  costituita  dalla  pesca 
dell'aringa,  che  è  pure  detta  la  grande  pesca.  Nel  1901,  354  basti- 
menti a  chiglia  e  289  bo't^ne  presero  parte  a  questa  pesca:  essi 
pescarono  per  520,760  barili  d'aringhe,  del  valore  complessivo  di 
flor.  7,290,000. 

Fra  le  pesche  marittime  principali  è  da  annoverarsi  la  pesca 
delle  alici  (anchovis)  nel  Zuiderzee. 

Nel  1901  il  prodotto  fu  di  90,000  ancres  (ogni  ancre  contiene 
tra  1500  a  400  alici,  secondo  la  grandezza):  il  prezzo  massimo  di 
ciascuna  ancì^e  fu  di  29  fiorini;  il  prezzo  minimo  fu  19  fiorini. 

Infine,  l'industria  delle  ostriche,  (le  ostriche  olandesi  han  fama 
europea,  sia  per  la  grandezza  della  conchiglia,  sia  per  la  squisitezza 
del  frutto)  è  assai  attiva  in  questo  paese.  Nel  1901,  che  fu  un'an- 
nata scarsa,  si  ebbe  un  prodotto  di  kg.  1,994,748.  Le  statistiche 
olandesi  non  indicano,  per  il  1901,  né  il  numero  delle  ostriche,  né 
il  loro  valore:  soltanto  per  il  1897  esse  presentano  queste  cifre: 
prodotto,  chilogrammi  2,780,234  :  numero  delle  ostriche,  40  milioni  : 
loro  valore,  fiorini  1,055,000. 

Da  parecchi  anni  l'avicoltura  (pollicoltura)  è  in  crescente  au- 
mento nei  Paesi  Bassi,  grazie  specialmente  alle  società  d'avicoltura 
d'Utrecht,  che  ha  sezioni  locali  in  quasi  tutte  le  provincie  del  Regno. 

La  produzione  ascese  nei  due  ultimi  decenni  alle  seguenti  cifre: 

1881-1870 

Galline capi  2,717,787 

Tacchini »  15,659 

Anitre »  355,549 

Oche »  32,009 

Cigni »  3,373 

1891-1899 

Galline capi  3,524,655 

Tacchini »  13,001 

Anitre »  396,491 

Oche »  35,244 

Cigni »  2,933 
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Quanto  alle  uova,  l'importazione  è  di  gran  lunga  superiore 
alFesportazione,  tanto  che,  a  questo  riguardo,  molto  rimane  a  fare 
nei  Paesi  Bassi  prima  che  la  produzione  indigena  possa  bastare  al 
consumo  locale.  Ecco  le  cifre  del  commercio  delle  uova  durante  il 
quinquennio  1895-99: 


Anno 

Importulone 

Esportazione 

1895       . 

.     kg.   4,488,635 

kg. 

1.127,543 

1896       . 

»    5,019,372 

» 

1,989,659 

1897       . 

»    6,075,279 

» 

2,553,657 

1898       . 

»    7,156,428 

» 

4,240,159 

1899       . 

»    6,196,034 

» 

3,687,548 

Differenza  in  più  delV importazione  sìdV importazione, 

1895  .  3,321,092      1898  .  2,916,269 

1896  .  3,029,713      1899  .  2,508,486 

1897  .  3,521,622 

Ecco  i  prezzi  medii  delle  uova  nel  decennio  1891-99: 
100  uova  di  gallina  delle  varie  stazioni,  fior.  4.06; 
100  uova  d'anitra  delle  varie  stazioni,  fior.  4. 03. 

È  da  avvertire  che  in  questi  ultimi  anni  la  maggiore  importa- 
zione di  uova  provenne  dalla  Russia  settentrionale,  mentre  l'impor- 
tazione dalla  Germania  fu  o  eguale,  o  superiore,  all'esportazione  dal- 
l'Olanda in  Germania.  Nelle  statistiche  olandesi  delle  uova  non  figura 
l'Italia, 

Quanto  all'importazione  ed  esportazione  ed  al  transito  del  pol- 
lame, non  è  possibile  fornire  dati  precisi,  perchè  le  statistiche  olan- 
desi comprendono  in  una  medesima  rubrica  il  pollame  e  i  prodotti 
della  caccia.  Le  cifre  che  seguono  mostrano  che  l'importazione  e 
l'esportazione  sono  in  aumento,  ma  da  essa  non  si  può  desumere 
in  qual  misura  si  verifica  l'aumento  dell'entrata  e  dell'uscita  del 
pollame. 

Prezzi  medii,  nel  decennio  1891-99,  per  il  pollame:  gallina 
grassa,  o  pollastro,  fior.  0. 62;  gallina  giovane,  o  pollastro,  fior.  0. 69; 
cappone,  fior.  1.  60;  tacchino,  fior.  3. 18;  anitra  domestica,  fior.  0.  82; 
anitra  selvaggia,  o  da  gabbia,  fior.  0.83;  oca,  fior.  2.06;  cigni  gio- 
vani, al  paio,  fior.  6.98;  vecchi  cigni,  al  paio,  fior.  10.69;  piccione 
selvaggio,  fior.  0.  24  ;  pernici,  fior.  0.  78. 
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Importazione  pollame  e  selvaggina. 


1899  . 
1898  , 
1897 

kg. 

» 
» 

205,110     1896  . 
175,347     1895 
159,201 

Esportazione. 

kg. 

145,971 
145,549 

1899  . 
1898  . 
1897  . 

kg. 

2,034,463     1896 
1,648,163     1895 
1,190,453 

kg. 

1,128,364 
1,297,142 

Per  ciò  che  concerne  la  caccia,  essa  è  regolata  da  un'antica 
legge  del  13  giugno  1857,  modificata  nel  1886  e  1896,  la  quale 
non  sembra  più  rispondere  alle  moderne  esigenze:  ma  finora  nessun 
progetto  di  riforma  è  stato  elaborato.  Bisogna  notare  che  i  prodotti 
della  caccia  in  Olanda  si  limitano  ai  seguenti  :  conigli  selvatici,  lepri, 
tordi,  piccioni  selvatici,  anitre  selvatiche,  beccacele,  e  pernici.  Scarsa 
è  la  grossa  selvaggina.  Qui  si  stima  che  il  60  ^/o  della  caccia  è 
caccia  di  lusso;  soltanto  il  40  *»/o  è  costituito  dalla  caccia  per  il 
commercio. 

Grazie  all'istituzione  della  società  per  lo  sviluppo  dell'apicoltura 
in  Utrecht,  la  coltura  delle  api  è  da  qualche  anno  in  aumento.  Nel 
periodo  1891-99  si  ebbe  un  aumento  di  36,000  alveari,  per  modo 
che  l'aumento  annuo  è  di  circa  4000  alveari.  Nel  1898  gli  alveari 
erano  97,031  e  nel  1899  erano  99,678.  I  prezzi  del  miele,  per  chi- 
logramma,  furono,  nel  1898,  fior.  0.43  e  nel  1899,  fior.  0.44;  quelli 
della  cera  greggia,  nel  1898,  fior,  0.  63  e  nel  1899,  fior.  0.  65;  della 
cera  raffinata,  nel  1898,  fior.  1.42  e  nel  1899,  fior.  1.48. 


V.  —  Produzione  mineraria^  ecc. 

I  Paesi  Bassi  sono  poveri  di  miniere:  non  possiedono  se  non 
le  miniere  di  carbon  fossile  di  Kerkrade  e  Heerlen  di  proprietà  deUo 
Stato,  e  quelle  di  Neuprick,  Bleyerheide  e  Orange-Nassau. 

La  produzione  delle  miniere  di  Kerkrade  e  di  Heerlen  fu  nel  1901 
di  131,761,000  chil.;  valore  complessivo,  fiorini  703,379;  valore  netto, 
fiorini  246,687;  parte  assegnata  allo  Stato,  secondo  la  concessione, 
fiorini  95,843. 
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La  produzione  delle  miniere  di  NeUprick, 
Nassau,  fu  nel  1901  di  180,956,000  chil.  ;  val( 
1,111,432;  valore  netto,  fiorini  390,345. 

Lo  sfruttamento  delle  miniere  nei  Paesi  B; 
dalla  antica  legge  francese  del  21  aprile  181 
del  regno  d' Olanda,  sotto  il  dominio  del  Re  L 
leone.  Nell'intento  di  recare  una  parziale  modi 
legge,  il  governo  olandese  ha  di  recente  pres 
rali  una  proposta  di  legge  che  autorizza  lo  1 
miniera  come  abbandonata,  se  il  concessionari 
sfruttarla  regolarmente,  ad  annullare  la  conces 
data  e  ad  accordarla  ad  altri  intraprenditori. 

Col  precitato  progetto  di  legge  è  stabilii 
mento  di  un  capitale  di  garanzia  a  carico  e 
solo  allo  scopo  di  promuovere  lo  sfruttamenti 
curare  il  pagamento  delle  multe,  qualora  no 
condizioni  delle  concessioni. 

Infine,  è  detto  nel  progetto  di  legge  che  sì 
via  amministrativa,  norme  intese  a  provvedei 
operai  delle  miniere. 


VI.  —  Industria^  ecc. 

Sia  per  la  scarsezza,  che  è  quasi  povertà 
del  suolo,  cioè  del  carbon  fossile,  delle  varie 
del  legname,  sia  per  la  prossimità  dei  più  p( 
quali  sono  il  Belgio,  la  Germania,  Tlnghiltern 
Bassi  non  sono  in  grado  di  gareggiare  con 
della  grande  industria  manifatturiera  e  mec« 
quindi  grandi  officine,  essi  occupano  un  poste 
feriore  a  quello  che  occupano  nel  campo  agri 
desi  sono  un  popolo  piuttosto  di  negozianti,  e,  i 
di  agricoltori,  che  non  di  industriali,  devesi  r: 
esercitano  tuttavia  con  una  certa  attività  anc 

Nel  1900-901  il  totale  delle  società  ai 
di  3,192:  il  loro   capitale   versato  fr.  1,011,4 

921 


Digitized  by 


Google 


22 

di  dividendi  imponibili  pagati  di  54,990,000  fr.  ;  percentuale  media, 
fr.  5.  44. 

Industrie  principali. 

Le  fabbriche  di  zucchero  di  barbabietola,  che  produssero,  nel 
1901-902,  zucchero  in  pani  bianchi,  ammontano  a  32:  la  totalità  della 
produzione  di  questo  zucchero  fu  di  178,791,000  kg. 

Le  fabbriche  per  la  raffineria  degli  zuccheri  di  canna  e  di  bar- 
babietole oflFrono  per  Tannata  1901  le  seguenti  cifre:  per  la  raffi- 
neria dello  zucchero  di  canna  (di  Giava  ed  altri  paesi)  nove  fabbriche 
produssero  11,000  kg.  netti  di  zucchero  di  canna;  per  quella  dello 
zucchero  4li  barbabietola,  le  precitate  9  fabbriche  produssero  un 
totale  di  238,665,000  kg.  netti  di  zucchero,  fra  indigeno  ed  importato. 

L'industria  tessile  del  cotone,  della  lana,  del  lino  è  fra  le  più 
importanti  ai  Paesi  Bassi  :  è  esercitata  principalmente  nella  provincia 
deirOveryssel  e  in  direzione  della  Gheldria,  come  pure  nel  Brabante 
settentrionale  e  nel  Limburgo.  Essa  lotta  con  svantaggio  colla  con- 
forrenza  tedesca:  ragguardevole  è  difatti  l'importazione  dei  fili 
greggi  tedeschi  d'ogni  sorta,  non  sottoposti  a  dazi  in  Olanda.  Nel 
1901  l'importazione  di  questo  prodotto  fu  di  25,937,000  kg.,  per  un 
valore  di  fr.  4,073,000. 

Filature  di  cotone.  —  Lavorano  specia 
olandesi;  i  filati  sono  esportati  in  scarsa  q 
nelle  Indie  olandesi. 

Tessitura  del  cotone,  —  Sino  al  1853  fi 
mano:  a  partire  da  quell'epoca,  s'introdusserc 
1  principali  tessuti  sono:  i  calicots,  i  chaml 
croisés,  le  flanelle,  i  coutils,  e  pilotes.  I  tess 
rongs,  i  kainSy  i  madras,  destinati  al  consu 

Gli  opifici  lavorano  per  il  consumo  iute 
sura,  per  l'esportazione,  che  è  ristretta  per 
protezioniste  dei  mercati  europei;  essa  è  lim 
Turchia  ed  alla  Grecia;  l'esportazione  è  pen 
verso  i  seguenti  paesi:  Indie  neerlar"*" 
America  del  sud  e  centrale. 

Stampa  e  tintoria  sono  specia^ 
desi:  i  prodotti  sono  in  gran  pai 
malgrado  la  concorrenza  stranier 
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palmente  verso  le  Indie  neerlandesi  e  inglesi,  verso  TAfric 
vanle,  rAmerica  del  sud,  gli  Stati  danubiani,  il  Belgio,  Pia 
la  Svezia  e  Norvegia  e  la  Danimarca. 

Tessuti  di  lana.  —  È  un'antica  industria  olandese: 
dietro  i  suoi  prodotti  erano  ricercati  anche  in  Inghilterra, 
dustria  decadde,  ma  oggi  accenna  a  rilevarsi.  Tilburg  è 
dell'industria  della  lana:  i  prodotti  si  esportano  principalme 
Indie  neerlandesi;  le  flanelle  sono  assai  ricercate  all'este 
nerale.  La  manifattura  delle  coperte  di  lana  è  assai  attiv 
esportazione  ne  è  limitata. 

Nel  1891  l'esportazione  dei  tessuti  di  lana  si  elevò  ad 
di  kg.  1,208,000. 

Tessuti  di  lino.  —  I  tessuti  di  puro  lino  sono  lavorat 
nel  Brabante  settentrionale  :  essi  sono  poco  ricercati,  perct 
ferisce  il  mezzo  lino,  meno  costoso.  La  biancheria  da  1 
tavola  di  lino,  è  esportata  soltanto  in  America. 

La  manifattura    dei   tappeti  si  esercita  a  Hilversum, 
Breda,  ecc..  I  suoi  prodotti  sono  assorbiti  in  gran  parte  dal 
interno;  così  pure  dicasi   per   i   tappeti   di   lana.    L'espor 
minima.  L'importazione  dei  tappeti  inglesi  e  tedeschi  nuoc 
dotti  olandesi. 

Alcool.  —  È  risaputo  che  in  Olanda  la  fabbricazic 
alcools,  sia  greggi,  sia  distillati,  come  il  ginepro,  l'acquavi 
rito  di  vino  rettificato  e  i  suoi  liquori,  è  un'antica,  industria, 
coi  progrediti  metodi  di  lavorazione,  fornisce  un  prodotte 
revole.  Nel  1897  la  fabbricazione  complessiva  si  elevò  k 
ettolitri  di  alcool  a  50  7o.  La  produzione  dell'alcool,  oltre 
al  mercato  interno,  alimenta  pure  il  commercio  d'esporta 
è  in  crescente  aumento;  specialmente  la  fabbricazione  d 
olandesi  è  in  grande  riputazione  all'estero. 

Fecola.  —  L'industria  della  fecola  di  patate  è  pure  in 
aumento.  Sopra  una  produzione  totale  di  45  milioni  di  ci 
cola,  72  milioni  sono  adibiti  alla  fabbricazione  dello  scirop 
zucchero  di  fecola  ed  alla  fabbricazione  del  sagoic  e  delh 
(detrina).  La  fecola  e  la  gomma  sono  principalmente  imj 
Italia,  Spagna,  Inghilterra,  Amburgo,  nel  Belgio,  nella  Dai 
nella  Norvegia. 
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Riso.  —  L'industria  della  mondatura  del  riso  è  assai  svilup- 
pata. I  prodotti  sono  assorbiti  dal  mercato  interno. 

Amido.  —  L'industria  dell'amido  è  assai  attiva:  essa  è  una 
delle  più  antiche  dell'Olanda.  L'esportazione  si  limita  principalmente 
all'Inghilterra  e  al  Belgio,  ove  non  esistono  dazi  d'importazione  per 
l'amido. 

Oli.  —  L'industria  dell'olio  di  lino,  colza,  ecc.,  che  prima  si 
esercitava  per  mezzo  di  molini  a  vento,  oggi  ha  principalmente 
luogo  per  mezzo  di  molini  a  vapore.  Esiste  a  Delfi;  una  fabbrica  di 
arachnide  adibito  dai  fabbricanti  di  margarina  e  per  uso  di  cucina 
e  di  tavola.  Per  la  purificazione  dell'olio  d'oliva  e  di  palma,  esistono 
pure  fabbriche  che  lavorano  specialmente  per  l'esportazione. 

Margarina.  —  L'industria  della  margarina  che  prese  un  no- 
tevole svDuppo,  è  in  certo  modo  declinata,  grazie  agli  aumenti  di 
dazi  dei  paesi  esteri. 

Ceramica.  —  L'industria  della  ceramica  è  in  condizioni  floride. 
1  prodotti  sono  esportati  all'estero  e  specialmente  alle  possessioni 
neerlandesi  di  oltremare.  È  nota,  del  resto,  l'industria  delle  maio- 
liche di  Delft;  essa  declinò  verso  il  principio  del  xix  secolo,  ma  ha 
però  ripreso.  La  fabbrica  Rozenburg  dell' Aja  contribuisce  a  far  ri- 
sorgere l'antico  valore  delle  maioliche  olandesi.  L'esportazione  si 
avvia  agli  Stati  europei,  all'Africa  meridionale,  all'America  del  sud 
e  specialmente  alle  Indie  neerlandesi. 

Mattoni.  —  L'industria  dei  mattoni  e  delle  tegole  da  qualche 
tempo  è  in  decrescenza,  ma  si  spera  un  risveglio;  qui  dove  non 
ci  sono  cave  di  pietra,  si  adoperano  per  lo  più  mattoni.  Questa 
industria  che  trae  il  suo  materiale  dal  paese,  e  serve  esclusivamente 
al  mercato  interno,  soffre  della  concorrenza  belga.  Secondo  i  dati 
forniti  dall'unione  dei  fabbricanti  olandesi,  nel  1901  le  fabbriche  note 
erano  123. 

Carta  —  La  fabbricazione  della  carta,  un  tempo  rinomata  come 
papier  de  HoUande,  decadde  ;  soltanto  da  qualche  decennio  l'indu- 
stria riprende;  se  ne  fa  esportazione  in  Inghilterra  e  nelle  Indie  neer- 
landesi. La  produzione  annua  è  di  80  milioni  di  chili.  La  carta  da 
parati  è  lavorata  in  poche  fabbriche. 
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Diamanti.  —  L'industria  diamantifera  è  antica  in  Amsterdam. 
Questa  città  conta  numerose  grandi  fabbriche  (60).  Malgrado  che 
alcuni  operai  lavoratori  di  diamanti  si  sieno  trapiantati  a  Londra, 
Parigi,  Anversa,  pure  le  fabbriche  di  Amsterdam  conservano  il  pri- 
mato. I  diamanti  da  lavorare  sono  importati  dal  Brasile  e  dal  Capo; 
poca  parte  viene  da  Borneo.  L'esportazione  è  importante.  La  po- 
polazione operaia  addettavi  consta  di  12,000  lavoratori. 

Orificeria.  —  L'industria  dell'oreficeria,  anch'essa  antica  e  pre- 
giatissima, per  il  suo  valore  artistico,  occupa  Amsterdam,  la  iMisia 
e  Schoonhoven;  i  lavori  in  oro  sono  ricercati,  specialmente  le  catene. 

Macchine,  —  L'industria  delle  macchine  e  del  materiale  delle 
ferrovie  è  in  sviluppo  moderato;  ma  l'importazione  delle  macchine 
a  vapore  e  delle  caldaie  estere  è  attiva.  L'esportazione  del  mate- 
riale rotabile  per  le  Indie  olandesi  è  significante,  come,  altresì,  quella 
delle  macchine  per  lo  zucchero,  a  destinazione  delle  Indie  olandesi, 
dell'America  del  sud,  ecc.. 

Costruzioni  navali.  —  L'industria  delle  costruzioni  navali  ri- 
prende da  alcuni  anni:  le  fabbriche  di  Rotterdam  e  di  Flessinga  co- 
struiscono i  grandi  bastimenti  mercantili  e  le  caldaie  ;  quelli  di  Kin- 
derdyck  e  Martenshock  costruiscono  i  battelli  per  fiumi  e  canali. 

Vetro.  —  L'industria  dei  vetri  e  cristalli  è  in  mediocre  svi- 
luppo; la  concorrenza  tedesca  la  sopraffai;  la  produzione  serve  al 
consumo  interno. 

Torba.  —  L'industria  della  torba  serve  per  la  preparazione 
dei  succedanei  alla  paglia  come  lettiera  nelle  scuderie,  come  fo- 
raggio e  come  ingrasso,  come  pure  per  imballaggio  delle  frutta.  Se 
ne  esporta  in  Inghilterra,  Germania,  Svizzera,  Francia,  nel  Belgio  ed 
in  America. 

Derrate  alimentari.  —  La  conservazione  delle  derrate  alimen- 
tari è  una  industria  assai  importante  :  principalmente  essa  attende 
alla  conservazione  dei  legumi;  altre  materie  alimentari  si  sogliono 
conservare  ed  esportare,  specialmente  nelle  Indie  orientali  e  nell'A- 
frica del  sud. 

Altri  prodotti.  —  Tanto  l'industria  dei  biscotti,  quanto  quella 
dei  profumi  sono  in  sviluppo:  ma,  per  ora,  non  servono  se  non  al 
consumo  locale. 
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L'industria  delle  capsule  di  stagno,  o  di  zinco,  è  assai  attiva  ;  i 
prodotti  sono  pure  esportati  all'estero,  e  sono  sufficienti  ad  alimen- 
tare il  mercato  interno. 

La  produzione  del  zolfato  di  chinino  è  in  sviluppo:  essa  lotta 
con  vantaggio  contro  la  concorrenza  straniera.  L'esportazione  si 
dirige  principalmente  all'Inghilterra  ed  all'America. 

I  fiammiferi  cosi  detti  svedesi,  sono  fabbricati  a  Breda  e  ad 
Eindhoven.  Le  importazioni  sono  pure  rilevanti.  L'esportazione  si 
dirige  all'Inghilterra  ed  alle  colonie  inglesi. 

Come  l'Inghilterra,  i  Paesi  Bassi  sono  uno  Stato  ove  il  principio 
del  libero  scambio  costituisce  tuttavia  la  base  della  politica  e  della 
legislazione  economica,  malgrado  che,  da  parecchi  anni,  si  sia  mani- 
festato anche  qui  un  movimento  abbastanza  accentuato  nel  senso  del 
protezionismo,  che  cerca  di  farsi  strada  in  seno  al  Parlamento  ed 
al  governo.  Per  questo  motivo,  fino  a  poco  tempo  fa,  la  legislazione 
economica  olandese,  conformandosi  all'antica  massima  à.^\  lasciar  fare 
e  del  lanciar  passare^  abbandonò  alla  libertà  individuale  dei  produt- 
tori e  degli  operai,  la  cura  dei  loro  interessi;  e  solo  da  parecchi 
anni,  grazie  al  crescente  predominio  del  protezionismo  negli  Stati 
esteri,  lo  Stato  in  questo  paese  reputò  opportuno  di  far  qualche  ten- 
tativo allo  scopo  di  arrecare  parziali  modificazioni  alla  pratica  del 
libero  scambio,  mediante  un  temperato  protezionismo.  Difatti,  coUa 
legge  del  5  maggio  1889,  modificata  parzialmente  nel  1902,  circa 
l'eccesso  di  lavoro  ed  il  lavoro  dannoso  ai  minori  di  16  anni  ed  alle 
donne,  lo  Stato  provvide  per  una  più  efficace  tutela  della  salute  e 
della  morahtà  dei  fanciulli  e  delle  donne  impiegate  nelle  officine. 

Un  altro  passo  in  questa  nuova  via  fece  teste  lo  Stato  coU'isti- 
tuzione  delle  camere  di  lavoro,  organizzate  sul  tipo  di  quelle  già 
esistenti  presso  altri  Stati.  Infine,  la  legge  per  l'assicurazione  degli 
operai  contro  gl'infortuni  del  lavoro,  del  1901,  oggi  in  via  d'ese- 
cuzione, garantisce,  a  spese  dei  padroni,  i  mezzi  di  sussistenza 
alle  vittime  del  lavoro,  sotto  l'egida  dello  Stato.  Codesta  le^e  è  con- 
siderata qui  come  una  conferma  del  nuovo  indirizzo  adottato  di 
recente  dallo  Stato,  nel  senso  di  arricchire  la  legislazione  sociale  di 
ulteriori  provvedimenti  atti  a  proteggere,  ad  un  tempo,  le  sorti  dei 
fattori  della  produzione,  e  gl'interessi  di  quest'ultima.  • 
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1,532 

1,835 
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VII-XI.  —  Commercio. 

Secondo  YEuropéen,  nel  1901,  i  Paesi  Bassi  occupa 
posto  fra  le  nazioni  per  l'importanza  assoluta  del  loro 
totale,  con  milioni  di  franchi  4,095  per  l'importazione 
l'esportazione,  7,644  pel  totale. 

Precedono  :  importazione        EsporUzione 

unioni  di  branchi 

1.  Gran  Bretagna 

2.  Germania      .    . 

3.  Francia     .    .    . 
Seguono  : 

5.  Belgio 2,215 

6.  Austria-Ungheria 

7.  Russia       .    .    . 

8.  Italia 1,700 

Per  l'importanza  del  commercio  relativo  al  numen 
tanti,  i  Paesi  Bassi  tengono  il  primo  posto,  con  1,49( 
commercio  totale  per  abitante.  Seguono  il  Belgio  con  i 
zera  con  590,  la  Gran  Brettagna  con  534,  la  Danimarca  e 
L'Italia  occupa  il  12^  posto,  con  94. 

"     Secondo  una  statistica  americana,   il   movimento 
dell'Olanda,  nel  decennio  1890-1900,  si  riassumerebbe  co 
di  dollari): 

Importazione:  nel  1890,  519.  3 j  nel  1900,  784.0 
Esportazione:  nel  1890,  434.8;  nel  1900,  680.0; 
Aumento  dell'importazione,  60.0,  ®/o; 
Aumento  dell'esportazione,  56. 4,  Vo  • 

Le  principali  società  neerlandesi,  istituite  allo  scope 
in  vari  modi,  il  commercio,  sono  le  seguenti: 

Società  neertandese  pel  commercio.  —  Istituita  ne 
cui  durata  fu  ultimamente  prorogata  fino  al  1924,  è 
anonima  di  mercanti,  che  ha  per  iscopo  il  traffico  dell( 
proprio  conto,  o  per  commissioni,  il  commercio  dell'or 
cambio  ed  ogni  operazione  di  banca;  gli  anticipi,  le  so 
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capitali  per  imprese  agricole,  industriali,  di  pesca,  di  navigazione, 
ecc..  In  modo  speciale,  poi,  si  occupa  di  facilitare  ed  accrescere  i 
rapporti  commerciali  fra  le  colonie  neerlandesi  e  la  madre  patria- 
La  società  ha  la  sua  sede  in  Amsterdam.  Ha  tredici  commissari, 
di  cui  uno  nominato  dalla  Regina,  e  dodici  dai  sei  collegi  elettorali 
delle  società  aventi  diritto  di  voto.  La  direzione  consiste  d'un  pre- 
sidente, di  due  direttori  e  d'un  segretario,  tutti  nominati  dalla 
Regina. 

Secondo  un  accordo  intervenuto  nel  1898,  la  società  si  è  impe- 
gnata verso  il  governo  neerlandese,  dietro  una  commissione  stabilita, 
a  provvedere  alla  spedizione,  al  trasporto,  al  magazzinaggio,  gestione 
e  vendita  dei  prodotti  governativi  delle  Indie,  in  quanto  detti  pro- 
dotti sieno  dal  governo  destinati  alla  vendita  nei  Paesi  Bassi. 

Istituto  reale  per  lo  sivdio  della  lingtca  ed  etnografia  delie 
Indie  neerlandesi.  — •  Possiede  una  ricca  biblioteca,  e  conta  nume- 
rosi membri,  che  contribuiscono  dodici  fiorini  Tanno. 

Società  indiana  delVAia.  —  Si  propone  di  restringere  i  legami 
fra  il  regno  e  le  sue  colonie,  divulgando  in  ogni  modo  la  conoscenza 
di  queste. 

Commissione  per  lo  sviluppo  delle  ricerche  di  scienze  natu- 
rali nelle  colonie  neerlandesi.  —  Si  propone:  1^  unificare  le  ricerche 
anzidette;  2*^  la  ricerca  di  occasioni  propizie  ad  esse;  3^  procurare 
consigli  e  direzione  ai  viaggiatori  scientifici,  ecc.. 

L'azione  del  governo  rispetto  al  commercio  si  esplica  sopratutto 
per  mezzo  di  una  commissione  istituita  nel  1892,  il  cui  scopo  è  di 
dar  consigli  riguardo  alla  conclusione  di  trattati  di  commercio  ed 
alla  emanazione  di  leggi  e  regolamenti  in  materia  di  commercio  e 
d'industria.  Questa  commissione  detta  «  per  la  politica  commer- 
ciale »,  ha  una  sotto-commissione  che  si  occupa  più  specialmente 
delle  questioni  doganali. 

Esiste,  eziandio,  una  società  di  viaggiatori  di  commercio,  fondata 
a  Rotterdam  nel  1874.  Si  propone:  l^di  fornire  l'aiuto  momentaneo 
ai  soci  che  abbiano  sofierto  infortuni  in  viaggio,  od  abbiano  perso 
l'impiego  senza  loro  colpa;  2^  di  assicurare  un  sussidio  di  fior.  1000 
ai  prossimi  parenti,  e  ad  altra  persona  debitamente  designata,  in 
caso  di  morte  d'un  socio;  3*»  la  riunione  dei  soci  in  un  locale,  dove 
possano  discutere  i  loro  interessi,  ecc.. 
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Dogane.  —  Gl'incassi  delle  dogane  neerlandesi  sono  indicati 
nel  seguente  specchio: 


1870 

fiorini      4,181,000 

1875 

»          5,426,000 

1885        , 

»          4,939,000 

1890 

»          5,700,000 

1895 

»          6,774,000 

1898       . 

»          9,668,000 

1899 

»          9,170,000 

1900 

»          9,682,000 

1901 

»          9,899,000 

Le  merci  pagano,  secondo  la  tariflfa  generale,  per  entrare  nei 

Paesi  Bassi,  5  ^/o  e 

id  va 

loren 

n. 

Trattati  di  commercio.  —  Sono  in  vigore  i  trattati  di  com- 
mercio fra  i  Paesi  Bassi  ed  i  seguenti  Stati: 

Italia.  —  Trattato  24  novembre  1863.  Clausola  della  nazione 
più  favorita.  Scadenza,  1  anno  dalla  denuncia. 

Austria-Ungheria.  —  Trattato  24  marzo  1867  e  convenzione  ad- 
dizionale 12  dicembre  1888.  Clausola  della  nazione  più  favorita. 
Scadenza,  1  anno  dalla  denuncia. 

Belgio.  —  Trattato  12  maggio  1863.  Tariflfa  speciale  per  gli 
spiriti  all'entrata  nel  Belgio.  Convenzione  addizionale  7  dicembre 
1865.  Clausola  della  nazione  più  favorita.  Scadenza,  1  anno  dalla 
denuncia. 

Bulgaria.  —  Scambio  di  note,  24  giugno  1897.  Clausola  della 
nazione  più  favorita. 

Danimarca.  —  Trattato  15  giugno  1701,  esteso  al  tutto  il  regno 
dei  Paesi  Bassi  colla  dichiarazione  del  10  luglio  1817.  Clausola  della 
nazione  più  favorita. 

Francia.  —  Scambio  di  note  del  27  e  28  gennaio  1892.  Clau- 
sola della  nazione  più  favorita. 

Germania.  —  Trattato  31  dicembre  1851.  Clausola  della  na- 
zione più  favorita.  Scadenza,  1  anno  dalla  denuncia.  L'obbligo  da 
parte  della  Germania  di  accordare  il  regime  di  favore  a  tutte  le 
merci  olandesi,  è  soltanto  condizionale. 
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Gran  BrettagiuL  —  Trattato  27  ottobre  1837  e  convenzione  ad- 
dizionale 27  marzo  1851  e  15  agosto  1887.  Clausola  della  nazione 
più  favorita.  Scadenza,  1  anno  dalla  denuncia. 

Grecia.  —  Trattato  22  febbraio  1843  e  convenzione  addizio- 
nale 30  giugno  1851.  Clausola  della  nazione  più  favorita.  Scadenza, 
1  anno  dalla  denuncia. 

Portogallo.  —  Dichiarazione  5  luglio  1894  e  scambio  di  note 
9  febbraio  1895.  Tariffa  speciale  all'entrata  in  Portogallo.  Clausola 
della  nazione  più  favorita  limitata.  Scadenza,  1  anno  dalla  de- 
nuncia. 

Romania.  —  Accordo  15  maggio  1899.  Clausola  della  nazione 
più  favorita.  Scadenza,  1  anno  dalla  denuncia. 

Russia.  —  Trattato  13  settembre  1846.  Clausola  della  nazione 
più  favorita.  Scadenza,  1  anno  dalla  denuncia. 

Serbia.  —  Dichiarazione  17  ottobre  1881.  Clausola  della  na- 
zione più  favorita.  Scadenza,  3  mesi  dalla  denuncia. 

Spagna.  —  Dichiarazione  12  luglio  1892.  Tariffa  speciale  all'en- 
trata in  Spagna.  Modificata  colla  dichiarazione  13  novembre  1899. 
Clausola  della  nazione  più  favorita  limitata.  Scadenza,  1  anjio  dalla 
denuncia. 

Svezia  e  Norvegia.  —  Trattato  25  settembrel874.  Clausola  della 
nazione  più  favorita  limitata.  Scadenza,  1  anno  dalla  denuncia. 

Svizzera.  —  Trattato  19  agosto  1875  e  protocollo  addizionale 
24  aprile  1877.  Clausola  della  nazione  più  favorita.  Scadenza,  1  anno 
dalla  denuncia. 

Turchia.  —  Capitolazioni  del  luglio  1612  e  del  settembre  1680. 

Importazioni  ed  esportazioni.  —  Il  totale  delle  importazioni 
generali  nei  Paesi  Bassi  durante  il  1901  fu  di  kg.  26,220,839,706,  con 
una  diminuzione  di  kg.  22.583,159  sull'anno  1900;  delle  importazioni 
per  consumo,  kg.  2,047,081,702,  con  aumento  di  kg.  79,241,638 
sull'anno  1900;  delle  esportazioni  generali  kg.  17,763,620,795^  con  di- 
minuziove  di  kg.  123,986,149  nell'anno  1900;  dell'esportazione  per 
libero  scambio  kg.  1,733,686,445,  con  un  aumento  di  kg.  38,435,003 
sull'anno  1900;  del  commercio  di  transito  kg.  5,949,266,414,  con 
aumento  di  kg.  137,952,252  sull'anno  1900.  In  questo  totale  l'Italia 
rappresenta  le  seguenti  cifre:  importazione  generale  kg.  110,079,245, 


930 

Digitized  by 


Googl 


31 

con  kg.  6,272,481  di  diminuzione  sull'anno  1900;  importazioni  per 
consumo,  kg.  5,589,735,  con  kg.  2,984,992  in  meno  sull'anno  1900j 
esportazioni  generali  kg.  32,651,041,  con  diminuzione  di  kg.  2,362,717 
sull'anno  1900;  esportazioni  per  libero  scambio  kg.  9,053,624,  con 
kg.  698,701  in  meno  nell'anno  1900;  transito  kg.  6,879,786,  con 
kg.  3,060,688  in  più  dell'anno  1900. 

Gli  Stati  con  cui  i  Paesi  Bassi  hanno  avuto  commercio  più  im- 
portante nel  1901,  furono  i  seguenti: 

Importazione  generale       EsporUsione  generale 

Belgio     ...     kg.  4,393,040,537  4,504,945,794 

Francia  ...»  173,995,666  12,902,134 

Gran  Brettagna     »  1,892,917,468  1,466,496,106 

Prussia  ...»  9,666,731,032  10,730,993,567 

Russia    ...»  2,124,944,289  102,418,142 

S.  U.  d'America    »  2,539,932,519  144,702,399 

Paragonando  queste  cifre  con  quelle  di  5  anni  prima  (1897),  tro- 
viamo: pel  Belgio,  aumento  nell'esportazione  e  nell'importazione;  per 
la  Francia,  egualmente;  per  la  Gran  Brettagna,  diminuzióne  nelle 
importazioni,  aumento  nelle  esportazioni;  per  la  Prussia,  aumento  in 
ambedue;  per  la  Russia,  diminuzione  nelle  importazioni,  aumento  nelle 
esportazioni;  per  gli  Stati  Uniti  d'America,  aumento  in  ambedue. 

1  principali  articoli  di  commercio  coi  sopra  indicati  paesi  fu- 
rono i  seguenti: 

Belgio.  —  Importazione  generale:  droghe  e  prodotti  chimici, 
grani,  semi,  cotoni,  ingrassi,  acciaio,  zuccheri,  tabacco,  ecc.. 

Esportazione  generale:  droghe  e  prodotti  chimici,  macchine 
agricole,  ecc.,  metalli  grezzi  e  lavorati,  alimenti  per  bestiame,  lini  e 
canape,  salati,  ecc.. 

Francia.  —  Importazione  generale:  minerali,  zuccheri. 
Esportazione  generale:  carboni. 

Gran  Brettagna.  —  Importazione  generale:  grani,  stracci,  caffè, 
carbone,  ferro,  rame,  manufatti. 

Esportazione  generale:  terraglie  e  porcellane,  margarina  e 
altri  surrogati  del  burro,  manifatture,  carta,  zucchero,  ecc.. 

Prussia.  —  Importazione  generale:  droghe  e  prodotti  chimici, 
birre,  orzo,  grani,  metalli,  zuccheri,  vino. 

Esportazione  generale:  grani,  olii,  acciai,  sementi. 
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Russia.  —  Importazione  generale:  grani,  olii  e  petroli. 
Esportazione  generale:  metalli. 

Stati  Uniti  d'America.  —  Importazione  generale:  grani,  orzi,  in- 
grassi, olii  e  petroli. 

Esportazione  generale:  metalli,  zuccheri,  pesce. 

Commercio  coU'ItcUia.  —  Ecco  ora  un  quadro  del  commercio, 
per  via  di  mare,  (1)  dell'Italia  coi  Paesi  Bassi,  durante  Tanno  1901: 

Importazione. 
Importazione  generale* 


Merci 


Farina  di  patate     . 

Terraglie  e  porceUane 

Munizioni 

Ceneri     . 

Aceto 

Droghe,  chimici,  ecc. 

Minerali 

Macchine 

Eeti 

Cristalli . 

Grani  d'ogni  specie 

Resine    . 

Orzo  d*ogni  specie . 

Pelli,  cuoi,  ecc. 

Formaggio 

Calci 

Cotoni  (non  filati) 

Caffè       . 

Merci 

Stracci    . 

Manifatture    . 

Ingrassi . 


Peso 
in  chilo^n^. 


400 

4,853 

4,105 

7,265 

2,459 

2,353,082 

58,569,570 

4,558 

1,162 

1,512 

2,887,016 

2,196 

3,903,570 

157,586 

500 

3,702 

1,690 

56,992 

70,795 

10,354 

8,076 

2,121 


Merci 


(1)  Vedere  quanto  è  detto  in  fine  a  pag.  ft6. 
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Metalli 
Olii 
Carta 
Scorze 
Pietre 
Zucchero 
Tahacco  e  sigari 
Talco,  sego,  stearica 
Cordami 
Foraggi . 
Pesce 

Lino  e  canapa 
Carne 

Frutti:  freschi 

altri  . 

Vino  in  fusti  . 

»     in  bottiglie 
Lane 
Semi 
Zolfi 
Altre  merci     . 

Totale 
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Peso 
in  chilogr. 


209,300 

2,326,018 

198,728 

28,192 

11,279,602 

67,595 

76,072 

94,841 

19,298 

21,682 

2,663 

273,823 

536 

13,927,224 

1,958^662 

1,049,343 

10,362 

51,706 

384,097 

6,072,998 

4,935,134 


110,079,246 
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Importazione  pel  consamo. 


Nomi  delle  merci 

Per 

importazione 

effettiva 

Per 
deposito 

Totale  - 

Quantità 

Valore 

Quantità 

Valore 

OBI  vaiuro 

chilogr. 

fiorini 

chilogr. 

fiorini 

fiorini 

Mandorle           .... 

812,698 

.. 

12,010 

577,296 

Smeriglio  in  polvere 

300,060 

.. 

•• 

.. 

78,000 

»          in  pezzi 

25,650 

•• 

•  • 

.. 

6,925 

Asfalto 

7,670,460 

.. 

306,818 

Vegetali 

... 

5,370 

5,370 

Prodotti  chimici 

53,135 

.. 

53,135 

Aranci  e  limoni  -  asciutti 

48,549 

•  ». 

»              -  in  confettura  . 

25,553 

2,260 

27,813 

Droghe 

54,112 

.. 

144 

55,256 

Grani  d*ogni  specie 

3,142,343 

.. 

.. 

.. 

807,134 

Crini 

6,917 

.. 

48,419 

t)anape     . 

265,618 

.. 

.. 

110,527 

Miele 

17,214 

7,247 

•  • 

7,388 

Orzi 

59,078 

.. 

.. 

.. 

115,816 

Pelli,  cuoi,  ecc. 

141,567 

.. 

.. 

76,131 

Minerali  di  ferro 

58,524,000 

.. 

.. 

351,144 

Ginepro   . 

199,064 

.. 

.. 

21,897 

Caffè 

56,922 

25,076 

Bame 

113,735 

.. 

.. 

.. 

9,396 

Sughero  . 

18,341 

.. 

.. 

.. 

7,336 

Mercurio 

11,811 

.. 

70,866 

Piombagine 

703,000 

.. 

.. 

70,300 

Maccheroni 

22,273 

•  • 

•  • 

•  • 

13,314 

om 

31,633 

8,278 

25,942 

Carta 

20,413 

.. 

367 

20,780 

Profumi 

36,727 

.. 

.. 

36,727 

Zinco 

21,250 

5,312 
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(Segue)  Esportazione  generale. 


Nomi  delle  merci 

Peso 
in  chilogr. 

Nomi  delle  merci 

Peso 
in  chilogrr. 

MineraU 

179,582 

Sandalo  ..... 

944 

Macchine 

160,635 

Scorze    .... 

21,527 

Reti        .... 

31,913 

Spezie     .... 

60,614 

Prodotti  delle  distillazioni 

54,451 

Acciaio  .         . 

21,656 

Vetri  e  cristalli 

5,528 

Zucchero 

9,334 

Grani  d*ogni  specie 

22,997 

Tabacco  e  sigari     . 

5,937 

Besine 

9,064 

Talco      .         .         .         . 

471,883 

Orzo       .         .         .         . 

71,000 

Catrame  e  pece 

2,628 

Pelli,  cuoi,  ecc. 

107,432 

Thè        ...        . 

11,635 

Pormaggio 

245,558 

Cordami 

4,016 

Calce      .         . 

29,151 

Lubrificanti    . 

170,487 

Caffè       .... 

125,944 

Pesce      .         .         .         . 

82,275 

Carbone. 

3,350,000 

Carne     .         .         .        , 

11,737 

Mercerie 

36,228 

Frutti     .         .         .         . 

48,400 

Stracci   .        .         .         . 

2,382,278 

Vino  in  fusti . 

12,923 

Manifatture    . 

22,806 

»     in  bottiglie     . 

3,758 

Margarina 

435 

Semi       .         .         .         . 

8,306 

Ingrassi 

MetaUi   .         .         .         . 

1,020 
9,161,492 

Altre  merci    . 

2,704,533 

Olii         .         . 

177,485 

Totale 

32,651,041 

Carta      .         .         .         . 

383,206 

, 

Esportazione  per  libero  scambio. 


Nomi  delle  mei  ci 

Quantità 

Valore 

Nomi  delle  merci 

Quantità 

Valore 

Farina  di  patate . 

chilogr. 
7,940,455 

fiorini 
2,882,136 

Vesciche     . 

chilogr. 
27,512 

fiorini 
41,268 

Terraglie    . 

1,3%,579 

13,906 

Latta 

500,000 

250,000 

Ceneri        .        | 

274,119 
1,688,554 

510,295 

Cacao 

Prodotti  chimici. 

48,400 

29,040 
64,910 
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(Segue)  Esportazione  per  libero  scambio. 


Nomi  delle  merci 

Quantità 

Valore 

Nomi  delle  i 

nerol       Quantità 

Valore 

chllogr. 

fiorini 

chilogr. 

fiorini 

Cioccolata  . 

•• 

63,338 

Carta 

88,133 

35,253 

Gommelastica     . 

2,931 

5,862 

Salnitro 

16,269 

6,508 

China 

61,465 

2,458,600 

Imbarcazioi 

li       .       611,394 

183,418 

Altre  droghe 

•• 

185,613 

Zinco 

511,231 

127,808 

Macchine    . 

13,450 

9,280 

1,021,857 

286,120 

Glicerina    . 

15,097 

6,794 

Acciaio 

.       924,554 

353,695 

Pelli,  cuoi,  ecc.  . 

102,933 

93.874 

Stearina 

.       370,515 

170,437 

Ferro 

2,746,751 

436,922 

Amido 

.       551,268 

165,380 

Indico 

10,283 

61,698 

Talco 

53,616 

16,621 

Candele 

.. 

43,720 

Latta 

. 

20,295 

Formaggi   . 

245,558 

85,945 

Lubrificanti 

i         .       168,380 

45,463 

Vestiario    . 

910 

5.915 

Colori 

65,800 

44,649 

Caffè  . 

125,784 

55,345 

Pesci . 

79,635 

15,927 

Carbone 

3,325,000 

16,625 

Cera  . 

16,885 

27,016 

Rame 

97,638 

58,926 

Zinco 

.       214,456 

53,614 

Stracci 
Manifatt.  e  stoffe. 

639,905 
12,551 

76,789 
59,598 

Articoli  àx\ 

rersi  . 

411,475 

Aluminio    . 

6,365 

7,320 

Totale 

,         »    •      •     • 

9,053,624 

OHo    . 

160,029 

36,806 

Dalle  cifre  qui  sopra  riferite  e  raflfrontate  si  desume  la  grande 
importanza,  assoluta  e  relativa,  di  questo  regno  come  paese  di  con- 
sumo interno  e  come  paese  di  transito,  nonché  la  tenue  parte  che 
vi  prende  l'Italia.  Tranne  che  per  pochi  prodotti  naturali,  o  semi- 
naturali,  come  i  minerali,  lo  zolfo,  i  marmi,  i  vini,  l'olio,  le  frutta 
fresche  e  candite,  la  nostra  importazione  qui  rappresenta  una  cifra 
abbastanza  ridotta.  Se  non  che  bisogna  avvertire  che  il  totale  del 
traffico  fra  l'Italia  e  i  Paesi  Bassi,  quale  risulta  dalle  statistiche  olan- 
desi, non  rappresenta  il  totale  effettivo  di  esso,  in  quanto  che  quelle 
statistiche  registrano  soltanto  i  trasporti  che  si  fanno  per  la  via  di 
mare  come  destinati,  o  provenienti  dall'Italia,  mentre  i  trasporti  per 
la  via  di  terra  sono  indicati  come  destinati,  o  provenienti,  per,  o  dal 
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Belgio,  e  per,  o  dalla  Germania,  anche  quando  essi  non  facciano  che 
transitare  per  questi  due  ultimi  paesi.  Ciò  posto,  è  lecito  ritenere  che 
Pentita  dei  nostri  traffici  coi  Paesi  Bassi  sia  superiore  a  quella  indi- 
cata nelle  statistiche  olandesi,  grazie  appunto  a  questo  loro  metodo 
difettoso  di  statistica.  Ciò  nondimeno,  rimane  pur  sempre  accertato 
che  l'Italia  occupa  un  posto  assai  inferiore  nella  scala  degli  Stati 
esteri  che  trafficano  con  questo  Regno. 

Sembrerebbe  quindi  che  potessimo,  per  lo  meno,  concorrere  su 
questo  mercato  colla  Spagna,  col  Portogallo  e  colla  Russia  per  Tim- 
portazione  dei  vini  (Spagna,  fior.  702,113;  Portogallo,  fior.  214,002; 
Prussia,  fior.  386,489;  Italia^  fior.  77,430);  per  l'importazione  degli 
olii,  colla  Spagna  e  colla  Francia  (Francia,  fior.  407,666  ;  Spagna, 
fior.  16,267;  Italia,  fior.  25,942),  nonché,  per  l'importazione  di  pro- 
dotti manufatti,  col  Belgio,  l'Inghilterra,  la  Francia  e  la  Prussia. 

Le  considerazioni  generali  su  di  un  solo  mercato  non  hanno 
gran  valore.  Ma,  come  indizio  per  i  mercanti  italiani  che  volessero 
tentare  la  fortuna  di  maggiori  importazioni  ai  Paesi  Bassi,  puossi 
dire,  in  generale,  che  i  neerlandesi  sono  più  amanti  del  ben  vivere 
che  dell'eleganza  esteriore;  gustano  i  cibi  ricchi  e  grassi,  le  bevande 
fortemente  alcooliche  ed  usano  vestiti  caldi  e  comodi.  Non  cercano 
le  novità,  perchè  tenaci  ai  loro  usi  antichi.  Come  strumenti  di  la- 
voro, qui  si  ricerca  sopratutto  ciò  che  serve  all'agricoltura,  alla 
pastorizia  ed  alla  navigazione.  Le  industrie  meccaniche  non  hanno 
grande  sviluppo,  e  per  quel  poco  che  esse  esigono,  hanno  ai  confini  i 
mercati  più  importanti  del  mondo,  nell'Inghilterra,  nel  Belgio  e  nella 
Germania.  Ma  le  materie  prime  dell'industria  sono  importate  in 
copia  dall'Italia  e  più  lo  diverrebbero  se  i  trasporti  fossero  più  re- 
golari ed  economici.  Infine,  non  bisogna  scordare,  come  risulta  dalle 
cifre  surriferite,  che  l'importanza  mercantile  dei  Paesi  Bassi  consiste 
nel  commercio  di  transito,  e  che  quindi  l'attenzione  dei  nostri  com- 
mercianti deve  portarsi  sopratutto  sulle  cifre  dell'importazione  ge- 
nerale, che  sono  superiori,  per  quantità  e  importanza,  di  quella  del- 
l'importazione per  il  consumo  interno.  Servirsi  dei  Paesi  Bassi  come 
d'intermediario  per  il  commercio  dei  più  lontani  paesi,  specialmente 
coi  paesi  d'oltremare  (Indie  inglesi  e  olandesi)  potrebbe  essere  fonte 
di  guadagni  per  il  produttore  italiano,  come  lo  è,  su  larga  scala, 
pei  produttori,  o  semplicemente,  pei  trafficanti  d'altri  paesi.  L'or- 
ganizzazione dell'importazione  italiana,  può  dirsi,  manca  qui  afiatto. 
Manca,  prima  di  lutto,  una  colonia  italiana,  o  un  gruppo  di  nego- 
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zianti  italiani:  non  v'ha  quindi  una  camera  di  commercio  italiana, 
non  un  console  di  carriera,  non  una  casa  importatrice  italiana  di 
qualche  entità,  ecc..  In  tale  condizioni,  non  è  esagerato  il  dire  che 
tutto  resta  da  fare  e  che  soltanto  qualche  potente  iniziativa  da  parte 
dei  nostri  commercianti  intelligenti  ed  attivi  può  avviare  il  nostro 
paese  ad  occupare  in  questo  mercato  il  posto  che  gli  spetta. 

Fiere.  —  Durante  Tanno  numerose  sono  le  Aere  che  si  tengono 
quasi  su  tutti  i  punti  del  territorio  olandese,  ove  si  negozia  di  be- 
stiame bovino,  ovino,  suino  ed  equino,  di  formaggio,  di  lana,  di  tes- 
suti di  cotone. 


XII-XIII.  —  Navigazione  mercantile^  ecc. 

La  flotta  mercantile  dei  Paesi  Bassi  numerava  nel  1901,  417  bat- 
telli a  vela,  d'un  tonnelleggio  di  m^  213,405  e  235  battelli  a  vapore, 
con  un  tonnellaggio  di  m^  867,944.  Totale  :  battelli,  652  ;  tonnellaggio, 
m»  1,081,349. 

A  Rotterdam,  nel  1901,  entrarono  6,880  battelli,  con  un  tonnel- 
laggio totale  di  6,448,144  tonnellate. 

Ecco  alcune  cifre  relative  al  movimento  generale  della  naviga- 
zione nei  Paesi  Bassi,  durante  l'anno  1901  : 

Navigazione  marittima.  —  Entrati,  in  tutto,  10,731  battelli  ca- 
richi, misuranti  m»  25,394,803,  ossia  858  battelli  e  646,909  m»  meno 
che  nel  1900.  Con  zavorra  sono  entrati  967  battelli  comportanti 
m»  1,028,618,  cioè  249  battelli  e  304,878  m»  di  più  che  nel  1900. 

Sotto  bandiera  neerlandese  sono  entrati  3,186  battelli  carichi, 
misuranti  6,995,190  m*,  cioè  8  battelli  meno  che  nel  1900,  ma  con 
417,419  m^  di  più.  In  zavorra  sono  entrati  252  battelli,  misuranti 
280,357  m»,  cioè  111  battelli  e  131,131  m»  più  che  nel  1900. 

Usciti  in  tutto  nel  1901, 7,528  battelli  carichi,  misuranti  13,606,257 
m^  più  che  nel  1900.  In  zavorra  sono  usciti  4,299  batteUi,  con  una 
portata  di  m»  12,766,861,  cioè  666  battelli  e  276,552  m«  meno  che 
nel  1900. 

Sotto  bandiera  neerlandese  sono  usciti  3,007  battelli  carichi,  mi- 
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surantì  m^  5,663,237,  cioè  186  battelli  e  324,186  m»  meno  che  nel 
1900.  In  zavorra  sono  usciti  522  battelli,  misuranti  1,545,869  m*, 
cioè  106  battelli  meno  che  nel  1900,  ma  con  una  maggior  portata 
di  36,000  m\ 

La  navigazione  a  vapore  rappresenta  nei  qui  sopra  indicati  to- 
tali il  91,19  «/o  sul  numero  dei  battelli  ed  il  97,22  ^/o  nel  tonnel- 
laggio. 

Navigazione  fluviale.  —  Nel  1901  sono  in  tutto  entrati  28,231 
battelli  carichi,  misuranti  8,175,212  m\  cioè  780  battelli  e  571,814 
m'  più  che  nel  1900.  Vuoti  sono  entrati  18,875  batteUi  con  portata 
di  6,109,046  m»,  cioè  2,429  battelli  e  808,849  m»  meno  che  nel  1900. 

Usciti  in  tutto  sono  27,540  battelli  carichi,  misuranti  11,978,571 
m^  cioè  2,229  battelli  e  496,997  m»  meno  che  nel  1900.  Vuoti  sono 
usciti  16,966  battelli  con  portata  di  1,917,326  m»,  cioè  515  battelli 
e  106,607  m»  più  che  nel  1900. 

Sotto  bandiera  neerlandese  sono  usciti  nel  1901,  17,380  battelli 
carichi  e  12,976  vuoti,  misuranti  rispettivamente  m^  5,880,914  ed 
1,233,708,  cioè  1857  battelli  carichi  meno  e  208,731  m»  meno  e  1,340 
battelli  vuoti  e  212,686  m«  più  che  nel  1900. 

La  navigazione  coU'ltalia  si  riassume  cosi: 


Pctrtiti  t 

Arrivati  i 

Sotto  bandiera 

Carichi 

In  zavorra 

Sotto  bandiera 

Carichi 

In  zavorra 

Olandese  . 

31 

— 

Olandese  •    . 

, 

2 

— 

Danese     . 

o 

— 

Tedesca    . 

17 

— 

Tedesca    .    . 

, 

9 

— 

Inglese     . 

11 

— 

Francese  .    . 

. 

1 

— 

Italiana    . 

1 

— 

Italiana     .    . 

• 

2 

— 

Norvegese 

1 

— 

Norvegese     . 

. 

1 

— 

Russa  .    . 

1 

— 

Spagnuola 

3 

— 

Totale 

68 



Totale    . 

15 



Colla  Francia  sono  registrati  329  battelli  all'entrata  e  326  al- 
l'uscita; colla  Gran  Bretagna,  rispettivamente  5,536  e  8,004;  col 
Belgio,  62  e  191  ;  con  Amburgo,  526  e  696;  colla  Spagna,  695  e  355; 
col  Nord  America  574  e  305. 


11  governo  neerlandese  accorda  sussidii  alle  seguenti  compagnie 
di  navigazione   marittima  a  vapore:   P  alla  compagnia  Nederland 
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ed  alla  compagnia  Rotterdamsche  Uoyd,  per  il  trasporto  della  posta 
fra  i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  orientali  neerlandesi,  un  sussidio  di  fio- 
rini 4,000  per  viaggio:  ossia,  ad  ogni  compagnia,  fiorini  10,400  al- 
l'anno per  26  viaggi  (legge  8  aprile  1893);  2^  alla  compagnia  West 
indische  Mail^  per  il  trasporto  della  posta,  in  servizio  bimensile,  fra 
i  Paesi  Bassi  e  le  Indie  occidentali  neerlandesi,  un  sussidio  di  fio- 
rini 47,600  all'anno  (legge  20  marzo  1896).  Queste  tre  compagnie 
hanno  contratti  col  governo  per  il  trasporto  dei  militari  e  di  mate- 
riali governativi;  3"*  alla  compagnia  Zeeland  il  governo  garantisce 
la  somma  annua  di  fiorini  200,000  per  il  trasporto  della  posta,  non 
neerlandese,  fra  Flessinga  e  Queensborough.  Se  codesto  trasporto  dà 
un  avanzo  attivo,  la  somma  si  divide  in  parti  uguali  fra  il  governo 
e  la  compagnia.  Negli  ultimi  anni  la  compagnia  ha  ricavato  da  tal 
cespite  la  somma  di  15,000  fiorini.  Inoltre  il  governo  le  accorda,  pel 
trasporto  della  posta  neerlandese,  un  sussidio  annuo  di  fiorini  40,000. 
Il  servizio  si  fa  in  due  viaggi  nelle  24  ore  (legge  14  luglio  1898). 

Nel  porto  di  Amsterdam  sonovi  cinque  cantieri  di  costruzioni 
navali,  cioè:  società  neerlandese  di  costruzioni  navali;  cantiere  di 
Jam  F.  Meursing;  cantiere  di  W.  Sebbolee;  cantiere  di  N.  A. 
Bernhard;  cantiere  di  E.  J.  Boh.  ^ 

Esistono  pure  in  Amsterdam  due  società  che  esercitano  bacini 
di  carenaggio.  La  prima,  Amsterdamsche  Droogdoh  Mautschappy, 
ha  tre  bacini  di  carenaggio,  cioè:  Koningsdok,  Koninginnedoh  e 
Wilhelminadok.  Il  bacino  Koningsdok  ha  una  lunghezza  di  metri 
81,10  e  una  larghezza  di  17  metri;  portata,  tonnellate  1,200;  pro- 
fondità, metri  6,20.  Il  bacino  Koninginnedok  è  lungo  metri  121,90 
e  largo  metri  19,20;  profondo,  metri  5,20;  portata,  tonnellate  4,000. 
11  bacino  Wilhelminadok  è  lungo  metri  129,35  e  largo  m.  29,22; 
profondo,  metri  7,50;  portata,  tonnellate  7,500.  Le  tarifle  sono  le 
seguenti  : 

Tariffe. 

TonueHat«  lorde         !•  giorno     2»  giorno     3»,  4«,  6*  giorno     V*  giorno 
OenteBimi  olandesi  per  giorno  e  per  tonnellata 


...-299   . 

25 

25 

15 

18 

300-499   . 

23 

23 

11 

13 

500-799    . 

21 

21 

10 

12 

800-999   . 

20 

20 

9 

11 

1000-1999 . 

20 

20 

8 

10 

2000  e  più    , 

20 

20 

7 

9 

mccessivi  gior 

ni  si  fa  un 

contratto 

speciale. 
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La  seconda  società  Reederij  van  doijvende  dokken  possiede 
soltanto  tre  vecchi  bacini  di  carenaggio.  Questi  bacini  misurano: 
larghezza,  metri  65-61-50;  lunghezza,  metri  19-19-19;  profondità, 
metri  4-3,75-3,75.  Hanno  tutti  e  tre  una  portata  di  2,000  tonnellate. 

1  diritti  di  porto  sono  in  generale  per  ogni  tonnellata  lorda: 
per  i  battei  a  vapore  di  mare,  centesimi  italiani  9;  per  gli  altri 
bastimenti  di  mare,  centesimi  italiani  12  7io- 

In  Rotterdam  sonovi  14  dock  fluttuanti  e  cantieri  per  il  rad- 
dobbo e  la  costruzione  di  bastimenti,  che  rispondono  a  tutti  i  bi- 
sogni marittimi  e  fluviali:  di  cui  tre  appartengono  e  sono  esercitati 
dall'amministrazione  comunale,  e  gli  altri  sono  di  proprietà  di  varie 
società  di  costruzione.  Nel  porto  di  Flessinga  esiste  un  cantiere 
Scheldey  appartenente  alla  società  di  costruzione  e  di  riparazione 
dello  stesso  nome. 

Le  tarifle  per  i  bacini  di  carenaggio  di  proprietà  del  comune 
di  Rotterdam  sono  le  seguenti: 


stazza  lorda 

Per  l'entrata  ed  uscita 

Tassa  per  giorno 

in  metri  cubi 

in  moneta  olandese 

in  moneta  olandese 

di    401 

m. 

.  cubi  9  cent. 

.  per 

m.cubo 

per  i  primi  eioqie  giorni. 

da    401  a 

450 

» 

8V. 

» 

3  cent,  al  giorno. 

»     450  a 

500 

» 

8 

» 

1  per  i  giorni  suc- 

»     501  a 

750 

» 

7V, 

» 

J    cessivi  2  cent. 

»     751  a 

1000 

» 

7 

» 

\    permeai  giorno. 

»    1001  a 

2000 

» 

6V. 

» 

»    2001  a 

3000 

» 

6 

» 

»    3001  a 

4000 

» 

5V. 

» 

»    4001  a 

5000 

» 

5 

» 

»   5001  e 

più 

;^ 

4V. 

» 

Diritti  di 

PORTO. 

Per  i  piroscafi. 

Della  stazza  di    650  m^  e  meno  3    cent,  olandesi  per  ogiiietroeoko  di  staua  lorda 

»         da   650  a  1000  m*  3  V»         »  » 

»  »  1000  a  più  3  »/^         »  » 

Per  i  velieri. 

Della  stazza  di    600  m*  e  meno     5  cent,  olandesi  » 

»         da   600    a    700  m»    6  »  » 

»»700a800»7  »  » 
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Della  stazza  da    800    a    900   » 

8  cent,  olandesi 

per  Ogni 

■etroeikeéistizuloNt 

:> 

»     900    a  1000   » 

9 

» 

:^ 

» 

»  1000    a  1100  » 

10 

» 

» 

» 

»  1100    a  1200   » 

11 

» 

» 

» 

»  1200    a  1300  » 

12 

:► 

:^ 

» 

»  1300    a  1400   » 

13 

:► 

» 

3^ 

»  1400    a  1500   » 

14 

» 

» 

» 

»  1500  a  più      » 

15 

3> 

» 

XIV.  —  Ferrovie. 

Ecco  un  elenco  delle  principali  società  che  eserciscono  le  fer- 
rovie nei  Paesi  Bassi,  coll'indicazione  delle  linee  più  importanti  loro 
concesse  : 

Società  per  Vesercizio  delle  ferrovie  dello  Stato.  —  Coirac- 
cordo  del  21  gennaio  1890  sono  state  concesse  a  queste  società,  per 
l'esercizio,  le  seguenti  linee: 

a)  Costruite  dallo  Stato,  o  da  lui  acquistate: 
da  Arnhem  a  Leeuwarden; 

»  Harlingen  a  Nieuwe  Schans; 

»  Groningu  a  Meppel; 

»  Zutphen  a  Hengelo; 

»  Maastricht  a  Breda; 

»  Maastricht  a  Vlissingen; 

»  Venlo  alla  frontiera  prussiana,  direzione  di  Kaldenkircheu; 

»  Utrecht  a  Boxtel; 

»  Moerdijk  a  Breda; 

»  Zwolle  ad  Almelo  ; 

»  Zwaluwe  a  's-Hertogenbosch  ; 

»  Groningu  a  Delfzijl; 

»  Elst  a  Ressen-Beramel  ; 

»  Breda  a  Rozendaal; 

»  Amsterdam  ad  Arnhem; 

»  Breukelen  ad  Harmelen; 
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da  Gouda  a  's-Gravenhage  (Aja),  coIIj 
due  stazioni; 

da  's-Gravenhage  a  Scheveningen  (tr^ 
»  Leiden  e  Woerden. 

b)  Costruite  dallo  Stato,  o  da  lui  compi 
di  cui  la  società  olandese  delle  fevrovie  (v 
in  comune: 

da  Rotterdam  al  confine  belga; 

»  Hengelo  al  confine  tedesco; 

»   Arnhem  a  Nym^en; 

»  Nijmegen  a  Venlo; 

»   Arnhem  al  confine  tedesco,  direzic 

»   Utrecht  a  Rotterdam; 

Società  olandese  delle  ferrovie.  —  Colla  s 
sopra  citata,  oltre  a  quanto  fu  detto  alla  lettei 
questa  società  ebbe  l'esercizio  delle  seguenti  li 

1**  Costruite  da  essa  stessa: 
da  Amsterdam  a  Rotterdam; 
»  Haarlem  ad  Uitgeest; 
»   Heerhugowaard  ad  Hoorn; 
»   Amsterdam  a  Zutphen; 
»   Hilversum  ad  Utrecht: 
»   Velsen  ad  Ijmuiden; 
»   's-Gravenhage  a  Scheveningen  (fer 

2^  Costruite  dallo  Stato: 
da  Amsterdam  ad  Helder; 
»   Zaandam  ad  Enkhuizen; 
»  Dordrecht  a  Bemmel; 
»  Amersfoort  a  Kesteren; 
»  Stawren  a  Leeuwarden; 
»  Schiedam  ad  Hoek  of  HoUand. 
Altre  concessioni  di  minore  importanza  soi 
dette  ed  alle  seguenti  società  :  Compagnia  neerì 
centrali;  Compagnia  ferroviaria  Gand-Neuz 
roviaria  Malines-Neuzen  ;  Compagnia  ferrov 
tino-germanica. 

La  lunghezza  totale  delle  linee  dello  Stato 
della  società  olandese  1,298,608. 
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Da  100  a  150  grammi 

»  150  a  250  » 

»  250  a  500  » 

»  500  a  750  » 

»  750  a  1000  » 

»  1000  a  2000  » 

»  2000  a  3000  » 


Giornali  : 

Fino  a  40  grammi V 

Da  40  a  150    » 
Per  ogni   50    » 


5  centesimi 

T% 

» 

10 

» 

12'/, 

» 

15 

» 

17'/, 

3> 

20 

» 

'/g  centesimo 

1 

» 

V,. 

:► 

m  più    .    .    . 

Le  lettere  raccomandate  con  dichiarazione  di  valore  debbono 
avere  almeno  tre  suggelli,  e  costano  centesimi  2  V»  per  ogni  cento 
fiorini,  0  parte  di  cento  fiorini.  11  valore  non  può^  oltrepassare  i  fio- 
rini 12,000.  Le  lettere  raccomandate  semplici  sono  seggette  ad  una 
lassa  di  10  centesimi  oltre  l'afi'rancatura  ordinaria,  e,  se  smarriti, 
danno  diritto  ad  una  indennità  di  fiorini  25. 

I  pacchi  postali  non  possono  oltrepassare  i  5  chilogr.  di  peso, 
i  25  decimetri  cubi  di  dimensione  ed  1  metro  d'estensione. 


Prezzi  : 
Fino  a  1  chilogramma      .    . 

.    .    15  centesimi 

Da  1  a  3          » 

.    .    20  .     <c 

»  3  a  5          »               .    . 

.     .    25        » 

Vaglia  postali  -  Tasse: 

Fino  a  fiorini  5 

2  '/g  centesimi 

Da  fiorini    5       a  12. 50      . 

.      5             » 

»       »      12. 50  a        25      . 

.10             » 

»       »      25        a  37. 50      . 

.     15             » 

»       »      37. 50  a        50      . 

.    20             » 

»       »           50  a        75      . 

.     25             » 

Al  di  là,  5  centesimi  per  ogni  somma  di  fiorini  25,  o  parte  di 
fiorini  25,  fino  a  fiorini  500. 

Sopra  i  fiorini  500,  10  centesimi  per  ogni  100  fiorini,  o  parte 
di  essi. 

Mandati  postali:  Da  1  fino  a  10  fiorini.  Costano  2  Vg  ce*^- 
tesimi  per  diritti  e  Vj  centesimo  per  formulario. 
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Casse  di  risparrnio  postali:  Deposito  minimo  25  centesimi. 
Depositario  è  considerato  colui  in  nome  del  quale  è  fatto  il  deposito, 
e  la  riscossione  non  può  essere  fatta  che  da  lui,  o  da  un  suo  rego- 
lare mandatario.  Le  casse  di  risparmio  postali  pagano  un  interèsse 
di  2.64  ^/o.  11  massimo  di  un  deposito  è  di  fiorini  1,200  (in  alcuni 
uffizi,  di  fiorini  2,400).  Le  amministrazioni  s'incaricano  di  acquistare 
per  conto  dei  clienti  dei  titoli  di  rendita  dello  Stato. 

Ecco   alcune  cifre   relative   alle  casse  postali  di   risparmio  in 
questi  ultimi  cinque  anni: 


Numero  dei  depositanti 

Somma  dei  depositi 

1897  . 

1898  . 

1899  . 

1900  . 

1901  . 

.     .            627,409 
.     .            693,228 
.     .            764,201 
.     .            826,131 
.    •.            848,716 

61,646,480. 53  V, 
70,012,148.95 
78,344,636. 72 
84,697,013.80  »/, 
86,522,207. 88 

Tariffe  colle  colonie  neerlandesi,  per  mezzo  dei  battelli  delle 
compagnie  Nederland^  Rotterdamsche  Lloyd  e  K.  Westrlndische 
Maildienst: 

Lettere:  Affrancate,  5  centesimi  ;  non  affrancate,  20  centesimi 
per  15  grammi,  o  parte  di  essi. 

Cartoline:  2  Vg  centesimi;  doppia,  5  centesimi;  non  affran- 
cata, 10  centesimi. 

Stampati:  2  centesimi  per  50  grammi. 

Ecco  uno  specchio  degl'incassi  postali  fatti  nei  seguenti  anni: 


1875     . 

.    .    fiorini  2,956,000 

1898     . 

.    .    fiorini  9,238,000 

1885     . 

.     .        »      5,339,000 

1899     . 

.    .        »      9,641,000 

1890     . 

.     .        »      6,774,000 

1900     . 

.    .        *.    10,125,000 

1895     . 

.     .        »       7,979,000 

1901     . 

.    .        »    10,750,000 

11  costo  d'un  telegramma  interno  da  1  a  10  parole  è  di  25  cen- 
tesimi; per  ogni  ulteriori  cinque  parole,  o  meno,  da  11  a  50  parole, 
5  centesimi.  Al  disopra  di  50  parole,  per  ogni  10  parole,  o  meno, 
5  centesimi.  Telegrammi  locali  da  1  a  10  parole,  15  centesimi  di 
meno;  e,  al  di  là  di  10  parole,  10  centesimi  di  meno  che  gli  altri 
telegrammi. 

La  lunghezza  totale  delle  linee  telegrafiche  del  regno  era  nel  1891 
di  chilometri  29,048.9,  con  659  uffizi. 
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Ecco  uno  specchio  degli  incassi. 


1859  ....  fiorini  215,524 
1866  ....  »  510,969 
1886    ....      »      1,123,397 

Nel  1899  furono  spediti  5,218,320  telegrammi,  nel  1 


1896    .     .    .    .  fl( 

1900  .    .    •    . 

1901  .... 


Nel  1897,  le  linee  intercomunali  dei  telefoni  ftiron( 
Stato,  e  la  conseguenza  ne  Ai  un  enorme  sviluppo  n( 
munale  non  meno  che  neirinternazionale.  La  tariffa 
è  di  fiorini  0. 25  per  parlata,  prima  delle  12,  e  dopo 
le  ore  12  e  le  16,  di  fiorini  0.50  per  parlata. 

II  servizio  telefonico  intercomunale  ed  internai 
P  gennaio  1900  di  11,946.5  chilometri,  e  nello  scors 
mentato  di  chilometri  4,078.7.  Al  P  gennaio  1900  : 
dell'impianto  fu  di  fiorini  1,506,275.47  V^. 


XVI.  —  Sistema  monetario  —  Pesi  e  misure  — 

L'unità  monetaria  olandese  è  il  fiorino  olandese, 
centesimi.  Il  valore  nominale  del  fiorino  olandese  è  d 
di   marchi   tedeschi  1.  70,  di  scellini  1  ed  8  pence, 
striaci  0.85. 

Esistono   monete  d'oro  di  fiorini  10,  con   forza 
ogni  somma;  monete  d'argento  di  10,  25  e  50  centei 
rino,  con   forza  liberatrice  fino  a  10  fiorini;  e  mor 
da  V2>  1  ^  2  Va  centesimi. 

I  biglietti  dello  Stato  da  10,  25,  40,  60  e  300  fiori 
per  la  circolazione  fiduciaria  dalla  Nederlandsche  Bi 

Pei  pesi  e  misure  vige  il  sistema  metrico  decim 
sistono  alcune  denominazioni  popolari  utili  a  conos 
landsche  mijl  (miglio  neerlandese),  1000  m.;  Nederl 
(pertica  neerlandese),  10  m.;  Bunder  (etta^ro);  Vierka 
tica  quadrata),  1  ara;  Teerling  palm  (palmo  cubico), 
o/" i;a<  (staio,  0  ansa),  100  litri;  Schepel,  1  decalitro; 
pond  (libbra  neerlandese),  100  grammi;  Nederlands 
neerlandese),  100  grammi. 
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Emigrazione  ed  immigrazione. 

fiugno  1861,  completata  da  quella  del  15  lu- 
)  delle  commissioni  per  sorvegliare  l'emigra- 
Dette  commissioni  risiedono  ad  Amsterdam, 
,  Vlissingen  ed  Harlingen.  Dove  non  havvi  una 
nastri  e  i  magistrati  ne  tengono  il  posto. 
0  dell'emigrazione  dai  Paesi  Bassi: 


rio»        Per  rAmerlca 
rd                del  Sud 

Per  I-Africa 

ToUIe 

l                167 

77 

3,526 

t                 — 

152 

4,075 

— 

179 

6,290 

1                 — 

— 

4,820 

1                 — 

— 

1,146 

— 

37 

1,314 

51 

91 

1,387 

L           manca 

i 

manca 

792 

■  — 

70 

801 

)                — 

87 

1,347 

1                — 

6 

1,899      \ 

azione,  per  provincie   e  per  età, 

dai  porti  di 

n  e  Harlinge 

11,  fu 

come  segue: 

Uomini 

Donna 

FanctoUl 
sotto  t  IO  anni 

Totale 

22 

8 

15 

45 

52 

25 

15 

93 

141 

67 

66 

274 

125 

58 

51 

234 

142 

88 

126 

356 

19 

7 

20 

46 

181 

103 

89 

373 

14 

6 

8 

28 

193 

113 

113 

413 

12 

11 

11 

31 

6 

— 

— 

6 

907 


477 


515 
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Secondo  U  censimento  del  1899,  erano  stabiliti  nei  Paesi  Bassi 
i  seguenti  stranieri: 


Tedeschi 31,865 

Belgi 14,903 

Inglesi  e  irlandesi   .    .      1,307 

Francesi 1,018 

Totale 


Austriaci 555 

Italiani 233 

Incerti 530 

.     .    50,411 


Poco  vi  è  da  dire  sulla  scarsa  immigrazione  italiana  nei  Paesi 
Bassi.  Secondo  il  medesimo  censimento  del  1899,  i  233  italiani  qui 
dimoranti  sarebbero  stati  ripartiti  nel  modo  seguente,  fra  le  diverse 
Provincie  del  regno: 


Nord  Brabante    .    . 
Gheldria     .... 
Olanda  meridionale. 
Olanda  settentrionale 
Utrecht 


11 
23 
107 
60 
14 


Frisia 1 

Overyissel 4 

Groninga 2 

Limburg 16 


Le  principali  professioni  indicate  per  questi  nostri  emigranti 
sono  quelle  di  pasticcieri,  spazzacamini,  fonditori  di  statue,  alber- 
gatori, operai,  istitutori. 

Più  che  di  colonie  propriamente  dette,  trattasi  di  emigranti  ca- 
suali, il  cui  numero  può  variare  considerabilmente  da  anno  in  anno, 
ma  a  proposito  dei  quali  non  è  certo  il  caso  di  parlare  di  organizza- 
zione, colla  istituzione  di  società,  scuole,  camere  commerciali,  ecc.. 
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IL  SANGIAGGATO  DI  DURAZZO 


Rapporto  del  Cav.  GINO  MACCHIORO 

R.  VICE  CONSOLE  IN  DURAZZO 


Agosto     1903 


Non  è  compito  facile  il  raccogliere  informazioni  precise  sulle 
provinole  dell'impero  ottomano.  Negli  altri  paesi,  sono  le  statistiche 
ufficiali  che  forniscono  il  più  largo  e  più  prezioso  corredo  di  notizie 
particolareggiate  e  sicure;  in  Turchia,  invece,  tali  statistiche  non 
esistono  aflFatto,  o  non  sono  in  tutto  attendibili,  o  non  sono  rese  di 
pubblica  ragione. 

Quanto  alle  provincie  albanesi,  questo  difetto  di  indicazioni 
ufficiali  è  aggravato  ancora  dal  fatto  che,  trattandosi  di  paesi  po- 
chissimo conosciuti  all'estero,  non  soccorre  neppure,  come  per  le 
altre  provincie  dell'impero,  un  copioso  materiale  di  ricerche  scien- 
tifiche e  di  relazioni  consolari.  Il  materiale  elaborato  finora  sull'Al- 
bania è,  invece,  assai  poco  abbondante  e,  quel  eh' è  peggio,  contrad- 
ditorio e  perciò  malsicuro, 

Ciò  che  v'è  di  meglio  da  fare  in  simili  circostanze,  è  di  procedere, 
per  ogni  notizia,  ad  un'inchiesta  speciale  e  di  non  affermare  che 
quanto  ha  potuto  essere  personalmente  controllato.  È  quanto  ho 
tentato  di  fare  per  il  sangiaccato  di  Durazzo,  senza  pretendere,  per 
questo,  d'aver  evitato  delle  inesattezze,  che  mi  saranno  facilmente 
perdonate  da  chi  conosca  le  difficoltà  dell'impresa. 
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Parte  prima. 
Descrizione  del  sa.n^ia.eea.to. 

Posizione  geografica,  confini  e  superficie  del  sangiaccato.  —  Il  san- 
giaccato  di  Durazzo  fa  parte  del  vilayet  di  Sculari,  di  cui  occupa 
la  regione  più  meridionale. 

Esso  s'estende  lungo  il  mare  Adriatico,  che  ne  segna  il  confine 
occidentale,  dalla  foce  del  fiume  Ma^ja  a  quella  dello  Skumbi,  per 
un  tratto,  in  linea  retta,  di  circa  70  chilometri.  Nelle  altre  sue 
parti,  il  sangiaccato  rientra  nella  terraferma  e  qui  i  suoi  confini 
sono  determinati  in  base  a  criteri  puramente  amministrativi  e  non 
a  considerazioni  d'indole  geografica,  od  etnografica,  sicché  riesce 
molto  più  difficile  il  segnarli  con  precisione,  non  fosse  altro  a  causa 
della  loro  instabilità.  L'intiero  cazà  di  Kroia,  per  esempio,  è  stato 
incorporato,  or  fanno  alcuni  mesi,  al  sangiaccato  di  Durazzo,  mentre 
prima  esso  dipendeva  da  quello  di  Scutari.  Oltre  a  ciò,  la  forma  del 
sangiaccato  è  molto  irregolare,  perchè  il  sangiaccato  di  Elbassan, 
che  fa  parte  del  vilayet  di  Monastir,  vi  si  insinua  come  un  cuneo, 
arrivando  sino  a  poca  distanza  della  città  stessa  di  Durazzo.  Ne  viene 
di  conseguenza  che,  mentre  da  Durazzo  dipendono  delle  località  le 
quali  ne  distano  più  d'un  centinaio  di  chilometri  in  linea  retta  (come, 
ad  esempio,  quelle  che  si  trovano  all'estremo  confine  settentrionale 
del  cazà  di  Kroia,  sul  fiume  Pandi),  vi  sono  invece  altre  località 
che,  come  Ndronja,  non  distano  più  di  20  chilometri  da  Durazzo  e 
pure  fanno  parte  del  sangiaccato  d'Elbassan. 

Ad  ogni  modo,  si  può  segnare  il  confine  del  sangiaccato  di  Du- 
razzo tirando  una  linea  che  congiunga  i  punti  estremi  fino  ai  quali 
esso  s'estende.  Il  tracciato  di  questa   linea  sarà  allora  il  seguente: 

A  nord:  dalla  foce  del  fiume  Matja  e  poi  lungo  il  percorso  del 
fiume  stesso  sino  al  punto  in  cui  esso  riceve  il  tributo  del  Pandi; 
poi  lungo  il  Pandi,  sino  in  prossimità  d'Orosci,  dove  il  cazà  di 
Kroia  confina  con  la  Mirdizia; 

Ad  est:  dalle  prossimità  della  tribù  d'Orosci  (che  resta  esclusa 
però  dal  sangiaccato)  sino  a  Solita,  e  di  là  a  Saltche,  Periati,  Brintì, 
Ser,  Bazia,  Skreta  e  poi,  con  un  improvviso  allargamento,  sino  a 
Bastar,  Vensi,  Selika,  Darzen  e,  finalmente,  Derghia,  sul  fiume  Arzen  ; 

A  sud:  da  Derghia  sul  fiume  Arzen,  lungo  tutto  il  percorso  del 
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fiume  stesso,  per  Hekval,  Ipia,  Fikas,  Stramas  e  Su 
Ndroiya;  di  là,  per  Cikales  e  Goza,  sino  al  fiume  Skui 
distanza  da  Pekir\je  (che  appartiene  al  sangiaccato 
infine,  lungo  il  fiume  Skumbi,  che  separa  il  sangiaccatc 
dal  cazà  di  Liuscnia,  appartenente  al  sangiaccato  di 
Cerma  beyleret,  Kolus,  Baie,  Bastova  e  Selk,  fino  al  m; 

Non  è  facile  il  determinare  con  qualche  esattezza 
del  sangiaccato  di  Durazzo.  I  suoi  punti  estremi  son< 
paese  di  Derghia,  situato  in  prossimità  alle  sorgenti  de 
ovest,  il  capo  Pali,  presso  Durazzo;  a  nord,  le  localit 
con  la  tribù  d'Orosci;  a  sud,  la  foce  dello  Skumbi.  Prei 
base  di  calcolo  questi  punti  estremi  del  sangiaccato,  si  i 
si  distende  dal  grado  17^  5\  al  grado  J7M6' 30"  di 
orientale  da  Parigi,  e  dal  grado  41**  3'  al  grado  4P  52' 
tudine  boreale.  Ma,  come  si  vede  facilmente,  queste  e 
trebberò  servire,  neppur  in  via  approssimativa,  a  del 
superficie  del  sangiaccato,  poiché  esso  si  spinge  fino  ai  i 
che  abbiamo  indicati  solo  in  alcune  sue  parti  e  si  resti 
tutte  le  altre. 

CJon  maggior  esattezza,  per  quanto  sempre  in  via 
tiva,  si  potrebbe  calcolare,  invece,  la  superficie  del 
tirando  una  linea  in  senso  longitudinale  dalla  foce  i 
quello  dello  Skumbi  ed  un'altra,  in  senso  orizzontale,  d 
Derghia.  In  questo  modo  i  territori  del  sangiaccato  che 
a  nord  del  Matja  sarebbero  trascurati,  ma,  in  compensa 
rientrare  nella  misurazione  anche  il  cuneo  Derghia-Ndn 
che  appartiene,  invece,  ad  Elbassan.  E  poiché  quest'ulti 
una  superficie  press'a  poco  eguale  a  quella  dei  primi,  V 
calcolo  non  ne  verrebbe  a  soffrire. 

La  figura  del  sangiaccato  sarebbe  allora  ridotta 
a  quella  d'un  parallelogrammo,  avente  una  lunghezza 
chilometri,  sopra  una  larghezza  di  52  ;  ossia  una  super 
3640  chilometri  quadrati. 

Cenni  descrìttivi.  —  Come  tutto  il   resto  dell'Alban 
sangiaccato  di   Durazzo  é  in  gran   parte  coperto  di 
appartengono   al  sistema  dinarico  ed  al  sistema   baie 
incontro  ha  luogo  a  poca  distanza  dagli  estremi  confi n 
nali  del  sangiaccato),  e  corrono  da  nord  a  sud  in  cat< 
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digradanti  verso  il  mare.  Raggiungono  la  loro  massima  elevazione 
nella  catena  che  si  estende,  ad  oriente  di  Tyrana  e  di  Kroia,  dal 
Malja  all'Arzen  e  forma  il  Kiafa  Salcota  (m.  1714),  il  Kiafa  Stomit 
(m.  1597),  il  Dar  (m.  1170),  il  Brazit  (ra.  1412),  il  Baiti  (m.  1546)  ed 
il  Briskes  (m.  1207). 

In  prossimità  della  costa  i  monti  scompaiono  ed  in  loro  vece 
sottentrano  delle  lunghe  file  di  colline  che  non  superano  i  200  metri 
d'altezza,  o,  più  spesso,  degli  estesissimi  bassopiani,  dove  le  paludi 
vanno  a  gara  con  le  lagune  nel  rendere  il  clima  insalubre.  É  in 
questi  bassopiani  che  corrono  verso  il  mare  i  quattro  principali 
fiumi  del  sangiaccato,  e  cioè  il  MalJa,  l'Ishmi,  TArzen  e  lo  Skumbi. 

In  complesso,  dunque,  v'è  una  parte  abbastanza  considerevde 
del  territorio  di  questo  sangiaccato  che  è  paludosa,  o  montagnosa, 
epperciò  poco  adatta  all'agricoltura. 

La  costa  del  territorio  compreso  nel  sangiaccato  è,  in  confronto 
al  resto  della  costa  albanese,  piuttosto  frastagliata  e  ricca  d'artico- 
lazioni. I  capi  più  importanti  che  vi  si  trovano  sono  il  capo  Rodoni, 
il  capo  Pali,  il  capo  Durazzo  ed  il  capo  Laghi.  Disgraziatamente, 
nelle  baie  e  nelle  rade  che  non  mancano  in  questa  costa,  si  riscon- 
trano numerosi  bassifondi  i  quali  rendono  difficile  e  qualche  volta 
pericolosa,  la  navigazione. 

dima.  —  Quantunque  il  sangiaccato  di  Durazzo  si  trovi  allo 
stesso  parallelo  ed  a  pochissima  distanza  della  provincia  di  Bari,  il 
clima  di  queste  due  regioni  è  molto  diverso. 

La  caratteristica  principale  del  clima  di  Durazzo  è  la  sua  grande 
incostanza.  Le  variazioni  di  temperatura  sono  brusche  e  sensibilis- 
sime. L'inverno  è,  non  soltanto  sui  monti,  ma  anche  in  pianura, 
molto  più  lungo  e  più  rigido  che  non  sia  nell'Italia  meridionale,  e 
COSI  pure  l'estate  è,  almeno  in  pianura,  molto  più  lunga  che  da  noi. 
Le  stagioni  intermedie,  invece,  sono  brevissime,  cosicché  in  aprile  si 
passa,  quasi  senza  transazione,  dal  freddo  al  caldo,  ed  in  ottobre,  dal 
caldo  al  freddo. 

Malgrado  ciò,  il  clima  delle  regioni  montuose  non  può  dirsi, 
nel  suo  complesso,  cattivo;  in  pianura,  invece,  regna,  a  causa  della 
grande  abbondanza  di  pioggie,  una  costante  e  perniciosa  umidità. 

Quanto  ai  bassopiani  marittimi,  che  si  estendono  lungo  quasi 
tutta  la  costa  e  sono  seminati,  come  abbiamo  visto,  di  paludi  e  di 
lagune,  la  febbre  malarica  vi  regna  sovrana,  raggiungendo  la  mas- 
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sima  intensità  nelle  sue  manifestazioni  estivo-autunnali. 
citta  di  Durazzo  si  trova  in   uno  di  questi   bassopiani  ed 
data.,  tutt'allo  ingiro,  da  una  laguna,  sicché  il  suo  clima 
peggiori  di  tutta  TAlta  e  Bassa  Albania,  e  pochissimi   r 
sfuggire,  durante  l'estate  e  l'autunno,  all'infezione  malarie 

Popolazione  dei  sangiaccato.  Razza,  iingua,  religione.  — 

Cile  il  conoscere  la  cifra  esatta  della  popolazione  che  al 
i  confini  del  sangiaccato,  perchè  un  censimento  ufficiale  i 
stato  fatto,  od  almeno  non  è  stato  reso  di  pubblica  ragioi 
popolazione  che  professa  la  religione  cristiana-cattolica,  od 
soccorrono,  almeno,  i  dati  raccolti  dalle  comunità;  disgrazi 
però,  questi  dati,  che  oflFrono  molte  garanzie  d'attendibili 
un  carattere  di  semplice  approssimazione,  perchè  compilai 
un'abitudine  molto  diffusa  in  Oriente,  in  base  al  numero 
0  delle  famiglie,  e  non  a  quello  degl'individui.  Quanto  pc 
porzione  di  religione  musulmana  —  e  vedremo  in  seguite 
sia  di  gran  lunga  predominante  sulle  altre  due  —  mancs 
tizia  d'indole  ufficiale,  sicché  non  resta,  per  giungere  ad  \ 
risultato,  che  l'inchiesta  privata. 

Tocchiamo  delle  circoscrizioni  politiche  ed  amministn 
prese  in  questo  distretto  consolare  e  facciamoci,  poi,  ad  est 
qual  modo  la  popolazione  si  riparta  nelle  singole  circosci 

Il  sangiaccato,  o  mutasseriflik  (prefettura),  di  Durazzc 
nei  cinque  cazà  (sottoprefetture)  di  Durazzo,  Tyrana,  Scia 
e  Kroia.  A  capo  del  cazà  di  Durazzo  sta  lo  stesso  mui 
capo  di  ciascheduno  degli  altri  quattro  sta  un  kaimacam 

11  cazà  di  Durazzo  comprende,  oltre  la  città  capo-li 
provincia,  un  distretto,  in  cui  si  trovano  cinque  villaggi. 

Il  cazà  di  Tyrana  comprende  101  villaggi;  quello  di  K 

Il  cazà  di  Sci'ak  si  scompone  in  tre  mudiriety  o  nahiè 
aventi  a  capo  un  miuìiry  e  cioè  in  quelli  di  Sciak,  con  4 
di  Ishmi,  con  7  villaggi,  e  di  Presa,  con  5  villaggi.  In  tutt 
56  villaggi. 

Il  cazà  di  Kroia,  da  poco  tempo  annesso  al  sang 
divide  in  due  mudiriet:  quello  di  Kroia,  con  57  villaggi  ( 
Kiscle  con  5  villaggi.  In  tutto,  62. 

Riassumendo,  il  sangiaccato  comprende,  dunque,  5  ca 
diriet  e  281  villaggi,  di  cui  ciascuno  è  comandato  da  un 
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Secondo  i  miei  calcoli,  la  popolazione  del  sangiaccato  ascende, 
nel  suo  complesso,  a  91,020  individui,  che  rappresentano  una  den- 
sità media  di  25  abitanti  per  chilometro  quadrato.  Di  questi  91,020 
individui,  78,061  professano  la  religione  musulmana,  6710  la  reli- 
gione ortodossa  e  6249  la  religione  cattolica  (1). 

Ed  ecco  come  la  popolazione,  divisa  a  seconda  delle  religioni, 
si  riparte  in  queste  circoscrizioni  amministrative: 


Sangiaccato  di  Durazzo. 

Mudi- 
riet 

Villaggi 

Tribù 

Abitanti 

ToftaU 

Gaza 

■ 

Musai- 
mani 

Catto- 
lici 

Ortodossi 

dagli 

alba- 
nesi 

▼alao- 
cbi 

Totale 

abitanti 

Durazzo   1 

Città        I 
e  Distretto  1 

•* 

5 

3018 

150 

921 

1,330 

2,251 

6.419 

Tyrana    1 

Città       > 

e  Distretto    1 

Sciak 

101 

441 

•• 

31,383 

19 

•• 

1,268 

1,268 

32,670 

Scìak      j 

Ishmi 
Presa 

7(56 
5] 

•• 

14,284 

1,050 

160 

537 

697 

16,031 

Kawaì'a    1 

Città      1 
e  Distretto    ] 

•• 

57 

•• 

16,822 

•• 

885 

1,609 

2,494 

19,316 

'  Kroia     1 

Kroia 
Kiscle 

62I 

Selita  \ 
▼ogel 
Selita  1 
madhe  i 
Urzen  ì 
Bazzial 

Biskasi  J 

12,554 

5,030 

•• 

•• 

•  • 

17,684 

Totale     del 
sangiaccato 

281 

•  • 

78,061 

6,249 

1,%6 

4,744 

6,710 

91,020 

(1)  n  prof.  Baldacci  (Note  statiMiche  8UÌ  vilayet  di  SctUari  -  Rivista  geo- 
grafica italiana,  anno  Vili,  fascicolo  VII,  1901),  calcola,  invece,  la  popolazione 
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In  questo  sangiaccato  i  musulmani  tengono,  dunque,  un  predo- 
minio numerico  assoluto  sui  cristiani,  rappresentando  essi  oltre  l'86  Vo 
della  popolazione.  Sono  meno  numerosi  nel  cazà  di  Kroia,  dove  for- 
mano i  due  terzi  della  popolazione,  ma  rappresentano  una  propor- 
zione grandemente  superiore  in  tutte  le  altre  parti  del  sangiaccato. 
Nel  cazà  di  Tyrana,  per  esempio,  questa  proporzione  è  del  96  Vo- 

A  formare  il  resto,  e  cioè  il  14  **/o,  concorrono,  in  proporzioni 
press'a  poco  eguali,  la  religione  cattolica  e  l'ortodossa,  con  una 
lieve  preminenza  a  favore  di  quest'ultima. 

I  cattolici  non  figurano  affatto  nel  cazà  di  Kàwai'a  e  solo  ^on 
cifre  insignificanti  in  quelli  di  Durazzo  e  di  Tyrana;  sono  un  po' 
più  numerosi  nel  cazà  di  Sciak,  dove  si  raccolgono  principalmente 
a  Sukthi,  luba,  Ruscoli,  Ramala,  Skafana,  Dusku,  Bisa;  e  infine  si 
elevano  ad  una  cifra  abbastanza  alta  nel  cazà  di  Kroia,  dove  rap- 
presentano quasi  il  terzo  della  popolazione  totale  e  dove  si  raccol- 
gono in  tribù  montagnole  che  sono  divise  in  bairak  (bandiere)  e 
godono  d'una  grande  autonomia  amministrativa  e,  fino  ad  un  certo 
punto,  anche  dell'esenzione  dai  tributi  (1). 

Tali  le  tribù  di  Solita,  Urzen,  Bazzia  e  Biskasi. 

Quanto  agli  ortodossi,  il  loro  orientamento  procede  in  senso 
inverso  a  quello  dei  cattolici.  Non  ve  ne  sono  affatto  nel  cazà  di 
Kroia  e  sono  pochi  in  quello  di  Sciak;  a  Tyrana  sono  abbastanza 
numerosi,  più  numerosi  a  Durazzo  e  più  ancora  a  Kawai'a.  Insomma, 
mentre  i  cattolici  del  sangiaccato  sembrano  preferire  le  montagne,  gli 
ortodossi  si  raccolgono  più  volentieri  in  pianura  e  specialmente  nei 
distretti  marittimi. 

Non  v'è  alcuna  difficoltà  a  classificare  questa  popolazione  dal 
punto  di  vista  etnografico,  perchè,  a  differenza  di  quanto  succede 
in  quasi  tutte  le  altre  regioni  della  Turchia  europea,  dove  s'incro- 
ciano molte  razze  diverse,  qui,  invece,  la  razza  è,  si  può  dire,  una 
sola,  l'albanese. 


del  sangiaccato  a  72,344  abitanti.  Però  la  differenza  si  spiega  facilmente  pen- 
sando ch'egli  non  ha  compreso  nel  sangiaccato  U  cazà  di  Kroia,  il  quale,  quando 
egli  scriveva,  faceva  parte  del  sangiaccato  di  Scutari.  Altri  porta  la  popola- 
zione del  sangiaccato  di  Durazzo  a  102,000  abitanti,  ma  questa  cifra  mi  sembra 
esagerata. 

(1)  Llmposta  che  ogni  famiglia  di  queste  tribù  è  tenuta  a  versare  al  go- 
verno ottomano  non  è  che  di  100  jjarà,  ossia,  press'a  poco,  di  46  centesimi  di 
franco  all'anno.  Non  si  tratta  tanto  d'un  tributo  finanziario,  quanto  d'un  rico- 
noscimento di  sovranità  che  la  Porta  richiede.  Eppure  anche  questa  tenuissima 
somma  le  viene  molto  spesso  rifiutata. 
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Qto  tutti  indistintamente  i  cattolici,  ad  ecce- 
ri  qui  dimoranti,  come  pure  sono  albanesi 
ccezione  dei  funzionari  turchi  e  di  un  certo 
moadgivy  ossia  di  musulmani  emigrati  dalle 
congresso  di  Berlino,  sono  state  cedute  dalla 

al  Montenegro.  Ma  stranieri,  funzionari  ed 
arte  della  popolazione  indigena  e,  d' altronde, 
3rie  di  persone,  prese  insieme,  non  danno  che 
quale  non  potrebbe  in  alcun  modo  alterare 
tflco  di  questa  contrada  (1). 
ortodossi  dove  quest'unità  di  tipo  soflFre  una 
za  di  un  forte  nucleo  di  valacchi.  Anzi,  fra 
iccato,  sono  i  valacchi  che  tengono  il  predo- 
,  su  6710  ortodossi,  si  hanno  4744  valacchi  e 

notato,  però,  che  questi  valacchi  sono  tutti 
elazioni  famigliari,  o  intrattenendosi  fra  loro, 
rsi  della  lingua  valacca,  parlano,  invece.  Tal- 
co esatto  delle  località  in  cui  dimorano  gli 
to,  tenendoli  distinti  a  seconda  della  razza  a 


Ortodossi  albanesi 

Ortodossi  valacchi 

Totale 

• 

597 

248 
76 

1159 

123 

48 

1756 

248 

199 

48 

zzo. 

921 

1330 

2251 

• 

•• 

1268 

1268 

ibbastanza  numerosi,  i  zingari,  ma  non  ho  creduto 
Fanno  parte  a  sé  e  non  si  confondono  col  resto 
yn  hanno   comuni  né  la  razza,  né  la  religione,  né  i 


Digitized  by 


Google 


n 


Residenza 

Ortodossi  albanesi 

1       '               .i' 
Ortodossi  valacchi 

Totale 

Gaza  di  Soìak: 

Sukthi    .... 

67 

112 

179 

Piskaz    '.         .         .         . 

35 

76 

Hi 

Rethi      .         .         . 

38 

38 

Liagasseni 

63 

63 

Dusku    .... 

24 

97 

121 

Juba       .         .         .         . 

16 

72 

88 

Buscoli 

18 

79 

97 

Totale  per  il  cazà  di  Sciak 

160 

537 

;    697 

Gaza  di  KawaYa  : 

Kawaia  .... 

674 

793 

1467 

Bulutanl          .         .^ 

■    . . 

148   / 

138 

Dautani 

87 

87 

Grethi    .... 

38 

215      ' 

253 

Rotul      .... 

49 

187 

236 

Vila         .... 

37 

276 

313 

Totale  per  il  cazà  di  Kawaia  . 

885 

1609 

2494 

Cazà  di  Kroia 

•• 

•• 

•• 

Totale  per  il  sangiaccato  di 
Durazzo     .... 

1966 

4744 

6710 

Tolta  questa  sola  eccezione  degli  ortodossi  valacchi,  la  razza 
che  popola  tutto  questo  sangiaccato  è  una  sola,  come  una  sola  è  la 
lingua  che  vi  si  parla,  e,  cioè,  l'albanese. 

Colonie  estere.  —  Gli  stranieri  dimoranti  nel  sangiaccato  si  ri- 
ducono a  47  individui  (compresi  i  bambini),  di  cui  24  sono  sudditi 
austriaci  e  23  cittadini  italiani.  Essi  sono  tutti  raccolti  nella  città 
di  Durazzo. 
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"  La  pìccofe  colonia  italiana  è  composta  nel  modo  s^uente  : 
1  medico;  2  commercianti;  3  impiegati;  1  maestro;  1  orologiaio; 
1  cuoco;  1  agricoltore.  I  rimanenti  sono  donne  e  bambini. 

Rappresentanze  estere.  —  Esistono  a  Durazzo  tre  rappresen- 
tanze estere,  e,  cioè,  Ti.  r.  consolato  d'Austria-Ungheria,  il  regio 
vice-consolato  d'Italia  e  il  regio  vice-consolato  di  Grecia.  Tutti  e  tre 
i  funzionari  che  stanno  a  capo  di  queste  rappresentanze  apparten- 
gono al  personale  di  carriera. 

Centri  di  qualche  importanza.  —  Durazzo  non  conta  che  5000 
abitanti,  di  cui  2500  sono  musulmani,  1750  ortodossi,  130  cattolici 
e  gli  altri  620  zingari.  Però,  come  vedremo  meglio  in  seguito,  l'im- 
portanza del  commercio  di  questa  piazza  è  superiore  al  numero  dei 
suoi  abitanti,  a  causa  dei  centri  abbastanza  popolosi  che  si  trovano 
nel  suo  hinterland  e  che  ricevono  le  loro  merci  in  transito  per  Du- 
razzo. Fra  questi  centri  vanno  ricordati  Tyrana  con  17,000,  Kroia 
con  8000  e  Kawai'a  con  8000  abitanti. 

La  stessa  Elbassan,  che  conta  circa  25,000  abitanti  e  fa  parte 
del  vilayet  di  Monastir,  ritira  una  parte  delle  sue  merci  da  Durazzo 
e  non  v'è  dubbio  che  se  fra  Durazzo  ed  Elbassan  esistessero  migliori 
vie  di  comunicazione  e  più  rapidi  mezzi  di  trasporto,  anche  Elbassan 
verrebbe  a  trovarsi  nella  sfera  d'irradiazione  economica  di  Durazzo. 
Infatti,  la  distanza  che  separa  Elbassan  da  Monastir  è  di  140  km., 
mentre  non  è  che  di  80  km.  quella  che  la  separa  da  Durazzo. 

Ordinamento  amministrativo  centrale  e  municipale.  —  Abbiamo  ac- 
cennato più  sopra  alle  circoscrizioni  amministrative  in  cui  si  divide 
il  sangiaccato.  Ci  resta  da  esaminare  adesso  in  qual  modo  sìeno 
costituite  l'amministrazione  governativa  della  provincia  e  l'ammi- 
nistrazione municipale  delle  singole  città. 

Amministrazione  governativa.  —  Il  mutessarify  che  è  il  capo 
della  provincia  e  da  cui  dipendono,  come  abbiamo  già  notato,  i 
quattro  haimacan^  o  sottoprefetti  di  Sci'ak,  di  Kawaia,  di  Tyrana  e 
di  Kroia,  è  assistito  nell'esercizio  delle  sue  funzioni: 

P  dal  m^assebegi,  o  tesoriere,  che  è  il  capo  dell'amministra- 
zione finanziaria  del  sangiaccato  ed  ha  sotto  i  suoi  ordini  il  base- 
kiatib  (ossia  capo  d'ufficio  della  contabilità); 
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2**  dal  tahriraUmudiriy  o  capo  degli  uffici  di  cotrìispoadónza , 
che  esercita  le  funzioni  d'un  segretario  generale  ed  ha  sotto  i  suoi 
ordini  il  basc-kiatib  della  corrispondenza; 

3**  dal  mtmrif'Tnudiriy  o  provveditore  agli  studi,  che  a  Du- 
razzo  è  rappresentato  dal  direttore  della  scuola  musulmana,  di  cui 
in  appresso; 

4**  dal  iapii-mùdiri,  o  direttore  dell'ufflcio  del  catasto; 

5**  dal  vergu-mùdiriy  o  direttore  dell'ufficio  che  soprassiede 
alla  riscossione  delle  imposte; 

6**  dal  nofus-mùdiri,  o  direttore  dell'ufficio  dello  stato  civile 
e  dei  passaporti; 

7**  dal  muhavelaUkiatibiy  o  notaio  governativo. 
Esiste,  inoltre,  l'ufficio  detto  evràk-kalemi,  che  sarebbe  il  nostro 
ufficio  di.  protocollo. 

Per  gli  affari  di  maggior  peso,  il  mutessarif  deve  chiedere  il 
parere  del  consiglio  amministrativo,  detto  idarè-midgilis,  il  quale 
delibera  sotto  la  sua  presidenza  e  si  compone: 

P  di  due  membri  governativi^  e  cioè  del  moassebegi  e  del 
tahrirat-mudiri  ; 

2^  di  quattro  membri  spirituali  e  cioè  del  cadi,  o  giudice 
religioso  musulmano;  del  mulftiy  o  giureconsulto  religioso  musul- 
mano; dell'arcivescovo  cattolico;  del  metropolita  greco-ortodosso; 

3**  di  quattro  membri  civili  eletti  dalla  popolazione  e  dei 
quali  due  appartengono  alla  religione  musulmana  e  due  alla  cri^ 
stiana.  Dei  due  cristiani,  poi,  uno  appartiene  alla  religione  cattolica 
ed  uno  alla  greco-ortodossa. 

Anche  nelle  città  capo-luogo  di  sottoprefettura,  è  cioè  a  Sciak, 
a  Kawai'a,  a  Tyrana  e  a  Kroia,  esiste  un  consiglio  amministrativo 
che  delibera  sotto  la  presidenza  del  kaimakan.  Però  le  delibera- 
zioni di  questi  consigli  debbono  essere  ratificate  dal  consiglio  am- 
ministrativo sedente  a  Durazzo. 

Aggiungiamo,  da  ultimo,  che  dall'amministrazione  governativa 
dipendono  anche  l'amministrazione  delle  dogane,  l'amministrazione 
sanitaria  e  la  capitaneria  del  porto. 

Amministrazione  municipale.  —  La  città  di  Durazzo,  al  pari 
di  tutte  le  altre  più  importanti  città  del  sangiaccato,  è  costituita  in 
municipio  ed  ha  un'amministrazione  a  sé,  sulla  quale,  però,  il  mutes- 
sarif ed  il  consiglio  amministrativo  che  gli  sta  intorno  esercitano 
una  funzione  di  vigilanza  e  di  controllo. 
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I  membri  della  municipalità  sono  eletti  dalla  popolazione.  Per 
essere  elettore  è  necessario  di  pagare  almeno  50  piastre  (fr.  9.25) 
a  titolo  d'imposta  sulla  proprietà  immobiliare;  per  essere  eleggibile, 
150  piastre  (fr.  27.  75)  allo  stesso  titolo.  I  membri  della  municipa- 
lità sono  sei,  di  cui  tre  musulmani  e  tre  cristiani,  e  restano  in  carica 
per  tre  anni.  Nel  loro  seno  è  poi  scelto,  dal  mutessarif,  il  presi- 
dente della  municipalità  (corrispondente  al  nostro  sindaco)  e  questa 
nomina  deve  essere  ratificata  dal  vali  (governatore  generale)  resi- 
dente a  Scutari.  11  presidente  della  municipalità  deve  saper  lecere 
e  scrivere  il  turco  ed  è,  per  lunga  e  non  mai  interrotta  tradizione, 
un  musulmano,  quantunque  la  legge  non  disponga  espressamente 
in  tal  senso. 

Oltre  la  riscossione  delle  imposte  municipali,  di  cui  diremo  in 
appresso,  il  municipio  deve  provvedere  alla  polizia  della  città  ed  a 
quella  delle  campagne  adiacenti  j  alla  pubblica  nettezza  ed  alla  salute 
pubblica;  alla  manutenzione  ed  all'illuminazione  delle  vie  cittadine; 
alla  costruzione  dei  nuovi  ediflzi;  all'amministrazione  dell'ospedale 
comunale;  alla  sorveglianza  del  mercato  cittadino;  alla  determina- 
zione del  calmiere  per  il  pane  e  per  la  carne. 

Ordinamento  giudiziario.  —  Gl'istituti  giudiziari  esistenti  a  Du- 
razzo  sono:  il  giudice  unico,  il  tribunale  civile  e  penale,  il  tribu- 
nale religioso,  il  tribunale  di  commercio,  il  tribunale  politico-ammi- 
nistrativo e  la  corte  d'appello. 

Giudice  unico.  —  Allorquando  si  tratta  di  un  affare  civile  il 
cui  valore  non  superi  le  100  piastre  (fr.  18.50),  è  competente  il 
cadi,  0  giudice  religioso,  che,  in  questo  caso,  giudica  da  solo,  con  fun- 
zioni analoghe  a  quelle  del  nostro  pretore. 

Tribunale  civile.  —  11  tribunale  civile  è  composto  del  cadi,  o 
giudice  religioso,  che  lo  presiede  e  di  due  giudici  assessori,  di  cui 
uno  è  musulmano,  l'altro  cristiano.  Fino  ad  ora  questi  due  giudici 
assessori  non  erano  di  carriera,  ma  venivano  nominati  nel  seno 
della  popolazione  col  seguente  provvedimento.  Il  consiglio  ammini- 
strativo, di  cui  abbiamo  parlato  più  sopra,  sceglieva  sei  membri,  di 
cui  tre  cristiani  e  tre  musulmani,  ed  invitava  la  popolazione  a  pro- 
nunciarsi sul  loro  conto,  per  mezzo  di  una  votazione.  Questa  vota- 
zione avveniva  separatamente  per  la  comunità  cristiana  e  per  la 
musulmana,  dopodiché  il  consiglio  amministrativo  scartava  l'eletto 
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cristiano  e  reietto   musulmano   che  avevano  ottem 
I  nomi  degli  altri  quattro  erano  comunicati  al  vali 
questi  quattro  il  vali  sceglieva  i  due  giudici  e  li  m 
tivamente.  Essi  restavano  in  carica  due  anni,  potevar 
e  godevano  di  un  assegno  mensile  di  250  piastre. 

In  seguito  a  riforme  decretate  recentemente  dalla 
da  ora  in  poi  i  due  giudici  assessori  saranno,  inve 
Essi  verranno  scelti  da  un  consiglio  giudiziario  (en 
che  è  composto  del  cadi,  del  presidente  del  tribuna 
procuratore  di  Stato,  e  dovranno  essere  approvati  di 
ministrativo  (idarè  midgilis).  Saranno  poi  nominati  i 
stero  di  grazia  e  giustizia.  L'assono  corrisposto  ai  { 
sarà  di  10  lire  turche  al  mese  (227  franchi),  ma,  p 
nati,  essi  dovranno  provare  di  saper  leggere  e  seri 

11  tribunale  civile  giudica  in  prima  istanza  di 
civili,  eccettuate  quelle  che  sono  di  competenza  del 
o  del  tribunale  religioso,  o  del  tribunale  di  commer 
nali  consolari. 

Tribunale  penale.  —  Come  l'antico  codice  p€ 
come  un  gran  numero  di  codici  penali  stranieri,  a 
zione  penale  vigente  nell'impero  ottomano  distingue 
reati,  e  cioè,  in  ordine  progressivo  di  gravità,  la 
{habahàt),  il  delitto  (giunhà)  ed  il  crimine  (djnai 
penale  è  composto  di  un  presidente  (giesà  reis)  e 
assessori,  che  sono  diversi  da  quelli  del  tribunale  civ 
nominati  con  lo  stesso  procedimento.  In  questa  su^ 
che  è  la  normale,  il  tribunale  è  competente  ogni  qi 
di  contravvenzioni,  0  di  delitti.  Ma  se  si  tratta  di  ci 
due  giudici  assessori  del  tribunale  penale  si  aggi 
quelli  del  tribunale  civile,  e  la  corte  viene  ad  esse 
quattro  membri  e  di  un  presidente. 

Altri  organi  dell'amministrazione  della  giustizia 
mustantik,  o  giudice  istruttore,  ed  il  moavin  mudii 
tuto  procuratore  imperiale,  che  dipende  dal  procui 
{mudii  umumì)  residente  a  Scutari. 

Tribunale  religioso.  —  Il  tribunale  religioso 
applicare  la  legge   sacra  [scerì\  mentre  i  tribunali 
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ci  siamo  occupati  finora  applicano  la  legge  civile  {canoun).  Qu^to 
tribunale  religioso  è  composto  del  solo  cadi,  ma,  nelle  questioni  più 
gravi,  il  cadi  deve,  però,  chiedere  il  parere  del  muftì.  È  questi  un 
giureconsulto  incaricato  d'interpretare  la  legge  sacra  e,  per  quanto 
i  suoi  responsi  non  abbiano  un  valore  assoluto,  essi  sono,  però,  quasi 
sempre  seguiti  nei  giudizi  religiosi. 

Sarebbe  un  errore  il  credere  che  la  competenza  del  tribunale 
dello  sc^ri  sia  ristretta  alle  pure  questioni  di  religione.  Una  gran- 
dissima parte  della  legislazione  ottomana  ha  ancora  un  carattere 
teocratico  e,  per  questo  verso,  essa  rientra  nella  competenza  del  tri- 
bunale religioso.  Così,  per  esempio,  quasi  tutto  il  diritto  di  famiglia 
e  tutto  il  diritto  di  successione  sono  di  competenza  di  questo  tribu- 
nale e  non  del  tribunale  civile  ordinario. 

Tribunale  di  commercio  {Tiudjaret).  -r-  Il  tiudjaret  è  com- 
petente negli  affari  commerciali  ed  è  composto  del  cadi,  dei  due 
giudici  assessori  che  fanno  parte  del  tribunale  civile  e  di  due  ne- 
gozianti, uno  musulmano  ed  uno  cristiano,  nominati  dal  consiglio 
amministrativo. 

Tribunale  politico-amministrativo.  —  È  competente  a  giudi- 
care gl'impiegati  dello  Stato  per  abusi  commessi  nell'esercizio  delle 
loro  funzioni.  Si  compone  del  cadi,  presidente,  e  di  quattro  membri 
e  cioè  del  mutessarif  (governatore),  del  moassebegi  (tesoriere)  del 
tahrirat-mùdiri  (capo  della  corrispondenza)  e  del  muftì  (giure- 
consulto). 

Corte  d'appello.  —  Prima  di  parlare  della  corte  d'appello  di 
Durazzo,  conviene  accennare  brevemente  all'ordinamento  giudiziario 
in  provincia.  Vi  sono  nel  sangiaccato  altri  quattro  tribunali  civili 
e  penali  e  precisamente  a  Kawai'a,  a  Tyrana,  a.  Sciak  ed  a  Kroia. 
Essi  sono  organizzati  come  quello  di  Durazzo,  con  la  sola  differenza 
che  le  loro  sezioni  penali  non  sono  mai  competenti  quando  trattisi 
di  crimini,  nel  qual  caso  l'affare  è  portato  innanzi  al  tribunale  pe- 
nale di  Durazzo. 

La  specialità  della  corte  d'appello  di  Durazzo  è  ch'essa  giudica 
in  appello  soltanto  degli  affari  provenienti  dai  tribunali  di  provincia, 
mentre  dal  tribunale  civile  e  penale  di  Durazzo  si  deve  ricorrere 
alla  corte  d'appello  di  Scutari. 
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II  presidente  della  corte  d'appello  di  Durazzo  è  il  cadi  quando 
trattisi  d'affari  civili;  è  il  presidente  del  tribunale  penale  {giesà 
reis)  quando  trattisi  d'affari  penali.  I  quattro  membri  che  compon- 
gono la  corte  sono  i  due  giudici  assessori  del  tribunale  civile  e  i 
due  giudici  assessori  del  tribunale  penale,  dei  quali  abbiamo  par- 
lato più  sopra  (1). 

11  sostituto  procuratore  imperiale  assiste  ai  dibattimenti  della 
corte  d'appello,  ma  solo  negli  affari  più  importanti  e  segnatamente 
quando  si  tratti  di  questioni  che  interessano  il  governo,  o  che 
riguardano  i  beni  religiosi  {vacouf\  o  i  beni  demaniali  {erazi  miriè). 
Anche  il  tapii  mùdirU  o  direttore  dell'ufficio  catastale,  deve  assistere 
a  queste  udienze  ogni  qual  volta  l'affare  di  cui  si  tratta  si  riferisce 
a  questioni  di  proprietà  immobiliare. 

Ordinamento  finanziario.  —  Le  imposte  e  le  tasse  pagate  nel  san- 
giaccato  vanno  distinte  in  governative  ed  in  municipali. 

Imposte  e  tasse  governative.  —  Si  possono  suddistinguere  in 
due  grandi  categorie,  a  seconda  che  il  loro  provento  sia  riscosso 
senz'alcun  vincolo  dal  governo  ottomano,  o  sia,  invece,  destinato  esclu- 
sivamente al  pagamento  degl'interessi  del  debito  pubblico,  la  cui 
amministrazione  dipende,  com'è  noto,  da  una  commissione  interna- 
zionale sedente  a  Costantinopoli. 

Appartengono  alla  prima  categoria: 

P  Le  imposte  doganali  (resmi-gunirick),  di  cui  avremo  oc- 
casione di  parlare  più  distesamente  in  appresso,  che  sono  dell'S  ®/o 
ad  valorem  per  tutte  le  merci  importate  dall'estero,  e  del  2  Vo  per 
tutte  le  merci  di  provenienza  indigena  arrivate  per  via  marittima. 
Il  pagamento  può  farsi,  invece  che  in  numerario,  in  natura,  ma  la 
dogana,  che  preferisce  il  pagamento  in  numerario,  bonifica,  quando 
il  pagamento  viene  fatto  in  questo  modo,  il  10  ""U  dell'imposta. 
Le  merci  esportate  all'estero  pagano  un  diritto  dell'I  **/o  ad  vaio- 
rem.  Entrano  in  questa  categoria  di  proventi  anche  gl'introiti  deri- 
vanti dalle  spese  di  magazzinaggio  e  dai  diritti  riscossi  sulle  differenti 
specie  di  documenti  doganali. 


(1)  È  naturale  che,  data  una  simUe  composizione  deUa  corte  d'appeUo,  essa 
non  sia  competente  a  giudicare  in  appello  degli  affari  provenienti  dal  tribu- 
nale civile  e  penale  di  Durazzo,  perchè,  altrimenti,  si  ricorrerebbe  contro  una 
sentenza  presso  le  stèsse  persone  che  Thanno  emanata. 
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Questi  ultimi  diritti  sono  stati  recentemente  aumentati  di  forti 
sovrimpòste,  il  cui  provento  è  destinato  alla  costruzione  della  fer- 
rovia per  la  Mecca. 

2**  L'imposta  sulla  proprietà  fondiaria  e  quella  sui  fabbri- 
cati, {eràzi  ve  emlàki  verghittssù;  hanè  verghiussù).  L'imposta 
sulla  proprietà  fondiaria  è  del  4  per  mille  sul  valore  deUo  stabile, 
quella  sui  fabbricati  è  del  5  per  mille,  se  si  tratta  di  casa  adope- 
rata per  uso  pròprio;  del  10  per  mille,  se  si  tratta  di  casa  data  in 
affitto  ad  altri. 

3**  La  decima  (onde-bir  in  turco,  asciar  in  arabo)  che  è,  o 
dovrebbe  essere,  del  dieci  per  cento  su  ogni  prodotto  della  terra. 
Chi  soggiace  a  quest'imposta  è  colui  a  cui  appartengono  i  frutti 
della  terra,  sia  poi  esso,  o  no,  il  proprietario  del  suolo.  A  Durazzo, 
come  in  tutte  le  altre  parti  dell'impero,  la  decima  è  stata  da  qualche 
tempo  aumentata  per  sopperire  alle  spese  delle  scuole  musulmane» 
sicché  oggi  è  dell'I  1  Vg»  invece  che  del  10  **/o.  Ma  il  più  grande 
inconveniente  di  quest'imposta,  che  è  considerata  la  più  vessatoria 
di  tutte,  non  consiste  tanto  nella  sua  elevatezza  quanto  nel  modo 
con  cui  essa  viene  riscossa,  e,  cioè,  non  direttamente  dal  governo, 
ma  a  mezzo  di  appaltatori  che  esercitano  non  di  rado  sulla  classe 
degli  agricoltori  soprusi  ed  angherie. 

4**  L'imposta  sui  guadagni  professionali  {ihtibariè^  o  tenietìi), 
E  simile  all'imposta  di  ricchezza  mobile  e  colpisce  ogni  specie  di 
guadagno  professionale.  Vi  sono  soggetti  cosi  i  commercianti  come 
gl'industriali,  gl'impiegati,  i  professionisti  e  persino  gli  operai,  i 
contadini,  i  domestici.  Le  sole  persone  esenti  dal  pagamento  di  questa 
imposta  sono  i  medici,  gli  avvocati,  i  preti  e  i  maestri.  La  misura 
dell'imposta  è  variabile,  ma,  in  media,  si  può  calcolarle  press'a 
poco  all'otto  per  mille  sui  guadagni  professionali  di  ciascuno. 

5®  La  tassa  sulla  vendita  dei  terreni,  o  dei  fabbricati  (topo). 

6**  La  tassa  sulla  vendita  del  bestiame  {ressum  mutehievà), 

T*  La  tassa  di  pascolo  {djelèb)  che  è  di  4  piastre  per  le  bestie 
piccole  e  di  10  per  le  grosse. 

8**  Le  tasse  forestali  {orman  resmt). 

9®  Le  tasse  giudiziarie,  cosi  per  i  processi  civili  come  per 
i  penali  [muhahemé  mùssarifi). 

10®  Le  tasse  sulle  successioni  (intical  hardgi)  e  sugli  atti  no- 
tarili {nighiah  hardgi).  Le  tasse  da  pagarsi  per  gli  atti  notarili 
sono  determinate  dà  un'apposita  tariffa  e  corrispondono  al  bollo  di 
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cui  l'atto  notarile  dev'essere  munito.  Il  provento  di  questa  tassa- 
bollo  va  però  dirèttamente  al  governo  e  non  è  destinato  all'ammi- 
jiistrazione  del  debito  pubblico,  come  generalmente  succede  per  la 
tassa-bollo. 

IP  Le  tasse  sugli  atti  di  stato  civile  {vefisiatf  u  tevelùdat 
verghiusm).  Per  gli  atti  di  nascita  e  di  morte  -  non  si  paga  nulla  ; 
per  gli  atti  di  matrimonio  si  pagano  10  piastre. 

12**  L'imposta  per  la  costruzione  delle  strade  [tarik  bedeli) 
che  è  di  12  piastre  all'anno  ed  è  obbligatoria  per  tutti  i  maschi  dai 
15  ai  60  anni,  eccezione  fatta  per  i  soli  preti  e  maestri. 

13**  Le  imposte  per  l'esenzione  del  servizio  militare  [bedel- 
i-askeriè).  Com'è  noto,  nell'esercito  turco  non  prestano  servizio  che 
i  sudditi  ottomani  di  religione  musulmana.  Però,  come  correspettivo 
dell'esenzione  dal  servizio  militare,  i  non  musulmani  sono  obbligati 
a  pagare,  dal  giorno  della  nascita  a  quello  della  morte,  un'imposta 
di  35  piastre  all'anno  che  è  detta  bedel-i-asheriè.  Nessuno  è  dispen- 
sato dal  pagamento  di  quest'imposta  e  quando  alcuno  si  trovi  sprov- 
visto di  mezzi  per  soddisfarla,  è  la  comunità  alla  quale  egli  appar- 
tiene, che  deve  pagare  per  lui. 

Anche  i  musulmani  possono  venir  dispensati  dall'obbligo  del 
servizio  militare  verso  il  pagamento  di  50  lire  turche  (pari  a  franchi 
1138.  88).  Il  versamento  di  questa  somma  dev'essere,  però,  rinnovato 
per  ciascuna  delle  quattro  categorie  in  cui  si  divide  il  servizio  mi- 
litare turco. 

Vale  la  pena  di  spendere  alcune  parole  sull'organizzazione  di 
questo  servizio.  Esso  si  compone,  come  abbiamo  accennato,  di  quattro 
servizi  diversi.  Un  primo  servizio,  che  è  detto  nizzam,  comincia  a 
20  anni  e  dura  per  5  anni.  Corrisponde  al  servizio  che  si  presta  da 
noi  nella  milizia  regolare.  Il  secondo  servizio,  che  incomincia  quando 
il  primo  è  finito,  e,  cioè,  a  25  anni,  è  quello  della  redify  ossia  della 
riserva.  Esso  dura  per  5  anni,  in  tempo  di  pace;  ma,  se  v'è  bisogno 
di  prolungare  il  tempo  della  permanenza  sotto  le  armi,  il  servizio 
nella  redif  dura  finche  è  necessario.  Finito  il  tempo  della  redif,  il 
soldato  è  chiamato  a  prestar  un  terzo  servizio  néiìHlavèy  che  è  rap- 
presentata dalle  truppe  di  cui  non  si  fa  la  chiamata  se  non  in  caso 
d'estrema  necessità;  infine,  egli  fa  il  suo  quarto  ed  ultimo  servizio 
nella  milizia  mustaffezà  che,  come  la  nostra  territoriale,  serve  solo 
alla  difesa  del  paese  e  non  lo  abbandona  neppure  in  tempo  di 
guerra. 
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Il  suddito  chiamato  a  prestar  servizio  nella  nizzam  può  otte- 
nere, verso  il  pagamento  di  50  lire  turche,  non  già  d'essere  dispen- 
sato addirittura  dal  servizio,  ma  solo  d'essere  arruolato  nella  redif. 
Quando,  dopo  cinque  anni,  la  sua  classe  entra  a  far  parte  della 
redif^  égli  deve  pagare  altre  50  lire  turche  per  essere  esentato 
anche  da  questo  servizio.  Non  per  questo,  però,  egli  passa  ancora 
neWilavé,  ma,  durante  cinque  anni,  deve  pagare  altre  5  lire  turche 
ogniqualvolta  la  redif  sia  nuovamente  chiamata  ed  egli  voglia  essere 
esentato  dal  prestarvi  servizio.  Infine,  egli  passa  neMHldlé  e,  se  anche 
questa  è  chiamata  sotto  le  armi,  deve  pagare  altre  50  lire  turche 
per  entrare  a  far  parte  della  mustaffezà. 

La  seconda  categoria  di  diritti  fiscali  è  formata  dalle  tasse  ed 
imposte  il  cui  provento  è  destinato  bensì  al  governo  ottomano,  ma 
è  vincolato  per  il  pagamento  degli  interessi  del  debito  pubblico. 
Queste  tasse  e  quest'imposte  sono  riscosse  dall'amministrazione  del 
debito  pubblico  che,  come  abbiamo  più  sopra  ricordato,  si  trova 
sotto  il  controllo  d'una  commissione  internazionale  sedente  a  Costan- 
tinopoli. Esse  sono: 

1^  La  tassa  bollo  (pull-resmi;  resmi  damha).  I^  tassa-bollo 
è  di  due  specie:  quella  che  reca  un  diritto  fisso  che  varia,  a  seconda 
dei  casi,  da  10  para  a  10  piastre  e  quella  che  reca  un  diritto  pro- 
gressivo che  è  proporzionato  all'entità  della  somma  di  cui  si  tratta 
nel  documento  munito  del  bollo.  Queste  due  tasse  s'escludono  fra 
loro  ed  a  seconda  dei  casi  si  paga  o  l'una,  o  l'altra. 

2^  Le  imposte  sugli  spiriti  {ispirto-udgiereti).  Ci  sono  tre 
specie  d'imposte  sugli  spiriti,  e  precisamente:  V imposta  di  produ- 
zione locale^  (isamaré)y  che  è  del  15  Vo  cosi  per  lo  spirito  come 
per  il  vino,  purchò  la  produzione  non  sia  destinata  al  consumo  del 
produttore  stesso,  o  deUa  sua  famiglia  e  non  ecceda  1  250  kg.  al- 
l'anno; r imposta  dHmportazione  dall'estero^  che  è  di  37  para  e 
mezzo  per  ogni  chilogramraa  di  spirito  importato  dall'estero,  quando 
lo  spirito  sorpassi  i  17  gradi  d'alcool  (1);  Vimposta  stdla  vendita 
al  dettaglio  (besè-resmi)^  che  è  uguale  al  20  7©  del  prezzo  d'affitto 
pagato  per  la  bottega  dove  si  tiene  lo  spaccio  degli  spiriti. 

3*»  L'imposta  sulla  pesca  {saidiè-i-bahìHé).   Per  essere  auto- 


(l)  Il  vino  importato  dall'estero  non  va  soggetto  a  questa  tassa  e  cosi 
pure  lo  spirito,  quando  non  sorpassa  i  17  gradi.  Tutti  e  due  questi  prodotti 
vanno,  però,  soggètti  al  dazio  d'importazione  dell'8  Vo  <*^  valorem. 
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rizzati  a  pescare  sulla  costa  ottomana,  bisogna  pagare  airammini- 
strazione  del  debito  pubblico  un  diritto  Asso  e,  oltre  a  ciò,  una 
somma  eguale  al  20  "^U  del  pesce  preso.  Quanto  alla  pesca  nei  laghi, 
essa  è  autorizzata,  verso  il  pagamento  d'una  somma  eguale  al  10  ^/o 
del  pesce  preso,  solo  in  due  mesi  dell'anno.  Negli  altri  dieci,  il 
diritto  di  pesca  nei  laghi  è  riservato  all'amministrazione  del  debito 
pubblico  ed  essa  lo  cede,  verso  il  pagamento  d'un  prezzo  conven- 
zionale, ai  privati. 

4"*  L'imposta  sulla  caccia  (sendiè-i-berrié).  Anche  l'esercizio 
della  caccia  è  sottomesso  al  pagamento  d'alcuni  diritti  che  vengono 
riscossi  dall'amministrazione  del  debito  pubblico. 

5*»  L'imposta  sulla  coltivazione  dei  bachi  da  seta  {harw 
resmi).  È  del  10  7o  sul  valore  dei  bachi  da  seta.  Può,  però,  essere 
pagata  anche  in  natura,  verso  il  rilascio  della  decima  parte  del 
prodotto. 

Tra  le  imposte  governative  il  cui  provento  è  devoluto  all'am- 
ministrazione del  debito  pubblico  si  devono  far  rientrare  quelle  che 
vengono  riscosse  sotto  la  forma  d'una  privativa  fiscale  esercitata 
per  certi  generi  dallo  Stato.  Questi  monopoli  sono  essenzialmente 
due,  e  cioè,  quello  sul  sale,  e  quello  sul  tabacco. 

Sale.  —  La  produzione  e  la  vendita  del  sale  sono  monopolio 
dello  Stato,  il  quale  lo  esercita  a  mezzo  dell'amministrazione  del  de- 
bito pubblico.  A  sua  volta,  l'amministrazione  dà  generalmente  il 
monopolio  sul  sale  in  appalto  a  qualche  privato;  qualche  volta,  però, 
essa  lo  esercita  direttamente. 

Tabacco.  —  Anche  gl'introiti  del  monopolio  sul  tabacco  sono 
devoluti  al  pagamento  degl'interessi  del  debito  pubblico.  Però,  l'eser- 
cizio di  questo  monopolio  è  stato  aflfidato,  per  30  anni,  di  cui  18 
sono  già  trascorsi,  ad  un'istituzione  speciale,  la  Règie  co-intéressée 
des  tabacs  de  l'empire  ottoman.  A  Durazzo  esiste  un  micdir,  o 
soprintendente,  della  régie^  che  dipendeva  fin  a  poco  tempo  fa  dal 
fiazir,  0  direttore,  di  Janina.  Da  qualche  mese  a  questa  parte 
l'ufficio  di  Durazzo  è  stato  messo,  invece,  alle  dipendenze  di  quello  di 
Scutari,  che  è  un  merhes-mùdiriet  (mtidiriet  centrale). 

Però  questa  privativa,  che  in  altre  parti  dell'impero  dà  dei  for- 
tissimi introiti,  non  ne  dà  pressoché  alcuno  in  questa  parte  del- 
l'Albania, e  non  è  che   nella   città   di   Durazzo   dov'è   severamente 
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proibito  di  vendere  altro  tabacco  all'iiifuori  di  quello  della  règie. 
Malgrado  ciò,  anche  a  Du razzo,  lo  smercio  del  tabacco  della  règie 
è  meschinissimo.  Ma  in  tutto  il  resto  della  provincia,  a  un'ora  ap- 
pena da  Durazzo,  il  tabacco  si  vende  liberamente  per  le  strade,  come 
avviene  bell'intero  sangiaccato  di  Scutari,  e  le  autorità  sono  costrette 
a  tollerare  quest'abuso,  per  quanto  esso  danneggi  gravemente  gl'in- 
teressi del  fisco,  che  non  soltanto  vede  diminuiti  i  propri  introiti, 
ma  deve  pagare  an(  ora  alla  régie^  in  compenso  dello  smercio  man- 
cato, una  forte  indennità  annua. 

Imposte  e  tasse  municipali.  —  Diciamo  ora  brevemente  delle 
principali  imposte  e  tasse  municipali.  Esse  sono: 

P  L'imposta  sulle  botteghe  {iol  taamiri  icdgieretì).  Ogni  bot- 
tega paga  al  municipio  un'imposta  annua  che  i  varia  dalle  12  alle 
20  piastre  ed  è  destinata  alla  manutenzione,  all'inafflamento,  all'illu- 
minazione delle  vie  cittadine. 

2®  L'imposta  sull'importazione  {duhuliè).  Oltre  che 'dal  dazio 
doganale,  l'importazione  d'ogni  merce  è  colpita  da  una  sovrimposta 
municipale  che  è  di  20  para  (pari  a  9  centesimi  e  un  quarto)  per 
la  merce  che  non  supera  in  peso  il  quintale;  d'una  piastra  (cente- 
simi 18  Va)  per  la  merce  del  peso  d'un  quintale.  Per  ogni  quintale 
successivo,  si  pagano  altri  20  para  e  cioè  per  101  chilogrammi  60 
para  (una  piastra  e  20  para),  per  201,  80  para  (due  piastre)  e  via 
dicendo.  Una  parte  degl'introiti  di  quest'imposta  è  destinata  alla 
manutenzione  dell'ospedale  cittadino,  un'altra  parte  alla  costruzione 
d'una  caserma. 

S**  L'imposta  sulla  macellazione  {sephiè).  Per  ogni  agnello  ma- 
cellato il  municipio  riscuote  dai  macellai  un'imposta  di  2  metalli' 
quesy  per  ogni  montone,  3;  per  ogni  vitello,  4;  per  ogni  bue,  6. 
A  quest'imposta  è  stata  aggiunta,  recentemente,  una  sovrimposta, 
il  cui  provento  è  destinato  a  beneficio  della  ferrovia  che  il  governo 
ottomano  intende  di  costruire  per  la  Mecca. 

Questa  sovrimposta  è  uguale  all'imposta,  sicché  il  diritto  riscosso 
dai  macellai  viene  ad  essere  raddoppiato. 

4^  L'imposta  sulla  vendita  fatta  in  luogo  pubblico  {serghi 
fersc).  La  vendita  di  qualunque  merce  in  luogo  pubblico  (per  esempio, 
sul  mercato)  è  gravata  da  un'imposta  di  due  mètaUiques  per  ogni 
venditore.  Gl'introiti  di  quest'imposta  vanno,  per  una  metà,  al  go- 
verno, e,  per  l'altra,  al  municipio. 
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5"*  La  lassa  di  magazzinaggio  per  i  combustibili  (gas  ham- 
bari  idgiaresl).  Le  materie  combustibili,  come  il  petrolio,  gli  spiriti 
ed  i  fiammiferi,  devono  essere  depositate  dai  commercianti  in  uno 
speciale  magazzino  del  municipio  e  questo  riscuote,  a  titolo  di  ma- 
gazzinaggio, una  tassa  piuttosto  elevata. 

6^  La  tassa  della  pesa  pubblica  {cantar  resmi).  GK  introiti 
derivanti  dalla  pesa  pubblica  vanno,  per  una  metà,  a  beneficio  del 
governo  e,  per  l'altra,  a  beneficio  del  municipio. 

Alcuni  altri  introiti  ha  il  municipio,  ma  sono  rappresentati 
dalle  rendite  di  qualche  sua  proprietà  e  non  è  qui  il  caso  di 
parlarne. 

Osservazioni  suirordinamento  fìnanziario  del  sangiaccato.   —   Non 

ostante  il  buon  numero  d'imposte  da  noi  ricordate,  gl'introiti  del 
sangiaccato  sono  modesti,  non  elevandosi  essi,  nel  loro  complesso, 
a  più  di  3,583,043  piastre  all'anno,  pari  a  franchi  663,526  e  48 
centesimi.  Calcolando,  come  abbiamo  fatto,  il  numero  degli  abitanti 
del  sangiaccato  a  91,020,  la  contribuzione  media  di  ciascun  individuo 
verrebbe  ad  essere  di  7  franchi  e  28  centesimi  all'anno. 

Questa  contribuzione  è  di  molto  inferiore  a  quelle  esatte  da 
ogni  altro  governo  d'Europa  (1),  eppure  essa  riesce  molto  gravosa 
e  dà  luogo  a  frequenti  lagnanze  della  popolazione.  I  motivi  di  ciò 
sono  molteplici.  In  primo  luogo,  la  popolazione  del  sangiaccato  è 
povera  e  non  v'è  da  stupirsi  se  un  tributo,  anche  modesto,  le  riesca 
di  peso,  segnatamente  quando  si  pensi  che  di  tale  povertà  essa  si 
considera,  ed  è,  solo  in  piccola  parte  responsabile.  Il  modo  con  cui 
queste  imposte  vengono  percepite  non  è  estraneo  alla  loro  impopo- 
larità, perchè  il  sistema  dell'appallo,  che  qui  troviamo  spesso  ap- 
plicato, è  notoriamente  il  più  molesto  di  tutti  i  sistemi  di  perce- 
zione dei  tributi.  A  ciò  s'aggiunga  la  grande  ineguaglianza  con  cui 
le  imposte  sono  ripartite.   Abbiamo   visto   che   nel   sangiaccato   di 


(1)  Secondo  i  risultati  del  censimento  31  dicembre  1900,  la  popolazione  del 
regno  d'Italia  è  di  32,966,307  individui  e,  secondo  il  bilancio  consuntivo  del  1900, 
la  somma  delle  entrate  effettive  del  tesoro  italiano  è  stata  in  quell'anno  di 
1,814,550,000  franchi.  In  base  a  queste  cifre,  la  contribuzione  media  annuale 
del  cittadino  italiano  sarebbe  di  55  lire  e  quattro  centesimi,  che  è  quanto  dire 
dì  oltre  sette  volte  e  mezzo  superiore  a  quella  pagata  dagli  abitanti  di  questo 
sangiaccato. 
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Durazzo  vi  sono  delle  tribù  dove  ogni  famiglia  non  paga  più  di  100 
para  (46  centesimi  di  franco)  d'imposta  all'anno.  Cosi,  il  malcontento 
dei  sudditi  non  privilegiati  s'accresce  per  due  motivi  :  uno  d'indole 
materiale,  perchè  essi  devono  sottostare  a  tante  maggiori  imposte 
quante  occorrono  per  compensar  le  esenzioni,  ed  uno  d'indole  mo- 
rale, perchè  l'imposta  non  si  presenta  più  ai  loro  occhi  come  una 
necessità  imperante  con  giustizia  distributiva  su  tutti,  ma  come  una 
imposizione  da  cui  alcuni  riescono  a  liberarsi  ed  altri  no. 

Infine,  ed  è  quello  che  più  importa,  bisogna  convenire  che  se 
il  sangiaccato  di  Durazzo  non  rende  molto  allo  Stato.,  esso  ne  riceve 
ancora  meno.  Per  convincersene  basta  dare  uno  sguardo  alla  se- 
guente tabella,  in  cui  sono  messi  di  fronte  gl'introiti  e  le  spese  dei 
cinque  cazà  di  cui  si  compone  il  sangiaccato: 


Introiti 


Spese 


Cazà  di  Durazzo . 

.    piastre 

323,561 

733,164 

»      Tyrana  .    . 

» 

1,212,482 

253,252 

»      Kawaia .    . 

» 

1,000,000 

238,998 

»     Sclak .    . 

» 

765,000 

206,311 

»      Kroia.    .    . 

» 
» 

282,000 

207,699 

Totale    .    . 

3,583.043 

1,639,424 

Le  nostre  osservazioni  sull'ordinamento  finanziario  del  sangiac- 
cato sono  confermale  da  questa  tabella,  da  cui  emerge  chiaramente: 

P  che  fra  un  cazà  e  l'altro  esiste  una  grande  sperequazione 
nella  distribuzione  delle  imposte,  tant'è  vero  che  il  cazà  di  Kroia, 
che  ha  un  numero  d'abitanti  superiore  a  quella  del  cazà  di  Sciak, 
paga,  invece,  poco  più  d'un  terzo  delle  imposte  pagate  da  questo 
ultimo; 

2**  che,  ad  eccezione  del  cazà  di  Durazzo,  dove  le  spese  supe- 
rano di  molto  gl'introiti  (il  che  si  spiega  facilmente  pensando  che 
Durazzo  è  il  capoluogo  della  provincia  e  che  perciò  vi  si  accentrano 
molti  pubblici  servizi),  in  tutti  gli  altri  cazà  il  fisco  introita  molto 
di  più  che  non  spenda; 

3^  che,  non  soltanto  nella  distribuzione  delle  imposte,  ma  anche 
nella  proporzione  fra  gl'introiti  e  le  spese,  si  manifesta,  fra  i  singoli 
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cazà^  una  grande  sperequazione,  tanto  è  vero  che  —  a  prescindere 
dal  cazà  di  Durazzo  —  nel  cazà  di  Kroia  le  spese  rappresentano 
il  74  «'/o  degl'introiti,  mentre  in  quello  di  Tyrana  esse  non  rappre- 
sentano che  il  21  °/o. 

Tutto  ciò  spiega  a  sufficienza  i  motivi  del  malcontento  che  regna 
in  questa  popolazione  contro  l'ordinamento  finanziario  vigente.  Né  la 
prossimità  del  sangiaccato  di  Scutari  —  che  è  mmtesnà^  ossia,  in 
certi  limiti,  esente  dal  pagamento  delle  imposte  -^  è  fatta  per  dimi- 
nuire questo  malcontento.  Ecco  come  nei  cazà  del  sangiaccato  di 
Scutari  si  ripartono  gl'introiti  e  le  spese: 

Introiti  Speae 

Cazà  di  Scutari  .     .    piastre       647,022        1,797,357 


» 

Tuzi  .    .     . 

» 

25,101 

75,904 

» 

Alessio  .    . 

» 

322.091 

197,069 

:S> 

Mirdita  .    . 

» 

3,000 

330,981 

» 

Puka     .    . 

» 

4,500 

192,552 

Totale    ...         »         1,001,714        2,593,863 

Qui,  come  si  vede,  la  proporzione  è  invertita  e  le  spese  supe- 
rano gl'introiti  press'a  poco  di  quanto  gl'introiti  superavano  le  spese 
nel  sangiaccato  di  Durazzo  (1).  Ed  è  appunto  dove  risiede  la  ragione 
del  malcontento  manifestatosi  a  più  riprese  nel  sangiaccato  di  Du- 
razzo che  ritiene  di  sostenere,  con  quasi  due  milioni  di  piastre 
all'anno,  le  spese  del  sangiaccato  di  Scutari,  mentre  esso  vorrebbe 
che  questa  somma  fosse  spesa  a  suo  proprio  profitto. 

Sistema  monetario.  —  Il  sistema  monetario  vigente  in  Turchia 
è  dei  più  complicati  e,  al  tempo  stesso,  dei  più  imperfetti.  Esso  pre- 
senta, sopratutto,  i  seguenti  gravi  difetti: 

P  non  ofl're  la  possibilità  d'un  ragguaglio  esatto  col  sistema 


(1)  Per  i  due  sangiaccati  presi  insieme  —  che  formano  appunto  il  vilayet 
di  Scutari  —  si  ha,  complessivamente,  un  introito  di  4.584,757  piastre,  contro 
una  spesa  di  4,233,287. 
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ente  negli  altri  paesi  d'Europa,  perché,  anche  se  por- 
le e  tre  decimi,  il  calcolo  che  serve  a  determinare  il 
n  dà  mai  un  risultato  preciso  (1); 
risponde  principalale  requisito  d'un  sistema  monetario 
,  che  è  quello  della  sua  uniformità  in  tutto  lo  Stato, 
tornano  invece  la  stessa  moneta  ha  un  valore  diverso 
:ittà  (2)  e,  come  questo  non  bastasse,  nella  stessa  città 
due  valori  diversi:  il  valore  della  piazza  e  quello  at- 
;ìì  uffici  governativi; 

ha  alcuna  stabilità,  perchè  una  semplice  ordinanza 
IO  alterare  il  valore  locale  della  moneta.  Cosi  il  metal- 
)  a  pochi  mesi  fa  valeva  in  questa  piazza  13  pam,  è 
isamente  ridotto  dal  municipio  a  12. 
li  di  seguito  l'elenco  delle  monete  ottomane  e  delle 
lete  straniere  che  hanno  corso  a  Du razzo,  indicando, 
ii  esse,  il  valore  attribuitole  dagli  uffici  governativi, 
ìute. 

nao  anche  un  terzo  valore  della  moneta,  che  è  quello 
3lla  vendita  dei  francobolli,  dai  due  uffici  postali  stra- 
enti, e  cioè,  l'italiano  e  l'austriaco. 


i  ad  esempio  il  valore  esatto  in  franchi  e  centesimi  del  medgidié, 
calore  del  napoleone  (20  franchi)  è  di  108  piastre,  quello  del 
iastre.  Stabilita  la  proporzione:  20  :  108  izz  ar  :  23,  il  valore  del 

20  X  23, 
uguale  a  — j^n —    ossia  a  460  :  108.  Ma  il  quoziente  di  questa 

259,  col  gruppo  di  cifre  259  periodico,  sicché  sfugge  la  possi- 
aare  con  precisione  assolula  l'equivalente  del  medgidié  in  branchi 
l'uso  corrente  si  dice,  naturalmente,  che  i  mtdgidié  corrisponde 
\  centesimi. 

atinopoli  e  a  Monastir  il  medgidié  è  di  20  piastre  e  il  napo- 
alonicco,  il  medgidié  di  19  e  il  napoleone  di  87;  a  Durazzo,  il 
il  napoleone  di  108;  a  Elbassan,  il  medgidié  di  22  Vj  ®  ^  ^*" 
a  Gerusalemme,  il  medgidié  di  23  e  il  napoleone  di  109;  a 
ié  di  26  e  U  napoleone  di  124;  a  Graza,    il   medgidié  di  46  e  il 
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Pesi  e  misure.  —  Quantunque  il  sistema  di  pesi  e  misure 
adottato  i^fflcialmente  nell'impero  ottomano  sia  il  decimale,  la  popo- 
lazione continua  sempre  a  servirsi  degli  antichi  sistemi  che,  per 
essere  meno  pratici  e  meno  noti  del  sistema  decimale,  formano  una 
nuova  difficoltà  ai  commercianti  stranieri. 

L'unità  di  peso  è  la  dramma  {dirhein),  312  dramme  formano 
un  chilogramma,  sicché  la  dramma  viene  ad  essere  di  3  grammi 
e  ^^V 1000  di  grammo;  400  dramme  formano  un'ofta  che  corrisponde 
a  1  chilogramma  e  282  grammi;  44  ohe  formano  un  kantar,  ossia 
56  chilogrammi  e  408  grammi  (1). 

Questo  sistema  di  pesi  viene  adoperato  per  tutte  le  merci  che 
vengono  dall'estero.  Per  quelle  che  si  fabbricano  nel  paese,  invece, 
è  in  uso  il  sistema  detto  venedik  Mntariy  nel  quale  la  dramma  è 
di  3  grammi  ^^^Iiqqq  di  grammo,  invece  che  di  3  grammi  *^/iooo- 
Allora  l'ofta  è  di  1  chilogramma  e  442  grammi,  e  il  kantar  di  63 
chilogrammi  e  448  grammi. 

Per  il  grano,  poi,  a  Kawaia  e  a  Tyrana  è  in  uso  il  kiassiè  che 
comprende  27  ohe. 

L'unità  di  misura  comunemente  usata  è  il  picco  {cui^  in  alba- 
nese; endazèy  in  turco)  che  è  eguale  a  65  centimetri.  Per  le  stoffe 
provenienti  dall'estero  si  fa  uso,  invece,  del  braccio  che  è  di  67  cen- 
timetri. Per  la  misurazione  dei  terreni  si  adoperano  :  il  pasCy  che 
corrisponde  press'a  poco  a  1  metro  e  65  cm.  q.  ;  il  dunum^  che  è 
di  16,66  pasCy  ossia  di  27,489  m.  q.;  la  penda^  che  è  di  25  pose, 
ossia  di  41.25  m.  q.  Due  penda  corrispondono  a  tre  pasc. 


IstruziQne  pubblica.  —  Le  principali  scuole  esistenti  nel  sangiac- 
cato  sono  le  seguenti: 

1.  Scuole  musulmane.  A  Durazzo  v'è  una  scuola  elementare 
maschile  {mehetb-Ulbidtaiè)  ed  una  femminile  {unas  mektebi}.  La 
prima  è  frequentata  da  un  centinaio  d'allievi;  la  seconda,  da  una 
cinquantina  d'allieve.  Né  l'una,  né  l'altra  si  dividono  in  classi,  ma 
gli  allievi  continuano  a  frequentarle,  finché  non  sieno  dichiarati  ma- 
turi a  passare  nelle  scuole  secondarie.  Il  programma  d'insegna- 
mento di  queste  scuole  comprende:  la  religione  musulmana,  la 
lingua  turca  e  le  nozioni  fondamentali  dell'aritmetica,  della  storia  e 
della  geografia. 


(1)  Nel  distretto  di  Durazzo,  però,  il  kantar  non  è  afl&itto  in  uso  e  il  peso 
si  determina  quasi  sempre  in  ohe. 
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Dalla  scuola  elementare  gli  allievi  passano  nella  scuola  secon- 
daria detta  mehteb  i  rusdgdiè,  che  corrisponde  press'a  poco  a  un 
nostro  ginnasio  e  comprende  quattro  classi,  di  cui  una  preparatoria 
{sinif'i'SCiaz).  Il  programma  d'insegnamento  della  rusgdiè  verte 
sulla  lingua  turca,  sull'araba  e  sulla  persiana,  nonché  sull'aritme- 
tica, la  storia  e  la  geografìa.  La  rusgdié  di  Durazzo  è  frequentata  da 
58  allievi. 

Nel  resto  del  sangiaccato  esistono  molte  scuole  elementari 
(ibtidaiè)  ed  altri  tre  ginnasi  {rusgdiè)  dì  cui  uno  a  Kroia,  uno  a 
Tyrana  ed  uno  a  Kawai'a.  Altre  scuole  superiori  al  ginnasio  non 
esistono  e  gli  allievi  che  vogliano  continuare  i  loro  studi  devono 
recarsi  a  Monastir,  dove  frequentano  la  scuola  detta  mekteb-i-idadièy 
che  corrisponde  press'a  poco  ad  un  ginnasio-liceo  ed  è  divisa  in 
sette  classi.  Gli  allievi  che  abbiano  Anito  i  loro  studi  in  una  rusgdié 
del  sangiaccato  sono  ammessi  nella  quarta  classe  dellla  rnehieb-i- 
idadièy  il  cui  programma  d'insegnamento  comprende  lo  studio  del 
turco,  del  persiano,  dell'arabo,  del  francese,  del  bulgaro,  del  greco, 
nonché  della  storia,  della  geografia,  della  matematica,  della  fisica  e 
della  chimica. 

Prima  di  finire  questi  brevi  cenni  sulle  scuole  musulmane  del 
sangiaccato,  ricordiamo  che  a  Durazzo  é  stata  creata  recentemente 
anche  una  scuola  elementare  destinata  ai  figli  degli  zingari;  questa 
scuola  é  frequentata  da  18  allievi  musulmani  e  da  16  zingari.  Anche 
a  questi  ultimi,  però,  viene  impartito  l'insegnamento  della  religione 
musulmana. 

2.  Scicole  greco-ortodosse.  All'istruzione  degli  allievi  di  reli- 
gione greco-ortodossa  provvedono  nelle  diverse  località  le  scuole 
fondate  dalle  comunità  relative.  Nel  sangiaccato  di  Durazzo,  queste 
scuole  sono  in  numero  di  nove,  di  cui  due  a  Durazzo,  due  a  Kawai'a, 
due  a  Tyrana,  una  a  San  Biagio,  una  a  Pieskazi  ed  una  a  Grethi. 
Esse  sono  mantenute  dalle  comunità,  sussidiate  dal  syllogos  di  Atene 
ed  amministrate  dagli  efori,  sotto  l'alta  sorveglianza  del  metropolita. 
Corrispondono  alle  nostre  scuole  elementari  e  comprendono  sei  anni 
d'insegnamento.  Però  a  Durazzo,  a  Kawai'a  e  a  Tyrana,  dopo  le  sei 
classi  elementari,  esistono  tre  altre  classi  in  cui  viene  impartito  un 
insegnamento  ginnasiale.  Le  scuole  greco-ortodosse  di  Durazzo  sono 
frequentate  complessivamente  da  200  allievi;  quelle  di  Tyrana  da  93. 

3.  Scuole  cattoliche.  Tra  le  scuole  cattoliche  esistenti  nel  san- 
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giaccato  vanno  citate  la  scuola  elementare  maschile  di  Durazzo  e 
quella  di  Tyrana.  Oltre  a  ciò,  le  suore  stira matine  che  risiedono  a 
Durazzo  tengono  presso  di  sé  ed  educano  un  certo  numero  d'allieve. 
Cosi  pure,  nell'interno  del  paese,  anche  dove  non  esiste  una  scuola 
regolare,  sono  i  parroci  che  s'incaricano  d'impartire  l'istruzione  ai 
giovani  cattolici.  Il  governo  austriaco  provvede  inte^almente  alle 
spese  cui  danno  luogo  queste  scuole. 

Il  criterio  secondo  il  quale  abbiamo  dovuto  dividere  le  scuole 
esistenti  nel  sangiaccato  è  una  prova  sufficiente  del  carattere  schiet- 
tamente confessionale  di  queste  scuole.  Di  scuole  laiche  non  esiste, 
in  tutto  il  sangiaccato,  che  la  regia  scuola  elementare,  maschile  e 
femminile,  istituita  dal  governo  italiano  a  Durazzo,  nel  gennaio  del 
1903. 

Polizia.  —  Al  mantenimento  dell'ordine  pubblico  nel  sangiac- 
cato di  Durazzo  provvedono  due  corpi  distinti:  quello  di  polizia  e 
quello  di  gendarmeria.  A  Durazzo,  la  prima  è  sotto  gli  ordini  di  un 
sér-commisser  (commissario  capo)  e  di  due  commissari.  Quanto  alla 
seconda,  essa  esercita  le  sue  funzioni  principalmente  nelle  campagne 
ed  è  posta  sotto  gli  ordini  di  un  bimbasci  (maggiore)  che  risiede 
a  Durazzo.  Dal  bimbasci  dipendono  i  cinque  iusbasci  (tenenti)  di 
Durazzo,  Kawaìa,  Sci'ak,  Tyrana  e  Kroia.  Il  bimbasci  dipende,  poi, 
a  sua  volta,  dal  miralai  (colonnello)  di  Scutari. 

Esercito.  —  Le  forze  militari  del  sangiaccato  sono  messe  sotto 
gli  ordini  di  un  miralai  (colonnello)  che,  però,  da  qualche  tempo  a 
questa  parte,  è  sostituito,  per  ragioni  di  economia,  da  un  haimakam 
(tenente  colonnello).  Il  miralai  dipende  dal  Uva  (generale  di  brigata) 
residente  ad  Elbassan;  questi  dal  ferie  (generale  di  divisione)  resi- 
dente a  Monastir;  e  questi,  a  sua  volta,  dal  muschir  (maresciallo) 
che  risiede  a  Salonicco  ed  ha  sotto  i  suoi  ordini  il  III  corpo  d'ar- 
mata dell'esercito  ottomano.  Dal  punto  di  vista  militare,  il  sangiac- 
cato di  Durazzo  fa  parte,  dunque,  del  vilayet  di  Moiiastir  e  non  di 
quello  di  Scutari. 

In  caso  di  guerra,  il  sangiaccato  di  Durazzo  può  fornire,  fra 
nizzam,  redif,  ilavè  e  mustaffezà,  sette  reggimenti  {tabov)  che 
corrispondono,  press'a  poco,  a  5,600  uomini. 

^''^  di  comunicazione  e  mezzi  di  trasporto.  —  Parliamo,  ora,  delle 
municazione  e  dei  mezzi  di  trasporto  del  sangiaccato,  ao- 


bigitizedby  Google 


33 

cennando  prima  alle  comunicazioni  terrestri^  e  poi  a  quelle  ma- 
riitime.  Tralasciamo  invece  di  parlare  delle  comunicazioni  che  si 
effettuano  a  mezzo  della  navigazione  fluvialCy  perchè  i  quattro  prin- 
cipali fiumi  del  sangiaccato  e  cioè,  il  Matzia,  l'Ishmi,  l'Arzen  e  lo 
Skumbi  sono,  in  causa  del  loro  rapido  corso  e  della  loro  scarsa 
profondità,  assai  poco  adatti  alla  navigazione. 

1.  Comunicazioni  terrestri.  —  Anche  qui,  come  in  tutto  il  vilayet 
di  Scutari,  le  comunicazioni  terrestri  sono  oltre  ogni  dire  malage- 
voli. In  tutto  il  sangiaccato  non  esiste  che  una  sola  strada  carreg- 
giabile, di  recentissima  costruzione,  la  quale  conduce  da  Durazzo  a 
Tyrana  e  misura  press'a  poco  40  chilometri.  Airinfuori  di  questa, 
non  vi  sono  che  viottoli,  o  sentieri,  e  Punico  mezzo  di  trasporto,  cosi 
per  i  passeggieri  come  per  le  merci,  è  il  cavallo.  In  questo  stato 
di  cose,  non  è  a  meravigliarsi  se,  durante  l'autunno  e  l'inverno,  le 
pioggie  rendano  il  paese  addirittura  impraticabile  e  interrompano 
per  qualche  giorno  ogni  comunicazione. 

Tutto  ciò  riesce  di  sommo  detrimento  al  commercio  del  san- 
giaccato. Per  ragioni  geografiche,  Durazzo  dovrebbe  essere  il  porto 
di  rifornimento  di  buona  parte  del  vilayet  di  Monastir  e,  più  preci- 
samente, dei  due  sangiaccati  di  Dibra  e  d'Elbassan,  nonché  di  una 
porzione  dello  stesso  sangiaccato  di  Monastir,  fino  al  lago  di  Ockrida. 
Succede,  invece,  tutto  il  contrario,  perchè  Monastir  è  congiunto  da 
una  ferrovia  a  Salonicco  e  non  ha  che  poche  e  difficili  comunica- 
zioni con  Durazzo.  Ne  viene  che  Salonicco  importa  le  sue  merci,  per 
la  via  di  Monastir,  fino  ad  Elbassan,  mentre  pure  questa  città  dista 
da  Salonicco  ben  360  chilometri,  e  soli  80  da  Durazzo. 

Cosi  è,  del  resto,  non  solo  per  il  vilayet  di  Monastir,  ma  anche 
per  quello  di  Kossovo,  che  non  ha  alcuna  comunicazione  diretta  con 
l'Adriatico  ed  è,  invece,  congiunto  con  l'Egeo  dalla  ferrovia  Mitro- 
vitza-Uskùb-Salonicco. 

Si  può  dire,  insomma,  che  la  maggior  parte  del  commercio 
albanese  si  svolge,  contro  ogni  ragione  geografica,  all'infuori  del- 
l'Adriatico e  questo  spiega  ampiamente  perchè,  al  pari  di  tutti  gli 
altri  porti  ottomani  situati  sull'Adriatico,  anche  Durazzo  si  trovi, 
dopo  l'apertura  delle  linee  ferroviarie  Salonicco-Monastir  e  Salo- 
nicco-Uskttb-Mitrovitza,  in  una  grande  decadenza  commerciale. 

Il  problema,  interessantissimo  anche  per  l'Italia,  di  coiigiungere 
per  mezzo  di  linee  ferroviarie  l'interno  dell'Albania  con  la  costa  del- 
TAdriatico,  è  stato  già  più  d'una  volta  sollevato  e  discusso,  ma  finora 
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senza  alcun  risultato  pratico.  È  stata  proposta,  per  esempio,  la  co- 
struzione d'una  linea  che  da  Kladovo,  sul  Danubio,  dovrebbe  condurre 
a  Nisch  in  Serbia;  di  là,  per  Prischtina  ed  Ipek  nel  vilayet  di 
Kossovo;  e  di  là,  per  Andriewilza  e  Podgoritzaj  nel  Montenegro. 
Da  Podgoritza  la  linea  dovrebbe  ritornare  siìl  territorio  turco,  e 
passare  a  Scutari,  da  dove  la  metterebbero  in  contatto  c-ol  mare 
due  rami,  di  cui,  l'uno  diretto  a  San  Giovanni  di  Medua  e,  l'altro, 
ad  Antivari. 

Un  secondo  progetto  è  quello  d'una  ferrovia  che  da  MonasUr 
dovrebbe  condurre  a  Janina  e  Prevesa,  con  una  diramazione  su 
Valona.  Questa  linea  ferroviaria,  progettata  dopo  la  guerra  greco- 
turca,  avrebbe  sopratutto  un'importanza  strategica,  ma  potrebbe, 
però,  portare  dei  buoni  risultati  anche  dal  punto  di  vista  economico. 
Infine,  un  terzo  progetto  sarebbe  quello  d'una  linea  ferroviaria  diretta 
da  Monastir  a  Durazzo,  o  da  Monastir  a  Valona. 

Già  nel  1890,  avendo  il  governo  ottomano  incaricata  la  Deutsche 
Batik  della  costruzione  e  dell'esercizio  della  Salonicco-Monastir,  esso 
impose  a  quella  Società  l'obbligo  di  presentare  entro  sei  mesi  un 
progetto  per  la  costruzione  d'una  linea  Monastir-Durazzo,  o  Mona- 
stir-Valona.  Però,  fatti  gli  studi  necessari,  la  Deutsche  Bank  con- 
chiuse col  domandare  una  garanzia  di  prodotto  lordo  di  30,000  lire 
per  chilometro.  Questa  richiesta  fu  trovata  eccessiva  e  il  progetto 
non  ebbe  seguito. 

Tre  anni  dopo  gli  studi  furono  ripresi,  per  cura  d'un  sindacato 
che  si  componeva  della  Società  generale  di  credito  mobiliare  ita- 
liano, dei  fratelli  AUatini  e  del  signor  Almagià.  11  compito  prefissosi 
da  questo  sindacato  era  di  studiare  se  fosse  possibile  di  trovare  un 
tracciato  più  economico  di  quello  scelto  dalla  Deutsche  Bank,  per 
presentare,  cosi,  al  governo  ottomano  delle  condizioni  più  vantag- 
giose. Ma,  anche  questa  volta,  i  risultati  ottenuti  non  furono  gran 
fatto  favorevoli. 

La  commissione  d'ingegneri  italiani  che  il  sindacato  aveva  in- 
caricato di  studiare  la  questione  sul  luogo,  cominciò  col  riconoscere 
che  tutto  il  tracciato  da  Durazzo  al  lago  di  Ockrida  aveva  il  carat- 
tere d'un  tracciato  obbligatorio,  per  il  quale  conveniva  attenersi 
strettamente  al  progetto  deUa  Deutsche  Bank,  non  essendo  possibile 
d'allontanarsi,  in  tutto  questo  percorso,  dalla  valle  dello  Skumbi  e 
di  seguir  linea  diversa  da  quella  che  passa  per  Kawaia,  Pekinie, 
Elbassan.  Nel   tratto  che   va   dal   lago   di   Ockrida  a  Monastir^  la 
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commissione  italiana  introdusse,  per  contro,  un'importante  modifica- 
zione al  progetto  della  Deutsche  Bank,  perchè,  invece,  di  far  passare  il 
tracciato  per  Resnia,  essa  preferì  un  altro  tracciato  che  rimontasse 
per  circa  25  chilometri  la  pianura  di  Monastir,  poi  entrasse  nella 
valle  del  Krua,  risalendola  fino  a  Klavenica,  attraversasse  la  mon- 
tagna fra  Klavenica  e  Bresian,  con  una  galleria  di  circa  6500  metri, 
e  infine,  percorrendo  il  fondo  della  valle  del  Sutieska,  raggiungesse 
la  pianura  di  Ockrida  e  Struga.  Questo  tracciato  presenta,  infatti,  il 
grande  vantaggio  di  non  richiedere,  nel  percorso  da  Monastir  al 
lago  di  Ockrida,  che  una  sola  galleria,  invece  delle  due  richieste 
dal  progetto  della  Deutsche  Bank.  Ad  occidente  del  lago  di  Ockrida, 
e,  cioè,  nel  percorso  da  Ockrida  a  Durazzo,  è,  però,  sempre  necessaria, 
secondo  Tuno,  come  secondo  l'altro  dei  due  progetti,  una  galleria  di 
circa  3  chilometri  e  mezzo,  presso  Lin. 

Determinato,  in  questo  modo,  il  tracciato  Durazzo-Monastir  sa- 
rebbe complessivamente  di  265  chilometri  ed  importerebbe,  secondo 
la  commissione  italiana,  le  seguenti  spese: 

1.  Galleria  fra  Klavenica  e  Bresian,  da  attaccarsi 
da  due  imbocchi  con  perforazione  meccanica.  Chilo- 
metri 6  Va,  a  lire  1,300,000  il  chilometro L.   8,450,000 

2.  Galleria  di  Lin,  da  attaccarsi  da  due  imbocchi 
con  perforazione  ordinaria,  chilom.  3  Vg,  a  lire  1,000,000 

il  chilometro »    3,500,000 

3.  Tratti  in  valloni  stretti,  che  presentano  gravi 
difficoltà: 

Fra  Babina  e  Klavenica  .  km.  12 
Fra  Botum  e  il  piano  di  Struga  >  4 
Fra  Domuzova  e  Polis .    .    .  »  40 

Totale  km.  56al.600,000flkni.  »  33,600,000 

4.  Tratti  in  valli  strette,  o  a  mezza  costa,  che  pre- 
sentano mediocri  difficoltà: 

Fra  Vucin  e  Barokova  .  km.  6 
Nella  valle  presso  Bresian  .  »  5 
Sulla  costa  del  lago  d'Ockrida  »  10 
Fra  Silk  e  Pescem     ...»    8 

Totale  km.  29  a  1.250,000  il  km.»    7,250,009 

5.  Tratti  in  pianura,  chilometri  170,  a  lire  80,000 

il  chilometro , »  13,600,000 

A  riportare  :  Spesa  totale  L.  66,400,000 


Riporto  L.  66,400,000 

Per  il  porto  di  Durazzo »    8,000,000 

Per  dotazione  di  materiale   mobile  e  officine 

zione »    3,000,000 

Spese  d'impianto  della  Società  concessionaria, 
nministrazione  generale,  di  personale  per  studio 
ti,  direzione,  sorveglianza,  liquidazione  dei  la- 
all'apertura  della  linea  in  esercizio  ....  »    7,600,000 

Totale  generale  L.  85,000,000 

pesa  totale  della  linea  ferroviaria  Durazzo-Monastir  sarebbe, 

ii  85  milioni  di   lire,  pari,  in  cifra   tonda,  a  320,000   lire 

netro. 

amo,  ora,  al  calcolo  della  garanzia  di  prodotto  chilometrico 

cietà   assuntrice   dovrebbe   domandare  al  governo  per  la 

le  e  l'esercizio  della  linea. 

ta  garanzia  dovrebbe  corrispondere  all'interesse  delle  somme 

la  costruzione  della  linea  e  al  rimborso  delle  somme  spese 
ninistrazione  e  per  l'esercizio  della  stessa,  nonché  ad  un 
neflcio  per  l'intrapresa.  Ora,  quanto  alla  spesa  d'eser- 
jommissione  calcolava  che,  non  essendovi  in  Turchia  molte 
la  Società  si  sarebbe  potuta  limitare  a  mobilizzare  un  solo 
iagggiatori  in  andata  ed  uno  in  ritorno  al  giorno,  con  una 
naedia  di  25  chilometri,  sicché  questa  spesa  non  avrebbe 
le  lire  4000  per  chilometro  e  che,  quanto  alle  somme  spese 
struzione  della  linea,  l'interesse  del  capitale  doveva  calco- 

7o,  e  il  beneficio  al  3  Ve 
ise  a  questi  calcoli,  si  ha,  dunque: 

erèsse  al  5  Vo  del  capitale  di  lire  1^0,000,  spese 

netro       L.  16,000 

neficio,  in  ragione  del  3  **/o,  sullo  stesso  capitale  »  9,600 

mborso  delle  spese  d'amministrazione  e  d'esercizio  »  4,000 

Totale    L.    29,600 

ido  la  commissione   italiana   si   sarebbe   dovuto   chiedere 
na  garanzia  chilometrica  di  lire  29,600(1)  e,  poiché  questa 


■  la  Salonnico-Monastir  il  governo  ottomano  paga  una  garanzia  chi- 
li lire  14,300;  per  la  Salonicco-Dedeagatch,  di  lire  15,500. 
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somma  corrispondeva,  quasi  esattamente,  a  quella  chiesta  dalla 
Deutsche  Banky  non  si  giudicò  neppure  opportuno  di  aprire  delle 
trattative  col  governo  ottomano,  nella  certezza  che  esso  avrebbe  re- 
spinto anche  questa  seconda  proposta,  motivando  il  suo  rifiuto  con 
le  stesse  ragioni  opposte,  tre  anni  prima,  alla  Deutsche  Bank.  E  cosi 
il  progetto  di  una  ferrovia  fra  Durazzo  e  Monastir  fu  messo,  per  la 
seconda  volta,  a  tacere. 

Malgrado  ciò,  la  questione  non  deve  considerarsi  come  esaurita. 
Questa  linea  presenta  per  la  Turchia  un  cosi  grande  e  cosi  vitale 
interesse  economico,  politico  e  strategico,  che  ritengo  fermamente  il 
governo  ottomano  sarà  un  giorno,  o  l'altro,  indotto  ad  occuparsene, 
nonostante  gli  aggravi  finanziari  che  essa  potrà  arrecargli. 

Intanto,  però,  il  commercio  di  Durazzo  e  degli  altri  porti  alba- 
nesi languisce,  perchè  essi  non  possono  avere  che  una  scarsa  forza 
d'irradiazione  nell'interno,  di  fronte  a  Salonicco,  che  è  congiunta  per 
ferrovia  ai  due  vilayet  di  Monastir  e  di  Kossovo.  Ed  è  fuori  di 
dubbio  che  la  nuova  ferrovia,  la  quale  pare  sarà  costruita  da  Se- 
raievo  a  Mitrovitza,  non  farà  che  peggiorare  ulteriormente  questo 
stato,  già  così  .grave,  di  cose. 

2.  Comunicazioni  marittime.  —  Il  movimento  della  navigazione 
nel  porto  di  Durazzo,  dal  13  marzo  1902  al  13  marzo  1963^  è  indi- 
cato dal  seguente  specchietto: 


Bandiera 

Numero 
delle  nari  entrate 
nel  porto 

Tonnellaggio 

Vapori 

VeUeri 

Totale 

Vapori 

Velieri 

*  Totale 

Austro-Ungarica    ,         * 

HaHana 

Ottomana 

EUenica 

Montenegrina 

Britannica 

187 
104 

2 
17 

1 
3 

8 
94 

218 
40 
95 

.  • 

190 
\2» 

220 

57 

96 

3 

173,377 
67,759 

2,549 

8,296 

102 

744 

214 
900 

17,414 
1,089 
4,914 

173,591 
99,559 

19,963 

9,385 

5,016 

744 

Totale 

314 

380 

694 

252,827 

24,381 

277,208 
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Nel  corso  di  un  anno,  sono,  dunque,  entrati  nel  porto  di  Durazzo, 
314  vapori  e  380  velieri,  con  277,208  tonnellate  di  stazza  netta. 
In  questo  movimento  la  bandiera  italiana  occupa  il  secondo  posto, 
venendo  dopo  Taustro-ungarica,  cosi  nel  numero  dei  vapori,  come 
nel  tonnellaggio  complessivo;  nel  numero  dei  velieri,  invece,  essa 
non  occupa  che  il  quarto  posto.  Il  numero  rilevante  di  vapori 
austriaci  e  italiani  entrati  nel  porto  di  Durazzo  è  determinato  dal 
fatto  che  il  Lioyd  austro-ungarico  e  la  Puglia  fanno,  in  questo 
porto,  come  nel  resto  dell'Albania,  un  regolare  servizio  postale  ma- 
rittimo, sovvenzionato  dai  due  rispettivi  governi. 

Lloyd  austro-ungarico.  Esso  esercita  due  linee  che  toccano  re- 
golarmente il  porto  di  Durazzo,  e,  cioè,  la  Dalmato -albanese  e  la 
Tessaglia  A  e  B. 

La  prima  di  queste  due  linee  parte  da  Trieste  e,  dopo  avere 
fatto  scalo  nei  principali  porti  dell'Istria  e  della  Dalmazia,  muove 
da  Cattare  a  Bari,  quindi  fa  ritorno  a  Cattaro  e  di  là,  toccando  i 
porti  del  Montenegro  e  dell'Albania,  si  dirige  a  Corfù.  II  ritorno  da 
Corfù  a  Trieste  segue  lo  stesso  itinerario.  La  linea  è  settimanale  ed 
offre  la  possibilità  di  due  coincidenze  importanti:  funa  a  Cattaro, 
nel  viaggio  di  ritorno  da  Bari,  che  permette  di  servirsi  della  linea 
dalmaUhalbanese  in  ritorno,  approfittandone  per  recarsi  in  Dal- 
mazia; l'altra,  nel  viaggio  d'andata  a  Santi  Quaranta,  che  dà  modo 
d'imbarcarsi  sulla  linea  accelerata  Trieste-Costantinopoli  e  ciò,  tanto 
su  quella  in  andata,  quanto  su  quella  in  ritorno.  In  andata,  la  linea 
dalmato-albanese  tocca  Durazzo  ogni  martedì;  in  ritorno,  ogni 
venerdì. 

L'altra  linea  del  Lloyd  che  tocca  il  porto  di  Durazzo  è  quella 
detta  Tessaglia  Ae  B.  La  Tessaglia  A  parte  ogni  seconda  settimana 
da  Trieste  e  viene  direttamente  a  Durazzo;  quindi,  per  Valona,  Santi 
Quaranta,  Corfù,  Argostoli,  Zante,  Cerigo,  Canea,  Rettimo,  Candia, 
Sira,  Pireo,  Cesmè,  Smirne,  Salonicco,  Cavalla,  Lagos,  Dedeagatch, 
Dardanelli,  Gallipoli  e  Rodosto,  si  dirige  a  Costantinopoli.  Il  suo  ri- 
torno da  Costantinopoli  segue  lo  stesso  itinerario.  La  linea  è  quin- 
dicinale ed  oflFre,  nel  viaggio  d'andata,  la  possibilità  d'una  coinci- 
denza, al  Pireo,  con  la  linea  celere  Trieste-Costantinopoli  in  andata; 
nel  viaggio  di  ritorno,  a  Corfii,  con  la  linea  dalmaUnilbanese  in 
ritorno;  nel  viaggio  d'andata  ed  in  quello  di  ritorno,  a  Smirne,  con 
la  linea  greco-orientale  A  in  ritorno.  In  andata,  la  linea  Tessaglia  A 
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tocca  Durazzo  ogni  secondo  sabato  ;  in  ritorno ,  ogni  secondo 
venerdì. 

Anche  la  Tessaglia  B  parte  da  Trieste  ogni  seconda  settimana 
e  precisamente  nelle  settimane  in  cui  non  parte  la  Tessaglia  A.  Essa 
si  dirige  pure  a  Costantinopoli,  però  seguendo  un  orario  leggermente 
diverso  da  quello  della  Tessaglia  A.  Offre  la  possibilità  di  coinci- 
denze :  nell'andata,  al  Pireo,  con  la  linea  celere  Trieste-Costantinopoli 
in  andata;  nel  ritorno,  a  Ctorfù,  con  la  linea  dalmaUnilbanese  in  ri- 
torno; nell'andata  e  ritorno,  al  Pireo,  con  ]B.\\xieai  greco-orientole  B 
in  andata  e  con  la  linea  greco-orientaie  A  in  ritorno.  Quanto  al 
porto  di  Durazzo,  questa  linea  lo  tocca  soltanto  nel  suo  viaggio  di 
andata  e  precisamente  ogni  seconda  domenica. 

Complessivamente,  dunque,  la  linea  Tessaglia  A  e  B  tocca  questo 
porto  una  settimana  con  un  vapore  ed  una  settimana  con  due,  alter- 
nativamente. Si  hanno  quindi  a  Durazzo  tre  scali  della  Tessaglia  A 
e  B  e  quattro  della  dalmal(Hilbanese,  ossìa,  in  tutto,  sette  scali,  ogni 
due  settimane. 

Società  di  navigazione  4c  Picglia  ».  La  società  italiana  Puglia 
esercita  quattro  linee  che  toccano  i  porti  dell'Albania,  e,  cioè,  la 
linea  A,  e  A  bis,  A  ter  e  C.  Di  queste  quattro  linee,  solo  le  due 
prime  toccano  Durazzo. 

La  linea  A  parte  da  Venezia  e  per  Trieste,  Zara,  Ancona,  Tre- 
miti, Viesti,  Bari,  Brindisi  e  Valona,  arriva  a  Durazzo,  da  dove  con- 
tinua per  San  Giovanni  di  Medua  ed  Antivari,  sino  a  Brindisi.  Da 
Brindisi  essa  inizia  il  suo  viaggio  di  ritorno  a  Venezia,  dove  giunge 
dopo  aver  fatto  gli  scali  di  Barletta,  Bari,  Tremiti,  Ancona  e  Zara. 
Questa  linea  è  settimanale  e  fa  scalo  a  Durazzo  ogni  giovedì. 

La  linea  A  bis  parte  da  Brindisi  e  va  direttamente  a  San  Gio- 
vanni di  Medua.  Da  San  Giovanni  di  Medua  inizia  il  suo  viaggio 
di  ritorno  a  Brindisi,  dove  giunge  dopo  aver  fatto  scalo  a  Durazzo- 
Anche  questa  linea  è  settimanale  e  tocca  Durazzo  ogni  lunedi. 

La  Puglia  esercita  la  sua  attività  sugli  scali  dell'Albania  da 
poco  tempo  e,  se  ha  cominciato  a  rendere  dei  servigi  ai  nostri  traf- 
fici, essa  potrebbe  renderne  di  gran  lunga  maggiori  quando  le 
sue  linee  mettessero  l'Albania  in  più  rapida  comunicazione  con 
Venezia  e,  sopratutto,  se,  mediante  un  sistema  bene  organizzato  di 
coincidenze,  esse  fossero  riunite  alle  altre  linee  di  navigazione  ita- 
liane che  fanno  i  servizi  di  Levante. 
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Gli  uffici  locali  che  attendono  alla  vigilanza  della  -navigazione 
marittima  sono  tre,  e  cioè:  la  capitaneria  di  porto,  l'ufficio  di  sanità 
e  l'amministrazione  dei  fari.  Tutti-e  tre  questi  uffici  risiedono  a  Du- 
razzo,  che  è  il  solo  vero  e  proprio  porto  del  sangiaccato. 

La  capitaneria  di  porto  non  percepisce  alcun  diritto  dai  basti- 
menti stranieri  che  dipendono  invece  dai  loro  rispettivi  consolati. 
Sui  bastimenti  ottomani  essa  percepisce  20  para  per  tonnellata,  fino 
alla  somma  di  150  piastre.  Più  di  150  piastre  non  può  mai  perce- 
pire, qualunque  sia  la  portata  del  bastimento. 

L'ufficio  di  sanità,  che  dipende  da  una  commissione  internazio- 
nale sedente  a  Costantinopoli,  esercita,  invece,  le  sue  funzioni  su  tutti, 
senza  eccezione,  i  bastimenti.  1  vapori  e  i  velieri  in  arrivo  pagano 
a  quest'ufficio  un  diritto  di  20  para  per  ogni  tonnellata  di  stazza 
netta,  sino  a  500  tonnellate;  di  12  para,  dalle  500  alle  1000  ton- 
nellate; di  8  pam,  dalle  1000  tonnellate  in  su.  11  pagamento  di  tale 
diritto  si  effettua,  però,  soltanto  nel  primo  porto  ottomano  a  cui  ap- 
proda un  bastimento  e  non  si  ripete  nei  porti  toccati  successiva- 
mente. Vn  altro  cespite  d'entrata  per  l'ufficio  di  sanità  è  costituito 
dalle  multe  in  cui  incorrono  i  bastimenti  che  arrivano  senza  patente, 
0  con  patente  irregolare.  Per  i  piroscafi,  questa  multa  è  di  12  lire 
turche  (fr.  273.24);  per  i  velieri,  di  2  lire  turche,  quando  non  su- 
perano le  100  tonnellate;  di  5  lire  turche,  dalle  100  alle  500  ton- 
nellate. I  bastimenti  che  battono  bandiera  ottomana  sono,  inoltre, 
obbligati  ad  acquistare  ogni  anno  dall'amministrazione  della  sanità 
un  libretto-patente.  Dall'ufficio  sanitario  di  Durazzo  dipendono  quello 
di  San  Giovanni  di  Medua  e  quello  che  invigila  la  navigazione  sulla 
Boiana. 

L'amministrazione  dei  fari  è  esercitata  da  una  compagnia  pri- 
vata, cui  il  governo  ottomano  l'ha  ceduta  in  appalto.  Anche  a 
Durazzo  esiste  un  faro  e  l'amministrazione  percepisce  da  <^ni  ba- 
stimento in  arrivo  un  .diritto  di  16  para  per  tonnellata  fino  ad  800 
tonnellate  di  stazza  netta;  al  di  sopra  di  800  tonnellate,  un  diritto 
di  8  para  per  tonnellata.  Su  questa  somma  è  accordata  a  tutti  i 
bastimenti  uno  sconto  del  10  7o;  ai  vapori  postali,  è  accodato,  oltre 
a  questo  primo  sconto,  un  secondo,  che  è  pure  del  10  **/o,  sulla  somma 
già  diminuita  dal  primo.  A  differenza  di  quanto  avviene  presso  l'am- 
ministrazione sanitaria,  i  bastimenti  in  arrivo  devono  rinnovare  il 
pagamento  di  questo  diritto  presso  ogni  porto  ottomano  che  toc(^no 
e  questa  circostanza  rendo  il  diritto  di  faro  oltre  ogni  dire  granóso 
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per  la  navigazione  marittima  (1).  D'altronde,!  servigi  resi  dall'am- 
ministrazione non  sono  certamente  tali  da  legittimare  così  esorbitanti 
pretese,  perchè  a  Durazzo,  per  esempio,  il  faro  consiste  in  una  sem- 
plice lanterna  a  petrolio,  che  viene  issata  la  sera  in  cima  ad  una 
alberatura  di  ferro  e  proietta  a  pochissima  distanza  la  sua  debole 
luce.  S'aggiunge  a  questo  un  altro  inconveniente  ed  è  che  il  faro 
si  trova  sullo  scalo  e  cioè  di  fianco  e  non,  come  dovrebbe,  di  fronte 
all'imboccatura  del  porto.  Molti  reclami  sono  già  stati  presentati  a 
questo  riguardo  dagli  interessati  e  molte  domande  sono  state  for- 
mulate all'intento  di  far  erigere  un  faro,  degno  di  questo  nome, 
nella  località  detta  Sasso  Bianco,  che  si  trova  per  l'appunto  di 
fronte  all'imboccatura  del  porto:  finora,  però,  gli  uni  e  le  altre  sono 
rimasti  senza  risultato. 

Banche.  —  Non  esiste  a  Durazzo  né  una  banca,  né  una  suc- 
cursale di  banca.  A  Kawaia  invece  e  a  Tyrana  esistono  fihali  della 
Banca  agricola  ottomana  (Ziraat  Bancasi),  il  cui  scopo  è  di  prov- 
vedere all'incremento  dell'agricoltura.  Queste  due  filiali  dipendono 
dalla  succursale  di  Scutari  e  questa  dalla  sede  centrale  di  Costanti- 
nopoli. I  capitali  sono  prestati  verso  garanzia  ipotecaria  è  all'in- 
teresse del  6  Vo- 

Servizio  postale.  —  II  servizio  postale  è  esercitato  a  Durazzo 
da  ben  tre  uffici,  e  cioè:  dall'ufficio  ottomano,  dall'italiano  e  dall'au- 
striaco. Il  primo  di  questi  uffici  esercita  principalmente  i  servizi  di 
terra,  facendo  partire  ogni  settimana  un  corriere  a  cavallo  per  Scu- 
tari, via  Tyrana;  uno  per  Elbassan,  via  Tyrana;  uno  per  Berat,  via 
Kawaia.  Gli  uffici  di  Scutari,  di  Elbassan  e  di  Berat  provvedono, 
poi,  mediante  altri  corrieri,  a  far  proseguire  le  lettere  alla  loro  de- 


(1)  Durante  il  mese  di  febbraio  u.  s.  hanno  approdato  a  Durazzo,  come  al 
solito,  otto  vapori  della  Puglia^  e  cioè:  il  Barion  di  669,67  tonnellate,  tre  volte; 
il  Barletta  di  679,13  tonnellate,  tre  volte;  il  OalUpoli  di  698,34  tonnellate.  Il 
primo  pagò  all'ufficio  del  faro  fr,  48.35  per  approdo,  ossia  in  tutto  fr.  145.05; 
il  secondo,  fr.  49. 05,  ossia,  in  tutto,  ir.  147. 15  ;  il  terzo,  fr.  50. 39,  ossia,  in  tutto 
fr.  100. 78.  Complessivamente,  dunque,  la  somma  pagata  dalia  Puglia  all'ufficio 
di  Durazzo  è  stata,  in  un  solo  mese,  e  per  soli  otto  vapori,  di  fr.  392. 98.  Questi 
stessi  vapori  avendo  approdato  anche  a  Medua,  dove  pagarono  un'altra  volta 
fr.  392.98,  e  quattro  di  questi  vapori  avendo  approdato  a  Valona,  dove  paga^ 
reno  ir.  196.49,  si  ha,  in  tutto,  la  somma  di  fr.  982.45  pagata  dalla  Puglia^  in 
un  solo  mese  e  per  le  sole  linee  A  e  A  bis,  a  titolo  di  diritto  di  faro. 
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stÌDazione.  Quanto  alla  corrispondenza  che  deve  prendere  la  via  di 
mare,  Tufflcio  ottomano  l'affida  all'uno  o  all'altro  dei  due  uffici  stra- 
nieri qui  esistenti,  non  facendo  capo  a  Durazzo  alcun  servizio  po- 
stale marittimo  che  batta  bandiera  ottomana. 

L'ufficio  postale  italiano  e  quello  austriaco  non  si  servono  sol- 
tanto del  loro  servizio  marittimo  nazionale,  ma  ciascuno  dei  due 
approfitta  anche  del  servizio  marittimo  che  fa  capo  all'altro.  La  con- 
segna ed  il  ritiro  dei  dispacci  avviene  allora  direttamente  a  bordo 
del  vapore  straniero. 

L'ufficio  postale  italiano  è  di  recente  creazione,  essendo  stato 
istituito  nel  giugno  del  1902.  In  questo  breve  periodo  (e  cioè  in  soli 
dieci  mesi)  esso  ha  però  emesso  per  oltre  50,000  franchi  di  vaglia 
internazionali,  quantunque,  prima  di  procedere  a  quest'operazione, 
sia  stato  ancora  necessario  di  attendere  che  le  amministrazioni  po- 
stali straniere  riconoscessero  il  nuovo  ufficio. 

I  pacchi  postali  che  arrivano  agli  uffici  di  posta  sono  conse- 
gnati alla  dogana,  che  ne  rilascia  ricevuta.  La  dogana  li  rimette 
poi  ai  destinatari,  verso  la  presentazione  d'un  ordine  dell'ufficio  po- 
stale a  cui  il  pacco  è  pervenuto.  Quest'ordine  dev'essere  munito  di 
un  bollo  da  10  parà^  che  viene  riscosso  dal  debito  pubblico  e  di  un 
altro  da  3  piastre,  che  viene  riscosso  dall'amministrazione  doganale. 
La  spesa  inerente  a  questi  bolli  va  a  carico  dei  destinatari  dei 
pacchi. 

Servizio  telegrafico.  —  Da  Durazzo  non  parte  che  un  solo  ffio 
telegrafico  diretto  a  Tyrana.  Quest'ultima  città  è  congiunta  mediante 
due  fili  a  Elbassan,  mediante  altri  due  a  Scutari  e  mediante  uno  a 
Kroia.  Da  Elbassan,  poi,  partono  cinque  fili  per  Monastir  e  tre  per 
Berat. 

Per  il  vilayet  di  Scutari  la  tarifla  è  di  piastre  5,  10,  le  prime 
venti  parole  e  di  10  parà^  tutte  le  parole  successive;  per  i  vilayet 
di  Kossovo,  Jannina  e  Monastir,  di  piastre  7.36  le  prime  15  parole 
e  di  20  para  ogni  parola  successiva;  per  le  altre  provincie  dell'im- 
pero, di  piastre  10. 10  le  prime  dieci  parole  e  AOparà  ogni  parola 
successiva.  Però,  la  tariffk  per  il  Hedgiaz  è  di  2  piastre  la  parola. 
Quanto  alla  tariffa  per  l'estero,  essa  è  diversa  a  seconda  dei  diversi 
paesi  di  destinazione.  La  tarifia  per  l'Italia  è  di  48  centesimi  la 
parola,  se  il  telegramma  è  spedito  per  la  via  Tyrana-Elbassan-Berat- 
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Valona-Otranto;  di  60  centesimi,  se  è  spedila   per   la  via  Tyrana- 
Elbassaa-Scutari-Ragusa. 


Parte  seconda. 
Sviluppo  economico  del  mskxìgiekcoato. 

Agricoltura.  —  Quantunque  il  suolo  di  questa  regione  presenti 
una  grande  fertilità  naturale,  l'agricoltura  si  trova  in  condizioni 
oltre  ogni  dire  sfavorevoli.  Essa  è  del  tutto  abbandonata  a  sé  stessa, 
anzi,  piuttosto  ostacolala  che  stimolata.  I  dissodamenti  non  pro- 
cedono che  con  grande  lentezza  e  i  terreni  coltivabili,  acquistati  per 
mezzo  dei  dissodamenti,  mancano  poi  di  braccia  per  lavorarli.  La 
cultura  intensiva  non  è  praticata  affatto  e  la  lavorazione  dei  campi 
procede  con  sistemi  oltremodo  primitivi.  Mancano  assolutamente  i 
canali  d'irrigazione;  i  concimi  chimici  non  sono  adoperati;  i  rimedi 
contro  i  parassiti  sono  ignoti.  Quanto  al  macchinario  agricolo  della 
provincia,  esso  non  va  più  in  là  d'un  certo  numero  di  frantoi,  di 
antico  sistema,  che  sono  stati  fatti  venire  dalla  Grecia,  per  la  lavo- 
razione delle  olive.  AU'infuori  di  questi,  anche  le  più  semplici  mac- 
chine agricole,  come,  ad  eseinpio,  gli  aratri  in  ferro,  sono  scono- 
sciute dalla  popolazione. 

Anche  il  sistema  di  locazione  delle  terre  contribuisce  ad  impe- 
dire ogni  progresso  dell'agricoltura.  Generalmente  il  proprietario  dà 
le  sue  terre  in  affitto  ai  coloni,  che  percepiscono  un  terzo  del  rac- 
colto; gli  altri  due  terzi  vanno  a  beneficio  del  proprietario,  anche 
quando  egli  non  abbia  fatto  alcun  anticipo  di  bestiame.  E  la  conse- 
guenza naturale  di  questo  patto  leonino  è  che  i  contadini  tentano, 
in  tutti  modi  e  con  tutti  i  pretesti,  di  sottrarsi  all'adempimento  delle 
loro  obbligazioni. 

Altre  due  circostanze,  e  a  dir  vero  le  più  gravi  di  tutte,  s'op- 
pongono al  progresso  dell'agricoltura:  la  deficienza  di  sicurezza  pub- 
blica e  il  sistema  di  percezione  delle  imposte,  fra  le  quali  la  più 
vessatoria  è,  come  abbiamo  già  accennato,  la  decima  (onde-bir).  Ed 
è  tale,  non  solamente  per  le  angherie  che  taluni  appaltatori  usano 
verso   i  contadini,  ma  anche  perchè  questi   non  possono  deporre  i 
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covoni  nei  granai  prima  che  sia  giunto  l'incaricato  di  riscuotere  la 
decima.  Se  quest'ultimo  ritarda  e  se,  frattanto,  sopravvengono  le 
pioggie,  può  accadere,  ed  è  già  accaduto  più  d'una  volta,  che  il 
raccolto  vada  perduto. 

Il  più  grande  prodotto  agricolo  del  sangiaccato  è  il  mais,  che 
si  coltiva  in  tre  periodi  diversi,  e,  cioè,  nei  mosi  di  maggio,  di  giugno 
e  di  luglio.  Negli  anni  migliori  la  produzione  locale  del  mais  è  ar- 
rivata sino  a  400,000  quintali,  di  cui  ben  300,000  rimanevano  di- 
sponibili per  l'esportazione.  Questi,  però,  sono  stati  anni  eccezional- 
mente favorevoli  e  in  questi  ultimi  anni  la  produzione  media  non 
ha  mai  superato  i  200,000  quintali.  Gli  ultimi  quattr' anni  segnano, 
anzi,  una  grande  decadenza  nella  produzione  del  mais,  il  cui  raccolto 
si  valuta  da  120  a  130,000  quintali  per  il  1899,  da  70  ad  80,000  per  il 
1900,  a  130,000  per  il  1901  e  a  110,900  per  il  1902.  Il  consumo  locale 
del  mais  elevandosi  press'a  poco  a  100,000  quintali,  l'esportazione 
dell'anno  scorso  si  è  limitata  a  10,646  quintali,  di  cui  7,148  desti- 
nati all'Austria-Ungheria,  877  al  Montenegro  e  2,621  all'Italia-  È 
anzi  avvenuto  il  fatto  curioso  che,  non  essendo  stati  calcolati  esat- 
tamente i  bisogni  locali,  il  sangiaccato  dovette  importare  di  bel 
nuovo  dall'Austria  463  quintali  di  ma^is.  Il  che  motivò  il  divieto  im- 
posto dal  governo  ottomano  all'esportazione  del  mciis,  fino  al  P  lu- 
glio 1903.  Alla  scarsità  di  quest'ultimo  raccolto  non  sono  stati  cer- 
tamente estranei  i  cattivi  risultati  dei  raccolti  precedenti,  e  segna- 
tamente quello  del  1900  (in  cui  la  produzione  non  è  neppur  bastata 
per  il  consumo  locale),  perchè  il  contadino  s'è  trovato  spesso  sprov- 
visto del  mais  necessario  alla  seminagione,  o  ha  dovuto  procurarselo 
ad  alto  prezzo  (fino  a  52  para  Yoka),  impegnando,  in  garanzia  del 
pagamento,  il  prodotto  del  raccolto  futuro.  Quanto  al  prezzo  del 
màis  a  Durazzo,  esso  ha  oscillato,  durante  il  1902,  fra  i  16  e  i  17 
franchi  il  quintale. 

La  produzione  del  gra7ìo  è  scarsissima  e  serve  quasi  unicamente 
al  bisogno  locale,  il  quale  è,  del  resto,  molto  limitato,  perchè  la 
gran  massa  della  popolazione  si  nutre  di  pane  di  mais.  Questa  pro- 
duzione, non  supera  in  media  i  4000,  o  6000  quintali,  di  cui,  nel  1902, 
furono  esportati  per  l'Austria  104  e  per  il  Montenegro  47. 

Vavena  si  produce  in  una  quantità  media  dai  7000  agli  8000 
quintali  all'anno,  di  cui  una  buona  parte  è  destinata  all'esportazione. 
Nel  1902  sono  stati  esportati  da  Durazzo  4,380  quintali  d'avena,  di 
cui  .3,542  destinati  all'Austria,  790  all'Italia  e  48  al  Montenegro: 
prezzo,  a  Durazzo,  dai  17  ai  18  franchi  il  quintale. 
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Vof^zo  si  produce  in  piccdissima  quantità  (500-600  quiataD)  e 
non  viene  esportato.  Modesta  è  pure  la  produzione  del  seme  di  lino, 
ài  cui  si  sono  esportate  nel  1902  appena  325  quintali,  diretti  in 
Austria  e  86  diretti  in  Italia;  prezzo  a  Durazzo,  dai  24  ai  26  franchi 
il  quintale. 

Volto  d'oliva  viene  prodotto  in  una  quantità  che  si  aggira  in- 
torno ai  30,000  quintali  Tanno.  Un  terzo  circa  di  questa  produzione 
serve  ai  bisogni  locali  e  il  resto  viene  esportato,  in  parte  per  la  via 
di  terra  (Monastir),  e  in  parte  per  quella  di  mare.  Il  modo  di  fab- 
bricazione di  quest'articolo  è  però  ancora  dei  più  primitivi  e  al- 
l'estero l'olio  locale  non  viene  adoperato  generalmente  che  a  scopi 
industriali.  Viene  diretto,  in  prevalenza,  a  Trieste.  Nel  1902  la  pro- 
duzione dell'olio  è  stata  scarsissima  e  non  ne  sono  stati  esportati  che 
1000  quintali  circa,  per  la  via  di  mare,  e  768  per  la  via  di  terra; 
prezzo,  a  Durazzo,  dai  65  ai  75  franchi  il  quintale. 

I  prodotti  annessi  alla  fabbricazione  dell'olio  e  cioè  la  sansa  e 
i  noccioli  d'oliva,  formano  pure  oggetto  d'esportazione  e  sono  ge- 
neralmente destinati  all'Italia.  Nel  1902,  furono  esportati  in  Italia 
circa  1000  quintali  di  sansa,  al  prezzo  di  4-5  lire  italiane  il  quintale, 
franco  bordo  Durazzo. 

La  cultura  della  vite,  che  aveva  incominciato  alcuni  anni  fa 
sotto  buoni  auspici,  è  ora  completamente  cessata,  a  causa  della 
peronospora,  che  i  contadini  non  sono  in  grado  di  combattere  per 
mancanza  d'istruzione  e  di  mezzi. 

Un  articolo  che  il  sangiaccato  produce  in  sufficiente  quantità  è 
il  tabacco.  11  cazà  di  Durazzo  dà  press'a  poco  8000  oke  di  tabacco 
all'anno;  il  cazà  di  Kawaia  ben  130,000  oke:  in  tutto  138,000  oke 
da  1  kg.  442  grammi  l'una,  ossia,  press'a  poco,  2000  quintah.  Le 
località  di  maggior  produzione  del  tabacco  sono:  Lusimadhe,  Lusi 
vogeli,  Varosen,  Sunci,  Ooza,  Lekai,  Harikei,  nel  distretto  di  Ka- 
waia.  Il  primo  taglio  si  fa  generalmente  al  principio  di  settembre, 
il  secondo  pochi  giorni  dopo  e  il  terzo  (Viestuk)  alla  fine  d'ottobre, 
o  al  principio  di  novembre.  Una  considerevole  quantità  di  questo 
tabacco,  e  segnatamente  di  qutìlo  da  fiuto,  viene  esportata,  ed  anche 
la  regia  italiana  ne  ha  acquistato  talvolta  delle  partite.  1  prezzi  di 
questo  tabacco,  quando  è  acquistato  sul  posto  dai  coltivatori  stessi, 
sono  mitissimi:  da  2  piastre  a  2  piastre  e  10  para,  per  ogni  oka 
di  tabacco  umido,  e  da  4  a  6  piastre,  per  ogni  oka  di  tabacco  secco. 
A  Durazzo,  da  3  a  12  piastre  Yoka.  Pare,  però,  che  in  avvenire  non 
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sarà  più  possibile  ai  privati  di  acquistare  il  tabacco  direttamente, 
perchè  la  regia  ottomana  è  venuta  nella  deliberazione  d'incettare 
tutto  il  tabacco  prodotto  nel  paese  e  di  assumerne  essa  stessa  la 
rivendita  all'estero. 

La  produzione  dei  fagiiwli  varia  da  1500  ai  3000  quintali,  di 
cui  una  gran  parte  è  destinata  all'esportazione.  Nel  1902  il  raccolto 
di  questo  prodotto  è  slato  buono  e  ne  sono  stati  espoi^tati  circa  1300 
quintali,  di  cui  800  per  l'Italia  e  500  per  l'Austria-Ungheria;  prezzo, 
a  Durazzo,  dai  17  ai  21  franchi  il  quintale.  Più  modesta  e  la  pro- 
duzione delle  favBy  che  dà  però  luogo  ugualmente  ad  una  certa 
esportazione  per  l'Italia  e  l'Austria.  Nel  1902  essa  è  stata  di  circa 
300  quintali;  prezzo,  a  Durazzo,  dai  15  V»  ai  17  franchi  il  quintale. 

Anche  il  fieno  viene  prodotto  in  quantità  superiore  ai  bisogni 
locali  (circa  3000  quintali)  ed  un  terzo  circa  se  ne  esporta  in  Italia 
e  in  Austria.  Nel  1902  l'esportazione  di  quest'articolo  è  stata  di  704 
quintali,  di  cui  387  diretti  in  Austria  e  317  in  Italia;  prezzo  medio, 
a  Durazzo,  6  franchi  il  quintale. 

Un  altro  prodotto  agricolo  che  viene  esportato  in  grande  quan- 
tità  —  e  quasi  esclusivamente  in  Italia  —  è  il  giunco.  Nel  1902  ne 
sono  stati  esportati  dalla  sola  Durazzo  per  oltre  1000  quintali  ed 
altrettanti  ne  sono  stati  esportati  dalle  altre  località  della  costa; 
prezzo,  franco  bordo  Durazzo,  14-15  franchi  il  quintale. 

Anche  delle  noci  si  fa  una  certa  esportazione.  Nel  1902  se  ne 
sono  esportati  144  quintali,  di  cui  20  diretti  in  Italia  e  124  in 
Austria;  prezzo,  a  Durazzo,  20-21  franchi  il  quintale. 

Economia  forestale.  —  11  sangiaccato  di  Durazzo  è  ricco  di 
foreste  che  occupano  un  territorio  di  circa  50,000  ettari.  L'olmo,  il 
frassino  e  il  rovere  vi  tengono  il  predominio,  ma  non  mancano, 
benché  in  proporzioni  minori,  il  pioppo  e,  sopra  Delbiniste,  anche 
il  pino. 

Queste  foreste  potrebbero  costituire  una  sorgente  non  trascu- 
rabile di  ricchezza  per  il  paese,  se  l'industria  forestale  non  fosse 
ostacolata  da  tre  circostanze  svantaggiose,  e,  cioè,  dal  modo  primitivo 
di  lavorazione,  dalla  grande  difficoltà  dei  trasporti,  dal  regime  im- 
perfetto della  proprietà  forestale. 

Nell'accordare  il  permesso  necessario  al  taglio  degli  alberi,  l'au- 
torità ottomana  impone  ai  sudditi  locali,  come  agli  stranieri,  l'ob- 
bligo di  far  lavorare  unica:nente  gli  operai  del  paese  e  questo  spiega 
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a,  sufficienza  perchè  Tindustria  forestale  sia  esercitata  i 
modo  cosi  primitivo  ed  imperfetto.  Ora,  un  simile  pr 
può  essere  giustificato  dal  desiderio  di  migliorare  le  se 
presse,  della  mano  d'opera  indigena,  ma  non  si  può  ne 
si  risolva  in  un  danno  assai  grave  per  tutta  l'econon 
Non  sarebbe  difficile  di  togliere  quest'inconveniente,  se 
giare  la  mano  d'opera  locale,  col  permettere  ad  ogni  ; 
di  lavori  forestali  di  assumere  in  servizio  un  piccolissira 
legnaiuoli  forestieri,  pratici  del  mestiere,  i  quali,  lungi 
concorrenza  all'elemento  indigeno,  gì' insegnassero  un  si 
naie  e  moderno  di  lavorazione. 

Più  grave  è  il  secondo  ostacolo:  la  difficoltà  che 
trasporto  del  legname.  In  questo  sangiaccato  mancar 
mente,  come  già  abbiamo  notato,  le  strade,  e  gl'imf 
lavori  forestali  devono  provvedere  da  loro  stessi  a  far 
per  trasportare  il  legname  al  mare.  Ne  viene  di  cong 
tutti  i  boschi  i  quali  si  trovano  a  più  di  10-12  chilometi 
dal  mare,  non  possono  venir  presi  in  considerazione 
degli  alberi,  poiché  le  spese  per  la  costruzione  delle  i 
birebbero  i  beneflcK  S'aggiunge  a  questo  che,  duran 
queste  strade  improvvisate  con  poca  spesa  diventano 
a  causa  delle  pioggie,  sicché  il  lavoro  di  trasporto  nor 
che  nella  buona  stagione.  I  lavori  forestali  vengon( 
perciò,  divisi  in  due  distinti  periodi  dell'anno:  il  perla 
che  va  dal  15  ottobre  al  15  aprile,  in  cui  si  provved 
gli  alberi;  il  periodo  estivo,  dal  15  aprile  al  15  ottob 
provvede  a  squadrarli,  segarli  e  trasportarli  alla  marina 
questa  circostanza  contribuisce  certamente  a  intralciare 
v'é  modo,  per  il  momento,  di  ripararvi  mediante  un 
perfezionato  di  trasporti,  perchè  simili  iniziative  sono  p 
colate  che  favorite  dall'autorità  locale.  A  Ruskoli,  per 
ditta  tedesca  aveva  impiantato  un  binario  che  dovev 
trasporto  del  legname  dal  bosco  al  mare,  ma  l'autorità 
ch'esso  fosse  messo  in  esercizio.  Recentemente,  dopo 
trattative  diplomatiche  svoltesi  a  Costantinopoli,  il  perni 
Tessere  accordato,  ma  i  lavori  non  sono  stati  ancon 
molte  circostanze,  fra  cui  non  ultima  quella  dei  danni 
ritardo  aveva  cagionati  alla  ditta  concessionaria.  Né 
sono  finite  dopo  che  il  legname  è  stato  trasportato  alla  < 
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bastimenti  anche  non  superiori  alle  300  tonnellate  devono  ancorare, 
in  causa  della  bassa  marea,  a  1500  metri  di  distanza  dalla  spiaggia 
e  questo  rende  assai  malagevoli  le  operazioni  d'imbarco. 

L'incertezza  che  regna  in  materia  di  proprietà  dei  boschi  rap- 
presenta una  terza  difficoltà.  Oltre  ai  boschi  di  proprietà  demaniali 
e  a  quelli  appartenenti  a  privati,  v'è  ancora  una  terza  e  numero- 
sissima categoria  di  boschi  in  contestazione,  su  cui  il  governo  vanta 
un  diritto  di  proprietà  in  contradizione  al  diritto  vantato  da  qualche 
privato.  In  questo  caso  le  tasse  da  pagarsi  all'ufficio  forestale  {orman- 
ùdjreti)  per  ottenere  il  diritto  di  taglio  sono  molto  più  elevate  (1) 
e  la  situazione  dell'acquirente  molto  più  incerta. 

Le  maggiori  difficoltà  sono  però  quelle  inerenti  al  trasporto  del 
legname,  che,  in  circostanze  cosi  sfavorevoli,  importa  naturalmente 
delle  forti  spese,  anche  a  prescindere  da  quelle  necessarie  per  la 
costruzione  delle  strade.  11  prezzo  del  trasporto  di  un  metro  cubico 
di  legname  dal  bosco  alla  spiaggia,  varia  dai  3  agli  8  franchi,  a 
seconda  delle  distanze.  Quanto  al  nolo  per  l'Italia,  esso  è  sui  nostri 
piroscafi,  ed  anche  sui  velieri,  di  10-12  franchi  il  metro  cubico.  I  di- 
ritti doganali,  per  tassa  d'esportazione,  sono  dell'I  **/o  ad  vcUoreni. 

Non  ostante  le  difficoltà  che  abbiamo  enumerato,  il  commercio 
d'esportazione  del  sangiaccato,  così  del  legno  da  costruzione,  come 
del  legno  da  ardere  e  del  carbone,  è  generalmente  abbastanza  attivo 
e  tale  è  stato  anche  nel  1902.  Dal  cazd  di  Sci'ak  sono  stati  espor- 
tati ili  quest'anno  19,230  quintali  di  legna  da  ardere  e  25,640  quin- 
tali di  carbone;  dal  cazà  di  Kroia,  76,920  quintali  di  legna  da 
ardere,  8974  quintali  di  carbone  e  5-6000  tronchi  d'albero,  di  tre  a 
sei  metri  di  lunghezza,  per  legno  da  costruzione.  Le  legna  da  ar- 
dere sono  state  dirette  per  ^/g  ad  Alessandria  d'Egitto  e  per  Va  * 
Malta,  in  Turchia,  in  Tripolitania  ed  anche  in  Sicilia  (Catania);  il 
carbone,  per  Vs  ^  Malta  e  a  Tripoli,  per  Vs  ad  Alessandria  e  a 
Costantinopoli;   il   legno   da  costruzione,   per  Vg  ad  Alessandria  e 


(1)  Trattandasi  d'un  bosco  di  proprietà  demaniale,  il  diritto  di  taglio  si 
acquista  all'incanto.  Quando  il  bosco  è  proprietà  privata,  oltre  al  prezzo  con- 
venzionale da  corrispondersi  al  proprietario  (in  ragione  di  6  a  8  franchi  il 
metro  cubico),  si  paga  al  fisco  una  tassa  di  franchi  4.  50  il  metro  cubico,  per 
la  rovere;  di  franchi  3.30  il  metro  cubico,  per  gli  altri  alberi.  Se,  invece,  il 
bosco  è  in  contestazione,  la  tassa  è  di  7. 88  per  la  rovere  e  di  4. 38  per  gli  altri 
alberi. 
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per  Va  a  Malta  ed  in  Italia  (Catania,  Castellamare,  Genova).  I  pressi 
medi  sono  stati  i  seguenti  :  legna  da  ardere,  tre  para  il  chil(^ramma; 
carbone,  10  para  il  chilogramma;  tronchi  d'albero,  3  franchi  Tuno. 
Per  un'esportazione  complessiva  di  96,150  quintali  di  legna  da  ar- 
dere, si  ha  cosi  un  introito  di  franchi  133,541;  per  un'esportazione 
di  34,614  quintali  di  carbone,  un  introito  di  franchi  160,203;  per 
un'esportazione  di  6000  tronchi  d'albero,  un  introito  di  fr.  18,000  (1), 
L'introito  complessivo  dell'esportazione  di  prodotti  forestali  dal  san- 
gacciato  sarebbe,  dunque,  di  franchi  311,744. 

Va  ricordato,  inoltre,  in  questo  capitolo  l'esportazione  della  va- 
lonea  che,  quanto  a  Durazzo,  non  raggiunge,  però,  una  cifra  impor- 
tante e  proviene  tutta  dal  sangiaccato  di  Berat.  Nel  1902  sono  stati 
esportati  da  Durazzo  379  quintali  di  questo  prodotto,  con  destina- 
zione per  Trieste;  prezzo  medio,  a  Durazzo,  12  franchi  al  quintale. 

Allevamento  del  bestiame.  —  L'allevamento  del  bestiame  viene 
esercitato  su  larga  scala  in  tutto  il  sangiaccato  e  ne  costituisce,  anzi, 
il  principale  cespite  d'entrata.  Disgraziatamente  esso  è  trattato  an- 
cora in  modo  empirico  e  poco  razionale  e  non  dà  i  risultati  che 
potrebbe  dare.  Il  bestiame  è  tenuto  all'aria  aperta  anche  durante 
l'inverno  ed  ammala,  sovente,  in  causa  delle  intemperie,  senza  che 
nessuno  sia  in  grado  di  prestargli  le  necessarie  cure.  Nel  1901,  ad 
esempio,  andò  perduto,  in  causa  dei  cattivi  tempi,  il  50  **/o  d^li 
agnelli.  S'aggiunge  a  questo  che  il  bestiame  non  conosce  altro  nutri- 
mento all'infuori  di  quello  naturale  dei  pascoli  e  che,  non  preoccu- 
pandosi alcuno  di  metter  fieno  in  serbo,  durante  l'inverno  viene 
a  mancare,  molto  di  spesso,  il  foraggio. 

Però,  se  il  bestiame  prodotto  in  questa  r^ione  è  di  qualità  sca- 
dente, non  si  può  dire  ch'esso  sia  affetto  da  qualche  epizoozia  (2) 
ed  il  provvedimento  che  ne  vieta  addirittura  l'introduzione  nel  Regno 
può  sembrare  eccessivo,  sopratutto  perchè  esso  non  si  limita  agli 
animali  vivi,  ma  si  estende  anche   ai  prodotti   derivati,   come  le 


(1)  Naturalmente  queste  cifre  non  sono  che  approssimative,  perchè  cal- 
colate in  base  ad  un  prezzo  unico,  mentre  i  prezzi  variano  a  seconda  deUe 
stagioni.  Però,  nel  determinare  il  prezzo  medio,  ho  procurato  ch'esso  rispon- 
desse U  più  esattamente  possibile  aUa  realtà. 

(2)  Qualche  anno  fa  s'è  manifestata  una  malattia  di  fegato  neUe  pecore, 
ma  non  è  cosa  che  rivesta  un  jcarattere  d'importanza. 
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pelli  e  le  lane.  D'altronde  questo  divieto  non  raggiunge,  almeno  per 
i  prodotti  derivati,  il  suo  intento,  perchè  essi  entrano  ugualmente 
in  Italia,  per  la  via  di  Trieste.  Ma  il  divieto,  che  dal  punto  di  vista 
sanitario  non  porta  alcun  effetto,  ne  porta  invece  uno  disastroso 
dal  punto  di  vista  economico,  perchè  il  commercio  locale  riveste 
ancora  quasi  un  carattere  di  permuta  e  la  popolazione  acquista 
prodotti  là  dove,  a  sua  volta,  essa  può  collocare  i  propri.  Sicché  non 
è  meraviglia  se,  come  vedremo  in  seguito,  l'Italia  non  partecipa 
ancora  che  assai  scarsamente  al  commercio  d'importazione  in  questa 
contrada  (1). 

Il  commercio  degli  animali  vivi  si  svolge  principalmente  con 
l'Egitto,  Malta  é  la  Grecia.  I  cavalli,  però,  che  non  sono  compresi 
nel  divieto  d'importazione,  si  dirigono  quasi  esclusivamente  in  Italia. 

Nel  1902  furono  esportati  da  Durazzo  .i  Bruenti  animali,  pro- 
dotti nel  sangiaccato:  157  bufali,  487  buoi,  39  vacche,  14  vitelli, 
60  montoni,  765  maiali,  2600  agnelli.  Gli  agnelli  sono  stati  espor- 
tati, in  Grecia  (particolarmente  a  Corfii);  tutti  gli  altri  animali,  in 
Egitto  e  nell'isola  di  Malta.  Prezzo  medio  dei  bufali,  80  franchi;  dei 
buoi,  60  fr.;  delle  vacche,  50  fr.;  dei  vitelli,  40  fr.;  dei  montoni,  10 
franchi;  degli  agnelli,  10-12  fr.  il  paio;  dei  maiali,  da  2  V,  a  3  Vj 
piastre  Voka. 

Fino  a  pochi  mesi  fa  il  commercio  dei  cavalli  era  reso  impos- 
sibile da  un  dazio  proibitivo  di  5  lire  turche  (fr.  113.85)  che  la 
Sublime  Porta  aveva  imposto,  durante  la  guerra  greco-turca,  alla 
esportazione  d'ogni  cavallo  e  che  poi,  anche  dopò  cessata  la  ragione 
del  divieto,  essa  aveva  mantenuto.  Recèntemente,  verso  la  flne  del 
1902,  il  dazio  proibitivo  è  stato  tolto  e  l'esportazione  dei  cavalli  ha 
ripreso;  vita.  Questi  cavalli,  che  non  sono  certo  cavalli  di  lusso  e 
non  potrebbero  in  alcun  modo  servire  all'esercito,  sono  invece  ricer- 
catissimi in  Italia)  e  segnatamente  nelle  Puglie,  per  i  lavori  dei  campi 
e  per  trasportar  la  roba  al  mercato.  Sono  piccoli,  ma  resistenti  allo 
strapazzo;  d'aspetto  piuttosto  brutti.  Provengono  segnatamente  da 


{  (1)  In  seguito  a  pratiche  di  quest'ufficio,  il  regio  ministero  deU*in terno  ha 
autorizzato  l'importazione  dall'Albania  del  bestiame  e  prodotti  derivati,  purché 
se  ne  richiegga,  volta  per  volta,  e  cioè  per  ogni  spedizione,  il  permessa  E  già 
qualche  cosa,  ma  non  è  molto,  perchè  il  commerciante  s'assoggetta  malvo- 
lentieri ad  una  serie  di  pratiche,  che  implicano  una  grande  perdita  di  tempo 
e  molte  spese,  mentre,  senza  tante  difficoltà,  gli  è  aperta  la  via  al  commercio 
del  bestiame  e  prodotti  derivati  con  gli  altri  paesi. 

^0i4  Digitized  by  GoOglf  .   ^ 


'«sfW^ 


51 


Kawaìa,  Tyrana  e  Elbassan.  A  Durazzo  si  possono  avere  per  un 
prezzo  che  varia  dai  4  Va  ^i  6  napoleoni  l'uno.  Ma  in  Italia  essi  si 
vendono  a  160-180  franchi,  mentre  per  una  buona  pariglia  si  tro- 
vano acquirenti  anche  a  400-450  franchi  e  più.  Il  dazio  d'esporta- 
zione è  ridotto  ora  ad  1  Vo  sul  valore  del  cavallo.  Si  aggiungono, 
inoltre,  le  seguenti  spese:  2  franchi  per  il  trasporto  d'ogni  cavallo 
da  terra  a  bordo;  due  medgidié  (pari  a  fr.  8.52)  per  il  certificato 
sanitario  d'ogni  carico  di  cavalli;  10  franchi  per  la  legalizzazione 
della  firma  apposta  al  certificato  stesso.  Quanto  al  nolo  da  Durazzo 
a  Brindisi  a  bordo  dei  vapori  della  «  Puglia  »,  esso  è  di  fr.  8. 50 
per  ogni  cavallo.  L'esportazione  dei  cavalli  si  svolge,  come  abbiamo 
visto,  quasi  esclusivamente  con  l'Italia.  Da  quando  è  stato  abolito 
il  dazio  proibitivo,  e  cioè  dal  settembre  1902,  a  tutto  maggio  1903, 
sono  già  stati  imbarcati  a  Durazzo  con  destinazione  per  l'Italia  ben 
793  cavalli,  per  un  valore  approssimativo  di  79,300  franchi.  Di 
questi  793  cavalli,  451  sono  stati  imbarcati  a  bordo  dei  vapori 
della  «  Puglia  »;  gli  altri,  a  bordo  dei  velieri. 

Ben  più  importante  del  commercio  degli  animali  vivi  è  il  com- 
mercio dei  prodotti  deHvati  e  segnatamente  quello  della  tona  e 
delle  pelii. 

La  quantità  media  della  lana  prodotta  nel  sangiaccato  staggirà 
intorno  ai  1000  quintali  l'anno,  di  cui  300  circa  sono  destinati  al- 
l'estero. L'esportazione  di  quest'articolo  da  Durazzo  raggiunge,  però, 
una  cifra  molto  più  considerevole,  perchè  anche  una  parte  delle  lane 
prodotte  nei  sangiaccati  d'Elbassan  e  di  Berat  passa  in  transito  per 
questo  porlo. 

La  quantità  di  lana  esportata  da  Durazzo  nel  1902  è  stata  di 
528  quintali  circa,  di  cui  la  metà  prodotta  nel  sangiaccato  e  la  metà 
a  Berat  e  ad  Elbassan  ;  prezzo  medio,  73  V2  f^*-  i>  quintale  ;  introito 
approssimativo  totale,  38,808  fr.  destinazione,  Trieste. 

Ma  l'esportazione  di  gran  lunga  la  più  importante  è  quella  delle 
pelli.  Nel  1902  sono  state  esportate  da  Durazzo:  22,500  pelli  di  mon- 
tone, 20,000  pelli  di  pecora,  49,000  pelli  d'agnello,  22,500  pelli  di 
caprone,  12,500  pelli  di  capra,  48,000  pelli  di  capretto  e  22,891  pelli 
d'animali  selvatici,  nonché  25  quintali  circa  di  pelli  di  vitello.  Ossia, 
in  tutto,  197,391  pelli,  senza  calcolare  quelle  di  vitello.  Anche  qui, 
come  già  per  la  lana,  i  prodotti  dei  due  sangiaccati  d'Elbassan  e  di 
Berat  non  sono  stati  estranei  all'importazione  che  figura  sotto  il  nome 
di  Durazzo.  11  luogo  di  destinazione  di  queste  pelli  è  stato  esclusiva- 
mente Trieste,  eccezion  fetta  per  1170  pelli  di  capra  che  sono  state 
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dirette  a  Salonicco.  Quanto  ai  prezzi,  essi  sono  stati  i  seguenti:  per 
ogni  pelle  di  montone,  7-9  piastre;  di  pecora,  7-9  piastre;  d'agnello 
7-9  piastre;  di  caprone,  8-14  piastre;  di  capra,  8-14  piastre;  di  ca- 
pretto, 7-9  piastre;  d'animale  selvatico,  9  piastre.  Si  ha  cosi  un'in- 
troito complessivo  medio  di  180,000  piastre  (fr.  33,333)  per  le  pelli 
di  montone;  di  160,000  piastre  (fr.  29,629)  per  le  pelli  di  pecora;  di 
392,000  piastra  (fr.  72,592)  per  le  pelli  d'agnello;  di  247,500  piastre 
(fr.  45,833)  per  le  pelli  di  caprone;  di  137,500  piastre  (fr.  25,462) 
per  le  pelli  di  capra;  di  384,000  piastre  (fr.  71,111)  per  le  pelli  di  ca- 
pretto; di  206,109  piastre  (fr.  38,168)  per  le  pelli  d'animale  selvatico 
Ossia,  in  tutto,  un  introito  di  piastre  1,707,109,  pari  a  fr.  316,128. 

Comprese  le  pelli  di  vitello  ed  altre  di  minore  importanza,  l'in- 
troito complessivo  di  questo  ramo  di  commercio  viene  calcolato,  per 
l'anno  scorso,  a  fr.  368,454. 

Anche  le  ossa  e  le  corna  degli  animali  formano  oggetto  d'espor- 
tazione. Nel  1902  sono  stati  esportati  da  Durazzo,  per  l'Austria, 
27,836  chilogrammi  d'ossa  e  450  chilogrammi  di  corna. 

Pollicoltura.  —  La  pollicoltura  in  senso  lato  (o  avicoltura)  ha 
preso  in  qualche  regione  un  forte  sviluppo  e  dà  luc^oad  un'espor- 
tazione abbastanza  considerevole.  Nel  1902  sono  stati  esportati  da 
Durazzo  ben  83,813  capi  di  pollame  e  cioè,  in  cifre  tonde:  9000 
capi  fra  galli  e  galline;  12,000  polli;  10,000  tacchini;  6,500  oche,  e, 
il  resto,  anitre.  Un  quarto  circa  di  tacchini  ed  un  quinto  dei  galli 
e  delle  galline  che  sono  stati  esportati  da  Durazzo  provengono  dalla 
Musachia;  tutto  il  resto  è  stato  prodotto  nel  sangiaccato.  L'espor- 
tazione dei  galli  e  delle  gaUine  ha  luogo  principalmente  dal  mese 
di  febbraio  e  quello  di  settembre  e  si  dirige  per  '/^  a  Trieste,  per 
V4  all'Italia.  Quella  dei  polli  si  dirige,  dal  maggio  all'ottobre,  per  ^/^ 
in  Italia  e  per  V5  ^"^  Dalmazia;  dal  settembre  al  febbraio,  per  V4  ^^ 
Italia  e  per  V4  a  Trieste.  Quella  dei  tacchini  si  dirige,  dal  settembre 
al  febbraio,  in  parti  press'a  poco  eguali,  all'isola  di  Malta,  in  Italia, 
a  Trieste  e  in  Dalmazia  ;  dal  febbraio  all'agosto  non  s'esportano,  in- 
vece, che  le  tacchine  e  vanno  tutte  a  Trieste.  Le  oche  vengono  espor- 
tate, dal  maggio  al  settembre,  in  Dalmazia;  dall'ottobre  al  dicembre, 
a  Malta.  Le  anitre  vanno  per  ^/j  in  Dalmazia  e  per  Va  ^^  Italia. 
I  prezzi  di  questi  prodotti  variano  a  seconda  della  loro  qualità  e  a 
seconda  delle  stagioni.  In  media,  però,  si  può  calcolare  il  valore  d'un 
gallo,  0  d'una  gallina,  da  4  a  5  piastre  il  pezzo;  quello  d'un  pollo, 
da  3  a  4  piastre;   quello  d'un  tacchino,  da  8  a  16  e  quello  d'una 
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tacchina  da  8  a  9  piastre  ;  quello  d'un'oca,  da-  7  a  £ 
d'un'anitra,  da  3  V2  a  5  V,  piastre.  In  questo  modo,  i 
che  il  sangiaccato  avrebbe  percepito  dalla  vendita 
1902  sarebbe  di  piastre  240,408,  pari  a  fr.  44,520. 
In  s^uito  allo  sviluppo  preso  dalla  poUicoltun 
ralmente  anche  il  commercio  d'esportazione  delle  ì 
che  è  stato,  sotto  questo  rapporto,  un  anno  molto  fai 
esportate  da  Durazzo  ben  5,748,636  uova,   di  cui  3 
in  Italia  e  2,164,820   dirette   in   Austria.   Di  queste 
circa  era  stato  prodotto  nel  sangiaccato;  il  resto  pr( 
giaccati  d'Elbassan  e  di  Berat  11  loro  prezzo  varia 
di  fr.  3. 16  a  un  massimo  di  fr.  8.  35  il  centinaio; 
però,  si  può  calcolare,  per  gli  acquisti  all'ingrosso, 
tinaio.  Nel  1902  l'esportazione  delle  uova  dal   sang 
un  introito  complessivo  di  fr.  234,509. 

Bachicoltura.  —  La  bachicoltura  viene  esercitata, 
scarsi  risultati,  in  qualche  parte  del  sangiaccato,  e 
Tyrana. 

Del  seme  bachi  si  mette  in  incubazione  (e  pi 
mente  da  Salonicco)  tanto  quello  che  dà  i  bozzoli 
quello  che  dà  i  bozzoli  gialli.  Si  vende  generalmen 
ogni  ditale  costa  una  piastra,  se  si  tratta  di  seme 
piccoli;  due  piastre,  se  di  seme  che  dà  bozzoli  gr 
prezzo  dei  bozzoli,  esso  è  di  2  fr.  per  mille,  per  i 
di  3  fr.  per  mille,  per  i  grandi.  Però,  in  seguito  al 
dottesi  nei  bachi  da  seta  ed  all'inesperienza  dei  colt 
sanno  come  combatterle,  negli  ultimi  anni  la  produz 
è  venuta  scemando  e  quest'articolo  non  figura  più  < 
significanti  nell'esportazione  di  Durazzo. 

Nel  1902  sono  stati  esportati   da  Durazzo  app 
grammi  di  bozzoli. 

Né  va  diversamente  per  i  prodotti  della  pesca  e 
sono  insignificanti,  quantunque   questo   mare   sia   i 
quantunque  non  manchi  in  tutto  il  sangiaccato  una 
gievole  selvaggina.  Mancano,  però,  coloro  che  alla  peg 
si  dedichino  di  proposito  (1). 


(1)  I  pochi  che  in  quest'anno  abbiano  esercitato  la  profc 
nei  dintorni  di  Durazzo,  sono  quasi  tutti    stranieri,  per   bu 
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Vindustriay  intesa  nel  senso  moderno  della  pa- 
ente  sconosciuta  in  tutta  questa  regione.  Vi  si  tro- 
ne  piccole  industrie  rudimentali,  che  vengono  eser- 
flnanziari  ristrettissimi  e  con  sistemi  antiquati  ed 
)ro.  Moltissime  di  queste  industrie  hanno  il  carat- 
lomestica.  Quanto  ai  loro  prodotti,  essi  non  ser- 
te che  al  consumo  locale  ed  anzi,   in   genere,  solo 

arte  di  tale  consumo. 

« 

ESTRATTIVE.  —  L'uuica  industria  estrattiva  praticata 
ì  quella  del  sale,  che  si  ottiene  mediante  Tevapora- 
(IPacqua  di  mare  nelle  due  saline  di  Durazzo  e  di 
istrazione  del  debito  pubblico  ha  la  privativa  di 
a  ne  ha  dato  l'esercizio  in  appalto  ad  un'impresa 
luzione  massima   di  sale  a  cui  può  arrivare  in  un 

Durazzo  è  di  2,500,000  kg.;  quella  di  Kavaia, 
La  produzione  normale  è  però  di  molto  inferiore 
el  1902  essa  è  stata,  per  la  salina  di  Durazzo,  di 
jr  la  salina  di  Kawaia,  di  2,860,000  kg.  Le  spese 
ione  del  sale  ed  al  suo  trasporto  al  deposito,  va- 
)iastre  di  buona  moneta,  ossia  da  46  a  69  cen te- 
li prezzo  di  vendita  del  sale  a  Durazzo  è,  invece, 
imi  il  chilogramma,  ossia  di  9  fr.  il  quintale.  Il  sale 

a  Durazzo  non  è  purissimo  ed  anzi  contiene  non 
Tango,  perchè  il  sistema  adoperato  per  l'estrazione 
mperfetto.  Una  parte  del  sale  qui  prodotto  serve 
nsumo  locale;  il  resto  viene  portato  a  Sciitari  d'Al- 
ia. Qualche  volta,  però,  le  pioggie  troppo  abbondanti 
3volmente  la  produzione  del  sale  ed  allora  esso  non 
consumo  locale,  cosicché  diventa  necessario  di  farne 
e  di  Phocée  presso  Smirne.  Ogni  chilogramma  di 
ere  gravato,   in  tal  caso,   di  altri  3  centesimi,  per 

3. 

i  ALIMENTARI.  —  Si  riducouo  a  ben  poca  cosa:  a  un 
mulini  per  la  macinazione  del  grano,  o  a  dir  meglio 

volle  contestare,  appunto  perchè  stranieri,  il  diritto  di 
}tomana,  sicché  fu  necessario  ricorrere  alle  pratiche  diplo- 
•e  che  fosse  loro  concesso  di  pescare  liberamente  ;  quanto 
a  è  esercitata  che  per  svago  da  qualche  tauriste. 
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del  màis,  é  ad  un  certo  numero  di  frantoi  per  la 
Di  mulini  per  la  macinazione  del  mais  ve  ne 
DurazzO;  7  nel  cazà  di  Kawai'a;  20  nel  cazc 
di  Kroiaj  40-45  nel  cazó  di  Tyi*ana.  Di  frani 
delle  olive  ve  ne  sono  1  nel  cazà  di  Durazzo; 
9  nel  cazà  di  Kroia;  12  nel  cazà  di  Tyranc 
Sci'ak. 

I  mulini  per  la  macinazione  del  mais  soi 
dall'acqua  corrente.  La  farina  che  se  ne  ottie 
e  d'infima  qualità.  Essa  non  serve  che  alle  ci 
popolazione  e  non  vale  certo  ad  emancipare  i 
buto  che  esso  è  obbligato  a  pagare  per  l'imp 
straniere. 

Quanto  ai  frantoi  per  la  spremitura  dell^ 
di  alcuni  pochissimi,  fatti  venire  dall'estero,  tutti 
e  vengono  messi  in  movimento  da  un  cavallo. 
L'olio  ottenuto  con  questi  metodi  primitivi  no 
prezzo  superiore  ai  65-75  fr.  il  quintale  e,  ce 
viene  adoperato  all'estero  che  a  scopi  industr 
lavorazione  si  potrebbe  ottenere,  anche  qui, 
vola,  come  se  ne  ottiene  a  Valona,  dove  un 
ha  installato  un  frantoio  moderno  e  riesce  b 
prima  qualità,  che  si  vende  fino  a  125  fr.  il 

3.  Industrie  manifatturiere.  —  Hanno 
di  industria  domestica  e  vengono  esercitate  e 
Ai  lavori  di  lana  attendono  di  preferenza  le  e 
vori  in  cotone,  o  in  seta,  le  donne  albanesi  ( 
quelle  di  religione  musulmana.  Queste  industi 
resto,  un'assai  scarsa  importanza  e  la  loro  pr 
regola,  che  ad  una  parte,  ed  alla  parte  più 
locali. 

1  principali  articoli  prodotti  da  queste  p 
sono  i  seguenti: 

Tessuti  di  cotmie.  —  Se  ne  producono  nei 
Kroia  e  Kawai'a.  Nell'anno  scorso  Tyrana  h 
250,000  cut  (1)   di    questo   prodotto;    Kroia 


(1)  Il  cut  è  di  65  centimetri. 
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70-80,000;  prezzo  medio:  da  una  piastra  a  una  piastra  e  mezza 
il  cut.  Una  parte  dei  tessuti  di  cotone  fabbricati  a  Tyrana,  e  più 
precisamente  80-100,000  cut  all'anno,  prende  la  via  di  Berat. 

Tessuti  di  seta.  —  Si  producono  in  piccole  quantità  a  Tyrana 
(10-20,000  cut  Tanno).  Il  prezzo  medio  è  di  6  piastre  il  cut. 

Tessuti  di  lana.  —  A  Tyrana  si  fabbrica  una  piccola  quan- 
tità di  tappeti  di  lana  (non  più  di  100  l'anno).  Prezzo  medio,  dalle 
200  alle  250  piastre  l'uno. 

Articoli  di  vestiario.  —  Gli  articoli  che  si  adattano  alla  spe- 
ciale foggia  di  vestire  di  questi  paesi  vengono  naturalmente  fabbri- 
cati sul  luogo.  Cosi,  i  grandi  centuroni  di  lana  che  la  gente  del 
paese  ha  l'abitudine  di  allacciarsi  intorno  ai  fianchi,  vengono  fab- 
bricati a  Tyrana,  che  ne  fornisce  da  sola  circa  1200  all'anno,  in 
parte  a  Kawaia  e  a  Durazzo;  prezzo  medio  :  8-12  piastre  l'uno.  Cosi 
si  fabbricano  nel  sangiaccato  delle  speciali  calze  bianche  di  lana, 
lunghe  fino  a  coprire  tutta  la  gamba  ed  oltremodo  pesanti,  che 
sono  molto  in  uso  presso  questa  popolazione.  Tyrana  fornisce  circa 
1200  paia  di  queste  calze  all'anno,  al  prezzo  di  4  piastre  il  paio. 
Anche  i  scialvar^  o  penebrec  (forma  speciale  di  pantalone  largo)  ven- 
gono fabbricati  di  preferenza  a  Tyrana,  che  ne  fornisce  1000-1300 
all'anno,  al  prezzo  di  10-12  piastre  l'uno.  Cx>si  pure  si  fabbricano 
in  discreta  quantità  a  Tyrana  le  coperte  da  letto.  Infine,  tanto  a 
Tyrana,  quanto  a  Kroia  e  a  Karawaia,  si  fabbricano  in  grande  quan- 
tità gli  stivali  in  uso  presso  la  popolazione  albanese  ed  una  certa 
quantità  di  questa  produzione  è  destinata  ad  altre  parti  dell'Al- 
bania, per  esempio  ad  Elbassan. 

4.  Industrie  diverse.  —  Una  piccola  industria  abbastanza  fio- 
rente nel  sangiaccato  è  quella  della  fabbricazione  dei  mattoni^  delle 
tegole  e  dei  vasi  di  terra.  Esistono  cinque  fornaci  nel  cazà  di  Du- 
razzo, cinque  in  quello  di  Kawaia,  una  a  Sciak,  una  a  Kroia  ed  una 
a  Tyrana.  La  produzione  complessiva  di  queste  fornaci  è  di  circa 
300,000  mattoni,  300,000  tegole  e  86,000  vasi  di  terra  all'anno. 
Prezzo .  medio  :  per  i  mattoni,  65-108  piastre  il  migliaio;  per  le 
tegole,  65-80  piastre  il  migliaio;  per  i  vasi  di  terra,  16  para  il  paio. 

Una  parte  di  questi  vasi  di  terra  è  destinata  all'esportazione. 
Nell'anno  scorso  ne  sono  partite  da  Durazzo  12,000  paia,  di  cui 
6000  destinate  a  Dulcigno,  3000  a  Scutari,  1500  ad  Antivari  e  1500 
a  Prevesa. 
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Un'altra  piccola  industria  che  va  i 
bricazione  dei  coltelli.  Nel  cazà  di  Kr< 
mente  circa  3000  di  piccole  dimension 
cano  in  Tyrana.  Il  prezzo  medio  è  ( 
Si  fabbricano  inoltre  a  Tyrana  2000-3( 
di  10-15  piastre  Tuno,  ed  una  parte  e 
circa,  trova  il  suo  smercio  ad  Elbassai 

Commercio.  —   il)  Commercio  d'e 
di  spender  molte  parole  sul  commercio 
perchè  i  soli  articoli  che  vi  figurino 
avuto  l'occasione  di  analizzare   trattai 
nomia  forestale,  della  pastorizia  e  delU 

Essi  sono,  per  ordine  d'importanza 
l^na  da  ardere  e  carbone,  uova,  mais 
avena,  pollame,  lana,  giunchi,  fagiuoli, 
grano,  noci,  fave,  sansa  d'oliva,  ossa  e 
corna  d'animali. 

Ecco  in  quale  proporzione   questi 
l'esportazione  del  sangiaccato  di  Duraz 

1.  Pelli  .    .    . 

2.  Uova  .    .    . 

3.  Frumentone 

4.  Olio  d'oliva 

5.  Bestiame  vivo 

6.  Avena     . 

7.  Pollame  . 

8.  Lana  .    . 

9.  Giunchi  . 

10.  Fagiuoli . 

11.  Rame  vecchio 

12.  Seme  di  lino 

13.  Valonea 
14-  Fieno .    . 

15.  Grano     . 

16.  Noci   .    . 

17.  Fave  .    . 


Da  riportare 
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Riporto    .    .    .Fr.  1,115,697 

18.  Sansa  d'oliva »  2,065 

19.  Cucchiai  di  legno     ......  2,000 

20.  Ossa  d'animali »  1,364 

21.  Bozzoli^ »  349 

22.  Tartarughe »  100 

23.  Corna  d'animali »  89    . 

Totale    .    .    .  Fr.  1,121,664  (1) 

Aggiungendo  a  questa  cifra  quella  di  franchi  311,744  —  che 
corrisponde  all'esportazione  del  legno  da  ardere  e  del  carbone  — 
si  ottiene  un  risultato  complessivo  di  franchi  1,433,408,  che  è  ap- 
punto l'importo  al  quale,  con  grande  approssimazione,  sì  valuta 
l'entità  del  commercio  d'esportazione  del   sangiaccato  per  il  1902, 

Ed  ecco  in  qual  modo  questo  commercio  si  riparte,  con  ri- 
guardo al  paese  di  destinazione: 

L  Austria Fr.  693,468 

2.  Italia »  256,867 

8.  Turchia »  220,235 

4,  Egitto »  124,727 

5.  Malta »  111,729 

0,  Tunisia »  14,838 

7.  Montenegro .  »  11,544 

Totale    .    .    .    Fr.     1,433,408 

Fra  i  paesi  a  cui  si  dirige  l'esportazione  del  sangi^<5cato,  l'Austria- 
Ungheria  occupa  il  primo  posto.  Essa  è  l'esclusiva  acquirente  del 
più  importante  prodotto  del  paese,  e  cioè  delle  pelli,  il  cui  introito 
costituisce  da  solo  più  della  quarta  parte  dell'introito  complessivo 
di  tutto  il  commercio  d'esportazione  da  Durazzo.  Acquista,  inoltre. 


(1)  Queste  cifre  non  considerano  veramente  che  le  merci  imbarcate  a  Du- 
razzo, senza  tener  conto  di  quelle  imbarcate  sulla  spiaggia  e  sdoganate  altrove, 
o  di  queUe  spedite  per  via  di  terra.  L'importo  complessivo  di  queste  due 
ultime  categorie  di  merci  non  raggiunge,  eccezione  fatta  per  il  legname  ed  il 
carbone,  una  cifra  molto  elevata,  ma  basta  ad  alterare,  in  qualche  parte,  i  dati 
statistici  che -abbiamo  riprodotti  più  sopra  e  che  si  devono  considerare,  in 
generale,  come  inferiori  aUa  realtà.      . 
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uova,  maiSy  olio  d'oliva,  avena,  lana,  pollame,  seme  di  lino,  rame 
vecchio,  valonea,  fagiuoli,   fave,   grano,  noci,  fieno,  ossa   d'animali. 

Dopo  l'Austria  viene,  in  ordine  d'importanza,  ma  a  grande  di- 
stanza, l'Italia.  Nel  1901  essa  non  aveva  acquistato  nel  sangiaccato 
che  per  98,000  franchi  di  merce;  nel  1902  essa  ne  ha  acquistato 
per  25(),867.  Il  motivo  di  questa  notevole  differenza  risiede  princi- 
palmente nello  sviluppo  che,  dalla  fine  del  1901  in  poi,  ha  preso 
l'esportazione  in  Italia  delle  uova  e  del  pollame.  Quella  delle  uova 
ha  raggiunto  nel  1902  la  cifra  di  132,561  franchi  e  quella  del  pol- 
lame, la  cifra  di  17,465  franchi:  in  tutto,  150,026  franchi.  A  formare 
i  restanti  106,841  franchi  dell'esportazione  per  l'Italia,  hanno  con- 
corso, in  ordine  d'importanza,  gli  articoli  seguenti:  cavalli,  mais^ 
giunchi,  fagiuoli,  avena,  sansa  d'oliva,  seme  di  lino,  fieno,  bozzoli, 
noci.  Però  l'esportfizione  per  Tltalia  e,  di  cons^uenza,  l'importa- 
zione dall'Italia,  potrebbero  essere  di  gran  lunga  più  importanti,  se 
runa  e  l'altra  non  fossero  inceppate  dal  divieto  che  s'oppone  al- 
l'introduzione in  Italia  del  l)estiame  albanese  e  prodotti  derivati  (1). 

Non  v'è  molto  da  dire  sul  commercio  d'esportazione  per  gli 
altri  paesi.  La  Turchia,  e  segnatamente  la  Tripolitania,  importa  da 
Durazzo  grande  quantità  di  legname  e  di  carbone,  e  così  pure 
l'Egitto,  la  Tunisia  e  l'isola  di  Malta.  Malta  e  l'Egitto  sono  però 
anche  importanti  acquirenti  di  bestiame  vivo  e  a  Malta  trovano 
smercio  pure  delle  discrete  quantità  di  pollame.  Quanto  al  Monte- 
negro, esso  non  acquista  qui  che  del  mais,  del  grano  e  dell'avena, 
in  piccole  quantità. 

B)  Commercio  d^ importazione.  —  11  commercio  d'importazione 
a  Durazzo,  che  nel  1901  era  di  35,000  quintali,  per  il  valore  di 
franchi  2,397,000,  è  salito,  nel  1902,  a  49,286  quintali,  per  il  valore 
di  franchi  2,529,425.  Dal  punto  di  vista  della  provenienza  delle 
merci,  quest'importazione  si  riparte  nel  modo  seguente: 


1.  Austria-Ungheria 

2.  Inghilterra    .    . 

3.  Turchia    .    .    . 


QQiDtoll 

Frutobt 

20,720 
3,810 
4,838 

1,082,341 
558,073 
376,875 

Da  riportare    ...    .      29,368        2,017,289 


(1)  Vedi  nota  a  pag.  50. 
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Quintali  Frandii 

Riporto    .    .     .  29,368  2,017,289 

4.  Italia 7,136  191,914 

5.  Egitto 4,766  123,769 

6.  Russia •  5,479  97,458 

7.  Grecia 359  40,595 

8.  Rumenia 1,338  34,897 

9.  Francia 796  22,799 

IO.  Montenegro 44  704 

Totale    ...      49,286        2,529,425 

È  necessario  il  notare  che  queste  cifre  indicano  la  provenienzay 
e  non  V origine,  delle  merci  qui  pervenute,  il  che  altera  il  calcolo 
sensibilmente,  sopratutto  per  quanto  riguarda  l'importazione  otto-, 
mana.  Vanno,  infatti,  sotto  il  nome  d'importazione  ottomana  tutte  le 
merci  che  provengono  qui  dai  porti  dell'impero,  mentre  i  tre  quarti 
di  tali  merci  sono  di  origine  estera.  In  questo  modo  i  376,875  franchi 
che  figurano  essere  stati  importati  dalla  Turchia,  vengono  a  ridursi 
ad  appena  100,000  franchi,  sicché  l'Italia  passa,  fra  i  paesi  impor- 
tatori, dal  quarto  al  terzo  posto  (1). 

Diamo  un  prospetto  particolareggiato  dei  diversi  articoli  che 
sono  stati  importati,  nel  1902,  a  Durazzo  (2). 

Osservazioni  sul  commercio  deiritalia.  —  È  soltanto  da  una  die- 
cina d'anni  a  questa  parte  che  -  in  seguito  all'inaugurazione  di  un 
servizio  marittimo  fra  l'Italia  e  l'Albania  -  il  nostro  commercio  ha 
cominciato  a  farsi  conoscere  su  questo  mercato  ed  è  soltanto  da  due, 
0  tre  anni,  che  esso  accenna  ad  affermarsi  con  qualche  sensibile 
progresso. 


(1)  Nei  376,875  franchi  indicati  più  sopra  figuran<t,  per  esempio,  163,977 
franchi  di  manifatture,  19,184  franchi  di  chincaglierie,  9,473  franchi  di  vetrami 
e  9,448  franchi  di  ferramenta.  Si  tratta  di  merci  fatte  venire  da  Costanti- 
nopoli, o  da  Salonicco,  ma  d'origine  straniera,  e  precisamente  inglese,  per  le 
manifatture;  austriaca,  helga,  tedesca,  italiana,  per  i  vetrami;  austriaca,  per 
le  ferramenta.  A  prescindere  da  molti  altri  minori,  i  soli  quattro  articoU  citati 
rappresentano  insieme  una  cifra  di  202,082  franchi,  che  conviene  sottrarre  alla 
cifra  di  376,875. 

(2)  Vedi  in  fine  del  presente  rapporto. 
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Questo  progresso  è  stato  rilevante  sopratutto  nel  corso  del  1902, 
come  risulta  dalle  cifre  s^uenti:  ' 


Importazione  dall'Italia 
Esportazione  per  l'Italia 

Totale    .    . 


IMI 

fr.     110^9 
»      98,000 


1902 


»     208,259 


191,914 
256,867 

448,781 


Non  ostante  il  notevole  risultato  ottenuto  in  questi  ultimi  anni, 
la  situazione  dell'Italia  nel  commercio  di  questa  r^ione  non  si  può 
considerare  ancora  come  molto  soddisfacente.  Il  nosU'O  paese  viene 
secondo,  è  vero,  nel  commercio  d'esportazione  e  terzo  in  quello  di 
importazione,  ma  a  così  grande  distanza  dai  paesi  concorrenti  che, 
in  complesso,  esso  si  trova  impegnato  solo  in  una  piccola  parte  del 
movimento  commerciale  di  Durazzo.  Si  veggano,  in  prova,  le  se- 
guenti cifre  che  mettono  a  raffronto  la  partecipazione  dell'Italia  e 
quella  dell' Austria-Ungheria,  nel  movimento  del  1902. 

(In  franchi) 


Importazione 

Impottazione 
daU' Austria-Ungheria 

Importazione  dall^Italia 

Cifra  complessiva 

Percentuale 

Cifra  compleisiya 

Percentuale 

2,529,425 

1,082,341 

43% 

191,914 

^  V»V« 

• 
Esportazione 

Esportazione 
per  rAustria-Ungheria 

Esportazione  per  l'Italia 

1,433,408 

693,  478 

48V«V. 

^6,867 

18  7o 

Movimento 
generale 

Con  rAustria-Ungheria 

Con  ritalia 

3,762,833 

1,775,809 

46  V. 

448,781 

11  V*Vo 

Come  risulta  da  queste  cifre,  l'Italia  occupa  ancora  una  posi- 
zione molto  modesta  negli  scambi  di  questa  regione,  perchè  questi 
sono  in  gran  parte  accentrati  nelle  mani  dell'Austria-Ungheria,  che 
figura  nel  movimento  generale  con  una  cifra  quattro  volte  su- 
periore a  quella  dell'Italia.  È   poi  da  notarsi   che  la  differenza  fra 
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il  commercio  austro-ungarico  e  l'italiano  si  accentua  particolar- 
mente nell'importazione,  dove  il  primo  supera  il  secondo  di  quasi 
sei  volte,  mentre  nell'esportazione  esso  non  lo  supera  che  di  due 
volte  e  mezza. 

Paliamo  a  ricercare  i  motivi  di  questa  nostra  inferiorità,  la 
(^uale  appare  tanto  più  strana  quando  si  consideri  la  grande  pros- 
simità delle  coste  italiana  ed  albanese. 

Fino  a  dieci  anni  fa,  già  l'abbiamo  visto,  non  esisteva  un  ser- 
vizio marittimo  che  congiungesse  l'Italia  all'Albania  e  ciò  aveva  di 
certo  contribuito  a  distogliere  l'attenzione  dei  nostri  commercianti 
da  questi  mercati.  Infatti,  istituiti  i  servizi  marittimi  della  Ptiglia, 
qualche  progresso  s'è  cominciato  a  notar  subito,  o,  per  dir  m^lio, 
il  commercio  italiano,  fino  ad  allora  sconosciuto,  ha  cominciato  a 
muovere  i  suoi  primi  passi  anche  in  questa  regione.  Ma  non  e  me- 
raviglia se,  in  cosi  breve  spazio  di  tempo,  esso  non  sia  riuscito  a 
raggiungere  una  cifra  molto  elevata. 

D'altronde,  il  servizio  della  Puglia^  come  esso  è  oggi  organiz- 
zato, si  presta,  dal  punto  di  vista  commerciale,:c  ad  un  rilievo  che 
non  è  senza  importanza.  Tanto  la  linea  A  quanto  la  linea  A  bis 
offrono  a  Durazzo  una  comunicazione  diretta  con  la  sola  Brindisi, 
non  coi  porti  dell'Alta  Italia.  È  vero  che  i  vapori  della  Puglia  pro- 
seguono, poi,  da  Brindisi  a  Venezia,  ma  solo  dopo  aver  fatto  nume- 
rosi scali,  cosicché  il  viaggio  da  Durazzo  a  Venezia  viene  ad  essere 
di  ben  sei  giorni,  e  di  otto  quello  inverso  da  Venezia  a  Durazzo. 
Ora,  dal  punto  di  vista  commerciale,  questa  mancanza  di  comuni- 
cazioni dirette  fra  l'Alta  Italia  e  l'Albania  non  può  che  recare  con- 
seguenze dannose. 

Venezia,  per  i  suoi  depositi  di  petrolio,  per  il  suo  cotonificio, 
per  i  suoi  mulini  e  le  sue  distillerie,  nonché  per  la  sua  prossimità 
alle  cartiere,  ai  lanifici,  alle  fabbriche  di  terraglie,  alle  concerie,  ai 
canapifici  del  Vicentino,  del  Trevigiano  e  del  Friuli,  infine  per  la 
facilità  delle  sue  comunicazioni  con  gl'importantissimi  centri  indu- 
striali della  Lombardia,  potrebbe  esercitare  —  sola  fra  le  nostre 
città  dell'Adriatico  —  un'azione  preponderante  nel  commercio  d'im- 
portazione in  Albania:  azione  che  inutilmente  si  attenderebbe  dalle 
città  delle  Puglie.  La  produzione  pugliese  è,  a  somiglianza  dell'al- 
banese, una  produzione  essenzialmente  agricola  e  non  vi  è  possibi- 
lità di  scambi  importanti  fra  due  paesi  i  cui  prodotti  si  rassomi- 
gliano. 11  vino  è  forse   il   solo  articolo   che  la  Puglia  produca   in 
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abbondanza  e  che  l'Albania  non  produce  affatto,  ma,  disgraziata- 
mente, il  consumo  di  quest'articolo  è  limitatissimo  in  una  r^ione, 
come  questa,  dove  l'elemento  musulmano  ha  una  così  grande  pre- 
ponderanza numerica.  Quanto  ai  manufatti,  essi  arrivano  nelle  Puglie 
troppo  carichi  di  noli  per  poter  essere  convenientemente  esportati. 
Venezia,  invece,  se  si  provvedesse  ad  allacciarla  con  comunicazioni 
dirette  all'Albania,  potrebbe  conquistare  su  questi  mercati  una  po- 
sizione soddisfacente,  sopratutto  qualora  si  procurasse  di  diminuire, 
a  mezzo  della  navigazione  fluviale  e  in  altri  modi,  i  noli  delle  merci 
provenienti  a  Venezia  dai  centri  manifatturieri  lombardi. 

In  questa  cat^oria  di  provvedimenti,  un  altro  va  ricordato,  al 
quale  abbiamo  già  fatto  cenno  più  sopra:  l'abolizione  delle  restri- 
zioni tuttora  esistenti  per  la  importazione  del  bestiame  albanese  in 
Italia.  Queste  restrizioni  si  estendono  anche  ai  prodotti  derivati  del 
bestiame  e  vengono  a  colpire,  cosi,  il  principale  articolo  d'esporta- 
zione di  tutto  il  paese,  cioè  le  pelli  e  le  lane.  Ora,  mentre  non  si 
raggiunge,  come  abbiamo  notato,  lo  intento  di  tutelare  la  sanità 
pubblica,  si  mantiene  un  ostacolo  gravissimo  alla  nostra  importa- 
zione, perchè  il  commercio  locale  si  svolge  ancora  nelle  forihe 
primitive  della  permuta  e  non  si  può  sperare  di  dare  incremento 
all'esportazione  italiana  se  anche  l'esportazione  dei  prodotti  albanesi 
per  l'Italia  non  viene  incoraggiata.  Infatti,  i  commercianti  di  qui 
hanno  abitualmente  un  conto  corrente  con  qualche  commissionario 
di  Trieste  ed  è  per  mezzo  suo  che  essi  ritirano  le  manifatture  e  i 
coloniali,  inviando,  in  pagamento,  le  pelli,  le  lane  e  gli  altri  prodotti 
del  paese. 

Eliminati  gl'inconvenienti  a  cui  abbiamo  accennato  testé,  io 
ritengo  che  il  nostro  commercio  d'importazione  a  Durazzo  possa 
elevarsi,  fra  non  molto,  ad  una  cifra  assai  più  considerevole  dell'at- 
tuale. I  Alati  di  cotone,  i  tessuti  dì  cotone,  i  tessuti  di  lana,  i  tessuti 
di  seta,  tutti  i  prodotti,  in  genere,  delle  industrie  manifatturiere,  sono 
stati  importati  finora  in  questa  r^ione  unicamente  dall'Inghilterra 
e  dall' Austria-Ungheria.  La  prima  partita  italiana  di  filati  di  cotone 
è  entrata  a  Durazzo  nel  1902.  Ora,  non  v'è  motivo  perchè  a  questo 
tentativo  non  ne  seguano  degli  altri  e  perchè  in  tutti  gli  articoli 
dell'industria  tessile,  l'Italia  non  possa  conquistare  una  posizione 
predominante.  Lo  stesso  dicasi  delle  farine,  di  cui  l'Italia  potrebbe 
importare  qui  quantità  molto  più  rilevanti. 

Altri  articoli  nei  quali  si  potrebbe  migliorare  in  modo  sensibile 
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la  nostna  importazione  sono  ancora  i  seguenti:  candele  steariche, 
carta  da  impacchi,  carta  da'  scrivere,  carta  da  sigarette,  chinca- 
glierie, <5hiodi,  colori,  corde,  cuoi,  ferramenta,  fiammiferi,  maglierie, 
vestili  fatti,  vetrami,  zolfo. 

Si  potrebbe  guadagnare  anche  un  posto  migliore  nel  commercio 
di  transito  e  segnatamente  in  quello  del  petrolio  e  del  caffè. 

Ma  v'è  una  condizione  imprescindibile  a  tutto  questo,  ed  è  che 
i  nostri  commercianti  imparino  a  conoscere  questa  piazza  e  procu- 
rino di  uniformarsi  alle  sue  abitudini.  I  tipi  di  merce  devono  essere 
conformi  agli  usi  locali;  identici  al  campione  e  sempre  gli  stessi 
nelle  diverse  spedizioni;  di  molta  apparenza  e  del  minor  prezzo 
possibile.  Anche  l'aspetto  dell'imballaggio  non  è  privo  di  una  certa 
importanza,  ed  una  grandissima  ne  ha  la  sollecitudine  nell'eseguire 
l'ordinazione  ricevuta. 

I  commercianti  italiani  troveranno  qui  alcune  case  che  pagano 
a  pronta  cassa  e  preferiscono  anzi  questo  sistema  ad  ogni  altro, 
purché  sia  accordato  loro,  in  compenso,  uno  sconto  nel  prezzo  della 
merce.  Quello  accordato,  in  questo  caso,  dalle  ditte  austriache  è  ge- 
neralmente in  ragione  del  4  %•  Va  notato,  però,  che  la  maggioranza 
dei  negozianti  locali  non  lavora  per  cassa,  ma  a  termine.  La  dila- 
zione accordata  dalle  case  austriache  e  inglesi  varia  dai  4  ai  6 
mesi.  È  evidente  che  se  i  commercianti  italiani  vogliono  conquistare 
questi  mercati,  od  anche  solo  acquistarvi  una  posizione  migliore 
dell'attuale,  essi  non  possono  pretendere  di  agire  diversamente  e 
devono  largheggiare  nei  crediti  e  nelle  dilazioni.  Non  si  deve  credere 
che  simili  larghezze  implichino  un  maggior  pericolo  in  Albania  che 
altrove;  è  stato  notato  più  volte  che  in  questa  regione  domina,  neUa 
trattazione  degli  affari,  un  gran  fondo  di  buona  fede,  ed  io  non 
posso,  quanto  a  Durazzo,  che  confermare  pienamente  tale  osser- 
vazione (1).  Occorre,  però,  naturalmente  che,  prima  di  accordare 
dilazioni,  si  assumano  informazioni  attendibili  sulla  solvibilità  e  la 
moralità  del  cliente. 


(1)  Un  consiglio  che  io  do  volentieri  ai  nostri  commercianti  è  qnello  di 
inchìudere  nei  loro  contratti  coi  negozianti  locali  una  clausola  compromissoria, 
in  base  alla  quale  ogni  differenza  sorta  nell'interpretazione,  o  neU'esecasione, 
del  contratto  debba  venire  sottoposta  ad  un  giudizio  arbitrale,  che  può  essere 
quello  del  regio  consolato.  Questa  clausola  è  accolta  di  buon  grado  dai  com- 
mercianti locali^  i  quali  sono  ben  lieti  di  evitare  le  lungaggini  e  le  spese  di 
un  giudizio  dinanzi  i  tribunali. 
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Mi  risulta  che  alcune  case  italiane  sono  vincolate 
tratti  con  le  case  di  Trieste  a  non  fare  affari  in  A 
clausola,  che  può  essere  stata  giustificata  nel  passai 
ogni  ragione  di  essere  da  quando  sono  stati  inaug 
marittimi  fra  l'Italia  e  TAlbania  e  da  quando  sono  i 
paese  dei  regi  uffici  postali  italiani.  È  quindi  da  augi 
sia  prossimamente  abbandonata  e  che  i  commercianl 
feriscano  di  trattare  direttamente  con  l'Albania.  La 
manchi  ai  nostri  commercianti  per  poterlo  fare  con 
tato,  è  la  conoscenza  di  questi  mercati,  ed  a  tale  inteni 
altro  che  l'invio  di  qualche  commesso  viaggiatore 
quale  si  renda  conto  esatto  della  merce  richiesta  in' 
alle  spese  necessarie  all'invio  dei  commessi  viaggiato! 
bero  venire  ridotte  a  ben  poca  cosa,  se  ad  uno  stes 
esperto  in  più  articoli,  venisse  affidata  la  rappres 
verse  case. 

Abolito  una  volta  in  modo  assoluto  il  divieto  ch( 
pone  all'importazione  del  bestiame  albanese  e  prod< 
Italia,  si  potrebbe  studiare  anche  il  modo  di  organis 
bania  e  il  nostro  paese,  un  sistema  di  scambi  come 
di  permuta,  come  è  quello  che  già  abbiamo  visto  e 
con  Trieste.  Non  v'è  dubbio  che  il  nostro  commercio 
in  Albania,  il  quale  muove  appena  adesso  i  suoi  prii 
derebbe  allora^  in  pochissimo  tempo,  un  rigoglioso  s 
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Gr» 

entità  ' 

Acciai 

•  • 

Aceto 

59 

Acido 

•• 

Acqua 

6 

Aequa 

•• 

Alcool 

•  • 

Allum 

•• 

Arano 

7,400 

Bilano 

1 

Birra 

Birra 

Botton 

Burro 

Gaffi) 

Calce  1 

Caldai^ 

1 

Gamici 

Gandei 

Capsu] 

Garro 

Oarroi 

Carta 

Carta 

Cartuc 

Gassa  ' 

Cavali 

CaviaL 

1 

j 

70-72 


Unità 

Toi 

Qualità  delle  merci 

di 
misura 

j89Ìa 

quantità 

valor 

Cemento 

quintali 

12 

Cera       .         .         .        . 

» 

11 

Ceralacca 

scatole 

24 

Cerchi  legno  . 

pezzi 

60 

Chicchere  ordinarie 

dozzine 

2,265 

Chincaglierie  . 

quintali 

106 

Chiodi     .         .         .         . 

» 

685 

Ciliegie  .         .         .         . 

» 

5 

CipoUe  .        .        .        . 

» 

122 

Cognac   .... 

bottiglie 

376 

CoUa  amido    . 

quintali 

13 

Colori  ed  olio 

» 

19 

Cordaggi 

» 

45 

Cotone  scarto 

» 

55 

Datteri  .         .         .         . 

» 

13 

Dolciumi 

» 

33 

Droghe  .         .         .         . 

» 

19 

Falci  di  ferro 

pezzi 

1,500 

Fascie  di  cotone     . 

quintali 

4 

Farine    .         .         .         . 

» 

8,352 

Fazzoletti 

dozzine 

1,486 

Fernet   .         .         .         . 

bottiglie 

84 

Ferri  da  cavallo     . 

quintali 

5 

Ferro      .         .         .         . 

» 

1,393 

Ferro  in  lamine 

> 

77 

Ferro  e  piombo  vecchio  • 

» 

19 

Fez  (berretti  rossi) 

dozzine 

74 

• 
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Egitto 


Rummia 


Francì 


quantità 


valore 


quantità 


valore 


quantità 


80 


1,630 


1,338 


34, 


,897 
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Q_ 


Fichi  70( 

Filati  991 

Filo 

Fono 

Fom 

Fmn 

Fruti 

Fucil 

Galla* 

Gall(f«« 

Ghia 

Hem 

Inch 

Last 

Legi 
Letti 
Liiini 
lÀqu 
Lita] 
Luci  ^ 


5fi 


94 


Lum  93 

Macchi 

Maoc 

Mam 

Mari 
MaSÉ^«2 


Unità 

di 
misura 

Total» 

Qualità  delle  merci 

quantità 

V£ 

jdore  ilor* 

Medicinali 

casse 

5 

, ,       • 

Medicinali  diversi  . 

quintali 

6 

•• 

Mobiglie  di  casa     . 

pezzi 

102 

•• 

Mule       .         .         .        . 

capi 

3 

••       • 

Naftalina 

quintali 

23 

^  •       • 

Oggetti  da  toilette  . 

... 

•• 

•• 

Oggetti  d'argento  • 

.  • 

•• 

Oggetti  di  cucina   . 

... 

.. 

•• 

Oggetti  telegrafici  . 

... 

. . 

•  • 

Olio  di  merluzzo    • 

quintali 

1 

•• 

Olio  anice 

» 

6 

••       • 

Orzo       .         .         .         . 

» 

455 

•• 

Palle  di  ferro 

pezzi 

500 

•• 

Paste  alimentari     . 

quintali 

56 

• . 

Patate    .         .         .         . 

» 

33 

•• 

Pelli  bovine  secche 
Pelli  conciate 

> 

22 

49 

."'      97, 

Pepe       .         .         •         . 

» 

14 

..      ^ 

Petrolio 

cassette 

16,646 

ì  97,45^ 

Pettini  bosso . 

pacchi 

1,820 

•• 

Pietre  sepolcrali     • 

pezzi 

62 

•• 

Pignoli  .         .         .         . 

quintali 

3 

•• 

Piombo  0  pallini  di  piombo 

» 

532 

1  .. 

Pitture  e  colori 

» 

6 

•• 

Polvere  insetticida. 

» 

V, 

•• 

Pomodoro  fresco  e  con- 

serve .         .        .         . 

> 

7 

•  • 
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Egitto 

Rumenia 

Francia 

€^ 

quantità 

valore 

quantità 

valore 

quantità 

VJ 

•t 

'  ( 

i 

1  ( 

■ 

20 

58 

123,769 

34,897 
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GRECIA 


IL  REGNO  DI  GRECIA 


Rapporto  del  nob.  comm.  G.  SILVESTRELLI 
r.  ministro  in  atene 


La  vendita  del  BoììetHno  é  affidata  alla  Libreria  Bogoa  in  Roma 
ed  ai  Buoi  corrispondenti  in  tutto  il  Regino. 

Prezzo  del  presente  fascicolo  L  0. 95. 

Boma,  1908  —  Tipografia  del  Ministero  degU  Affari  latori 
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REGIO  MINISTRO  IN  ATENE 
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CAPITOLO  I. 

Posizione  geografica  —  Superficie  —  Cenni  descrittivi  —  Confini  —  Mezzi  di 
comunicazione  —  Popolazione  —  Censimento  —  Bazza  —  Lingua  —  Co- 
lonie estere. 

11  regno  di  Grecia,  costituito  dalla  Conferenza  di  Londra  del  1830, 
ingrandito  successivamente,  nel  1864,  colle  isole  Jonie,  e  nel  1881, 
colla  Tessaglia  ed  Arta,  forma  una  penisola  assai  frastagliata  e  cir- 
condata da  isole,  posta  fra  il  mare  Jonio  e  l'Egeo,  compresa  fra  i 
meridiani  E.  G.  20<>  e  26®  ed  i  paralleli  nord  36*»  e  40*».  Ha  una  su- 
perficie di  65,119  km.  quadrati.  11  paese  è  montuoso  e  arido.  Con- 
fina a  nord  coll'Albania  e  colla  Macedonia;  da  tutte  le  altre  parli, 
col  mare. 

La  divisione  che  si  presenta  come  più  ovvia  è  la  seguente:  ter- 
raferma, Peloponneso  (riunito  alla  terra  ferma  dall'istmo  di  Corinto), 
e  isole. 

Il  clima,  temperato  sulle  montagne,  è  caldo  lungo  le  coste 
del  mare,  specialmente  nell'estate.  La  temperatura  media  annua  è 
di  24%  30'  centigradi;  la  massima  (assoluta)  di  41%  Il  centigradi,  la 
minima  (assoluta)  di  o,  10*»  centigradi  (1).  Dominano  i  venti  nord-est  che 
conferiscono  alla  siccità  del  paese,  rendendo  rare  le  pioggie,  raris- 
sime le  rugiade  e  le  nebbie.  Nelle  campagne  l'atmosfera  è  sana;  le 
febbri  malariche  si  riscontrano  solo  in  pochi  distretti  della  Beozia 
e  del  Peloponneso,  e  non  hanno  carattere  grave.  Le  città  ed  i  centri 
abitati  sonò  però  malsani  per  la  mancanza  generale  di  acque  po- 
tabili, di  fognature  e  di  quant'altro  esige  l'igiene. 

1  mezzi  di  comunicazione  della  Grecia  coU'estero  sono  esclusi- 
vamente marittimi,  giacché  le  ferrovie  elleniche  non  sono  collegate 
alla  grande  rete  europea.  Questo  fatto,  aggiunto  all'inconveniente 
che  le  linee  di  navigazione  non  sono  nemmeno  quotidiane,  mette  in- 
dubbiamente il  paese  in  uno  stato  d'inferiorità  rispetto  agli  altri 
Stati  d'Europa,  per  quanto  concerne  le  esigenze  materiali  e  morali 
della  vita  moderna.  Le  comunicazioni  interne  sono  marittime,  fer- 
roviarie e  stradali. 


(1)  Calcoli  deU'osservatorio  d'Atene  di  questi  ultimi  anni. 
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La  popolazione  della  Grecia,  secondo  l'ultimo  censimento,  che  è 
del  1896,  ascende  a  2,433,806  abitanti.  Mentre  si  faceva  ad  Atene 
lo  spoglio  definitivo  di  quel  censimento,  gli  archivi  di  .esso  abbru- 
ciarono; e  mancano,  perciò,  parecchi  dati  interessanti,  special- 
mente quelli  delle  colonie  estere. 

Il  popolo  che  abita  ora  la  Grecia  è  di  razza  assai  mescolata, 
essendosi,  airelemento  ellenico,  già  latinizzato  dalla  conquista  romana, 
sovrapposti  gli  slavi  e  gli  albanesi.  Gli  slavi  cominciarono  a  stabilirsi 
qui  permanentemente  nel  secolo  viii,  e  precisamente  dopo»  la  peste 
del  746-747,  che  spopolò  il  paese.  Si  fissarono  nella  Tessaglia,  nella 
Beozia,  nel  resto  della  terraferma  e  nel  Peloponneso.  I^e  città  di 
Patrasso  e  di  Corinto  e  le  isole  dell' Sgeo  pretendono  sole  di  non 
aver  avuto  miscela  colle  popolazioni  slave. 

Gli  albanesi  furono  condotti  nel  Peloponneso,  intorno  al  1350, 
da  Emanuele  Cantacuzeno,  fratello  dell'imperatore  bisantino  Giovanni, 
e  da  quell'epoca  immigrarono  spesso  in  tutta  la  Grecia,  anche  nej^ 
l'Eubea  e  nelle  isole.  Nel  1770  i  turchi  si  servirono  degli  albanesi 
per  reprimere  la  prima  rivoluzione;  e  questi,  compiuta  la  repres- 
sione, si  rifiutarono  di  lasciare  il  paese.  L'influenza  degli  albanesi 
arrivò  sino  a  fare  adottare  dalla  Grecia  il  loro  costume  nazionale; 
e  nelle  guerre  dell'indipendenza  le  fornirono  valorosi  soldati. 

Vi  sono  finalmente,  sopratutto  nelle  regioni  montuose  dell'Olimpo 
e  dell'Acarnania,  numerose  colonie  di  cutzo-valacchi. 

L'elemento  turco  si  è  pure  leggermente  mescolato  alla  popola- 
zione; e  nelle  isole  Jonie  e  nelle  città  marittime  v'è  stata  una  sen- 
sibile infusione  d'elemento  italiano,  durante  la  dominazione  della 
Repubblica  Veneta. 

Da  alcuni  etnologi  si  è  affermato,  persino,  che  l'attuale  popolo 
ellenico  nulla  conservi  del  sangue  greco  dei  tempi  classici.  Checche 
sia  di  ciò,  esso  è  indubbiamente  una  mescolanza  di  molti  elementi, 
e  non  ha  tipo  ben  definito  e  spiccato,  specialmente  nelle  città. 

La  religione  predominante  è  l'ortodossa,  con  un  metropolita 
ed  un  sinodo  residenti  in  Atene,  dipendenti,  nominalmente  e  prò 
forma^  dal  patriarca  ecumenico  di  Costantinopoli.  La  chiesa  greca 
ha  22  vescovati  (1),  171  coir^enti  di  frati  e  9  di  monache;  i  primi 
con  1574  monaci  e  631  novizi,  i  secondi  con  117  religiose. 


(1)  I  vescovi  greci  percepiscono,  sul  bilancio  dei  culti,  assegni  che  ascen- 
dono complessivamente  a  143,000  dracme.  . 
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Dal  questo  specchietto  risulta  che  il  numero  degli  if 
Grecia,  sebbene  non  grande,  supera  il  numero  complessiv 
gli  altri  stranieri  qui  residenti. 


CAPITOLO  IL 

Ordinamento  politico  e  amministrativo  ^—  Ciroosorizioni  principali, 
lazione,  loro  centri  importanti  —  Amministrazione  della  giustizi 
zione  pubblica  —  Scuole  elementari  e  secondarie   —  Universii 

—  Istruzione  commerciale  ed  agraria  —  Istruzione  tecnica  e  e 

—  Scuole  estere  —  Archeologia  —  Istituti  archeologici  esteri. 


La  Grecia  è  una  monarchia  costituzionale,  con  una  e 
gislativa.  Amministrativamente  è  divisa  in  26  nomarchie, 
ture,  ognuna  delle  quali  comprende  vari  comuni.  Le  eparc 
prefetture)  furono  abolite,  ma  rimangono  in  pratica,  come 
territoriali.  I  comuni  sono  autonomi  e  retti  da  un  consiglia 
Anche  il  sindaco  è  eletto  dai  cittadini. 

Il  quadro  seguente  dà  la  lista  delle  prefetture,  colla 
popolazione  e  i  centri  di  qualche  importanza  per  ciaschedun 

Prefatture  Popotazlone  Centri  Importanti 


I  Atene 
Pireo 
Megara 

Beozia 57,091    \  J^^' 

(  Livadia 


Ftiotide 98,764       Lamia    . 

Euritania 43,667       Carpeiiisso 
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La  legge  fondamentale  in  Grecia  è  lo  statuto  del  1863,  votato 
daUa  seconda  costituente.  Il  diritto  amministrativo  è  costituito  da 
varie  leggi  pubblicate  dal  1833  sino  ad  oggi. 

11  diritto  penale  è  formato  dal  codice  penale  del  18  dicembre 

1833,  dal  codice  di  procedura  penale  del  10  maggio  1834  e  da  al- 
cune leggi  ulteriori. 

La  procedura  civile  è  fissata  dalla  legge  del  21  gennaio  1834 
sui  tribunali  e  i  notai,  dal  codice  di  procedura  civile  del  2  aprile 

1834,  e  da  varie  leggi  che  la  modificano. 

Nelle  isole  Jonie  esiste  un  codice  civile  che  è  la  traduzione,  con 
poche  modificazioni,  del  codice  francese.  Nel  resto  della  Grecia,  non 
essendovi  codice  civile,  il  diritto  privato  è  costituito  dai  seguenti 
quattro  elementi: 

1)  11  diritto  romano,  e  precisamente  VEsabiliOy  pubblicato  nel 
1345,  ai  tempi  della  dinastia  dei  Paleologhi  da  Armenopulo,  giu- 
dice a  Salonicco.  Gli  fu  conferita  forza  di  legge  il  23  febbraio  1835; 

2)  Le  consuetudini,  stabilite  dal  lungo  uso  e  da  sentenze  giu- 
diziarie. Secondo  la  legge  suddetta  del  23  febbraio  1835,  esse  preval- 
gono bensì  sul  diritto  romano,  ma  non  sulle  leggi  del  regno; 

3)  11  diritto  ecclesiastico  nelle  materie  di  sua  competenza 
(matrimoni,  beni  dei  monaci,  ecc.). 

4)  Le  leggi  promulgate  dopo  la  creazione  del  regno,  come 
per  esempio  quelle  sui  testamenti  (1830),  sulle  ipoteche  (1836),  sui 
beni  (1837),  sulle  trascrizioni  e  gli  immobili  (1856),  sulla  tutela 
(1861),  ecc. 

Per  Tamministrazione  della  giustizia  esistono  in  Grecia: 
19  preture; 

60  tribunali  di  pace  di  1*  classe; 
76  tribunali  di  pace  di  2*  classe; 

98  tribunali  di  pace  di  2*  classe,  il  cui  giudice  ha  funzioni 
anche  di  notaio; 

26  tribunali  di  1»  istanza; 

5  corti  d'appello  (a  Atene,  Nauplia,  Patrasso,  Corfù,  Larissa); 
1  corte  di  cassazione,  residente  in  Atene; 
26  corti  d'assise,  non   permanenti,  ma   costituite   a  seconda 
del  bisogno. 
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Le  cause  civili  sono  giudicate: 

a)  dai  tribunali  di  pace  (1),  composti  di  un  giudice  concilia- 
tore, d'un  cancelliere  e  due  assessori.  Hanno  competenza  nelle  cause 
civili  e  commerciali  di  valore  non  superiore  a  300  dracme;  giudi- 
cano inappellabilmente  fino  ad  un  valore  di  causa  di  40  dracme. 
Qualunque  poi  sia  il  valore  della  causa,  hanno  competenza  esclusiva 
nelle  azioni  per  danni,  o  guasti  recati  ai  fondi  rustici  e  nelle  azioni 
possessorie; 

b)  dai  tribunali  di  1*  istanza,  aventi  in  organico  un  presi- 
dente, tre  giudici,  un  procuratore  del  re,  un  sostituto  procuratore 
del  re,  un  cancelliere  e  quattro  assessori  (giudici).  Per  funzionare, 
debbono  avere  almeno  tre  giudici  (1),  compreso  il  presidente,  oltre 
il  procuratore  del  re  (2)  ed  il  cancelliere.  Conoscono  di  tutte  le  cause 
civili  che  escono  dalla  competenza  dei  tribunali  di  pace.  Le  loro  sen- 
tenze sono  inappellabili  sino  ad  un  valore  di  causa  di  500  dracme, 
e  se  trattasi  d'immobili,  di  25  dracme  di  rendita.  Non  esistono  tri- 
bunali di  commercio,  e  le  cause  commerciali  sono  trattate  dai  tri- 
bunali ordinari  ; 

e)  dalle  corti  d'appello,  composte  di  un  presidente,  5  cx)nsi- 
glieri,  3  assessori,  un  procuratore  generale,  un  sostituto,  un  can- 
celliere. La  corte,  per  giudicare,  deve  avere  almeno  5  giudici  com- 
preso il  presidente,  il  procuratore  generale,  od  il  suo  sostituto,  ed  il 
cancelliere; 

d)  dalla  corte  di  cassazione,  composta  di  un  presidente,  un 
vice  presidente,  16  consiglieri,  un  procuratore  generale,  un  sostituto, 
un  cancelliere.  Essa  ha  due  sezioni.  Ogni  sezione,  per  funzionare, 
deve  avere  almeno  un  presidente  e  6  giudici,  oltre  il  procuratore 
generale  ed  il  cancelliere;  e,  quando  le  sezioni  sono  riunite,  deb- 
bono esservi  11  giudici  compreso  il  presidente,  oltre  il  procuratore 
generale  ed  il  cancelliere. 

La  cassazione,  in  prima  sezione,  giudica  i  ricorsi  contro  le  sen- 
tenze dei  tribunali  di  pace,  «li  prima  istanza,  e  della  corte  d'appello, 
nonché  della  Corte  dei  Conti;  in  seconda  sezione,  giudica  i  ricorsi 
contro  sentenze  di  tribunali  penali,  le  istanze  per  competenza  o  rinvìi 
e  le  azioni  contro  l'autorità  giudiziaria.  A  sezioni  riunite,  giudica  i 


(1)  Le  pretare  esistono  solo  per  la  giustizia  penale. 

(1)  Gli  assessori  possono  far  da  giudici. 

(2)  0  sostituto. 
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conflitti  amministrativi,  quelli  fra  la  prima  sezione  e  i  tribunali, 
quelli  fra  le  due  sezioni,  e  i  ricorsi  d'uABcio  per  errata  applica- 
zione della  legge. 

Le  cause  penali  sono  giudicate: 

a)  da  19  preture,  composte  di  un  pretore,  un  ufficiale  di  po- 
lizia, un  cancelliere.  Esse  giudicano  le  contravvenzioni.  Dove  non 
esistono  preture,  i  tribunali  di  pace,  colPaggiunta  di  un  ufficiale  di 
polizia,  giudicano  le  contravvenzioni; 

b)  dai  tribunali  di  prima  istanza,  i  quali  in  materia  penalo 
sono  tribunali  correzionali,  nel  senso  francese; 

e)  dalle  corti  d'appello,  limitatamente  però  ai  ricorsi  contro 
le  ordinanze  della  camera  di  consiglio  del  tribunale  correzionale, 
non  contro  sentenze.  La  corte  d'appello  giudica,  in  prima  istanza, 
i  delitti  di  pirateria  e  baratteria,  e  gli  altri  eventualmente  com- 
messi da  persone  processate  pei  primi  due; 

d)  dalle  corti  d'assise,  che  sono  i  tribunali  criminali  nel  senso 
francese. 

Si  formano  nei  distretti  ove  esiste  un  tribunale  di  prima  istanza, 
e  si  riuniscono  ogni  mese,  salvo  nelle  vacanze  (dal  P  luglio  al  31 
ottobre).  Sono  composte  di  un  presidente  (che  è  un  consigliere  di 
appello  nei  distretti  ove  c'è  una  corte  d'appello,  altrimenti  è  il  pre- 
sidente del  tribunale  di  prima  istanza),  di  due  giudici  (presi  dal  tri- 
bunale di  prima  istanza),  del  procuratore  del  re,  del  cancelliere  e  di 
12  giurati  scelti  fra  i  cittadini  notevoli.  La  corte  d'assise  giudica 
pure  i  delitti  di  stampa,  allorquando  non  riguardano  la  vita  pri- 
vata dei  cittadini. 

Gli  stipendi  dei  magistrati  sono  i  seguenti: 

(1) 


Presidente  di  cassazione da  600  a  650 

Vice  presidente     »        »  500  »  550 

Consiglieri »   450  »  500 

Procuratore  generale »   600  »  650 

Sostituto            »         »   450  »  500 


(1)  Secondo  gli  anni  di  servizio. 
1061 


Digitized  by 


Google 


Digitized  by 


Google 


Vi  è  un  liceo  speciale  in  Atene,  che  ha  8  eia 
ginnasio;  l'ottava  classe  è  preparatoria  alla  scuoh 
cui  si  dirà  in  appresso.  Ha  349  alunni  ;  non  vi  si  i 
ma,  in  maggior  larghezza,  le  matematiche.  I  licenzi; 
scuola  politecnica,  possono  essere  ammessi  alle  face 
e  di  fisico-matematica  dell'università.  Questo  licec 
ma  le  sue  spese  sono  coperte  dal  lascito  Varvaki. 

Per  l'istruzione  superiore  esiste  l'università  d\ 
delle  seguenti  facoltà: 

Teologia,  con    6  professori  ordinari,  2  aggrej 
Legge,  con      10  »  19         » 

Medicina,  con  14  »  24         » 

Filosofia,  lettere,  scienze  naturah  e  matemati 
sezioni)  con  25  professori  ordinari  e  10  aggregati. 

Gli  studenti  superano  i  5000. 

Appartengono  all'università  i  musei  fisiogratico 
logico,  antropologico    —    il   gabinetto  di  fisica,  i  ìe 
mica  e  farmacia   —  la  raccolta  di  farmacia  —  i 
cologico  e  di  perizia  medica,  anatomico  e  patologie 
chirurgica  —  la  biblioteca  nazionale  e  il  museo  ni 

Dipendono  dall'università  il  giardino  botanico 
civile,  ostetrico,  oftalmico,  di  malattie  veneree,  de 
clinica  civile. 

Per  l'istruzione  commerciale  esistono  una  scu 
una  a  Patrasso,  ma,  non  avendo  il  Parlamento  app 
loro  costituzione,  esse  non  funzionano  regolarmente, 
alunni,  la  seconda  37:  ciascuna  ha  tre  classi.  A  L 
esiste  una  scuola  commerciale  e  navale  istituita  da 
vato,  essa  ha  40  alunni. 

Vi  sono  poi  due  scuole  private  in  Atene,  «  Vi 
striale  e  commerciale  »  che  ha  3  sezioni:  commer 
e  agricola,  aventi  ciascuna  3  anni  di  corso;  e  la  « 
industriale  e  commerciale  ».  L'accademia  ha  252  '< 
ateniese  75.  In  ambedue  s'insegna  la  lingua  italian; 

Per  l'istruzione  agraria  esiste  una  scuola  in  Ai 
Cassavetti,  dal  nome  dell'oblatore  che  lasciò  il  fc 
nerla.  Comprende  tre  anni  di  corsi,  ed   ha   attuala 
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)i  un  lascito  Averoff  col  quale  deve  quanto  prima  fondarsi 
)la  agraria  a  Larissa. 

eruzione  tecnica  e  di  belle  arti  è  data  dalla  scuola  poli- 
ti'Atene,  costruita  con  lasciti  privati  e  mantenuta  a  spese 
rno  (1)  e  divisa  attualmente  in  due  sezioni: 

Scuola  di  arti   industriali,  che  comprende  le  scuole  d^li 
i  civili  e  meccanici; 

Scuola  di  belle  arti,  che   comprende  le  scuole  di  pittura, 

di  intaglio  e  calcografia. 

rsi  della  1*  sezione  sono  di  4  anni:  vi  sono  ammessi,  previo 
ammissione,  i  licenziati  dei  licei  e  di  quello  speciale  d'Atene, 
ielle   scuole  di  belle   arti  hanno   7   classi   annue:  vi  sono 

i  licenziati  dai  ginnasi. 

due  sezioni  hanno  complessivamente  26  professori;  la  !• 
62  alunni;  la  2*,  211. 

tono  in  Grecia  13  scuole  francesi,  12  delle  quali  conventuali; 

365  alunni.  Esse  sono  :  nelle  Cicladi,  6  elementari,  di  cui  tre 
e  tre  femminili,  e  una  commerciale  —  a  Corfù,  una  ele- 
—  al  Laurium,  tre  elementari  —  al  Pireo,  una  elementare 

3ne,  una  elementare. 

scuole  governative  italiane  sono  le  s^uenti: 

juola  elementare  maschile  a  Atene,  con      87  alunni; 

t>  femminile        ^        :^      268  alunne; 

»  maschile  a  Corfù     »      105  alunni; 

»  femminile       »        »      154  alunne; 

)rsi  serali  d'italiano  e  di  disegno  »        »      250  alunni  ; 
juola  elementare  maschile  a  Patrasso  »         55       » 

»  femminile        »        ^       204  alunne, 

tono  altre  6  scuole  italiane,  sussidiate  o  coloniali  (a  Atene, 
,  Laurium,  ErmopoU,  Sira,  Tin)  con  271  alunni. 

cheologia  merita  una  speciale  menzione  in  questo  Stato.  Non 
la  scuola  speciale  governativa  d'archeologia;  essa  s'insegna 
rsità,  nella  facoltà  di  filosofia  e  belle  lettere.  Fra  i  laureati 


>8ta  180,000  draome  all'anno. 
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di  quella  facoltà  che  abbiano  pubblicato  un  lavoro  sulle  antichità, 
si  scelgono,  dietro  esami  di  concorso,  gli  ispettori  d^li  scavi  e  dei 
musei.  L'ispettore  generale  delle  antichità  ha  il  suo  uflBcio  al  mini- 
stero dell'istruzione  pubblica.  Sotto  i  suoi  ordini  stanno  10  ispettori: 
4  al  museo  nazionale  d'Atene j  uno  al  museo  di  Sparta;  uno  per 
le  antichità  dell'Attica;  uno  per  le  collezioni  di  Delos  e  Mikonos; 
uno  per  l'Etolia,  l'Acarnania  e  TEuritania;  uno  al  museo  d'Olimpia, 
con  giurisdizione  nel  Pelopenneso  occidentale.  Vi  sono,  infine,  3  assi- 
stenti, un  ingegnere,  un  architetto,  e  50  fra  guardie  e  sorveglianti. 

La  società  archeologica,  avente  una  rendita  propria  di  30j000 
dracme  proveniente  da  lasciti  privati,  si  occupa  di  scavi  e  di  ripa- 
razioni ai  monumenti.  Ogni  anno  fa  una  lotteria  (la  sola  autoriz- 
zata in  Grecia)  per  procurarsi  dei  fondi,  ed  è  presieduta  dal  principe 
ereditario. 

Gli  scavi  sono  fatti  dalla  società  archeologica  suddetta,  dal  mi 
nistero  dell'istruzione  pubblica  e  dagli  istituti  esteri.  Questi  ultimi, 
però,  debbono  lasciare  al  governo  tutto  ciò  che  rinvengono. 

Gli  istituti  esteri  d'archeologia  sono  cinque: 

a)  il  francese,  dipendente  direttamente  dal  ministero  del- 
l'istruzione pubbUca  di  Parigi.  Fa  scavi  a  Delfo,  in  Beozia,  Focide, 
Caria,  Arcadia,  e  nell'Eolide  (Asia  minore); 

b)  il  tedesco,  che  dipende  dall'istituto  germanico  di  corri- 
spondenza archeologica  di  Roma.  Fa  scavi  a  Olimpia,  a  Santorino, 
Tebe,  Tegea,  presso  l'Acropoli  d'Atene  e  a  Troja; 

e)  l'americano,  che  dipende  dall'istituto  archeologico  di  Nuova 
York  e  riceve  un  contributo  da  tutte  le  università  d^li  Stati  Uniti. 
Fa  scavi  a  Corinto  e  nell'Eubea; 

d)  l'inglese,  fondato  con  contribuzioni  private,  e  sovvenuto 
da  esse  e  dalle  università  di  Oxford  e  Cambridge; 

e)  l'austro-ungarico,  dipendente  dall'istituto  archeologico  di 
Vienna,  e  dal  ministero  i.  e  r.  degli  affari  esteri. 
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Ritenute  per  le  pensioni,  interessi  di  p 

Vendita  di  materiali 

Entrate  arretrate 

»      impreviste 

Aggio,  carta  ritirata,  ecc 


Spese. 

il)  Obbligazioni  dello  Stato.  Sovvenzio: 
a  famiglie  benemerite  dell'indipei 
denza  in  certe  isole  (Spezze,  Idra,  ea 

Sovvenzioni  dipendenti  da  lasciti    . 

Pensioni 

Lista  civile  (1,325,000): 

al  re 

al  principe  ereditario   .... 

Indennità  ai  deputati  e  stipendi  al  pe 
sonale  della  camera    .... 


B)  Interessi  del  debito  pubblico  . 

C)  Amministrazione  dello  Stato: 
Ministero  degli  affari  esteri  .  . 

della  giustizia  .    .  . 

dell'interno   .    .    .  . 
dell'istruzione  e  culti 

della  guerra.    .    .  . 

della  marina     .    .  . 

delle  finanze     .    .  . 


» 
» 


D)  Spese  d'accertamento  e  riscossione 

E)  Pfi^amenti  diversi    in    seguito  a 

ziarie,  ecc.   ........ 
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Il  debito  pubblico  della  Grecia  al  31  dicembre  1902  era. 

In  oro. 

A)  Antico  debito  del  1833,  garantito  dalla  Francia, 
dairinghilterra  e  dalla  Russia fr.    66,002,720 

Questo  debito  era  di  60  milioni  prestati  dalla  casa  Rothschild, 
e  su  di  esso,  non  avendo  la  Grecia  pagato  regolarmente,  si  accumula- 
rono gli  interessi.  Le  potenze  garanti  lo  saldarono  (1871),  ma  nel  1860 
il  governo  ellenico  si  era  impegnato  ad  estinguere  il  suo  dare  verso 
di  esse  con  pagamenti  annui  di  300,000  franchi  a  ciascuna.  Nel 
trattato  del  17-29  marzo  1864  fra  la  Grecia  e  la  Russia,  l'Inghilterra 
e  la  Francia,  queste  tre  potenze  cedettero  ciascuna  100,000  franchi 
all'anno  di  tali  rate  al  re  Giorgio  1,  in  aumento  della  lista  civile. 
Cosicché  il  governo  greco  paga  adesso  pel  suddetto  debito  600,000 
franchi  alle  tre  potenze  e  300,000  al  re  Giorgio. 

B)  Debiti  recenti: 

UHNtntara  ffr.  oro 

1881  50/0 101,669,000 

1884  5  o/o 88,921,000 

1887  4  o/o  (monopoli) 131,142,500 

1889  40/^ 152,313,000 

1890  5  Vo  (Pireo  Larissa)    ....      58,795,500 

1893  5  o/^  (Funding  Loan)  ....        9,566,500 

1898  2  V2  Vo  (garantito   dall'Inghil- 
terra, dalla  Francia  e  dalla  Russia)    150,592,500  (1) 

1902  4  Vo  ferrovie 22,000,000 

In  carta  moneta. 

1868  4  Vo  debiti  del  re  Ottone  .  952,977.  57 

1885  (senza  interessi)  patriottico.  2,155,111.00 

1898  5  0/^  unificato 76,590,000.  00 

1900  5  Vo  Pirgo-Meligola  .    .     .  11,750,000.00 

Corso  forzoso  (carta  moneta)  .     .  87,775,974. 94 

178,624,062. 19 


(1)  Il  debito  fa  di  150  milioni,  più  le  spese  d'emissione  di  franchi  592,500. 
L'ammortamento  è  cominciato  solo  col  1^  gennaio  1903. 
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In  seguito  agli  accordi  stipulati  colle  grandi  p 
esecutorii  colla  legge  18  aprile  1898,  la  Grecia  conti 
l'anno  i  prestiti  necessari  per  pagare  l'indennità  di 
Turchia,  gli  indennizzi  di  guerra  ai  privati,  e  per  rise 
fluttuanti  e  rimettere  in  pareggio  il  bilancio.  Tali  pr 
nello  specchio  sopra  riportato,  furono  quelli  di  150,5S 
al  2  Vg  ""/o,  con  garanzia  della  Francia,  dell'Inghilterra  e 
e  di  76,354,000  dracme  in  carta,  al  5  *»/o.  Il  debito  p 
Grecia  fu  messo  e  si  trova  sotto  il  controllo  d'una 
finanziaria  internazionale,  composta  di  un  delegato  d 
uno  della  Germania,  uno  dell'Inghilterra,  uno  dell'Ita 
Russia,  uno  dell'Austria-Ungheria.  La  Grecia  rinnovò 
di  pagare  ogni  anno  i  900,000  franchi  in  oro  pel  del 
Mise  poi  a  disposizione  della  Commissione  internazion 
proventi  dello  Stato: 

Monopoli  (sale,  petrolio,  carte  da  giuoco, 
carta  da  sigarette,  fiammiferi,  smeriglio 
di  Naxos)  valutati  a    .    .     .    .  dracme    12,c 

Diritti  sul  tabacco »  6,( 

Inolio     . »         10,( 

Dogane  del  Pireo »         10,ì 


Dracme    39,( 

Le  spese  di  esazione  di  quei  proventi  rimangono 
bilancio  dello  Stato  ordinario,  eccetto  le  seguenti,  che  s 
sulle  rendite  riscosse: 

1®  la  commissione   spettante   alla  società  costit 
per  amministrare  i  monopoli; 

2**  la  confezione  della  carta  da  bollo,  banderuole,  si 

Qualora  le  rendite  date  a  garanzia  diminuissero  s 
del  saggio  al  quale  sono  state  valutate,  ad  esse  verrà 
a  misura  del  bisogno,  quelle  delle  dogane  del  Laurio 
di  Volo  e  di  Corfù. 

Le  eccedenze  eventuali  delle  rendite  date  a  garai 
gate  le  spese  del  controllo  e  provveduto  al  servizio  d( 
del  1898,  sono  versate  il  50. 08  ^/o  al  governo  ellenico 
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al  servizio  dei  prestiti  anteriori  al  1898,  e  precisamente  il  24. 01  ""U 
in  aumento  dell'interesse,  il  24. 01  ^/o  all'ammortamento. 

A  partire  dal  ì^  gennaio  1903,  il  governo  ellenico  è  obbligato 
a  destinare  annualmente  ai  prestiti  anteriori  al  1898  della  serie  da 
noi  distinta  colla  lettera  B,  una  somma  di  dracme  14,850,000  che 
debbono  equivalere  a  franchi  oro  9  milioni.  I  prestiti  suddetti  sono 
a  tal  fine  distinti  nei  tre  gruppi  seguenti  : 

1*"  gruppo. 
1887  4  7o  (monopoli)      ....     131,142,500(1) 
1893  5  Vo  (funding) 9,566,500 

2^  gruppo. 

1881  5  V" 101,669,000 

1884  50/0 .  88,921,000 

1890  50/0 58,795,000 

3°  gruppo. 
1889  4  «/o     .' 152,313,000 

Colla  somma  anzidetta  di  9,000,000  oro  si  paga  ai  portatori  un 
minimo  d'interesse  annuo  :  del  43  7o  dell'interesse  originale  pel  pre- 
stito 1887  (ossia  l'I. 72  ^/o);  del  32  «/o  come  sopra  pel  funding  loan 
e  per  i  prestiti  del  2^  gruppo  (ossia  1*1.60  7o);  del  32  ^/o  come  sopra 
per  quello  del  3®  gruppo  (ossia  l'I. 28  Vo);  il  resto  (equivalente  al 
2  *»/o  degli  interessi  originali)  va  per  l'ammortamento  (2).  11  sopra- 
vanzo dipendente  dal  cambio  in  oro  dei  14,850,000  dracme  è  desti- 
nato, pel  30  *»/o,  in  aumento  degli  interessi,  pel  30  **/o  all'ammorta- 
mento, e  pel  40  7o  allo  Stato.  Al  deficit  eventuale  deve  provve- 
dersi col  sopravanzo  delle  rendite  date  a  garanzia  del  controllo,  ed 
in  mancanza,  col  bilancio  ordinario. 

1  portatori  dei  titoli  dei  prestiti  distinti  nei  tre  gruppi  suddetti 
beneficiano  quindi: 

P  della  somma  anzidetta  di  9  milioni  di  franchi  annui; 
2^  del  60  «/o  del   sopravanzo  del   cambio  delle    14,850,000 
dracme  che  debbono  formare  i  9  milioni  di  franchi; 


(1)  Al  31  dicembre  1902. 

(2)  Fatto  rìsoattando  i  titoli  in  borsa. 
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3®  del  48,02  7o  del  sopravanzo  dei  proventi  dati  al  controllo 
per  garanzia. 

L'accrescimento  degli  interessi  è  Catto  costituendo  coi  sopravanzi 
relativi  dei  fondi  accreditati  successivamente  ai  tre  gruppi  di  pre- 
stiti, finché  ogni  fondo  raggiunga  il  2  ^o  dell'interesse  originale 
dei  prestiti  (1).  Si  versa  allora  il  fondo  ai  portatori  in  aumento 
del  prossimo  cupone.  In  modo  analogo  si  procede  per  gli  ammor- 
tamenti, costituendo,  coi  sopravanzi  ad  essi  relativi,  dei  fondi  come 
i  precedenti,  ed  appena  colmi  impiegandoli  al -riscatto  dei  titoli  in 
borsa. 

Il  controllo  ha  dato  buoni  risultati  ed  ha  permesso  al  governo 
di  contrarre,  d'accordo  colla  commissione  finanziaria,  i  d«©^  nuovi 
prestiti  sopra  accennati,  destinati  a  costruzioni  ferroviarie,  quello 
del  1900  (Pirgo-Meligala)  al  5  ^U,  e  quello  del  1902  (ferrovie  elle- 
niche) al  4  7o. 

La  combinazione  escogitata  di  interessare  il  governo,  colle  per- 
centuali sopra  indicate,  al  miglioramento  dei  proventi  dati  a  ga- 
ranzia del  debito  pubblico,  rende  solidali  il  governo  e  la  commis- 
sione finanziaria  internazionale. 

11  debito  pubblico  ellenico  è  in  grandissima  parte  all'estero.  Alla 
borsa  d'Atene  i  vari  titoli  sono  adesso  quotati  come  segue: 


carta 

1881  5  ""lo  in  titoli  nominali  di  500  franchi  oro  .     .  .  344 

.  ,  342 

.  .  357 

.  .  266 

.  .  332 


1884  5  Vo  »  » 

1887  4  Vo  »  » 

1889  4  Vo  »  » 

1890  5  Vo  »  » 

1893  5  ®/o  {funding  loan).  I  titoli  non  sono  sul  mercato:  sono 
presso  la  casa  Hambro. 

1898  2  Vg  ""lo  garantito;  in  obbligazioni  (sinora  di  2,500  franchi 
nominali)  (2). 


(1)  Ossia  pel  foildo  accreditato  al  1**  gruppo,  franchi  116,175;    per  quello 
accreditato  al  2^,  fr.  253,932. 50,  e  per  queUo  accredito  al  3<>,  ir,  124,000. 

(2)  Quotata  a  Parigi  a  93.80  Vo- 
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1898  5  Vo  carta  in  titoli  nominali  di  100  dracme     .     103.  75 
1900  5  o/o     »  »  >  .100 

1902  4  Vo     »  »  di  100  fr.  oro    .     662 

La  Banca  nazionale  di  Grecia  fu  fondata  con  legge  del  30  marzo 
1841.  Ha  sede  in  Atene  e  33  succursali  in  tutto  il  r^no,  eccetto  che 
nelle  isole  Jonie.  Ha  un  capitale  di  20  milioni  di  dracme,  in  azioni  di 
1000  dracme,  quotate  attualmente  in  borsa  da  3,700  a  3,750  dracme. 

Ha  una  circolazione  cartacea  per  conto  proprio  di  dracme 
52,524,622. 14,  con  una  riserva  metallica  di  dracme  39,907,986.  67. 
Per  conto  dello  Stato  ha  una  circolazione  di  dracme  39,907,905.05 
in  biglietti  di  taglio  ordinario,  e  di  dracme  9,000,000  in  biglietti 
da  1  e  2  dracme. 

Nel  1901  queste  furono  le  principali  operazioni  della  Banca: 

Tratte  sulPestero  (compre  e  vendite): 

A  debito dracme    174,286,830.37 

A  credito »  172,452,812. 55 

Sconti  commerciali »  109,890,977.  44 

Prestiti  con  garanzia »  10,967,723. 93 

Depositi  infruttiferi  ricevuti.    .    .  »  19,170,636.02 

Prestiti  sopra  ipoteca »  48,559,645.00 

»       ad  agricoltori      .     •    .     .  »  29,210,984. 93 

Depositi  ricevuti,  a  frutto     ...  »  51,515,026.32 

Valori  in  portafogli »  214,369,120.00 

La  Banca  jonica  è  rimasta  una  banca  privata,  con  privilegi, 
fra  i  quali  quello  di  essere  la  sola  banca  d'emissione  neUe  isole  Jonie 
e  di  non  avere  in  esse  la  concorrenza  della  Banca  nazionale.  Tale 
privilegio  e  il  dritto  dell'emissione,  rinnovato  con  legge  passata  nel 
corrente  anno,  cesseranno,  tuttavia,  il  25  aprile  1920. 

Ha  la  sua  sede  principale  a  Londra,  ed  un  capitale  di  lire 
sterline  315,507. 10,  in  azioni  di  25  sterline,  quotate  (a  Londra)  22. 
Tali  azioni  sono  nominative,  ed  in  caso  di  vendite  occorre  far  mu- 
tare l'intestazione  sui  registri  della  banca.  • 

Ha  una  circolazione  per  conto  proprio  di  dracme  7,881,172. 20, 
contro  una   riserva  metallica  di  lire  sterline  76,083. 15.   Per  conto 
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dello  Stato  ha  in  circolazione  (1)  dracme  4,483,688  in  biglietti  da  1 
e  2  dracme. 

Ha  un  bilancio  di  lire  sterline  1,231,328.3.1.  Ha  concesso  mutui 
ad  ipoteca  per  dracme  4,989,406. 67,  e  denaro  in  conto  corrente  ad 
ipoteca  per  dracme  1,401,285.30. 

Il  saggio  dello  sconto  degli  effetti  commerciali  è  del  6  V2  Vo 
alla  Banca  nazionale,  del  6>Vo  alla  Banca  jonica. 

Il  credito  fondiario  non  ha  istituti  ad  hoc.  È  esercitato,  come  si  è 
visto,  dalle  due  grandi  banche  d'emissione,  ed  il  saggio  delFinteresse 
è  del  6  Va  Vo'  Sui  conti  correnti  ad  ipoteca,  la  Banca  nazionale 
prende  il  6  V»  Vo>  più  V4  di  provvigione;  la  Banca  jonica,  il  6  Vo? 
più  V4  di  provvigione. 

Vi  è  poi  la  Banca  d'Atene,  privata,  con  capitale  di  10  milioni 
di  dracme,  in  azioni  di  100  dracme  quotate  a  171. 

Vi  è  una  Banca  di  credito  industriale,  con  10  milioni  di  dracme 
di  capitale,  le  cui  azioni  di  100  dracme  sono  quotate  a  71,  e  vi 
sono  molti  banchieri  privati. 

Il  mercato  finanziario  della  borsa  d'Atene  è  assai  limitato,  non 
negoziandovisi  titoli  esteri.  Vi  si  trattano  compre  e  vendite  di  titoli 
del  debito  pubblico  ellenico  (salvo  quelli  trattenuti  all'estero),  di 
azioni  ed  obbligazioni  delle  compagnie  ferroviarie  (v.  cap.  XIV)  e 
di  navigazione  (v.  cap.  XII),  azioni  di  società  minerarie  (v.  cap.  V) 
e  industriali  (v.  cap.  VI). 

La  Grecia,  per  quanto  concerne  le  monete  d'oro  e  d'argento, 
fa  parte  della  lega  monetaria.  Le  monete  divisionarie  di  nichelio 
sono  da  20,  10  e  5  centesimi  (leptas),  e  ve  ne  sono  in  circolazione 
per  3  milioni  di  dracme;  quelle  di  bronzo  da  10,  5,  2  e  1  centesimi 
sono  in  corso  per  6,816,065  dracme  e  35  leptas,  oltre  a  sei,  0  sette- 
centomila dracme  di  monete  del  1846,  la  circolazione  delle  quali  è 
tollerata. 

U  cambio  della  carta  greca  contro  l'oro  fu  come  segue,  nei  vari 
mesi  del  1902: 

Gennaio  '    .        .                .        .  167.25  7o 

Febbraio 166.50  » 

Marzo  164.50  » 

Aprile  164         » 


(1)  Al  81  dicembre  1902. 
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159    »/ 

158    » 

157.75  » 

158.25  » 

164.25  » 

164.25  » 

164    » 
162    » 

nel  1901,  fu  165.77  «/o;  nel   1902,   fu 


GITOLO  IV. 

ba  e  inoolta:  foreste  —  Divisione  della  pro- 
te  —  Principali  produzioni:  cereali,  tabacco, 
ra  passa,  olivi,  barbabietola,  fichi,  mandorle, 
a  —  Allevamento  dei  bestiame  —  Avicoltura 
rodotti  —  Stazioni  agrarie  —  Caccia  e  pesca. 

I,  la  superficie  del  regno  di  Grecia  è 
i.  Si  calcola  che  14,000  sono  coltivati, 
rimanenti  lande  incolte,  terreni  alpestri 
)  nelle  valli  e  nelle  colline,  ma  la  scar- 
l'agricoltura.  La  proprietà  è  general- 
nelle  montagne  variano  dalle  40  a  60 
)  ettari;  i  poderi  sono  più  estesi  nella 
le  latifondi.  ^ 

fize  abbastanza  considerevoli;  è  però  dif- 
sione  complessiva,  non  essendoci  stati- 
i  (v.  cap.  I)  sono  calcolate  a  circa  3  mi- 
si che  ^/j  di  esse  provengono  da  beni 
iei  turchi  avevano  beni  propri.  Ur^no 
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di  Grecia  li  incamerò  e  mise  le  spese  ed  assegni  ai  vescova 
del  bilancio  dei  culti  (1). 

liO  Stato   possiede  air  incirca  un  tei'zo  del  suolo  de 
Giacche,  dopo  la  guerra  dell'indipendenza,  si  appropriò  noi 
i  terreni   che  sotto  i   turchi  potevano  considerarsi   dem 
benanche  i  beni  delle  comunità  religiose  maomettane  (vacot 
dei  grandi  proprietari  musulmani.  Una  piccola  parte  di 
fu  venduta  a  coltivatori  greci,  che  ne  pagarono  il  prezzo 
36  anni;   una  parte  più  grande  si  lasciò  coltivare  a  tit( 
sorio,  mediante  un  canone  annuo  in  attesa  della  fissazione 
di  vendita,  è  tale  sistema   perdura  anche  attualmente,  n 
bene  spesso  i  coltivatori  i  mezzi  e  la  volontà  di  divenire 
La  parte  maggiore,  però,  dei  beni  demaniali  è  data  in 
aggiudicazioni   all'asta  pubblica.   I  boschi  sono  in  gran 
prietà  del  demanio,  che  non  li  mette  mai  in  vendita  e 
soltanto  i  taglL  Ogni  anno  il  governo  stabilisce  le  località 
soggette  al  taglio   e  la  quantità  di  legname   che   può  t 
ciascuna  di  esse;  ed  ogni  anno  viene  pubblicata  una  tab 
nente   i  prezzi  dei   prodotti  forestali   nei  vari  distretti, 
questi  prezzi  gli  aflBttuarii  dei  tagli  pagano  i  seguenti  di 

Per  la  legna,  il  30  **/o  del  prezzo  corrente. 

Pel  carbone,  il  18  ^/o  id. 

Per  la  calcina,  il  12  *»/«  id. 

Per  la  legna  secca,  30  lepta  ogni  10  oke. 

Per  le  castagne,  il  15  **/o  del  prezzo  corrente. 

Per  la  vallonea,  il  30  ^/o  in  oro  sul  prezzo  corrente; 
ultimo  dritto  è  pagato  alla  esportazione  (2). 


(1)  In  bilancio  gU  assegni  ai  vescovi  figurano  per  dracme  14c 
insieme  le  spese  del  culto  per  dracme  276,636. 

(2)  In  mancanza  di  altri  dati  statistici  attendibili,  si  riferisc 
seguenti  relative  al  reddito  ed  alla  vendita  dei  beni  demaniali  e  i 
boschi  governativi,  desunti  dal  bilancio  1903: 

Bate  di  beni  demaniali  venduti drao: 

»           »       ecclesiastici  (di  vescovati,  oppure  di  con- 
venti soppressi) » 

Corrisposte   sui  terreni  dati  a   titolo  provvisorio,  (in 
attesa  della  stipulazione  della  vendita): 
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Non  esiste  in  Grecia  una  vera  e  propria  tassa  fondiaria.  Nelle 
località  qui  sotto  specificate  ne  tengono  luogo  le  seguenti  imposte: 

A)  In  tutta  la  Grecia,  ad  eccezione  delle  isole  Jonie,  delle  epar- 
chie  di  Githeon  e  Itilo  e  del  villaggio  di  Gastanià  (ossia  del  cosi  detto 
territorio  di  Laconia,  del  quale  sì  parierà  alla  lettera  i): 

Tassa  sul  bestiame  da  lavoro.  —  Varia  da  dracme  2. 40  a  30 
per  ogni  capo,  all'anno,  secondo  una  scala  prc^ressiva  della  produ- 
zione d'ogni  animale,  che  secondo  regioni  varia  da  20  kg.  a  220. 

Nel  bilancio  1903,  questa  tassa  è  complessivamente  valutata  a 
dracme  2,350,000. 

B)  In  tutta  la  Grecia,  meno  le  isole  Jonie: 

1)  Tassa  sul  bestiame  da  macello,  pagata  alla  macellazione: 
Dracme  1        per  ogni  capra,  o  pecora; 

»        2.50        »         porco; 
»        3  »        bove,  vacca,  bufalo. 

Sono  esenti  dalla  tassa  i  capretti  e  gli  agnelli  di  tenera  età. 

2)  Tassa  sul  bestiame  da  som^  e  da  tiro: 
Dracme  1.20  per  ogni  asino; 

»        2  »         bove,  vacca,  bufalo; 

:e>       2.25       >>        cavallo,  mulo,  cammello. 
Le  tasse  1)  e  2)  sono  valutate  complessivamente  nel  bilancio  a 


Demaniali dracme    825,000 

Ecclesiastici »  18,800 

Affitti: 

Dritti  di  semina »  9.000 

»       di  pascolo  di  terreni  dati  a  comuni ....  »  11,600 

Terre  paludose »  9,188 

Fitti  di  beni  demaniali »  200,800 

»          »        ecclesiastici  (e.  s.) .  »  801,800 

>     dei  beni  Schilizzi  acquistati  in  Tessaglia    ...  »  278,085 

»           »             »                         >                    in  oro  .  »  91,521 

Dritti  sulla  legna,  calcina,  carbone  (*) »        1,225,000 

Affitti  di  seghe  a  forza  idraulica »  8,500 

Dritti  suUa  vaUonea  (*) »  200*000 

»         »     resina,  castagne,  ecc.  (*) >  166,500 


(*)  Vedi  più  sotto,  alla  lettera  X. 
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dracme  2,150,000.  Nel  territorio  di  Lacjonia  (Githeon,  Isilo,  Castanià) 
sono  pagate,  all'atto  dell'uscita,  alle  dogane: 

3)  Tassa  sui  fichi  secchi.  —  È  di  due  dracme  a  quintale 
greco  di  44  oke,  pari  a  kg.  56,32.  Si  riscuote  dalle  dogane  all'espor- 
tazione (intesa  come  uscita  dal  territorio).  In  bilancio  è  valutata  a 
dracme  500,000. 

4)  Tassa  sui  bozzoli.  —  È  di  70  lepta  l'oka,  pagata  all'espor- 
tazione, alle  dogane.  In  bilancio  è  valutata  a  dracme  66,500. 

C)  In  tutta  la  Grecia,  meno  le  isole  Jonie  e  il  territorio  di 
Laconia  : 

1)  Tassa  sui  giardini  (terreni  coltivati  ad  alberi  fruttiferi, 
salvo  quelli  coltivati  solo  a  castagne,  gelsi,  noci  e  nocciole).  —  Se- 
condo la  produzione  media,  valutata  da  45  dracme  per  stremma 
(1000  m.  q.)  fino  a  105,  la  tassa  varia  da  4  a  16  dracme  per 
stremma.  In  bilancio  è  valutata  a  dracme  50,000. 

2)  Tassa  sui  pascoli.  —  È  del  6  **/o  sul  fitto  reale,  o  presunto. 
In  bilancio  è  valutata  a  dracme  200,000. 

3)  Tassa  sugli  olii  e  le  olive.  —  È  del  9  **/o  in  natura  sull'olio; 
sulle  olive  non  destinate  al  torchio,  di  2  Vj  l^pta  l'oka.  La  riscos- 
sione è  data  in  appalto.  In  bilancio  è  valutata  a  dracme  1,100,000. 

B)  In  tutta  la  Grecia,  meno  le  isole  Jonie,  il  territorio  di  La- 
conia, le  isole  Paros  e  Santorino: 

Tassa  sulle  vitiy  dopo  5  anni  dalla  loro  piantagione.  —  Paga- 
vano, per  legge  del  1899,  da  6  a  1  dracma  per  stremma.  Con  legge 
del  10/23  aprile  1903  è  stata  notevolmente  ridotta,  e  varia  adesso 
da  3  a  1  dracma  per  stremma.  , 

E)  In  tutta  la  Grecia: 
Tassa  sulle  uve  passe,  riscossa  dalle  dogane  all'uscita.  —  Nelle 
eparchie  di   Messenia,  Pilia,  Olimpia,  Elide  e   Lacedemone,  è  di 
dracme  12. 50  per  ogni  1000  Ib.  venete  (480  kg.). 

Per  le  altre  parti  del  Peloponneso  e  del  continente,  è  di  dracme  15. 

Per  le  isole  Jonie  è  del  18  *»/o  sul  prezzo  corrente,  ma  in  oro, 
oppure  col  15  **/o  di  aggio,  sicché  la  tassa  in  dracme  è  del  33  ""U 
sul  prezzo  corrente.  Però,  dal  suo  totale,  si  deducono  4  dracme  per 
ogni  1000  Ib.  venete. 
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In  bilancio  la  tassa  sulle  uve  passe  è  valutata  per  le  isole  Jonie 
a  dracme  828,000,  pel  resto  della  Grecia  a  4,024,000. 

Oltre  a  questa  tassa,  l'uva  passa  è  soggetta  alla  ritenuta  in 
natura,  che  varia  dal  10  **/o  al  20  Vo  del  prodotto,  e  tale  ritenuta 
è  fissata  ogni  anno  da  una  commissione.  Si  è  adottato  tale  espe- 
diente allo  scopo  di  tenere  alto  il  prezzo  di  esportazione.  L'uva  ri- 
tenuta è  venduta  nell'interno  del  regno  per  la  fabbricazione  di  alcool, 
bibite  alcooliche,  mistello  (1)  e  vino.  Una  banca,  detta  «  delle  uve 
passe  »^  amministra  i  proventi  di  questo  cespite,  e  li  impiega  in 
prestiti  ai-  coltivatori  (2). 

F)  Nelle  isole  Jonie: 

Si  riscuotono  all'uscita  i  dazi,  in  oro,  oppure  in  dracme,  col- 
l'aggio  del  15  ""U; 

sulle  uve  passe,  come  già  s'è  visto,  del  18  *»/o  sul  prezsM)  cor- 
rente,  meno  4  dracme  per  ogni  100  libbre  venete  e  ciò  oltre  la 
ritenuta  ; 

sull'olio,  del  18  ^U  sul  prezzo  corrente;  sulle  olive  4  V»  lepta 
l'oka; 

sulla  materia  oleosa  estratta  con  macchine  a  vapore  da  sanse 
inservibili,  di  2  cent,  l'oka  ; 

sulla  legna  da  ardere,  20  cent,  ogni  100  okej 

sul  sapone,  5  cent,  l'oka; 

sul  vino,  6  Vo  del  prezzo  corrente. 
La  media   del   prezzo   corrente   dell'uva  passa,  dell'olio  e  del 
vino  è  fissata  ogni   lunedi  da  una  commissione   composta  del  pre- 
fetto (e  nei  luoghi  ove  non  c'è,  dal  presidente  del  tribunale,  o  dal 
giudice  di  pace),  del  direttore  della  dogana  e  del  sindaco. 
Nel  bilancio  le  tasse  suddette  sono  valutate  come  s^ue: 

Uve  passe,  v.  lettera  E; 

Olio  e  olive,  dracme  1,022,580; 

L^na  e  sapone,  dracme  110,000; 

Vino  e  altri  prodotti,  dracme  30,000. 


(1)  Mosto  la  cui  fermentazione  si  interrompe  coU'aggiunta  di  alcool. 

(2)  Per  la  tassa  sulla  &bbricazione  dell'alcool,  v.  il  cap.  VI. 
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0)  Nelle  eparchie  di  Andros,  Naxos,  Tinos,  Ermionide,  Triziùe^ 
Karistos,  Skopelos,  gli  agrumi  pagano  una  tóssa  d'esportazione  (1) 
come  segue: 

Limoni,  1  dracma  al  1000; 
Aranci  e  mandarini,  2  dracme  al  1000; 
Cedri,  3  lepta  Toka; 
Sugo  di  limone,  10  lepta  Toka. 
La  tassa  è  valutata  in  bilancio  25,000  dracme. 

H)  Nelle  isole  Santorino,  Theressia,  Paros  e  Antiparos,  il  vino 
e  il  mosto  pagano  all'esportazione  (1),  4  V»  ^^V^  ^S^^  <^ka.  In  bi- 
lancio la  tassa   è  valutata  dracme  29,750. 

1)  I  prodotti  del  territorio  di  Lakonia  (inteso  limitatamente  alle 
eparchie  di  Githeon  e  Itilo,  e  al  villaggio  di  Castanià)  sono  tassati 
all'esportazione  (1),  per  via  di  terra,  o  di  mare,  sul  prezzo  corrente  : 

L'olio,  12  7,  lepta  l'oka; 

I  cereali,  il  10  ""U; 

Gli  altri  prodotti  (salvo  i  bozzoli,  i  fichi  secchi  e  l'uva  passa, 
soggetti,  come  s'è  visto,  alle  tasse  del  resto  della  Grecia),  compreso  il 
vino  e  il  mosto,  il  12  Vj  Vo- 

In  bilancio  la  tassa  è  valutata  a  dracme  60,000. 

K)  Tassa  sid  tabacco,  riscossa  in  tutta  la  Grecia.  —  È  di  8 
dracme  l'oka  sul  tabacco  prodotto  (2)  e  consumato  nel  regno,  e  si 
riscuote  nelle  officine  governative  dove  il  tabacco  si  taglia.  Tale 
tassa  comprende  il  diritto  di  taglio  e  di  banderuola;  ma  ad  ogni 
oka  di  tabacco  tagliato  è  aggiunto,  d'ufficio,  un  pacco  di  carta  da 
sigarette  (monopolio  del  governo)  al  prezzo  di  dracme  2. 40.  Le  offi- 
cine di  taglio  sono  in  tutte  le  eparchie.  Il  tabacco  esportato  è  esente 
dalla  tassa,  e  paga  solo  il  diritto  di  taglio,  di  20  lepta  l'oka:  ma 
dev'essere  tagliato  solo  nelle  officine  di  transito,  esistenti  al  Pireo,  a 
Sira  e  nelle  dogane  di  Tirnovo  e  Stilida. 


(1)  Intesa  e.  s. 

(2)  Il  tabacco  proveniente  daU'estero  paga  la  stessa  tassa,  ma  insieme  al 
dazio,  e  in  dogana. 
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L)  Tassa  sul  taglio  dei  boschi.  —  In  tutta  la  Grecia  D  governo 
riscuote  diritti  sul  taglio  dei  boschi  privati,  e  sono:  del  18  7o  sul 
legname;  del  12  Vo  sui  carboni,  la  calcina  e  la  resina;  del  10  ""U 
(in  oro)  sulla  vallonea. 

LMmporto  di  questi  diritti  è  conglobato,  nel  bilancio,  con  quelli 
riscossi  nelle  foreste  demaniali,  riportati  in  nota  al  principio  di  questo 
capitolo  (1). 

Le  principali  coltivazioni  fatte  in  Grecia  sono  i  cereali,  le  viti 
da  vino  e  da  uva  pass^,  gli  olivi,  il  tabacco,  gli  aranci.  Si  coltivano 
pure  il  cotone,  i  fichi,  le  mandorle,  i  gelsi,  ed  eccezionalmente  la 
barbabietola. 

1  cereali  coltivati  sono  il  grano,  l'orzo,  l'avena,  il  grano  turco, 
le  vecce,  le  fave,  i  fagiuoli.  11  riso  si  coltiva  a  Missolungi,  ma  in 
piccola  quantità;  le  patate  sono  scarse  e  non  buone.  11  prodotto  dei 
cereali  non  basta  al  consumo.  Secondo  un  calcolo  approssimativo 


(1)  Avendo  cosi  passato  in  rassegna  le  tasse  ohe  direttamente,  o  indiret- 
tamente, colpiscono  i  fondi  rustici,  devesi  fare  un  cenno  delle  altre  imposte. 
Esse  sono:  1)  la  tassa  d'esercizio;  2)  la  tassa  sulle  case;  3)  la  tassa  suUe 
banche   per   azioni.  Tutte  queste  tre  tasse   non  si  estendono  alle  Isole  Jonie. 

La  tassa  d'esercizio  è  prelevata  sui  mestieri,  le  professioni,  l'industria  e 
il  commercio.  I  contribuenti  sono  divisi  in  tre  categorie,  le  due  prime  dipen- 
denti dalla  popolazione  del  luogo  dove  si  esercita  la  professione,  o  il  mestiere, 
e  dal  fitto  reale,  o  presunto,  della  casa  abitata  dal  mestierante  o  professionista: 
la  terza  dipendente  solo  dal  genere  dell'industria  o  del  commercio.  Nella  prima 
categoria,  la  tassa  varia  da  4  a  70  dracme  aU'anno;  nella  seconda,  da  6  a  462; 
nella  terza,  da  5  a  1000:  più,  indistintamente,  il  20  Vo  àeUa.  tassa  stessa,  sa 
tutte  quante.  Sono  esenti  dalla  tassa  gli  agricoltori  e  pastori,  i  funzionari,  i 
sacerdoti,  i  pittori  e  scultori,  i  marinari  e  pescatori,  i  muratori,  i  minatori, 
arrotini,  falegnami  che  lavorano  a  giornata,  i  facchini,  vetturini  (non  proprie- 
tari), venditori  ambulanti  di  frutta  e  erbaggi. 

La  tassa  sulle  case  è  del  5  Vo ,  se  la  rendita,  vera  o  presunta,  non  supera 
1000  dracme  all'anno;  fìno  a  240  sono  esenti  le  case  abitate  dal  proprietario; 
del  6  7oi  s©  110^  supera  3000  dracme;  del  7  Voi  se  non  supera  8000;  dell'8  •/» 
da  8000  in  su.  Più,  indistintamente  su  tutte,  il  20  %  ^  maiorazione,  e  1*8  % 
come  sopratassa  per  le  strade. 

La  tassa  sulle  banche  per  azioni  è  (oltre  alla  tassa  d'esercizio)  del  5  7o 
sui  dividendi  pagati  agli  azionisti. 

Nel  bilancio  1903  la  tassa  d'esercizio  figura  per  dracme  3,850,000;  la  tassa 
sulle  case  per  dracme  3,100,000;  queUa  stille  banche  per  azioni,  per  dracme  378,000, 
più  franchi  oro  27,000. 

Per  la  tassa  sulla  fabbricazione  deWaìeool,  v.  il  cap.  VI. 
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si  calcolavano  ad  un  milione  di  ettari  i  terreni  destinati  ai  cereali, 
e  di  essi  350,000  seminati  ogni  anno,  il  resto  a  riposo  per  due  anni. 

Il  tabacco  è  coltivato  a  Lamia,  ad  Agrinio,  ed  in  minore  quan- 
tità a  Nauplia,  in  Tessg^lia  e  Ftiotide,  a  Triconia,  Missolungi,  Argo, 
Si  calcola  che  la  coltivazione  del  tabacco  copra  intorno  a  38  chilo- 
metri quadrati. 

Il  cotone  è  specialmente  coltivato  a  Livadia  in  Beozia,  nelle  pia- 
nure dell'antico  lago  Copais.  La  coltura  del  cotone  copre  complessi- 
vamente circa  60  chilometri  quadrati. 

Le  viti  da  vino  e  da  uva  passa  si  estendono  sopra  un'area  di 
1250  chilometri  quadrati,  ed  il  loro  prodotto  è  complessivamente  cal- 
colato da  30  a  40  milioni  di  franchi.  La  produzione  annua  del  vino 
si  valuta  a  230  milione  di  oke.  Si  esporta  vino  da  Corinto,  Patrasso, 
Cefalonia,  Eubea,  Santorino,  Tino,  Naxos,  Pireo.  Le  viti  da  uva  passa 
coprono  460  chilometri  quadrati  ed  il  prodotto  medio  va  da  320  a 
350  milioni  di  libbre  venete  (da  150  a  170,000  tonnellate). 

Gli  olivi  si  stendono  su  1700  chilometri  quadrati.  Le  olive  si 
vendono  anche  come  commestibile. 

La  barbabietola  si  coltiva  eccezionalmente  in  Tessaglia  nei  beni 
Zographos,  sopra  738  ettari,  e  nel  1901-1902  diede  un  prodotto  di 
10  milioni  oke,  del  valore  di  900,000  dracme. 

Delle  frutta  si  coltivano  i  fichi,  sopratutto  a  Calamata  e  Messene. 
Coprono  complessivamente  un'area  di  circa  30  chilometri  quadrati, 
Le  mandorle  si  coltivano  su  500  ettari.  Gli  aranci,  sparsi  in  tutta  la 
Grecia,  occupano  1500  ettari.  I  migliori  sono  quelli  di  Karistos, 
Andros,  Poras,  Naxos  e  Sparta. 

Il  gelso  si  coltiva  su  circa  76  chilometri  quadrati  in  complesso  : 
ma  la  coltivazione  decresce  e  cede  il  posto  alle  viti. 

La  produzione  annua  dei  bozzoli  si  calcola  da  200  a  225,000  oke. 
Nel  1902  si  esportarono  oke  112,343,  per  franchi  oro  898,741. 

L'allevamento  del  bestiame  è  abbastanza  considerevole,  sebbene 
insufficiente  al  consumo.  La  carne  e  gli  altri  prodotti  non  sono 
generalmente  di  buona  qualità,  perchè  il  bestiame  è  sovente  mal 
nutrito  e  sofi're,  in  molti  luoghi,  della  scarsezza  dell'acqua.  Un  cal- 
colo approssimativo  dei  capi  di  bestiame  esistenti  in  Grecia  è  il 
seguente  : 

Pecore 3,100,000 

Capre 2,300,000 
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Bovi  (da  macello) 30,000 

Vacche  (da  macello  e  da  latte)  .    .    .  80,000 

Bufali             »                  »...  5,000 

Porci 50,000 

Asini  (da  tiro  e  soma) 100,000 

Cavalli                »          70,000 

Muli                    »          50,000 

Cammelli            »          48 

Bovi  (da  lavoro  agricolo) 140,000 

Vacche                »              40,000 

Bufali                  »              3,000 

Cavalli                »              32,000 

Muli                    »              16,000 

Asini                   »              1,000 

L'avicoltura  (pollame  e  piccioni,  eccezionalmente  anatre  e  oche) 
è  generalmente  estesa  nelle  campagne  e  nei  luoghi  aperti.  Ma  non 
vi  sono  statistiche,  nemmeno  approssimative.  1  prodotti  sono  scadenti, 
sopratutto  per  mancanza  di  nutrimento. 

L'apicoltura  è  limitata  e  fatta  con  metodi  primitivi.  Si  produce 
miele  nell'Attica,  a  Citerà,  Spezze,  nell'Eubea  (a  Karistos),  nella  Fo- 
cide,  a  Atalanta,  a  Megara,  a  Mani  nel  Peloponneso,  ed  in  altre  loca- 
lità. Il  migliore  è  quello  dell'Attica,  degli  alveari  del  monte  Imetto 
dove  vegeta  il  timo.  Viene  poi  quello  di  Cerigo,  Spezze  e  Karistos. 
11  prezzo  varia  da  80  lepta,  a  dracme  1. 60,  l'oka.  L'esportazione  è 
assai  limitata  (tre,  o  quattromila  oke  per  franchi  oro  2500,  o  3000). 

1  prezzi  dei  prodotti  agrari  (all'ingrosso),  e  del  bestiame  sono 
riassunti  nel  seguente  elenco  :  ma  naturalmente  essi  variano  secondo 
le  stagioni  e  da  distretto  a  distretto. 

In  Alena  In  TetsaoNa 

Grano  da  30  a  40  lepta  l'oka        40  lepta  l'oka 


Orzo 

»  29  »  31 

» 

Avena 

»  25  »  21 

:^ 

Segala 

»  30 

Mais 

»  30 

Riso 

»  85 

Fave 

»  48 

Ceci 

»  48 

Fagiuoli 

»  64 

Lenticchie 

»  64 
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26 

» 

30 

» 

85 

S> 

31 

» 

47 

» 

50 

» 

64 

» 
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In  AttM  6  Pireo 

Farine da  43  lepta  a  47  Toka 

»      con  tutta  la  crusca     »  38     »     »  42     » 

Semolino »  57     »     »  50     » 

Olio     . 
Olive  . 
Mosto  • 
Vino  (2) 
Cognac 


da  dracme  1.50  a  dracme  1.80     » 
»        »       1.00         »         0.80     » 

25  lepta     »  (1) 

.   da  35  lepta  Toka  a  40    »         » 
da  dracme  1. 50  a  dracme  6. 50     » 

Alcool  di  96^ »        1.30     » 

»      di  2»  qualità »        1.00     » 

Latte da  45  a  50  lepta     » 

Burro  (di  pecora,  o  capra)  .    .   dracme  4. 90     » 
Formaggio  pecorino: 

1)  Casseri »        2. 80     » 

2)  a  forma  di  teste  ....       »       2. 40     » 

3)  bianco »        2. 00     » 

Uva  passa,  da  125  a  140  dracme  le  100  libbre  venete.  Quelle 

di  Egion,  dracme  200. 
Patate,  40  a  50  lepta  l'oka  (20  lepta,  in  Tessaglia). 

Miele da  dracme  0. 80  a  1.  60  l'oka 

Cera »  9.20  »  9.50     » 

Cerasina »  3. 80  »  4.  00     » 

Aranci »  30  a  75  il  migliaio 

Limoni »  12  »  14  » 

Fichi  secchi 60  lepta  l'oka 

Pere 15  » 

Mele 10  » 

Noci 70  » 

Nocciole dracme  1.25  l'oka 

Castagne 15  lepta  l'oka 

Ghiande 10  » 

Resina da  30  a  50  >  ~ 

Lana: 

1)  bianca    ...    da  dracme  1.70  a  2.20  l'oka 

2)  nera  ....  »         1.50  »  1.80     » 


(1)  A  Oaloide  15  lepta. 

(2)  I  vini  da  taglio  di  Kumi,  Corfù,  S.  Maura,  da  18  a  20  dracme  Tettolitro. 
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In  Alena  e  Pireo 


Bozzoli dracme  16.00  Toka 

Strusa »       11.25     » 

Galletame   ...    da  dracme  1.50  a  2. 50     » 

Legna  da  ardere: 

al  Pireo 5  lepta     » 

a  Atene 57  dracme  le  1000  oke 

»      tagliata  piccola 6  lepta  Toka 

Legname  di  pino da  22  a  28  » 

Legname  da  ebanista  (1): 

Noce da  dracme  180  a  320  a  metro  cubo 

Quercia  ....  »  186  »  450  » 

Abete     ....         »  110  » 

Pino »  110  » 

Legname  da  costruzione: 
Travi  a  metro  corrente    da  dracme  1.70  a  2.60 
»     e  travicelli  indigeni        »         0. 80  »  2. 50 

Tavole  grosse  (di  Galatz)     .        »         4  a  12  Tuna 

Legname  svedese    .  da  dracme  120  a  180,  a  metro  cubo 

Bestiame  da  macello  (variano  naturalmente  i  prezzi  secondo 
la  qualità  e  l'età): 


Bufali  (di  100  oke).    . 

da  dracme 

160  a 

^00 

Vacche         » 

» 

180  » 

240 

Bovi             » 

» 

180  » 

240 

Vitelli          » 

» 

60  » 

150 

Capre     

y^ 

14  » 

15 

Pecore 

14  » 
10  » 

15 

Affnelli  ..... 

18 

Porci  (di  60  oke)    . 

» 

90» 

110 

jstiame  da  tiro  e  da  soma 

: 

Muli  (non  sono  indigeni). 

» 

800  » 

1000 

Cavalli            » 

» 

800  » 

1000 

»       piccoli  della  Tes- 

saglia e  di  Sklros   .    . 

» 

200» 

600 

Asini  sriovani 

» 

70  » 

150 

»     vecchi  

» 

40» 

60 

:b     di  Cipro,  sino  a  500  dracme,  ma  ve  ne  sono  pochi. 


(1)  Tiene,  però,  quasi  tatto  dall'estero. 
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In  Attne  e  Pireo 

PoUi.    ... 


h  AtMMa  PlrM 

dracme  4   il 

paio 

5 

a    6 

» 

17 

>  20 

» 

1.80 

a  2. 40  l'oka 

2.40 

»  2.80 

» 

1.60 

»  2.40 

» 

1.40 

»  1.80 

» 

1.80 

»2.20 

» 

Galline da  dracme 

Tacchini    ....  » 

Carne  di  bove    .    .  » 

»         vitello .    .  » 

:^         agnello    .  ^ 

»         montpne  .  » 

»         porco  .    .  » 

Per  lo  sviluppo  dell'agricoltura,  dell'allevamento  del  bestiame 
e  delle  industrie  affini,  vi  sono  11  stazioni  agrarie  principali  e  4 
secondarie.  Sono  mantenute  da  lasciti  privati  (TriandafiUidis,  Cas- 
savati)  e  da  un  contributo  dello  Stato.  Le  principali  sono  ad  Atene, 
Tirinto,  Missolungi,  Patrasso,  Calamata,  Corfù,  Gastuni,  Livadia,  Vi- 
tine: le  secondarie  sono  ad  Astros,  Nemea,  Poros,  Agrinio. 

La  caccia  è  libera  in  Grecia.  I  permessi  di  porto  d'armi  e  caccia 
si  danno  dalla  polizia  e  costano  5  dracme  di  bollo. 

Vi  sono  uccelli  acquatici  (anatre,  beccaccini,  ecc.)  sopratutto 
nelle  paludi  di  Missolungi;  nel  resto  del  paese,  qualche  pernice, 
qualche  capriolo  e  cignale,  dei  lepri,  e,  nelle  loro  stagioni,  le  quaglie 
e  le  beccacce.  Ma  la  caccia  non  ha  molta  importanza  in  Grecia, 
tantoché  il  mestiere  del  cacciatore  non  figura  tra  quelli  che  pagano 
tassa  d'esercizio.  Manca  poi  qualunque  dato  statistico,  anche  ap- 
prossimativo, circa  tale  industria. 

I  pesci  che  abitualmente  trovansi  in  commercio  sono  le  alici  e 
le  sardelle  (che  si  preparano  in  salamoia),  sgombri,  cefali,  sogliole, 
anguille,  triglie,  dentici,  ombrine,  aragoste,  ecc.  Le  alici  e  le  sar- 
delle si  pescano,  nei  mesi  d'estate,  a  Corinto,  Calcide  e  Orei,  da 
più  di  1500  pescatori. 

Appartengono  allo  Stato  84  vivai,  dati  in  affitto  a  privati,  ge- 
neralmente per  10  anni.  I  più  grandi  sono  a  Missolungi  ed  Anguli- 
niza.  In  tutti  complessivamente  vi  si  pesca  circa  un  milione  di 
libbre  venete  all'anno  di  pesce.  La  laguna  di  Missolungi  ha  circa 
4,000,000  di  siremmi  (4000  chilometri  quadrati)  d'estensione  ed  è 
divisa  in  19  vivai.  I  generi  di  pesci  che  vi  entrano  sono  special- 
mente i  seguenti: 
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Mugil  cephcUus,  scUiens,  labeo,  curtus,  capito  —  Orisaphandris 
aurata  —  Sarpiùs  rondéletti  e  vulgaris  —  Labrax  lupus  e  negre- 
sient  —  Gobins  aurafus  e  niger  —  Solea  vulgaris  —  Anguila  vul- 
garis e  latirostris. 

Lo  stretto  di  Euripo,  fra  l'Eubea  e  la  terraferma,  i  golfi  di 
di  Corinto,  Saronico,  Volo,  sono  ben  provvisti  di  pesci.  Oltre  ai  greci, 
gli  italiani  esercitano  in  queste  acque  la  pesca.  Nel  1901  dal  Pireo, 
da  Patrasso,  Catacolo,  Calamata,  Nauplia,  GLitheon  e  Chiparissia,  62 
barche  italiane,  di  809  tonnellate  di  stazza  (complessivamente)  e  mon- 
tate da  634  pescatori,  pescarono  177,299  tonnellate  di  pesce,  del 
valore  di  L.  it.  82,619. 18;  e  dai  porti  di  Corfù  e  Zante,  10  barche 
italiane,  di  88  tonnellate  di  stazza  complessiva,  montate  da  48  ma- 
rinai, pescarono  98  tonnellate  di  pesce,  del  valore  di  L.  it.  49,000. 

Ma  la  pesca  più  importante  è  quella  delle  spugne,  ed  è  fatta 
da  greci  soltanto.  Si  pescano  le  spugne  con  macchine  e  palombari, 
con  palombari  e  con  ramponi.  I  pescatori  appartengono  ai  porti  di 
Egina,  Idra,  Ermioni,  Cranidi  e  Trikeri.  In  essi  hanno  185  barche 
con  macchine,  550  con  ramponi  e  palombari.  La  pesca  dura  tre  mesi 
e  comincia  in  aprile.  Le  barche  con  macchine  pescano  sulla  costa 
d'Africa;  i  palombari  restano  nel  fondo  del  mare  colle  macchine  per 
tre  ore,  se  la  profondità  non  supera  i  dieci  metri  ;  altrimenti,  meno 
di  un'ora.  La  quantità  delle  spugne  pescate  lungo  la  costa  d'Africa 
e  nei  mari  greci  supera  annualmente  le  150,000  oke  ed  il  valore  di 
3,000,000  di  franchi.  Sono  esportate  in  Francia,  in  Inghilterra,  in 
Austria  Ungheria,  in  Italia,  ma  i  resoconti  ufiìciali  del  commercio 
indicano  un'esportazione  minore,  perchè  parte  del  prodotto  è  sbarcato 
all'estero  senza  che  tocchi  la  Grecia. 

Tutta  la  flottiglia  greca  da  pesca  (sardelle,  alici,  altri  pesci, 
spugne)  conta  17,000  barche  di  6000  tonnellate  di  stazza  comples- 
siva netta,  montate  da  6,500  uomini.  Esse  appartengono  specialmente 
ai  porti  di  Corinto,  Calcide,  Orei,  Pireo,  Patrasso,  Idra,  Missolungi, 
Cranidi,  Ermioni,  Egina,  Spezze,  Trikeri. 

Dei  fiumi  greci  si  farà  un  cenno  al  cap.  XII.  Data  la  loro  poca 
importanza,  la  pesca  fluviale  è  insignificante  in  Grecia,  e  non  è  il 
caso  di  occuparsene.  Nessun  dato  statistico,  anche  approssimativo, 
esiste  su  di  essa. 


1086 

Digitized  by  VjOOQIC 


CAPITOLO  V. 

Produzione  mineraria  -—  Sua  importanza  —  Legislazione  —  Principali  miniere 
in  esercizio  e  loro  prodotti  —  Elenco  dei  giacimenti  minerari  della  Grecia 
—  CJondizioni  della  mano  d'opera  —  Previsioni  per  l'avvenire. 


La  Grecia  è  ricca  di  minerali.  Vi  si  trovano,  infatti,  in  abbon- 
danza le  rocce  cristalline  in  quasi  tutta  l'Attica;  nelle  isole  Sporadi 
e  Cicladi;  al  nord  e  al  sud  dell'Eubea;  nel  versante  orientale  dei 
monti  Othrys;  ai  monti  Olimpo,  Ossa  e  Pelion;  ai  monti  Par  non  e 
Taigeto.  Si  riscontrano  i  calcari,  le  argille  e  le  arenarie  in  alcuni 
monti  vicino  ad  Atene  (fra  cui  il  Licabetto);  in  Beozia;  in  parte  dei 
monti  Othrys;  ai  monti  Karadag  in  Tessaglia;  nell'Eubea  centrale 
e  nell'Argolide.  Si  hanno  infine  formazioni  terziarie  nel  Peloponneso 
occidentale,  nelPEtolia,  nell'Acarnania  e  nelle  Sporadi.  Queste  rocce 
contengono  minerali  in  abbondanza,  e  fin  dai  tempi  dei  Fenici  la 
Grecia  menò  vanto  delle  sue  miniere,  l'escavazione  delle  quali  fti 
solo  interrotta  negli  ultimi  secoli. 

Dopo  la  costituzione  del  regno  di  Grecia,  la  prima  legge  mine- 
raria fu  promulgata  il  22  agosto  1861,  ed  è  una  riproduzione  della 
legge  francese;  altre  ne  seguirono  fino  ad  oggi,  l'ultima  delle  quali, 
sugli  infortuni  degli  operai,  è  del  21  febbraio  1901.  Le  miniere  sono 
proprietà  dello  Stato.  Si  concedono  a  privati  con  decreti  reali  ed 
eccezionalmente  con  leggi  (1),  I  decreti  reali  sono  preceduti  da  una 
determinazione  del  consiglio  delle  miniere,  composto  del  consiglio 
dei  ministri,  del  presidente  e  del  procuratore  generale  della  cassa- 
zione, e  del  presidente  della  corte  dei  conti.  I  seguenti  oneri  sono 
generalmente  imposti  ai  concessionari: 

1)  il  5  7o  sui  profitti  netti,  al  governo; 

2)  il  2  Va  Vo  sui  profitti  netti,  al  proprietario  del  suolo; 

3)  r  1  Vo  sui  profitti  netti,  al  fondo  di  soccorso  pei  minatori; 


(1)  Nei  casi  d'argento,  di  vecchie  scorie  alla  superficie   del  suolo,  di  sme^ 
riglio,  sale,  talco,  petrolio,  nafta. 
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4)  il  V2  Vo  sui   profitti   netti,  allo   scopritore   della    miniera, 
quando  non  sia  il  concessionario; 

5)  il  2  ^/o  di  bollo  sui  dividendi  pagati,  nel  caso  di  società 
.    per  azioni; 

6)  una  tassa  di  3  lepta  per  ogni  1000  metri  quadrati  di  su- 
^T             perflcie  concessa; 

p];  7)  una  tassa  d'esercizio  di  361  dracme  all'anno,  quando  la 

p  miniera  è  in  lavorazione. 

I^V  Dal  1861  fino  ad  oggi  centinaia  di  concessioni  furono  doman- 

|;  date,  e  parecchie  accordate;  ma  una  piccola  parte  soltanto  delle 

f/'  miniere  concesse  sono  in  esercizio;  perchè,  salvo  casi  eccezionali,  le 

^  concessioni  vengono  chieste  da  persone  sprovviste  dei  capitali  neces- 

sari, ed  al  solo  scopo  di  rivenderle  e  realizzare  un  pronto  e  facile 
t  guadagno.  Per  mettere  un  freno  a  tale  speculazione,  si  studia  di  mo- 

'  difìcare  opportunamente  la  legge;   ma   non   sarà   facile  di  soppri- 

!!"  mere  un  inconveniente. 

^  Le  miniere  principali  attualmente  in  lavorazione  sono  le  seguenti: 

A)  Quelle  del  Laurium,  nell'Attica.  Sono  esercitate  dalle  se- 
guenti società: 

1)  La  «  Société  frangaise  des  mines  du  Laurium  »,  diretta  dal 
nostro  concittadino,  comm.  Fernando  Serpieri,  costituita  nel  1875, 
con  un  capitale  di  13,000,000  di  franchi.  Ha  ottenuto  dal  governo 
sette  concessioni,  sopra  un'area  di  6250  ettari,  lungo  la  costa  occi- 
dentale. Estrae,  e  in  parte  riduce,  minerali  di  ferro,  piombo,  rame, 
zinco,  ferro  manganesifero,  che  trovasi  fra  gli  strati  alternati  di 
schisti  e  calcari  granulari  che  costituiscono  la  roccia;  tali  minerali 
sono  piriti  di  ferro  (Fé  S2)  (1)  e  talvolta  di  rame  (Cu^  S;  x  Fé  S, 
-H  y  Cuj  S);  ematite  (Fe^  Og);  ferro  manganesifero  (Fe^  O3  h-  Mn,  O3) 
ossidi  e  carbonati  di  piombo  (Pb  0;  Pb  C  0,);  galena  argentifera 
(Pb  S  -^  X  Agg  S;  Pb  S  -4-  X  Ag,  S  -*-  y  ASj,  S^^);  calamina  (Zn,  Si 
O4  H,);  blenda  (Zn  S). 

La  società  possiede  22  forni,'  capaci  di  produrre,  in  media,  ogni 
anno,  45,000  tonnellate  di  calamina  calcinata;  12  forni  capaci  di 
produrre,  in  media,  650  tonnellate  di   piombo,  ognuna  delle  quali 


(1)  Le  formule  sono  queUe  dei  minerali  principali  e  più   abbondanti;  ma 
non  mancano  le  altre  varietà. 
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contiene  circa  2000*  grammi  d'argento;  possiede  motori 
complessiva  di  800  ad  850  cavalli.  Anteriormente  al  ] 
5500  operai;  adesso  gli  operai  sono  ridotti  a  3600  (de 
italiani),  i  lavori  essendo  diminuiti  a  causa  del  ribasso 
dei  suddetti  minerali  e  del  graduale  esaurimento  delle  r 
Le  miniere  e  le  officine  metallurgiche  della  società  d 
anni  1900  e  1901  i  seguenti  prodotti: 


Calamina  calcinata. 

tonn. 

8,055 

1( 

»        con  piombo 

» 

2,345 

»        con  ferro 

» 

6,727 

r 
i 

Blenda 

3^ 

1,427 

32,260 

102.806 

Ematite     •    .    .    . 

)^ 

1] 

Ferro  manganesifero 

» 

8' 

Piombo  molle  (1)   .    . 

» 

2,271 

< 

Piombo  argentifero 

» 

8,404 

( 

Argento  contenuto  in 
tonnellata  di  pioml 
gentifero    .    .    . 

ogni 
)0   ar- 

grammi    2,087 

2)  La  «  Compagnia  metallurgica  ellenica  del  Laurio  : 
pitale  di  29,500,000  franchi  di  cui  20,000,000  in  azioni  di 
nominali,  quotate  in  borsa  a  134  dracme.  Lavora  le  scc 
vansi  da  tempi  antichissimi  alla  superficie  del  suolo,  t 
di  minerali  per  l'imperfezione  dei  sistemi  coi  quali  venni 
Ha  ultimamente  acquistato  anche  le  concessioni  delle  so4 
4c  Niklas  »  (al  nord  del  Laurium)  e  «  Olimpo  Lameoti< 
nium,  Passalimani  e  Are).  I  suoi  prodotti  nel  1900  e 
i  Bruenti  : 


Blenda 

Calamina  calcinata    . 
Ferro  manganesifero. 


1900 

tonn.  196 

»  176 

»        37,112 


(1)  Ottenuto  separando  l'argento  dal  piombo  argentifero  col  m 

Ì0S9 
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23,866 

12,679 

28,917 

34,630 

185  ' 

— 

4,993 

4,694 

7,824 

9,060 
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Ematite  con  piombo  (1)     .        » 

Ematite  dell' «  Olimpo  La- 
meotico  » » 

Piombo  molle » 

Fumi  di  piombo  (2)  .    .    .        » 

Piombo  argentifero   ...        » 

Argento  in  ogni  tonnellata 
di  piombo  argentifero     .  grammi     2,139-         lj901 

3)  La  «  Compagnia  francese  delle  miniere  di  Sunium  ».  Ha  un 
capitale  di  4,000,000  di  franchi,  e  due  concessioni,  una  a  Sunium, 
l'altra  a  Voromapusi. 

Nella  prima  i  lavori  sono  sospesi;  a  Voromapusi,  nel  1900,  la 
società  estrasse  30,600  tonnellate  di  ferro  manganesifero;  e  nel  1901 
tonnellate  36,700. 

4)  La  «  Compagnie  Hellénique  de  Dardesa  »,  con  un  capitale 
di  3,000,000  di  dracme,  in  azioni  di  100  dracme,  quotate  in  borsa 
a  64.  Escavò,  nel  1900-1901,  i  seguenti  prodotti: 

1100  IMN 

Ferro  manganesifero  .    .    .    .    .      50,860        37,950 
Ferro  con  piombo 8,200  7,608 

5)  La  «  Compagnie  fran^aise  Seripho-Spiliazesa  »,  che  ha  una 
concessione  in  questa  ultima  località,  sita  nel  Laurium.  Nel  1900  vi 
escavò  10,750  tonnellate  di  ferro  manganesifero;  nel  1901,  ton- 
nellate 14,800. 

6)  La  «Concessione  Varvizioli»,  a  Daskalò,  nel  1900,  escavò 
3500  tonnellate  di  ferro  manganesifero;  nel  1901,  tonnellate  5100. 

Come  si  vede,  la  maggior  quantità  dei  minerali  del  Laurium 
è  esportata  allo  stato  naturale  p^r  essere  trattata  all'estero;  sul 
luogo,  l'industria  metallurgica  si  limita   alla  calcinazione  di  parte 


(1)  Fé,  O3  -4-  P  b  0. 

(2)  Baccolti  nei  camìm  dei  forni;  contengono  35  7©  di  arsenico,  27  */<,  di 
piombo  e  80  grammi  d^argento,  per  ogni  tonneUata  di  piombo; 
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della  calamina  e  alla  riduzione  della  galena,  e  'non  separa  dal 
piombo  risultante  l'argento  che  su  quantità  minime,  col  sistema 
Parkes. 

In  tutte  le  miniere  ed  officine  del  Laurium  erano  occupati,  nel 

1900,  noveraila  e  cinquecento  operai;  adesso  il  loro  numero  è  al- 
quanto diminuito.  Gli  impiegati  ed  operai  italiani  al  Laurium  som- 
mano a  circa  630,  dei  quali  oltre  600  al  servizio  della  «  Société 
fran^ise  des  mines  du  Laurium  y>. 

B)  Altre  miniere  di  metalli: 

1)  Ematite.,  —  A  Serifo,  esercite  dalla  4c  Société  fran^aise 
Seripho  Spiliazesa  »  sopra  accennata.  Nel  1900  si  escavarono  113,600 
tonnellate  di  minerale;  nel  1901  tonnellate  123,000. 

A  Maratona  (monte  Grammatikon),  concesse  al  signor  Sontzo, 
aflattate  al  signor  Morin,  esercenti  Desposito  e  De  Pian.  Nel  1900 
estrassero  135,555  tonnellate  di  ematite;  113,050,  nel  1901. 

A  Kitnos.  Vi  sono  due  miniere;  della  prima  è  concessionario 
Zakarias,:  esercente  il  comm.  F.  Serpieri;  della  seconda  è  conces- 
sionaria ed  esercente  la  «  Società  pei  lavori  tecnici  e  di  miniere  ». 
Le  due  miniere  produssero  complessivamente  23,859  tonnellate  nel 
1900;  nel  1901,  tonnellate  22,142. 

2)  Manganese  (Mn  O3  e  affini).  —  A  Milo.  Erano  concessio- 
nari Costi  e  Kek^à;  comprò  ultimamente  la  concessione  il  com- 
mendatore F.  Serpieri.  Nel  1900   escavarono  14,275  tonnellate;  nel 

1901,  tonnellate  12,210. 

3)  Ferro  cromato  (Fé  Crg).  —  Sono  in  Tessaglia,  a  Ciangli. 
Cencessionario  ed  esercente  è  il  signor  Apostolides,  residente  a  Volo. 
Nel  1900  escavò  5600  tonnellate  di  minerale;  4580,  nel  1901. 

C)  Miniere  di  zolfo  e  talco: 

1)  Quelle  di  zolfo  sono  a  Milo;  le  esercita  la  «  Société  des 
travaux  publics  et  communaux  »,  della  quale  si  dirà  in  appresso. 
Nel  1900  produssero  845  tonnellate  di  zolfo;  2336,  nel  1901. 

2)  Le  miniere  di  talco  (6  Mg  Si  O3  H,  Si  O3)  sono  a  Tinos; 
non  v'è  concessonario;  due  esercenti,  Meletopulos  e  Ghios,  estrag- 
gono il  materiale  con  permessi  provvisori.  Nel  1900  escavarono  com- 
plessivamente 97  tonnellate;  150,  nel  1901. 
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D)  Miniere  di  magnesite  (Mg  C*Og): 

Sono  assai  ricche  quelle  dell'Eubea,  concesse  a  due  società,  la 
«  Britisk  Petriflte  C.  Limited  »,  ultimamente  sostituita  dall'  «  Ànglo- 
Greck  magnesite  C.  Limited  »  (avente  sede  a  Londra  ed  un  ufficio 
a  Atene),  e  la  «  Société  des  travaux  publics  et  communaux»,  questa 
ultima  ellenica.  La  società  inglese  ha  le  miniere  di  Galataki,  presso 
Limni,  ed  i  suoi  opifici  nella  sottostante  baia  di  S.  Giovanni.  Il  mi- 
nerale (Mg  C  O3)  di  ottima  qualità,  è  scavato  a  livello  del  suolo,  e 
le  sue  vene  sono  assai  profonde:  si  esporta  parte  grezzo  e  parte 
calcinato.  La  Petrifite  C.  esportò  nel  1900  tonnellate  12,400  di  ma- 
gnesite calcinata;  nel  1901,  tonnellate  13,000  di  magnesite  grezza, 
2100  di  calcinata. 

La  società  greca  «  des  travaux  publics  et  communaux  »  ha 
miniere  a  Mantudi  e  Limni.  Le  prime  sono  escavate  in  gaUeria. 
La  compagnia  fabbrica  pure  mattoni  refrattari  in  una  fornace  che 
può  produrre  sino  a  1000  tonnellate  all'anno.  Le  miniere  di  Limni 
non  hanno  forni  di  calcinazione,  ed  il  minerale  è  quindi  tutto 
esportato  allo  stato  grezzo.  La  seguente  fu,  nel  1900  e  nel  1901,  la 
produzione  della  società: 


Magnesite  grezza     . 

.    tonn. 

26,411 

12,094 

»         calcinata . 

» 

1,433 

600 

»         usta    .    . 

.    .      » 

769 

539 

Mattoni  refrattari    . 

.    .      » 

878 

2,009 

La  magnesite  greca  è  ricercata  per  la  fabbricazione  ddl'acido 
carbonico,  per  imbiancare  la  carta,  pei  mattoni  refrattari  e  per  fare 
cementi.  Si  vende  in  Grecia,  in  media,  fiorini  oro  17. 50  la  tonnellata 
se  grezza  ;  62. 50,  se  calcinata. 

Eranvi  miniere  di  magnesite  in  esercizio  a  Tebe,  Galcide,  e  Pe- 
raches,  ma  hanno  adesso  sospeso  i  lavori. 

E)  Miniere  di  lignite: 

Si  trova  a  Kumi  (Eubea)  e  ad  Oropos  la  lignite,  e  vi  sono 
miniere  in  esercizio:  esiste  in  parecchie  altre  località,  ma  ancora 
non  s'è  scavata.  Si  adopera  come  combustìbile  nei  forni  metallur- 
gici dell'Eubea  e  del  Laurium,  ed  in  opifici  industriali  ad  Atene  e 
al  Pireo.  Le  miniere  di  Kumi  sono  esercite  dalla  «  Société  des  trap- 
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vaux  publics  et  communaux  »,  che  nel  1900  escavò  tonn.  11,766; 
12,690,  nel  1901.  Le  miniere  di  Oropos,  concesse  ai  signori  Cordella, 
Serpieri  e  Rikakis  e  da  loro  esercite,  produssero,  nel  1900,  2229 
tonnellate  di  lignite,  e  2361,  nel  1901. 

F)  Pozzolana  di  Santorino: 

È  cavata  da  molti  privati,  ma  si  tenta  di  costituire  una  società 
inglese.  Nei  dieci  anni,  dal  1890  a  tutto  il  1899,  si  escavarono,  in 
media,  all'anno  tonnellate  35,347, 

G)  Miniere  demaniali: 

1)  Pietre  da  mulino  di  Milo.  —  Nel  1900  se  ne  esportarono 
13,368  (pezzi);  16,400,  nel  1901. 

2)  Smeriglio  di  Naxos.  —  1  contadini  dell'isola  hanno  il  pri- 
vilegio di  escavarlo,  e  lo  fanno  in  modo  assai  primitivo,  portandolo 
poi  a  dorso  di  mulo  alla  costa,  dove  non  essendovi  buoni  porti, 
viene  trasportato  in  piccoli  battelli  al  deposito  governativo  di  Sira, 
giacché  lo  smeriglio  è  monopolio  dello  Stato.  11  governo  lo  paga  ai 
contadini  42  dracme  e  60  lepta  la  tonnellata,  e  lo  rivende  a  106 
franchi  e  50  centesimi  oro. 

Nel  1900  si  escavarono  6328  tonnellate  di  smeriglio;  nel  1901, 
5693.  Un  accurato  rapporto  consolare  inglese  di  Mr.  Percy  Bennett 
(Mise,  series  576,  1902)  fa  ascendere  a  25,000  tonnellate  la  domanda 
dello  smeriglio  nel  mercato  europeo;  di  queste  l'Asia  minore  ne 
fornisce  20,000,  il  resto  la  Grecia.  Ma  lo  smeriglio  ellenico  è  mi- 
gliore di  quello  dell'Asia  minore,  e  le  miniere  di  Naxos  potrebbero 
rendere  allo  Stato  assai  più  che  attualmente.  La  questione  è  oggetto 
di  studio  da  parte  del  governo  e  della  commissione  finanziaria  in- 
ternazionale, che  ha  formulato  ultimamente  le  sue  proposte,  ossia 
la  costituzione  d'una  società  che  prenda  in  appalto  la  lavorazione 
e  la  vendita,  e  finché  la  società  non  si  costituisce,  l'invio  di  inge- 
gneri e  controllori  sperimentati  nell'isola. 

3)  SaUne.  —  Il  sai  gemma  che  trovasi  in  Grecia  non  é  rite- 
nuto, sinora  almeno,  adatto  alla  consumazione.  Si  produce  quindi  il 
sale  coll'acqua  marina  in  saline  esercite  dallo  Stato;  ve  ne  sono  a 
Anavissos,  Santa  Maura,  Missolungi,  Volo,  Lamia,  Dombrena,  Ter- 
missa,  Naxos,  Milo,  Corfù,  Zante.  Il  prodotto  complessivo  di  quelle 
saline  fu  nel  1900  di  18,620  tonnellate;  di  19,514,  nd  1901.  11  go- 
verno vende  il  sale  10  lepta  l'oka,  alla  società  del  monopolio. 
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H)  Cave  di  marmo.   —  Due  compagnie  inglesi   esercitano  le 
principali  cave  di  marmo  della  Grecia: 

1)  La  «  Verde  antico  marble  C.  »,  di  Londra,  con  deposito  a 
Livorno,  fondata  nel  1894.  Ha  cave  in  Tessaglia,  fra  Larissa  e  la 
valle  di  Tempe.  Vuoisi  che  le  colonne  di  S.  Sofia  di  CostantiDopoli, 
di  S.  Marco  di  Venezia,  di  S.  Giovanni  e  di  S.  Paolo  di  Roma,  pro- 
vengono da  quelle  cave. 

2)  La  «  Marmor  C.  Limited  »,  di  Londra,  con  capitale  nomi- 
nale di  7,500,000  franchi.  Ha  cave  a  Pentelicon  (dove  vennero 
escavati  nell'antichità  i  marmi  del  Partenone),  con  marmi  bianchi 
e  azzurri;  a  Skyros,  dove  si  escavarono  alabastri  bianchi  e  colo- 
rati; a  Tinos;  in  Laconia;  a  Stira  (Eubea).  Le  cave  dell'isola  di 
Paros  sono  state  pure  concesse  a  questa  compagnia,  ma  non  sono 
ancora  in  lavorazione.  Complessivamente  la  società  escavò  nel  1900 
3016  metri  cubi  di  marmo,  e  4355  nel  1901. 

Ora  che  abbiamo  esaminato  le  principali  miniere  attualmente 
in  esercizio,  diamo  un  elenco  dei  giacimenti  minerali  della  Grecia  (1), 
desumendolo  dall'opera  del  signor  A.  Cordella  (Le  ricchezze  metal- 
liche e  le  saline  della  Grecia,  Atene  tip.  Sakellarix,  1902);  dalla 
quale  sono  presi  tutti  i  dati  statistici  sopra  riferiti. 

Oro  (tracce):  a  Skiros  nelle  sabbie,  a  Doliana  (Peloponneso)  nelle 
piriti  di  ferro  e  a  Lauris,  nel  piombo  argentifero. 

Argento:  a  Milo  e  a  Kimolo  schisti  micacei  e  altrove  nelle 
galene. 

Piombo:  (Le  galene  al  Laurium  *  contengono  generalmente 
argento)  a  Seripo,  Argiropotamos,  Karistos,  Edipsò  (nell'Eubea),  An- 
tiparos,  Milos,  Santorino,  Anafl,  Lifno,  Mikonos,  Cea,  Kimolos,  Ma- 
kronissos,  all'Imetto,  a  Zagora  (Tessaglia),  Andros,  Kitnos,  Folegan- 
dros,  Siknio,  Irisene,  Kinuria  (Peloponneso),  Alagonia,  e  a  Mani. 

Zinco:  al  Laurium  =*,  a  Pentelico,  Imetto,  Argiropotamos  (Eubea), 
Antiparos,  Makronissos,  Milia  (vicino  a  Volo),  e  a  Sifno. 

Rame:  ai  monti  Athrys  e  a  Limogardi  (Ftiotide),  a  Spartia, 
Logizi,  Stirfaca,  Gardiki,  Mili,  Nikova  (Stilide),  Arcami,  Dereli,  nel- 
l'Eubea a  Karistos  e  Cianiti,  a  Epidauro,  Andros,  Paros,  all'Imetto 


(1)  L'asterisco  indica  miniere  in  esercizio, 
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nelle  località  dette  e  S.  Giovanni  il  cacciatore  »,  ad  Alagonia,  Sparta, 
al  Taigeto  (versante  orientale). 

Ferro:  al  Laurium  *,  a  Chidari  e  Dafni  presso  Atene,  a  Va- 
liagmerii,  al  Graramatiko  (Maratona)  =*,  a  Antiparos,  Cea,  Serifo  *, 
Sifnos,  Termia  (Kitnos)  *,  Skiros,  Kami  (Eubea),  Vatundas  (Eubea), 
Opas  e  nella  Locride,  a  Ermione,  Zucalaria  presso  Dilimi,  ai  monti 
Aderes,  a  Monenvasia,  al  capo  Matapan,  a  Alagonia,  al  Trigeto 
(versante  orientale),  a  Mikromani  presso  Calamatta,  a  Mani,  Zenaro, 
Portogali,  e  a  Velestino. 

Manganese:  a  Milos  *,  Kimolos,  Andros,  Paros,  al  Laurium,  a 
Paleochora  (Corinto),  Andromonastiri  (Messenia),  Lamia,  ai  monti 
Athrys  (Spartia). 

Antimonio:  a  Panaghia,  presso  Volo. 

Cromite:  a  Lamia,  Ciangli  *,  Achanes  (monti  Athrys)  Opunta 
(Locride),  Neochoni  (monte  Pelion). 

Periti  di  ferro:  al  Laurium  e  a  Doliana  presso  Tegea  (Pelo- 
ponneso). 

Smeriglio:  a  Naxos,  Paros,  Eraclia,  Sikinos. 

Magnesite:  nell'Eubea  (v.  lett.  E.)  *,  a  Tebe,  Atalante,  Spezze, 
Peracora  di  Megaride,  Ermioni. 

Schiuma  di  mare:  a  Tebe  (S.  Teodoro),  nell'Eubea,  a  Akmet  Aga. 

Gesso:  a  Kalaka  nell'isola  di  Milo,  a  Missolungi,  Zante,  Cefa- 
lonia^  Skiros,  Camaresa  (Laurio),  Susaki,  Kimolo,  e  al  fiume  Eurota 
presso  Sparta. 

Amianto  e  asbesto:  a  Stira  e  Laristòs  (Eul)ea),  a  Anafl,  Skiros, 
Andros. 

Talco:  a  Sifno  (Paharmos)  e  a  Tinos?  *. 

Barite:  a  Milo  e  a  Mikonos.  ' 

Quarzo  :  a  Naxos,  Sifnos,  los,  Milos,  Sira,  Skiros,  e  a  Laurium. 

Pirolitè  (pietra  focaia):  a  Dragomesto  (Acarnania)  e  a  Ara- 
Kinto  (presso  Missolungi);  fra  Patrasso  e  Dibre. 

Opalina:  a  Tebe  e  a  Susakio  (presso  Corinto). 

Caolino:  a  Milo,  Antiparos,  Anafl,  e  a  Mikonos. 

Terra  di  Kimolo:  a  Kimolo  e  a  Milo. 
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Creta  da  ceramica:  a  Atene,  Tebe,  Egina^  Megara,  Patrasso, 
Amflssa,  Sirocora  (Eubea),  Serifo,  Sifno  e  al  monte  S.  Pietro  (Pelo- 
ponneso). 

Ocre  :  a  Postogali  e  Tenaro  (Peloponneso),  Inos  (Lakonia),  Sko- 
pelos  (rosse),  Milo  e  a  Kimolo. 

Allume:  a  Milo,  Kalakas  e  nelle  isole  Arcades  e  a  Kimolos. 

Lignite:  nelPEubea  (v.  lett.  E)*,  a  Aliveri,  Oropos  *,  Atene,  Me- 
gara.  Olimpia,  in  Locride,  a  Makrocomi  (Lamia),  Gardiki  (Ftiotide), 
Tripoliza,  Tricala  e  Kalambaca  (Tessaglia),  Amorgo  e  a  Anafi. 

Zolfo  :  a  Milos  *  e  a  Susaki  (Corinto). 

Petrolio  e  nafta:  a  Zante. 

Asfalto:  a  Friflllia  (Maratos),  e  a  Antiparos; 

Marmi:  a  Tinos,  Santorino,  e  Skiros,  *  nell'Eubea  a  Oki  e 
Stira  *,  Pentelico  *,  al  Laurium  (Agrilesa),  nel  Pelopponeso  a  Do- 
liana,  Tripoliza,  Capsia  presso  Mantinea  (marmo  nero),  Dimaristica, 
S.  Elia  (rosso  t  antico),  Kiprianos,  Marmari,  Arcontia,  Tenaro  e 
Kistene  (rosso)  airimetto,  a  Dimitriade  presso  Volo,  a  Trichesi,  alla 
valle  di  Tempo,  e  a  Karazair,  vicino  a  Larissa  *. 

Granito:  Tinos,  Serifo,  Naxos,  Delos,  Mikonos,  Paroe,  Anafi, 
Jos  e  a  Laurium. 

Porfirite:  a  Levestara,  sulla  strada  da  Sparta  a  Githeon. 

Ofiie:  a  Tinos. 

Trachite:  a  Milos,  Kimolos,  Metaiia,  Poros,  Santorino,  Kalamaki. 

Schisa  micacei:  a  Andros,  Sifnos,  Tinos,  e  a  Jos. 

Placchite  (felsite  con  mica)  al  Laurium. 

Schisto  argilloso:  a  Amorgo,  Metoki  (Eubea),  e  a  Poros. 

Pietra  litografica:  a  Monembasia,  all'isola  <c  dei  beati  ^  presso 
Naxos,  e.  a  S.  Maura. 

Marne  calcaree:  a  Egina,  Corinto,  Pireo,  e  a  Kavati. 

Tufo  tì^achitico  (trachite  rossa):  a  Kimolo,  Santorino,  Egina, 
e  al  Laurium. 

Pozzolana:  a  Santorino,  Terassia  (vicino  Santorino),  e  a 
Aspronidi. 

Pomice:  a  Santorino,  e  à  Milos. 
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Ossidiana:  a  Milos. 

Pietre  da  mulini:  a  Milos  *,  Gavrion  (Ftiotide),  Amorgos,  Pa- 
trasso, e  a  Skiros. 

Sabbia  sottile:  a  Kalamata. 

La  maggior  parte  degli  operai  che  lavorano  alle  miiùere  elle- 
niche sono  indigeni.  Gli  italiani  vi  trovano  eccezionalmente  impiego: 
ve  ne  sono  oltre  a  600  al  Laurium,  e  70,  o  80,  nelle  altre  miniere. 
I  salari  sono  bassi,  specialmente  nel  momento  attuale,  ed  oscillano 
fra  2  e  5  dracme  al  giorno.  Le  comunità  operaie  sono  tranquille, 
non  essendo  qui  ancora  giunte  le  tendenze  socialiste  dell'occidente. 
La  legge  sopra  accennata,  del  21  febbraio  1901,  fissa  le  responsa- 
bilità dei  padroni,  verso  i  minatori  e  le  loro  famiglie,  in  caso  d'in- 
fortuni. Essa  mette  a  carico  intiero  dei  padroni  i  soccorsi  temporanei, 
mentre  le  pensioni  alle  vedove  e  agli  orfani  sono  per  metà  a  carico 
dei  padroni  e  per  metà  prelevate  da  un  fondo  speciale  di  soccorso, 
amministrato  dallo  Stato,  ed  alimentato,  come  s'è  visto,  da  una  tassa 
riscossa  sui  profitti  netti  di  tutte  le  miniere. 

La  ricchezza  dei  giacimenti  minerali,  e  le  buone  condizioni 
della  mano  d'opera  lascerebbero  adito  a  grandi  speranze  per  l'av- 
venire; ma,  perchè  si  realizzino,  è  indispensabile  che  il  capitale  stra- 
niero accorra  fiducioso  in  Grecia  e  non  solo  per  estrarre  il  tninerale 
ed  esportarlo  allo  stato  grezzo,  ma  benanche,  ciò  che  sarebbe  fonte 
di  ben  maggiore  prosperità,  per  trattarlo  e  ridurlo  in  grandi  officine 
metallurgiche,  come  adesso  si  fa  solo  in  via  d'eccezione. 
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Capitolo  VI. 

Industrie  edstenti  e  loro  sviluppo  —  Industrie  alimentari,  tessili,  chimiche,  della 
carta,  del  vetro,  del  legno,  delle  pelli;  meccaniche  e  metallurgiche  —  Ma- 
teria prima  indigena,  od  estera,  che  impiegano  —  Partecipazione  del  capitale 
estero  nelle  industrie  —  Legislazione. 


Sebbene  la  Grecia  non  possa  chiamarsi  un  paese  industriale, 
essa  ha,  tuttavia,  alcune  industrie  assai  sviluppate.  La  forza  motrice 
degli  opifici  è  generalmente  il  vapore;  perchè  il  paese  è  povero  di 
cadute  d'acqua.  Come  si  dirà  in  appresso,  si  cercherà  ad  Atene  e 
al  Pireo  di  usare  l'elettricità  come  forza  motrice,  sopratutto  per  i 
piccoli  laboratorii:  e,  laddove  l'esperimento  riesca,  verrà  ripetuto 
anche  altrove. 

Le  industrie  alimentari  sono  abbastanza  estese,  e  cosi  pure  le 
industrie  tessih,  sebbene  in  grado  minore.  Le  industrie  chimiche 
hanno  raggiunto  un  certo  sviluppo  ;  sono,  invece,  ancora  limitale  le 
industrie  del  vetro,  della  carta,  del  legno,  delle  pelli,  e  le  industrie 
meccaniche. 

Delle  industrie  alimentari  impiegano  materia  prima  indigena 
quelle  dello  zucchero,  del  vino,  dell'olio,  dell'alcool  e  del  cognac;  e 
solo,  in  parte,  i  molini. 

Le  tessitorie  importano  dall'estero  la  maggior  parte  della  ma- 
teria prima;  le  altre  sopra  menzionate  si  servono  quasi  esclusiva- 
mente di  materia  prima  estera,  ad  eccezione  solo  delle  cartiere. 

Segue  una  breve  rassegna  delle  industrie  esistenti  in  Grecia,  con 
tutti  i  dati  statistici  che  fu  possibile  procurarsi  : 

A)    INDUSTRIE   ALIMENTARI. 

1)  Mulini.  —  In  tutta  la  Grecia,  oltre  a  parecchi  mulini  a  vento 
e  ad  acqua,  vi  sono  45  mulini  a  vapore,  dei  quali: 

2  a  Atene  —  13  al  Pireo  —  3  a  Volo  —  3  a  Patrasso  — 
1  a  Sira  —  3  a  Argostoli  —  3  a  Corfù  —  2'a  Calcide  —  2  a 
Kumi  —  5  a  Corinto  —  6  in  altre  piccole  città. 

Il  prodotto  annuo  dei  mulini  a  vapore  d'Atene  e  Pireo  va  da 
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85  ad  88  milioni  di  oke  di  farine,  per  ottenere  le  quali  impiegano 
da  100  a  110  milioni  di  oke  di  grano,  che  proviene  quasi  tutto  dalla 
Russia.  Talvolta,  però,  al  grano  russo  si  mescola  il  grano  del  paese. 
Le  farine  prodotte  ad  Atene  e  al  Pireo  vengono  consumate  in  queste 
due  città,  nel  Peloponneso  e  nelle  isole  dell'Egeo.  Nel  resto  della 
Grecia  basta  al  consumo  la  produzione  locale.  Le  isole  Jonie  si  for- 
niscono da  Patrasso,  Corfii  e  Argostoli.  Minima  è  l'esportazione  delle 
farine,  essendo  al  di  sotto  di  170,000  franchi  annui. 

2)  Pastifici.  —  In  tutta  la  Grecia  vi  sono  20  fabbriche  di  paste 
alimentari,  che  impiegano  annualmente  all'incirca  un  milione  d'oke 
di  grano.  1  loro  prodotti  sono  abbastanza  buoni,  e  venduti  lutti  in 
paese. 

3)  Zucchero.  —  Una  fabbrica  di  zucchero  di  barbabietola  è 
stata  impiantata  in  questi  ultimi  anni  a  Lazarina  in  Tessaglia,  nei 
beni  di  C.  Zographos.  La  coltivazione  della  barbabietola  in  quei  ter- 
reni è  ben  riuscita,  ma  la  fabbrica  di  zucchero  ancora  non  prospera. 
Nel  1901  produsse  800,000  oke  di  zucchero. 

4)  Industria  vinicola.  —  La  vite  è  la  principale  coltivazione 
della  Grecia,  e  la  produzione  annua  del  vino  si  calcola  a  230  milioni 
di  oke.  1  vini  greci  possono  distinguersi  in  quattro  categorie: 

Vini  da  pasto  di  1»  qualità;  da  dessert;  da  pasto  comuni  e 
da  taglio. 

Pochi  sono  quelli  di  prima  qualità,  e  fra  essi  si  annoverano  i 
vini  di  Maratona  (clos  Marathon),  del  signor  Paolo  Skuzés;  di  De- 
celia, di  «  Tour  la  Reine  »  di  G.  Pachys. 

Alla  seconda  qualità  appartengono  i  vini  Demestica,  Oalavrita, 
MavrodaAii  della  società  tedesca  «  Acaja  »  di  Patrasso;  il  moscato 
ed  il  Mavrodafui  dello  stabilimento  Toole  di  Argostoli. 

Della  terza  qualità  sono  i  vini  degli  stabilimenti  Sipsomo  a 
Patrasso,  Solon  a  Atene,  Economidis  a  Calcide,  Hamburger  a 
Patrasso. 

I  vini  da  ta^io,  inflne,  della  quarta  categoria,  sono  i  più 
esportati. 

II  vino  si  fa  generalmente  dai  coltivatori  della  vite,  e  con  me- 
todi assai  primitivi;  ma,  in  questi  ultimi  anni,  si  impiantarono  vari 
stabilimenti  vinicoli,  come  i  sopra  menzionati,  alcuni  dei  quali  meri- 
tano un  cenno  speciale  é  sono  :  

a)  La  società   vinicola  e  di   industrie   agricole,  già  Zannos, 
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Roche  e  C,  avente  sede  ad  Atene.  Produsse,  nel  1902,  ettolitri  85,000 
di  vino  bianco  e  rosso,  dolce  e  secco.  Ha  un  opificio  nell'isola  di 
Paros,  con  cinque  grandi  ammostatoi,  della  capacità  di  80,000  oke 
ciascuno,  con  grandi  torchi,  pompe,  ecc.  In  Atene  ha  pure  un  altro 
opifìcio,  dove  c'è  anche  una  distilleria  di  alcool  che  ne  produce  da 
700  a  800  oke.  Ha  impiantato  opifici  a  Calaraata,  che  producono 
vino  e  mistello  (1)  e  impiegano  uve  passe.  11  mistello  è  quasi  lutto 
esportato  in  Francia  ed  in  Italia,  dov'è  adoperato  nella  fabbrica- 
zione di  vini  dolci,  di  vini  medicati  e  di  vermuth.  Costa  al  Pireo 
e  a  Calamata  franchi  13  l'ettolitro. 

La  società  ha  nei  suoi  stabilimenti  60  operai;  ma  ne  prende  a 
giornata  molti  altri  nella  stagione  in  cui  ferve  la  lavorazione. 

b)  La  fabbrica  Solon  e  figli  in  Atene.  Fa  vini  rossi  e  bianchi 
da  tavola.  Ne  produce  normalmente  200,000  oke  all'anno,  per  V4 
consumate  in  paese,  il  resto  esportato  in  Egitto.  Impiega  10  operai, 
e  20,  0  30,  nella  stagione  dei  lavori. 

e)  La  società  4c  Acaia  »  di  Patrasso,  fondata  nel  1862  da 
Gustavo  Clauss.  È  tedesca.  Produce  da  tre  a  quattromila  ettolitri 
all'anno,  molti  dei  quali  sono  esportati  in  Germania,  nel  Belgio  e  in 
Olanda. 

dj  La  società  «  Hamburger  »  di  Patrasso.  Produce  vini  co- 
muni per  circa  500,000  oke  all'anno. 

e)  La  fabbrica  Toole  di  Argostoli  (Cefalonia).  Produce  vino 
dolce  e  vino  secco,  assai  ricercati  in  Germania  e  in  Inghilterra. 
11  quantitativo  annuale  della  produzione  è  da  20  a  30,000  ettolitri. 

5)  Distillerie  di  cognac  e  alcool  —  Le  distillerie  di  cognac  e 
alcool  hanno  preso  un  grande  sviluppo  negli  ultimi  anni,  grazie  al- 
l'abbondanza e  al  buon  prezzo  delle  uve  passe.  Giacché  i  distillatori 
acquistano  a  basso  prezzo,  dalla  banca  delle  uve  passe,  la  «  ritenuta  » 
della  quale  si  è  parlato  al  cap.  IV. 

L'esportazione  del  cognac  è  divenuta  rilevante.  I  prezzi  variano 
da  dracme  1.50  a  6.50  l'oka.  Si  esporla  generalmente  in  casse  di 
ì2  bottiglie,  ed  ogni  bottiglia  contiene  mezza  oka.  La  maggior  parte 
va  in  Turchia,  in  Egitto,  in  Rumania  e  in  Bulgaria.  Nel  1902  se  ne 
esportarono  oke  297,884,  per  franchi  oro  893,642. 


(1)  Mosto  del  quale  si  sospende  la  fermentazione  coU'aji^iunta  di  alcool,  o 
con  vapori  di  zolfo. 
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Le  più  importanti  fabbriche  di  cognac  sono  le  seguenti: 
Atene:  Andrea  Gamba  —  Società  vinicola  e  di  industrie  agri- 
cole, già  Zannos,  Roche  e  C; 

Pireo  :  Metaxos  S.  e  El.  —  Fratelli  Barbaresso  —  N.  Batistas 

—  S.  Haidà  —  N.  Cotsonis  —  S.  Pezzi  —  E.  Finopulo  —  G.  Fino- 
pulo  —  N.  Manusso  —  G.  Pipinelis  —  K.  Katsimani  —  D.  Puris 

—  G.  Aracovitis; 

Calcide  :  G.  Hagipanaiotu  —   «  Société  des   distilleries  réu- 
nies  »; 

Patrasso:  Società  Acaja  —  Ditta  Hamburger. 

Tutte  queste  fabbriche  distillano  anche  alcool;  ma  ve  ne  sono 
altre  molte  che  distillano  soltanto  Talcool,  o  fanno  bibite  alcooliche 
(rosoli  e  simili). 

Le  distillerie  d'alcool  si  distinguono  in  due  categorie,  secondo 
ia  tassa  che  pagano:  quelle  della  1*  usano  semplici  lambicchi,  e 
pagano  una  tassa  di  200  dracme  all'anno;  quelle  della  2*  usano 
macchine  di  rettificazione  ed  apparecchi  distillatori  perfezionati. 
Secondo  che  la  loro  produzione  va  da  500  a  2000  oke  al  giorno^ 
esse  pagano  5000,  10,000,  20,000,  o  30,000  dracme  annue  di  tassa. 

I  fabbricanti  di  bibite  alcooliche  pagano  1000  dracme  all'anno;  e  se 
sono  fabbricianti  di  1»  categoria  d'alcool,  pagano  un  decimo  in  più 
della  loro  tassa. 

Vi  sono,  poi,  molti  piccoli  fabbricanti  d'alcool  {circa  500)  che 
usano  lambicchi  di  capacità  minore  di  200  oke.  Essi  non  pagano 
alcuna  tassa,  ma  non  possono  mettere  in  vendita  il  loro  prodotto. 

II  che  riesce  naturalmente  assai  difficile  a  controllare  ed  è  fonte 
di  abusi. 

La  produzione  annua  dell'alcool  si  valuta  a  3,840,000  litri,  del 
valore  di  2,400,000  dracme.  Mancano  dati  statistici  sulla  produzione 
del  cognac  e  delle  bibite  alcooliche. 

Il  prezzo  dell'alcool  prodotto  in  Grecia  dalle  uve  passe  è  di 
dracme  1.30  l'oka,  e  quindi  superiore  all'alcool  tedesco  ottenuto 
daUe  fecole,  il  quale  viene  a  costare  48  centesimi  Toka.  Perciò  molto 
alcool  tedesco  è  importato  in  Grecia  per  mescolarlo  col  vino,  ed 
anzi,  in  forza  del  trattato  di  commercio  colla  Germania,  è  ammesso 
in  franchigia  temporanea  quello  destinato  alla  fabbricazione  di  vini 
che  si  esportano  all'estero. 

Diamo  l'elenco  enumerativo  delle  distillerie  d'alcool  esistenti  in 
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Grecia  nel  1901.  In  esso  sono  comprese  le  fabbriche  d'alcool  delle 
quali  s'è  parlato  al  principio  del  presente  paragrafo: 


Prtfettiire,  città  o  vllianlo 


FaWHiclM 
di  hctt^ioria 


di  2*  ctttoorit    dlMWtealMiiche 


Atene 16 

Volo 2 

Elide 15 

Corinto 19 

Lacedemone    ....  1 

Larissa 1 

Nauplia 1 

Patrasso 22 

Pireo 7 

Ftiotide — 

Arba — 

Tebe 4 

Galamata 3 

Gardizza 2 

Livadia 8 

Locride 1 

Mantinea 3 

Zante 4 

Sira — 

Tricala 2 

Egion 4 

Argo 3 

Vonizza 1 

Valbo — 

Gortinia — 

Githeon 2 

Euritania — 

Calavita      — 

Calambaca 1 

Karistos 12 

Laurium 22 

Megalopoli — 

Missolungi 5 

Messenia 2 


1 
5 

8 


12 

21 

9 

1 

5 

10 

2 

'25 

29 

5 

I 

4 

19 

4 


4 

a 

10 
7 
6 
2 
1 
2 

1 
2 

2 
1 

1 

5 
1 
3 
4 
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rrSloiniri,  WWm  n 

vlliawlo 

FabbrMw 
di  r  eatogeria 

Ftbbrlohe 
d(  2*fMit89orla 

rftwvTiOIIO 

Lepanto 1 

— 



Olimpia .    .    . 

4 

— 

1 

Parnasceide 

5 

— 

1 

Pilia.    .    .    . 

1 

— 

3 

Triflla    .    ,    , 

1 

— 

7 

Triconia     .    . 

3 

— 

5 

Parsala .    .    . 

— 

— 

1 

Calcide  .    . 

9 

2 

9 

Santorino   . 

1 

1 

2 

M6gara  .    . 

6 

1 

— 

Naxos    .    . 

— 

— 

3 

Csirocori     . 

14 

— 

— 

Skopelos    . 

1 

— 

1 

Tinos     .     . 

1 

— 

1 

Corfu     .     . 

— 

1 

4 

Paros     .    . 

— 

— 

2 

Santa  Maura 

1 

" — 

1 

To 

tal( 

3 

211 

25 

257 

6)  Oleifici.  —  Generalmente  Polio  si  fa  in  Grecia  con  metodi 
primitivi.  Da  qualche  tempo  si  impiantarono,  però,  dei  frantoi  con 
macchine  moderne.  Essi  sono: 

a)  uno  neirisola  Andros,  di  N.  Cairis,  che  produce  100  oke 
d'olio  al  giorno; 

b)  tre  in  Laconia:  uno  a  Itilo;  uno  a  Calamata,  diretto  da 
un  francese  che  esporta  a  Nizza  i  prodotti;  il  terzo,  dei  signori  Da- 
mala e  Piati,  in  A  via,  che  produce  annualmente  50,000  oke  d'olio; 

r)  uno  a  Patrasso,  di  G.  Topali  e  C; 
dj  quattro  a  Corinto,  dei  fratelli  Vasiliù,  di  G.  Dimitraculo, 
di  A.  Economides  e  dei  fratelli  Papacristopulo ; 

e)  uno  a  Itaca,  di  P.  A.  Vlassopulo; 

f)  due  a  Cefalonia,  di  A.  Mazaraki  e  P.  M.  Inglessis  ; 

g)  uno  a  Zante,  di  S.  Trogalà. 

Nel  1902  la  Grecia  esportò  7,355,012  oke  d'olio  d'oliva,  pel  va- 
lore di  franchi  oro  6,619,510. 
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B)   INDUSTRIE   TESSIU. 

L'industria  tessile  ha  preso  uno  sviluppo  notevole,  ma  non  vince 
ancora  la  concorrenza  straniera. 

a)  Si  hanno  in  Grecia  20  filature  di  cotone,  che  impie- 
gano complessivamente  3000  operai,  810,000  fusi,  che  producono  (1) 
2,955,400  chilogrammi  di  cotone  filato. 

b)  Si  hanno  14  tessitorie  di  .cotone,  12  delle  quali  (2)  hanno 
1057  telai,  989  operai  e  producono  annualmente  8,561,700  metri  di 
tessuti. 

e)  Si  hanno  5  tessitorie  di  lana,  con  169  telai  e  530  operai, 
che  producono  complessivamente,  al  giorno,  1356  metri  di  stoffa. 

La  massima  parte  del  cotone  viene  importata  dagli  Stati  Uniti, 
dall'Inghilterra  e  dall'Egitto;  dei  filati  di  cotone,  dall'Ingliilterra, 
dalla  Germania,  dalla  Francia,  dal  Belgio  e  dall'Italia;  dei  filati  di 
lana,  dall'Inghilterra,  dalla  Germania,  dal  Belgio  e  dall'Italia.  La  pro- 
duzione indigena  della  lana  ascende  a  circa  tre  milioni  di  oke  ;  ma, 
essendo  di  qualità  ordinaria,  è  impiegata,  nell'industria  casalinga, 
alla  fabbricazione  di  tessuti  grossolani. 

e)  La  fabbricazione  dei  tappeti  conta  20  piccoli  opifici,  di  cui 
uno  con  macchine  a  vapore.  Impiegano  da  250  a  300  operaie  e 
producono  in  media  3000  tappeti  all'anno.  In  alcune  località  della 
terraferma  e  del  Peloponneso  i  tappeti  sono  un'industria  casalinga 
delle  donne;  ma  i  prodotti  sono  grossolani,  e  le  tinte  non  belle. 
I  tappeti  greci  sono  di  genere  orientale. 

f)  L'industria  della  seta  impiega  circa  la  metà  dei  bozzoli 
prodotti  in  Grecia.  In  Laconia  vi  sono  7  opifici  a  vapore. 

La  produzione  annua  della-  seta  nel  regno  si  calcola  a  40,000 
chilogrammi,  dei  quali  una  parte  è  esportata  :  nel  1902  se  ne  espor- 
tarono oke  25,564,  pel  valore  di  franchi  oro  1,341,610. 

A  Calamata  vi  sono  5  fabbriche  di  filati  e  tessuti  di  seta,  ed 
altri  opificii  più  piccoli.  In  Atene  si  hanno  12  fabbriche,  che  impie- 
gano donne.  A  Sira  havvi  una  fabbrica  abbastanza  importante,  con 
80  operai  ed  una  produzione  giornaliera  di  80  metri  di  tessuti  e 
500  di  cordelle.  Altre  piccole  fabbriche  sono  a  Sparta,  a  Tripoliza, 
Patrasso,  Zante,  Calcide,  Kumi,  Volo  e  Tricala. 

Filati  esteri  di  seta  non  s'importano  in  Grecia,  salvo  per  ricami; 


(1)  Dati  del  1899. 

(2)  Per  due  mancano  i  dati. 

1104 

Digitized  by  VjOOQIC 


57 

ma  tessuti  di  seta,  malgrado  il  forte  dazio,  se  ne  introducono  in 
quantità  non  indifferenti,  dalla  Francia,  dall'Italia  e  dalla  Svizzera. 
g)  L'industria  dei  cappelli  (della  quale  discorriamo  qui  perchè 
affine  alle  industrie  tessili)  conta  9  fabbriche  in  Grecia,  che  fanno 
sopratutto  cappelli  di  paglia. 
Esse  sono: 
due  in  Atene:  Papaspiropalo  e  Pulopulo  e  C.  Zuanaco; 
due  a  Sira:  A.  Lambrinis  e  fratelli  Pirpassopulo; 
tre  a  Patrasso:  fratelli  Gattopulo,  fratelli  Santucci,  G.  Calcea; 
due  a  Corfù:  Moise  Levi  e  fratelli  Frasconi  e  Parenti. 
La  più  importante  è  quella  d'Atene,  di  Papaspiropulo  e  Pulo- 
pulo, che  fa  anche  discreta  esportazione  di  cappelli  di  paglia  in 
Egitto  e  in  Turchia,  mentre  tutte  le  altre  forniscono  solo  il  paese. 
Ha  -55  macchine  per  la  cucitura  dei  cappelli  di  paglia,  e  ne  produce 
circa  200,000  all'anno:  e  fa  anche  cappeUi  di  feltro.  Impiega  250 
operai  dei  due  sessi,  fra  i  quali  20  italiani. 

Le  trecce  di  paglia  vengono  dal  Giappone,  dalla  Cina,  dalla  Sviz- 
zera e  dall'Italia  :  i  feltri,  dall'Italia,  dalla  Francia  e  dalla  Germania. 
I  cappelli  di  feltro  fatti  in  Grecia  sono,  però,  di  qualità  inferiore 
agli  italiani,  che  qui  si  preferiscono,  e  sono  in  gran  copia  importati 
dalla  ditta  Borsalino,  di  Alessandria  di  Piemonte. 

Seguono  alcuni  dati  statistici  relativi  alla  produzione  delle  fila- 
ture di  cotone  e  delle  tessitorie  di  cotone  e  di  lana  in  Grecia,  delle 
quali  è  stato  sopra  discorso.  Tali  dati  sono  relativi  all'anno  1899: 


Tessitorie  di  lana. 


Località 

Opifici 

Telai 

Operai 

Produzione 

giornaliera 

in  metri 

Pireo       .     . 

1  Fratem  Eetsina  (1)      . 

45 

150 

355  — 

Palerò    .     . 

2  Tessitoria   €  Il  Palerò  »  (1) 
(Società  anonima) 

65 

250 

499  20 

1 

3  Lelà  e  Veeani     . 

25 

50 

192  - 

Atene     .     ..| 

4  Pirris  A,  e  P.      . 

20 

30 

153  60 

[ 

5  Desposito  e  Misstefen 
Totale 

14 

50 

166  40 

169 

530 

1366  20 

(1)  Fa  anche  tessuti  misti  di  lana  e  cotone. 
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Filature  di  cotone. 


Produzione 

Località 

Opifici 

Fusi 

Operai 

«.nniia 

iB 

ebllogrammi 

f 

1 

1»  Fabbrica  dei  fr.l»  Retsina 

12,500 

450 

439,200 

2 

2*        »                        »        . 

6,500 

250 

234,000 

3 

3*        »                        ». 

11,500 

430 

414,000 

Pireo      .     .  , 

4 

4»        *                        »        . 

20,500 

450 

738,000 

5 

Liginos  K.          .         .         . 

6,500 

350 

234,000 

6 

Société  hellénique  de  fila- 
ture et  tissages  de  coton  . 

5,500 

330 

198,000 

7 

Elia  Manussis   . 

1,000 

60 

36,000 

8 

Stranga  e  C.      . 

750 

40 

27,000 

9 

Lappa  Ercole     . 

850 

40 

30,600 

Livadia  .     .  / 

10 
11 

»        G.            .         .        . 
»        Vedova 

600 
650 

30 
35 

21,600 
23,400 

12 

Majaco  S.  D.      . 

1,000 

40 

36,000 

13 

Dimopulo  .         .         .         . 

760 

40 

27,000 

1 

14 

Nostraki  e  Daralopulo 

2,000 

45 

57,600 

Sira   .     .     .  ) 

15 

Ladopulo   .         .         .         . 

1,000 

40 

36,000 

( 

16 

Vafiadaki   .         .         .         . 

1,600 

45 

57,000 

Patrasso      .  \ 

17 

18 

Clearco  Pappateodoro 
Figli  Iriandi 

1,800 
1,500 

50 
45 

64,800 
54,000 

Stilide     .     . 

19 

Agatocle  e  C.     . 

4,500 

200 

162,000 

Calcide   .     . 

20 

Callirnanis  e  C. 

Totale 

700 

30 

25,200 

81,000 

3,000 

2,955,400 
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Tessitorie  di  cotone. 


LocaHtà 

Opifici 

Telai 

Operai 

Produzione 
annua 
In  metri 

1    1»  Fabbrica  fr.JH  Eetsina  . 

350 

350 

2,855,000 

2    2»        »                   » 

400 

300 

3^0,000 

Pireo      .     .  ^ 

3    Société  hellénique  de  fila- 
ture et  de  tissage  de  coton. 

40 

70 

324,000 

4    Dascalaki  e  C.  . 

40 

40 

324,000 

5    Nicolessis  G.      .        •         . 

23 

23 

186,300 

Patrasso      . 

6    Grammacopulo  . 

45 

45 

364,000 

7    Ladopulo  e  figlio 

62 

62 

502,200 

8    CareUa  D.  N.     . 

36 

36 

291,600 

Sira  .     .     . 

9    Axarlis  e  Nicolopulo 

22 

22 

178,200 

10    P.  Pintos  .         .         .         . 

8 

10 

64,800 

11    Th.  D.  Velissaropulo 

16 

16 

129,600 

12    C.  Carzis   ,         .        .         . 

15 

15 

121,500 

Argos     .     . 

13    G.Diamantopulo  (1) 

— 

— 

— 

14    N.            »               (1) 
Totale 

— 

— 

— 

1,057 

989 

8,561,700 

C)   INDUSTRIE   CHIMICHE. 

Esse  sono  rappresentate  in  Grecia  da  fabbriche  di  polvere  pirica 
e  di  dinamite,  che  producono  anche  acido  solforico,  solfato  di  ferro, 
solfato  di  rame  e  biacca,  e  fabbriche  di  sapone. 

Gli  stabilimenti  che  fanno  la  polvere  pirica  hanno  adesso  mac- 
chine ottime:  ve  ne   sono  24  in  tutto,  tre  dei  quali,  i   più   impor- 


(1)  Di  recente  impianto;  mancano  i  dati  statistici. 
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tanti,  nel  distretto  di  Atene,  15  a  Dimitzana,  uno  a  Argo,  5  neDa 
Ftiotide  (1).  Le  fabbriche  di  dinamite  sono  2,  e  stanno  ai  piedi  del 
monte  Imetto.  Nelle  vicinanze  di  Atene  v'è  pure  una  fabbrica  di 
cartucce,  che  ne  produce  annualmente  più  di  un  milione,  per  armi 
da  caccia  e  da  guerra,  oltre  ad  una  grande  quantità  di  gusci. 

11  prodotto  totale  annuo  delle  fabbriche  di  materie  esplosive  è 
calcolato  ad  864,000  kg.  di  polvere  pirica  e  115,200  di  dinamite. 
La  più  gran  parte  è  venduta  in  paese;  ma  si  esporta  (sopratutto 
in  Turchia)  per  cinque,  o  seicento  mila  lire  di  polvere  pirica  e  per 
circa  50,000  di  dinamite.  Le  materie  prime  provengono  dall'estero, 
salvo  una  piccola  parte  dello  zolfo,  che  viene  dall'isola  di  Milo. 
Le  fabbriche  impiegano  200  operai  e  60  operaie;  i  primi  percepi- 
scono un  salario  giornaliero  da  2  a  3. 50  dracme;  le  seconde  da  1. 50 
a  2.  Gli  opifici  sono  soggetti,  per  legge,  alla  sorveglianza  di  una 
speciale  commissione,  nominata  dal  ministero  dell'  interno,  e  non 
possono  essere  impiantati  senza  formale  autorizzazione  del  governo. 

La  principale  fabbrica  di  polvere  pirica  è  la  «  Fabbrica  di  pol- 
vere pirica  greca  »  (società  anonima),  fondata  nel  1874,  vicino  ad 
Atene.  Essa  produce  annualmente: 

200,000  oke  di  polvere  da  caccia; 


175,000 

» 

:^           da  mina; 

40,000 

» 

di  dinamite; 

200,000 

» 

di  pallini; 

150,000 

» 

di  tubi  di  piombo; 

50,000 

» 

di  acido  nitrico; 

250,000 

» 

»        solforico; 

150,000 

» 

di  solfato  di  ferro. 

Impiega  120  operai  e  12  operaie.  Da  qualche  tempo  produce 
anche  solfato  di  rame  e  biacca.  Fra  le  materie  prime  che  adopera 
sono  le  seguenti: 

150,000  oke  di  nitrato  di  potassa; 


150,000    » 

»         di  soda; 

20,000    » 

di  glicerina; 

350,000    » 

di  piombo; 

30,000    » 

di  ferro  vecchio; 

150,000    » 

di  zolfo. 

(1)  Erano  10,  ma  5  hanno  sospeso  i  lavori. 
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n  piombo  e  il  ferro  vecchio  li  acquista  in  paese  j  pei 
materie  prime  ricorre  all'estero. 

La  principale  fabbrica  di  dinamite  è  la  «  Société  fra 
nique  »,  con  sede  a  Parigi,  fondata  nel  1890,  a  Cucu\ 
piedi  dell'  Imetto.  Produce  annualmente  40,000  oke  di  àim 
50  operai,  di  cui  10  donne.  Fabbrica  tre  qualità  di  dinamit 
che  vende  a  6  dracme  il  kilo;  il  n.  3,  che  vende  a  2.75 
la  qualità  detta  gomme  (che  funziona  sotto  l'acqua),  che 
dracme  il  kilo. 

Fra  le  industrie  chimiche  vanno  anche  annoverate  le 
di  sapone.  Ve  ne  sono  37  in  tutta  1^  Grecia,  ma  alcune 
funzionano  solo  durante  pochi  mesi  dell'anno.  11  loro  prodo 
è  di  7,000,000  oke,  di  citi  un  quarto  solo  viene  esportate 
briche  impiegano  480  operai,  di  cui  11  donne,  con  un  sai 
naliero  da  3  a  5  dracme. 

liO  seguenti  sono  le  cifre  rotative  alle  fabbriche  sudd< 


CHtà  dtlto  fabbrìolM  -  C 

—  Oke 

Atene 1  7,000 

Pireo 4  950,000            2 

Eleusis 2  650,000 

Megara 1  1,000 

Corfù 3  2,025,000         44- 

Paxos.     , 1  600 

Csirocori 1  3,000 

(Eubea) ,  —  3,000 

Scopelos 2  45,000 

Patrasso 2  100,000 

Amflssa 4  1,958,000 

Zante 14  100,000 

Argostoli 1  12,000 

Missolungi 1  1,500 

D)   INDUSTRIA    DELLA   CARTA. 

È  molto  limitata  in  Grecia.  Solo  due  fabbriche  vi  sono, 
a  Falero;  la  prima,  detta  il  «  Falero  »,  l'altra  «  Ermes  ». 
tima  è  un  piccolo  opificio  e  produce  solo  carta  da  involti 
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II  «  Palerò  »  produce  carta  da  scrivere  (ordinaria),  da  stampa, 
da  scatole  e  da  involti  ed  ha  60  operai. 

La  carta  in  Grecia  viene  importata  specialmente  dalPAustria- 
Ungheria,  dalla  Francia  e  dalla  Germania.  Nel  1902  ne  furono  im- 
portati per  fr.  oro  2,751,200. 

E)  INDUSTRIA   DEL  VETRO. 

V'ha  un  solo  opifìcio,  ed  è  al  Pireo.  Appartiene  a  D.  Argiro- 
pulos:  produce  tutti  i  generi  ordinari  di  vetrerie.  Le  materie  prime 
relative  (soda,  antimonio,  sabbia  tedesca,  o  belga)  sono  importate 
dall'estero,  in  franchigia. 

Vi  sono,  poi,  in  Atene  tre  fabbriche  di  specchi,  che  inargentano 
lastre  di  cristallo  provenienti  dall'Inghilterra,  dalla  Francia  e  dal 
Belgio. 

F)  INDUSTRIA  DEL  LEGNO. 

Delle  costruzioni  naviili  si  parlerà  al  capitolo  XIL 
In  Atene,  al  Pireo,  a  Patrasso,  a  Corfù  vi  sono  fabbriche  di 
mobili,  ma  l'industria  è  ancora  incipiente.  In  Atene  vi  sono  tre  fab- 
briche di  carrozze,  una  delle  quali,  assai  buona,  è  dei  fratelli  Ro^ 
di  Faenza,  regi  sudditi.  La  maggior  parte  del  legname  di  qu^ti 
opifici  viene  dall'estero. 

G)   INDUSTRIA   DELLE   PELLI. 

Vi  sono  in  Atene  4  concerie  a  vapore,  2  a  Sira,  2  al  Pireo: 
concerie  secondarie  esistono  pure  in  Atene,  ed  a  Sira,  Naxos,  Am- 
fìssa,  Calcide,  Kumi,  Egion,  Lamia,  S.  Maura,  Missolungi,  Patrasso, 
Pirgos,  Tripoliza,  Volo  e  Zante. 

I  cuoi  migliori  sono  quelli  di  Sira.  I  calzolai^  però,  delle  grandi 
città  adoperano  soltanto  per  le  suole  il  cuoio  indigeno,  e  si  prov- 
vedono dell'altro  dall'estero. 

H)  INDUSTRIE  MECCANICHE. 

La  Grecia  si  fornisce  di  macchine  in  Inghilterra,  avendo  pochi 
stabilimenti  meccanici  degni  di  questo  nome. 

Al  Pireo  vi  sono  circa  12  oABcine  che  impiegano  2000  operai; 
altre,  più  piccole,  ad  Atene,  Patrasso,  Volo  e  Sira.  A  Nauplia  c'è 
una  fabbrica  d'armi  governativa,  che  impiega  120  operai. 
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I  più  importanti  opifìci  meccanici  sono  Tofflcina  Vassiliadis  e 
«  il  Vulcano  »,  ambedue  al  Pireo. 

La  prima,  fondata  nel  1858  da  G.  Vassiliadis,  e  costituita  nel 
1888  in  società  anonima,  ha  5  sezioni:  fonderie,  fabbrica  di  caldaie, 
cantiere,  officina  d'aggiustamento,  e  di  lavori  in  legname.  Ha  400 
operai,  ed  esegui  ultimamente  alcuni  lavori  sulle  corazzate  elle- 
niche. 

La  secónda  appartiene  alla  società  Mac  Dosvell  e  Barbour  (vedi 
cap.  XII).  Fu  fondata  nel  1873;  ha  4  motori  di  200  cavalli,  ed  ha 
al  suo  servizio  pure  400  operai.  È  divisa  in  varie  sezioni,  fra  le 
quali  una  per  la  costruzione  delle  navi,  che  costruì  ultimamente  due 
piccoli  vapori  e  48  bastimenti  di  ferro  e  di  l^no. 

Le  altre  fabbriche  di  macchine  del  Pireo  sono  le  seguenti: 

N.  Argirin,  fondata  nel  1883.  Ha  150  operai  e  tre  sezioni: 
fonderia,  lavori  in  legname,  fabbrica  di  caldaie; 

Achille  Cappa  e  C,  detta  anche  «  Ergani  Athina  »,  fondata 
nel  1882.  Ha  150  operai  e  due  sezioni,  come  la  precedente; 

G.  Dritsay  o  «  Mercurio  »,  fabbrica  di  macchine.  Ha  100 
operai  e  tre  sezioni,  costruzione  di  caldaie,  fonderia,  officina  d'ag- 
giustamento ; 

Stilianos  Perakis;  fondata  nel  1890;  ha  90  operai  e  quattro 
sezioni:  fonderia,  caldaie,  lavori  in  legname,  aggiustamento; 

P.  Mastrantoni ;  fondata  nel  1870.  Ha  100  operai; 

G.  P.  Vrohnos.  Ha  40  operai; 

Antonio  Perakis.  Fa  solo  caldaie.  Ha  30  operai; 

D.  Madeleni; 

G.  J.  Corfiatis.  Ha  30  operai; 

Stamatis  Maltakis.  Fa  solo  caldaie. 

Merita,  infine,  un  cenno  in  questo  luogo  uno  stabilimento  che 
sta  costruendosi  al  Falero.  Questo  nuovo  opificio  di  produzione  di 
energia  elettrica  si  propone  di  applicarla  a  muovere  ferrovie  e 
tramways  e  di  metterla  a  disposizione  dell'industria. 

Delle  industrie  metallurgiche  esistenti  al  Laurium  e  all'Eubea  si 
è  parlato  al  cap.  V. 

Alle  industrie  metallurgiche  del  Laurium  e  dell' Eubea  concor- 
rono, come  s'è  visto,  capitali  stranieri.  Cosi  pure  concorrono  all'in- 
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dustria  vinicola,  alia  fabbricazione  della  dinamite,  ecc.,  e  lo  ab- 
biamo nei  vari  casi  accennato.  Ma,  in  complesso,  tale  concorso  del 
denaro  estero  nelle  industrie  elleniche  è,  sinora,  limitato. 

Al  capitolo  V  abbiamo  parlato  della  legge  del  21  febbraio  1901 
sugli  infortuni  degli  operai  delle  miniere  e  delle  industrie  metallur- 
giche. Gli  stranieri  hanno  diritto  alla  pensione  sancita  dalla  legge, 
finché  rimangono  in  Grecia;  ed  in  caso  di  morte,  i  congiunti  del- 
l'operaio straniero  defunto  percepiscono  la  pensione,  nel  caso  solo 
che,  all'epoca  dell'infortunio,  si  trovasse  in  Grecia.  Partendo  dalla 
Grecia  l'operaio  straniero  pensionato  e  i  congiunti  del  defbnto,  ven- 
gono loro  versati  a  tacitazione  d'ogni  diritto,  tre  anni  della  pen- 
sione. Questa  è  la  sola  legge  sugli  infortuni,  e  concerne  solo  gli 
operai  delle  miniere  e  delle  industrie  metallurgiche. 

Un  decreto  reale  del  20  marzo  1886  prescrive  agli  impresari 
di  pagare  regolarmente  i  loro  operai  ogni  settimana,  od  ogni  quin- 
dici giorni,  presentando  all'ingegnere  del  controllo  le  liste  degli 
operai  saldati.  Questo  decreto,  che  non  concerne  che  i  lavori  pubblici, 
in  pratica  è  divenuto  lettera  morta. 

Un  decreto  reale  del  16  dicembre  1891  vieta  agli  stranieri  di 
concorrere  agli  appalti  dei  lavori  pubblici,  a  meno  che  nel  relativo 
avviso  d'asta  sia  detto  il  contrario.  Questa  disposizione  permette' 
agli  impresari  stranieri  d'essere  soltanto  subappaltatori;  e  come  tali, 
è  difficilissimo  di  ricorrere,  in  via  amministrativa,  in  loro  favore,  al 
governo. 

Esiste  una  legge  del  29  dicembre  1892  sulla  protezione  delle 
marche  di  fabbrica  e  di  commercio.  1  sudditi  dei  paesi  che  nei  loro 
trattati  hanno  in  proposito  patti  di  reciprocità,  possono  approfittarne, 
provando  di  avere  ottenuto  in  patria  la  relativa  concessione,  eli- 
gendo ad  Atene  il  loro  domicilio  e  dichiarando  di  sottomettersi  alla 
giurisdizione  dei  tribunali  d'Atene,  Giacché  in  materia  di  marche 
di  fabbrica  e  di  commercio,  il  solo  tribunale  competente  é  il  tribu- 
nale di  1»  istanza  d'Atene. 

Una  disposizione  legislativa  del  1836  vieta  il  funzionamento 
nelle  città  di  opifici  rumorosi  e  di  quelli  che  producono  ^alazioni 
nocive. 

Le  fabbriche  di  polvere  pirica  e  di  dinamite  non  possono,  come 
s'è  visto,  funzionare  senza  autorizzazione  del  governo. 

L'art  292  del  codice  penale  punisce  col  carcere  minimo  di  tre 
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mesi,  ed,  in  caso  di  recidiva,  colla  detenzione,  chi  adulteri  le  vivendo 
con  sostanze  nocive  alla  salute.  Ma  nessuna  disposizione  di  legge 
determina  quando  l'adulterazione  possa  dirsi  nociva. 

Questo  è  tuttociò  che  esiste  in  Grecia  in  materia  di  legislazione 
sulle  industrie  e  sul  lavoro. 


CAPITOLO  VII. 

Commercio  —  Importazioni  in  franchigia  assoluta,  in  franchigia  condizionata 
e  in  franchigia  temporanea,  sancite  per  favorire  l'industria  nazionale  e  il 
commercio  d'esportazione  —  Legge  sui  magazzini  generali  —  Mercati 
e  fiere. 

Non  vi  sono  in  Grecia  istituzioni  governative  intese  a  favorire 
il  commercio  d'esportazione,  né  funzionari  inviati  all'estero  come 
agenti  commerciali,  industriali,  o  agricoli.  Gli  ufHci  governativi  che 
si  occupano  d'agricoltura,  industria  e  commercio  fanno  parte  del 
ministero  dell'interno,  e  solo  adesso  si  pensa  all'istituzione  d'un 
ministero  speciale.  Non  v'è  organizzato  alcun  servizio  per  fornire 
informazioni  commerciali  ai  privati.  Non  vi  sono  società  d'esporta- 
zione. 11  commercio  d'esportazione  è  fatto,  o  direttamente  dai  pro- 
duttori, 0  da  negozianti. 

Per  promuovere  l' industria  nazionale  e  l'esportazione,  sono  state 
sancite  parecchie  disposizioni  di  legge  sull'introduzione  dì  materie 
prime  in  franchigia  assoluta,  in  franchigia  condizionata  ed  in  fran- 
chigia temporanea. 

Le  prime  si  trovano  conglobate  nella  tariffa  doganale,  ed  al 
capitolo  seguente  (Vili)  ne  vedremo  alcune,  come  p.  es.  l'esenzione 
di  dazio  dello  zolfo,  del  nitro,  della  potassa  e  soda,  del  solfuro  di 
carbonio,  del  solfato  di  rame,  degli  acidi  di  commercio,  del  cloruro 
di  calce,  del  cotone  grezzo,  dei  filati  di  lana  crudi,  del  legname  da 
costruzione  navale,  ecc.  

Le  seconde  disposizioni  di  legge  permettono  l'introduzione  in 
franchigia  condizionale,   del   grasso   di   bove  e   dell'acido   solforico 
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destinati  alla  produzione  di  stearina  e  candele  steariche  (legge  16 
marzo  1891)  prestando  una  garanzia,  che  può  ritirarsi  dopo  aver 
provato  che  quelle  sostanze  servirono  alla  fabbricazione  suddetta:  e 
permettono,  alle  stesse  condizioni,  l'introduzione  in  franchigia  della 
melassa  destinata  a  fare  lucido  dà  scarpe  (legge  31  luglio  1892). 
Tale  melassa  è  resa,  però,  inservibile  alla  fabbricazione  dell'alcool, 
mediante  l'aggiunta  di  trementina. 

Le  terze  disposizioni  di  legge  ammettono  in  franchigia  tempo- 
ranea alcune  materie  prime  destinate  a  fabbricare  prodotti  da  rie- 
sportarsi. È  necessario  prestare  una  garanzia  che  può  ritirarsi 
dopo  avvenuta  l'esportazione  dei  prodotti  suddetti. 

Tali  materie  prime  sono: 

1)  il  cotone  destinato  ad  essere  sgranato  (legge  27  maggio  1871); 

2)  il  grano  destinato  ad  essere  macinato  (1)  (legge  id.); 

3)  l'alcool  destinato   alla   fabbricazione   del  vino  (trattato  di 

commercio  colla  Germania,  v.  cap.  VI); 

4)  il  grano  destinato  alla   fabbricazione  di   paste   alimentari 

e  biscotti  (legge  26  agosto  1873); 

5)  lo  zucchero  per  fare  dolci  e  rosoli  (legge  13  febbraio  1893); 

6)  le  trecce  di  paglia,  cordelle  di  seta  e  cotone,  feltri  e  fo- 

dere, per  fabbricare  cappelli  (legge  id.). 

7)  il  cemento  e   la   calce   idraulica   per   fabbricare  naattoni 

(legge  id.); 

8)  le  lastre  di  cristallo  per  fabbricare  specchi  (legge  id.); 

9)  i  tessuti  sottili  di  cotone   per  la   fabbricazione  di  Kekm- 

keria  {legge  6  luglio  1895); 

10)  i  filati  bianchi  e  colorati  per  fare  maglierie  e  calze  (legge 

10  luglio.  1895); 

11)  i  fusti  e  i  bastoni  da  ombrelli  (legge  11  febbraio   1901); 

12)  i  tessuti  di  lana,  seta,  cotone  e  misti,  destinati  a  far  cra- 
vatte (legge  id.); 

13)  i  filati  da  ritorcere  (legge  id.); 

14)  il  carbone  e  la  carta  colorata  da   fare  scatole  per  fichi, 
uve  passe,  tabacco  e  sigarette  (legge  id.); 

15)  il  cartone  e  la  carta  per  fare  registri  (legge  id.); 

16)  il  legname  incurvato  per  fare  mobili  uso  Vienna  (legge  id.). 


(1)  É  ammesso  in  esenzione  di  dazio   consumo  il  grano  destinato  ad  esser 
macinato  e  poi  consumato  fuori  del  distretto  ov'è  il  mulino. 
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La  legge  del  10  aprile  1896  autorizza,  a  certe  condizioni/ le 
banche-società  anonime  e  i  negozianti,  ad  impiantare  magazzini  ge- 
nerali destinati  al  deposito  di  merci,  alcune  delle  quali,  se  in  tran- 
sito, vi  sono  ammesse  in  franchigia  temporanea.  Il  depositante  dei 
prodotti  riceve  un  certificato  di  deposito  negoziabile  e  girabile.  Ma, 
finora,  non  sono  stati  impiantati  magazzini  consimili. 

Nei  centri  d'ogni  comune  della  terraferma  e  del  Peloponneso 
si  tengono  dei  mercati,  o  fiere,  di  carattere  essenzialmente  locali. 
Molte  di  queste  fiere,  alle  quali  si  vuol  dare  maggior  importanza, 
si  fanno  autorizzare  da  decreti  reali  promossi  da  deliberazioni  dei 
consigli  comunali.  Tali  mercati,  o  fiere,  sono  assai  frequenti  ed  in 
alcuni  luoghi  si  fanno  ogni  settimana. 


CAPITOLO  Vili. 

Regime  doganale  —  Trattati  vigenti  e  loro  scadenza  —  Tariffa  doganale.  Suoi 
caratteri  fondamentali.  Sistema  in  vigore  per  la  riscossione  dei  dazi  — 
Dazi  di  consumo.  Dazi  d'uscita  —  Dazi  doganali  convenzionali  in  vigore 
sulle  derrate  che  più  interessano  l'Italia  —  Incassi  doganali  dell'ultimo 
biennio. 

La  Grecia  ha  una  tariffa  doganale  generale  ed  una  tariffa  con- 
venzionale, applicabile,  quest'ultima,  alle  provenienze  dei  paesi  legati 
da  trattati,  convenzioni,  od  accordi.  Il  governo  ha  facoltà  di  elevare 
del  30  Vo  i  dazi  della  tariflfa  ordinaria  e  di  tassare  del  15  *»/o  ad 
valorem  le  merci  esenti  da  dazio,  contro  i  paesi  che  trattassero  la 
navigazione  e  le  derrate  della  Grecia  in  modo  diverso  da  quelle 
delle  altre  nazioni. 

Sono  in  vigore  trattati  di  commercio,  contenenti  tutti  la  clau- 
sola della  nazione  più  favorita,  colle  s^uenti  potenze: 

Danimarca,  del  16-28  decembre  1846,  con  scadenza  un  anno  dopo' 
la  denunzia; 

Germania,  del  9  luglio  1884,  id.  id. 
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Oiappóriè,  del  20  maggio  1889,   cori   scadenza   un   anno    dopo  la 

denunzia; 
Gran  Brettagna,   del   10   novembre    1886,   e   convenzione    del   28 

marzo  1890,  id.  id. 

Paesi  Bassi,  del  22  febbraio    1843,  e   convenzione   del   30    giugno 
1851,  id.  id. 

Russia,  del  12-24  giugno  1850,  e  protocollo  del  25  settembre  1859, 

^       id.  id. 
Svezia  e  Norvegia,  del   27  settembre  1852   e   dichiarazione    del  2 

marzo  1893,  id.  id. 
Turchia,  del  30  marzo  (12  aprile)  1893,  con  scadenza  al  30  marzo 

(12  aprile)  1921. 

La  Grecia  ha  convenzioni,  od  accordi,  colla  clausola  della  nazione 
più  favorita  coli' Austria-Ungheria,  la  Francia,  il  Montenegro,  la  Bul- 
garia, la  Rumania,  la  Spagna,  la  Serbia,  la  Svizzera,  e  il  Belgio. 

Coir  Italia,  il  protocollo  del  18-30  dicembre  1899  proroga  inde- 
finitamente gli  effetti  del  trattato  scaduto  del  P  aprile  1889,  ele- 
vando solo  il  dazio  d'introduzione  dei  vini  greci  in  Italia.  Tale  prò 
tocollo  scade  sei  mesi  dopo  la  denunzia. 

I  dazi  doganali  in  Grecia  si  pagano  in  oro,  oppure  in  carta 
con  aggio  32  V4  %?  pei  dazi  ordinari,  e  del  32  7o,  pei  dazi  conven- 
zionali. I  dazi  sono  specifici,  e  si  riscuotono  generalmente  sul  peso 
delle  merci.  La  dichiarazione  è  obbligatoria,  e  fa  prova  soltanto  a 
favore  del  fisco. 

Oltre  ai  dazi  doganali,  le  merci  pagano  indistintamente  un  dazio 
consumo  che  varia,  secondo  i  comuni,  dal  2  al  3  "^U  od  valorem. 
Non  vi  sono  dazi  veri  e  propri  d'esportazione;  sono  dazi  d'uscita, 
in  certi  luoghi  e  su  certe  derrate,  che  tengono  luogo  della  tassa 
fondiaria,  e  di  essi  si  tratterà  al  capitolo  IX. 

I  seguenti  sono  i  dazi  doganali  convenzionali  vigenti  sulle  im- 
portazioni che  più  interessano  l'Italia: 

Tini fr.  (1).  esenti 

Riso,  ogni  100  oke .  »  0. 15 

Zolfo »  esente 

Legna  da  ardere  ........  »  esente 


{[)  Iq  forza  deUa  convenzione  coUa  Francia. 
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^ 

Carbone  di  legna,  ogni  100  oke     .    . 

fr. 

150.00 

^ 

Legname  da  costruzioni  navali  .    .    . 

» 

esente 

^m 

Cerchi    di    botti,    doghe,    legname    di 

'^ 

faggio  in  genere,  ogni  100  oke    . 

» 

1.00 

''^ 

Legname  da  costruzione: 

'  ^ 

Abete  e  pino,  a  metro  cubo    .     .    . 

» 

13.50 

■•^ 

Travi,  id.                   »              .    . 

» 

10.09 

vi 

Legname  rotondo,  id.  »              .    . 

» 

8.  00 

/l 

Quercia                     »              .    . 

» 

21.00 

:| 

Castagno,  olmo         »              .    . 

» 

19.00 

Noce,  ecc 

» 

6.00 
8.00 

^ 

Scarpe  di  cuoio,  ogni  oka.    .     .     . 

•i 

Cuoio  da  suole,  ogni  oka  .... 

1.00 
es'^nte 

1 

Cotone  errezzo 

Filati  di  cotone  crudi,  fino  al  n.  24 

(in- 

glese)  ogni  100  oke  .... 

» 

50.00 

','-' 

Id.  sopra  al  n.  24,  c^ni  100  oke 

» 

60.00 

.  ,f 

Id.  bianchi                       » 

» 

66.00 

'cj 

Id.  tinti  a  stempero         » 

» 

80.00 

'    -1 

Id.  tinti  ad  olio               ^ 

» 

150.00 

"? 

Id.  da  cucire                    » 

» 

150.00 

Filati  di  lino,  da  cucire  » 

» 

150.00 

♦ 

Altri,  id.                           » 

» 

60.00 

Filati  di  lana  crudi   .     .     .     .    . 

esenti 
540. 00 

Id.  bianchi,  o  tinti,  ogni  100  oke 

Seta  cruda 

esente 
30.00 

Filati  di  seta,  ogni  oka.    .     .    . 

Tessuti    di    cotone    crudi,   secondo 

la 

trama,  ogni  100  oke,  da      . 

» 

70  a  80 

Id.  bianchi              »            ... 

100.00 
.300.  00 

Id.  tinti                  3^           ... 

Tessuti   di   lino,  canapa,  juta,  secondo 

la  trama,  ecc.  ogni  100  oke,  da  . 

» 

90  a  200 

Tessuti  di  lana,  ecc.  ogni  oka    .     .     . 

» 

1.00 

Tessuti  di  seta,  in  genere,  l'oka     .     . 

» 

30.00 

Abiti  fatti: 

di  cotone  e  lino:  il  dazio  del  tessuto  accresciuto  del  40  Vo« 

di  seta:  id.  id.,  del  50  ^/o. 

di   lana:  in   ragione    inversa    dello 

spessore  della  stoffa, 

da  3  a  15  dracme  Toka. 
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Cappelli  a  cilindro,  Tuno fr.  5.00 

»        di  fantasia     » »  2.50 

»        di  paglia        o »  1.50 

i>       ordinari  di  paglia,  il  cento    .      »  15.00 

»        da  signora  non  guarniti,  l'uno      »  2. 50 
»               »         guarniti,  ma  non  in 

seta,  l'uno    .    .      »  10. 00 

»               »         in  seta      »       .    .      »  20.00 
»        da  bambini,  non  in  paglia,  20  Vo 
ad  valorem. 

Feltro  per  cappelli,  il  pezzo  ....      »  0.75 
Trecce  di  paglia  per  cappelli: 

ordinari,  ogni  100  oke »  30.00 

Ani,  per  ogni  oka »  1.00 

di  fantasia,  per  ogni  oka    ....      »  3.00 
Potassa,  soda,   nitro,   solfuro   di  car- 
bonio, cloruro  di  calce,  solfato  di 

rame,  ecc »  esenti 

Solfato  di  ferro,  ogni  100  oke    ...»  5.00 

Acidi  puri    . »  40.00 

»      di  commercio »  esentì 

Latte  condensato,  ogni  100  oke       .    .      »  100.00 

Olio  di  ricino,  di  mandorle,  ecc.,  l'oka      »  0. 50 

Radici,  scorze,  canfora,  l'oka      ...»  0.50 
Colori  a  olio,  per  ogni  100  oke  .    .    .  dracme    50.00 

Articoli  di  chirurgia,  per  ogni  oka     .      »  1.00 

Saponi  non  profumati             »                  »  40. 00 

»       per  lavare  la  lana,  in  pezzi     .      »  esenti 

Colla  di  pesce,  per  ogni  100  oke    .    .      »  40.00 

Gelatina,                          »               .    .      »  100.00 

I  seguenti  sono  i  dazi  d'importazione  totali   riscossi  in  Grecia 
nell'ultimo  biennio: 

1902 fr.      33,633,496 

1901 »      33,569.900 
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CAPITOLO  IX. 

Importazione  complessiva  negli  ultimi  cinque  anni  e  per  ciascun  gruppo  di 
merci  —  Elenco  delle  principali  merci  (quantità  e  valore)  importate  negli 
ultimi  due  anni  —  Per  ciascuna  di  tali  merci,  elenco  dei  paesi  di  prove- 
nienza —  Per  ciascun  paese  di  provenienza,  elenco  delle  merci  importate 
—  Elenco  dei  paesi  di  provenienza,  coll'indicazione  del  valore  deUe  prin- 
cipali merci  importate,  negli  anni  1900  e  1899,  da  ciascuno  di  essi  — 
Osservazioni  sulle  importazioni  italiane  —  Merci  italiane  la  cui  importa- 
zione potrebbe  raggiungere  un  aumento  —  Ragioni  della  poca  entità  del 
commercio  italiano  d'importazione  in  Grecia  —  Elenco  degli  importatori 
delle  pVincipali  merci  che  può  fornire  l'Italia  —  Agenti  intermediarli. 


11  commercio  d'importazione  in  Grecia  negli  ultimi  cinque  anni, 
sia  complessivo,  sia  per  ciascun  gruppo  di  merci,  è  riassunto  (in 
franchi  oro)  nei  due  quadri  che  seguono  : 

Quadro  1. 

Importazione  complessiva  negli  ultimi  cinque  anui- 

(Valore  in  franchi  oro). 


1902 134,891,301 

1901 138,765,302 

1900 131,385,348 


1899 131,258,749 

1898(1)  ....  153,219,038 


Quadro  li. 
Importazione  negli  ultimi  cinqtte  anni,  per  gruppi  di  merci. 

(Valore  in  franchi  oro). 


G«nwl  ■llimotarl 

mniorio  priiiiQ 

Mamlani 

AHrl  prodotti 

1902    . 

49,362,926 

32,208,852 

39,386,895 

13,932,628 

1901     . 

50,616,929 

32,811,667 

38,815,318 

10,521,388 

1900    . 

56,688,375 

27,359,202 

40,881,435 

6,456,336 

1899     . 

61,831,184 

22,702,731 

42,593,549 

4,131,285 

1898  (1) 

.      64,997,657 

25,373,107 

58,484,712 

4,363,562 

(1  )  Le  cifre  del  1898  sono  calcolate  secondo  i  prezzi  unitari  allora  adottati 
daUa  statistica  greca,  assai   maggiori  di  quelli   adottati  negli  anni  posteriori. 
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Nel  quadro  che  segue  si  trova  l'elenco   delle  principali  merci 
(quantità  e  valore)  importate  negli  ultimi  due  anni  1902  e  1901. 


Quadro  III. 

Importazioìii 

in  Grecia 

negli  anni 

1901-1902 

• 

Merci 

1902 

1901 

Quantità 

Franchi  oro 

Quantità 

Franchi  oro 

Cereali    . 

oke* 

138,066,853 

34,145,407 

144,004,081 

35,358,171 

Filati  e  tessuti 

» 

4,671,480 

18.950,803 

4,757,861 

19,523,625 

Minerali  e  metalli  la- 
vorati 

» 

8,903,168 

7,439,721 

8,035,944 

7,649,621 

Carbon  fossile 
Minerali  grezzi 

155,161,599 
20,808,689 

1    14,093,328 

l  193:267,252 
f    29,441,276 

j    18,373,094 

Legname,  legna  e  pro- 
dotti forestali  . 

» 

13,224,090 

14,437,272 

8,327,737 

831i,15^ 

Prodotti  chimici  e  far- 
macen^tici 

» 

5,382,265 

4,322,428 

5,793,215 

4,558,048 

Pelli  grezze    . 

» 

1,972,150 

3,678,252 

2,019,792 

3,716,981 

Animali 

capi 

66,845 

3,753,008 

82,849 

4,149,248 

Caffè       . 

oke 

1,256,019 

2,753,282 

1,184,103 

2,605,026 

Vetri,   cristalli,   por- 
ceUane,  maioliche, 
terre  cotte 

» 

2,205,541 

1,714.590 

2,964,922 

2;W,004 

Kiso 

» 

4,039,674 

1,816,955 

4,084,165 

1,837,872 

Carta,  ecc. 

» 

2,345.000 

2,751,200 

2,452,688 

2,786,275 

Cuoi  lavorati   e  ossa 
lavorate    . 

» 

115,140 

1,260,258 

118,366 

l,160,r30 

MobiH     . 

» 

18,812 

91,243 

20,720 

104,086 

Pesce  conservato    . 
Spugne  ', 

2,829,338 
2,055,746 

1      6,152,285 

l      2,332,727 
(      1,929,446 

j      5,642410 

Burro 

» 

112,572 

316,325 

270,225 

817,79S 

(*)  L'oka  è  1  chilogramma  e  280  grammi  (  v.  cap.  XVI). 
1120 


Digitized  by 


Goog 


,Tfi.- 


73 


Merci 

1902 

1901 

Quantità 

Franchi  oro 

Quantità 

Franchi  oro 

Formaggio 

oke 

64,881 

149,573 

159,165 

281,464 

Colori      . 

» 

730,972 

2,489,318 

731,771 

2,160,514 

Guanti  di  pelle 

paia 

10,791 

32,373 

9,292 

27,876 

Vini  e  bevande  spiri- 
tose 

oke 

266,781 

491,988 

261,583 

310,174 

Sapone    . 

» 

52,860 

73,717 

48,630 

60,366 

Legumi  . 

)► 

1,762,671 

527,610 

2,004,484 

604,344 

Cappelli . 

n« 

107,305 

232,767 

66,283 

185,436 

Ombrelli,  balene,  ecc. 

» 

8,969 

228,477 

1,585 

109,067 

Altri  articoli  . 

, 

, , 

10,179,620 

, , 

12,372,140 

Totale 

134,891,301 

138.765,302 

Segue,  per  ciascuna  di  tali  merci,  l'elenco  dei  paesi  di  pro- 
venienza (1): 

Quadro  IV. 

Cereali:  Russia  —  Germania  (orzo)  —  Rumania   —   Turchia  — 

Bulgaria  —  Austria-Ungheria  (farine). 
Filati  e  tessuti:  Inghilterra  —  Egitto  (cotone)-—  Austria-Ungheria 

Belgio  —  Francia  —  Germania  —  Stati  Uniti  (cotone)  — 

Italia  —  Turchia  —  Svizzera. 
Minerali  e  metalli  lavorati:  Inghilterra  —  Austria-Ungheria  — 

Belgio  —  Francia  —  Germania  —  Stati  Uniti  —  Italia  — 

Olanda. 
Carbon  fossile:  Inghilterra  —   Francia  —  Germania  —   Belgio  e 

Olanda  —  Stati  Uniti  —  llalia. 
Petrolio  (monopolio):  Stati  Uniti. 


(1)  Sono  omessi  i  paesi  dai  quali  le  merci  provengono  in  piccola  quantità. 
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Minerali  grezzi:  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  —  Austria- 
Ungheria  —  Belgio  —  Turchia  —  Italia. 

Legname  e  prodotti  forestali:  Russia  —  Inghilterra  —  Francia  — 
Austria-Ungheria  —  Runaania  —  Turchia  —  Italia. 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici:  Inghilterra  —  Gernaania  —  Francia 

—  Austria-Ungheria  —  Belgio  e  Olanda  —  Italia. 

Pelli  grezze:  Russia  —  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  — 
Austria-Ungheria  —  Olanda  —  Belgio  —  Rumania  —  Turchia 

—  Bulgaria  —  Egitto  —  Stati  Uniti  —  Italia. 
Ztccchero:  Germania  —  Austria-Ungheria. 

Animali:  Russia  —   Rumania  —  Turchia  —  Egitto  —   Bulgaria 

—  Italia. 

Caffé:  Inghilterra  (e  Indie)  —  Francia  —  Austria-Ungheria. 

Té:  Russia  —  Inghilterra. 

Cristalli,  vetretHe  e  vasellami  :  Inghilterra  —  Germania  —  Francia 

—  Austria-Ungheria  —  Belgio  —  Turchia  —  Egitto  —  Italia. 
Riso:  Inghilterra  (India)  —  Germania  —  Francia  —  Austria-Un- 
gheria —  Olanda  —  Turchia  —  Egitto  —  Italia  —  Giappone. 

Carta,  ecc.:  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  —  Austria-Un- 
gheria —  Olanda  —  Belgio  —  Italia. 

Cuoi  e  ossa  lavorate:  Russia  —  Inghilterra  —  Germania  —  Francia 
Austria-Ungheria  —  Stati  Uniti  —  Italia. 

Mobili:  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  — -  Austria-Ungheria 

—  Turchia  —  Italia. 

Pesce  conservato  :  Russia  —  Inghilterra  —  Francia  —  Austria-Un- 
gheria —  Turchia  —  Stati  Uniti  —  Italia. 

Caviare:  Russia  —  Turchia. 

Spugne:  Francia  —  Egitto  —  Italia. 

Burro:  Russia  —  Austria-Ungheria  —  Turchia  — .  Italia. 

For77iaggi:  Inghilterra  —  Francia  —  Rumania  —  Turchia  —  Sviz- 
zera —  Italia. 

Colori:  Inglìilterra  —  Germania  —  Francia  -—  Austria-Ungheria. 

Guanti  di  pelle:  Inghilterra  —  Austria-Ungheria  —  Francia. 

Profuìuerie:  Francia  —  Germania. 

Vini  e  spiriti:  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  —  Austria-Un- 
gheria —  Italia. 
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Saponi:  Inghilterra  —  Francia  —  Germania. 

Legumi:   Russia  —  Austria-Ungheria  —  Turchia  —  Bulgaria  — 

Italia. 
Cappelli:  Inghilterra  —  Austria-Ungheria  —  Italia. 
Ombrelli:  Germania  —  Francia. 

Segue,  per  ciascun  paese  di  provenienza,  l'elenco  delle  merci  prin- 
cipali importate: 

Quadro  V. 

Russia:  Cereali  e  farine  —  Legname  —  Pelli  grezze  —  Animali 

—  Tè  —  Cuoi  lavorati  —  Pesce  conservato  —  Caviare  — 
Burro  —  Legumi. 

Inghilterra:  Filati  e  tessuti  —  Minerali  e  metalli  lavorati  —  Carbon 
fossile  —  Minerali  grezzi  —  Legname  —  Prodotti  chimici  e 
farmaceutici  —  Pelli  grezze  —  Caffè  —  Cristalli  e  vasellami 

—  Riso  (India)  —  Carta,  ecc.  —  Cuoi  e  ossa  lavorate  —  Mo- 
bili —  Pesce  conservato  —  Formaggio  —  Colori  —  Guanti 
di  pelle  —  Vini  e  spiriti  —  Saponi  —  Cappelli. 

Germania:  Filati  e  tessuti  —  Minerali  e  metalli  lavorati  —  Carbon 
fossile  —  Minerali  grezzi  —  Prodotti  chimici  e  farmaceutici, 
Pelli  grezze  —  Zucchero  —  Cristalli  e  vasellami  —  Riso  — 
Cereali  (orzo)  —  Carta,  ecc.  —  Cuoi  e  ossa  lavorate  —  Mobili 

—  Colori  —  Profumerie  —  Vini  e  spiriti  —  Saponi  — 
Ombrelli. 

Svizzera:  Filati  e  tessuti  —  Formaggi. 

Francia:  Filati  e  tessuti  —  Minerali  e  metalli  lavorati  —  Minerali 
grezzi  —  Legname  e  prodotti  forestali  —  Prodotti  chimici  e 
farmaceutici  —  Pelli  grezze  —  Caffè  —  Cristalli  e  vasellami. 
Riso  —  Carta,  ecc.  —  Cuoi  e  ossa  lavorate  —  Mobili  —  Pesce 
lavorato  —  Spugne  —  Formaggi  —  Colori  —  Guanti  di  pelle 

—  Profumerie  —  Vini  e  spiriti  —  Saponi  —  Ombrelli. 
Austria-Ungheria  :  Cereali  —  Filati  e  tessuti  —  Minerali  e  metalli 

lavorati  —  Minerali  grezzi  —  Legname  —  Prodotti  chimici 
e  farmaceutici  —  Pelli  grezze  —  Zucchero  —  Cristalli  e  va- 
sellami —  Riso  —  Carta,  ecc.  —  Cuoi  lavorati  -—  Mobili  — 
Pesce  conservato  —  Burro  —  Colori  —  Guanti  di  pelle  — 
Vini  e  spiriti  —  Legumi  —  Cappelli. 
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Olanda:  Minerali  e  metalli  lavorati  —  Carbon  fossile  —  Pelli  grezze 

—  Riso  —  Carta,  ecc.  —  Prodotti  chimici  e  farmaceutici  — 
Cordami  —  Fili  metallici. 

Belgio:  Filati  e  tessuti  —  Minerali  e  metalli  lavorati  —  Carbone 
fossile  —  Prodotti  chimici  e  farmaceutici  —  Pelli  grezze  — 
Cristalli  e  vasellami  —  Carta,  ecc. 

Rumania:  Cereali  —  Legname  da  costruzione  —  Pelli  grezze  — 
Animali  —  Formaggi. 

Turchia  d^ Europa  e  d'Asia  :  Cereali  —  Filati  e  tessuti  —  Carbone 
fossile  —  Minerali  grezzi  —  Pelli  grezze  —  Animali  —  Cri- 
stalli e  vasellami  —  Riso  —  Mobili  —  Pesce  conservato  — 
Caviare  —  Burro  —  Formaggio  —  Legumi. 

Bulgaria:  Cereali  —  Pelli  grezze  ~  Animali  —  Legumi. 

Egitto:  Cotone  —  Frutta  —  Animali  —  Riso  —  Pelli  grezze  — 
Radici  aromatiche  —  Tabacco  —  Vasellami  —  Spugne. 

Stati  Uniti:  Cotone  —  Petrolio  —  Pesci  conservati  —  Pelli  grezze 

—  Tessuti  —  Macchine  (da  cucire,  ecc.)  —  Oli  minerali  — 
Carbon  fossile. 

Gia/ppone:  Riso. 

Italia:  Filati  di  cotone,  lino,  canapa,  lana,  cotone  e  lana,  seta  - 
Cordami  —  Tessuti  di  cotone,  misti,  seta  —  Minerali  e  me- 
talli lavorati  —  Zolfo  —  Piombo  metallico  —  Carbon  fossile 

—  Altri  minerali  grezzi  —  Legname  da  costruzione  —  Le- 
gname da  botti  —  Pesci  conservati  —  Spugne  —  Riso  — 
Prodotti  chimici  e  farmaceutici  —  Pelli  grezze  —  Cappelli 

—  Carta,  ecc.  —  Cristalli  e  vasellami  —  Burro  —  Formalo 

—  Radici  aromatiche  —  Spazzole  —  Cuoi  lavorati  —  Mobili 
~  Animali  —  Oggetti  di  guttaperca  —  Vini  e  spiriti  — 
Legumi  —  Strumenti  musicali  —  Cera  d'api  —  Bottoni  (non 
metallici). 

Le  statistiche  trimestrali  sono  troppo  incomplete  per  trarne  un 
elenco  dei  vari  paesi  coU'indicazione  del  valore  delle  merci  da  cia- 
scuno di  essi  importate  negli  ultimi  due  anni.  Si  è,  quindi,  costretti 
a  ricorrere  alle  statistiche  annuali,  sebbene  l'ultima  pubblicata  for- 
nisca solo  le  cifre  relative  al  1900  e  al  1899.  È  giuocoforza  conten- 
tarsi di  tali  cifre,  che,  del  resto,  come  può  vedersi  dal  quadro  I,  nd 
loro  insieme,  poco  differiscono  dalle  attuali. 
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Quadro  VI. 

Elenco  dei  paesi  di  provenienza,  coW indicazione  del  valore 

delle  meteci  principali  importate  nel  1899  e  1900. 

RUSSIA. 
(Valore  in  franchi  oro). 

■•M  '     IS99 

CereaU 30,572,841  30,727,381 

Farine 189,887  209,107 

Caviare  rosso 860,820  853,202 

»       nero 195,192  118,260 

Ammali 330,624  517,805 

Burro 48,583  75,437 

Pesce  conservato 6,068  9,818 

Tè 6,296  3,952 

Legumi 27,985  94,224 

Legna  da  botti 12,739  74,700 

Oli  minerali 15,787  5,876 

PeUi  grezze 1,944  12,153 

Cuoi  lavorati 1,723  4,687 

Grassi 1,365  1,766 

Altri  prodotti  animali  ...."■     3,030  11,167 

Oggetti  d'argento    .....               800  167 

Pianoforti 1,600  2,200 

Altri  prodotti 204,775  199,430 

32,480,059  32,921,325 
INGHILTERRA,  colonie  e  possedimenti  britannici. 

(Valore  in  franchi  oro). 

1*00  W9t 

Tessuti  e  filati    ......       8,540,462  11,021,406 

Carbon  fossile 8,483,405  i 

Materiali  e  metalli  grezzi     .    .       1.327,653  1     ^'^^3»^39 
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Metalli  lavorati 

Olii  diversi 

Pesce  in  conserva 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici 
Pelli  e  ossa  lavorate  .... 
Cristalli,  porcellane,  vasellami  . 
Oggetti  di  guttaperca  .... 

Riso  (dall'India) 

Cordami,  sacchi,  ecc.    .    .    ,    . 

Care 

Cappelli 

Prodotti  forestali  e  di  legno     . 

Droghe  

Pelli  grezze 

Tinture  vegetali  e  indaco     .    . 

Alcool 

Cotone,  lino,  juta,  ecc.     .    .    . 

Biscotti,  dolci,  ecc 

Armi 

Carrozze      

Carte,  ecc a   .    .    . 

Mobili 

Coltelli,  posate 

Grassi 

Lane,  ecc 

Spazzole 

Vassoi  di  metalli  ordinari    .     . 

Birra 

Formaggi 

Burro 

Tè 

Altre  merci 

1126 


1,587,269 

2,028,348 

254,313 

305,196 

1,113,790 

1,338,720 

1,036,264 

873,738 

237,475 

175,037 

437,122 

383,720 

99,027 

153,300 

137,286 

206,535 

223,233 

219,882 

192,097 

125,798 

49,270 

37,931 

49,786 

39,573 

34,343 

36,449 

148,337 

95,006 

132,700 

142,417 

6,420 

18,995 

12,284 

42,086 

21,401 

27,300 

8,988 

17,120 

47,807 

22,595 

187,289 

159,550 

20,505 

25,319 

22,460 

64,570 

12,057 

16,899 

48,644 

49,050 

1,529 

1,755 

34,768 

24,268 

2,960 

3,528 

5,505 

5,849 

1,400 

1,008 

9,896 

7,328 

2,638,169 

485,260 

27,165,974 

26,048,922 
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GERMANIA. 
(Valore  in  franchi  oro). 

1900 

Filati  e  tessuti 1,630,128 

Metalli  lavorati 1,617,744 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici  1,561,614 

Minerali  grezzi 43,504 

Macchine 181,239^ 

Cristalli,  porcellane,  vasellami  .  545,998 

Carta,  ecc 720,451 

Pelli  e  ossa  lavorate    ....  319,493 

Strumenti   scientifici  e  musicali  307,669 

Cotone,  lino,  juta,  ecc.      .     ,     .  1,293 

Cordami,  ecc. , 351,144 

Pelli  grezze 328,734 

Orologi 109,694 

Lampade .  140,698 

Birra  e  alcool 33,843 

Bottoni  non  metallici   ....  45,764 

Coltelli,  forchette,  rasoi     .    .    ,  32,920 

Lane  e  prodotti  d'animali    .    .  28,894, 

Vassoi  ordinari 54,488 

Ombrelli  e  balene 70,554 

Fili  metallichi 215,000 

Orzo  torrefatto    ......  93,463 

Riso 109,989 

Occhiali 28,000 

Guanti  di  pelle — 

Mobili 68,491 

Olii 33,181 

Zucchero 9,874 

Armi 33,730 

Tinture  vegetali 16,641 

1127 
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IS9t 

1,927,002 

1,541,292 

1,216,101 

42,220 

447,740 

581,150 

692,525 

314,335 

159,403 

79,200 

272,486 

227,1 17 

103,859 

131,232 

28,513 

48,864 

66,970 

32,282 

67,196 

44,734 

139,391 

32,047 

170,145 

5,650 

366 

58,151 

35,506 

13.023 

41,346 

11,290 
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Oggetti  di  gomma  e  guttaperca  193,389  197,531 

Tele 17,949  22,551 

Scatole 22,590  12,510 

Lapis 25,230  21,528 

Specchi 20,746  14,066 

Metalli  grezzi 297,090  346,989 

Altre  merci 3,058,387  527^ 


12,375,826  9,698,649 

FRANCIA. 
(Valore  in  firanchi  oro). 

I»M  WM 

Filati  e  tessuti 2,845,944  2,584,58! 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici  1,873,134  1,387,366 

Pelli  grezze 975,759  787,106 

MetaUi  lavorati 1,088,524  1,047,511 

Metalli  grezzi 373,750  382,847 

Caffè 470,844  404,943 

Pelli  e  ossa  lavorate    ....  671,429  752,838 

Pesci  conservati 571,368  430,720 

Cristalli,  porcellane,  vasellami  .  293,833  38^3,854 

Carta,  ecc. 340,149  335,897 

Riso 76,253  94,565 

Legname  e  prodotti  forestali    .  76,987  72,842 

Mobili 88,7a3  52,572 

Lampade 43,704  40,920 

Ombrelli,  balene 25,508  23,411 

Armi ;}5.243  27,257 

Vini  e  spiriti 78,850  78,275 

Formaggi 14,814  8,361 

Oggetti  di  guttaperca,  ecc.  .    .  156,530  131,122 

Cotone,  lino,  juta 28,108  48,223 
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Giuocattoli 

Oli  (commestibili,  o  no)    .    .    . 

Penne  d'uccelli 

Fiori  artificiali 

Islrumenti  di  musica  e  orologi. 

Spazzole 

Burro . 

Tartufi  e  conserve 

Guanti  di  pelle 

Carrozze  e  vagoni 

Canestri,  ecc 

Grassi 

Bottoni  non  metallici   .     .    .     . 

Tinture  

Altre  merci 


1900 


18,500 

6,000 

97,979 

127,542 

55,200 

25,800 

67,200 

24,600 

585,225 

248,594 

37,946 

33,364 

5,688 

5,746 

20,074 

24,192 

2,068 

72 

45,272 

129,918 

16,811 

13,802 

2,847 

9,525 

19,744 

14,942 

19,874 

21,86(5 

1,167,481 

654,925 

12,296,523        10,331,598 


AUSTRIA-UNGHERIA. 
(Valore  in  franchi  oro). 

IfOO  1800 

Legname  da  costruzione  .    .     .       5,269,101  5,396,161 

Zucchero 2,756,453  2,783,195 

Carta,  ecc 1,440,409  1,206,042 

Caffé 711,141  702,180 

I^gno  da  botti 296,375  529,204 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici          479,303  547,70() 

Filati  e  tessuti 871,489  941,597 

Metalli  lavorati 336,004  260,438 

Riso 197,621  222,737 

Pesci  conservati 194,898  2.35,493 

Legumi 227,936  267,673 

Cristalli,  porcellane,  vasellami  .          279,030  226,089 
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Pelli  e  ossa  lavorate  .... 
Birra  e  bevande  spiritose     .    . 

Mobili 

Farine 

Minerali  grezzi 

Pelli  grezze 

Burro 

Carrozze     

Armi 

Ombrelli  e  balene 

Vassoi  ordinari 

Olio 

Cappelli 

Colori  vegetali  e  indaco  .  .  . 
Strumenti  musicali  e  d'elettricità 
Bottoni  non  metallici  .... 
Cotone,  lino,  canapa  .... 
I  regnarne  da  costruzioni  navali 

Cordami,  ecc 

Oggetti  di  guttaperca  .... 

Specchi  

Posate 

Gusci  per  cartucce 

Spazzole 

Tartufi 

Altre  merci 


120,661 

41,701 

73,511 

60,344 

295,524 

73,247 

46,12,3 

18,450 

8,685 

9,133 

29,156 

15,656 

22,712 

41,278 

171,569 

29,748 

26,147 

8,298 

22(5,168 

63,477 

7,1.59 

17,320 

7,121 

25,045 

324 

754,549 


123,774 
36,779 
52,232 
47,120 

132,589 
80,045 
57,313 
25,870 
23,390 
46,974 
21,274 
33,768 
8,777 
14,038 
56,550 
36,670 

116,881 
3,629 

149,131 

82,765 

4,716 

30,890 

8,206 

17,367 

138 

776,018 


15,252,766       15,393,419 


OLANDA. 
(Valore  in  franchi  oro). 


Riso   .     .     . 

Cordami,  ecc. 
1130 


.397,678 
21,590 


434,901 
9,235 
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Fili  metallici 52,816  45,090 

Carta 25,312  40,768 

Formaggio 20,850  15,005 

Pelli  gi-ezze 30,380  1,824 

A^etrerie 51,979  46,616 

Metalli  lavorati 125,085  36,960 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici  95,746  92,218 

Tè 400  400 

Carbon  fossile 63,180  81,572 

Altre  merci 173,340  297,689 

1,058,356  1,102,078 

BELGIO. 

(Valore  in  franchi  oro). 
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un 


Pelli  grezze 809,161  827,367 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici          161,927  195,355 

Vetrerie  e  vasellami    ....         220,429  324,852 

FUati,  tessuti 241,898  264,304 

Minerali  e  metalli  lavorati    .    .         350,336  .660,373 

Metalli  grezzi  e  fili  metallici     .          830,213  736,363 

Armi 8,995  23,918 

Oggetti  di  guttaperca  ....             8,267  17,299 

Carta 118,204  79,295 

Altre  merci 394,850  211,193 

3,144,280  3,340,319 

ROMANIA. 
(Valore  in  franchi  oro). 

I9M  W99 

Legname  da  costruzione  .     .    .          465,588  515,608 

Cereali 78,337  70,091 
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Animali .  . 
Formaggio . 
Burro  .  . 
Pelli  grezze 
Altre  merci 


14,986 

52,800 

4,950 

171 

2,486 

230 

20,918 

177 

9,927 

20,021 

597,192 


660,098 


TURCHIA   d'europa   E   d'ASIA. 
(Valore  in  franchi  oro). 


Cereali 1,269,460 

Animali 2,709,623 

Lane  e  prodotti  d'animali     .     .  218,416 

Cera  d'api 46,521 

Pesci  conservati  e  caviare    .    .  848,344 

Burro 200,884 

Oli 8,514 

Riso 1,067 

Formaggio 30,240 

Carni  fresche  e  salate.    .    .    .  169,945 

Conchiglie,  ostriche,  ecc.  .    .     .  7,460 

Tabacco 10,551 

Frutta 125,320 

Legna  da  ardere 249,054 

Legumi 49,180 

Pelli  grezze 188,343 

Tessuti,  ecc 171,650 

Cotone,  lino,  canapa,  ecc.     .    .  66,637 

Farine 7,347 

U32 
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2,757,949 

4,895,432 

55,552 

43,575 

838,037 

330,048 

9,065 

2,719 

33,863 

89,751 

9,065 

20,309 

118,049 

250,677 

115,368 

125,551 

111,953 

419,135 

7,018 
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I9M 

Sostanze  oleaginose,  S6mi,ecc.(l)  1,1 38,587 

Grassi 1,482 

L^name  da  costruzioni   navali  126,774 

»        da  costruzione  .    .    .  482,077 

»        da  botti 165,309 

»       da  mobili 115,200 

Resine 19,302 

Mastici 206,696 

Tannino 165,119 

Minerali  grezzi 1,014,038 

Mobili 8,071 

Vini  e  spiriti 1,954 

Cordami,  eco 8,471 

Canestri,  ecc 50,662 

Cristalli  e  vasellami     ....  21,459 

Metalli  lavorati 24,184 

Strumenti  musicali 11,899 

Pellicce 9,335 

Altre  merci. 685,596 


KM 

1,615,246 

9,386 

477,810 

483,700 

279,349 

126,131 

5,210 

188,902 

219,871 

230,529 

4,101 

4,180 

14,882 

52,155 

31,010 

34,403 

7,528 

10,707 

2,097,550 


10,634,171        16,126,576 


EGITTO. 
(Valore  in  franchi  oro). 

■•M 

Cotone  non  filato .53,918 

Frutta 81,760 

Animali — 

Riso 19,416 


MI» 

76,943 
70,887 
27,835 
51,629 


(1)  Tuttociò  da  cui  può  estrarsi  un  olio. 
U33 
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IfOO 


Pelli  grezze 

Caviare  nero  .    .    .    .    . 
Radici  aromatiche   .    .    . 

Tabacco 

Oli  e  sostanze  oleaginose. 
Conserve  dolci     ,    .    .    . 

Canestri,  ecc 

Vasellami 

Burro     

Spugne 

Altre  merci 


1,420 

19,634 

— 

384 

28,974 

160 

11,171 

1,115 

137 

112 

1,924 

1,474 

5,918 

12,881 

21,316 

12,102 

1,504 

2,147 

194,820 

— 

87,696 

91,139 

549,994 


368,442 


STATI   UNITI. 
(Valore  in  franchi  oro). 

ISM 

Cotone  non  filato 929,622 

Petrolio 1,313,364 

Pesci  conservati 411,802 

Pelli  grezze 488,086 

Cannella 1,285 

Cereali 1,567 

Oli  minerali 10,117 

Cuoi  lavorati 2,929 

Tessuti 43,082 

Oggetti  in  canapa 1,185 

Macchine  da  cucire 18,360 

Pompe,  ecc 4,149 

Carbon  fossile 228,189 

Altre  merci 164,676 


1,153,185 

1,255,867 

313,834 

453,124 

442 

4,118 

2,734 

2,929 

3,029 

442 

7,960 

26,575 

961.382 


3,617,853         4,185,621 
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ITALIA. 

(Valore  in  franchi  oro). 
ItM 


Zolfo 

Piombo  metallico 

Carbon  fossile 

Altri  minerali  grezzi    .... 

Filati  di  cotone 

»     di  lino  e  canapa  (ma  non 
da  corde) 

»     di  lana 

»     di  seta 

Tessuti  di  cotone 

»       di  lino,  lana,   cotone  e 
lana 

»       di  seta 

Cordami,  eoe 

Canapa  grezza 

Legname  da  costruzione  .    .    . 

Pesci  conservati 

Riso 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici 

Lane,  peli,  ecc 

Pelli  grezze 

L^name  da  botti 

Cappelli 

Strumenti  musicali 

Carta,  ecc 

Metalli  lavorati 

Cristalli,  vasellami 

Burro 

Formaggio 


888,497 
60,516 
57,689 
45,832 

181,821 

18,805 

18.970 

3,575 

415,720 


64,060 

77,450 
605,963 
9,573 
231,638 
450,291  (1) 
479,599 
305,649 
2,949 
129,982 

96,772 
133,845 

23,382 
162,556 

82,325 
119,718 

25,903 

21,381 


(1)  In  queste  cifre,  le  spugne  figurano  per  fr.  116,280. 
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943,257 


\      876,882 


572,259 
20,435 
218,544 
668,886 
459,585 
351,550 

41,785 

89,067 

111,849 

2,615 

212,279 

135,045 

142,703 

42,770 

30,061 
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Carrozze 

Radici  aromatiche  .  . 
Fiararniferi  (monopolio) 
Bottoni  non  metallici   . 

Armi 

Spazzole 

Pelle  e  ossa  lavorate   . 

Mobili 

Animali 

Cera  d'api 

Oggetti  di  guttaperca  . 
OUi  .-,...  . 
Vini  e  spiriti  .... 

Legumi 

Altre  merci     .... 


6,630 

28,750 

294,005 

373,972 

59,946 

12,3:30 

13,128 

26,800 

7,200 

10,305 

27,157 

17,653 

32,290 

16,853 

19,155 

6,181 

90,512 

21,050 

11,977 

12,051 

42,074 

55,024 

3,409 

.13,117 

11,174 

9,266 

11,247 

11,486 

477,987 

667,506 

5,822,052         6,204,916 


11  commercio  italiano  d'importazione  viene,  purtroppo,  a  grande 
distanza  dopo  quello  della  Russia,  dell'Inghilterra,  della  Turchia, 
della  Francia,  della  Germania  e  dell'Austria-Ungheria.  Se  le  prime 
quattro  delle  suddette  potenze  si  trovano  in  una  posizione  privile- 
giata per  taluni  prodotti  qui  indispensabili,  come  p.  es.  i  cereali 
russi,  i  cartoni  e  metalli  inglesi,  i  prodotti  alimentari  della  Turchia, 
i  generi  di  moda  francesi,  per  tutto  il  resto  del  commercio,  l'Italia, 
che  è  vicinissima  alla  Grecia,  dovrebbe  poter  lottare  con  vantaggio. 
I  nostri  filati  e  tessuti,  già  conosciuti  ed  apprezzati  in  questo  paese, 
dovrebbero  importarsi  in  copia  maggiore;  e  lo  stesso  si  dica  del 
riso,  dei  prodotti  chimici  e  farmaceutici  e  del  legname  da  costru- 
zione. Ma,  per  raggiungere  un  tal  risultato  e  moltiplicare  l'impor- 
tazione di  parecchi  altri  nostri  prodotti  di  minore  importanza  oc- 
correrebbe che  i  nostri  esportatori,  riunendosi  insieme,  istituissero 
in  Grecia  delle  vere  e  proprie  agenzie,  affidate  a  persone  attive  e 
capaci,  mandate  apposta  dall'  Italia,  invece  di  contentarsi  di  affidare 
la  rappresentanza  a  degli  agenti  commissionari.  E  sarebbe,  inoltre 
necessario  che  le  spedizioni  di  merci  dall'Italia  divenissero  più  facili 
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e  meno  dispendiose,  ottenendo  soprattutto  un  servizio  cumulativo  fra 
le  ferrovie  e  la  «  Navigazione  Generale  »,  che  sopprimesse  gli  spe- 
dizionieri. Purtroppo  le  tariffe  elevate  della  «  Navigazione  Generale 
italiana  »e  le  rilevanti  maiorazioni  che  le  medesime  subiscono  per 
diritti  d'imbarco  e  sbarco  e  per  propine  di  spedizionieri,  o  agenti 
della  società,  nei  porti  di  partenza  e  d'arrivo,  rendono  il  trasporto 
in  Grecia  dei  prodotti  italiani  assai  più  costoso  che  non  sia  quello  di 
derrate  pì*ovenieriti  da  paesi  più  lontani  del  nostro.  E  l'inconveniente 
accennato,  della  maiorazione  dei  noli,  viene  doppiamente  risentito 
dal  commercio  italiano  per  il  fatto  che,  essendo  tuttora  incipiente  e 
di  numerosi  e  svariati  prodotti,  consiste  spesso  di  molteplici  spedi- 
zioni di  piccole  quantità  di  derrate  ciascuna. 

Al  capitolo  XI,  parlando  del  commercio  delle  altre  nazioni,  ri- 
torneremo sull'argomento. 

La  seguente  è  la  lista  degli  importatori  delle   merci  principali 
che  può  fornire  l'Italia: 

ATENE. 

Biancherie:  Rrunis  S. ;  Kasdonis  B.;  Kasdonis  G.;  Chrissicopulos 
G.;-  Scambugera  Z.;  Ihermides  M.;  Diassiti  J.  e  G.;  Sam- 
braco  A.;  Frangakis  A.;  Cronis  M.;  Zarganis  e  Rakitsi; 
Gassembalis  Michele. 

Bottoni:  Papaspiropulo  e  Pulopuloj  Poligenis  E.;  Coppas  U.  eG.; 
Isiandafillis  Manzulino  e  C. 

Burro y  conserve  alimentari,  formaggi,  salami,  vini:  Calarco  P.  P.; 
Gulielmos  G.;  Papajanakis  S.;  Thanopulo  P. 

Carta:  Palli  e  Kotsias;  Racapulo  A.  fratello;  Hage  Cesare. 

Caoutchouc,  guttaperca,  amianto:  Maggioros  e  Theodorakis;  Bar- 
barigo  Antonio;  Sgurdas  Giorgio;  Tsiricos  S. 

Cappelli  di  feltro  e  paglia  :  Kasdonis  G.;  Zargani  e  Rakitsis,  ecc. 
(v.  biancherie):  accessori  per  la  fabbricazione  dei  cappelli 
(trecce  di  paglia,  feltri,  ecc.)  :  Papaspiropulo  e  Piilopulo  ;  C. 
Zuanaco. 

Cera:  Anastasin  M.;  Delyanni  Al.;  Caroni  P.;  Anastasopulo  e  Triparo. 

Chincaglierie:  G.  Dervenaga;  N.  Canellopulo  (v.  caoutchouc,  ecc.). 

Colori:  Osantaki  fratelli;  Evangelismos  eStrefi;  Diamanti  e  Cottas. 
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Coperte:  Bucurx  e  Iconomu;  Maluco  Andrea;  Papaspiropulo  e  Po- 
lopuloj  Triantafillo  Mauzulino  e  C.  ;  Sambraco  G.  e  C;  Vo^ 
M.;  Isatsos  1.  e  C.  Aglio;  Acrivo  G. 

Cotoni  —  Filati  (l):  Capsani  Minas;  Papaspiropulo  e  Pulopulo;  Tes- 
sitoria di  Palerò;  Selas  N.  G.  e  C;  Bucura  e  Iconomu; 
Sambraco  G.  :  Janacopulo  M.  e  Papacristo;  Voglis  M. 

Tessuti:  Santis  e  C;  Angelopulo  D.;  Malucos  A.;  Varvitsioti  fra- 
telli; Angelopulo  e  Dracopulo,  ecc.  (v.  filati). 

Gtuinti:  Passifas  S.  e  figlio;  Tsakos  I.  e  C.  figlio  (v.  cappelli). 

Jtita  (tessuti):  Bersis  P.;  Coronos  G.;  Psimulis  A.;  Sambraio  G.eG; 
Zervas  C;  Voglis  M.;  Pansgotaki  S.;  Spiro  Stathis. 

Lana.  —  Filati  per  tessere:  Selas  e  Vesani  (fessttoria) ;  Pirris  A. 
e  P.;  Selas  N.  G.  e  C;  Tessitoria  di  Falere. 

Filati  per  ricama^^e:  Papaspiropulo  e  Pulopulo  ;  PoligenisE.;  Tria- 
ntafillo Mauzulino  e  C;  Coppas  D.  e  C;  Mathiopulo  G.  e  G.  ; 

Tessuti  di  lana:  Aidonopulos  G.  e  Facopulo;  Zannos  e  C;  Geor- 
giadis  G.;  Zaccaria  D.  e  C;  Selinda  e  Argiraco,  eca  (v.  fes- 
suti  di  cotone,  coperte,  ecc.). 

Maglierie:  Cariofillis;  Kiriaco  Gutakis,  ecc.  (v.  biancherie), 

Passamanterie  :  Gioras  P.;  Voglis  G.;  Sardis  N.;  Russo  Tratelli. 

Pelli  lavorate  :  StratulisG.;  Mathiopulo  C;  Perpinias  M.;  Tsamis  G. 

Pelliccerie  confezionate:  Theofanopulos  G.;  Gioras  P.;  Caracopie 
e  Bardi;  Argirako  Pappadima  e  Panago;  Maggioros  e  Rus- 
sopulo;  Patsifas  S.  e  figlio. 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici:  Gasilaris  J.  N.;  Sclepas  M.;  Car- 
teraki  N.;  Maoricos  C;  Revelaki  G.;  Zalacosta  N.  P.;  Fab- 
brica di  polvere  pirica  greca  ;  «  Fabrique  de  dynamite  de  la 
Societé  franco-hellénique  »  ;  Fabbrica  di  sapone  (2)  d'Atene. 

Riso  (2):  Thanopulo  P.;  Calarco  P.  P. 

Sacchi  di  juta:  Penessi  J.  e  Rubineti;  Blakaki  e  Gigunzis;  «  So- 
cietà dei  lavori  pubblici  e  comunali  ». 

Seme  bachi:  Calizzis  P. 


(1)  V.  Pireo,  Argos,  Sira,  Patrasso. 

(2)  V.  Pireo. 
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Seta:  per  ombrelli:  Dimopulo  fratelli;  Tsimonidis  N.  —  Tessuti: 
Isatsos  J.  Aglio;  ArgirakoG.;  Russo  fratelli;  Cajassa  Filippo. 

Spazzole:  (v.  bottoni). 

Strumenti  musicali:  VeludiesZ.;  Stratopulos  G. ;  Murzinos  D.; 

Strumenti  scientifici:  Dulis  D.;  Romaidis  C. 

Sughero  grezzo:  Caropulo  G.;  Andren  fratelli. 

Vasellami,  vetri:  Canellopalo  N.  :    Valaranioti   S.;    Angelidis   P.; 

Caranlani  N.;  Dervenaga  P.; 
Zolfo:  Fabbrica  greca  di  polvere  pirica;  Stambolzi  Giorgio. 

PIREO. 

Chincaglierie  e  generi  affini:  Panias  B. 

Coloniali:  Anastasopulo  S. ;  Areteo  G.;  Condoluka  e  Spiraki;  Eco- 
nomu  G.  Z.;  Matsopulo  e  Gurembatsopulo;  Mermingas  K.  A.; 
Nicolaidis  N.  S.  ;  Pappaleonardo  Starnati;  Pichionis  P.;  Pi- 
pinellisG.;  Reppas  D.;  Zacos  fratelli;  Zagoreos  S.  D.  e  C. 

Cotone,  filati:  Tessitorie:  fratelli  Retsina;  «  Société  hellénique  de 
la  filature  et  tissage  de  coton  »;  Daskalaki  e  C;  Nicolessis  G.; 

Lana:  filati:  Tessitoria  fratelli  Retsina, 

Riso  (v.  coloniali). 

Ferramenta:  AghiomavritsG.;  BignarisG.;  CalacatosC:  Cristofldi 
C.  e  M.;  Manos  D. 

Prodotti  chimici:  Fabbrica  di  sapone;  Vetreria  D.  Argiropulo. 

PATRASSO. 

Articoli  di  moda  e  cappelli:  CalecaG.  H.;  Gattopulo  A.;  Fratelli 
Santacci;  Papadimitriu  fratelli;  Pandelaki  G.;  Isanguraki  G. 

Carta  da  involti,  cordami,  droghe:  Damicas  G.;  Papazzopulo  C.; 
Stefanopulo  S.; 

Carta:  Sinodinos;  Pasqua  A.  B. 

Chincaglierie:  Athanasiu  A.  S.;  Galesa  G.  H.;  Milropulo  e  Abdelo- 
pulo;  Papadimitriu  fratelli;  Pandelakis  A. 

Colori  e  vernici:  Andricopulo  D.;  Spiropulo  G.  R. 
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jPt/afó;  Tessitoria  di  cotone  Gramacopulo;  Petrahias  E.;  Spirakos 
S.;  Starapados  D.  e  figlio  j  Gormas  G.;  Dracopulos. 

Lavori  in  metalli:  Giannacopulo  Costantino;  Giannacopulo  fratelli; 
Mandeki  D.;  Prapouli  fratelli. 

Letti  di  ferro:  Abdelopulo  P.  C;  Atanassiu  A.  S. 

Legname:  Andruzzopulo  D.;  Sianos  E.;  Sianos  fratelli;  Siaoos  Ba- 
silio; Sianos  G.  ;  Ciclitre  D. 

Tessuti:  Papas  e  Sutis;  Petralia  E.;  Spiraca  S.;  Spiraca  fratelli; 
Carangas  fratelli;  Papadimitriu  fratelli;  Vougas  fratelli;  Stom- 
pados  D.  e  figlio. 

Pelli,  Zolfo  :  Anagnostopulos  fratelli  ;  Caidopulo  N.  ;  Topali  G.  G. 

Prodotti  chimici  e  farmaceutici  :  Venezzanopulos  D.  ;  Angelo  G.  Gd- 
flnopulo;  Fabbriche  di  sapone. 

Ferramenta:  Abdelopulo  P.  e  C;  Atanasio  A.  S.;  CJosaco  G.;  Ab- 
delopulo A. 

CORFÙ. 

Cappelli  (accessori):    Moise  Levi;  fratelli  Frasconi  e  Parenti. 

Legname y  materiale  da  costruzione,  ferramenta:  Gulelio  F.;  Lo- 
garas  G.  D.;  Papadato  N.;  Puli  M.;  S.  Petrinelli. 

Prodotti  chimici:  Colla  fratelli;  LavranosM.  ;  S.  Ghini;  C.  Parami- 
trotti;  fabbrica  di  sapone. 

Zolfo,  riso,  pesce  salato,  coloniali:  Desilla  A.;  S.  Licadi;  C.  D. 
Pazzo. 

CEP  ALONI  A   (ArgOStoliy. 

Botti:  Toole  E.  A.;  Svorono  F.  G. 

Cappelli:  Vandoro  L.;  Valsamachi  fratelli;  Arseni  G.  P. 

Chincaglierie:  0.  G.  Xydias. 

Colori:  Christodulato  S.  D.;  Christodulato  N.  E.;  Arseni  G.;  Po- 
tamianos  C.  ;  Livadà  P. 

Commestibili:   G.  Panos  e  C;   Macri  S.;   Christodulato  N.  E. 

Cordami:  Masaraki  G.  S.;  Germenti  G. 

Legname:  Vandoro  S.  A.  fratelli;  Blessa  P. 

Manifatture:  Aulico  S.  G.  e  C.  ;  Aulico  N.  B.  ;  Marchetto  G.  ;  Ma- 
rcopulo  A. 
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Oggetti  di  cancelleria:  Masaraki  G.  S.;  Arsini  G.  P.;  Chistodulato 

S.;  Potamianos  C.  ; 
P^sc^ sato to.-Condomicalo  A.;  MacriS.;  Macri  P.;  Gennata  P.  e  A. 
Prodotti  chimici:  fabbrica  di  sapone. 
Riso:  Masaraki  G.  S.;  Germeni  G.;  Christodulato  N.  E. 

Zolfo:  Veja  P.;  Germeni  G.;  DavifD.  A.;  Parados  A.  A.;  Masaraki 
G.;  Liverato  S.  S.  e  C;  Halda  G.  L. 

SANTA   MAURA. 

Negozianti:  Aretha  fratelli;  Cavadià  G.  e  figlio;   S.  Melàs;  Paus 
Thermos;  Zenelaki  fratelli. 

ZANTE. 

Legname  da  costruzione:  Babacco  A.;  Paraschi  N. ;  Damiri  S.  fra- 
telli; Logotheti  A.;  Zavatà  P. 

Manifatture:  Chiriacopulo  fratelli;  Crenopulo  C;   Hozereti  G.;  Ca- 
nofao  L.  e  figlio;  Mustachi  C. 

Sardelle:  Darmiri  S.  fratelli;  Moretti  Luigi. 

Solfuri:  Giuvo  G.;  Menati  e  C. 

Soda:  fabbrica  di  sapone. 

Terraglie:  Ciliopulo  A.  G.;   Carracopo  D.  G.;  Buzzia  fratelli;  Cos- 
tadima  C;  Schiedaressi  G.;  Dascal  N.;  Sacconi  G. 

'Zolfo:   Barbacco  A.;   Damiri  C;  Panajotopulo  G.  e  figlio;  Bafl'a  e 
figlio;  Chiriacopulo  fratelli. 

CALAMATA. 

Zolfo:   Antonacopulo  fratelli;   LivropuloG.  P.;  Poalicos  D.;  Psaltis 
e  Papafotinos;  Stambolgi  G.;  Strumbo  N.  P.  e  C. 

SIRA. 

Cana/pa:  Manthos  fratelli;  Hazzicostandis  D.  E., 

Cappellt  di  feltro  e  paglia:  Golfopulos;  Lambrinos  A.;  Macriniotis 
J.;  Pripassopulo  N. 

Carta  e  cordami:  Antonacopalos  A.  N.;  Georgiadis  N.  G.;  Risopu- 
los  D.  (e  V.  canapa). 
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Chincaglierie,  mercerie,  ferramenta:  AndronicosG.;  ArmaosF.D.; 
Cartzas  D.  e  A.;  Carras  J.  N.;  Carras  M.;  Exarcopulos  D.; 
Stergiù  fratelli. 

Coloniali  e  zolfo:  Calvocoressi  N.  A.;  Elevterios  Colias;  Fameliaris 
Georgiodis  N.  C;  ecc.  (v.  carta  e  cordami). 

Droghe:  Antonacopulos  A.  N.;  Astras  N.;  Delopulos  N.;  Elevterios 
Colias;  Manusus  A.;  Papsganopulos  S. 

Filati  di  cotone:  Carellas  D.  e  T.;  Ladopulos  E.  figlio;  Vilìssaro- 
pulos  Th.  D.;  Axarlis  e  Nicolopulo;  P.  Pintos. 

Manifatture,  tessuti:  Benas  e  C.;  Calvocoressi  N.  Z.;  Cristoforidis 
C;  Carocopos  Veniopulos;  Dukakis  Cutris;  Drossos  M.  figlio; 
Fustanos  e  Arvanistopulos  ;  Maluchos  A.  N.;  Miliardos  N.; 
Mazzuropulos  e  fratelli;  Petritzis  C;  Pierodirnitris  C;  Zervu- 
daki  M.;  Zervudaki  N.  S. 

Tele  da  vela:  Athanassulias;  Cassodonti  figlio. 

VetreHe:  Aranitis  P.  A.;  Dellasondas  L.;  Polemis. 

ARQOS. 

Filati  di  cotone  :  C.  Carzis;  G.  Diainantopiilo  ;  N.  Diamantopulo. 

Segue  l'elenco  degli  agenti  inter mediani  (1). 

Atene  :  Barbiani  e  Plosk  —  Boucherer  A.  —  Baumann  e  Betkmann 

—  Calzetti  Achille  —  F.  Franck  -  Panariello  G.  —  S.  Ro- 
manos  —  Saccani  Pompeo  —  G.  Empedocles  —  Georgii  e 
Harr  —  Luini  Angelo  —  Tipaldo  G.  —  Trimeri  C. 

Pireo:  A  Velia  —  Theocaris  e  Decavalle  -—  G.  Steinhauer  —  Sur- 
melis  e  Philon. 

Patrasso:  Brazzafolli  e  Marangò  —  Hamburger  e  C.  —  Politis  A. 

—  Holtenhof  e  Lucas  —  Topali  G. 

SiRA  :  E.  Bounissel  —  G.  Frankiris  —  Drossos  e  Alexandru  —  Tro- 
finoff^  G.  —  F.  Brazzafoli. 

Volo  :  F.  Aslan  —  A.  Curtios  —  Fratelli  Dafik  —  Fratelli  Forti  — 
S.  Paraskevopulos. 

S.  Maura:  E  Sumien  —  T.  Zulla. 


(1)  Vale  anche  per  Tesportazione. 
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Calamata  :  Pericle  C.  Carajavakis  —  Strambo  N.  S.  e  C.  —  Zahn  V.  e  C. 

CoRPÙ  :  Battioo  Marco  M.  —  Coen  Abram  M.  —  Desilla  S.  —  Fels 
e  C.  —  Gongaki  Antonio  —  Fels  J.  D.  —  Micrulaki  S.  A.  — 
Montaldo  Francesco  —  Cambissa  fratelli. 

Argostou  (Cefalonia):  Mazarakis  G.  S. 

Zante:  Carpos  Ottone  —  Levi  fratelli. 


CAPITOLO  X. 

Esportazione  complessiva  negli  ultimi  cinque  anni  e  per  ciascun  gruppo  di 
merci  —  Elenco  delle  principali  merci  (quantità  e  valore)  esportate  negli 
ultimi  due  anni  —  Per  ciascuna  di  tali  merci,  elenco  dei  paesi  di  desti- 
nazione —  Per  ciascun  paese  di  destinazione,  elenco  deUe  merci  esportate 
—  Elenco  dei  paesi  di  destinazione  colVindicazione  del  valore  delle  prin- 
cipali merci  esportate,  nel  1900  e  nel  1899,  in  ciascuno  di  essi  —  Esame 
del  commercio  coli' Italia  —  Elenco  delle  principali  case  che  esportano 
merci  delle  quali  si  fornisce  l'Italia. 

11  commercio  d'esportazione  della  Grecia  negli  ultimi  cinque, 
anni,  sia  complessivo  che  per  ciascun  gruppo  di  merci,  è  rias- 
sunto  nei  due  quadri  che  seguono. 

Quadro  I. 
Esportazione  complessiva  negli  ultimi  cinque  anni. 

Valore  in  franchi  oro) 
1902  .         .         .         80,136,829 


'  ^^s^^^^l 

'  'V 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1901 
1900 
1899 
1898 


93,780,955 

102,738,871 

93,802,818 

88,221,601 
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Quadro  II. 
Esportazione  negli  ultimi  cinque  anni  per  gruppi  di  mercL 

(Valore  in  franchi  oro) 


kìm 


1902    . 

.     43,619,003 

25,450,048 

2,637,129 

8,430,644 

1901     . 

.    55,675,194 

26.754,555 

2,318,730 

9,032,476 

1900    . 

.    69,268,246 

23,637,953 

9,333,887 

498,785 

1899    . 

.    52,733,334 

27,789,202 

14,891,502 

388,774 

1898    . 

.    51,442,776 

23,210,818 

13,137,336 

330,671 

Nel  quadro  che  segue  si  trova  l'elenco   delle   principali   merci 
(quantità  e  valore)  esportate  negli  ultimi  due  anni  1902  e  1901. 

Quadro  IH. 
Esportazioni  dalla  Grecia  negli  anni  1901  e  1902, 


i 

1902 

1901 

Prodott 

Quantità 

Valore  in 

Franchi 

oro 

Quantità 

Valore  in 

Francki 

oro 

Uve  di  Corinto  (uv 
parolina)   . 

.  Lb.  venete 

245,593,826 

23,098,629 

221,116,089 

4M90Ì92 

Minerali 

.  Tonn. 

351,884 

18,150,850 

377,848 

19,166J5aO 

Olio  d'oliva     . 

.      Oke 

7,355,012 

6,619,510 

5,133,280 

4,61934?* 

Vini 

» 

13,870,205 

4,181,207 

6,713,656 

i38am 

Tabacco 

» 

3,560,380 

4,400,264 

3,326,249 

441437: 

Spugne 

» 

55,507 

1,109,740 

71,487 

1,4503» 

Vallonea 

Quint.  (1) 

277,268 

3,049348 

195370 

2,116,068 

Fichi 

» 

285,451 

3,425,506 

262,623 

3,151,476 

Ulive      . 

.      Oke 

1,602,717 

723,984 

1,029,867 

46S,445 

Sapone   . 

> 

496,326 

421,874 

466,065 

396,066 

Bozzoli  . 

» 

112,343 

898,744 

103^66 

826,9dS 

Seta 

» 

25,564 

1,341,610 

24,483 

990,1^ 

Pelli  lavorate 

ci,  di  56  kg.  e 

38,058 

327,190 

58,334 

5013W 

(1)  Quintali  gre 

iascuno. 
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1902 

1901 

Prodotti 

Quantità 

Valore  in 

Franchi 

oro 

Quantità 

Valore  in 

Franchi 

oro 

Formaggio 

.      Oke 

381,420 

515,511 

155,726 

229,048 

Smeriglio 

Quint. 

84,193 

505,161 

100,873 

605,238 

Marmi  grezzi 

Met.  e. 

876 

111,972 

1,230 

159,101 

Frutta    .         .         .         . 

Oke 

4,162,801 

593,660 

2,079,452 

382,590 

Animali 

.     Capi 

4,915 

229,520 

8,280 

316,135 

liibri  stampati 

Oke 

4,974 

17,410 

6,716 

23,485 

Marmi  lavorati 

Met.  e. 

- 

— 

128 

31,750 

Farine    .         .         .         , 

Oke 

582,209 

174,680 

820,926 

353,665 

Pesci  conservati     . 

» 

4,204 

5,046 

3,541 

4,249 

Burro     . 

» 

1,428 

4,279 

571 

1,734 

Tappeti  . 

» 

924 

23,100 

1,130 

28,450 

Pozzolana  di  Santorino 

Cof.(l) 

759,927 

151,982 

1,878,071 

885,612 

Cognac   .         .         .         , 

Oke 

297,884 

893,642 

311,762 

935,286 

Patate    . 

» 

415,650 

103,911 

83,760 

20,941 

Polvere  pirica 

» 

101,189 

505,945 

69,354 

346,790 

Stracci    . 

» 

606,536 

121,805 

285,646 

57,189 

Altri  articoli  . 

le 

.. 

8,430,649 

.. 

9,039,476 

Tota 

80,136,829 

93,789,955 

Segue,  per  le  merci  suddette,  l'elenco  dei  paesi  di  destinazione  : 

Quadro  IV. 

Uve  di  Corinto  (passolina^  uva  passa):  Inghilterra  —  Germania 
—  Francia  —  Olanda  —  Stati  Uniti  e,  a  distanza,  Russia  — 
Austria-Ungheria  —  Belgio  —  Egitto  —  Italia. 


(1)  Coffuf,  di  kg.  24.064"»». 
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Minerali:  Inghilterra  —  Francia  ^—  Austria-Ungheria  —  Olanda  - 
Belgio  —  Russia  —  Germania  —  Stati  Uniti. 

Olio  d'oliva:  Russia  —  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  — 
Austria-Ungheria  —  Rumania  —  Turchia  —  Egitto  —  Stati 
Uniti  —  Italia. 

Olive:  Russia  —  Inghilterra  —  Francia  —  Austria-Ungheria  — 
Rumania  —  Turchia  —  Egitto  —  Stati  Uniti  —  Italia. 

Vini:  Russia  —  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  —  Austria- 
Ungheria  —  Olanda  —  Rumania  —  Turchia  —  Egitto  - 
Stati  Uniti  —  Italia. 

Cognac:  Russia  —  Inghilterra  —  Germania  —   Francia  —  Belgio 

—  Rumania  —  Turchia  —  Egitto  —  Stati  Uniti   —  Italia. 

Tabacco:  Russia  —  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  —  Austria- 
Ungheria  —  Olanda  —  Belgio  —  Rumania  —  Egitto  - 
Italia. 

Spugne  :  Russia  —  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  —  Austria- 
Ungheria  —  Belgio  —  Turchia. 

Vallonea  :  Russia  —  Inghilterra  —  Turchia  —  Germania  —  Austria- 
Ungheria  —  Italia. 

Fichi:  Russia  —  Inghilterra  —  Germania  —  Francia   —  Olanda 

—  Turchia  —  Egitto  —  Italia. 

Sapone:  Rumania  —  Turchia  —  Egitto. 

i^^;3^o/«;  Germania  —  Francia  —  Turchia  — '  Italia. 

Seta  :  Ing;hilterra  —  Francia  —  Austria-Ungheria  —  Turchia  - 
Italia. 

Pelli  lavorate:  Turchia. 

Formaggio  :  Inghilterra  —  Turchia  —  Egitto  —  Stati  Uniti  - 
Italia. 

Smeriglio  :  Inghilterra  —  Germania  —  Francia  —  Olanda  —  Stali 
Uniti. 

Marfni  grezzi:   Turchia   —    Austria-Ungheria   —    Inghilterra  - 

Germania. 
Frutta:  Russia  —  Francia  —  Rumania  —  Turchìa  —  Egitto. 
Animali:  Inghilterra  —  Turchia. 
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Libri  stampati:  Turchia. 

Farine:  Turchia. 

Pesci  conservati:  Turchia.  :^; 

Burro:  Turchia. 

Tappeti:  Germania.  ;V 

Pozzolana  di  Sanlorino:  Austria-Ungheria  —  Rumania  —  Turchia.  '  M 

Patate:  Turchia. 

Polvere  pirica:  Inghilterra  —  Egitto  —  Russia  —  Turchia. 

Stracci:  Italia. 

Segue,  per  ciascun  paese  di*  destinazione,  l'elenco  delle  merci 
esportate. 

Quadro  V. 

RUSSIA:  Uve  di  Corinto  (uva  passa)   —  Minerali  —  Olio  d'olivo  — 
Olive  —  Vini  —  Cognac  —  Tabacco  —  Spugne  —  Vallonea 

—  Fichi  -•  Frutta  —  Polvere  pirica. 

INGHILTERRA  :  Uve  di  Corinto  (uva  passa)  —  Minerali  —  Olio  d'oliva 

—  Olive  —  Vini  —  Cognac  —  Tabacco  —  Spugne  —  Val- 
lonea —  Fichi  —  Formaggio  —  Smeriglio  —  Marmi  grezzi 

—  Animali  —  Polvere  pirica. 

GERMANIA:  Uve  di  Corinto  (uva  passa)  —    Minerali  —  Olio  d'oliva 

—  Vini  —  Cògnàc  —  Tabacco  —   Spugne   —   Vallonea  — 
Fichi  —  Bozzoli  —  Smeriglio  —  Frutta  —  Tappeti. 

FRANCIA  :  Uve  di  Corinto  (uva  passa)  —  Minerali  —  Olio  d'olivo  — 
Olive  —  Vino  —  Cognac  —  Tabacco  —   Spugne   —   Fichi 

—  Bozzoli  —  Seta  —  Smeriglio  —  Frutta. 

AUSTRtA-UNGHERiA  :  Uve  di  Corinto  (uva  passa)  —  Minerali  —  Olio 
d'oliva  —  Olive  —  Vini  —  Tabacco  —  Spugne  —  Vallonea 
-  '—  Seta  —  Marmi  grezzi  —  PozzolOfìa  di  Sàntorino.^ 

OLANDA  :  Uve  di  Corinto  (uva  passa)  —  Minerali  —  Vini  —  Tabacco 

—  Fichi  —  Smeriglio. 

BELGIO  :  Uve  di  Corinto  (uva  passa)  —  Minerali  —  Cognac  -^  Ta- 
:^acco  —  Spugne.  : 
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rumania:  Olio  d'oliva  —  Olive  —  Vini  —  Cognac  —  Tabacco  — 
Sapone  —  Frutta  —  Pozzolana  di  Santorino. 

TURCHIA:  Olio  d'oliva  —  Olive  —  Vini   —   Cognac  —  Spugne  — 

Vallonea  —  Fichi  —   Sapone   —   Bozzoli    —   Seta  —  Pelli 
lavorate  —  Formaggio  —  Marmi  grezzi  —  Animali  —  libri 

—  Farine  —  Pesci  conservati  —  Burro  —  Pozzolana  di  San- 
torino —  Patate  —  Polvere  pirica. 

EGITTO  :  Uve  di  Corinto  (uva  passa)  —  Olio  d'oliva  —  Olive  —  Vini 

—  Cognac  —  Tabacco  —  Fichi  —  Sapone  —  Formaggio  — 
Frutta  —  Polvere  pirica, 

STATI  uniti:  Uva  passa  (e  di  Corinto)  —   Minerali  —    Olio  d'olive 

—  Olive  —  Vini  —  Cognac  —  Formaggio  —  Smeriglio. 

ITALIA  :  Uve  di  Corinto  (uva  passa)  —  Olio  d'oliva  —  Olive  —  Vini 
.    Cognac  —  Tabacco  —  Vallonea  Bozzoli  —  Seta  —  Formaggio 
Stracci. 

Come  si  è  detto  al  capitolo  precedente,  le  statistiche  Iriraeatrali 
elleniche  non  essendo  abbastanza  complete  per  trarne  un  elenco  dei 
vari  paesi  coli' indicazione  delle  merci  ivi  esportate  dalla  Grecia,  si 
è  costretti  a  ricorrere  alle  statistiche  annuali  e  contentarsi,  quindi 
delle  cifre  relative  al  1900  e  1899. 


Quadro  VI. 

Elenco  dei  paesi  di  destmazione,  coW indicazione  del  vaiore  delle 
principali  merci  esportate^  nel  1900  e  nel  1899,  in  ciascufw 
di  essi. 

RUSSIA. 
(Valore  in  franchi  oro). 


Uve  di  Corinto  (passolina)    .    .  25,282  27,518 

Olive 264,092  716,306 

Olio  d'oliva 85,500  251,483 

Fichi. 174^88  233,232 

Spugne 3,000  6,880 
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Tabacco.    .    .    . 

Vini 

Minerali  grezzi  . 
i^nac  .  .  .  . 
Oggetti  in  legno. 
Materie  vegetali  . 
Vallonea  .  .  . 
Aranci  .  .  .  . 
Dolci  .  .  .  . 
Altri  merci.    .    . 


624 

1,668 

54,768 

136,466 

11,922 

5,600 

2,304 

3,855 

— 

1,806 

11,960 

— 

10,230 

3,784 

53,354 

18,720 

12,595 

13,812 

20,069 

13,023 

729,988         1,434,153 


INGHILTERRA  (E  POSSEDIMENTI). 

(Valore  in  franchi  oro). 

I9M 

Uve  di  Corinto 27,108,687 

Altre  uve  passe .326,415 

Piombo  argentifero 4,065,516 

Ferro  manganesifero    ....  2,446,880 

Ematite 1,618,800 

Calamina 633,476 

Spugne 284,700 

Vallonea 650,287 

Porci — 

Galena — 

Altri  minerali  grezzi   ....  877,442 

Frutti — 

Olio  d'oliva 226,909 

Formaggi 43,302 

Tabacco 40,557 

Fichi 42,216 

1149 


18,691,068 

234,598 

227,136 

2,935,248 

1,500,800 

301,688 

576,000 

482,911 

112,230 

46,800 

954,836 
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133,998 

24,212 

20,022 
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Olive.    .    .  . 

Seta  cruda.  . 

Vini  .    ,    .  . 

Cognac  .    .  . 
Polvere  pirica 

Smeriglio    .  . 

Altre  merci  . 


GERMANIA. 
(Valore  in  franchi  oro). 


Uve  di  Corinto  (uva  passa) 

Vini 

Tabacco 

Smeriglio 

Pelli  grezze 

Minerali . 

Olio  d'oliva 

Pozzolana  di  Santorino     . 
Bozzoli    ....... 

Stracci 

Spugne  

Fichi 

Cognac  

Olive 

Vallonea 

Altre  merci 


1899 


8,127 

15,834 

11,730 

105,500 

16,886 

5,752 

64,062 

6,342 

87,230 

208,963 

140,496 

90,600 

651,934 

190,044 

39,344,652       26,890,753 


9,177,220 

4,391,083 

224,222 

189,486 

139,577 

82,802 

24,024 

61,200 

94,393 

12,852 

4,000 

— 

5,080 

6,387 

— 

6,128 

37,560 

53,200 

14,436 

4,644 

1.455 

4,035 

3,375 

— 

93,038 

31,856 

242,665 

15,775 

10,061,045         4,859,448 


1160 


Digitized  by 


Google 


103 


FRANCIA  (e  POSSE0IMENTI). 

(Valore  in  franchi  oro). 

INO  1899 

Uve  di  Corinto  (uva  passa)  .    .  2,799,220  2.036,468 

Vini 1,752,269  1,731,488 

Mosto 3,330  527,027 

Seta 785,125  697,060 

Spugne 238,360  461,630 

Olio  d'olivo 32,297  12,487 

Bozzoli 48,312  278,008 

Frutta 1,333  285 

Pelli  grezze 212,557  222,462 

Fichi 2,688  7,320 

Olive 35,335  27,018 

legumi 1,197  45,549 

Monete  d'oro ,     ,  70,640  392,500 

Cognac 4,833  77,673 

Kermes 532  56 

Tabacco 57,958  175,491 

Minerali      .' 45,080  44,784 

Cereali  (salvo  il  grano)    .    .    .  111,615  — 

Altre  materie  vegetali ....  171,605  80,705 

Piombo  argentifero 226,590  4,439,526 

Smeriglio 69,420  — 

Altre  merci 418,620  139,221 

6,888,916  11,396,408 


AUSTRIA-UNGHERIA. 
(Valore  in  franchi  oro). 

1900 

Fichi 2,034,216 

Vino  .    .    .  ' 736,451 

Uve  di  Corinto  (uva  passa)  .    .         631,170 

iiól 


1099 


2,011,680 

1,197,694 

968,074 
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1000 

Pelli  grezze 1,646,304 

VaUonea 775,951 

Pozzolana  di  Santorino     .    .    .  126,134 

Olio  d'oliva 170,636 

Spugne 137,800 

Seta 8,890 

Noccioli  d'olive — 

Lane       104,876 

Formaggi .  6,290 

Oggetti  di  canapa 3,200 

Tabacco 74,105 

Cereali  (salvo  il  grano)     ...  9,129 

Noci  di  galla 54,786 

Olive.     . 19,109 

Altre  materie  vegetali.    .    .    .  302,297 

Monete  d'oro 8,000 

Ematite 678,080 

Metalli  lavorati 133,880 

Altre  merci 597,487 


8,258,791 


OLANDA. 
(Valore  in  franchi  oro). 


1809 

994,721 
803,330 
92,964 
313,146 
270,600 

33,975 
104,374 


Uve  di  Corinto  (uva  passa)  .     .  4,433,814 

Ferro  manganesifero    ....  938,480 

Tabacco 880,778 

Minerali 128,200 

Vini 164,057 

Cognac ,  — 

Fichi  . 6,864 

Smeriglio 141,174 

Altre  merci 123,491 
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BELGIO. 

(Valore  in  franoM  oro). 

1900 

Piombo  argentifero 4,523,064 

Tabacco 22,163 

Spugne  — 

Cc^nac 12,000 

Olio  d'oliva — 

Ferro  manganesifero    ....  496,368 

Calamina 2,741,680 

Minerali  di  zinco  e  piombo  .    .  197,652 

Altri  minerali 323,384 

Uve  di  Corinto  (uve  passe)  .    .  12,131 

Altre  merci 13,297 

8,342,739 


lOOi 

5,364,966 

11,146 

103,700 

234 

744,160 

3,696,624 

110,760 

28,472 

10,916 

26,684 

10,097,692 


RUMANIA. 
(Valore  in  franchi  oro). 


Formaggi 

Uve  passe 

Frutta 

Fichi 

Tabacco 

Legumi 

Grano     

Olio  d'oliva 

Olive 

Pozzolana  di  Santorino 

Sapone    

Vini 

Cognac     

Tessuti  di  cotone     .    . 
Altre  merci     .... 

115S 


1900 

5,059 
56 

1,004 
72,588 
75,240 

4,450 

98,290 

20,077 

6,848 

4,675 

15,056 

19,527 

10,000 

160,8.37 


493,707 


1099 

7,8,30 

212 

43,844 

104,587 


94,908 

33,762 

?36,827 

10,714 
8,115 

2,726 
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TURCHIA  d'europa  E   D'ASIA. 

(Valore  in  franchi  oro). 

1900  I8«f 

Animali 6,565  77,263 

Formaggi 43,182  17,887 

Burro 4,404  4,002 

Bozzoli 1,608  91,736 

Seta 7,000  106,685 

Altri  prodotti  ammali  ....  2,150  3,130 

Pelli  grezze     . 17,119  17,937 

Une 8,054  3,048 

Spugne 7,620  204,160 

Pesci  conservati 2,700  1,938 

Uve  di  Corinto  (uva  passa)  .    .  343  2,860 

Frutta 7,585  .38,114 

Fichi 38,338  73,724 

Patate 12,118  12,163 

Cereali 4,374  8,151 

Farine 1,677  5,043 

Altre  materie  vegetali.     .     .    .  26,620  23,390 

Olio  d'olio 241,142  488,655 

Olive 24,832  287,646 

Vallonea 9,262  205,842 

Resina 7,244  1,709 

Legna  da  ardere —  3,708 

»      da  costruzione  ....  330  145 

Prodotti  forestali 5,360  1,200 

Tinture 8  64 

Mobili 10,963  93,535 

Pozzolana  di  Santorino    .    .    .  46,292  62,032 

Marmi  grezzi 36,270  14,560 

Minerali  grezzi 4,719  14,025 

Sapone 119,108  275,747 
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Colle — 

Altri  prodotti  chimici  ....  15,617 

Pelli  lavorate 93,733 

Paste      126 

Dolci , 35,607 

Mosto     .    , — 

Vini 305,129 

Ctognac 444,723 

Legumi  freschi 422,209 

Alcool 387 

Bibite  spiritose 3,376 

Filati  di  cotone  ...;..  41,360 

Tessuti 17,760 

Abiti  confezionati — 

Cordami,  ecc 22,926 

Cappelli 1,946 

Vetrerie  e  vasellami     ....  44,809 

Minerali  lavorati 720 

Monete  d'argento 31,975 

»      d'oro 1,169,500 

Metalli  lavorati 7,757 

Libri  stampati 2,695 

Altre  merci     .......  569,624 


5,022 

10,809 

267,379 

1,184 
62,938 

3,425 
499,511 
1,064,982 
25,050 
47,475 
14,038 
64,692 
18,875 

6,996 

2,584 

46,702 

309,900 

1,754,080 

11,112 

13,489 

575,902 


3,626,876  6,946,280 


EGITTO. 
(Valore  in  franchi  oro). 

nao  WN 

Cognac 93,257  116,364 

Formaggio 73,714  18,930 

Materie  animali  ......  19,320  8,186 

Spugne —  8,500 
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Olive 4,547  94,802 

Fichi 16,452  1,968 

Olio  d'oliva 25,695  38,239 

Vino  e  mosto 96,125  86,684 

Tabacco 1,487,470  1,120,963 

Legumi 923  19,913 

Sapone ,    .  51,281  23,828 

Frutta 570  7,644 

Materie  vegetali 33,550  350 

Uve  di  Corinto  (uva  passa)  .     .  22,592  4,754 

Monete  d'argento     .    .     .    .    .  71,555  26,400 

Pelli  grezze 8,775  11,940 

Dolci 143,148  92,032 

Filati  e  tessuti 3,900  4,009 

Vetrerie —  2 

Monete  d'oro 377,240  1.675,880 

Altre  merci    " ^      101,218  62,102 

2,631,312  3,423,409 


STATI  UNITI. 
(Valore  in  franchi  oro). 


Uve  di  Corinto  (uva  passa) 

Vini 

Cognac  

Spugne  

Olive 

Olio  d'oliva 

Pelli  grezze 

Smeriglio 

Ferro  manganesifero    .    . 
Formaggio  ...... 

Altre  merci 

1156 


6,993,663         5,726,798 


553 

3,723 

124,520 

44,593 

3,748 

20,961 

232,434 

28,160 
72,741 

7,525,096 
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ITALIA. 
(Valore  iu  franchi  oro). 

1900  1199 

Vini 1^49,172  2,276,108 

OUo  d'oUva     .......  1,235,386  800,858 

Bozzoli 433,104  466,120 

Formaggi 272,152  11,528 

Seta 94,585  34,650 

Lana 36,066  1,760 

Pelli  grezze 22,100  — 

Uve  di  Corinto  (uva  passa)  .    .  82,521  55,405 

Fichi 2,340  13,944 

Tabacco 45,564  6,516 

Materie  vegetali 81,286  15,320 

Olive 17,670  45,902 

YaUonea 73,029  52,327 

Cognac 8,340  7,116 

Stracci 106,544  19,209 

Altre  merci 341,247  235,788 

4,201,106         4,042,551 

11  commercio  d'esportazione  della  Grecia  è  essenzialmente  co- 
stituito dalle  uve  passe,  dai  vini  e  cognac,  dai  minerali  e  dall'olio 
d'oliva.  Le  prime  sono  esportate  in  Inghilterra  e  in  Germania;  in 
quantità  minori,  agli  Stati  Uniti,  in  Olanda  ed  in  Austria-Ungheria; 
in  quantità  ancora  minori,  in  Italia. 

I  minerali  si  esportano  in  Inghilterra,  nel  Belgio,  in  Olanda  ed 
in  Austria-Ungheria;  i  vini  e  il  cognac  in  Francia,  in  Italia,  in 
Austria-Ungheria,  in  Russia,  in  Turchia  ed  in  Rumania. 

Gli  olii,  infine,  sono  esportali  in  Italia,  in  Turchia,  in  Inghilterra, 
in  Austria-Ungheria,  in  Russia  e  in  Germania. 
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Segue  l'elenco  dei  principali   esportatori  di  derrate  delle  quali 
si  fornisce  l'Italia: 

ATENE. 

Vino  e  mistello  :  Società  vinicola  e  di  industrie  agricole,  già  Zannos 
Roche  e  C;  Giorgio  Pachys;  Paolo  Skuses;  J.  Solon  figli; 
G.  Panagopoulos. 

Cognac:  Andrea  Gamba;  Società  vinicola  e  di  industrie  agricole, 
già  Zannos  Roche  e  C.;  J.  Solon  e  figli. 

Olii:  Damala  e  Platis  (olii  di  Laconia). 

PIREO. 

Anice,  ceciy  cornino,   semi  di  canapa,  carrube:   G.  Giappapa. 

Ceci  e  fagiuoli:  Zaco  fratelli. 

Cognac:  Metaxà S.  e El. ;  N.  Batistas;  Barbarosso  fratelli;  S.  Hoidà; 
N.  Cotsonis;  E.  Finopulo;  N.  Manusso;  G.  PipineUis;  G.  Fi- 
nopulos;  K.  Catsimani;  D.  Puris;  G.  Aracovitis. 

Crusca:  Gostantopulo  B.;  Giorgi  e  Nicolopulo  fratelli;  Dede  e  Sulaco; 
D.  Varvuli;  Sciavano  G.  e  Simitis. 

Ferro  vecchio  e  rame:  Chrissafldis   C.  e  M.;  Mina  Logotheti. 

Olii,  formaggi:  C.  Cristofidis;  G.  Giappapa;  Cardiosmenos  e  Coro- 
logos;  G.  Melas;  D.  Siringela. 

Stracci,  corna,  ossa:  Chrissafldis  C.  e  M.  Mina  Logotheti. 

Frutta  fresche  e  conservale  (specialmente  cedri):  Chrissafldis C.  e  M. 

OALAMATA. 

Fichi:  Carajannaki  P.  G. ;  Giannacopulo  fratelli;  Giftakis  L.; 
Livopulo  P.  G.;  Petromaniati  L.;  Strumbo  N.  P.  e  C*; 
V.  e  C.  Zahn. 

Olio  d'oliva:  Fabbrica  francese  d'olio;  e  v.  fichi. 

Bozzoli  e  seta:  G.  Danassis;  fratelli  Maravà;  fratelli  Strassinopulo. 

Uva  passa:  Antonacopulo  fratelli;  Massuridis  G.  A.;  Psaltis  e  Pa- 
pafotinos. 

VaUonea  (v.  fichi). 
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CEFALONiA  (Argostoli). 

Lana:   Gerraeni   Giorgio;   E.  Potami;  N.  Stiva;  S.  D.  Vretto. 

Olio:  C.  Mazaraki;  N.  Inglessis;  Camillo  G.  P.;  Davis  D.  A.;  Svo- 
rono  F.  G.;  Vretto  S.  D. 

Pelli  d'agnello  e  capretto  :  Davis  D.  A.  ;  Geraki  R.  ;  Germeni  G.  ; 
Vretto  S.  D. 

Uva  passa:  Apostolo  Giorgio;  Davis  D.  A.;  Parados  Antonio  A.; 
Masaraki  Q.  S.;  Patrichio  E.  G. 

Vino:  Toole  E.  A. 

CORPÙ. 

Olio  d'oliva:  Boattino  M.  M.;  Coen  Abram  M,;  Fels  e  C;  Mieru- 
laki  S.  A.;  Nacmias  D.  B.;  Seremetti  L.  B.;  Vita  M.  B.; 
Viterbo  e  C. 

Vino:  Fels  e  C;  Gongachi  A.;  Pallios  G.;  S.  Zuccarina. 

PATRASSO. 

Fichi:  v.  uve  pa^se. 

Olio:  Pezzali  S.;  oleifìcio  G.  Topali  e  C. 

Olive  nere:   BazzurroE.;  CattezioA.  G.;  Pezzali  S.;  G.  Topali  e  C. 

Passolina  e  uve  passe:  Ceroni  G.;  D.  Ciclitira;  fratelli  Cremidi; 
Marcopoli  D.  e  figlio;  Pasqua  D.;  Skisso  D. 

Vallpnea:  S.  Pezzali;  F.  Eliopulo. 

Vino  e  cognac:  Società  «  Acaia  »;  Ditta  Hamburger  e  C;  Sip- 
somos  L.  A. 

PIRGOS. 

Uva  passa:  Caramandanis  G.  e  Foscher;  Caranicolas  T.;  Papodo- 
poulos  A.;  Psimenos  G. 

SANTA   MAURA. 

Olio  e  vino  :  Aretha  fratelli  ;  Maniaki  G.;  Tano  Thermos  ;  S.  Macroidi 
e  fratelli;  Stamatopulo  G. ;  in  Itaca:  Vlassopulo  P.  A. 

SIRA. 

Smeriglio  di  Naxos:  A.  E.  Maurogordato  ;  A.  M.  Troflnoff. 
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VOLO. 

Bozzoli:   Cartalis  e  Joannidis;  Cohen  M.;  C/OcosU  A.j  Duca  D.  eC; 

fratelli  Glavani;  Zacchos  F.  ;  Zissi  fratelli. 
Formaggi:  Daflfa  fratelli. 
Fichi:  Adamopulos  P.;  Zachariadis  D. 

Tabacco  in  foglie:  Stergìon  e  Pagoudis;  Matsangis  e  Garakiiis. 
Olio  d'oliva:    Cartalis   e  Joannidis;    Cutsomallos   N.;    Galanos  T. ; 

Joannidis  C.  (e  vedi  formaggi). 

ZANTE. 

Olio  Poliva  :  Anastasion  fratelli  ;  Baffa  G.  e  figlio  ;  Damiri  fratelli  ; 
Leondaraki  G.;  Panajotopulo  e  figlio;  Ferro  Giacobbe;  olei- 
ficio Tyrogola  S. 

Uva  passa:  Cacoliris  Stassinos;  Kefallinos  D.;  Damiri  S.  fratelli: 
P.  D.  Stupatti. 

ANDROS. 

Bozzoli:  Psaltis  S. 
Olio:  N.  Cairis. 

ARGOS. 

Tabacco  :  Bisbas  G.  ;  Bombos  A.  ;  Bombos  B.  ;  Mistakopulos  J.  G 

ASTAOOS. 

Vallonea:  Caraseodas  A.;  NikitasD.;  RigasJ.  e  fratelli;  C.  Tzouros. 

CALCIDE. 

Vino:  Àlipharnakis  D.  ;  Econumidis  J.  C;  A.  Scovatsos. 

Mosto:  Georgiadis  B. 

Cognac:  Hatsipanajotu  G.  fratelli;  4:  Société  des  distilleries  réunies  ». 

CORINTO. 

Uve  di  Corinto:  Adamopulos  fratelli;  Anastassulias  D.;    Nicolan  J. 

e  S.  ;  Cotsoromis  N. 
Olio:  fratelli  Vassili;  G.  Dimitracopulo;    A.   Economopulo:   fratelli 

Papanistu. 

GITHEON. 

Olio:  Alexacos;   Chlambeas;  Exarchacos  e  Zinacas;  N.  Politis. 
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PAXOS. 

Olio:  Cas^imis  fratelli;  Criticos  fratelli;  Vellianitis  A. 

SANTORINO. 

Vini:  Alaftiros  N.;  Alexakis  J.;  Delenda  N. 

Pozzolana:  Carras  D.;  Barbarigo  J.;  Cacaki  P.;  Sinodinos  N. 

AGRINIO. 

Pelli  grezze:  Lalos  C.  e  J.;  Ladas  A.;  Papadakis  D. 
Pelli  grezze y  olive,  formaggi,  sesamo:  L.  Joannides. 

Per  gli  agenti  intermediari,  v.  l'elenco  al  capitolo  IX. 


CAPITOLO  XI. 

Confronto  fra  il  totale  delle  importazioni  e  quello  delle  esportazioni,  negli  ul- 
timi cinque  anni  —  Confronto  analogo,  pei  singoli  paesi,  negli  anni  IfHK) 
e  1899  —  Esame  del  commercio  ellenico  dMmportazione  e  d'esportazione 
— -  Ragioni  della  posizione  sfavorevole   dell'Italia  rispetto  agli  altri  Stati. 


Nella   tabella  che  segue  sono   poste  a  raffronto   le  cifre  totali 
delle  importazioni  e  delie  esportazioni  relative  agli  ultimi  cinque  anni: 

1902 134,891,301          80,136,829 

1901 138,765,302          93,780,955 

1900 131,385,318        102,738,871 

1899 131,258,749          93,802,818 

1898 138,267,392(1)     88,221,601 


(1)  Cifra  diversa  da  quella  del  quadro  I  del  capitolo  IX,  perchè  calcolata 
coi  prezzi  unitari  adottati  dopo  il  1898  (v.  nota  al  quadro  I,  cap.  IX). 
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Segue  il  confronto  analogo,  pei  singoli  paesi,  e  per  gli   anni 
1900  e  1899:  . 


is** 


Russia      .    . 
Inghilterra 
Austria-Ungh. 
Germania     . 
Francia 
Turchia 
Italia      .    . 
Stati  Uniti 
Belgio      ;    . 
Olanda    .    . 
Rumania 
Egitto      .    . 


Importazion 
Esportazìon 

Importazion 
Efiportazion 

Importazion 
Esportazion 

Importazion 
Esportazion 

Importazion 
Esportazion 

l  Importazion 
f  Esportazion 

Importazion 
Esportazion 

Importazion 
Esportazion 

Importazion 
Esportazion 

Importazion 
Esportazion 

Importazion: 
Esportazion 

Importazion 
Esportazion 


(Franchi  oro) 
32,480,059  ,     32,921,325 


729,98* 

27,165,974 
39,344,652 

15,252,766 
8,258,791 

12,375,826 
10,061,045 

12,296,523 
6,888,916 

10,634,171 
3,626,876 

5,822,052 
4,201.274 

3,617,853 
•7,525,096 

3,144,280 
%342,739 

1,058,356 
6,816,858 

.  597,192 
493,707 

549,994 
2,631,312 


1,434,153 

20,048,922 
26,800,753 

15,393,419 
S,  121,00» 

9,698,649 
4,859,448 

10,a31,598 
11,396,438 

16,126,57(5 
(5,946,28tì 

6,204,916 
4,042,.5ól 

4,185,621 
6,149,286 

3,340,319 
10-,097,e92 

1,102,078 
7,084,741 

660,098 
543,565 

368,442 
3,423,490 


11  commercio  d'importazione  in 
nei  cereali,  gli  animali  e  altri  generi 
lavorati,  i   legnami,  i   Alati  e  tessuti, 
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Grecia  consiste  specialmente 

alimentàri,  i  carboni,  i  metalli 

i  prodotti  chioiicì.  Nel  com- 
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mercio  d'esportazione  dalla  Grecia,  le  derrate  più  importanti  sono 
le  uve  passe,  i  minerali,  i  vini  e  il  cognac,  l'olio  e  le  olive. 

Come  abbiamo  già  accennato  al  cap.  IX,  nel  commercio  d'im- 
portazione quattro  potenze  si  trovano  in  una  posizione  più  special- 
mente favorevole:  l'Inghilterra,  perchè  può  fornire  alla  Grecia  i 
carboni  e  i  metalli  lavorati;  la  Russia,  pei  cereali;  la  Turchia, p^r 
gli  animali  da  macello  e  i  generi  alimentari;  la  Francia,  per  gli 
articoli  di  lusso  e  di  moda,  nei  quali  il  mondo  le  riconosce  il  pri- 
mato. L'Inghilterra  e  la  Germania  sono  favorite  nel  loro  commercio 
d'importazione  '  dal  fatto  che  esse  esportano  in  abbondanza  dalla 
Grecia  le  uve  passe  ed  i  minerali,  ed  i  loro  bastimenti  che  vengono 
a  caricare  quei  prodotti  possono  quindi  concedere  dei  noli  molto 
bassi  alle  derrate  spedite  in  questo  paese.  Tali  condizioni  non  esi- 
stono per  l'Italia,  ed  a  suo  vantaggio  milita  soltanto  la  vicinanza. 
Non  abbiamo,  infatti,  da  offrire  alla  Grecia  prodotti  di  monopolio 
naturale;  e  non  possiamo  arrivare  alla  diminuzione  del  prezzo  dei 
trasporti  mercè  l'aumento  del  commercio  d'esportazione  ellenico  in. 
Italia,  il  quale  è  anzi  destinato  a  diminuire.  Le  merci  italiane  ve- 
nendo in  gran  parte  colla  Navigazione  generale  (1),  chiara  appa- 
risce la  necessità  imprescindibile  di  ottenere  da  quella  Società  un 
ribasso   nelle  tariffe  e  nelle  majorazioni  accennate  al  caf).  IX. 

L'Austria-Ungheria  non  esporta  dalla  Grecia  che  per  una  metà 
del  valore  delle  sue  importazioni;  eppure  lotta  con  vantaggio  colle 
altre  potenze  e,  grazie  all'organizzazione  ammirabile  dei  suoi  servizi 
marittimi,  riesce,  altresì,  a  far  passare  da  Trieste  molte  derrate  di- 
rette in  Grecia  da  altri  paesi. 

Fatto,  questo,  che  dimostra  all'evidenza  come  il  nodo  della  diffi- 
coltà risieda,  per  molta  parte,  nella  iàcililazione  dei  trasporti  e  nel 
ribasso  dei  noli. 


(1)  Su  442  bastimenti  italiani  carichi  arrivati  in  Grecia^  nel  1902,  260  erano 
vapori  deHa  N.  G^  L  . 
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CAPITOLO  XII. 

Navigazione  marittima  —  Effettivo  della  marina  mercantile  greca.  Vapori. 
Velieri  —  Costruzioni  navali.  Cantieri  —  Bacini  di  carenaggio  e  diritti 
per  Tubo  —  Amministrazione  dei  porti  di  commercio  —  Tasse  niaiittime 
—  Trattati  di  navigazione  vigenti  coi  principali  paesi  e  loro  scadenza  — 
Premi  di  navigazione  —  Elenco  delle  linee  sovvenzionate  —  Elenco  delle 
principali  società  di  navigazione  e  delle  linee  da  loro  esercitate  —  Pro- 
spetti concementi  il  movimento  della  navigazione  marittima  —  Fiami 
principali  della  Grecia  e  loro  poca  importanza. 

Secondo  l'ulti raa  statistica  ufficiale  pubblicata,  che  è  del  1*  gen- 
naio 1902,  questo  è  TefiTettivo  della  marina  mercantile  ellenica: 

Vapori  167,  di  stazza  netta  complessiva  di  tonnellate  162,216. 79: 
di  essi: 

51  di  stazza  netta  sino  a  500  tonnellate; 

34  »  tra    500  e  1000  tonnellate; 

42  »  tra  1000  e  1500         » 

38  »  tra  1500  e  2000         » 

2  »  sopra  2000  » 

Bastimenti  a  vela  1059,  di  stazza  netta  complessiva  di  tonnd- 
late  151,881. 12.  Totale  generale  1226  bastimenti  di  stazza  neUa 
di  tonnellate  314,097.91. 

Mancano  indicazioni  sul  numero  dei  bastimenti  in  acciaio,  iu 
ferro  ed  in  legno. 

Le  costruzioni  navali  erano  assai  fiorenti  in  Grecia  al  tempo 
dei  bastimenti  a  vela  e  di  legno,  ed  il  cantiere  più  rinomato  era 
quello  di  Sira.  Da  quando  il  vapore  ha  rimpiazzato  la  vela,  e  Tao- 
ciaio  ed  il  ferro  rimpiazzarono  il  legname,  esse  sono  molto  dimi- 
nuite. Esiste  ancora,  tuttavia,  come  piccola  industria,  la  costruzione 
di  barche  e  velieri  in  tutti  i  centri  marittimi,  sebbene  il  cantiere  di 
Sira  abbia  perduto  la  sua  antica  importanza,  e  quello  di  Galaxidi, 
altra  volta  attivissimo,  sia  adesso   quasi  deserto.  11  legname  per  le 
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costruzioni  navali  proviene  quasi  tutto  dall'estero,  anche  dall'Italia, 
ma  sopratutto  dall'Austria-Ungheria. 

Esistono  al  Pireo  due  grandi  cantieri  che  costruiscono  pure 
vapori  e  bastimenti  metallici:  sono  le  officine  «  Vassiliades  »  e 
«  Vulcano  »,  delle  quali  abbiamo  discorso  in  modo  particolareg- 
giato al  cap,  VI.  A  Sira  v'è  un  vasto  stabilimento,  appartenente 
ad  una  società  locale,  per  la  costruzione  e  riparazione  delle  navi. 
Esso  possiede  un  porto  speciale  che  permette  ai  bastimenti  d'acco- 
starsi alle  officine  :  ed  ha  una  cala  per  tirare  a  secco  delle  navi  di 
stazza  sino  a  2500  tonnellate,  per  ripulire  le  loro  carene. 

Nell'arsenale  di  Salamina  v'è  un  bacino  galleggiante  di  care- 
naggio, il  solo  esistente  in  Grecia,  al  quale  sono  ammesse  le  navi 
mercantili  di  qualsiasi  nazionalità.  Esso  è  lungo  metri  116. 50,  largo, 
al  fondo,  16  metri,  alla  superficie  dell'acqua,  21.60  e  può  ricevere 
bastimenti  lunghi  95  metri.  Essendo,  però,  in  un  arsenale  militare, 
le  navi  da  guerra  hanno  la  preferenza  nell'ammissione,  salvo  il 
caso  di  riparazioni  urgenti. in  seguito  ad  infortuni.  I  diritti  da  pa- 
gare sono  enunciati  nel  quadro  che  segue: 


Per  ogni  24  ore 

Per 
il  1**  giorno 

Dal  20  al 
10®  giorno 

DaU»ll«  al 
20**  giorno 

Dal 
2V  in  là 

Dracme 

Dracme 

Dracme 

Dracme 

Per  navi  inferiori  a  200  tonnellate 

200 

100 

200 

300 

»   da  200  a  399 

» 

300 

150 

300 

450 

»   da  400  a  599 

» 

400 

200 

400 

600 

»   da  600  a  799 

» 

500 

250 

500 

750 

»   da  800  a  999 

» 

600 

300 

600 

900 

»   da  1000  a  1249 

» 

700 

350 

700 

1050 

»   da  1260  a  1749 

» 

800 

400 

800 

1200 

»   da  1750  a  2250 

» 

900 

450 

900 

1350 

»   da  2250  a  3000 

» 

1000 

500 

1000 

1500 

Nella  rada  di  Cantaro  al  Pireo,  si  stanno  costruendo,  per  conto 
della  commissione  portuale,  due  grandi   bacini  di  carenaggio  ordi- 
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nari  (1),  uno  lungo  140  metri,  l'altro  85,  con  muro  di  cinta  e  canale 
d'accostamento.  Essi  sono  preventivati  per  dracme  2,622,879. 

V'è  un  progetto  per  la  costruzione  d'un  bacino  di  carenaggio 
consimile  a  Sira,  che  sarebbe  lungo  156  metri,  e  costruito  a  spese 
del  municipio.  Esso  è  preventivato  per  dracme  2,500,000, 

I  porti  di  commercio  più  importanti  della  Grecia  sono:  il  Pireo, 
Laurium,  Patrasso,  Sira,  Volo,  Corfù,  Zante,  Cefalonia  (Argostoli), 
Santa  Maura,  Calamata,  Nauplia,  Getheon,  Pilo,  Catacolo,  Kumi,  Idra, 
Galatidi,  Calcide,  Cerigo,  Missolungi,  Skopelos,  Spezze,  Stilide,  Tino, 
Egion,  Lixuri,  Andros,  ecc. 

Per  quanto  concerne  l'importazione,  il  porto  del  Pireo  assorbe 
il  56  "^lo  del  movimento  totale  in  Grecia;  vengono  quindi  Sira, 
Patrasso,  Volo,  Corfù,  Laurium,  Zante,  Argostoli,  Calamata  e  Nauplia. 
Per  l'esportazione,  i  principali  sono  Patrasso  e  il  Laurium;  quindi 
Calamata,  Pireo,  Catacolo,  Volo,  Sira,  ecc. 

Nei  porti  ellenici  la  polizia  marittima  e,  generalmente,  la  sa- 
nità (2)  sono  affidate  alle  capitanerie;  l'amministrazione  alle  com- 
missioni portuali.  Le  prime  dipendono  dal  ministero  della  marioa, 
eccetto  che  per  la  sanità,  che  è  di  competenza  del  ministero  del- 
l'interno. 

II  litorale  è  diviso  in  5  circondari  marittimi  in  ciascuno  dei 
quali  esiste  una  capitaneria  generale  di  porto,  con  sedi  rispettiva- 
mente a  Sira,  Patrasso,  Pireo,  Corfù  e  Volo;  da  esse  dipendono  gli 
uffici  minori,  ossia: 

8   capitanerie,   a   Idra,  Spezze,  Argostoli,  Zante,  Galaxidi, 
Andros,  Santorino  e  Calcide; 

10  sotto-capitanerie,  a  Missolungi,  Itaca,  Calamata,  Heli, 
Nauplia,  Skopelos,  Skiathos,  Trikeri,  Kumi  e  Mikonos; 

16  intendenze,  a  Pilo,  Githeon,  Catacolo,  Cerigo,  Poros,  Egina, 
Laurium,  Nea  Miseli,  Tsagesi,  Milos,  Amorgos,  Lixuri,  Santa  Maura, 
Paxos,  Nea  Psarà,  Vie. 

Capi  degli  uffici  suddetti  sono  ufficiali  di  marina.  In  altri  porti 
e  baie  di  poca   importanza,  la  mansioni  di  quegli   uffici   sono  atB- 


(1)  Non  né  esistono  sinora  ih  Grecia. 

(2)  Salvo  al  Pireo,  Corfù  e  Sira,  dove  è  affidata  ad  ufficiaU  speciali  dipcii- 
denti  dal  prefetto. 
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date  alle  autorità  doganali.  Yi  è  poi  un  ispettore  generale  delle 
autorità  portuali. 

La  costruzione  di  moli,  delle  banchine,  le  riparazioni,  le  strade 
iTatcesso,  la  pulitura  dei  porti,  sono  di  competenza  di  commissioni 
composte  di  cinque  membri:  il  prefetto,  od,  in  mancanza  di  esso,  il 
giudice  di  pace,  che  funge  da  presidente,  due  membri  nominati  dal 
governo  con  decreto  reale,  e  due  nominati  dal  consiglio  municipale. 
I  membri  prestano  servizio  gratuito.  La  commissione  decide  i  lavori 
ordinari  e  straordinari,  sorveglia  il  porto  e  le  coste,  provoca  le  mi- 
sure suggerite  dall'interesse  del  porto.  I  verbali  delle"  sedute  sono 
sottoposti' al  ministero  dell'intèrno,  che  li  approva,  li  modifica,  o  li 
respinge:  e,  salvo  il  caso  di  danni  imminenti  che  non  ammettono 
indugio,  la  commissióne  non  può  fare  spese  senza  l'approvazione 
del  ministero  suddetto.  I  fondi  di  cui  può  disporre  provengono  dal 
patrimonio  municipale,  da  una  tassa  che  i  comuni  possono  imporre, 
fino  al  2  ^/o  <tó  valórem,  sui  prodotti  della  terra,  e  da  tasse  sulle 
merci  sbarcate  e  imbarcate,  imposte  dai  consigli  comunali  ed  ap- 
provate con  decreto  reale  in  seguito  a  parere  favorevole  del  con- 
siglio dei  ministri.  Tali  tasse  non  possono  superare,  in  alcun  caso, 
il  5  Vo  dei  dazi  d'importazione  che  colpiscono  le  merci  provenienti 
dall'estero;  l'I  V2  Vo  (^d  valorem  sulle  merci  che  provengono  dal- 
l'interno; il  4  7o  dd  valoreniy  sulle  merci  imbarcate  per  l'estero,  0 
per  l'interno.  Gli  incassi  relativi  (1)  sono  versati  nella  cassa  go- 
vernativa, 0  in  una  banca,  giacché  la  commissione  non  ha  cassa 
sua  propria.' 

:  U  diritto. d'ancoraggio  e  faro  è.  la  sola  tassa  marittima  pagata 
in  Grefcia-  La  l^:ge  relativa  distingue  i  vapori  e  velieri,  e  li  sud- 
divide in  varie  catégorie. 

A)  Vapori. 
Si  suddividono  come  segue: 

1)  provenienti   dall'estero;  2)  che   esercitano   esclusivamente 
in  Grecia  il  cabotaggio;  3)  postali  provenienti  dall'estero;  4)  postali 
che  fanno  il  cabotaggio  nel  regno. 
a)   I    vapori   provenienti   dall'estero,   se   sbarcano  e    imbarcano 


(1)  Percepiti  dalle  autorità  doganali. 
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nello  stesso  porto  una  quantità  complessiva  di  merci  superiore 
ai  ^/j  del  loro  tonnellaggio  netto,  pagano  una  dracma  in  oro  per 
ogni  tonnellata  della  loro  stazza  netta. 

Se  sbarcano  e  imbarcano  da  V5  a  Vs  c-  s.,  50  iepta  oro  per  ton- 
nellata e.  s. 

Se   sbarcano  e  imbarcano  da  Vs  ^^  giù  ^'  s.,  30  Iepta   in   oro 
per  tonnellate  e.  s. 

Se  sbarcano  solo,  a  imbarcano  solo  più  di  Vs  della  loro  stazza 
netta,  pagano  50  Iepta  oro  per  ogni  tonnellata  della  stazza  suddetta. 

Id.  id.  da  V5  in  giù,  30  Iepta  oro  e.  s. 

Se  non  sbarcano,  ne  ricevono  merci,  e  restano  nel  porto  più  di 
72  ore,  pagano  30  Iepta  in  oro  e.  s. 

Se  sbarcano  e  imbarcano,  sbarcano  solo,  0  imbarcano  solo  pas- 
seggeri, e  rimangono  nel  porto  più  di  72  ore,  pagano  30  Iepta  in 
oro  e.  s. 

Id.  id.  se  non  rimangono  in  porto  più  di  72  ore,  pagano  a 
scelta  30  Iepta  e.  s.,  oppure  10  dracme  oro  per  ogni  passeggero. 

Se  non  sbarcano,  né  ricevono  passeggeri,  0  carico,  e  rimangono 
in  porto  non  più  di  72  ore,  sono  esenti  da  tassa. 

NB.  —  Per  l'applicazione  della  tassa  il  tonneUaggio  (1)  dei  vapori  si  eal- 
cola  per. intiero  sino  a  1000  tonnellate;  Feccedenza  1^  sino  a  1500  tonnellate 
di  stazza  totale  si  calcola  per  metà;  pel  terzo  la  2^  fino  a  2000  (2);  pel  quarto 
la  3*  sino  a  2500  (3);  e  al  disopra  di  2500,  Teccedenza  non  è  sottoposta  a  tassa. 

Quando  un  vapore  proveniente  dall'estero  approda  successiva- 
mente in  più  porti  greci,  senza  toccare  neirintervallo  alcun  porto 
estero,  la  tassa  è  ridotta  come  segue: 

Se  al  primo  porto  greco  d'approdo  ha  pagato  una  tassa  non 
inferiore  a  quella  che  dovrebbe  versare  nel  secondo  e  n^li  altri 
successivi,  è  esente  da  ogni  tassa  per  un  mese  dal  suo  approdo  nel 
primo  porto. 

Se  in  uno  dei  porti  successivi  al  primo  dovesse  pagare  una 
tassa  superiore,  paga  solo  la  differenza.  Ma,  passato  un  mese  dal 
primo  approdo,  o  se,  nel  frattempo,  toccasse  un  porto  estero,  dovrà 
pagare  tutta  la  tassa. 

I  vapori  che  pagarono  sino  a  6  dracme  per  tonnellata,  sono 
esenti  durante  Tanno  da  ogni  altra  tassa. 


(1)  Netto    I    (2)  Da  1500  a  2000    |    (3)  Da  2000  a  2500. 
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b)  1  vapori  che  esercitano  solo  il  cabotaggio  nel  regno: 

Se  sbarcano  e  imbarcano  carico  e  passeggeri,  pagano  50  lepta 
(carta)  per  tonnellata  della  loro  stazza  netta. 

Se  sbarcano  solo,  o  imbarcano  solo,  carico,  o  passeggeri,  30 
lepta  e.  s. 

Se  non  sbarcano,  ne  imbarcano  carico,  o  passeggeri,  e  restano 
in  porto  più  di  72  ore,  30  lepta  e.  s. 

Se  non  sbarcano,  né  ricevono  passeggeri,  o  carico,  e  restano  in 
porto  non  più  di  72  ore,  sono  esenti  da  tassa. 

Tuttociò  che  si  è  detto  al  paragrafo  a)  per  l'applicazione  della 
tassa  e  le  facilitazioni  relative,  è  applicabile  ai  vapori  del  paragrafo  b). 

e)  I  vapori  postali  (1)  provenienti  dall'estero,  se  sbarcano  e  im- 
barcano nello  stesso  porto  una  quantità  di  merci  complessivamente 
superiore  ai  '/^  della  loro  stazza  netta,  pagano  70  lepta  per  ton- 
nellata (in  oro). 

Id.  id.  da  Vs  a  Vs»  35  lepta  in  oro. 

Id.  id.  da  Vs  in  giù,  21  lepta  in  oro. 

Se  sbarcano  solo,  o  imbarcano,  solo  più  di  V5  della  loro  stazza 
netta,  35  lepta  in  oro  e.  s. 

Id.  id.  da  V5  in  giù,  21  lepta  in  oro  e.  s. 

Se  non  sbarcano,  né  ricevono  merci,  e  restano  in  porto  più  di 
72  ore,  21  lepta  in  oro  e.  s. 

Se  sbarcano  e  imbarcano,  imbarcano  solo,  0  sbarcano  solo,  pas- 
seggeri, e  rimangono  in  porto  più  di  72  ore,  21  lepta  in  oro  e.  s. 

Id.  id.  se  non  più  di  72  ore,  21  lepta  in  oro  e.  s.,  oppure 
7  dracme  id.  per  passeggero. 

Se  non  sbarcano,  né  ricevono  passeggeri,  0  carico,  e  restano  in 
porto  non  più  di  72  ore,  sono  esenti  da  tassa. 

*  Tuttociò  che  si  é  detto  al  paragrafo  a)  per  l'applicazione  della 
tassa  e  le  facilitazioni,  si  estende  al  paragrafo  e). 

d)  1  vapori  postali  che  fanno  cabotaggio  nel  regno: 
Se  sbarcano  e  ricevono  nello  stesso  porto  carico,  o  passeggeri, 

pagano  35  lepta  in  carta  per  tonnellata. 

Se  sbarcano  solo  e  ricevono  solo  carico  0  passeggeri,  21  lepta 

in  carta  e.  s. 


(1)  Di  compagnie  che  hanno  convenzioni  postali  col  governo. 
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Se  non  sbarcano  né  ricevono  carico,  o  passeggeri,  e  rimangono 
nei  porto  più  di  72  ore,  21  lepta  in  carta  e.  s. 

Se  non  sbarcano,  uè  ricevono  carico,  o  passeggeri,  e  restano  nd 
porto  non  più  di  72  ore,  sono  esenti. 

Anche  a  questi  vapori  si  estende  quanto  si  è  detto  al  para- 
grafo aj  per  l'applicazione  della  tassa  e  le  facilitazionL  Inoltre  i 
postali  (paragrafi  e)  e  d))  hanno  il  seguente  vantaggio,  che  antici- 
pando, cioè,  una  dracma  per  tonnellata  della  loro  stazza  netta  sono 
esenti  durante  tre  noesi  da  qualsiasi  tassa  marittima.  La  durata 
dei  tre  mesi  deve  essere  però  limitata  entro  Tanno  in  cui  fu  fatw 
l'anticipo, 

B)  Velieri. 

Essi  pagano  diritti  in  carta,  qualunque  sia  la  loro  provenienza. 
Per  i  velieri  non  si  tiene  conto  dell'imbarco  e  sbarco  di  passeggeri. 

I  velieri  anticipando,  o  completando  il  diritto  di  2  dracme  per 
tonnellata,  sono  esenti  dalla  tassa  pel  resto  dell'anno. 

Le  tasse  dei  velieri  sono  enunciate  nel  quadro  seguente: 


Operazioni 

Veneri 

che  superano  le  00  touneUate 

di  stanza  netta 

Telieri 
daOOtooDeUtir 
in  gin,  . 

Provenienti 
dall'estero 

Provenienti 
dairintemo 

qualunque  5» 

la  loro 

provenienx» 

1.  Sbarco  e  imbarco  di  carico  neno 

atesso  porto         .         .         . 

2.  Solo  imbarco,  o  solo  sbarco  . 

'X  Né  sbarco,  né  imbarco,  e  perma- 
nenza in  porto  più  di  10  giorni  . 

4.  Id.  id.  e  permanenza  non   più  di 
10  giorni 

lepta 
40 

30 

20 

esenti 

Per  tonnellata 
lepta 

20 
15 

10 

esenti 

lepU 
20 

15 
10 

esenti 



La  Grecia  ha  colle  varie  potenze  trattati  di  commercio  e  navi- 
gazione, non  trattati  speciali  di  navigazione.  La  stipulazione  fonda- 
mentale, che  tutti  contengono,  è  l'eguaglianza  di  trattamento  dei 
bastimenti  di  ciascuno  dei  due  paesi  contraenti,  nei  porti  dell'altro, 
coi  bastimenti  nazionali  e  con  quelli  delle  nazioni  più  favorite.  Mal- 
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grado  tale  stipulazione,  le  facilitazioni  relative  alle  tasse  d'anco- 
raggio e  faro  e  alle  vidimazioni  consolari  accordate  alle  linee  elle- 
niche ed  estere  che  hanno  convenzioni  postali,  rendono,  in  via  di 
latto,  diverso  il  trattamento  da  bastimento  a  bastimento. 

Toccano  i  porti  ellenici  le  seguenti  principali  linee  estere  di  na- 
vigazione: 

Navigazione  generale  italiana  (Cor fu.  Patrasso  e  Pireo; 

Società  Puglia  (Corfù  e  Santa  Maura); 

Lloyd  austriaco  (Corfù,  Patrasso  e  Pireo); 

Messageries  maritimes  (Pireo); 

Fraissinei  (Pireo); 

Compagnia  russa  (Pireo); 

Canard  line  (Sira  e  Patrasso); 

Moss  line  (Sira); 

Johnstonè  Une  (mercantile)  (Pireo),  ecc. 

Il  governo  ellenico  non  accorda  sovvenzioni  pel  servizio  postale 
coU'estero:  solo  falicitazioni  per  le  tasse  d'ancoraggio  e  faro  e  per 
le  vidimazioni  consolari. 

Due  sorta  di  sovvenzioni  accorda  il  governo  ellenico  alle  società 
di  navigazione:  una,  a  titolo  d' incoraggiamento  ed  in  compenso  pel 
servizio  postale  interno;  l'altra  (aggiudicata  all'asta  pubblica)  per 
l'esercizio  di  linee  ritenute  improduttive.  Tali  linee  song  interne 
esclusivamente.  .     . 

La  prima  delle  due  suddette  sovvenzioni  è  percepita  in  forza 
di  regolari  convenzioni  nelle  quali  le  società  si  obbligano  di  tra- 
sportare gratuitamente: 

1)  la  posta  (compresi  i  pacchi  postah); 

2)  i  valori  dello  Stato,  il  materiale  postale  e  telegrafico  (ad 
eccezione  dei  pali,  pei  quali  è  fissato  un  nolo  massimo  di  60  lepta 
per  ciascuno); 

3)  di  trasportare,  col  ribasso  del  50  ^/o,  il  materiale  degli  altri 
uffici  governativi; 

4)  di  trasportare  gratuitamente,  in  1*  classe,  i  deputati  ed  i 
funzionari  postali  e  telegrafici,  questi  ultimi  se  viaggiano  per  ra- 
gione di  servizio;  ed  al  60  ®/o  di  ribasso,  gli  altri  funzionari  ed  i 
militari  di  terra  e  di  mare. 
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La  prima  sovvenzione,  quéUa  di  cui,  cioè,  abbiamo  ora  discorso, 
è  di  4  dracme  annue  sul  tonnellaggio  netto  dei  vapori  della  com- 
pagnia,  ma  è  accordata  solo  ai  vapori  il  cui  tonnellaggio  supera  le 
130  tonnellate.  Percepiscono  queste  sovvenzioni  le  seguenti  com- 
pagnie : 

1.  I^  Nuova  società  di  navigazione  elle- 

nica^  che  nel  1901  ebbe  complessivamente    dracme     16,640 

2.  La  Società  Panellenica »  26,436 

3.  La  Società  Gtidi »  5,112 

4.  I>a  Società  Mac  DowaJl  e  Barbour .    .  »  7,424 

5.  La  Società  Diahahi »  2,910 

Totale    ...         »    (1)  58,522 

lia  seconda  sovvenzione,  quella,  cioè,  per  l'esercizio  di  linee  ri- 
tenute improduttive,  è  ora  aggiudicata  alla  Nuova  società  di  navi- 
gazione ellenica  sopra  detta,  che,  per  tale  titolo,  percepì  complessi- 
vamente nel  1901  (2)  dracme  147,700.  La  sovvenzione  è  di  dracme 
2. 50  a  miglio  (3)  per  le  linee  delle  (jui  sotto  enunciate  distinte  coi 
numeri  1,  2,  3,  8,  9,  10  e  di  dracme  3  per  le  linee  4,  5,  6,  7. 
Le  linee  sono  le  seguenti,  con  servizio  settimanale,  cosi  d'andata 
che  di  ritorno: 

1.  Pireo  e  isole  Cea  e  Kitnos miglia  (3)      50 

2.  Laurium,  Karistos,  Kumi,  Skiros     ...       »  120 

3.  Volo,  Trikeri,  Skiatos,  Skopelos  ....       »  68 

4.  Naxos,  Àmorgos  (con   approdo  a  Egiali  e 

Genopa) »  45 

5.  Santorino-Anafl »  28 

6.  los,  Sikinos,  Folegandros »  23 


(1)  Nel  bilancio,  1903  figura  per  dracme  60,000. 

(2)  Nel  bUanoio,  1903  figura  per  dracme  163,0')0. 

(3)  Di  1600  metri.  ^ 
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7.  Milo,  Kimolo miglia  14 

8.  Pireo,  Githeon,  Cerigo »  157 

9.  Astaco,  Mitica,  Za  verta,  Santa  Maura. .    .        »  83 

10.  Ctorfù-Paxo. 

L'esercizio  della  linea  distinta  col  n.  2  (Laurium,  Karistos, 
Kumi,  Skiros)  è  stata  subappaltata  dalla  Nuova  società  di  naviga- 
zione ellenica  alla  Società  Mac  Dowall  e  Barbour,  e  quello  della 
linea  distinta  col  n.  8  (Pireo,  Githeon,  Cerigo)  alla  Società  Diakahi. 

\jò  altre  linee  esercite  dalla  Nuova  società  ellenica  e  dalle  altre 
società  che  percepiscono  la  sovvenzione  (n.  1)  pel  servizio  postale 
non  dipendono,  nella  loro  fissazione  e  nelle  successive  modificazioni, 
dal  governo:  le  società,  in  caso  di  modificazioni  dei  loro  itinerari, 
sono  soltanto  tenute  a  denunziarle  otto  giorni  prima  alla  direzione 
delle  poste.  11  governo  non  esercita  quindi  praticamente  alcun  con- 
trollo sulle  linee  sovvenzionate,  e  tiene  solo  ad  accertarsi  che  le 
linee  ritenute  improduttive  siano  esercite,  come  si  è  detto,  con  ser- 
vizio settimanale,  tanto  di  andata  che  di  ritorno. 

Le  principali  società  elleniche  di  navigazione  sono  le  cinque 
sopra  enunciate. 

Le  linee  da  esse  esercite  sono  le  seguenti  : 

A)  Nuova  società  ellenica  (1). 

•1.  Pireo,  Calcide,  Atalante,  Stilida,  Volo,  Skiatos,  Skopelos. 
•2.  Pireo,  Patrasso,  Cilene,  Zante,  Argastoli,  Lixuri,  Paxo,  Corfù. 

3.  Pireo,  Corinto,  Itea,  Galaxidi,  Eghion,  Patrasso,  Missolungi,  Itaca, 

Santa  Maura,  Action,  Prevesa,  Koprena,  Carvasorà,  Salaora. 

4.  Pireo,  Sira,  Paro,  Naxos,  Io,  la,  Santorino. 

5.  Pireo,  Calcide,  Volo,  Salonicco. 

6.  Pireo,  Dardanelli,  Costantinopoli,  Burgas,  Varna. 
•7.  Pireo,  Calcide,  Limni,  Orei,  Volo,  Skiatos,  Skopelos. 

•8.  Pireo,  Cea,  Kitnos,  Sira,  Paros,  Naxos,  Amorgo,  Io,  Sichino,  Fo- 
legandros,  la,  Santorino,  Anafi. 
9.  Pireo,  Sira,  Andros,  Cortio. 


(1)  Le  linee  distinte  con  asterisco  sono,  in  tutto,  od  in  parte,  obbligatorie. 
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•10.  Pireo,  Githeon,.  Limeni,  Seliniza,  Kardamili,  Calamatta,  Nissi,  Co- 
rone, Metone,  Pilo  (Navarrinb),  Marato,  S.  Kiriaca,  Kiparissia, 
Catacolo,  Zante,  Missolungi,  Patrasso,  Pireo. 

B)  Società  Panellenica. 

1.  Pireo,  Calamatta,  Patrasso,  Corfù,  Trieste. 

2.  Pireo,  Laurium,  Calcide,  Atalante,  Edipsò,  Stilida,  Volo. 

3.  Samo,  Nuovo  Efeso. 

4.  Scio,  Smirne,  Mitilene,  Dardanelli,  Costantinopoli,  Amisso,  Ordn, 

Cerasunte,  Trebisonda. 

5.  Laurium,  Calcide,  Limai,  Edipsò,  Stilida  e  Volo. 

C)  Società  Mac  Doioall  e  Barboùr. 

1.  Pireo,   Laurium,   Aliveri,  Calcide,   Limni,  Edipsò  (nelPestate), 

Stilida,  Orei,  Volo.  , 

2.  Pireo,  Lutraki  (nell'estate),  Patrasso,  Corfù,  S.  Quaranta. 

3.  Pireo,  Patrasso,  Missolungi,  Cilene,  Zante,    Lixuri  e  Argostoli. 

4.  Pireo,  Canea,   Georgopoli,  Retimo,  Castelli,   Candia,  Chersneso, 

Scissi,  S.  Nicola,  Sitia. 

5.  Pireo,  Lutraki  (nell'estate),  Patrasso,  Zante,  Catacolo,  Chiparisaa, 

S.  Kiriaca,  Marato,  Pilo,  Coroni,  Nissi  (nell'estate),  Calamalta, 
Limeni  (facoltativa  la  fermata  in  ogni  viaggio),  Gerolimena, 
Githeon,  Elia  (facoltativa  e.  s.),  Pireo. 

6.  Pireo,  Corinto,  Itea,  Galaxidi,  Patrasso,  Itaca,  Vassiliki,  Santa 

Maura,  Prevesa,  Salaora,  Voniza,  Coprena,  Carvasarà. 

7.  Pireo,  Sira,  Tinos,  Cortio,  Andros. 

8.  Pireo,  Calcide,  Edipsò  (nell'estate),  A'olo,  Salonicco. 

9.  Patrasso,  Lutraki  (nell'estate),  Pireo,  Dardanelli,  Costantinopoli 

Burgos,  Varna. 

•  10.  Pireo,  Laurium,  Kumi,  Skiros. 

IL  Pireo,  Distomo,  Itea,  Galaxidi,  Vitriniza,  Egion,  Patrasso,  Sanai. 
Santa  Eufemia,  Fiscardo,  Santa  Maura,  Pcevesa,  Santa  Maura, 
Parga,  Saiada,  Corfù. 

12.  Pireo,  Serifo,  Sifnos,  Milo. 

13.  Patrasso,  Pireo,  Sira,  Paros,  Naxos,  Io,  fa,  Sàntorino.  ' 
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D)  Società  Guài. 

1.  Pireo,  Sira,  Tino,  Mikonos. 

2.  Pireo,  Alivori,  Calcide,  Volo,  Salonicco. 

3.  Pireo,  Egina,  Metana,  Poros,  Idra,  Spezze,  Elia,  Leonidi,  Astros, 

Nauplia. 

i?)  Società  Diakaki. 

1.  Pireo,   Laurium,  Aliveri,  Calcide,  Limni,  Edipsò   (nell'estate), 

Stilida,  Orei,  A^olo. 

2.  Pireo,  Sira,  Tinos,  Mikonos. 

*3.  Pireo,  Monembasia,  Cerigo,  Neapolis  (Vatica),  Githeon,  Gerolir 
mina,  Calamatta,  Nisi. 

Come  si  vede,  la  navigazione  di  cabotaggio  è  esclusivamente  in 
mano  alle  linee  elleniche. 

Seguono  tre  quadri  statistici  sul  movimento  della  navigazione 
nei  porti  ellenici,  desunti,  con  lunghe  e  faticose  operazioni  di  cal- 
colo, dai  resoconti  ufficiali  trimestrali  del  commercio  ellenico,  i  soli 
resoconti  che  contengono  le  relative  notizie. 

Movimento  della  navigazione  nei  porti  greci.  ''  - 


)mmi 
"paggio 


121,125 
114,280 

124,787 
113,564 
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Bastimenti  arrivati  nei  porti  greci  nell'anno  1902. 


CABICHI 

VUOTI 

TOTALB 

Bandiere 

N» 

StazM 

netta 

Equi- 
paggio 

N» 

stazza 
netta 

Equi- 

N* 

stassa 
netu 

Eqni- 

PM8i« 

Ellenica  . 

2101 

1,115,480 

35,080 

791 

327,490 

8181 

2892 

1,442,920 

43361 

Italiana    . 

442 

410,928 

14,646 

88 

39,741 

1218 

530 

450,669 

15,864 

Inglese  . 

283 

379,347 

9,501 

96 

133,248 

2887 

379 

517.595 

12,3^ 

Austriaca 

553 

529,161 

21,047 

47 

67,379 

1105 

600 

596,540 

22,153 

Altre      . 

1394 

890,567 

23,158 

455 

147,200 

4302 

1849 

1,032,767 

27,460 

Totale. 

4773 

3,325,433 

103,432 

1,477 

715,058 

17,693 

6250 

4,040.491 

12U^ 

Bastimenti  parliti  dai  porti  greci  nelVanno  1902. 


CARICHI 

VUOTI               ! 

TOTALE 

Bandiere 

N* 

stazza 
netta 

Equi- 
paggio 

H. 

netu 

Equi- 
paggio 

N* 

stazza 
netu 

PMir** 

Ellenica . 
Italiana    . 

Altre      . 

1899 
414 

1884 

1,130,174 
461,061 

1,816,904 

35,528 
13,781 
57,438 

/ 

1012 
Ili 

868 

518,684 

42,556 

302,495 

10,766 
1,353 
5,921 

2911 
525 

2762 

1,648,858 

203,617 

2,119399 

46,294 
iW34 
63^ 

Totale. 

4197 

3,408,139 

106,747 

1991 

863,735 

18,040 

6188 

4,271,874 

124,787 

Se  i  quadri  non  sono  più  compienti,  si  deve   alla   scarsità  delle 
notizie  e  delle  cifre  che  danno  i  resoconti  ufficiali  sopra  accennati. 
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I  fiumi  greci  che  siano  qualcosa  di  più  di  un  torrente  sono  il 
Peneo  o  Salamoria  che  corre  a  Larissa  e  passa  nella  valle  di  Tempe  ; 
TArachtos  che  si  getta  nel  golfo  d'Arta  e  forma  frontiera  colla  Tur- 
chia; l'Acheloo  che  attraversa  TEtolia  e  rAcarnanìa,  e  TAlflo  nel 
Peloponneso,  che  passa  ad  Olimpia.  Ma  nessuno  di  questi  fiumi  è 
navigabile,  salvo  da  piccole  barche. 


CAPITOLO  XIII. 

Ferrovie  :  loro  importanza   —   Linee   principali   in  esercizio,    in  costruzione, 
in  progetto  —  Tariffe  ordinarie  e  speciali  —  Statistica  del  movimento. 

Le  ferrovie  elleniche  furono  in  parte  costruite  dallo  Stato,  in 
parte  da  società  concessionarie.  Hanno  uno  sviluppo  complessivo  di 
chilometri  1086. 60;  sono  a  scartamento  ridotto  (1),  salvo  la  linea  in 
costruzione  Pireo-Demerly,  che  sarà  a  scartamento  normale,  e  corrono 
a  piccola  velocità. 

Ecco  l'elenco  delle  varie  compagnie  e  delle  linee  da  esse  esercite  : 

I.  Società  del  Peloponneso^  con  capitale  di  12  milioni  di  dracme, 
in  azioni  di  100  dracme,  quotate  a  67.  Ha  emesso  6  milioni 
di  dracme  di  obbligazioni  di  200  dracme,  fruttanti  il  3  V2  Vo 
e  quotate  ora  a  112;  e  altri  2,600,000  di  dracme  di  obbliga- 
zioni simili,  fruttanti  il  5  7o?  quotate  ora  a  160.  Esercita  le 
seguenti  linee: 

Pireo-Atene-Patrasso km.  230.00 

Gorinto-Tripoliza-Calamata     ...  »*  236.00 

Patrasso-Pirgo »  98.70 

Pirgo-Olimpia »  20.90 


(1)  Generalmente  è  di  1  metro;  la  Volo-Leconia  ha  metri  0.60;  la  Diacoftò- 
Calavrita  metri  0. 75. 
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Pirgo-Chiparissia km.  62. 80     * 

Diacoftò-Calavrita  (a  crémaUlére)  .       »  22. 30 

Mili-Nanplia »  11.00 

Calamata-Nesio »  4.60 

Megalopoli-Leontari »  8.50 

Cavasita-Cillene »  16. 40 

Calonero-Meligala »  32.40 

Totale    ...       »  743.60 

2.  Società  delle    ferrovie  délV Attica  y  con  capitale  di    5,400,000 
dracme.  Ha  due  linee: 

Atene-Arakli-Laurium km.  66.00 

Avakli-Kiflssia »  6.50 


Totale    ...       »        66,50 

3.  Società  delle  ferrovie  della  Grecia  occidentale^  con   3  milioui 

di  dracme  di  capitale.  Ha  solo  una  linea,  la 

Crioneri-Missolungi-Agrinio,  di  .     .     km.      61. 30 

4.  Società  delle  ferrovie  della    Tessaglia.    Ha   un   capitale  di  '^3 

milioni  di  dracme  in  azioni  di  250,  quotate  a  122.  25;  ha 
emesso  1,400,000  dracme  di  obbligazioni  di  500  dracme  al 
5  Va  "^/oj  quotate  a  498,  e  2,192,000  dracme  di  obbligazioni  di 
200  al  5  Vo,  quotate  186.  Esercita  la  linee: 

Volo-Velestino-Larissa km.      59. 80 

Velestino-Calambaca »      142.40 

Volo-Leconia »        13.00 


Totale    ...»      215.20 

Sono  in  costruzione  la  linea  Milea-Leconia,  di  16  km.  (conti- 
nuazione della  Volo-Leconia)  a  scartamento  di  0. 60  ;  e  la  ferrovia 
assai  più  importante  Pireo-Demerly,  che  congiungerà  Atene  colte 
linee  della  Tessaglia.  Essa  avrà  390  km.  di  lunghezza  e  sarà  a  scar- 
tamento normale  (metri  1.  44).   La  costruzione  è  eseguita  dalla  so 
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cietà  franco-inglese  «  des  travaux  pour  Tétranger  »  (1),  ma  i  lavori 
sono  in  corso  sinora  solamente  fra  Atene   e   Bralo,  presso   Lamia. 

Sono  in  progetto  le  linee: 

Km.  Scarttmtnto 

Bralo-ltea 38  1.44 

Tripoliza-Calavrita 90  0.70 

Pilo-Chiparissia 40  1.00 

Leontari-Githeon 97  1.00 

ed  il  prolungamento  della  Pireo-Demerly  sino  a  Larissa  e  quindi 
alla  frontiera  turca,  probabilmente  lungo  il  Peneo,  sino  oltre  la  valle 
di  Tempe,  giacche  quella  linea  è  destinata  ad  allacciarsi  alla  fer- 
rovia Nisch-Salonicco.  Tale  collegamento  sarebbe  di  primaria  impor- 
tanza, perchè  riunirebbe  le  ferrovie  della  Grecia  alla  grande  rete 
europea. 

Finché  ciò  non  avvenga,  le  ferrovie  elleniche  non  possono  avere 
alcuna  parte  nel  traffico  internazionale,  che  è  esclusivamente  marit- 
timo. Pel  traffico  interno  sono  specialmente  utili  le  linee  del  Pelo- 
ponneso orientale  pel  commercio  delle  uve  passe,  e  quelle  della 
Tessaglia  pel  commercio  dei  cereali. 

Le  tariffe  principali  delle  varie  società  sono  riassunte  nel  quadro 
che  segue.  Vengono,  però,  sovente  ribassate,  soprattutto  nelle  linee 
che  corrono  lungo  le  coste,  per  lottare  contro  la  concorrenza  delle 
compagnie  di  navigazione. 

1  prezzi  indicati  nel  quadro  vanno  aumentati  del  7  ^/o  di  tassa 
governativa  e  dei  diritti  supplementari,  che  saranno  in  appresso 
specificati  : 


(1)  Costituita  da  un  gruppo  inglese,  del  quale  i  principali  componenti  sono 
i  signori  d^Erlanger,  Reuter  e  Paulig,  associato  aUa  €  Société  des  BatignoUes  > 
di  Parigi. 
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Vi  sono  tariffe  speciali  pel  materiale  rotabile,  pei  cadaveri,  pel 
trasporto  di  bestiame  e  merci  a  vagone  intero.  Queste  tariffe,  ap- 
provate ogni  anno  dal  ministero  dell'interno,  sono  sulla  base,  gene- 
ralmente, di  5  lepta  a  chilometro  e  per  tonnellata.  Variano  pen» 
secondo  le  distanze  e  il  materiale  che  le  società  hanno  disponibile. 
In  supplemento  ai  prezzi  indicati  nel  quadro  ed  alla  tassa  già 
accennata  del  7  7o^  le  merci  pagano  pure: 

un  diritto  d'iscrizione,  di  10  lepta  per  bolletta; 
un  diritto  di  carico  e  scarico  (approvato  annualmente  dal 
ministero  dell'interno).  Generalmente  è  di:  dracme  1.00  per  ogni 
bove  0  cavallo;  0.50  per  ogni  vitello  o  asino;  0.05  per  ogni  pe- 
cora, capra  o  capo  di  piccolo  bestiame;  2.00  per  ogni  vettura, 
carro  feretro;  1.00  per  tonnellata  per  le  merci  a  grande  e  piccola 
velocità.  Le  spedizioni  a  vagone  intiero  non  pagano  il  diritto  di  ca- 
rico e  scarico  se  queste  operazioni  sono  fatte  a  cura  del  mittente  e 
del  destinatario.  Le  uve  passe  e  le  farine  sono  esenti  dal  diritto  di 
carico  e  scarico  e  da  quello  di  magazzinaggio; 

un  diritto  di  magazzinaggio.  Esso  è  come  segue,  per  ogni  24  ore: 

ogni  collo  di  bagaglio dracme    0.  lo 

»    tonnellata  di  merce  a  piccola  velocità  .        »  0.  oU 

»    vettura     .     .' »  2.0U 

»    vagone,  locomotiva »  5.00 

I  prezzi  della  tariffa  non  si  applicano: 

1)  ai  commestibili  e  altri  oggetti  non  specificati  che  non  pe- 
sino almeno  200  kg.  a  metro  cubo; 

2)  alle  materie  esplosive  ed  agli  animali  pericolosi; 

3)  agli  animali  di  valore  dichiarato  superiore  a  dracme  5000: 

4)  all'oro  e  all'argento  in  pezzi,  monete,  lavorati;  al  mercurio; 
agli  oggetti  di  gran  valore. 

Per  questi   articoh  le  tariffe  si  fissano  annualmente,  d'accordo 

col  Governo. 

Nel  1901  erano   impiegati  nelle   ferrovie   elleniche   33  italiani. 

quasi  tutti  inservienti,  con  salari  che  oscillano  dà  3  a  5. 50  dracme- 
li  direttore   generale  delle  ferrovie  della  Tessaglia  è  un  regio 

suddito:   alla   ferrovia  Crioneri-Agrinio  vi  è  un   direttore  italiano; 

in  quella  della  Tessaglia,  oltre  al  suddetto  direttore  generale,  vi  è 

un  capo  servizio  italiano. 

II  movimento  delle  ferrovie  elleniche  nel  1901  è  riferito  nel  se- 
guente quadro: 
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CAPITOLO  XIV. 

Poste,  telegrafi,  telefoni  —  Tasse  postali.  Pacchi  postali  —  Sviluppo  del  ser- 
vizio postale  —  Bete  telegrafica  e  suo  sviluppo  —  Tasse  telegrafiche  — 
Rete  telefonica  e  suo  sviluppo  —  Tasse  telefoniche. 


La  Grecia  è  parte  contraente  della  convenzione  postale  univer- 
sale di  Washington  del  15  giugno  1897;  della  convenzione  telegra- 
fica internazionale  di  Pietroburgo  del  10  luglio  (22  giugno)  1875,  e  del 
protocollo  di  Budapest  del  22  luglio  1896  per  la  revisione  del  re- 
golamento telegrafico  internazionale- 

Le  tasse  delle  corrispondenze,  pieghi,  involti  postali  e  dei  tele- 
grammi fra  l'estero  e  la  Grecia  e  tra  la  Grecia  e  Testerò  sono 
quindi  fissate  in  quei  patti  internazionali. 

Le  tasse  postali  per  l'interno  sono  le  seguenti: 

1 .  Lettere  da  una  città  all'altra  :  sino  a  15  grammi,  20  lepta 

—  da  15  a  30  grammi,  30  lepta  —  da  30  a  100  grammi,  60  lepta 

—  da  100  in  su,  10  lepta  per  ogni  20  grammi. 

2.  Lettere  nelle  città,  fra  luoghi  che  appartengono  allo  stesso 
comune  e  fra  Atene  e  il  Pireo:  sino  a  15  grammi,  10  lepta  — 
da  15  a  30  grammi,  20  lepta  —  da  30  in  su,  5  lepta  per  ogni  20 
grammi. 

3.  Cartoline:  5  lepta. 

4.  Cartoline  chiuse  (cartes  lettres):  10  lepta. 

5.  Stampati  (1):  sino  a  50  grammi,  1  lepta  —  per  ogni  50 
grammi  in  più,  1  lepta.  Giornali  spediti  dagli  ufiici  di  redazione: 
sino  a  100  grammi,  1  lepta  —  per  ogni  100  grammi  in  più,  1  lepta. 

6.  Carte  da  visita:  in  città,  2  lepta  —  fra  una  città  e  Taltra, 
3  lepta. 

7.  Libri  e  periodici  che  superano  un  foglio  di  stampa:  2  lepta 
per  ogni  500  grammi. 


(1)  I  rotoli  non  devono  aver  più  di  1  metro  di  lunghezza  o  20  centimetri 
di  diametro. 
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8.  Campioni  senza  valore:  si  accettano  sino  a  100  grammi  e 
pagano  5  lepta  ogni  50  grammi. 

9.  Carte  legali  e  d'aflFari (manoscritti):  ogni  50 grammi,  5 lepta. 

10.  Raccomandate:  20  lepta,  oltre  la  tassa. 
NB.  —  Non  esistono  lettere  assicurate. 

È  obbligatoria  l'affrancatura  di  tuttocìò  che  si  spedisce  per  la 
posta  airinterno:  in  mancanza  di  essa,  se  il  piego  porta  il  nome 
e  l'indirizzo  del  mittente,  egli  viene  avvisato  che  può  affrancarlo  e 
spedirlo,  pagando,  oltre  la  tassa,  una  multa  di  10  lepta. 

11.  I  pacchi  postali  per  l'interno  si  accettano  sino  a  5  kg.  e 
senza  dichiarazione  di  valore.  Si  possono  spedire  con  urgenza,  pa- 
gando 50  lepta  oltre  la  tassa.  Questa  è  di  50  lepta  nella  città.  — 
Da  una  città  all'altra,  se  hanno  25  centimetri  di  lato,  sino  a  2  kg., 
50  lepta  —  di  lato  massimo  di  60  centimetri,  fino  a  3  kg.,  1  dracma; 
fino  a  4  kg.,  1  Vg  dracma;  fino  a  5  kg.,  2  dracme. 

NB.  —  Non  vi  sono  in  Grecia  pacchi  agricoli. 
I  pacchi  postali  provenienti  dall'estero  sono  aperti  e  sdoganati 
d'ufficio  nella  dogana  del  porto  di  sbarco  ed  inoltrati  poi  all'ufficio 
postale  di  destinazione,  colla  bolletta  relativa  da  pagarsi  dal  ri- 
cevitore. Per  i  pacchi  postali  coU'estero  la  tariffa  è  quella  interna- 
zionale. 

12.  Emettono  vaglia  postali  solo  gli  uffici  che  vi  sono  auto- 
rizzati con  decreto  reale.  Non  tutti  gli  uffici  sono  autorizzati  ad 
emettere  vaglia  internazionali. 

I  vaglia  per  l'interno  sono  generalmente  sino  a  500  dracme; 
in  via  d'eccezione  gli  uffici  d'Atene,  Pireo,  Patrasso,  Corfù,  Sira 
e  Volo,  ne  rilasciano  sino  a  1000. 

La  tassa  è  :  sino  a  30  dracme,  30  lepta  —  sino  a  100  dracme, 
50  lepta  —  sino  a  200  dracme,  1  dracma,  e  per  ogni  100  dracme 
sopra  alle  200,  30  lepta. 

NB.  —  1  vaglia  non  sono  sequestrabili  e  non  possono  girarsi. 

1  pacchi  postali  e  i  vaglia  a  domicilio  sono  aggravati  i  primi 
di  25  lepta,  che  paga  il  mittente;  i  secondi  di  20  lepta,  che  paga  il 
destinatario. 

In  caso  di  smarrimento  d'oggetti  o  lettere  raccomandate,  viene 
pagato  un  indennizzo  di  25  dracme. 

1  pacchi  postali  non  possono  assicurarsi.  11  massimo  indennizzo 
pagato  in  caso  di  smarrimento  è  di  15  dracme. 

1  bollettini   di   spedizione  di  pacchi   postali  e  dei   vaglia  sono 

1185 

Digitized  by  VjOOQIC 


138 

forniti  dalla  posta.  L'importo  dei  bollettini  con  francobollo  è  quello 
della  tassa  relativa:  di  quelli  senza  francobollo  è  (oltre  la  tassa)  di 
4  lepta  per  quelli  dei  pacxjhi,  di  3  per  quelli  dei  vaglia. 

La  Grecia  ha  401  uffici  postali.  Nel  1899  il  movimento  del  ser- 
vizio fu  come  segue: 


Lettere 

Cartoline 

Stampati 

o 
campioni 

Vaglia 

Numero 

Importo 

in  drmcmc 

o  f r.  oro 

Servizio  intemo  . 

4,460,000 

160,000 

5,146,000 

71,000 

8,247,000 

»         estero    . 

4,911,000 

504,000 

2,365,000 

19,000 

1,547,0(» 

Transito       .... 

77,000 

2,000 

127,000 

— 

— 

La  Grecia  ha  8379  km.  di  linee  telegrafiche  (9i)83  km.  di  lun- 
ghezza di  fili).  Ha  225  uffici  telegrafici.  1  cavi  sottomarini  appar- 
tengono alla  Easlern  Telegraph  C.  di  Londra,  salvo  alcuni  piccoli 
che  riuniscono  talune   isole  alla  terraferma  e  talune   isole  fra  loro. 

I  telegrammi  per  l'interno  pagano  1  dracma  per  15  parole  e 
5  lepta  per  ogni  parola  in  più.  Se  sono  di  7  parole,  di  cui  2  di 
testo,  pagano  50  lepta.  Se  corrono  pel  filo  della  Easfem  Telegi^aph  C 
quelli  di  50  lepta  pagano  0.85;  quelli  di  1  dracma,  dracme  1.75, 
e  10  lepta  per  ogni  parola  di  più.  1  telegrammi  diretti  a  più  di  un 
destinatario  pagano  la  tassa  di  un  solo  telegramma,  oltre  ad  una 
sopratassa  di  30  lepta  se  sono  di  15  parole;  se  di  30,  pagano  50 
lepta;  se  di  più,  1  dracma. 

I  telegrammi  dalla  Grecia  in  Italia  pagano  40  cent  oro  a  pa- 
rola: se  inviati  dalle  isole,  43  Vg  lepta  a  parola.  Nel  1898  il  numero 
dei  telegrammi  interni  fu  di  1,380,408;  degli  internazionali  365,914; 
di  quelli  di  servizio  25,124.  Totale  1,771,506. 

La  Grecia  ha  quattro  circuiti  telefonici  governativi:  ad  Atene, 
Pireo,  Kifissia,  Gorfù.  Gli  abbonamenti  al  telefono  costano  150 
dracme  all'anno  nelle  suddette  locahtà:  se  per  Atene  e  Pireo,  250 
dracme;  per  Atene  e  Kifissia  200. 

I  privati  possono  stabilire  uffici  telefonici  dove  non  ne  esistono 
di  governativi  :  ma  debbono   essere  autorizzati  per  decreto  reale,  e 
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se  il  Governo  impianta  nel  luogo  un  circuito,  sono  obbligati  al  ser- 
vizio cumulativo. 

La  lunghezza  totale  delle  linee  telefoniche  è  di  908  1 
km.  di  fili).  Nel  1898  il  numero  delle  conversazioni  telel 
di  106,500.  Non  v'è  servizio  telefonico  coll'estero. 

Per  rendersi  conto  dell'entità  del  servizio  postale,  tel( 
telefonico,  si  riportano  le  cifre  del  bilancio  1903: 

Entrate. 

Francobolli 

Segnatasse 

Cartoline  chiuse 

»        semplici 

»        illustrate 

Fasce  con  francobollo  (per  stampati) 

Bollettini  per  pacchi  postali  per  l'interno,  con  francobollo 

Id.  per  pacchi  postali  coll'estero 07^0 

Id carto 

Francobolli  sulle  schede  senza  francobollo  di  pacchi  po- 
stali per  l'estero oro 

Id.  per  l'in  terno carta 

Francobolli  per  collezione Oì^o 

Id carta 

Differenza  dèi  diritti  pei  pacchi  postali  coll'estero:  oro 
Bollettini  con  francobolli  per  vaglia:  per  l'interno     .    . 

Id.  per  l'estero       oro 

Id.  id carta 

Francobolli  per  le  schede  senza  francobollo  di  vaglia  per 

l'estero oro 

Id carta 

Differenza  di  diritti  sui  vaglia  scambiati  coll'estero .  oro 
Bollettini  senza  francobollo  per  pacchi  postali  .... 
Id.  per  vaglia 

A  riportare 
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Diritti  telegrafici: 

spettanti  al  Governo 

id.,  per  telegrammi  esteri,  alla  Easteim  TelCi 
id.  per  telegrammi  interni  id.  id.    .     .    . 

Diritti  telefonici 

Valori  contenuti  in  lettere,  pacchi  e  vaglia  non  re( 

Id 

Da  vendita  di  materiale  vecchio:     .... 

Totale  j 
Spese. 

Personale  della  direzione  generale  .... 
Spese  id.  .... 

Personale  delle  poste,  telegrafi  e  telefoni .    . 
Id.  fattorini,  guardie  postali  e  telegrafiche,  mec 

Indennità  e  compensi 

Spese  di  servizio  degli  uffici 

Fitti  di  uffici 

Acquisto  di  materiali 

Spese  di  trasferte  e  indennità 

Trasporto  della  corrispondenza  postale     .     . 

Linee  telegrafiche  e  telefoniche 

Fitto  di  cavi  sottomarini  e  diritti  telegrafici  ini 

Personale  dell'ofiScina  elettrica 

Spese  id.  

Scuola  di  telegrafisti 

Aggio  sull'oro  pei  pagamenti  in  oro    .  "  .    . 
Indennità  alle  società  di  navigazione  .    .     . 

Totale  gen 
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CAPITOLO  XV. 
Sistema  monetario,  pesi,  misure  —  Bagguaglio. 

Per  le  monete,  pesi  e  misure  vige  in  Grecia  il  sistema  metrico 
decimale,  e  la  Grecia  fa  parte,  in  quanto  concerne  le  sue  monete 
d'oro  e  d'argento,  della  lega  monetaria  latina.  La  moneta  metal- 
lica si  compone  di 

pezzi  d'oro  da  20,  10,  5  dracme  (franchi); 
»     d'argento  da  5,  2,  1,  V^  dracme  (franchi); 
»     di  nickel  da  20,  10,  5  lepta  (centesimi); 
»     di  bronzo  da  10,  5  lepta  » 

Per  i  pesi  e  le  misure  sono  in   uso  però  talune  antiche  unità, 
che  figurano  anche  negli  atti  del  Governo  e  nei  resoconti  ufficiali. 
Esse  sono: 

Voha  =  chilogrammi  1,280  grammi; 

La  libbra  veneta  =  chilogrammi  0,480  grammi; 

Il  picco  —  centimetri  64; 

La  sherìfhma  ~  1000  metri  quadrati; 

Il  quintale  greco  =  56  chilogrammi; 

Il  dramma  =  chilogramma  0,  032; 

Il  cof]^n  ~  chilogrammi  24,064  grammi. 
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CAPITOLO  XVI. 

Emigrazione  ellenica  :  in  Oriente,  agli  Stati  Uniti  —  Popolazione  greca  in 
Oriente  —  Immigrazione  —  Numero  complessivo  degli  stranieri  residenti 
in  Grecia  —  Colonie  italiane  :  loro  numero  :  loro  condizioni  economiclie 
e  morali. 

Mancano   disgraziatamente   in  Grecia   dei   dati    statistici  sulla 
emigrazione  e  l'immigrazione. 

Sino  a  questi  ultimi  anni  i  greci  emigravano  io  numero  limitato 
e  temporaneamente  in  Turchia,  in  Egitto,  in  Ru^mania  e  nei  paesi 
balcanici:  e  dopo  aver  realizzato  qualche  guadagno  ritornavano  in 
patria.  Ma  dal  1885  s'aggiunse  l'emigrazione  agli  Stati  leniti  d'Ame- 
rica, che  preoccupa  il  Governo  e  la  Camera,  ed   alla  quale   si  cer- 
cherà di  porre  un  freno   con   apposita  legge.   Gli   inconvenienti  é 
tale  emigrazione  non  dipendono   dal   numero   degli  emigranti,  eie 
ancora  non  è  rilevante,  né  dal  paese  dove  si  recano;  ma  dal  moto 
piuttosto  come  è  promossa,  per  mezzo,  cioè,  di  agenzie  analoghe  a 
certe  agenzie  straniere  ben  conosciute  anche  dal  nostro  Governo. 

Varie  di  queste  agenzie  esistono  al  Pireo,  e  due  sono  greche. 

Secondo  una  statistica  pubblicata  nel  1900  agli  Stati  Uniti,  i 
greci  ivi  immigrati  dal  1885  a  tutto  il  1899  raggiunsero  il  numero 
(li  14,278.  Da  rapporti  consolari  ellenici  si  rileva  che  remigrazione 
iigli  Stati  Uniti  fu  nel  1900  di  3000  persone;  nel  1901  di  5319;  nel 
1902  di  11,490,  cifra  questa  che  incomincia  ad  impensierire  la 
pubblica  opinione. 

L'emigrazione  greca  in  Oriente  è  assai  più  difficile  a  calco- 
larsi, perchè  viene  confusa  bene  spesso  colle  colonie  elleniche  ivi 
stabilite  da  tempo  immemorabile,  le  quali,  salvo  la  comunanza  di 
lingua  e  di  religione,  non  hanno  alcun'altra  connessione  col  r^rno 
di  Grecia,  ed  i  loro  componenti  sono  sudditi  dei  paesi  dove  risiedona 

Ricche  colonie  elleniche  esistono  a  Odessa,  a  Livorno,  a  Marsi- 
glia ed  a  Londra:  ma  anche  fra  queste  è  difficile  distinguere  i  greci 
d'origine  levantina  da  quelli  che  provengono  dall'Eliade  vera  e 
propria.  Giacché  per  la  più  parte  i  legami  che  li  uniscono  al  regno 
di  Grecia  sono  soltanto  morali  e  di  patriottismo. 
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L'immigrazione  è  libera  in  Grecia,  in  forza  deirinterj 
data  all'articolo  XIII  dello  statuto  (1):  il  Governo  non  tie 
computo  degli  immigranti  e  non  esige  da  loro  presentazioi 
saporto.  Come  abbiamo  veduto  al  capitolo  I,  le  colonie 
Grecia,  secondo  calcoli  approssimativi,  raggiungono  cor 
mente  il  numero  di  21,793  persone. 

Gli  italiani  residenti  in  Grecia,  come  abbiamo  visto  p 
pitelo  I,  ascenderebbero  a  10,938,  dei  quali  1200  nelle  ii 
e  40  nelle  Cicladi.  Essi  sono  così  ripartiti: 


Atene 800 

Pireo 200 

Laurium 1000 


Ferrovia  Pireo-Demerly 
Istmia  (Corinto) .    .    • 

Nauplia 

Calamata       .... 
Patrasso  e  distretto.  . 


200 

32 

30 

63 

7000 


Missolungi     . 
Ctorfù  (isola)  . 
Zante       » 
Cefalonia  » 
S.  Maura  > 
Eubea      » 
Sira  e  Cicladi 
Volo  e  Tessaglia 


Salvo  gli  operai  addetti  alla  costruzione  della  ferro 
Demerly,  gli  altri  sono  quasi  tutti  da  considerarsi  come  pe 
mente  stabiliti  in  Grecia,  avendo  emigrato  colle  loro  fai 
porti  di  Corfù,  Patrasso  e  Pireo  vi  ha  sempre  passaggio 
temporanea  di  operai  che  dall'  Italia  vanno  a  cercar  lavoi 
vanto,  0  che  ritornano  in  patria.  Il  loro  numero,  assai 
calcolarsi,  non  è  compreso  nelle  cifre  surriferite. 

Sebbene  eccezionalmente  vi  sia  qualche  ricco  italian 
bilito,  possidente,  industriale  o  commerciante,  ed  alcuni  pn 
ed  agenti  commissionari,  la  quasi  totalità  delle  nostre  col 
del  resto  ovunque  in  Europa  e  in  Oriente,  si  compone  d'^ 
marinai  e  pescatori,  operai  d'ogni  genere,  sarti,  calzoh 
ferrai,  fabbricanti  di  botti,  falegnanii^  ebanisti,  minatori, 
e  musicanti  in  gran  numero.  Secondo  i  mestieri,  i  loro  s 
lano  fra  dracme  2.  50  e  6  al  giorno.  Essi  provengono  d 
Provincie  del  regno,  ma  in  Atene  e  al  Pireo  prevalgon 
gnoH;  i  romagnoli  sono  pure   al   Laurium,   insieme   a   n 


(1)  Che  dichiara  libero  qualunque  schiavo,  d'ogni    nazionalità 
mette  il  piede  sul  suolo  ellenico. 
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Provincie  di  Belluno  e  dì  Lucca*  La  colonia  italiana  del  Laurium,  com- 
posta di  minatori  e  delle  loro  famiglie  (1),  era,  pochi  anni  or  som, 
di  3000  persone;  si  è  ridotta  e  gradatamente  diminuisce  a  causa 
dell'  impoverimento  dei  filoni  della  «  Société  fran^ise  des  Mines  du 
Laurium  ^y  presso  la  quale  la  più  parte  lavorano.  Nelle  altre  mi- 
niere della  Grecia  trovano  occupazione  da  70  a  80  italiani,  di  cui 
una  trentina  nell'Eubea,  12  alla  «  Marmor  Company  »,  40  al  Graov 
matico  (Maratona),  e  38  circa  sono  impiegati  nelle  ferrovie  ellenicbe. 
La  colonia  di  Patrasso  e  delle  vicine  campagne  si  compone  spe- 
cialmente  di  pugliesi,  che  sono  agricoltori,  marinai  e  pescatali: 
questi  ultimi  però  in  piccolo  numero  (2). 

Esistono  in  Grecia  tre  società  di  beneflcienza:  una  ad  Atene, 
con  succursale  al  Laurium,  una  a  Patrasso  ed  una  a  Corfù:  e  vi 
sono  nelle  stesse  città  tre  società  di  mutuo  soccorso,  ed  una  a  Zante. 

Come  abbiamo  veduto  al  capitolo  li,  esistono  in  Grecia  7  scuole 
governative  italiane  e  6  scuole  coloniali  o  sussidiate,  nelle  quali 
oltre  che  in  alcuni  istituti  ellenici  ed  esteri,  s'insegna  la  nostra  lingua. 

Le  colonie  italiane  in  Grecia  non  possono  dirsi  povere;  m 
purtroppo  non  prosperano;  le  loro  condizioni  morali  sono  relativa- 
mente migliori  che  nelle  colonie  residenti  in  altri  paesi  più  riccbi 


(1)  Come  abbiamo  visto  al  capitolo  V,  il  numero   degU    operai    itaJianì  ti 
Laurium  è  attualmente  di  620;  la  cifra  data  di  1000  comprende  le  loro  £uni^> 

(2)  Le  seguenti  sono  le  cifre  dei  pescatori  italiani  nei  porti  ^eci  nel  1901 

Gitera  . ^t 

Ohiparissia 20 

Corfii 19 

Zante ^ 


Pireo 6:3 

Patrasso 279 

Catacolo 100 

Calamata 70 

Nauplia 42 


Totale    68^ 
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Bollettino  del  listerò  degli  Airi  Esteri 


l.«Ml    19  NOVEMBRE  1(^3 


TURCHIA 


LE  FERROVIE  DELLH  SIRIA  E  OELL'&RÀM 


Rapporto  del  nob.  CARLO  SFORZA 

SEGRETARIO  DELLA  R.  AMBASOLATA  IN  COSTANTINOPOLI 


La  vendita  del  BoììeUino  ó  afiQdata  alla  Libreria  Bocca  in  Roma 
ed  ai  suoi  corrispondenti  in  tutto  il  Regno. 

Prezzo  del  presente  fascicolo  L.  0. 16. 

Som«,  1903  —  TipognUI*  del  Vinlstfro  degli  Affari  Esteri. 
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LE  FERROVIE  DELU  SIRIA  E  DElL'iRURlì 


Rapporto  del  nobile  CARLO  SFORZA 
Segretario  della  R.  Ambasciata  in  Cottantinopeli 


Settembre  1903 


^:$ 


L'ottenere  la  costruzione  di  una  linea  ferroviaria  nell'Impero 
Ottomano  non  ridonda  a  solo  vantaggio  dei  capitalisti  e  degli  im- 
presari che  vi  prendono  parte.  Le  conseguenze  di  una  concessione 
sono  di  ordine  più  elevato:  accrescimento  del  prestigio  della  nazione 
cui  appartengono  i  capitali  e  l'impresa,  partecipazione  dell'industria 
nazionale  alle  forniture  per  i  lavori,  e,  quindi,  sviluppo  dei  rapporti 
commerciali  fra  i  due  paesi.  ^^ 

Così,  la  ferrovia  d'Anatolia,  costrutta  con  capitali  tedeschi,  non  ^ 

ha  guari,  si  può  dire,  impiegato  che  materiali  di  provenienza  ger- 
manici; la  ferrovia  Salonicco-Dedeagatch,  dovuta  al  capitale  francese, 
è  costrutta  quasi  esclusivamente  con  materiali  francesi,  e  sì  può  cal- 
colare che  abbia  fruttato  agli  stabilimenti  metallurgici  di  Francia 
per  oltre  venti  milioni  di  franchi. 

Ma,  anche  prescindendo  da  questi  vantaggi  che  si  rivolgono  a 
un  ramo  speciale,  le  ferrovie  in  Turchia  possono  essere  considerate 
come  altrettanti  agenti  di  propaganda  permanente  per  gli  articoli 
industriali  in  genere;  anche  sotto  questo  rapporto  la  direzione  della 
ferrovia  d'Anatolia  offre  un  esempio  istruttivo:  essa  è  letteralmente 
assediata  da  ogni  sorta  di  domande  di  informazioni  da  parte  dei 
principali  centri  industriali  germanici,  e,  rispondendo  a  queste  do- 
mande in  modo  minuto  e  coscienzioso,  rappresenta  per  i  tedeschi  il 
più  potente  e  il  più  vasto  dei  consolati;  la  Compagnia  infatti  riceve 
dai  suoi  agenti  nell'interno  le  più  genuine  notizie  sui  bisogni  e  sulle 
condizioni  economiche  di  quelle  regioni  e  si  trova  così  in  grado  di 
rendere  all'industria  e  ai  capitali  tedeschi  servizi  ben  più  fruttuosi 
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cial mente   sul    versante   occidentale,  che  bastano   da  soli  a  fornire 
quasi  due  terzi  del  consumo  mondiale  di  quel  metallo. 

Superficie  e  popolazione.  —  La  superficie  del  Siam   si    può   cal- 
colare a  seicentocinquantamila  chilometri   quadrati,   a  cui    bisogna 
aggiungerne  più  di  altri  centomila  per  i  possessi  malesi;  ma  la  po- 
polazione  che  vive  su  questo   territorio  è  variamente   calcolata  (in 
base  a  pure  congetture,  poiché  manca  un  regolare   censimento)  da 
cinque,  a  nove  milioni  di  abitanti,  lo   credo   che  essa  sia  di  scarsi 
sei  mihoni,  a  cui  però  bisogna  aggiungere  circa  settecentomila  abi- 
tanti della  penisola   malese.  Tre  razze,  oltre  la  malese,  si  trovano 
in  questo  territorio  :  la  razza  Shan,  o  Laosiana,  la  siamese  e  la  ci- 
nese. A  dire  il  vero,  le  due  prime  derivano  direttamente  dalla  razza 
Thai  e  costituivano   originariamente   una  razza   sola;  ma,  siccome 
oramai  diflTeriscono  di  lingua  e  di  costumi,  così  si  usa  distìnguerle. 
La  razza  Shan,  o  Laosiana,   abita  Paltò   Siam    ed  ammonta    forse 
a  due   milioni;   quella   siamese   propriamente   detta  abita  il  Siam 
inferiore  ed   è   pure  di   due   milioni  circa;   quella   cinese,   razza 
d'infiltrazione   e   non   indigena,   annovera  un  milione   e    mezzo  di 
abitanti,  mentre  un  altro   mezzo   milione  è  costituito  dai   varii  in- 
croci di  siamese  e  cinese  e  dalle   colonie   di  antichi  prigionieri  iti 
guerra,  peguani,  cambogiani  ed  annamiti,  trapiantati    in  territorio 
siamese   colla   forza,  oppure  di  profughi   ivi   rifugiati   in    tempi  di 
invasioni,  i  quali   hanno  conservato  nei  loro  villaggi  i  patrii  usi  e 
costumi. 

Gli  europei  stabiliti  nel  Siam  saranno,  ad  un  dipresso,  un  mi- 
gliaio, specialmente  inglesi,  tedeschi,  americani  e  danesi,  e  poi  fran- 
cesi, olandesi,  italiani,  ecc.  Questi  ultimi  sono  una  quarantina. 

Ma  il  problema  che  dovrebbe  vivamente  interessare  questo 
paese  è  la  continua  immigrazione  dei  cinesi,  che  la  mortalità  altis- 
sima non  basta  a  frenare.  Tutti  i  viaggiatori  e  scrittori  hanno 
uniformemente  dichiarato  che,  a  primo  aspetto,  Bangkok  sembra, 
non  una  città  siamese,  ma  una  città  cinese.  Airavvicinarsi  col 
piroscafo  si  vedono  presso  le  sponde  del  fiume  lunghe  file  di  case 
galleggianti,  fissate  con  pali,  e  sono  botteghe  cinesi;  in  città  poi 
tutti  i  rivenditori  al  minuto  e  molti  forti  negozianti  e  bott^ai, 
anche  di  lusso,  sono  cinesi;  cinesi  sono  gli  operai  che  puliscono  e 
bagnano  le  strade,  i  venditori  ambulanti,  i  sarti,  fal^narai,  calzolai, 
fabbricanti  di  vetture,  muratori  e  facchini;  cinesi  i  cuochi  e  servi- 
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tori,  i  coltivatori  di  legumi,  gli  allevatori  di  pollame  e  di  maiali, 
i  macellai  e  panattieri.  Se  a  ciò  si  aggiunge  che  le  guardie  di  po- 
lizia, i  guardiani  di  case  private  e  parecchi  bott^ai  e  venditori  di 
grosso  bestiame  e  cavalli  sono  in  gran  paiate  indiani,  che  i  cocchieri 
e  giardinieri  sono  quasi  sempre  malesi,  viene  naturale  di  chiedere 
che  cosa  facciano  i  siamesi  nel  Siam:  «  Nulla,  finché  possono  », 
risponde  spiritosamente  un  recente  autore  inglese,  e  davvero,  sal- 
vochè  vendere  qualche  frutto,  trasportare  per  barca  i  prodotti  del 
suolo  e  coltivare  il  riso,  in  quasi  tutto  il  resto  hanno  ceduto  il 
campo  ai  forestieri  e  specialmente  ai  cinesi. 

Ed  anche  in  questi  loro  mestieri  sono  aiutati  dalle  donne,  assai 
più  attive,  più  energiche  e  migliori  dei  loro  mariti.  I-a  miseria 
regnerebbe  fra  di  essi,  se  pochi  bambù  e  qualche  foglia  di  palma 
non  bastassero  per  costruire  la  loro  casa,  un  pezzo  di  tela  attra- 
verso ai  fianchi  per  coprirli,  e,  per  nutrirli,  poco  pesce  salato  ed 
una  ciotola  di  riso  che  si  può  sempre  avere  per  carità  in  case 
private  e  nei  numerosissimi  -Watt  (conventi  e  chiese)  che  si  trovano 
dappertutto. 

E  l'incrocio  cinese  sempre  progredisce,  perchè  la  donna  siamese 
ben  volentieri  si  sposa  con  un  cinese,  sapendo  che  i  cinesi,  pur 
avendo  comuni  coi  siamesi  i  difetti  del  giuoco  e  dell' ubbrìachezza 
(sia  dessa  prodotta  dall'oppio,  o  da  bevande  spiritose)  sono  migliori 
lavoratori  e  più  fedeli  ed  affezionati  alla  famiglia  che  non  gli  altri. 

Bangkok.  —  Ho  parlato  dell'assoluta  mancanza  di  censimento 
nel  Siam  ;  però  non  è  men  vero  che  una  specie  di  censimento,  o, 
per  lo  meno,  una  numerazione  all'ingrosso,  per  famiglie,  della  popo- 
lazione di  Bangkok  è  stata  fatta  alcuni  anni  or  sono;  ma  i  risultati 
non  furono  mai  pubblicati,  cosicché  la  fantasia  degli  scrittori  si  è 
sbizzarrita  nell'attribuire  a  Bangkok  seicentomila  e  più  abitanti; 
anzi  uno  scritto  americano  accenna  quasi  al  milione!  Certo  la  città 
è  grandissima  ed  occupa  uno  spazio  enorme  di  terreno,  valutato  a 
quaranta  chilometri  quadrati  coi  sobborghi.  Certi  quartieri  cinesi, 
specialmente  il  classico  Sarapeng,  dove  si  è  assolutamente  come  in 
Cina,  sono  abitati  da  una  popolazione  densissima  e  la  gente  vive  a 
mucchi  di  sei,  o  più  persone,  in  un  bugigattolo  di  cameretta;  di 
più  vi  sono  le  caratteristiche  case  galleggianti  sul  fiume,  e  le  barche 
abitate  sempre  da  famiglie  nomadi  sui  canali  siamesi.  Ma  vi  sono 
i  quartieri    ricchi   pieni   di  giardini,  i  palazzi   reali  e  dei  principi, 
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circondati  da  vasti  terreni,  e  vi  sono  finalmente  i  Watt  (chie^  p 
conventi)  sempre  amplissimi,  bene  ombreggiati,  occupanti  un'area 
molto  estesa  ed  abitati  soltanto  da  pochi  monaci.  Cosicché  io  crede 
che  la  popolazione  di  Bangkok  sia  verso  i  350  mila  abitanti^  di  cib 
una  metà   almeno   sono  cinesi. 

Condizioni  sanitarie.  -  Acqua  potabile.   —   Ma  se  i  ciuesi  conti- 
nuano  ad  immigrare  in  questo  paese  perchè  vi  trovano  salarii  mi- 
gliori che  a  Singapore  e  Hongkong,  la  morte  li  falcia  inesorabilmenk' 
in  proporzioni  enormi.  Chi   mai  conosce  quale  sia  la  media  della 
mortalità  in  questo  paese?  Nessuno,  e  nessuno  ne  fa   caso.  Quando 
uno   muore,  vien  seppellito,  o  cremato,  o  conservato  in  casa,o  oei 
Watt   per  la  cremazione   solenne,  che   per  i  principi    ed  i  ricebi  t 
sempre   ritardata  di   parecchi   mesi  ed  anche  di   anni.  Solo  dalla 
quantità   di   feretri  e  di  trasporti   funebri   diretti  ai  molti  cimiten 
del  paese,  dalle  pire  crematorie  che  di  notte  ardono  nei  Watt,  bro- 
ciando  magari  parecchi  cadaveri  alla  volta,  si  può  congetturare  b 
quantità  delle   morti.  Vi  sono    giornate  in   cui   almeno    centocis- 
quanta  cinesi  muoiono  di  colèra,  tifo,  dissenteria,  vaiuolo  ed  altrt 
malattie  analoghe;    ciò  succede  tutti   gli  anni  ed  è    considerate 
come   fenomeno   ordinario.  Per   fortuna,  il  colèra  poco    attaccasi 
europei,  che  però  non  sono  risparmiati  dalle  dissenterie  ed  altre  n*- 
lattie,  nonché  dalle  febbri  malariche  le  quali,   leggere  in  BangkoL 
assumono  caratteri  assai  gravi  nell'interno  e  sono  spesso  accompa- 
gnate dalla  nota  anemia  dei  paesi  tropicali  e  da  disturbi  al  fegato 
ed  alla  milza.  Quest'anno,  però,  alcuni  casi  di  colèra  flilminante  s; 
manifestarono  fra  europei,  che  morirono  in  poche  ore  :  in  una  gior- 
nata  morirono  due  inglesi   insegnanti  al  collegio   reale,  che  venne 
subito  chiuso. 

La  salute  pubblica,  dunque,  non  è  buona  in  Bangkok,  ed  oltn^ 
alle  condizioni  solite  dei  paesi  caldi  vi  sono  qui  motivi  specialissimi 
di  mortalità,  cioè  la  mancanza  di  acqua  potabile  e  la  mancanza  di 
fognatura.  I  canali  provenienti  dal  fiume  percorrono  allo  scoperto 
colle  loro  ramificazioni  tutta  la  città,  ma  sono  pure  la  fossa  confane 
di  tutti  i  rifiuti  delle  case.  E  nei  dintorni  di  Bangkok  si  buttano 
sulle  sponde  dei  canali,  che  sono  in  diretta  comunicazione  coi  canali 
interni,  tutte  le  carogne  di  gatti,  cani,  cavalli  e  bovini,  morti  magari 
di  afta  epizootica,  o  di  altre  malattìe  contagiose.  Per  fortuna,  i 
cani    vagabondi,    i   corvi   e  gli  avoltoi   non   tardano  a   dividersi 
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quelle   misere   spoglie  e  sono   cosi   benemeriti   della   salute   pub- 
blica, della   quale   —  ahimè   —   sono   quasi  gli   unici   custodi,  Il 
dipartimento  sanitario  è  così  stranamente   organizsato   che   serve 
piuttosto  per  lavori  d'ingegneria  della  città  che  non  per  la  polizia 
marittima  e  per  la  difesa   della   salute  pubblica   interna  dalle  ma- 
lattie contagiose.  Nessuna  disinfczione  di  case,  nessun   ospedale  pei 
colerosi.  Un   solo   medico,  che   è   pure   libero   professionista,   deve 
attendere  a  tutto!  E  non  parliamo  di  visite   necroscopiche,  di  sor- 
veglianza  di   cimiteri,  che  sono  un  po'  dappertutto  nella  città.  In 
queste  condizioni  si  capisce  quanto  debba  esser  grave  la  morbilità, 
se  si  pensa  che  è  appunto  l'acqua  dei  canali  sopradescritti,  o  quella 
del  fiume  (che  è  la  stessa  cosa),  che  è  bevuta  dalla  gran   maggio- 
ranza degli  abitanti.  E  non  bastano  queste  circostanze;  ve  ne  sono 
delle   peggiori.  L'acqua  del  fiume,  nell'epoca   della    magra,  diventa 
salata;   la   marea   vince   la   corrente,   l'acqua   di    mare   riempie  i 
canali,  e  tutti  i  rifiuti  della  città,  buttati  nei  canali  e  respinti  dalla 
marea  vincitrice,  rendono  Tacqua  putrida  e  nello  stesso  tempo  sal- 
mastra. Nella  stagione  delle  pioggie  anche  la  gente  povera  si  può 
passare  il  lusso  di  bere  l'acqua  piovana  e  di  raccogHerne  alquanto 
nelle  giare  perla  stagione  secca;   ma  le  provviste  son  presto  finito 
ed  allora    bisogna  per  forza   bere   l'acqua   del   fiume.  L'unica  pre- 
cauzione  che  si  usi  da  una   parte   della   popolazione  è  di  mettere 
un  po'  di  allume  nelle  giare   dell'acqua,  cosicché  le  materie  in  so- 
spensione si  depositano  e  l'acqua  resta  abbastanza  chiara.  Le  case 
dei  ricchi  hanno  dei  serbatoi  in  ferro  per  l'acqua  piovana,  che,  per 
precauzione,  viene   da   molti    ancora  filtrata  e  bollita.  Del  resto  le 
classi  agiate  bevono  esclusivamente  acqua  di  soda  (soda  water)  che, 
per  maggior  cautela,  fanno  venire  da  Singapore,  non  fidandosi  delle 
fabbriche  locali,  ma  è  abitudine  dannosa  alla  salute  quella  di  bere 
continuamente  acque  gazose,  benché  dèi  due  mali  sia  certamente  il 
minore.  Ed  anche   l'acqua   comune   di   Singapore  é  un  articolo   di 
commercio  e  d'importazione  in  questo  paese. 

Qui  si  dice  che  a  correggere  l'impurità  dell'acqua  serva  la 
masticazione  delle  foglie  del  betel  e  della  noce  di  areca,  con  un 
pizzico  di  calce  tinta  in  rosso,  masticazione  che  é  continua  nei  sia- 
mesi e  rende  le  labbra  e  i  denti  neri  e  la  bocca  sempre  piena  di 
una  saliva  di  color  di  sangue;  forse  le  proprietà  astringenti  dei  ve- 
getali e  disinfettanti  della  calce  serviranno  a  distruggere  parzialmente 
i  microbi  della  bocca  e  dell'acqua  che  vi  passa. 
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Statistiche  meteorologiche.  —  La  stagione  delle  pioggie  incomincia 
qui  col  principio  di  maggio,  raggiunge  il  suo  massimo  nel  mese  di 
settembre  e  finisce  col  mese  di  ottobre.  La  quantità  media  del- 
l'acqua piovana  in  Bangkok  e  nel  basso  Siam,  è,  in  quei  mesi,  di 
52  pollici.  L'anno  scorso  fu  di  soli  46;  ma,  in  qualche  annata,  come 
nel  1889,  raggiunse  persino  i  70  pollici;  il  minimo  nel  ventennio 
sarebbe  stato  33  pollici,  nel  1884.  Nella  stagione  secca  non  sono  a 
temersi  le  pioggie,  salvo,  verso  febbraio,  alcuni  temporali  noti  col 
nome  di  Mango  Showers,  perchè  arrivano  appunto  in  tempo  a  fa- 
vorire la  maturazione  del  Mango,  che  è  il  flutto  preferito  dei 
siamesi.  Nell'Alto  Siam  però  le  pioggie  sono  assai  più  abbondanti  e 
raggiungono  talvolta  i  200  pollici  all'anno  a  Cieng-mai  e  verso  il 
confine  birmano;  sono  queste  pioggie  abbondanti  che  producono  le 
piene  del  Mé-Nam. 

La  temperatura  nelle  notti  invernali,  ben  raramente,  e  per 
qualche  ora  soltanto,  scende  ai  16,  o  17  gradi;  nella  primavera, 
che  è  la  stagione  più  calda,  facilmente  raggiunge  i  40  centigradi 
all'ombra;  e  caldissime  sono  pure  certe  giornate  del  Tautun no  inol- 
trato. Purtroppo  le  giornate  fresche  sono  poche,  mentre  le  cal4e  sm 
molte,  e  spesso  al  calore  si  aggiunge  l'umidita  afosa  prodotta  dalla 
mancanza  di  vento;  e  la  notte  non  porta  guari  sollievo  a  questa 
stato  di  cose. 


Mionete^  pesi  e  misuro 


Monete.  —  La  moneta  del  paese  è  il  Tical,  il  cui  valore,  nelk) 
scorso  anno,  ha  variato,  col  variare  del  valore  dell'argento,  da 
franchi  1.45  a  franchi  1.19.  Ora  sta  leggermente  rimontando  ed  il 
Governo  siamese,  con  le  recenti  misure  adottate  per  il  cambio  della 
moneta  dal  tipo  argento  al  tipo  oro,  spera  ben  presto  di  portarlo 
al  tasso  fisso  di  17  ticali  per  lira  sterlina. 
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11  tical  d'argento  di  nuova  coniazione  ha  ad  un  dipresso  la  forma 
di  una  nostra  moneta  di  due  franchi,  ma  il  tical  antico,  che  ha 
tuttora  corso,  ha  la  forma  di  una  pallottola:  si  divide  in. 64  att^ 
che  sono  monete  di  rame.  Otto  att,  cioè  un  ottavo  di  tical,  fanna 
un  Fuang;  due  fìiang  fanno  un  Salung.  Fùang  e  salung  sono  mo- 
netine di  argento.  .  . 

Per  calcolare  grosse  somme  i  siamesi  usano  servirsi  del  Katty. 
Il  katty  siamese  (il  quale  sarebbe  piuttosto  un  peso  d'argento  che  non 
una  moneta  vera  e  propria)  rappresenta  80  ticali,  ma  il  katty  ci- 
nese è  solo  la  metà.  Molti  conti  si  facevano  qui  in  dollari  messicani, 
0  di  Singapore,  perchè,  per  legge,  il  tical  valeva  precisamente  ^^I^qo 
di  dollaro.  D'ora  in  avanti,  però,  l'equilibrio  è  rotto  j  se  il  valore  del 
tical  verrà  fissato  in  confronto  alla  sterlina,  come  il  Governo  siamese 
ha  decretato,  e  se  eguale  e  corrispondente  misura  non  sarà  presa 
per  il  dollaro  nelle  vicine  colonie  inglesi,  la  proporzione  fra  dollaro 
e  tical,  che  era  fissa,  diventa  d'ora  innanzi  variabile,  e  non  sarà 
più  possibile  di  fare  indifferentemente  i  conti  in  dollari  ed  in  ticali, 
come  si  faceva  prima. 

Pesi.  —  Il  tical  d'argento  pesa  più  di  15  grammi,  ma  per  una 
frazione  insignificante.  Quindi  il  tical,  colle  sue  suddivisioni  di 
salung  e  di  fuang,  è  adottato  come  peso  tipico  alla  posta,  e  per 
l'oro,  l'oppio,  le  pietre  preziose,  i  medicinali,  ecc.  E  cosi  il  katty 
siamese  pesa  circa  1200  grammi  (cioè  80  ticali)  ed  il  katty  cinese 
la  metà,  come  ho  già  detto  più  sopra:  cinquanta  katty  siamesi  (é 
100  cinesi  per  conseguenza)  fanno  il  Picul,  cosicché  il  picul,  tenendo 
conto  della  frazione  che  nei  pesi  minori  era  trascurabile,  viene  a 
corrispondere  a  chilogrammi  60  e  400  grammi  circa.  Per  il  riso, 
specialmente  per  pagare  i  diritti  doganali  d'esportazione,  si  usa 
il  Koyan  di  20  picul. 

Misure  lineari.  —  La  misura  lineare  più  comune  è  il  Uà  (Wah) 
.  che  corrisponde  quasi  esattamente  a  due  metri  ;  il  uà  è  di  quattro 
cubiti,  0  Soh  (Sawk),  che  sono  perciò  di  circa  cinquanta  centimetri. 
Il  sok  si  suddivide  in  due  spanne,  o  Khàb,  di  dodici  pollici,  o  dita 
(Niù)  ciascuna.  Il  niù  è,  adunque,  poco  più  di  due  centimetri.  Per 
lunghe  misure  si  computa  a  Sen  (corda,  o  catena)  che  è  di  20  uà, 
cioè  di  quaranta  metri. 
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Misure  quadrate  e  cubiche.  —  Per  i  terreni  la  misura  è  il  lùU. 

cioè  il  sen  (quaranta  metri)  quadrato.  Per  i  piccoli  terreni,  i  giar- 
dini, e  terreni  di  costruzione  nell'interno  della  città,  si  misura  a 
uà  quadrati. 

Il  legname  segato  si  vende  a  Ybft,  che  è  una  misura  dì  16  uà 
di  lunghezza  per  un  sok  di  larghezza,  restando  inteso  che  lo  spes- 
sore medio  sia  di  un  niù  all'incirca.  Ma  ora,  per  i  grossi  legnami 
squadrati  colla  sega,  si  usa  molto,  fra  gli  europei,  di  misurare  a 
piedi  cubici. 

Per  i  grossi  legnami  non  segati,  cioè  per  i  tronchi  d'albero, 
nell'interno  del  Siam,  si  calcola  il  valore  a  Pikat,  che  è  un  valore 
teorico,  calcolato  in  base  alla  lunghezza  del  tronco  ed  alla  semicir- 
conferenza; ma  nell'interno,  assai  più  di  ogni  misura,  serve  rocchio 
esperto  del  commerciante.  ^ 

Misure  di  capacità.  —  La  misura  usuale  è  il  Kanan,  che  do- 
vrebbe rappresentare  la  capacità  media  della  scodella  fatta  con  una 
mezza  noce  di  cocco,  e  corrisponde  all'incirca  a  ^^/g^  di  litro.  Venti 
kanan  fanno  il  Tafig,  che  è  perciò  di  19  litri.  Cento  taiig  fanno  il 
Koyan,  che  altri  scrivono  Ktoien. 

Come  osservazione  generale,  sia  per  i  pesi  che  per  le  misure, 
occorre  sapere  che  non  esiste  presso  il  ministero  di  agricoltura  s? 
presso  alcun  altro  dicastero  nessun  peso-tipo,  o  misura- tipo,  a  cui 
uno  possa  appellarsi  in  caso  di  contestazione;  cosicché  bis<^ 
stare  alla  buona  fede  ed  all'uso  comune.  Una  commissione  per  rifi&- 
rire  sopra  una  riforma  delle  misure  fu  nominata  per  decreto  reak 
dell'anno  scorso;  essa  raccomandò  l'adozione  del  sistema  metrico- 
decimale,  ma,  finora,  nessuna  decisione  ufficiale  è  stata  presa. 


^agricoltura  -   I^rodotti   vegotctli 


L'agricoltura  siamese  è  costituita,  praticamente,  da  un  solo  pro- 
dotto: il  riso.  Per  quasi  tutto  il  resto,  il  siamese  non  fa  che  rac- 
cogliere quanto  il  suolo  Si)ontaneamente  gli  produce. 
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Questa  è  la  regola  generale,  a  cui  fanno  parzialmente  ecce- 
zione i  legumi  coltivati  dai  cinesi,  la  canna  di  zucchero,  il  pepe,  il 
tabacco  ed  il  cotone,  in  certe  località. 

Riso.  —  Il  terreno  per  il  riso  è  preparato  molto  grossolana- 
mente coU'aratro  siamese,  strumento  primitivo  che  fa  dei  solchi  di 
pochi  centimetri  di  profondità.  Nei  pressi  di  Bangkok  dapprima 
il  riso  è  seminato  molto  fittamente,  in  un  piccolo  appezzamento  di 
terra  facilmente  irrigabile.  Se  non  basta  l'irrigazione  naturale,  il 
siamese  vi  supplisce  col  portarvi  l'acqua  di  qualche  fosso  sottostante, 
o  con  panieri  incatramati,  o  con  una  specie  di  ruota,  o  meglio,  noria, 
che  viene  mossa  coi  piedi  da  due  uomini,  munita  di  recipienti 
per  sollevare  l'acqua  al  campo  soprastante.  Quando  il  riso  è  alto 
airincirca  trenta  centimetri  e  quando  le  pioggie  e  le  alte  acque 
permettono  la  regolare  irrigazione  del  terreno,  il  riso  è  sradicato 
a  mano  dal  suolo  melmoso  del  piccolo  appezzamento  in  cui  era 
stato  seminato  ed  è  trapiantato  in  grande  nelle  risaie,  ove  cresce 
e  matura  sino  all'epoca  del  raccolto.  Le  epoche  di  seminagione  e 
raccolto  variano  alquanto  secondo  le  località  e  la  caduta  delle 
pioggie;  queste  incominciano  ordinariamente  in  maggio  e  quindi 
la  seminagione  del  riso  ha  luogo  da  giugno  in  poi;  il  raccolto  si  fa 
verso  Natale. 

Il  riso  trapiantato  è  considerato  come  il  migliore  e  si  chiama 
riso  di  giardino  {garden  vice  in  inglese;  Khan-Na-Suan  in  siamese). 

Tuttavia  questo  sistema  di  trapiantagione  è  solo  possibile  nei 
luoghi  privilegiati  dove  l'inondazione  non  è  molto  alta;  ma,  dove 
l'acqua  sale  ad  un  metro  e  mezzo  ed  anche  più,  come  nei  dintorni 
di  Ayuthia,  il  riso  si  semina  direttamente  in  terreno  vasto  e  non 
si  trasporta  affatto.  Questo  si  chiama  riso  di  campo  (field  vice  in 
inglese;  Khan-Na-Muang  in  siamese)  ed  ha  minor  valore. 

11  riso,  dopo  tagliato,  è  trasportato  sopra  un  terreno  secco  e 
spogliato  delle  erbe,  dove  lo  si  fa  calpestare  dal  bestiame,  special- 
mente dai  bufali,  per  separarlo  dalla  spiga.  Poscia,  nelle  giornate 
un  po'  ventose^  lo  si  ripulisce  alquanto,  col  versarlo  da  grandi  pa- 
nieri in  modo  che  il  vento  asporti  la  terra,  polvere  ed  altre  impu- 
rità che  vi  sono  frammiste;  poi,  lo  si  mette  nei  granai  costrutti 
semplicemente  con  bambù  e  terra  battuta,  e  coperti  di  foglie,  ma 
sempre  sollevati  dal  suolo,  di  dove  al  buon  momento  sarà  poi  tolto, 
per  venderlo  e  metterlo  nelle  barche  che  lo  trasporteranno  a  Ban- 
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gkok,  nei  mulini  di  brillatura.  Per  l'uso  e  consumo  locale,  nell'in- 
terno, il  riso  vien  pulito  della  sua  pula,  dalle  donne  siamesi,  pestan- 
dolo in  grandi  mortai  scavati  in  uri  pezzo  di  tronco  d'albero. 

11  riso  è  il  fondamento  della  nutrizione  dei  siamesi  e  dei  cinea, 
non  che  di  tutti  gli  animali  domestici  che  sono  abituati  a  tale  re- 
gime. Il  piccolo  cavallo  siamese  non  conosce  che  paddy  (riso  natu- 
rale) ed  erba  ;  cani,  gatti,  bestiame  e  pollame  lo  mangiano  avida- 
mente, per  quella  legge  di  adattamento  che  è  nella  natura,  per  cui 
i  cani  degli  arabi  mangiano  i  datteri. 

La  produzione  media  di  un'annata  regolare  sarebbe  di  un  mi- 
lione e  duecentomila  tonnellate,  di  cui  si  calcola  che  settecentomila 
siano  per  il  consumo  interno  e  cinquecentomila  per  l'esportazione. 
Ora,  cinquecentomila  tonnellate  di  riso  fanno  oltre  otto  miliooi  di 
picul,  e  forse  questa  quantità  eccede  la  media  degli  anni  passali, 
che  fu  fra  i  sei  ed  i  sette  milioni  di  picul  per  anno.  Ciò  non  to^ 
che,  crescendo  la  coltivazione,  debba  anche  crescere  Tesportazionee 
che  nelle  annate  eccezionali  questa  quantità  sia  largamente  superata. 
Cosi,  come  vedremo  a  suo  tempo,  nell'anno  1901  si  esportarono  beo 
undici  milioni  di  picul,  quantità  che,  a  ricordo  d'uomo,  venne  supe- 
rata una  volta  sola,  cioè  nel  1893,  in  cui  l'esportazione  fu  di  ben 
tredici  milioni. 

Certe  località  speciali,  come  ad  esempio  Petriù,  godono  la  ripu- 
tazione di  produrre  un  riso  di  qualità  extra,  e  ciò  dipende  anche 
dalla  maggior  cura  nella  coltivazione.  Riso  buonissimo  di  quali» 
Na  Suan  viene  da  Saké-Krang,  sopra  Ciainat;  migliore  ancora  è  il 
riso  delle  risaie  di  collina,  ma,  essendo  coltivato  per  il  puro  consumo 
locale,  poco  ne  viene  in  mercato.  Del  resto,  commercialmente  par- 
lando, le  qualità  del  riso  sul  mercato  sono  le  seguenti: 

1.  Qualità  bella:  garden  rice,  o  Khan  Na  Stcang, 

2.  Qualità   comune:  jfield  rfce,   o    Khan   Na  Miuing, 
delle  quali  ho  già  parlato; 

3.  Cargo  rice,  riso  che  ha  subito  soltanto  una  prima  brilla- 
tura imperfetta  e  contiene  un  venti  per  cento  di  paddy,  ossia  di 
riso  allo  stato  naturale.  Dicono  che  questo  paddy,  che  resta  cosi 
mescolato  al  riso  brillato,  aiuti  la  sua  conservazione  nelle  lunghe 
e  calde  traversate  in  mare,  permettendo  maggior  passaggio  all'aria» 
del  che,  però,  non  son  sicuro;  ma  certo  giova  all'industria  delfEu- 
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ropa,  dove  il  cargo  vice,  arrivando,  deve  subire  una  seconda  bril- 
latura ; 

4.  B7'oken  rice,  o  riso  rotto,  prodotto  inferiore  della  brilla- 
tura, che  va  molto  in  Cina,  ove  lo  si  adopera  per  farne  una  farina 
per  dolci.  È  da  notarsi  che  il  broken  rice  paga  soltanto  la  metà 
dell'altro  riso  per  tassa  d'esportazione. 

È  naturale  che  la  quantità  del  riso  prodotta  in  questo  paese 
cresca  col  crescer  dei  terreni  messi  a  coltivazione,  e  questi  terreni 
aumenteranno  sempre  più  se  si  faranno  lavori  di  conduttura  di 
acqua  e  d'irrigazione,  che^  per  ora,  sono  soltanto  allo  stato  di  lontano 
progetto.  Una  società  siamese,  ma  con  elementi  europei,  ebbe  dal 
Governo  una  larga  concessione  di  terreni  a  Klong  Rangsit,  a  cui 
mantiene  l'acqua  mediante  tre  grandi  canali  e  molti  piccoli  canali 
succursali.  Con  queste  opere  e  con  opportune  chiuse  per  regolare 
le  acque,  si  resero  coltivabili  grandi  tratti  di  terreno,  che  la  società 
doveva  vendere  ad  un  prezzo  fisso  assai  basso;  ma  avvenne  subito 
l'accaparramento  ed  i  prezzi  rialzarono.  La  società  fece  e  fa  buo- 
nissimi affari  colla  vendita  dei  terreni  ;  e  lo  Stato,  alla  sua  volta,  ci 
guadagna  le  tasse,  che  prima  non  si  pagavano,  su  tutti  i  terreni 
nuovamente  addetti  alla  coltivazione. 

Il  Governo  siamese  ha,  da  parecchi  mesi,  preso  al  suo  soldo  un 
esperto  in  opere  di  irrigazione  e  di  coltivazione  del  riso,  nella  per- 
sona di  un  olandese  proveniente  da  Giava.  Questi  ha  ora  fatto  un 
progetto  di  massima,  per  cui  l'area  dei  terreni  coltivabili  a  riso,  in 
tutto  il  basso  Siam,  verrebbe  almeno  raddoppiata,  permettendo  anche, 
in  parecchie  località,  di  aver  due  raccolti  invece  di  uno.  Tale 
progetto  comprenderebbe  una  fortissima  diga  sul  Mè-Nam,  presso 
Ciainàt  (Chainat)  ed  un  sistema  di  canali  che  verrebbero  a  raccor- 
darsi con  la  rete  di  canali  già  esistente.  Il  costo  è  calcolato,  allo 
ingrosso,  ad  un  minimum  di  sessanta  milioni  di  ticali,  ma  l'autore 
stesso  del  progetto  non  garantisce  che  non  ammonti  a  cento  mi- 
lioni. E  neppure  questa  cifra  è  certa,  dico  io,  perchè  il  fondo  del 
letto  del  Me-Nam  non  è  ancora  stato  studiato,  ed  in  parecchi  punti 
vi  sono  sabbie  mobili  che  potrebbero  procurare  delle  vere  sorprese 
al  cominciare  dei  lavori. 

Ma  qui  mi  viene  acconcia  una  osservazione.  Ammettiamo,  per 
ipotesi,  che  quei  lavori  siano  eseguiti  e  che  la  superficie  coltivabile 
a  riso  sia  raddoppiata  nel  territorio  siamese.  Chi  verrà  a  coltivare 
quei  nuovi  territori?  Non  certo  lo  siamese  che  in  genere  si  accon- 
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tenta  di  scarso  guadagno,  pur  di  non  faticare  molto  ;  non  gli  eu- 
ropei, che  non  resistono  pel  clima  ai  lavori  gravosi;  saranno 
adunque  di  bel  nuovo  i  cinesi,  che  si  precipiteranno  a  centinaia 
di  migliaia  nel  nuovo  campo  aperto  alla  resistenza  della  loro 
fibra  ed  alla  loro  energia;  e  forse  saranno  anche  i  giapi>onesi,  cIk'. 
nel  loro  numero  di  quarantadue  milioni,  si  trovano  allo  stretto  nei 
limiti  delle  isole  del  loro  impero,  già  coltivate  sino  all'ultimo  pollice 
di  terreno.  Sarà,  in  ogni  caso,  una  razza  più  forte,  una  razza  con- 
servatrice che  non  cede  e  non  cambia  e  che  può  vivere  in  climi 
differenti  ed  in  paesi  lontani  senza  mai  perdere  la  propria  caratte- 
ristica personalità.  Ed  in  loro  confronto,  che  cosa  diventeranno  i 
siamesi?  Chiusi  nel  loro  territorio  dalla  terribile  stretta  dì  una  rana 
più  forte  ed  oramai  divenuta  più  numerosa  dei  siamesi  ste^ì,  essi 
scompariranno,  fondendosi  nella  nuova  gente  d'invasione. 

E  chiudo  la  parentesi  accennando  che  si  produce  buon  ris») 
anche  nella  penisola  malese,  che  non  figura  nelle  statistiche  soprac- 
cennate, malgrado  se  ne  faccia  una  piccola  esportazione  a  Singa- 
pore e  Penang.  E  nella  penisola  malese,  dirò  incidentalmente,  s: 
coltiva  anche  il  grano  turco,  sconosciuto  in  Siam;  ma  serve  solope: 
consumo  locale. 

Legno  di  Teak.  —  Dopo  il  riso,  viene  il  legno  Teak,  (o  Tek,  coru-? 
si  scrive  spesso  in  Europa),  la  Tectona  grandis,  il  miglior  leg& 
di  costruzione  che  si  conosca,  di  cui  il  Siam  fa  una  grande  espor- 
tazione, in  concorrenza  colla  Birmania.  Per  molti  anni  si  è  cre- 
duto che  il  Teak  di  Birmania  fosse  migliore;  ma  oramai  è  da  tutu 
ammesso  come  ciò  non  sia  vero,  sia  perchè,  provenendo  da  paes 
situati  in  identiche  condizioni  naturali,  il  prodotto  non  poteva  essert 
diverso,  sia  perchè  parte  del  Teak  di  Birmania  è  proveniente  pre- 
cisamente  dal  Siam.  Infatti,  molte  foreste  in  cui  si  raccoglie  questo 
legno,  sono  situate  sugli  affluenti  del  fiume  Saluin  (Salween,  o  Salwiu 
di  certe  carte)  che,  per  una  parte  del  suo  corso,  forma  il-confine  fra 
Siam  e  Birmania  e  mette  foce  presso  Maulmein;  ora,  il  Teak  di 
quelle  foreste,  percorrendo  prima  gli  affluenti  e  poi  il  fiume  prin- 
cipale, arriva  a  Maulmein  e  passa  come  Teak  di  Birmania. 

Le  foreste  di  Teak  si  estendono  in  tutto  il  nord  del  Siam,  dal 
17**  parallelo,  sino  ai  confini  del  regno;  veramente  alcune  foreste 
giungono  anche  assai  più  in  basso,  verso  il  14**  parallelo,  ma,  per 
mancanza  di  corsi  d'acqua,   il  loro  trasporto  non   è  possibile.  La 
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industria  forestale  del  Teak  esige  grandi  capitali  per  mano  di 
opera,  per  elefanti,  e  per  le  tasse  di  cui  parlerò  a  suo  luogo.  E, 
più  che  altro,  esige  tempo  e  pazienza,  perchè,  da  quando  si 
mette  mano  al  primo  lavoro  sul  tronco  dell'alberOj  sino  a  quando 
il  tronco  arriva  a  Bangkok,  occorrono  in  media  tre  anni  e  mezzo. 
La  prima  operazione  è  quella  chiamata  girdling,  cioè  della  cin- 
tura. Scelto  l'albero  giudicato  conveniente,  al  finire  della  stagione 
secca,  si  fa  al  suo  piede  e  tutto  attorno  al  tronco,  una  forte  inci- 
sione, ossia  cintura  (girale),  e  poscia  si  abbandona  per  un  paio 
di  anni  almeno.  L'albero  che  ha  subito  questa  operazione  muore  e 
secca  sul  posto;  ed  occorre  molto  tempo  per  lasciarlo  ben  seccare, 
poiché,  altrimenti,  non  galleggerebbe  sull'acqua  e  potrebbe  anche 
marcire,  mentre,  quando  è  ben  secco  non  marcisce  più.  Dopo  due 
anni,  o  più,  l'albero  è  abbattuto  e  spogliato  dei  suoi  rami  e  delle 
sue  parti  inutili;  dopo  di  che,  vien  marcato  colla  marca  del  pro- 
prietario e  poscia  comincia  il  lavoro  dell'elefante,  che,  per  sentieri 
speciali  (Iracks)  della  foresta,  lo  trascina  sino  al  più  prossimo  corso 
d'acqua,  sulle  cui  rive  è  abbandonato  in  attesa  della  piena.  Quando 
questa  arriva,  è  ancora  l'elefante  che,  colla  proboscide,  coi  denti  e 
coi  piedi,  spinge  il  tronco  nella  corrente,  lo  raccoglie  quando  resta 
in  secco  e  lo  spinge  di  bel  nuovo  nell'acqua;  e  dal  torrente  passa 
aU'aflfluente  e  dall'afiBuente  giunge  ai  rami  principali  del  Me-nam,  ove 
lo  si  riunisce  in  grandi  zattere.  Le  zattere  sono  formate  a  Raheng, 
nel  ramo  occidentale,  ed  a  Muang-Prè,  nel  ramo  orientale,  e,  mano- 
vrate con  grande  abilità  attraverso  ai  numerosi  giri  e  meandri  del 
fiume,  scendono  a  Paknam-Phò,  dove  si  riuniscono  i  due  rami  del 
fiume.  Colà  si  pagano  le  tasse  governative  e  colà  pure  si  raccol- 
gono i  legnami  dispersi,  osservandone  le  marche  per  darne  avviso  a 
Bangkok.  Di  là  quei  zatteroni,  che  hanno  un  valore  di  molte  cen- 
tinaia di  migliaia  di  franchi  e  su  cui  si  fanno  capanne  per  abita- 
zione di  chi  li  manovra,  dolcemente  scendono  la  corrente  sino  a 
Bangkok,  portando  la  bandiera  del  loro  proprietario  ed  arrivano 
alle  varie  segherie  a  vapore  situate  in  riva  al  fiume,  od  ai  canali, 
0  sono  venduti  in  piccole  partite  ai  negozianti  locali.  La  mano  di 
opera  assai  scarsa,  il  cresciuto  prezzo  degli  elefanti,  il  lungo  tempo 
fra  la  spesa  fatta  e  l'arrivo  del  prodotto,  il  capriccio  delle  pioggie, 
che  qualche  volta  sono  scarse  e  non  permettono  la  discesa  del  le- 
gname, sono  i  vari  fattori  in  forza  dei  quali  solo  con  forti  capitali 
si  può  intraprendere  siffatta  speculazione;  tale  commercio,  infatti,  è 
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ora  nelle  mani  di  poche  ditte  inglesi,  quasi  tutte  società  per  azioni 
ed  un  rapporto  del  signor  Beckett,  console  inglese  a  ChieDg-mal 
calcolava  a  due  milioni  di  sterline  il  capitale  brittanico  adibito  a 
questo  ramo  di  commercio  siamese. 

Ho  parlato  della  mano  d'opera  assai  scarsa,  almeno  in  qu^ 
ultimi  anni  :  prima  che  il  confine  del  Siam  colle  possessioni  framcea 
venisse  ristretto  al  Me-kong,  i  semiselvaggi  Khamtf,  che  vivono 
nelle  foreste  verso  Luang  Prà  Bang,  oltre  il  fiume,  venivano  a 
locare  l'opera  loro  ai  concessionari  delle  foreste,  ed  erano  abi- 
lissimi operai  in  tal  ramo  di  lavoro;  ma,  dopo  che  passarono  sotto 
il  dominio  francese,  essi  non  vengono  più  che  in  numero  assai 
scarso. 

Si  calcola  che  il  Siam  provveda  ad  un  quarto  almeno  del  con- 
sumo mondiale.  Il  Teak  arriva  a  Bangkok  nell'epoca  delle  acque 
alte,  specialmente  da  luglio  a  gennaio;  quindi  febbraio  e  marzo 
sono  i  mesi  migliori  per  gli  acquisti;  da  un  rapporto  di  questa  Le- 
gazione dell'anno  1899,  io  ricavo  che,  dal  1890  al  1898,  la  media 
degli  arrivi  fu  di  cinquantamila  tronchi,  dei  quali  una  parte  si  può 
considerare  composta  di  pezzi  di  prima  cla^e,  rappresentanti^  noè, 
circa  50  piedi  cubici  per  tronco.  L'esportazione  di  tronchi  scelti 
raggiunse,  all'incirca,  nel  1898,  le  dodicimila  cinquecento  tonnellaiip. 
cosi  che,  tenendo  conto  dei  tronchi  piccoli  e  delle  tavole,  si  ha  uBa 
media  complessiva  di  14  mila  tonnellate.  L'anno  1899,  favorito  da 
pioggie  abbondanti,  diede  un  prodotto  di  circa  80  mila  franchù  Sotto 
l'antico  sistema  di  concessioni,  i  concessionari  avevano  abusato  stra- 
namente delle  foreste,  sia  facendo  la  cintura  ad  una  quantità  troppo 
forte  di  piante,  che  poi  non  avevano  il  mezzo  di  trasportare,  sia 
uccidendo  piante  troppo  giovani  e  spopolando,  cosi,  inutilmente  le 
foreste.  Ora  il  Governo  siamese,  profittando  della  scadenza  dì  quaà 
tutte  le  vecchie  concessioni,  fece  leggi  restrittive.  È  proibito  asso- 
lutamente di  toccare  le  piante  che  non  abbiano  un  certo  diametro: 
anche  il  girdling  di  piante  di  piena  cresciuta  è  di  regola  proibito, 
occorrendo  un  permesso  speciale  degli  ufficiali  forestali;  norme  pre- 
cise furono  introdotte  nelle  nuove  concessioni  per  l'obbligo  di  ripian- 
tare gli  alberi  abbattuti;  e  si  è  limitato,  intanto, il  diritto  dei  con- 
cessionari ad  abbattere  le  piante  già  assoggettate  al  girdling  negh 
anni  anteriori  ed  al  trasporto  delle  moltissime  piante  secche  aia 
abbandonate. 


1250 

Digitized  by  VjOOQIC 


17 

Ahri  legni  ed  alberi.  —  Ma^  oltre  al  Teak,  vi  sono  molti  altri  legni 
buonissimi,  usati  in  paese,  ed  altri  legni  preziosi  di  cui  si  fa  pure 
Tesportazione.  Citerò  Tebano,  di  qualità  però  inferiore,  il  legno  rosa 
(DcUbergia  lattfolia)  ed  il  legno  di  ferro  (Mesaa  ferrea,  Inga  xylo- 
carpa)  per  lavori  di  mobilio  ricco  e  di  ebanisteria;  il  Padù  (Pte- 
rocarpiùs  indicus)  legno  durissimo  e  di  gran  durata,  di  cui  i  cinesi 
si  servono  per  feretri;  il  Sapan  (Caesalpinia  Sappan)  che  fornisce 
una  tintura  rossa  simile  al  campeccio  e  proviene  specialmente  da 
Nakong  Lampang  e  dalla  costa  occidentale  del  golfo  ;  il  legno 
Aquila,  0  Agilla  {aquilaria  agailocha\  assai  frequente  dalle  parti  di 
Ciantabun  (Chantaboon)  che  ha  un  profumo  delizioso,  talché  nel- 
TAnnam  era  riservato  per  i  templi  e  per  il  re,  e  del  quale  i  cinesi  si 
servono  come  medicina;  vi  è  il  Mangrove  (Rhizophora  mangle),  la 
cui  corteccia  serve  per  usi  tintorii;  vi  è  il  Cardamomo  [Amomum 
cardamomum)  specie  di  zenzero,  e  la  cannella  Cinnamomo  {Cinna- 
momum  aromaticum)  dalla  nota  corteccia  profumata,  e  provenienti 
dall'alto  Siam,  ]presso  Luang  Prà  Bang,  o  da  Ciantabun;  vi  è  l'in- 
daco, ben  noto;  vi  è  abbondantissimo  e  rigoglioso  il  tamarindi, 
della  cui  esportazione  nessuno  ancora  si  è  occupato  sul  serio;  vi  sono 
la  canape  indiana,  la  canna  da  zucchero,  da  cui  si  estrae,  con  me- 
todi primitivi,  uno  zucchero  bruno,  presso  Nohon-ciaisì,  non  lungi  da 
Bangkok  (Nakon-chaisì),  a  Pichit  sul  Me-nam  ed  in  altre  località. 
Anzi  l'industria  dello  zucchero  era  una  volta  fiorente  e  del  prodotto 
si  faceva  larga  esportazione,  ora  quasi  finita  e  destinata  a  scompa- 
rire ben  presto  del  tutto,  dinanzi  all'invasione  dello  zucchero  di  bar- 
babietola. Molta  canna  da  zucchero,  però,  è  pur  sempre  coltivata, 
anche  nei  dintorni  di  Bangkok,  ed  è  venduta  a  pezzi  agli  indigeni, 
che  la  succhiano  con  piacere. 

Ci  sono  poi  le  varie  specie  di  palme  e  di  bambù,  così  utili  all'in- 
digeno che  ne  fa  corde,  panieri,  capanne  e  coppe  in  cui  raccoglie 
le  resine  preziose.  U  bambù,  specialmente,  fornisce  per  tutte  le  co- 
struzioni le  impalcature  leggere,  ma  solidissime,  che  i  cinesi  sanno 
alzare  con  arte  rara.  Fra  le  palme,  vi  è  la  palma  del  cocco,  il  cui 
frutto  mangiabile  serve  per  molti  dolci  e  contiene  una  quantità  di 
acqua  assai  fresca,  anche  nelle  più  calde  giornate;  da  tal  frutto  si 
ha  pure  l'olio  e  poi  la  copra,  di  cui  si  fa  una  esportazione  assai 
forte  dalla  penisola  malese  (anche  per  l'Italia,  via  Singapore)  ed  è 
il  rivestimento  bianco  e  carnoso  delle  parti  interne  del  frutto,  con 
un  gusto  che  ricorda  quello  della  nocciuola.  La  copra  è  considerata 
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assai  nutriente,  entra  quale  ingrediente  nel  carry  ed  è  pure  usata 
in  medicina.  Vi  è  la  palma  dello  zucchero  (Borassus  flabellifof^aisl 
da  cui  gl'indigeni  ricavano  un  succo  zuccherino,  detto  Toddyj  e  la 
bevanda  fermentata,  detta  vino  di  palma  e  delle  cui  foglie  eleganti 
si  fan  ventagli  a  buon  mercato  ;  vi  è  la  palma  altapas  (Ntpa  fruth 
cans)y  le  cui  lunghe  foglie  servono  a  fare  i  tetti  delle  case  ;  vi  è  la 
palma  Areca,  la  cui  noce,  con  la  foglia  del  Betel  ed  un  po'  di  calce, 
costituisce  l'eterno  masticatorio  dei  siamesi;  vi  è  il  cotone,  di  buona 
qualità,  che  viene  da  Nan,  da  Luang  Pra  Bang  ed  altri  siti,  qualche 
volta  di  colore  un  po'  rossastro  ;  vi  è  l'albero  della  seta,  o  per  meglio 
dire,  del  cotone  serico,  prodotto  daìì' Eriodendron  peniandrtwi  e 
dal  Bombax  malabaricum,  che  produce  un  frutto  pieno  di  una 
materia  bianca  simile  a  seta,  di  cui  si   fanno   materassi  e  cuscini. 

Sopra  Pitsanulok,  a  Petciabun,  a  Ciantabun  ed  anche  nella  pro- 
vincia di  Nan  ed  in  Malesia,  si  coltiva  una  gran  quantità  di  tabacco. 
consumato  in  paese  sotto  forma  di  grosse  sigarette  avvolte  in  foglie 
di  banano,  o  di  attap,  e,  per  i  ricchi,  in  foglie  di  loto.  U  siamese 
comincia  a  fumare  ad  età  tenerissima. 

11  caffè  liberiano  fu  piantato  nella  penisola  malese,  ma  in  pic- 
cola quantità;  altri  tentativi,  a  non  grande  distanza  di  Bangkok, 
vennero  fatti,  ma  ai  primi  rovesci  (fuoco,  o  formiche  bianche)  fu- 
rono abbandonati  per  mancanza  di  capitali.  Ora  se  ne  coltìva  al- 
quanto a  Ciantabun  e  con  buon  risultato. 

Il  vice  console  francese  a  Nan  riferisce  che,  nell'alto  Siam,  fra 
i  fiumi  Mè-Ing  e  Mé-Lau,  sono  abbondantissime  le  piante  di  thè  allo 
stato  naturale  ;  sarebbe  il  thè  assamese,  da  quanto  sembra,  ma  gii 
indigeni  ignorano  che  cosa  sia;  nondimeno,  quattro  volte  all'anno, 
ne  raccolgono  le  foglie  aromatiche,  le  quali,  dopo  una  rozza  prepa- 
razione, vengono  da  essi  masticate. 

Il  pepe  è,  invece,  un  prodotto  di  esportazione  ed  è  coltivato  su 
larga  scala  in  vari  punti  della  provincia  di  Ciantabun  e  nella  pe- 
nisola malese.  A  Trang,  penisola  malese,  tale  coltura  è  assai  est^a, 
ma  i  prodotti  non  figurano  nelle  statistiche  locali,  perchè  vanno 
direttamente  sui  mercati  di  Penang  e  Singapore. 

Si  dico  che  fra  Ciantabun  e  Krat  vi  siano  almeno  un  milione 
e  cinquecentomila  di  queste  piante  rampicanti,  di  cui,  all'ingrosso, 
ogni  cento  producono  un  picul  di  pepe,  per  due  terzi  bianco  (qualità 
superiore)  e  per  un  terzo  nero;  cosicché  il  raccolto  medio  sarebbe 
verso  le  novecento  tonnellate.  Le  statistiche  doganali  sembrano  in- 
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dicare  cifre  maggiori  ;  siccome,  però,  il  pepe  paga  tasse  interne,  ma 
non  tasse  di  esportazione,  cosi  è  possibile  che  i  negozianti  indi- 
chino cifre  maggiori  del  vero,  per  far  bella  figura,  non  avendo 
nulla  da  pagare  alla  dogana. 

Citerò,  per  finire,  le  varie  specie  di  giunchi  e  canne  d'India,  e 
specialmente  il  Raltariy  lunghissime  liane  raccolte  nelle  foreste,  che 
servono  a  molti  lavori  (sedie,  panieri,  canestri,  ecc.),  e  fan  le  veci 
di  corda  nell'economia  domestica  indigena. 

Olii,  resine  e  cauciù.  —  11  benzoino  (Styrax  benzoin,  dagli  in- 
glesi chiamato  gum  benjamin)  cresce  nell'alto  Siam,  lungo  il  fiume 
Mé-kong,  specialmente  a  Luang  Pra  Bang,  serve  per  fare  balsami 
e  profumerie,  e  si  brucia  come  incenso  assai  ricercato.  Quest'arti- 
colo di  esportazione,  che  già  raggiunse  le  venti  tonnellate  all'anno, 
è  ora  in  diminuzione.  Probabilmente  tale  prodotto  traversava  il  Mé- 
kong  ed  andava  ad  arricchire  le  statistiche  francesi.  Ora,  poi,  il 
commercio  si  ravviva,  la  richiesta  è  maggiore  e  se  ne  fanno  spe- 
dizioni in  Francia  ed  anche  a  Milano. 

Il  woodroii  (oUo  di  legno,  in  siamese  Namman  Yang)  è  una 
resina  che  si  'estrae  dal  Dipterocarpus  levis,  o  turbinatm  e  si  spe- 
disce molto  in  Francia,  ove  mi  dicono  che,  unito  alla  pece,  serva 
per  calafataggi  di  bastimenti  ;  qui  serve  per  spalmare  all'esterno  la 
chiglia  delle  barche  indigene,  per  renderle  impenetrabili  all'acqua 
e  conservare  il  legno;  unito  a  detriti  di  foglie  e  legni  facilmente 
combustibili,  viene  in  gran  quantità  impiegato  nella  confezione  delle 
torcie  resinose  usate  dagli  indigeni.*  Essi  fanno  un  buco  a  tasca  al 
piede  del  tronco,  vi  accendono  il  fuoco  per  eccitare  il  colaggio,  e, 
poi,  ogni  due,  o  tre  giorni,  vanno  a  raccogliere  il  succo. 

Il  gambogej  o  gomma  gutta,  che  serve  per  tintura  rosso-gialla, 
od  anche  per  usi  medicinali  come  succedaneo  dell'emetico,  è  il  succo 
di  varie  specie  di  garcinia;  si  ottiene  facendo  nella  corteccia  un 
lungo  taglio  a  spirale,  ed  al  fondo  si  mette  un  bambù,  dentro  al 
quale  si  riunisce  il  succo  della  pianta,  che  secca  naturalmente;  rom- 
pendo il  bambù,  si  ritira  il  contenuto  a  forma  di  cilindro,  che  è 
perciò  detto  Pipe  gamboge.  Anche  la  pianta  Hebradendron  gam- 
bogioides  dà  un  prodotto  quasi  identico. 

Il  copale,  i  cui  usi  per  vernici  trasparenti  son  ben  conosciuti 
da  tutti,  si  ottiene  àaìV Elaeocarpvs  copcàifer  e  dalla  Valeria  indica. 

11  cutch  (in  italiano  cacciù,  o  anche  caltù)  è  il  prodotto  del- 
V Acacia  catechu,  di  proprietà  tannifere  astringenti. 
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Lo  siick-lac  (lacca  dei  ramoscelli)  non  è  propriamente  un  ve- 
getale, essendo  una  escrescenza  resinosa  prodotta  sui  rami  piccoli 
del  ficus  indica  (Banyan)  e  di  altre  piante  congeneri  dalla  pun- 
tura di  alcuni  insetti,  fra  i  quali  il  più  noto  è  il  Cocctùs  lacaiy 
ossia  cocciniglia  della  lacca.  Questi  animaletti  pungono  la  corteccia, 
che  trasuda  una  sostanza  resinosa,  la  quale  attacca  insieme  ed  av- 
volge le  cocciniglie;  questo  composto  di  insetti  e  di  resine  è  lo  stick- 
lacy  ossia  gomma  lacca  del  commercio. 

La  guttaperca  propriamente  detta  non  si  trova  in  Siam^  perchè 
gli  alberi  che  la  producono  non  possono  vivere  ad  una  distanza 
maggiore  di  cinque  gradi  dall'Equatore,  o  poco  più;  quindi  solo  si 
trova  n^li  Stati  malesi  più  meridionali  appartenenti  al  Siam.  Nei 
Laos,  però,  si  trova  una  varietà  di  Isonandra,  che  fornisce  una  specie 
di  guttaperca. 

Invece  in  Siam  si  trova  una  certa  quantità  di  cauciù,  estratta 
da  varie  piante,  come  il  Ficus  elastica  ed  altre,  che  crescoiKi 
verso  Nan  e  Luang  Pra  Bang;  se  ne  ha  di  qualità  differenti,  ma 
sinora  questo  articolo  non  figura  neppure  nelle  statistiche  dogsmaii 
di  esportazione,  perchè  la  quantità,  del  resto  limitata,  di  sìfatto  pro- 
dotto veniva  accaparrata  da  negozianti  francesi  oltre  il  Mé-koog. 
che  lo  spedivano,  poi,  per  la  via  di  Saigon.  Piccole  partite  arrivano 
a  spizzico  in  Bangkok;  ma  ora  la  richiesta  è  aumentata,  special- 
mente da  Singapore,  di  dove  lo  si  spedisce  quasi  tutto  in  Olanda. 
È  un  ramo  di  commercio  destinato  a  progredire,  e  gli  arrivi  amo 
ora  più  costanti  e  regolari  in  Bangkok,  benché  sempre  in  picocde 
partite,  che  occorre  raccogliere  e  mettere  insieme  pazientemente. 

Per  chiudere  questa  parte  relativa  ai  prodotti  vietali,  accen- 
nerò ancora  al  sesamo,  di  cui  si  esportano  i  semi  per  l'olio,  e  ad 
altri  semi  commestibili  esportati  in  Cina.  Vi  sono,  poi,  molte  varietà 
di  frutta,  fra  cui  gli  aranci  (che  vengono  però  anche  importati  dalla 
Cina)  le  banane,  la  papaya  dalle  proprietà  digestive,  il  mango  {Man- 
gif  era  indica,  delizia  dei  siamesi),  il  mangostin  (Garcinia  mango- 
stana)  dalla  polpa  bianca  squisita,  il  popone,  che  però  non  è  mai 
molto  dolce,  il  pommeloé,  grande  arancio  {Citrus  decumana^  se  non 
erro),  gli  ananas,  prodotti  specialmente  nel  golfo  nelFisoletta  dì  Koh- 
Lann,  il  frutto  del  cosidetto  albero  del  pane,  il  sago,  il  cocco,  molte 
varietà  di  radici  commestibili,  ecc. 
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Prodotti   a;iiima.li   —   Pesca 


Sotto  forma  di  ossa,  pelli,  corna,  denti,  penne  e  nidi,  si  fa  la 
esportazione  dal  Siam  di  vani  prodotti  animali. 

Le  ossa  di  bufalo  (e  forse  vi  saranno  mescolate  altre  ossa)  si 
esportano  per  uso  di  raffineria. 

Le  pelli  di  tigre,  di  cervo,  di  serpente,  di  elefante,  di  rinoce- 
ronte e  di  armadillo,  si  esportano  per  curiosità  e  per  usi  speciali. 
Le  pelli  di  vacca  e  bufalo  vanno  alle  concerie  europee. 

Le  corna  di  bufalo  si  esportano  per  far  pettini,  quelle  di  rino- 
ceronte per  oggetti  di  curiosità,  e  quelle  di  cervo  servono  ai  cinesi 
per  usi  medicinali. 

I  denti  e  le  unghie  acute  di  tigre  servono  come  talismani,  cu- 
riosità, od  ornamento. 

La  colla  di  tigre  (iiger  glue)  ed  il  sangue  di  rinoceronte  fanno 
parte  della  medicina  siamese. 

L'avorio,  benché  questo  sia  il  paese  degli  elefanti,  è  scarso; 
nelPultima  caccia  agli  elefanti,  che  ebbe  luogo  nell'anno  scorso  ad 
Ayuthia,  ne  vennero  presi  trecento,  ma  quasi  tutti  senza  zanne; 
questi  elefanti  senza  zanne  costituiscono  una  razza  speciale  assai 
diffusa  nel  Siam.  Ma  non  mancano  splendidi  e  lunghissimi  denti  di 
elefante,  e  nel  museo  di  Bangkok  se  ne  possono  ammirare  parecchi 
esemplari. 

Penne  di  pavone  e  di  pellicano  si  esportano  per  Hong-kong  e 
Singapore,  di  dove  andranno  poi  in  America  ed  Europa.  Molti  pa- 
voni s'incontrano  nell'alto  Siam  e  di  pellicani  sono  pieni  il  Gran 
Lago  e  tutti  i  suoi  dintorni.  Le  penne  azzurre  a  riflesso  metallico 
del  Martin  pescatore,  che  qui  è  comunissimo,  son  pure  esportate  in 
quantità  rilevanti  per  ornamento  dei  cappelli  delle  signore;  colle 
penne  di  pellicano  si  fanno  grandi  ventagli  a  lungo  manico. 

I  nidi  di  uccelli,  come  dirò  a  suo  tempo,  fanno  parte  di  un 
monopolio.  Sono  nidi  di  certe  rondini,  dette  salangane,  che  usano 
attaccarli  a  roccie  alte  e  pericolose,  per  lo  più  negli  isolotti,  o  scogli 
nudi  e  quasi  inaccessibili,  lungo  le  coste,  e  nelle  caverne  e  spacca- 
ture delle  roccie  stesse,  cosicché  solo  con  pericolo  della  vita,  con 
barche  su  mari  pericolosi,  ed  aiutandosi  con  corde,  si  riesce  ad  im- 

1255 

Digitized  by  VjOOQIC 


22 

possesarsene.  Non  è  certo  un  prodotto  esclusivamente  siamese,  percbt 
se  ne  trovano  anche  nell'arcipelago  delle  Morgui  e  nelle  isole  At- 
daman,  che  sono  nel  golfo  del  Bengala,  a  Borneo  ed  altri  siti.  Ne: 
Siam  si  raccolgono  negli  scogli  ed  isolette  della  penisola  malee, 
specialmente  fra  Ciump-hon  (Champawn  delle  carte  inglesi)  e  Ligor. 
La  raccolta  ha  luogo  due,  o  tre,  volte  all'anno,  prima  che  le  rondili: 
abbiano  deposto  le  uova,  perchè  cosi  gli  uccelli  si  faranno  un  altnj 
nido  5  se  si  distruggono  le  uova,  le  rondini  non  fanno  più  nidi  Una 
ventina  di  barche  e  parecchi  guardiani,  disseminati  in  quelle  isofc- 
brulle  e  deserte,  vegliano  sul  contrabbando.  Si  calcola  che  la  pn»- 
duzione  sia  ài  sette,  od  òtto,  tonnellate  annue  e  si  esportano,  via 
Hongkong,  per  la  Cina,  dove  si  pagano  a  prezzi  altissimi. 

Anche  le  pinne  di  pescecane  {sharks  fins)  si  esportano  in  (Sa% 
ed,  al  pari  dei  nidi  di  rondine,  costituiscono  una  ghiottoneria  ddb 
cucina  cinese. 

Bufali  e  buoi  si  esportano  in  grande  quantità  per- Singapore,  e 
le  statistiche  del  1896  registrano  più  di  26  mila  capi  esportati,  seno 
calcolare  l'esportazione  malese.  Ma  poi  scoppiarono  le  epizoozie,  f 
tale  commercio  ebbe  una  rapida  decrescenza.  Anche  ora  SingaiK).*v 
ha  chiuso  il  suo  porto  al  bestiame  del  Siam,  perchè  vi  r^na  Tafo 
epizootica.  Una  esportazione  di  bestiame  per  la  Birmania  ha  pup- 
luogo  per  via  di  terra,  ma  è  difficile  controllarla  ;  in  qualche  afi- 
nata  fli  da  10  a  15  mila  capi. 

Per  via  di  terra  si  esportano  pure  elefanti  in  Birmania. 

Uova  di  gallina,  di  anatra  e  di  tartaruga  formano  pure  un 
buon  articolo  di  esportazione,  esercitata  specialmente  da  cinesi. 

Si  esporta  pure  la  cera  bianca  e  gialla,  raccolta  dagP  indigeni 
nei  boschi  a  piccole  partite  e  poscia  portata  in  Bangkok  e  venduia 
sul  mercato  ai  negozianti  che  la  riuniscono  in  quantità  sufflcieni/ 
per  spedirla  all'estero. 

La  seta  è  assai  abbondante  nei  dintorni  di  Khorat,  di  Luam: 
Pra  Bang  e  nella  provìncia  di  Nàn.  Gl'indigeni  usano  bollire  i  boi- 
zoli  e  poscia  annaspare  la  seta  sopra  certi  aspi  molto  grossolaui. 
producendo  matasse  di  seta  naturale  gialla,  di  qualità  forte  ed  assai 
bella,  ma  di  filo  troppo  soventi  spezzato.  Essi  sanno  pure  tingerla 
con  sostanze  vegetali  che  danno  bellissimi  colori,  e  tesserla  in  pa-^nung. 
dai  vivi  disegni  rigati,  con  cui  si  cingono  i  fianchi;  e  sono  temuti 
di  lunghissima  durata  che  non  perdono  mai  la  vivezza  delle  tinte. 
Ora  si.  è  incominciata  l'esportazione   della  seta  grezza  per  Tltalia: 
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ma,  poiché  la  seta  è  qui  così  mal  filata  che  deve  esser  poi  sottoposta 
ad  una  nuova  filatura,  si  è  pensato  di  spedire  direttamente  in  balle 
ben  pressate  i  bozzoli  stessi,  che  sono  un  po'  piccoli,  ma  che  si  spera 
daranno  un  buon  prodotto.  Si  stanno  facendo  esperimenti  in  tal  senso. 
In  generale  la   fauna  siamese  è  ricchissima  ed,  oltre  agli  ani- 
mali di  cui  ho  parlato,  ve  ne  sono  molti  altri  che  non   servono  ad 
usi  commerciali.   Il  bufalo   selvatico  (specie   di   bisonte),  il   tapiro, 
l'orso  nero  che  preda  nei  boschi  i  favi  di  miele,  varie  specie  di  cervi 
e  caprioli,  fra  cui  il  cervo  che  abbaia,   scimmie  grandi  e  piccole, 
cinghiali,  fagiani,  pernici  e  piccioni  giganti,  non  che  le  belle  galline 
della  giungla,  fanno  la  delizia  dei  cacciatori.  Vi  sono  anche  molti  ani- 
mali nocivi  e  pericolosi:  serpenti  (il  cobra  velenosissimo  ed  il  lungo 
pitone  sono  comuni)  scorpioni,  millepiedi  e  ragni  dal  terribile  morso, 
le  piccole  sanguisughe  delle  foreste,  tormento  dei  viaggiatori,  le  ter- 
miti traditrici,  dette  formiche  bianche,  capaci  di   tutto   distruggere 
internamente  senza  toccare  la  parte  esterna,  con   sorprese  dolorose 
ai  proprietari,  ecc.  Certi  stagni  e  canaU  hanno  coccodrilli;  iguane  e 
lucertole  varie  prediligono  i  luoghi   soleggiati  e  l'erba  dei  campi  e 
dei  giardini;   sui   tetti  delle  case   alloggia  il    iukkè,  lucertola  cosi 
chiamata  perchè   spesso  pronunzia  distintamente  tale  parola  per 
varie  volte  di  seguito;  una  lucertola  assai  più  piccola  predilige  pure 
le  abitazioni  ed  alla  sera  si  avvicina   ai  lumi  per   mangiare  i  mo- 
scherini  ;  essa  è  detta  cing-ciok,  dal  suono  che  produce.  Queste  lu- 
certole sono  benefiche,  al  pari  del  tukkè,  perchè  distruggono  insetti, 
ragni,  zanzare  e  scarafaggi,  non  che  le  loro  uova  e   le  loro  larve. 

Pesca.  —  Una  vera  ricchezza  del  paese  è  poi  la  pesca.  Sul 
Gran  Lago  (Thalè  Sap,  confine  fra  Siam  e  Cambogia)  sul  fiume  Mé- 
kong  e  sul  Mé-nam,  sui  loro  affluenti,  sui  canali  e  canaletti  del  basso 
Siam,  nel  golfo  lungo  tutte  le  coste,  dappertutto  si  pesca  e  sempre 
con  successo.  Il  pesce,  fresco,  diseccato  o  salato,  è  assieme  al  riso 
l'alimento  abituale  del  paese;  vi  si  aggiunge,  come  condimento,  un 
poco  di  nam-priky  salsa  molto  piccante,  a  base  di  peperoncini  rossi 
misti  con  gamberetti,  e  talvolta  con  uova  di  pesce,  pesce  secco  ed 
aglio.  Gli  stessi  piccoli  canali  accessori,  lungo  le  strade  ed  i  campi, 
benché  per  varie  ore  del  giorno  rimangano  asciutti,  forniscono  pesce 
appena  vi  ritorna  un  po'  d'acqua  e  qualunque  bambino,  con  un  amo 
grossolano,  un  po'  di  corda  ed  una  canna  di  bambù,  riesce  infallan- 
temente a  prendere  qualche  pesciolino. 
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La  gran  maggioranza  della  popolazione  siamese  usa  pescare  per 
proprio  conto,  talvolta  anche  accanto  all'uscio  di  casa,  per  aumentare 
il  vitto  ordinario  j  i  pescatori  di  professione  sono  numeroasàmi 
lungo  tutta  la  costa  marina;  grandi  pescherie  fisse  sono  àtuateneì 
golfo  e  sul  Mé-nam  sino  alla  metà  del  fiume;  barche  peschereccn 
circolano  giorno  e  notte,  tempo  permettendo,  fra  le  isole  siamesi 
Siccome  il  calore  di  questo  clima  non  permette  lunghi  trasporti  di 
pesce  fresco,  cosi  gran  parte  del  pesce  vien  salato,  o  seccato.  Anche 
nell'interno,  sull'alto  Mé-nam  e  sul  Mé-kong  si  pescano  grossi  pesci. 
lunghi  più  di  un  metro  ;  sul  Gran  Lago  (Thalè-Sap)  villaggi  inten 
sono  addetti  soltanto  alla  pesca  ed  alla  salagione  del  pesce;  finita 
l'epoca  della  pesca,  i  villaggi  vengono  abbandonati  sino  all'aciio 
venturo.  La  riva  del  mare  Ban-pla-soi  è  celebre  per  la  pesca  dei 
Pla-Thù  (platoo)y  specie  di  scombro  di  gusto  squisito,  di  cui  si  li 
molto  consumo  in  paese  e  molta  esportazione  ;  il  Pla-Heng  è  pesa 
disseccato  di  acqua  dolce,  di  cui  si  esportano  quantità  ragguar- 
devoli. Aragoste,  gamberi  e  gamberetti  vengono  ridotti  in  pastai 
fare  la  conserva  detta  kapi,  che  i  malesi  chiamano  blachan.  I  granchi 
di  mare  abbondano,  i  mitili  si  fanno  seccare  in  grandi  quantità 
e  si  vendono  per  poco.  La  pelle  dura  della  raia  serve  per  p* 
ed  afflare  oggetti  di  metallo,  e  Vohturia^  o  citrolio  di  mare  (He 
thuriorBéche  de  mer),  da  noi  disprezzato  come  schifoso,  cosiituisef 
un  cibo  prelibato  per  i  cinesi  e  si  trova  sempre  in  mercato,  ftf*^ 
organi  respiratorii,  o  natatorii,  del  pesce  sono  pure  esportati  i^ 
Francia  per  usi  speciali,  e  sono  compresi  nelle  statistiche  doganali 
col  nome  di  Fish  maws.  Fra  i  pesci  di  questi  mari  vi  è  il  Pla-Linf^ 
pesce  «  lingua  di  cane  »,  che  dicono  che  canti,  od  almeno  emetta 
suoni  armoniosi,  ed  il  Pla-Tinn  «  pesce  con  zampe  »,  che  sotto  alt 
pinne  della  testa  ha  come  due  piccole  zampette,  e  che  aiutandosi  con 
esse  e  con  la  coda,  riesce  ad  attraversare  grandi  spazi  sul  fan?^ 
sull'erba  ed  anche  a  secco,  recandosi  a  popolare  fossi  e  stagni  isolati 
E,  finalmente,  vi  sono  le  ostriche,  sia  a  Ciantabun  che  nelle  isole  d^^ 
golfo  e  nella  baia  di  Bau-ta-pan  della  penisola  malese;  manonsool' 
tenute  con  cura,  anzi  sono  abbandonate  allo  stato  naturale  e  to 
raramente  compaiono  sul  mercato  di  Bangkok. 
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TMiniere  e  prodotti  minerali 


Questa  breve  esposizione  dei  prodotti  del  Siam  sarebbe  incom- 
pleta se  non  fòcessi  cenno  delle  miniere  di  questo  territorio. 

Stagno.  —  Il  prodotto  minerale  che  più  si  esporta  dal  Siam  è 
lo  stagno,  e  le  miniere  da  cui  vien  ricavato  si  trovano  quasi  tutte 
nella  penisola  malese;  le  più  ricche  sono  sulla  costa  occidentale. 
Le  statistiche  doganali  non  segnano  che  una  quantità  minima  espor- 
tata, ma  quelle  statistiche  non  comprendono  la  penisola  malese. 
Del  resto,  lo  stagno,  gravato  di  molte  tasse,  come  si  dirà  a  suo 
tempo,  non  paga,  però,  alcuna  tassa  di  esportazione,  e  le  poche 
miniere  situate  fuori  della  penisola  malese  (come,  ad  esempio,  quella 
di  Praciadi,  presso  Ratburi)  hanno  una  produzione  ben  limitata,  am- 
montante complessivamente  a  poche  centinaia  di  tonnellate  all'anno. 

Invece,  nella  penisola  malese  vi  son  quasi  dappertutto  miniere  di 
stagno,  lavorate  da  cinesi,  poiché  il  cinese  soltanto  resiste  alle  fatiche, 
alle  privazioni  ed  al  clima  delle  località  dove  si  trova  lo  stagno.  Quelle 
miniere  sono  d'ordinario  situate  in  piena  giungla,  dove  mancano  i 
viveri  ed  è  scarsa  l'acqua  ed  anche  malsana,  tantoché  in  alcune  sta- 
gioni certe  miniere  non  si  possono  lavorare  per  mancanza  appunto 
dell'acqua  necessaria  ai  lavaggi  del  minerale.  Le  febbri,  il  bèri-bèri 
(terribile  malattia  del  sangue  e  della  pelle)  ed  il  colèra  fanno  strage 
fra  gli  operai.  Aggiungasi  la  mancanza  di  strade  e  gli  ancoraggi 
pericolosi  della  penisola  malese.  Quindi  le  imprese  europee  finirono 
sempre  male  e  sulle  loro  rovine  i  cinesi  han  conquistato  il  mono- 
polio colla  loro  incomparabile  forza  di  resistenza. 

L'isola  di  Pu-ket  (chiamata  anche  Junk  Ceylon,  che  sarebbe 
una  corruzione  di  Ugiong  Salang,  «  capo  Salang  >  in  malese)  è  si- 
tuata sulla  costa  occidentale  della  penisola  malese,  a  circa  200  miglia 
nord-ovest  di  Penang,  con  cui  un  piccolo  vaporino  fa  un  servizio 
regolare  settimanale.  Essa  è  tutta  una  miniera;  e  recentemente  un 
giornale  portò  la  notizia  che  gli  ediflzi  governativi  di  Tongkah  (che 
ne  è  la  piccola  capitale)  furono  venduti  ad  un  intraprenditore  cinese, 
che  intende  abbatterli  per  esercirvi  lo  scavo  dello  stagno.  Già  verde 
e  boschiva,  Pu-ket  è  ora  solo  un  ammasso  di  fossi,  scavi,  dighe  e 
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trincee,  con  acquedotti  provvisorii  di  bambù  per  condottura  di  aqaa. 
la  quale  fa  muovere  speciali  norie  e  pompe  per  uso  delle  miniert 
Anzi  il  problema  della  condottura  e  ripartizione  dell'acqua  fu  semif^ 
fonte  di  questioni  e  risse  anche  sanguinose.  Ora,  finalmente,  —  e  n'ea 
ben  tempo  —  il  ministero  siamese  dei  lavori  pubblici  si  è  deciso  a 
mandare  colà  il  suo  ingegnere-capo  dell'ufficio  tecnico  per  reod^:. 
conto  dei  lavori  da  eseguirsi  e  per  unirla  al  continente  con  un  cav^ 
telegrafico.  Quest'isola,  che  è  situata  fra  il  98*  e  99**  grado  di  te 
gitudine  est  e  sull'S*  di  latitudine,  dista  dalla  penisola  malese  di  ul 
brevissimo  tratto;  essa  ha  prodotto  in  certe  annate  3500  tonnellair 
.di  stagno  puro;  poi  sembrò  che  le  migliori  miniere  fossero  in  vis 
di  esaurimento  e  le  esportazioni  diminuirono. 

Ma  una  savia  ripartizione  delle  acque  ed  un  lavoro  meno  IQ- 
multuoso  e  più  regolare,  non  che  la  costruzione  di  nuove  strade, 
daranno  di  certo  risultati  migliori.  Attualmente  si  calcolano  a  Ti' 
le  miniere  in  esercizio  ed  a  duecentomila  franchi  per  settimana  !a 
esportazione  di  stagno  in  pani. 

Il  commercio  dello  stagno  si  concentra  quasi  esclusivamente  ii 
Singapore  e  Penang.  Non  ho  per  ora  statistiche  precise;  ho  te 
soltanto  che  la  produzione  media  di  tutta  la  penisola  malese  è  ci- 
colata  in  cinquantamila  tonnellate  all'anno.  Lo  stagno  è  un  prodofc 
che,  in  confronto  agli  altri  metalli,  ha  un  carattere  speciale;  viene, 
cioè,  usato  una  volta  sola  e  poi  scompare  e  si  perde.  Mentre  raroe 
argento,  ferro  vecchio,  ecc.,  vengono  raccolti  e  di  bel  nuovo  fusa  e 
rimessi  in  commercio  sotto  altra  forma,  lo  stagno,  usato  per  lo  p 
in  saldature,  o  in  leggere  patine,  come  copertura  di  protezione  ^ 
altri  metalli,  scompare  e  non  ritorna  in  commercio.  Da  ciò  deriva 
un  maggior  bisogno  di  produzione  continua,  a  tutto  favore  di  qu^- 
l'articolo. 

Oro.  —  Delle  concessioni  di  miniere  d'oro  nel  Siam,  compresi  : 
possedimenti  malesi,  ne  vennero  date  moltissime,  e  molti  privati^ 
compagnie  tuttora  pagano  le  tasse  annuali,  ma  al  giorno  d'oggi  ìb 
tutto  il  Siam  non  vi  è  una  miniera  d'oro  in  esercizio  !  E  chi  mai  p 
raccontare  la  lunga  odissea  di  concessioni  ottenute,  di  società  f^ 
date,  di  lavori  cominciati  e  poi  abbandonati,  di  macchine  corrosa 
dalla  ruggine,  e  di  delusioni  provate  da  quanti  si  misero  in  si&ft^ 
speculazione!  Vi  fecero  fortuna  solo  alcuni  astuti,  che,  dopo  aver 
fatto  gran  chiasso  intorno  a  miniere  che  dicevano  di  avere  scoperta 
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e  di  cui  possedevano  la  concessione,  si  fecero  premura  di  ven- 
derle e  di  lavarsene  le  mani;  tutti  gli  altri  vi  perdettero  denari, 
e  qualcuno  fu  rovinato.  E  non  è  a  dire  che  l'oro  non  esista;  l'oro 
esiste  davvero,  ma  l'esercizio,  i  trasporti,  la  mano  d'opera  costano 
troppo.  Cosi  a  Kabin  e,  più  lungi,  ove  sono  le  miniere  di  Wattanà, 
così  a  Luang  Pra  Bang,  cosi  a  Lom  Sak  nella  provincia  di  Petciabun, 
cosi  pure  a  Bang-tapan  ed  in  altri  punti  della  penisola  malese,  l'in- 
digeno, lavando  in  certe  stagioni  la  terra/ o  le  sabbie  nel  letto  e 
sulle  sponde  di  certi  torrenti,  trova  una  certa  quantità  di  oro;  ma 
quello  che  è  lavoro  rimunerativo  per  un  indigeno,  che,  senza  spese, 
vi  dedica  le  giornate  perse,  è  lavoro  passivo  per  un  esercizio  in 
grande,  con  trasporti  di  lavoranti  e  di  macchinario.  Ai  lavoranti 
bisogna  dare  un  anticipo,  e  parecchi  disertano,  altri  muoiono  per 
la  via;  e  cosi  si  ha  già  una  prima  perdita.  Su  120  cinesi  spediti  a 
Wattanà  dalla  compagnia  che  eserciva  quella  miniera,  ne  giun- 
sero 40  !  E  giunti  sul  posto,  la  mortalità  è  sempre  grave  per  acque 
e  cibi  malsani  e  deficienti,  per  le  intemperie  e  per  le  condizioni 
ben  note  di  questo  clima.  Mancano  assolutamente  le  strade,  e  le 
miniere  sono  sempre  situate  in  distrétti  lontani  nella  giungla  mal- 
sana; quindi  costa  molto  il  trasporto  delle  macchine,  oppure  molto 
il  trasporto  del  minerale  a  Bangkok,  se  non  si  hanno  le  macchine 
sul  posto.  Spesse  volte  le  roccie  aurifere  sono  sott'acqua  ed  occor- 
rono pompe  asciuganti;  od  i  filoni,  ricchi  dapprima,  si  esauriscono 
tosto.  E  tralascio  di  parlare  dei  furti.  Cosicché  tutte  le  speculazioni 
tentate  e  le  società  create  con  le  più  belle  speranze  dovettero  liqui- 
dare; molte  miniere  sono  abbandonate,  ma  per  parecchie  si  conti- 
nuano a  pagar  le  tasse  ed  a  farvi  piccoli  lavori,  tanto  per  non 
perdere  la  concessione.  Soltanto,  però,  alcune  miniere,  situate  in 
prossimità  ai  luoghi  dove  dovrà  passare  la  ferrovia,  possono  spe- 
rare prossimi  tempi  migliori. 

Tuttavia  non  vorrei  far  credere  che  tutte  le  miniere  d'oro  siano 
cattive;  ho  visto  io  stesso  i  risultati  di  certi  assaggi  e  sono  certa- 
mente buoni;  ma  bisognerebbe  accertarsi  bene  della  continuità  dei 
filoni  auriferi,  e  poi  ci  vogliono  grandi  capitali  e  società  che  pos- 
sano resistere  ai  primi  tempi,  sempre  burrascosi. 

Nello  Stato  di  Kelantan  (Malesia  siamese)  si  è  formato  testé  un 
forte  sindacato,  con  mezzi  potenti  e  con  buoni  appoggi,  noto  col 
nome  di  «  Duff"  Sindacate  »,  per  sfruttare  i  varii  prodotti  di  quel 
suolOj  fra  cui  anche  l'oro.  Si  dice  ora  che  i  primi  lavori  sono  assai 
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promettenti;  e  sarà  vero,  ma  le  miniere  d'oro  sono  quasi  sempre 
promettenti  dapprincipio  e  spesso  rovinose  dappoi. 

Rubini  e  zaffiri.  —  La  provincia  '  di  Ciantabunn  è  il  territorio 
delle  miniere  di  rubini  e  zaffiri,  ma  di  questi  ultimi  se  ne  trovaoo 
pure  a  Cieng-kong  (Cheng-kawng)  sopra  Luang  Pra  Bang,  sul  fiume 
Mè-kong;  però  le  pietre  buone  sono  rare,  essendo  di  solito  opache, 
o  troppo  chiare.  Anche  i  rubini  sono  ordinariamente  opachi^  o  smorti, 
piccoli,  0  molto  fratturati.  Nei  terreni  alluvionali,  le  pietre  quasi 
sempre  sono  molto  fratturate  e  quindi  servono  assai  più  per  fare 
la  pasta  di  smeriglio,  o  per  pietre  da  orologio  che  per  gioielli;  nei 
terreni  duri  il  lavoro  è  faticoso  e  il  risultato  incerto.  Ed  anche  qui 
abbiamo  gli  stessi  fenomeni  già  riferiti:  rara  e  dispendiosa  la  mano 
d'opera,  frequenti  le  malattie,  difficile  la  sorveglianza  e  facilissimi  i 
furti  per  la  natura  speciale  del  prodotto.  Cosicché  le  società  fondate 
per  lo  sfruttamento  delle  miniere  nella  provincia  di  Ciantabunn 
fecero  tutte  ben  magri  affari  e  finirono  per  trovare  più  conveniente 
di  non  lavorare  per  proprio  conto  neppure  un  palmo  di  terreno. 
Le  società  si  limitano  ora  ad  esigere  una  tassa  assai  modesta  da 
chiunque  vuol  lavorare  nei  loro  terreni,  ed  i  Laosiani  ed  i  Birmani, 
specialisti  in  questi  lavori,  vengono  a  cercarvi  fortuna.  Anzi  le 
società,  per  avere  un  guadagno  per  quanto  limitato,  hanno-  pensato 
bene  di  assumere  i  monopolii  delle  bevande  spiritose,  dell'oppio  e 
delle  case  da  giuoco  di  quei  paraggi,  e  con  questi  mezzi  riescono 
a  togliere  agli  accorrenti  i  loro  pochi  guadagni  e  ad  acquistare  a 
buon  prezzo  le  pietre  ritrovate. 

Ferro.  —  A  Nampi,  a  poca  distanza  all'est  di  Utaradit,  vi  sono 
giacimenti  di  ferro  di  qualità  assai  buona,  ma  non  abbondante; 
è  un  idrato  di  ferro,  detto  limonite.  A  Cieng-^kong,  presso  Paklai,  si 
è  riconosciuta  l'esistenza  di  ematite;  in  altri  punti,  come  a  Sakè-krang, 
sul  Me-nam  sopra  Ciainàt,  vi  è  pure  del  ferro  e  gl'indigeni  lo  usano 
per  confezionare  le  loro  armi  e  qualche  primitivo  strumento.  Ma  non 
si  è  mai  trovato  conveniente  di  sfruttare  in  modo  r^folare  quei 
giacimenti. 

Altri  metalli.  —  Si  è  riconosciuta  la  presenza  anche  dell'allento, 
ma  in  piccole  quantità.  Vi  è  del  piombo,  di  cui  si  fa  una  piccoliB- 
sima  esportazione,  ed  a  Sikiù,  un  po'  sotto  Korat,  vi  sono  miniere 
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di  rame  di  buon  minerale,  ma  sono  sott'acqua  ed  occorrerebbero 
pompe  asciuganti.  Vi  è  dell'antimonio,  vi  è  pure  del  marmò,  che 
viene  estratto  ed  usato  in  paese.  La  calce  abbonda  in  varii  punti, 
ma  in  Siam  poco  si  lavora  in  muratura,  fuori  di  Bangkok. 

Carbone.  —  Nella  penisola  malese  sì  è  riscontrata  la  presenza 
di  carboni.  A  Bandon  si  trova  della  lignite,  ma  in  quantità  troppo 
piccola  per  meritare  lavori  speciali. 

Fin  dall'anno  1847  il  Governo  inglese,  per  mezzo  di  navi  da 
guerra  mandate  espressamente,  fece  constatare  l'esistenza  di  carbone 
in  una  località  della  costa  occidentale  malese,  in  faccia  a  Pu-ket, 
l'isola  dello  stagno.  Si  è  poi  creduto  di  constatare  più  tardi  che 
questo  filone  di  carbone  attraversa  tutta  la  penisola  malese  fra  gli 
8  e  9  gradi  di  latitudine,  fin  verso  Lakon  (Ligor)  nella  costa  di 
levante.  11  carbone  allora  fu  trovato  buono,  ma,  forse  coll'idea  di 
non  far  concorrenza  ai  carboni  indiani  con  questo  carbone  estero, 
le  ricerche  non  furono  pros^uite  e  da  molti  anni  nessuno  più  se 
ne  occupò. 

Sale.  —  Il  sale  non  manca  nel  Siam  e  ciò  agevola  la  salagione 
del  pesce.  Nell'interno,  presso  Nan,  vi  sono  pozzi  salati  da  cui  si 
produce  sale;  ed  in  certe  pianure,  dopo  la  pio^ia,  si  manifesta 
naturalmente  una  efflorescenza  salina,  di  cui  profittano  gl'indigeni 
dei  luogo,  quantunque  sia  sale  cattivo  ed  impuro.  Però  la  maggior 
parte  del  buon  sale  da  cucina  proviene  da  saline  sulla  costa  del 
golfo,  specie  su  quella  orientale,  ove  viene  evaporato  al  calore  na- 
turale del  sole. 


Industrie 


Due  parole  ora  sulle   industrie  locali. 

Nel  paese  del  riso  non  potevano  mancare  le  macchine  per  la 
brillatura,  ed  infatti  i  mulini  da  riso,  come  son  chiamati,  sono  sparsi 
nel  territorio  di  produzione  e  specialmente  sono  numerosi  a  Bang- 
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kok,  sulle  rive  del  Mé-nam,  offrendo  cosi  ai  piroscafi  la  comodità 
di  caricare  direttamente  dal  raulino. 

Vi  sono  pure  a  Bangkok  parecchie  segherie  a  vapore,  special- 
mente per  il  Teak,  e  qualcuna  si  è  ora  stabilita  anche  all'interno 
per  sfruttare  sul  posto  i  legnami  vari  delle  foreste.  Yi  è  in  questa 
città  la  luce  elettrica  e  le  tramvie  elettriche,  costituite  da  due 
linee,  ciascuna  delle  quali  ha  forse  un  percorso  di  sei  miglia,  riu- 
nendo la  vasta  città  ad  alcuni  sobborghi.  Vi  sono,  infine,  due  ma- 
nifetture  di  ghiaccio.  Queste  sono  le  industrie  a  vapore,  ed  i  forni 
sono  alimentati  con  segatura  di  legno,  o  con  pula  di  riso,  come  com- 
bustibile. 

Altre  industrie  esercite  un  po'  in  grande  non  saprei  indicare, 
salvo  alcune  fobbriche  di  mattonelle,  tegole  e  mattoni. 

Fra  le  industrie  casalinghe  già  citai  la  tessitura  della  seta. 
Si  fabbricano  scatole  ed  altri  oggetti  intarsiati  con  madreperla; 
si  lavora  finamente  l'argento  e  lo  si  smalta  e  niella,  nella  penisola 
malese;  si  fanno  giare  e  pignatte  a  Pakret,  e  stuoie  eccellenti  a 
Ciantabunn;  si  lavora  in  intrecci  di  raZton,  canna  d'India  e  bambù; 
ma  sono  piccole  industrie  sparse  qua  e  là  nei  villaggi.  Purtroppo 
si  sta  perdendo  l'industria  della  ceramica,  per  cui  nei  tempi  passati 
si  producevano  vasi  a  colori  smaltati  a  fuoco,  con  dis^ni  di  fiori 
e  di  divinità  siamesi.  L'arte  è  ristretta  nei  templi,  dove  spesso  à 
ammirano  belle  porte  dorate  e  pitture  a  fresco,  nelle  quali  manca 
la  prospettiva,  ma  non  manca  la  vivacità  delle  pose,  la  leggiadria 
dei  colori  e  l'attrattiva  del  soggetto,  quasi  sempre  riferentesi  ato 
vita  di  Budda,  od  a  storie  eroiche  di  altri  tempi. 


Vie  di   eomunieazioixe 


ì 
Fiumi  e  canali.  —   I   fiumi  e  canali  costituiscono^  per  ora,  il    f 
miglior  mezzo  di  comunicazione  di  questo  paese.  Il  Mé-nam,  che  si 
butta  in  mare  per  due  bocche,  quella  di  Bangkok  e  quella  di  Ta-cin 
(Tachin),  coi  suoi  molteplici  affluenti,  coi  vari  rami  in  cui  si  ripar- 
tisce e  coi  molti  canali  che  lo  congiungono  ad  altri  fiumi,  è  sempre 
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la  grande  arteria  per  cui  passa  la  massima  parte  del  riso  e  del 
Teak  di  questo  suolo  e  per  cui  rimontano  all'interno  i  prodotti 
europei.  È  navigabile  sino  a  Bangkok  da  piroscafi  che  di  poco  su- 
perino le  mille  tonnellate  di  registro,  ma,  siccome  alla  barra  che  è 
davanti  la  sua  imboccatura  non  vi  sono  a  marea  alta  che  14  piedi 
al  massimo,  così  conviene  ai  piroscafi  di  scaricare  parte  del  loro 
carico  fuori  del  fiume,  a  Ko-si-ciang  (isola  del  golfo)  nei  mesi  estivi 
e  ad  Ang-nin  (costa  orientale)  nei  mesi  d'inverno,  sopra  grandi 
velieri  del  paese  a  fondo  piatto  che  sono  adibiti  a  tale  uso  speciale; 
e,  nello  stesso  modo,  una  parte  del  loro  carico  vien  presa  diretta- 
mente a  Bangkok  dai  mulini  di  riso  che  sono  sulla  sponda  del  fiume, 
e  parte  vien  caricata  più  tardi  nelle  due  località  sopracitate,  dove 
vien  trasportata  per  mezzo  dei  velierL  Oltre  Bangkok,  il  Mé-nam 
non  è  navigabile  che  da  piccoli  piroscafi  a  fondo  piatto  che,  per 
circa  tre  mesi  all'anno,  possono  rimontare  sino  a  Paknam-Poh,  ma 
negli  altri  mesi  non  possono  andare  oltre  Ciainat;  questo  termine* 
di  tre  mesi  è  approssimativo  e  comprende  l'autunno  inoltrato  e 
parte  dell'inverno,  quando  cioè  il  fiume,  gonfiato  dalle  pioggie  estive 
ed  autunnali,  raggiunge  il  suo  maggior  volume  d'acqua.  E  col 
Mé-nam  sono  allora  anche  parzialmente  navigabili  i  suoi  afifluenti, 
fra  cui  il  Nam-Sak,  che  viene  però  sbarrato  poscia  da  roccie  pe- 
ricolose. 

Salvo  che  nei  mesi  suddetti,  da  Ciainat  in  su  il  fiume  non  è 
più  navigabile  che  da  barche  a  fondo  più  o  meno  piatto;  anzi,  in 
certi  punti,  esso  si  allarga  fra  le  sabbie  e  soltanto  le  barche  lao- 
siane,  che  hanno  una  forma  speciale  ed  un  pescaggio  piccolissimo, 
possono  passare  fra  quei  bassifondi  sabbiosi,  i  quali  cambiano  di 
posto  continuamente,  di  modo  che  solo  la  vista  acutissima  ed  il 
colpo  d'occhio  sicuro  dei  barcaiuoli  del  paese  riescono  a  condurre 
una  barca  nei  laberintì  pericolosi  formati  da  essi.  In  tali  condi- 
zioni non  si  può  viaggiare  che  di  giorno  ed  il  viaggio  è  spesso 
interrotto  dall'obfcligo  di  trasbordare  da  una  barca  all'altra,  perchè 
quella  che  serve  nei  luoghi  sabbiosi  più  non  serve  nelle  rapide;  con 
quanto   disagio,  spesa  e  perdita   di   tempo,  non  occorre  il  dirlo. 

Ma,  oltre  i  fiumi,  vi  sono,  nel  basso  Siam,  anche  i  canali,  scavati 
da  molti  anni,  che  non  solo  uniscoijD  i  vari  rami  del  Mè-nam  fra 
di  loro  e  con  gli  affluenti  suoi,  ma  uniscono  il  Mé-nam  al  Ta-cin  ed 
il'  Mé-klong  ad  occidente,  ed  ali  Bang-pak-kong  ad  oriente;  inoltre, 
dal  Mé-klong,  percorrendo  solo  un  breve  tratto  di  mare,  sempre  in 
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vicinanza  di  terra,  si  arriva  al  fiume  di  Petciaburi,  al  principio  ddla 
penisola  malese,  e  si  ha  cosi  una  fitta  rete  che  copre  gran  parte 
del  basso  Siam.  Certo  questi  canali  restano  a  secco  in  alcune  ore 
del  giorno  e  non  sono  navigabili  che  nelle  ore  di  alta  marea,  ma  le 
barche  nulla  hanno  da  temere  col  rimanere  a  secco,  ed  il  siameae, 
che  spesso  tiene  a  bordo  la  sua  famiglia  per  cui  la  barca  costituisce 
tutta  la  casa,  resta  tranquillo  e  si  riposa^  attendendo  la  nuova 
marea.  Purtroppo  questi  canali  furono  lasciati  in  grande  abban- 
dono e  sì  stanno  sempre  più  ostruendo,  presentando  maggiori  dif- 
ficoltà nei  trasporti;  e  sarebbe  tempo  che  il  Governo  se  ne  preoc- 
cupasse. Se  questi  canali  fossero  tenuti  più  profondi  e  fossero  eoa 
navigabili  in  tutte  le  ore  del  giorno,  il  Siam  (osserva  lo  Smyth-^^ 
years  in  Siam)  potrebbe  vantarsi  di  vie  di  comunicaxione  quaa 
eguali  a  quelle  dell'Olanda.  Ed  invero,  coi  piccoli  canali  accessorii 
che  arrivano  dappertutto,  non  occorrerebbero  trasbordi,  ed  il  riso  ed 
altri  prodotti,  presi  sul  luogo  di  produzione,  arriverebbero  diretta- 
mente sotto  bordo  dei  piroscafi  per  l'Europa. 

Strade.  —  Di  strade  ordinarie  (fuori  delle  città)  in  Siam  non  ih^ 
esiste  alcuna  che  sia  opera  dell'uomo.  I  sentieri  e  piccole  strade  del- 
l'interno sono  fatte  dagli  animali  di  carico,  piccoli  ponies,  buoi,  bu&li 
ed  elefanti,  che  le  hanno  percorse.  Qualche  carro  leggero  a  due  ruote 
altissime,  tirato  da  bufali,  o  buoi,  riesce  a  percorrere  con  molta  len* 
tozza  alcune  di  queste  cosidette  strade,  ma  più  spesso  è  il  bue  steso 
che  porta  il  carico  sul  dorso,  e  per  i  l^nami  e  altri  carichi  pii 
grossi  è  l'elefante  solo  che  eseguisce  il  lavoro;  ed  è  noto  che  esso,  ta- 
stando il  terreno  colla  proboscide  e  procedendo  con  circospezioac 
riesce  a  traversare  località  difficilissime  e  non  ha  paura  di  passare  a 
guado,  0  a  nuoto,  fiumi  e  torrenti.  Qualche  volta  lungo  queste  strade 
s'incontrano  ponti  in  legno  fatti  dagli  abitanti  dei  dintorni,  o  per  sot- 
toscrizione, 0  per  lavoro  comune.  Ma  ora  il  Governo  siamese  pare 
disposto  ad  occuparsi  più  seriamente  di  questo  problema  della  via- 
bilità nell'interno,  con  ponti  ed  opere  d'arte,  e  sembra  cosa  decisa 
che  ben  presto  invierà  qualche  ingegnere  per  gli  studi  prdiminari. 

Ferrovie.  ■—  Invece  procedono  alacremente  gli  studi  ed  i  lavo" 
di  costruzione  di  ferrovie.  Due  linee  sono  già  attualmente  in  eser- 
cizio, quella  cioè  Bangkok-Khorat,  lunga  chilometri  263. 90,  a  scar- 
tamento ordinario  (metri  1,435),  e  quella  l^ngkok-Bang-pai-Lopburi. 
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che  si  stacca  dalla  precedente  a  90  chilometri  da  Bangkok,  alla  sta- 
zione di  Bang-pai,  e  con  un  percorso  di  altri  chilometri  42  raggiunge 
Lopburi.  Ma,  mentre  la  linea  di  Khorat  non  sarà  prolungata,  la 
linea  di  Lopburi  è,  invece,  quella  che,  inoltrandosi  al  nord,  dovrà  col 
tempo  raggiungere  Cieng-mai.  Attualmente  si  lavora  con  grande 
attività  a  costruire  il  tronco  da  Lophuri  a  Paknam-poh,  per  una  lun- 
ghezza di  118  chilometri,  di  cui  circa  26  sono  già  finiti;  e  ben  presto 
comincieranno  anche  i  primi  lavori  da  Paknam-poh  ad  Utaradit.- 
Quest'anno  il  Governo  siamese,  oltre  alla  somma  di  due  milioni  già 
stanziati  in  bilancio,  ha  concesso  altri  tre  milioni  straordinari,  e  cosi 
pure  si  farà  nei  bilanci  futuri:  i  recenti  disordini  scoppiati  nei  din- 
torni di  Nakon  Lampang  e  le  difficolta  che  il  Governo  ha  incontrato 
per  mandarvi  truppe  e  munizioni  Io  hanno  persuaso  della  necessità 
assoluta  di  spingere  i  lavori  ferroviari  colla  massima  energia  verso 
Utaradit.  Si  spera  che  la  linea  sia  pronta,  sino  a  Paknam-poh,  per  la 
metà  del  1904,  ma  non  è  guari  possibile  fare  previsioni. 

Queste  ferrovie  siamesi,  alla  cui  direzione  superiore  sono  inge- 
gneri tedeschi,  furono  oggetto  di  violenti  attacchi,  sia  per  il  loro  costo 
chilometrico,  sia  per  la  costruzione  e  l'esercizio  loro.  Ne  meno  vive 
furono  le  difese.  Senza  entrare  in  troppi  dettagli,  dirò  soltanto  che 
la  direzione  delle  ferrovie  sostenne  che  il  costo  delle  linee  a  scarta- 
mento normale  (metri  1,435),  fu  di  soU  settantaduemila  ticaU  per 
chilometro,  costo  inferiore  a  tutte  le  altre  ferrovie  del  mondo,  salvo 
le  birmane  a  scartamento  di  un  solo  metro,  e  che  tale  costo  dimi- 
nuirà ancora  per  l'avvenire  e  sarà  ridotto  a  soli  sessantaquattromila 
tioali,  mentre  per  le  ferrovie  a  scartamento  ridotto  (di  cui  parlerò 
fra  breve)  sarà  di  soli  ticali  quarantasettemila, 

A  ciò  risposero  gli  avversari  che  qui  le  espropriazioni  costa- 
rono quasi  nulla,  tutto  il  terreno  appartenendo  allo  Stato,  salvo 
pochi  orti  in  vicinanze  dei  centri  più  abitati;  che  le  ferrovie  per- 
corrono un  terreno  piano  e  punto  accidentato,  senza  tunnel  e  senza 
viadotti;  che  le  spese  per  stazioni,  segnali,  passaggi  a  livello,  ecc. 
sono  minime,  le  stazioni  principali  essendo  semplici  baracche  e  le 
altre  consistendo  in  piccole  tettoie  e  nulla  più;  che  quasi  tutti  i  ponti 
sono  in  legno  e  provvisori  e  che  i  ponti  in  ferro  più  grandi  riesci- 
rono  opere  d'arte  assai  discutibili  e  di  solidità  molto  dubbiosa,  poiché 
i  treni  non  vi  passano  sopra  che  con  molta  lentezza;  che  la  durata 
di  questi  ponti  non  sarà  lunga  ed  uno  di  essi  esige  continue  ripa- 
razioni; 0  che  finalmente  queste  linee  sono  costrutte   in   modo  da 
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non  permettere  che  una  velocità  troppo  modesta,  la  quale  rag- 
giunge appena  i  trenta  chilometri  all'ora  e  non  arriverà  mai  a 
quaranta.  Adesso,  infatti,  l'unico  treno  giornaliero  da  Bangkok  a 
Khorat  impiega  dieci  ore  per  percorrere  236  chilometri  !  L'avvenire 
dimostrerà  chi  ha  ragione. 

Continuando  nella  mia  esposizione,  accenno,  ora,  alla  circostanza 
che,  oltre  Utaradit,  la  ferrovia  dovrà  percorrere  un  terreno  mcaita- 
gnoso,  dove  occorreranno  alcuni  tunnel.  Il  progetto  non  è  ancora 
definitivo,  ma  si  suppone  che  un  tunnel  avrà  la  lunghezza  di  1200 
metri,  e  gli  altri  varieranno  fra  i  300  e  400  metri.  Un  lung^o  ponte 
in  ferro  sarà  pure  necessario  presso  Pitsanulok;  ma,  salvocbè  il 
Governo  siamese,  facendo  un  prestito,  veglia  far  lavorare  su  tutta 
la  linea  contemporaneamente,  occorreranno  tre,  o  quattro,  anni,  prima 
che  si  arrivi  in  quelle  regioni  coi  lavori. 

Oltre  la  linea  suddetta,  un'altra  linea  è  oramai  compiuta  e  sta 
per  aprirsi  al  pubblico,  probabilmente  il  1**  aprile  prossimo.  Qu^ta 
linea  è  a  scartamento  ridolto  di  un  metro;  essa,  partendo  dalla  sponda 
destra  del  Mé-nam  e  precisamente  dalla  località  denominata  Baih 
gkok-Noi  (piccolo  Bangkok),  attraversa  dapprima  il  fiume  Ta-cin  e 
j)Oscia  il  Mè-klong  presso  Ratburi,  e  discende  a  Petciaburl  sul  prifl- 
cipio  della  penisola  malese.  Questa  ferrovia  ha  una  lunghezza  di  IW 
chilometri,  con  due  ponti  in  ferro  sul  Ta-cin  e  sul  M-éklong,  &ui 
in  Germania,  ma  il  primo  di  essi  ha  costato  molto  essendosi  dov\ito 
consolidare  una  delle  due  pile,  causa  la  poca  solidità  del  terreno 
sottostante;  e  gravi  spese  si  dovettero  pure  sopportare  a  Bangkok, 
sul  luogo  dove  deve  sorgere  la  stazione,  causa  il  franamento  con- 
tinuo del  terreno  nel  fiume  Mé-nam.  Questa  linea  potrà  col  tempo 
prolungarsi  nella  penisola  malese,  o  congiungersi,  eventualmente, 
colle  ferrovie  birmane  che  hanno  lo  stesso  scartamento. 

Furono  pure  fatti  gli  studi  per  una  ferrovia  da  Bangkok  a 
Sri-maha-racià  (comunemente  detto  Siracià)  sul  golfo  del  Siam. 
Siracià  è  un  soggiorno  favorito  sulla  costa,  godendo  di  aria  pura  e 
fresca  (relativamente)  e  di  acqua  salubre,  non  che  della  vicinanza 
di  bellissime  foreste;  ma  ora  le  comunicazioni  per  via  del  Me-nam 
e  del  mare,  sono  lunghe  e  disagevoli.  Questa  ferrovia  in  progetto 
avrebbe  la  lunghezza  di  137  chilometri  ed  esìgerebbe  un  gran  ponte 
di  oltre  200  metri,  verso  Petriù,  sul  fiume  Bang-pa-kong,  profondo, 
dicono,  15  metri  almeno.  Ancora  non  è  deciso  quale  sarà  lo  scarta- 
mento di  detta  linea  quando  sarà  messa  in  costruzione,  ma,  siccome 

1268 

Digitized  by  VjOOQ le 


35 

dovrà  riannodarsi  a  Bangkok  alla  stazione  centrale  della  linea  di 
Khorat,  che  è  a  scartamento  normale,  cosi  si  suppone  che  la  si  co- 
struirà parimenti  a  scartamento  normale. 

Il  materiale  di  tutte  queste  ferrovie  è  sempre  stato  acquistato 
in  Germania,  ma  ora  si  è  adottato  il  sistema  degli  appalti  pubblici, 
di  cui  un  primo  esperimento  ebbe  luogo  recentemente. 

Tramvie  a  vapore.  —  Oltre  queste  ferrovie,  vi  sono  due  imprese 
private  di  tramvie  a  vapore,  una  della  lunghezza  di  chilometri  venti 
fra  Bangkok  e  Paknam  (lungo  il  fiume  Mé-nam,  verso  l'imbocca- 
tura) che  porta  ben  poche  merci,  ma  molti  passeggeri,  nei  suoi  tre 
treni  giornalieri  ;  e  l'altra,  della  lunghezza  di  chilometri  diciannove, 
che  sulla  linea  di  Khorat,  parte  dalla  stazione  di  Ta-ruà  ed  arriva 
a  Prabat,  dove  vi  è  un  gran  santuario  buddista  al  quale  nel  mese 
di  febbraio  accorrono  migliaia  di  pellegrini  da  ogni  parte  del  Siam  : 
essa  è  stata  aperta  da  soli  pochi  mesi. 

Una  terza  tramvia  a  vapore  sarà  costrutta  per  conto  di  una 
società  che  ne  ha  testé  ottenuta  la  concessione.  Avrà  lo  scartamento 
di  un  metro,  la  lunghezza  di  21  miglia  e  congiungerà,  attraverso 
ad  una  regione  assai  abitata,  la  città  di  Bangkok  col  paese  di  Ta-cin, 
posto  all'imboccatura  del  fiume  di  quel  nome;  si  calcola  che,  oltre 
ai  passeggieri,  essa  trasporterà  a  Bangkok  gran  quantità  di  pesce. 
I  preventivi  assegnano  una  somma  di  ticali  935,000  per  la  sua  co- 
struzione, che  dovrebbe  esser  finita  per  il  novembre  1904.  Si  parla 
pure  di  trazione  elettrica  per  una  parte  del  suo  percorso,  ma  i 
piani  non  son  definitivi  ed  ì  lavori  non  sono  cominciati. 

Comunicazioni  postali  e  telegrafiche.  —  Due  linee  telegrafiche,  una 
per  Saigon  e  l'altra  per  Tavoi  (Birmania),  congiungono  il  Siam  alle 
reti  telegrafiche  internazionali;  all'interno  il  telegrafo  congiunge 
Bangkok  con  Cieng-mai  e  tutti  i  principali  centri  di  popolazione 
del  Siam  e  del  paese  dei  Laos,  nonché  con  le  principali  località  della 
penisola  malese;  si  ha  pure  l'intenzione  di  raccordare  l'isola  di 
Pu-ket,  di  cui  ho  parlato,  colle  linee  interne. 

11  servizio  postale  lascia,  in  genere,  un  po'  a  desiderare;  nessuna 
linea  regolare  di  piroscafi  a  partenza  fissa  congiunge  Singapore,  da 
cui  proviene  la  posta  d'Europa  e  d'America,  con  Bangkok;  la  posta 
è  consegnata  al  primo  piroscafo  in  partenza,  che  spesso  impiega 
quattro,  o  cinque,  giorni  a  percorrere  le  800  miglia   che  separano 
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Singapore  dalla  foce  del  Mé-nam.  Il  Lloyd  germanico  soltanto  ba  an 
piroscafo  in  coincidenza  colla  sola  linea  del  Giappone  ed  è  Tunico 
che  abbia  qualche  cabina  per  passeggeri;  raa  esso  porta  solo  la 
posta  tedesca  e  non  la  francese,  né  l'inglese;  ed  anzi  si  è  pariate 
di  sopprimere  questo  servizio.  La  Francia  sussidia,  con  200  mila 
franchi  all'anno,  un  piroscafo  francese  che  fa  servizio  quindìdDak 
fra  Saigon  e  Bangkok,  ma  è  un  piroscafo  che  porta  poca  mercanzia 
e  pochi  passeggieri  e  per  il  servizio  postale  è  inutile  affatto,  ser- 
vendo solo  per  i  possessi  francesi.  Tre  piccoli  piroscafi  danesi  fanno 
viaggi  periodici  sulla  costa  di  Malesia  (costa  orientale).  Di  una  linea 
inglese  regolare  con  Singapore  si  parla  sempre,  ma  nulla  si  è  con- 
chiuso;  se  la  Francia  otterrà  dal  Siam  un  sussidio  postale,  forse 
gl'inglesi  reclameranno  un  eguale  trattamento. 

Non  vi  è  alcun  servizio  diretto,  senza  trasbordi,  fra  il  Mediter- 
raneo ed  il  Siam;  le  merci  sono  tutte  trasbordate  a  Singapore. 
Esiste  solo  una  linea  diretta,  ma  non  troppo  regolare,  col  nord  del- 
l'Europa ed  una  hnea  danese,  della  «  Compagnia  Asiatica  dell'est», 
per  Copenhagen  toccando  Anversa,  la  quale  si  vale  anche  di  piro- 
scafi russi. 


Fin AH  ze 


Da  tre  anni  a  questa  parte  si  pubblica  il  bilancio  delio  Stato, 
e  benché,  in  seguito  alle  riforme  nelle  tasse,  molte  cifre  debbano  va- 
riare considerevolmente  nei  bilanci  futuri,  tuttavia  è  ora  permesso 
di  farsi  un  concetto  sulla  situazione  finanziaria  di  questo  paese. 

Il  Siam  non  ha  debito  pubblico  ed  il  suo  bilancio  n^li  ultimi 
undici  anni  ha  sempre  lasciato  un  sopravanzo,  salvo  che  neirannata 
finanziaria  1901-1902,  in  cui  presentò  un  deficit  di  due  milioni  e 
mezzo  di  ticali,  dovuto  al  pagamento  straordinario  di  ticali  2,800,000 
per  un  arbitr^gio  in  materia  ferroviaria.  Ma,  alla  chiusura  defini- 
tiva dei  conti  di  tale  annata,  il  deficit  forse  sparirà  in  gran  parte, 
perchè  compensato  da  maggiori  introiti  doganali. 

L'anno  finanziario   comincia   nel   Siam   al   principio  dell'anno 
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siamese,  cioè  col  primo  di  aprile,  e  per  il  bilancio  in  corso  (1902-1903) 
le  previsioni  sono  le  seguenti: 

Entrate ticali    39,000,000 

Spese »       38,971,271 

Residuo  previsto       »  28,729 

Ma  le  spese  aumentarono  certo  considerabilmente  sulle  cifre 
previste  in  bilancio,  perchè  si  dovette  spedire  molte  truppe  al  nord, 
nei  distretti  di  Cieng-mai-Prè  e  Nakong  Lampang,  dove  scoppiò 
una  rivolta  che  non  è  del  tutto  soffocata  neppure  attualmente.  Però, 
d'altra  parte,  il  raccolto  del  riso  fu  abbondante  e  l'esportazione 
assai  forte,  cosicché  il  bilancio  si  chiuderà  verso  la  pari.  Eguale 
previsione  non  posso  fare,  invece,  per  il  futuro  bilancio.  Le  pioggie 
furono  tardive  assai;  il  riso  non  ebbe  una  cresciuta  regolare;  in 
parecchi  punti,  benché  la  pianta  fosse  apparentemente  rigogliosa, 
non  produsse  spiga  e  fu  dato  in  pastura  al  bestiame;  anche  la 
seminagione,  avvenuta  in  ritardo  per  il  ritardo  delle  pioggie,  fu 
minore  della  normale;  quindi  il  raccolto  è  scarso,  forse  la  metà  di 
un  raccolto  regolare.  Parimenti,  sempre  a  causa  delle  scarse  pioggie, 
le  acque  del  Mè-nam  si  abbassarono  assai  più  presto  degli  anni 
scorsi,  ed  il  legname,  che  scende  in  grandi  zattere  lungo  il  fiume, 
sarà  in  quantità  inferiore  alla  media.  Cosi  i  due  principali  prodotti 
dell'esportazione  siamese  saranno  scarsi.  Nelle  provincie  dove  fu  la 
rivolta,  regna  una  miseria  atroce,  le  tasse  non  vi  si  possono  riscuo- 
tere ed  il  Governo  già  ne  fece  la  rimissione.  Anche  le  importazioni 
ebbero  un  momento  di  sosta,  dovuta  all'incertezza  del  valore  della 
moneta,  prodotta  dal  cambiamento,  ora  in  corso  di  attuazione,  dal 
tipo  argento  al  tipo  aureo. 

A  parziale  compenso  sta  il  cresciuto  prezzo  del  riso;  giacché  nelle 
Filippine  vi  è  guerra  e  carestia,  nelle  provincie  del  sud  della  Cina  il 
raccolto  è  mancato,  in  Cocincina  è  inferiore  alla  media,  in  Birmania 
lo  stesso,  0  quasi;  invece,  si  dice  che  nel  nord  del  Siam  esistano 
ancora  depositi  degli  anteriori  buoni  raccolti  ;  quindi  per  il  paese  il 
danno  sarà  minore,  ma  la  tassa  sull'esportazione  del  riso  non  sarà 
molto  produttiva.  L'annata  finanziaria  futura  non  sarà  dunque  buona. 

Converrà  ora  prendere  in  esame  i  principali  cespiti  di  entrata, 
mentre  per  le  spese  basteranno  poche  parole. 
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E  n  t  r  a  t  e 


L'immigrazione  cinese  è  fortissima  nel  Siam;  ora,  il  cinese  porta 
seco  tre  grandi  malanni  dovunque  egli  si  stabilisca  in  gruppi  im- 
portanti, cioè  :  giuoco,  oppio  e  società  segrete.  Lasciando  in  disparte 
queste  ultime,  che  sfuggono,  non  che  alle  tasse,  anche  alla  sorve- 
glianza della  polizia  (benché  i  membri  paghino  probabilmente  tasse 
speciali  da  noi  ignorate)  giuoco  ed  oppio  sono  vigorosamente  tas- 
sati dal  Governo  locale;  anzi  il  bilancio  siamese  si  fonda^  per  una 
buona  metà,  sul  giuoco,  sull'oppio  e  sulle  bevande  spiritose. 

Tasse  sulle  case  da  giuoco  (gambling  fai^.  —  In  tutte  le  città 
e  villaggi,  nei  punti  principali  di  approdo  delle  barche  lungo  iJ 
fiume,  vi  sono  le  case  da  giuoco  autorizzate  dal  Governo.  Ogni 
anno,  nel  mese  di  gennaio,  si  vende  all'appalto,  per  paesi  e  per 
distretti  interi,  la  concessione  delle  case  da  giuoco,  e  questi  appalti 
produssero  nella  scorsa  annata  un  introito  di  cinque  milioni,  mentre 
per  l'annata  in  corso  è  previsto  un  introito  di  soh  ticali  4,528,941, 
in  seguito  alla  chiusura  di  una  dozzina  di  case.  Ma  questa  rido- 
zione  non  diminuirà  punto  né  il  numero  dei  giuocatori,  né  i  profitti 
degli  appaltatori  :  il  cinese  andrà  a  giuocare  un  po'  più  lontano,  ma 
non  si  asterrà  dal  giuoco  se  non  quando  non  avrà  danari  in  tasca. 
Ciò  si  osserva  specialmente  quando  vi  sono  squadre  di  lavoratori 
cinesi;  riscossa  la  paga,  fanno  le  loro  provviste  per  il  mese,  o  per  la 
settimana,  e  poi  vanno  a  giuocare.  Ed  i  siamesi,  che  pur  non  hanno 
le  qualità  dei  cinesi,  ne  hanno  preso  i  difetti  e  frequentano  anche 
essi  le  case  da  giuoco.  In  certi  distretti  ove  i  cinesi  son  numerosi, 
si  dovettero  ristabilire  le  case  da  giuoco  già  soppresse,  temendone 
i  malumori  e  per  evitare  disordini  ;  ma  però  fu  proibito  ai  siamesi 
di  frequentarle. 

Tassa  sul  liquori  spiritosi  e  fermentati  (s'pirii  farm).  —  Anche 
questa  tassa  si  dà  all'appalto,  non  anno  per  anno,  ma  per  periodi 
più  lunghi  di  circa  tre  anni,  perchè  gli  appaltatori,  avendo  il  diritto 
esclusivo  di  distillazione,  devono  stabilire  le  distillerie,  od  acquistare 
quelle  esistenti  ;  epperciò   un  appalto  annuale  non  tornerebbe  eoo- 
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veniente.  Però,  il  Governo,  che  già  possiede  varie  distillerie  usu- 
fruite dagli  appaltatori,  ne  costruisce  ogni  anno  delle  nuove  (sono 
bilanciati  a  questo  titolo  100,000  ticali  di  spesa  per  Tanno  corrente) 
e  finirà  per  possederne  un  numero  sufficiente  per  il  consumo  del 
paese.  L'appalto  ha  luogo  generalmente  per  intere  provinole  e  com- 
prende non  solo  il  diritto  esclusivo  di  distillazione,  ma  anche  la  con- 
cessione delle  licenze  di  vendita,  all'ingrosso  e  al  minuto,  di  bevande 
spiritose.  Questa  tassa  è  in  continuo  aumento  e  nel  bilancio  attuale 
è  calcolata  in  ticali  3,735,104,  con  un  aumento  di  circa  trecentomila 
ticali  sull'anno  precedente.  Naturalmente,  aumentando  la  distillazione 
interna,  deve  diminuire  l'importazione  di  liquori  dall'estero,  e  difatti 
nelle  statistiche  doganali  si  è  constatata  una  leggera  diminuzione; 
ma  il  vizio  aumenta  e  questa  diminuzione  non  tarderà  a  scompa- 
rire, tanto  più  che  il  prodotto  della  distillazione  interna  è  di  qualità 
infima  e  nociva. 

Tassa  sull'oppio  (opium  farm).  —  L'immigrazione  dei  cinesi  cresce 
sempre,  quantunque  il  colèra  mieta  fra  di  essi  la  maggior  parte 
delle  sue  vittime,  e  col  crescere  dei  cinesi  cresce  il  consumo  del- 
l'oppio. 11  Governo  compra  l'oppio  (a  Singapore,  se  non  erro)  e  lo 
rivende  ad  un  prezzo  fisso  all'appaltatore,  al  quale,  però,  impone 
anche  un  prezzo  massimo  di  vendita,  che  egli  non  può  superare. 
Ogni  quantità  di  oppio  venduto  ai  privati  è  accompagnato  da  un 
certificato,  in  cui  si  dichiara  la  quantità  venduta,  la  data  della  ven- 
dita ed  il  tempo  in  cui  deve  essere  consumato;  con  tutto  questo, 
l'oppio  è  assai  contrabbandato  ed  in  differenti  maniere.  Tuttavia,  il 
bilancio  in  corso  porta  per  l'oppio  un'entrata  di  ticali  7,111,501, 
con  un  aumento  di  quasi  due  milioni  sull'anno  precedente.  Questo 
aumento  è,  però,  anche  dovuto  all'unificazione  della  concessione,  che 
prima  era  suddivisa  per  le  varie  provinole. 

Tassa  sulle  lotterie  (lottery  farm).  —  A  mezzanotte,  e  poi  di  nuovo 
sulle  ore  mattutine,  hanno  luogo  ogni  giorno,  a  Bangkok,  le  estra- 
zioni di  speciali  lotterie,  i  cui  biglietti  sono  venduti  da  certi  piccoli 
banchetti  davanti  alle  botteghe  cinesi,  lungo  le  vie.  Si  può  da  ciò 
giudicare  l'amore  pel  giuoco  di  queste  popolazioni  se,  oltre  le  nu- 
merose case  di  giuoco  aperte  giorno  e  notte,  vi  sono  tutto  l'anno 
due  estrazioni  quotidiane  di  lotterie.  La  tassa  corrispondente  è  in 
leggero  ma  costante  aumento  e  per  l'anno  corrente  è  prevista  in 
tìcaU  1,833,790- 
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Riassumendo  queste  cifre,  si  ha  che,  sopra  un  bilancio  di  39  mi- 
lioni di  ticali,  più  di  17  milioni  sono  dati  dal  giuoco,  dagli  spiriti  e 
dall'oppio.  Ma  non  basta:  esiste  ancora  una  tassa  speciale  che  si  n- 
scuote  sulle  scommesse  e  sopra  i  giuochi  temporanei  cbe  vengoiK^ 
in  certe  circostanze  stabiliti  in  case  private,  od  anche  in  pubblico, 
come  ad  esempio  combattimento  di  galli,  o  di  certi  pesci  speciali, 
giuochi  d'azzardo  in  occasioni  di  feste,  ecc.  L'ammontare  di  quesu 
tassa  non  figura  a  parte,  ma  bensì  nella  miscellanea  delle  tasse  varie. 

Quasi  la  metà  delle  entrate  provenendo  dai  cespiti  sopranotati, 
le  altre  tasse  non  sono  molto  forti,  quantunque  siano  molto  numen^ 
Verrò  quk  accennando  alle  principali. 

Terreni  e  pesca  (land  and  fisheries).  —  Molte  piccole  tasse 
sono  comprese  sotto  questa  denominazione;  vi  è  primieramente b 
tassa  sulla  coltivazione  del  riso,  e  si  paga  in  ragione  di  16  alt.  nel 
primo  anno,  e  24,  nei  successivi,  per  ogni  rat,  che  è  un  sen  (40  mein; 
quadrato,  come  ho  già  detto  a  suo  luogo  ;  vi  è  la  tassa  sugli  orti 
(orchards)  con  differenti  tariffe,  secondo  le  coltivazioni;  vie  la  tassa 
sui  frutteti,  che  si  paga  in  ragione  degli  alberi;  vi  è  la  ta^s# 
saline,  che  è  ben  poca  cosa;  la  tassa  sul  tabacco,  sulle  palme  da 
cui  si  ricava  lo  zucchero,  e  sugli  atta/py  le  cui  foglie  servono  per 
coprire  i  tetti  delle  case,  e  queste  tasse  si  pagano  per  ogni  albero: 
vi  è  la  tassa  sulle  piante  di  pepe,  che  son  coltivate  facendole  ar- 
rampicare  sopra  bastoni,  e  si  paga  un  tanto  per  ogni  bastone;  e 
vi  è,  finalmente,  la  tassa  sulla  pesca,  che,  da  sola,  produce  più  d^ 
mezzo  milione  di  ticali  e  si  paga  in  due  differenti  maniere,  o  sulle 
pescherie  fisse,  che  sono  numerosissime  nel  golfo,  nel  Mé-nam,iwQ 
che  sulla  parte  del  Gran  I^go  (Tale  SapJ  che  appartiene  al  Siam. 
oppure  sugli  strumenti  di  pesca  e  sulle  varie  reti  che  i  pescatori 
adoperano  in  mare,  o  nel  lago  ;  la  tassa  è  diversa  secondo  i  van 
istrumenti  di  pesca  ;  per  le  pescherie  fisse  varia,  secondo  la  località 
da  10  a  50  ticali,  ma  le  grandi  pescherie  del  Golfo  sono  messe  al- 
l'incanto e  producono  introiti  maggiori. 

In  complesso,  tutte  queste  tasse  sono  stimate  in  ticali  4,369,7*2 
e  cresceranno  ancora  col  crescere  della  coltivazione  e  coi  successici 
dissodamenti  di  terreni  ;  ed  i  lavori  dell'ufficio  di  catasto  (Surv^ì 
Department)  fissando  sempre  meglio  le  proprietà  private,  deroiw 
pur  fare  aumentare  il  reddito  di  questa  tassa,  a  cui  dapprima  non 
non  era  difficile  di  sfuggire. 

.•    ■»       • 
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E  qui  mi  viene  acconcio  osservare  la  strana  anomalia  di  questo 
paese,  per  cui,  nella  provincia  di  Bangkok,  le  tasse  sono  riscosse  dal 
ministero  detto  del  Locai  government,  che  è  una  specie  di  prefet- 
tura di  Bangkok  col  rango  di  ministero,  mentre,  nelle  altre  Pro- 
vincie, sono  riscosse  dal  ministero  delPinterno.  Il  ministero  delle 
finanze  non  ha  punto  l'incarico  di  riscuotere  le  tasse;  cosicché  è 
piuttosto  un  ministero  del  tesoro,  una  cassa  centrale  ed  un  ufficio 
di  controllo  delle  spese. 

Tasse  forestali.  —  Già  sappiamo  che  il  Siam  è  ricco  di  foreste, 
specialmente  del  prezioso  legno  di  teak.  Questo  legno  non  paga  di- 
ritto di  esportazione,  ma  paga  parecchie  altre  tasse.  E,  primiera- 
mente, la  concessione  di  foreste,  fatta  per  sei  anni,  costa  200  rupie 
indiane  all'anno  e  si  paga  anticipatamente  per  tutti  i  sei  anni.  Inoltre, 
per  ogni  tronco  si  paga  da  4  a  14  rupie,  secondo  la  grossezza  e 
lunghezza;  e  finalmente  a  Paknam-poh,  dove  passa  tutto  il  legname 
proveniente  dai  due  rami  del  fiume,  si  paga  un  altro  diritto  varia- 
bile che  ha  un  minimo  di  24  att  Le  due  prime  tasse  sono  calcolate  in 
rupie,  perchè,  nei  paesi  dove  cresce  il  feaft,  il  tical  non  ha  più  corso 
e  non  si  conosce  che  la  rupia  inglese. 

Nel  bilancio  attuale  si  è  calcolata  un'entrata  di  ticali  661,200 
per  le  tasse  pagate  per  tronco,  di  ticali  266,776  per  i  diritti  pa- 
gati a  Paknam-poh,  e  di  ticali  225,671  per  diritti  di  concessione  e 
per  i  diritti  pagati  da  altri  legnami  diflerenti  dal  teak  che  pagano 
pure  tasse,  ma  assai  più  lievi.  In  totale  si  ha,  cosi,  una  entrata  pre- 
vista di  ticali  1,153,647,  assai  inferiore  a  quella  dei  due  anni  scorsi 
e  specialmente  a  quella  dell'anno  siamese  119  (1900-1901),  in  cui  tale 
tassa  produsse  più  di  un  milione  e  mezzo  di  ticali.  Ma,  in  quell'anno, 
furono  abbondanti  le  pioggie  e  si  trovò  riunita  a  Paknam-poh  una 
quantità  ingente  di  legname  che  potè  discendere  il  fiume;  ho  già 
accennato  che  quest'anno,  sia  per  le  acque  scarse,  sia  per  la  rivolta 
nel  nord,  non  sarà  più  cosi,  e  vi  è  a  dubitare  che  i  preventivi  pos- 
sono essere  raggiunti. 

Tasse  sulle  miniere.  —  Per  la  legge,  siamese  sulle  miniere,  del- 
l'anno 1901,  per  aver  il  diritto  a  far  ricerca  di  miniere  in  un  dato 
territorio,  e  durante  un  anno  di  tempo,  si  pagano  40  ticali,  ma  per 
avere  il  diritto  ad  esclusione  di  ogni  altro,  si  paga  il  doppio.  Per 
la  concessione  delle  miniere,  per  un  periodo  non  superiore  ai  25 
anni,  si  pagano  50  ticali,  per  diritto  di  sigillo,  una  volta  tanto. 
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Avuta  la  concessione,  per  l'oro,  metalli  preziosi  e  g-emme,  bi- 
sogna pagare  quattro  ticali  all'anno,  per  ettaro  di  terreno,  e  poi 
bisogna  dare  al  Governo  il  tre  per  cento  del  prodotto  lordo,  dausc^ 
questa,  che  vieii  ritenuta  assai  gravosa.  Ma,  per  le  miniere  di  stagno, 
la  tassa  sul  prodotto  lordo  è  variabile  a  seconda  delle  località,  tó- 
sendo  maggiore  dove  la  lavorazione  ed  il  trasporto  sono  più  facili 
ed  il  metallo  più  abbondante,  e  minore  nelle  località  più  difficili. 
Ed  altre  tasse  ancora  gravano  sullo  stagno:  vi  è  la  ta^^  di  pesa- 
tura e  di  bollo,  che  fissa  il  peso  di  ogni  barra,  o  pane  di  materiale 
puro;  vi  è  la  tassa  di  trasporto,  specie  di  dazio  provinciale  che  si 
paga  all'uscire  dal  paese  di  produzione,  e  vi  è  la  tassa  di  fornace 
per  la  fusione  del  metallo.  Sono  quantità  trascurabili  le  multe  che 
si  potrebbero  infliggere  secondo  la  legge. 

Senza  scendere  in  altri  dettagli,  darò  la  cifra  complessiva  delle 
entrate  per  le  miniere,  prevista  in  ticali  930,364,  la  qual  somma  pro- 
viene in  massima  parte  dalle  tasse  sullo  stagno. 

Monopoli  vari.  —  Vi  sono  parecchie  altre  piccole  concessioni,  v 
monopoli,  che,  di  solito,  vengono  posti  all'asta  e  ceduti  al  maggior 
offerente;  e  sono  i  seguenti: 

Barche  e  botteghe.  —  Le  varie  barche  sul  Mé-nam  e  canali 
che  esercitano  l'industria  dei  trasporti,  o  della  vendita  al  minuto  di 
commestibili  e  piccole  mercanzie,  pagano  una  tassa  variabile  a  se- 
conda della  grandezza;  i  mercati  di  carne,  legumi  e  frutta  pagano 
la  tassa  e  le  botteghe  e  banchi  degli  indigeni  (non  dei  sudditi  e 
protetti  esteri)  pagano  una  tassa  di  un  tical  e  mezzo  per  anno. 
Complessivamente,  la  riscossione  è  calcolata  a  ticali  89,193. 

Dolci  cinesi.  —  11  cinese  ama  molto  certi  dolci  fatti  con  fa- 
rina e  frutti,  od  anche  con  riso,  zucchero  del  paese  ed  altri  ingre- 
dienti. Ed  il  Governo  subito  ne  fece  un  monopolio,  che  rende  k 
rispettabile  somma  di  ticali  225,341. 

Maiali  e  pollame,  —  La  tassa  sui  maiali  e  sul  pollame,  che 
negli  anni  scorsi  era  data  in  appalto  e  rendeva  oltre  300,000  ticali, 
ora  è  portata  in  bilancio  per  soli  ottomila.  Ciò  dipende  dal  fatto  clu* 
si  è  cambiato  il  sistema  di  tassazione;  prima  si  pagava  per  capi, 
e  la  macellazione  avveniva  dovunque;  ora  si  è  fatto  in  Bangkok 
un  mattatoio,  e  si  paga  una  tassa  di  macellazione,  che  figura  sotto 
il  titolo  di  licenze  varie.  Cosi  l'antica  tassa  è  ridotta  a  ben  poca 
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Nidi  di  uccelli.  —  Dei  nidi  delle  rondini  salanzane  ho  già 
parlato,  accennando  che  la  loro  raccolta  e  vendita  costituiscono 
uno  dei  tanti  monopoli  di  questo  Stato;  e  sono  quasi  trecentomila 
ticali  all'anno  che  le  finanze  siamesi  ricavano  da  essi. 

Altri  monopoli.  —  Gli  altri  piccoli  monopoli  producono  al- 
l'erario siamese  complessivamente  un  reddito  stimato,  per  l'anno 
corrente,  in  ticali  255,089.  Fra  essi  vi  è  il  monopolio  delle  uova  di 
tartaruga  sulle  spiaggie  sabbiose  delle  isole  disabitale  del  golfo 
ed  il  curioso  monopolio  della  calce  arrossata  con  una  tintura 
estratta  dalla  radice  di  curcuma.  Di  questa  calce  rossastra  si  prende 
un  pizzico,  che  si  spalma  sulla  foglia  di  betel,  aggiungendo  un 
pezzetto  di  noce  di  areca.  Tutti  i  siamesi  usano  masticare  conti- 
nuamente questo  miscuglio;  e  più  della  metà  della  calce  che  si 
produce  in  paese  viene  impiegata  in  questo  uso,  mentre  il  resto 
serve  per  le  costruzioni.  Anticamente  le  costruzioni  in  muratura 
erano  privilegio  del  Re,  dei  principi  e  dogli  ediflzi  religiosi  :  ora  in 
Bangkok  si  costruisce  assai  in  muratura  anche  per  conto  dei  pri- 
vati, ma  nell'interno  tutte  le  case,  anche  quelle  dei  governatori,  sono 
di  legno,  o  semplicemente  di  liste  di  bambù  intrecciate. 

Tasse  varie  del  catasto.  —  Da  qualche  anno  si  stanno  eseguendo, 
in  alcune  provincie  del  Siam,  i  lavori  di  misurazione  e  rilievo  dei 
terreni,  per  opera  del  Survey  Department,  che  corrisponde,  all'in- 
circa,  al  nostro  uffizio  del  catasto.  E  dove  i  rilievi  si  sono  compiuti, 
si  sono  aperti  speciali  uffizi  per  la  Registrazione  delle  proprietà  dei 
terreni,  delle  ipoteche,  dei  trapassi  di  proprietà,  ecc.  Questi  uffizi 
rilasciano  speciali  certificati,  per  cui  riscuotono  tasse;  ma,  siccome, 
finora,  solo  una  piccola  parte  del  lavoro  è  compiuta  e  gli  uffici 
aperti  sono  pochi,  cosi,  complessivamente,  questi  introiti  sono  portati 
in  bilancio  nella  modesta  somma  di  ticali  novantacinquemila. 

Dogane.  —  Parlando  delle  importazioni  ed  esportazioni,  avrò 
occasione  di  toccare  più  a  lungo  questo  argomento.  Il  totale  degli 
introiti  è  previsto  in  ticali  6,416,340,  ma,  in  altri  punti  del  presente 
rapporto,  ho  accennato  ai  motivi  per  cui  nell'anno  prossimo  vi  è  a 
temere  una  diminuzione,  specialmente  nella  tassa  d'esportazione  del 
riso.  Per  l'anno  corrente,  l'introito  per  tale  esportazione  di  riso  è 
previsto  in  ticali  2,213,388,  mentre  l'entrata  per  tassa  d'esporta- 
zione di  altri  cinquanta  articoli,  specificamente  enumerati  in  appo- 
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sita  tabella  (annessa  a  tutti  i  trattati  fra  le  nazioni  estere  ed  il 
Siam),  ascende  complessivamente  a  ticali  349,724.  Si  tratta,  infatti,  di 
articoli  specialissimi  (resine,  avorio,  pesci  secchi,  pelli  e  corna  di 
animali  selvaggi,  legni  preziosi,  ecc.)  di  cui  Tesportazione  si  pur» 
fare  soltanto  in  piccole  partite. 

I  diritti  d'importazione  sono  calcolati  in  ticali  1,387,918  e  rap- 
presentano il  tre  per  cento  ad  vcUorem,  che,  a  termine  dei  trattati, 
il  Siam  riscuote  su  tutte  le  mercanzie;  ne  sono  escluse  soltanto  le 
bevande  spiritose,  che  hanno  una  tariffa  speciale  e  son  calcolate  a 
parte,  prevedendosi  per  esse  un  introito  di  ticali  582,000.  Coll'au- 
mentare  della  distillazione  in  paese  si  è  accertata,  Tanno  scorso,  una 
leggera  diminuzione  in  questo  ramo  d'importazione,  come  accennala 
suo  tempo.  Ma,  quantunque  la  distillazione  sia  ora  un  po'  migliorata, 
il  samshu,  liquore  indigeno  distillato  dal  riso,  non  può  essere  pre- 
ferito se  non  per  il  suo  prezzo  assai  basso,  poiché  ha  cattivo  odore 
e  produce  coliche  e  anche  delirio  ai  consumatori. 

Le  merci  che  non  pagano  diritti  di  esportazione  (oltre  le  varie 
tasse  già  accennate  dapprima)  pagano  un  dazio  interno,  in  occasione 
del  loro  passaggio  da  una  provincia  all'altra.  È  una  specie  del  Ukif* 
cinese,  e  nel  bilancio  vien  classificato  negli  introiti  doganali  sotto  il 
nome  di  octroi;  il  reddito  è  assai  forte,  cioè  ticali  1,574,643. 

Infine,  sotto  il  titolo  di  miscellanea,  figura  nel  bilancio  ddla 
dogana  un  introito  promiscuo  di  altri  ticali  308,667. 

Tasse  di  capitazione.  —  I  siamesi  pagano,  ogni  anno,  due  ticali 
di  tassa  per  testa,  ma,  per  gli  antichi  prigionieri  di  guerra  e  loro 
discendenti,  la  tassa  è' di  sei  ticali  e  viene  pagata  come  esenaone 
dal  servizio  militare,  a  cui  quelle  speciali  colonie  erano  obbligate. 
Tale  reddito  è  calcolato  in  ticali  3,980,844. 

I  cinesi  sono,  invece,  soggetti  ad  una  tassa  di  capitazione  spe- 
ciale (chinese  poli  tax)  che  è  di  quattro  ticah  e  mezzo  per  per- 
sona, ma  si  paga  soltanto  ogni  tre  anni;  nell'anno  1900-901  produs^ 
quasi  ottocentomila  ticali  e  ben  più  ne  produrrà  Tanno  prossimo 
(quest'annata  è  esente  dalla  tassa),  per  il  cresciuto  numero  dei  cinesi 
e  per  maggior  accuratezza  nella  riscossione.  Una  particolarità  strana 
di  questa  tassa  è  che,  al  braccio  del  cinese  che  ha  soddisfatta  U 
tassa,  vien  legata  una  corda  con  un  sigillo  speciale,  che  egli  deve 
tenére  per  un  certo  numero  di  mesij  altrimenti  va  a  rischio  di  pa- 
gare di  nuovo.  Chi  non  vuole  la   corda,   paga  invece  sei  ticali  ed 
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ottiene  una  ricevuta  speciale.  Intanto,  però,  è  da  osservare  che  i  ci- 
nesi  pagano  meno  dei  siamesi. 

Tasse  di  licenze  e  tasse  varie.  —  La  tassa  di  licenze,  che  or  son 
due  anni  rendeva  soli  settecentomila  ticali,  è  ora  portata  in  bilancio 
per  più  del  doppio;  ne  accennai  la  ragione  parlando  della  tassa  sui 
maiali,  che  prima  si  pagava  per  capi  ed  ora  si  paga  sotto  forma 
di  licenza  al  mattatoio.  É  noto  che  il  maiale,  col  riso,  è  la  base 
principale  del  nutrimento  cinese. 

In  questo  capitolo  sono  compresi  i  redditi  deìVampur,  che  è 
una  specie  di  capo-distretto  con  limitate  ftinzioni  amministrative  e, 
sino  ad  un  certo  punto,  anche  giudiziali,  facendo  qualche  volta  da 
conciliatore.  Egli  rilascia  qualche  certificato  e  riscuote  piccole  tasse, 
che  ho  accennato  nel  titolo  presente. 

E  suppongo  che  vi  siano  pure  comprese  le  tasse  sulle  case  di 
pegno,  numerosissime,  paganti,  se  non  erro,  cinquanta  ticali  al  mese, 
e  le  licenze  per  giuochi  temporanei,  di  cui  già  ho  discorso. 

Probabilmente  qui  pure  saranno  comprese  le  piccole  tasse  sulla 
raccolta  dell'olio  di  legno  (wood^oil),  della  cera  vergine,  del  miele 
nei  boschi,  ecc. 

Redditi  della  zecca.  —  I  profitti  della  zecca  erano  prodotti  dal 
fatto  che  la  coniazione  dei  ticali  era  libera,  e  chiunque  portava  alla 
zecca  i  dollari  di  Singapore,  ne  riceveva,  in  cambio,  i  ticali,  nella 
ragione  di  cinque  ticali  per  tre  dollari,  essendo  il  valore  del  tical 
per  legge  stabilito  in  ^^ì^q^  del  dollaro  di  Singapore,  o  messicano. 
Però  il  Governo  siamese  non  coniava  il  tical  allo  stesso  titolo  del  dol- 
laro, ma  ad  un  titolo  calante  di  circa  il  sei  per  cento,  ciò  che  costi- 
tuiva il  profitto  della  zecca.  Ora  la  libera  coniazione  del  tical  è  stata 
soppressa,  e  vengono  quindi  a  cessare  questi  introiti,  che  nel  passato 
bilancio  figuravano  per  ticali  duecentomila,  ed  ora  sono  ridotti  a  5200. 
Non  vi  sarà,  infatti,  gran  bisogno  di  coniare  nuovi  ticali  d'argento. 
Per  la  circolazione  interna  si  calcola  che  ve  ne  siano  oltre  100 
milioni  di  coniati,  oltre  agli  spezzati.  Vi  sono  circa  cinque  milioni 
di  carta  moneta  fiduciaria,  emessa  dalle  Banche,  ed  oltre  due  milioni 
(2,166,000)  di  carta  governativa  recentemente  emessa.  Ciò  basta  per 
la  circolazione,  tanto  più  che  nell'alto  Siam  corre  solamente  la  rupia 
inglese  (ed  ebbi  occasione  di  accennarlo  a  proposito  dei  legnami), 
nella   penisola   malese  ha  corso  il  dollaro   di  Singapore,  ed  a  Bat- 
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tambong  e  nelle  provincie  siamesi  del  Gran  Lago  sì  accetta  corren- 
temente la  piastra  di  commercio  francese  della  vicina  Cocincina- 
Quindi,  per  qualche  tempo,  la  zecca  (la  quale,  vedi  stranezza,  è 
stata  ora  appunto  provvista  di  materiale  nuovii^imo)  non  avrà 
molto  da  lavorare- 

Redditi  varìl.  —  Gli  introiti  ferroviari  sono  calcolati  in  ticali 
1,100,000;  quelli  postali  in  122,180;  quelli  telegrafici  in  384^82;  i 
proventi  giudiziali  e  le  multe  in  559,793;  i  redditi  delle  prigioni  io 
76,548;  le  tasse  varie  in  32,095;  i  redditi  delle  proprietà  governative 
in  192,224;  è  inutile  enumerare  altre  piccolissime  tasse.  Gli  interessi 
dei  capitali  sono  calcolati  in  soli  ticali  223,480;  sono  i  redditi  dei 
capitali  del  Governo  che  si  trovano  in  Europa;  ma  forse  tale  cifra, 
quale  è  portata  in  bilancio,  non  è  guari  esatta,  od  almeno  non  cor- 
risponde del  tutto  al  capitale. 

Facendo  un  calcolo  sugli  ultimi  dieci  anni,  di  cui  si  conoscono 
i  consuntivi,  si  avrebbe  un  avanzo  complessivo  netto  di  circa  ven- 
titré milioni  di  ticali,  ancora  accresciuto  dagli  interessi  accumulati 
È  assai  probabile  che  il  Governo  siamese,  essendosi  riservato,  per 
ogni  eventualità,  il  diritto  di  ritirai'e,  al  primo  avviso,  tutti  i  suoi 
capitali,  ottenga  su  di  essi  soltanto  un  interesse  minimo,  e  questo 
spiegherebbe  la  meschinità  della  somma  portata  in  bilancio. 


Spese 


Poche  parole  basteranno  sulle  spese,  poiché,  mentre  uno  studio 
sui  cespiti  d'entrata  indica  quali  sono  le  fonti  di  ricchezza  del  pae^^ 
le  spese  possono  sempre  variare  a  seconda  dei  bisogni  del  momento, 
delle  condizioni  poUtiche  e  deirarbitrio  dei  governanti. 

A  titolo  di  lode,  dirò  da  bel  principio  che,  da  dieci  anni  a  questa 
parte,  tutti  i  bilanci  (eccetto  forse  uno  e  per  circostanze  eccezicmali) 
si  chiusero  con  un  avanzo;  il  che  indica,  specialmente,  che  si  seppero 
moderare  le  spese,  in  complesso.  Ma  sulla  ripartizione  delle  spese  ci 
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sarebbe  invece  a  ridire,  poiché  talune  spese  improduttive  sono  troppo 
forti  in  confronto  ad  altre  spese  produttive. 

Ministero  deirinterno.  —  Esso  assorbe  da  solo  un  quarto  del  bi- 
lancio, cioè  ticali  10,421,892,  ma  non  bisogna  dimenticare  che^  per 
la  strana  ripartizione  delle  funzioni  amministrative  fra  i  varii  mini- 
steri, quello  dell'interno  ha  pure  l'incarico  della  riscossione  delle 
tasse  in  tutto  il  regno,  salvo  Bangkok;  ed  infatti  per  questo  spe- 
ciale titolo  è  prevista  una  spesa,  nelle  provincie,  di  quasi  un  milione 
e  mezzo;  ed  altri  tre  milioni  e  mezzo  sono  bilanciati  per  l'ammini- 
strazione centrale. 

Due  milioni  e  mezzo  sono  per  la  gendarmeria,  a  cui  è  confidato 
il  servizio  di  polizia  fuori  della  capitale;  ottocentomila  ticali  sono 
per  il  servizio  forestale,  che,  per  l'anomalia  già  accennata,  dipende 
dall'interno  e  non  dall'agricoltura. 

Una  nota  speciale  del  controllore  generale  fa  poi  osservare  che, 
per  il  futuro,  tutto  il  reddito  ricavato  dalle  provincie  della  penisola 
malese  dovrà  essere  speso  soltanto  a  beneficio  delle  provincie  stesse 
in  cui  è  riscosso. 

Ministero  guerra  e  marina.  —  È  prevista  una  spesa  complessiva  di 
ticali  4,330,467.  Vi  è  un  leggero  aumento,  dovuto  ad  un  corrispon- 
dente aumento  negli  stipendi.  Ma  quest'anno,  per  la  rivolta  del  nord, 
occorsero  spese  molto  forti,  non  previste  in  bilancio;  e  le  spese  previste 
saranno  grandemente  superate  nei  consuntivi.  Era  infatti  un  errore 
non  mantenere  assolutamente  alcuna  truppa  nel  nord  del  Siam; 
da  Korat  in  poi,  non  vi  era  un  soldato  regolare,  e  la  poca  gendar- 
meria non  bastava  all'ordine  pubblico.  Ora  che  il  governo  ha  abo- 
lite le  corvée  e  certi  obblighi  speciali  di  servizio  militare  che  gra- 
vavano su  certe  persone,  ha  voluto  rimpiazzarli  colla  maggior  tassa 
di  sei  ticali  annui  per  testa;  ma  invece  nacque  la  rivolta,  la  riforma 
non  essendo  matura.  Una  persona  amica,  praticissima  di  questo 
paese,  a  cui  debbo  parecchie  informazioni,  mi  assicurava,  infatti,  che 
la  grande  difficoltà  per  gl'indigeni  nell'interno  di  pagare  le  tasse  sta 
nel  fatto  che  la  moneta  vi  fu,  sino  a  tempi  recenti,  aflatto  scono- 
sciuta, tutte  le  transazioni  facendosi  per  via  di  scambi  in  natura. 
Le  popolazioni  del  nord,  specialmente  nel  Laos,  sono  adunque  pres- 
soché prive  di  moneta  e  non  possono  pagare  in  contanti,  mentre 
potrebbero  pagar   tasse   in   natura.  Passeranno  ancora  degli  anni, 
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specie  nel  Laos  orientale,  prima  che  le  popolazioni  possano  pagare 
tasse  in  denaro;  epperciò,  in  molti  distretti  in  rivolta  si  dovettero 
rimettere  le  tasse,  come  ho  già  detto.  E,  per  non  essere  più  presi 
alla  sprovvista,  come  avvenne  adesso,  si  stanno  ora  organizxaDdi 
tre  nuovi  distretti  militari,  uno  a  Pitsanulok,  posizione  importan- 
tissima sul  Me-nam,  e  gli  altri  due  a  Cieng-Mai,  la  cosiddetta  ca- 
pitale del  nord  del  Siam,  ed  a  Nakong-Lampang,  che  fu  il  centro 
della  rivolta.  E  queste   sono  nuove  spese  per  i  bilanci  futuri. 

Ministero  esteri.  —  Ha  un  bilancio  di  ticali  979,120  per  ramini- 
nistrazione  locale,  sei  legazioni  (Londra,  Parigi,  Berlino,  Tokio,  Pie- 
troburgo e  Washington)  e  pochi  consolati. 

Ministero  del  governo  locale.  —  È  una  specie  di  prereitura  di 
Bangkok;  riscuote  le  tasse  del  suo  territorio,  ma  deve  poi  versarii? 
al  ministero  delle  finanze;  ha  la  polizia  di  Bangkok  e  dintorni. ct^n 
un  corpo  speciale  di  poliziotti,  in  parte  indiani,  sotto  capiingtó; 
e  per  questo  solo  servizio  vi  è  un  assegno  di  ticali  1,043,829,  na 
il  servizio  è  molto  criticato,  specialmente  per  Tenorme  quantitìtfi 
piccoli  furti  nelle  case,  quasi  sempre  impuniti.  Colla  somma  cbes 
spende  si  dovrebbero  ottenere  migliori  risultati. 

Da  questo  ministero  dipende  pure  il  Sanitary  DeparlmenUà^ 
dovrebbe  provvedere  alla  manutenzione  delle  strade,  ponti,  canali 
ed  opere  pubbliche  della  città  e  dintorni,  e  curare  la  sanità  p«^ 
blica  ed  interna;  ma,  purtroppo,  quest'ultima  parte  è  assai  negletta 
per  mancanza  di  personale,  che  consiste  in  un  unico  medico,  ^ 
un  assistente  ed    un  ispettore. 

Ministero  delle  finanze.  —  Comprende  anche  le  tesorerie  provinciai 
e  le  dogane.  La  somma   stanziata  in  bilancio  è  di  ticali  1,377,981. 

Ministero  della  pubblica  istruzione  e  culti.  —  Ha  un  bilancio  di 
ticali  1,333,419.  Vi  sono  comprese  le  spese  per  i  Watl^o  monasteri 
buddisti;  ma  molti  di  essi  sono  costrutti  e  conservati  da  elargiiiooi 
private.  Vi  è  l'assegno  per  il  museo  di  Bangkok,  in  parte  composti^ 
di  curiosità  ed  in  parte  di  campioni  varii  di  prodotti  del  paes^' 
che  meriterebbe  maggior  cura  ed  un  catalogo  in  lingua  europei 
estendendo  il  campionario.  Altra  anomalia:  dal  ministero  della  put^ 
blica  istruzione  dipendono  gli  ospedali,  per  cui  è  bilanciata  la  ffl^ 
desta  cifra  di  ticali  130,120. 
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Ministero  dei  lavori  pubblici.  —  Comprende  anche  poste,  telegrafi, 
capitanerie  di  porto  e  ferrovie.  Ha  un  bilancio  complessivo  di  ticali 
4,795,575.  Il  personale  dell'ufficio  tecnico  è  in  gran  parte  italiano; 
ma,  se  si  vorrà  sul  serio  compiere  i  lavori  che  sarebbero  necessari 
nell'interno  del  paese  e  della  penisola  malese,  occorrerà  maggior 
personale  e  maggiori  assegni. 

Ho  già  detto  che,  oltre  al  bilancio  ordinario,  vennero  concessi 
altri  tre  milioni  di  ticali  per  spingere  più  alacremente  i  lavori  fer- 
roviari, che  sono  diretti  da  tedeschi,  ma  hanno  un  personale  tecnico 
di  varia  nazionalità. 

Ministero  di  agricoltura.  —  Comprende  gli  uffici  dell'irrigazione, 
miniere  e  catasto  ed  ha  un  bilancio  di  ticali  1,430,232. 

Altre  spese  varie.  —  La  lista  civile  del  Re  è  di  sei  milioni  di 
ticali  e  comprende  anche  gli  assoni  dei  principi  del  sangue;  ma 
la  maggior  parte  dei  principi  hanno  anche,  almeno  nominalmente, 
uffici  governativi  retribuiti;  tutti  i  ministri,  eccetto  due,  sono  prin- 
cipi; parecchi  governatori,  direttori  generaU,  ufficiali  dell'esercito 
e  dell'armata  in  posizioni  elevate,  sono  fratelli,  o  figli  del  Re.  Sono 
poi,  invece,  a  carico  del  bilancio  dello  Stato  tutte  le  spese  straordi- 
narie; centomila  ticali  sono  previsti  per  ricevimento  di  ospiti; 
l'anHO  scorso,  duecentomila  furono  spesi  per  feste  di  cremazioni  di 
principi  e  principesse;  i  via^  del  principe  ereditario  sono  pagati 
a  parte,  ed  un  milione  è  stato  bilanciato  per  un  eventuale  viaggio 
del  Re  nel  Giappone  ed  in  Europa,  od  America.  Trentamila  ticali 
sono  iscritti  per  acquisti  di  ori  e  di  gemme  per  i  regali  che  il  Re 
usa  fare  quando  investe  qualcuno  di  qualche  alta  dignità,  o  titolo, 
ma  è  da  osservarsi  che  alla  morte  dell'individuo  i  regali  ritornano 
al  Re. 

Sono  pure  iscritti  100,000  ticali  per  costruzioni  di  nuove  di- 
stillerie, che  serviranno  agli  appaltatori  delle  bevande  spiritose; 
100,000  ticali  parimenti  per  costruzione  di  tesorerie  nelle  provinole; 
249,000  per  costruzione  di  nuove  strade,  e  giova  sperare  che  si 
stanzi  di  più  nei  prossimi  bilanci  e  si  metta  mano  ai  lavori  di 
strade  nell'interno  e  specialmente  nella  penisola  malese.  Le  spese 
varie  sono  ticali  738,000  ed  il  fondo  di  riserva  è  di  soli  614,000 
ticah. 

Conchiudendo,  il  bilancio  del  Siam  è  solido  abbastanza  ed  ha 
sempre  fatto  fronte  ai  bisogni  ordinari  del  paese.   Quest'anno  le 
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spese  straordinarie  militari,  la  costruzione  di  nuove  caserme  a 
Korat  e  di  baracche  provvisorie  per  i  soldati  aomialati  nel  nord 
(che  furono  molto  numerosi)  hanno  certo  dannegg^iato  Tequilibrio 
del  bilancio  stesso,  ancora  indebolito  dal  forzoso  condono  di  tasse 
in  certe  provincie.  Tuttavia,  siccome  alcune  tasse  furono  in  aumento 
sui  preventivi,  si  spera  che  non  vi  sia  uno  sbilancio    troppo  fone. 

Per  il  prossimo  anno  finanziario,  che  incomincia  col  l*"  aprik 
1903,  si  ha  già  di  certo  un  maggior  reddito  nella  tassa  sulle  case 
da  giuoco,  tassa  che  fu  venduta  all'incanto  ad  un  prezzo  assai  su- 
periore a  quello  degli  anni  scorsi  ;  parimenti  fu  venduta  a  migliori 
condizioni  la  tassa  sulle  lotterie.  Si  prevede  pure  un  aumento  nella 
lassa  sui  terreni  e  pescherie;  si  spera  che  le  dogane  siano  sempre 
in  aumento;  si  avrà  pure  un  piccolo  maggior  introito  dalle  carrof- 
zelle  a  mano,  tirate  da  chinesi,  numerosissime  a  Bangkok  ed  ora 
fortemente  colpite  da  una  tassa  annuale.  L'anno  venturo,  inoltre,  s 
riscuoterà  la  tassa  triennale  di  capitazione  sui  cinesi,  che  potrebbe 
produrre  circa  un  milione. 

Però  il  bilancio  della  guerra,  avrà  un  aumento  di  forse  due,  v 
tre  milioni  di  ticali,  per  costruzioni  di  caserme  nei  nuovi  distrew 
che  si  stanno  creando  e  per  altre  opere  militari,  ed  anche  i  mini- 
steri dei  lav  ori  pubblici,  dell'interno  e  del  Locai  Government  chie- 
dono somme  maggiori. 

Ma  un  nuovo  elemento  entrerà  forse  presto  nel  campo  flnaD- 
ziario.  Si  parla  da  tempo  di  un  prestito  all'estero  di  200  milioni  di 
ticali,  con  cui  far  fronte  alle  costruzioni  ferroviarie  verso  il  neri 
così  necessarie  anche  per  tenere  a  freno  quelle  popolazioni,  non 
che  ai  lavori  d'irrigazione  e  di  prolungazione  della  linea  Bangkok- 
Ralburi-Peciaburi  (di  prossima  apertura)  neUa  penisola  malese,  per 
meglio  cementare  l'unione,  assai  poco  solida,  di  quei  paesi  col  Siao 
propriamente  detto.  E  non  si  può  negare  l'utilità  di  nessuno  (£ 
questi  lavori  (quando,  però,  il  problema  dell'irrigazione  sia  studiato 
a  fondo),  né  di  altre  opere  pubbliche  progettate.  Soltanto  si  piK' 
chiedere  quale  effetto  produrrà  nel  bilancio  siamese  la  grave  somma 
che  dovrà  essere  stanziata  per  pagamento  degli  interessi-  la  un 
bilancio  che  ha  un'entrata  complessiva  di  neppure  una  quarantina 
di  milioni  di  ticali,  gl'interessi  di  un  prestito  di  duecento  miliooi 
verrebbero  ad  assorbire  circa  un  quarto  delle  entrate.  Nuove  tas»* 
non  mi  sembrano  guari  possibili,  già  essendo  gravose  quelle  es- 
stenti. Forse  il  Governo  siamese  intende  aumentare  le  tasse  doga- 
nali, ma  non  può  farlo  che  col  consenso  di  tutte  le  Poteofe  cbe 
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hanno  trattati  col  Siam,  e,  per  la  grande  maggioranza  di  esse,  non 
vedo  motivo  per  cui  debbano  acconsentire.  Del  resto,  la  conchiusione 
del  prestito  si  riannoda  a  molte  altre  questioni  di  ordine  politico, 
di  cui  non  è  qui  il  caso  di  parlare.  Solo  occorreva  farne  un  cenno 
per  futura  memoria. 


Importa^zioni  ed.   esiporta/Zioni 


Le  tabelle  delle  importazioni  e  delle  esportazioni  di  questo  paese, 
quali  ftirono  pubblicate  dalla  locale  direzione  delle  dogane  per  il 
quadrennio  dal  1899  al  1902,  per  quanto  redatte  con  molta  cura, 
non  sono  ancora  soddisfacenti,  non  già  per  colpa  di  chi  le  ha  com- 
pilate, ma  per  colpa  delle  circostanze.  Basta  gettare  su  di  esse  un 
colpo  d'occhio,  per  vedere,  pigliando  ad  esempio  l'anno  1902,  che 
sul  totale  delle  importazioni  in  65  milioni  di  ticali,  più  di  quaranta- 
cinque milioni  sono  attribuiti  ad  Hong-kong  e  Singapore,  e  sul  totale 
delle  esportazioni,  ammontanti  ad  87  milioni,  ben  settantacinque 
sono  parimenti  iscritti  per  quei  porti.  Ora,  Hong-kong  e  Singapore 
non  sono  punto  porti  di  produzione  e  sono  città  di  consumo  assai 
limitato:  Hong-kong  non  è  che  un  nudo  scoglio,  e  l'isoletta  di  Sin- 
gapore, benché  coltivata,  non  può  figurare  che  in  misura  minima 
nella  produzione  generale;  quanto  al  consumo,  Singapore  trae  dal 
Siam  riso,  bestiame  ed  uova,  anche  per  rifornimento  delle  navi  di 
passaggio. 

Riesce,  dunque,  evidente  che  le  enormi  cifre  commerciali  attri- 
buite dalle  statistiche  siamesi  a  quei  porti,  rappresentano  soltanto 
il  florentissimo  commercio  di  transito  che  ha  luogo  in  essi,  che  sono 
due  giganteschi  empori  e  magazzini,  i  quali  accolgono  i  prodotti  del- 
l'Europa e  delle  altre  parti  del  mondo,  e  li  ripartiscono  poscia,  per 
quanto  concerne  Singapore,  nella  penisola  malese,  nel  Siam  e  nei 
possessi  olandesi,  e,  per  quanto  concerne  Hong-kong,  pure  nel  Siam, 
nelle  Filippine  ed  in  molte  provincie  della  Cina.  E,  viceversa,  i  pro- 
dotti di  quei  paesi  vanno  a  Singapore  ed  Hong-kong  per  essere 
ripartiti,  mediante  trasbordo,  sui  piroscafi  per  l'Europa  ed  altre 
contrade. 
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In  questi  cambi  ed  in  questi  trasbordi,  le  merci  perdono  la  lof- 
nazionalità  e  le  statistiche  non  sono  più  esatte.  Ciò  è  specialmeDV 
vero  per  il  Siam,  ove  non  esistono  le  tariffe  dc^anali  differeniiak 
od  una  tariffa  unica  viene  applicata  alle  merci  di  qualsiasi  proT^ 
nienza.  Queste  merci,  trasbordate  a  Singapore,  od  Hong-kong,  m 
hanno  più  motivo  di  essere  classificate  per  la  loro  origine,  pmcfe- 
devono  tutte  pagare  la  stessa  tassa,  e,  malgrado  la  buona  voloni 
degl'impiegati  doganali,  essi  non  possono  vincere  la  pìg^rizia  deg^ 
impiegati  delle  ditte  ricevitrici,  spesso  cinesi,  che  poco  si  curaB^. 
del  paese  di  provenienza.  La  mancanza  di  linee  dirette  coU'Europa 
rende  obbligatori  i  trasbordi  ed  inevitabile  la  confusione.  L'ama* 
proprio  nazionale  sarà  pure  un  coefficiente  per  accrescere  gli  erron; 
infatti  la  ditta  tedesca,  o  svizzera,  che,  fra  le  merci  tedesche,  o  svii- 
zere,  riceve  anche  qualche  partita  di  merce  italiana,  o  belga,  dichia- 
rerà volentieri  che  tutto  proviene  dalla  Germania,  o  dalla  Svizzera: 
la  ditta  inglese  farà  lo  stesso  per  la  merce  olandese;  cosi  si  ikpKJ 
presto  in  dogana  e  se  ne  avvantaggiano  le  cifre  statistiche  dei 
rispettivo  commercio  nazionale. 

Spesse  volte,  anche  per  piccole  partite,  sono  gli  stessi  veodiu.'Ti 
al  minuto  cinesi  che  si  rendono  in  dogana  a  ritirare  la  merce  ck 
essi  hanno  comandata  alle  ditte  importatrici  j  ed  allora  essi,  cbt 
forse  ignorano  persino  dove  sia  stata  fabbricata  la  mercanta  àt 
hanno  acquistata  su  campione  in  Bangkok,  dichiarano  tutto  cose 
proveniente  da  Singapore.  Anzi,  è  noto  che  parecchie  ditte  cineà  é 
qui  sono  filiali,  od,  almeno,  in  relazione  continua  d'affari  con  ditv 
cinesi  di  Singapore  ed  Hong-kong,  le  quali,  giovandosi  del  ptffk 
franco,  ritirano  le  merci  di  ogni  provenienza  e  le  spediscono  poi  a 
Bangkok,  od  altrove,  a  misura  della  richiesta;  e  tutte  queste  merd 
di  cui  nessuna  è  originaria  di  quei  porti,  debbono  forsatamefiv 
figurare  come  prodotti  di  quei  paesi. 

Queste  sono  le  cause  generiche  per  cui  le  statistiche  dc^aosi 
siamesi  non  possono  essere  esatte,  né  complete;  altre  ragioni  spedali 
le  vedremo  a  suo  tempo. 

Il  commercio  siamese  degli  ultimi  quattro  anni  è  compreso  ndb 
seguente  piccola  tabella: 


1899 


1900 


Importazioni,  ticali  43,330,682     49,394,358 
Esportazioni    »    53,454,980     52,005,380 

Totali      »    96,785,662     95,399,738     124,062,324     152,822^1» 


48,525,597 
75,536,727 


65,420,231 
87,401,8* 
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Le  due  ultime  annate  furono,  dunque,  ecceUenti  per  il  Siam, 
poiché  vi  fu  un  aumento  di  oltre  28  milioni  nel  1901  ed  un  nuovo 
aumento  di  quasi  altrettanto  per  il  1902.  Ciò  si  deve  in  gran  parte 
agli  splendidi  raccolti  del  riso  ed  alle  buone  domande  dall'estero 
di  tale  prodotto.  Ma  non  è  oro  tutto  quel  che  luccica,  e  bisogna 
qui  considerare  che  il  valore  del  tical,  il  quale  nell'anno  1900  fu 
in  media  superiore  a  franchi  1. 50,  discese  ad  una  media  di  scarsi 
1.36  nell'anno  1901  e  nel  1902  raggiunse  il  suo  minimo  valore, 
scendendo  persino  per  qualche  giorno  a  franchi  1 .  15.  Ciò  incor- 
raggiò  enormemente  le  esportazioni,  poiché  si  comprava  con  moneta 
locale  scadente  e  si  vendeva  all'estero  in  oro;  ma  turbò,  invece,  le 
importazioni  per  il  fenomeno  contrario,  compensato  però  parzial- 
mente dalle  maggiori  richieste  che  sempre  hanno  luogo  quando  il 
paese  ha  un  buon  raccolto. 

Le  cifre  delle  importazioni  poi  sono  nel  1902  singolarmente 
accresciute  per  la  fortissima  importazione  di  metalli  per  uso  di  te- 
soreria, cioè  per  la  coniazione  ;  per  l'argento  e  bronzo  tale  impor- 
tazione ammontò  a  più  di  16  milioni  di  ticali  contro  due  soli  mi- 
lioni dell'anno  precedente.  Se  quindi  noi  deduciamo  circa  14  milioni 
dalle  importazioni,  noi  vediamo  che  esse  furono  bensì  in  aumento, 
ma  fu  un  aumento  assai  modesto,  poiché  ammonta  precisamente  a 
soli  ticali  4,179,055. 

Reale  è,  invece,  l'aumento  di  ticali  11,860,000  per  le  esporta- 
zioni del  1902,  perché  si  raggiunse  per  il  riso  il  massimo  conosciuto 
e  fu  eccezionale  anche  per  il  legno  teak.  Ma  il  minor  valore  del 
tical  tempera  alquanto  l'importanza  di  queste  cifre. 

Premesse  queste  considerazioni  generali,  mi  occuperò  separata- 
mente delle  importazioni  e  delle  esportazioni. 


I  nriporta^zioni 


La  dogana  siamese  é  assai  cortese  con  i  suoi  clienti  e  non  bada 
troppo  per  il  sottile  sulla  qualità  della  merce  importata.  Quindi  le 
merci  vengono  generalmente  dichiarate  come  di  qualità  inferiore  e 
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di  prezzo  assai  basso,  anche  quando  sono  finissime  e  di  magg^ 
valore.  Ciò  porta  a  credere  che  realmente  il  valore  delle  n^' 
importate  sia  assai  superiore  a  quello  segnato  dalle  statistiche. 

Primeggiano  nelle  importazioni  gli  articoli  di  cotone,  che  scci^ 
varie  denominazioni  {papoonSySarongs,palai$,shirtings,singlek^&y 
figurano  per  la  somma  complessiva  di  ticali  10,497,623,  code 
aumento  di  ticali  2,128,000  sull'anno  precedente.  Queste  cotone^ 
figurano  provenienti  da  Singapore,  ma  sono  in  gran  parte  i#s 
anche  l'India  ne  importa  assai-j  vengono  poi  Svizzera,  Oto 
Germania  e  Italia. 

Gli  articoli  di  seterie  parimenti  risultano  in  aumento  pentH 
ranno  scorso  furono  di  ticali  1,976,231  contro  1,572,116  dd  19i'l 
Provengono  in  massima  parte  da  Hong-kong,  porto  di  transito  dtt 
Cina  e  Giappone.  L'Italia  non  figura  nelle  statistiche,  poiché  le  ^^^ 
poche  importazioni  di  questi  articoli  vengono  comprese  in  quelfe^ 
Singapore;  figurano  invece  Inghilterra,  Svizzera  ed  India. 

Grande  è  l'importazione  di  sacchi,  che  provengono  da  Singapore 
ma  sono  merce  indiana;  essa  crebbe  nei  due  ultimi  anni  di  to' 
raccolto  e  raggiunse  nel  1902  ticali  2,888,703. 

Di  petrolio  s'importarono,  nel  1902,  galloni  4,848,878  per  t 
valore  di  ticali  1,136,060,  contro  galloni  4,038,943  importati  l'aii 
precedente  per  un  valore  di  ticali  1,108,133.  Proviene  airiocircai''- 
da  Sumatra  e  si  può  dire  che  forma  la  totalità  delle  importo''^ 
dei  possessi  olandesi. 

In  aumento  furono  pure  le  macchine,  provenienti  speciato^E^ 
dall'Inghilterra,  Germania  e  Stati  Uniti.  DaU'Ilalia  vennero,  due  ani 
or  sono,  alcune  macchine  tipografiche. 

L'America  importa  macchine  da  cucire,  qualche  maccbutì  ^ 
scrivere,  lampade,  orologi  a  buon  mercato,  un  po' di  frutta,  un  p 
(li  farina  (ma  molta  ne  viene  pure  dall'Australia)  e  biciclette,  tó 
queste  ultime  ebbero  un  periodo  glorioso  or  sono  alcuni  anni,  e^^' 
venute  di  moda,  e  poscia  la  loro  domanda  è  grandemente  dimiDQ^'* 

Si  è  quasi  raddoppiata   l'importazione  dello  zucchero  raffio^" 
e  l'anno  scorso  oltrepassò  due  milioni  di  ticali;  quasi  tutto  dF* 
come  proveniente  da  Singapore,  ma  sì  sa  che  è  una  gran  pa^e 
fabbricazione  austriaca.  Ignoro  se  ne  venga  dall'Italia.  ., 

In  aumento  furono  le  maioliche  e  porcellane^  comuni,  spei* 
mente  cinesi,  e  gli  articoli  di  vetro. 
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Lievi  diminuzioni  segnarono  Toppio,  i  liquori,  le  gioiellerie  e 
gli  articoli  di  chincaglieria. 

Riassumendo  le  statistiche,  si  può  dire  che  il  46  per  cento  delle 
merci  importate  nel  1902  figurano  come  provenienti  da  Singapore 
ed  il  23  per  cento  da  Hong-kong.  Poscia  viene  l'Inghilterra,  con 
un'importazione  di  ticali  6,268,000,  con  quasi  mezzo  miUone  di 
aumento  sull'anno  precedente.  Cina  ed  India  oltrepassano  i  due  mi- 
lioni e  mezzo.  I  possedimenti  olandesi  hanno  un  milione  e  duecen- 
tomila ticali  (quasi  tutto  petrolio)  e  la  Svizzera  si  avvicina  a  tale 
cifra,  con  merci  diverse.  La  Francia  figura  in  aumento,  ma  forse 
ciò  è  dovuto  a  maggior  accuratezza  di  statistiche  e  ad  arrivi  diretti 
per  via  di  Saigon,  piuttostochè  a  maggiore  commercio.  L'Italia  fu 
in  lieve  regresso;  ma,  coU'incognita  di  Singapore,  nessuna  cifra  è 
completa  e  nessun  calcolo  può  essere  esatto.  Anzi  io  posso  dire 
che,  per  alcuni  articoli  speciali,  le  statistiche  riflettenti  l'Italia  sono 
certamente  sbagliate,  come  per  ombrelli,  cappelli  e  provviste;  ma 
di  ciò  discorrerò  meglio  fra  breve. 

Delineate  cosi  le  importazioni  a  grandi  tratti,  mi  conviene 
accennare  con  maggiori  particolari  a  qualche  articolo  che  interessa, 
o  potrebbe  interessare  il  commercio  italiano. 

Cemento. —  L'Italia,  che  figurava  terza  nel  1901,  venendo  dopo 
la  Danimarca  e  la  Germania,  ora  è  quarta,  il  secondo  posto  essendo 
stato  preso  dall'Inghilterra.  Si  tratta  ordinariamente  di  cemento  di 
qualità  assai  comune,  ma  questo  commercio  cresce  assai,  crescendo 
in  plaese  le  costruzioni  in  muratura  (che,  per  la  natura  di  questo 
terreno  molto  umido,  esigono  fondazioni  in  cemento)  anche  per  conto 
dei  privati,  che  in  altri  tempi  non  erano  neppure  permesse.  E  crescono 
anche  le  opere  pubbliche,  come  i  ponti  in  ferro  coi  piloni  in  mura- 
tura sui  numerosi  canali,  mentre  prima  si  facevano  semplici  ponti 
in  legno.  Il  cemento  italiano  viene  importato  da  Vittorio  Veneto  e 
da  Casale.  La  concorrenza  è  forte,  ma  le  fabbriche  italiane  potranno 
trovare  un  compenso  ai  bassi  prezzi  nella  quantità  del  consumo, 
se  sapranno  dare  merce  abbastanza  buona  e  che  regga  al  con^ 
froTito  della  merce  straniera. 

Droghe  e  prodotti  chimici.  —  Hong-kong  e  Singapore  sono  alla 
testa,  ma  gran  parte  è  di  provenienza  inglese;  ora  droghe  e  medi- 
cinali vengono  anche  della  Germania.  L'Italia  figura,  nell'anno  1902, 
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per  3592  ticali,  clie  rappresentano  probabilmente  le  imporlazìoni  di 
Fernet  Branca,  il  quale  qui  è  venduto  come  medicinale,  anche  per 
ragioni  doganali  Aliene  pure  una  certa  quantità  di  olio  di  ricino,  ma 
è  smerciato   con    marca  estera  e  figura  proveniente  da  Singapore. 

Articoli  di  cotone.  —  Per  gl'indigeni,  il  pezzo  principale  di  re- 
stimenta  consiste  in  una  larga  fascia  di  cotone  che  cin^e  il  corpo 
sui  fianchi  ed  arriva  sino  ai  ginocchi.  Portato  in  modo  differente 
dai  siamesi  e  dai  malesi,  assume  vari  nomi  secondo  la  lunghezia 
ed  il  disegno. 

11  palais  è  di  cotone  stampato  a  disegni  minuti,  o  flordlini; 
ritalia  figura  per  una  piccola  importazione  nel  1902,  poco  più  di 
duemila  ticali  sopra  quasi  novecentomila;  e  le  case  italiane  do- 
vrebbero prendere  in  miglior  considerazione  quest'articolo  di  tantu 
consumo. 

11  papoon  è  un  bordato  di  cotone,  della  lunghezza  di  metri  3.25, 
per  circa  95  centimetri  di  altezza,  tessuto  pezzo  per  pezzo,  con 
cimosa  e  senza  cuciture.  Se  ne  importò  per  due  milioni  di  iia± 
nel  1902,  il  doppio  dell'anno  precedente.  Eppure,  secondo  le  stati- 
stiche, nell'anno  1901  l'Italia  ne  importava  per  67  mila  ticali  e  a^ 
1902  scese  a  48  mila.  E  queste  cifre  erano  inferiori  al  vero,  perche 
gran  parte  figurava  proveniente  da  Singapore.  A  me  consta  rhf 
nel  1901  se  ne  importò  dall'Italia  per  circa  duecentomila  frandìi 
da  due  case  italiane  e  qualche  poco  anche  da  una  casa  tedesca 
Ma  ora  l'importazione  italiana  è  realmente  un  po'  diminuita.  11  sia- 
mese, che  si  accontenta  di  una  stoffa  di  cotone,  vuole  però  che  : 
colori  siano  di  buon  gusto,  al  pari  del  disegno.  Invece,  purtroppo,  t 
tinte  erano  poco  resistenti  e  le  fabbriche  italiane  non  acconsentoiK^ 
facilmente  a  cambiare  disegni  e  colori.  Cosicché  ora  questo  com- 
mercio italiano,  invece  di  crescere  coU'aumentato  consumo,  langne: 
e  cresce  invece  l'importazione  inglese  e  svizzera.  1  cotonifici  italiani 
sembrano  accontentarsi  del  loro  lavoro  ordinario  e  non  hanno  guar 
iniziativa  per  uscire  dai  generi  consueti  e  tentare  nuove  vie  e  nuovi 
paesi. 

1  sarong,  portati  dai  malesi,  sono  pezze  di  cotone  come  le  pi^ 
cedenti,  ma  alte  un  metro  scarso  e  lunghe  soltanto  due  metri  e 
mezzo,  a  grandi  quadri  e  colori  vivi.  L'Italia  non  figura  nelle  sta- 
tistiche, ma  invece  ne  produce  una  certa  quantità,  quasi  per  100,OOtt 
franchi  all'anno. 
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Gli  sledang  sono  scialletti  di  color  rosa,  o  rosso,  o  azzurro.  La 
consumazione  locale  oltrepassa  il  mezzo  milione  di  licali  e  ne  veni- 
vano dall'Italia  per  20,  o  30  mila  franchi;  ma  i  tipi  delle  fabbriche 
italiane  sono  oramai  vecchi  e  non  più  conformi  ài  gusto  del  paese; 
consentendo  a  qualche  cambiamento,  vi  sarebbe  certo  un  discreto 
lavoro. 

Patos  e  pakamds  sono  striscio  stampate  portate  sotto  il  papoon, 
od  usate  per  il  bagno.  Si  è  appena  incominciata  l'impoiiazione  ita- 
liana di  quest'articolo. 

I  singletSy  o  corpetti  di  leggera  maglia  di  cotone,  vengono 
molto  dalla  Spagna  e  dalla  Germania.  L'Italia  ne  importa  per  circa 
duemila  ticali. 

Negli  articoli  di  cotone  non  specificati  l'Italia  figura  ancora  per 
cinquemila  ticali,  in  media. 

Un  articolo  di  grande  consumo  sono  certe  coperte  piccole  e 
leggere.  1  siamesi  e  gli  altri  abitanti  di  questo  paese  le  usano  per 
ripararsi  dal  fresco  di  qualche  notte  d'inverno,  e  più  ancora  per 
ripararsi  dal  morso  delle  terribili  zanzare.  Ne  vengono  attualmente 
molte  dal  Belgio  ed  il  consumo  cresce  ognora.  Sarebbe  un  articolo 
da  studiarsi  anche  in  Italia,  adattandosi  alle  misure  ed  ai  gusti  del 
paese. 

Apparecchi,  eiettrìci  ed  articoli  relativi.  —  Gli  Stati  Uniti  erano  nel 
1901  a  capolista,  ma  ora  furono  sorpassati  dalla  Germania  e  dall'In- 
ghilterra. Una  fabbrica  italiana,  anni  sono,  mandò  una  certa  quan- 
tità di  lampadine  elettriche  con  relativi  attacchi,  per  un  valore  di 
qualche  migliaio  di  franchi,  ma  gli  ulteriori  invìi  non  furono  trovati 
soddisfacenti  e  quel  commercio  è  cessato  coU'Italia. 

Vetri  e  cristalli.  —  Sopra  un'importazione  di  duecento  cinquan- 
tamila ticali,  l'Italia  figura,  per  la  prima  volta  nel  1902,  con  soli 
1500  ticali.  Credo  che  si  tratti  di  vetri  sofiSati  e  stampati  prove- 
nienti dalle  fabbriche  di  Altare,  come  fruttiere  ordinarie  e  qualche 
bottiglia  con  bicchiere.  Sembra  che  vi  siano  in  corso  maggiori  ordi- 
nazioni e  che  l'articolo  incominci  a  trovar  favore. 

Coltellerie,  strumenti  di  ferro  e  acciaio,  ecc.  —  Sopra  ottocentomila 
ticali,  l'Italia  figura  per  duemila,  consistenti  in  qualche  centinaio  di 
dozzine  di  lime,  provenienti  da  Torino. 
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Articoli  di  mobiglio.  —  L'Italia  non  figura  nelle  statistiche,  ma  s; 
fece  una  certa  importazione  di  piccoli  letti  in  ferro,  per  qualche 
migliaio  di  franchi. 

Lampade  a  petrolio.  —  Vengono  specialmente  da^Ii  Stali  Uniti  e 
dalla  Germania,  e  sono  di  quelle  che  resistono  al  vento,  quali  occor- 
rono in  questo  paese. 

Cuoio  ed  articoH  di  buffetterie.  —  L'Italia  non  figura  neUe  stati- 
stiche, 0  figura  per  piccole  cifre.  Ora,  invece,  anche  quest'articolo 
incomincia  a  venire  dal  nostro  paese.  Alcuni  campioni  di  valigie  da 
viaggio,  valigiette,  portafogli  e  borse,  furono  trovati  assai  belli  ^ 
convenienti  per  prezzo.  Si  faranno  dunque  affari,  ma  non  molto 
estesi,  perchè  i  siamesi  del  popolo  non  usano  guari  articoli  di  cuoio. 
Recentemente  furono  importate,  con  un  certo  successo,  scarpe  ita- 
liane. Alcune  forniture  di  articoli  di  buffetterie  per  militari  vennea» 
date  ad  una  ditta  torinese,  e  quindi  vi  è  un  buon  avviamento. 

Tela  di  lino.  —  Alcune  piccole  partite  di  tele  fine  di  lino  vengono 

dalla  Lombardia  e  si  vendono  per  tela  d'Olanda. 

Metalli  in  generale.  —  L'Italia  importa  filo  di  rame  ed  ottone  ifi 

foglie  per  forse  settantamila  franchi  all'anno;  ma  ha  pure  importato. 
e  giova  sperare  che  continuerà  ad  importare,  molto  ferro  lavorata, 
cioè  parecchi  piccoli  ponti  che  servono  per  attraversare  i  mdti 
canali  di  questa  città.  Un  ponte  artistico  in  ferro  e  marmo,  il  jmù 
grande  di  Bangkok,  sarà  inaugurato  fra  breve  e  proviene  da  Milano; 
è  opera  intieramente  italiana,  essendo  stato  anche  calcolato  e  dise- 
gnato da  ingegneri  ed  architetti  italiani. 

I 

Pitture  e  colori.  —  Sopra  un'importazione  di  376,000  ticali  nel  J 
1902,  l'Italia  non  figura  nelle  statistiche,  ma  mi  consta  che  per  via  j 
di  Singapore  ne  giunge  per  alcune  migliaia  di  franchi  all'anna 
È  un  commercio  che  non  verrà  meno;  epperciò  le  ditte  italiane 
che  hanno  intrapreso  questa  esportazione  dovranno  cercare  di  con- 
tentare i  ricevitori  e  saranno  rimunerate  con  nuove  ordinasiooi. 
Terre  coloranti,  specialmente  ocre,  da  mescolare  alla  calce,  proven-  l 
gono  dall'Italia  per  parecchie  migliaia  di  franchi. 
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Carta  da  lettere  e  da  stampa,  byste,  carte  asciuganti.  —  L'Italia, 
sopra  centonovantacinquemila  ticali,  figura  nelle  statistiche  per  poche 
migliaia;  ma  è  certo  che  si  fanno  affari  con  ditte  milanesi  per 
somme  assai  più  forti;  si  spera  anzi  che  ben  presto  si  possa  rag- 
giungere una  cifra  d'affari  di  quarantamila  franchi  all'anno. 

Provviste  alimentari.  —  L'importazione  cresce  meravigliosamente. 
Fino  all'anno  1895  si  aggirava  intorno  a  mezzo  milione  di  ticali; 
poi  aumentò  rapidamente  e  raggiunse  1,800,000  ticali  nel  1901  e 
3,770,481  nel  1902.  Di  questa  ultima  somma,  due  milioni  e  settecen- 
tomila sono  distribuiti  fra  Singapore  e  Hong-kong  e  rappresentano 
rispettivamente  le  importazioni  europee,  cinesi  ed  americane.  La  Cina 
figura  anche  a  parte  per  719  mila  ticali  d'importazione  diretta,  e 
ciò  si  spiega,  sia  per  la  vicinanza,  sia  per  la  enorme  colonia  cinese 
residente  in  Siam.  L'Inghilterra  vi  è  per  147  mila  ticali;  l'Italia, 
invece,  per  soli  quindici  mila,  ma  la  sua  importazione  è  tutta  com- 
presa nelle  statistiche  di  Singapore.  Burro,  latte  sterilizzato,  sardine, 
acciughe,  tonno  ed  altri  pesci,  verdure  (fagiolini  e  piselli  special- 
mente), salumi,  mortadelle,  formaggio  parmigiano  ed  altri  articoli 
in  scatole  di  latta,  sono  molto  gustati  in  paese.  Il  cacio-cavallo, 
fichi  secchi,  mandorle,  noci  e  nocciuole,  frutti  canditi,  cioccolatini 
ed  altri  dolci  (da  Torino,  ditta  Moriondo  e  Gariglio  e  ditta  Venchi) 
ed  altri  articoli  italiani  vari  si  trovano  oramai  nelle  botteghe  di 
Bangkok.  E  viene  pure  molto  olio  buonissimo,  di  cui  gran  parte  è, 
però,  venduto  come  olio  francese.  Maccheroni  di  varie  specie  e  pa- 
stine sono  pure  venduti  in  certa  quantità.  Forse  vi  fu  un  po'  di  re- 
gresso nel  burro,  ma  il  latte  sterilizzato  di  Lombardia  continua  ad 
essere  venduto  con  molta  regolarità,  per  più  di  20  mila  franchi  al- 
l'anno, sostenendo  la  forte  concorrenza  del  latte  condensato  svizzero 
e  danese.  Calcolo  che  complessivamente  si  facciano  affari  per  oltre 
centomila  franchi  e  che  si  potrà  fare  ancora  di  più.  Dalla  Cina  ven- 
gono poi  abbondantemente  frutta,  aranci  e  legumi.  Dall'America,  via 
Hong-kong,  arrivano  mele  e  qualche  volta  uva  in  scattole.  Le  farine 
vengono  in  parte  dall'America,  ma  specialmente  dall'Australia. 

Cordami.  —  Dall'Italia  ne  venne  qualche  partita  per  un  valore 
di  sette,  od  ottomila,  franchi,  ed  era  corda  di  un  centimetro  e  più  di 
diametro,  imitazione  Manilla,  che  passò  appunto  per  corda  di  Ma- 
nilla. Ma,  in  genere,  i  cordami  vengono  dalla  Cina,  Manilla  ed  altri 
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paesi,  via  Hong-kong  e  Singapore.  Anche  in   paese    si    fabbricat: 
corde  assai  resistenti,  ma  piccole  e  comuni,  per  uso  deg^  indigecL 

Seta.  —  L'Italia  non  figura  in  quest'articolo;  vengroDO  tuttaria 
in  certa  quantità  alcuni  scialletti  di  seta  e  cotone,  ben  lavorati  ic 
modo  da  dare  loro  una  certa  apparenza,  mentre,  in  realtà,  sono  à 
poco  prezzo. 

Saponi.  —  Da '68,000  ticali  nel  1901,  siamo  passati  a  119,761 
ticali  nell'anno  1902.  La  sola  ditta  Lanza  ne  fornisce  forse  per 
settantamila  franchi.  Vengono  poi  i  saponi  di  fantasia,  a  forma  é 
amorini,  di  frutta  e  di  fiori,  ed  il  consumo  è  assai  forte  anche 
sotto  queste  forme. 

I  produttori  italiani  hanno,  adunque,  una  posizione  ottima  e  h 
serietà  delle  ditte  è  una  garanzia  che  i  prodotti  continueranno  ^ 
esser  buoni  ed  a  godere  il  favore  di  questo  pae.se  ;  ma  occorre 
continuare  nella  buona  via  di  accontentare  i  clienti  con  pro(k)lti 
costanti,  poiché  già  i  chinesi  stessi  in  Bangkok  stanno  manifatto- 
rando  una  contraffazione  del  sapone  italiano,  che  si  vende  quasi  a 
metà  prezzo. 

Mattonelle  per  tetti  e  pavimenti.  —  Sopra  un'importazione  é 
33  mila  ticali,  l'Italia  figura  per  quasi  8  mila;  vi  sono,  però,  mdk 
fabbriche  in  paese. 

Tabacco.  —  Malgrado  che  in  paese  si  produca  tabacco  in  una  j 
certa  abbondanza,  vi  è  un'importazione  di  tabacco  mani  fatturato, 
(sigari  e  sigarette  per  gli  europei  e  le  classi  signorili)  che  si  avri- 
cina  al  mezzo  milione  di  ticali.  A  capolista  sta  Hong-  kong,  per  cai 
passa  oltre  la  metà  della  quantità  consumata,  ma  sono  tabacchi  ia 
transito  e  provengono  in  parte  dall'America  del  nord,  in  seguita 
alla  grande  reclame  che  si  sta  ora  facendo  dappertutto  ai  ta- 
bacchi del  nord  America.  Ne  vengono  pure  dall'Egitto,  Malta,  ecc. 

Ombrelli  e  parapioggia.  —  Le  statistiche  portano  un  totale  di 
248,798  ticali,  in  cui  l'Italia  entrerebbe  solo  per  6  mila  ticali,  mentre 
la  Francia  figura  per  45  mila.  Qui  fuvvi  certamente  errore  di  cifre^ 
Mi  risulta  che  annualmente  dall'Italia  s'importano,  al  minioM),  om* 
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brelli,  o  parapioggia,  per  60,  o  70  mila  franchi.  Ve  ne  sono  di  varie 
qualità:  di  seta  e  cotone,  colla  molla  presso  il  manico  per  la  chiu- 
sura automatica,  di  puro  cotone,  col  bastone  di  ottone  nichelato,  di 
colore  scuro  e  di  colori  chiari  per  il  sole.  È  un  articolo  di  molto 
consumo  in  questo  paese,  soggetto  in  certe  stagioni  a  pioggie  tor- 
renziali e  tutto  Tanno  ad  un  sole  rovente.  L'articolo  italiano  è  ben 
conosciuto  sulla  piazza  e  tocca  ai  produttori  di.  mantenere  il  posto 
conquistato  e  la  loro  buonissima  riputazione;  ia  contraccambio  non 
mancherà  il  consumo,  che  è  costante. 

Candele.  —  Vi  è  un  modesto  consumo  annuo  di  200  mila  ticali 
di  candele  importate.  L'Italia  non  figura  nelle  statistiche,  benché  si 
sia  fatta  qualche  importazione  di  candele  fine,  a  colori,  specialmente 
per  feste  e  pranzi  di  gala. 

Vini,  birre  e  liquori.  —  La  birra  viene  specialmente  dalla  Dani- 
marca e  dalla  Germania;  di  vino  vi  è  buon  consumo  di  Chianti  e 
di  poco  altro  vino  rosso,  come  vino  da  pasto  ordinario.  I  vini  bianchi 
non  spumanti,  italiani,  sono  volentieri  venduti  come  vini  francesi,  o 
germanici.  Lo  spumante  italiano  ha  pure  uno  spaccio  ragguarde- 
vole; il  vermouth  è  di  uso  assai  difl^uso,  benché  la  popolazione 
anglo-sassone  preferisca  il  whisky;  del  Fernet  già  dissi  che  figura 
fra  i  medicinali;  anisone  triduo  ed  altri  liquori  speciali  hanno  ca- 
sualmente un  piccolo  consumo.  L'Italia  per  i  vini  viene  classificata 
come  terza,  ma  a  gran  distanza  dalla  Francia  e  Germania,  sopra 
un  consumo  totale  di  115  mila  ticali;  ma,  siccome,  già  lo  accennai, 
certi  vini  italiani  si  vendono  come  vini  francesi,  o  della  Mosella, 
cosi  probabilmente  anche  alla  dogana  i  nostri  prodotti  (tutti  in  tras- 
bordo da  Singapore)  possono  essere  dichiarati  come  forestieri. 

Per  cognac  e  liquori,  la  ditta  Branca  introduce  una  certa  quan- 
tità dei  suoi  prodotti.  Ho  pure  trovati  cognac  italiani  con  marche 
e  nomi  francesi;  ma  non  si  può  lare  la  concorrenza  a  quei  terribili 
miscugli  che,  sotto  il  nome  di  cognac,  sono  qui  venduti  a  prezzi 
infimi  e  sono  anche  di  qualità  molto  bassa. 

Del  resto,  nel  1902  furono  ancora  in  diminuzione,  come  lo  erano 
stati  nell'anno  precedente,  le  importazioni  dei  liquori,  sia  del  cognac 
che  del  whisky ^  benché  dai  prezzi  corrispondenti  sembri  doversi 
dedurre  che  la  qualità  fu  migliore.  Vi  fu  invece  un  grande  aumento 
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nell'importazione  di  birra,  che  da  112  mila  ticali,  nel  1901,  sai- ^ 
236  mila,  nel  1902. 

Cappelli.  —  Sopra  un'importazione  totale   di   376,428  tirali,  ir 
1902,  l'Italia  e  l'Inghilterra  sono  alla  testa  delle  statìstiche,  eoo  cìpj 
85  mila  ticali  ciascuna.  Questa  cifra,  per  la  merce  italiana,  è  ini^ 
riore  al  vero.  È  un  articolo  d'importazione   assai    recente;  sino  - 
pochi  anni  or  sono,  i  siamesi  non  usavano  portare  cappello,  coc^ 
neppure  adesso  ne  portano  le  donne  siamesi.  Al  giorno  d^oggi,  in?a> 
salvo  nelle  infime  classi,  non  vi  è  siamese,  malese,  o  cinese,  che  n-t 
porti  il  cappello,  e  vi  è  anzi   una   moda  sia  nella    forma  che  iie. 
nastri;  sono  preferiti  i  cappelli  a  larga  tesa,  molli  e  divisi  per  : 
mezzo,  di  panno,  o  di  feltro.  I  cappelli  più  fini  ven^fono  dalllngfail- 
terra,  ma  a  questi  fa  seria  concorrenza  il  Borsalino  di  Alessandria 
i  cui  cappelli  sono  spesso  e  volentieri  venduti  come  cappelli  ingfea. 
1  cappelli  ordinari   sono   quasi   tutti   di  fabbriche    italiane  e  sùqi 
parecchie  migliaia  di  dozzine  all'anno  che  si  vendono  a  Bangkok 
ed  anche   nell'interno.  Si  usano  anche   cappelli  di   paglia  europe., 
ma  assai  meno  dei  cappelli  di  panno;  ne  vengono  anche  dallltalà- 
ma  assai  più  dall'Alsazia  e   dalla   Germania.  La   Cina   iutrodu^ 
cappelli  di  paglia  del  valore  di  pochi  soldi,  esclusivamente  pw 
cinesi. 

Giova  sperare  che  l'Italia  conservi  per  quest'articolo  il  po& 
che  occupa,  aumentando  l'importazione  coU'aumentare  del  consu©^ 

Le  statistiche  doganali  non  hanno  altre  cifre  relative  alle  im- 
portazioni, ma  le  informazioni  assunte  mi  permettono  ancora  ài 
discorrere  di  altri  prodotti  italiani  non  specificamente  riportati  a 
quella  pubblicazione,  e  sono  i  seguenti: 

Marmi.  —  Sotto  forma  di  marmelle,  o  quadrello,  per  pavimeaii 
gradini  e  pezzi  quadrati  per  scale,  rotondi,  o  sagomati,  per  tavok 
s'importa  in  Siam  una  quantità  di  marmo  italiano  per  un  vakK' 
persino  di  centomila  franchi  all'anno.  Vi  sono,  di  tanto  in  tanta 
commissioni  speciali  per  palazzi  in  costruzione,  ponti,  o  loorU  (chiesa 
buddiste)  ed  anche  si  fa  una  certa  importazione,  però  limitata,  A 
statuette  e  di  piccoli  monumenti  funerari.  Si  è  ora  pensato  a  lan* 
statue  in  marmo  di  Budda  e  si  spera  di  ottenere  buone  ordiuaziom. 
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poiché  le  statue  di  Budda,  fatte  con  ogni  sorta  di  materiale,  sono 
in  numero  sterminato  in  questo  paese. 

Alcune  statue,  acquistate  in  Italia  per  conto  di  privati,  giunsero 
a  pezzi  per  cattivo  imball^gio. 

Nel  Siam  si  trova  anche  dei  marmo  di  colore  un  po'  scuro  e 
di  poco  valore,  ma  pure  fa  la  concorrenza  al  marmo  italiano  per 
lavori  più  comuni. 

Specchi.  —  Purtroppo  giunsero  anche  rotti  a  pezzi,  per  pessimo 
imballaggio,  alcuni  grandi  specchi  provenienti  da  Milano,  che  avreb- 
bero potuto  provare  che  anche  in  Italia  si  sa  ben  lavorare  in  questo 
ramo  d'industria.  Essi,  invece  di  essere  una  reclame  per  i  fabbri- 
canti, produssero  l'effetto  contrario,  quantunque  si  sia  constatato 
che  gli  specchi  erano  assai  belli,  perchè  il  ricevitore,  anche  se  assi- 
curato, resta  sempre  male  impressionato  quando  riceve  oggetti  fra- 
cassati per  mancanza  di  cura,  dovendo  aspettare  di  bel  nuovo  lunghi 
mesi  per  ottenere  quanto  desidera. 

Profumerie.  —  Si  sta  incominciando  un  buon  commercio  di  pro- 
fumerie italiane  e  si  spera  che  riusciranno  a  farsi  strada,  malgrado 
la  concorrenza  fortissima.  Una  ditta  di  Milano  ha  qui  mandato  un 
profumo,  sotto  etichetta  inglese,  che  piacque  e  per  cui  si  ebbero  già 
ordinazioni  di  centinaia  di  dozzine. 

Varie.  —  E,  per  chiudere  questa  rassegna,  debbo  ricordare  ancora 
i  bottoni  della  ditta  Binda  di  Milano,  e  certi  nastri  di  seta  e  cotone 
a  colori  assortiti,  di  cui  si  fa  un  consumo  annuo  di  sette,  od  ottomila 
franchi.  Vi  fu  pure  a  Torino  una  ordinazione  di  certe  piccole  casse- 
forti ;  e  dall'Italia  provengono,  anche,  in  parte,  le  tovaglie  spugnose 
di  cui  si  fa  grande  uso  per  bagni. 

Ctonchiudondo  adunque,  l'Italia  ha  il  primato  assoluto  per  sa- 
poni, cappelli  e  marmi,  e  tiene  uno  dei  migliori  posti  per  ombrelli, 
provviste  alimentari  e  vini  comuni.  Fa  pure  affari  in  cemento,  pro- 
fumerie, pitture,  metalli,  cuoi  e  carta  da  lettere  e  potrebbe  fare 
assai  di  più  per  articoli  di  cotonerie. 

L'importazione  italiana  in  questo  paese  è  di  data  recente. 
In  pochi  anni  essa  ha  saputo  farsi  strada  fra  concorrenti  che  ave- 
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vano  il  vantaggio  della  lunga  pratica  e  della  p#rfetta  conosceaza 
della  piazza.  Merita,  adunque,  di  essere  vivamente  incoraggiata  *^ 
sostenuta  sia  dall'industria  nazionale  che  dal  regio  Governo. 


ESsiportAz  ioni 


Ho  descritto  a  suo  tempo  i  vari  prodotti  di  questo  paese  che 
formano  oggetto  di  esportazione;  epperciò, in  gran  parte  mi  debbo 
ora  riferire  a  quanto  già  scrissi  dapprima  in  proposito. 

Purtroppo  l'Italia  non  figura  punto  nelle  statistiche  «loganali 
dell'esportazione  siamese;  essa  è  sempre  compresa  nelle  denomina- 
zioni generiche  di  €  Paesi  varii  d'Europa  »,  o  nelle  statistiche  di 
Singapore.  Il  commercio  diretto  dei  prodotti  siamesi  colJ7talia  è 
minimo.  Ciò  vuol  dire  che  il  legno  Teak,  usato  in  Italia  per  milioni 
di  franchi,  sarà  comperato  dagli  industriali  italiani  nel  noni  A 
Europa;  il  pepe  sui  mercati  inglesi,  o  francesi,  e  cosi  via  di  seguito, 
E,  per  il  riso,  malgrado  l'ottimo  raccolto  delle  due  scorse  annate, 
un  solo  piroscafo  (tedesco)  fece  vidimare  nella  Legazione  d'Italia  la 
sua  patente  di  sanità  per  Genova,  ove  si  recava,  con  parte  del  su^ 
carico  di  riso  da  scaricarsi  in  quel  porto. 

Tuttavia  giova  sperare  che  le  cose  cambieranno,  poiché  cam- 
pioni dei  vari  articoli  prodotti  in  questo  territorio  vennero  ora 
spediti  in  Italia,  dove  furono  prèsi  in  dovuta  considerazione,  é  non 
soltanto  riso  e  legnami,  ma  pepe,  cardamomo,  benzoino,  tamarindi, 
pelli,  sete  e  col  tempo  anche  caucciù,  potranno  essere  esportati 
direttamente  per  il  nostro  paese  che  n'è  consumatore.  Invece  di 
comperare  di  seconda  mano  a  prezzi  più  alti,  deve  pure  convenire 
alle  ditte  italiane  di  acquistare  qui  direttamente,  sul  \uogo  di  pro- 
duzione. 

Le  statistiche  delle  esportazioni  siamesi  ci  apprendono  assai 
poco,  giacche  quasi  tutte  le  merci  figurano  dirette  ai  porti  di  tran- 
sito di  Singapore  ed  Hong-kong.  Nell'anno  1901,  Singapore  ebbe  il 
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45  per  cento  delle  esportazioni,  ed  Hong-kong  il  38.  Nell'anno  1902, 
le  proporzioni  sono  rovesciate  :  Hong-kong  ebbe  il  48  per  cento 
e  Singapore  soltanto  il  38.  Questo  sbilancio  è  dovuto  quasi  assolu- 
tamente al  riso.  Dopo  Hong-kong  e  Singapore,  nel  1902,  viene  la 
Germania,  la  quale  ebbe  il  3.6  per  cento  dell'esportazione  totale, 
poi  l'India  col  3.4  e  l'Europa  in  genere  col  3.5. 

L'Inghilterra  e  Manilla  sono  segnate  con  cifre  oltrepassanti  il 
i^ezzo  milione  di  ticali,  ma  per  Manilla  si  tratta  semplicemente  di 
alcuni  carichi  completi  di  riso  che  il  Governo  degli  Stati  Uniti  do- 
vette mandare  alle  Filippine  per  provvedere  alla  gravissima  carestia 
di  quei  nuovi  suoi  territori;  e  le  cifre  delle  esportazioni  dirette,  sia 
in  Germania  che  in  Inghilterra  nel  1902,  sono  minori  di  quelle  del- 
l'anno precedente.  Salvo  l'India,  che  ebbe  un  aumento,  tutto  il  resto 
dell'aumento  andò  a  profitto  di  Hong-kong,  il  che  vuol  dire  che  la 
massima  parte  dell'esportazione  siamese  si  diresse  alla  Gina,  e  già 
si  sa  che  essa  è  composta  quasi  esclusivamente  di  riso. 

Gioverà  tuttavia  dare  qualche  ragguaglio  speciale  sui  principali 
prodotti  d'esportazione. 

Riso.  —  Sopra  ottantasei  milioni  e  mezzo  di  ticali,  che  rappre- 
sentano il  valore  totale  delle  esportazioni  nel  1902,  il  riso,  come  ho 
detto,  prende  di  certo  la  parte  principale,  perchè  figura  nella  cifra 
di  68,879,000  ticali,  a  cui  bisogna  aggiungere  ancora  quasi  un  mi- 
lione di  paddy  e  di  riso  rotto.  Vi  è  sull'anno  precedente  un  aumento 
di  circa  dieci  milioni. 

Già  dissi  che  la  media  dell'esportazione  di  riso  negli  anni  di 
raccolto  normale  usava  essere  verso  i  sette  milioni  di  picul,  ma  che 
calcoli  più  recenti  alzavano  questa  cifra  ad  oltre  otto  milioni.  Una 
sola  volta,  a  ricordo  d'uomo,  nell'anno  1893,  l'esportazione  di  questo 
prodotto  si  era  avvicinata  ai  tredici  milioni  di  picul;  ma  molti  cre- 
devano poco  a  questa  cifra,  poiché  in  allora  le  statistiche  doganali 
non  erano  molto  precise.  Ora  siamo,  invece,  di  fronte  a  cifre  esatte 
e  controllate:  nel  1901  si  esportai-ono  11,099,970  picul  di  riso,  per 
un  valore  di  cinquantanove  milioni  di  ticali;  nel  1902  abbiamo  una 
esportazione  di  13,011,236  picul,  per  un  valore  di  circa  sessantanove 
milioni.  Queste  furono  certamente  annate  di  raccolto  eccezional- 
mente buono  e  l'esportazione  fu  incoraggiata  da)  valore  sempre 
decrescente   della   moneta   locale,  ma,  urlio  stesào  tempo,  bisogna 
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pure  ammettere  che  la  coltivazione  deve  essere  stata  estesa  a  niMm 
terreni. 

Primo  compratore  di  riso  siamese  è  sempre  la  Cina,-  per  via  & 
Hong-kong;  benché  produttrice  di  riso,  la  Cina  non  ne  produce 
normalmente  abbastanza  per  alimentare  la  sua  enorme  i)opdazioi& 
Gli  altri  paesi  vicini,  a  seconda  dell'incostanza  dei  raccolti,  si  feaa} 
anche  acquisitori  di  riso  siamese.  Spesso  è  l'India  che  si  trova  ir 
carestia;  qualche  volta  sono  i  possessi  francesi  in  Cocincina;  aSa 
fine  dell'anno  scorso,  in  un  solo  mese,  Manilla  si  provvide  in  Siam 
di  circa  settantacinquemila  picul  di  riso,  per  un  valore  dì  oltre  mei» 
milione  di  ticali.  In  Europa  si  esporta  specialmente  il  Cargo  Rke, 
di  cui  ho  già  parlato  e  la  Germania  ne  è  la  più  forte  acquisi- 
trice,  sia  per  uso  di  cibo,  che  per  fabbricazione  di  amidi,  polvere 
di  cipria,  ecc. 

Ma  l'esportazione  per  questi  paesi  in  ultimo  accennati  aveotfo 
luogo  in  gran  parte  con  trasbordo  a  Singapore,  non  si  hanno  cifre 
precise.  Per  la  via  di  Hong-kong  qualche  partita  di  riso  va  poi? 
nell'America  del  nord. 

Teak  (legno  di).  —  Ma  l'anno  1902  non  fu  solo  straordinaii- 
per  il  riso;  anche  l'esportazione  del  legno  Teak  ragg^iunse  in  quei- 
l'annata  il  suo  punto  massimo,  almeno  dacché  si  tengono  regdan 
registrazioni.  L'anno  1899  aveva  dato  un'esportazione  tra  gross 
tronchi,  travi,  tavole,  ecc.  di  circa  22  mila  tonnellate  e  fu  credulo 
una  buona  annata;  ma  in  forza  di  buone  domande  e  dei  nuovi  rego- 
lamenti  per  cui  solo  i  grossi  tronchi  possono  venire  esportati  dalle 
foreste,  il  tonnellaggio  dell'esportazione  si  è  ancora  accresciuto,  rag- 
giungendo appunto  il  suo  massimo  nell'anno  scorso,  con  un  totaie 
complessivo  di  ben  56,079  tonnellate,  per  un  valore  di  6,726,633 
ticali.  Le  pioggie  abbondanti,  che  diedero  il  buon  raccolto  di  rm 
servirono  anche  alla  discesa  del  legname  lungo  il  fiume.  Nelle  cifre 
suddette  sono,  però,  comprese  tutte  le  esportazioni  del  legno  Teak 
sotto  le  sue  varie  forme,  cioè  tronchi,  travi  squadrate,  travicelli 
tavole  e  pezzi  vari. 

Altri  legnami.  —  L'esportazione  del  Padoo,  del  Sapan  e  deirEhaso 
è  piuttosto  in  diminuzione;  da  tre  anni  sembra  cessata  Pesporta- 
zione   del  cosidetto  legno  di  ferro  (iron  wood/,  ma,  invece,  ereW» 
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Tesportazione  del  legno  Rosa,  che  raggiunse  lo  scorso  anno  la  cifra 
di  328,802  tìcali. 

Buoi.  —  L'esportazione  dei  buoi  andò  sempre  decrescendo,  a 
causa  delle  epizoozie  che  ridussero  considerevolmente  lo  stock  del 
bestiame  siamese,  e  che  obbligarono  Singapore  a  proibirne,  in  certi 
momenti,  l'importazione.  Da  26,032  capi  esportati  nel  1896  si  sce^ 
a  8562  nel  1902;  ma  il  ribasso  nel  numero  fu  ampiamente  compen- 
sato dall'aumento  del  prezzo.  Infatti,  i  26,033  capi  esportati  nel  1896 
avevano  un  valore  di  ticah  767,157;  gli  8562  capi  esportati  nel 
1902  rappresentano,  invece,  un  valore  di  ben  556,350  ticali.  In  media 
si  può  dire  che  il  valore  di  un  bue  siamese  era  di  30  ticali  nel 
1895,  di  50  nel  1900,  di  55  nel  1901  e  di  64  l'anno  scorso. 

L'esportazione  ha  luc^o  intieramente  per  Singapore,  dove  l'unità 
monetaria  è  il  dollaro  d'argento,  che  ha  sempre  ribassato  in  pro- 
porzione fìssa  e  costante  col  tical  siamese. 

Pelli.  —  Anche  il  prezzo  delle  pelli  di  bue  e  di  bufalo  è  quasi 
raddoppiato,  al  pari  del  prezzo  degli  animali  vivi.  Valevano,  in  media, 
15  ticali  e  mezzo  al  picul  nel  1900;  nelle  ultime  statistiche  figurano, 
invece,  per  oltre  29  ticali.  L'esportazione  ha  luogo  per  l'Europa  e 
valgono  per  essa  le  considerazioni  fatte  sul  valore  della  moneta. 
L'esportazione  di  pelli  di  bue  e  bufalo  raggiunse  lo  scorso  anno  la 
bella  cifra  di  889,422  ticali;  e  le  pelli  di  cervo  furono  pure  espor- 
tate per  147,000  ticali. 

Corna.  —  Di  ossa  di  bufalo  si  esportò  nel  1902  per  184,522 
ticali  e  di  corna  di  cervo  per  17,690  ticali,  mentre,  da  sola,  l'espor- 
tazione di  corna  di  rinoceronte  raggiunse  i  ticali  28,007. 


—  L'esportazione  del  1902  fti  di  picul  14,947  (pari  all'in- 
circa  a  900  tonnellate),  per  un  valore  di  ticali  990,266.  Ma  l'anno 
precedente  era  stata  maggiore  e  cioè  di  picul  19,424,  che  equival- 
gono circa  a  1160  tonnellate.  Mi  giova  qui  ricordare  quanto  in  altra 
parte  del  presente  rapporto  ho  scritto  in  proposito;  che,  cioè,  il  pepe 
non  paga  alcuna  tassa  di  esportazione  e  che,  per  conseguenza,  qualche 
volta  le  cifre  potrebbero  non  corrispondere  esattamente  alla  realtà. 

Pesce  salato.  —   Nel  1901  l'esportazione  del   pesce   salato  era 
stata  fortissima;  nel  1902  è  alquanto  diminuita  e  non  saprei  dirne 


1301 

Digitized  by 


Google 


68 

la  ragione.  L'esportazione  è  tutta  diretta  per  Hong-kong^  e  Singa- 
pore, per  il  consumo  di  queste  razze  orientali,  che  mangriano  il  pese* 
col  riso.  Nel  1902  l'esportazione  del  plaioo  fu  di  125,664  pìcul,  pe- 
un  valore  di  ticali  985,580,  e  quella  dell'altro  pesce  salato  fh  fi 
picul  73,168,  per  un  valore  di  ticali  510,356.  L'esportazione  di  mUiU 
secchi,  essa  pure  in  diminuzione,  ammontò  a  quasi  mezzo  milkme 
di  ticali. 

Seta.  —  Lentamente  sta  aumentando  l'esportazione  della  seta 
naturale  greggia.  Nel  1901  fu  di  1001  picul,  per  un  valore  di 
287,850  ticali,  e  nel  1902,  con  piccola  differenza,  fu  di  935  piail, 
per  un  valore  di  272,425  ticali.  L'Italia  figura,  nel  1902,  per  1^ 
ticali,  il  che  rappresenta  soltanto  il  valore  di  alcuni  campioni  in- 
viati in  Italia  per  fare  esperimenti.  Ma  per  la  seta  in  generale  (im- 
portazione ed  esportazione)  debbo  fare  una  riserva  :  si  manda  nd 
Siam,  dalla  Cina  specialmente,  una  certa  quantità  di  seta  in  pezse 
per  esservi  tinta  in  nero  con  una  tintura  vegetale  speciale  di  questo 
paese,  assai  apprezzata;  cosi  vi  è  una  forte  importazione  di  seta 
in  pezze,  di  cui  una  buona  parte,  un  terzo  forse,  viene  riesportati 
dopo  la  tintura. 

Cardamomo.  —  L'esportazione  di  questo  articolo  varia  annual- 
mente da  1600  a  2000  picul.  Fu  nel  1902  di  1995  picul,  per  ai 
valore  di  146,740  ticali. 

Gamt>oge.  —  Questa  esportazione  fu  in  costante  diaiinuzk)a& 
Da  465  picul,  nel  1896.  discese  a  soli  45  nel  1901,  e  nel  1902  riprese 
alquanto,  con  quasi  135  picul,  del  valore  di  15,574  ticali. 

Benzoino.  —  Anche  qui  abbiamo  una  diminuzione  lenta,  ma  co- 
stante; da  537  picul  nel  1892  (più  in  là  non  vi  sono  statistiche) 
si  scende?  gradatamente  a  107  nel  1902,  per  un  valore  di  14,067  ticali 

Avorio.  —  Nel  1894  se  ne  esportarono  346  picul  e  fu  il  oia^iiDO 
riportato  dalle  statistiche.  Nel  1896  l'esportazione  fu  ancora  dì  206 
picul;  quindi  scese  a  precipizio  e  nel  1902  s^nò  il  minimo,  eoo 
soli  37  picul,  per  un  valore  di  36,319  ticali. 

Scaglia  di  tartaroga.  —  Di  questo  prodotto  non  aveva  fatto  cenno 
prima  d'ora,  e   tuttavia  è  di   una  certa   importanza;  ma  esso  ?* 

1302  j 

Digitized  by  VjOÒQU      J^^J 


69 

quasi  tutto  a  Hong-kong  e  di  là  in  Cina  e  Giappone,  dove  in  certi 
paesi,  Nagasaki  ad  esempio,  si  fanno  graziosissimi  lavori  in  tarta- 
ruga. Vi  fu  un  massimo  di  esportazione  nel  1900,  con  119picul, 
calcolati  a  soli  1436  ticali  nelle  statistiche,  mentre  i  55  picul  espor- 
tati nel  1902  son  valutati  a  ticali  4049. 

Indaco.  —  Le  statistiche  doganali  di  questo  prodotto  sono  tanto 
strane  che  non  so  veramente  se  siano  attendibili;  eppure  questo 
prodotto  non  paga  diritti  di  esportazione  e  quindi  non  vi  è  motivo 
di  dubitare  che  lo  si  nasconda.  L'esportazione  fu  sempre  molto 
scarsa,  verso  i  6  picul  per  anno;  fa  eccezione  Tanno  1899  che 
avrebbe  avuto  una  esportazione  di  198  picul,  per  un  valore  di  1255 
franchi.  L'anno  1902  non  ebbe  esportazione  di  tale  prodotto  e  ciò 
si  deve  ai  grandi  ribassi  sul  suo  prezzo,  in  seguito  alla  concorrenza 
dell'indaco  artificiale,  che  si  fabbrica  ora  chimicamente. 

Cotone.  —  L'esportazione  è  piccolissima:  dai  quattro  ai  sette 
mila  picul  per  anno.  Nel  1902  fu  di  3704  picul,  per   ticali  66,272. 

Sticklac, —  La  media  dell'esportazione  è  fra  i  sette  ad  ottomila 
picul  per  anno;  fu  di  9830  nel  1901,  ma  ridiscese  a  7867  nel  1902, 
per  un  valore  di  376,779  ticali. 

Nidi  di  uccellL  —  Questa  ghiottoneria  cinese  ebbe  lo  scorso  anno 
una  esportazione  di  165  picul,  per  il  valore  non  indifferente  di 
268,635  ticali. 

Tamarindi.  —  Quest'articolo,  prima  alquanto  trascurato,  ha  preso 
grande  sviluppo  nel  1902,  in  cui  si  esportarono  9613  picul  di  tama- 
rindi, per  un  valore  di  37,387  ticali.  L'esportazione  essendo  in  mas- 
sima parte  indicata  per  Singapore,  vuol  dire  che  in  Europa  sì 
incomincia   a  prendere   in  considerazione   questo  prodotto  siamese. 

Rubini  greggi.  —  Se  ne  segnala  nello  scorso  anno  una  esporta- 
zione per  52,000  ticali,  ma  non  essendovi  tassa  di  esportazione,  ne 
controllo,  si  deve  prendere  questa  cifra  con  qualche  riserva. 

Ossa  di  bufalo.  —  Da  un  massimo  di  15,421  picul  nel  1897,  si 
scende  di  botto  a  soli  2342  nel  1900;  ma  in  ({uell'anno  si  esporta- 
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rono  16   mila  animali   vivi.   Nel    1901  l'esportazione  diossafoò; 
3170  e  nel  1902  di  3042  picul,  per  il  valore  di  ticali  9612. 

Varie.  —  11  catch  da  31  picul,  nel  1892,  ebbe  un  massimo  <li 
410  nel  1900,  scese  a  295  nel  1901  ed  a  221  nel  1902. 

La  cera  figura  sempre  per  quantità  minime,  mai  superiori  a 
20  picul,  e  fu  di  due  soli  picul  nell'anno  scorso. 

Le  uova  di  anatra  si  esportano  a  milioni  a  Singapore  per  k 
approvvigionamento  di  quel  porto,  dove  si  riforniscono  le  navi  di 
passaggio.  Più  di  otto  milioni  ne  furono  esportate  nel  1901  e  nfc 
1902  furono  precisamente  9,659,400  uova,  per  un  valore  di  ottrt 
duecentomila  ticali. 

Nelle  cifre  suesposte,  sia  per  le  importazioni  che  per  le  ci- 
tazioni, non  è  compreso  il  commercio  della  penisola  malese^  cb^  s 
fa  in  massima  parte  direttamente  con  Singapore  e  Penang.  Ma  k 
statistiche  mi  mancano  assolutamente  e  non  mi  fu  possìbile  di  avm^ 
alcun  dato  preciso  e  degno  di  fede.  Le  esportazioni  di  quel  ^ 
consistono  specialmente  nello  stagno,  di  cui  ho  parlato  a  suo  temp^ 
nella  copra,  noci  di  cocco,  qualche  capo  di  bestiame,  legnami  ed  oia 
certa  quantità  di  caucciù,  non  che  un  po'  di  guttaperca.  Ho 
che  complessivamente  quel  commercio  ammonta  ad  ottanta 
di  franchi,  ma  ripeto  quella  cifra  con  ogni  riserva,  perchè  non  so 
su  che  calcoli  sia  fondata  e  neppure  so  comprenda  anche  le  impor- 
tazioni. Benché  politicamente  gran  parte  della  penisola  malese  di- 
penda dal  Siam,  pure  commercialmente  essa  ne  è  separata  e  le  inl^^- 
mazioni  sugli  scambi  che  vi  hanno  luogo  si  potranno  forse  v^^ 
a  Penang  e  Singapore,  non  a  Bangkok  di  certo.  Ed  ancora  wb 
saranno  molto  esatte,  perchè  le  statistiche  dei  porti  franchi  sono 
spesso  incomplete,  mancando  la  dogana  la  quale  è  interessato  a 
che  nulla  sfugga  al  suo  controllo. 

E  chiudo  questa  parte  del  mio  rapporto  colla  speranza  che  ^ 
avvenire  l'Italia  possa  meglio  figurare  anche  nelle  statistiche  d'espor- 
tazione. 


1304 

Digitized  by  VjOOQIC, 


71 


]Nr£tvi^£tzioiie 


La  bandiera  italiana  non  figura  nelle  statistiche  del  porto  di 
Bangkok.  Dacché  la  vela  ha  dovuto  cedere  il  campo  al  vapore,  le 
navi  italiane  scomparvero  dal  golfo  del  Siam.  Nelle  tabelle  annesse 
(nn.  1  e  2)  do  le  statistiche  degli  ultimi  quattro  anni,  lasciando  in 
disparte  le  giunche  del  paese,  che  fanno  soltanto  la  navigazione  co- 
stiera ed  il  cui  tonnellaggio  neppure  è  conosciuto,  né  registrato. 

Da  queste  statistiche  risulta  la  grande  predominanza  della  ban- 
diera germanica.  Sino  all'anno  1898  la  bandiera  inglese  era  padrona 
di  questo  porto  e  r88  per  cento  del  commercio  siamese  si  faceva 
sotto  di  essa.  Fu  aUora  che  il  Lloyd  germanico  fece  il  suo  primo 
colpo  ed  acquistò  la  linea  Holt  di  piroscafi  inglesi,  che  facevano  re- 
golare servizio  fra  Bangkok  e  Singapore.  Verso  il  1900  acquistò 
ancora  la  linea  scozzese  orientale  (Scottish  orientai  Line)  che  navi- 
gava specialmente  fra  Bangkok  ed  Hong-kong,  ed  a  questi  piroscafi, 
con  coraggiosa  iniziativa,  ne  aggiunse  alcuni  altri  nuovissimi,  atti- 
vando un  servizio  che  in  media  ha  più  di  due  piroscafi  per  setti- 
mana, sia  per  Hong-kong  che  per  Singapore,  con  una  flotta  di  una 
trentina  di  vapori  di  mille  tonnellate  di  registro  ciascuno,  come 
media.  Salvo  il  «  Delhi  »,  che  fa  servizio  in  coincidenza  a  Singapore 
coi  piroscafi  germanici  della  gran  linea  per  l'Europa  e  la  Cina  e 
Giappone,  e  due  o  tre  altri,  la  velocita  di  tali  piroscafi  non  è  ecce- 
siva,  poiché  non  fanno  più  di  nove  miglia  all'ora  con  tempo  rego- 
lare, ma  tanto  basta  per  Bangkok,  poiché,  siccome  non  sono  sus- 
sidiati per  il  servizio  postale,  non  hanno  alcun  obbligo  di  avere 
una  velocità  maggiore.  Questi  piroscafi  hanno  quasi  monopolizzato 
il  commercio  con  Hong-kong  e  Singapore,  non  senza  lagnanze  da 
parte  dei  commercianti  e  specialmente  di  quelli  inglesi,  sia  di  Bang- 
kok che  di  Hong-kong  e  Singapore.  Più  di  una  volta  i  giornali 
espressero  il  loro  malcontento  contro  il  modo  con  cui  avevano 
luogo  a  Singapore  i  trasbordi  per  Bangkok;  ed  il  Lloyd  germor 
nico  fu  chiaramente  accusato  di  dare  la  preferenza  alle  merci  tede- 
sche ed  ai  negozianti  tedeschi  sopra  le  altre  merci  e  le  altre 
nazionalità.  Sembra  che  alcune  volte  vi  ftirono  dei   ritardi  che  rie- 
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scivano  eccessivi,  mentre  dalle  polizze  risultava  chiaramente  che  fe 
merci  erano  giunte  regolarmente  a  Singapore.  Per  le  merci  che  par- 
tono dall'Italia  coi  piroscafi  della  Navigazione  Generale,  si  può  din 
che  sempre  esse  giungono  con  grandi  ritardi  e  spesso  con  danni  e  rot- 
ture. Ciò  proviene  non  solo  dalla  perdita  di  tempo  che  hanno  forza- 
tamente da  subire  a  Bombay,  dove  circa  dieci  giorni  passano  fri 
il  loro  arrivo  e  la  loro  partenza,  ma  anche  dal  trasbordo  che  a>Ì3 
avviene,  causando  avarie  e  smarrimenti.  Ed  a  Siuga{K>re  le  m«r. 
non  vengono  più  ritrovate,  o  giacciono  sui  moli,  o  nei  magazòm. 
mentre  a  Bangkok  i  ricevitori,  che  han  ricevute  le  loro  polizze,  at- 
tendono inutilmente  il  loro  arrivo  con  ogni  successivo  piroasafa 
Non  sarebbe  male  che  la  Navigazione  Generale  Italiana,  che 
tiene  un  ispettore  fisso  a  Bombay  dove  ha  agenti  italiani,  mandasse 
per  qualche  mese  all'anno  quell'ispettore  anche  ad  Hong-kong  e,  pia 
specialmente,  a  Singapore,  dove  essa  ha  per  agente  una  ditta  er- 
tamente fortissima  e  rispettabile,  ma  che  è  tedesca  ed  ha  la  rap- 
presentanza di  parecchie  altre  linee  di  navigazione,  fra  cui  special- 
mente quella  del  Uoyd  germanico.  Si  capisce,  quindi,  che  vi  siam' 
frequenti  conflitti  d'interessi  e  che  la  presenza  di  un  ispettore  de& 
Navigazione  Generale  sarebbe  utilissima  per  risolverli  e  per  s(&- 
citare  lo  sbarco,  e  specialmente  il  sollecito  ed  accurato  trasborò: 
delle  merci  dirette  a  Bangkok. 

Senza  di  ciò,  la  Navigazione  Generale  non  può  guari  sperare 
di  aumentare  i  suoi  trasporti  per  Bangkok,  che  credo  siano  inco- 
stante diminuzione. 

L'accaparramento  eseguito  in  questo  porto  dai  piroscafi  tedesd» 
ha  dato  negli  scorsi  anni  un  risultato  discreto,  perchè  favorito  daJb 
fortuna.  Da  Bangkok  non  mancò  mai  loro  il  pieno  carico  di  rise 
per  Hong-kong  e  spesso  anche  per  Singapore,  dove  trasportavai» 
anche  una  gran  quantità  di  bestiame. 

Ora  il  minore  raccolto  di  riso,  preveduto  per  quest'anno,  nw 
permetterà  certo  una  esportazione  come  quella  dei  due  anni  scora 
ed  anche  il  trasporto  del  bestiame  è  aleatorio,  sia  per  le  epizooòe 
che  qualche  volta  possono  obbligare  le  autorità  di  Singapore  a  chiu- 
dere il  porto  al  bestiame  siamese,  sia  per  i  nuovi  r^olamenti  sa- 
nitari di  Singapore,  per  cui  i  piroscafi  devono  esser  muniti  di  special: 
adattamenti  per  il  bestiame,  altrimenti  vengono  multati.  La  baa- 
diera  tedesca  ebbe  però  ancora  un  aumento  nel  1902,  ma  non  pro- 
porzionale all'aumentato  tonnellaggio  generale  e  numero   totale  à 
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bastimenti,  poiché,  come  vedremo,  questo  aumento  andò  a  favore 
della  bandiera  norvegese. 

Le  altre  cifre  parlano  da  sé  stesse  :  la  Francia  non  ha  che  il 
solito  piroscafo  quindicinale  per  Saigon,  cioè  da  26  a  28  piroscafi 
all'anno,  in  arrivo  e  partenza,  L'Inghilterra  ebbe,  fino  al  1901,  delle 
statistiche  discrete^  che  erano  dovute  ad  una  linea  quasi  regolare 
per  Bombay  ed  »  tre  piroscafi,  appartenenti  a  ditte  cinesi  di  Sin- 
gapore, che  ancora  adesso  trasportano  mercanzie  per  ditte  cinesi  di 
Bangkok,  loro  succursali,  o  corrispondenti  :  uno  di  tali  piroscafi  ha 
l'adattamento  richiesto  per  il  bestiame  ed  è  sicuro  di  aver  qui  il 
suo  carico  regolare  di  buoi  per  contratto  in  corso.  Ma  Tanno  1902 
segnò  un  r^resso  fortissimo  della  bandiera  brittannica.  Benché  il 
numero  totale  dei  piroscafi  in  arrivo  a  Bangkok  sia  cresciuto  di  146 
ed  il  tonnellaggio  di  86,549  tonnellate,  tuttavia  la  bandiera  inglese 
da  151  piroscafi  con  130,306  tonnellate,  nel  1901,  passò  a  soU  103 
piroscafi,  con  82,471  tonnellate,  nel  1902,  e  cosi  da  buona  seconda 
passò  a  cattiva  terza. 

La  caratteristica  dell'anno  scorso  fu  il  rapido  aumento  dei  pi- 
roscafi con  bandiera  norvegese.  Erano  18  nel  1900,  furono  90  nel 
1901  e  206  nel  1902.  Vengono  qui,  noleggiati  specialmente  dalle 
ditte  cinesi  proprietarie  di  molini  di  brillatura  del  riso  e  prendono 
il  loro  carico  completo  direttamente  dagli  stessi  mulini,  che  sono 
situati  sul  fiume.  Ed  erano  anche  i  bastimenti  con  bandiera  di 
Norvegia  che  tenevano  ancora  un  po'  viva  la  navigazione  a  vela  in 
({uesto  porto;  ma  anche  qui  essa  si  spegne  a  poco  a  poco,  e  nello 
scorso  anno  solo  cinque  velieri  toccarono  Bangkok,  con  un  tonnel- 
laggio di  4000  tonnellate^  sopra  627,000  di  tonnellaggio  a  vapore, 
che  rappresentano  la  cifra  massima  sinora  registrata. 

I  piroscafi  danesi  e  russi  venivano  con  una  certa  regolarità 
per  conto  di  una  compagnia  danese  assai  forte,  la  Compagnia  del- 
VAsia  O'tnentaley  che  ha  pure  capitali  russi  ed  agisce  di  concerto 
con  società  russe;  ma  quei  piroscafi  si  son  fatti  sempre  più  rari 
e  sembra  che  la  linea  sarà  abbandonata. 

Gli  altri  piroscafi  e  velieri  rappresentano  arrivi  eventuali  ed  è 
rimarchevole  quanto  sia  povera  la  navigazione  siamese. 

Arrivi.  —  Sui  576  piroscafi  in  arrivo  nell'anno  1901,  347  ven- 
nero da  Singapore,  124  da  Hong-kong,  32  da  Swatow  (e  portarono 
immigranti  cinesi),  28  da   Saigon  (e  son  della  linea  sovvenzionata 
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dal  Governo  francese),  15  da  Sumatra  (ed  il  petrolio  è  il  loro  masam^ 
carico)  ed  il  resto  da  altri  vari  porti. 

Sopra  722  piroscafi  in  arrivo,  nel  1902,  389  provennero  da  Sn- 
gapore,  214  da  Hong-kong,  38  da  Swatow,  27  da  Saigon,  13  à 
Sumatra  ed  il  resto  da  altri  vari  porti 

Partenze.  —  Quanto  alle  partenze,  nel  1901^  sopra  un  totale  di 
569  piroscafi,  se  ne  ebbero  284  per  Singapore,  200  per  Hong-koog, 
27  per  Saigon,  13  per  Sumatra,  12  per  Bombay,  8  per  Porlo  Saiii 
(per  ordini),  5  per  Swatow  ed  il  resto  per  vari  porti. 

Nel  1902,  su  725  partenze,  325  furono  per  Singapore,  291  per 
Hong-kong,.  21  per  Swatow,  27  per  Saigon,  13  per  Sumatra,  !»• 
per  Bombay,  3  per  Manilla  (portanti  riso  per  conto  del  Governo)  e 
gli  altri  per  porti  diversi. 

Passeggeri.  —  Nel  1901  giunsero  779  passeggeri  di  classe^ 
29,709  di  ponte.  Partirono  497  di  classe  e  19,266  di  ponte.. 

Nel  1902  giunsero  936  passeggeri  di  classe  e  35,684  di  pofli^^ 
ne  ripartirono  598  di  classe  e  14,286  di  ponte.  Qui  non  esistooi 
bacini  di  raddobbo  per  grandi  bastimenti,  poiché  solo  i  bastìffioiu 
che  pescano  meno  di  14  piedi  possono  passare  ad  alta  marea  b 
barra  del  fiume  Mé-nam.  Tuttavia  pezzi  di  ricambio  e  piccole  ripa- 
razioni si  possono  eseguire  sia  dalla  Howarth  Erskine  Cmpt^i- 
che  ha  la  sua  sede  in  Singapore,  ma  ha  qui  una  succursale  «a 
dalla  Bangkok  Dock  Company,  che  ha  un  bacino  lungo  270  pie* 
e  largo  45.  Le  due  suddette  compagnie  si  occupano,  però,  speciatoeii^ 
della  costruzione  di  vaporetti  da  fiume,  rimorchiatori  e  lande  a  ^ 
pore  che  percorrono  il  Mè-nam  e  i  canali  siamesi.  L'arsenale  milita 
ha  pure  un  bacino  lungo  300  piedi,  largo  45  e  colla  massima  pro- 
fondità di  14  piedi  di  acqua  ad  alta  marea. 

Sia  nel  bilancio  dello  Stato,  come  nell'  immigrazione,  sia  ndb 
navigazione,  come  nelle  importazioni  ed  esportazioni  dell' u11«d^' 
biennio,  ho  potuto  quasi  ognora  registrare  cifre  sempre  in  au- 
mento; ftirono  questi  gli  anni  grassi  di  buon  raccolto,  di  ì^ 
introiti  e  di  tranquillità  interna.  Gli  anni  avvenire  non  saranno  fi»* 
sempre  cosi  buoni  e  fortunati;  varierà  forse  l'esportazione  del n*^ 
ma  se  vi  sarà  la  pace  in  paese  si  potrà  sperare  in  buone  esporta- 
zioni di  legnami,  pepe,  gomme,  resine  ed  altri  prodotti  interessi^^ 
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il  commercio  europeo:  né  varieranno  di  molto  le  importazioni  di 
cotonerie,  generi  alimentari,  sapone,  cappelli  ed  altri  articoli  che 
rappresentano  un  bis(^no  costante  della  popolazione. 

Finora,  che  io  sappia,  il  Siam  è  assai  poco  conosciuto  e  stu- 
diato dai  commercianti  italiani.  Giova  sperare  che  le  cifre  riportate 
in  questo  rapporto  cadano  sotto  gli  occhi  degli  industriali  e  com- 
mercianti italiani  e  possano  eccitarli  ad  occuparsi  di  questa  regione. 
Quanto  ai  prezzi  correnti  dei  prodotti  del  paese,  se  qualche  ac- 
cenno si  trova  nelle  cifre  doganali  delle  esportazioni,  essi  sono  or- 
dinariamente tenuti  bassi  quando  si  tratta  di  articoli  che  pagano 
diritti  di  esportazione,  mentre  potrebbero  essere  aumentati  nelle 
merci  che  non  li  pagano.  Né  guari  mi  era  permesso  di  riferire  prezzi, 
poiché  essi  sono  variabilissimi,  non  soltanto  per  le  ordinarie  flut- 
tuazioni del  mercato  secondo  la  domanda  e  Toflferta,  ma  ben  più 
ancora  per  le  fluttuazioni  del  valore  della  moneta  siamese.  Ora  che  il 
tical,  da  quanto  si  spera,  non  potrà  più  andar  sc^getto  a  maggiori 
perdite  di  valore,  ma  dovrà  crescere  adagio  adagio  per  le  misure 
prese  dal  Governo,  io  darò  in  annesso  distinto,  (annesso  n.  3)  una 
lista  dei  prezzi  correnti  dei  prodotti  siamesi  principali  in  data  di 
oggi,  quale  mi  venne  fornita  da  una  stimata  ditta  italiana. 

Questa  lista,  benché  variabile  a  seconda  delle  condizioni  del 
mercato,  potrà  pur  sempre  servire  di  norma  a  chi  voglia  occuparsi 
delle  produzioni  di  questo  paese,  in  vista  di  una  maggiore  corrente 
di  scambi  per  T  Italia  ed  il  Siam. 
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iollettìno  del  linìstero  degli  Airi  Esteri 


H.  inalili    18  DIOEMBRE  1903 


AUSTRIA-UNGHERIA 


lELAZIONE    SULL'  UNGHERIA 

DEL   MARCHESE   L.   G.   CUSANI   GONFALONIERI 

Regio  Console  genoralo 

E  DEL  siG.  A.  CHIARAMONTE-BORDONARO 

r.  Vieeconoole  prooso  H  r.  Consolato 

in  Budapest 


La  vendita  del  BoììeUmo  è  affidata  alla  Libreria  Booga  in  Boma 
ed  ai  suoi  corrispondenti  in  tutto  il  Regno. 

Prezzo  del  presente  fasoicolo  L  1. 06. 


Boma.  1908  —  Tlpogntfla  del  Ministero  degli  Affari  EiteH. 
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N.  S63 

»254 

»  265 

»256 

»257 

»258 

>  269 

»a60 

»  261 

»  262 

»  263 

Parte  amministrativa  e  notiziario  (Gennaio) L  if 

V.  A.  MoHTAU>i  —  Agrieoltnra,  industria  e  oommerdo  éék 

Contee  di  Korthumberland  e  Dorham >  ^ 

V.  Lbbebcht  —  Fiume,  la  Croasia-Slavonia  e  i  loro  traffici  >  Si 

Parte  amministrativa  e  notiziario  (Febbraio) >  ^' 

A.  Batbaudi  Massioua  —  Relazione  ecenomiea  e  stadidei 

sull'India  (anni  1901-1902) >  <^ 

Parte  amministrativa  e  notiziario  (Marzo) »  ^ 

Parte  amministrativa  e  notiziario  (Aprile)       >  ^ 

Parte  amministrativa  e  notiziario  (Magigrio)      *  ^^^^ 

Gino  Arnaldo  Macohiobo  —  Lo  straniero  ed  il  regime  delle 

successioni  in  diritto  musulmano      ^  ^^ 

Parte  amministrativa  e  notiziario  (Giugno-Luglio) .    .   ■  •  *^ 
Ulissb  Infanta  —  La  circoscrizione  consolare  italians  di 

Rosario  di  Santa  Fé »  ^^ 

»  264  —  GiUBBPPB  Giacchi  —  La  Rumelia  orientale   sotto  Paspctto 

storico,  giuridico  e  commerciale *  ^^^ 

»  265  —  Parte  amministrativa  e  notiziario  (Agosto)      ^^" 

>  266  —  H.  Alrbrt  Baby  —  Le  distriot  consulaire  d'Anvers  .   .  •  >  ^ 

»  267  —  Salvatore  Tuqini  —  I  Paesi  fiassi >  ^ 

»  268  —  Parte  amministrativa  e  notiziario  (settembre)      ^  ^ 

»  269  —  Gino  Arnaldo  Macchioro  —  Il  Sangiaccato  di  Durawo .  »  i^^ 
»  270  —  G.  SiLVBBTRBLLi  —  Il  rcgno  di  Grecia  ...,..••*  ^'f 
»  271  —  Carlo  Sforza  —  Le  ferrovie  della  Siria  e  deirArabia  •  •  *  ^ 
»  272  —  Parte  amministrativa  e  notiziario  (Ottobre-Novembre)  .  •  *  ^'^.' 
»  273  —  Riccardo  Motta  —  Il  regno  di  Siam *  *^'* 


1316 

Digitized  by  VjOOQIL 


^lELAZIONE  SULL'UNGHERIA 

DEL  MARCHESE   L.   G.   CUSANI  GONFALONIERI 

Regio  Console  generale 

E  DEL  siG.  A.  CHIARAMONTE-BORDONARO 

r.  Vlceoonsole  presso  il  r.  Consolato 

in  Budapest 


Maggio    1903 


CAPITOLO  III  (1). 

bilancio  dello  Stato  —  Biassnoto  delle  rendite  e  delle  spese  nelVultimo  eser- 
cizio —  Debito  pubblico  —  Cenno  sulle  sue  origini  —  Titoli  e  saggio  d'in- 
teresse —  Corso  d'emissione  e  attuale  ammontare  dei  titoli  collocati 
all'estero  —  Banche  —  Circolazione  bancaria  e  riserva  metallica  —  Saggio 
di  sconto  —  Credito  fondiario  —  Società  per  azioni  —  Mercato  finanziario 
—  Corso  della  moneta  nei  diversi  mesi  dell'ultimo  anno  —  Corso  medio 
degli  ultimi  due  anni. 

Bilancio  dello  Stato.  —  Come  è  noto,  il  regno  d'Ungheria  ha  un 
Dilancio  proprio,  completamente  autonomo  e  separato  da  quello  del- 
'Austria. 

Ognuno  dei  due  parlamenti,  austriaco  ed  ungherese,  vota  il 
proprio  bilancio,  mentre  poi  le  delegazioni,  composte  di  membri 
icelti  fra  i  due  parlamenti,  votano,  ogni  anno,  il  bilancio  speciale 
ielle  spese  comuni  della  monarchia  austro-ungarica. 

Naturalmente  la  parte  delle  spese  comuni  che  incombe  all'Un- 
gheria, e  quella  che  incombe  all'Austria,  vengono,  da  ognuno  dei  due 
>aesi,  incluse  nel  proprio  bilancio  nazionale,  trattandosi  di  spese 
ìflfettive  che  non  vengono  coperte  da  nessun  cespite  speciale. 

Riproduciamo,  qui  appresso,  il  bilancio  preventivo  ungherese 
)resentato  alla  camera  dei  deputati  dal  ministro  delle  finanze, 
iignor  Lukàcs,  il  22  ottobre  1902,  per  il  1903,  con  a  fianco  le  cifre 
corrispondenti  di  quello  pel  1902. 


(1)  Per  i  capitoli  precedenti  (Parte  I  e  IT;  vedi  il  Bollettino  del  ministero 
legH  affari  esteri,  nn.  241,  243  e  250  (1902). 
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Bilancio  preventivo  pel  1903.  (In  corone). 


Sommario. 

A)  SPESE  ORDINARIE. 

I.  Lista  civile 

II.  Cancelleria  del  gabinetto  reale 

III.  Parlamento. 

IV.  Spese  comuni 

V.  Pensioni  centrali 

VI.  Pensioni 

VII.  Debiti  di  Stato 

VIII.  Debiti  provenienti  dall'assun- 
zione di  ferrovie  garantite 

IX.  Prestiti  gravanti  i  singoli  por- 
tafogli      

Anticipi  di  garanzie  ferroviarie 

Amministrazione  interna  della 
Croazia-Slavonia  .... 

Corte  dei  conti 

Suprema  corte  amministrativa 

Presidenza  del  consiglio    .    . 

Ministero  ungherese  presso  il 
Sovrano  

Ministero  per  la  Croazia-Sla- 
vonia   

Ministero  dell'interno    .    .  . 

»        delle  finanze .    .  . 

»        del  commercio  .  . 

»        dell'agricoltura  .  . 

»        del  culto  ed  istru- 
zione   


PrereotlTO. 


X. 
XI. 

XII. 
XIII. 
XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 

XVIII. 

XIX. 

XX. 

XXI. 

XXII. 
XXIII. 


Ministero  della  giustizia    .    . 
»        della  difesa  nazio- 


nale 


Totale 


11,300,000 

180,835 

3,572,658 

75,360,115 

40,044 

21,047,462 

254,,381,402 

24,815,924 

8,738,412 
170,024 

16,138,941 

335,640 

562,064 

1,073,498 

139,452 

94,660 

41,992,262 

179,041,043 

202,392,772 

46,969,834 

37,342,802 
36,295,417 


9,300,y« 

179,3J> 

3,535,41^ 

72,640,2^ 

41,12 

20,593,5S: 

260,989,7SÌ 

27,35a*>: 

8,682,64" 
156,*« 

16,540,74: 
335,61 

56ai*s 

144A' 

93,36 
42,812,14' 

177,342,11; 

194,693,4!«. 
46,156,45: 

34,88I,18S 
36,379,52! 


38,679,437  37,791^ 
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B)  SPESE  STRAORDINARIE. 

I.  Spese  transitorie. 


I. 

II. 
III. 
IV. 

V, 

TI. 

YII. 

Vili. 

IX. 

X. 

XI. 

XII. 
XIII. 

XIV. 
XV. 


Parlamento 

Spese  comuni 

Pensioni 

Corte  dei  conti 

Suprema  corte  amministrativa 
Presidenza  del  consiglio  .  . 
Ministero  ungherese  presso  il 

Sovrano  

Ministero  per  la  Croazia  e  Sla- 

vonia 

Ministero  delPinterno    .    .    . 

:^        delle  finanze .    .    . 

»        del  commercio  .    . 

»  dell'agricoltura  .  . 
del  culto  edeiristru- 


» 

zione , 

Ministero  della  giustizia    . 
^        della   ditesa   nazio 
naie 

Totale    . 


II.  Investimenti. 

1.  Palazzo  del  Parlamento    . 
IL  Presidenza  del  consiglio    . 

III.  Ministero  dell'interno    .    . 

IV.  »        delle  finanze .    . 
V.         »         del  commercio  . 

VI.         »         dell'agricoltura  . 
VII.         »        del  culto  e  dell'istru 
zione 

VIII.  Ministero  della  giustizia    . 
IX.         »        della  difesa  nazio- 
nale     

X.  Investimenti  nelle  ferrovie  reali 
ungheresi  di  Stato    .    . 


Totale 


19,760 

14,429,968 

285,051 


1,006,000 

18,000 

6,000 

301,350 

17,345,181 

6,606,400 

4,079,054 

1,781,164 
45,000 

782,572 


1902 

20,540 

14,956,094 

283,871 

890 

1,420 

902,070 

18,000 

9,740 

438,595 

4,505,817 

6,682,840 

3,894,910 

1,655,003 
73,735 

975,762 


46,651,500  34,419,287 


550,000 

1,700,000 

— 

150,000 

22,400 

22,000 

2,718,507 

2,934,992 

10,275,167 

10,278,000 

10,150,118 

9,065,070 

4,704,020 

6,352,500 

862,460 

996,000 

60,000 

510,000 

13,804,000 

28,200,000 

43,146,672  60,208,962 
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A)  ENTRATE  ORDINARIE. 

If08  MI 

I.  Pensioni 248,000  218^* 

li.  Debiti  di  Stato 2,498,663  2,510^. 

III.  CJontributi  per  l'estinzione  dei 

prestiti   gravanti  i  singoli 

portafogli 201,466  201,4'. 

IV.  Restituzione  degli  anticipi  di 

garanzia   dMnteressi    delle 

ferrovie —  331^. 

V.  Ministero  ungherese  presso  il 

Sovrano 2,000  2,(W 

VI.  Ministero  dell'interno    .    .  .  7,996,607  8,0^91: 

VII.         »         delle  finanze.    .  .  703,721,321  698,365,83: 

Vili.         »         del  commercio  .  .  290,105,762  279^20,W* 

IX.         »         dell'agricoltura  .  ,  38,793,072  38,579^' 

X.        »        del  culto  e  dell'istru- 
zione    5,521,137  5,360,41 

XI.  Ministero  della  giustizia    .    .  1,833,922  1,797^"* 

XII.        i>        della  difesa  nazio- 
nale      633,254  598,4]' 

Totale    .    .     1,051,555,204      l,035,9ffi^ 

B)  ENTRATE  STRAORDINARIE. 

I.  Pensioni 34,051  29;K1 

II.  Ministero  dell'interno    .    .    .  39,456  Ziff^ 

III.  »        delle  finanze.    .    .  9,956,368  5,483^ 

IV.  »         del  commercio  .    .  89,567  25,40f 

V.         »         dell'agricoltura  .    .  4,823,832  5,921,93* 

VI.  »  del  culto  e  dell'istru- 
zione    —  240,W 

VII.  Ministero  deUa  giustizia    .    ,  112,460  398^>' 

Vili.  Entrate  sui  p?*estiti  gravanti 

i  singoli  portafogli   .    .    .         10,521,536  10,784^^ 

IX.  Prestiti  per  coprire  gli  investi- 
menti presso  le  regie  fer- 
rovie di  Stato  ungheresi   .         13,804,000  28,200,00(' 

Totale    .     .         39,381,270  51,I27,4It' 
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7 
Il  bilancio  ordinario  si  riassume  quindi  come  segue: 

1908  mt 

Spese  ordinarie 1,000,664,498        992,237,614 

Entrate  ordinarie 1,051,555,204     1,035,925,603 

Avanzo    .    .         50,890,706  — 

Bilancio  complessivo. 

ipese  ordinarie 1,000,664,498        992,237,614 

ipese  transitorie 46,651,500         34,419,287 

nvestimenti 43,146,672  60,208,962 

Totale    .    .     1,090,462,670     1,086,865,863 
Entrate  complessive 1,090,934,474     1,087,053,013 

Avanzo    .    .  473,804  187,150 

Riassunto  delle  rendite  e  delle  spese  nell'ultimo  esercizio.  —  Risulta, 
lai  quadro  sopra  riportato,  che  le  spese  dell'ultimo  esercizio  am- 
montarono a  corone  1,086,865,863,  le  entrate  a  cor.  1,087,053,013, 
3on  uno  sbilancio  attivo  di  cor.  187,150;  mentre  nel  preventivo  del 
1903  si  hanno  le  seguenti  cifre:  spese  cor.  1,090,462,670,  entrate 
;or.  1,090,936,474,  sbilancio  attivo  cor.  473,804. 

Debito  pubblico  -  Cenni  sulle  sue  origini  -  Titoli  e  saggio  dlntere&se 
Corso  d'emissione  e  attuale.  —  Esiste  un  debito  pubblico  generale, 
noè  comune  all'Austria  e  all'Ungheria,  e  un  debito  pubblico  speciale 
^r  ognuno  dei  due  paesi. 

Il  debito  pubblico  generale  si  compone  dei  seguenti  titoli: 

AJ  Rendita  unificata,  creata  con  legge  del  28  giugno  1868, 
iiediante  la  consolidazione  di  diversi  antichi  prestiti  di  Stato.  Questa 
rendita  è  di  due  specie  e,  cioè,  in  carta  e  in  argento.  Essa  fu  emessa 
il  5  7o>  con  un'imposta  del  16  **/o,  sicché  eflfettivamente  produsse 
finora  il  4.20  7o-  Della  rendita  in  carta  si  trovavano  in  circola- 
sione,  alla  fine  del  1901,  fiorini  1,493,935,755  e  di  quella  in  argento, 
fior.  1,007,197,007,  ossia,  rispettivamente,  corone  2,987,871,510  e 
3or.  2,014,394,014.  Nelle  statistiche  finanziarie,  le  cifre  riguardanti 
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i  titoli  emessi  in  fiorini  vengono,  ordinariamente,  enunciate  ancors 
in  fiorini,  quantunque,  come  è  noto,  dal  1*  gennaio  1900  sia  aau 
adottata,  nella  monarchia  austro-ungarica,  come  unità  di  valutai 
corona,  che  equivale  a  mezzo  fiorino;  epperò,  in  simili  caó,  jr 
maggior  chiarezza  indicheremo  anche  le  cifre  equivalenti  in  cotof. 

Alla  borsa  di  Vienna,  nel  1901,  il  corso  della  rendita  miifica^ 
in  carta,  oscillò  fra  98.10  e  99.30  corone,  per  og^ni  100  di  vakr 
nominale;  quello  della  rendita  stessa  in  argento,  fra  97. 90  e  99.1^ 
11  corso  medio  attuale,  tanto  dell'una,  come  dell'altra,  è  di  ce- 
rone 100.70. 

In  sonito  a  trattative  fra  i  due  governi,  è  stata,  recentemenit 
decisa  la  conversione  al  4  Vo  della  parte  di  questa  rendita  spettante 
all'Austria  (in  cifra  tonda,  1800  milioni  di  fiorini,  pari  a  .3600  mi- 
lioni di  corone),  lasciando  ancora  in  circolazione,  al  sa^:io  attoak 
del  4. 20  **/o,  la  parte  spettante  all'Ungheria  (in  cifra  tonda,  700  m- 
lioni  di  fiorini,  pari  a  1400  milioni  di  corone). 

B)  Prestito  a  premi  deWanno   1854.  —    Rappresenta  w. 
capitale  di  fior.  50,000,000  (cor.  100,000,000),  diviso  in  200,000  car- 
telle a  fior.  250  (cor.  500);  produce  l'interesse   nominale  del  4  *,. 
ed  effettivo  del  3.20.  11   corso   di   questi   titoli,  che    nel   decraa' 
1871.1881  oscillò  fra  95  cor.  e  108.75  cor.,  nel  decennio  1891-191. 
oscillò  fra  134.75  e  190.50  corone. 

C)  Prestito  a  premi  déWanno  1860.  —  Rappresenta  un 
capitale  di  fior.  200,000,000  (cor.  400,000,000)  che,  diviso  in  400,»* 
cartelle,  a  fior.  500  (cor.  1000),  produce  l'interesse  nominale  del  5'„ 
effettivo  del  4  Vo.  Dal  1871  al  1880  il  corso  di  questi  titoli  oeciK' 
fra  cor.  103.25  e  cor.  131;  dal  1891  al  1901,  da  138  a  Hl.r^  | 
corone. 

D)  Prestito  a  premi  délVanno  1864.  —  Rappresenta  u3 
capitale  di  fior.  40,000,000  (cor.  80,000,000),  diviso  in  200,000  ca^ 
teUe  a  100  fior.  (200  cor.).  Non  produce  interessi;  il  suo  corso  vari- 
nel  decennio  1871-1880  da  cor.  140.25  a  cor.  171.25;  nel  decenoio 
1891-1901,  da  179.70  a  216  corone. 

E)  Lettere  di  pegno  sui  beni  demaniali  (Staaisdomànen/i^' 
andbriefe).  —  Prestito  ipotecario,  creato  con  legge  24  aprile  18fl6. 
Rappresenta  un  capitale  di  fior.  70,000,000  in  argento,  diviso  in 
titoli  a  120  fior.  (240  cor.),  producenti  l'interesse  del  5  «/o. 
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Il  debito  pubblico  speciale  dello   Stato   ungherese  si  compone 
dei  seguenti  tiloli: 

A)  Rendita  ungherese  in  oro  4  7o-  —  Emessa  nel  1881  e 
in  altre  epoche  successive.  Ammontare  totale,  fior,  oro  634,000,000. 
Corso  di  emissione  72  fior,  oro;  corso  attuale,  cor.  121. 10  per  ogni 
50  fior.  oro. 

B)  Rendita  ungherese  in  corone  4  Vo.  —  Emessa  in  tre 
riprese,  in  seguito  a  successive  conversioni  di  rendita,  avvenute  nel 
1892,  nel  1900  e  nel  1902.  Ammontare  complessivo,  cor.  2,269,470,000. 
Corso  d'emissione  mejdio,  94.25;  corso  attuale,  99.65. 

C)  Rendita  ungherese  in  corone  3  V»  **/©•  —  Emessa  nel 
1897,  per  coprire  le  spese  delle  ferrovie  ungheresi  di  Stato.  Am- 
montare, cor.  86,817,792.  Corso  di  emissione,  88.75;  corso  at- 
tuale, 93.05. 

D)  Prestito  ungherese  in  oro  3  **/o  per  le  «  Porte  di  ferro  ». 

—  Creato  con  due  successive  leggi  del  1888  e  del  1895,  per  far 
fronte  alle  spese  per  i  lavori  di  navigazione  alle  «  Porte  di  ferro  ». 
Ammontare,  cor.  oro  45,000,000.  Corso  d'emissione,  86.75;  corso 
attuale,  89. 

E)  Prestito  ungherese  a  premi  del  1870,  infruttifero.  — 
Ammontare  totale  fior.  30  milioni  (cor.  60  mUioni),  ammortizzabile 
in  50  anni.  Corso  d'emissione,  cor.  101.25;  corso  attuale,  cor.  200.75. 

F)  Prestito  a  premi  4  7o  per  la  sistemazione  del  corso  del 
Tibisco  e  per  la  città  di  Szeged.  —  Emesso  nel  1880,  per  l'am- 
montare di  fior.  44,000,000  (cor.  88,000,000),  in  440,000  cartelle  a 
fior.  100  (cor.  200).  Corso  d'emissione,  107.50;  corso  attuale,  cor.  159. 

G)  Obbligazione  4.65  Vo  P^^  prestito  ipotecario  della 
Croazia- Slavonia.  —  Ammontare,  fior.  3,700,000.  Interesse  nomi- 
nale, 5  VoJ  effettivo,  4.65.  Corso  attuale,  99*  50. 

H)  Obbligazioni  4  Vg  Vo  P^  rimborso  di  diritti  di  regalia 
della  Croazia-Slavonia.  —  Ammontare,,  fior.  16,000,000  (corone 
32,000,000),  in  cartelle  da  fior.  100  (cor.  200).  Corso  medio,  co- 
rone 100.35. 

IJ  Debito  ungherese  4  **/o  del  1889,  ^pet*  lo  sgravio  fondiario. 

—  Creato   con   legge  del  1888,  in  seguito  a  coti  versione  del  prece^ 
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dente   titolo  5  ^/o.  Ammontare   fior.  199,509,000  (cor.  319,018,(»J. 
Corso  d'emissione,  cor.  88.10;  corso  attuale,  cor,  99.50. 

K)  Debito  4  Va  del  1891,  per  lo  sgravio  fondiario  iék 
Oroazia-Slavonia.  —  Creato  in  seguito  alla  conrersione  dello  stesa 
titolo  5  «/o.  Ammontare,  fior.  8,073,000  (cor.  16,146,000).  te. 
medio,  cor.  93.50. 

L)  Buoni  del  tesoro  ungheresi.  —  In  forza  di  due  leggi  de! 
1868  e  del  1870,  il  ministro  ungherese  delle  finanze  è  autoriitu 
ad  emettere,  secondo  il  bisogno,  buoni  del  tesoro  fruttiferi,  com^ 
debito  fluttuante.  Vi  sono  cartelle  al  portatore  di  500,  1000, 10,00' 
e  25,000  corone,  che  scadono,  al  più  tardi,  sei  naesi  dopo  l'emis- 
sione. Secondo  un'ordinanza  del  ministro  delle  finanze,  dal  1*  feb- 
braio 1902,  i  buoni  del  tesoro  a  tre  mesi  hanno  il  saggio  del  3''.; 
quelli  a  sei  mesi,  quello  del  3  7«  **/©•  Presso  la  Banca  austro-unga- 
rica erano  in  circolazione,  nel  giugno  1902,  cor.  10,395,000  & 
questi  buoni. 

M)  Obbligazioni  4  ®/o  della  società  della  ferrovia  Biulap^i- 
Funfkirchen,  la  quale  fu  acquistata  dallo  Stato,  nel  1889.  In  ^ 
anno  furono  emesse  queste  obbligazioni,  per  un  capitale  di  floria 
9,399,800  (cor.  1,799,600),  in  46,999  cartelle  da  fior.  200  (cor.  m 
Negli  anni  1894-1901,  il  loro  corso  oscillò  tra  97.60  e  91.50. 

Ammontare  dei  titoli  collocati  all'estero.  —  I  paesi  in  cui  si  tro- 
vano titoli  ungheresi  in  quantità  considerevole  sono  l'Austria,  b 
Francia,  la  Germania,  l'Inghilterra  e  l'Olanda.  Secondo  i  dati  foriìiB 
a  questo  regio  consolato  generale  dal  ministero  ungherese  delk 
finanze»  l'ammontare  di  tali  titoli  in  quei  paesi  fu,  nel  1901,  iì 
seguente  : 

Austria corone  1,582,887,330 

Francia »  247,868357 

Germania  ....        »  1,331,548,816 

Inghilterra.    ...        »  76,343,454 

Olanda  .....        »  1,487,210 

Della  rendita  4  Vo  in  òro  si  trovava,  nel  1901,  in  Francia  il 
.9.76  7o,  in  Austria  il  25.33  Vo,  in  Inghilterra  il  4.46  */«,  in  ^' 
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mania  il  55.92  ^/o.  Della  rendita  in  corone,  il  4  Vo  si  trovava  in 
Austria  il  24.35  *»/o,  in  Germania  il  14.93  ^/o;  della  rendita  in  co- 
rone 3  ^/o,  in  Austria  il  45.61  ^/o,  in  Germania  il  33.19  %.  Man- 
cano dati  sicuri  per  gli  altri  paesi. 

Banche  -  Credito  fondiario.  —  Lo  sviluppo  dell'attività  bancaria 
data,  in  Ungheria,  dall'anno  1867,  epoca  in  cui  questo  Stato,  mediante 
il  compromesso,  fu  messo  a  parità  di  diritti  con  l'Austria,  mentre 
prima  era  considerato  soltanto  come  una  provincia  dell'impero 
austriaco,  e  quindi  tale  attività  si  accentrava  tutta  in  Vienna. 

Le  banche  ungheresi,  che  nel  1881  erano  114,  avevano  già 
raggiunto,  nel  1900,  il  numero  di  349.  Queste  349  banche  avevano, 
in  quell'anno,  secondo  la  più  recente  statistica,  un  capitale  in  azioni 
di  corone  261,418,000,  un  fondo  di  riserva  di  cor.  72,196,000,  in 
lettere  di  pegno  e  obbligazioni  commerciali  cor.  383,088,000,  in  de- 
positi cor.  567,769,000,  in  portafoglio  435,680,000,  in  eflfetti  propri 
11,595,  in  anticipi  sopra  eflfetti  e  mercanzie  71,922,  in  prestiti  ipo- 
tecari 257,676,  in  prestiti  commerciali  154,619,  con  un  attivo  totale 
di  cor.  1,698,637,000  e  29,431,000  cor.  di  utili. 

Gli  istituti  di  credito  fondiario  ungheresi,  da  5  che  erano  nel 
1881,  aumentarono,  nel  1900,  sino  a  11,  con  un  capitale  in  azioni 
di  cor.  44,180,000,  un  fondo  di  riserva  4i  cor.  58,638,000,  667,441,000 
cor.  in  lettere  di  pegno,  208,681,000  cor.  in  obbligazioni  commer- 
ciali, 43,497,000  cor.  in  eflfetti  propri,  un  attivo  totale  di  corone 
1,058,845,000,  e  7,297,000  cor.  di  utili. 

I  dati  statistici  relativi  a  tutti  gli  istituti  di  credito  ungheresi, 
cioè,  banche,  istituti  di  credito  fondiario,  casse  di  risparmio  e  società 
per  azioni,  per  lo  stesso  anno  1900,  sono  i  seguenti: 

Numero  degli  istituti:  2,865. 

Capitale corone        609,446,000 

Fondo  di  riserva    ...  »  275,193,000 

Depositi »  2,088,508,000 

Lettere  di  pegno    ...  »  1,172,167,000 

Obbligazioni  commerciali;  »  494,350,000 

Creditori    ......  »  304,394,000 

Cambiali »  1,242,429,000. 
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Anticipi corone  138,716,000 

Debitori  con  garanzia      .  »  418,483,000 

»        di  vera  ....  »  211,476,000 

Prestiti  ipotecari     ...  »  1,722,196,000 

Prestiti  commerciali    .    .  »  565,616,0^)0 

Effetti »  349,237,000 

Utili »  80,475,000 

La  Banca  amlro-ungarica,  il  maggiore  istituto  di  credito  defli 
monarchia,  fu  fondata  nel  1878,  in  s^^ito  alla  trasformazione  delk 
Banca  nazionale  austriaca,  e  di  essa  riferirò,  particolareggia- 
tamente, nella  monografia  suU*  «  Ungheria  nei  suoi  rapporti  poli- 
tici ed  economici  con  l'Austria  »  (1).  Ha  un  capitale  di  210  milioDi 
di  corone,  in  130,000  azioni.  Le  azioni  hanno  un  valore  nomiaale 
di  1400  corone.  Il  dividendo  per  Fanno  1901,  fu  del  4.90  •/•»  p»n 
a  cor.  68. 60.  Nello  stesso  anno  il  corso  delle  azioni  alla  borsa  di 
Vienna  fu  il  seguente:  massimo  1713  cor.,  minimo  1582.  La  rìsem 
metallica  della  banca  austro-ungarica  rappresentava,  iu  media,  ad 
1901,  un  effettivo  di  1,306,000,000  cor.,  di  cui  986  milioni  in  ora 
L'ammontare  delle  lettere  di  pegno  non  può  superare  la  somma  & 
300  milioni  di  corone.  Esistono  attualmente  titoli  emessi  dalla  baoci 
austro-ungarica,  al  4  Vo  «el  1880,  nel  1887  e  nel  1902,  i  primis 
40  Vs  ^nni,  gli  altri  due  a  50  anni.  La  circolazione  delle  lettere  à 
pegno  fu,  nel  1901,  di  cor.  294,655,000. 

Degli  istituti  di  credito  esclusivamente  ungheresi  i  più  impor- 
tanti sono  i  seguenti: 

Banca  ungherese  di  rendita  e  di  credito  agricolo,  sodai 
anonima.  —  Sede  in  Budapest,  Capitale  cor.  24,000,000,  in  60,000 
azioni,  a  400  cor.  Dividendo  nel  1901,  cor.  20,  pari  al  5  •/o.  Lettere 
di  pegno:  4  V»  ^'/o,  serie  A,  emesso  nel  1899,  corso  medio  97;  4  %. 
emesso  nel  1898,  corso  94;  4  Vj  **/©,  a  premi,  emesso  nel  18». 
corso,  96. 

Banca  centrale  ipotecaria  delle  casse  di  risparmio  unghe- 
resi, società  anonima.  —  Fondata  nel  1902,  da  29  casse  di  ri- 
sparmio provinciali  ungheresi.  Sede  in  Budapest  Capitale:  florìfiì 
3,000,000  (cor.  6,000,000),  in  6000  azioni  di   500  fior.  (cor.  lOOOl 


(1)  V.  capitolo  IX,  pag.  136. 
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nominali.  Fondo  di  riserva,  10  **/o.  Dividendo  del  1901  :  cor.  55,  pari 
al  5  V,  7o.  Corso,  cor.  1015. 

Banca  commerciale  ungherese  di  Pesi.  —  Fondata  nel  1841, 
con  sede  a  Budapest,  e  varie  filiali  nella  capitale  stessa  e  ad 
Oedenburg.  Capitale:  fior.  15,000,000  (cor.  30,000,000),  in  30,000 
azioni,  di  500  fior.  (1000  cor.)  nominali.  Fondo  di  riserva  ordinario, 
cor.  12,000,000.  Fondo  di  riserva  straordinario  attuale,  cor.  14,000,000. 
Dividendo  1901,  cor.  140,  pari  al  14  ^/o.  Corso,  2660  corone. 

Ckissa  di  risparmio  della  città,  società  anonima.  —  Fondata 
nel  1892.  Capitale:  fior.  2,500  (cor.  5,000,000)  in  25,000  azioni,  a 
fior.  100  (cor.  200)  di  valore  nominale.  Fondo  di  riserva,  4  ^/o.  Di- 
videndo 1901,  cor.  12,  ossia  il  6  %.  Corso,  217. 

Società  di  credito  fondiario  del  regno  d'Ungheria.  —  Fon- 
data nel  1869.  Capitale  fior,  oro  20,000,000,  pari  a  franchi  50,000,000, 
e  marchi  40,500,000,  in  200,000  azioni,  a  fior.  100  oro,  e  franchi  250, 
e  marchi  202  Vs-  Fondo  di  riserva,  25  Vo.  Dividendo,  franchi  250 
per  azione  di  fior,  oro  100.  Corso,  511. 

Cassa  di  risparmio  centrale  d^  Ungheria.  —  Fondata  nel 
1872,  sede  a  Budapest.  Capitale,  fior.  4,200,000  (cor.  8,400,000)  in 
14,000  azioni,  di  300  fior.  (cor.  600)  nominali.  Fondo  di  riserva, 
50  <>/o  del  capitale  in  azioni.  Dividendo  1901,  cor.  77,  pari  al  12  ^/^  ^/o. 
Corso,  1445. 

Prima  unione  di  cassa  di  risparmio  nazionale  di  Pest.  — 
Fondata  nel  1840,  con  sede  a  Budapest.  Capitale,  fior.  5,000,000 
(cor.  10,000,000),  in  5000  azioni,  a  fior.  1000  (cor.  2000)  nominali. 
Fondo  di  riserva,  cor,  10,000,000.  Dividendo  1901,  cor.  800,  pari 
al  40  '/o.  Corso,  16,925. 

Cassa  di  risparmio  riunita  di  Budapest.  —  Capitale,  fio- 
rini 4,500,000  (cor.  9,000,000),  in  15,000  azioni,  a  fior.  300  (cor.  600) 
nominali.  Dividendo  1901,  cor.  120,  pari  al  20  Vo-  Corso,  2155. 

Altre  casse  di  risparmio  importanti  nel  regno  sono:  la  cassa 
di  risparmio  cittadina  di  Arad,  la  cassa  di  risparmio  del  comitato 
di  Arad,  la  cassa  di  risparmio  di  Debraczen,  l'istituto  «  Albina  » 
di  credito  e  risparmio  in  Hennannstadt,  Vistituto  di  credito  fon- 
diario di  Hermannstadt,  banca  ipotecaria  ungherese  di  Sienben- 
burg,  e  la  cassa  di  risparmio  di  Temesvàr. 
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Tra  gli  istituti  ipotecari  più  importanti  deirUngberia  so»). 
r istituto  di  credito  fondiario  ungherese,  fondato  nel  1862;  PisUtu^ 
di  credito  fondiario  dei  piccoli  proprietari,  fondato  nel  1879,  e  k 
cassa  di  risparmio  generale  di  Hermannstadt,  fondata  nel  I84L 

Altre  banche  ungheresi  importanti  sono: 

Prima  banca  industriale  ungherese.  —  Fondata  nel  186i 
Capitale,  cor.  4,000,200,  in  13,334  azioni,  a  cor.  300  nominali  fr 
videndo  1901,  6  «Z,  Vo.  Corso,  330. 

Banca  generale  di  credito  ungherese.  —  Fondata  nel  1867. 
Capitale,  fior.  17,000,000  (cor.  34,000,000),  in  85,000  azioni,  a  ^ 
rini  200  (cor.  400).  Fondo  di  riserva,  fior.  2,812,100  (cor.  5,624,200». 
Dividendo  1901, 1  V,  *»/o,  pari  a  cor.  30.  Corso  741.50. 

Banca  ungherese  d'industria  e  commercio,  società  anommn. 
—  Fondata,  nel  1890,  dall'Unione  delle  banche  viennese.  Capitai, 
fior.  10,000,000  (cor.  20,000,000),  in  100,000  azioni,  a  fior.  !»• 
(cor.  200).  Dividendo  1901,  V4. 

Banca  ungherese  di  sconto  e  di  cambio.  —  Fondata  nel  186SA 
Sede  a  Budapest,  con  filiali  a  Presburgo,  Klausenbur^o,  Fium«  f 
Kassa.  Capitale,  cor.  30,000,000,  in  75,000  azioni,  a  cor.  400.  Fondo 
di  riserva,  5  7o.  Dividendo  1901,  cor.  22,  ossia  5  V»  **/o.  Corso,  4a^ 

Banca  della  patria,  società  anonima.  —  Fondata  nel  18W. 
Capitale,  cor.  10,000,000,  in  50,000  azioni  al  portatore,  a  cor.  20iL 
Fondo  di  riserva,  6  Vo.  Dividendo  1901,  5  *»/o,  ossia  cor.  10.  Corso,  29^ 

Banca  di  credito  fiumana.  —  Fondata  nel  1887,  con  sede 
a  Fiume.  Capitale,  fior.  960,000,  in  12,000  azioni,  a  fior.  80  (cor.  IWi 

Società  anonima  delle  ferrovie  locali  ungheresL  —  Capi- 
tale, cor.  8,000,000,  in  20,000  azioni  a  cor.  400. 

Mercato  finanziario.  —  La  borsa  di  Budapest,  unica  nel  regmi 
d'Ungheria,  fu  fondata  nel  1864,  sotto  il  nome  di  «  Borsa  di  merci 
ed  effetti  ».  Quanto  alle  merci,  la  borsa  di  Budapest  ha  sopratutto 
importanza  pei  cereali.  La  borsa  degli  effetti  n^ozia  più  di  30i' 
titoli,  che  vengono  indicati  nel  listino  giornaliero  nell'ordine  seguente: 

I.  Debiti  di  Stato:  a)  debito  pubblico  ungherese;  b)  debito  pub- 
blico austriaco. 
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II.  Prestiti  pubblici  diversi. 

III.  Lettere  di  pegno:  a)  titoli   emessi   da  istituti   di  Budapest; 

bj  titoli  emessi  da  istituti  della  provincia  ed  esteri. 

IV.  Obbligazioni. 

V.  Azioni  di  banche. 

VI.  »  casse  di  risparmio. 

VII.  »  società  di  assicurazioni. 

VIII.  »  mulini  a  vapore. 

IX.  »  miniere  e  fornaci. 

X.  »  fabbriche  d'articoli  di  ferro  e  macchine. 

XI.  »  stamperie. 

XII.  »  imprese  diverse. 

XIII.  »  imprese  di  trasporto. 

XIV.  Cartelle  a  premio. 
XV.  Valute. 

XVI.  Corso  dei  cambi  (vista). 

Tra  le  cartelle  a  premio,   vengono  notate  anche  quelle  della 
Croce  rossa  italiana.  La  rendita  italiana  non  è  quotata. 


Corso  della  moneta  nel  diversi  mesi  deirultìmo  anno.  —  Nell'ul- 
timo anno,  1902,  il  corso  della  corona  è  slato,  nei  singoli  mesi,  il 
seguente: 
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Gennaio    100 

corone, 

pari  a  lire  it 

106.70 

Febbraio 

» 

» 

107.  07 

Marzo 

» 

» 

106.  87 

Aprile 

» 

:► 

106.92 

Maggio 

» 

» 

106.  94 

Giugno 

» 

» 

106.43 

Luglio 

:► 

» 

106.04 

Agosto 

» 

» 

106.13 

Settembre 

» 

» 

105.43 

Ottobre 

» 

:► 

105. 01 

Novembre 

» 

» 

104.96 

Dicembre 

)► 

» 

104. 92 
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Corso  medio  degli  ultimi  due  anni.  —  Il  corso  medio  della  coros 
è  stato  il  seguente: 

Nell'anno  1901  :  100  corone,  pari  a  lire  it.   109.  46. 
»         1902:  »  »  106.  10. 


CAPITOLO  IV. 


Agricoltura  —  Superficie  coltivata;  incolta;  delle  foreste  —  Natura  del  terrene 
e  grado  di  fertilità  —  Divisione  della  proprietà  fondiaria  —  I>ein&nio  — 
Imposte  —  Principali  produzioni  e  prezzi  dei  prodotti  —  Cereali  —  Lino  — 
Cptone  —  Canapa  —  Barbabietola  —  Vite  —  Agrumi  —  Tabacco,  eea  - 
Allevamento  del  bestiame  e  prodotti  derivati  —  Baco  da  seta  —  Avicoltori 
—  Apicoltura  —  Caccia  —  Pesca  marittima  e  fluviale. 


Come  è  noto,  TUngherìa  ha,  come  fonte  della  rìcchezssa  nazionaie. 
quasi  esclusivamente  Tagricoltura,  colle  industrie  che  vi  sono  neces- 
sariamente connesse,  poiché   l'industria  propriamente  detta  non  ha 
ancora   qui  raggiunto   quel  grado  di   sviluppo  che  le   permetta  di 
gareggiare  con  quella  di  altre  grandi  nazioni.  Era  auindi  naturale 
che,  col  perfezionarsi  delle  istituzioni  d< 
ciale  sviluppo  quelle  fra  esse  destinate 
dell'attività  agricola.  E  cosi,  mentre  fin 
un  ministero  unico  per  l'agricoltura,  indi 
l'anno  fu  creato  un   ministero  speciale 
presso  il  ministero  dei  lavori  pubblici  ( 
rendone  le  attribuzioni  a   un   rainisten 
riunisce  in  se  anche  la  competenza  sid 

Il  ministero  d'agricoltura  però,  ad  ec 
grafiche  e  dell'amministrazione  delle  fon 
la  sua  competenza  sulla  Croazia  e  la  i 
dipende  dal  governo  locale. 

11  ministero  d'agricoltura,  ungherese 
sidenziale,  si  compone  di  7  sezioni.  II  rip: 
lazioni  con  le  due  camere  dèi  parlamento 
e  con  le  altre  autorità  superiori  del  reg 
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tratta  le  questioni»  riservate  e  regola  tutto  quanto  concerne  il  per- 
sonale e  l'amministrazione  del  ministero.  Le  7  sezioni,  che  corri- 
sponderebbero alle  divisioni  nostre,  hanno  la  seguente  competenza: 

Sezione  1.  —  Foreste  dello  Stato  -  Ordinamento  forestale  - 
Foreste  amministrate  dallo  Stato  -  Ispezione  forestale. 

Sezione  II.  —  Allevamento  dei  cavalli  -  Stabilimenti  di  alle- 
vamento equino  appartenenti  allo  Stato  -  Id.  GodoUò  appartenente 
alla  Corona  -  Beni  dello  Stato  e  bagni. 

Sezione  III.  —  Veterinaria  -  Traffico  del  bestiame  -  Epizoozie. 

Sezione  IV.  —  Istruzione  agricola  -  Allevamento  del  bestiame 
-  Latterie  e  caseifici  -  Agricoltura  propriamente  detta  -  Frutticul- 
tura e  orticultura. 

Sezione  V.  —  Direzione  del  Danubio  e  del  Tibisco  -  Diritto 
delle  acque  -  Polizia  dei  corsi  d'acqua  e  contravvenzioni  in  questa 
materia. 

Sezione  VI.  —  Fillossera  -  Viticultura  e  cantine  -  Colonizza- 
zione -  Piccole  industrie  agricole. 

Sezione  VII.  —  Polizia  campestre  -  Economia  pubblica  - 
Statistica. 


Superficie  coltivata;  incolta;  delle  foreste.  —  Secondo  i  dati  statistici 
pubblicati  nel  1894  dal  ministero  ungherese  delle  finanze,  su  una 
superficie  totale  di  32,469,518  ettari,  30,752,044  erano  coltivati, 
mentre  la  superficie  incolta  era  di  1,717,474  ettari.  L'aumento  della 
superficie  coltivata  è  stato  notevole  dal  1870  ad  oggi,  ed  è  dovuto 
sopratutto  agli  importanti  lavori  di  sistemazione  delle  acque. 

Secondo  i  diversi  rami  di  coltura,  la  superficie  coltivata  del 
regno  d'Ungheria,  esclusa  la  Croazia-Slavonia,  è  ripartita  come  segue: 


Campi  .    . 

.    ettari 

11,799,428 

pari 

al  44. 15  Ve 

Orti.    .    . 

^ 

353,102 

» 

1.32  ^/c 

Praterie    .    , 

:► 

2,974,375 

» 

11.13  Ve 

Pascoli     .    . 

» 

3,658,884 

:► 

13.  69  Ve 

Canneti     .    . 

^ 

83,849 

» 

0.31  Ve 

Vigneti     . 

,    .       » 

277,764 

» 

1.  04  V< 

Foreste     . 

.    .       » 

7,581,299 

:^ 

28. 36  •/, 
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La  superfìcie  delle  foreste  è  quindi  in  Ungheria  quasi  il  29  Va 
della  superficie  totale.  Soltanto  la  Svezia,  la  Russia  e  l'Austria  hanno, 
in  Europa,  un'estensione  di  foreste  maggiore.  I  comitati  più  ricchi 
di  foreste  in  Ungheria  sono  i  seguenti:  Modrus-Fiume,  Hàromszék, 
Zólyom,  Màramaros,  Liptó  e  Gòmòr.  Tutta  la  superficie  forestale 
ungherese  si  può  dividere  nelle  seguenti  parti: 

a)  Territorio  forestale  settentrionale,  o  carpatico,  che  si 
estende  dai  confini  settentrionali  del  regno  verso  mezzogiorno,  lungo 
il  Danubio  sino  alla  grande  pianura  ungherese,  e  verso  oriente  sino 
ai  Carpazi  orientali. 

b)  Il  territorio  forestale  orientale,  che  si  estende  dai  confini 
orientali  del  regno,  verso  l'interno,  sino  ai  confini  della  grande  pia- 
nura ungherese. 

e)  Foreste  del  grande  bassopiano  ungherese. 

d)  Foreste  occtdentaJi,  che  si  estendono  tra  il  Danubio  e  la 
Drava. 

è)  Foreste  meridionaliy  o  della  Croazia-Slavonia,  tra  la  Drava 
e  la  Sava. 

Le  specie  di  alberi  che  costituiscono  in  massima  parte  qu^te 
foreste  sono:  faggi,  querele,  pini,  abeti,  betulle,  salici,  pioppi,  ontani, 
aceri,  acacie.  Ricercatissimi  sono  sopratutto  i  pini  del  comitato  di 
Csik,  nelle  foreste  orientali,  e  le  querele  e  gli  abeti  della  Croaria- 
Slavonia. 

Natura  del  terreno  e  grado  di  fertilità.  —  La  natura  del  terreno 
varia  a  seconda  delle  regioni  montuose,  delle  colline  e  delle  pianure. 
La  parte  settentrionale  della  regione  montuosa,  che  si  estende  lungo 
i  grandi  Carpazi,  è  quasi  esclusivamente  dedicata  alla  coltura  deOe 
foreste.  La  parte  meridionale,  tra  i  Carpazi  e  l'Alfold,  è  invece  ter- 
reno eccellente  per  la  coltura  della  vite.  È  appunto  in  questa  re- 
gione che  si  produce  il  rinomato  vino  di  Tokaj. 

La  regione  delle  colline  è  fertilissima;  consiste  in  terreno  ar- 
gilloso, ricco  di  humus  e  coperto  di  qua  e  di  là  di  strati  di  sabbia. 
E  tutta  coltivata  e  produce  pure  ottimi  vini. 

Molto  vario  è  il  terreno  nel  grande  bassopiano  delTAlfold.  Fer- 
tilissime sono  le  valli  dei  fiumi  e  le  isole  del  Danubio.  La  ghiaia 
rende  in  molte  regioni  il  suolo  incoltivabile  e  là  si  hanno  i  granfi 
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Ai;  altrove  il  terreno  è  ricoperto  di  sabbia.  Tra  il  Danubio  e 
il  Tibisco  vi  sono  delle  vere  colline  di  sabbia  formate  dal  vento, 
dove  si  ha  una  delle  migliori  produzioni  vinicole  dell'Ungheria. 

Quanto  al  grado  di  fertilità  del  suolo,  il  regio  ministero  d'agri- 
coltura ha  cortesemente  fornito  a  questo  regio  consolato  generale  i 
seguenti  dati  che  si  riferiscono  al  1902  (compresa  la  Croazia-Sla- 
vonia)  : 


Denominazione 

Superficie 

mietuta 

in 

metri  quadrati 

Cìuantità  del  prodotto 

Seme 

del  prodotto 

media 
per  ettaro 

Totale 
in  quintali 

impiegato 
in  ettolitri 

Frumento  d'autunno 

3,494,272 

14.06 

48,611,528 

7,721,332 

»          di  primavera . 

120,697 

9.58 

1,166,043 

270,712 

Segala  d'autimno    . 

1,107,575 

12.03 

13,110,003 

2,474,913 

»      di  primavera 

25380 

8.77 

227,357 

61,382 

Prodotto  misto 

143,826 

11.79 

1,614,181 

387,186 

Orzo  d'autunno 

118,211 

14.37 

1,495,315 

273,085 

»     di  primavera  . 

974,685 

18.22 

12,788,262 

2,388,072 

Avena    .... 

1,085,031 

12.20 

12,937,021 

3,301,508 

Grano  turco  . 

2,554,201 

12.26 

30,430,947 

1,074,918 

A  maggiore  delucidazione  di  quest'ultima  tabella,  conTiene  notare 
che  in  Ungheria  sono  adottate,  di  solito,  due  specie  di  frumento  di 
segala  e  di  orzo,  che  si  seminano  in  autunno,  o  in  primavera,  se- 
condo le  condizioni  dei  terreni  e  le  circostanze  dell'economia  rurale. 
Il  raccolto  avviene  sempre,  per  le  due  specie,  nella  stessa  epoca 
estiva,  cosicché  il  frumento,  la  segala  e  l'orzo  seminati  in  autunno, 
vegetando  molto  più  a  lungo,  danno  un  prodotto  molto  più  consi- 
stente e  generalmente  più  copioso. 

Il  cereale  designato  nella  tabella  sotto  il  nome  di  «  prodotto 
misto  »  (chiamato  in  ungherese  4^  kétszeres  »  e  in  tedesco  «  halb- 
frucht  »),  risulta  dalla  seminagione  di  frumento  e  segala  mescolati 
in  varie  proporzioni.  Questo  prodotto  serve  alla  fabbricazione  di  un 
pane  speciale  di  uso  locale  nelle  campagne  e  quindi  non  ha  alcuna 
importanza  pel  commercio  esterno.  Esso  è  in  continua  diminuzione 
e  tende  ad  andare  in  disuso. 
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Divisione  della  proprietà  fondiaria.  —  Secondo  i  criteri  adottati 
nelle  statistiche  catastali,  in  Ungheria  la  proprietà  fondiaria  si  divide, 
quanto  all'estensione  dei  tenimenti,  nelle  seguenti  categorie: 

a)  Proprietà  minime,  fino  a  5  jugeri  (ettari  2.87); 

b)  Fattorie,  da  5  a  30  jugeri  (ettari  2.87,  17.26); 

e)  Piccoli  tenimenti  medi,  da  30  a  200  jugeri  (ettari  17.26, 
115.1); 

d)  Tenimenti  medi  in  senso  proprio,  da  jugeri  200  a  1000 
(ettari  115.1,  575.5); 

e)  Grandi  proprietà,  da  1000  a  10,000  jugeri  (ettari  575.5, 
5.755);  . 

f)  Latifondi,  oltre  10,000  jugeri  (oltre  ettari  5.755). 

Secondo  tale  classificazione,  la  proprietà  fondiaria  in  Ungheria 
si  ripartisce  come  segue: 

Proprietà  minima,  ettari  3,801,285  cioè  il  14.2  Vo- 

Fattorie,  ettari  4,846,740,  cioè  18  <>/o. 

Piccoli  tenimenti  medi,  ettari  3,878,870,  cioè  il  14. 4  •/o- 

Tenimenti  medi  in  senso  proprio,  3,832,830  ettari,  cioè  il 
14.3  ^/o. 

Grandi  proprietà,  ettari  8,195,120,  cioè  il  30. 6  *»/o. 

Latifondi,  ettari  2,262,232,  cioè  8.5  Vo- 
La  superficie  complessiva  della  proprietà  fondiaria  in  Ungheria 
è  dunque  di  ettari  26,816,877. 

Demanio.  —  La  proprietà  fondiaria  demaniale  in  Ungherù 
(esclusa  la  Croazia-Slavonia)  rappresenta  un'estensione  di  ettari 
1,558,962,  cioè  il  5. 52  ^/o  dell'intera  proprietà  fondiaria. 

AlPinfuori  del  demanio,  vi  sono  altre  cat^orie  di  bMi  che 
rappresentano  la  proprietà  vincolata,  cioè  sottratta  al  libero  traffica 
Queste  categorie  sono  le  seguenti: 

Proprietà  delle  fondazioni ....  ettari  143,229 

Proprietà  ecclesiastica »  1,383,118 

Fidecommessi >  1,331,418 

Beni  comunali  e  di  compossesso     .       »  5,081,211 

Beni  di  associazioni  e  fabbriche      .       »  249,886 

Proprietà  delle  ferrovie »  24,156 

Totale    ...       »        8,213,018 
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Questo  totale,  compresi  i  beni  demaniali,  rappresenta  il  34. 65  •/o 
della  intera  proprietà  fondiaria. 

In  nove  dei  71  comitati  deirUngheria,  più  della  metà  del  suolo 
è  proprietà  vincolata,  mentre  in  altri  nove  questa  oltrepassa  il  40  7o« 
Tuttavia,  fra  gli  specialisti  della  materia  prevale  l'opinione  che  questi 
vincoli  non  possono,  in  tesi  generale,  considerarsi  come  dannosi  alla 
agricoltura,  perchè  una  parte  molto  rilevante  dei  beni  vincolati  con- 
siste in  foreste  e  la  pratica  locale  ha  dimostrato  che  queste  sono 
meglio  amministrate  e  conservate  quando  fanno  parte  di  proprietà 
vincolate,  che  non  nel' caso  contrario. 

Tale  è  sovratutto  il  caso  dei  beni  demaniali,  di  cui  il  73.  38  **/o 
è  costituito  da  foreste. 

I  beni  ecclesiastici  formano  il  4. 90  **/©  della  superficie  del  paese 
e  si  ripartiscono  secondo  le  confessioni,  come  segue: 

Chiesa  cattolica-romana      ....  963,875 

»      cattolica-greca 162,279 

»  greca-orientale    .....  54,899 

»       riformata 84,025 

»      evangelica 28,810 

»      unitaria 6,100 

»      ebraica 579 

La  più  gran  parte  dei  beni  ecclesiastici  è  proprietà  dei  vescovi 
e  dei  capitoli  della  chiesa  cattolica-romana.  Dei  16  vescovi  e  arci- 
vescovi di  Ungheria,  quello  che  ha  la  più  grande  proprietà  è  il 
vescovado  di  Granvaradino  (ettari  107,845),  mentre  quello  che  ha  la 
più  piccola  è  Farci  vescovado  di  Zagabria  (4117  ettari).  Sei  capitoli 
di  cattedrali  hanno  una  proprietà  fondiaria  che  varia  da  ettari 
66,837  a  13,826;  hanno  pure  proprietà  fondiaria,  quasi  tutte  con- 
siderevolissime, altri  22  capitoli,  oltre  il  seminario  di  Budapest 

Imposte.  —  L'imposta  fondiaria  in  Ungheria  colpisce  il  reddito 
dei  singoli  jugeri  catastali  (ogni  jugero  è  pari  a  ettari  0.  57),  ed  è 
determinata  sulla  media  di  ogni  ramo  di  produzione,  sia  terreno 
arativo,  prato,  vigneto,  pascolo,  orto  e  bosco.  Essa  costituisce  di  re- 
g-ola  il  25  e  mezzo  per  cento  del  reddito  del  terreno. 

L'imposta  fondiaria  non  può  superare  l'importo  di  26  milioni 
di  fiorini  (corone  52  milioni). 
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Principali  produzioni  e  prezzi  dei  prodotti.  —  La  principale  produ- 
zione dell'Ungheria  è  certamente  quella  dei  cereali,  che  esamineremo 
partitamente. 

Cereali.  —  Frumento.  —  Il  frumento  occupa  la  parte  più  con- 
siderevole del  suolo  coltivato;  negli  ultimi  aìini  si  è  constatata  una 
piccola  diminuzione  nella  proporzione  tra  la  coltura  del  frumento  e  le 
altre  colture,  ma  ciò  è  dovuto  alla  maggiore  estensione  che  è  venuta 
acquistando  la  superficie  coltivata.  Nel  decorso  anno  1902,  la  pro- 
duzione totale  del  frumento  in  Ungheria,  esclusa  la  Croazia-Slavonia, 
è  stata  di  quintali  46,507,113.  La  regione  più  ricca  di  frumento  è 
l'Alfóld,  mentre  le  regioni  che  danno  minor  quantità  di  prodotto 
sono  le  settentrionali  e  quelle  dei  comitati  di  Siebenbùrgen.  Ogni 
ettaro  di  terreno  seminato  a  grano  produce,  in  media,  in  Ungheria, 
da  15  a  16  ettolitri.  Il  commercio  di  importazione  e  di  esporta- 
zione del  frumento  negli  anni  1900  e  1901,  è  stato  il  seguente: 

Importazione  in  Ungheria. 

1001  WM 


dalla  Serbia    .... 

quintali    212,074 

159^1 

dalla  Rumenia    .    .    . 

» 

9,536 

136 

dall'  Austria    (compresi 
Trieste  e  la  Bosnia) 

» 

46,260  : 

32.442 

da  altri  paesi .... 

» 

98 

101 

Totale    .    .    . 

267,968 

191,960 

Esportazione 

dalP  Ungheria. 

In  Austria  (compresi 
Trieste  e  la  Bosnia)  quintali 

1001 

4,809,472 

5,395,578 

in  Germania   .    .    . 

» 

62,017 

37,635 

in  Svizzera     .    .    . 

i> 

32,134 

20,510 

in  Italia    .... 

» 

67,078 

5,789 

in  altri  paesi  .    .    . 

1,092 

842 

Totale    . 

4,961,793 

5$460,354 
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Dal  1897  al  1901,  i  prezzi  del  frumento   per  quintale  furono  i 
seguenti  : 

1897 corone  25.60 

1898   . »  21.05 

1899 »  16.40 

1900 »  15.00 

1901 »  16.90 

11  prezzo  attuale  medio  è  di  cor.  14. 

La  diminuzione  del  prezzo  del  frumento  è  dovuta  alle  stesse 
cause  che  generarono  il  deprezzamento  dei  grani  in  tutti  i  mercati 
europei.  * 

Segala.  —  La  coltura  della  segala  in  Ungheria  va  sensibil- 
mente diminuendo  di  anno  in  anno.  Nel  1893  la  superficie  coltivata 
a  segala  era  di  1,224,000  ettari,  mentre  nel  1902  non  era  che  di 
1,050,119.  1  comitati  più  ricchi  di  segala  sono  quelli  di  Csik  e 
quella  di  Szabolcs.  Confrontata  con  gli  altri  paesi  d'Europa,  l'Un- 
gheria è  tra  quelli  che  producono  meno  segala.  La  proporzione 
però  riguardo  alla  fertilità  del  suolo  è  quasi  la  stessa  che  pel  fru- 
mento; ogni  ettaro  producè,  infatti,  in  media  da  13  a  14  ettolitri  di 
segala. 

Il  commercio  della  segala  è  più  importante  di  quello  che  dalla 
sua  produzione  potrebbe  sembrare.  L'esportazione  dall'Ungheria  rag- 
giunse, nel  1901,  quintali  2,349,301,  ed  aveva  raggiunto  nel  1900 
quintali  3,464,296,  mentre  l'importazione  di  segala  in  Ungheria  fu 
nel  1901  di  quintali  11,359  e  nel  1900  di  quintali  6596. 

I  prezzi  della  segala  nel  quinquennio  1897-1901  furono  i  se- 
guenti : 

1897 corone  17.20 

1898 »  16.40 

1899 .        »  12. 30 

1900  ........        »  13. 80 

1901 >  12.40 

L'attuale  prezzo  medio  è  di  cor.  12. 
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Orzo.  —  La  produzione  dell'orzo  in  Ungheria  va  aumentando 
sensibilmente,  con  evidente  vantaggio  dell'economia  dei  paese,  giacche 
l'orzo  è  molto  meno  colpito  del  grano  nel  generale  depr^zamalo 
dei  cereali.  La  superficie  coltivata  attualmente  ad  orzo  in  Ungheria 
è  di  ettari  1,020,528.  Il  prodotto  medio  per  ettaro  è  di  17  ettoliui 
Negli  ultimi  due  anni  la  produzione  dell'orzo  è  stata  meno  Mce, 
per  ragioni  climatiche  e  per  una  speciale  malattia  della  pianta.  Già 
nel  1901  l'esportazione  dell'orzo  fti  meno  rilevante  che  nel  1900  e 
i  prezzi  medi,  che  nel  1897  raggiungevano  ancora  cor.  14. 60,  furono 
nel  1901  di  cor.  11.95. 

11  commercio  di  importazione  ed  esportazione  dell'orzo  nel  1901 
fu  il  seguente: 


L'Ungheria  importò:  dall'Austria 
dalla  Serbia 
da  altri  paesi 


Totale 


ed  esportò:  in  Austria 


quintali  14,774 

»  126,001 

>  6,561 

»  147,336 

quintali  1,741,130 


in  Germania  .  . 
in  Inghilterra  .  . 
in  Belgio  e  Olanda 
in  altri  paesi    .    . 

Totale 

I  prezzi  del  quinquennio  1897-1901  ftirono: 

1897 corone 

1898 » 

1899 » 

1900 » 

1901 .        > 

II  prezzo  medio  attuale  è  di  cor.  12. 


Avena.  —  La  maggior  quantità  di  avena  è  prodotta  nei  co- 
mitati settentrionali  dell'Ungheria.  La  produzione  totale  dd  pae» 
nel  1902  fu  di  quintali  12,019,477. 

Ogni  ettaro  produce  in  media  da  19  a  20  ettari  di  avena. 


» 

1,057,666 

» 

135,289 

» 

93,737 

» 

18,358 

» 

3,046,170 

14.60 

14.60 

12.30 

11.20 

11.95 
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L'importazione  dell'avena  in  Ungheria  nel  1901  sali,  da  quintali 
50,761  (1900),  a  quintali  115,007.  L'esportazione,  che  nel  1900  era 
stata  di  quintali  2,746,996,  fu  cosi  ripartita  nel  1901  : 

in  Austria quintali  2,019,134 

in  Svizzera »  204 

in  Italia >  3,288 

in  altri  paesi    ....        >  6,314 

Totale    ...         »  2,028,940 

Il  prezzo  medio  attuale  dell'avena  è  di  cor.  12. 

Grano  turco.  —  La  coltura  del  grano  turco  in  Ungheria  è  in 
aumento  per  i  bisogni  crescenti  dell'allevamento  del  bestiame  e  per 
la  fabbricazione  dello  spirito.  La  superficie  coltivata  a  grano  turco, 
che  era  nel  1893  di  ettari  2,020,000,  fu,  nell'anno  testé  decorso,  di 
ettari  2,165,873.  L'Ungheria  è,  dopo  gli  Stati  Uniti  dell'America 
del  nord,  il  paese  che  produce  maggior  quantità  di  grano  turco. 
Del  resto,  anche  la  produzione  relativa  di  questo  cereale  è  molto 
considerevole;  si  ha,  in  media,  per  ogni  ettaro,  da  19  a  20  ettolitri 
di  rendimento. 

Il  commercio  di  importazione  ed  esportazione  del  grano  turco 
nel  biennio  1901  e  1900,  fu  il  seguente: 

t90t  1000 

L'Ungheria  importò:  dalla  Rumenia  quintali     587,357  198,893 


dalla  Serbia 
da  altri  paesi 

Totale 

ed  esportò:  in  Austria  .... 
in  Italia     .... 

in  Germania  .    .    . 
in  altri  paesi  .    .    . 

Totale 


>  113,027  121,097 

>  47,827  75,578 

»  748,211  395,568 

quintali  3,131,298  2,672,746 

>  52,800  10,048 

»  45,956  14,367 

>  17,792  814 

»  3,247,846  2,697,975 


Il  prezzo  medio  attuale  del  grano   turco  è  di  cor.  12.  30  per 
quintale. 
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Colza.  —  La  produzione  della  colza  in  Ungheria  è  in  ribasso; 
ciò  si  deve  alla  natura  stessa  del  prodotto  e  al  diminuito  consumo 
dell'olio.  Diventa,  di  conseguenza,  sempre  minore  la  superficie  colti- 
vata a  colza;  era  di  106,000  ettari  nel  1870,  mentre  ora  è  appena 
di  circa  40,000  ettari.  Il  rendimento  è  molto  vario:  fu  di  14.11 
ettolitri  nel  1890,  Tannata  migliore,  ed  era  stato  di  ettolitri  3.  43  per 
ettaro  nel  1876,  l'annata  più  scarsa. 

Nel  1901  l'importazione  della  colza  in  Ungheria  fu  di  quintali 
5-^,900;   l'esportazione,  quasi  tutta  in  Austria,  di  quintali  109,580. 

Il  prezzo  medio  varia  da  12  a  13  corone. 

Lino.  —  La  superficie  coltivata  a  lino  in  Ungheria  ra^unge 
civra  un'estensione  di  100,000  ettari.  La  coltura  intensiva  ha  fatto 
aumentare  il  prodotto  negli  ultimi  anni,  senza  che  sia  stata  aumen- 
tata la  superficie  coltivata. 

Tale  superficie  era  nel  1901  di  ettari  8,853,  e  la  produzione  fu 
di  61,057  quintali  di  lino  e  41,263  quintali  di  seme. 

La  produzione  del  lino  in  Ungheria  non  è  tra  le  più  fiorenti 
Quasi  tutti  i  paesi  d'Europa,  l'Italia  compresa,  hanno  una  produ- 
zione di  lino  maggiore.  Il  commercio  del  lino  è,  di  conseguenza, 
di  poca  importanza,  e  l'importazione  supera  di  molto  la  esportazione. 

Canapa.  —  La  superficie  coltivata  a  canapa  era  nel  1901  di 
eti.iri  54,368,  e  produsse  245,254  quintali  di  seme  e  404,682  quintali 
di  ('anapa.  Tra  i  paesi  che  producono  canapa,  l'Ungheria  occupa  2 
tei  zo  posto  e  viene  dopo  la  Russia  e  l'Italia. 

Il  commercio  della  canapa  in  Ungheria  è  attivo.  Nel  1901  ne 
furono  importati  quintali  13  mila  ed  esportati  quintali  57,200. 

Il  prezzo  medio  varia  da  6  ad  8  cor.  per  100  chilogrammi. 

Barbabietola.  —  Dopo  il  1887,  in  seguito  alla  protezione  del  go- 
verno per  la  fabbricazione  dello  zucchero,  la  coltura  della  barba- 
bietola ebbe  un  rapido  incremento  in  Ungheria.  Mentre,  ancora  sino 
al  1889,  la  superficie  coltivata  a  barbabietola  non  oltrepassava  ettari 
37,000,  ora  tale  superficie  ha  una  estensione  di  90,586  ettari  La 
produzione  dell'anno  1901  fu  di  19,176,583  quintali.  I  comitati  di 
Sopion,  di  Brassó  e  di  Nyitra  sono  quelli  che  producono  maggiore 
qua-.ititò.  di  barbabietola. 
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VHe.  —  Dopo  i  cereali,  la  vite  costituisce  la  produzione  più 
importante  del  suolo  ungherese.  Fintantoché  la  fillossera  non  aveva 
devastato  i  vigneti,  la  superfìcie  vitata  si  era  sempre  progressiva- 
mente accresciuta.  Nel  1861  era  in  media  di  ettari  357,745,  nel 
1881  di  ettari  361  254,  e  aveva  raggiunto  la  sua  massima  esten- 
sione nel  1885,  in  ettari  367,653.  Nel  decennio  susseguente  il  ter- 
ritorio vitato  andò  diminuendo  di  anno  in  anno  ed  era  nel  1895  di 
soh  ettari  202,865.  Le  nuove  piantagioni  risollevarono  a  poco  a  poco 
le  sorti  della  viticoltura  ungherese,  dimodoché  l'estensione  dei  vigneti 
nel  1902  era  di  ettari  228,670. 

In  tutte  le  rejgioni  d'Ungheria  viene  coltivata  la  vite,  ad  ecce- 
zione di  alcuni  comitati  settentrionali  e  di  alcune  regioni  montuose 
di  Siebenbtirgen.  Dopo  l'Italia,  la  Francia  e  la  Spagna,  l'Ungheria 
è  il  paese  d'Europa  più  ricco  di  vite. 

IjB.  fillossera  comparve  per  la  prima  volta  in  Ungheria  nel  1875 
e  i  danni  da  essa  arrecati  furono  incalcolabili.  Alla  lotta  contro 
l'insetto  devastatore,  tanto  il  governo  che  i  privati  dedicarono 
tutte  le  loro  energie.  Furono  adoperati  successivamente  tutti  i  mezzi 
conosciuti  dalla  scienza;  furono  create  scuole  di  viticoltura,  istituiti 
ispettori  viticoli,  aperti  vivai  di  viti  americane,  di  cui  46  governa- 
tivi, e  fu  curata  sopratutto  la  ripiantagione  nelle  regioni  sabbiose 
immuni  e  resistenti  alla  fillossera.  Alla  fine  del  1900  la  superficie 
delle  nuove  piantagioni  fatte  in  Ungheria  ammontava  ad  ettari 
55,815  di  cui  19,379  nei  terreni  sabbiosi;  nel  1902  le  nuove  pian- 
tagioni avevano  un'estensione  di  ettari  119,474. 

11  rendimento  del  suolo  vitato  si  desume  dai  seguenti  dati  che 
si  riferiscono  all'anno  1901  : 

Territorio  vitato:  ettari  227,047. 

Vino  prodotto:  ettolitri  2,615,346. 

Media  della  produzione  per  ettaro:  litri  11.52. 

Uva  venduta:  quintali  104,000. 

Valore  totale  della  produzione:  cor.  81,908,000. 

Media  del  valore  prodotto  per  ogni  ettaro:  cor.  361. 

I  vini  ungheresi  sono  rinomati  e  sono  ricercati  in  commercio. 
L'Ungheria  produce  grande  varietà  di  vini,  dal  vino  bianco  ordi- 
nario ai  vini  di  lusso  più  fini.  Una   legge  che  vieta   che  ai  vini  si 
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dia  la  denominazione  di  una  regione  diversa  da  quella  in  cui  sono 
stati  efFettiv»iente  prodotti,  stabilisce  la  divisione  del  territorio 
vitifero  in  22  regioni.  Di  queste  le  più  importanti  pei  vini  che  pro- 
ducono sono  :  la  regione  vinifera  del  Tokaj,  quella  di  Buda-Sashégy 
e  di  Villàny-Pécs. 

Nel  1901  rimportazione  del  vino  in  Ungheria  fu  di  quintali 
735,888,  pel  valore  di  migliaia  di  corone  19,018;  rimportazione  dal- 
l'Italia fu  di  quintali  368,828,  pel  valore  di  cor.  8,851,872. 

L'esportazione  dei  vini  ungheresi  raggiunse,  nello  stesso  anno, 
quintali  697,065,  pel  valore  di  cor.  26,103,000. 

Gran  quantità  del  prodotto  del  1901  restò  invenduto,  dimodoché 
nel  1902  si  ebbe  a  constatare  un  ristagno  nel  commercio  dei  vini 
11  prezzo  medio  del  mosto  e  del  vino  nuovo  di  montagna  oscillò 
nello  scorso  anno  da  24  a  44  cor.  l'ettolitro,  mentre  il  mosto  e  il 
vino  cosidetto  di  sabbia,  variò  da  12  a  26  cor.  l'ettolitro. 

L'uva  fresca  costituisce  un  ramo  considerevole  di  commercio 
in  Ungheria,  ma  sovente,  più  per  la  quantità  che  viene  portata  sul 
mercato,  che  per  la  qualità. 

L'importazione  dell'uva  nel  1901  fu  di  quintali  5,644;  l'espor- 
tazione di  quintali  84,008. 

11  prezzo  minimo  dell'uva  fresca  fu  nello  scorso  anno  di  14  a 
20  cor.;  era  stato  nel  1901  di  18  a  24  cor.  Anche  le  qualità  più 
scelte  non  sorpassarono  lo  scorso  anno  il  prezzo  di  50-60  heUer 
in  più. 

Tabacco.  —  Dacché  esiste  in  Ungheria  il  monopolio  governativo 
del  tabacco,  cioè  dal  1878,  le  piantagioni  di  tabacco  sono  andate 
restringendosi  nella  loro  estensione.  Nel  1878  la  superficie  coltivata 
a  tabaccò  era  di  ettari  68,956,  ora  è  di  circa  33,000  ettari.  Il  ren- 
dimento medio  è  di  circa  14  quintali  per  ettaro.  L'esportazione  dd 
tabacco  ungherese  sì  è  accresciuta  nell'ultimo  decennio  di  più  dd 
doppio.  Nel  1892  l'esportazione  ammontò  a  quintali  31,500;  nel 
1901,  a  quintali  68,269. 

Allevamento  del  bestiame  e  prodotti  derivati.  —  L'allevamento  (tei 
bestiame  in  Ungheria,  ha  avuto  sin  da  tempi  antichissimi  una  grande 
importanza.  La  trasformazione  della  proprietà  fondiaria  ha  in  certo 
modo  distrutto  le  greggi  sterminate  e  i  pascoli  semiselvaggi  e  in- 
colti, ma  gli  energici  provvedimenti  degli  ultimi  decenni  hanno  io- 
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pedito  a  decadere  di  questo  importantissimo  ramo  dell'agricoltura. 
Ai  pascoli  e  alle  praterie,  che  dovettero  trasformarsi  in  campi  col- 
tivati, si  sostituì  la  coltura  razionale  dei  foraggi,  con  sempre 
migliori  risultati.  Il  governo  non  manca  poi  di  prestare  il  suo  va- 
lido ed  energico  appc^gio  a  tutti  i  rami  dell'allevamento  del  bestiame. 
Riservandoci  di  fare  oggetto  di  uno  speciale  rapporto  l'alleva- 
mento dei  cavalli  in  Ungheria,  noto  per  la  sua  grande  importanza, 
sia  dal  lato  della  produzione  che  da  quello  del  commercio,  esami- 
neremo, qui,  sommariamente,  l'allevamento  dei  bovini,  degli  ovini  e 
dei  maiali. 

Animali  bovini.  ~  Secondo  una  statistica  di  circa  dieci  anni 
fa,  il  numero  degli  animali  bovini  in  Ungheria  era  di  5,829,018, 
cioè  2084  per  ogni  100  chilometri  quadrati  e  366  per  1000  abitanti. 
I  comitati  più  ricchi  di  animali  bovini  sono  quelli  di  Pest-Pilis- 
Solt-Kiskun,  di  Bihar  e  di  Belovàr-Koròs.  Il  numero  degli  animali 
bovini  si  è  andato  sempre  aumentando,  con  evidente  miglioramento 
deUe  razze.  Il  governo,  coU'esempio  dei  prodotti  degli  allevamenti 
propri,  e  con  ogni  mezzo  di  protezione  e  di  incoraggiamento  alle 
razze  private,  dà  da  parecchi  anni  il  più  grande  impulso  all'incre- 
mento di  questo  ramo  dell'agricoltura.  L'importazione  di  bovi  esteri 
per  l'incrocio  e  il  miglioramento  delle  razze  viene  promossa  ed  ef- 
fettuata per  conto  dello  Stato  e  in  considerevoli  proporzioni.  Nel 
1895  fu  istituito  un  fondo  nazionale,  con  un  capitale  di  500,000  fior., 
per  l'allevamento  dei  bovini.  Questo  fondo  provvede  sopratutto  a 
prestiti  per  la  costituzione  di  razze,  puro  sangue,  e  gli  interessi  del 
capitale  vengono  devoluti  come  premi  governativi  agli  allevatori  e 
sussidi  d'incoraggiamento.  Frequenti  sono  poi  nelle  varie  regioni 
del  regno  le  esposizioni  di  bestiame  bovino. 

Nel  1901  l'esportazione  dei  bovini  fu  la  seguente: 

Buoi.   221,049.    .     .    .    corone    87,223,000 
Tori  .     20,724 ....  »  6,794,000 

Vacche  27,943 .    ...         »  7,671,000 

E  l'importazione: 

Buoi   .    44,994.    .    .    .    corone      8,058,000 
Tori   .      1,055.     ...         >  305,000 


Vacche    3,837.    ...         »  444,000 
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Nello  stesso  anno  Tesportazione  dei  vitelli  fu  di  22,016,  p» 
882,000  cor.,  e  l'importazione  di  1,113,  per  cor.  37,000. 

Animali  ovini.  —  L'allevamento  degli  ovini  in  Ungheria  è  da 
parecchi  anni  molto  meno  sviluppato,  sia  per  la  diminuita  quantità 
di  pascoli,  sia  anche  per  la  concorrenza  delle  lane  transoceaniche, 
sopratutto  dell'Australia,  che  ha  reso  questo  allevamento  jkko  re- 
murativo.  Si  calcola  che  nell'Ungheria  propriamente  detta  il  numero 
degli  ovini  sia  di  circa  7  milioni,  cioè  476  capi  per  1000  abitanti 
e  26. 9  per  chilometro  quadrato.  Il  numero  maggiore  di  pecore  à 
trova  nei  comitati  di  Krassó-Szorény  e  di  Torontàl.  Grande  è  la  va- 
rietà delle  razze  che  si  allevano  in  Ungheria;  sino  a  una  trentina 
di  anni  fa,  le  principali  fabbriche  di  tessuti  della  Sassonia  e  della 
Slesia  si  provvedevano  quasi  esclusivamente  in  Ungheria  delle  lane 
più  fine  per  i  loro  prodotti  e  le  greggi  dei  conti  Kàrolyi,  Hunyàdy, 
Festetics,  ecc.,  erano  rinomatissime  per  la  qualità  della  loro  lana. 
Goirinvasione  delle  lane  transoceaniche  sui  mercati  europei,  anche 
l'allevamento  degli  ovini  in  Ungheria  andò  prendendo  d'importanza 
e  trasformandosi,  sicché  oggi  è  cura  precipua  del  governo  di  far 
sì  che  torni  a  rifiorire  questo  ramo  dell'agricoltura  nazionale,  inco- 
raggiando e  proteggendo  sopratutto  l'allevamento  delle  razxe  più 
comuni,  i  cui  prodotti  sono  in  maggior  parte  utilizzati  dalle  inda- 
strìe  nazionali. 

Animali  suini  —  Grandissima  importanza  ha  nella  vita  ecooo- 
mica  dell'Ungheria  l'allevamento  dei  maiali.  Sin  da   epoca  remota 
essa  formò  oggetto  di  speciali  cure  nell'agricoltura  ungherese.  Ver» 
la  metà  del  secolo  scorso,  coU'importazione  dei  maiali  serbi,  Talk- 
vamento  si  perfezionò  e  si  accrebbe;  cominciò  a  fiorire  il  commercio 
d'esportazione  e  l'industria  dell'allevamento  dei  suini  fu  considerata 
tra  le  più  rimunerative,  acquistando  un  grande  sviluppo.  11  goven» 
ungherese,  che  ha  già  introdotto,  da  diversi  anni,  nelle  tenute  di  soa 
proprietà  l'allevamento  razionale  dei  maiali,  emanò  nel  1894  om 
legge  di  polizia  rurale  per   disciplinare  i  pascoli  e  la  riprodufiooe 
ed  istituì  presso  il  ministero  d'agricoltura  una  sezione  tecnica  per 
l'allevamento  e  le  ispezioni  distrettuali. 

Nel  1900,  in  occasione  dell'esposizione  universale  di  Parigi  il 
ministero  ungherese  dell'agricoltura  pubblicò  un'accurata  monografia 
intitolata  «  Le  porc  en  Hongrie  >,  ricca  di  notizie  intere^anti  e  di 
belle  incisioni.  Secondo  tale  pubblicazione  le  razze  suine  esistenti  ia 
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Ungheria  si  possono  dividere  in  tre  categorie:  razze  originarie  di 
Ungheria;  razze  importate;  incroci.  Appartengono  alla  prima:  la 
razza  Bakony,  la  razza  spinosa  delle  montagne,  il  porco  di  Polonia, 
la  razza  di  Szalonta,  il  kondor  (ricciuto)  biondo  ungherese,  o  razza 
mongolicka,  il  kondor  nero  e  il  kondor  a  ventre  di  rondine.  Le  razze 
importate  provengono  dall'Inghilterra,  dall'America  e  dalla  Ger- 
mania, e  cioè  dall'Inghilterra:  le  razze  di  Yorkshire,  di  Berkshire 
e  di  Essex;  dall'America,  quelle  di  Tamworth  e  di  Poland-China  ; 
dalla  Germania,  quelle  dell'Jtttland  ed  altre,  che  però  non  diedero 
buoni  risultati.  Tra  le  razze  prodotte  dai  vari  incrociamenti  di  prò-  . 
dotti  ungheresi  e  d'importazione,  la  più  preziosa  è  quella  detta  di 
Bàzna,  prodotta  dall'incrocio  della  razza  Berkshire  coi  Kondor  di 
Transilvania.  > 

Dal  1870  ad  oggi  il  numero  dei  porci  in  Ungheria  è  andato 
sempre  aumentando  in  modo  considerevole.  Si  calcola  che  esso 
ascenda  ora  a  circa  7  milioni:  nei  comitati  di  Bihar,  Pest,  Bacs- 
Bodrc^,  Torontal,  Somogy,  Temes  ed  Arad,  dove  le  condizioni  agri- 
cole sono  più  favorevoli  e  la  coltura  del  grano  turco  è  più  estesa, 
si  calcola  che  ci  siano  da  35  a  60  porci  per  chilometro  quadrato; 
nei  comitati  di  Arany-Csanàd,  Bék^,  Szabolcs,  Csongràd  e  Tolna, 
dove  abbondano  le  grandi  proprietà  con  estesi  allevamenti,  la  media 
dei  maiali  in  proporzione  alla  popolazione  è  da  65  a  80  per  ogni 
100  abitanti. 

Grande  importanza  si  dà  in  Ungheria,  oltre  che  all'allevamento, 
aoche  all'ingrassamento  dei  suini;  i  due  principali  stabilimenti  di 
ingrassamento  sono  quelli  di  Gyòr  e  di  Kòbànya,  posti  sotto  l'am- 
ministrazione del  servizio  di  polizia  veterinaria  dello  Stato  e  prov- 
visti dei  sistemi  più  moderni  e  più  perfezionati  relativi  all'industria 
dei  suini.  Oltre  a  questi,  altri  otto  stabilimenti  d'ingrassamento  di 
una  certa  importanza  si  trovano  nei  principali  centri  di  alleva- 
mento del  regno. 

11  commercio  interno  dei  suini  si  fa  a  determinate  epoche, 
per  mezzo  di  numerosi  mercati  sparsi  in  tutta  l'Ungheria.  Il  com- 
mercio esterno  è  sempre  molto  attivo  e  diede  nel  1901  i  seguenti 
risultati  : 

Importazione capi    105,421 

Esportazione »       611,256 

La  massima  parte  dei  suini   importati  proviene   dalla  Serbia; 
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mentre  l'esportazione  è  diretta   quasi  tutta  in   Austria,  in  Svinerà 
è,  in  minor  quantità»  in  Italia. 

Prodotti  derivati  dal  bestiame.  —  Tra  i  prodotti  più  impor- 
tanti che  derivano  dall'allevamento  del  bestiame,  meritano  spedak 
menzione,  in  Ungheria,  le  latterie  e  i  caseifici,  l'industria  della  lana, 
il  grasso  di  maiali  e  il  lardo. 

Le  associazioni  per  ÌHndustria  del  latte  erano  nello  scoilo  ani» 
451,  ed  aumentarono  di  quasi  il  doppio  negli  ultimi  due  anni.  Erano 
380  nel  1901  e  adoperarono  66,718,100  litri  di  latte,  con  un  rica- 
vato di  cor.  7,017,000.  Nelle  4  principali  latterie  di  Temprar,  Sa- 
badka,  Vesprém  e  Dombovàr  si  produssero,  nel  1902,  1,090,427  chi- 
logrammi di  burro,  pel  valore  di  cor.  2,031,410. 

Il  commercio  della  lana  in  Ungheria  diede  nel  1901  i  seguenti 
risultati  : 

Importazione .    quintali    143,599  per  corone     101,901 
Esportazione .         »  88,363         »  23,363 

Nel  1902  l'esportazione  della  lana  aumentò  di  ^,500  quintali 
su  quella  dell'anno  precedente,  e  si  fanno  buone  previsioni  andie 
per  l'anno  in  corso.  La  lana  ungherese  fornisce  in  gran  parte  gii 
stabilimenti  di  manifatture  dell'Austria  e  della  Germania. 

La  produzione  del  grasso  di  maiale^  del  lardo  e  dei  salumi,  è 
in  relazione  coll'importanza  dell'allevamento  dei  suini.  II  lardo  e  il 
grasso  di  maiale,  provenienti  dai  grandi  stabilimenti  dì  ingrassa- 
mento, sono  quotati,  alla  Borsa  di  Budapest,  tra  i  prodotti  più  im- 
portanti e  formano  anche  considerevole  c^getto  di  esportanoi^ 
Il  prezzo  medio  del  grasso  è  di  cor.  69,  per  50  chilogrammi;  qoeBo 
del  lardo,  di  cor.  60  circa.  Meno  sviluppata  è  l'industria  d^  a- 
lumi,  che  vengono  importati  in  gran  parte  dall'Austria. 

Baco  da  seta.  —  11  baco  da  seta  fu  introdotto  in  Ungheria  nel 
1680,  dall'italiano  Passardi,  il  quale  possedeva  un  podere  nel  comi- 
tato di  Baranya.  Il  successo  fu  tanto  favorevole  che  in  poco  tempo 
la  coltura  del  baco  da  seta  ebbe  grande  sviluppo  e  andò  sempre 
più  fiorendo  sino  verso  la  metà  dello  scorso  secolo,  quando  una  forte 
crisi  industriale  e  l'apparizione  delle  malattie  del  baco  da  seta  daiH 
neggiarono  seriamente  la  sericoltura  ungherese.  Nel  1880  il  goven» 
affidò  a  un  privato,  il  signor  Paolo  di  Bezeródy,  il  compito  di  to 
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risorgere  questa  industria  e  i  risultati,  da  allora,  sono  stati  dei  più 
soddisfacenti,  tanto  che  vi  sono   attualmente  in  Ungheria  26  galet- 
tiere  che  possono  contenere  ciascuno  da  80  a  100,000  chilogrammi 
di  bozzoli   freschi,  e  5  filande,  con  un  numero   complessivo  di  668 
bacinelle  in  attività.  Per  rigenerare  le  razze  si  importano  tutti  gli 
anni  800   chilogrammi  di  seme  italiano   e   francese,  i  quali,  dopo 
essere  stati  esaminati,  servono  per  la  riproduzione.  11  solo  governo 
ha  il  diritto  di  vendere,  o  distribuire  il  seme  di  bachi,  e,  d'altra  parte, 
si  obbliga  a  comperare  tutti  i  bozzoli  prodotti  in   paese;  mantiene 
a  sue  spese  145  scuole   speciali  per  la  coltivazione  del   gelso  e  di- 
stribuisce gratis  ai  comuni   più  poveri  le  giovani  piante  prodotte 
dalle  scuole.  Su  tutte  le  terre   non  altrimenti  utilizzate  dai  comuni 
adatti  alla   sericoltura  e   sopratutto  sugli   orli  delle  strade  gover- 
native,  è  imposta  per  legge   la  piantagione  dei  gelsi.   Le  scuole 
agrarie  comunali  sono  obbligate  a  destinare  ^/g  del  loro  terreno  alla 
coltivazione  del  gelso.  Il  lavoro  della  soffocazione  dei  bozzoU  è  affi- 
dato esclusivamente  ad  operai  italiani. 

Nel  1902  il  numero  dei  comuni  sericoltori  in  Ungheria  era  di 
2667;  il  numero  delle  famigUe,  di  94,605.  Le  cinque  filande,  di  cui 
quattro  in  affitto  a  privati,  ed  una,  quella  di  Tolna,  esercitata  dallo 
Stato,  impiegano  ogni  anno  1,100,000  chilogrammi  di  bozzoli,  di  cui 
soli  250,000  prodotti  in  Ungheria.  La  produzione  della  seta  greggia 
è  di  circa  100,000  chilogrammi. 

Per  la  sua  ottima  qualità,  per  la  sua  omogeneità  e  resistenza, 
Ja  seta  ungherese  è  apprezzata  e  ricercata  sui  migUori  mercati. 
La  sua  esportazione  fu  nel  1901  di  quintaU  3,575,  per  un  valore  di 
cor.  7,541.  L'importazione  raggiunse,  invece,  nello  stesso  anno,  12,343 
quintali,  per  47,265  cor.  di  valore. 

Avicoltura.  —  11  clima  dell'Ungheria,  i  suoi   sistemi  agricoli,  le 
sue  praterie,  le  sue  paludi,  e  la  sua  ricchezza  di  cereali  sono  con- 
dizioni favorevolissime  all'allevamento  dei  volatili  e  degli  animali  da 
cortile.  In  questi  ultimi  anni,  anche  le  uova  e  le  piume  sono  state 
og-getto  rilevante  di  esportazione.  11  governo  ha  cominciato  soltanto 
da  una  diecina  d'anni  a  tutelare   seriamente  gli  interessi   dell'avi- 
coltura, coU'introdurre  nuove  razze  di  miglioramento,  promuovere 
frequenti  esposizioni   e  sussidiare  gU  allevatori.  Le  scuole  di  agri- 
coltura hanno  quasi  tutte  un  riparto  speciale  per  tale  allevamento, 
che   viene  fatto  dallo  Stato   anche  nel  deposito   speciale  di  rfòdòlli). 
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A  un  ramo  speciale  del  ministero  d'agricoltura,  dedicato  all'avicol- 
tura, è  proposto  un  ispettore  che  ha,  in  pari  tempo,  la  direzione  M 
stabilimento  di  GòdòUò. 

Il  commercio  dei  volatili  è,  di  solito,  attivo. 

Apicoltura.  —  Per  generalizzare  i  migliori  sistemi  di  apicolton. 
il  governo  ungherese  ha  istituito,  sotto  la  direzione  di  un  ispettore, 
sette  cattedre  ambulanti,  e  d^li  alveari  sistematici  nelle  scuole  q)^ 
ciali  per  vignaiuoli  e  giardinieri.  Inoltre  sussidia  ed  incoraggia  ot 
stipendi,  alveari,  favi  ed  attrezzi  occorrenti,  i  privati  che  più  spe- 
cialmente si  dedicano  all'apicoltura,  e  promuove  frequenti  espoR- 
zioni  apposite. 

Molti  sono  infatti  i  privati  che  hanno  dato  impulso  a  quest 
ramo  dell'agricoltura;  primo  fra  tutti,  il  barone  Béla  Ambrogy, * 
iniziò  nel  1870  l'esportazione  delle  api. 

Nel  1902  vi  erano  in  Ungheria  559,636  famiglie  di  api,  di  nn 
201,672  in  alveari  di  nuovo  modello,  357,964  in  alveari  comuni.  U 
produzione  del  miele  oscillò,  nello  scorso  anno,  da  trenta  a  Irentv 
cinque  quintali,  per  un  valore  di  circa  due  milioni  e  mezzo  di  corone. 

Il  governo  possiede  uno   stabilimento  di  apicoltura  a  Gódòlk'. 

Il  commercio  del  miele  in  Ungheria  diede,  nel  1901,  i  seguente 
risultati  : 

Importazione     quintali       848;  valore,  corone    65,296 
Esportazione  »        13,274        »  »        995,550 

Caccia.  —  La  caccia  fu  regolata  in  Ungheria  dalla  legge  Vi 
del  1872.  Secx)ndo  questa  legge,  la  caccia  è  dichiarata  pertinena 
della  proprietà  fondiaria.  Il  proprietario,  però,  può  esercitare  il  iì- 
ritto  di  caccia  quando  il  suo  fondo  ha  un'estensione  di  almes 
ettari  57.  55  (100  jugeri),  oppure,  se  di  minore  estensione,  quandf ' 
limitato  da  un  fosso  tutto  in  giro.  Con  una  legge  posteriore.  Ai 
1883,  l'estensione  minima  delle  proprietà  per  l'esercizio  del  dirir^^ 
di  caccia  fu  portata  a  200  jugeri. 

La  caccia  è  in  Ungheria  quasi  esclusivamente  oggetto  di  dilett 
e  di  esercizio  sportivo,  e  viene  frequentata  su  larga  scala  nelle  w* 
regioni  del  paese,  tutte  ricche  di  selvaggina.  Soltanto  da  pochi  w» 
si  cerca  di  ridurre  la  caccia  all'utilità  di  un  ramo  dell'eooooffio 
nazionale;  e  privati,  proprietari,  appaltatori  hanno  iniziato  unaf*" 
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zionale  protezione  della  caccia  e  una  sistematica  ripartizione  del 
valore  della  selvaggina  uccisa.  L'unione  nazionale  per  la  caccia, 
fondata  nel  188l/ha  appunto  lo  scopo  di  diffondere  tali  sistemi  ra- 
zionali, col  promuovere  nelle  provincie  la  fondazione  di  società  per 
la  protezione  della  caccia. 

La  selvaggina  più  abbondante  è  costituita  dai  seguenti  animali  : 
lepri,  pernici,  fagiani,  beccacele,  volpi,  caprioli,  martore,  cervi,  cin- 
ghiali e  gatti  selvatici.  In  alcuni  comitati,  sopratutto  dell'Ungheria 
orientale  e  settentrionale,  si  trovano,  in  numero  abbastanza  consi- 
derevole, anche  orsi  e  lupi. 

Pesca  marittima  e  fluviale.  —  Sull'esercizio  della  pesca  in  Un- 
gheria riferi  diffusamente,  l'anno  scorso,  in  una  speciale  monografìa, 
il  regio  vice  console  in  questa  residenza,  signor  Chiaramonte  Bor- 
donaro (1).  Richiamandoci,  dunque,  a  quel  lavoro,  ci  limitiamo  ad  ag- 
giungere, qui,  che  l'industria  della  pesca  fluviale  si  è  arricchita  di 
una  nuova  società  per  l'esercizio  della  pesca  in  un  braccio  morto 
del  fiume  Kòròs,  e  che  numerose  società  di  pesca  vanno  altresì 
costituendosi  nelle  regioni  fluviali  degli  altipiani. 

Quanto  alla  pesca  marittima,  essa  ha  per  l'Ungheria  un'impor- 
tanza molto  secondaria,  a  causa  della  estensione  minima  delle  sue 
coste. 


CAPITOLO  V  (2). 

Produzione  mineraria  —  Sua  importanza  —  Legislazione  —  Principali  prodotti 
—  Quantità  —  Prezzi  —  Mano  d'opera  —  Nuove  miniere  —  Previsioni 
per  Tavvenire. 

Produzione  mineraria  -  Sua  importanza.  —  La  produzione  mine- 
raria in  Ungheria  è  stata  in  ogni  tempo  di  una  grande  importanza. 
1  romani  conoscevano  già  la  ricchezza  delle   miniere  d'oro  d*Un- 


(1)  Questa  mpno^afia  fa  pubblicata  nel  BoUettino  ufficiale  del  B.  Ministero  di 
Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  il  30  luglio  1902  (Voi.  UE,  fase.  5,  nuova  seriej. 

(2)  Questo  capitolo   ed   i  capitoli  VI  e  Vili'  furono   compilati  dal  signor 
Ohiaramonte-Bordonaro,  re^io  vice  console  presso  il  regio  consolato  in  Budapest. 
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gheria  e  i  re  d'Ungheria,  sin  dal  secolo  xiir,  accordavano  speciali 
privilegi  ai  minatori,  che  reclutavano  sopratutto  dalla  Germama. 
Molte  sono  le  città  ungheresi  sorte  nei  centri  delle  regioni  dtóle 
miniere,  e  la  legislazione  mineraria  formò  sempre  oggetto  di  speciale 
attenzione  da  parte  dei  governi  che  ebbero  a  cuore  la  prosp^tà 
dello  Stato. 

La  produzione  mineraria  ungherese  dei  metalli  nobili,  delForn 
e  dell'argento,  e,  per  affinità,  del  piombo  e  del  rame,  era  celebrf 
nei  secoli  scorsi;  poi  andò  diminuendo  d'importanza  per  la  concor- 
renza dei  prodotti  transeoceanici  e  della  Russia.  Ora  la  produziont 
dell'argento  e  del  rame  attraversa  una  forte  crisi  ;  quella  dell'ori' 
comincia  a  rialzarsi,  coU'aiuto  di  nuovi  considerevoli  capitali  e  ài 
nuovi  metodi  tecnici  perfezionati. 

L'industria  dell'estrazione  del  ferro,  sviluppatasi  in  epoca  più 
recente,  ha  raggiunto  negli  ultimi  tempi  grande  incrementa  Lo 
stesso  può  dirsi  del  carbone,  che  soltanto  da  una  sessantina  d'aom 
è  diventato  un  ramo  considerevole  dell'industria  mineraria  unghe- 
rese. Pochissimi  progressi  ha  fatto,  invece,  l'industria  dell'estrazione 
del  sale,  che  viene  esercitata  dallo  Stato. 

La  popolazione  dedita  all'industria  delle  miniere  in  Ungheria 
si  fa  ascendere  a  più  di  70  mila  individui,  di  cui  VSS.  2  Vo  è  co- 
stituito da  uomini,  il  2. 7  7o  da  donne,  il  9. 1  **/«  da  fanciulli. 

Dai  seguenti  dati  statistici,  che  si  riferiscono  al  1900,  e  cb? 
sono  gli  ultimi  ufficialmente  pubblicati,  si  rileva  lo  stato  e  l'impor- 
tanza della  produzione  mineraria  ungherese: 

Terreni  minerari  concessi,  ettari  78,739. 

Numei'O  delle  escavazioni  libere,  29,555. 

Valore  totale  del  prodotto  delle  miniere,  corone  119,160,6ttt 

Numero  dei  lavoratori,  76,530. 

La  quantità  e  il  valore  dei  singoli  prodotti  minerari  nel  1981 
risulta  dalla  seguente  tabella: 

Nome  dtl  prodotto  QMUitKà  In  «MinttU  VMor*  ii  mm 

Oro 32.67  10,781^ 

Argento 201.98  2^306^ 

Rame 1,806.00  ^60^ 

Piombo 20,308.00  836^ 
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37 
NomeMproéotto  Quantftà  In  «Militati        Valtre  In  eoroiit 

Mercurio 318.00  127,800 

Minerale  di  zinco 3,687.00  8,300 

Zinco 143.00  6,600 

Minerale  d'antimonio 23,725,00  188,600 

Antimonio  greggio 8,388.  00  612,800 

Ferro  greggio  naturale 4,328,198.00  33,211,500 

Ferro  greggio  fuso 227,380.00  4,561,100 

Carbon  fossile 13,671,897.00  14,486,800 

Lignite 51,300,766.00  34,331,200 

Koak 129,7a3.00  281,900 

Carbone  in  mattonelle  (briquettes)    .  693,526.00  1,157,800 

Bitume 29,004.00  305,000 

Olio  minerale 21,969.00  111,900 

Zolfo 1,230.00  19,100 

Manganese 1,580.00  2,900 

Marcassite 920,997. 00  727,700 

Vitriolo  di  ferro .•    .  7,000.00  11,200 

Litargirio 2,006.00  94,300 

Solfuro  di  carbonio 12,500.00  425,000 

Colori  minerali 3,700.  <X)  11,600 

Acido  solforico 13,710.00  16,400 

Carbonato  di  manganese  .    .    ,    .    .  57,458. 00  31,900 

Bismuto 21.00  31,500 

Prodotti  greggi  diversi 17,782,976.00  14,252,800 

Legislazione.  —  I  rapporti  di  diritto  privato  e  amministrativo 
relativi  alle  miniere,  sono  ancora  determinati  in  Ungheria  dalla 
legge  austriaca  del  1854,  che  fu  mantenuta  in  vigore  «  in  via  prov- 
visoria ».  Ma,  malgrado  i  vari  progetti  di  legge  elaborati  dal  1875 
in  poi,  l'Ungheria  non  è  arrivata  a  crearsi  una  legge  mineraria 
propria,  e  solo  per  le  miniere  di  carbone  e  di  pietre  sono  state  in- 
trodotte essenziali  modificazioni. 
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La  legge  austriaca  del  1854,  ispirata  a  principi  liberali,  per- 
mette rescavazione  di  assaggio  dietro  semplice  notiflcazione  ed  assi- 
cura allo  scavatore  la  priorità  dell'esercizio.  Per  ciò  che  riguarda 
il  carbon  fossile,  è  necessario  il  consenso  del  proprietario  del  suolo. 
per  ottenere  la  concessione  d'esercizio. 

La  proprietà  di  una  miniera  è  ripartita,  secondo  l'antico  si- 
stema, in  128  parti  rappresentanti  l'intero  capitale  industriale;  il 
possessore  di  ogni  singola  parte  è  comproprietario  e  partecipa,  ii 
proporzione  della  sua  quota,  agli  ùtili  e  ai  danni  deU'esercifio 
Questa  forma  di  proprietà,  riconosciuta  dalla  legge,  è  andata  gra- 
datamente in  disuso  nei  tempi  più  recenti,  per  dar  luc^o  alla  forma 
di  società  per  azioni  :  molto  miniere,  però,  sono  ancora  esercitate  col 
vecchio  sistema. 

L'esercizio  delle  miniere  in  Ungheria  fa  capo  al  ministero  ddfc 
finanze,  che  rappresenta  la  suprema  autorità  amministrativa.  11  ter- 
ritorio minerario  è  diviso  in  capitanati,  sei  per  l'Ungheria  propria- 
mente detta  ed  uno  per  la  Croazia-Slavonia.  Ogni  capitanato  è  retto 
da  un  ispettore,  o  «  capitano  generale  delle  miniere  »,  che  ha  fa 
sorvegUanza  immediata  su  tutte  le  miniere  del  territorio  di  sua 
giurisdizione.  Tribunali  speciali,  in  numero  di  8,  regolano  le  questioni 
relative  all'industria  mineraria,  e  giudicano  in  prima  istanza,  mentre, 
in  seconda  e  terza  istanza,  il  ricorso  va,  come  per  i  giudizii  ordi- 
narli, alle  tavole  reali  (corti  d'appello)  e  alla  suprema  curia  (corte 
di  cassazione). 

Per  ciò  che  riguarda  l'insegnamento  speciale,  vi  sono  in  l'fi- 
gheria  tre  scuole  minerarie  e  una  «  regia  accademia  mineraria  ^ 
forestale  »,  che  hanno  considerevole  sviluppo. 

Principali  prodotti  -  Quantità  -  Prezzo.  —  I  principali  prodotti  mi- 
nerari dell'Ungheria  si  possono  dividere  in  tre  grandi  categor»: 
1)  carbon  fossile;  2)  ferro;  3)  oro  e  argento  ed  altri  minerah. 

Nel  1897  l'estensione  delle  varie  miniere  in  Ungheria  era  h 
acuente  : 

Miniere  di  carbon  fossile     .    .    .  ettari  43,750 

»       di  ferro     ......  »  13,197 

»       d'oro  e  d'argento  ...  »  14,266 

»       di  altri  minerali     ...  »  3,738 
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Miniere  di  carbone.  —  Più  della  metà  deirestensione  totale 
delle  miniere  in  Ungheria  è  occupata  dalle  cave  di  carbon  fossile. 
Pure,  queste  non  formano  che  una  parte  relativamente  piccola  delle 
miniere  di  carbone  in  generale,  ricche  sopratutto  di  lignite. 

Miniere  di  carbon  fossile  si  trovano  nei  comitati  di  Baranya, 
Teina  e  Krassó-Szòrény.  La  «  Società  di  navigazione  a  vapore  del 
Danubio  »  possiede  quasi  tutte  le  cave  nei  comitati  di  Baranya  e 
Tolna,  e  vi  impiega  più  di  3000  minatori.  La  «  Società  delle  fer- 
rovie dello  Stato  »  ha  invece  l'esercizio  di  quasi  tutte  le  cave  di 
Krassó-Szórény,  con  più  di  4000  impiegati.  Oltre  a  quelle  delle  fer- 
rovie, vi  sono,  nella  stessa  località,  altre  12  cave  di  carbon  fossile 
esercitate  da  imprese  diverse. 

Nel  1900,  la  produzione  del  carbon  fossile  fu  di  quintali  13,671,897, 
pel  valore  di  corone  14,486,800,  e  denotò  un  sensibile  aumento  nella 
produzione  degli  anni  precedenti. 

Nel  1891,  l'Ungheria  importò  quintali  11,931,251  di  carbone  di 
pietra,  di  cui  circa  la  metà  dall'Austria,  ed  esportò  780,325  quin- 
tali, in  gran  parte  nei  paesi  balcanici.  11  valore  totale  dell'importa- 
zione fu  di  cor.  22,286,908;  quello  dell'esportazione,  di  cor.  1,274,972. 
Nell'importazione  l'Italia  figura  con  quintali  6,300,  per  16,380  cor. 
di  valore. 

Più  ricca  è  in  Ungheria  la  produzione  di  lignite.  La  più  grande 
miniera  di  lignite  si  trova  nel  comitato  di  Nógràd  ed  è  esercitata 
da  una  società  per  azioni  (Salgó-Tarjàni),  che  possiede  numerose 
cave  ed  impiega  più  di  tremila  lavoratori.  Altre  importanti  imprese 
minerarie  di  carbone  si  trovano  nei  comitati  di  Borsod,  di  Esztergom, 
di  Pest,  di  Heves,  di  Sopron,  di  Veszpróm,  di  Krassó-Szòrény  e  di 
Hunyad,  nella  regione  di  Siebénbùrgen. 

Nel  1900,  la  produzione  di  lignite  fu  di  quintali  51,300,766,  pel 
valore  di  cor.  34  milioni.  Lo  sviluppo  della  produzione  della  lignite 
è  stato  rilevantissimo  negli  ultimi  trenta  anni:  infatti,  nel  1865  non 
se  ne  producevano  che  2,577,000  quintali. 

Come  si  vede,  l'Ungheria  occupa  un  posto  piccolissimo  nella 
produzione  mondiale  del  carbone;  la  sua  produzione  è  anche  di 
molto  inferiore  ai  bisogni  del  suo  consumo.  Abbiamo  visto  quanto 
fu  rilevante  l'importazione  del  carbon  fossile  nel  1901  ;  nello  stesso 
anno  il  commercio  ungherése  della  lignite  diede  più  favorevoli  risul- 
tati. Infatti,  mentre,  ancora  nel  1897,  l'importazione  era  stata  di 
quintali    13,810,000  e  l'esportazione   di   quintali   934,000,  nel   1901 
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l'importazione  fu  di  quintali  1,406,972,  pel  valore  di  cor.  2,113^^ 
e  l'esportazione  di  quintali  3,767,991,  pel  valore  di  cor.  4,457,778. 
Quasi  tutto  il  commercio  della  lignite  si  effettua  con  TAiistria. 

Miniere  di  ferro.  —  La  ma^ior  parte  delle  miniane  di  lem» 
d'Ungheria  si  trovano  nel  comitato  di  Gomór  e  nei  comitati  dram- 
vicini;  in  minor  quantità  nei  comitati  di  Maramaros,  Bereg,  Arail. 
Hunyad  e  Krassó-Szérény. 

Le  miniere  di  ferro  occupavano  nel  1897  un'estensione  di  13,Ur 
ettari.  Negli  ultimi  30  anni  il  territorio  da  esse  occupato  si  e  pit 
che  triplicato.  Quanto  alla  produzione  del  ferro,  si  può  dire  che  s. 
è  sviluppata  sopratutto  dopo  il  1893.  Era  in  quell'anno  di  9,734,ttX> 
quintali,  pel  valore  di  cor.  2,355,000,  mentre  già  quattro  anni  do}** 
era  di  quintali  14,211,000,  pel  valore  di  cor.  3,778,000. 

Il  minerale  di  ferro  importato  nel  1897  fu  di  quintali  39,()0iJ: 
quello  esportato,  di  quintali  4,589,000.  Di  questo,  due  terzi  in  Austria 
e  un  terzo  in  Grermania.  Nel  1901  l'importazione  e  l'esporta zìoik' 
del  ferro  greggio  diedero  i  seguenti  risultati: 

Importazione:  quintali  143,869     .     .    corone     1,194,113 
Esportazione:       »        118,135     .    .        »         1,004,148 

Dall'Italia  ne  furono  importati  soltanto  16  quintali. 

Il  numero  degli  alti  forni  in  Ungheria  è  di  circa  80.  Le  ferriere 
più  importanti  sono  quelle  della  società  di  Rimamuràny-Salgótaqan, 
quella  governativa  di  Vajda-Hunyad,  queUe  della  società  delle  fer- 
rovie dello  Stato,  quelle  del  conte  Géza  Andràssy,  quella  di  Tiszolci, 
quella  di  Puszta-Kalan,  appartenente  alla  «  società  deUe  miniere  à 
Brassó  »,  e  quelle  della  ditta  K.  Sàrkàny  e  C 

La  produzione  del  ferro  greggio  nel  1900  fu  di  quintali  4,328,11*, 
pel  valore  di  cor.  33,211,500;  la  produzione  del  ferro  fuso  fii  di 
quintali  227,380,  pel  valore  di  cor.  4,561,100. 

Anche  la  produzione  del  ferro  è  dunque  in  Ungheria,  maigradt 
lo  sviluppo  degli  ultimi  anni,  d'importanza  secondaria  e  non  has» 
ai  bisogni  dell'industria  nazionale.  Questa,  poi,  è  ancora  cosi  {«oco 
sviluppata,  che  l'importazione  degli  articoli  di  ferro  dall'estero  rag- 
giunge ogni  anno  cifre  considerevoli. 

Oro  e  argento.  —  L'estrazione  dell'oro,  dell'argento  e  dei  me- 
talli affini,  viene  esercitata  nelle  regioni  di  SiebenbCirgen  e  di  Nagy 
Bànya,  e  nell'alta  Ungheria. 

Le  più  importanti  miniere  della  regione  di  Siebeubùi^en  sono: 
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quella  aurifera  ed  argentifera,  governativa,  di  Verespatak-Orla- 
Szent-Kereszt  nel  comitato  di  Alsó-Feher,  la  «  Società  dei  12  apo- 
stoli di  Ruda  »,  la  prima  società  per  azioni  delle  miniere  aurifere 
(con  un  milione  di  fiorini  di  capitale)  e  un'altra  cinquantina  ancora, 
nel  comitato  di  Hunyad,  la  miniera  governativa  di  Olàhlàposbànya, 
nel  comitato  di  Szolnok  Doboka,  ed  altre,  meno  ricche,  in  altri  comi- 
tati della  regione. 

Nel  territorio  di  Nagybànya  le  miniere  d'oro  e  argento  più 
importanti  sono:  quelle  erariali  di  Felsobànya,  Kapnikbànya,  Nagà- 
bànya-Vresviz  e  Kereszthegy,  quella  della  società  «  Giuseppe  Kala- 
zantius  »  e  quella  della  «  società  per  l'esercizio  delle  miniere  di 
Rota-Szent-Anna  ». 

L'Ungheria  settentrionale  è  ricca  di  miniere  aurifere  ed  argen- 
tifere nel  territorio  dei  comitati  di  Szepes  e  di  Semelcs-Kòrmòczer. 
Per  lo  sfruttamento  di  queste  miniere  si  sono  costituite  due  forti 
società,  la  «  Società  per  Tesercizio  delle  miniere  dell'alta  Ungheria  » 
e  la  «  Società  per  l'esercizio  delle  miniere  della  bassa  Ungheria  ». 
Sono  le  miniere*  più  antiche  del  paese.  Le  più  importanti  attual- 
mente in  esercizio  sono:  quella  erariale  di  KormSczbànya  e  quella 
grandissima,  pure  erariale,  di  Felsòbiberstollen,  che  produce  annual- 
mente 211  kg.  d'oro,  5563  kg.  d'argento  e  parecchie  migliaia  di 
quintali  di  minerale,  pel  valore  complessivo  di  895,000  fiorini. 

Nell'Ungheria  meridionale,  e  precisamente  nel  comitato  di 
Krassó-Szòróny,  vi  sono  delle  miniere  d'oro  di  minor  importanza 
esercitate  dalla  Società  delle  ferrovie  austro-ungariche  dello  Stato, 
dalla  Arpàd  Gold-Syndicate  Limited,  e  dalla  «  South  Hungarian  Gold 
Mining  Syndicate  ». 

Il  territorio  occupato  dalle  miniere  d'oro,  argento  e  rame  era, 
nel  1897,  di  ettari  14,266. 

La  produzione  dell'oro,  nello  stesso  anno,  fu  di  kg.  3068,  pél 
valore  di  cor.  10,060,000.  La  produzione  dell'argento,  di  kg.  26,790, 
pel  valore  di  cor.  3,074,000. 

Nel  1901,  il  commercio  del  minerale  d'argento  e  d'oro  diede  i 
seguenti  risultanti: 

Importazione:  quintali  154 corone     1,694 

Esportazione:        »  2    ....    .        »  22 

Negli  ultimi  due  anni  il  commercio  dell'oro  e  dell'argento  in 
Ungheria  fu  il  seguente: 
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Importazione  dell'oro  nel  1901 

»  »  1902 

Esportazione  ^  1901 

»  »  1902 

Importazione  dell'argento  nel  1901 

»  »  1902 

Esportazione  »  1901 

»  »  1902 


8.75 

4.24 

1.91 

0.87 

24.00 

13.00 

262.00 

241.00 


2,581,250 

1^,800 

420,000 

191,400 

211,200 

114,400 

2,305,600 

2,120,000 


Tanto  il  commercio  dell'oro  quanto  quello  dell'argento,  sono  sen- 
sibilmente passivi,  a  causa  della  scarsa  produzione  nazionale;  quesu 
tende  tuttavia  a  rialzarsi  per  ciò  che  riguarda  l'oro,  mentre  n 
diminuendo  di  anno  in  anno  per  l'argento. 

Rame  e  piombo.  —  In  seguito  al  deprezzamento  del  rarot, 
dovuto  alla  enorme  produzione  dei  paesi  transoceanici,  molte  impor- 
tanti miniere  di  questo  metallo  furono  abbandonate.  Quelle  che  som» 
attualmente  in  attività,  tanto  per  l'estrazione  del  rame  quanto  per 
l'estrazione  del  piombo,  si  trovano  in  gran  parte  nelle  regioni  ori«i- 
tali  e  settentrionali  dell'Ungheria. 

La  produzione  del  rame,  che  era  nel  1865  di  quintali  22,#. 
pel  valore  di  cor.  114,000,  era  già  scesa  nel  1897  a  soli  quintali  2131. 
pel  valore  di  cor.  114,000,  e  ciò  mentre  la  produzione  mondiale,» 
sopratutto  quella  degli  Stati  Uniti  dell'America  del  nord  e  quelb 
della  Spagna,  è  andata  crescendo  sensibilmente. 

La  produzione  del  piombo,  invece,  si  è  sviluppata  abbastann 
nello  stesso  periodo  di  tempo:  era  di  quintali  12,587  (1^,000  cor 
nel  1865,  e  di  quintali  25,268  (368,000  cor.)  nel  1897.  * 

Anche  il  commercio  ungherese  del  rame  e  del  piombo  si  niaa 
tiene  passivo.  Gli  ultimi  dati  statistici  sono  i  seguenti: 


Importazione  del  rame  nel 

1901 

30,054 

5,2^,U2 

s>                  » 

1902 

37,740 

6,839,820 

Esportazione          » 

1901 

6,680 

1.035,600 

»                  » 

1902 

4,570 

754,982 

Importazione  del  piombo  nel 

1901 

17,566 

649,fi68 

»                  » 

1902 

23,025 

849,0&1 

Esportazione          » 

1901 

2,891 

85,733 

»                 » 

1902 

4,295 

126^ 
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Altri  metalli.  —  Tra  i  metalli  secondarii  che  si  producono  in 
Ungheria,  basterà  accennare  airantimonio,  al  mercurio,  allo  zinco, 
al  cromo  e  al  bismuto. 

Le  cave  di  antimonio  sono  abbastanza  numerose;  le  più  impor- 
tanti appartengono  alla  ditta  J.  M.  Miller  e  C.  di  Vienna,  e  si  tro- 
vano nel  comitato  di  Vas,  Nel  1900  la  produzione  del  minerale  di 
antimonio  fu  di  quintali  23,725,  pel  valore  di  cor.  188,600;  quella 
dell'antimonio  greggio  di  quintali  8,388,  pel  valore  di  cor.  612,800. 

La  produzione  del  mercurio  è  di  minima  importanza  in  Un- 
gheria. Vi  sono  alcune  miniere,  di  cui  le  più  grandi  sono  esercitate 
dalla  <si  Compagnie  fran^aise  des  mines  de  mercure  de  Zalatna  ». 
Il  prodotto  è  stato  sempre  più  meschino,  e,  di  conseguenza,  è  stata 
sempre  maggiore  l'importazione  di  questo  minerale. 

Di  ancora  minore  importanza  sono  le  miniere  di  zinco,  di  cromo 
e  di  bismuto,  che  si  trovano  sopratutto  nella  parte  orientale  del- 
l'Ungheria  e  vengono  esercitate  come  accessorie  delle  miniere  d'oro 
e  d'argento. 

Altri  prodotti  minerali.  —  Oltre  ai  metalli  e  al  carbone,  cui 
abbiamo  accennato,  la  produzione  mineraria  dell'Ungheria  conta, 
sebbene  in  piccole  proporzioni,  del  sale  e  dell'olio  minerale,  e  ancora 
un  po'  d'asfalto,  d'allume  e  di  pirite. 

Le  miniere  di  sale  sono  esercitate  esclusivamente  dallo  Stato  e 
costituiscono  un  monopolio.  Le  più  ricche  sono  quella  della  regione 
di  Siebenbiirgen.  Nel  1900  furono  prodotti  quintah  1,893,626,  pel 
valore  di  corone  27,283,000. 11  numero  dei  lavoratori  era  di  2,174, 
di  cui  184  fanciulli,  e  si  verificarono  185  casi  di  infortunio  Nello 
stesso  anno  1900,  il  sale  venduto  dal  monopolio  governativo  am- 
montò a  quintali  1,993,484,  l'esportazione  a  quintali  24,187,  per  un 
valore  totale  di  corone  32,500,000. 

La  produzione  dell'olio  minerale  in  Ungheria  si  può  dire  ai 
suoi  primi  tentativi,  e  si  nutre  speranza  che  importanti  sorgenti 
possano  essere  scoperte  ai  confini  della  Galizia.  Nel  1900  la  produ- 
zione di  olio  minerale  fu  di  quintali  29,004,  pel  valore  di  cor.  111,900. 
L'importazione  di  olio  minerale  greggio  fu  nel  1902  di  cor.  7,510,292 
(quintali  1,444,287),  l'esportazione  di  cor.  93,546  (quintali  15,991). 
Il  commercio  dell'olio  minerale  raffinato  era  stato  attivo  sino  al 
1897,  a  causa  delle  numerose  raffinerie  esistenti  in  Ungheria;  da 
qualche  anno,  però,  la  concorrenza  della   Galizia  ha  fatto  di  molto 
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diminuire  l'esportazione  di  quest'articolo.  I  dati  statistici  relaÙTì  al 
commercio  dell'olio  minerale  raffinato  sono  i  seguenti,  pel  1902: 

Importazione:  quintali  337,675.    .    corone    5,369,033 
Esportazione:        »         97,323.    .         »         1,566,900 

Mano  d'opera.  —  Secondo  le  statistiche  del  censioiento,  nd  1901) 
erano  occupati  al  lavoro  delle  miniere  in  Ungheria  76,530  indiTidoi 
di  cui  72,495  nelle  miniere  di  metalli,  di  carbone  e  neUe  cave  i 
pietra,  2,174  nelle  saline,  e  1,861  nelle  miniere  della  Croazia-Slafonia. 
Il  numero  delle  donne  addette  ai  lavori  delle  miniere  era  di  1,855; 
il  numero  dei  bambini,  6,901. 

Mancando  una  statistica  che  divida  i  lavoratori  delle  miniere 
secondo  la  loro  nazionalità,  e  non  potendosi  ciò  desumere  dai  dau 
che  sono  a  disposizione  del  regio  consolato  generale,  non  si  può 
con  esattezza  stabilire  il  numero  degli  operai  italiani  impiegati  da 
lavori  delle  miniere  ungheresi.  Gli  italiani  sono  abbastanza  ric^ 
cati.  sopratutto  per  la  caricazione  delle  mine  e  pei  lavori  speciali 
delle  cave  di  pietra.  Si  può  calcolare  approssimativamente  che  i  mi- 
natori italiani  in  Ungheria  non  raggiungono,  però,  il  migliaio. 

I  casi  di   infortunio,  nel  1898,  furono  164;  essi   si    verificano 
sopratutto  neUe  miniere  di  carbon  fossile,  e  più  nelle  miniere  esw- 
citate  da  società  private  che  nelle  governative.  L'assicurazione  contn 
gli   infortuni,  che   non   ha   ancora   in   Ungheria   forma  legislativa 
obbligatoria,  fu  riconosciuta  urgente  e  necessaria  per  i  lavori  dés^ 
miniere.  1  gravi  pericoli  cui  sono  esposti  i  minatori  nel  loro  lavon» 
di  escavazione  sotterranea,  portò  quasi  spontaneamente  ad  un^asso- 
ciazione  mutua  di  soccorso  tra  i  lavoratori  stessi,  associazione  faci- 
litata e  incoraggiata  dai  proprietarii  e  imprenditori  di  miniere,  di 
cui  sono  tradizionali  i  rapporti  patriarcali  coi  lavoratori,   dei  qua! 
curano  il  benessere.  Furono  i  minatori  tedeschi  che  fondarono  ancfar 
in  Ungheria  le  cosidette  «  fratellanze  »  (Bruderladen),  tra  ì  lavora- 
tori delle  miniere.  Nel  1900  il  patrimonio  di  queste  «  fratellanze  > 
ascendeva  a  20,077,514   corone.   11   contributo  dello  Stato  per  k 
«  fratellanze  »  delle   miniere  erariali,  è  quasi   eguale  a  quello  dei 
minatori;  mentre,  nelle  imprese  private,  i  proprietari,  o  iraprenditofi 
partecipano   al   contributo  delle  «  fratellanze  »  con   un  quinto  dà 
contributo  dei  lavoratori. 
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Nuove  miniere  -  Previsioni  per  Tavvenire.  —  Dalle  seguenti  cifre, 
desunte  direttamente  dai  dati  forniti  al  regio  ministero  delle  finanze 
dai  singoli  capitanati  minerari,  si  può  avere  un'idea  dello  sviluppo 
deirindustria  mineraria  in  Ungheria  e  delle  nuove  miniere  il  cui 
esercizio  sta  per  essere  autorizzato. 

Fino  a  tutto  il  1902,  furono  concessi  in  Ungheria  80,750  ettari 
per  l'esercizio  delle  miniere,  cosi  ripartiti: 

Miniere  d'oro  e  d'argento   .    .    .  ettari  16,028 

»       di  ferro »  15,500 

»       di  carbon  fossile     ...  »  45,096 

»       diverse »  4,123 

I  concessionarii  furono  1110. 

Le  domande  ancora  in  corso  per  l'esercizio  di  nuove  miniere 
sono  attualmente  194;  e  cioè,  112  per  miniere  aurifere  ed  argenti- 
fere, 49  per  miniere  di  ferro,  13  per  miniere  di  carbon  fossile  e  20 
per  altre  miniere.  1  richiedenti  sono  67. 


CAPITOLO  VI. 


Industrie  esistenti  e  loro  sviluppo  —  Legislazione  deUe  industrie  e  del  lavoro 
—  Industrie  alimentari,  tessili,  metaUurgiche,  chimiche,  del  legno,  della 
carta,  delle  peUi,  del  vetro,  ecc.  —  Industrie  dipendenti  da  materia  prima 
indigena  —  Industrie  che  si  provvedono  di  materia  prima  aU'estero. 


Industrie  esistenti  e  loro  sviluppo.  —  L'Ungheria,  paese  eminente- 
mente agricolo,  ha  dedicato  sinora  pochissima  parte  della  sua  atti- 
vità alle  industrie.  Infatti,  tra  i  paesi  d'Europa,  l'Ungheria  occupa 
uno  degh  ultimi  posti  sotto  questo  riguardo,  malgrado  che  la  sua 
popolazione  industriale  sia  più  che  raddoppiata  negli  ultimi  cin- 
quanta anni. 

Secondo  gli  ultimi  dati  statistici,  il  numero  degli  industrianti 
in  Ungheria  è  di  circa  un  milione  di  individui.  Le  donne,  in  pro- 
porzione del  14.76  7oj  sono  dedite  sopratutto  alle  industrie  dome- 
stiche e  alle  industrie  tessili. 
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L*ufflcio  slatistico  governativo  ha  raggruppato  tutti  i  rami  di 
industria  in  cui  sono  occupate  più  di  500()  persone.  E  cioè:  cal- 
zolai, fabbri,  sarti,  calzolai  da  contadini  fcsizmenj,  mugnai,  fll^ 
gnami,  muratori,  carpentieri,  carrozzieri,  macellai,  t^sitori,  ferrai, 
magnani,  pellicciai,  sarti  da  donna,  vasai,  legatori,  salumai,  concia- 
tori, lattonieri,  fabbricanti  di  doghe,  cappellai,  industrie  di  costru- 
zioni, fabbriche  di  tabacco,  ferriere  e  fonderie,  fabbriche  di  mattoni, 
fabbriche  di  macchine,  segherie  e  mulini  a  vapore,  stamperie,  fab- 
briche di  spirito.  Il  totale  delle  persone  addette  alle  summenzionaie 
industrie  si  fa  ascendere  a  circa  600,<)00. 

Quando  l'introduzione  delle  macchine  e  l'applicazione  della  sexy 
porta  del  vapore  trasformarono  le  condizioni  deirindustrìa  in  tutto 
il  mondo,  l'Ungheria,  che  dal  lavoro  manuale  e  dall'industria  do- 
mestica localizzata  traeva  i  vantaggi  necessari  ai  propri  bisogni, 
per  la  natura  stessa  della  sua  popolazione  dedita  esclusivamente 
all'agricoltura,  si  trovò  in  un  grado  di  sensibile  inferiorità  di  fronte 
alle  altre  nazioni,  che  allo  sviluppo  delle  industrie  dedicavano  gran 
parte  della  loro  attività.  Soltanto  dopo  il  1840  cominciarono  a  sor- 
gere le  prime  fabbriche  e  le  prime  associazioni  intese  a  prote^en? 
le  industrie  e  a  favorirne  lo  sviluppo.  Dal  1848  al  1867,  durante 
la  dominazione  austriaca,  la  nazione,  tutta  assorta  nei  rivolgi- 
menti politici  e  nella  lotta  per  la  libertà,  non  potè  più  occuparsi 
dell'incremento  della  sua  attività  sociale  ed  industriale,  e  solo  od 
1867,  quando  cominciò  la  nuova  èra  costituzionale  indipend^te, 
rivolse  nuovamente  tutta  la  sua  attenzione  all'industria,  come  at- 
tore essenziale  della  sua  vita  economica.  Fu  sopratutto  dal  1876 
in  poi  che  il  movimento  a  favore  di  un'industria  nazionale  ungh^ 
rese  si  fece  generale,  e,  nelle  lunghe  trattative  pel  comprome^' 
con  l'Austria,  i  fautori  del  territorio  doganale  autonomo  ìnisianxio 
una  vera  campagna  per  lo  sviluppo  industriale  ungherese,  che  per- 
mettesse di  far  fronte  ai  prodotti  austriaci  invadenti.  Da  allora, 
governo,  associazioni  e  privati  si  adoperarono  con  tutti  i  meai  a 
proteggere  e  ad  incoraggiare  le  industrie.  Provvide  leggi  stabilirono 
esenzioni  di  tasse  per  determinate  fabbriche,  diminuzione  nei  preiii 
dei  trasporti,  modificazioni  di  imposte,  diminuzione  di  dazii  per  le 
materie  prime  e  facilitazioni  d'impianto  e  di  commercio  di  ogni 
sorta.  Molti  articoli  di  fornitura  per  l'esercito  furono  affidati  esclu- 
vamente  all'industria  ungherese,  e  dalla  stessa  industria  nazionale 
si  cominciarono   a  trarre  i  materiali   necessari   all'esercizio   ferro- 
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viario  dello  Stato.  Oltre  a  ciò,  Tincremento  economico  dell'industria 
fu  assicurato  col  crescere  dei  bisogni  dell'agricoltura,  per  macchine 
ed  attrezzi  agricoli,  coU'aumento  naturale  della  popolazione  e  lo 
sviluppo  della  capitale  e  di  altre  importanti  città.  Malgrado  ciò,  lo 
stato  dell'industria  in  Ungheria  non  può  dirsi  ancora  fiorente,  e 
difficilmente  potrà  esserlo,  finche  avrà  da  lottare  contro  la  concor- 
renza austriaca  favorita  dalla  comunanza  di  territorio  doganale. 

11  numero  delle  fabbriche  industriali  in  Ungheria  è  di  circa 
cinquemila,  di  cui  quattrocento  a  Budapest.  Nel  1895  vi  erano  1552 
mulini,  352  distillerie  di  spirito,  328  seghe  a  vapore,  263  fornaci 
e  1816  altre  fabbriche  diverse. 

Legislazione  delle  industrie  e  del  lavoro.  —  Sin  dal  secolo  xviii 
l'organizzazione  industriale,  d'importazione  germanica,  si  basava 
sulle  corporazioni  industriali.  11  vapore  e  l'introduzione  delle  mac- 
chine modificò  e  trasformò  anche  il  sistema  delle  corporazioni,  fis- 
sando il  principio  della  libertà  industriale.  Questo  principio,  già 
legalmente  riconosciuto  sotto  il  dominio  austriaco,  fu  sanzionato 
anche  da  una  legge  ungherese  nel  1872.  Ma  i  danni  risentiti  dalla 
piccola  industria,  aggravatisi  sempre  più  coU'estendersi  delle  comu- 
nicazioni ferroviarie,  che  portarono  sui  mercati  più  lontani  la  con- 
correnza delle  grandi  fabbriche,  e,  d'altra  parte,  l'agitazione  in  favore 
di  un'industria  nazionale  fiorente,  portarono  ad  una  radicale  ri- 
forma della  legge  del  1872. 

L'industria  ungherese  è  attualmente  regolata  dalla  legge  XVII, 
del  1884.  La  libertà  industriale  vi  è  riconosciuta  come  principio, 
ma  l'esercizio  di  alcune  determinate  industrie  non  può  essere  auto- 
rizzato che  dopo  un  tirocinio  di  due,  o  tre  anni,  in  una  fabbrica, 
od  officina,  e  l'adempimento  di  un  corso  d'istruzione  industriale 
speciale.  L'avere  superato  gli  esami  di  una  delle  scuole  industriali 
governative  esonera  dall'attestato  di  capacità  che  si  consegue  con 
gli  anni  di  pratica.  La  legge  stabilisce  anche  l'istituzione  di  corpo- 
razioni industriali,  che  rappresentano  come  delle  corporazioni  obbli- 
gatorie per  gli  esercenti  riconosciuti  di  una  data  industria.  La 
creazione  di  una  corporazione  è  autorizzata  dove  almeno  100  operai 
sono  addetti  ad  uno  dei  mestieri  pei  quali  è  richiesto  il  certificato 
di  capacità,  e  solo  quando  ne  viene  fatta  richiesta  da  ^1^  degli 
operai  stessi.  Nel  luogo  dove  una  corporazione  esiste,  ogni  singolo 
operaio  è  obbligato  ad  esservi  ascritto  e  a  conformarsi  ai  suoi  re- 
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golamenti.  Scopo  delle  corporazioni  è  quello  di  mantenere  raccordo 
ed  il  buon  ordine  tra  gli  operai,  di  appoggiare  a  tal  uopo  Vopen. 
delle  autorità,  e  di  curare  il  migliorafflento  e  la  tutela  d^li  inte- 
ressi di  tutti  gli  industrianti.  L'istituzione  ddle  oorporadoni  viene 
incoraggiata  e  facilitata,  non  solo  dal  governo,  ma  ancte  dalie 
autorità  locali.  Appena  emanata  la  legge,  si  formarono  75  corpora- 
zioni ;  ora  ve  ne  sono  circa  350,  con  un  patrimonio  di  più  di  2 
milioni  di  corone.  Varie  corporazioni  si  occupano  di  cercar  lavoro 
agli  operai  disoccupati,  hanno  alberghi  proprii  per  gli  operai  die 
si  recano  da  un  posto  all'altro,  e  provvedono  alla  vecchiaia  ed  ai 
funerali  dei  loro  ascritti.  Le  corporazioni  tengono  anche  frequenti 
congressi  nazionali,  in  cui  vengono  discussi  e  protetti  gli  interest 
comuni. 

Accanto  alle  corporazioni  esistono  anche  delle  società  e  dei 
circoli  industriali  per  le  singole  industrie,  o  per  le  industrie  riunite 
di  una  data  località. 

Nel  1890,  il  Parlamento  ungherese  approvò  una  legge  d» 
accorda  dei  favori  speciali  alle  istituzioni  finanziarie  fondate  allo 
scopo  di  incoraggiare  l'industria  nazionale.  Un'altra  le^e  del  1908 
riformò  l'istituzione  degli  ispettori  del  lavoro,  avendo  di  mira  tanto 
la  protezione  degli  operai,  quanto  lo  sviluppo  delPindustria.  Nel 
1898,  con  la  legge  XXVIll,  lo  Stato  accordò  il  suo  concorso  finan- 
ziario alle  società  di  credito  mutuo,  per  incoraggiare  la  piccola 
industria,  e  finalmente,  nel  1899,  un'altra  legge  fissò  più  chiaramente 
i  privilegi  accordati  con  le  leggi  precedenti,  con  speciale  riferimento 
alla  piccola  industria,  alle  società  cooperative  e  all'industria  do- 
mestica. La  legislazione  del  lavoro  comprende  le  norme  per  Fassi- 
stenza  in  caso  di  malattia,  la  protezione  del  lavoro  delle  donne  e 
dei  fanciulli  e  la  sorveglianza  obbUgatoria  delle  fabbriche  fatta  da 
appositi  ispettori.  Manca  ancora  alla  l^islazione  ungherese  una 
legge  relativa  all'assicurazione  contro  gl'infortuni  sul  lavoro,  mal- 
grado  vari  progetti  siano  stati  uflBcialmente  pubblicati. 

Sin  dalla  fondazione  delle  grandi  imprese  industriali,  tanto  da 
parte  degli  imprenditori,  quando  da  parte  delle  corporazioni,  furono 
presi  dei  provvedimenti  umanitari  e  filantropici  a  favore  della  classe 
operaia,  perchè  la  dovuta  assistenza  le  fosse  prestata  in  caso  di 
malattia,  di  infortunio,  o  di  morte.  Oltre  alle  numerose  casse  s^ 
ciali  istituite  dalle  singole  fabbriche,  o  daUe  grandi  imprese,  si  for- 
marono delle  associazioni  di  assistenza   tra  gli   operai    di   varie 
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fabbriche,  e  società  di  mutuo  soccorso  tra  gli  addetti  a  uno  stesso 
ramo  d'industria.  Tali  1'  «  Associazione  generale  d'assistenza  per  gli 
operai  malati  ed  invalidi  »,  le  società  di  mutuo  soccorso  tra  i  fer- 
rovieri, tra  gli  addetti  alle  fabbriche  di  tabacco.  L'assistenza  gene- 
rale obbligatoria  in  caso  di  malattia  non  ebbe  saiìzione  di  legge 
che  nel  1891.  Secondo  la  legge  XIV  di  quell'anno,  tutti  gli  operai 
addetti  alle  più  importanti  e  più  diffuse  industrie,  che  non  abbiano 
un  salario  giornaliero  superiore  alle  8  corone  e  siano  impiegati 
per  non  meno  di  8  giorni,  devono  essere  ascritti  a  una  cassa  di 
assistenza  per  ammalati.  Queste  «  casse  »  sono  obbligate  a  prestare 
l'assistenza  medica  gratuita  in  caso  di  malattia,  per  un  periodo 
che  non  oltrepassi  la  durata  di  20  settimane,  l^assistenza  ostetrica 
necessaria  in  caso,  di  parto,  e  le  medicine  e  un  sussidio  pecuniario 
giornaliero  sino  a  20  settimane  al  massimo.  Il  sussidio  pecuniario 
giornaliero  non  può  oltrepassare  il  75  7o  del  salario.  L'importo 
devoluto  pei  funeriili  non  deve  essere  superiore  al  quarantuplo  della 
somma  presa  per  base  nella  calcolazione  del  tributo,  e  che  può 
essere  o  la  media  mercede  giornaliera  usuale,  o  la  mercede  giorna- 
liera realmente  percepita.  I  membri  della  famiglia  di  un  assicurato 
non  possono  godere  che  della  gratuita  assistenza  medica  e  delle 
gratuite  medicine,  e,  in  caso  di  morte  dello  assicurato,  ricevono  un 
sussidio  pei  funerali,  non  maggiore  del  ventuplo  della  somma  di  cui 
sopra.  L'attività  delle  casse  per  ammalati  non  si  estende  però  ai  casi» 
di  invalidità  e  alle  pensioni  per  le  vedove  e  gli  orfani  degli  operai. 

11  contributo  alle  casse  per  ammalati  viene  determinato,  in  ge- 
nerale, 'dalle  camere  di  commercio  e  industria,  ed  è  fissato  nel  2  ^/o, 
o  3  **/o  al  massimo,  del  salario.  Due  terzi  di  tale  contributo  devono 
essere  versati  dall'assicurato,  un  terzo  dal  proprietario,  o  impren- 
ditore. 

Queste  sono  le  principali  disposizioni  del  legge  XIV  del  1891, 
la  quale  assegna  l'incarico  del  funzionamento  sopraesposto  alle  se- 
guenti casse: 

1.  Casse  distrettuali  per  ammalati. 

2.  Gasse  per  ammalati   fondate  da  impiegati  ^di  uno   stabili- 
mento, di  una  fabbrica,  o  di  un'impresa  di  trasporto. 

3.  Casse  per  gli  addetti  a  un  cantiere  di  costruzione. 

4.  Casse  delle  corporazioni  industriali. 

5.  Casse  delle  associazioni  di  minatori. 

6.  Casse  fondate  da  società  privata 

1363 

Digitized  by  VjOOQ IC 


50 

NoQ  vi  è  ìd  Ungheria  una  1^^  speciale  per  la  protesone  del 
lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli;  nella  legge  generale  per  riodu- 
stria,  del  1884,  sono,  però,  contenute  tutte  le  principali  dispDsiziom 
in  proposito.  È,  infatti,  proibito  di  adoperare,  nelPesercisio  di  uols- 
dustria,  ragazzi  minori  di  12  anni.  Questa  disposizione,  che  è  comune 
per  ambo  i  sessi,  non  soffre  che  rarissime  eccezioni  e  solo  dieiro 
un'autorizzazione  superiore.  11  controllo  è  rigorosissimo.  11  riposo 
tra  le  ore  di  lavoro  è  determinato  dalle  disposizioni  seguenti: 

1.  1  fanciulli  d'ambo  i  sessi,  dai  12  ai  14  anni,  possono  essere 
occupati  per  8  ore  al  giorno. 

2.  I  giovani  operai  d'ambo  i  sessi,  dai  14  ai  16  anni,  possoao 
essere  occupati  per  10  ore  al  giorno. 

3.  Il  lavoro  è  interrotto  da  riposi  di  una  durata  complesàfa 
di  due  ore  (mezz'ora  prima  di  mezzogiorno,  un'ora  a  mezzogiorno 
e  mezz'ora  nel  pomeriggio)  cosicché  il  lavoro  effettivo  dei  fenciuffi 
non   oltrepassa  6  ore,  e  quello  dei  giovani  operai  8  ore  al  gioma 

4.  Gli  operai  che  non  hanno  ancora  raggiunto  Tetà  di  16 
anni  sono  esclusi  dai.  lavori  notturni.  Ove  circostanze  speciali  Io 
esigano,  può  essere  eccezionalmente  permesso  il  lavoro  notturno 
ai  ragazzi  tra  i  14  e  i  16  anni,  per  la  durata  di  cinque  ore  ai 
massimo. 

Quanto  al  riposo  festivo,  esso  è  reso  obbligatorio  da  una  legyc 
speciale  del  1891  per  tutti  gli  operai,  nelle  domeniche  e  nel  gion» 
di  S.  Stefano  Re  (20  agosto). 

Per  le  donne,  l'unica  disposizione  speciale  della  le^^e  del  1884 
è  queUa  che  esenta  le  puerpere  dal  lavoro  durante  quattro  setti- 
mane, senza  che  ne  derivi  rottura  di  contratto  del  lavoro  stesso. 

Per  gli  operai  in  genere,  la  legge,  dopo  aver  stabilito  le  ore 
di  riposo  giornaliere,  proibisce  che  il  lavoro  cominci  prima  d€ile 
cinque  la  mattina  e  finisca  dopo  le  nove  la  sera,  e  contiene  altre 
disposizioni  d'indole  umanitaria,  tra  cui  quella  che  proibisce  al  pro- 
prietario, 0  imprenditore,  di  dare  a  credito  agU  operai  merci,  u 
bevande  alcooliche. 

Per  le  industrie  insalubri  non  esistono  che  disposizioni  gene- 
rali, contenute  nelle  leggi  del  1876,  del  1884  e  del  1893,  oltre  a 
decreti  e  regolamenti  speciali  d'igiene  per  l'industria  dei  fiammifen 
e  delle  materie  esplosive. 

L'alta  sorveglianza  sul  lavoro  industriale  nazionale  è  aiBdata 
al   ministero  del  commercio,  il  quale  la  esercita  per   mezzo  d^ 
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«  ispettori  del  lavoro  ».  Questi  fuuzionari  speciali  hanno  l'incarico 
di  visitare  gli  stabilimenti»  le  fabbriche,  le  imprese  industriali  di 
una  determinata  circoscrizione  loro  affidata,  e  di  esercitare  su  di 
esse  un  severo  controllo  per  l'osservanza  delle  disposizioni  legisla- 
tive, riferendo  poi  al  ministero  il  risultato  delle  loro  visite  e  facendo 
tutte  quelle  proposte  che,  in  materia  di  igiene  e  di  sicurezza  degli 
operai,  possono  essere  di  giovamento  alle  condizioni  degli  operai  e 
allo  sviluppo  dell'industria.  11  numero  delle  pircoscrizioni  di  ispettori 
del  lavoro  è  attualmente  di  12.  Questa  istituzione  ha  dato  ottimi 
risultati. 

Industrie  alimentari.  —  Le  industrie  alimentari  in  Ungheria  sono 
in  uno  stato  ancora  nascente  e  di  poca  importanza  e  rientrano  in 
massima  parte  nell'industria  domestica:  cosi  le  panetterie  e  le  fab- 
briche di  biscotti,  le  fabbriche  di  salami,  di  conserve  alimentari,  di 
surrogati  di  caflFè,  ecc.  Forse  la  fabbricazione  dei  dolci  e  l'industria 
delle  confetturerie  è  la  più  fiorente  tra  le  piccole  industrie  alimen- 
tari, per  le  importanti  case  che  hanno  sede  nella  capitale.  Esami- 
neremo più  particolarmente  l'industria  dei  mulini  e  quella  degli 
zuccheri. 

Vi  erano  in  Ungheria,  nel  1895,  secondo  l'ultimo  censimento, 
20,095  mulini  e  cioè: 

Mulini  a  vapore 1,723 

»            »         e  a  forza  idraulica  .    .  120 

»       ad  acqua 15,417 

»       a  vento 712 

»      a  secco 2,033 

11  numero  delle  persone  impiegate  nell'industria  dei  mulini  era 
di  46,498. 

11  diritto  di  macinato,  secondo  l'antico  diritto  privato  unghe- 
rese, appartiene  al  proprietario  del  suolo.  Una  legge  del  1880  ha 
stabilito,  però,  che  tale  diritto  di  macinato  non  si  estenda  ai  mulini 
con  impianto  stabile,  esclusivamente  a  vapore;  e,  dal  punto  di  vista 
del  diritto  di  macinato,  questi  mulini  non  possono  essere  gravati  di 
tasse,  0  servitù  qualsiasi. 

La  macinazione  si  fa  in  Ungheria  in  parte  con  le  pietre  da 
mulino,  in  parte  con  cilindri.  La  forza   media  di  macinazione  è  di 
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quintali  354,000  ogni  24  ore.  Il  cereale  più  macinato  è  il  graaa. 
Infatti,  dal  65  al  70  ""U  dei  mulini  macinano  grano.  Vengooo,  pcH, 
in  ordine  d'importanza,  la  segala,  l'orzo,  il  grano  turco,  il  riso,  eoe 
La  produzione  dei  grandi  mulini,  nel  1895,  risulta  dalla  seguente 
tabella: 

Frumento  mondato,  farina  e  semola  di  frumento  quintali    21,124,614 

Farina  e  semola  di  segala »  3,815,453 

»       mista  di  frumento  e  segala    ....  :►  23,072 

Orzo  mondato,  farina  d'orzo,  ecc »  2,256,478 

Farina  di  grano  turco »  3,133,431 

Riso  mondato,  foraggio  di  riso »^  199,300 

Farina  d'avena,  ecc »  18,4(K 

Prodotti  d'altri  cereali »  256,445 

La  produzione  media  annuale  dei  grandi  mulini  si  può  calco- 
lare 32  milioni  di  quintali. 

Il  90  °/o  dei  mulini  sono  di  proprietà  privata;  gli  altri  appar- 
tengono a  comuni,  a  chiese,  a  società  per  azioni  e  pochi  aocora 
all'erario.  La  maggior  parte  dei  mulini  è  esercitata  dagli  stessi 
proprietari;  il  20  **/o  soltanto  è  dato  in  affitto.  L'industria  dei  mulini 
non  può  essere  considerata  che  in  minima  parte  come  impresa 
agricola,  poiché  pochissimi  sono  i  mulini  esclusivamente  addetti  ad 
un'azienda  agricola.  Gli  11  mulini  a  vapore  esistenti  a  Budapest 
forniscono,  da  soli,  un  sesto  della  produzione  totale  annua  dei 
paese.  Nel  1890  macinarono  quintali  7,472,000  di  cereali,  ottenendo 
quint.  5,777,000  di  farina  e  quint.  1,535,000  di  crusca.  Nel  1901  i 
cereali  macinati  furono  quint.  7,795,342,  la  farina  prodotta  6,069,236 
quint.,  la  crusca  1,562,836  quint.  Adoperarono,  in  quest'ultimo  anno, 
quint  1,092,742  di  carbone. 

L'esportazione  della  farina  nello  scorso  anno  fu  di  quintali 
7,088,031,  pel  valore  di  corone  175,783,194.  Nel  1901  era  stata  di 
quint.  7,080,997  e  cor.  166,992,097,  di  cui  18,349  quint  pel  valore 
di  cor.  444,046  esportati  in  Italia.  Di  fronte  a  tale  esportazione,  le 
cifre  dell'importazione  sono  le  seguenti: 

Pel  1901,  quintali    58,889    .     .    .    corone     1,147,408 
Pel  1902,        »         69,149    ...         »        1,348,406 
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Il  commercio  della  farina  è,  infatti,  uno  dei  più  attivi  dell'Un- 
gheria. 

L'industria  dello  zucchero  è  una  tra  le  più  nuove  in  Ungheria. 
Le  forti  tasse  e  la  difficoltà  di  vincere  la  concorrenza  dei  prodotti 
austriaci  impedirono  lo  sviluppo  dell'industria  zuccherarla  e  si  può 
dire  che  essa  non  comincia  a  fiorire  che  dal  1899,  da  quando,  cioè, 
fu  stabilito  che  l'imposta  colpisse  il  prodotto  e  non,  come  prima,  la 
barbabietola  greggia,  e  il  governo  accordò  alle  fabbriche  di  zuc- 
chero notevoli  privilegi  e  anticipi  di  capitali. 

Il  numero  delle  fabbriche  di  zucchero  ungheresi  era,  nel  1899-900, 
di  21.  Esse  impiegarono  in  quell'anno  16,800,264  quint.  di  barba- 
bietole. La  produzione  fu  di  quint.  2,504,501.  Nel  1900-901,  fti  di 
quint.  2,393,138. 

Il  commercio  dello  zucchero  è  pure  sensibilmente  attivo.  Nel 
1901  l'importazione  totale  (zucchero  greggio,  in  polvere,  raffinato,  ecc.) 
fu  di  quintali  401,010  e  cor.  17,664,884;  l'esportazione,  di  quintali 
1,888,441  e  cor.  47,886,136.  Nel  1902  l'importazione  fu  di  quintali 
48,809  e  cor.  18,921,457,  e  l'esportazione  di  quintali  1,732,165  e 
cor.  32,632,465. 

In  stretta  relazione  colle  industrie  alimentari  stanno  le  industrie 
dei  prodotti  animali  e  delle  bevande  alcool  iche. 

Tra  le  industrie  dei  prodotti  animali,  di  cui  molte .  rientrano 
nel  dominio  dell'agricoltura,  come  le  latterie  e  gli  stabilimenti  di 
ingrassamento  dei  suini,  di  cui  è  stato  fatto  cenno  nel  cap.  IV  di 
questa  relazione,  hanno  una  certa  importanza  le  macellerie,  che,  in 
seguito  all'introduzione  delle  macchine  e  al  severo  controllo  della 
legge  veterinaria  e  di  sanità  pubblica,  hanno  preso  uno  sviluppo 
razionale.  Il  numero  delle  persone  addette  alle  macellerie  è  di  circa 
22  mila.  La  carne  macellata,  oltre  che  servire  pel  consumo  interno, 
forma  oggetto  di  esportazione.  Nel  1901,  l'esportazione  di  carne  ma- 
cellata fu  di  cor.  1,397,481,  di  fronte  a  un'importazione  di  corone 
631,098;  nel  1902,  l'esportazione  fu  di  cor.  1,441,329  e  Hmporta- 
zione  di  cor.  657,807. 

L'industria  dei  salami,  diffusa  in  tutta  l'Ungheria,  sta  in  rela- 
zione coU'esteso  allevamento  suino.  Vi  sono  impiegate  circa  7000 
persone,  e  i  prodotti  formano  pure  notevole  oggetto  di  commercio. 

Sin  da  tempi  remoti  è  stata  esercitata  la  distillazione,  in  Un- 
gheria, come  industria  domestica.  Si  sviluppò,  poi,  ai  nostri  tempi, 
coll'aumentare  della  produzione  dei   cereali  e  coU'introduzione  del- 
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rimpostà  sugli  spiriti,  che  pose  Tindustria  stessa  sotto  una  continua 
sorveglianza.  Il  numero  delle  distillerìe  nei  1809  era  di  149«la 
produzione  fu  di  ettolitri  l,lli;200,  pel  ralore  di  cor.  38,892,10(). 
Le  &bbrìche  di  liquori  hanno  un'importanza  minima,  mentre 
invece  vanno  sviluppandosi  sempre  più  le  fabbriche  di  cognac  e  di 
champagne,  sorte  da  poco  tempo.  L'industria  del  cognac  è  esera- 
tata  da  15  fabbriche  apposite,  oltre  che  da  tutte  quasi  le  bbbfidie 
di  liquori  in  genere.  La  produzione  del  cognac,  che  nel  1899  fa  & 
7600  ettolitri,  è  tanto  favorevole  che  costituisce  già  oggetto  di  a>Bi- 
mercio  attivo  coU'estero.  1  dati  degli  ultimi  due  anni  sono,  infatti,  i 
seguenti  : 

1901. —  Importazione:  Chilog.  1568,  corone  566,951 

»     —  Esportazione:       »      8089        »  1,804,447 

1902.  —  Importazione:       »      1400        »  506,800 

»     —  Esportazione:       »      7640        »  1,730,720 

Le  fabbriche  di  champagne  sono  22,  sviluppatesi  a)pratutto 
negli  ultimi  venti  anni.  La  produzione  è,  però,  sempre  molto  infe- 
riore ai  bisogni  del  consumo  interno. 

La  fabbricazione  della  bi7^a  si  mantenne  in  Ungheria,  sino  alla 
metà  del  secolo  scorso,  allo  stato  di  piccola  industria.  SopraffiUta 
la  piccola  industria  dalla  concorrenza  austriaca  e  dalla  tassa  sulla 
birra,  che  colpi  prodotto  e  consumo,  cominciarono  ad  organizzarsi 
le  fabbriche  più  importanti.  Ve  ne  sono  attualmente  circa  un  cen- 
tinaio, di  cui  25  grandi  fabbriche.  Nel  1899,  la  produzione  fu  4 
chilog.  1,566,200,  pel  valore  di  cor.  24,527,500.  L'importazione  è, 
però,  sempre  notevole,  sopratutto  dall'Austria.  I  dati  statistici  del 
commercio  della  birra,  negli  ultimi  due  anni,  furono  i  acuenti: 

OiiMaN  Omm 

190U  ~  Importazione.  —  Birra  in  ftistì         212,738      2,801,97? 

»  »  » 

»  Esportazione.  —  » 

»  »  » 

1902.  —  Importazione.  —  » 

»  »  » 

»  Esportazione.  —  » 

»  »  » 
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Industrie  tessili.  —  L'iadustrìa  tessile  ia  Ungheria  è  forse  la 
meno  progredita;  il  lavoro  manuale  esercitato  come  industria  do- 
mestica-, cedendo  il  passo  ai  prodotti  delle  macchine  estere,  non 
seppe  trasformarsi  e  sostenere  la  concorrenza.  Così  è  che  non  vi 
sono  in  Ungheria  4000  persone  addette  all'industria  tessile,  mentre 
ve  ne  sono  più  di  400,000  in  Austria,  e  quasi  800,000  in  Germania. 
11  governo  ha  cercato,  dopo  il  1880,  di  favorire  l'industria  tes- 
sile coU'atcordare  speciali  facilitazioni  ai  tessitori,  sopratutto  nelle 
regioni  dove  questa  industria  è  più  diffusa.  Nelle  campagne  si  tessono 
ancora  molto  la  tela  damascata,  la  cosidetta  tela  serba  e  i  tappeti 
di  lana. 

Una  speciale  importanza  ha  l'industria  della  juta.  Serve  per  la 
confezione  dei  sacchi,  di  cui  si  fa  un  gran  consumo,  a  causa  del- 
l'importante commercio  di  cereali  e  di  farina.  Nel  1899,  furono  pro- 
dotti in  Ungheria  4,586,800  metri  di  stoffa  di  juta,  pel  valore  di 
1,393,200  cor.  e  13,174,300  sacchi  di  juta,  pel  valore  di  corone 
6,464,300. 

La  tessitura  del  lino  e  della  canapa  è  stata  sempre  l'occupa- 
zione principale  dell'industria  tessile.  La  tela  di  lino  e  di  canapa, 
pure  cedendo  all'importanza  maggiore  acquistata  dalla  tela  di  co- 
tone e  della  iuta,  si  produce  ancora  in  Ungheria  in  una  trentina 
di  fabbriche,  di  cui  13  di  notevole  importanza.  La  produzione  della 
tela  è,  però,  sempre  inferiore  ai  bisogni  del  paese,  sicché  l'importa- 
zione dei  prodotti  di  lino  e  di  canapa,  sopratutto  dall'Austria^  è 
rilevante. 

L'industria  della  lana,  particolarmente  fiorente  nella  regione  di 
Siebenbttrgen,  ebbe  pure  un  forte  colpo  dalla  concorrenza  delle  lane 
transoceaniche  e  delle  industrie  delle  stoffe  estere.  Vi  erano,  nel 
1899.  46  fabbriche  di  stoffe  di  lana  e  prodotti  di  lana  in  genere, 
con  produzione  certamente  inferiore  ai  bisogni  del  consumo. 

Più  importante  è  l'industria  del  cotone ,  quantunque  non  esi- 
stano in  Ungheria  filande  apposite  e  si  ritiri  dall'estero  tutto  il  filo 
occorrente.  Le  fabbriche  di  tessuti  di  cotone  di  qualche  importanza 
non  sono  che  una  diecina  ;  vi  sono,  poi,  diverse  altre  fabbriche  che 
stampano  e  tingono  in  azzurro  i  tessuti.  Quest'ultimo  ramo  è,  anzi, 
il  più  sviluppato  dell'industria  del  cotone.  Nel  1899  furono  prodotti 
metri  25,449,400  di  tela  di  cotone  azzurra,  kg.  3,532,700  di  filati, 
metri  9,235,500  di  tela  di  cotone  greggia;  il  commercio  è  sempre 
passivo. 
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La  considerevole  quantità  dì  canapa  di  cui  dispone  l'Unglm 
ha  anche  sviluppato  l'industria  dei  cordami.  Conae  le  altre  industrie 
tessili,  essa  non  si  è  però  sviluppata  abbastanza  da  poter  .rivate- 
giare  con  i  prodotti  degli  altri  paesi.  Il  numero  delle  fabbriche  cb^ 
producono  corde  ascende  a  venti.  L'importazione  è  quasi  doppia 
dell'esportazione. 

La  meno  sviluppata  delle  industrie  tessili  è  Tindustria  della  s^à 
Le  fabbriche  sono  pochissime,  e  al  consumo  del  paesa  provvede 
quasi  interamente  la  importazione  estera,  sopratutto  austriaca.  Udì 
certa  importanza  hanno  le  fabbriche  di  passamanterie  e  bottoni  di 
seta,  che,  specie  nei  tempi  passati,  costituivano  notevole  oggetto  4 
consumo,  per  ornamento  dei  costumi  nazionali. 

L'industria  dei  ricami,  dei  lavori  ad  uncinetto  e  dei  pisxi,  ^ 
stituisce  quasi  esclusivamente  (^getto  di  industria  domestica. 

industrie  metallurgiche.  —  La  lavorazione  dei  metalli,  uoa  d^ 
industrie  da  più  lungo  tempo  organizzate,  non  ha  raggiunto  quel 
grado  di  sviluppo  che  aveva  lasciato  sperare.  Vi  è  già  una  m- 
sibile  diminuzione  negli  alti  forni  per  la  produzione  del  ferro  greggio 
e  del  ferro  fuso,  da  una  trentina  d'anni  a  questa  parte.  Nel  quin- 
quennio 1875-1880  si  contavano  in  Ungheria  107  alti  forni  Ora. 
sono  appena  un'ottantina.  La  produzione  del  ferro  greggio,  però,  per 
l'ingrandimento  e  il  perfezionamento  degli  alti  forni,  è  aumentati 
Nel  1875  fu  di  1,511,157  quintali,  mentre  nel  1897  fti  di  quintali 
4,024,500.  Minore  è  stato  l'aumento  della  produzione  del  ferro  tim 
Se  ne  produssero  118,228  quintali  nel  1879,  214,591  nel  I8K,<' 
179,700  nel  1897. 

Nell'industria  del  ferro,  propriamente  detta,  sono  occupati  io 
Ungheria  più  di  60,000  individui,  esercitanti  in  massima  par» 
l'arte  del  fabbro.  La  costruzione  e  riparazione  delle  serrature,! 
lavori  artistici  in  ferro,  facenti  parte  sopratutto  di  fabbricati,  co- 
stituiscono un'industria  a  parte,  distinta  da  quella  dei  fabbri  ferra) 
ordinari.  Parecchie  fabbriche  di  unia  certa  importanza  lavorano 
esclusivamente  in  serrature  e  lavori  aflani. 

Senza  aver  raggiunto  quel  grado  di  sviluppo  che  si  riscontri 
in  altri  paesi,  son  pure  degne  di  menzione  in  Ungheria  alcune  fik* 
briche  di  mobili  di  ferro,  casse  forti  e  fornelli  economici  (Sparì^^ 
Di  questi  articoli  è  però  sempre  notevole  l'importazione  dall'estera 

L'industria  dei  tessuti  di  filo  di  ferro  è  abbastanza  sviluppi^ 
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o  con  importanti  fabbriche,  mentre  è  in  decadenza  la  fabbricazione 
dei  chiodi,  ddle  fibbie,  degli  anelli  di  ferro.  Più  importante,  quan- 
tunque incapace  a  tenere  testa  alla  concorrenza  estera,  è  Tindustria 
del  coltellinaio.  Grande  è  pure  l'importazione  di  utensili  di  ferro 
per  l'agricoltura  e  lavori  manuali.  Soltanto  la  fabbricazione  delle 
lime  e  raspe  va  sensibilmente  sviluppandosi.  Notevole,  per  la  fab- 
bricazione delle  armi  e  accessori,  è  la  società  per  azioni,  apposita- 
mente fondatasi  a  Budapest  nel  1890,  che  fornisce  l'esercito  e  pro- 
mette di  prendere  grande  sviluppo. 

Se,  nel  campo  della  piccola  industria,  la  lavorazione  del  ferro 
mantiene  proporzioni  molto  modeste,  più  importanti  sono  i  dati  che 
si  riferiscono  alle  grandi  fabbriche. 

La  «  R.  Raffineria  del  ferro  e  fabbrica  di  acciaio  »  di  Diósgyòr, 
impiega  4000  operai  ed  è  fornita  di  numerose  macchine  perfezio- 
nate. Tra  le  principali  fabbriche  della  «  Società  deUe  ferriere  di 
Riraamuràny  e  Salgotarj  »,  sono: 

1)  l'acciaieria  Thomas,  che  ha  una  produzione  annua  di 
650,000  quintali; 

2)  un  laminatoio,  che  ha  una  produzione  di  600,000  quintali  ; 

3)  la  fabbrica  d'assi  da  veicoli,  con  una  produzione  annua 
di  20,000  paia  d'assi  (circa  7000  quintali); 

4)  la  fabbrica  di  filo  di  ferro  e  chiodi,  con  una  produzione 
annua  di  quintali  180,000; 

5)  l'acciaieria  di  Ozd,  che  impiega  circa  1900  operai. 
Altre  ferrière  importanti  sono: 

Le  fabbriche  di  Garamvòlgy,  appartenenti  al  principe  Filippo 
di  Sassonia  Coburgo  Gotha,  fondata  verso  la  fine  del  secolo  xix  dal 
conte  CoUoredo; 

La  raffineria  di  ferro  e  fabbrica  di  stagno  di  Zolyombrezò, 
che  impiega  2775  operai  e  produce  annualmente  per  circa  8,116,000 
corone  di  ferro,  in  stanghe,  macchine,  stanghe  per  costruzioni,  ar- 
ticoli di  latta  diversi,  recipienti  in  ghisa  smaltata,  tubi,  colonne,  ecc. 

Le  fabbriche  della  «  Società  dell'industrie  del  ferro  »  a 
Nadràg. 

Le  ferriere  deUa  «  Società  delle  ferrovie  dello  Stato  austro- 
ungariche »,  e  parecchie  altre  ancora,  di  cui  8  nell'Ungheria  meri- 
dionale. 

La  produzione   principale   dei   vari   stabilimenti   industriali   di 
ferro  fu,  nel  1899,  la  seguente: 
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,267,100 

22,691,000.00 

421,400 

10,348.60 

428,200 

8,966.80 

8,376,500. 00 

7,082,000.00 

6,448,200.00 

5,985,700.00 

28,794,200.00 

37,300 

1,474,700.'» 

Ferro  per  commercio  e  costruzioni     1,267,100 
Lastre  di  ferro  e  di  acciaio.    .    . 

Traversine  di  ferro 

Macchine  agricole 

Parti  di  macchine,  ecc 

Macchine  a  vapore,  locomobili,  motori 
Rotaie  e  attrezzi  ferroviari.    .    . 
Macchine  e  vagoni  ferroviari  .    . 
Tubi  in  ferro  laminato    .... 

Si  calcola  che  la  produzione  media  annua  di  rotaie  ferroviarie 
ascenda  a  circa  100  mila  tonnellate. 

Queste,  e  molte  altre,  fabbriche  non  bastano,  in  ogni  modo,  al 
consumo  interno  del  paese.  Il  commercio  d'importazione  del  ferro 
ed  articoli  di  ferro,  fu  nel  1902,  di  quintali  1,368,169,  per  coroae 
55,024,933;  l'esportazione  fu  di  cor.  29,460,168. 

Tra  le  industrie  metalliche,  poco  sviluppate,  basterà  accennare 
agli  stagnini,  che,  secondo  l'ultimo  censimento,  erano  più  di  5000, 
ai  calderai  (circa  un  migliaio),  a  diverse  imprese  per  TinstallazioDe 
di  conduttore  d'acqua  e  di  gas.  Tra  le  fonderie  di  rame,  la  più  im- 
portante è  stata  istituita  a  Budapest  nel  1893  ed  occupa  300  operai. 
Nel  1899  la  produzione  di  lastre  di  rame  fu  di  quintali  8800,  pd 
valore  di  cor.  1,519,600. 

L'industria  delle  fonderie  di  campane  viene  esercitata  in  Un- 
gheria da  tempi  remoti  ;  essa  è  ancora  abbastanza  sviluppata  ed  è 
connessa  con  la  fabbricazione  di  pompe  da  incendio. 

Di  minore  importanza  sono  alcune  fabbriche  di  oggetti  di  ot- 
tone, di  piombo  e  di  zinco. 

Industrie  chimiche.  —  Anche  nelle  industrie  chimiche  l'Ungheria 
è  ancora  debole  ed  ha  molto  cammino  da  fare.  Le  più  esercitate 
sono  le  industrie  della  fabbricazione  di  candele  e  sapone,  dell'acqu» 
di  soda,  del  gas  e  dei  fiammiferi. 

Nel  1890  vi  erano  in  Ungheria  13  stabilimenti  per  la  fabbri- 
cazione delle  candele  steariche  e  del  sapone^  che  avevano  una  certi 
importanza.  La  scarsa  produzione,  però,  tanto  delle  stearine,  quanto, 
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e  più  ancora,  del  sapone  si  rileva  dalla  sempre  crescente  importa- 
zione di  questi  due  prodotti. 

La  fabbricazione  deWcu^qua  di  soda,  cominciata  soltanto  da  una 
ventina  d'anni,  si  è  molto  diffusa  e  basta  ai  bisogni  del  consumo 
del  paese,  senza  peraltro  formare  oggetto  di  esportazione. 

Le  fabbriche  di  gas  datano  pure  da  un*epoca  relativamente  re- 
cente. L'impianto  a  Budapest  fu  fatto  nel  1856,  da  una  società  au- 
striaca che  ne  ha  ancora  l'impresa.  Le  fabbriche  del  gas  in  tutto  il 
regno  impiegano  poco  più  di  1000  persone;  .relativamente  agli  altri 
paesi,  l'uso  del  gas  è  poco  sviluppato.  Le  fabbriche  di  gas  di  Buda- 
pest commerciano,  anche  in  carbone  coak  e  in  ammoniaca. 

Le  fabbriche  di  fiammiferi  sono  una  ventina  :  in  maggior  parte 
producono  fiammiferi  di  zolfo  ordinari;  in  minor  quantità, fiammi- 
feri cosi  detti  svedesi  e  di  qualità  più  fina.  La  fabbricazione  dei  cerini 
è  del  tutto  sconosciuta.  L'importazione  dei  fiammiferi  fini  viene 
quasi  tutta  dall'Austria.  Fu,  nello  scorso  anno,  di  quintali  22,862  per 
corone  960,204. 

Vi  sono  in  Ungheria  13  raffinerie  di  petrolio y  quasi  tutte  eser- 
citate da  società  per  azioni,  e  sorte  dopo  il  1882,  cioè  dopo  l'intro- 
duzione della  tassa  sul  petrolio.  La  produzione  del  petrolio  raffinata 
nel  1899  fìi  di  quintali  744,400,  pel  valore  di  corone  15,660,300. 
Da  qualche  anno,  però,  questa  industria  traversa  in  Ungheria  una 
forte  crisi.  In  mancanza  di  petrolio  greggio,  l'Ungheria  si  provve- 
deva, prima,  dall'America,  poi  dalla  Russia  e,  in  piccola  quantità, 
dalla  Rumania;  ora  ritira  il  petrolio  greggio  in  gran  pa^i;e  dalla 
Galizia. 

11  commercio  degli  altri  olii  rannate  (benzina,  gazolina,  idruri,  ecc.) 
prodotti  dalle  raffinerie  di  petrolio,  comincia  solo  da  qualche  anno 
ed  è  passivo,  quantunque  la  produzione  nazionale  basti  al  consumo 
interno.  Dalle  raffinerie  di  petrolio  si  estraggono  anche  olii  mine- 
rali per  macchine,  paraffina,  vasellina,  concimi  chimici,  ecc. 

Vamido  si  estraeva  prima,  in  Ungheria,  dal  frumento  e  dalle 
patate;  dopo  il  1870,  anche  molte  fabbriche  ungheresi  cominciarono 
ad  estrarre  amido  dal  grano  turco,  e,  finalmente,  nel  1882,  sorse,  a 
Fiume,  la  prima  fabbrica  d'amido  di  riso.  Vi  sono  attualmente  30 
fabbriche  di  amido  importanti,  con  2600  cavalli  di  forza  e  quasi 
2000  operai.  La  p/roduzione  dell'amido  fu  nel  1899  di  quintali  206 
mila,  pel  valore  di  cor.  6,212,800. 11  commercio  è  quasi  sempre  attivo. 

L'estrazione  dell'olio  dalle  piante  (seme  di  lino,  di  zucca,  di  gi- 
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rasole)  viene  esercitata  in   Ungheria  da  22    imprese  di  una  cena 
importanza,  con  386   operai  e  506  cavalli   di  forza.  La  produzioDp 
maggiore  è  quella  dell'olio  di   colza,  di  cui  gran  quantiià  Tiene 
esportata  sopratutto  in  Austria.  L'olio  di  lino^  invece,  è  scaràsBÌnto 
e  viene  importato  dall'Olanda,  dall'Austria  e  dalla  Germania. 
Insignificante  è  la  produzione  della  colla  e  dei  grassi  da  cam 
La  presenza  di   terra  argillosa  e   bituminosa  in  alcune  parti 
dell'Ungheria  ha  facilitato  l'industria  deìVctsfalio  da  costruzioDe  e 
da   selciato  e  degli  olii  minerali  derivati.  Secondo  le  statisticbe 
ultime,  il   numero  di  stabilimenti  per  la  produzione  dell'asfalto  e 
di  7,  la  maggior  parte  in  mano  di  ditte  estere.  La  produzione  dd- 
l'asfalto  è  però  inferiore  ai  bisogni  del  consumo  interno. 
Parimenti  scarsa  è  la  produzione  dell'acido  solforico. 

I  concimi  chimici  si  cominciarono  a  fabbricare  in  Ungheria 
nel  1888.  È  naturale  che,  ds^to  il  carattere  agricolo  del  paese,  quetìa 
industria  si  sia  sviluppata  favorevolmente.  Vi  sono  attualmente  12 
fabbriche  in  attività,  e  l'esportazione  supera  l'importazione. 

II  tannino  si  fabbrica  poco  in  Ungheria,  molto  invece  io  Croa»a- 
Slavonia,  dove  vi  sono  5  importanti  stabilimenti.  Rilevante  è  l'espor- 
tazione di  estratto  di  tannino. 

Tra  le  fabbriche  di  prodotti  chimici  di  poca  entità,  sono  da  ci- 
tare quelle  di  carbone  animale,  o  spodio  (10  circa)  e  quelle  di  colori 
vernici  e  lacche. 

Quanto  alle  materie  esplosive,  vi  sono  sei  fabbriche,  di  cui  la 
più  importante  è  la  fabbrica  di  dinamite  Nòbel,  in  Presburgo,  eoo 
circa  500  operai  e  730  cavalli  di  forza.  Pure  in  Presbui^  ^  ^ 
l'importante  fabbrica  di  cartucce  G.  Rothsche,  con  1000  operai,  ch^ 
fornisce  esclusivamente  cartucce  da  guerra  per  l'esercita  La  pro- 
duzione delle  materie  esplosive  permette  anche  una  larga  espor- 
tazione. 

Un  certo  lento  sviluppo  hanno  preso  in  Ungheria  le  fabbrica 
di  prodotti  chimici  diversi.  Se  ne  contano  una  cinquantina,  i  cui 
principali  prodotti  sono:  acido  idroclorico,  acido  nitrico,  carbonato 
di  sodio  e  sodio  caustico,  solfato  di  sodio,  cloruro  di  calcio,  potassio 
e  vitriolo. 

Industrie  del  legno.  —  11  notevole  sviluppo  delle  industrie  *l 
legno  in  Ungheria  è  una  conseguenza  dell'abbondanza  di  foreste  e 
della  varietà  di   legname  di   cui  è   ricco  questo  paese.  11  nuffiero 
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delle  segherie  è  di  circa  400,  con  quasi  7000  operai.  Sono,  per  la 
raoggior  parte,  segherie  a  vapore  e  si  trovano  nelle  località  più 
ricche  di  boschi.  Diffusa  è  anche  la  fabbricazione  delle  doghe  e 
traversine  da  ferrovia,  fornite,  le  prime,  dai  boschi  di  quercie,  le 
seconde,  dai  boschi  di  faggi. 

1  carpentieri,  secondo  il  censimento  del  1890,  erano  21,256.  Col- 
Taumentare  dell'industria  edilizia  è  naturalmente  sviluppato  il  loro 
aumero  e  la  loro  importanza.  A  Budapest  vi  sono  grandi  imprese 
pei  lavori  di  carpentieri,  come  le  ditte  Carlo  Neuschloss  e  figlio, 
Guil  brand  Gregersen,  ecc. 

Le  industrie  dei  carrozzieri  e  dei  bottai  sono  andate  diminuendo 
di  importanza  negli  ultimi  tempi.  Vi  sono  peraltro  alcune  fabbriche 
per  la  produzione  delle  botti,  provviste  di  macchine  perfezionate  da 
50  a  60  cavalli  di  forza. 

La  più  diffusa  industria  del  legno  è  certo  quella  dei  falegnami, 
che  ammontano  a  circa  40  mila,  con  fabbriche  di  non  poca  impor- 
tanza, sopratutto  a  Budapest.  Tra  i  vari  rami  dell'arte  del  fale- 
gname, la  statistica  del  censimento  considera  come  mestieri  a  parie 
quelli  dei  fabbricanti  di  pavimenti  in  legno  fparquets)^  dei  fabbri- 
canti di  bigliardi  e  degli  intagliatori  in  legno. 

Le  fabbriche  di  parquets  più  importanti  sono  una  quindicina, 
ed  hanno  raggiunto  un  notevole  sviluppo.  Anche  Tindustria  dei  mo- 
bili è  abbastanza  fiorente.  Ci  sono  30  fabbriche  che  occupano  più 
di  20  operai  e  sono  provviste  di  macchine  a  vapore.  Speciale  men- 
zione meritano  le  fabbriche  di  mobili  in  legno  curvato  (circa  11, 
con  più  di  500  cavalli  di  forza  e  3000  operai). 

Sono  da  notarsi  anche  alcune  fabbriche  di  scatole  e  casse,  di 
balocchi,  di  strumenti  agricoli  e  <Ji  arnesi  di  legno  diversi. 

Poco  sviluppata  è  l'arte  del  tornitore,  che,  tranne  poche  ecce- 
zioni, è  ancora  allo  stato  di  industria  domestica.  Più  importante  è 
la  fabbricazione  di  bastoni  e  manichi  d'ombrelli,  in  cui  alcune  im- 
prese occupano  200,  ed  una  fino  600,  operai. 

Nel  1899  la  fabbricazione  dei  parquets  rappresentò  un  valore 
di  2,598,900  qor.;  la  produzione  dei  mobili  fini  fu  di  cor.  2,240,800 
e  quella  dei  mobili  in  legno  curvati,  di  cor.  4,247,900  (1,097,100 
pezzi). 

Meno  che  pei  mobili  in  legno  curvato,  per  tutti  i  prodotti  del- 
l'industria del  legno,  l'Ungheria  ha  un  commercio  d'importazione  su- 
periore a  quello  d'esportazione. 
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(jome  di  industrie  afflai  a  quella  del  l^no,  si  può  qui  far  ceoB^» 
dell'arte  del  verniciatore  e  dell'indoratore,  esercitata  in  Ungim 
anche  da  stabilimenti  di  una  certa  importanza,  e  dell'industria  fe 
panierai,  che  si  conserva  allo  stato  di  industria  domestica. 

Industria  della  carta.  —  L'industria  della  carta  in  Ungheria  per- 
dette molto  della  sua  importanza  quando  ebbe  a  lottare  con  la  pro- 
duzione delle  fabbriche  estere,  e  quando,  da  industria  quaa  ^uà- 
vamente  manuale,  dovette  trasformarsi  con  impianto  di  macchine  ed 
uso  di  nuovi  materiali.  Attualmente  le  fabbriche  di  carta  sono  2^ 
e  impilano  1500  operai.  Vi  sono  inoltre  3  fabbriche  di  celluloide, 
4  fabbriche  di  legnina  ed  altrettante  di  carta  smerigliata. 

La  produzione  della  industria  della  carta  nel  1899  fu  la  se- 
guente : 

Fabbriche  di  carta corone     11,939,000 

Fabbriche  di  articoli  di  carta     .         ?►  4,016,000 


Grande  sviluppo  ha  preso  in  Ungheria  la  fabbricazione 
oggetti  di  carta,  come  buste,  carte  da  visita,  quaderni,  carta  da 
sigarette  e  bocchini,  scatole  di  cartone,  ecc.  I>a  produzione  di  sca- 
tole di  cartone,  fu,  nel  1899,  di  22,842,000  pezzi,  pel  valore  di  corone 
1,006,400.  Altri  stabilimenti  si  occupano  della  colorazione  della  carte. 
della  fabbricazione  della  carta  da  parato  e  delle  carte  da  giuoftx 
Di  mediocre  importanza  è  l'arte  della  rilegatoria,tesercitata  da  poft- 
meno  di  2000  persone. 

L'importazione  della  carta  e  degli  articoli  di  carta,  di  fronK^ 
ad  un'esportazione  di  quintali  219,780,  per  cor.  6,716,175,  fu,  nd 
1902,  di  quintali  456,018,  per  cor.  20,457,611,  di  cui  soltanto  nn 
terzo  di  oggetti  di  carta. 

Industria  delle  pelli.  —  Poco  sviluppo  ha  in  Ungheria  l'iodustrìa 
delle  pelli.  Secondo  l'ultimo  censimento,  si  contavano  63  fabbriche 
di  pelli  nel  regno,  con  un  totale  di  2019'  operai.  La  più  importaote 
è  quella  di  Giulio  Wolfner  e  C,  in  Ujpest,  con  300  cavalli  di  fona 
e  800  operai. 

La  produzione  è  tanto  inferiore  ai  bisogni  del  consumo, chete 
importazione  annua  è  quasi  di  40  milioni  di  corone  superiore  alb 
esportazione. 

Tra  le  industrie  della  lavorazione  delle  pelli  occupa  certamente 
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il  primo  postò  quella  della  calzoleria;  vengono  poi  i  lavóri  da  sel- 
laio, e  la  fabbricazione  di  cinghie  e  borse. 

Secondo  i  dati  del  censimento,  112,720  persone  sarebbero  oc- 
cupate nei  labori  di  calzoleria.  Poche  sono  le  fabbriche  di 'una  certa 
importanza  e  la  fornitura  deiresercito  assorbe  il  lavoro;  delle  più 
grandi.  La  produzione  di  calzature  di  pelle,  nel  1899,  fu  di  corone 
1,748,600. 

Più  importante  è  la  produzione  di  suole  da  scarpe.  Nel  1899 
fu  la  seguente: 

Suole  semplici    130,600  ...  per  corone    5,265,200 
Suole  doppie        22,100  ...  »  1,182,500 

Suole  triple  38,300  ...  »  2,619,300 

11  commercio  delle  calzature  è  passivo. 

I  lavori  da  sellaio  hanno  una  speciale  importanza  locale,  per 
la  quale  un'importazione  estera  difficilmente  contenterebbe  il  gusto 
tradizionale  delle  diverse  regioni.  Però,  mentre 'pei  lavori  più  ordi- 
nari, l'industria  del  sellaio  si  mantiene  allo  stato  di  piccola  indu- 
stria, vi  è  sempre  una  notevole  importazione  di  articoli  finì  che 
rende  passivo  anche  in  questo  ramo  il  commercio  ungherese. 

Abbastanza  fiorente,  per  quanto  in  piccole  proporzioni,  è  l'in- 
dustria delle  pelliccerie.  Si  calcola  vi  siano  in  Ungheria  più  di 
10  mila  pellicciai.  La  più  grande  fabbrica,  nel  comitato  di  Liptó, 
ocx^upa  32  operai.  11  commerciò  presenta  un  bilancio  passivo  di 
circa  5  milioni  di  corone  all'anno.  La  metà  deU'importazione  è,  però, 
rappresentata  dalle  pelliccie  greggio  non  lavorate. 

La  produzione,  nel  1899,  è  stata  di  corone  2,302300. 

Industria  del  vetro.  —  Vi  sono  in  Ungheria  42  fabbriche  di  vetro, 
con  un  totale  di  4216  operai.  La  fabbrica  più  importante  è  quella 
di  A.  Schwarz  e  figli,  in  Pàlfava,  il  cui  prodotto  annuo  rappresenta 
circa  600,000  corone.  Altre  importanti  fabbriche  sono  quelle  della 
4c  Società  ungherese  per  la  fabbricazione  del  vetro  »,  ad  Ujantalvòlgy, 
Salgótarjan  e  Feketeerdò,  e  queUa  dei  nipoti  di  F.  Schreiber,  in 
Zay-Ugrocz. 

La  produzione  annua  delle  fabbriche  di  vietro  ungheresi  è  di 
175,353  quintali  di  vetro  cavo  comune,  39,683  quintali  di  vetro 
cavo  fino  e  65,901  quintali  di  lastre  di  vetro,  pel  valore  complessivo 
di  cor.  7,744,360. 
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Industrie  diverse.  —  I^  fabbricazione  del  tabacco  in  Ungheria 
essendo  monopolizzata,  tutte  le  fabbriche  di  tale  prodotto  sooo  p- 
vernative.  Ve  ne  sono  19  nelPUngheria  proprianaente  detta  e  2  neEi 
Croazia-Slavonia.  Impiegano  circa  20  mila  operai,  in  massima  pan* 
donne.  Le  fabbriche  più  importanti  sono  quelle  di  Debrecsen,  à 
Budapest,  di  Temesvàr  e  di  Kolozsvàr.  Nel  1899  furono  fiibbricaL 
587,881,000  sigari,  pel  valore  di  cor.  39,782,200  e  12,700  quintali  di 
sigarette,  pel  valore  di  16,864,400  cor.  La  produzione  del  tabaccc» 
da  fumo  fu  di  178,700  quint.,  pel  valore  di  cor.  46,388,700. 

Notevole  importanza  ha  raggiunto,  negli  ultimi  tempi,  ccJI'ao- 
mento  dell'industria   edilizia,  la   fabbricazione   delle    tegole.  Quasi 

10  mila  persone  si  occupano  di  questa  industria,  e  vi  sono  pa- 
recchie importanti  società  per  azioni,  che  vi  impiegano  forti  esaltali 

11  capitale  delle  società  per  azioni  formatesi  a  Budapest  per  la  feb- 
bricazione  delle  tegole,  è  di  22,372,000  cor.  ;  quello  delle  socitó 
formatesi  per  lo  stesso  scopo  in  provincia,  è  di  cor.  4,530,000. 

L'industria  dell'argilla  è  facilitata  dall'abbondanza  di  matenale 
greggio  di  cui  l'Ungheria  è  ricca.  L'arte  del  txisaio,  esercitata  da 
7600  individui,  si  mantiene,  però,  allo  stato  di  piccola  industria  ^ 
non  può  far  la  concorrenza  ai  prodotti  delle  grandi  fabbriche  esterf 
e  dei  moderni  procedimenti.  Alcune  importanti  fabbriche  producoo" 
stufe,  stoviglie  ed  oggetti  di  maiolica  e  porcellana.  La  produiiooe 
è,  però,  sempre  inferiore  ai  bisogni  del  consumo  e  Timportazioof 
supera  di  molto  l'esportazione. 

La  fabbricazione  degli  articoli  di  moda,  è  relativamente  assai 
poco  sviluppata  e  soggiace  alla  concorrenza  dell'industria  austriaca. 
Va  acquistando  un  certo  sviluppo  la  fabbricazione  dei  cappdlù 

La  lavof^azione  delVoro  e  dell'argento,  e  la  montatura  delie 
pietre  preziose,  forma  in  Ungheria  un'industria  di  poca  importane. 
L'importazione  di  gioielli  e  oggetti  d'oro  e  d'argento  dall'estero  ^ 
sempre  rilevante.  L'industria  nazionale  ha  un  certo  sviluppo  nel 
ramo  speciale  della  gioielleria  magiara,  che  serve  ad  ornare  i  ricebi 
costumi  dei  magnati. 

Un'industria  che  si  è  sviluppata  con  successo  in  Ungheria,  ^ 
quella  della  fabbricazione  di  spazzole  e  pennelli.  Alcune  ditte  ìib- 
piegano  fino  a  500  operai  ed  hanno  una  forza  motrice  di  100 
cavalli.  L'esportazione  supera  l'importazione  di  circa  2  milioni  & 
corone. 

Pochissima  importanza  hanno  le  industrie  per  la  fabbricafìoo'' 
degli  strumenti  musicaci,  ottici,  chirurgici  e  meccanici. 
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Le  fabbriche  di  carrozze  più  importanti  sono  una  quindicina 
in  tutto  il  regno,  di  cui  sei  a  Budapest,  abbastanza  favorevolmente 
note.  La  fabbricazione  dei  veicoli  in  generale,  è  molto  al  di  sotto 
del  consumo  del  paese. 

Alla  fabbricazione  delle  macchine,  che  negli  ultimi  tempi  si  è 
molto  sviluppata,  sono  occupati  circa  15,000  individui.  Esistono  at- 
tualmente 120  fabbriche  di  macchine,  di  cui  42  a  Budapest  Le  più 
importanti  sono  :  la  fabbrica  delle  regie  ferrovie  ungheresi  di  Stato, 
e  la  elettrotecnica  Ganz  e  C.  Le  fabbriche  di  macchine  di  Budapest, 
esercitate  da  società  per  azioni,  rappresentano  un  valore  di  circa 
70  maioni  di  corone,  con  41  milioni  di  capitale  in  azioni,  14,000 
operai  e  4,500  cavalli  di  forza.  La  produzione  maggiore  è  data 
dalle  macchine  agricole,  locomotive,  locomobili,  turbine,  motori  ad 
acqua,  e  vagoni. 

Industrie  dipendenti  da  materia  prima  indigena  e  industrie  che  si 
provvedono  di  materia  prima  all'estero.  —  Poche  sono  le  industrie  un- 
gheresi dipendenti  da  materia  prima  indigena.  Tra  queste,  in  prima 
linea,  le  industrie  alimentari,  per  la  nota  ricchezza  di  cereali  e  di 
bestiame,  le  industrie  del  legno  e  le  metallurgiche.  Le  altre  si  prov- 
vedono, in  massima  parte,  od  esclusivamente,  all'estero  della  materia 
prima  necessaria.  Cosi  Tindustria  tessile  è  basata  sulla  notevole 
importazione  di  cotone,  lino,  canapa  e  juta;  le  industrie  chimiche 
si  forniscono  di  materia  prima  dai  paesi  produttori  di  zolfo,  di  pe- 
trolio, di  olio  di  lino,  ecc.  Anche  le  industrie  della  carta,  delle  pelli, 
del  vetro,  e  dell'argilla,  consumano  una  quantità  considerevole  di 
materia  prima  estera,  malgrado  la  presenza  del  materiale  indigeno. 
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CAPITOLO  vn. 


Oommeroio  —  Istituzioni  goyemative  intese  a  favorire  il  commercio  di  eip» 
tazione  —  Agenti  commerciali,  industriali,  agricoli,  coloniali  all'efitAo  > 
Organizzazione  del  servizio  di  informazioni  commerciali  ai  prÌTitl  -  Si- 
cietà  private  di  esportazione  —  Loro  organizzazione  —  Aiuti  ehe  tvobk» 
dal  governo  —  Bisultati  —  Usi  commerciali  —  Fiere. 

Commercio.  —  Una  delle  conseguenze  più  benefiche  del  compro- 
messo politico  del  1867,  è  stata  per  PUngheria  la  ripresa  di  una 
vita  economica  fiorente  e  indisturbata.  Si  può,  anzi,  dire  che  soltanto 
dopo  il  riacquisto  della  sua  iudipendenza  e  di  una  forma  costitu- 
zionale che  le  permise  di  dedicare  tutte  le  sue  forze  e  tutta  la  su& 
attività  al  miglioramento  delle  sue  condizioni  economiche,  ITogbera 
ha  potuto  sviluppare  le  sue  relazioni  commerciali.  Aggiungasi  alle 
migliorate  condizioni  politiche,  il  gigantesco  sviluppo  della  capitale, 
il  progresso  di  alcuni  grossi  centri  del  regno,  il  perfezionameife 
dei  mezzi  di  comunicazione  e  l'appoggio  del  governo,  e  si  ca^ 
come  la  popolazione  commerciale  dell'Ungheria  si  sia  quadruplicai 
negli  ultimi  quarantanni.  Il  2  Vo  della  popolazione  ungherese  r 
dedita  al  commercio,  e  nella  sola  città  di  Budapest  la  percentuài 
è  deirs.  13.  A  dare  cosi  rapido  sviluppo  alla  vita  commerciale  ofr 
gherese  ha  contribuito  una  lenta  e  continua  immigrazione  di  isradiii. 
che  hanno  accaparrato  i  principali  rami  del  commercio  e  (tófe 
finanze,  ottenendo  quei  favorevoli  risultati  che  sono  frutto  delTal'i- 
lità,  della  tenacia  e  dell'avvedutezza  proprie  della,  razza.  Sui  19  ^ 
lioni  di  abitanti  del  regno  d'Ungheria,  851  mila  sono  di  reJipooe 
israelita  ;  a  Budapest  gli  israeliti  costituiscono  il  23. 4  •/«  <1^  P^ 
polazione. 

11  codice  di  commercio  ungherese,  ispirato  alla  legislaiiont 
commerciale  germanica,  fu  pubblicato  con  la  legge  XXXVII  *i 
1875.  Esso  contiene  anche  norme  dispositive  relative  agli  affari  à 
assicurazione  e  deposito,  e  alle  società.  Due  successive  leggi,  *^ 
1877  runa,  del  1881  l'altra,  regolarono  il  diritto  di  cambio  eilfa^ 
limento. 

Al  commercio  della  nazione  presiede  un  ministero  del  eoa- 
mercio,  preposto,  in  pari  tempo,  all'industria  nazionale.  L'agricotari 
come  è  noto,  forma  oggetto  di  un  dicastero  speciale. 

Quali  organi  ufficiali  e  ordinati  agli  interessi  dei  commerciifii^ 
e  degli,  industriali   delle  varie   regioni,  esìstono  in  Ungheria  ^^ 
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camere  di  commercia  e  industria,  di  cui  tre  in  Croazia  e  Slavonia 
ed  una  a  Fiume.  Esse  sono  organizzate  da  una  legge  del  1868,  che 
non  ha  fatto  che  sanzionare  la  legge  austriaca  già  esistente,  del  1850. 
I^a  più  ricca  camera  di  commercio  è  quella  di  Debreczen,  il  cui  pa- 
trimonio ascende  a  circa  220  mila  corone.  Viene  subito  dopo  quella 
di  Budapest,  con  un  patrimonio  di  circa  190  mila  corone.  Accanto 
alle  camere  di  commercio,  numerose  sono  le  associazioni  private 
tra  i  commercianti,  e  non  solo  a  Budapest,  dove  il  «  gremio  dei 
commercianti  »,  la  Società  del  Lloyd,  la  borsa  dei  negozianti,  ecc. 
hanno  grande  importanza,  ma  anche  nelle  varie  città  di  provincia. 
La  borsa  di  Budapest  e  andata  acquistando  importanza  collo 
svilupparsi  del  commercio  nazionale.  Nel  1847  i  commercianti  di 
cereali  si  riunivano  ancora  abitualmente  in  un  caffè,  senza  ordine 
e  senza  controllo.  Nel  1853  sorse  la  Società  del  Lloyd,  collo  scopo 
di  costituire  a  Pest  un  centro  per  gli  scambi  commerciali  deirUn- 
gheria;  da  essa  sorse  il  mercato  del  grano.  Non  fu  che  nel  1864, 
che,  in  seguito  a  ordinanza  imperiale,  fu  inaugurata  la  «  Borsa  di 
merci  ed  effetti  di  Pest  ».  1  suoi  statuti,  approvati  dal  governo 
ungherese  nel  1869,  non  hanno  subito  considerevoli  modificazioni. 
L'assemblea  generale  elegge  un  consiglio  che  dirige  gli  affari,  della 
corporazione,  un  commissario  nominato  dal  ministero  del  commercio 
esercita  Tufflcio  di  controllo  in  tutte  le  operazioni  e  in  tutte  le  de- 
liberazioni, e  un  giudizio  arbitrale  di  borsa  giudica  le  controversie 
tra  commercianti,  in  affari  commerciali,  avvenute  entro  i  locali 
della  borsa,  o  del  mercato  granario. 

Istituzioni  governative  intese  a  favorire  il  commercio  dì  esportazione. 

—  Il  governo  ungherese  provvede  all'incremento  del  commercio  di 
esportazione  per  mezzo,  sopratutto,  del  Museo  commerciale,  creato 
a  Budapest  nel  1887  e  sviluppatosi  dipoi  con  sempre  più  soddisfa- 
cente risultato.  11  museo  commerciale,  che  ha  per  scopo  principale 
di  assicurare  all'industria  ungherese  il  mercato  nazionale,  inco- 
raggiando l'industria  domestica  e  promovendo  esposizioni  diverse 
pei  diversi  rami  di  industria,  accanto  a  un'esposizione  permanente 
che  è  come  un  gran  campionario  dei  prodotti  del  paese,  ha  pure 
la  precipua  missione  di  introdurre  i  prodotti  dell'industria  unghe- 
rese sui  mercati  orientali,  facilitandone  la  diffusione  e  la  vendita. 
A  tale  scopo,  nelle  mostre  campionarie  sono  visibili,  accanto  ai  prezzi 
di  vendita  delle  singole  merci,  anche  i  sistemi  di  imballaggio  più 
adatti  ed  ogni  sorte  di  notizie  necessarie.  L'Oriente  è  certo  il  campo 
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più  vasto  di  attività  pel  commercio  d'esportazione  dell'Uogheria,  ma, 
anche  di  fronte  agli  altri  Stati  esteri,  l'incremento  delle  relanon: 
commerciali  viene  considerato  con  somma  cura.  Nel  1890fuistiiuiU, 
quale  dipendenza  del  museo  commerciale,  una  cancelleria  dell'espor- 
tazione, colla  missione  di  impartire  schiarimenti:  1)  su  ditte  estere 
e  sul  loro  credito;  2)  su  questioni  doganali;  3)  su  tariffe  di  tra- 
sporto; 4)  su  oflTerte  e  trattative  all'interno  e  all'estero;  5)suqu^ 
stioni  di  esportazioni;  6)  sui  mercati  d'acquisto  e  di  vendita  di  articdi 
commerciali  ;  7)  su  tutte  le  questioni  economiche  e  commerciali,  che 
possono  interessare  le  ditte  nazionali,  o  le  ditte  estere,  che  hanDc 
rapporti  d'affari  in  Ungheria.  Tre  commissari  del  ministero  dd 
commercio  sono  addetti,  nelle  ore  pomeridiane,  alla  cancelleria  à 
esportazione,  per  il  disbrigo  degli  affari.  In  caso  di  bisogno,  la  can- 
celleria può  anche  rivolgersi  direttamente  per  informazioni  alle  com- 
petenti sezioni  dei  vari  ministeri,  come  alle  camere  di  commerrni 
e  agli  altri  istituti  commerciali  del  paese.  Per  dare,  poi,  maniere 
diffusione  alle  sue  informazioni,  la  cancelleria  pubblica  una  speóe 
di  bollettino  settimanale,  sotto  il  titolo  di  Magyar  kereskedebfn 
Muzeum  {Museo  commerciale  ungherese)  che  contiene,  in  riassuma 
i  rapporti  consolari  ed  altri  di  fonte  ufficiosa,  trattando,  negli  ar 
ticoli  di  fondo,  le  principali  questioni  attinenti  al  commercio  di  espor- 
tazione. Questo  foglio  viene  distribuito  gratis,  in  quasi  cinquemila 
esemplari,  e  viene  parimenti  trasmesso  alle  rappresentanze  consolari 
estere  in  Ungheria. 

Il  museo  commerciale  possiede  anche  una  ben  fornita  bibliotea 
tecnica  e  una  sala  di  lettura  provvista  dei  più  importanti  giornali 
commerciali  nazionali  ed  esteri;  esso  ha  inoltre  rappresentanze «i 
agenzie  a  Fiume,  Serajevo,  Mostar,  Baiyyluka,  Belgrado,  Bucarest, 
Sofia,  Filippopoli,  Rustsciuk,  Costantinopoli,  Salonicco,  Monastir. 
Uskub,  Bombay,  Alessandria,  Tunisi,  Giava  e  Nuova  York. 

Agenti  commerciali,  industriali,  agricoli,  coloniali  airesiero.  —K?^ 
verno  ungherese  non  offre  altre  facilitazioni  al  commercio  di  espor- 
tazione. Non  esistono,  infatti,  né  premi  d'esportazione,  né  tariftiiJ 
favore  sulle  ferrovie.  Gli  stessi  addetti  tecnici  governativi  all'e»^' 
non  sono  di  diretta  utihtà  pubblica  pel  commercio  d'esportaàoo^- 
L'Ungheria  tiene  all'estero  alcuni  funzionari  informativi  dei  vanii- 
castori,  sopratutto  del  ministero  del  commercio  e  di  qudlo  <tó* 
l'agricoltura.  Essi  sono  incaricati  dello  studio  di  speciali  questioni 
tecniche  e  devono  seguire  con  attenzione  gli  avvenimenti  ecoooiftW 
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del  paese  nel  quale  risiedono,  per  poterne  riferire  al  governo  un- 
gherese. Gli  agenti  ministeriali  all'estero  non  sono  in  relazione  che 
coi  ministri  dei  quali  sono  stati  delegati  e  non  possono  corrispondere 
direttamente  coi  privati,  o  con  imprese,  o  associazioni  commerciali. 
Quando  tali  agenti  rimpatriano,  comunicano  spesso  il  risultato  delle 
loro  esperienze  per  mezzo  di  pubbliche  conferenze.  Oltre  ai  vari 
addetti  tecnici  che  vengono  inviati,  di  volta  in  volta,  ove  c'è  una 
speciale  questione  economica  da  studiare,  o  un  mercato  poco  cono- 
sciuto da  esplorare,  il  governo  ungherese  ha  agenti  commerciali 
stabili  a  Berlino,  Monaco  di  Baviera,  Parigi,  Bruxelles,  Londra, 
Nuova  York,  Belgrado,  Bucarest  e  Costantinopoli,  ed  agenti  agricoli 
in  Russia,  in  Germania,  in  Romania  e  in  Inghilterra. 

Organizzazione  del  servizio  di  informazioni  commerciali  ai  privati.  — 

Il  museo  commerciale,  di  cui  abbiamo  parlato  più  sopra,  è  la  prin- 
cipale fonte  di  informazioni  commerciali  ai  privati.  Tali  informa- 
zioni vengono  date  gratuitamente,  ad  eccezione  delle  informazioni 
di  credito,  che  non  vengono  date  che  a  ditte  nazionali  e  sul  conto 
di  ditte  estere. 

Esistono  poi  in  Ungheria  altri  uffici  di  informazioni  commer- 
ciali, retti  da  società  private.  Due  di  essi  hanno  veramente  una 
grande  importanza  ed  attendibilità,  cioè  il  «Credit-Auskunft-Bureau» 
KUhne  &  C,  con  sede  in  Vienna  e  a  Budapest,  e  la  casa  W.  Schim- 
melpfeng  di  Berlino,  che  ha  qui,  come  nei  principali  centri  europei, 
un'importante  filiale.  Scopo  di  tali  uffici  è  quello  di  fornire  a  chi 
rie  fa  richiesta,  dietro  pagamento  di  una  determinata  tassa,  le  più 
sicure  e  precise  notizie  su  qualsiasi  commerciante,  o  ditta  commer- 
ciale. Non  si  danno  informazioni  di  indole  personale  e  privata.  La 
tariffa,  per  ogni  informazione,  è  di  circa  4  corone;  varia,  però,  se- 
condo che  l'oggetto  dell'informazione  risiede  in  Ungheria,  o  all'estero. 
Le  società  accordano  poi  vantaggiosi  abbonamenti  per  un  dato  nu- 
mero di  informazioni,  e  si  occupano  anche  di  provvedere  indirizzi 
e  rappresentanze. 

Società  private  di  esportazione.  —  Tra  le  diverse  società  di  espor- 
tazione di  minore  importanza  esistenti  in  Ungheria,  un  posto  emi- 
nente va  dato  alla  ^  Società  ungherese  di  commercio  per  azioni  ». 
Da  un  esame  sommario  del  suo  statuto  e  del  suo  bilancio,  si  può 
avere  un'idea  della  sua  importanza. 

Il  §  2  dello  statuto  di  questa  società  determina  con  queste  pa- 
role i  suoi  rapporti:  «  partecipare  al  commercio  dei  paesi  della 
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€  Corona  d'Ungheria,  promuovere  lo  stesso  per  quanto  è  poKÌbife 
€  con  la  compra  e  vendita  diretta,  o  per  commissione,  di  artictì 
«  di  commercio  nazionali  ed  esteri,  con  Tappoggiare  le  ditte  cbe  fi 
«  occupano  di  importazione  ed  esportazione  e  in  generale  con  h 
«  spiegare  ogni  attività  commerciale;  inoltre,  creare  società  oom- 
«  merciali,  e  sovratutto  cercare  e  sfruttare  nuovi  mercati  di  sbocco». 
L'attività  della  Società  commerciale  per  azioni,  conosciuta  prìnci' 
palmenle  col  suo  nome  tedesco  di  «  Ungariscben  Hàndels-Actien- 
gesellschafl  )►,  si  basa  sopratutto  sull'esportazione  ed  importaùooe 
per  la  via  di  Fiume  e  sull'incremento  del  commercio  cdl'Orfente 

La  Società  è  stata  fondata  con  un  capitale  di  5  milioni  di  co- 
rone, che  può,  in  base  a  deliberazione  dell'assemblea  generale  degli 
azionisti,  essere  aumentato  coU'emissione  di  nuove  azioni.  Questo 
capitale  di  cinque  milioni  di  corone  è  diviso  in  12,500  azioni  i 
portatore. 

Gli  affari  ordinari i  della  società  sono  sbrigati  da  una  diresiofie. 
che  non  può  avere  meno  di  6  membri,  ne  più  di  12.  Il  ministro  dei 
commercio  e  il  ministro  delle  finanze  del  regno  d'Ungheria  hamb- 
il  diritto  di  designare,  ciascuno,  uno  dei  membri  che  devono  &r 
parte  della  direzione.  Ogni  direttore  è  eletto  per  tre  anni,  e  di> 
terzi  almeno  dei  membri  della  direzione  devono  abitare  in  Ungb«Ta 
ed  essere  cittadini  ungheresi.  I  membri  della  direzione  devono  de- 
positare, entrando  in  carica,  25  azioni  della  società  alla  cassa  deto 
società  stessa,  lasciandovele  in  deposito  per  il  tempo  in  cui  riman- 
gono in  carica.  La  direzione  elegge,  ogni  anno,  tra  i  suoi  memba 
un  presidente.  Il  presidente  deve  sempre  essere  cittadino  ungherese. 

Ogni  anno  e  neUa  prima  metà  dell'anno,  gli  azionisti  devoQC' 
essere  iconvocati  in  assemblea  generale  per  il  rendiconto,  TeleiioK 
dei  membri  della  direzione,  gli  aumenti  e  le  riduzioni  del  capitale 
in  azioni,  le  modificazioni  allo  statuto  ed  ogni  altra  comunicaziooe 
della  direzione,  o  proposta  degli  azionisti.  L'assemblea  generale  etegp 
anche  un  consiglio  d'ispezione,  composto  di  3  a  5  membri  effettìfi 
e  2  supplenti,  che  restano  in  carica  per  un  anno. 

Nel  bilancio  annuale  della  società  i  proventi  netti  vengMO  eoa 
ripartiti:  si  diffalca,  prima  di  tutto,  il  5  V©  àél  capitale  versato,  ìe 
favore  degli  azionisti,  del  rimanente  netto  si  versa  il  5  %  (o  ^"** 
più,  secondo  le  decisioni  dell'assemblea  generale)  al  fondo  di  risCT». 
il  12  *»/o  alla  direzione  perchè  ne  disponga  a  suo  piacere,  e  il  rei» 
viene  impiegato  a  seconda  delle  determinazioni  dell' assemM» 
generale. 
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Le  controversie  tra  la  società  ed  i  singoli  azionisti,  o  tra  gli 
azionisti,  in  affari  riguardanti  la  società,  vengono  sottoposte  al  regio 
tribunale  commerciale  e  cambiario  di  Budapest. 

L'attivo  della  società,  come  si  rileva  dal  bilancio  del  31  .di- 
cembre 1902,  era  di  corone  16,959,443. 12;  il  passivo,  di  16,579,389. 93 
corone. 

Nel  1893  la  società  ungherese  di  commercio  per  azioni  fu  in- 
caricata dal  governo  di  assumere  la  rappresentanza  del  museo  com- 
merciale ungherese  a  Bucarest,  Belgrado,  Sof)a,  Filippopoli,  Ru- 
stciuk,  Costantinopoli  e  Salonicco.  Questa  condizione  privilegiata 
permette  alla  società  ungherese  di  commercio  di  scontare  accetta- 
zioni  di  ditte  orientali,  entrare  in  maggiori  relazioni  coll'estero  ed 
essere  esentata  da  cauzione  per  le  grandi  forniture. 

Fiere.  —  L'istituzione  delle  fiere,  intese  a  dar  incremento  al 
commercio,  è  ancora  in  Ungheria  alquanto  disordinata.  11  diritto  di 
tener  mercato  era,  prima,  un  privilegio;  soltanto  dal  1867  questo 
diritto  emana  dal  governo.  Malgrado  la  diminuita  importanza  delle 
Aere,  a  causa  dello  sviluppo  dei  mezzi  di  comunicazione,  le  richieste 
di  tener  mercato  vengono  ancora  fatte  da  molti  comuni,  che  nel- 
l'istituzione di  una  fiera  vedono  un  buon  cespite  finanziario  pel  co- 
mune stesso.  E  le  concessioni  non  incontrano,  in  generale,  difficoltà. 
Nelle  25  città  libere  e  nei  63  comitati  d'Ungheria,  vi  sono  in  tutto 
1727  comuni  che  hanno  diritto  a  tenere  mercato,  sia  settimanale, 
sia  a  data  fissa. 


CAPITOLO  Vili. 

Parte  I. 

Il  commercio  tra  lltalia  e  TUngheria  nel  1902. 

11  commercio  esterno  dell'Ungheria  ha  raggiunto^  nell'anno  1902, 
la  somma  di  cor.  2,482,000,000,  somma  che  non  aveva  mai  rag- 
giunto negli  anni  precedenti. 

L'esportazione  ha  superato  l'importazione  di  cor.  165,400,000; 
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è  stata,  infatti,  di  cor.  1,323,735,000,  di  fronte  ad  uQ^mportaoDoe 
di  cor.  1,158,279,000. 

Gli  articoli  di  maggiore  importazione  ftironOj  come  n^i  altri 
anni:  i  tessuti  e  i  filati  di  cotone  (quint.  674,800,  cor.  195,788,000), 
i  tessuti  e  i  filati  di  lana  (quint.  160,229,  cor.  111,640,000),  i  vestiti 
fatti  e  la  biancheria  cucita  (quint  59,177,  cor.  64,433,000),  le  pdi 
(quint.  122,917,  cx)v.  60,536,000)  e  i  minerali;  gli  articoli  di  mag- 
giore esportazione:  i  cereali  e  la  farina  (quint  26,393,648,  corooe 
456,312,000),  gli  animali  da  macello  e  da  tiro  (capi  1,320,M9, 
cor.  235,096,000),  il  legname  e  i  combustibili  (quint  15,069,371. 
cor.  75,939,000)  e  i  minerali  (quint  6,760,245,  cor.  10,158,000). 

Il  solo  commercio  con  TAustria,  facilitato  dalla  comunaiua  di 
territorio  doganale,  fti  di  cor.  1,834,850.000,  con  una  maggiore 
esportazione  di  cor.  55,849,000.  Dopo  l'Austria,  i  paesi  da  cui  Tim- 
portazione  fu  maggiore  furono:  la  Germania,  la  Serbia,  la  Gran 
Bretagna  e  l'Italia.  L'esportazione  fu  diretta  principalmente  in  G«-- 
mania,  nella  Gran  Bretagna,  in  Italia  e  in  Francia. 

I  paesi  con  cui  il  commercio  generale  è  stato  più  rilevante  soùo, 
in  ordine  d'importanza,  i  seguenti:  Austria,  Germania^  Gran  Bre- 
tagna, Serbia,  Italia,  Francia  e  Rumania. 

L'Ungheria  non  è  tributaria  che  della  Serbia  e  di  alcuni  paes 
transoceanici;  con  tutti  gli  altri  mantiene  commercio  attiva  JW 
1902  il  commercio  d'importazione  dalla  Serbia  (sopratutto  maiali 
e  buoi  da  macello)  superò  di  35,971,000  cor.  il  commercio  d'espor- 
tazione. 

Confrontando  i  dati  statistici  del  commercio  estero  dell'Ungila^ 
relativi  al  1902,  con  quelli  dell'apno  precedente,  troviamo  che  es» 
commercio  è  stato   maggiore  nel  1902  che  nel  1901,  con  l'Aiffitrix 
con  la  Germania,  con  la  Gran  Bretagna,  con  la  Svizzera,  col  Bdgio, 
con  l'Olanda,  con  la  Rumania,  con  la  Serbia  e  con  gli  Stati  Uniti 
d'America;   è   stato   minore   con   l'Italia,   con   la   Francia,  con  li 
Spagna,  con  la  Turchia  e  con  l'India.  È  notevole,  poi,  il  fatto  clie 
il  commercio  coli' Austria,  che  era  stato  nel  1901  passivo  di  corooe 
8,112,000,  fu   nel    1902   sensibilmente   attivo;   Tesportazione,  coats 
abbiamo  detto,  superò  l'importazione  di  più  di  50  milioni  di  coroie. 

II  commercio  generale  esterno  fu  superiore  a  quello  del  Wl 
di  cor!  69,244,  e  cioè:  cor.  10,698  di  più  neirimportazione  e  corow 
58,546  di  più  nell'esportazione.  Il  maggióre  aumento  si  è  verificato 
nell'importazione  dei  tessuti  e  Alati  di  cotone  e  di  lana,  degli  aw- 
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mali  da  macello,  delle  pelli,  delle  macchine  e  dei  veicoli,  e  nel- 
L** esportazione  dei  cereali,  degli  animali  da  tiro,  della  lana,  delle 
uova  e  dei  prodotti  animali.  È  invece  diminuita  l'importazione  dei 
vestiti  fatti  e  della  biancheria,  dei  cereali,  del  vino,  dei  tessuti  di 
seta,  del  tabacco  e  degli  articoli  di  ferro,  e  l'esportazione  dello 
zucchero,  del  legname,  delle  frutta,  del  carbone,  dei  veicoli,  delle 
macchine,  ecc. 

L'Italia,  che  sino  al  1901  occupava  il  terzo  posto  nel  commercio 
ungherese^  subito  dopo  l'Austria  e  la  Germania,  non  occupa  che  il 
quinto  posto  nel  commercio  del  1902,  venendo  anche  dopo  la  Gran 
Bretagna  e  la  Serbia.  11  commercio  tra  l'Ungheria  e  l'Italia,  che  era 
stato  nel  1901  di  cor.  50,761,000,  fu  nel  1902  di  cor.  46,612,000. 
La  diminuzione  si  è  verificata  sopratutto  nell'esportazione  dall'Un- 
g^heria  (quint.  66,000  e  cor.  2,784,000  di  meno),  mentre  l'importa- 
zione dall'Italia,  superiore  nella  quantità  (di  12,000  quint.),  fu  infe- 
riore di  cor.  1,365,000  nel  valore. 

L'importanza  del  commercio  tra  i  due  paesi  negli  ultimi  cinque 
anni,  si  può  rilevare  daUe  seguenti  tabelle: 

Commercio  generale, 

..^  Migliaia  MlfHaia  Vatort 

^"^  di  quIirtaN        di  pezzi     In  mlollala  di  i 

1898 2,605  8  53,328 

1899  .....  2,862  12  59,500 

1900 2,122  25  55,096 

1901 2,221  29  50,761 

1902 2,167  20  46,612 

Importazione  dalV Italia. 

1898 1,454  1  30,622 

1899 1,578  3  32,577 

1900 962  10  21,207 

1901  ......  914  14  19,674 

1902 926  3  18,309 

Esportazione  dalV Italia. 

1898 1,151  7  22,706 

1899 1,284  9  26,923 

1900 1,160  15  33,889 

1901 1,307  15  31,087 

1902 1,241  17  2S,303 
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Nell'esame  particolareggiato,  fatto  in  una  precedente  rdaàone, 
del  commercio  tra  l'Italia  e  l'Ungheria  nel  1901,  osservammo,  sin 
da  principio,  come  tale  commercio  fosse  in  continua  decadema,  a 
differenza  del  commercio  degli  altri  Stati  coll'Ungheria  stessa,  ^ 
mentre,  più  degli  altri  Stati,  l'Italia  avrebbe  facilità  e  possibilità  di 
avere  relazioni  commerciali  più  prospere.  A  maggior  ragione  le  os- 
servazioni di  allora  possono  applicarsi  al  commercio  dell'anno  19(K, 
che  è  stato  di  4  milioni  inferiore  a  quello  dell'anno  precedente. 

La  Germania,  nel  1902,  ha  importato  in  Ungheria  per  qmà 
4  milioni  di  corone  di  più  che  nel  1901,  l'Inghilterra  ha  aumentato 
nell'ultimo  anno  la  sua  importazione  in  questo  paese  di  8  milioni 
e  mezzo  di  corone  (di  16  milioni  negli  ultimi  cinque  anni),  la  Serbia 
di  7  milioni,  la  Svizzera  e  la  Francia  di  un  milione,  mentre  Fim- 
portazione  italiana  è  diminuita  in  Ungheria  di  cor.  1,365,000  nd- 
l'ultimo  anno,  e  di  cor.  12,313,000  negli  ultimi  cinque  annL 

L'esportazione  ungherese  in  Italia,  che  era  fortemente  cresduta 
sino  al  1900,  diminuisce  pure  negU  ultimi  due  anni.  Nel  19(S  è 
stata  di  cor.  2,784,000  inferiore  a  quella  del  1901. 

La  decadenza  dei  rapporti  commerciali  tra  i  due  paesi  è  sempre 
più  evidente,  ed  è  giusto  che,  da  una  parte  e  dall'altra,  vi  sian^ 
serie  preoccupazioni  e  si  pensi  al  rimedio.  I  negoziati  pel  nuoti' 
trattato  di  commercio  coU'Austria-Ungheria,  tenendo  conto  di  questa 
sfavorevole  condizione,  suscettibile  di  miglioramento,  non  potraiiiK> 
fare  astrazione  di  questo  fattore  importantissimo  e  speciale,  ci»  è 
il  regno  d'Ungheria,  considerandone  gli  interessi,  i  bisc^ni,  le  con- 
dizioni locali,  separatamente  dal  resto  della  monarchia,  e  pónderaodo 
l'influenza  capitale  che  essi  possono  avere  nelle  relazioni  economidie 
dei  due  Stati  alleati. 

Prima  di  esaminare  più  da  vicino  il  commercio  d'importaziow 
ed  esportazione  delle  principali  merci  tra  l'Italia  e  l'Ungheria,  per 
farne  risaltare  le  variazioni  e  le  tendenze  verificatesi  nel  190i 
esporremo,  nelle  seguenti  tabelle,  tolte  dalle  pubbhcazioni  stati- 
stiche ufficiali,  lo  stato  delHmportazione  e  dell'esportazione  deJle 
merci  principali  scambiate  tra  l'Italia  e  l'Ungheria  negli  ulòmi 
tre  anni. 
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~Imporiazione  dalV Italia  in  Ungheria. 


Denominazione 
delle  merei 


Quintali,  b  numero 
di  pezzi  (a) 


190O        1901 


1902 


Valore  in  corone 


1900    1901    1902 


Vino  in  botti . 

Altre  bevande 

Agrumi  . 

Fichi  secchi    . 

Uva  secca 

Mandorle 

Carrubbe 

Castagne 

Altri  frutti  meridionali 
(fichi,  pignoli,  granati, 
lazzeruoli,  olive,  ecc.) 

Grano  turco  . 

Kiso  greggio  . 

Riso  pilato     . 

Altri  cereali,  civaie,  fib- 
rine, ecc. 

Legumi  freschi 

Aglio  e  cipolle 

Mele  e  pere  fresche 

Semi  di  trifoglio     . 

Semi  di  ravettone  . 

Fiori  freschi  e  foglie 

Altri     legumi ,     frutti 
piante,  ecc. 

Pelli  di  bue,  greggie 
fresche,  o  salate. 

Pelli  di  vitello  greggie 

Avanzi  animali  diversi 

Olio  d'oliva  commestibile, 


483,845 

91 

164,195 

1,428 

721 

546 

1,501 

14,507 

59 
7,487 
7,572 
6,188 

313 

14,111 

3,089 

5,915 

661 

552 

1,172 

11,173 

2,365 
282 

539 

857 


368,828 

111 

136,832 

4,368 

1,875 

2,644 

6,594 

16,922 

21 

13,491 

5,774 

8,795 

574 
17,218 
6,072 
7,521 
1,141 
1,000 
1,036 

13,612 

3,850 
493 
597 

1,156 


317,232 

143 

154,700 

5,288 

1,8 

2,379 

7,471 

16,350 

548 
1,584 
1,765 

8,830 

106 

18,573 

6,655 

9,369 

298 
1,208 
1,643 


15,421 


3,651 
392 
461 

1,875 


12,096,125 

13,233 

2,955,510 

44,268 

68,495 

136,500 

28,519 

464,224 

2,901 

89,844 

185,514 

247,520 

4,488 

253,998 

61,780 

236,600 

95,845 

61,824 

152,360 

317,686 

193,930 

62,040 

161,942 

94,270 


8,851,872 
13,108 

2,257,728 
113,668 
135,000 
.449,480 
105,504 
355,362 

1,137 
148,401 
161,672 
369,390 

8,575 
447,668 
133,584 
300,840 
136,920 
120,000 
134,680 

375,154 

31*5,700 
105,995 
217,950 
132,940 


7,613,568 
18,997 

2,552,550 
206,232 
128,450 
456,768 
141,949 
474,150 

14,091 

25,344- 

47,655 

379,690 

1,856 
390,033 

96498 
206,118 

40,230 
151,000 
213,590 

459,633 

310,335 

64,680 

180,319 

215,625 


{«)  Le  cifre  in  carattere  corsivo  Indicano  il  namero  dei  pe«7.i. 
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Altri  generi  alimentari 

Marmo  greggio 

Minerali  diversi 

Estratto  di  castagno 

Altre  materie  per  colori 
e  concie 

Cotone  e  articoli  di  cotone 

Canapa  greggia 

Articoli   di  lino,  canapa 
e  juta 

Stoffe  e  fazzoletti  di  seta, 

Altri  articoli  di  seta 

Cappelli,  da  uomo,  di  fel- 
tro, o  di  panno  . 

Articoli    di    vestiario    e 
biancheria   . 

Cuoio  e  articoli  di  cuoio 

Oggetti  di  sughero 

Oggetti  di  legno  e  d*osso 

Lavori  in  pietra,  fini 

Corallo  vero  . 

Altri  articoli  di  pietra 

Terraglie 

Zolfo  raffinato 

Solfuro  di  carbonio 

Sostanze  ausiliarie  diverse 

Altre  merci    . 


1,107 

1,757 

9^9 

10,293 

2,990 

19,952 

1,599 

5,621 

1,490 

7,229 

.   492 

1,494 

2,591 

3,038 

778 

1,086 

17 

22 

13 

— 

147 

200 

19 

22 

59 

101 

107 

362 

257 

154 

36 

260 

3,21 

17^23 

1,047 

497 

146,646 

148,027 

25,571 

45,995 

— 

5,472 

11,983 

13,440 

9,508 
24,862 

14,211 
27,193 

1.842 

80,484 

140,934 

10,060 

112,428 

133,809 

22,190 

12,852 

70,673 

5,530 

47,970 

163,009 

8,081 

37,070 

179,137 

1,564 

44,708 

140,535 

8,806 

207,280 

243,040 

1,643 

95,521 

8^^,600 

6 

119,000 

132,000 

8 

13,690 

— 

Ì38 


82 

68 

284 

131 

14,03 

1,344 

186,759 

58,905 

1,325 

14,616 

2.946 
29,418 


56^ 
160,960 

77,4^ 
160^70 

171,^6 
186,957 
264,480 

1(^,868 

35,400 

8^ 


1390 


Digitized  by 


Google 


77 


Esportazione  dall'Ungheria  in  Italia. 


Denominazione 

Quintali,  o  numero 
di  pezzi 

Valore  in  corone 

delle  merci 

1900 

1901 

1902 

1900 

1901 

1902 

Caffè  greggio  . 

1 

4,086 

2 

200 

245,160 

180 

Altri  generi  coloniali      . 

35 

1 

— 

8,750 

180 

.— 

Zucchero  greggio  . 

13,806 

11,154 

36,341 

317,538 

220,292 

585,090 

Zucchero  in  polvere,   in 
pezzi  e  cristalli  . 

54,170 

22,994 

82,300 

1,300,080 

565,652 

649,230 

Zucchero  raffinato  . 

626 

929 

3,703 

20,032 

24,851 

81,466 

Frumento 

5,789 

57,078 

6,412 

89,730 

913,248 

102,592 

Orzo       .... 

6,615 

9,889 

6,350 

102,532 

148,335 

88,900 

Grano  turco   . 

10,048 

52,509 

90,122 

118,556 

582,850 

1,009,366 

Fave       .... 

47,007 

62,072 

54,058 

860,228 

1,117,296 

1,189,276 

Malto     .... 

7,246 

7,188 

8,434 

178,252 

172,512 

195,669 

Farina  di  grano,  semola . 

24,456 

18,349 

142,444 

557,597 

444,096 

3,703,544 

Altri  cereali,  civaie,  £bi- 
rine,  ecc.      . 

19,867 

8,444 

13,711 

291,491 

181,096 

295,558 

Piante   da   scope,    spaz- 
zole, ecc.     . 

2,085 

5,795 

3,988 

52,125 

133,285 

91,724 

Legumi,  frutta  e  piante 

3,792 

10,807 

21,971 

86,086 

162,379 

289,848 

Cavalli  da  tiro 

12M1 

13,315 

15,823 

7,062,550 

6,657,500 

8,702,650 

Puledri  .... 

252 

506 

415 

97,020 

187,220 

153,550 

Altri  animali  da  macello 
e  da  tiro     . 

208 

353 

428 

210,000 

48,410 

93,748 

Acque  minerali 

16,552 

17,792 

21,806 

380,696 

427,008 

523  344 

Altre  bevande 

929 

606 

2,091 

37,804 

9,497 

22,017 

Legna  da  ardere     . 

50,706 

70,246 

61,854 

81,130 

112,394 

98,966 

Traversine  per  ferrovia. 

10,295 

28,002 

20,017 

45,298 

123,209 

90,076 

Legno  duro  per  doghe  e 
botti    .... 

29,346 

14,140 

14,635 

358,563 

183,820 

197,573 

Legname  duro  segato  di 
1*  quaUtà    . 

59,902 

54,222 

75,782 

718,824 

634,397 

903,835 

Legname  duro  segato  di 
2»  qualità    . 

211302 

202,485 

181,830 

1,690,416 

1,619,880 

1,363,646 
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Denominazione 

Quintali,  o  numero 
di  pe^zi 

Valore  in  corone 

delle  merci 

1900 

1901 

1902 

1900 

1901 

m 

Legname  dolce  segato    . 

329,056 

381,986 

236,797 

2,385,656 

2,673,902 

l,706,(fil 

Carbone  di  legno    . 

62,206 

89,814 

100,912 

279,927 

352,969 

388^11 

Legno,  carbone  e  torba 
diversi 

63,014 

35,359 

24,874 

226,793 

148,327 

71^ 

Olio  minerale,   lignite  e 
catrame 

8,974 

13,263 

10,088 

91,464 

122,708 

98,427 

Bozzoli  di  seta 

2,452 

1,597 

701 

2,214,156 

1,133,870 

soyis 

Seta  filata  greggia. 

238 

235 

293 

860,370 

862,^ 

1,221310 

Articoli  di  seta 

118 

311 

255 

3,0310 

68,300 

^^ 

Pasta  di  legno  per  carta, 
preparata  chimicamente 

12,347 

19,289 

14,436 

321,022 

540,092 

288^ 

Carta  e  articoli  di  carta . 

314 

36 

68 

12,111 

3,490 

1,0 

Articoli  di  legno  e  d'osso. 

1,394 

2,052 

2,407 

101,945 

111,986 

itm 

Botaie  per  ferrovie  e  mi- 
niere .... 

16,251 

38,562 

138 

276,267 

616,992 

%r. 

Ferro  e  articoli  di  ferro. 

30,866 

1,681 

1,778 

522,895 

79,686 

^^ 

Locomotive     . 

20 
11,052 

20 
12,385 

— 

1,436,760 

1,585,28C 

- 

Motori  ad  acqua     . 

— 

.    8 
1,847 

1 
105 

— 

188,525 

m 

Motori  elettrici 

84 
3,715 

44 
2,856 

344 
2,990 

705,850 

542,640 

nm 

Parti  di  motori 

5,700 

3,770 

226 

1,197,000 

772,860 

m 

Torpedini 

115 
746 

25 
201 

5 
28 

1,492,000 

402,000 

5W« 

Parti  di  torpedini  . 

8 

134 

45 

9,056 

151,420 

50* 

Macchine  e  parti  di  mac- 
chine .... 

Vagoni  imbottiti  per  viag- 
giatori 

27 
2327 

67 
2,660 

10 

88 
2,705 

4 

305,072 

343,778 
890,000 

299^ 
4I4« 

Vagoni  merci  coperti 

161 

600 

36 

676,200 

2,520,000 

^(^ 

Vagoni  merci  scoperti    . 

1,393 

73 

20 

4,736,200 

248,200 

78,fl> 

Carrozze  e  navi 

3 

27 

7 

18,310 

105,900 

46^ 
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Denominazione 

Quintali,  o  numero 
di  pezzi 

Valore  in  corone 

delle  merci 

1900 

1901 

1902 

1900 

1901 

1902 

Contatori  dì  gas 

71 

137 

96 

71,000 

137,000 

48,000 

Manometri  diversi. 

70 

256 

2 

105,000 

384,000 

2,800 

Macchine,  strumenti,  oro- 
logi, ecc. 

11 
118 

7 

184 

4 
214 

88,736 

99,477 

98340 

Concimi  .... 

3,408 

5,445 

5,645 

40,896 

133,402 

135,480 

Materie  ausiliarie  diverse 

6,428 

2,517 

1,443 

144,678 

62,936 

34,641 

Amido    .... 

5,487 

6,219 

13,537 

219,480 

248,760 

406,110 

Sostanze  diverse     . 

1,548 

2,516 

1,863 

78,451 

140,458 

85,983 

Avanzi    .... 

9,414 

15,662 

10,400 

110,906 

169,253 

122,064 

Altre  merci    . 

110 

8,227 

6,884 

68 
11,165 

450,779 

386,953 

725,263 

Merci  ilaliane  in  Ungheria.  —  La  maggiore  diminuzione  nelle 
merci  importate,  in  confronto  al  1901,  si  è  verificata  nel  vino,  nel 
solfuro  di  carbonio,  negli  oggetti  di  sughero,  nel  riso  greggio,  nel 
grano  turco,  nei  tessuti  di  seta,  nella  frutta  fresca,  nei  generi  ali- 
mentari, nei  cappelli  da  uomo,  nel  seme  di  trifoglio  e  nei  lavori  di 
pietra;  mentre  si  è  verificato  un  sensibile  aumento  nell'importa- 
zione delle  castagne,  dello  zolfo,  dei  fiori  freschi,  dell'olio  di  oliva, 
ed  un  aumento  più  leggiero  nei  tessuti  di  cotone,  nelle  terraglie, 
nelle  carrubbe,  nel  marmo  greggio  e  nei  formaggi. 

Senza  ripetere  le  osservazioni  fatte  nella  relazione  dell'anno 
scorso,  che  sono  sempre  più  confermate  dalle  condizioni  attuali  del 
commercio,  passeremo  in  rivista  le  singole  merci  principali,  impor- 
tate dall'Italia  in  Ungheria  nel  1902. 

Quantunque  meno  sensibile  che  negli  anni  precedenti,  anche 
nel  1902  si  è  verificata  una  diminuzione  nell'importazione  dei  vini 
italiani.  Mentre  l'importazione  del  1901  era  stata  minore  di  quella 
del  1900,  di  quint.  115,017  e  cor.  3,244,253,  quella  del  1902,  di 
fronte  a  quella  del  1901,  presenta  una  diminuzione  di  quint.  51,596 
e  cor.  1,2Ì38,312.  Questa  diminuzione  è  inevitabile  e  le  cause  ne  sono 
note.  Più  rilevante  del  solito  sarà  l'importazione  nell'anno  corrente, 
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ultimo  del  trattato  di  commercio  con  la  clausola  di  favore.  Grandi 
partite  di  vino  vengono  sdoganate  a  Fiume  dagli  imporlaKyri  pre- 
vigenti ed  hanno  già  suscitato  le  apprensioni  dei  vitìcultori  onghe- 
resi.  Ma  sarà  questo  Tultimo  anno  di  grande  importaaione.  Nm 
sembra,  infatti,  probabile  che  la  clausola  possa  essere  rinnovata  oos 
com'è,  come  non  è  nemmeno  possibile  che  siano  mantenuti  i  daa 
esorbitanti  fissati  nella  tarifia  generale  che  è  ancora  allo  stato  i 
progetto.  Comunque  sia,  l'importazione  di  vini  italiani  tornerà,  nel 
peggior  dei  casi,  alle  proporzioni  che  aveva  prima  del  1892,  ma 
non  potrà  del  tutto  cessare  per  la  stessa  necessità  che  l'Ungheria 
ha  dei  vini  nostri  per  il  taglio  dei  vini  propri.  Dei  vini  in  fleto, 
dopo  l'Italia  e  l'Austria,  importarono,  in  ben  minore  quantità,  li 
Spagna,  la  Turchia  asiatica  e  la  Francia,  Grande  aumento  si  e 
avuto  nell'importazione  dei  vini  turchi  e  spagnuoli,  mentre  l'impor- 
tazione dei  vini  greci  è  diminuita  di  quasi  4000  quintali  e  di  co- 
rone 55,000. 

Pei  vini  italiani  in  bottiglia,  la  scarsa  importanza  è  ancora 
diminuita  nell'ultimo  anno;  meno  però  per  i  vini  spumanti,  cb 
sembrano  cominciare  ad  imporsi,  contro  ógni  speranza*  L'Asti  ^ 
mante,  sopratutto,  comincia  ad  essere  favorevolmente  conosciuto,  b 
importazione,  che  era  stata  negli  ultimi  due  anni  di  solo  un  quinta^ 
e  di  cor.  400,  fu,  nel  1902,  di  7  quintali,  pel  valore  di  cor.  2,801 

L'importazione  degli  agrumi,  aumentata  nella  quantità,  di  fronte 
al  precedente  anno  1901  (17,932  quint  di  più),  è  diminuita  nel  va- 
lore (cor.  5178  di  meno).  Questa  diminuzione,  più  che  ad  un  depref- 
zamento  della  merce,  è  evidentemente  dovuta  a  una  differenza  nda 
base  di  valutazione,  adottata  dall'ufficio  statistico.  Le  condizioni  dei 
mercato  degli  agrumi  in  Ungheria  non  sono  mutate,  anzi  è  state 
rinnovato  per  dieci  anni,  ancora  prima  della  scadenza,  il  contratto 
tra  il  municipio  di  Budapest  e  la  società  per  azioni  concessionaria 
del  diritto  d'incanto  per  gli  agrumi  al  mercato  centrale  ;  società,  che. 
come  è  noto,  esercita  una  specie  di  monopolio,  più  che  altro  à^- 
noso,  siccome  molti  ritengono,  al  commercio  degli  agrumi,  sia  p^f 
gli  abusi  che  talvolta  vi  si  verificano,  sia  per  l'impedimento  che  esso 
crea,  in  genere,  alla  libertà  di  commercio.  Recentemente  è  stata  fon- 
data una  «  Società  italo-ungherese  d'importazione  ed  esportawooe  ». 
la  quale,  a  quanto  pare,  non  è  che  un'emanazione  della  società  c^^ 
cessionaria  degli  incanti  per  gli  agrumi. 

^  È  notevole  il  fatto  che  il  precetto  della  nuova  tariffa  doganak* 
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austro-ungarica  colpisce  di  un  dazio  di  cor.  20  e  24  al  quintale 
l'importazione  dei  limoni  e  degli  aranci,  finora  esenti.  È  evidente 
che  un  grave  danno  deriverebbe  all'esportazione  agrumaria  delle 
nostre  provi ncie  meridionali,  se  nel  nuovo  trattato  di  commercio 
non  si  arrivasse  ad  eliminare  questa  nuova  barriera. 

L'aumento  nell'importazione  italiana  di  mandorle,  castagne  e 
carrubbe,  si  è  affermato  favorevolmente  anche  nel  1902,  più  nel 
valore  che  nella  quantità.  Dei  cosidetti  frutti  meridionali  si  ebbe 
un'importazione  maggiore  di  527  quint  e  di  12,954  corone.  I  fichi 
freschi  italiani  tengono  il  primo  posto,  dopo  quelli  provenienti  dal- 
l'Austria; i  fichi  secchi  hanno  quasi  raggiunto  l'importanza  dell'im- 
portazione greca,  di  cui  sostengono  la  concorrenza. 

Minore  è  stata  l'importazione  dell'uva  fresca,  comQ  dell'uva 
secca.  I  prodotti  nazionali  eccellenti  e  la  concorrenza  dei  paesi  limi- 
trofi, non  permettono  alle  nostre  uve  uKi  largo  sbocco  sui  mercati 
ungheresi.  In  una  recente  pubblicazione  commerciale  è  stato  portato 
ad  esempio  agli  esportatori  ungheresi,  il  sistema  di  imballaggio  e 
spedizione  delle  uve  italiane,  dichiarandolo  vantaggioso  sotto  tutti  i 
riguardi. 

L'importazione  delle  frutta  frescfce  in  generale  (pere,  mele, 
susine,  albicocche,  ecc.)  non  tende  ad  aumentare  sensibilmente.  Nel- 
l'importazione delle  mele  e  pere  fresche,  per  esempio,  si  riscontra 
lo  stesso  caso  già  osservato  per  gli  agrumi,  che  cioè,  nel  1902,  essa 
fu  di  un  paio  di  migliaia  di  quintali  superiore  a  quella  del  1901, 
mentre  il  valore  apparisce  di  quasi  100  mila  cor.  inferiore. 

Alcuni  giornali  ungheresi,  rilevando  un  articolo  dell'on.  Scalini 
sulla  ^  Rassegna  Nazionale  »,  ammettono  che  la  frutta  ed  i  legumi 
freschi  potrebbero  acquistare,  nel  nuovo  trattato  di  commercio,  l'im- 
portanza che  ha  avuto  sinora  il  vino. 

La  condizione  dei  legumi  freschi  è  un  po'  più  favorevole  di 
({uella  della  frutta.  L'importazione  delle  patate  è  aumentata  nello 
scorso  anno  di  2336  quint.  e  di  35,780  cor.  Anche  l'importazione 
dell'aglio  e  delle  cipolle,  come  di  quasi  tutti  i  legumi  freschi,  è 
aumentata  nella  quantità,  sebbene  dai  dati  statistici  ufilciali  ne  ap- 
parisca diminuito  il  valore. 

L'aumento  nell'importazione  dei  fiori,  delle  foglie,  delle  piante,  ecc., 
è  stato  sensibile,  e  si  può  constatare  con  piacere  che  questo  ramo 
di  commercio  speciale  al  nostro  paese  trovi  anche  qui  da  svilup- 
parsi sempre  più. 
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L'irrfportazioné  dei  cereali  è  stata  nel  1902  ancora  più  insigni- 
flcante  che  nel  1901.  L'avena,  che  figurava  ancora  nell'iraportaiione 
dell'anno  precedente  con  501  quint.  e  6764  cor.,  non  figura  affatto 
in  quella  del  1902.  L'importazione  del  grano  turco  è  scesa  da 
13,491  quint.  e  148,401  cor.,  a  1584  quint  e  25,844  cor.  Bisogna 
notare  però  che  l'importazione  generale  di  avena  e  di  grano  turco 
in  Ungheria  è  stata  molto  minore  del  solito  nell'anno  scorso. 

Sensibile  diminuzione  si  è  verificata  anche  nell'importaziooe  del 
riso  greggio  italiano,  mentre  il  riso  pilato,  con  un  leggeri^imo 
aumento,  si  è  mantenuto,  come  n^li  altri  anni,  alla  testa  delFim- 
portazione  dai  paesi  a  barriera  doganale. 

Una  sensibile  diminuzione  si  è  verificata  nell'importazione  de 
semi  di  trifoglio,  mentre  i  semi  di  ravettone  hanno  aumentato  di 
200  quint  e  di  30,000  cor.  la  loro  fiorente  importazione. 

Il  commercio  d'importazione  delle  pelli  italiane  in  Ungheria,  si 
è  mantenuto  nelle  stesse  proporzioni,  con  una  certa  diminuiicHh? 
per  le  pelli  di  animali  bovini,  e  un  leggero  aumento  nelle  pelli  di 
agnello  e  di  capra.  Questo  aumento,  che  si  verifica  gradatamene 
da  qualche  anno,  è  prova  della  favorevole  accoglienza  che  trovano 
anche  in  questo  mercato  le  nostre  pelli  d'agnello,  pei  lavori  di  pd- 
liccieria. 

T^n  altro  aumento  si  può  con  piacere  constatare  nell'importa- 
zione de^li  olii  d'oliva,  che  segue,  per  quantità  e  valore,  l'importa- 
zione austriaca,  e  supera,  di  1000  quint  e  di  115,000  cor.,  quella 
francese.  Se  nel  nuovo  trattato  di  commercio  non  sarà  fatta  una 
una  condizione  sfavorevole  all'olio  d'oliva,  l'importazione  di  questo 
articolo  in  Ungheria  potrà  crescere  ancora. 

Un  notevole  aumento  si  riscontra  anche  nell'importazione  degli 
altri  olii  vegetali,  sopratutto  dell'olio  di  lino  e  di  ricino,  come  in 
quella  dei  formaggi  fini.  Sempre  scarsa,  invece,  è  l'importazione  de 
salumi,  ed  è  anche  diminuita  nello  scorso  anno  di  100  mila  corone 
quella  delle  sardelle  salate,  o  aff'umicate,  del  baccalà  e  dei  pesa 
salati  in  genere. 

Sempre  alla  testa  dell'importazione  totale  si  mantiene  l'impor- 
tazione dall'Italia  del  marmo  greggio;  il  Belgio  ebbe  nel  1902  un'im- 
portazione di  circa  19  mila  cor.  inferiore  a  quella  dell'Italia. 

11  commercio  delle  materie  da  concia  si  può  considerare  come 
stazionario,  né  si  può  sperare  in  un  incremento  molto  rilevante. 

Delle  merci  esaminate  fin  qui,  ad  eccezione  del  vino  e  degli 
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agrumi,  nessuna  ha  una  cosi  grande  importanza  da  poterai  su  essa 
fondare  speranzetdi  un  considerevole  miglioramento  nelle  relazioni 
economiche  commerciali  tra  Pltalia  e  l'Ungheria.  Le  oscillazioni 
nella  quantità  e  nel  valore  deirimportazione  di  questi  prodotti  agri- 
coli e  naturali,  non  sono  tali  da  influenzare  eflBcacemente  le  condi- 
zioni deUo  scambio  tra  i  due  paesi.  L'Italia  e  l'Ungheria  sono  due 
paesi  agricoli,  e  lo  scambio  di  prodotti  della  stessa  natura  non  può 
costituire  la  base  di  un  commercio  molto  fiorente.  È  quindi  coi 
prodotti  dell'industria,  che  va  sempre  più  sviluppandosi  hi  Italia, 
ed  è  in  Ungheria»  in  uno  stato  ancora  molto  incipiente,  che  gli 
esportatori  italiani  dovrebbero  cercare  di  conquistare  il  mercato 
ungherese.  In  molti  articoli  l'Italia  è  già  tanto  forte  da  poter  affron- 
tare la  concorrenza  della  Germania  e  dell'Austria,  e  sopratutto 
eoll'esportazione  dei  prodotti  dell'industria  tessile,  potrebbe  riparare 
alla  condizione  sfavorevole  dell'esportazione  del  vino,  che,  resti  o 
non  resti  la  clausola  del  trattato,  sarà  verso  l'Ungheria  sempre 
minore. 

Invece,  il  lento  aumento  nell'importazione  dei  tessuti  di  cotone 
e  la  grande  -diminuzione  in  quella  dei  tessuti  di  seta,  dimostrano 
che  siamo  ancora  lungi  da  quel  grado  di  commercio  che  l'Italia 
potrebbe  sostenere  in  quest'articolo,  con  l'Ungheria. 

I  filati  di  cotone  hanno  avuto  nel  19D2  un'importazione  di 
68,830  cor.  superiore  a  quella  del  1901,  ma  i  tessuti  quasijnon  figu- 
rano nell'importazione  italiana,  e  bisogna  notare  che  essi  costitui- 
scono appunto  uno  dei  maggiori  articoli  d'importazione  dell'Ungheria. 
Nel  1902  l'imporlazione  totale  dei  tessuti  di  cotone  fu  di  quintali 
442,700,  pel  valore  di  cor.  139,412,000,  cifre  non  raggiunte  da  altro 
articolo,  e  di  cui  441,141  quint.,  per  138,335,635  cor.,  d'importazione 
austriaca  e  il  resto,  in  gran  parte,  d'importazione  inglese  e  tedesca. 
La  nostra  importazione  dovrebbe  consistere  sopratuttó  in  tessuti  di 
cotoni  greggi  e  stampati. 

Quanto  ai  tessuti  di  seta,  la  loro  importazioiìe,  che  era  nel  1901 
di  22  quint  e  132,000  cor.,  è  scesa  ancora  nel  1902,  a  soli  6  quint. 
e  35,400  cor. 

L'ostacolo  principale  all'introduzione  dei  tessuti  italiani  in  lun- 
gheria sta  certamente  nell'alto  dazio  protettivo  imposto  dalla  tarifla 
del  trattato  che  sta  per  scadere,  dazio  che  dovrebbe  essere  dimi- 
nuito della  metà;  ma  è  certo  pure  che  grande  vantaggio  al  nostro 
commercio  apporterebbe  l'invocato  miglioramento  nella  parte  ammi- 
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nistrativa  della  nostra  esportazione,  che  è^  in  tutti  ì  rami  ià  nostro 
commercio,  assai  deficiente  e  tanto  inferiore  e  quella  di  tutti  gli 
altri  Stati. 

Un  leggero  aumento  .si  è  avuto  neirimportazione  della  canapa 
greggia  e  pettinata,  come  negli  articoli  di  lino,  canapa  e  jota, 
aumento  notevole  in  quanto  che  è  dovuto  alla  qualità  che  si  impose 
in  un  paese  ricco  produttore  della  stessa  merce. 

L'importazione  dei  cappelli,  che  pure  ha  preso  in  Ungheria  un 
certo  sviluppo,  è  stata  nel  1902  inferiore  a  quella  del  1901-  1  cap- 
pelli italiani,  la  cui  fabbricazione  ha  assunto  proporzioni  om  Gmt- 
derevoli,  sono  qui  apprezzati  e  ricercati  e  meriterebbero  la  maggior 
attenzione  e  la  maggior  cura  da  parte  dei  nostri  esportatori.  1  cap- 
pelli di  lana  importati  nel  1902  rappresentano  un  valore  di  113,000 
corone,  quelli  di  pelo  un  valore  di  19,580  cor.  Altre  3080  cor.  sono 
rappresentate  da  cappelli  e  berrette  di  stoffe  diverse.  Quanto  ai 
cappelli  di  paglia  da  uomo,  se  ne  importarono  per  1350  cor.  di  più 
che  nel  1901,  di  quelli  non  guarniti,  e  per  5100  cor.  di  meno,  di 
quelli  guarniti.  In  tutto  per  un  valore  di  9200  cor.,  valore  che  po- 
trebbe evidentemente  essere  aumentato.  Meno  rilevante  ancora  è 
rimportazione  dei  cappelli  di  paglia^  da  donna. 

Negli  articoli  di  vestiario  e  biancheria,  che  sono  oggetto  di 
grandissima  importazione  in  Ungheria,  l'Italia  non  è  rappresentata 
affetto.  Anche  il  piccolo  valore  dell'importazione  di  biancheria  e 
vestiti  fatti,  che  figurava  negli  anni  precedenti,  è  sparito  compiete- 
mente  nel  1902. 

Notevole  è  stata  la  diminuzione  nell'importazione  d^li  artieri 
di  cuoio  e  più  ancora  degli  articoli  di  sughero. 

L'importazione  degli  articoli  di  pietra  e  del  corallo  è  stata  pure 
minore  che  nel  1901,  ma  questa  diminuzione  si  può  considerare 
come  una  naturale  oscillazione  nelle  esigenze  del  mercato. 

Più  favorevole  è  stata  l'importazione  degli  articoli  di  creta, 
che  ha  superato  di  38,000  corone  quella  dei  due  anni  precedenti. 
S'importano  dall'Italia  sopratutto  mattoni  e  tegole  comuni  e  ter- 
raglie diverse. 

L'importazione  dello  zolfo  è  aumentata,  negli  ultimi  quattro 
anni,  di  30  mila  quint.  e  469  mila  cor.  Nell'ultimo  anno  soltanto,  è 
aumentata  di  12,910  quint.  e  108,925  cor. 

Nella  seguente  tabella,  minutamente  desunta  dai  dati  statistio 
ufficiali  ungheresi,  riportiamo,  a  maggior  chiarezza  del  nostro  com- 
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mercio  con  l'Ungheria,  l'elenco  delle  singole  merci  importate  dal- 
l'Italia  nel  1902,  insieme  all'indicazione  dell'importazione  totale  della 
stessa  merce  avvenuta  nello  stesso  anno  in  Ungheria. 


Elenco  completo  delle  merci  importate  dall'Italia  in  Ungheria 

nel  1902. 


Denominazione  deUe  merci 


Quintali 

o 
numero 

di 
pezzi  (a) 


Valore 

in 
corone 


Importazjone  totale 

in  Ungheria 

nel  •1902 


Quantità       Valore 


L  —  SpiriH,  bevande  e  olii 
Acquavite  .... 
Bevande  spiritose  dolcificate 
Oognao       .... 
Vino  in  botti 

Vino  non  spumante  in  bottiglii 
Vini  spumanti   . 
Aceto  da  tavola 
Acque  minerali 
Olio  d'oliva  commestibile  . 
Olio  vegetale  per  macchine 
Olio  di  seme  di  cotone 
Olii  minerali  per  ungere   . 
Olio  di  lino  greggio  . 
Olio  di  ricino     . 
Olio  di  sesamo  commestibile 
Olio  di  lauro 
Olii  eterei  fini    . 
Grasso  di  pesce. 

n.  —  Generi  coloniali. 


greggio 


Thè 


4 

35 

1 

317,232 

64 

7 

4 

28 

1,875 

237 

107 

241 

161 

70 

28 

8 

10 
70 

57 
1 


940 

7,700 

385 

7,613,568 

6,400 

2,800 

44 

728 

215,625 

16,827 

7,490 

8,525 

10,304 

4,690 

2,296 

570 

15,000 

3,430 


8,550 
300 


(a)  Le  clfìre  in  carattere  coralTO  indicano  11  numero  del  pezzi. 
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17,724 

6,812 

1,426 

621,656 

3,010 

3,793 

6,698 

56,200 

22,435 

6,923 

9,305 

92,181 

22,390 

783 

4,353 

14 

279 

13,007 

80,148 
3,184 


1,092,951 

887,910 

510,916 

15,148,231 

466,950 

1,626,040 

73,678 

1,461,200 

2,580.025 

491,583 

651,350 

1,992,093 

1,432,960 

60,669 

356,946 

2,660 

418,500 

637,348 

11,608,500 
1,323,500 
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Denominazione  delle  merci 


Pepe .  ^  .  .  .  . 
Cannella  «  •  .  .  . 
Za£Sdrano  ^        .         .         .         • 

Vaniglia 

Zucchero  candito,  indurato,  ecc. 

Dolci  e  confetti 

Frutta  candite  .... 

Paste  di  zucchero 

Mostarda  preparata  . 

III.  —  Prodotti  chimici,  medicinali^ 
resine  e  profumerie. 
f 
Albumina  e  albuminoidi    . 

Carboni  per  illuminazione  elettrica 

Cloruro  di  zinco 

Clorato  di  potassio  e  di  sodio   . 

Medicinali  preparati  . 

Parti  di  piante  per  uso  medicinale 

Solfuro  di  carbonio    . 

Besina  comune  .... 

Terepentina        .... 

Olio  di  resina    .... 

Liquirizia  ...... 


Besine    diverse,    incenso    e   balsami 
naturali ..... 

Solfa  tot  d'ammonio   purificato  e  sale 
d'ammoniaca  .... 


Soda  greggia  e  cristallizzata 
Lisciva  di  potassio  e  di  sodio   . 
Vitriolo  di  ferro 
Vitriolo  di  rame 

1400 


Quintali 

o 

numero 

di 

pezzi 


55 

2 

0.18 

0.22 

4 
"5" 

5 

5 

1 


a 
1 

11 
11 

22 

41 

1,325 

260 

5 

237 


11 
1 
4 

60 
170 


Valore 

in 
corone 


Importazione  toUlf 

in  Ungheria 

nel    1902 


Qoantlti   '     Valore 


7,425 

160 

954 

330 

100 

750 

1,^ 

1,400 

85 


450 

80 

330 

1,155 

7,920 

8,200 

47,700 

3,180 

275 

7,110 

36,480 

1,140 

693 

8 

76 

300 

7,820 


9,211 

3,063 

72.72 

58.32 

19,658 

24,113 

483 

7,125 

878 


75 

1,582 

202 

1,558 

5,059 

3,230 

10,764 

60,941 

686 

1324 

1,186 

965 

2,720 

20,085 

1,530 

6,358 

28,?«0 


1,416,13& 
323^10 
454,394 
144^ 
491,450 

3,616^^ 
120,750 

1,994,440 
74,630 


11^ 

126,560 

6,060 

163,590 

l,82l;24« 

3OlJ)0O 

387,664 

8&4.149 

S7,73ù 

54,730 

161,800 

183.Sàa 

171,3® 

170,725 

29,07e 
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Denominazione  delle  mèrci 


Quintali 

o 

numero 

di 

pezzi 


Valore 

in     . 

corone 


Importazione  totale 

in  Ungheria 

nel    1902 


Quantità 


Valore 


Profumerie  diverse 
Sapone  comune . 
Vasellina   . 
Scorze  diverse  . 


IV.  —  Colori,  genei'i  per  tinta 
e  per  concia. 

Estratto  di  castagno. 

Scorze  e  radici  per  concia 

Frutta,  foglie  e  fiori  per  concia 

Mirabolana 

Vallonea    .... 

Estratto  di  pino 

Estratto  di  legno  di  quebrach 

Estratti  diversi  per  concia 

Estratti  diversi  per  tinta  . 

Vernici  ad  olio  . 

V.  —  Canapa^  lino^  juta  ed  altri 
vegetali  filamentosi^  escluso   il   cotone, 

Canapa  greggia .... 

Canapa  pettinata 

Stoppa  e  cascami  di  canapa 

Stoppa  e  cascami  di  juta  . 

Filati  di  canapa 

Filati  di  juta  semplici 

Stofia  di  lino     .... 

Tessuti  diversi  di  lino  e  canapa 

Tela  di  lino  fine 

Tessuti  di  lino  e  canapa  ricamati 

Stof&k  di  jùta  greggia 

1401 


2 

4 

1 

16 


5,530 

1,074 

3,434 

642 

314 

166 

1,115 

1,287 

49 

54 


3,306. 
466 

81 
870 

73 
112 


1,000 

200 

50 

120 


160,370 

6,122 

68,680 

10,432 

8,478 

3,569 

32,335 

38,610 

3,430 

3,456 


264,480 

50,794 

3,807 

17,400 

11,534 

5,600 

620 

4,590 

750 

5,0QO 

81 


2,488 
52,780 


9,508 
79,225 
15,825 

6,400 
49,532 

1,673 
17,296 

1,939 

653 

15,479 


4,150 
1,680 
1,018 
5,845 
2,055 
5,874 
3,521 
9,218 
6,350 
63 
8,168 


1,244,000 

2,639,000 

65,800 

2,408. 


275,782 

451,583 

231,302 

104,000 

1,337,364 

35,970 

501,584; 

58,1.70 

45,710 

990,6^16 


311,744 

151,556 

47,840 

116,900 

324,690 

293,700 

2,183,020 

2,488,860 

4,762,500 

315,000 

661,608 
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Denominazione  delle  merci 

Quintali 

0 

numero 

di 
pezzi 

Valore 

In 
corone 

Importazione  totale 
in  UngherÌA 
nel    1902 

Quantità       Talocc 

Articoli  di  juta  diversi      . 

2 

500 

135 

33,73« 

Cordami  di  lino  e  canapa  .     .   ". 

1 

120 

1,284 

154,080 

Spago         

1 

112 

12,605 

1,400,3» 

Oggetti  di  corda        .... 

16 

4,960 

1,976 

612,5» 

VI.  —  Cotone. 

CJotone  e  bioccoli  di  cotone 

678 

30,510 

6,58» 

349,701 

Filati  di  cotone  greggi 

618 

97,026 

54,704 

8,588,628 

Filati  di  cotone  imbiancUti,  o  tinti  . 

247 

60,141 

35,578 

7,222,SB4 

Filati  di  cotone  per  la  venpita  al  mi- 
nuto, escluso  il  filo  da  cucire 

1 

440 

9,022 

3,969,6») 

Tralicci  e  filati  di  cotone  ritorti 

8 

2,880 

3,397 

1,^2,^0 

Fodere  di  cotone       .... 

1 

316 

;J8,708 

12,231,728 

Tessuti  fini  di   cotone  (battista,  ca- 
chemire, tulle,  crespo,  ecc.)    . 

2 

1,684 

4^882 

4,110,644 

Stoffe  per  mobili  e  coperte  di  cotone. 

7 

3,290 

7,340 

8,449,800 

Stoppini  e  lucignoli  di  cotone    . 

2 

670 

333 

ltl,56S 

VII.  —  Lana^  crino  e  peli. 

Passamanterie  di  lana 

1 

900 

1,677 

1,509,306 

Tappeti  di  lana          .... 

3 

1,005 

6,475 

2,169425 

Orine  di  cavallo,  greggio  . 

2 

420 

877 

184,170 

Orine  di  cavallo,  arricciato 

19 

4,940 

1,880 

488,800 

Crine  di  bue 

1 

48 

6,769      324;9I2 

Vm.  -  Seta. 

Bozzoli  di  seta  .         «         .         .         . 

43 

80,840 

46 

86,^ 

Tessuti  di  seta.          .... 

6 

35,400 

2,880 

16,992,000 

Passamanterie  di  seta 

1 

4,200 

214 

898^00 

Stoffe  di  mezza  seta  .... 

2 

4,600 

4,167 

9,584,100 

1402 
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Denominazione  delle  merci 

Quintali 

0 

numero 

di 
pezzi 

Valore 

in 
corone 

Importazione  totale 

in  Ungheria 

nel    1902 

Quantità 

Valore* 

IX.  —  Legno  e  paglia. 

Articoli  di  sughero    .... 

68 

27,200 

3,943 

1,577,200 

Paglia  e  strame         .... 

445 

1,691 

1,446 

5,495 

Erba  sparto 

29 

1.450 

39 

1,950 

Legname  greggio  di  noce,   d'olivo  e 
di  lauro ...... 

106 

848 

15,035 

120,280 

Sughero     ...... 

41 

2,952 

3,862 

278,064 

Legname  segato  di  noce,  d'olivo  e  di 
lauro       ...... 

27 

241 

5,799 

51,611 

Legname  segato   di   tiglio,   pioppo  e 
ontano    ...... 

241 

1,446 

4,220 

25,320 

Legname  segai^  di  pino     . 

2 

10 

1,857,289 

9,286,445 

Articoli  da  stuoiaio  .... 

31 

3,875 

1,545 

191,340 

Stuoie         ...... 

337 

9,436 

496 

13,888 

Tappeti  e  stuoie  di  cocco  . 

6 

750 

2,027 

253,375 

Lavori  fini  di  paglia. 

4 

3,000 

1,609 

512,160 

Cappelli  di  paglia,  da  uomo,  non  guar- 
niti         .         .         .         .         . 

11 

4,950 

503 

226,350 

Cappelli  di  paglia,  da  uomo,  guarniti . 

5 

4,250 

7^ 

641,750 

Articoli  di  legno  comuni   . 

34 

890 

73,590 

2,094 

Mobili,  o  parti   di  mobili  ordinari,  o 
^eggi 

2 

210 

3,542 

371,910 

Mobili  fini 

107 

32,100 

29,355 

8,806,500 

Mobili  imbottiti          .... 

25 

10,000 

2,515 

885,400 

Travi,  telai,  ecc.,  in  legno  dorato,  ar- 
gentato 0  dipinto   .... 

11 

3,025 

9,462 

2,602,050 

Parti  d'altare,   lumiere,  statue,  ecc., 
in  legno  dorato,  argentato,  o  dipinto. 

11 

9,900 

979 

881,100 

Articoli  fini  di  legno 

4 

.       2,000 

5,498 

2,749,000 

Carbone  di  legno        .... 

13 

61 

2,489 

11,698 

Piante  per  scope,  spazzole,  ecc. 

45 

1,575 

17,584 

473,462 

1403 
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Denominazione  delle  merci 


Quintali 

o 
numero 

di 
pezsi 


Valore 

in 
corone 


Importazione  totaU 

in  Ungheria 

nel   1902 


Quantità       Tftloit 


X.  —  Caria  e  libri. 

Carta  ordinaria  da  impaccare    . 

Carta  sugante  e  da  filtro  . 

Carta  catramata         .... 

Cartone  fino 

Carta  da  lettere  e  da  scrivere  . 

Carta  cerata  e  pergamenata 

Carta  da  disegno       .... 

Carta  stampata,  litografata,  rigata  e 
illustrata 


Etichette 

Carta  da  parato 

Libri 

Giornali,  riviste,  calendari,  ecc. 
Musica       .         .         .         .         , 


Oleografie,  cromolitografie,  fotografie 
e  aisegni 

Incisioni  in  acciaio,  in  rame  e  in  legno 

Ventagli  di  carta       .... 

XI.  —  Pelli, 

Pelli  di  cavallo  greggie  e  secche 

Pelli  di  manzo  greggie,  fresche  o  salate 

Pelli  di  manzo  secche 

Pelli  di  vitello  greggie  e  fresche 

Pelli  greggie  di  pecora 

Pelli  greggie  di  capra 

Pelli  greggie  d^agnello 

Cuoio  da  suola  . 

Fodera  di  cuoio    . 

1404 


2 

1 

3 

1 

59 

1 
1 

19 
S 
34 
78 
17 
2 

14 
1 

1 


4 

3,651 

53 

392 

2 

54 

272 

84 

11 


50 

60 

45 

89 

3,658 

170 

150 

4,750 
600 
3,910 
45,240 
7,650 
1,050 

7,350 

1,200 

250 


672 

310,335 

10,865 

64,680 

260 

11,690 

69,360 

8,840 

3,960 
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109,150 

996 

8,924 

3,323 

33,494 

920 

886 

6,402 

893 

5,006 

11,024 

5,808 

635 

4,257 
119 


2,7^750 

59,766 

133,860 

295,747 

2,076,628 
166,400 
109,^40 

i,tm^ 

178,600 

230,690 

6,393,920 

333,375 

2,234,» 
1423K» 

20,750 


78,857 
26,106 

6,101 
13,962 

1,272 

5,197 
50,721 

3,441 


6447( 
6,702,845 
5,^1,739 
1,006^ 
1,737,0GB 
315,099 
1,281,243 
13487,460 
l,2Se,7«l 
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Denominazione  deUe  merci 

Quintali 

0 

numero 

di 

pezzi 

Valore 

In 
corone 

Importazione  totale 

in  Ungheria 

nel   1902 

Quantità 

Valore 

Articoli  da  sellaio  e  valigiaio    . 

1 

660 

909 

590,850 

Scarpe  e  stivali          .... 

6 

4,308 

19,090 

13,706,620 

Articoli  di  pelle  diversi     . 

30 

69,000 

466 

1,071,800 

Xn.  —  Minerali,  meiaìli 
e  loro  lavori. 

Minerali  greggi  diversi 

2 

40 

1,012 

20,240 

Ferro  vecchio,  rottami  di  ferro 

3 

17 

37,611 

218,144 

Articoli  di  latta         .... 

1 

85 

10,718 

911,030 

Corde  di  ferro  e  d*acciaio. 

16 

1,488 

5,256 

488,808 

Oggetti  di  ferro  .fuso 

2 

42 

21,318 

477,678 

Oggetti  di  ferro  battuto    . 

37 

2,590 

19,589 

1,871,230 

Ancore  di  navi 

30 

1,800 

99 

5,940 

lime  e  raspe 

3 

516 

4,594 

790,168 

Chiodi  e  bullette        .... 

8 

360 

26,707 

1,201,815 

Viti  e  madreviti         .... 

2 

140 

19,292 

1,350,440 

Oggetti  in  ferro  lavorati,  o  nichelati . 

3 

750 

178 

43,250 

Armi  da  fuoco  portatili     . 

1 

1,540 

708 

1,090,320 

Spade,  baionette  e  pugnali 

46 

16,100 

247 

86,450 

Mobili  e  parti  di  mobili  in  ferro 

1 

76 

4,704 

357,504 

Piombo  greggio  e  leghe  di  piombo   • 

102 

3,162 

22,738 

738,489 

Articoli  di  piombo     .... 

1 

70 

892 

62,440 

Zinco  vecchio  e  rottami  di  zinco 

J 

42 

402 

16,884 

Fili,  piastre  e  stanghe  di  zinco 

50 

3,500 

11,005 

770,350 

Oggetti  di  zinco  comuni    . 

5 

760 

718 

107,700 

Oggetti  fini  di  rame  .... 

5 

2,175 

145 

63,075 

Oggetti  fini  d'ottone .... 

4 

1,740 

5,250 

2,283,750 

Oggetti  in  bronzo      .... 

15 

8,250 

661 

363,550 

Cavi 

2 

260 

3,127 

406,510 

1405 
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Quintali 

0 

ilmportazione  totaie 
Valore    •        in  Ungheria 

Denominazione  delle  merci 

numero 

di 

pezzi 

in 
corone 

nel  1902 

Quantità 

Valori 

Motori  a  gas  e  a  benzina 

18 

2,970 

8,610 

661^75 

Motori  elettrici ..... 

1 

200 

781      , 

M674C» 

Macchine  da  cucire  .... 

2 

1 

136 

^,631 
12,888 

1,752.7© 

Parti  di  macchine  da  tessere    . 

1 

120 

1,456     \ 

174,720 

Macchine  tessili         .... 

590 

94,400 

12,882 

l,66aS4d 

Pompe 

1 

250 

8,007 

2,001,750 

Macchine  per  la  lavorazione  dei  ma- 
talli         .         

1 
5 

630 

1,781 
10,984     1 

1,559,410 

Parti  di  dette  mac<$hine     . 

551 

77,140 

6,056      ' 

847^ 

Attrezzi  meccanici     .... 

28 

6,720 

11,584      ' 

2,7H0,ie0 

Bilancia     ...... 

5 

1,350 

1 
1,701      1 

459,270 

Vetture      ...... 

l 

1,400 

311      , 

435,40ù 

Vetture  a  motore       .... 

t 

10,000 

60 

600^ 

Velocipedi 

3 

390 

3,198 

415,740 

Strumenti  scientifici  .... 

1 

2,280 

872 

1,988460 

Strumenti  fotografici 

1 

3,000 

263 

789,000 

Lampade  elettriche  a  incandescenza  • 

2 

1,000 

552 

276^00 

Contatori  di  gas  a  manometri  . 

1 

800 

2,080 

1,656,000 

Fonografi,  casse  automatiche  ed  altri 
strumenti 

14 

19,600 

556 

n%M 

Orologi  da  tasca,  con  cassa  d*argento. 

42,176 

527,200 

89,859 

1,153,1» 

Orologi    da    tasca    d'acciaio,    nichel, 
pacfong,  ecc.  ..... 

2 

13 

77,302 

002,455 

Pendole,  regolatori,  orologi  oon  suo- 
neria      ...*... 

1 

400 

3,537 

1,414^ 

Oggetti  d'oro  lavorati 

0.06 

11,370 

25.82 

4392^ 

Gioie  d'oro  e  d'argento  ornate  . 

0.01 

2,600 

6.46 

l,6n,l»^ 

Balocchi  di  metallo    .... 

3 

1,500 

2,860 

1,430JO» 

Articoli  d'ornamento  di  metalli  non 
nobili      . 

4 

5,200 

1,600 

%mm 

i4m 
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Denominazione  delle  merci 


Quintali 

o 
numero 

di 
pezzi  (a) 


Valore 

in   I 

corone 


Importazione  totale 

in  Ungheria 

nel    1902 


Quantità        Valore 


Xm.  —  Pietre,  vasellami^  terre 
e  loro  lavori. 


Zolfo  greggio 
Zolfo  raffinato 
Marmo  greggio 
Calce 


Grafite 

Pietre  greggie  non  tagliate 

Terra  di  talco  greggia 

Terra  da  colore 

Pietra  pomice    . 

Asfalto       .... 

Vetri  cavi  comuni  colorati 

Vetri  cavi  comuni  bianchi 

Vetri  cavi  pressati  e  puliti 

Vetri  cavi,  molati,  tagliati,  levigati 

Palle  e  tubi  da  lume 

Bicchieri  e  vetri  da  finestra 

Specchi       .... 

Pendenti  per  lampade,  anche  colorata 

Oggetti  di  vetro  diversi    . 

Vetro  colorato,  dorato,  o  argentato 

lavori  di  scalpellino,  non  di  marmo 

Pietra  di  prova  e  da  mola 

Articoli  in  cemento  . 

Articoli  di  gesso 

Creta  tagliata,  in  forme,  incartata 

Materie  naturali  per  nettare,  fregare, 
arrotare  .... 


14,370 

58,905 

10,060 

96 

57 

100 

21,373 

150 

264 

108 

6,127 

2 

1 

4 

3 

1 

16 

45 

13 

30 

4 

2 

256 

10 

10 

8 


150,885 

706,860 

160,960 

250 

436 

760 

68,394 

2,850 

2,640 

2,052 

61,270 

33 

33 

200 

249 

49 

1,2 

5,850 

3,705 

3,3» 

492 

22 

4,352 

43 

100 

45 

240 


1407 


15,335 

60,529 

29,739 

121,587 

5,489 

18,549 

332,044 

742 

60,233 

469 

18,897 

112,608 

15,147 

6342 

2,450 

12,262 

3,148 

7,166 

577 

1,298 

3,937 

42,884 

15,518 

7,971 

1,846 

646 

1,704 
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161,018 
726,848 
373,027 
316,126 

24,701 
140,972 
731,567 

14,098 
609,944 

8,911 
178,246 
1,858,032 
499,851 
317,100 
203,350 
600,838 
243,780 
387,778 
164,455 
146,674 
484,251 
471,724 
263,806 

34,275 

18,460 
9,690 

102,240 
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Denominazione  4elle  merci 


Quintali 

o 

numero 

di 

pezzi 


Valore 

in 
corone 


Importazi(me  totilr 
in  Ungheria 
nel   i^ 


Quantità       T&Uìr 


Oggetti  (li  asbesto 

Lavori  in  pietra  fini. 

Pietre  funerarie  di  marmo 

Articoli  d'alabastro   . 

Piastrelle  e  mattoni  di  terracotta 

Tegole  comnni  .... 

Storte  e  bacinelle  resistenti  al  fuoco 

Pentole  comuni 

Vasellame  di  pietra  .         • 

Vasi  di  maiolica  e  faenza  . 

Chincaglierie  diverse 

Articoli  dì  porcellana 

Chincaglierie  di  porcellana 

Carbone  di  pietra 

Statue,  bassorilievi,  ecc.    . 

XIV.  —  Cereali^  farine^  paste  e  prò- 
doHi  vegetali  non  cotnpreii  in  altre 
categorie. 

Agrumi  maturi 

Agrumi  verdi    .         .         .         .         ^ 
Fichi  freschi  e  in  salamoia 

Fichi  secchi 

Uva  secca 

Datteri  e  pistacchi     .... 
Mandorle  ...... 

Carrubbe   .         

Pignoli,  granati,  lazzeruoli 
Castagne    ,,.... 
Grano         ,         .         ,         ... 

1408 


15 
131 
938 
106 

18 


59 

82 

2 

1 

30 

29 

2 

8,189 

73 


154,700 

515 

17 

5,288 

1,835 

8 

2^79 

7,471 

8 

16,350 

2 


3,2^ 

65,500 

16,884 

37,100 

360 

52,769 

V 

1,640 

80 

75 

4,500 

2,900 

480 

19,654 

20,440 


2,000 


235     117^J(J 

24,129   m,m 


2,552,550 

11,845 

510 

206,232 

128,450 

256 

456,768 

141,949 

1,480 

474,150 

36 
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118 

4,856 

63,074 

6,365 

4,281 

9,993 

1,257 

2,166 

52,864 

1,541 

11,089,084 

101 


4m» 


234,839 

917 

667 

26,457 

20,251 

2,528 

4,764 

14,362 

32 

19,934 

353,019 


41^ 

97,120 
16a^ 

mm 

3993 

94,275 

.^900 

5,28<K4tt' 

369,840 

20,044,36^ 


3,874^ 

21,0»l 

20,010 

886,n(' 

1,579,3&' 

143,i4i 

914,{» 

,W,41i 

6,9* 

580,m 

4,6^91i 
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Denominazione  delle 

merci 

Quintali 

o 
numero 

di 
pezzi  (a) 

Valore 

in 
corone 

Importazione  totale 

in  Ungheria 

nel    1902 

Quantità 

Valore 

Granturco.         ..... 

1,584 

25,344 

414,717 

8,909,831 

Fave  e  fagiuoli 

1 

18 

10,498 

188,964 

Piselli  secchi  non  sbucciat 

i 

2 

46 

29,673 

667,643 

Eiso  greggio      . 

1,765 

47,*5 

621,012 

10,594,812 

Riso  pilato 

8,830 

379,690 

81,983 

2,584,511 

Farina  di  grano 

101 

1,757 

69,445 

1,385,299 

Uva  fresca 

206 

12,900 

13,616 

377,275 

Noci 

19 

950 

18,216 

902,862 

Nocciuole  .... 

1,312 

86,592 

4,756 

368,232 

Patate        .... 

5,661 

84,915 

84,602 

175,434 

Legumi  freschi  . 

18,573 

390,033 

58,450 

916,706 

Legumi  secchi  . 

1 

26 

8,476 

90,376 

Cipolle  ed  aglio 

6,665 

96,498 

30,108 

337,145 

Mele  e  pere  fresche 

9,369 

206,118 

92,100 

1,348,833 

Susine  fresche  . 

26 

416 

214,893 

3,2S3,221 

Albicoche  fresche 

142 

6,390 

607 

24,726 

Ciliege,  amarene,  pesche,  e 

>cc. 

288 

17,280 

7,696 

293,432 

Meloni  freschi   . 

973 

16,541 

2,008 

34,136 

Altra  frutta  fresca    . 

4,306 

129,180 

4,903 

147,090 

Bacche  di  ginepro     . 

513 

8,704 

908 

15,436 

Seme  di  canapa 

123 

5,904 

552 

14,055 

Semi  oleosi  diversi    . 

170 

3,230 

4,790 

91,010 

Semi  di  trifoglio 

298 

40,230 

5,882 

794,070 

Semi  di  ravettone      . 

1,208 

151,000 

3,711 

446,354 

Foraggi  diversi 

296 

8,880 

3,324 

99,720 

Coriandoli . 

2 

52 

64 

1,664 

Finocchi    . 

2 

100 

3,088 

154,400 

Semi  di  ortaggi          .         • 

8 

2,000 

1,747 

436,750 

Semi  d'alberi      , 

64 

5,120 

537 

42,960 
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Denominazione  delle 

merci 

Quintali 

0 

numero 

di 

pezzi 

Valore 

in 
corone 

Importazione  toUk 

in  lingeria 

nel    J902 

Quantità 

TaIor 

Semi  d*erbe 

194 

1,940 

4^766 

477^> 

Alberi  di  bosoo  e  di  giardino    . 

13 

780 

2,853 

.      171,1«0 

Alberi  fruttiferi          .... 

58 

4,060 

1,136 

79^ 

Bulbi  e  innesti  di  fiori 

4 

600 

768 

115301 

Arbusti  di  rose,  piante  di  fiori  vivi. 

196 

21,560 

2,370 

,     260,700 

Innesti  di  piante        .... 

3 

300 

120 

12,000 

Fiori  freschi  e  foglie 

1,643 

213,590 

4.231 

^50,030 

Fieno  e  foraggi,  freschi  e  secchi 

31 

217 

21,898 

1533^6 

Paste  alimentari        .... 

1,146 

34,380 

3,138 

153,640 

Olio,  burro  e  grasso  di  palma  . 

22 

1,364 

40,188 

2,491,65« 

Olio,  burro  ed  estratto  di  xsocco 

29 

2,175 

15,7G9 

1,1^675 

Conserve  di  legumi   .... 

71 

3,195 

2,267 

102,01J 

Conserve  di  frutti      .... 

3 

480 

1,238 

198,080 

Capperi 

19 

1,235 

142 

16^ 

Polvere  insetticida     .... 

2 

420 

611 

128,310 

Crusca,  polvere  per  spazzatura. 

836 

7,868 

42,442 

398,963 

XV.  —  Animaìi,  prodotti  e  spoglie  di 
ammali  non  compresi  in  altre  ca- 
tegorie. 

1^ 

684 

446 

25,^ 

Stalloni      . 

1 

4,200 

17 

50,600 

Giumente  da  monta  . 

7 

10,500 

99 

125,7*» 

Asini  e  muli 

3 

180 

11 

m 

Pernici  e  quaglie  vive 

8 

15 

356 

^ 

Pollame  vivo 

3,446 

2,201 

1,300,766 

1,178,7« 

Oche  vive. 

10 

35 

29U,14Ò 

599,«€ 

Anitre  vive 

440 

880 

64,676 

84,7» 

Pesce  fresco 

145 

26,100 

19,699 

2,168,0» 

Conchiglie  e  molluschi  di 

mare 

11 

3,300 

1,090 

327,aoi 
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Denominazione  delle  merci 

QuintaH 

0 

numero 

di 

pezzi 

Valore 

in 
corone 

Importazione  totale 

in  Ungheria 

nel    1902 

Quantità 

Valore 

Cani 

t 

150 

820 

123,000 

Miele 

3 

544 

840 

57,120 

Cera 

1 

320 

788 

252,160 

Animali  impagliati     .... 

1 

250 

109 

27,250 

Ossa  di  seppia   ..... 

> 

110 

54 

5,940 

Burro  fresco 

1 

225 

929 

209,125 

MidoUa       .... 

12 

600 

4,246 

212,300 

Carni  preparate,  esclusi  i  prosciutti  . 

6 

960 

2,043 

326,880 

Salsiccie 

11 

1,870 

1,851 

322,860 

Salami,  mortadella     .... 

18 

4,140 

782 

179,860 

Formaggio  comune    .... 

1 

55 

4,231 

232,705 

Formaggi  fini 

874 

174,800 

12,212 

2,442,400 

Sardelle  salate,  o  affumicate 

132 

33,528 

2,246 

570,484 

Baccalà 

5 

975 

1,584 

226,350 

Pesci  secchi,  salati,  o  affumicati 

12 

Ì,440 

6,946 

349,545 

Sardine  all'olio 

1,865 

2,194 

427,830 

Pesci  sott'olio 

880 

1,379 

303,380 

Pesci  marinati,  in  botti      . 

21 

1,785 

6,813 

283,887 

Conserve  di  carne      .... 

350 

61 

21,350 

Conserve  alimentari  diverse 

300 

28 

8,400 

Corallo  greggio           .... 

2 

2,000 

8 

8,000 

Corallo  fino        .         .         . 

14.03 

112,240 

16.90 

135,200 

Candele  e  forme  di  stearina 

12 

1,248 

34,019 

3,537,970 

Ossa  e  avanzi  animali 

1,410 

11,280 

23,358 

239,580 

Vinacce      .                  .... 

7,832 

39,160 

18,732 

114,318 

XVI.  —  Oggetti  diversi. 

Piante  e  parti  di  pianta  secche 

224 

10,080 

2,806 

126,270 

Cappelli  e  berretti  di  stoffe  diverse  . 

4 

3,080 

751 

578,270 

Cappelli  di  pelo,  da  uomo 

11 

19,580 

956 

1,701 ,6H0 
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Denominazione  delle  merci 

Quintali 

0 

numero 

di 
pezzi 

Valore 

in 
corone 

Importazione  totak 

in  Ungheria 

nel  190-2 

Quantità       Ttton 

Cappelli  di  lana,  da  uomo 

127 

113,030 

3,585 

3,190^ 

Cappelli  da  donna,  guarniti 

1 

2,150 

1,064 

2,287,fiOD 

Cappelli  da  donna,  non  guarniti 

2 

2,600 

1,399 

1^18,7W 

Strumenti  musicali  a  corda 

1 

1,200 

384 

460,800 

Organetti,  ariston,  ecc. 

18 

5,760 

126 

40^ 

Ombrelli  e  parapioggia  di  seta . 

3 

30 

48,076 

480,78D 

Ombrelli  e  parapioggia  di  altre  stoflfe  . 

2 

4 

341,893 

683,796 

Lampade  e  parti  di  lampade     . 

2 

260 

9,041 

M75,3I0 

Quadri  ad  olio,  acquerelli . 

21 

44,100 

836 

l,75aflf^> 

Immondizie        .     '    . 

500 

5,000 

5,604 

36,14i 

Un  provetto  e  fidato  commissionario  italiano,  dimorante  da  vari 
anni  in  Ungheria,  il  signor  Donato  Sibilia,  è  stato  quesCanno  auto- 
rizzato dal  regio  ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  a 
fornire  alle  nostre  camere  di  commercio  ed  ai  singoli  esportatori, 
tutte  le  notizie,  le  informazioni,  i  consigli,  che  gli  venissero  ridiiestL 
per  l'incremento  della  nostra  esportazione  in  Ungheria.  Questo  pror- 
vedimento  ha  riscosso  l'approvazione  delle  autorità  commercùdi  dd 
regno,  ed  è  sperabile  che  l'assistenza  di  un  buon  conoscitore  M 
mercato,  coadiuvata  dall'appoggio  e  dall'interessamento  del  regie» 
governo  non  mancherà  di  arrecare  un  positivo  miglioramento  neDe 
relazioni  commerciali  tra  i  due  paesi. 
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CAPITOLO  VII. 

Parte  IL 

Esame  particolareggiato  del  commercio  con  l'Italia. 

L'Ungheria  offre  un  campo  di  attività  commerciale  che  non  è 
forse  da  noi  abbastanza  conosciuto,  né,  certamente,  abbastanza  sfrut- 
tato. E,  mentre,  per  molte  ragioni,  T  Italia  potrebbe  trovare  uno  sfogo 
importantissimo  alla  sua  esportazione  nel  regno  d'Ungheria,  il  nostro 
commercio  con  questo  paese  va  di  anno  in  anno  diminuendo  in 
modo  sensibile. 

L'Ungheria  è  commercialmente  uno  Stato  fiorente,  di  natura 
eminentemente  agricola  e  con  sviluppo  relativamente  scarso  d'indu- 
stria. Essa  non  è  tributaria  che  della  Serbia  e,  in  rapporti  molto 
meno  considerevoli,  della  Rumenia  e  della  Bulgaria.  Verso  tutti  gli 
altri  Stati  mantiene  commercio  attivo,  importando  per  un  valore 
inferiore  al  totale  della  sua  esportazione. 

Il  valore  complessivo  dell'importazione  ed  esportazione  nei  paesi 
soggetti  alla  Corona  di  Ungheria,  fu,  nel  1901,  di  milioni  di  corone 
2,412,770  e,  cioè,  di  milioni  25,068  inferiore  al  valore  totale  del  com- 
mercio di  importazione  ed  esportazione  nel  precedente  anno  1900, 
ma  sensibilmente  '  superiore  al  valore  complessivo  del  commercio 
negli  anni  antecedenti  fino  al  1899.  In  venti  anni  il  commercio 
esteriore  dell'Ungheria  è  aumentato  di  644  milioni  di  corone. 

Nel  1901,  la  cifra  suddetta  è  cosi  ripartita:  1,147,581  milioni 
di  corone  per  l'importazione  e  1,265,189  milioni  di  corone  per  la 
esportazione.  L'esportazione  ungherese,  quindi,  come  abbiamo  già 
accennato,  continua  ad  essere  superiore  all'importazione,  e  l'anno 
scorso  la  diflferenza  in  più  fu  di  1176  milioni,  cifra  superata  di  100 
milioni  soltanto  nel  1900,  anno  eccezionalmente  favorevole  al  com- 
mercio dell'Ungheria. 

Dando  uno  sguardo  alle  singole  categorie  di  merci  importate 
ed  esportate,  si  osserva  che  il  primo  articolo  d'importazione  per 
l'Ungheria  è  formato  dai  tessuti  e  dai  filati,  specialmente  di  cotone 
e  di  lana,  dai  vestiti  confezionati  e  biancherie   cucite  e  dalle   pelli. 
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Vengono  poi,  il  ferro  ed  il  legno  greggi  e  lavorati,  le  macchine,  gli 
attrezzi,  ecc.  Nell'esportazione  primeggiano  i  cereali  e  gli  animali 
(cavalli,  buoi,  maiali);  vengono  poi  il  legname,  i  prodotti  animali, 
lo  zucchero,  le  bevande,  ecc. 

Nell'importazione  del  1901,  in  confronto  a  quella  del  lOoO,  ?i 
riscontra  un  aumento  nei  tessuti,  nelle  pelli,  nei  cereali,'  nel  ferro 
e  nei  prodótti  animali,  e  una  diminuzione  in  quasi  tutti  gli  altri  ar- 
ticoli, sopratutto  nello  zucchero,  nel  vino,  nelle  macchine  agri- 
cole, ecc. 

L'esportazione  del  1901  fu  inferiore  a  quella  del  1900  di  circa 
62  milioni,  e  la  maggior  differenza  si  riscontrò,  appunto,  negli  ar- 
ticoli di  maggiore  esportazione.  Tra  i  cereali,  soltanto  il  grano  turco 
aumentò  la  sua  importazione  nel  1901;  l'esportazione  del  bestiame 
fu  di  tre  milioni  inferiore  a  quella  del  1900.  Superiore  di  4  milioni 
fu  l'esportazione  delle  uva. 

Nel  commercio  ungherese  l'Italia  occupa  il  terzo  posto,  dc^ 
l'Austria  e  la  Germania,  importando  in  Ungheria  vino,  frutta,  1^ 
gumi  freschi,  ecc.,  ed  esportandone  legname,  cereali,  zuc^rhero,  ecc. 

È  naturale  che  l'Austria,  per  la  sua  unione  politica  coUTb- 
gheria  e  formando  con  essa  un  solo  territorio  doganale,  occupi  il 
primo  posto  nel  commercio  tra  l'Ungheria  e  gli  Stati  esteri,  e  n^^ 
consegue  che,  per  la  maggior  parte  delle  merci,  la  concorrensa 
degli  altri  Stati  non  potrebbe  avere  esito  favorevole.  La  posixi<Mie 
dell'Italia,  quindi,  la  quale  non  avrebbe  avanti  a  sé  che  la  Ger- 
mania, nel  commercio  con  l'Ungheria,  sembra,  a  prima  vista,  asai 
vantaggiosa.  Ma  il  cx^mmercio  della  Germania  con  l'Ungheria  è  di 
150  milioni  di  corone  superiore  a  quello  dell'Italia,  e,  mentre  negli 
ultimi  cinque  anni  il  commercio  colla  Germania  è  aumentato  di  44 
milioni  di  corone,  il  commercio  con  l'Italia  non  è  aumentato,  ndk» 
stesso  periodo  di  tempo,  che  di  iwi  milione,  e  solo  per  merito  d^ 
l'importazione  di  merci  ungheresi  in  Italia.  Risulta,  infatti,  dall'unita 
specchietto,  che  togliamo,  come  tutti  gli  altri  dati,  dall'ultima  pub- 
blicazione del  regio  ufficio  centrale  ungherese  di  statistica,  dh*. 
mentre,  dal  1897  al  1901,  Tesportazione  dell'Ungheria  in  Italia  è  au- 
mentata di  13  milioni  di  corone,  l'importazione  dall'Italia  in  To- 
gheria  è  andata  diminuendo  di  12  milioni  di  corone  nello  stessj 
periodo  di  tempo. 
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Importazione  dall'Italia 

Migliala         Migliaia  Valor* 
Anni                           41  quintali      di  pezzi       In  migliala  di  corone 

1K97 1,521            2  31,378 

1898 1,454            1  30,622 

1899 1,578            3  32,577 

1900 962          10  21,207 

1901    .....           914           14  19,674 

Esportazione  in  Italia. 

1897 973            3  18,489 

1898 1,151            7  22,706 

1891) 1,284            9  26,923 

1900 1,160          15  33,889 

1901 1,370          15  31,087 

L'intero  commercio  degli  ultimi  cinque  anni  Fra  i  due  paesi,  è 
ripartito  come  risulta  dalla  seguente  tabella  : 


Migliala 

Migliala 

Valore 

di  quintali 

di  pezzi 

di  migliala  di  e 

2,494 

11 

49,867 

2,605 

8 

53,328 

2,862 

12 

59,500 

2,122 

25 

55,096 

2,221 

29 

50,761 

1897 

1898 

1899 

1900 

1901 

Nel  1897,  rimportazione  italiana  superò  l'esportazione  per  l'Italia 
di  12,889,000  corone;  nel  1898,  di  7,916,000  corone;  nel  1899,  di 
5,654,000  corone;  finché,  negli  ultimi  due  anni,  l'esportazione  superò 
rimportazione  e  cioè,  nel  1900,  di  cor.  12,682,000  e  nel  1901,  di  co- 
rone 11,413,000. 

Degli  altri  Stati,  l'Austria  (che  le  statistiche  ungheresi  regi- 
strano fra  gli  Stati  esteri,  senza  tener  conto  della  comunanza  di 
territorio  doganale),  ha  esportato  in  Ungheria,  nell'ultimo  quin- 
quennio, con  un  aumento  di  40  milioni;  la  Germania,  di  5  milioni; 
la  Svizzera,  di  2  milioni;  la  Francia,  di  7;  l'Inghilterra,  di  8.  Solo 
la  Russia,  la  Rumenia  e  la  Serbia  hanno  diminuito  la  loro  esporta- 
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zione  in  Ungheria  n^li  ultimi  cinque  anni,  e,  cioè,  la  Russia  di  3 
milioni,  la  Rumenia  di  13  milioni,  la  Serbia  di  12  milioni.  L'impor- 
tazione dairitalia  ha  avuto,  quindi,  la  stessa  di  minuzione  che  quella 
dalla  Rumenia  e  quella  dalla  Serbia,  i  soli  due  Stati  che,. come  già 
accennammo,  hanno  commercio  attivo  con  l'Ungheria  (sovratutto  la 
Serbia  che,  di  fronte  a  un'esportazione  di  32  mUioni  nel  1901,  ha 
un'importazione  di  soli  8  milioni),  e  si  trovano  pertanto  in  condinom 
molto  più  favorevoli. 

Dall'esame  particolareggiato  delle  principali  merci  d'importa- 
zione dall'Italia  in  Ungheria  negli  ultimi  tre  anni,  è  facile  dedurre 
la  natura  degli  articoli  di  produzione  italiana  la  cui  importasioiìe 
in  Ungheria  è  andata  diminuendo,  e  ricercare  le  cause  di  questo 
decadimento.  E,  per  il  confronto,  aggiungiamo,  subito  dopo,  l'elenco 
specificato  delle  principali  merci  d'esportazione  dall'Ungheria  in 
Itaha.  Uniamo,  poi,  un  elenco  completo  di  tutte  le  merci  che  scmo 
state  importate  dall'Italia  in  Ungheria  negli  ultimi  due  anni. 

Importazione  dalV Italia  in  Ungheria. 


Denominazione 

Quintali,  o  numero 
di  pezzi  (a) 

Valore  in  corone 

deUe  merci 

1899 

1900 

1901 

1899 

1900 

1901 

Vino  in  botti. 

889,962 

438,845 

368,828 

19,579,164 

12,096,125 

8,851^i 

Altre  bevande 

497 

91 

111 

38,782 

18,233 

13,108 

Agrumi .... 

192,176 

164,196 

136,832 

4,035,696 

2,955,510 

2,257,72& 

Fichi  secchi    . 

5,639 

1,428 

4,368 

140,975 

44,268 

113,e6!i 

Uva  secca 

3,013 

721 

1,875 

241,040 

68,495 

135,00^ 

Mandorle 

4,252 

546 

2,644 

838,392 

136,500 

443,480 

Carrubbe 

6,392 

1,501 

6,594 

108,664 

28,519 

105,204 

Castagne 

16,051 

14,507 

16,922 

117,326 

464,224 

^,3® 

Altri   frutti  meridionali 
1  fichi,  pignoli,  granati, 
azzeruoii,  olive,  ecc.). 

697 

59 

21 

33,700 

2,901 

1,137 

Grano  turco   .         . 

1,312 

7,487 

13,491 

12,333 

89  844 

148,401 

(»)  Le  cifre  in  carattere  corsivo  indicano  il  numero  di  ]»exxl. 
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Denominazione 

Quintali,  o  numero 
di  pezzi 

Valore  in  corone 

delle  merci 

1899 

1900 

1901 

1899 

1900 

1901 

Riso  greggio  . 



7,572 

5,774 



185,514 

161,672 

Itiso  pilato     . 

15,620 

6,188 

8,795 

702,900 

247,520 

369,390 

Altri  cereali,  civaie,   fa- 
rine, ecc.     . 

1,052 

313 

574 

16,079 

4,488 

8,575 

liegumi  freschi 

17,159 

14,111 

17,218 

343,816 

253,998 

447,668 

Aglio  e  cipolle 

4,850 

3,089 

6,072 

48,500 

61,780 

133,584 

Mele  e  pere  fresche 

7,749 

5,915 

7,521 

126,816 

236,600 

300,840 

Semi  di  trifoglio     . 

2,43à 

661 

1,141 

292,813 

95  845 

136,920 

Semi  di  ravettone  . 

824 

552 

1,000 

85,696 

61,824 

120,000 

Fiori  freschi  e  foglie 

1,232 

1,172 

1,036 

123,200 

152,360 

134,680 

Altri     legumi ,     frutti , 
piante,  ecc. 

15,388 

11,173 

13,612 

473,685 

317,686 

375,154 

Pelli    di    bue,    greggio, 
fresche  o  salate  . 

2,708 

2,365 

3,850 

211,224 

193,930 

315,700 

Pelli  di  vitello,  greggio  . 

7 

282 

493 

2,380 

62,040 

105,995 

Altri  avanzi  animali    .    . 

507 

539 

597 

307,151 

161,942 

217,950 

Olio  d'oliva  commestibile. 

3,379 

857 

1,156 

290,594 

94,270 

132,940 

Altri  oli  e  grassi    . 

1,552 

34 

198 

95,579 

2,395 

14,494 

Formaggi  fini 

Sardelle  salate  o  afiiimi- 
cate     .... 

972 
96 

700 
455 

803 
436 

165,240 
11,520 

119,000 
54,600 

152,570 
115,540 

Altri  generi  alimentari  . 

2,913 

1,107 

1,757 

457,787 

80,484 

140,934 

Marmo  greggio 

10,685 

9,369 

10,193 

135,700 

112,428 

133,809 

Altri  minerali 

71,785 

2,990 

19,952 

257,078 

12,852 

70,673 

Estratto  di  castagno 

Altre  materie  per  colori 
e  concie 

Cotone  e  merci  di  cotone. 

176 

3,558 
576 

1,599 

1,490 
492 

5,621 

7,229 
1,494 

5,632 

62,833 
65,126 

47,970 

37,070 

44,708 

163,009 

179,137 
140,535 

Canapa  greggia 

Altri    prodotti    di    lino, 
canapa  e  juta 

4,959 
803 

2,591 

778 

3,038 
1,0.% 

366,966 
84,100 

207,280 
95,521 

243.040 
86,600 

Stoffe  e  fazzoletti  di  seta. 

2 

13 

— 

4,800 

13,690 

— 
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Denominazione 

Quintali,  o  numero 
di  pezzi  (a) 

Valore  in  corone 

delle  merci 

1899 

1900 

1901 

1899 

1900 

1     1901 

Cappelli    da    uomo,    di 
feltro  o  di  panno 

136 

147 

200 

144,160 

161,640 

214,000 

Articoli    di    vestiario   e 
biancheria  . 

39 

19 

22 

35,800 

16,970 

l!*,230 

Cuoio  e  oggetti  di  cuoio. 

97 

59 

101 

108,764 

81,100 

102,955 

Oggetti  di  sughero 

35 

107 

362 

10,300 

A«70 

144.800 

Oggetti  di  legno  e  d'osso . 

215 

257 

154 

54,798 

58,317 

44,638 

Lavori  in  pietra,  fini 

90 

36 

260 

45,000 

28,800 

130,001» 

Corallo  vero  . 

(0.71) 

(3.21) 

(17.28) 

2,840 

25,680 

137^3 

Altri  articoli  di  pietra   . 

1,321 

1,047 

497 

52,744 

38,201 

4i,6:s 

Terraglie 

226,828 

146,646 

148,027 

183,193 

127,603 

127,619 

Zolfo  raffinato 

19,985 

25,571 

45,995 

259,805 

357,994 

597^10 

Solfuro  di  carbonio 

— 

— 

5,472 

— 

~ 

196,S?e 

Sostanze  ausiliarie  diverse 

8,512 

11,983 

13,440 

110,286 

119,917 

205^4 

Altre  merci    . 

2s846 
29,628 

9,508 
24,86-^ 

27,193 

1,222,684 

1,167,436 

747Ì3? 

Esportazione  dall'Ungheria  in  Italia. 


Denominazione 
delle  merci 


Quintali  o  numero 
di  pezzi  (a) 


1899 


1900 


1901 


Valore  in  corone 


1899 


1900 


1901 


CaS^  greggio . 

Altri  generi  coloniali 

Zucchero  greggio   . 

Zucchero  in   jjolvere,  in 
pezzi  e  cristall.   . 

^Zucchero  raffinato  . 

Frumento 


4 

2 

7,452 

154,408 

114 

4,626 


1 

35 

13,806 

54,170 

626 

5,789 


4,086 

1 

11,154 

22,994 

929 

57,078 


400 

272 

163,944 

3,705,792 
3,249 

87,894 


20O 

8,750 

317,538 

1,300,080 
20,032 
89,730 


245,160 

190 
220^ 

565.©e 

24>5! 

913,iff 


(a)  Le  cìtre  iu  carattere  corsivo  indicano  il  numero  di  pezzi. 


LHS 


Digitized  by 


Google 


105 


Denominazione 

Quintali,  o  numero 
di  pezzi 

Valore  in  corone 

delle  merci 

1899 

1900 

1901 

1899 

1900 

1901 

Orzo       .... 

7,668 

6,615 

9,889 

110,419 

102,532 

148,835 

Grano  turco  . 

14,919 

10,048 

52,509 

167,093 

118,566 

582,850 

Fave       .... 

54,3^1 

47,007 

62,072 

848,500 

860,228 

1,117,296 

Malto     .        .         .        . 

4,652 

7,246 

7,188 

114,439 

178,252 

172,512 

Farina  di  grano,  semola. 

47,4Ì8 

24,456 

18,349 

1,228,245 

555,597 

444,046 

Altri  cereali^  civaie,  fa- 
rine, ecc. 

41,740 

19,867 

8,444 

617,458 

291,491 

181,096 

Piante   da   scope,    spaz- 
zole, ecc.     . 

78 

2,085 

5,795 

1,872 

52,125 

133,286 

liegumi,  frutta  e  piante. 

5,407 

3,792 

10,807 

93,633 

86,036 

162,379 

Cavalli  da  tiro 

8,376 

12,841 

13,313 

5,863,200 

7,062,560 

6,657,500 

Puledri  .... 

471 

252 

506 

188,400 

97,020 

187,220 

Altri  animali  da  macello 
e  da  tiro     , 

54 

208 

353 

52,690 

210,000 

48410 

Acque  minerali 

17,827 

16,552 

17,792 

410,021 

380,696 

427,008 

Altre  bevande 

425 

929 

606 

13,557 

37,804 

9,447 

liSgna  da  ardere     . 

71,237 

50,706 

70,246 

106,855 

81,130 

112,394 

Traversine  per  ferrovie . 

5,056 

10,295 

28,002 

21,244 

45,298 

123,209 

Ijegno  duro  per  doghe  e 
botti    .... 

42,926 

29,346 

14,140 

493,649 

378,563 

183,820 

Ijegname  duro  segato  di 
1»  q«aUtà    . 

40,086 

59,902 

54,222 

481,032 

718,824 

684,397 

Ijegname  duro  segato  di 
2*  qualità    .         .         • 

277,999 

211,302 

202,485 

2,223,992 

1,690,416 

1.619,880 

Legname  dolce  segato    . 

352,973 

329,056 

381,986 

2,506,109 

2,385,656 

2,673,902 

Carbone  di  legno 

38,213 

62,206 

89,814 

137,566 

279,927 

352,969 

Xie^no,  carbone  e    torba 
diversi 

22,089 

63,014 

85,359 

95,844 

226,793 

148,327 

Olio  minerale,   catrame, 
lignite 

6,878 

8,974 

13,263 

86,856 

91,464 

122,708 

Bozzoli  di  seta 

3,080 

2,452 

1,597 

3,096,026 

2,214,156 

1,133,870 

Seta  filata  greggia. 

20 

238 

235 

95,838 

860,370 

862,450 

Articoli  di  seta 

— 

118 

311 

— 

30,310 

63,300 
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Denominazione 

Quintali,  o  numero 
di  pezzi 

Valore  in  corone 

delle  merci 

1899 

1900 

1901 

1899 

1900     1 

1901 

Pasta  di  legno  per  carta, 
preparata  chimicamente 

10,637 

12,347 

19,289 

255,288 

• 
321,022 

540J39S 

Carta  e  articoli  di  carta. 

32 

314 

36 

4,344 

12,U1 

8,1^ 

Articoli  di  legno  e  d'osso 

1,706 

1,394 

2,052 

115,160 

101,945 

11153: 

Buotaie   per   ferrovie  e 
miniere 



16,251 

38,562 

-. 

276,267 

616,95! 

Ferro  e  articoli  di  ferro. 

11,122 

30,866 

1,681 

200,598 

522,895 

79j68t. 

Locomotive     . 

— 

11,252 
20 

12,385 
20 

- 

1,436,760 

1,5^,2*:» 

Motori  ad  acqua     . 

293 
à 

— 

1,847 

8 

26,370 

— 

i 

138,53 

Motori  elettrici 

2,612 
33 

3,715 

84 

2,850 
44 

653,120 

705,850 

542,6fJ 

Parti  di  motori 

— 

5,700 

3,770 

— 

1,197,000 

mf&ì 

Torpedini 

82 
12 

740 
115 

201 
25 

164,000 

1,492,000 

i     4O2j0i30 

Parti  di  torpedini  . 

180 

8 

134 

203,760 

9/^6 

1Ó1.4SÙ 

Vagoni      imbottiti     per 
viaggiatori  . 

— 

— 

10 

— 

-. 

890,000 

Vagoni  merci  coperti 

30 

161 

600 

11,700 

676,200 

^,520,000 

Vagoni  merci  aperti 

— 

1,393 

73 

— 

4,736,200 

248,20ti 

Carrozze  e  navi 

— 

3 

27 

— 

12,310 

1053W 

Contatori  di  gas     . 

249 

71 

137 

398,400 

71,000 

i37,a« 

Manometri  diversi . 

— 

70 

250 

— 

105,000 

384^ 

Macchine,  strumenti,  oro- 
logi, ecc.      . 

136 
1 

118 
11 

184 
7 

85,736 

88,736- 

99,4r 

Concimi .... 

4,400 

3,408 

5,445 

83,660 

40,896' 

133,*>i 

Materie  ausiliarie  diverse 

2,583 

6,428 

2,517 

43,856 

144,678' 

63.^ 

Amido    .... 

2,879 

5,487 

6,219 

109,402 

219,480' 

248,7fi' 

Sostanze  diverse     . 

1,246 

1,548 

2,516 

60,085 

78,451 

140,436 

Avanzi   .... 

8,131 

9,414 

15,662 

94,945 

110,906^ 

169JU 

Altre  merci    . 

8,147 
5 

8,2>7 
HO 

6,884 

511,033' 

) 

450,779. 

1 

386^ 
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•  Questa  è  la  situazione  del  nostro  decrescente  commercio  con 
rUngheria/  I  vini,  le  frutta,  lo  zolfo,  il  marmo  greggio,  i  lavori  di 
pietra,  i  bachi  da  seta,  mantengono  il  primato  assoluto  nell'impor- 
tazione totale,  e,  se  non  si  tenesse  conto  dell'Austria,  cui  il  terri- 
torio doganale  unico  facilita  il  commercio  con  l'Ungheria,  anche  per 
riso,  patate,  legumi,  paglia,  olio  d'oliva  e  di  ricino,  generi  alimen- 
tari, grafite,  materie  da  concia,  canapa,  cappelli,  calzature,  guanti, 
tegole,  terraghe,  armi  bianche  e  gomme,  l'Italia  figurerebbe  alla 
testa  dell'importazione  estera  in  Ungheria. 

Esaminando  più  da  vicino  i  principali  articoli  della  nostra 
esportazione  in  Ungheria,  cercheremo  di  far  risaltare  quali  di  essi 
potrebbero  avere  maggiore  sviluppo,  e  quali  rimedi  si  potrebbero 
opporre  alla  crescente  passività  del  nostro  commercio  con  questo 
I)aese. 

Vini.  —  E,  cominciando  dai  vini,  non  ci  dilungheremo  sulle 
cause  da  tempo  ben  note  della  diminuita  esportazione  nostra  in 
Ungheria.  Da  una  parte  l'aumento  considerevole  della  produzione 
vinicola  ungherese,  dall'altro  le  annate  poco  favorevoli  della  produ- 
zione italiana,  hanno  fatto  si  che,  malgrado  la  clausola  ed  i  van- 
taggi del  trattato  di  commercio,  l'importazione  dei  nostri  vini  in 
botte  è  diminuita  negli  ultimi  tre  anni  di  quasi  11  milioni  di  co- 
rone nel  valore,  e  di  quintali  526,134  nella  quantità.  Questa  dimi- 
nuzione andrà,  purtroppo,  accentuandosi  mano  mano  che  la  produ- 
zione ungherese  aumenterà  mediante  il  rendimento  delle  numerose 
nuove  piantagioni  di  vigneti. 

Di  fronte  ad  un'importazione  totale  di  vini  in  fusti,  in  Ungheria, 
di  quintali  732,885  nel  1901,  per  un  valore  di  corone  18,637,686, 
l'Italia  occupa  il  primo  posto,  con  più  di  metà  dell'importazione  totale 
stessa.  L'altra  metà  è  quasi  tutta  rappresentata  dall'Austria  (quin- 
tali 365.425,  per  9,623,496  corone),  e,  a  grande  distanza,  dagli  altri 
paesi,  tra  cui  primi  la  Grecia  (quintali  4,984;  cor.  69,776),  e  la 
Francia  (quintali  1,403;  cor.  28,060. 

Debolissima  è  l'esportazione  dei  vini  italiani  in  bottiglia,  in  Un- 
gheria. Nel  1901  fu  di  soli  quintali  75,  per  un  valore  di  cor.  7,500 
ed  era  stata  anche  minore  nel  1900.  Oltre  al  forte  dazio,  che  col- 
pisce i  vini  italiani  in  bottiglia,  il  loro  consumo  in  Ungheria  si 
rende  quasi  nullo  per  la  concorrenza  dei  vini  di  lusso  locali.  Vari 
esperimenti  fatti  per   introdurre  i  nostri   vini  fini  in   questo  paese 
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sono  rimasti  infruttuosi.  Lo  stesso  Marsala,  che  si  esporta  in  fisti 
e  che  è  il  vino  italiano  più  conosciuto  all'estero,  ha  qui  un  coBsomo 
insignificante  e  viene  alterato  e  tagliato,  con  altri  vini,  dai  rivendiiorl 
Pei  vini  spumanti,  quel  che  si  è  fatto  finora  è  già  m(ito,  es- 
sendo assolutamente  impossibile  la  concorrenza  con  quelli  ungbe* 
resi;  solo  la  Francia,  coi  suoi  vini  di  Champagne,  e  l'Austria,  age- 
volata dalla  comunanza  di  territorio  doganale,  possono  mantenere 
un'esportazione  considerevole  in  questo  ramo. 

Agrumi.  —  Anche  l'importazione  degli  agrumi  italiani  in  Un- 
gheria è  in  diminuzione  progressiva.  In  tre  anni  si  sono  importali 
in  meno  55,344  quintali,  per  quasi  due  milioni  di  corone.  Ma  quesU 
diminuzione  si  riscontra  anche  nell'importazione  totale,  e,  del  resto, 
una  quantità  considerevole  di  agrumi  viene  importata  non  diretta- 
mente, dai  paesi  di  produzione,  ma  dall'Austria  e  sx)ecialmente  da 
Trieste,  e  sfugge,  quindi,  al  controllo  dell'importazione  speciale. 

Dal  1892,  per  iniziativa  del  governo  ungherese,  è  stato  istituito 
a  Budapest  un  mercato  di  agrumi,  per  sottrarre  il  commercio  di 
tali  prodotti  agli  intermediari  del  mercato  triestino.  Questa  im- 
presa, attuata  dalla  4:  Società  commerciale  ungherese  per  arìooi  », 
grande  casa  bancaria,  di  cui  il  governo  è  il  maggior  azionista,  mo- 
nopolizza tutto  il  commercio  d^Ii  agrumi  in  Ungheria,  nel  senso 
che  si  occupa,  secondo  le  norme  prescrìtte  dal  governo,  di  metile 
all'asta  pubblica  la  merce  che  riceve  dagli  importatori.  Questi  si 
riducono  poi  a  due,  o  tre,  sole  ditte,  che  si  possono  considerare  come 
un'emanazione  della  società  stessa. 

Del  resto,  in  Ungheria  non  si  paga  al  di  là  di  un  prezzo  mdto 
limitato,  qualunque  sia  la  qualità  degli  agrumi,  e  questa  è  una 
delle  principali  cause  del  decadimento  di  questo  ramo  del  nostro 
commercio. 

Frutta.  —  Gli  altri  frutti  che  l'Italia  produce  ed  esporta,  sopia- 
tutto  i  cosidetti  frutti  meridionali,  mantengono  il  loro  posto,  od 
commercio  ungherese,  con  una  certa  tendenza  all'aumento.  Soltanto 
nei  fichi  secchi  e  nell'uva  secca,  che  l'Italia  manda  dalle  Puglie,  e 
da  Lipari  e  Pantelleria,  l'importazione  greca  è  superiore. 

La  frutta  fresca,  che  ha  contro  di  sé  la  produzione  nazionale 
ungherese  sempre  più  fiorente,  ne  sostiene  abbastanza  solidamente 
la  concorrenza,   sopratutlo   colle  pere,  le  mele,  le  pesche,  i  fkhi,  e 
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le  ciliege.  L'importazione  italiana  dei  meloni  rappresenta,  da  sola,  i 
^/g  dell'importazione  totale  dei  meloni  in  Ungheria.  La  Serbia  è  il 
paese  che  esporta  maggior  quantità  di  frutta  fresche  in  Ungheria,  e 
ciò  è  dovuto  principalmente  alla  sua  vicinanza  geografica  e  ai  rapidi 
mezzi  di  comunicazione.  Ma,  siccome,  per  ragione  di  clima,  la  pro- 
duzione delle  frutta,  tanto  in  Ungheria  che  in  Serbia,  è  assai  tar- 
diva, un  commercio  più  coraggiosamente  spinto  delle  nostre  pri- 
mizie sarebbe  certo  di  non  aver  da  temere  concorrenza  di  sorta,  e 
troverebbe,  sopratutto  a  Budapest,  dove  naturalmente  il  consumo  è 
maggiore,  un  terreno  favorevolissimo,  sempre  che  la  qualità  delle 
frutta  primaticce  fosse  scelta  ed  accurata. 

Cereali.  —  In  leggerissimo  aumento,  quantunque  sempre  di 
molto  inferiore  all'esportazione  dall'Ungheria  in  Italia,  fu  l'importa- 
zione dei  cereaU  dall'Italia,  ner  1901.  I  soli  paesi  che  forniscono 
un'importazione  notevole  di  cereali  sono  i  paesi  balcanici,  sopra- 
tutto la  Serbia.  Ancora  nel  1899,  l'Italia  esportò  in  Ungheria  805 
quintali  di  granoj  nel  1900,  appena  10;  nel  1901,  nulla.  In  ogni 
modo,  non  è  certo  nei  cereali  che  l'esportazione  italiana  può  fiorire. 
L'Ungheria  è  un  paese  troppo  ricco  sotto  questo  riguardo,  e  la 
produzione  dell'Italia  non  basta  neanche  ai  bisogni  del  proprio  con- 
sumo interno.  Il  riso  solo  tiene  ancora  un  buon  posto  nel  nostro 
commercio;  non  tanto  il  riso  greggio,  per  la  concorrenza  vittoriosa 
delle  Indie  orientali  e  del  Giappone,  quanto  il  riso  pilato,  la  cui 
esportazione  segue  immediatamente  per  quantità  e  valore  quella 
dell'Austria. 

Legumi  freschi.  —  I  legumi  freschi,  le  patate,  le  cipolle  e  l'aglio, 
tengono  fronte  alla  concorrenza  austriaca,  e  la  loro  importanza  potrà 
continuare  ad  aumentare  sensibilmente.  Le  patate  napoletane  s'im- 
portano a  vagoni,  quando  non  è  ancora  incominciato  il  raccolto  un- 
gherese. La  loro  importazione  ammonta  a  circa  200,000  cor.  al- 
l'anno. L'aglio  e  le  cipolle,  negli  ultimi  tre  anni,  hanno  aumentato 
di  85  mila  corone  la  loro  esportazione  dal  mezzogiorno  d'Italia  in 
Ungheria. 

Fiori  e  foglie.  —  L'importazione  dei  fiori  e  delle  fc^lie  fresche 
dall'Italia  ha,  invece,  una  leggera  diminuzione,  quantunque  rappre- 
senti sempre  un  terzo  dell'importazione  totale,  mentre  gli  altri  due 
terzi  sono  assorbiti  quasi  completamente  dall'Austria. 
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Pelli.  —  Nelle  pelli  d'agnello  gre^io,  che  servono  ai  lavori  di 
pellicceria,  l'Italia  ha  aumentato  considerevolmente  la  sua  impor- 
tazione, e  precisamente  di  37,000  cor.  negli  ultimi  tre  anni.  M 
1899  l'importazione  fu  di  quintali  146,  e  nel  1901  di  quintali  242. 
L'Austria,  la  Ruraenia  e  la  Germania  ne  hanno  la  maggiore  e^ 
tazione,  ma  l'Italia  potrà  continuare  efficacemente  a  sostenere  la 
concorrenza,  aumentando  sempre  più  l'esportazione  di  questo  arti- 
colo in  Ungheria.  Anche  l'aumento  nella  esportazione  delle  ahre 
pelli  italiane,  in  Ungheria,  è  sensibile  e  promette  di  mantenersi 

Olii.  —  Dal  1898  è  diminuita  di  tremila  quintali  l'importaziooe 
italiana  dell'olio  d'oliva  da  tavola  in  Ungheria,  che,  prima  del  1898, 
non  raggiungeva,  però,  i  mille  quintali.  11  nostro  olio  fino  ha  ceduto 
alla  concorrenza  degli  olii  francesi,  e  si  vende  quasi  sempre  sotU' 
la  denominazione  generale  di  olio  di  Nizza.  Negli  altri  olii,  com 
nei  grassi  naturali  e  minerali,  l'Italia  ha  una  posizione  modesta. 

Formaggi.  —  I  formaggi  italiani  fini,  conosciuti  in  tutta  Eu- 
ropa, hanno  anche  in  Ungheria  uno  smercio  considerevole.  La  loro 
importazione  si  aggira  intorno  alle  150,000  cor.,  ed  è  solo  sorpas- 
sata dalla  importazione  austriaca  e  svizzera.  Quest'ultima  dal  1897 
al  1901  è  aumentata  di  quasi  200,000  cor.  Potrebbe  considerevol- 
mente essere  aumentata  anche  l'importazione  dei  formaci  italiani, 
sopratutto  quella  del  gorgonzola  verde,  che  è  quasi  sconosciuto  in 
Ungheria,  e  quella  del  formaggio  tipo  svizzero. 

Generi  alimentari.  —  Gli  altri  generi  alimentari  sono  impor- 
tati dall'Italta  in  quantità  minima,  che  va  decrescendo  di  anno  in 
anno.  Sopratutto  per  le  carni  insaccate,  i  salami,  ecc.,  si  potrebbe 
fare  all'Austria  e  all'Ungheria  stessa  una  maggior  concorreva.  Sol- 
tanto le  sardelle  salate  e  affumicate  hanno  un'importazione  consi- 
derevole, che  è  aumentata  di  100,000  cor.  negli  ultimi  tre  anni. 

Minerali.  —  Nell'esportazione  del  marmo  greggio  in  Uogln^ria, 
l'Italia  è  alla  testa  di  tutte  le  altre  nazioni.  Il  Belgio,  che  le  viene 
dietro,  ne  esporta  per  10,000  cor.  di  meno.  Per  gli  altri  minerali, 
l'importazione  italiana  in  Ungheria  è  piuttosto  scarsa  in  confronto 
all'importazione  totale,  e  dovrebbe  essere  maggiormente  incoragpata. 

Materie  da  concia.  —  L'estratto  di  castagne,  che  sino  a  pochi 
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anni  fa  veniva  importato  dall'Italia  in  quantità  minima,  ha  rag- 
giunto ora  l'importanza  di  uno  dei  principali  articoli  di  introdu- 
zione. La  sua  importazione  è  aumentata  negli  ultimi  tre  anni  di 
55()0  quintali,  per  un  valore  di  160  mila  cor.,  e  rappresenta  più 
della  metà  dell'importazione  totale  in  Ungheria.  Esso  viene  adope- 
rato per  la  fabbricazione  del  tannino. 

Anche,  le  altre  materie  per  concia  e  per  pittura,  vanno  aumen- 
tando di  anno  in  anno  la  loro  importazione  dall'Italia;  tra  queste  il 
sommacco,  che  costituisce  metà  dell'importazione  totale,  e  la  vallonea. 

Tessuti  e  filati.  —  Passando  ora  agli  articoli  che  hanno  mag- 
giare  importanza  nel  commercio  d'importazione  dell'Ungheria,  cioè 
ai  tessuti  e  ai  filati,  non  si  può  fare  a  meno  di  constatare  che  l'I- 
talia occupa  in  questo  commercio  un  posto  molto  inferiore  a  quello 
che,  per  i  suoi  prodotti  e  per  la  sua  posizione  geografica  di  fronte 
all'Ungheria,  dovrebbe  occupare.  Le  ragioni  sono  quelle  comuni  di 
decadimento  di  tutto  il  nostro  commercio  con  l'Ungheria,  e  vi  si 
aggiungono  gli  alti  dazi  protettivi  che  devono  pagare,  secondo  il 
nostro  trattato  di  commercio,  i  prodotti  dell'industria  tessile,  impor- 
tati in  Austria  e  in  Ungheria.  Con  dazi  meno  forti  e  con  un  in- 
dirizzo più  razionale  e  scrupoloso  delle  nostre  ditte,  i  tessuti  di  seta 
italiani,  che  hanno  sorpassato,  per  qualità  e  per  convenienza  di 
prezzo,  quelli  francesi,  e  i  tessuti  di  cotone,  i  quali  in  Oriente  sosten- 
gono e  vincono  la  concorrenza  tedesca,  francese,  austriaca  e  financo 
inglese,  potrebbero  avere  in  Ungheria  uno  smercio  molto  superiore. 

Cotone.  —  L'Ungheria  importò  nel  1901  per  185,608,756  cor. 
di  cotone  greggio,  tessuti  e  filati  di  cotone,  la  massima  parte  dal- 
l'Austria, e  in  quantità  considerevoli  dagli  Stati  Uniti  dell'America 
del  nord,  dall'Inghilterra  e  dalle  Indie  occidentali.  .Vengono  poi  la 
Germania,  con  809,587  cor.,  e  l'Egitto  con  274,480  cor.  Sesta,  dopo 
l'Austria,  viene  l'Italia,  con  un'importazione  di  quint.  1494,  per  un 
valore  di  140,535  cor.  11  dazio  d'entrata  del  cotone  italiano  in  Un- 
gheria, come  in  Austria,  varia,  pei  tessuti,  dai  32  ai  140  fiorini  oro 
per  quintale,  e,  pei  filati,  da  6  a  35  fior.  oro.  Dazi  elevatissimi  ed 
evidentemente  protezionisti,  che  spaventano  i  nostri  esportatori. 
Una  riduzione  nel  dazio  soltanto  pei  tessuti  ordinari  stampati  di 
cotone,  potrebbe  aumentare  di  milioni  il  nostro  commercio  con 
l'Ungheria. 
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Seia.  —  Identiche  osservazioni  sono  da  farsi  per  le  nostre  9^. 
che  pagano  da  200  a  500  fior,  oro  per  quintale,  e,  neirimportazicHie 
totale  dell'Ungheria,  che  è  di  47  milioni  di  cor.,  non  rappres^taoo 
che  un  valore  di  132,000  cor.,  con  notevole  diminuzione  sugli  anii 
precedenti.  La  Francia,  i  cui  prodotti  dell'industria  serica  non  bdxìù 
superiori  ai  nostri,  ha  esportato  in  Ungheria,  nel  1901,  per  550,000 
corone  di  sete  più  dell'Italia,  con  un  aumento  di  più  di  100,000 
corone  all'anno  n^li  ultimi  tre  anni. 

Lana.  —  Minima  è  poi  l'importazione  della  lana  d'Italia  io 
Ungheria,  di  fronte  a  quella  degli  altri  Stati.  Nel  1901  Plnghilterra 
e  la  Germania  ve  ne  importarono  per  quasi  2  milioni  di  cor.,  b 
Rumenia  per  810,000,  la  Turchia,  il  Belgio  e  la  Francia  per  più  di 
100  mila;  l'Italia  per  cor.  21,105.  Ma  certo  neiresportasione  ddb 
lana,  i  cui  prodotti  non  sono  tra  le  principali  ricchezze  dell'Italia, 
non  può  richiedersi  quell'aumento  che  è  giustificato  aspettare  nel- 
l'esportazione del  cotone  e  della  seta.  L'Italia  potrebbe,  però,  colb 
lana  sostenere  la  concorrenza  dell'Austria,  non  tanto  per  la  qualità, 
che  è  in  molti  tipi  inferiore,  ma  per  i  prezzi.  Anche  qui,  però,  i 
dazii  elevati  sono  un  serio  ostacolo. 

Canapa.  —  Malgrado  l'Ungheria  sia  un  paese  produttore  di 
canapa,  ne  importa  dall'estero  una  quantità  considerevole,  ^)ecìal- 
mente  dall'Italia.  La  canapa  italiana,  infatti,  è  preferita  in  com- 
mercio, a  tutte  le  altre.  Quantunque,  però,  la  canapa,  tanto  gre;^ia 
che  pettinata,  e  i  tessuti  di  lino  e  di  iuta,  occupino  un  poeto  pri- 
mario nell'importazione  italiana  dell'Ungheria,  questi  prodotti  sareb- 
bero suscettibili  di  considerevole  aumento,  nell'importazione  stessa, 
essendo  qui  molto  apprezzati  e  richiesti. 

Cappella  —  Un  articolo  in  cui  l'esportazione  italiana  ha  rag- 
giunto un  posto  considerevole,  è  quello  dei  cappelli,  sopratutto  di 
lana  e  di  pelo.  I  cappelli  italiani  sono  ricercati  ed  apprezzati.  La 
loro  esportazione  in  Ungheria  raggiunse,  nel  1901,  la  somma  di 
cor.  214,000,  con  quasi  100  mila  cor.  di  aumento  negli  ultimi  tre 
anni.  Ciononostante,  è  da  ritenersi  che  il  loro  smercio  potrrf)bc 
essere  quattro  volte  maggiore,  in  Ungheria,  se  ci  fosse  in  genere 
maggiore  esattezza  da  parte  dei  nostri  fabbricanti,  e  se  fosse  cu- 
rato l'imballaggio. 
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Abiti  e  biancheria.  —  Grande  è  Timportazione  in  Ungheria 
dei  generi  di  vestiario  confezionati  e  della  biancheria.  L'Austria 
naturalmente,  la  fornisce  da  sola,  quasi  tutta,  e  solo  a  un  milione  di 
corone  salì  l'importazione  di  tali  articoli  dagli  altri  Stati  nel  1901. 
L'Italia  viene  seconda,  dopo  la  Germania,  con  un'importazione  com- 
plessiva di  cor.  232,250,  suscettibile  anch'essa  di  notevole  aumento. 

Cuoio.  —  Nel  cuoio  greggio  e  negli  articoli  di  cuoio,  l'Italia  ha 
avuto,  in  quest'ultimo  anno,  un  leggero  aumento  d'importazione,  non 
tale  però  da  lasciare  sperare  un  maggior  sviluppo.  La  concorrenza 
colla  Germania  e  coU'Inghilterra,  senza  tener  conto  dell'Austria,  è 
in  quest'articolo  quasi  impossibile. 

Zolfo.  —  Lo  zolfo  che  s'importa  in  Ungheria  proviene  quasi 
tutto  dall'Italia.  Infatti,  su  47,447  quint.,  importati  nel  1901,  l'Italia 
figura  con  un'importazione  di  quint.  45,995,  e  sono  naturalmente 
pure  di  provenienza  italiana  i  1442  quint.  importati  in  Ungheria 
dall'Austria,  per  la  via  di  Trieste.  Per  la  nuova  fabbrica  governa- 
tiva di  solfuro  di  carbonio  e  per  il  trattamento  delle  numerose 
nuove  piantagioni  di  vigne,  l'importazione  dello  zolfo  in  Ungheria  è 
andata  gradatamente  aumentando  in  modo  sensibile.  L'Italia,  negli 
ultimi  tre  anni,  ha  aumentato  la  sua  importazione  di  questo  pro- 
dotto di  26  mila  quint.,  per  un  valore  maggiore  di  350  mila  cor. 
Tale  favorevole  commercio  non  potrà  avere  in  avvenire  che  un 
incremento  sempre  maggiore. 

Altre  merci.  —  L'importazione  italiana  degli  oggetti  di  sughero, 
e  degli  oggetti  di  pietra  fini,  nel  1901,  segnò  un  considerevole 
aumento  sull'importazione  stessa  dell'anno  precedente.  Gli  articoli 
di  legno  e  d'osso  e  gli  articoli  di  pietra  ordinari,  subirono,  invece, 
una  diminuzione,  di  quasi  100  quint,  i  primi,  e  di  600  quint.,  circa 
i  secondi.  L'importazione  di  questi  ultimi,  però,  quantunque  inferiore 
per  la  quantità,  fu  superiore  nel  valore  di  circa  7  mila  cor.  a  quella 
dell'anno  precedente. 

Le  terraglie  italiane  comuni  occupano  un  posto  considerevole 
nell'importazione  ungherese,  se  ne  importano  ogni  anno  dai  cento 
ai  duecento  quintali,  per  un  valore  di  circa  150  mila  corone. 

L'aumento  di  più  di  100  mila  corone  verificatosi  nell'introdu- 
zione del  corallo,  nell'ultimo  anno,  è  evidentemente  dovuto  al  fatto 
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che  quest'articolo,  caduto  in  disuso  negli  anni  scorsi,  è  ora  tornato 
di  moda. 

Crediamo  utile,  infine,  segnalare  tra  i  prodotti  italiani  che  po- 
trebbero vantaggiosamente  spacciarsi  sul  mercato  ungherese,  le 
frutta  in  conserva,  i  fiammiferi  di  cera,  la  carta  a  mano,  e  le  cra- 
vatte di  seta. 

Chiudiamo  questi  appunti  osservando  che,  nei  circoli  commer- 
ciali e  industriali  italiani,  si  parla  assai  sovente  dell'Austria-Ungheria, 
come  di  un  paese  unico,  e  non  si  ha  il  concetto  esatto  che  si  tratta 
di  due  Stati,  i  quali,  sebbene  uniti  politicamente  e  aventi  territorio 
doganale  unico,  hanno  tradizioni,  interessi  e  condizioni  locali  afiatto 
differenti,  sicché  l'importazione  nostra  non  potrebbe  che  avvantag- 
giarsi se  da  noi  si  tenesse  sempre  presente  che  quanto  vale,  in 
linea  commerciale,  per  l'Austria,  non  è  applicabile,  il  più  delle  volte, 
all'Ungheria,  e  viceversa. 
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CAPITOLO  IX. 
L'Ungheria  nei  suoi  rapporti  ooirAustria. 

Cenni  storici. 

L'  Ungheria  odierna  ha  una  superficie  di  325,325  cbilometn 
quadrati,  con  una  popolazione  di  quasi  venti  nailioni  di  abitanti. 

Nei  cinque  secoli  trascorsi  dalla  caduta  deirinipero  remai» 
alla  venuta  degli  ungheresi,  nessuna  delle  razze  che  invasero  aic- 
cessivamente  la  Dacia  e  la  Pannonia  riusci  a  fondarvi  una  società 
stabile.  Fu  solo  neU'SST  che  i  magiari,  popolo  di  origine  flnmca. 
scesero  dal  versante  meridionale  dei  Carpazi,  sotto  la  condotta  fi 
Almos,  il  cui  figlio  Arpàd  compi  in  pochi  anni  la  conquista  del 
territorio  ungherese  attuale,  consolidandovi  la  propria  dinastia. 
Verso  Tanno  1000,  il  più  illustre  dei  suoi  discendenti,  Santo  Stefano, 
abbracciò  il  cristianesimo,  vi  converti  il  suo  popolo  e  posò  sul  proprio 
capo  la  corona  reale  inviatagli  da  papa  Silvestro  II,  la  st^sa  che 
ancora  oggidì  serve  a  consacrare  ogni  nuovo  re  d'Ungheria, 

Dopo  molte  vicende,  sconfitti  dai  turchi  nella  sanguinosa  bat- 
taglia di  Mohàcs  (1526),  in  cui  rimase  ucciso  il  re  Luigi  II,  gii  un- 
gheresi si  divisero  in  due  partiti.  Il  primo  elesse  un  re  nazionale^ 
Giovanni  Zapolya,  l'altro  chiamò  al  trono  gli  Absburgo,  eleggendo 
Ferdinando,  fratello  di  Carlo  V,  nella  speranza  che  le  imm^ise 
risorse  di  questa  dinastia  valessero  a  cacciare  il  turco.  Nelle  lotte 
intestine  che  ne  furono  la  conseguenza,  i  re  nazionali  rimasero  ben 
presto  soccombenti  e  si  ripiegarono  sulla  Transilvania,  costituendi^ 
in  principato  indipendente,  senza  rompere  però  il  vincolo  morafe 
che  l'univa  al  resto  dell'Ungheria.  Gli  Absburgo  rimasero,  cosi,  ^li 
e  senza  contestazione,  in  possesso  del  titolo  di  re  d'Ungheria,  non 
regnando,  però,  in  via  di  fatto  che  sulla  parte  occidentale  e  setten- 
trionale del  paese,  finché,  nel  1 698,  l'imperatore  e  re  Leopoldo  L 
dopo  aver  cacciato  i  turchi,  col  trattato  di  Carlovitz  riunì  anche  la 
Transilvania  sotto  il  suo  dominio. 

Essendo  morto,  il  P  settembre  1700,  il  re  Carlo  li  di  Spagna, 
rimase  estinta  la  linea  spagnuola  degli  Absburgo  e  quindi  fu  chia- 
mata la  linea  austriaca  di  questa  casa,  nella  persona  dello  stesso 
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Leopoldo  I.  Senonchè  coìYActus  cessionis  Monarchiae  Hispanicae 
(12  settembre  1703),  Leopoldo  e  il  suo  primogenito  Giuseppe  I 
cedettero  al  secondogenito,  Carlo,  i  loro  diritti  alla  successione  di 
Spagna.  Poi,  lo  stesso  giorno,  fra  Leopoldo  I  e  Giuseppe  1  da  un 
lato,  come  rappresentanti  della  linea  austriaca,  e  Carlo  (III)  come 
rappresentante-  della  nuova  linea  spagnuola,  fu  concluso  un  accordo 
per  la  reciproca  successione  delle  due  linee  (Pactum  mutuae  sue- 
cessionis). 

Leopoldo  I  mori  il  5  maggio  1705,  il  suo  successore,  Giuseppe  I, 
lo  s^uì   nella  tomba  il    17   aprile  1711,  e  allora,  in   base  a  quel 
patto,  il  re  Carlo  III  di  Spagna  riunì   sotto  il  suo  scettro  anche  le 
Provincie  già  soggette  al  fratello  e  prese,  quanto  a  queste,  il  titolo 
di  Carlo  VI,  imperatore  di  AUemagna,  re  d'Ungheria  e  di  Boemia. 
Sposatosi  nel  1708  con  Elisabetta   Cristina  di  Brunswick- Wolf- 
fenbuttel,  Ano  al  1713  non  ne  aveva  ancora  avuto  figli.  Ora,  mentre 
per  la  Boemia  e  le  altre  provincie  austriache,  erano  ammesse,  in 
-mancanza  di   maschi,  anche  le  femmine  a  succedere  al  trono,  in 
Ungheria,  secondo  una  legge  votata  dalla  dieta  del  1687,  la  succes- 
sione era  limitata  ai  maschi.  Ad  evitare   quindi  il  pericolo  di  una 
separazione  dei  due  territori,  Carlo  VI  stabilì,  mediante  la  «  Pram- 
matica Sanzione  »  (19   aprile  1713)  che   l'Austria  e  l'Ungheria,  in 
caso  di  estinzione  della  discendenza  maschile  della  casa  di  Absburgo 
rimanessero  indivisibili  e  passassero,  secondo  il  diritto  di  primc^e- 
hitura,  anche  alle  linee  femminili  della  casa  stessa. 

Carlo  VI  ebbe  poi  un  figlio  maschio,  che  mori  il  4  novembre 
1716,  in  età  di  7  mesi,  e  successivamente  due  figlie,  Maria  Teresa, 
nata  il  17  maggio  1717,  e  Maria  Anna,  il  14  settembre  1718.  In 
virtù  della  Prammatica  Sanzione,  Maria  Teresa  succedette  al  padre, 
morto  nel  1740,  come  imperatrice  d' AUemagna,  regina  d'Ungheria 
e  di  Boemia.  Essa  sposò  Francesco  di  Lorena,  che,  dopo  lunghe 
difficoltà,  fu  riconosciuto  imperatore  nel  1745  e  divenne  il  capo 
della  casa  di  Absburgo-Lorena  attualmente  regnante. 

Nel  periodo  successivo,  fino  al  principio  del  secolo  xix,  l'Un- 
gheria, al  pari  dell'Austria,  soSerse  crudelmente,  prima  per  le  rivolte 
e  lotte  interne,  poi  per  le  guerre  sfortunate  contro  la  Francia.  Fu  in 
conseguenza  di  queste  che  Francesco  II  fti  obbligato  a  rinunciare, 
nel  1804,  al  titolo  d'imperatore  di  AUemagna  ed  a  limitarsi  ai  suoi 
Stati  ereditari,  assumendo  quello  di  Francesco  I  imperatore  d'Austria. 
Durante  la  prima  metà  del  secolo  xix,  la  costituzione  funzionò,  in 
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Ungheria,  in  modo  abbastanza  normale,  finché  la  rivoluzione  dd 
1848,  domata  dall'Austria  coll'aiuto  della  Russia,  ebbe  per  effetto  di 
ridurla  allo  stato  di  provincia  annessa. 

Nel  1861  l'Austria  le  restituì  una  parte  delle  antiche  franchigie, 
ma,  poiché  queste  non  bastavano  a  ristabilire  requilibrio  e  raccordo 
fra  le  parti  della  monarchia,  il  saggio  Monarca  che  tuttora  ne  regge 
i  destini,  vi  provvide  mediante  il  cosidetto  Compromesso  del  1867, 
che,  riconoscendo  l'indipendenza  del  r^no  d'Ungheria,  ne  ricosiiloi 
l'integrità  territoriale  e  rimise  in  vigore  la  sua  costituzione. 


La  costituzione  vigente. 

Come  in  Austria,  l'erede  al  trono  succede    anche  in    Ingheria 
ipso  jave,  cioè  senza  che  occorra  a  questo  scopo  un  nuovo  atto  di 
diritto  pubblico.  Ma  egU  ha  il  dovere  di  farsi   incoronare  re  d'Un- 
gheria, entro  i  sei  mesi  della  sua  assunzione  al  trono  e  non  entra 
in  pieno  possesso  delle  prerogative  reali  se  non  coll'incoronazione, 
poiché,  prima  di  essa    non   può   ne  sanzionare  leggi,  né  conferire 
privilegi,  0  titoli.  La  macchina   dello  Stato  tutta  intiera  si  arresta 
per  effetto  di  questa  sospensione  del  potere  legislativo,  giacché,  per 
non  citare  che  un  esempio,  la  votazione  annuale  delle  imposte  e  del 
contingente   militare  si  opera  sotto   forma  di  legge.  È  dunque  im- 
possibile all'erede  al  trono  di  sottratasi  all'obbligo  dell'incoronazione. 
Ora,  questa  cerimonia,  essenziale  per  l'esercizio  della  potestà  regia 
é  preceduta  da  un  vero    negoziato   fra  il  Re  ed  il  Parlamento,  in 
base  a  un  documebto   chiamato  «  diploma  inaugurale  »,  che  deve 
essere  promulgato  al  principio  di  ogni  regno. 

11  conte  Alberto  Apponyi,  insigne  uomo  di  Stato,  presidente 
della  Camera  ungherese  dei  deputati,  in  una  sua  recente  monografia 
sull^-  costituzione  e  il  parlamentarismo  ungherese,  dalla  quale  to- 
gliamo parecchie  nozioni  interessanti,  definisce  ben  a  ragione  questo 
diploma  come  «  la  professione  di  fede  costituzionale  del  nuovo  re  ». 
poiché  in  esso  sono  confermate,  nei  termini  più  precisi  e  solenni, 
l'indipendenza  del  paese,  l'integrità  del  suo  territorio,  i  diritti  del 
popolo,  le  leggi  che  garantiscono  la  libertà  personale  e  politica. 

Quando  il  Parlamento  si  dichiara  soddisfatto  dei  termini  del 
diploma,  esso  fissa,  d'accordo  col  Re,  il  giorno  dell'incoronazione. 
Questa  ha  luogo  con  gran  pompa  e  il  Re,  all'uscire  dalla  cattedrale, 
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presta,  sulla  piazza  pubblica,  in  presenza  del  popolo,  il  giuramento 
sulla  costituzione,  che  non  è  altro  se  non  una  riproduzione  abbre- 
viata del  diploma  inaugurale. 

11  Parlamento  ungherese  si  compone  di  due  ■  Camere  e,  cioè 
della  Camera  dei  magnati  e  di  quella  dei  deputati. 

Il  Parlamento  è  convocato,  per  una  durata  di  cinque  anni,  dal 
Re,  il  quale  può,  però,  sospenderne  le  sedute  e  scoglierò  la  Camera 
dei  deputati  prima  di  questo  termine»  Queste  prerogative  regie  sono 
tuttavia  sottoposte  alle  seguenti  condizioni: 

11  Parlamento  deve  essere  convocato  nei  tre  mesi  susseguenti 
alla  cessazione  del  mandato,  o  allo  scioglimento  del  Parlamento  pre- 
cedente e  deve  esservi  una  sessione  ogni  anno.  Se  lo  scioglimento, 
o  la  sospensione  delle  sedute,  per  ordinanza  reale,  ha  luogo  prima 
che  sia  votato  il  bilancio  dell'anno  successivo,  la  convocazione  del 
nuovo  Parlamento  —  o  l'autorizzazione  reale  alla  ripresa  delle  se- 
dute —  deve  aver  luogo  entro  un  termine  che  permetta  la  vota- 
zione costituzionale  di  questo  bilancio. 

Il  parlamento  partecipa  col  Re  al  potere  legislativo,  cioè  al 
diritto  di  fare,  modificare,  abrogare  e  interpretare  le  leggi;  il  di- 
ritto d'iniziativa  nel  dpminio  legislativo  appartiene  al  Re  e  al  Par- 
lamento, ove  non  può  essere  esercitato,  secondo  un'antica  costumanza, 
che  dalla  Cambra  dei  deputati. 

Il  potere  legislativo  è  supremo;  esso  regola  l'esercizio  di  tutti 
gli  altri  poteri,  e  la  stessa  potestà  regia  non  può  essere  esercitata 
che  secondo  le  leggi  ed  entro  i  loro  limiti. 

Il  Re  non  può  esercitare  il  potere  esecutivo  che  per  mezzo  dei 
ministri,  responsabili  di  fronte  al  Parlamento.  Secondo  la  legge  III 
del  1848,  questi  possono  essere  messi  in  stato  d'accusa,  in  seguito 
a  un  voto  dì  semplice  maggioranza  della  Camera  dei  deputati: 
a)  per  ogni  atto  ledente  l'indipendenza  del  paese,  le  garanzie  cestii 
tuzionali,  la  libertà  individuale,  o  il  diritto  di  proprietà;  b)  per  ogni 
atto  di  concussione  nell'amministrazione  del  patrimonio  pubblico; 
e)  per  ogni  omissione  volontaria  nell'esecuzione  delle  leggi  e  nel 
mantenimento  della  sicurezza  pubblica.  I  ministri  sono  giudicati, 
con  procedimento  pubblico,  da  un  tribunale  composto  di  12  membri 
della  Camera  dei  signori,  la  quale  designa  all'uopo,  a  scrutinio  se- 
greto,, trentasei  membri.  Di  questi,  dodici'  possono  essere  ricusati 
dai  deputati  commissari  incaricati  di  sostenere  l'accusa  e  dodici  dal 
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ministro  accusato.  In  caso  di  condanna,  il  Re  non  può  esercitare 
il  diritto  di  grazia  che  in  occasione  di  un'amnistia  generala 

La  partecipazione  del  Parlamento  al  potere  giudiziario  è  mi- 
nima. Tutte  le  sentenze  sono  pronunciate  in  nome  del  Re.  La  Gam^^ 
dei  magnati  contribuisce  per  metà  alla  formazione  di  una  COTte 
disciplinare,  competente  per  i  delitti  professionali  dell'alta  magi- 
stratura. 

La  giurisdizione  delle  Camere  sui  loro  membri  si  limita  alla 
verifica  dei  poteri  e  a  certe  questioni  di  convalidazione,  d'invalida- 
zione, 0  d'incompatibilità. 

Salvo  il  caso  di  flagrante  delitto,  nessun  procedimento  giudi- 
ziario, ne  arresto,  può  essere  ordinato  contro  un  membro  del  Parla- 
mento, senza  previa  autorizzazione  della  Camera  di  cui  fa  parte. 

1  deputati  hanno  un  indennizzo  annuo  di  corone  6400. 

Salvo  il  diritto  d'iniziativa,  le  attribuzioni  legislative  delle  due 
Camere  sono  eguali.  La  Camera  dei  magnati  può  sempre  respingere 
le  leggi  votate  da  quella  dei  deputati. 

La  Camera  dei  magnati  comprende  attualmente  diciasette  membri 
della  famiglia  reale,  i  grandi  dignitari  del  regno,  i  presidenti  ddk 
due  alte  corti  d'appello  reali,  i  vescovi  diocesani  cattolici  dei  due 
riti  (romano-cattolico  e  greco-cattolico),  i  vescovi  greci  ortodossi,  sei 
rappresentanti  della  confessione  luterana,  sei  della  confessione  cal- 
vinista e  uno  per  la  comunità  unitaria.  L'aristocrazia  ereditaria 
continua  a  formare  il  nucleo  principale  della  Camera  dei  magnali 
Tutte  le  famiglie  che  avevano  il  diritto  di  sedere  alla  Camera  prima 
del  1885,  nel  quale  anno  fu  l^germente  modificata  la  composizione 
della  Camera  stessa,  l'hanno  conservato,  ma  non  possono  esercitario 
che  quelli  fra  i  loro  membri  che  pagano  almeno  6  mila  corone  di 
imposta  fondiaria.  Essi  sono  oggi  in  numero  di  duecentotrentaquattro. 

Vi  è  poi  una  categoria  di  membri  a  vita,  che  non  possono 
essere  più  di  cinquanta,  e  sono  attualmente  quarantasei.  Si  aggiun- 
gano tre  membri  delegati  dalla  dieta  provinciale  croata  e  ventìcinque 
membri  che  furono  nominati,  per  una  volta  tanto  (in  origine  erano 
cinquanta)  fra  i  magistrati  che,  avendo  seduto  alla  Camera  prima 
del  1885  perdettero  l'esercizio  di  questo  diritto  perchè  non  paga- 
vano il  limite  d'imposta  prescritto.  Quest'ultima  categoria  scomparirà 
per  via  d'estinzione. 

In  totale,  la  Camera  dei  magnati  comprende,  oggidì,  395  membri. 

I  membri   della   Camora   dei    magnati  di  qualunque   categoria 
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possono  accettare  ed  esercitare  un  mandato  di  deputato,  ma  du- 
rante tale  esercizio  rimane  sospeso  il  loro  diritto  di  sedere  alla 
Camera  alta.  Sono  eccettuati  da  questa  regola  i  grandi  dignitari 
del  regno  e  i  vescovi,  che  non  possono  esercitare  un  mandato  di 
deputato  senza  rinunciare  definitivamente  alle  loro  dignità. 

La  Camera  bassa  si  compone  di  453  deputati,  di  cui  413  rap- 
presentano l'Ungheria  propriamente  detta,  e  40  sono  inviati  dalla 
dieta  provinciale  di  Croazia.  Questo  paese  ha  un  podere  legislativo 
autonomo  per  tutti  i  suoi  affari  interni  (culti,  istruzione  pubblica, 
diritto  civile  e  penale,  giustizia  e  amministrazione).  Quindi  i  deputati 
croati  (nominati  secondo  una  legge  elettorale  propria)  no»  prendono 
parte  alle  discussioni  e  alle  votazioni  della  Camera  ungherese,  se 
non  quando  si  tratta  degli  affari  comuni  a  tutti  i  paesi  della  corona 
di  Santo  Stefano,  cioè  finanze,  regime  economico,  comunicazioni, 
legislazione  militare,  affari  comuni  tra  TUngheria  e  l'Austria. 

Le  elezioni  in  Ungheria  (esclusa,  come  si  disse,  la  Croazia),  sono 
regolate  dalla  legge  del  10  novembre  1874.  Il  diritto  elettorale  si 
fonda  sull'età  e  sul  censo,  o  sulla  capacità.  Per  l'Ungheria  propria- 
mente detta,  su  una  popolazione  di  circa  17  milioni  di  abitanti,  si 
hanno  circa  1,100,000  elettori.  Mentre  in  Austria  occorre  avere 
raggiunto  i  24  anni  per  esercitare  l'elettorato,  in  Ungheria  basta 
aver  compiuto  i  20. 

Il  censo  è  stabilito  con  procedimenti  diversi,  secondo  che  si 
tratta  di  proprietà  fondiarie,  di  capitali  mobili,  di  industrie,  o  di 
impieghi.  Esso  si  può  sintetizzare,  per  le  diverse  categorie  di  elet- 
tori, in  un  reddito  di  105  fiorini  e  in  un'imposta  diretta  di  20  fio- 
rini. Ne  sono  dispensati,  nelle  città,  coloro  che  posseggono  per  se 
soli  una  casa  di  almeno  tre  locali  d'abitazione,  anche  se  esente  da 
imposta,  gli  artigiani  che  hanno  sotto  di  loro  un  aiutante,  o  un 
operaio,  e,  in  tutto  il  regno,  coloro  che  godono  di  certi  antichi  pri- 
vilegi. 11  numero  di  questi  privilegiati  rappresenta  ancora  il  20  **/o 
degli  elettori  per  censo. 

La  categoria  della  capacità  è  molto  estesa  e  ne  approfittano 
circa  30  mila  elettori.  Comprende  i  membri  delle  accademie,  i  par- 
roci e  i  loro  vicari,  i  professori,  i  dottori,  i  medici,  i  farmacisti,  i 
notai,  gl'ingegneri,  i  maestri  di  scuola.  Sono  esclusi,  all'incontro, 
dal  voto,  i  militari  in  servizio  attivo  e  gl'impiegati  di  dogana  e  di 
polizia. 

In  ogni  circoscrizione  non  si  elegge  che  un  solo  deputato. 
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L'elezione  è  pubblica  e  orale.  Essa  comincia  colla  pre^ntazioBe 
dei  candidati,  che  può  essere  fatta  da  10  elettori  del  distretta 
Quando,  mezz'ora  prima  dell'ora  fissata  per  la  votazione,  è  stalo 
presentato  un  solo  candidato,  il  presidente  della  commissione  lo 
dichiara  eletto  senza  votazione. 

Per  la  validità  dell'elezione  basta  la  maggioranza  assoluia,  senza 
che  sia.  prescritto  un  numero  minimo  di  votanti. 

Per  essere  eleggibile  occorre  essere  suddito  ungherese,  essere 
debitamente  iscritto  nel  registro  degli  elettori,  aver  compiuto  i  '^4 
anni,  saper  parlare  la  lingua  ungherese  e  non  essere  mai  staio 
condannato  con  sentenza  passata  in  giudicato  per  omicidio,*  rapina, 
incendiò,  furto,  ricettazione  dolosa,  falso  in  atti  pubblici,  truffa,  ban- 
carotta, falso  giuramento. 

Fino  al  secolo  xviii  l'Ungheria  non  fu  unita  all'Austria  da  altro 
vincolo  che  quello  dell'identità  del  Sovrano.  Non  vi  era  fra  i  due 
paesi  alcun  legame  giuridico,  né  era  possibile  che  questo  si  for- 
masse, perchè  le  provincie  austriache  erano  ereditarie,  mentre  TUn- 
gheria  era  un  regno  elettivo,  tantoché  i  primi  Absburgo  si  succe- 
dettero sul  trono  di  Santo  Stefano  in  s^uito  ad  elezioue. 

Un  simile  vincolo  sorse  soltanto  colla  Prammatica  Sanzione, 
sotto  il  qual  nome  non  si  designa  una  vera  e  unica  legge,  ma  beuà 
il  complesso  di  quelle  disposizioni  con  cui  fu  regolata  la  successione 
ai  due  troni  e  cementata  l'unione  dei  due  paesi. 

Giova  qui  osservare  che  non  furono  mai  promulgate  le^i,  o 
decreti,  aventi  vigore  cumulativamente  per  i  due  paesi.  Ad  ogni 
atto  legislativo,  o  sovrano,  emanato  per  l'Austria,  se  ne  contrappone 
un  altro  di  contenuto  identico,  nella  sua  parte  essenziale,  emesso 
per  l'Ungheria.  Diciamo  «  nella  parte  essenziale  »,  perché  vi  sono 
esempi  di  divergenze,  che  hanno  base  nella  diversità  di  certi  diritti 
storici. 

Le  disposizioni  contenute  nel  cosidetto  «  Lstromento  principale  > 
(Haiiptinstrument)  promulgato  da  (^rlo  VI  per  l'Austria,  il  19 
aprile  1713,  furono  prima  comunicate  alle  rappresentanze  (diete) 
delle  singole  provincie  dell'impero,  le  quali  le  votarono  ognuna  se* 
paratamente,  in  un  periodo  di  tempo  compreso  fra  la  fine  del  1720 
e  la  fine  del  1721  ;  poi  furono  comunicate  airunica  assemblea  na- 
zionale ungherese  allora  esistente  (che  è  divenuta  l'attuale  Camera 
dei  magnati)  e  questa  le  codificò  mediante  le  leggi  I,  II  e  III,  pro- 
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mulgate  nell'anno  1722-23.  In  queste  fu  proclamata  Tindivisibilità 
deirUogherta  dall'Austria,  coU'obbligo  conseguente  di  reciproca  dì- 
lesa,  ma  fu,  in  pari  tempo,  constatato  che  l'indipendenza  della  Corona 
ungherese  e  le  antiche  libertà  del  paese  non  subivano  con  ciò  alcuna 
modificazione. 

Il  compromesso  austro-ungarico,  stabilito  in  Austria  colla  legge 
del  21  dicembre  1867,  e  in  Ungheria  colla  legge  XII  di  pari  data, 
stabilisce  che  sono  comuni  all'Austria  e  all'Ungheria  i  seguenti  affari: 

a)  gli  affari  esteri,  comprese  le  rappresentanze  diplomatiche 
e  consolari,  e  i  provvedimenti  relativi  ai  trattati  internazionali. 
Però  l'approvazione  di  questi  trattati  è  riservata  separatamente  a 
ciascuno  dei  due  Parlamenti; 

bj  gli  affari  della  guerra,  compresa  la  marina  da  guerra, 
esclusi  però  la  votazione  del  contingente,  la  legislazione  circa  il 
modo  di  soddisfare  agli  obblighi  militari,  i  provvedimenti  circa  la 
dislocazione  e  l'approvvigionamento  dell'esercito,  e  il  ì'egolamento 
dei  rapporti  civili  e  dei  diritti  e  doveri  esti-anei  al  servizio  militare 
dei  membri  dell'esercito.  Però,  i  provvedimenti  circa  la  direzione, 
il  comando  e  l'organizzazione  interna  dell'esercito  comune,  sono  ri- 
servati esclusivamente  al  Sovrano; 

e)  gli  affari  delle  finanze,  per  quanto  riguarda  le  spese  da 
sopportarsi  in  comune.  Quindi  esiste  un  ministero  comune  delle 
finanze  (avente  sede  in  Vienna),  il  quale  è  completamente  distinto  e 
separato  dai  due  ministeri  delle  finanze  austriaco  ed  ungherese. 
Questo  ministero  delle  finanze  comune  amministra  la  Bosnia  e  l'Er- 
zegovina, appunto  perchè  queste  sono  provincie  occupate,  in  comune» 
dall'Austria  e  dall'Ungheria.  Il  dicastero  stesso  non  dispone  di  risorse 
dirette,  ma  non  fa  altro  che  ricevere  le  somme  versate  pei  servizi 
comuni  dei  due  ministeri  predetti  e  farle  pervenire  alle  loro  desti- 
nazioni speciali. 

Il  ministero  degli  esteri,  quello  della  guerra  e  quello  comune 
delle  finanze,  hanno  le  loro  sedi  in  Vienna.  Il  ministro  degli  esteri 
è,  in  primo  luogo,  ministro  della  casa  imperiale  e  reale,  e  poi  mi- 
nistro degli  esteri.  La  marina  forma  una  sezione  del  ministero  della 
guerra,  alla  quale  è  preposto  un  ammiraglio. 

L'esercito  di  seconda  linea,  destinato  esclusivamente  alla  difesa 
del  territorio,  dipende,  in  ognuno  dei  due  paesi,  da  un  ministero 
speciale,  che  si  chiama  ministero  della  difesa  nazionale. 
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Vi  è,  infine,  un  ministero  ungherese  ad  latus,  con  sede  a  Vì^ub. 
che  dovrebbe  rappresentare  la  voce  dell'Ungheria  nel  Consiglio  ddk 
CJorona  e  nelle  relazioni  col  governo  austriaco,  ma  è,  più  che  altro, 
un  ufficio  di  trasmissione,  stantechè  negU  affiiri  più  importanti  3 
presidente  del  consiglio  e  i  ministri  ungheresi  si  recano  perso- 
nalmente a  Vienna  a  riferire  al  Sovrano,  od  a  conferire  coi  colleghi 
austriaci. 

L'azione  dei  tre  ministeri  comuni  si  esercita  sotto  il  controllo 
delle  delegazioni.  Queste  sono  due  comitati,  di  60  membri  ognuno, 
(40  deputati  e  20  membri  della  Camera  alta),  eletti  nel  proprk) 
seno  dai  due  parlamenti  austriaco  ed  ungherese  e  convocati,  ogni 
anno,  dall'Imperatore  e  Re,  alternivamente,  una  volta  a  Vienna  ed 
una  volta  a  Budapest.  Le  delegazioni  non  formano  insieme  un  corpo 
unico,  ma  sono  due  assemblee  distinte,  una  austriaca  ed  una  un- 
gherese, delle  quali  ognuna  discute  e  delibera  separatamente  in 
sedute  proprie. 

Ognuna  delle  due,  poi,  comunica  all'altra,  per  iscritto,  le  sue  de- 
liberazioni e,  se  occorre,  la  motivazione  delle  medesime.  Quando 
queste  risoluzioni  sono  divergenti,  si  cerca  di  stabilire  raccordo 
mediante  trattative  orali,  fra  sottocomitati  eletti  a  questo  scopo.  Sol- 
tanto quando  sia  stata  constatata  l'impossibilità  di  un  accordo  (casa 
eccessivamente  raro)  può  aver  luogo  una  seduta  plenaria,  nella 
quale  le  due  delegazioni  votano  simultaneamente,  secondo  un  pro- 
cedimento minuziosamente  stabilito  per  assicurare  l'eguaglianza  dà 
numero  dei  votanti  e  far  risaltare  il  carattere  momentanea  di 
questa  riunione  di  due  corpi  distinti.  Salvo  casi  eccezionali,  le  se- 
dute sono  pubbliche;  in  ogni  caso  debbono  sempre  essere  pubbliche 
le  votazioni. 

La  competenza  delle  delegazioni  si  limita  a  due  funzioni;  il 
controllo  parlamentare  sull'amministrazione  dei  ministri  comuni 
(e  quindi  il  diritto  di  mettere  i  ministri  in  stato  di  accusa  e  di  giudi- 
carli) e  la  determinazione  delle  cifre  del  bilancio  comune.  Eeae  6sr 
sano  queste  cifre,  e,  una  volta  che  sono  state  approvate  dal  Sovrano, 
la  quota  di  spesa  che  ne  risulta  per  ognuno  dei  due  paesi,  è  regi- 
strata nel  relativo  bilancio  nazionale  e  votata  dal  rispettivo  Parla- 
mento colla  totalità  del  bilancio  stesso.  L'uno,  o  l'altro,  dei  Parlamenti 
non  può  rimaneggiare  le  cifre  stabilite  dalle  delegazioni,  ma  può 
rifiutare  di  registrare  la  quota  spettante  al   proprio   bilancio,  ae 
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giudica  che  le  delegazioni  abbiano  ecceduto  la  loro  competenza. 
In  tale  caso,  l'operato  delle  delegazioni  sarebbe  annullato  ed  esse 
dovrebbero  ricominciare  da  capo. 

I  ministri  comuni  non  prendono  mai  parte  né  alle  sedute  del 
Parlamento  austriaco,  né  a  quelle  del  Parlamento  ungherese.  Essi 
rendono  conto  del  loro  operato  soltanto  in  seno  alle  delegazioni,  ed 
è  ovvio  che  ciò  costituisce  una  gran  forza,  sovratutto  per  il  ministro 
degli  affari  esteri,  il  quale  può  svolgere  la  sua  politica  durante 
l'intero  periodo  che  intercede  fra  due  successive  riunioni  delle  dele- 
gazioni, senza  essere  chiamato  a  render  conto  in  pubblico  del  suo 
operato.  Alle  interpellanze  parlamentari  sulla  politica  estera  —  che 
non  sono  del  resto  frequenti  —  risponde  in  ognuno  dei  Parlamenti, 
previo  accordo  col  ministro  degli  esteri,  il  presidente  del  consiglio, 
il  quale  é  corresponsabile  per  la  direzione  degli  affari  esteri.  Alle 
interpellanze  sulle  questioni  militari  rispondono  i  rispettivi  ministri 
della  difesa  nazionale,  che  sono  parimenti  corresponsabili  per  gli 
affari  dì  guerra. 

I  ministri  austriaci  ed  ungheresi  collaborano,  poi,  coi  ministri 
comuni  alla  preparazione  del  bilancio  per  gli  affari  comuni.  Una 
disposizione  tassativa,  contenuta  nel  compromesso,  vieta  ai  ministri 
comuni  di  reggere,  oltre  gli  affari  comuni,  anche  quelli  speciali  di 
uno  dei  due  governi. 

La  stessa  legge  prescrive  che  le  spese  degli  affari  comuni 
debbano  essere  sopportate  dalle  due  parti  della  monarchia,  se- 
condo una  proporzione  da  fissarsi  mediante  un  accordo  da  con- 
cludersi fra  i  corpi  rappresentativi  (Camera  alta  e  Camera  bassa) 
austriaci  ed  ungheresi.  Qualora  non  si  giunga  a  concludere  questo 
accordo,  il  Sovrano  determina  la  proporzione  (quota),  ma  però  solo 
per  la  durata  di  un  anno.  La  quota  fti  concordata,  come  sopra  é 
detto,  di  10  in  10  anni,  fino  al  1897,  ma  d'allora  in  poi,  stante 
l'ostruzione  che  impediva  al  Parlamento  austriaco  di  funzionare, 
dovette  essere  fissata  di  anno  in  anno  per  ben  cinque  volte,  con 
ordinanza  sovrana.  La  quota  incombente  all'Austria  é  attualmente 
di  66  ^^/^g  **/o,  e  quella  che  tocca  all'Ungheria  é  di  33  ^l^^  *»/o.  La  re- 
lativa oniinanza  sovrana  scade  il  30  giugno  prossimo. 

II  compromesso,  dispone,  inoltre,  che  i  seguenti  affari,  pur  non 
dovendo  essere  amministrati  in  comune,  «  debbono  però  essere  trat- 
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«  tati   secondo   identici   principi    fondamentali,    da   concordarsi  di 
«  tempo  in  tempo  »: 

1.  Gli   affari   commerciali  e  specialmente  la  l^idazione  do- 
ganale; 

2.  La  legislazione  su  quelle   imposte   dirette   che  stanno  m 
stretta  connessione  colla  produzione  industriale; 

3.  La  determinazione  del  sistema  e  del  titolo  monetario; 

4.  I  provvedimenti  circa  quelle  linee  ferroviarie  che  tocca») 
l'interesse  delle  due  parti  della  monarchia; 

5.  La  determinazione  del  sistema  di  difesa  militare. 
Come  è  facile  comprendere,  le  materie  indicate  ai  numeri  4eò 

per  la  loro  natura  non  danno  luogo  a  convenzioni  rinnovante  a 
periodi  determinati.  Circa  le  linee  ferroviarie,  fu  approvato,  Tanno 
scorso,  dai  due  Parlamenti  austriaco  ed  ungherese,  una  serie  di  pro- 
getti ferroviari  formanti  una  rete  importantissimaj  la  cui  costru- 
zione è  in  parte  già  cominciata  e  che  aprirà  nuovi  sbocchi  al  com- 
mercio  internazionale  della  monarchia.  11  governo  austriaco  vìm 
a  far  votare  questo  progetto  anche  dalla  propria  Camera  dei  depu- 
tati, ma,  per  sopire  l'ostruzione  da  parte  del  partito  czeco,  dovetti^ 
far  entrare  nel  progetto  parecchie  linee  d'importazione  secondaria, 
che,  se  rappresentano  un'utilità  locale  per  la  Boemia  e  la  Moravia, 
sembrano  costituire  un  aggravio  rilevante  al  bilancio  dello  Stalin 
senza  un  vantaggio  generale  corrispondente. 

All'incontro,  gli  affari  specificati  nei  primi  tre  punti  dell'arti- 
colo del  compromesso  sopra  riferito,  furono  regolati,  fino  al  18P7, 
mediante  una  speciale  convenzione  fra  i  due  paesi,  chiamata  «  L^ 
doganale  e  commerciale  »  (rinnovata  ogni  10  anni).  Eccone  le  prin- 
cipali disposizioni: 

L'Austria  e  l'Ungheria  formano  un  territorio  doganale  unica 
Quindi  è  vietato  ai  due  Stati  contraenti  d'imporre  qualsiasi  das» 
d'importazione,  d'esportazione,  o  di  transito,  sulle  merci  che  passami 
dall'uno  dei  due  paesi  nell'altro,  e.  di  creare,  a  questo  scopo,  una 
linea  doganale  intermedia. 

1^  imposte  interne  di  qualunque  natura  non  possono  cdpii^ 
gli  articoli  provenienti  dall'altra  parte  della  monarchia  in  propor- 
zione maggiore  degli  articoli  indigeni. 

I  trattati  regolanti  le  relazioni  economiche  con  Stati  esteri  vin- 
colano ugualmente  l'Austria  e  l'Ungheria.  Essi  sono  n^ziati  e 
stipulati  dal  ministro   degli   esteri,  in  base  ad  accordi    presi  fra  i 
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ministri  competenti  delle  due  parti  della  monarchia  e  debbono  essere 
approvati  dai  due  Parlamenti. 

Se  una  delle  due  parti  della  monarchia  vuol  denunciare  un 
trattato,  dere  preavvisarne  l'altra  parte,  al  più  tardi  sei  mesi 
prima  della  scadenza,  e  mettersi  con  essa  d'accordo.  Se  non  giun- 
gono ad  accordarsi,  il  ministro  degli  esteri  deve  fare  la  denuncia, 
benché  chiesta  da  una  parte  sola. 

Le  leggi  e  disposizioni  doganali  in  vigore  non  possono  modi- 
ficarsi che  di  comune 'accordo. 

La  riscossione  e  l'amministrazione  dei  dazi  spetta  separata- 
mente a  ognuno  dei  due  governi  sul  suo  territorio.  Ma  ognuno  con- 
trolla l'operato  dell'altro,  mediante  ispettori  doganali.  Un  simile 
contratto  avviene  pure,  mediante  speciali  ispettori,  per  quanto  con- 
cerne il  monopolio  del  sale  e  tabacchi,  le  imposte  indirette  che 
influiscono  sulla  produzione  economica,  il  sistema  dei  pesi  e  misure. 

Le  questioni  portuali  e  di  sanità  marittima  vengono  regolate 
separatamente  dai  due  governi,  ma,  però,  secondo  eguali  norme,  e 
in  modo  possibilmente  concorde.  Tutte  le  questioni  di  navigazione 
fluviale,  in  quanto  concernono  le  relazioni  con  Stati  esteri,  sono 
trattate  dal  ministro  degli  esteri. 

Le  ferrovie  esistenti  debbono,  nelle  due  parti  della  monarchia, 
essere  rette  secondo  eguali  principi,  e^  le  nuove  —  in  quanto  lo 
esiga  l'interesse  del  traffico  reciproco  —  si  debbono  organizzare 
secondo  uguali  norme  di  costruzione  e  d'esercizio.  Ciò  non  si  applica, 
però,  alle  ferrovie  locali  che  non  oltrepassino  il  confine  di  una  delle 
due  parti  della  monarchia. 
*     .  ■  •       ■  •      ■ 

Il  servizio  consolare  è  diretto  dal  ministro  degli  esteri.  Questi 
deve  però,  consultare  ambedue  i  ministri  del  commercio  circa  la 
creazione,  o  soppressione,  di  uffici  consolari  e  circa  le  istruzioni  ad 
darsi  in  materia  commerciale  ed  al  tre.  questioni  interessanti  i  due 
paesi,  e  con  esso  ognuno  dei  due  ministri  del  commercio  corri- 
sponde direttamente  per  gli  affari  di  sua  competenza.  Il  ministro 
degli  esteri  deve  consultare  il  ministero  di  quello  dei  due  paesi 
dove  si  debbano  istituire  nuovi  consolati,  o  accordare  Vexequatiir  a 
nuovi  consoli  stranieri. 

Il  monopolio  del  sale  e  tabacco  e  le  imposte  indirette  che  hanno 
immediata  influenza  sulla  produzione  economica  (acquavite,  birra  e 
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zucchero),  devono  essere  regolati  da  norme,  concordate  fra  i  àm 
Stati,  che  non  possono  essere  modificate  se  non  d'accorda 

La  valuta  in  corso  rimane  valuta  comune  ai  due  paesi,  È» 
a  modificazione  che  intervenga  per  legge  concordata  fra  i  due  paca 
Lo  stesso  vale  per  il  sistema  metrico  decimale  di  pesi  e  misare 
vigenti.  I  sudditi  di  uno  dei  due  paesi  che  esercitano,  neiraltro,  l'in- 
dustria, od  il  commercio,  sotfio  parificati,  pel  trattamento,  ai  sadditi 
indigeni 

Le  poste  e  i  telegrafi  vengono  amministrati  separatamente,  ma 
secondo  eguali  principii. 

Per  stabilire  le  basi  dei  trattati  di  commercio  intemaxiotMàl 
come  per  ogni  altro  oggetto  riguardante  la  lega  dipanale  e  di  com- 
mercio, è  istituita  una  conferenza  doganale  e  commerciale,  compoeta 
dei  ministri  del  commercio  e  delle  finanze  dei  due  paesi  e  da  quelk) 
degli  esteri  (se  la  materia  lo  richieda),  oppure  dai  loro  rappresah 
tanti.  A  questa  conferenza  si  aggregano,  all'occorrenza,  dei  delegati 
tecnici  dei  due  paesi,  scelti  specialmente  fra  i  membri  delie  camere 
di  commercio.  Ognuno  dei  detti  ministri  ha  il  diritto  di  far  cod- 
vocare,  quando  lo  crede  necessario,  tale  conferenza  e  ognuno  àà 
due  paesi  è  obbligato  a  prendervi  parte. 

L'ultima  rinnovazione  decennale  di  questa  lega  doganale  e  ohd- 
mereiaio  avvenne  mediante  una  legge  austriaca  ed  una  ungherese, 
entrate  in  vigore  al  P  gennaio  1888,  le  quali  disponevano  che  la 
lega  avesse  vigore  fino  al  31  dicembre  1897,  e,  qualora  non  fosse 
denunciata,  rimanesse  tacitamente  prorogata  di  dieci  in  dieci  anni 

Ma,  nel  1897,  avvicinandosi  la  scadenza  dei  principali  trattati 
di  commercio  coH'estero,  i  due  governi  trovarono  opportuno  di  de- 
nunciare la  lega,  per  potervi  introdurre  le  necessarie  modiflcazioni. 
Senonchè  l'ostruzione  che  impediva  al  Parlamento  austriaco  di  ftin- 
zionare,  rese  necessari^  di  prolungarla  invariata  per  un  anno,  e  h 
stesso  prolungamento  dovette  ripetersi  nel  1898.  A  ciò  fu  proi^ve- 
duto,  in  Ungheria,  mediante  due  leggi  successive  e,  in  Austria,  rae- 
diante  due  ordinanze  imperiali,  in  base  al  §  14  della  legge  fonda- 
mentale austriaca  del"  21  dicembre  1867,  il  quale  dispone  quanto 
segue  : 

«  Quando  l'urgente  necessità  di  provvedimenti  per  i  quali  la 
«  costituzione  prescrive  l'approvazione  del  consiglio  dell'impero,  si 
«  verifica  in  un'epoca  in  cui  esso   non  è  riunito,  questi  provvedi* 
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«  menti  possono  essere  presi,  sotto  la  responsabilità  dell'intero  ga- 
«  binetto,  mediante  ordinanza  imperiale,  semprechè  non  abbiano 
«  per  scopo  nò.  modificazioni  della  legge  fondamentale  dello  Stato, 
«  ne  permanenti  aggravi  sul  tesoro,  né  alienazioni  del  patrimonio 
«  dello  Stato. 

«  La  forza  di  legge  di  queste  ordinanze  si  estingue:  P  qua- 
«  lora  il  governo  abbia  omesso  di  sottometterle  all'approvazione  del 
«  consiglio  dell'impero  alla  prima  convocazione  che  sussegue  alla 
«  loro  promulgazione  —  e,  precisamente,  prima  alla  Camera  dei  de- 
«  putati,  e  poi  a  quella  dei  signori  —  entro  quattro  settimane  da 
«  tale  convocazione;  2**  quando  le  ordinanze  non  abbiano  ottenuto 
<  l'approvazione  di  una  delle  due  Camere  >. 

Il  prolungamento  della  legge  doganale  e  di  commercio  per  due 
anni,  avvenuto  successivamente  nel  1897  e  nel  1898,  mentre  già, 
prima  di  allora,  si  era  riconosciuta  la  necessità  di  modificarla,  rap- 
presentava una  dannosa  conseguenza  del  disordine  parlamentare 
austriaco.  Era  quindi  naturale  che  gli  ungheresi  non  vi  si  adattas- 
sero di  buon  grado  e,  sovratutto,  cercassero  di  premunirsi  contro  il 
ripetersi  di  una  simile  evenienza.  Nell'estate  del  1898,  i  due  ministri 
presidenti,  conte  Thun  e  signor  de  Széll,  assistiti  dai  tre  ministri 
comuni  (esteri,  guerra  e  finanza)  si  riunirono  ad  Ischi  (dove  si  tro- 
vava il  Sovrano,  nella  sua  villeggiatura  estiva)  e,  dopo  aver  discusso 
la  situazione,  conclusero  la  cósidetta  Clausola  di  Ischi,  nella  quale 
il  conte  Thun  si  obbligò  a  fare  tutto  il  possibile  perchè  il  Parla- 
mento austriaco  potesse  funzionare  e  si  mise  in  chiaro  che,  qualora, 
fino  a  tutto  il  1903,  non  si  fosse  giunti  ad  un  accordo  circa  la  l^a 
doganale  e  commerciale,  l'Ungheria  aveva  il  diritto  di  ottenere  la 
separazione  doganale.  Questa  non  era  affatto  una  stipulazione  nuova, 
ma  semplicemente  la  conferma  di  un  diritto  basato,  come  vedremo 
più  sotto,  sulla  legge  XII,  del  1867. 

Il  conte  Thun  fece  «  tutto  il  possibile  »,  ma  non  riusci  a  fare 
funzionare  il  Parlamento  austriaco  e  quindi  a  concludere  una  nuova 
lega  doganale  commerciale.  Si  escogitò,  allora,  un  provvedimento  di 
forma  transitoria,  che  valesse  a  preparare  il  terreno  a  tale  stipu- 
lazione, non  appena  fosse  possibile  addivenirvi. 

Questo  provvedimento  fu  preso,  di  nuovo,  mediante  una  volu- 
minosa ordinanza  imperiale  austriaca,  del  21  settembre  1899,  com- 
prendente parecchie  materie,  e  mediante  diverse  leggi  ungheresi, 
concernente  ognuna  di  queste  materie. 
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La  prima  di  queste  leggi  (N.  XXX)  prende,  precisamente,  cofiM 
punto  di  partenza,  il  diritto  di  separazione  doganale  di  cui  abbiamu 
testé  fatto  cenno,  e  comincia  col  paragrafa   introduttivo   seguente: 

«  Dappoiché  non  si  è  potuto  stipulare,  a  senso  del  §  61  deila 
«  legge  n.  XII  del  1867,  la  lega  doganale  e  commerciale  fra  i  due  regia 
«  della  Corona  ungarica  ed  i  regni  e  paesi  rappresentati  nel  consiglio 
«  dell'impero,  a  senso  del  §  58  della  legge  XXII  del  1867,  ^condi» 
«  cui  i  regni  della  Corona-  ungarica,  come  .  regni  legalmente  m- 
«  dipendenti  dagli  altri  regni  del  Sovrano,  possono,  per  meszo  M 
«  proprio  governo  responsabile  e  della  propria  legislazione^  r^o- 
«  lare  i  loro  affari  commerciali  con  delle  linee  doganali  —  è  su- 
«  bentrato  per  i  regni  della  Corona  ungarica  lo  stato  legale  M 
«  territorio  doganale  indipendente. 

«  In  seguito  di  che,  in  base  del  §  68  della  legge  XII  1867, se- 
«  condo  cui  il  regno  si  riserba  il  suo  diritto  dispositivo  indipec- 
«  dente  e  restano  intatti  anche  in  questa  parte  tutti  i  suoi  diritti, 
«  venne  ordinato  quanto  segue:  ». 

Questa  dizione,  riportata  dalla  traduzione  ufficiale  italiana  della 
legge,  non  é  chiara,  come  non  lo  è  del  resto  nemmeno  neiroriginale 
ungherese.  Essa  vuol  dire  semplicemente  che,  non  essendosi  rinno- 
vata in  tempo  la  lega  doganale  e  commerciale,  TUngheria  avara 
diritto  ad  esigere,  senz'altro,  la  separazione  doganale  dall\\ustria, 
ma  che,  invece,  ha  consentito  a  prolungare-  provvisoriamente,  me- 
diante le  disposizioni  che  seguono,  la  comunanza  del  territorio  do- 
ganale. 

Esaminiamo,  ora,  la  parte  essenziale  di  queste  disposizioni,  che 
formano  la  base  della  situazione  attuale. 

Furono,  anzitutto,  regolati  i  rapporti  doganali  e  commerciali 
come  segue: 

Se  per  il  1903  non  si  arriva  a  stipulare  una  nuova  lega  do- 
ganale  e  di  commercio,  rimarranno  in  vigore,  fino  alla  fine  del  1907. 
le  disposizioni  attualmente  vigenti  su  questa  materia. 

Qualora  non  si  arrivi  a  concludere  una  lega  doganale  e  di 
commercio  nel  1903,  è  espressamente  detto  nella  legge  ungherett 
che  l'intera  monarchia  non  potrà  concludere  trattati  di  commercio 
coll'estero  che  abbiano  vigore  oltre  la  fine  del  1907. 

Prima  di  cominciare  r  negoziati  pei  nuovi  trattati  di  commerao 
coll'estero,  dovrà  essere  sostituita  la  tariffa  dc^anale  attualmente  in 
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rigore,  con  una  nuova  tariffa,  che  garantisca  egualmente  gli  inte- 
ressi agricoli  e  commerciali  d'ambo  i  paesi. 

Se,  pur  non  stipulandosi  la  nuova  lega  doganale  e  commerciale 
pel  1903,  si  arrivasse  a  concluderla  e  farla  entrare  in  vigore  prima 
della  fine  del  1907,  cesserebbero  le  disposizioni  attualmente  vigenti, 
le  quali  sono  state  prolungate  fino  a  quest'ultimo  termine  solo  per 
l'evenienza  che  non  si  arrivi  prima  di  esso  a  regolarizzare  questa 
materia. 

Sempre  cogli  stessi  provvedimenti  del  1899,  furono  poi  siste- 
mate diverse  questioni  concernenti  la  valuta,  la  Banca  austro-ungarica 
e  il  debito  pubblico.  Per  poterne  dare  un'idea  sommaria  è  necessario 
premettfTe  alcune  notizie  su  ognuno  di  questi  argomenti. 

La  questione  della  valuta  è  regolata  dalla  convenzione  mone- 
netaria  del  1892,  fra  TAustria  e  l'Ungheria,  con  cui  fu  introdotta 
nei  due  Stati  la  valuta  in  oro,  avente  per  base  la  corona,  divisa 
in  cento  parti,  che  si  chiamano  heller  in  tedesco,  e  fiUér  in  ungherese. 

Un  chilogramma  di  oro,  al  titolo  di  900,  è  valutato  a  2952  cot 
rone,  e,  quindi,  un  chilogramma  di  oro  puro,  a  3280. 

Le  monete  d'oro  coniate  sono  : 

a)  i  pezzi  da  venti  corone  (21  millimetri  di  diametro); 

b)  i.  pezzi  .di  dieci  corone  (19  millimetri  di  diametro). 

Con  un  chilogramma  di  oro,  al  titolo  di  900,  si  coniano  147.6 
pezzi  da  20  corone,  oppure  295.  2  pezzi  dà  10  corone;  quindi,  da 
un  chilogramma  d'oro  puro,  si  traggono  164  pezzi  da  20  corone, 
oppure  328  da  10. 

Conseguentemente,  il  pezzo  da  venti  corone  ha  il  peso  brutto 
di  grammi  6,775,067  e  il  peso  netto  di  grammi  6.0,  9756,  mentre 
il  pezzo  da  dieci  corone  ha  il  peso  brutto  di  grammi  3.387.5338 
e  il  peso  netto  di  grammi  3.  048,78. 

Oltre  quelle  d'oro  vengono  coniate  : 

l''  Monete  d'argento:   a)  pezzi  da  5  corone  (36  mm.  di  dia- 
metro); b)  pezzi  da  una  corona  (23  mm.)., 

2^*  Monete  di  nichel:  a)  pezzi  da  20  filler  (21  mm.);  b)  pezzi 
da  10  filler  (10  mm.).  .  ^    , 

3*"  Monete  di  bronzo:  a)  pezzi  da  2  filler  (19  mm.);  b)  pezzi 
da  1  filler. (17  mm.).  .    '  .  .'  i 

La.  coniazione  dei  pezzi  da  cinque  corone  non  fu  decretata  nella 
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convenzione  monetaria  del  1892,  ma  solo  nei  provvedimenti  dd  18&^, 
di  cui  sopra  è  parola.  Con  un  chilogramma  d'arg-ento,  al  titolo  901, 
si  coniano  41  ^/j  pezzi  da  cinque  corone.  Quindi,  ognuno  di  questi 
deve  avere  il  peso  normale  di  24  grammi. 

Il  titolo  dell'argento  per  i  pezzi  da  una  corona  non  è  a  906, 
ma  a  835.  Ck)n  un  chilogramma  di  tale  argento  si  coniano  200  co- 
rone; quindi,  ognuna  di  esse  pesa  5  grammi. 

Le  monete  di  nickel  si  coniano  con  nickel  puro.  Da  un  chikn 
gramma  di  questo  metallo  si  traggono  250  pezzi  da  20  filler^  c^^re 
333  da  10  fnièr. 

Le  monete  di  bronzo  sono  ratte  di  una  lega  di  95  parti  di 
rame,  4  di  stagno  e  1  di  zinco.  Da  un  chilogramma  di  lega  si 
traggono  300  pezzi  di  2  filler ^  oppure  600  da  1  /¥/tór. 

Coi  provvedimenti  del  1899  fu  decretata  la  coniazione  di  64  mi- 
lioni di  corone  in  pezzi  di  5  corone  e  cioè  44,800,000  corone  in 
Austria  e  19,200,000  in  Ungheria,  mentre,  con  la  convenzione  mo- 
netaria del  1892,  era  stata  decretata  la  coniazione  di  200  mìliooi 
in  pezzi  da  una  corona,  di  60  milioni  di  monete  di  nickel  e  di  26 
milioni  di  monete  di  rame.  La  coniazione  di  queste  ultime  tre  specie 
di  monete  fu  assegnata,  in  proporzione  di  70:30,  risi)ettivamente, 
all'Austria  e  all'Ungheria.  Ognuno  dei  due  paesi  conia  la  porzioi» 
di  monete  assegnategli  e  vi  appone  le  iscrizioni  nella  propria  lingua 
(in  Austria,  per  le  monete,  è,  tradizionalmente,  usata  la  lingua  iatioa) 
e  gli  emblemi  nazionali,  ma,  naturalmente,  tali  monete  hanno  eguale 
corso  in  ambo  le  parti  della  monarchia. 

La  «  Banca  austro-ungarica  »  era,  in  origine,  la  «  Banca  na- 
zionale austriaca  »,  creata  nel  1816,  per  ritirare  la  carta  a  corso 
forzoso  che  si  trovava  in  circolazione,  essendo  stato  il  corso  forzo» 
abolito  con  patente  imperiale  del  1**  giugno  di  quell'anno.  A  tak 
scopo  le  fu  accordato,  con  patente  del  15  luglio  1817,  il  privilegio 
esclusivo  di  emettere  biglietti  di  banca  fino  al  1842.  Questo  privi- 
legio fu  poi  rinnovato  in  varie  epoche  successive,  fino  ad  oggi. 

Nel  compromesso  del  1867,  la  questione  della  banca  non  fu  re- 
golarizzata. Questa  serviva  effettivamente  ai  due  paesi,  ma  era 
sempre  la  «  i.  r.  privilegiata  Banca  nazionale  austriaca  ».  Furono, 
quindi,  subito  intrapresi,  fra  i  due  governi,  dei  negoziati,  che  con- 
dussero al  seguente  accordo,  stipulato  il  12  settembre  1867:  «fino 
<:  a  che  le  due  parti  della  Monarchia  non  abbiano  a  promulgare, 
«  d'accordo,  nuove  disposizioni  di  legge  circa  la  questione  bancaria, 
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4c  il  ministero  ungherese  si  obbliga  a  non  permettere  in  Ungheria 
4c  la  fondazione  di  una  nuova  banca  d'emissione  e  a  riconoscere  il 
«  corso  forzoso  dei  biglietti  della  Banca  nazionale  austriaca  e  dei 
4c  biglietti  di  Stato,  permettendone  l'accettazione,  come  avvenne 
^  finora,  in  tutte  le  casse  pubbliche,  però  a  condizione: 

«  P  che  la  Banca  nazionale  venga  obbligata  ad  istituire  in 
«  Ungheria  quel  numero  di  filiali  che  il  ministero  ungherese  riterrà 
«  necessario,  e  a  fornirle  di  una  dotazione  corrispondente  alle  esi- 
«  genze  del  commercio; 

*  2^  che  siano  modificati  gli  statuti  della  Banca,  autorizzan- 
te dola  ad  accordare  prestiti  sulle  carte-valori  di  ambe  le  parti  della 
4c  monarchia,  come  pure  su  altri  titoli  bene  accreditati  e  quotati  in 
«  borsa  ». 

Dopo  molte  vicende,  che  sarebbe  troppo  lungo  il  riferire,  si 
addivenne,  nel  1878,  con  una  legge  austriaca  ed  una  ungherese,  alla 
trasformazione  della  «  Banca  Nazionale  austriaca  »  nella  attualo 
«  Banca  austro-ungarica  ».  Anche  in  quest'occasione,  l'Ungheria  volle 
che  fosse  ufficialmente  rilevato  il  suo  diritto  di  fondare  una  propria 
banca  autonoma.  Ed  infatti  ambedue  le  leggi  cominciano  con  questa 
dichiarazione:  «  Siccome,  per  i  prossimi  dieci  anni,  non  verrà  fatto 
«  uso  del  diritto  spettante  ad  ambe  le  parti  della  monarchia  e  re- 
«  ciprocamente  riconosciuto,  di  fondare  delle  banche  di  emissione 
«  autonome,  si  decreta  che,  per  il  periodo  dal  P  luglio  1878  al  31 
«  dicembre  1887,  viene  istituita  una  banca  austro-ungarica  ». 

Seguono,  poi,  la  concessione  del  privilegio  di  emissione  alla  nuova 
banca  per  lo  stesso  decennio  1878-1887,  e  il  testo  dello  statuto  di 
essa,  formante  parte  integrale  delle  due  leggi  parallele.  Questo  pri- 
vilegio fu,  poi,  rinnovato  mediante  i  provvedimenti  del  1899  per  un 
altro  decennio,  e  cioè  fino  alla  fine  del  1910,  ripetendo  testualmente 
nei  provvedimenti  stessi,  il  riconoscimento  del  diritto  spettante  ai 
due  Stati  di  fondare  banche  proprie. 

Infine,  coi  provvedimenti  del  1899,  fu  disciplinata  la  questione 
dell'ammortizzazione  del  debito  pubblico,  fu  decretato  che  la  nuova 
valuta  in  corone  avesse  corso  legale  esclusivo  a  partire  dal  P  gen- 
naio 1900,  e  furono  regolati  alcuni  altri  punti  di  materie  analoghe. 

Riassumendo,  ecco  la  situazione  dì  diritto  e  di  fatto  attuale. 
Gli  affari  comuni  all'Austria  e   all'Ungheria  sono   regolati  sta- 
bilmente dal  compromesso. 
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Gli  affari  separati,  ma  da  trattarsi  secondo  identici  priaripii. 
sono  ora  regolati,  soltanto  provvisoriamente,  coi  i>rovvedimenti  dd 
1899. 

Le  due  questioni  più  urgenti  sono  la  formazione  di  una  nuova 
tariffa  doganale  autonoma  e  la  rinnovazione  delia  lega  dc^ranale  e 
commerciale. 

Per  la  tariffa  sono  in  corso  le  trattative  fra  i  due  governi,  ed 
è  sperabile  che  essa  sia  pronta  fra  alcuni  mesi. 

Se  non  si  rinnova  la  lega  per  il  1903,  lo  staio  provvisorio  at- 
tuale, rimane  prolungato,  senz'altro,  fino  il  1907,  ma,  in  tal  caso, 
non  possono  stipularsi  trattati  di  commercio  internazionali  che  du- 
rino più  in  là  del  1907. 

Se  per  la  flne^  di  quell'anno  non  è  ancora  stipulata  la  nuova 
lega,  avviene  allora  la  separazione  doganale  dell'Austria  d^'Un- 
gheria.  •  .  ' 

Il  privilegio  della  Banca  austro-ungarica  dura  fino  al  1910. 


APPENDI 


Rapporti  politici  ed  economici  fri 
la  città  di  Fiume  e 

Cenni  storicL  —  Lo  Stato  ungher 
dell'Ungheria  in  senso  stretto  e  dei  cosic 
sono  i  regni  di  Croazia  e  di  Qlavonia,; 
territorio.  I  due  regni  di  Croazia  e  di 
fra  il  1088  ed  il  10Ì)0,  dal  re  d'Ungheri; 
salvo  brevi  interruzioni,  rimasero  sei] 
s'incorporarono,  però,  mai  con  essa;  anz 
dissensi  ed  attriti,  i  quali,  nel  1848,  si 
croati  combatterono  coir  Austria  contro 
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Dalmazia.  —  I  croati,  che  formano  la  maggioranza  della  po- 
polazione  di  questi   antichi  regni,  appartengono  al  gruppo  slavo. 
Essi  furono  prima  tributari  degli  imperatori  greci,  ma,  al  principio 
del  secolo  xv,  se  ne  resero  indipendenti,  conquistarono  la  Dalmazia 
ed  armarono  una  potente  flotta,  dandosi  prima  alla  pirateria  e  più 
tardi  al  commercio.  Ebbero  allora  una  breve  dinastia  nazionale  ed 
i  loro  sovrani  presero  i  titoli  di  Re  di  Croazia,  Slavonia  e  Dalmazia. 
Senonchè,  sullo   scorcio  di   quel  secolo,  la  Repubblica  veneta   con- 
quistò la  Dalmazia,  la  quale  le   fu  poi  tolta  dal  Re  Kàlmàn   (Colo- 
mano)  d'Ungheria,  che   assunse  anche  il  titolo   di  Re   di  Dalmazia 
(1102-1105);  e,  siccome  il  suo  predecessore,  Ladislao  I,  come  sopra 
si  è  detto,  aveva  già  ,  conquistato  la   Croazia  e  la  Slavonia,   questi 
tre  territori  vennero  cosi  riuniti  alla  Corona  ungherese.  La  Repub- 
blica veneta  riconquistò  la  Dalmazia  al  principio   del  secolo  xv  e 
la  conservò,  combattendo  a  varie  riprese   coi  turchi,  fino  all'epoca 
della  sua  caduta,  cioè  al  trattato  di  Campoformio  (1797),  in  cui  do- 
vette cederla  all'Austria.   L'Austria,  a  sua  volta,  fu  costretta  a  ce- 
derla, colla  pace  di  Presburgo  (1805)  a  Napoleone,  che  l'aggregò  al 
Regno  italico,  sotto  il  nome  di  provincie  Illiriche.  Caduta  la  domi- 
nazione  napoleonica,  nel   1814  la  Dalmazia  tornò  all'Austria  e  fu 
eretta  (1816)  in  un  regno  speciale,  comprendente  anche  il  territorio 
di  Ragusa  e  una  parte  dell'antica  Albania.  Rimase,  da  allora  in  poi, 
sempre  sotto  l'Austria,  quantunque  nel  1848,  appunto  per  potersene 
servire  a  combattere   la  sollevazione  ungherese,  il   governo  i.  r. 
avesse  fatto  un  esperimento  di   sottoporla  al  Bano  di  Croazia.  Ma 
gli  abitanti  slavi   della  Dalmazia  rappresentavano  allora  le  classi 
infime  prive  di   diritti  politici,  mentre  gli  elementi  dirigenti   nella 
dieta  locale  erano  italiani,  e  quindi  la  Dalmazia  fece  tal  resistenza 
all'unione  colla  Croazia,  che  quest'idea  fu  messa  da  parte, 

Confiìii  militari.  —  Nel  1873,  quando  furono  soppressi  gli  an- 
tichi confini  militari,  fu  annessa  alla  Croazia  la  parte  di  essi  che 
vi  era  limitrofa.  I  confini  militari  rappresentavano  una  striscia  di 
territorio  che  si  estendeva,  lungo  la  frontiera,  dall'Adriatico  fino  al- 
l'estremità orientale  della  monarchia.  Questa  regione,  che  aveva 
un'estensione  di  33,609  chilometri  quadrati,  con  circa  un  milione  e 
mezzo  di  abitanti,  era  organizzata  militarmente,  a  scopo  di  difesa 
contro  le  invasioni  turche.  Essa  fu  variamente  ripartita,  secondo  il 
variare  delle  contingenze  politiche  e   militari.  Ultimamente  si  divi- 
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deva  in  due  comandi  generali,  quello  di  Temesvàr  e  quello  di  Za- 
gabria, il  quale  forma  ora  parte  integrante  della  Croazia-SlaToà. 
Questa  confina  al  nord-ovest  colla  Stiria,  all'ovest  calla  Caraiolt 
coiristrla  e  coU'Adriatico,  al  sud  colla  Dalmazia,  colla  Bo^a  e  coEi 
Serbia,  all'est  e  al  nord  colPUngheria.  Essa  ha  una  estensione  ài 
42,531  chilometri  quadrati  e  una  popolazione  di  2,186,410  abitanti, 
di  cui  1,359,588  croati,  652,131  serbi,  117,493  tedeschi,  68,794  un- 
gheresi ed  altri  elementi  etnici  di  minore  entità. 

Croazia  e  Slavonia.  —  La  Croazia-Slavonia,  come  parte  inte- 
grante del  dominio  della  Corona  di  Santo  Stefano,  ha,  insieme  alk 
Ungheria  propriamente  detta,  dei  rapporti  costituzionali  coll'im- 
pero  d'Austria,  rapporti  che  sono  regolati  dal  compromesso  austro- 
ungarico del  1867;  ha  poi  dei  rapporti  particolari  coUTngheria, 
i  quali  sono  disciplinati  dalla  legge  XXX  del  1868  (compromesi* 
ungaro-croato-slavone-dalmato).  Conviene  notare  che  ogg-idi,  in  pra- 
tica, sotto  il  nome  di  Croazia  e  quello  di  croati,  si  desìg-na  aoch^ 
il  territorio  della  Slavonia  coi  rispettivi  abitanti,  poiché  la  razza,  h 
lingua,  il  governo  e  le  istituzioni  sono  identiche. 

Rapporti  coir  Ungheria.  —  Quando,  nel  1867,  avvenne  Finco- 
ronazione  del  Re  di  Ungheria  a  Budapest,  gli  ungheresi  ed  i  croam 
che  già  da  parecchi  anni  stavano  questionando,  per  mezzo  delle 
rispettive  diete,  non  erano  ancora  riusciti  a  mettersi  d'accordo  per 
stabilire  i  loro  vincoli  costituzionali  reciproci  ;  quindi  i  croati  rifiu- 
tarono di  farsi  rappresentare  all'incoronazione,  che,  secondo  la  tra- 
dizione ungherese,  costituisce  la  presa  di  possesso  effettiva  da  partr* 
del  Sovrano,  condizione  indispensabile  per  l'esercizio  del  suo  poiere. 
A  questo  si  rimediò,  quando  fu  concluso  il  compromesso  del  1868, 
mediante  il  §  2  di  questa  legge,  in  base  a  cui  del  diploma  d'inco- 
ronazione del  1868  fu  più  tardi  redatto  un  testo  originale  anche  in 
lingua  croata,  comunicato  alla  dieta  di  Croazia-Slavonia,  e  Io  st^» 
si  fece  per  il  testo  del  compromesso  austro-ungarico.  Fu,  inóltre, 
disposto  che,  in  avvenire,  i  diplomi  d'incoronazione  saranno  sempre  f 
redatti  contemporaneamente  in  due  originali,  uno  ungherese  ad  » 
uno  croato.  | 

Affari  comuni.  —  Gli  affari  comuni  all'Ungheria  ed  alla  Cromar 
Slavonia  sono  i  seguenti,  tassativamente  enunciati  neUa  legge: 
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1)  gli  affart  comuni  alPAustria  ed  all'Ungheria  e  quelli  da 
regolarsi  secondo  identiche  norme  tra  le  due  parti  della  monarchia; 

2)  l'approvazione  delle  spese  per  la  corte  ungherese  (lista 
civile); 

3)  l'approvazione  del  contingente  delle  reclute,  la  legislazione 
sul  sistema  di  difesa  e  sull'obbligo  di  leva,  e  le  disposizioni  sulla 
dislocazione  dell'esercito; 

4)  l'organizzazione  delle  finanze,  cioè  la  determinazione  del- 
l'intero sistema  d'imposte,  l'approvazione  delle  imposte  dirette  ed 
indirette,  l'approviazione  del  bilancio  comune  austro-ungarico,  l'esame 
della  contabilità  dello  Stato  e  delle  spese  comuni,  l'approvazione 
di  nuovi  debiti  dello  Stato  e  la  conversione  degli  esistenti,  l'am- 
ministrazione, trasformazione,  o  imposizione  di  carichi,  o  la  ven- 
dita di  immobili  dello  Stato,  la  disposizione  di  monopoli;  i  diritti 
di  regalia  {jura  regalia  major a\  e,  in  genere,  tutti  i  provvedi- 
menti relativi  a  questioni  finanziarie  dei  paesi  della  Corona  d^Un- 
g-heria.  Però  l'alienazione  dei  beni  e  foreste  di  Stato  situati  in 
Croazia-Slavonia,  non  è  valida  senza  il  consenso  della  dieta  croato- 
slavona  ; 

5)  quanto  riguarda  il  denaro,  la  riserva  metallica  e  le  ban-^ 
conote,  la  determinazione  del  sistema  monetario  e  della  base  mo- 
netaria generale,  l'esame  e  l'approvazione  dei  trattati  di  commercio, 
le  disposizioni  cir^  gli  istituti  bancari  di  credito  e  di  -assicura- 
zione, i  privilegi,  i  pesi  e  le  misure,  i  bolli  delle  merci,  i  marchi 
di  fabbrica,  il  bollo  dei  metalli  preziosi,  la  proprietà  artistica  e 
letteraria,  il  diritto  marittimo,  le  questioni  commerciali,  doganali, 
telegrafiche,  postali,  ferroviarie,  portuali,  di  navigazione  e  con- 
cernenti quelle  strade  e  quei  fiumi  che  interessano  in  pari  tempo 
l'Ungheria  e  la  Croazia-Slavonia;  il  diritto  commerciale,  cambiario 
e  minerario,  il  regolamento  per  l'esercizio  delle  industrie  da  parte 
di  quelle  associazioni  che  non  esercitano  alcun  stabilimento  pubblico. 
Circa  i  passaporti,  la  polizia  e  gli  stranieri,  la  cittadinanza  di  Stato 
e  la  naturalizzazione,  solo  la  legislazione  è  comune,  mentre  l'ese- 
cuzione è  riservata  alla  Croazia-Slavonia. 

Tutti  gli  aflari  non  compresi  in  questa  enumerazione  costitui- 
scono l'autonomia  croata  e,  cioè,  sono  amministrati  esclusivamente 
dal  governo  croato.  Ne  consegue  che  il  ministro-presidente  unghe- 
rese, il  ministro  della  Casa  sovrana  (che,  in  via  di  fatto,  è  il  mini- 
stro degli  esteri),  quelli  delle  finanze,  del  commercio,  dell'agricoltura 
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e  della  difesa  niazionale  hanno  competenza  anche  sulla  Croam: 
mentre,  invece,  i  ministri  ungheresi  deirinterno,  della  giustizia,  dé- 
ristruzione  e  culto,  non  vi  hanno  ingerenza  alcuna.  Gli  aflSairi  co- 
muni a  tutti  i  paesi  della  Corona  di  Ungheria,  e  perciò  ancie 
alla  Groàzia-Slavonia,  sono  amministrati  dagli  org-ani  centrali  ddo 
Stato  ungherese  e  dal  Parlamento,  nel  quale  la  dieta  croata  manda 
43  suoi  rappresentanti,  cioè  40  nella  camera  dei  deputati  e  3  ic 
quella  dei  magnati.  Oltre  i  detti  3  membri,  fanno  parte  di  diriuo 
della  camera  dei  magnati  i  seguenti  personaggi  croati: 

1)  i  prelati  della  chiesa  cattolica  romana,  di  rito  latino  e  arreco; 

2)  il  bano; 

3)  quei  duchi,  conti,  o   baroni,  i  quali   hanno  le.  condizicMÙ 
prescritte  dalla  legge  ungherese  per  far  parte  di  detta  camera. 

Nella  delegazione  ungherese,  chiamata  a  votare  con  quella  aa- 
striaca  i  bilanci  comuni  della  monarchia,  devono  essere  eJetti  uo 
membro  della  camera  dei  magnati  e  quattro  di  quella  dei  deputati 
di  nazionalità  croata.     . 

I  croati,  nelle  due  camere  ungheresi,  hanno  diritto  di  parlare 
e  votare  soltanto  sugli  affari  dichiarati  comuni  al  loro  paese  ed  al- 
l'Ungheria; essi  possono  servirsi  della  loro  lingua  nazionale  tante 
alle  camere,  come  nella  delegazione. 

La  legge  stabilisce  che  il  simbolo  degli  affari  comuui  dei  paesi 
della  Corona  ungherese  sono  le  armi  riunite  dell'Ungheria  e  della 
Croazia,  della  Slavonia  e  della  Dalmazia,  che  sul  palazzo  del  par- 
lamento deve  sventolare  accanto  alla  bandiera  ungherese  anche 
quella  dei  paesi  uniti,  e  sulle  monete  nel  titolo  reale  deve  essere 
compreso  anche  quello  di  re  di  Croazia,  Slavonia  e  Dalmazia.  1  co- 
lori della  bandiera  ungherese  sono  rosso,  bianco  e  verde,  ma  la 
Croazia-Sla venia,  può  nel  suo  territorio,  e  nei  suoi  affari  interni,  ado- 
perare i  suoi  colori  nazionali,  bianco,  rosso  ed  azzurro,  e  gli  stemmi 
croato-slavone,  però  sormontati  dalla  Corona  ungherese. 

II  governo  croato  ha  per  capo  il  bano,  che  ha  sotto  la  sua 
competenza  tutti  gli  affari  costituenti  la  cosidetta  autonomia  croata. 
Egli  è  nominato  dal  Re  d'Ungheria,  su  proposta  del  ministro-pre- 
sidente, che  controfirma  la  nomina.  Siccome  il  compromesso  dd 
1868  non  fissa  un  termine  a  queste  funzioni,  esse  possono  anche 
durare  a  vita,  semprechè  il  titolare  conservi  la  fiducia  dd  Sovrano 
e  non  sopravvengono  speciali  circostanze  politiche,  o  personali,  ad  f| 
imporgh  la  dimissioni.  Ciò  avvenne,  per  esempio,  nel  1883,  al  bano 
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esente  Pejacsevich,  che  dovette  ritirarsi,  non  essendo  approvato  dal 
governo  ungherese  il  contegno  dell'amministrazione  croata,  nella 
c[uestione  delle  insegne  bilingui  degli  uffici  governativi,  che  aveva 
dato  luogo  a  disordini  in  Croazia.  Dal  1868  in  poi,  quest'alta  ca- 
rica fu  successivamente  coperta  da  cinque  funzionari.  La  fogge  non 
prescrive  alcun  requisito  speciale  per  questo  funzionario.  Natural- 
mente si  sceglie  sempre  un  croato,  perchè  un  forestiero,  anzitutto 
sarebbe  male  accetto  alla  popolazione,  e  poi  difficilmente  avrebbe 
le  cognizioni  indispensabili  della  lingua,  del  carattere  e  dei  costumi 
locali.  11  bano  attuale,  conte  Khuen-Hedervàry,  nominato  nel  1883, 
appartiene  ad  una  famiglia  naturalizzata  da  più  di  un  secolo  in 
Slavonia. 

Il  bano  non  può  avere  poteri  militari;  è  responsabile  di  fronte 
alla  dieta  croata,  e  può  presentare  i  suoi  rapporti  (e  le  sue  pro- 
poste) al  Re,  soltanto  pél  tramite  del  ministro  croato  (senza  porta- 
fogli) che  risiede  a  Budapest  e  vi  rappresenta  gl'interessi  della 
Croazia-Slavonia. 

11  governo  croato  ha  sede  in  Zagabria  (Agrarrty  Zagreb).  Esso 
si  divide  in  tre  sezioni,  e  cioè: 

1)  Sezione  per  gli  affari  interni  e  pel  bilancio  intemo; 

2)  Sezione  per  il  culto  e  l'istruzione; 

3)  Sezione  per  la  giustizia. 

Ognuno  di  questi  riparti  è  retto  da  un  capo-sezione,  il  quale 
dipende  dal  bano  e  ne  fa  le  veci  in  caso  di  assenza,  per  quanto 
riguarda  la  propria  sfera  di  competenza. 

Dieta  croata.  —  La  dieta  si  compone  di  90  membri  elettivi, 
del  bano  e  di  alcune  personalità  che  hanno  diritto  di  sedervi  (pre- 
lati, membri  di  certe  famiglie  nobili,  ecc.);  però,  il  numero  di  questi 
membri  privilegiati  non  può  eccedere  la  metà  di  quelli  che  entrano 
nella  dieta  per  elezione. 

Amministrazione.  —  Anche  la  Croazia-Slavonia,  al  pari  della 
Ungheria,  si  divide  amministrativamente  in  comitati,  suddivisi,  alla 
lor  volta,  in  distretti,  che  comprendono  vari  comuni. 

L'organizzazione  della  giustizia  e  quella  dell'istruzione  pubblica 
sono  analoghe  a  quelle  dell'Ungheria. 

Con  una  legge  del  1874,  fu  fondata  in  Zagabria  una  università 
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comprendente  quattro  facoltà,  la  teologica,  la  priuridica,  la  filosoSa 
e  la  medicina.  Ma   quest'ultima  facoltà   non  e  ancora  organimii 

Rapporti  finanziari  con  V  Ungheria.  —  Il  compromesso  4à 
1868,  più  volte  citato,  stabilì,  al  §  12,  l'obbligo  della  Croazia-Slavità 
di  contribuire,  secondo  le  sue  forze,  a  sostenere  la  parte  delle  sjte* 
comuni  austro-ungariche  incombente  all'Ungheria,  e  determinò* 
di  questa. parte  (quota)  l'Ungheria  doveva  p^are  il  93. 5  e  la  Croam- 
Slavonia  il  6.5  **/o.  Con  una  successiva  legge  speciale  del  1*^\ 
questo  rapporto  fu  modificato,  portandolo  a  94. 4  e  5. 6  V©;  e  infine. 
con  altra  legge  del  1880,  considerando  che  alla  Croazia  era  staio 
aggiunto  il  territorio  di  una  porzione  degli  antichi  confini  militari, 
queste  cifre  furono  fissate  rispettivamente  in  92  e  8  **/o,  ed  in  lalepn.^ 
porzione  sono  ancora*  oggidì  stabilite. 

Anche  questa  determinazione  di  quote,  al  pari  della  reincorpo- 
razione della  Dalmazia,  era  e  rimase  puramente  teorica.  Infatti,  ii 
successivo  §  .113  del  compromesso  rilevò,  con  una  circonlocuùofr 
burocratica,  che  se  la  Croazia  pagasse  effettivamente  la  parte  as^ 
guatale  delle  spese  comuni  austro-ungariche,  non  le  rimarrebbep 
fondi  sufficienti  per  le  spese  della  sua  amministrazione  interna,  ^ 
quindi  stiibili  che  dalle  entrate  croate  si  dovesse,  anzitutto,  detrarr? 
una  somma  fissa  di  2,200,000  fiorini,  per  coprire  tali  spese,  e  poi 
il  rimanente  rappresentasse  il  contributo  alle  spese  comuni  austn^ 
ungariche.  Senonchè  una  legge  dell'anno  187H  abolì  questo  bilancio 
preventivo  fisso,  assegnando,  invece,  alFamministrazione  interna  il 
45  Vo  e  alle  spese  comuni  il  55  ""io  delle  entrate  nette  della  Croazia- 
Slavonia.  Questo  rapporto  fu  poi  determinato,  con  altra  dispoaiKffle 
della  menzionata  legge  del  1899,  nelle  cifre  rispettive  di  44  e  56%' 
Se  con  questo  56  ®/o  non  si  arriva  a  coprire  l'S  ""U  delle  spese  co- 
muni austro-ungariche,  incombente  alla  Crea zia-Slavouia,rrngbena 
deve  aggiungervi  la  differenza,  senza  alcun  diritto  a  rimborso,  co- 
siche,  se  si  verificasse  il  caso  contrario,  cioè  vi  fosse  nn  rm^' 
attivo,  la  Croazia  avrebbe  la  libera  disponibilità  di  tale  residuo. 
senza  obbligo  d'impiegarlo  a  risarcire  alla  Ungheria  gli  eventuai' 
ammanchi  degli  anni  precedenti  {§  27  del  compromesso  del  W^ 
Talvolta  questo  deficit,  che  l'Ungheria  è  obbligata  a  colmare,  in- 
giunge cifre  non  indifferenti;  cosi,  ad  esempio,  nel  1897  fu  di  ^^ 
rini  2,716,000. 
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Inume.  —  La  città  di  Fiume  fu  prima  posseduta  dai  signori 
di  Duino,  poi  passò  ai  Frangipani  e,  nel  1375,  ai  signori  di  Walsee, 
finché,  nel  1471,  fu  comperata  dall'Imperatore  Federico  III  ed  an- 
nessa all'Austria.  Nel  1779  fu  da  Maria  Teresa  annessa  all'Ungheria, 
come  separatimi  sacrae  regni  coronae  adnexum  corpuSy  e  tale 
rimase  finché  fu  occupata  nel  1809  dai  francesi.  Nel  1814  tornò 
all'Austria,  ma  fu  poi  restituita  all'Ungheria,  nel  1822.  Dopo  là  rivo- 
luzione del  1848-49  fu  annessa  al  regno  di  Croazia. 

Dal  1870  la  città,  il  porto  ed  il  distretto  di  Fiume  sono  sepa- 
rati politicamente  dal  territorio  della  Croazia-Slavonia  e  costitui- 
scono di  nuovo  un  territorio  a  sé,  facente  parte  della  Corona  di 
Santo  Stefano.  Questo  territorio  ha.  quindi  una  autonomia  speciale, 
circa  le  cui  modalità  il  citato  compromesso  del  1868,  al  §  66,  pre- 
scrive che  dovesse  stipularsi  un  accordo  fra  il  Parlamento  unghe- 
rese, la  dieta  croata  e  la  città  di  Fiume.  Ma  questo  non  fu  fatto 
finora,  sicché  rimangono  tuttavia  in  vigore,  su  questo  territorio, 
come  leggi  costituzionali  provvisorie,  un  rescritto  reale  del  28  luglio 
1870  ed  una  ordinanza  emanata  dal  ministro-presidente  ungherese, 
d'accordo  col  bano  di  Croazia  e  col  ministro  della  giustizia  unghe- 
rese, in  data  del  14  settembre  1871. 

Il  potere  legislativo  è  esercitato  per  Fiume  dal  parlamento  un- 
gherese. Alla  testa  dell'amministrazione  sta  un  governatore  nominato 
dal  Re.  Per  le  questioni  marittime  il  governatore  é  competente  anche 
sul  territorio  croato.  Egli  é  membro  della  Camera  dei  magnati,  ed 
è  assistito  da  un  consiglio  governativo  creato  colla  legge  IX  del 
1901  e  composto  di  lui,  del  suo  sostituto  e  dei  quattro  relatori,  cioè 
uno  per  l'amministrazione  politica,  uno  per  la  finanza,  uno  per  la 
istruzione  e  uno  per  l'economia  politica. 

Fiume  manda  un  deputato  alla  Camera  ungherese  ed  ha  diritto 
di  mandarne  due  alla  dieta  croata,  ma  finora  non  ha  mai  usato  di 
questo  diritto.  Nelle  questioni  di  culto  e  d'istruzione  pubblica.  Fiume 
dipende  dal  governo  ungherese.  La  giustizia  civile  e  penale  é  eser- 
citata, in  prima  istanza,  dal  tribunale  di  Fiume,  in  seconda  e  terza 
istanza  dalla  regia  Tavola  (come  corte  d'appello)  e  della  regia  curia 
(come  corte  di   cassazione),  di  Budapest. 

La  lingua  ufficiale  per  Fiume  è  l'italiana,  tanto  negU  affari 
politici,  come  in  quelli  amministrativi  e  giudiziari.  Le  leggi  unghe- 
resi vengono  tradotte  e  stampate  ufficialmente  in  italiano  per  Fiume. 
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La  questione  della  pertinenza  di  Fiume  alla  Croazia-SIaTOim,< 
airUngheria,  lungamente  discussa,  non  è  ancora  giuridicamente  tv 
solta.  Ma  è  evidente  che  il  governo  ungherese  non  rinuncierà  wl 
alla  supremazia  di  fatto  che  già  vi  esercita,  anzitutto  perché  Fìoik 
è  l'unico  porto  di  mare  importante  del  regno,  e  poi  perchè  le  sim- 
patie della  maggioranza  della  popolazione  fiumana  sembrano  dirette 
più  verso  Budapest,  che  non  verso  Zagabria. 
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DISPOSIZIONI 

riiDiarilanti  il  personale  e  Eli  nillzi  itipileDti  tal  Ministero  tisJi  affari  esteri 


Personale  detramministraitone  centrale. 

i«  categoria. 

Mori  Ubaldini  Alberti  conte  Alberto,  segretario  di  2*  classe, 
promosso  segretario  di  1*  classe  —  Nominato  ufflz^jale  della  Co- 
rona d'Italia  (DD.  RR.  24  novembre  1903). 

Personale  consolare  di  h  categoria. 

Maissa  comm.  Felice,  console  generale  di  2»  classe  a  Teheran,  tra- 
sferito a  Marsiglia  (D.  R.  13  dicembre  1903). 

Saint  Martin  cav.  Giuseppe,  console  di  2»  classe  a  Nuova  Orleans 
collocato  a  disposizione  del  ministero  (D.  R.  13  dicembre  1903). 

Gazzaniga  cav.  EfTORE,  console  di  2*  classe  all'Assunzione,  trasfe- 
rito a  La  Piata  (D.  R.  29  novembre  1903). 

Fara  Forni  cav.  Giacomo,  vice  console  di  1»  classe  a  Pittsburg, 
destinato  a  reggere,  con  patente  di  console,  il  regio  consolato 
in  Nuova  Orleans  (D.  R.  13  dicembre  1903). 

Stranieri  Augusto,  vice  console  di  1*  classe  a  Costantinopoli,  de- 
stinato ad  Uskub  coU'incarico  di  reggere  quel  regio  consolato 
(D.  M.  24  novembre  1903). 

Majoni  cav.  Giovanni  Cesare,  vice  console  di  2»  classe  a  Salonicco, 
trasferito  a  Costantinopoli  (D.  M.  24  novembre  1903). 

Personale  consolare  di  2*  categoria. 

Haase  Giorgio,  regio  console  a  Breslavia,  nominato  cavaliere  della 

Corona  d'Italia  (D.  R.  24  novembre  1903). 
Perone  Raffaele,  autorizzata  la  nomina  ad  agente  consolare  in 

Barcelona  (Venezuela)  (D.  M.  17  dicembre  1903). 
HuDiG  Guguelmo  Carlo,  autorizzata  la  nomina   a  vice  console  in 

Rotterdam  (D.  M.  29  dicembre  1903). 
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Concessione  di  <  Exeqiiatur  >. 

Sua  Maestà  il  Re,   nelle   udienze   del    10  e  20  dicembre  1903. 
si  è  degnato  di  concedere  il  sovrano  exeqtuitur  ai  signori: 

DÉRÉviTSKY  Alessandro,  console  generale  di  Russia  a  Napoli. 
Zabiello  Giorgio,  console  di  Russia  a  Roma. 
Maurogordato  Giorgio,  console  di  Grecia  a  Livorno. 

In  data  15,  17  e  19  dicembre  1903  venne  concesso  Yexc(j[uatw 
ministeriale  ai  signori: 

Tevis  Alfredo  C,  agente  consolare  degli  Stati  Uniti  d'America  in 

Carrara. 
Baiola  Filippo,  vice  console  di  Spagna  in  Roraa. 
Fa  VARA  Maccagnone  Onofrio,  vice  console  della  Gran  Bretagna  ifl 

Mazzara. 
DE  Garston  Edward  Mervyn,  vice  console  della  Gran  Bretagna  a 

Spezia. 


Regio  decreto  n.  462  che  autorizza  un  prelevamento  di 
dal  fondo  di  riserva  per  le  «  spese  impreviste  »  (1)- 


Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'articolo  38  del  testo  unico  della  l^ge  sull'amministra- 
zione e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  approvato  cob  repo 
decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016; 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  4  dicembre  1903,  n.  286. 
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Visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto 
in  li.  1,000,000  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero 
del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1903-904,  in  conseguenza  delle 
prelevazioni  già  autorizzate  in  L.  339,414. 06,  rimane  disponibile  la 
somma  di  L.  660,585.94; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro,  segretario  di  Stato  per  il 
tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto  al  capi- 
tolo n.  Ì17  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  del 
tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1903-904,  è  autorizzata  una  15»  pre- 
levazione  nella  somma  di  lire  cinquantamila  (L.  50,000)  da  inscriversi 
ad  un  nuovo  capitolo  col  n.  42  bis  e  con  la  denominazione  :  «  Spese 
per  l'arbitrato  sui  reclami  degli  italiani  contro  il  Venezuela  »  nello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  degli  affari  esteri  per 
l'esercizio  finanziario  predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere  con- 
vertito in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nelle  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  San  Rossore,  addì  14  novembre  1903. 
VITTORIO  EMANUELE 

L.   LUZZATTI 
G.   GlOUTTI 

Visto,  Il  OtiardasigiUi  :  Ronchetti. 
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Sostituzione  del  Presidente  de 
della  carriera 

IL  MINISTERO  DEG 

Visto  il  decreto  ministeriale  < 
costituita,  sotto  la  presidenza  de 
del  regno,  la  commissione  giudica 
di  volontario  nella  carriera  consc 

Ritenuto  che  l'on.  conte  Bona 
clinato  rincarico  affidatogli; 

Determina  q 

In  sostituzione  dell'on.  conte 
del  regno,  la  presidenza  della  co 
Fon.  comm.  avv.  Enrico  Caselli,  s 
sezione  della  Corte  di  Cassazione 
Roma,  5  dicembre  1903. 


Regio  decreto  n.  478  che  auto 
dal  fondo  di  riserva  per  I 

Vittorio  I 

PER  GRAZIA   DI   DIO   E   PEI 
RE  D' 

Visto  l'articolo  38  del  testo 
zione  e  contabilità  generale  dello 
17  febbraio  1884,  n.  2016; 


(1)  V.   Giueetta  Ufficiale  del  7  die 

(2)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  21  dii 
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Vista  la  legge  2  luglio  1903,  n.  260,  che  approva  l'esercizio 
provvisorio  del  bilancio  del  fondo  per  l'emigrazione  piBr  l'esercizio 
finanziario  1903-904; 

Considerato  che  il  fondo  di  riserva  per  le  «  spese  impreviste  » 
di  L.  15,000  inscritto  nello  stato  di  previsione  della  spesa  è  tuttora 
disponibile  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  «  spese  impreviste  »,  inscritto  al 
capitolo  19  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  fondo  per  l'emi- 
grazione per  l'esercizio  finanziario  1903-904,  è  autorizzata  la  prele- 
vazione  della  somma  di  lire  quattromila  (L.  4000)  per  l'istituzione 
di  un  nuovo  capitolo  9-bis:  Rimborso  delle  spese  di  viaggio  delle 
famiglie  dei  funzionari  del  Commissariato  in  missione  all'estero. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere  con- 
vertito in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  novembre  1903. 


VITTORIO  EMANUELE 


TlTTONI 
GlOLlTTI 


Visto,  Il  Chuardaaigiìli:  Ronchetti, 
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Decreto  ministeriale  che  approva  i  noli  massimi  pel  trasporto  degli 
dal  1""  gennaio  al  30  aprile  1904  (1). 

IL  MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 

Visto  Tart.  14  della  legge  31  gennaio  I90I,  a.  23,  sull'emigrazione; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  marina; 
Tenuto  conto  della  qualità  dei  trasporti,  della   classe  e  velocita 
dei  piroscafi; 

Delibera: 

Sono  stabiliti  i  seguenti  noli  massimi  pel  trasporto  di  emigranti 
dal  P  gennaio  al  30  aprile  1904. 

Navigazione  Generale  Italiana. 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  16  dicembre  1903,  i 
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U  Veloce 


Piroscafi 

Stati  Uniti 

(Nuova 
York) 

Brasile 

(Bio 
de  Janeiro 
e  Santos) 

Piata 

fMontevideo 

e 
Buenos  Aires) 

Centro 
America  (*) 

Savoia 

200 

180 

200 

200 

Nord  America 

200 

180 

200 

I>uca  di  Galliera 

200 

180 

200 

Centro  America 

200 

180 

200 

Venezuela 

200 

180 

200 

Duchessa  di  Genova 

200 

180 

200 

atta  di  NapoH 

190 

170 

190 

195 

Città  di  Milano 

175 

165 

180 

195 

Città  di  Torino 

175 

165 

180 

195 

Città  di  Genova 

175 

165 

180 

195 

Las  Palmas 

175 

165 

180 

195 

{*)  Trinidad,  La  Ouayra,  Puerto  Gabello,  Curalo,  Sabanilla,  Colon  e  Puerto  Limon. 


U  Patria 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

GalHa     .... 
Patria     .... 
Neustria 

160 
160 
150 

Hamburg-Amerika  Lìnie 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Prinz  Oscar    . 

190 

Lloyd 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Neckar  .... 

195 

Ottavio  Zino 

Piroscafi 

Stati  Uniti 

Piata 

Nuova 
York 

Nuova 
Orleans 

(Montevideo 

e 
Buenos  Aires) 

Equità 
Attività 

170 
165 

195 
190 

175 
175 
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Compagnia  Traasatfauitica  di  Barcelttna 


Piroscafi 


Stati  Uniti 
(Nuova  Torte) 


Piata 

(Monterideo 
e  Buenos  Airet; 


Centro 
America 


Buenos-Aires 
Leone  XIII 
Manuel  Calvo    . 
P.  de  Satrustegui 
Montevideo 
Montserrat 
Cataluna    . 


180 
180 
180 
180 
180 
180 
180 


1^ 
185 
185 
185 
185 
185 
185 


195 
195 
19$ 
1^ 
196 

m 

195  I 


(')  Dall'Italia  per  Portorico  e  Ivana.  Il  nolo  è  iUaato  in  L.  200  per  Puerto  Limon,  Cokit, 
Sabanllla,  Puerto  Gabello,  Cura^ao  e  La  Guayra,  e  in  L.  320  per  Tera  Cruz,  con  ianediitv 
trasbordo  ad  Avana. 


Ercole  Saviotti 


Piroscafi 


BalUla    . 


Stati  Uniti 
(Nuova  York) 


160 


Italia 

Piroscafi 

Brasile 

(Rio  de  Ja- 
neiro 
e  Santos) 

Piata 

(Montevideo 

e 
Buenos  Aires) 

Eavenna 

170 

185 

Toscana 

170 

185 

La  Piata 

170 

lao 

Antonina 

170 

185 

TrantiNNls  MarRiiiiM 


Piroscafi 

Brasile 

(Rio  de  Ja- 
neiro 
e  Santos) 

Piata 

(Monteri^ 

e 
Baenotlim 

Les  Andes     . 

165 

m 

Orléanais 

165 

- 

Nivernais 

165 

- 

Algerie  . 

165 

180 

Aquitaine 

165 

180 

Les  Alpes 

165 

180 

Provence 

165 

180 

Italie     . 

165 

180 

Espagne 

165 

180 

Franoe  . 

165 

180 

Roma,  addi  16  dicembre  1903. 
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IL  COMMISSARIO  DELL^  EMIGRAZIONE 

Visto  l'art.  14  della  legge  31  gennaio  1901,  n.  23,  sull'emigrazione; 

Sentito  il  parere  della  Direzione  generale  della  Marina  mer- 
cantile e  delle  Camere  di  commercio  di  Genova,  Napoli,  Palermo  e 
Messina,  e  tenuto  conto  delle  informazioni  di  cui  tratta  l'articolo 
medesimo; 

Delibera: 

Sono  approvati  i  noli  massimi  indicati  nella  seguente  tabella, 
pel  trasporto  di  emigranti,  dal  P  gennaio  al  30  aprile  1904. 


U  Veloce 


Piroscafi 

Centro 
America 

Duca  di  Galliera    . 
Centro  America 
Venezuela 

Duchessa  di  Genova 
Nord  America 

200 
200 
200 
200 
200 

(*)  Trinidad,  La  Gaayra,  Pnerto  CabeUo, 
Cura^ao,  Sabanilla,  Colon  e  Puerto  Colon. 


La  Patria 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Germania 

Boma     .... 

Massilia. 

195 
195 
150 

Angle  Italiana 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Calabria. 

175 

Perugia  . 

175 

Algeria  . 

150 

Hesperia 

140 

Bolivia  . 

140 

Victoria . 

140 

California 

140 

Hamburg-Amerika  Linie 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Auguste  Victoria    . 
Palatia    .... 
Phoenicia 

200 
190 
190 
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Giuseppe 

Fernari 

Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuora  Yorki 

Sicilian  Prince 
Napolitan  Prince    . 

. 

175 
175 

Nerddeutscher  Lloyd 

Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  Torte» 

Lahn       .... 

200 

KOnig  Albert. 

200 

Hohenzollern  . 

200 

Prinzess  Irene 

200 

Er 

cole  Saviotti 

Piroscafi 

Stati  Uniti 
rNuova  York) 

175 

Piata 

Montevideo 

e 
Buenos  Aires) 

Regina  Elena. 
Balilla    . 

.     180 
170 

La  Ligure  Brasiliana 


Piroscafi 

Brasile 

Re  Umberto  .  ]                 ] 

1  Rio  de  / 

Rio  Amazonas/  Janeiro  [ 

\e  Santos\ 
Mmas    .         .  )                  ) 

Colombo 

per  Manaos    . 

165 
165 
165 
160 
185 

Compagnie  Generate 


Piroscafi 


Stati  Uniti 

I  [ dall' H&TTC 

I  KaoTaTork 


L'Aquitaine     . 

.   '        155 

La  Bretagne  . 

.    i         15.^ 

) 

La  Champagne 

155 

La  Gasc^gne  . 

l^ 

La  Lorraine    . 

ÌM 

La  Savoie 

IW 

La  Touraine  . 

155 

a.  B.  —  La  Compagnie  généraU  irant- 
ailantigue  fu  autorizzata  a  vendere  bi- 
glietti pel  viaggio  JBCavre-Nuova  York, 
per  mezzo  di  propri  rappresentanti  re- 
sidenti nell^alta  e  meoia  Italia,  non 
oltre  i  confini  meridionali  delle  Pro- 
vincie di  Lucca,  Modena,  Bologna  e 
Ferrara. 

Le  spese  del  trasporto  ferroviario 
dall'Italia  all'Havre  sono  a  carico  del- 
l'emigrante. 

Ijprezzi  del  trasporto  ferroviario  fino 
aU'Havre,  e  del  trasporto  marittimo 
dall'Havre  a  Nuova  York,  sono  i  se- 
guenti: 

Lucca-Modane    .     L.    23.00  j 
Modane-Havre       Fr.  .37.50  [  ^15.50 
Havre-New  York     »  155.00  1 
Milano-Modane  .     L.    13. 15   j 
Modane-Havre       Fr.    37.50  [  205.  *»5 
Havre-New  York     »  155.00  ! 
Venezia-Modane      L.    26. 60 
Modane-BEavre       Fr. 
Havre-New  York     »  155.00 
Torino-Modane  .     L.      5.60  J 
Modane-Havre       Fr.    37.50   ' 
Havre-New  York     »  155.00  ) 
Grenova-Modane       L.     14.35   1 
Modane-Havre       Fr.    37.50  [ 
Havre-New  York     »  155.00  j 
Ferrara-Modane      L.    28.55   \ 
Modane-Havre       Fr.    37.50  |  221.15 
Havre-New  Yorit     >  155^^.1     _ 


37.50   )  219.10 


198.10 


206.86 
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Giacomo  Rossi 


Piroscafi 

Stati  Uniti 

Brasile 

(Rio  de  Ja- 
neiro 
e  Santos) 

Piata 

Nuova  York 

Naova 
Orleans 

(Montevideo 

e 
Buenos  Aires  ) 

San  Gottardo  .... 

155 

180 

150 

' 

165 

Ottavio  Zino 

Piroscafi 

Brasile 

(Rio  de  Ja- 
neiro 
e  Santos) 

Equità    .... 
Attività.         ^ 

165 
165 

Cunard  Line 


Piroscafi 

Stati  Uniti 
(Nuova  York) 

Aurania .... 

190 

Roma,  addì  15  dicembre  1903. 


Il  Commissario  Generale 
L.  BODIO 


Elenco  dei  candidati  dichiarati  idonei  per  il  concorso 
alla  carriera  consolare  (1). 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


La  commissione  esaminatrice  dei   concorso   per  dieci  posti  di 
volontario  nella  carriera  consolare  dichiara  idonei  i  candidati: 
L  Tedeschi  Ugo con  punti  7064 

2.  Salerno  Mele  Giovanni  ....  »        7048 

3.  Casini  Giulio     .......  »        6880 

4.  Ciancarelli  Bonifacio »        6766 

5.  Pompei  Raffaele »        6644 

6.  Axerio  Emilio »        6622 

7.  Di  Rosa  Gustavo »         6482 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  26  dicambre  1903,  n.  303. 
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8.  Cavriani  Giuseppe con  punti  6420 

9.  Tacoli  Arrigo »  6094 

10.  Bianchi  Vittorio »  6074 

11.  Va  valle  Nicola »  mi^ 

Roma,  addi  20  dicembre  1903. 

E.  Caselli,  presidente  —  G.  Ricca  Salerno  - 
V.  SciALOJA  —  E.  Catellani  —  Enrico  Baron-e 
—  John  Morris-Moore  —  Tkalac  —  Giovanili 
Gelosi  —  Randaccio,  segretario. 


Legge  n.  489  che  approva  lo  stato  di  previsione  delia  spesa. 
per  l'esercizio  1903-904,  del  ministero  degli  affari  esteri  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E   PER  VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 

RE    D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

11  governo  del  re  è  autorizzato  a  far  pagare  le  spese  ordinare 
e  straordinarie  del  ministero  degli  aflfari  esteri  per  l'esercifio  finan- 
ziario dal  V  luglio  1903  al  30  giugno  1904,  in  conformità  ddlo 
stato  di  previsione  annesso  alla  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Dato  a  Roma,  addi  24  dicembre  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

L.  LUZZATTI 
Visto,  i7  Guardasigilli:  Ronchetti, 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  26  dicembre  1903,  n.  303. 
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Stato  di  previsione  della  spesa  del  ministero  degli  affari  esteri 
per  l'esercizio  finanziario  dal  i®  luglio  1903  al  30  giugno  1904, 


CAPITOLI 


a 

!2Ì 


Denominazione 


TITOLO  I.  —  Spesa,  ordinaria; 


1. 
2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 
10. 
U. 
12, 

13. 
14. 

15. 

16. 


Categoria  prima.  —   Spese   effettive 

Spese  generali. 

Ministero  —  Personale  di  ruolo  (Spese  fisse) 

Ministero  —  Personale  di  ruolo  —  Indennità  di  residenza 
in  Roma  (Spese  fisse) 

Ministero  —  Spese  d'ufficio 

Ministero  —  Biblioteca  ed  abbonamento  di  giornali   . 

Manutenzione  del  palazzo  della  Consulta    . 

Acquisto  di  libretti  e  scontrini  ferroviari  (Spesa  d'ordine). 

Telegrammi  da  spedirsi  all'estero  (Spesa  d'ordine) 

Spese  postali  (Spesa  d'ordine) 

Spese  segrete 

Spese  di  stampa 

Provvista  di  carta  e  di  oggetti  vari  di  cancelleria     . 

Residui  passivi  eliminati  a  senso  dell'articolo  32  del  testo 
unico  di  legge  sulla  contabilità  generale  e  reclamati  dai 
creditori  (Spesa  obbligatoria)  .... 

Gratificazioni  e  compensi  per  lavori  straordinari 

Sussidi  ad  impiegati  e  al  basso  personale  in  attività  di 
servizio 


Sussidi  ad  impiegati  invalidi  già  appartenenti   all'ammini 
strazione  degli  affari  esteri  e  loro  famiglie     . 

Spese  casuali 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal  riuglio  1903 

al  80  giugno  1904 


374,680  » 

47,488  56 

78,645  » 

30,080 

15,000 

100 

120,000 

44,060 

100,000 

8,000 

21,000 


per  meworia 
32,490  » 

800  » 

16,000  > 
20,100  » 

908,443  56 


Debito  vitalizio. 

17.  Pensioni  ordinarie  (Spese  fisse) 

18.  Indennità  per  una  sola  volta,  invece  di  pensioni,  ai  termini 

degli  articoli  3,  83  e  109  del  testo  unico  delle  leggi  sulle 
pensioni  civili  e  militari  approvato  col  regio  decreto  21 
febbraio  1895,  n.  70,  ed  altri  assegni  congeneri  legalmente 
dovuti  (Spesa  obbligatoria) 
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CAPITOLI 


S 

d 


19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 

26. 

27. 

28. 

29. 
30. 


Denominazione 


Spese  di  rappresentanza  alTestero. 

Stipendi  al  personale  delle  leg'azioni  (Spese  fisse) 

Stipendi  al  personale  dei  consolati  (Id.) 

Stipendi  al  personale  degli  interpreti       (Id.) 

Assegni  al  personale  delle  legazioni         (Id.) 

Assegni  al  personale  dei  consolati  (Id.) 

Assegni  al  personale  degli  interpreti  (Spese  fisse) 

Indennità  locali  agli  impiegati  d^ ordine  presso  i  regi  ujffici 
alVestero 


Indennità  di   primo   stabilimento   ad   agenti  diplomatici  e 
consolari,  viaggi  di  destinazione  e  di  traslocazione. 

Viaggi  in  corriere  e  trasporti  di  pieghi  e  casse  per  l'estero 

Missioni  politiche  e  commerciali,  incarichi  speciali,  congressi 
e  conferenze  internazionali 

Indennità  d^alloggio  ad  agenti  diplomatici,   fitto  di  palazzi 
all'estero 


Manutenzione  di  proprietà  demaniali  a  Costantinopoli,  Tan- 
gerì,  Tokio,  Bucarest,  Madrid,  Londra,  Pechino,  Sofia  e 
Washington 


Spese  diverse. 

31.  Spese  per  dragomanni,  guardie  ed  altri  impiegati  locali  al* 

l'estero 

32.  Spese  di  posta,  telegrafo  e  trasporti  all'estero   . 

33.  Rimpatri  e  sussidi  a  nazionali  indigenti  e  spese  eventuali 

all'estero 

34.  Bandiere,  stemmi,  sigilli  e  mobili  per  uso  esclusivo  di  ar- 

chivio all'estero 


35.  Indennità  agli  ufiSciali   consolari  di  2*  categoria   per  con- 

corso alle  spese  di  cancelleria 

36.  Scuole  all'estero 

36  bis.  Istituti  di  istruzione  speciale  per  i  diplomatici  e  i  consoli 

37.  Sussidi  vari  -  Spese  d'ospedale  e  funebri 

38.  Rimborso  al  tesoro  della  spesa  di  cambio  dei  pagamenti  in 

oro  disposti  sulle  tesorerie  del  regno  (Spesa  obbligatoria) 

39.  Contributo  dello  Stato  per  le  spese  civili  e  militari  delle 

colonie  d'Africa 


Corapetestt 

per  resercizid 

flntMJtrio 

dft]  l^lBgUoMI 

al9OgÌQgB«I904 


I 


416,7^   » 

541,1^5   » 

68,140   > 

1,378^   » 

2,412,820  46 

91,000   > 

15,000  > 

266,000   > 
40,000    t 

80,000    > 

150,145    » 

66,500    > 
5,525,455  46 


287,140 
250,000 

230,000 

6,000 


8,000  » 

1,125,000  » 

10,000  > 

245,000  » 

35,000  > 

7,230,800  » 

9,426,940  » 
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CAPITOLI 


6 


Denominazione 


TITOLO  IL  —  Spesa,  eitra;Oi*d.i]ia;i*ia; 


Categoria  pnma,  —  Spese  effettive. 

Spese  generali. 

40.  Assegni  provvisori  e  d'aspettativa  ;Spe8e  fisse)  . 

41.  Spese  per  la  commissione  amministrativa  permanente  per 

lo  studio  del  regime  economico  doganale   e   dei   trattati 
di  commercio 

42.  Spesa  per  la  pubblicazione  del  XVI  volume  della  raccolta 

dei  trattati  e  convenzioni  internazionali 


Categoria  quarta,  —  Partite  di  giro. 

43.   Fitto  di  beni  demaniali  destinati  ad  uso  od  in  servizio  di 
amministrazioni  governative 


RIASSUNTO  PER  TITOLI 


TITOLO  I.  —  Spesa,   oi*diiia;rìa. 


17 


Competenza 

per  l'esercizio 

finanziario 

dal  IO  luglio  1903 

al  80  giugno  1904 


Categoria  prima.  —  Spese  effettive. 

Spese  generali 

Debito  vitalizio 

Spese  di  rappresentanza  all'estero 

Spese  diverse    . 

Totale  della  categoria  prima  della  parte  ordinaria 

TITOLO  n.  —  Spesa;   sti*a.oi*dLìnabria, 

Categoria  prima,  —  Spese  effettive. 
Spese  generali 

Totale  della  categoria  prima  della  parte  straordinaria 
Totale  delle  spese  reali  [ordinarie  e  straordinarie)    . 
Categoria  quarta.  —  Partite  di  giro 
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RIASSUNTO  PER  CATEGORIE 


Categoria  I.  —  Spese  effettive  (Parte  ordinaria  e  straordinaria)     16^16^  OS 
Categoria  IV.  —  Partite  di  giro 168,058  > 

Totale  generale        .         .        .     1&38ÌS91 02 

Visto,  d^ordine  di  Sna  Maestà  il  Re: 
H  Ministro  del  tesoro 
L.   LUZZATTI 


Legge  n.  500  concernente  la  stipulazione  di  un  accordo  provvisorio 
tra  ritalia  e  rAustria-Ungheria  (1). 

Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI  DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico. 

Il  nostro  governo  è  autorizzato  a  stipulare  un  accordo  provvi- 
sorio per  regolare  i  rapporti  di  commercio  e  di  navigazione  tra 
l'Italia  e  l'Austria-Ungheria. 

Nel  caso  in  cui  tale  accordo  provvisorio  non  potesse  stipularsi 
il  nostro  governo  è  autorizzato  a  prendere,  in  materia  di  tariffie 
doganali,  con  decreto  reale  da  convertirsi  in  legge,  tutti  gli  oppor- 
tuni provvedimenti. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  Ifeggi  e  dei  decreti  del  regno 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare 
come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addi  24  dicembre  1903. 

VITTORIO  EMANUELE 

TlTTONI  —  MlRABELLO  —  LuZZATTI  —  RaVì 
Visto,  Il  (hiardasigilli  :  Ronchbtti. 


(1)  V.  Qaseetta  Ufficiale  del  29  dicembre  1903,  n.  305. 
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Decreto  commissariale  che  approva  il  regolamento  per  Tesercizio 
del  Punto  franco  doganale  di  Massaua  (1). 


MINISTERO   DEGLI   AFFARI   ESTERI 


GOVERNO  dell'eritrea 


Noi,  cav.  Ferdinando  Martini,  deputato  al  Parlamento,  regio 
commissario  civile  per  l'Eritrea; 

Visto  il  nostro  decreto  27  marzo  1903,  n.  182,  col  quale  veniva 
istituito  un  Punto  franco  doganale  nel  porto  di  Massaua; 

Decretiamo  : 

Art.  1.  È  approvato  l'unito  regolamento  per  l'esercizio  del  Punto 
franco  doganale  nel  porto  di  Massaua. 

Art.  2.  Con  altro  nostro  decreto  sarà  fissato  il  giorno  di  aper- 
tura del  Punto  franco,  non  appena  saranno  terminati  i  lavori  ne- 
cessari per  il  suo  impianto. 

Dato  in  Coellò,  addi  4  dicembre  1903. 

Martini 

Regolamento  per  l'esercizio  del  Punto  franco  doganale 
nel  porto  di  Massaica. 

Art.  1.  11  Punto  franco  doganale  nel  porto  di  Massaua  è  isti-    ; 
tuito  alla  estremità  orientale  della  penisola  di  Abd-el-Cader. 

La  zona  compresa  tra  il  mare  ed  il  confine  assegnato  al  Punto  :  /^ 
franco  dalla  parte  di   terra,  è  considerata  come   fuori   della  lineata    v" 
doganale,  agli  effetti  dell'articolo  1  del  vigente  regolamento  doganale.    ■    2;ÌF 

Art.  2.  Il  direttore   della  dogana  di   Massaua  è  consegnatari<|^^|  ^ 
del  terreno  costituente  la  zona  del  Punto  franco  e  di  tutti  i  le 
governativi  ivi  esistenti,  ed  ha  facoltà  di  cederli  in  affitto  ai  coi 
mercianti,  che  ne  fanno  domanda,  per  stabilirvi  determinati  def 
di  merci. 


(1)  V.  GoMsetta  UfficiaU  del  30  dicembre  1903,  n.  306. 
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Il  direttore  stesso  ha  facoltà,  inoltre,  di  dichiarare  rescissi 
contratti  di  affitto  dei  locali,  quando  questi  siano,  a  suo  ^udiào, 
lasciati  inoperosi,  e  non  vengano  osservate  le  condizioni  stabilite  ie 
contratti  medesimi. 

Art.  3.  La  manutenzione  e  la  perfetta  conservazione  ié  locali 
ceduti  in  affitto  è  a  carico  del  locatario. 

Nessuna  modificazione  ai  locali  stessi  potrà  essere  apportata 
senza  permesso  del  direttore  della  dogana. 

Art.  4.  I  commercianti,  che  intendono  costruire  magaMinioel 
recinto  del  Punto  franco,  dovranno  farne  domanda  al  direttore  ddla 
dogana,  al  quale  spetta  di  determinare  la  zona  di  terreno  da  ce- 
dersi in  affitto  per  eseguirvi  la  costruzione. 

La  domanda,  corredata  dal  tipo  planimetrico  deiredificio,  dorrà 
specificare  l'uso  al  quale  esso  è  destinato,  ed  indicare  entro  quai 
termini  la  costruzione  dovrà  essere  iniziata  ed  ultimata. 

Scaduti  inutilmente  questi  termini,  la  concessione  s'intenderà 
revocata,  e  la  dogana  rientrerà  in  possesso  dell'area. 

Art.  5.  La  destinazione  dei  locali  in  affitto  e  di  quelli  di  pro- 
prietà privata  non  potrà  scambiarsi  senza  regolare  autorizzazione. 

La  inosservanza  di  questa  disposizione  dà  luogo  alla  resci^oo? 
del  contratto  per  i  primi,  ed  alla  chiusura  del  magazzino  per  i 
secondi. 

Art.  6.  Quando  un  magazzino  di  proprietà  privata  rimanga  per 
un  anno  inoperoso,  il  direttore  della  dogana  inviterà  il  proprietario 
a  demolirlo  entro  tre  mesi. 

Scaduto  inutilmente  questo  termine,  l'ufficio  di  dc^na  potrà 
demolire  il  magazzino  d'ufficio  od  espropriarlo.  In  questo  ultimu 
caso  sarà  corrisposto  al  proprietario  un  compenso  pari  alla  metó 
del  valore  di  stima,  determinato  da  una  commissione  composta  dal 
direttore  della  dogana,  di  un  funzionario  tecnico,  scelto  dall'araiDi- 
nistrazione,  e  di  un  rappresentante  del  proprietario. 

Qualora  il  proprietario  non  ottemperi,  entro  dieci  giorni,  all'in- 
vito di  nominare  il  proprio  rappresentante,  questo  sarà  scelto  dagli 
altri  due  membri  della  commissione. 

La  commissione  delibera  a  maggioranza,  e  la  sua  deliberazione 
avrà  carattere  definitivo. 

Art.  7.  Le  somme  dovute  per  affitti   di  locali  e  di  terreni  nel 
nto  franco  saranno  riscossi  dalla  dogana  a  semestri  anticipati. 

Art.  8.  Oltre  alla  sorveglianza  dei  proprio  istituto,  il  direttore 
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della  dogana  curerà,  per  mezzo  dei  propri  agenti,  anche  il  mante- 
nimento del  buon  ordine  nell'interno  del  Punto  franco,  e  la  disci- 
plina del  personale  addetto  ai  depositi. 

Egli  ha  inoltre  facoltà  di  adottare  quei  provvedimenti  che  re- 
puterà necessari  per  prevenire  incendi  ed  altri  danni  ai  locali  ed 
alle  merci  esistenti  nel  recinto  del  Punto  franco. 

Art.  9.  Vi  sarà  un  servizio  ferroviario  giornaliero  per  le  merci 
da  e  per  l'interno  del  Punto  franco,  con  le  stesse  tariffe  e  alle  stesse 
condizioni  stabilite  per  le  merci  da  e  per  la  stazione  di  Taulud. 

Art.  10.  Il  Punto  franco  avrà  un  ufficio  doganale  funzionante 
da  sezione  della  dogana  di  Massaua,  ed  un  corpo  di  guardia  di 
agenti  di  finanza. 

AvU  11.  Le  merci  saranno  introdotte  nel  Punto  franco  sotto  la 
diretta  vigilanza  degli  impiegati  doganali  e  degli  agenti  di  finanza. 
Art.  12.  Spetta  alla  dogana  il  determinare  le  vie  che  debbono 
seguire  le  merci  per  entrare  e  per  uscire  dal  Punto  franco. 

Art.  13.  Sono  esclusi  dal  Punto  franco  i  generi  di  privativa  e 
le  sostanze  esplodenti. 

Gli  articoli  tascabili,  quelli  di  oreficeria,  le  mazze,  gli  ombrelli 
e  i  paracqua;  gli  oggetti  di  qualunque  materia  ridotti  per  indu- 
mento personale,  come  gli  abiti,  la  biancheria,  i  cappelli,  le  calza- 
ture, ecc.  potranno  essere  introdotti  nel  Punto  franco,  ma  essi  do- 
vranno essere  conservati,  per  conto  del  concessionario,  in  apposito 
raagaizzino,  del  quale  la  Dogana  avrà  la  seconda  chiave. 

Per  la  immissione,  custodia  ed  estrazione  di  queste  merci  si 
applicano  le  disposizioni  relative  ai  depositi  doganali  di  proprietà 
privata. 

Art.  14.  Le  armi  da  fuoco  e  le  loro  munizioni  potranno  essere 
ammesse  al  Punto  franco  con  le  restrizioni  e  sotto  le  garanzie  sta- 
bilite dall'atto  generale  della  conferenza  di  Bruxelles,  che  ebbe  piena 
ed  intera  esecuzione  con  la  legge  n.  377  del  13  luglio  1892. 

Art.  15.  Le  materie  infiammabili  e  le  sostanze  che  mandano  cat- 
tivi odori  potranno  essere  ammesse  al  Punto  franco  soltanto  in  locali 
appartati  o  assolutamente  separali  dagh  altri  e 
posito. 

Art.  16.  Non  si  possono  aprire  magazzini, 
il  commercio  nel  recinto  del  Punto  franco,  sei 
Tautorizzazione  dalla  dogana,  la  quale  può  sen 
rizzazioni  rilasciate. 
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Art.  17.  Dal  tramonto  fino  al  sorgere  del  sole  il  Punto  (raoco 
rimane  chiuso.  A  nessuno  è  lecito  di  rimanere  nel  recinto  o  di  en- 
trarvi durante  la  notte,  salvo  che  per  ragioni  di  servizio  e  col  eoo- 
senso  del  direttore  della  dogana. 

Art.  18.  Sarà  sempre  vietato  l'ingresso  nel  Punto  franco  aiqoe- 
stuanti,  agli  oziosi  ed  a  coloro  che  sono  stati  condannati  per  reato 
di  contrabbando  o  per  furto. 

Sarà  inoltre  vietato  temporaneamente  o  anche  per  sempre,  se- 
condo la  gravità  delle  circostanze,  l'ingresso  a  chiunque  sia  stato 
fermato  ad  una  delle  uscite  del  Punto  franco  con  merci  di  contrab- 
bando tentato  o  consumato. 

La  determinazione  dell'esclusione  e  la  sua  durata  sonodicooi- 
petenza  del  direttore  della  dogana. 

Art.  19.  Per  poter  introdurre  merci  nel  Punto  franco  è  neces- 
sario il  permesso  della  dogana,  che  lo  dà  sulla  presentazione  di  ap- 
posita dichiarazione  scritta,  contenente  la  descrizione  delle  merci,  e 
sulla  presentazione  di  quegli  altri  documenti  che  fossero  necesan 
ad  attestarne  l'origine  e  la  provenienza. 

La  dogana  verifica  le  merci  che  si  introducono  nel  Punto  franco. 

Art.  20.  Le  merci  provenienti  dal  territorio  della  colonia,  che  si 
introducono  nel  Punto  franco,  sono  esenti  dal  diritto  di  statistica. 

Art.  21.  Le  merci  che  dal  Punto  franco  si  spediscono  all'esten^ 
sono  esenti  dal  diritto  di  scalo. 

Art.  22.  L'estrazione  delle  merci  dal  Punto  franco  ha  luogo  in 
seguito  a  dichiarazione  scritta  presentata  alla  dogana,  che  effettuerà 
la  verifica  delle  merci,  e  sotto  la  diretta  vigilanza  degli  impiegati 
doganali  e  degli  agenti  di  finanza. 

Art.  23.  I  moduli  per  le  dichiarazioni  scritte,  tanto  per  l'inti-o- 
duzione,  quanto  per  l'estrazione  delle  merci  daJ  Punto  franco,  sono 
prescritti  dalla  dogana.. 

Art.  24.  La  custodia  e  il  movimento  delle  merci  nel  Punto  franco 
sono  esenti  da  ogni  formalità  doganale. 

Le  merci  devono  però  essere  collocate  nei  magazzini  in  modo 
che  non  sia  impedito  agli  agenti  della  dogana  di  riconoscerne  facil- 
mente le  qualità. 

Art.  25.  La  dogana  ha  facoltà  di  eseguire  ricognizioni  e  perquisi- 
pni  nei  magazzini  esistenti  nel  Punto  franco. 

Quando  il  proprietario  non  annuisca  alla  richiesta,  la  doga»* 
procederà  d'ufficio  e  intanto  impedirà  ogni  introduzione  o  eslraxione 
di  merci  nei  magazzini  da  visitare. 
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Art  26.  Per  l'estrazione  dei  campioni  di  merci  dal  Punto  franco, 
provvederà  il  direttore  della  dogana. 

Art.  27.  Sono  considerate  di  contrabbando,  agli  effetti  dell'arti- 
colo 50  del  vigente  regolamento  doganale,  le  merci  : 

a)  escluse  dal  Punto  franco  che  vi  si  trovassero  introdotte  ; 

b)  quelle  che  si  tentasse  di  introdurre  con  false  indicazioni; 
e)  quelle  estratte  dal  Punto  franco  senza   essere   presentate 

alla  dogana  e  prima  che  ne  sia  stata  rilasciata  la  bolletta. 

d)  quelle  rinvenute  sulle  persone,  nascoste  nei  colli  o  in  mezzo 
ad  altri  generi,  in  modo  da  far  presumere  il  proposito  di  sottrarle 
alla  visita  doganale. 

Art.  28.  Per  le  differenze  che  si  riscontrino  nella  verifica  delle 
mercij  in  confronto  con  la  dichiarazione  scritta,  come  per  ogni  altra 
infrazione  al  presente  regolamento,  si  applica  la  multa  di  cui  al- 
l'art. 48  del  citato  regolamento. 

Art.  29.  Il  personale  privato  addetto  ai  magazzini  del  Punto 
franco  dovrà  essere  accettato  dalla  dogana. 

Art.  30.  Quando  il  direttore  della  dogana  lo  ritenga  opportuno, 
una  squadra  dei  facchini  appartenenti  alla  carovana,  sarà  adibita  ai 
trasporti  di  merci  nel  Punto  franco. 

Art.  31.*  Un  servizio  telefonico  sarà  stabilito  tra  la  dogana  di 
Massaua  e  la  sezione  del  Punto  franco. 

Un  apparecchio  telefonico,  situato  nei  locali  della  dogana,  sarà 
messo  a  disposizione  di  coloro  che  ne  otterranno  l'uso. 

Art.  32.  Appena  sarà  possibile,  sarà  organizzato  un  servizio  re- 
golare di  trasporto  passeggieri  per  mezzo  di  imbarcazioni  a  vapore, 
accordando  tessere  di  abbonamento  ai  commercianti. 

Coellò,  il  4  dicembre  1903. 

Martini 
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Regio  decreto  n.  511  ohe  dà  esecuzione  alla  dichiarazione  e  ai  protocolb 
per  un  accordo  provvisorio  di  commercio  e  navigazione  fra  IHaSa 
e  rAustria-Ungheria  (1). 


Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA   DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  l^ge  del  24  dicembre  1903,  n.  500,  che  autorizza  il 
regio  governo  a  stipulare  un  accordo  commerciale  provvisorio  fira 
l'Italia  e  rAustria-Ungheria; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  è  data  alla  dichiarazione  e  al  pro- 
tocollo, firmati  in  data  d'oggi,  fra  l'Italia  e  l'Austria-Ungheria  per 
un  accordo  destinato  a  regolare  in  via  provvisoria  fra  i  due  paesi 
i  rapporti  di  commercio  e  navigazione. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  R^no 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  31  dicembre  1903. 


VITTORIO  EMANUELE 


\ 


GlOLITTI 
TlTTONI 


isto,  Il  Guardastgilli:  Ronchetti. 

,onf^ 

QuY-   <^o,zzetta  Ufficiale  del  31  dicembre  1903,  n.  807. 
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DECLARATION. 

Les  négociations  actuellement  pendantes  entre  l'Italie  et  TAutriche- 
Hongrie  pour  un  nouvel  accord  commercial  n'ayant  pas  encore 
abouti  à  une  entente,  et  vu  l'échóance  imminente  du  traité  de  com- 
merce et  de  navigation  du  6  décembre  1891  a  la  suite  de  la  dé- 
nonciation  qui  en  a  étó  faite  par  rAutriche-Hongrie,  les  Hautes 
Parties  contractantes  ont  reconnu  l'utilité,  dans  l'intérèt  des  relations 
politiques  et  commerciales  entre  leurs  pays,  de  maintenir  provisoi- 
rement  au  delà  du  1®' janvier  prochain  un  traitement  conventionnel, 
et  en  mème  temps  de  poursuivre  les  négociations  dans  des  condi- 
tions  normales.  A  cette  fin,  Elles  sont  tombées  d'accord  sur  les  dis- 
positions  suivantes: 

Pendant  la  durée  du  présent  arrangement  le  traité  de  com- 
merce et  de  navigation  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie  du  6  dé- 
cembre 1891,  ainsi  que  le  cartel  de  douane,  les  articles  additionnels, 
le  protocole  final  et  autres  annexes  signés  le  mème  jour,  resteront 
en  vigueur,  a  l'exception  de  la  disposition  contenue  au  §  5,  III,  du 
dit  protocole  final. 

Pour  faciliter  la  solution  des  affaires  en  cours  les  vins  italiens 
seront  admis  au  droit  d'entrée  de  3  fi.  20  kr.  les  100  kg.  bruts, 
aux  conditions  et  modalités  actuelles,  jusqu'au  31  janvier  1904, 
pourvu  qu'ils  soient  partis  des  ports  italiens  avant  le  1^'  janvier 
1904  avec  ou  sans  contrat,  ou  bien  que  l'engagement  sous  lequel 
ils  sont  exportés,  ayant  une  date  antérieure  au  1®'  janvier  1904, 
soit  certifié  par  l'autorité  italienne  et  que  le  certificai  y  relatif 
soit  présente  au  simple  visa  des  autorités  consulaires  austro-hon- 
groises  jusqu'au  20  jainvier  1904. 

Les  vins  d'Autriche-Hongrie  qui  se  trouveront  dans  une  situa- 
tion  analogue  jouiront  jusqu'au  31  janvier  1904  du  droit  d'entrée 
de  5.77  lires,  l'hectolitre. 

A  partir  du    1®' janvier  1904   les  autres  vins  de  l'Italie,  ainsi  _ 
que  ceux  d'Autriche-Hongrie,  seront  traités  réciproquement  selon^ 
principe  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Le  présent  arrangement  provisoire  entrerà  en  vigueur  le 
vier  1904  et  resterà  exécutoire  jusqu'à  un  nouvel  accord^y^^jg'^^ 
plus  tard  jusqu'au  30.  septembre  1904. 
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Ed  foi  de  quoi,  la  présente  Déclaration  a  été  dressée  et  signóp 
en  doublé  exemplaire. 

Fait  à  Rome,  le  31  décembre  1903. 


Le  Ministre  des  affairea  étrangères 
cTItalie 

(L.  S.J  TlTTONI 


VAmhassadeur  de  Sa  MajtsU 
Imperiale   et  Boyale  ApostoUgpu 

(L,  S.J  M.  Pasetti 


PROTOCOLE. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Déclaration  en 
date  de  ce  jour,  les  Hautes  Parties  contractantes  sont  conTenues 
que  le  vin  Marsala  pourra  entrer  en  Autriche-Hongrie  au  droit  de 
3  fl.  20  kr.  les  100  kg.  jusqu'au  31  janvier  1904  et  jusqu'à  concur- 
rence  de  2000  quintaux  bruts  (sauf  déduction  de  Texcédant  de  1903) 
sous  les  modalités  à  établir  d'un  commun  accord  dans  les  procbains 
jours. 

Fait,  en  doublé  exemplaire,  à  Rome,  le  31  décembre  1903. 


Le  Ministre  dee  affaires  étrangères 
d^Iialie     . 

(L,  S.J  TlTTONI 


VAmbassadeur  de  Sa  MajtUé 
Imperiale  ei  Rotfale  Apastolique 

(L.  S.J  M.  Pasetti 


Regio  decreto  n.  512  riguardante  l'importazione  di  vini  in  Italia  (1). 


Vittorio  Emanuele  III 

PER  GRAZIA  DI   DIO  E   PER  VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 

RE  D'ITALIA 


Visto  il  nostro  decreto  in  data  d'oggi,  col  quale  è  data  piena 
esecuzione  all'accordo  provvisorio   stipulato  con  TAustria- 


(1)  V\ja2eetta  Ufficiale  del  81  dicembre  1903,  n.  307. 
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Ungheria,  in  virtù  della  facoltà  concessa  al  nostro  governo  dalla 
legge  del  24  dicembre  1903,  n.  500,  per  regolare  i  rapporti  di  coni- 
mercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  il  detto  Stato; 

Visto  Tarticolo  2  del  protocollo  del  30  dicembre  1899,  che  re- 
gola i  rapporti  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Grecia 
e  reso  esecutivo  con  regio  decreto  dello  stesso  giorno,  n.  469; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il 
tesoro,  interim  delle  finanze,  di  concerto  coi  nostri  ministri  segre- 
tari di  Stato  per  gli  affari  esteri  e  per  l'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  È  revocato,  a  partire  dal  P  gennaio  1904,  il  regio  de- 
creto del  4  agosto  1892,  n.  388,  col  quale  fu  ridotto  a  lire  5,77 
l'ettolitro  il  dazio  d'importazione  dei  vini  in  botti  o  caratelli  prove- 
nienti dai  paesi  che,  in  virtù  dei  trattati  di  commercio  in  vigore, 
hanno  diritto  al  trattamento  della  nazione  più  favorita. 

I  vini  in  botti  o  caratelli  importati  dai  paesi  che  hanno  fin  qui 
goduto  dell'applicazione  del  dazio  ridotto  di  lire  5, 77  l'ettolitro,  sa- 
ranno sottoposti,  a  partire  dal  1**  gennaio  1904,  al  dazio  di  lire  12, 00 
l'ettolitro  stabilito  dall'articolo  2  del  protocollo  in  data  30  dicembre 
1899  che  regola  i  rapporti  comnierciali  fra  l'Italia  e  la  Grecia. 

Art  2.  Fino  al  31  gennaio  1904  saranno  ammessi  al  dazio  df 
lire  5,77  l'ettolitro  i  vini  in  botti  o  caratelli  dei  paesi  che  hanno 
fin  qui  goduto  di  tale  trattamento,  partiti  dal  paese  d'origine  prim^ 
del  P  gennaio  1904,  oppure  impegnati  per  l'esportazione  in  l^^^^ 
entro  il  31  dicembre  1903,  secondo  certificati  rilasciati  dall'ai^^^^^'^^ 
locale  e  vidimati,  non  più  tardi  del  20  gennaio  1904,  Asi  console 
italiano. 

Art.  3.  Per  decreti  del  ministro  delle  finanze,  d'ac^^^^  ^^^  "^i" 
nistro  d'agricoltura,  industria  e  commercio,  saranno  gf^cessivamente 
fissate  le  modalità  e  le  guarentigie  intese  a  riscoP^^^^  '^  caratteri- 
stiche dei  vini  provenienti  dall'estero  con  quelle  P^^P^e  dei  vini  na- 
turali della  loro  origine  dichiarata  ;  e  altresì  i  c^À^ri  secondo  i  quali 
dev'essere  determinata  la  ricchezza  massima  alcoolica  stabilita  dalla 
nota  al  n.  3  a),  del  testo  unico  della  tarila  generale  dei  dazi  do- 
ganali approvato  con  regio  decreto   del  24  novembre  1895,  n.  679. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato, 
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sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  dd  r^no 
d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fario  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addi  31  dicembre  1903. 
VITTORIO  EMANUELE 


GlOLITTI   L.  LUZZATTI 

—  TlTTONI    —   RAVA 


Visto,  Il  Guardasigilli:  Ronchetti 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  26  (1) 


\IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  PER  GLI  APPARI  DBIX'lNTERNO 
Constatata  ufficialmente  la  scomparsa  della  peste    bubbonica  a 
mime  ; 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia, 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3»); 

Decreta: 

La  precedente  ordinanza  di  sanità  marittima,  n.  21,  del  25  set- 
tembre 1903,  riguardante  le  provenienze  di  Smirne,  è  revocata. 

I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  del  regno  sono  in- 
caricati dell'esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Roma,  addì  27  novembre  1903. 

Per  il  Mimgiro 

U.  DI  Santonofrio 


(1)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  3  dicembre  1903,  n. 
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Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  27  (I) 


IL  MINISTRO  SEGRETARIO   DI  STATO   PER  GU  AFFARI  DELL'INTERNO 

Constatata  ufficialmente  la  comparsa  della  peste  bubbonica  a 
Smirne  ; 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia  del 
19  marzo  1897  ; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3*); 

Decreta  : 

Le  provenienze  dal  porto  di  Smirne,  sono  assoggettate  alle  pre- 
scrizioni dell'ordinanza  di  sanità  marittima  numero  5  del  23  feb- 
braio 1902. 

I  signori  prefetti  delle  provinole  marittime  sono  incaricati  della 
esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Roma,  addì  5  dicembre  1903. 


Per  il  Ministro 

U.  DI  Santonoprio 


/ 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  28  (1) 


IL  MINISTRO   SEGRETARIO   DI  STATO   PER  GLI  AFFARI  DELL'INTERNO 

Constatata  ufficialmente  la  scomparsa  della  peste  a  Capetown  ; 
Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di   Venezia  del 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  sanitaria  22  dicembre  1888,  n.  ^849; 

Decreta: 
La  precedente  ordinanza  di  sanità  marittima?  ^'  8,  del  14  marzo 
1903,  riguardante  le  provenienze  dai  porti  d^Ha  Colonia  del  Capo 
e  dell'Isola  della  Riunione,  è  revocata  limitatamente  alle  provenienze 
dal  porto  di  Capetown. 


(1)  V.  Gazzetta  UfflciaU  del  9  dicembre  190a,  n.  289. 
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l  signori  prefetti  sono  incaricati  delPesecuzione    della   presente 
ordinanza. 

Roma,  addi  6  dicembre  1903. 

"Per  il  Ministra 
U.  DI  Saktonofrio 


Ordinanza  dì  sanità  marittima  n.  29  (I) 


IL  MINISTRO  SKGRETARIO  Dì  STATO  PER  GLI  AFFARI   DEI-L*INTERN0 

Constatata  ufficialmente  la  scomparsa  della  peste  a  Smime; 
Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia  del 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  sanitaria  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3*); 

Decreta: 

La  precedente  ordinanza  di  sanità  marittima,  n.  27,  del  5  di- 
cembre 1903,  riguardante  le  provenienze  dal  porto  di  Smirne,  è  re- 
,vocata. 

1  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  della 
esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Roma,  addì  18  dicembre  1903. 

lì  Ministro 
GlOLITTI 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  30  (2) 


IL   MINISTRO   SEGRTHARIO   DI  STATO  PER  GU  AFFARI   DELL'INTERNO 

Constatata  ufficialmente  la  scomparsa  della  peste  bubbonica  ad 
Alessandria  d'Egitto. 


(1)  V.  QaszeUa  Uffieiale  del  2\  dicembre  1903,  n.  299. 

(2)  V.  Gazzetta  Ufficiale  del  22  llcembre  1903  n.  300. 
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Veduta  la  convenzione  sanitaria  internazionale  di  Venezia  del 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  sanitaria  22  dicembre  1888,  n.  5849  (serie  3*); 

Decreta  : 

La  precedente  ordinanza  di  sanità  marittima,  n.  10,  del  22  maggio 
1903,  riguardante  le  provenienze  da  Alessandria  d'Egitto  è  revocata. 

I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  della 
esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Roma,  addì  19  dicembre   1903. 

Il  Ministro 
GlOLITTI 


Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  31  (1) 


IL  MINISTRO  SEGRETARIO   DI  STATO  PER  GLI   AFFARI   DELL'INTERNO 

Constatato  il  notevole  miglioramento  delle  condizioni  sanitarie 
in  Siria,  nei  riguardi  della  epidemia  colerica  ; 

Vedute  le  convenzioni  sanitarie  internazionali  vigenti; 

Veduto  il  regolamento  di  sanità  marittima  approvato  con  regio 
decreto  29  settembre  1895,  n.  636; 

Veduta  la  legge  sanitaria  22  dicembre  1888,  n.  5849; 

Decreta  : 

La  precedente  ordinanza  di  sanità  marittima,  n.  1^,  delli  8  set- 
tembre 1903,  relativa  alle  provenienze  da  Alessandria  (Siria),  è  re- 
vocata. 

1  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  sono  incaricati  del- 
l'esecuzione della  presente  ordinanza. 

Roma,  addi  21  dicembre  1903. 

Il  Ministro 
GlOLITTI 


(1)  y.  Gazzetta  Ufficiale  del  29  dicembre  1903,  n.  305. 
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Ordinanza  di  sanità  marittima  n.  32  (1) 


IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO   PER  GLI   APPARI  DELL'INTERNO 

Constatata  ufficialmeDte  la  scomparsa  della  p^te  bubbonica  a 
Beyroutb  ed  a  Callao. 

Veduta  la  convenzione  sanitaria  intei^nazionale  di  Venezia  del 
19  marzo  1897; 

Veduta  la  legge  22  dicembre  1888  n.  5849  (serie  3*)  j 

Decreta: 

La  precedente  ordinanza  di  sanità  marittima,  n.  9,  dell'I  1 
maggio  1903,  relativa  alle  provenienze  da  Callao  e  n.  13  del  7  luglio 
1903,  relativa  alla  provenienza  da  Beyrouth,  sono  revocate. 

I  signori  prefetti  delle  provincie  marittime  del  R^no  sono  in- 
caricati dell'esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Roma,  21  dicembre  1903. 

GlOLITTI 


(1)  V.  Gazeetta  Ufficiale  del  29  dicembre  1903,  n.  305. 
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CIRCOLARI 


R.HIinSTER0DE6LI  AFFARI  ESTERI 

.    ^,~^  »      "    .  Bama^  9  dicembre  1903. 

Ufficio  Cifra  e  Telegrafo 

CtroolareN.  22 

Offffetto 

Indirizzo 
della  corrispondenza. 


Ad  evitare  gli  inconvenienti  che  nell'apertura  della  corrispon- 
denza inviata  a  questo  ministero  possono  verificarsi,  raccomando 
alla  S.  V.  di  voler,  d'ora  innanzi,  tener  ben  presente  a  questo  ri- 
guardo la  norma  seguente,  e  cioè,  che  tutta  indistintamente  la  cor- 
rispondenza ufficiale,  di  qualunque  specie  essa  sia,  deve  essere 
indirizzata  impersonalmente  al  regio  ministero  degli  affari  esteri 
s^lvo  a  contrassegnare,  entro  seconda  busta,  colla  indicazione  «  ri- 
servata »  quelle   comunicazioni  che  avessero  tale  carattere. 

Gradirò  un  sollecito  cenno  di  ricevuta  della  presente. 


/ 


Il  Sotto  Segretario  di  Stato 
FUSINATO 


Ai  regi  agenti  diplomatici  e  consolari. 


R.HINISTERODEGLI AFFARI  ESTERI 

^"^  Boma,  21  dicembre  1903, 

Ufficio  Cifra  e  Telegrafo 

Clroolare  n.  28 


N,  di  posiM.  p.  éea 


Oggetto 

Economia  nelle  spese 
telegrafiche. 


Le  raccomandazioni,  ripetutamente  fatte  da  questo  ministero  ai 
regi  agenti,  di  far  uso  del  telegrafo  soltanto  in  caso  di  assoluta  ne- 


Ai  regi  Agenti  diplomatici  e  consolari. 
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cessità,  e  di  attenersi  nel  telegrafare  alla  maggiore  brevità  possibite 
per  ciò  che  riguarda  tanto  la  redazione  che  la  cifrazione  dei  tele- 
grammi, non  sono,  purtroppo,  tenute  nel  dovuto  conto. 

Debbo,  quindi,  richiamare,  in  modo  perentorio,  la  loro  attentiooe 
sull'argomento,  invitandoli  ad  osservare  scrupolosamente  le  istniziom 
contenute  nelle  precedenti  circolari  ministeriali  e  segnatamente  in 
quella  del  15  luglio  1902,  n.  21,  e  prevenendoli  che,  in  caso  contrario, 
questo  ministero  si  troverà  nella  spiacevole  necessità  di  applicare 
il  provvedimento  di  cui  è  cenno  n^li  ultimi  alinea  della  circolare 
stessa. 

Gradirò  un  cenno  di  ricevuta  della  presente  circolare. 

i7  SoUo  Segretario  di  Stato 

Fdsinato 


R.MINISTERODEGLIAFFARIISTERI 


Roma,  23  dicembre  190S. 


DIV.   I   —   SBZ.   I 


arcotaft  lu  24 


Oggetto 


Diffusiontt  all'estero  del  Boi- 
lettino  ààì  regio  ministero 
di  a^coitara.  industria  e 
commercio. 


Il  Bollettino  ufficiale  del  r^io  ministero  delPagricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  specialmente  per  l'assidua  e  varia  contrìbuzioDe 
dei  nostri  rappresentanti  all'estero,  è  divenuto  oggi  una  raccolta 
preziosa  di  materie  per  gli  studi  economici  e  sociali,  e  una  fonte 
sicura  d'informazioni  per  gli  agricoltori,  gl'industriali  ed  i  com- 
mercianti. 

La  commissione  reale  per  i  servizi  marittimi,  dopo  avere  visi- 
tato i  principali  porti  del  Mediterraneo,  ha,  però,  riferito,  fra  le  altre 
cose,  che  il  detto  Bollettino  non  è  conosciuto,  come  dovrebbe  essere, 
nei  paesi  esteri,  dove,  pure,  la  colonia  italiana  è  numerosa,  e  coi 
quali  l'Italia  ha  relazioni  di  affari. 


Ai  regi  Agenti  diplomatici  e  consolari, 
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Eguale  lamento  ò  poi  pervenuto  al  governo  da  parte  di  agenti 
consolari  e  di  autorevoli  connazionali  dimoranti  all'estero;  i  quali 
deplorano  che  il  Bollettino  non  sia  largamente  diffuso  nei  luc^i 
ove  il  commercio  italiano,  già  attivato,  potrebbe  maggiormente 
svilupparsi,  e  in  quelli  che  offrono  condizioni  favorevoli  alla  apertura 
di  nuovi  sbocchi  ai  prodotti  nazionali.  Ma  purtroppo  gravi  ra- 
gioni finanziarie  impediscono  al  regio  ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  di  abbondare,  più  che  non  faccia  ora,  nelle 
spedizioni  gratuite  della  sua  pubblicazione,  ed  esso  è,  anzi,  obbligato 
a  studiare  una  sensibile  riduzione  di  cosi  fatti  invii;  e  ciò  per  conte- 
nere la  spesa  nei  limiti  dello  stanziamento  del  bilancio. 

A  conciliare  le  ragioni  di  bilancio  con  le  giuste  domande  di 
quanti  vorrebbero  che  l'azione  govei^ativa,  esercitata  per  mezzo  del 
Bollettino,  divenisse  più  estesa  ed  efficace,  secondo  che  il  mio  on. 
collega  al  ministero  di  agricoltura  ha  ragione  di  ritenere,  potreb- 
bero contribuire  soprattutto  i  regi  agenti  all'estero,  quando  si  va- 
lessero della  loro  autorità  per  raccomandare,  nel  proprio  distretto, 
a  connazionali  ed  a  stranieri,  che  s'interessano  al  moviinento  eco- 
nomico d'Italia,  di  prendere  l'abbonamento  al  Bollettino. 

Per  facilitare  questo  compito,  il  regio  ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  sarebbe  disposto  a  mantenere,  anche  per 
l'estero,  il  prezzo  annuo  di  abbonamento  a  L.  18,  da  trasmettersi, 
insieme  con  le  relative  richieste,  all'Economo  cassiere  del  ministero 
medesimo.  11  qual  prezzo  rappresenta  molto  meno  del  costo  effettivo 
di  una  pubblicazione  che  forma,  per  ogni  annata,  quattro  grossi 
volumi. 

Prego  la  S.  V.  di  volersi  adoperare  nel  senso  sovra  indicato  e 
di  accusarmi,  intanto,  ricevuta  della  presente  circolare. 

Il  Sotto  Segretano  di  Stato 
FUSINATO 


lofi 
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